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GIARDINO 

SERAFICO  ISTORICO 

fecondo  di  fiori,  e frvtti 

DI  V IR  TU’.  DI  ZELO,  E DI  SANTITÀ’ 

Nelli  tre  Ordini  inftituiti  dal  Gran  Patriarca  de  Poveri 

S.  FRANCESCO. 

Dove  fi  <~v  albeggia  l’Origine  * il  Progreffo,  e Io  Stato  di  tutta 

LA  RELIGIONE  DE  MINORI  * 

Con  tutto  ciò*  che  in  efla  avverine  di  Singolare*  Gloriole  > 

c Grande* 

Aperto  in  due  Tomi , efpojlo  alla  cómmodità  , diletto,  e divozione 
de  Profi [fori  di  Regolare  Jjloria . > 

Px  PIETRO  ANTONIO 

DI  VENEZIA  M.  O.  RIFORMATO. 

TOMO  PRIMO. 

CONSACRATO 

Alt  Bminentifpmo , tRc'verendilftmo 

RANUCIO  PALLAVICINO 

Profeto  del  Terz’Ordine  del  P.  S.  Francdco , e del  titolo  di 
SvAgnefe  Diacono  Cardinale  di  S.R.Chiefa. 


IN  VENEZIA,  M D G C X. 

Per  Domenico  Lo  vili  - 
CON  LICENZA  DE’  SUPERIORI. 
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fiode  y che  con  Spada  di  fiamme  ‘‘vegliale  nell'ingrejfo  a guardia 
dell'Innocenza  contaminata  una  volta  dal  fiato  del  traditore 
Serpente  • A quefto  mio  Giardino  piantato  dalla  mano  del  Pa- 
triarca de  Poueri  per  gloria  del  Cielo , per  ut  tilt  à della  Chiefia  > e 
che  porta  in  fronte  il  Nome  di  Serafico  y come  che  Serafici  fono  li 
Fiori  y e li  Frutti  jeti  in  e (fio fanno pompa  di  Santa  bellezza  y non 
doueafi  eleggere  Protettóre  i o Comode y che  f offe  minore  et vn 
Serafino  f Tale  ritrattando  V01*>  Eminenti]  s*  e Reuerendifs . 
Signore y fi  per  il  poHo  vtcwtjfimoal  Trono  fùpremo  > che  tenete 
nella  militante  Geruf  tienimi  >-fi perla  Figliolanza  del  Serafico 
Padre  y a cui  auete  vòtutà  effer  ifix^itto  ntlfftzf  Ordine  de  Pe- 
nitenti y ho  dato  coraggio  attornia poutrfg  eh  presentar  fi  a Po  Bri 
piedi  per  confagraruilaprimaPartejU  quefio  Giardino  * Ve  la 
prefento  (nolniego)  ciktì quodam Prologo  pudoris , come in 
- forni  gli  ante propofito  diffie  Sidonio  ; Ro (fiore y che  mi  corre  al  <~u  ot- 
to ne  riflejfidclla  Vofira  Porpora  > d cui  prefumo  accoftarm*  j 
con  un  Opera  più  che  imperfetta  y rcatantf  rf/proparzfonata^aU 
altezza  del  njoftiroC  arature . * PureUleffuafè^  ve  IbffcrtJU? 
e •zie  la  dedico  * A Principi ■ Grandi  y Jpccialmeptf'di  S-  C hiefa 
fregiati  con  la  fublimità  del  Rigai  Sacerdozio  > non  pltò  mai  do- 
nar fi  cofa  uguale  al  loro  mento  $ nientedimeno  refi  a animata  la 
pouertà  in  ri  flettere > che  la  loro  Clemenza  riguarda  con  occhio^ 
di  gradimento  corte fe  l’offerta  > quando  il  donatore  viene  a 
dar  il  tutto  y perche  dà  quanto  può  * Anche  laVecc burella  dell 
EuangeUy  che  offerì  due  foli  minuti  al  Tempio  fu  lodata  da 
C rifi  a d'auer  fatto  un  Sagrifizjo  maggiore  de  gli  altri  , perche 
li  diede  col  de  fiderio  di  più  offerire  y fe  aueffe  auut  o di  pi  u . Così 
non  attendo  io  capitale-  maggiore  y vi  confi agro  le  fatiche  a un  , 
fonerò  Operano  y e rui  prefento  una  parte  del  Giardino  Sera- 
fico con  quel  pò  di  coltura  y che  la  mia  debolezza  fiy* fucilata 
et  aggtongerut  » Dono  mifer abile  in  fiefie  (fio  y ma  pero  che  •viene, 
arrichito:  dal  riuerenti (fimo  offequio  con  cui  l off  enfcoy  e dall 
infinita  ammirazione  con  cui  'venero  la  V )Itr a V trite*  t erta- 
mente fe  vorrete  riguardar  e alle  imperfezióni  del  mio  lauoro, 
parerauui  quefio  più  tofio  un  Spinalo  s che  un  Giardino  $ fi1*  J* 
darete  un  occhiata  d Fiori  che  vi  fon  dentro  prodotti  dalla 
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fola  feracità  del  terréyo\  e varrete  lafciorui  piegare  ad*  nj* 
genero fo  gradimento  da  quell  innata  Beneficenza , che  cui  pref 
domina y fi cuerificberà  in.  effo  l Oracolo  d'ifaia  y Et  ponct  de- 
fèrtum  cius  ^quafi  delicias,  & folitudinem  eiiis  quali  HOR* 

TVS  Domini.  Cosi  perfezionato  dalla  Vofir a Pr ot  tentone  . na'c;r 
e nobilitato  dalleffer  ancor  Voi  una  porzione  delmedefimo  y fi 
renderà  il  Giardino  degno  di  Voi  y perche  .effondo . Voi  offerto 
ì ruoi  fi  effo,  fi  potranno  dire  di  lui  le  parole  del  Profeta  Eze- 
chiele y.  Terra  iila  inculca  , facìa  cft  vt  HORTV S vola-  £zech 
ptat Ad  un  tale  Patrocinio , nonno  altri  fòggetti  à quali 
fiano  dedicati  i Libri  piegar  fi  > ò per  ifiinto  di  corte  fi  a,  o per 
elezjone  di  gratitudine  $ ma  lEm.  V . con  buona  fua  pace  do- 
uro  impegnaruifi  per  debito  forzofo  di  proprio  tntereffe  « Co- 
me che  Voi  fiete  la  Porzione  più  illuftrcy  che  o^gt  nobiliti  la 
gloria  del  Giardino  Serafico , così  trouando  njòi  Beffo  in  Lui , 
non  potrete  lafciarlo  fenza  Prot lezione  per  non  abbandonare 
Voi  ile  fio  . Tra  li  Fiori.  Serafici  non  ancora  reci  fi  dalla  Falce 
di  morte  per  metterli  tn  fieno  dell*  Eternità y Voi  fiete  certa- 
mente il  più  Eminente  y e con  tutta  giuBtzia  fiete  figurato 
nel  Giglio  > di  cui  fcrtffe  Plinio  , Che  nulli  florum  excelfi-  pIin 
tas  maior  . Quale , e quanta  fia  una  tède  eminenza  > inten- 
dono ben  io  di  dirlo  y col  fcbierar  qui  una  parte  di  quei  fregi  * 
che  rvi  rendo  ffg  tanto  Grande  ; non  già  per<-vfare  con  Voi  quel- 
lafraf  e con  cui  [adulazione  fuol  Tufingare  C altrui  piacere  » 
ma  col  l Incero  rifiretto  ai  quei  molti  tefori y di  iattura  y di 
Fortunay  e . di  Grazia  y che  rendono  douizìofa  y e fublime  la 
Vofir  a bell*  Anima  j e con  la  nuda  ^verità  del  racconto  la 
fanno  incapace  y perche  fuperiore  > ai  ogni  adulazione  . Ma 
per  dare  nel  genio  al[  Vmilt  a della  <VoBra  modefiia  > io  fa- 
rò di  buon  cuore  affronto  alla  giufiizfa  della  njoìira 
lode  . Tacerò  la  Nobiltà  più  tofio  Principe  [fa , che  Trinata 
del  rvofiro  S angue y le  preminenze  de  Feudi  y ch’ancora  pof- 
fede  - il  Dominio  di  molte  principali  Città  di  Lombardia  , 
che  referò più  eleuata  la  Famiglia  da  cui  fortifte  .-Non  ram- 
menterò la  a/iuacità  del  r voftro  intelletto  nelT  applicazione  de 
fiudj  j fi  che  f uderebbe  il  Secolo  à rinuenire  uno  Spirito  più , 
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innamorato  del  merito  del  fapere  \ i fid  tàgli  oHrufi  inni» 
huppi  delle  Scolaftiche  fonigliele  , ò fia  nellu^frontezx* 
delle  Dottrine  Canoniche , Legali  r e Politichesi  fùt.nel! 
amenità  dell* Arti  liberali ; co n le  quali  tutte  , yr  unite  , ot 
feparate  ui  guadagnale  nelle  dimore \ mofire  in  Germania 
la  confidenza , eia  filma  de  Principi  Seremjfimi  $ nell1 Affi  fieri* 
Za  alla  Nobiltà  Fora  filerà  appoggiatemi  da  Clemente  IX. 
l'amore  di  tutte  le  Nazioni  d Europa  ; nel?  fyquifitorato  di 
Malta  le  tenerezze  più  fine  di  quell'  Émitjenttflìfnat  Reli 
gione  y nella  Segretaria  del  Concilio  Capplattfo  di  Romane 
della  miglior  parte  del  Mondo  . Non  parlerà  (oltre  £ altre 
Cariche  da  Voi  riguardate  come  fatiche  coronate  dal  merito) 
del  Gouerno  di  Roma  Beffa  da  Voi  amminiBrato  per  il 
corfo  di  dieci  Anni  continui , in  cui  fi  ridderò  con  tanta 
gloria  in  cimento  le  njoflre  Virtù  con  le  Jìrauaganze  de  tem- 
pi, e con  le  congionture  più  fpmofe  ; le  quali  al  fine  forniro- 
no tutte  di  Corona  al  ^vostro  fapere  9 di  Trofeo  alla  njoBra 
Prudenza,  e d'applaufo  alla  njdfira  Condotta . Ometterei  pur 
anche  quella  ^Porpora  , che  rende  altrettanto  Voi  riueribilc-y 
quanto  Voi  la  rendete  più  illufire , fe  non  foffe  un  troppo  lu- 
minofo  fegnale  del  premio  9 con  che  <~un  Pontefice  nelle  Jue.  Pro- 
mozióni giufto  al  pari 9 che  faggio 9 ha  ^voluto  dare  un  nfalto. 
al  merito  della  rvofira  Virtù , perche  in  più  alfa  profpettiuai 
del  Mondo 9 fi  a ceduta  da  tutti . Solamente  <mvi  ricordavo  quello 
che  <~uoi  flejfo  ^volete  forfi  fia  il  ruofiro fregio,  fe  non  più  gran- 
de , almen  più  caro 9 eh 1 auete  ridotte  le  Lane  di  Francefco  à 
njtuer  in  Camerata  con  la  porpora , che  per  farla  Jnù  amabile 
à Voi  y e più  f anta,  auete  nafeofie  le  Ceneri  Serafiche  à prefi-- 
dio  del  fuoco  t che  sfauilla  l'Ofiro  Cardinalizio  5 Tali' è £ illiba- 
tezza del  njoftro  njiuere^  tale  la  foauità  del  tratto  accomfa - 

fnata  col£altezza  della  Dignità  $ tale  l'ardore  della  Perfezione 
{eligiofa  nodnta  in  grembo  de  [agri  S cariati  colla  pr attica 
delle  Virtù  più  Clauftrali , che  fopra  di  Voi  cadono  troppo  bene 
( ammirazioni  di  Sidonio y Plus  admiror  Sacerdotakrh  Vi-, 
rum  quam  Sacerdotcm,  qui  nouo  genere  viuendi , Mona- 
chum  complct  non  fub  palliolo , fed  fub  Paludamento  . 

Di 


Dì  tanti  Splendori  dunque  li  quali  fe  ben  tacciati  da  me,  no* 
lanciano  però  d’tlluBrarui  per  edificazione  del  Mondo  C rifilano , 
potete  compartirne  parte  à que fi Opera  y fi  come  tanta  ne  compar- 
tite (coltefferne  Parte ) à quella  Religione , di  cui  ella  tratta  ± e 
partecipando  della  ruofira  luce  al  Libro  3 nella  maniera  apunto 
che  fa  il  Sole  con  le  nuuole  > e r vapori  della  Terra , t oglierU  quel 
fecciofo  ch'egli  ha  per  natura , efolleuarlo  à quel  lucido , e quel 
decorofo ch’egli  none . Non  è ^veramente  (liso,  ed’  ile  onfeffo) 
quefio  Giardino  ò <vago , ò ameno  per  l inaffi  amento , che  pojfa • 
no  auerui  datoli  miei  poueri  f udori  ; ma  egli  è altretanto più  fe- 
condo per  l’incremento  datogli  da  Dio,  fiche  per  quello  eh  egli  è 
infle  fiejfoy  pare  poffa  raffomtgltarfi  al  Giardino , entro  cui  l'In- 
namorata de  Cantici  tnuitaua  tìfuoSpoJ 0,  veniat  Dilcchis  meus  Cat.y.  1. 
in  HORTVM  fuum  5 echePaffegg  iato  da  lui  tra  le  Areole  de 
gli  Aròmi  più  odor  ofi  di  Santità  > fatollollo  a ha  fianca  con  tanti 
fafei  di  Gigli  trasportati  al  Paradtfo . Dile&us  meus  defeendit 
in  HORTVM  fuum  ad  areolam aromatum vt  pafeatur in  C5t  6l 
HORTIS,  & lilia  colligat . L auerui  quello  Spofo  Cele  fi  e , eh' 
in  figura  di  Giardini  ero  rvolle  mofirarft  alia  prediletta  Maddale- 
na, tante  fiate  raccolti,  e 1 Grappoli  de  Martiri , che J parfero  il 
Moflo  del /angue  ad  inebriar  di  gioia  la  Chi cfa^  e li  Pomi  Grana- 
ti di  tante  Porpore  in  Vaticano , 0 coronati  dal  Triregno , ò dal  Re- 
gai Sacerdozio , e li  molti  altri  frutti  di  tante  Dottrine , che  f fr- 
uirono più  njolte  di  piedifiallo  alla  Fede,  fi  che  potrebbe  dire  lo 
Beffo  Spofo Diuino,  Defcendi  in  HORI VM  nucum  > vcvi-Cats.r» 
derem  poma  convallium  * &:  infpicerem  fi  floruiflctvinea, 
&germinaffent  mala  punica  $ partita  che  doueffe  render  un  tal 
Giardino  ej  ente  da  ogni  in f ulto . Ma  pure  perche  anche  nel  primo 
Giardino  di  Edem  > sintroduffe  il  Serpente  a fputar  Icjuebaue 
sù  l'Albero  della  Vita  ; in  un’altro  Giardino  certi  Vecchioni  tele- 
rò inf  i die per  lordare  t innocenza  di  Sufanna3  anche  quando  laua- 
uafi$  ed’  in  un'altro  ancora  la  Beffa  Spofa  lagne fi  di  certe  pie  no- 
ie Volpi > che dauano ilguafio alli frutti , Capite  nobis  vulpes 
parvulas , qua:  demohuntur  vincas,  sù  tali  ej  empi  deli'infelicir 
ta  de  Giardini,  ho  conofciuta  la  neceffità  di  prone  dere  al  mio 
d' un  Serafino  Ctiflode  • Voi  dunque  Emmentifs . e ReuerendtJ s* 

. : ' * • * Si- 


Digitized  by  Google 


Signore  farete  Per  njofira  benignità  quell A,u (ir o fecondo  eh' in* 
Cat-4-i 6 ^Gco  con  le  parole  della  Spofa  Veni  Aufter  pcrfjà  in  HOR- 
TVM  meum,  & fhient  aromata  ciit$$.  acciocbe  fugandogli 
fojj'j  degli  Aquiloni  piu  Critici  y pò  fan  o je  V?f  intoppo J catti?  fri 
h bufami  di  queste  Piante  A frutto  edificatone  de  buoni  ; 

Voi  quel  Porporato  Sanf one , che  col  fuoco. del  njoflro.  %e!o  metta, 
in  fuga  le  Volpi  mordaci  de  Marni  y Voi  in  f Ottima  quei  Sanie  Da- 
mele 3 che  colf  ombra  del  <~uoftro  gran  Nomef.  cuftodifca  dall  'in- 
fidi e de  Vecchioni  Anfi archi  il  credito  .alla  Sanili  A . j td' Inno- 
cenza 3 che  furono j ernpre  li  ornamenti  di  quefio  GtardmoS  era  fi- 
co» Conueniuafi  far  di  quefi Opera  come  dij'poje  Dio  della  Man- 
na. Sin  à che  ella  era  piouuta  dal  Ciclo  3 non  fi  curò  fufe  con- 
feruata  in  ruafi pre^iofif  ma  ognuno  ne  raccoglieua  come  po- 
tata j or  in  legno , or  in  terra  . Ma  quando  finito  ji  miracolo 
doueuafi  con j ornarne  una  porzione  per  memoriale  del  gran  be- 
neficio 3 allora hj  olle  che  in  Vafo  di  Oro  fofe  rtpofla-xel  San- 
tuario y cioue  l’ Arca  del  Tefiamento . Cosi  li  Fiori)  eli  Frutti 
di  quello  Giardino  fin  che  fono  flati  fiotto  la  coltura  fella  mia 
mano , poco  importate , chef  off  ero  m Vafi  ricchi  y * pr  e potati  x 
tutto  bafiaua  alla  pouerta  del  Innovatore  y ma  ora  che  donno  uf ci- 
ré alla  luce  per  fv' ne  un  Regalo  al  Publico  y doueuafi  loro  de- 
finì are  uno  de  Conferuatorj  più  nobili , ed'  eminènti  y cioide  il 
gior  lofio -nome  di  V.  Em . Il  Rè  Afjuero  sù  l’ingreffo  dèi Jdo  Giar- 
dino coltiuato  dalla  fieffiamano  Reale  diede  quel  f amo]  0.  Con- 
*.  * * mtOy  in  cui  il  numero  de  Contattali  non  fu  minore  del  numero, 
de  fnot  Sudditi  3 iufiìt  fèptem  diebus  conuiuium  prepara  ri 
in  veibbulo  HOKTl  3 & nernoris  t]uod. regio. cwltu  >,  & 
rmnu  confitum  erat.  Facciano  pure  altretanto  di  sfoggto.co » 
'Opere  rvoluminofe'y  e J ingoiavi , A ut  tori  più  do'Wzjofi  d’exii* 
dizione , e di  Dottrina , 0 più  ricchi  d’idee  9 ,ed' eloquenza,  * 
Io  non  ho  capitale  per  tanto . A mi  fura  della  mia  pouerta  y.ho 
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ri<?  nardo  del  lavoratore  mi! è tubile  , ed  imperito  farebbe  fiato 
fùzgitOy  ed!  aborrito  da  tutttiy  ma  farà  certamenteyanchc così 


roz^o 


comi',  gradito^  ed* Accettato  datti  ohi  > e for  fi  con.  quel 
profitto  thè  fi  de  fiderà;  quando  nel  Fronti/ bryo  dello  He  fio 
Giardino  ferua  per-  inulto  Reale  il  riuento  Patrocinio  , e 
Nome  'd  Un  tal  Porporato  ir  Degnatati  dunque  Eminenti/}, 
e Reuerendifs*  Signore  di  donare  al  Giardino  * che  final- 
mente è anche  njofiro  l'Onore  della  V ofirà  Proiezione , e3^ 
al  Lauoratore  che  .w  tha  prefentato  la  gloria  di  dedicar  fi 
col  bacio  riferente  della  Sagra  Porpora*  ; • 
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ORDINE,  ET  ARGOMENTO; 

Delle  quattro  Parti  del  Primo  T omo . , 

PARTE  PRIMA.  ' 1 

• • • « 

Contiene  l’Origine,  il  progreflò , e lo  Stato  prefente  di  tutta. 

la  Serafica  Religione  inftituita  dal  Gran  Patriarca  de  Pove- 
ri San  Francefco  . Le  Riforme  , che  fucccflìvamen- 
te  nacquero  in  ella . Il  numero  delle  Prouinzie  > Conventi, 
eMonaderi,  fideFrati,  comedi  Monache,  chefonoin 
tutto  l’Ordine,  & il  numero  deIJi  Frati , e Monache,  che 
vivono  in  etti . Il  Catalogo  di  tutti  li  Minifiri  Generali , sì  de  Padri  Of- 
fervanci,  e Riformati,  come  de  Conventuali,  Capuzini,  e delTerz* 
Ordine  Claudrale.  Li  progredì  mirabili , e Converfioni  de  Popoli  Gen- 
tili, & Idolatri  fatte  da  Frati  Minori  per  le  quattro  Parti  del  Mondo. 
Le  Religioni,  e Congregazioni  Secolari,  e Regolari,  Ordini  Militari, 
& Equdlri,  che  fono  dati  promoffi , òche  dipendono  dall’ Ordine  di  S. 
Francefco . 


PARTE  SECONDA. 

Espone  li  Santi,  Beati , Martiri,  Confedori , e Vergini,  che  fio- 
rirono nell’Ordine  Fra ncefcano  dal  principio  della  Religione  fino 
al  tempo  prefente.  Il  Catalogo  di  quelli,  che  fono  al  giorno  d’oggi  in 
Sacra  Ruota , ò fi  fono  fatti  li  Procedi  pereflereCanonizati,e  di  quelli* 
li  Corpi  de  quali  fi  ritrovano  intieri , ed’incorrott  i . 

PARTE  TERZA. 

COBtiene  in  ridretto  le  VitedeSommi  Pontefici,  e Cardinali , il 
numerode  Patriarchi , Vefcovi,  Arcivefcovi,  & altri  gran  Pre- 
lati, che  fiorirono  nell’Ordine  Serafico , echeà  talgrado,  edignitàfu- 
rono  adonti  dalla  S.  R.  Chiefa , e dalla  dedaChiefa,  da  Principi,  eda 
Monarchi  adoperati  furono  ia  gravidìmi  negozi , & importanti  ma- 
neggi . 

PARTE  QUARTA.’ 

i ‘ ; ; ; • 

^f^Ratjtadiqpei Pontefici , Cardinali.,  Imperatori,  Rè  , Duchi  , 
JL  Marchefi,  e Conti  dell’uno , e l'altro  Sedò  , che  vedirono  , ò 
profèdorono  una  delIeTrc  Regole  indituite  dal  P.S. Francefco,  ò al- 
meno doppo  morte  vollero eder  vedici  con  l’Abito  del  luo  Ordine,  C 
nelle  Chiefc  de  Frati  Minoricffer  fepoJti  , 
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ORDINE,  ET  ARGOMENTO 

^ m • • • 


fri iT 


2);//f  /rr  ultime Partt  del  Secondo  Tomo'. 

: o t o ; ' i ;i  -1  i u ci 

PARTE  QUI  NT  A . 

> vi?  r. > in  <t  * w*)  v-r; 

(Ontienc  lì  DottorVpiù  cefebrr,  che'fiori  rotto  nell’Ordme 
Minoritico.  Il  Catalogo,  enumero  generalilìj  ino  di  tut- 
ti gli  Uomini  Letterati,  e fetenti  fici , che  hanno fcritto» 
ò ftampato  in  etto  Ordine  fino  à quello  tempo  , & il 
numero  delle  Dònne  più. Segnalate;*  che  icriflero  nell* 
Ordine  medefimo 

A }T  7 rt  (r  JT  *1  r 

PARTE  S E S T A: 


■ • t 


R A gii  a glia  i!  polTeflo  di  Terra  Santa  prefo  dal  Serafico  Padre 
"S.  Francefco,  e continuato  da  luoi  Figlt,  Li  Martiri , che  (par- 
lerò il  Sangue»  e lafciorno  la.  vita  per -la  SanU  ^ede  in  quei  Luoghi 
beati.  LaSerie  delli  Guardiani  del  Sacro  Monte  Sion,,  con  tutto 
quello  , cheoccorfe  di  più  raro,,  e notabile  fòttO  il  loro  governo.  Le  ; 
Grazie  , Privilegi  » « Titoli',  che~godooo  Ibfnddetti  Guardiani  , e * 
quelli  Religiofi,  che  fìanno  al  fervizio  di  Terra  Santa  , e li  Tributi, 
c Spefe  più  ordinarie  , che  fono  coltrerà  ài  far  pagare  da  Turchi  in  ' 
Terra  Santa  Ji  Religiofi  di  S.  Francefco,  , ; 

--  . ,<  p A R T E SETTIM  Al  - »’  a , 

ii  . * l j r v.  ',■*•■!.  : ! 

ILTArte  li  Privilegi  particolari concefli  daCrifto  al  Serafico Patriar- 
iN  cà,  &alJa  fua  Religiohe.  Le  Vittorie, e Trionfi  gtoriofi  ripor- 
tati in  vatie  occafioni  dalli  Figli  di  lui;  epcrCorona  dell’Opera  pone 
per  ordine  Cronologico  due  Indici , uno  latino  , e l’altro  Volgare  , 
delle  Chiefe  fparfe  per  tutto  11  Mondo  * alla  cu  fa  de  quali  furono 
rnrronizati  ii  Francefcani , con  il  numero  appreflo  di  quanti  Frati 
Minori  furono  deflinati  Vefcovi  per  cadauna  Chiefa.  1 * 
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■ '•  'Ne  lavale  fi  contengonoquatproPart-ì  t agri 

v. . : J.  «/zi  ale  quitti t4f>.pòtta  f(gnt . ,</ 

»')vru  • *>**t':  r 

Origine  delli  Tre, Ordini  ioftituiti  dal  Serafico  Patriarca 
San  Francefilo!  * e cfc»  primi  germogli  dell’  anv  ' 
pii  (Tirila rula-Rei;'gione:d^rra  de  MINÓRI;  Delle1  * 
, T.Li.  : Riforme  ’fi'ic^clivàmente'  natc:'ih';c0ai*  i'SQàf 

• ; lo  fiato prdente  della,  medcjua»  : v \ » 


Capi, 
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efaziórtOtLettÓ»#..  - 
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Compendiato  raccolgo  della  Vira  dclPàdre  S.rFranccfco 

Fondatole  dell’Ordine  de  MINORI.  Fol.  p 

Cap.  Vicende  dcill*  ReTi’d.rc  riapro  Iàìmirt#§e^$a*|to,  e divarie 
Riforme,  che  nacquero  in  eòa.  n 

Wlkifoxm  idcter.llRCRJlLARvt^S^RVANZAj  %erfìhi\jp 

lignee 


. c Fui  dradc  Revoluti , ir.  Cuv-'.nu , Polonia^ 

ed*  Itari^^ejRitQrn^in;  » coode  Provmiue»  e Conventi  4 

ch*at  p;e!'enre  fi  trovano  in  eòa  • ‘ ~ 2(f 

Cap,  f_  Conventi,  e Provinzie  de  Pad.  i de!  Terz’Ordine  Francefcano 
iti  Francia  , Spazila,  e Pòru-g^llo  logeere  ai  Mj  mitro  Gene- 
rale di  tutto  l’Ordine,,  cioè  de  Min.  Osservanti  , e Rifor- 
mati fuJJerti  , & Ep  l'.gc  geneiaiifTimo  di  torre  ’e Previa» 
zie»  -Gjtrvetìei  ,,  Frati*  e-M*  nache  Jan^dciL’Ofh  rvanza  > 
còn.iè  delia  Rifo.nii  ar  ftieiicificr  M/mftrt*  Generale  lòg- 
ge1? e . _ _ 4± 

Cap^  6,  Regif!  ) di  timi  li  MinifM  Generali  fucceiTori  del  Serafico 
P Si  Francefco  fino  attempo  prelènte  , e cole  più  notabili 
occrr(c  fotta  «le  medemi . $0 

C*p.  7;  Progredì  nnr.iRìi  ile  Fim  noci  cani  > OiTervimH  t Riformati  , e 
del  Ter/’Q.'dino  per  le  quattro  Parti  del  Mondo  nell’Indie 
Orientali , &OwCidentali,  nella  Chinale Mondo  nuovo.  74 

CoP.  3 


WS*.  Scita  prefenre  de  Pareri  Min.  Conventuali»-  con  le  Provinzie» 
c :r //'; «Conventi  di  cili  • Numero  d>\Pi:4ti  ffre  in  quelli  s’attrova» 
nò , e Serie  dei  toro  Generali  dàlia  divinane  dell’  Ordine  fi- 

* h.r  rnb«in^ripo pr^mté^j,  > A :-v?a  - W 

Cap . 9.  Origine  ve  principi?  deludi  ij^pnq^b  J^niCivpuuni  ,'edn  Ti 
t , .j  lur.Gencraii  j e Staro  piente  def4^  elicne  di  eflì.  ioo 
Cap.  10  Del  Secondo  Ordine  infatuici»' dal  PJ'S.JP“rà‘n^,^jJ  detto  delle 
:tc  povete  inclule  , ediS.  Chiara  d' Affi hpfjnjaj^fonta  di  etto  » 

Cip.  11.;  L’  Or  line  luddetto  di  S Chiara, li  dilata  per  il  .Mondo  3 e 
cimice  in  Santità  dì  Vita  , e nobìtà  di -Sangue/.  * 214 

Cap.  Terz'Ordioe  Francefca^p^hiamai9,detrehitehtì  3e  della 

fua  propagazione  per  PO  ni  ve  rio.  1 ‘ 1 22t 

Cap.  13.  U predetto  l’et'z’Ol'ì ine  diviene  come  gli  altri  Religione  for- 
male, e Serie  de  luoi Generali  con  leProvinzié,  Consentii 
: '•  ;■  , c.'Fratì ,‘che di pre(entc-fHr<oganoiió elfi-,  n ' \ . • -*28 

tap.  14  Ordini,  e Congregazióni  Regolari  ufeite  dall'Ordine  Francc- 
fcanoi  ò ch’hanno  dipendenza  da^dlòi  «prima  diqueliode 
Minimi.-/.;  • ;.»»  \r  : \ 1 . j 1 ”24S 

Cap.  1 {.  Origine  delie- Monache  dell’Immacolata  Concezione  infUtui- 
ce  dulia  B Beatrice  de  S;lua.  '*“«  249 

Cap.  1 6.  Ordine  dell  Anniinziazionedella Madonna.,  .fondato  dalla  B. 

Giovanna  Valois  Regina'  di  Francia  /'^  ' j..-j  1 255 

Cap.  17.  Pelle  Monache  cognominate  Capuzine . ìnfiltuiteeda  Suor 
Maria  Longa  Nàpohtana , con  PenVhò logia  di  quello- noi 
me»  . ..  , . . \tl'(  ■ ‘'J'<  é 2C0 

Cap.  18.  Riforma  delle  Carmelitane  Scalze  prometta  , e fiabiliràda  S. 

Pie  ro  d’Alomta'-a . N v|  “'‘ì1  *•  ir  o- 0 ^ 26$ 

Cap.  19.  Afre  CongrégazibiVi  Regolari , t Secdlà'ri  delPtttk),  c l’altro 
•t  Sello*  ufèite  dalfÓfdine  Francelcnnp.  f>  VJ  '!*  2S0 

Cap.  2o.  Ordini  Militari,  & Eqneffri  bromo ffi , ò dipendènti dall’Or- 
• dine  di  S.  Franccfcó,  e prima  delli  Cavalieri  de!  Santiffimo 

.'.A’"'  Sepolcro.  J - : l86 

. ^ -»  rii'i o:r\  ziYìnt:  1,  t 

: f 'P  A R T È S È C Ó N D AI 

4 / vu  v:  >’  ■tr’\  i>«i2nn lobnc,:u  ....ivrV.  , • . « f .5  . . 

• .G'ibti  ,ii  •/  0 e • ' /I  ab  ^ -,  ■ • .v  1 y / t 

Intrczzio  mcravigliofo  di  varj  Fieri  di  Santità  , che’  ger- 
mògliàRirìb  'rifel  ‘Giardino' Sbbafico  5 e di  foavl  -fra-'.  ~J 
••  • .M.gianze, riempiono  il  Moia  do  dal  .pili  nc  ipio.  della 
Tua  fondazione  fino  àllo  Stato  preferite» 

1 ^ r a.  . t jj  ’.à'ji/  '■  *1  *•  j*  ••*./!  ^ j ( ^ 

Cap.  !..  PA  iti  Canoni7a:ì dcl^OrdinetTè ^Minorì . ‘ ’’  --  ,Fol.  293 
Cap.  \ Beati  Mattiri , e ConfefTori  del  medemo  Serahco  ©I-dlnS 
.de  qra  ili  celelva  la  Fella  cot>  l’UlHzio/:  299 

3.  Catti  go d rutti  li  \renQrabrli  Servi,  eScrvedPDio,  cheneJli 
.. ..  . Tre  Ordini  Jel  P.S.  Francefco  video,  e morirono  celebri 

‘ptf  SaTitità  e follia  di  Miracoli , de  quali  fi  fono  formati 

li 

*«'  .ti 


( 


• t 


li  Proceffi  con  auttorità  Àpoftolica,  ò fi  tratta  di  prefenté 
’ nella  Sacra  Ruota  la  loro  Canonizazione,  difpofii  fecondo 
l’ordine  de  tempi  , ne  quali  morirono.  309 

4.  Altro  Catalogo  di  molti  Santi,  Beati,  e Venerabili  Servi',  e 
Serve  di  Dio  delli  Tré  Ordini  fopradetti , li  Corpi  de  qua- 
li, ò parti  elTenzialì  di  eflì  fi  trovano  al  giorno  d’oggi,  ò 
ficonfervarono  lungo  tempo  miracolofamcnte  incorrotte, 
ed*  intiere . J • - 7 J22 


*»  j : 1 


Cap.  5.  Calendario  noviffimo 


1 0.5  515.15.  deirurdine  di  S. 
• Francefcocol  modo, e Rito  di  celebrare  il  di  loro  Uffizio.  24$ 
Cap  6.  Altro  Calendario  de  Santi , e Beati  del  Terz’Ordine  detto  de  Pe- 

;l  nitenti,  per confolazióne delli  ProfelTori  di  tal  Infiuuto.  347 
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P A R Te,  T E R Z A.  - 

Riftrctto  de  Pontefici , Cardinali * Patriarchi , Arcivefcovi, 
Vefcovi,  ed’ altri  Prelati,  che  fiorirono  ncir Ordine  de 
Minori , e dal  medefimo  Ordine  a tale  eminenza  di  gra- 
done dignità  furono  adonti  dalla  Santa  Romana  Chiefa 

Cap . 1.  TTlglt  del  Serafico  P.S.  Fra  nccfco  folle  vati  alTronodel  Va- 
* r J/,,  deano.  /.  fol.  359 

Cap.  2.  Cardinali  delmedemo  Inflituto. , e varie  notizie  intorno  à taf 
. ' preeminenza . y?6 

Cap,  3.  Cardinali  Prottetori  della  Religione  Serafica , dalla  fua  fonda- 
zione fino  al  tempo  preferite.  474 

Cap,  4. , Patriarchi, ch’ufcirono  dall  Ordine  Fra ncefcano,  dove  anco  fi 
fpiega  quanto  appartiene  al  grado  di  Patriarca.  479 

Cap,  5.  Vefcovi,  & Arcivefcovì  deH’Ordine  fuddettd  « corv  la  dichia-» 
• razione , ed’ etimologia  dei  detti  nomi. 

Cap.  6.  Elettori  del  Sacro  Romano  Impero  dell’Ordine  di  S.  France- 
feo,  e curiofa  notizia  intorno  ad*  efli.  1*9 

Cap  7.  Legati,  e Nunzj  Apofiofici  dell’Ordine  Serafico  , difpofii  fe- 
* - cotvdb  lfordifce  de  lerfìpi  .0  p * ^ 7^  ( i _ _ 57* 

Cap,  t.  Ambafciaton,lnviati,&Oratori  dePrincìpi  del  medeino  Ord- 
Cap.  9.  Confeflori  de  Pontefici*  de  Principi»  e de  Monarchi  dell’Or- 
dine di S.  Francefco.  r ' » ' : «j:  „ ; r • • {?  tfef 

Cap.  io.  Lettori  del  Sagro  Palazzo  Francefcani  » e Predicatori  Ponti- 
fizj  del  medemo.  • ...  ,*1 4 

Cap.  11  Commiflàrj  Apoftolici,  Sagrefiani  Pontifizj,  e Capellini  de 
Papi,  de  Principi  , e de  Monarchi  come  di  (opra.  Ciò 
Cap . 12.  Penitenzieri  A popolici,  Vicarj  de  Papi,  e Prefidenti  nella 
• *»  Sagra  Bafilica  Lateranenfe.  r 6 27 

Cap.  13.  Inquifitori generali  (contro  l’Érctica  pravità)  del  l’Ordine  Fran 


cefcano. 


<*37 


Cap.  14.  Teologi  famofi  deirOrdine  Minoririco,  che  furono  al  Concilio 
di  Tiéto, principiato  fotto  Paulo  III.  l’Anno  1545  profeguito 
. lotto  Giulio  III. e Marcello  II.  e terminato  lotto  Pio  IV.  nel 
M*4.  ' ' — 
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Meraviglie  di  Maeftà^ G ran  de  z za  così  Ecclcfiafticheicomc 
Z Secolari , cioè  Pontefici,  Cardinali  , Imperatori  * Re,  Du- 
; ! chi , Principi  i ed 'altri  TitoiaticLdI'unp,  e l’altro  Scilo,  che 
; tratti  dillodore  della  Santità  dell'Ordine  de  Minori  prò- 
». , ièllorono  una  dp^l' rè  Reg|olé  in  pituite  daiSerafrco  Pa- 
triarca, ò almeno  doppa  morte  vollero  cfler  ièpolti  coli' 
* Àbito  Francefcano*  1 

Cap.  r.  TJOntefici»  che  vivendo  veftirona»  edoppomorte  fepolti  fu- 
L rona  con  l’Abi  to  di  S.  Fra  ncetco . Fol  667 

Cap  2.  Cardinali»  chefeguironolo  fteffoefTernpio-  * . 668 

yf  ^mperarortd’QrientCf»  cheprofeflbronàuna  delle  Tré  Regole 
da  S Fn-ócefco  inllituire . 670 

Cap  4.  Imperatori  Romàni  , & Auftriaci  Francefcani  » con  Torigine  di 


eflì . 


671 


Capi  f.  Rè  di  Francia»  edi  Navarra del  Serafico  Inflituto*  & origine 

didgcio  Regno. _ ^ ^ óiU 

Cap . 6.  RèO  Napoli,  di  Majotita,  e- dì  Sicilia,  don,  dirgiu  mi  da  quelli 

, di  Francia  . 685 

Cap , 7.  Rèrfeìle- Spagncy  cioè  d’ Aragdn a i • di Lione*  e di  Cafli&lia.*  e 
prima delli  Rè  Aragonefi-  *65° 

695 
701 

• ■ * t ( . . * 7©f 

7 °9 
7 10 


Cap.  f Rè  di  Lioné',  e Gailigliam.^ 
Cap.  9.  Rè  di-  Portogallo-* 

Capa  to.  Ré  d’Ungariav  *■  < 

Cap.  ir.  Rè  di  Boemia''-* 


) 

t 

.*■» 


Cap.  12.  Rè  Paloni* -'  i»*  . iv;i  - * , %>*  7 10 

Citp:  i^.-Rè  d’Àlfazia-  .v  , .i:  v n-«  •]•*.*.  ».  i \ 7*4 

C&A-'  >4 . ‘Rè  tir''S*éfciiL  •.imi  a*  :int  . j ;'J(  .tl  , 7 * T 

Ckp.}  *f.;Rè  di  OanFimrear;00  . • • • . • 72l 


Cap.  16.  Rè  dTnghilterra:,  Scozia  »&  frfàndà- 


7M 

725 

Cap.  ir,  Ré^dl‘ Gerufalemme ediCipro . . ...  , 7 J5 

Ctf/»  tSj  Rè  dtBofha  » di  Dalmazia  » e Gaudi*-,  »,  • . • ?39 

Cap:  19.  Ré  d’Armenia  y'e^dell^fpdie*.. «*.<:/ 1 • ,....'»  74°: 

Cap.  20.  Ar.iduchi»  Duchi,  Marchelì  , Conti»,  Principi,  ed’altriTi- 
tolati  Francescani y ,ti~x  nini  .ot  ; 1 74*’. 

Cap.  11.  Arciduchefle,.  e Duchefleprincipali  del TÓrdine  diSanta Olia» 

’ ra’  , . 7S° 

Ca/..  221  Pbiiceficl  »,  é Cardinalr  , quali  doppo'  morte  furono  repelliti 
' nelle Qricfe  de  Fratr  Minori » òcooP Abito  di  S-  Francelco. 


Fol. 


I Jl.n 


^ .*1 


Cap..  22.  Principi  » e Monarchi  repelliti  nelle Chiefe de  Francefcani , ò 
con  l’Abito  di  Frate  Mnore»  77^- 

Cd/;  14:  Dogi  di  Venezia»  ed’ahri  Principi  di  gran>  riguardo;  lepelliti 
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TT  A vendo  veduto  per  la  Fede  di  revifione , & approbazione  del  P.  Fr. 
I l Vincenzo  Maria  Mazzoleni  Inquilitore  nel  Libro  intitolato» 
Gin  rumo  Serafico  ìflorico  fecomio  di  varii  Fiori , e Frutti  del  P.  Vietr  xAntont»  da 
Venezia  Min.  OJferv.fìjform.  Tomo  1.  eli  non  v’efler  cos’alcuna  contro  la 
Santa  Fede  Cattolica  ,&  parimente  per  Atteftato  del  Segretario  Nofìro; 
niente  contro  Principi,  & buoni  coftumi , concedendo  Licenza  à Dome- 
nico LovifaSiampator,  chepcffiefler  Stampato,  oflervando  gl’ordini 
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brarie di  Venezia,  &di  Padoa. 

Dat.  31.  Luglio  1710. 

( Carlo  Ruzini  Kav»  Proc.  Reform.  T • 

( 

i Alvifc  Pifani  Kav.  Reform.  . „ 

• Agofin  Gadaldin  Segr. 

PRO- 


'T 


Digitized  by  Google 


r 

■ 


r 

I 

« 


» 


I 


i 

$ 

fi 

* 


% 

> 


/ 


' 

r 

. 


k 


, * 


P H O T E S T À' 


..;o 
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Che  fi  deve  fanfare  nel  principia  del  Uhm  per  comanda* 
menta  del  S ommo  Pontefice  XTrhano  Vili . Conforme 

/tììp  /ìtrln  ri  pi  ì /i  V C yirr  spir^rr  inno 


alle  dichiarazioni  della  S.  Congregazione 
fatte  in  Roma  l Anno,  1Ó42 


'.Ci 


Vendo  |a  Santità  di  N S.  Urbano  VITT  a*"i$.di  Marzt> 
del  »<52^  publicaro  nella  Sa:«à  Co  Hgregazìoqe  de  1 Ri* 
t» , & ia  quella  dell’U  n-vcdale  Inquifizione  din  Deere* 
co,  fi c confermaroio  a’  i*  di  Lug'io  siti  11534.  ti^l  quafe 


proibilse  lo  Stampar  Libri  ,r- quali  cune,  n*  >no  li  farti 
di  perfone  celebri  in  fama  di  Santità  , ò M.u  ctrio  s che 
uicirono.da  quefta-vita,  ò miracoli  » ò rivelazioni'  ~,A  ò 

:e({ione 
che 
ovati  • 

Et  di  più  il  medino  Sin  iifi  no  a’l.  di  G ugno  i$jt.  hà  dichiarato , 
che  non  fiati^  ai  tìedi  EDgjdf'Sa  tto  v’ò  ) a.Tjiu  a ne  i-e  quali 
cadono?  lopra  la  p^rfona,;  ancorché  palano  ad  metterli  quelli  , che- 
cadono  fopraìicoftami , & opinionedi  Santità  con  protdla  AQLp.nn> 
cipio  *.  che-  non  fi  pretende  dare  à.cofe  fim'glIatftT  Fauci  j ri  * à , che  di- 


qual  fi  fimo  benetùj  come  ottenuti  d.t  Ok>  per  loro  incercefiù 
lenz’cfie'*  riconofciuri  , fic  approvati  dall’Q  dinario  : fic  quelli  3 < 
fin’ ora  fono  ftunpati  in  ni  una. mi  riera  vuole  , che  fiano  approva 


Divina. della  Chieda  Cattolica  Romana,  & della  Smra  Sede  Apoiloj 
lica  ; eccettuando/,  fidamente  quelli  che  la-  medefima  Santa  $edp 
hà  g;à  deferittì  nel  Catalogo  de  Santi,  Martiri-,  ó Beari*  ed.  fi  thtta 
fiottiimetto.  umilmente- a*  piedi  di  S.  Madre  Ghieia.. 


t . - 


ni- 


tri’. 


\ > -.-I  ^ 

iinoD  ■* 

' I 


."I 


/ i 


c 


1 • I \ 

•l  UID'I  yi 


>1  1 ■»  . 
.vi 
ohiO 


; ■ ..  j ; ..  * , 1 < » j » > 


PRE- 


/ 


i 


Digitized  by  Google 


I 


PREFAZIONE 

AL  LETTO  RE, 

i fondamenti  della  grandezza  , e del  fallo  è Tem- 
pre folito  il  Mondo  ergere  la  fabbrica  delle  fue  glo- 
rie , ma  Iddio  * che  và  tutto  differente  dalla  monda- 
na Politica , per  innalzare  gli  edifizj  ammirabili  della 
Tua  onnipotenza  fi  ferve  delle  bafi  più  deboli  dell’U- 
miltà , che  eflendo  allora  più  ft abili  quanto  più  han- 
no profonde  le  radici  , tanto  maggiormente  rendono 
ficura  , e durabile  la  gran  mole  . Così  apertamente  fi  vede  in  quello 
gran  Palagio  dell’Univerfo , la  cui  vaftità  , bellezza  , e fimetria  fi 
rende  incappile  alla  mente  umana  , mentre  fù  fondato  sù  la  pianta 
del  nulla  . La  gloria  medefima  , che  dal  mondo  fi  acnuifta  con  la 
fublimità  de  commandi  , e con  l’abbondanza  delle  ricchezze  , fi  di- 
fpenfa  da  Dio  à chi  più  fi  nafeonde  nelle  folitudini  della  battezza  3 
e fi  toglie  à chi  più  fi  gonfia  nella  fuperbia  . Cosi  protetto  l’Eccle- 
fiaftico  ; Eft  propter  gìoriam  minoratio  s & efi  qui  ab  bumilitate  levabit  ca - Etcì.  m*. 
pur . Quefta  gloria  , che  deriva  dall’abiezione  fu  riconofciuta  nel  mio  * fi. 
gran  Padre  S.  Francefco  d*  Attili  , che  eflendo  umililfimo  , e povero, 
sii  gli  edefizj  delle  fue  grandezze  fece  comparir  le  meraviglie  di  Dio, 
che  tanto  più  gli  aveva  refi  fublimi  , quanto  più  profonde  avevano 
le  fondamenta  . 

Io  però  qui  mi  dichiaro  , che  non  intendo  difeorrere  della  glorifi- 
cazione fatta  da  Dio  in  Francefco  nell’altra  vita  , poiché  fi  sà  benif- 
fimo  effer  egli  per  la  Tua  umiltà  flato  follevato  alla  prima  Sedia  de 
Serafini  , da  cui  il  primo  Angelo  retto  precipitato  per  la  fua  fuper- 
bia . Intendo  di  far  conofcere  quanto  Iddio  lo  abbia  glorificato  nel 
mondo  con  le  grandezze,  privilegi  a ed  eccellenze  della  fua  Religio- 
ne , che  farà  il  Sommario  di  quanto  fi  contiene  in  queft’Opera  , che 
mi  fon  diffegnato  di  efporre  alla  publica  luce  , per  il  motivo  di  di- 
moflrare  quanto  retti  glorificato  il  Signore  nel  mio  gran  Patriarca 
nelle  grandezze  appunto  della  fua  Religione. 

Ed*  in  fatti  fe  corre  obligo  ad*  ogni  figlio  di  metter  in  chiaro  quan- 
to più  gli  è poflibile  le  glorie  della  propria  madre,  non  correva  an- 
che à me  quefto  debito  , che  per  privilegio  fpeciale  di  Dio  , fon  fat- 
to degno  d’eflcr  annoverato  tra  Figli  della  Serafica  Religione  ? Tan- 
• Tomo  1.  A topiù 
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z Prefazione  al  Giardino 

to  più  che  fin  da  teneri  anni  profeflai  una  (ingoiar  divozione à quello 
Sacro  Inrtituto  , e regnarono  (empre  in  me  gl’impullì  di  raccogliere 
le  notizie  più  degne  di  un  tanto  Ordine  , come  pure  hò  procurato 
di  fare  in  alcuni  libri  da  me  efpofti  in  publico,  anche  nei  primi  tem- 
pi , che  indoliate  quelle  Serafichedivife  ero  (lato  fatto  degno  del  Ca- 
rattere di  Sacerdote,  nella  qual  verde  età  diedi  alla  luce  li  miei  Falli 
Serafici  , che  furono  quali  l’Idea,  ò modellodella  prefen te  Opera. 

Fu  mio  penfiero  di  mandar  fuori  quello  Volume  con  titolo  di  Gal- 
leria Francifcana  , come  accennai  , e promifi  nella  mia  Guida  Fede- 
le al  viaggio  di  Terra  Santa,  ma  doppo  avervi  confiderato  fopra  con 
matura  riflertione  , per  giulli  , & adeguati  motivi  hò  cangiato  pen- 
derò , & idea  , e ri  folto  di  farlo  comparire  col  nome  di  Giardino  Se . 
r fico%  impeioche  conofcevo  poterli  alTimigliare  la  Francefcana  Reli- 
gione alla  Spola  de  Sagri  Cantici,  che  lì  dilettava  dimorare  frale  de- 
lizie de  Giardini  , e degl’Orti  . Qt/ae  habitat  in  Hortis  fac  me  audire  voce/» 
Ca»t.  I.  fuam  b ponjerai  vantaggio  , che  fe  Adamo  nello  fiato  dell’inno- 
cenza fù  riporto  da  Dio  nel  Paradifo  terrertre , qual*  altro  non  er* 
che  vn  Floridirtìmo  Giardino  ripieno  d’ogni  delizia  da  cui  reftava  al- 
lettato egli  non  lolo  , ma  con  elfo  lui  tutto  il  genere  Umano  , e 
Geniti  i f. che  'Vl  lù  collocato  dal  Divino  Monarca  , acciò  di  lui  prenderti?  lacu- 
’ra  , Tuht  ergo  Domtnus  D.  us  hominem  , iy>  pojuit  eum  in  Paradifo  voluptatis  , 
ut  operar  e tur , & cuftodiret  illum  \ cosi  per  appunto  mi  era  lecito  il  dire, 
che  il  Serafico  Adamo  Francefco  , qual  doveva  erter  il  Progenitore 
d’u na  sì  numerofa  Famiglia  , fù  porto  dal  Supremo  Regnante  in  un 
terrertre  Paradifo  , in  un’Orto  deliziofiffimo  , che  fù  il  luo  Apofto- 
lico  Inft-tuto  , acciò  egli  divenirti;  di  quello  follecito  Agricoltore  , ut 
operar etur  j cufioiiret  illum  , onde  compa  riffe  tutto  florido  , e fruttife- 

ro nella  propagazione  d’mnumerabili  Figli 

Per  rendere  però  facile  al  Lettore  la  cognizione  di  quanto  in  quell* 
Opera  fi  contiene  hò  giudicato  bene  dividerla  in  fette  parti  , ertendo 
configlio  di  Columella  dividere  in  più  parti  gli  Orti,  e i Giardini , ac- 
ciò così  di  vili  coltivandoli  il  Giardiniero  venga  allegerito  dalla  fatica, 
C ne  riceva  diletto . IpJ O Bortulorum  defcriptio  quanto  eH  minonbus  mo.iula 
CoìumMk  concifa  fatigationem  veluti  mtnuit  ^ ^ / hmu-'at  eos  , qui  opera  mohunrur  , 

4.  e.  it.  ad  feflmandum  invitat  : nam  fere  vaflitaj  inftantis  labons  animo s debilitai  . 

Li  medemi  Geografi  fogliono  dividere  in  quattro  parti  il  mondo, do 
..  . compendiano  in  pochi  fogli,  acciò  l’occhio  umano  con  più  agevolezza 

RèTlfv  ve(^ere  » e contemplare  la  vaftirà  della  terra  . Anzi  Demetrio 
fa  porta  ri-  potentiflimo  , e fortirtimo  Rè  dell  Alia  con  ricamo  di  gemme  , e 
canuto  fu  d’oro  , dall’ago  artifiziofo  d’indurtre  ingegno  fi  aveva  fatta  delcrivere 
h Clamide  sù  la  Reai  Clamide  , ridotta  in  più  parti  , e rirtretta  in  compendio  Ja 
1 Univer/ò  machiiia  dell’Univei  lo  . C lamys  ei  longo  tempore  texebatur  fuperbum  opus  ad 
P lutar  * ftìnu^acrum  mundi  , i^fy  derum. 

vira Avendo  dunque  dirtmta  in  fette  parti  quert’Opera  , con  più  bell* 
mttr,  agio  potrà  il  Lettore  trafcorrerla  , e vedrà  diffufamente  le  grandezze 
dell’Ordine  Francescano  , che  fono  i fiori  , ed’  i furti  drl  Serafico 
Giardino  . Conoscerà  quanto  fi  fii  dilatato  , t*  diffùfo  pei  tutte  le  par- 
ti del  Mondo  . Ammirerà  il  numero  di  tante  Prt  vrnzie  , e Conven- 
ti , e di  cosi  numerofa  prole  , che  in  erti  giornalmente  dimora  . In- 
tenderà , che  il  Santo  Patriarca  Francefco  d'Alfifi  hà  partoriti  al  Cielo 

. .•  cen- 


Serafico  Iflorico  » J 

cento  Santi , mille  , e feteeeento  Martiri  , e tre  mila  Confeilori. 
Ch’hà  donati  al  Sacra  Triregno  dèi  Vaticano  lette  de  fuoi  Figli  , e 
dalla  fua  Religione  fono  ufeiti  feflanta  Cardinali  , oltre  quelli  , che 
fono  , ò incerti  > ò che  hanno  con  attoeroico  d’umiltà  renunziata  la  Por* 
pora.  Verrà  in  cognizione,  chequefto  Santo  Inflituto  viene  ancor  de- 
corato di  molte  dignità , titoli,  e preminenze,  mentre  vanta  nella  ferie 
de  fuoi  Prelati  da  trenta  Patriarchi , fopra  trecento  Arcivefcovi , e circa 
due  mila  Vefcovi.Computa  molti  Abbattè  Priori  degl’Ordini  Monacali, 
dieci  Penitenzieri  Maggiori  della  Chiefa  Romana , cinque  Vicarj  Ponti- 
fici di  Roma  , venti  Legari  à larere , duecento  , e cinquanta  Nunzi 
Apoftohci,  dieci Ca pel lani , Sacr-Hani:  ep  ùConfeflori de  Pontefici  , 
ed’ un  gran  numero  de  Padri,  e de  Teologi  illuftri  di  Concili  Generali  , 
afeendend  > al  numero  di  cinquanta  folamente  quelli  cheinteruennero 
al  Sagro  Concilio  di  Tremo  con  ftupore  di  tutto  quel  celeberrimo  Sino- 
do, trà quali  alcuni  Arcivefcovi, molti  Vefcovi,  e Procuratori  de  Vef- 
coviabfenti:  più  Lettori,  e Predicatori  delSagro  Palazzo,  più  Biblio- 
tecari Apoftolici,  un  gran  numerodi  Penitenzieri  del  Pontefice  nelle 
Bafiliche  di  Roma,&  vna  Caterva  d’ Inquifitori  Generali  per  tutte  le  par- 
ti del  Mondo.  . . 

Non  mi  voglio  qui  dilungare  in  riferire  appieno  Iecariche,  iminifte- 
r},  glioffizi,  titoli,  ed’onori,  tanto  dentro  la  Religione,  quanto  fuo- 
ri d’efta  apprettò  le  Corti,  eperfone  non  folo  ecclefiafiiche  , come  di 
Confultori,  e Qualificatori  della  Santa  Inquifizione  di  Roma  , Teo- 
logi de  Cardinali,  e Prelati,  Efaminatori  de  foggetti,  che  fi  promo- 
vono à Vefcovati,  e Confultori  di  varie  Congregazioni  della  Chiefa 
Romana , ma  eziandio  appreflb  le  perfone  fecolari , come  di  Vice  Rè, 
di  Capellani  Regij , d*  Ambafciacori  , Elemofinieri  , Configlieri  , e 
Confeffori  in  gran  numero,  e di  molte  altre  illuftri  dignità,  il  di  cui 
racconto  per  la  prolifficà  riunirebbe  à chi  legge  troppo  tediofo-  Dirò 
folo,  che  la  Religione  Minoritica  è degna  di  grande  ammirazione , e 
inerita  rutti  gli  encomi  per  il  luftro  di  molti  priuilegj  conceftile  da 
Sommi  Pontefici,  da  Univerfità,  da  Academie,  da  Popoli,  da  Prin- 
cipi, da  Regi,  da  Imperatori , e da  Monarchi.  Si  guadagnò  quelle  pre- 
rogative per  li  continui  fervigj  predati  in  tanteoccafioni  alla  Santa  Se- 
de, &in  voce,  ed  in  fcritto,  e con  le  operazioni , e coniavita,  ecol 
fangue,  e per  le  incedami  fatiche,  e fudori  fparfiper  lacommuneuti- 
lirà  del  Criftianefimo;  e finalmente  per  Ierare  virtù,  feienze,  eme- 
ravigliofe  dottrine,  che  la  refero  adorna  con  iftuporedel  Mondotut- 
to, eflendogran  meraviglia  , non  trovarli  alcuna  Chiefa  Cattolica  , 
cominciando  dalla  Romana  Capo  di  tutte  Falere  , fino  alla  più  infi- 
lza in  cui  Chrifto  fi  adora,  ove  non  rifuoniancora  la  vigilanza  zelan- 
tiffima  de  Figli  del  S Patriarca  Francefco,  e dove  non  fi j flato  fparfo 
il  fruttiferofemedella  pietà  > e delle  feienze . 

Facendo  quindi  pafTaggio  alla  dignità  Secolare,  che  fòllevatam’afto 
1 inftituto  Serafico,  devo  brevemente  avvertire,  che  quella  compren- 
de aa.  Imperatori,  e ao  Imperatrici,  trà  Padri,  e Figli  ; cento  Rè  , 
ed  altretante  Regine;  Duchi,  e DuchcfTe^lirei  per  la  moltirudi  ne,fen- 
za  fine.  Conti,  Marche!!,  che  numerar  non  fi  poflòno,  quali  tutti 
fi  fono  umiliati  alle  Ceneri  di  S Franccico  per  far  acquifto  di  meriti, 
e Urli  grandi  nel  Cielo. 

■ . A a In 
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4 Prefazione  al  Giardino . 

In  ordine  poi  alle  lettere,  e feienze  non  sò  come  diftinguer  la  Serie 
di  tanti  Uomini  fcgnalati  , ed*  Iiluftri  , che  fregiarono  la  Religione  . 
Fra  quefti  almeno  comprenderò  34*  Dottori  de  più  celebri  , e famo- 
fi,  e tra  quefti  ancora  ne  feieglierò  12.  in  particolare,  ogn’unode  qua- 
li farebbe  valevole  à fondar  nuova  Scuola  per  efferfeguitato  come  Mae- 
ftro  ; calcolandoli  tutti  quelli  che  hanno  fcritto  dal  principio  dell’Or- 
dine lino  al  tempo  prefence  fopra  il  numero  di  cinque  mila  , le  opere 
de  quali  quanto  fiano  giovevoli,  e di  profitto,  ed*  utile  alla  Santa  Ro- 
mana Chiefa,  óc  al  proftimo  lo  sà  tutto  il  Mondo.  Gli  Eretici  par- 
ticolarmente tanto  paftati,  quanto  prefenti  fi  vedono cofi  depredi  dal- 
le profonde , e Cattoliche  dottrine  d’uomini  tanto  iiluftri , che  non 
potendo  à quefte  in  altro  contradire  fi  fono  pofti  à ftrapazzarc  con  vi- 
tuperi 1* Ordine Francefcano,  e Domenicano,  come  fi  può  vedere  in^ 
Guglielmo  di  S.  Amore  Dottor  Parifienfe , & altri  , contro  de  quali 
fi  armarono  le  penne  erudite  di  quei  gran  Luminari  della  Chiefa  Bo- 
naventura il  Serafico,  e Tomafo l’Angelico,  che fcrifteroin  difefadei 
loro  Ordini.  Tutto  ciò  chiaramente  fi  narra  negli  Annali  dell* uno  , 
e dell’altro  Inftituto,  ove  anco  fi  accenna  , come  il  fopradetto  Gugliel- 
mo fu  condannato  da  Papa  Alefiandro  IV.  econfutati  li  fuoi  errori  da 
più  Dottori  dell’uno,  e dell’altro  Ordine,  fra  quali  fi  refe  ammira- 
bile Bernardo,  o Bertrando»  detto  anco  Strabone  da  Baiona,  òBar- 
pona  Francefcano  (ottiliflimo  Teologo  , comparfo  incognito  in  quel 
Congrefio,  che  difciogliendocon  fomma  facilitagli  argomenti  dell’A- 
verfario  nella  Università  di  Parigi,  quefti  ftupito  , e tremante  efcla- 
mò,  e ditte  : Vel  tu  cs  ^Angelus  è Cxlo3  vel  Lxmon ex  Inferno',  vel Strabo  de 
Baiona.  Al  che  egli  rifpole:  Neque  ^Angelus , neqmDxmon  , J'eci Strabo fum 
de  Baiona , da  che  fi  cava  quanto  andafte  fàmofo  per  il  Mondo  il  nome 
di  queftodnfigne  Dottore.  A tutto  ciò  potrebbeli  aggiongere  per  au- 
tenticare la  dottrina,  e Sapienza,  che  fiorì  ne  figli  Serafici , e mirabil- 
mente illuftrò  l’Ordine  Francefcano,  l’atteftato  dell’ ifteffo  Demonio, 
che  fe  ben  Padre  della  menzogna , sforzato  da  Dio  à palefare  la  veri- 
tà dell’Indulgenza  di  Porziuncula  per  bocca  d’un  invafata  (comes’hà 
nel  Libro  delle  Conformità  del  noftro  Ordine) cofi  parlò à tale  propo- 
X/j.t.  M-  fito:  Bene  credo  quod  nefeitis  mibi  refpondere  j quia  fi  effent  bic  omnes  Sapien - 
inordprì  tes  Minor  um , qui  bodìe  funi  m.’liorcs , fapietttiores  de  mundo  , ego  fola  con - 
*•  £*r'  funderem  omnes  per  Scripturam , come  fi  può  vedere  nel  citato  libro»  ove 

éfiatV»  diftefamente  fi  regiftra  il  fuccefso. 

* Rende  ancora  gloriofa,  e confpicua  la  Religione  Serafica  irpofsetto, 
e cura  , che  ella  tiene  de  Luoghi  di  Terra  Santa  : ma  circa  di  ciò  mi 
rimetto  à chi  legge  prenderne  nella  Sefta  Parte  la  informazione.  Di- 
rò ad  ogni  modo , che  frà  tante  Religioni , che  illnftràno  il  Mondo 
Cattolico  hà  voluto  il  Divino  Monarca  decorare  unicamente  il  Mino- 
ritico  Ordine  per  circa  quatrro  Secoli  con  quefte  adorabili  memorie  à 
riguardo  dei  meriti  del  Serafico  Inftitutore,  efsendo  egli  ftatounvero 
imitatore  di  Crifto,  ed’à  lui  fimile  per  le  piaghe Sagrofanre  imprefse 
dallo  ftefso  Redentore  nelle  fue  membra , pegni amorofi  , e fegnali  del- 
la n offra  Salate;  Così  pure  è fiato  ancora  diftinto,  e favorito  ne  fuoi 
Figli  con  l’eredità  di  quei  Santiflìmi  Luoghi,  ne  quali  furono  operati 
li  principali  mifterj  della  noftra  Redenzione.  E fe  i di  lui  Figli  come 
veri  feguaci  fuoi  profefsgno  una  vera  vita  Apoftolica , ed  una  ftrettif- 

fima 
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fima  povertà 5 coli  ad  etti  vengono  conlegnati  quei  porti,  che  reitero- 
no  fantificati  da  Chriftocon  la  Tua  poveriflima  nafeita , allorquando,  t ut.utj. 
Non  erat  ei  focus  in  Divsrfcrio  3 e con  la  Tua  penofiffìma  morte  , mentre 
allora  fi  vide  ridotto  à tale  mendicità  , che  non  haveva  da  porre  il 
Capo  , Ftlius  Hominis  non  bobet  ubi  caput  fuum  reelinet  . A Francefcani  Matti.». 
dunque  vengono  donati  quei  Venerabili  Santuari  fpruzzati  dal  San.  ** 
gue  dell’Avnello  Divino  , le  particolari  notizie  de  quali  fi  averanno 
( come  difli  ) nel  proprio  fito  ; Come  pure  à fuo  luogo  , cioè  nell’ 
ultima  Parte  , s’intenderanno  le  Vittorie  fegnalate  , e le  Imprele 
memorabili  , e gloriole  , che  intraprefero  i Serafici  Campioni,  eche 
molte  volte  riportarono  per  il  maggior  Culto  di  Dio  , onore  della 
Regina  de  Cieli  , decoro  della  Chiefa  Cattolica  , e profitto  dell’A* 
nime  con  altre  particolarità  riguardevoli  degne  di  memoria . 

Quelli  faranno  i Fiori  , & i Frutti  del  mio  Giardino  Serafico  ; 
Giardino  tutto  differente  da  noftri  ; quando  egli  farà  fempre  dura* 
bile  , e gióriofo  , la  cove  noi  coltiviamo  Giardini , che  fono  pieni 
di  vanità  , non  fatollano  le  veglie  umane  , e facilmente  marcifcono. 


• • *>  • 

Conferimus  "Platano s , difponimus  ordine  laura , 

• -Areolas  Hortis  dividimufque  fuas , 

Qua  fiolidi  ferimus  vix  tertius  afpicìt  bares  : 

Ecce  opera  pratium  quod  tuus  bortus  bobet . 

. • . • ••  • • 

Salomone  medefimo  , che  fi  fabbricò  ne* Giardini,  e negl’Orti  un  . ‘ 
trattenimento  ameno  per  ricrearli , Feci  bortos  & pomaria  3 confe - /tl  t x 
vi  ea  cunttt  generis  arboribus  , ove  legge  l’Ebreo  , Feci  bortos  , & Fara . 
difos  ^ s’accorfe,  che  quelli  erano  pieni  di  vanità  , corrutibili,  e tran- 
fi  torj,  Fidi  in  omnibus  vanitatem  , ajfiittionem  animi  , & nibì l permane»  e.z.n.iu 
te  J'ub  Sole  . Non  cosi  potrà  dirfi  di  quello  Sacro  Giardino  , luogo 
amenilfimo  fatto  crefcere  con  gli  inam  della  Grazia  Celelle  , irriga- 
to da  limpide  fonti,  ripieno  di  fante  delizie  , veHito  di  Erbe  falu- 
bri , ornato  di  fiori  fempre  nuovi  , fecondato  da  piante  feconde,  da 
cui  ne  usciranno  (rutti  di  vera  foavità,  e fiori  di  fomma  perfezione 
per  apportare  à gli  animi  un  divoto  contento  . Quivi  averà  occafio- 
ne  il  Lettore  di  ricrearli  con  utile  , e non  rendere  fiancarla  mente,  F.Aug.dt 
Non  tibi  erit  laboris  affittilo , fed  operatfo  voluptatfs  , perche  in  elfo  , Ze- 
pbyris  melioribus  balant  a Perpetui  flores  , Fiori , e Frutti  , che  godono  ‘ ' 
una  primavera  perpetua. 


Herman. 

V go  Girat- 
ine Ani- 
ma pani- 
tene is. 


r\  ri  ■ ■ - *•  Claud.  de 

Qua  ne  atte  frigoribus  Boreas  , nec  Syriur  urit  - K*P*U 

sEJlibus  3 aterno  fed  veris  bonorc  rubentes . * ' S,r^' 

ha.  I. 


Che  fe  à calo  in  quello  mio  Giardino  fpiraffe  qualche  vento  con- 
trarto  la  cenfura  , e la  Critica  , opponendomi  , che  fenza  quello 
mio  Libro  potevano  averli  in  altre  Illorie  Serafiche  quelle  notizie, 
che  io  quivi  raccolgo  , potrei  rifpondere  effere  molto  meglio  dar  di 
mano  ad  un  libro  lolo  per  conofcere  le  grandezze  della  Francefcana 
Keligtone  , che  affacendarfi  ad  invelligarle  in  più  Tomi  , che  non 
cosi  lacilmente  fi  poffono  avere  in  pronto  quando  abbifognano  . E 
poi  io  dirò,  che  fà  più  bella  pompa  aver  dentro  d’un  vafo  molti  fiori 
“ - à arti- 


6 Trefazjone  al  Giardino 

artifiziofamente  uniti  , che  andare  ofiervando  quefti  adi’uno  ad’uno 
divifi  peri  viali  degl’Orti,  e de  Campi  . Ungerà  ragione  ancora  può 
giuftincare  queft’Opera  , ed  è l’aflerire  »,  che  fé  bene  molti  hanno 
lcrittofopra  le  grandezze»  eccellenze,  e privilegi  della  mìa  Religio- 
ne » ad  ogni  modo  , dopò  il  noftro  celeberrimo  Annalifta  Luca  Vva- 
dingo  , forfè  altro  Autore  non  averà  efpofto  finora  alla  publica  no- 
tizia quanto  io  di  particolare  , e di  nuovo  » fe  ben  alla  breve  , pon- 
go fotto  Pocchio  del  mondo. 

Lo  ftile  farà  in  alcun  luogo  diverto  » perche  tanta  è fa  varietà  del- 
la materia  » che  non  può  andar  veftita  d’una  medefima  forma  . E- 
poi  queft’Opera  fi  come  fu  da  me  raccolta  la  maggior,  parte  mentre 
mi  ritrovavo  inSoria  , e nella  Paleftina  luoghi  occupati  da  Barbari  * 
cosi  non  puote  ricever  da  me  quegli  abbigliamenti  , che  le  averebbe 
vertati  altra  penna  , ritrovandomi  divertito  da  viaggi  » e da  altri  in- 
contri . Dirò  da  vantaggio  » che  ne*  luoghi  della  Patfione  del  Reden- 
tore , non  conveniva  ftudiar  artifizi  di  fiori  nello  fcrivere  , quando  il 
Rè  de  dolori  fi  faceva  ivi  vedere  tutto  cinto  di  fpine. 

Ma  fia  come  fi  vuole  , e per  la  forma  del  mio  ftile  regni  fra  qiiefti 
fiori  la  ruvidezza  delle  fpine  , non  fe  ne  prenda  ftupore  chi  legge > 
perche  anche  la  Rofa*  che  de  i fiori  è Regina  vuol  andar  corteggia- 
-*  ta  dalle  fpine  . Quefte  fpine  fiano  ftimoli , che  accrefcano  al  Letto- 
li ' W A re  ^ defiderio  di  feorrer  quefti  miei  fogli  per  raccoglierne  quei  fiori, 
s‘  e frutti  » che  li  faranno  di  maggior  gradimento  . Vt  ftimulis  illis  agre 
*9‘  (ontafium  admittentibus  3 ad  majus  defiderium  colligentcs  provoca  _ 

Supplico  finalmente  chi  legge  compatire  le  imperfezioni  , cavando 
da  quefti  Fiori  come  Ape  induftriofa  il  miele  , e non  come  Ragno  il 
veleno  ; e conchiudo  con  dire  > che  fe  i triboli  , e le  fpine  tono 
frutti  della  colpa  , perche  prima  del  peccato  era  fenza  le  fpine  la  Ro- 
ta , tura  ciò  che  fi  troverà  quivi  d’afpro , e d’amaro  venga  attribui- 
to all’Autore,  e quanto  vi  farà  di  buono  , e foave  , giudicatelo  par- 
to di  quel  Giardiniere)  Sovrano  * da  cui  Omnt  datum  optimum  , i&omn* 
donum  pcrfcfìum.. 
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Origine  delli  tre  Ordini  inftituiti  dal  Serafico  Patriarca 
' S.  Francefilo  d’Affìfi  , e de  primi  germogli  dell  am- 
plifTima  fua  Religione  detta  de  MINORI:  Delfc-y  1 
Riforme  fuccdfivamcntc  nate  in  eflàj  ai  '.  .. 
. con  lo  fiato  preferite  della  • 

‘‘*"T  me’dema  .*,M  :l  !*■ 
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>N  un  tempo  che  il  mondo  Ca eolico  era  quali  tutto 
cangiato  in  un  iterile  deferto  intralciato  da  pian- 
te felvaggie  , e da  fpine  orride  di  vizi > fcielle 
Iddio  il  Serafico  Patriarca  , acciò  in.  mezzo  di 
quella  bofeaglia  piancade  un  Giardino  % qual 
riufeifle  fecondo  di  fiori , e frutti  di  perfezione 
Evangelica  , e di  fingoJari  eccellenze  adorno, 
per  efaltar  le  glorie  della  Fede  , e del  nome  di 
_ Grillo  « Iddio  ftelTo  però  volle  prima  infpirar- 
— ne  al  medefimo  Franceico  l’Idea. , onde  potefle 
à fimiglianza  di  quella  dar  principio  alla  meravig'iofa  coltura  d’ope- 
ra così  grande  . Con  quello  modello  adunque  apprefo  dal  Padre  de 
lumi  fi  pofe  il  Scinto  à fondar  la  fua  Religione  , che  ben  può  chia- 
marli quella  Terra  fertile  accennata  dall’Evangelifta  S.Luca  , òper 

dir 
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8 Del  Giardino  Serafico 

dir  meglio  figurata  da  Chrifto  , e celebrata  dal  Sommo  Pontefice 
r.t;  Nicolò  III.  nell’efpofizione  della  noftra  Regola  » <Ahui  cecìdit  in  Ter» 
' ram  bonam  s (y>  fecit  fruii  um  centuplum  . 

Mà  perche  quella  Terra  fruttifera  , e feminata  dal  Verbo  Divino 
non  folle  foggetta  à pericoli , nè  fottopofta  al  feminatore  delle  zizà- 
/ nie  , volle  prima  Francelco  cingerla  con  triplicato  recinto  , che  fri- 
ziono le  tré  Regole  , con  cui  la  refe  forte,  e ficura  , la  prima  delle 
v-quali  gli  fù  dettata  da  Grido  pcrfonalmcnte  apparfoli  ; le  altre  poi 
fuggeriteli  con  fpeciale  illuftrazione  nell’anima  . Perciò  ficome  la 
Spola  de  Sagri  Cantici  fù  encomiata  con  quel  NobiI  Titolo  di  Òrto 
1*  rinchiufo  , Hortus  conclufus  Soror  mea  Sponfa  3 così  la  Religione  de  MI- 
NÓRI , come  vera  Spofa  di  Crillo,  per  edere  fondata  nei  confi- 
gli Evangelici , fu  veramente  un’Orto  rinchiufo  « & un  Giardino 
finferato  cfàlla  fiepe  triplicata  delle  Regole  Celefti  , che  la  guarda- 
vano da  ogni  nocivo  incontro  . Troppo  amara  riufeiva  à Francefco 
la  difgrazia  di  quel  primo  Giardino  , cioè  del  terrellre  Paradifo  , 
luogo  fli  delizie  , e di  piaceri  , lempre  florido  , e fempre  fruttifero, 
ove  fu  ri  pollo  il  primo  nollro  Parente  , perche  rifletteva  che  eden- 
dò  quegli  privo  di  Claulura  , ò recinto  che  lo  attorniade  , v’entrò 
l’antico  Serpente , che  ingannò  , e lovvertì  Èva  , e per  mezzo  di  lei 
anche  Adamo  . Quella  fu  la  cagione  che  à forza  d’aflìdue  preghiere 
impetrò  che  Grillo  medefimo  gli  dettade  la  prima  Regola  dei  fuo 
Ordine  > e gl’inftillade  le  altre  due  per  formar  con  quelle,  un  fcrte 
riparo  alia  difefa  delia  fua  Religione  , onde  rimanede  intatta  dalle 
perfecuzioni  nemiche . • - \ 

Vedradì  in  cauto  in  quella  prima  Parte  l’origine  del  Serafico  Fon- 
datore > e daremo  della  fua  vita  vn  fuccinto  raguagiio  , inoltrando 
ha  indituzione  delle  tré  Regole  , che  munirono  d’ogni  intorno  que- 
llo mifteriofo  Giardino  . Di  più  accenaremo  la  varietà  di  liforme  , 
che  fuceedero  doppola  morte  del  Santo  inllitutore  , e conforme  la 
indigenza  de  tempi  premunirono  di  quando  in  quando  il  facro  recin- 
to dell’Orto  Minoritico  , ò didrudèro  l’erbe  feIvatiche,òfpinofi  ger- 
mogli , cioè  le  inodervanze  , che  per  opera  del  commune  averlario 
talora  s’introdudero  nella  Religione*  E finalmente  daremo  altre  no- 
tizie » e generali  , e particolari  dell’Ordine  con  lo  dato  prefente  in 
cui  fi  trova  ; perche  poi  nelle  altre  Parti  , che  col  Divino  ajuto  an- 
seremo facceli! vamente  efponendo  , averà  chi  legge  fempre  più  mag- 
gior motivo  di  appagarli  nelle  meraviglie  di  queilo  Giardino  Serafi- 
co , e di  porger  la  dovuta  Gloria  à Crido , che  ne  fu  l’Autore  pri* 
mario  , «d  à Francefco  , che  fù  il  promotore  dipendemeda  Crillo. • 
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CAPITOLO  PRIMO. 

Compendioso  racconto  della  Vita  del  Padre  S\  Francefco 
Fondatore  dell'  Ordine  de  Minori  • 

REggeva  Io  Scettro  ApoHolico  in  Vaticano  Lucio  III.  Sommo 
Pontefice  , e l’Imperio  d’Occidente  Federico  Primo  detto  Bar- 
barotfa , quando  opprefla  la  Chiefa  da  numerofa  turba  d’Eretici  im- 
perverfati  * depredata  dal  furore  de  congiurati  Scifmatici  , ed’abbat- 
tuta  dalle  guerre  funefie  de  difuniti  Cattolici , potea  dirli  U Mondo 
un  Campo  aperto  di  fanguinofa  battaglia  . Compalfionando  Iddio  le 
miferie  del  popolo  CriHiano  , e di  Chiefa  Santa  fua  Spofa  , fè  che 
nel  1182.  adi  2 6.  di  Settembre  in  giorno  di  Sabbato,  nafceffe  il  Sera-  ..  , , 

fico  P.S.  Francefco  in  Affili  antica  , e bellicofa  Città  dell’Umbria, 
acciò  quel  Sole  , che  fpuntava  dall’Oriente  difgorabrafle  le  tenebre  fMUccfco! 
delle  colpe  , ed  apportaflìe  alla  cadente  Chiefa  gl’opportuni  ripari. 

Allevato  egli  trà  gli  agi  , e delizie  della  Cafa  paterna  , già  che  fuo 
Padre  ( chiamato  Pietro  de  Moriconi  ) era  uno  de  più  doviziofi  , e Nome  di 
nobili  Mercatanti  , che  vantale  in  quei  tempi  l’Italia  , non  feguì 
punto  la  carriera  pericolofa  del  fenfo  , ma  proveduto  di  due  gagliar- 
di ripari  , Caftità  , e Carità  , con  quella  domava  la  ribellione  della 
Carne  , con  quella  s’efercitava  in  fovvenire  à bifognofi  . Ripieno  in- 
tanto del  Divino  Spirito  , & avvalorato  da  celefii  vifioni  , fi  diede  . 
al  totale  difpregio  del  mondo  > rinunziando  in  mano  del  Vefcovo  j c Scolti 
d’ Affili  tutta  la  paterna  eredità  , e quanto  mai  potefle  avere  in  que-  patdnc. 
fio  mondo  di  preziofo  , perche  più  fpedito  la  congiurata  macnina 
dell’Inferno  potefTe  opportunamente  difiruggere  . Così  abbandonata 
la  Città  , i Parenti  , gli  amici  , le  delizie  , 6c  anco  fe  Hello  à fe  Hello 
togliendoli  > tutto  fi  diede  à Dio  , cercando  luoghi  folitarj  per  ivi  Si  ritira  a| 
fentire  trà  quegTalci  filenz)  la  voce  del  Divino  Amore  . In  quella  Dcterw- 
Scuola  divenuto  MaeHro  dello  Spirito  , rivolfe  l’animo  alla  conver- 
fione  del  mondo  » alla  riforma  deCrifiiani  , e prendendoli  per  gui- 
da il  Sacrofanto  Vangelo  , dopo  aver  riparato  tre  Chiefe  cadenti  col 
fultìdio  di  mendicata  limofina  , correndo  l’anno  del  Signore  1208. 
nell’anno  undecimo  d’Innocenzo  III.  eflendo  egli  d’anni  27.  inflituì 
per  foccorfo  della  Chiefa  il  fuo  primoOrdine»  che  volle  fichiamafle  jnftituìTce 
de  MINORI . Nel  1212.  piantò  il  fecondo  delle  Suore  povere  dette  uè  Ordini. 
Damiane  dalla  Chiefa  di  S.  Damiano  , ove  cominciarono  ad  abitare 
vefiendo  del  fuo  Abito  S.  Chiara  , ed  inllituendola  Prelata  , &Ab- 
badeflà  di  elle  : e nel  1221.  cominciò  il  Terzo  de  Penitenti  , atten- 
dendo egli  intanto  all’umiltà  , ed’innocenza , &ad  infiruire  , e mol- 
tiplicare i fuoi  Religiofi , veri  feguaci  del  Nazareno  Amante  Cro- 
cefiUo  . 

Sparlo  per  tutto  1*  odore  foavilfimo  della  fua  Santità  , non  tardarono 
molti  pietofi  Uomini  allettaci  da  tanto  efempio  ad* abbandonar  il  Mon- 
do, e vefiici  della  fua  livrea , feguire  l’ indrizzo  d’ efemplare  sì  glorio» 

Tomo  A fo . 
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r Furono  auerti  Frà  Bernardo  Quinci  van  Nobile  A flì  fìano , e Frà 
Pittro*Cata neo  Canonico  del  la  Cedrale  d’ A (Ufi ..  Frac'  Ecidio  pur  d> 
a flirt»  e Frà  Sabbatino,  Fra  Monco  dell  O'mnrdeCioiifen,  cFrà 
Giovanni  Capell»,  F.à  F.lippo  Longo,  eFràCuUamo,  Fra  Barbaro 
d*  A (Ti  fi  e Frà  Bernardo  Viridante,  o Vmdanzio  , rra  o:  i v eli  ro  d 
A (Tifi,  e Fra  t*  Angelo  Tancredi  Nobile  Cavaliere,  che  tutu  furono 
vomini  prodigiofi,  e Santi,  eccettuatone  fra  Giovanni  Captila, che 
qual  altro  Giuda,  apoftatando  dall’Ordine,  per  difperazione  fi  ap- 

P*S*  unirono  quelli  dodeci  Eroi,  e primi  Padri  deirOrdine  in  una  pic- 
cola Caletta  chiamata  Rivotorto,  che  tuia  Metropoli  di  tutto  Or- 
dine Francefcano,  oggi  crefciuta  in  fontuofo  Convento,  dove  •!  Se- 
rafico Padre  vi  compofe  la  prima  Regola  feruta diTua mano,  ma  det- 
tatagli dallo  Spirito  Santo,  e conferitali  a fuoi .Ducepoli  i , da  tutti 
con  lommo  giubilo,  e riverenza  poi  approvata  ; onde  fi  difpofeipuni- 
tamente  porcarfi  à Roma  per  riceverne  dal  Sommo  Pontefice  la  con- 

Privati  alla  prefenza  dTnnocenzo  Terzo  efpofe  Francefco  la  cau- 
fa  della  lor  venuta  , Supplicandolo  fi  degnarte  confermar  quella  Re- 
sola, che  cavata  da!  Santo  Evangelo  aveva  co»  lemplici , e brevi  pa- 
iole comporta.  Ma  rtando  in  forfè  il  Sommo  Pontefice  di  approvare 
una  nuova  Regola,  che  pareali  fuperiore  alle  forze  umane  , r.tevvto 
benignamente  il  Santo,  Io  licenziò,  con  foggmngerli  dovei  tare  ad  una 
fi  importante  ricchierta  il  dovvto  rifflerto  Prevenne  la  divina  Cle- 
menza il  Sommo  Pontefice,  & in  fogno  li  fé  venere  quanto  dovear.u- 
fcir  necertaria,  e fruttuofa  alla  Chiela  di  Dio  la  Re  igion  di  Francef- 
co ‘ Pcroche  vide  nè  fegreti  filenzj  della  notte,  che  flava  per  rovirare 
la  Chiefa  del  Luterano,  e che  un’uomo  povero  , e difpregiato  colle 
proprie  (palle,  perche  non  cadefle  cor  aggi  ofa  mente  la  foftentava  • Quin- 
di accorgendoti  altri  non  efler  quefto  che  Francefco  , il  quale  con  la 
Santità,  e dotmna.de  fuoi  doveva  riparare  la  Chiefa  di  Dio,  abbrac- 
ciatolo la  mattina  con  abbondanza  di  lagrime  gli  confermò  la  Regola, 
lo  ricevè  con  li  Compagni  alla  Profcrtione,  a quali  anco  diede  gli  Or- 
dini minori,  & al  Santo  fino  al  Diaconato,  ed’ inftitimili  Predicatori 
di  penitenza,  quanto  mai  feppero  chiedere  benignamente  li  conc;eue. 
Tutto  ciò  avvenne  l’anno  del  Signore  iato.  alti  i*.  di  Aprile,  b .e be- 
ne da  quello  Pontefice  non  ne  ebbe  la  loienne  conferma  con  Breve 
Apoftolico,  ma  folo  viva  vocis  oracu.o , la  riceve  poi  da  Onorio  lerzo 
fuo  fuccefiore  nel  122$.  l’ottavo  ànno  del  (uo  Pontificato. 

Coli  avvalorato  Francefco  con  fuoi  Dilccpoli  dai  ir  piena  d?  tante  gra- 
fie, fi  diede  ben  torto  à /correre  il  Mende  , e trovatolo  un-  cov-R  di 
Fiere  fe  da  per  tutto  circondato  vedeafi  d Albigenfi  , \ miltati,Val- 
denfi  ed’alt-r  Sette  d’ E' dici  (comunicati,  A pollati  di  S.  Cmefa,  elor- 
tand.0 , riprendendo,  opportuni,  imporrimi,  serbatele  zizame, dil- 
li n-.f-  gli  erron  per  f.-rza  di  virtù,  miracoli,  oc  e:empj  , lo  ffeero  un 
Santuario  della  Duiina  grandezza  , tubandovi  la  ba«  twiacolla  dolcil- 
fimà  Lee®  * dell’  Evang'  lo,  flabilirono  per  tutto  !..  P etra  fondamen- 
te ,.jf]  Vaticano.  Così  crebbe  in  pocchi  anni  con  tal  maraviglia  Ja 
Religion  d;  Francefco  . che  nel  Capitolo  Generale,  detto  delle  Stuo- 
ie convocato  in  Affili  l’anno  1219.  vi  concoiluo  più  di  cinque  mila 
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Frati,  trovandoli  preienie  il  P.  S.  Domenico,  dove  anco  furono  ri* 
cevvti  all*  A biro  più  di  cinquecento  giovani.  prìnvMar* 

Francefco  dunque  vedendo  con  fingolar  fuocontento  fiabilitaIaRe*tim|eji’Or* 
ligione,  e decorata  col  fangue  di  cinqu-  lum  cari  figli,  cioè  Berardo,  dine. 
Pietro  , Accurfic  , A fiuto  , & Ottone  martirizzi  da  Miramofino  Kè 
di  Marocco  Panno -*1220.  adì  \6  di  Gennaro,  fi  diede  tutto  alle  Divine 
cónte mpiatiotifje  nei' atofi  (òpra  del  Mun  e Aluerna  l’anno  1224  àn  di 
Settembre  in  giorno  di  Venerdì  fìt  fiirr  marizato  da  ( hrifio con  prodi  b F.rancej* 
gio  non  più  intefo.  Finalmente  due  annidoppo,  cioè  nel  122$  efiendo  ^i'.mte  da 
egli  d’età  di  45.  anni,  a 1 ! i 4 - di  Ottobre  in  giorno  di  Sabbato,  nel  qua-  chrifto. 
le  anco  nacque,  à gui'a  di  lucidi  (lima  Stella  porrara  da  candida  nuvolec*  Succ  elle  h 
ta  galleggiante  fopra  1* acque,  fe  ne  volò  al  fuo  Signore;  avendo  go-  fua  ,nortc 
vernato  la  Religione  anni  18.  come  Fondatore  , e primo  Generale 
tutto  l’Ordine  Serafico. 


CAPITOLO  II. 


I 

% 


Vicende  della  Religione  'dopò  la  morte  del  Santo*  e di  <ua~ 
rie  Riforme*  che  nacquero  in  e [fa « 


MOrto  il  Serafico  Padre,  e Legislatore  Francefco  Fondatore  , e 
Patriarca  dell’Ordine  de  Minori,  con  quello  unico,  e precifo 
nome  s’intitolarono  i Tuoi  Frati  per  molto  tempo,  finche  durò  la  Re- 
ligione indivifa;  ma  fubintrando  (uccelli  va  mente  per  la  fondazione  di  Cagione 
varie  Riforme  molte  divifioni,1  per  fignifìcare  con  la  voce  le  parti  di-  j*r 
videnti,  fi»  di  bifogtio  al  nome  commune  di  Frati  Minori  aggiunger  Minori  fi 
ancora  aicretanti  termini  teflritivi  v ò vocaboli  particolari  ; ondes’udi*  chiamino 
rono  le  denominazioni  de  Frati  Minori  OfTervanti  , de  Minori  Con*  con  unti 
ventuali,  de  Minori  Amadei,  de  Minori  Colétani , de  Minori  Refor-  nomi, 
mari,  de  Minori  Capuccini,  & altre  come  fi  dirà  più  avanti. 

Nacquero  dunque  nella  Religione  le  Riformeoccafionate dagli  abu- 
fi, che  contro  la  pura  OlTervanza  del  Regolar  Inftituto , dopò  la  mor- 
te del  Santo  Legislatores’andavanointroducendo.  Jmpercioche , quan- 
tunque fi  raffredafle  nelI^'Gommunità  il  primiero  fervore , non  man- 
carono però  mai  UominrreJi^ófilfimi,  che  feparandofida  rilafciati  prò-  prome/fc 
curarono  di  riaccenderlo  ."Ne  poteva  altrimenti  àvvenire,  perchetan-  chrirtoàS. 
to  promife  il  Signore  al  Serafico  Patriarca  dopò  avergli  infpirata  la  Re*  Franccfco 
góla,  dicendo:  Volo  ut  Rrgu.'a  beee  obfervetur  ad  Htteratn , fine  glofa>  fine  glo-  Ann.orJ, 
fa:  Et 'fi  opus  fuerit , noviter  orni  3 nafei  faciam . Ebbero  dunque  le  det-  arfrol„fy* 
te  Riforme  per  fine,  non  l’infticutiphe  d’un  nuovo  fiato,  ò di  nuo- 
va  vita,  mà  la  reftirutione  del  primiero  fiato,  e la  reftitutione  dell*  n. 
antica  vira  come  lo  lignifica  il  nome  (ledo di  Riforma  : Ueformatio  emm  Nome  di 
e;/  ad  antiquam  perfeflionem  retoc  atto . Et  reformari  efi  ad  antiquumftatum , *®* 

perfeéhonem  revocarti-  '*  ' * - ‘ ; . • ; w fc  fign.fi «. 

Moire  dunque  furono  nella  Religione  Serafica  le  Riforme.  La  pri-  Prima  R;. 
ma  nlafiazione  introdotta  nell’Ordine  da  Frac’ Elia,  e feguaci,  fù  ri-  /orma dell* 
iormata  dal  B.  Cefario  da  Spira,  c da  S.  Antonio  da  Padoa  l’anno  Ord. 

B 2 J2JÌ. 
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c.rtn»Jo 1*3$.  Ab  bis  Prirtid  Ordini s Rcformatio  fumpjìt  exor  di  um  : il  che  fu  folo  dic- 
órdimtp.  ci  anni  doppo  la  morte  del  P-  S.  Francefco  . Poi  S.  Bonaventura  ef- 
fendo  Generale  nel  1 269.  riformò  tutto  l’Ordine  . 

Sorfe  poi  la  Riforma  detta  dei  Celeftini  promoffa  da  Fra  Pietro  da 
Altre  Rijj  Macerata  , e da  Frà  Liberato  fuo  Compagno  nel  1294,  e fù  così  chia- 
' mata  » perche  venne  favorita  da  S.  Celeflino  V.  Sommo  Pontefice  ; 
come  pure  quella  de  Clareni  l’anno  medemo  da  Frat’Angelo  da  Cin- 
ori.  Str.  goli  Marchiano  ; Oltre  quelle  dei  Narbonenfi  , de  Neutrali  , di  Fi- 
W>vTó.\.  lippo  di  Magiorica  , di  Pietro  di  Viilacrezio  , di  Filippo  Serbegalio  , 
P*&-6ìì&  d’Antonio  da  S.  Giovanni  , di  Giovanni  de  Popula  , di  Mattia  Ti- 
J'*'  burtino  * diPafquale  dall’Aquila  , di  Girolamo  Lanza  , e di  molti 
altri,  che  ò pretto  Sparirono , ò riftrette  frà  i limiti  d’unà  foU  Pro- 
vincia non  fortirono  il  fine  pretefo. 

CAPITOLO  in. 

Riforma  detta  REGOLAR  OSSERVANZA,  ed  altre 
fuccejfe  nel  fuo  tempo  , con  lo  fiato  prefente 
della  me  de  ma . . 

Pi  Ima  Or»- 

Jf'J*  T A piti  famofa  Riforma  frà  tutte  è fiata  però  quella  detta  dell* 
Oilcrvan-  JLi  OSSERVANZA  . Di  cui  fe  vogliamo  rintracciare  i fuoi  più 
za.  remoti  principi  , ella  fi  concepì  nell’anno  fin.  dal  Sacro  Concilio 
Viennenfe  fotto  Clemente  V.  ove  per  rimediare  à gran  torbidi  nati 
frà  zelanti  , e rilafciati  per  la  diverlità  de  pareri  , e l’aperte  trafgref- 
Clem.  V.  fioni  , fòla  Regola  de  MINORI  folennemente  dichiarata , Ócelpo- 
dp‘ 7 fta  > ufcendone  con  gran  bene  della  Religione  la  Decretale  : Ex  ivi 
S.'Vraocc-  ^ ?ar*difo  inferta  poi  nel  Corpo  del  lus  Canonico  » che  più  d’ogn’al- 
fc<>.  tra  alla  pura  intenzione  del  Santo  Inflitutore  s’accofta . Veroè  » che 
ò per  la  negligenza  de  Superiori  , ò per  effer  flati  in  quel  tempo  trop- 
po radicati  gli  abufi  , non  fubito  detta  Decretale  forti  il  fuo  effetto  ; 
onde  crefcendo  le  trafgreffioni  diedero  motivo  ad’alcuni  zelanti  d’ap- 
Vad  to  i.  partarfi  da  rilafciati  per  offerv aria.  Così  circa  l’anno  1334.  vi  defi  ger- 
fogliare  L’OSSERVANZA  nella  perfona  del  B.Giovanni  da  Val- 
te.Ziit.6*  le  » ritirato  con  pochi  compagni  in  alcuni  più  efemplari  Conventini 
c.  *.  nella  Valle  di  Spoleti  à coltivarla  .*  Mà  perche  la  fua  Riformazione 
non  fù  prudentemente  diretta,  mancò  nel  1354-  fotto  Innocenzo  VL 
Rinacque  però  nell’anno  1368.  col  mezzo  d’uno  de  più  fervorofi 
A P.’ula  Compagni  del  B.Giovanni  predetto  , e fii  il  B.  Frà  Paulo  Trinci , 
biE  lì  nato  & Ottavia  Orfini , e di  Vagnozzo  Trinci  Fratello  di  Ugolino 
Rif.  detta  Principe  di  Foligno , e di  altre  Città  neH’Umbria . Egli  avea  prefo 
Olieruanza.  l’Abito  di S.  Francefco  in  età  di  anni  14-  nel  1323.  di  noflra  fatate; 
nè  mai  volle  ordinarli  Sacerdote  , contentandoli  d’effer  annoverato 
trà  Frati  Laici  , quantunque  allevato  da  Principe.  Veduta  dunque 
la  vita  che  il  B.  Giovanni  da  Valle  tenea  con  altri  fuoi  Difcepoli 
fopra  i monti  *fe  ne  invaghì  , e fovente  col  B Tomafo  da  Foligno, 
che  morì  martire  in  Ongnaria  > divisò  della  maniera  , che  fi  doveva 

te- 
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tenere  per  refti taire  la  Religione  all’antica  odervanza  della  Santa 
Regola  . Finalmente  più  non  potendo  (offrire  3 che  i Conventi  avef- 
fero  terreni  , e cenfi  ; che  i Frati  andadero  calzati  , e che  il  rigore 
della  Difci  piina  Claudi  ale  (offe  affai  Talentato  in  moiti  luoghi  ; tan- 
to operò  parte  con  le  parole  , e parte  col  fuo  efempio  ( che  molto 
vai  fé  effendo  egli  in  concetto  d’un  Uomo  Santo  ) che  tirò  alle  anti- 
che afprezze  non  pochi  del  (uo  Ordine  , i quali  nello  fpazio  di  parec- 
chi anni  videro  per  Italia  in  concetto  di  molta  Santità  . Ajutò  anche 
non  poco  il  fuo  zelo  il  Padre  Frà  Tomaio  da  Firignano  Modenefe 
Generale  in  quel  tempo  dell’Ordine  Serafico  , che  poi  divenne  Pa- 
triarca di  Grado  3 e Vefcovo  Cardinale  Tufculano  il  quale  morì  del 
1381.  in  opinione  di  Beato  . Egli  affai  compiacevafi  dello  fpirito  de 
nuovi  Riformati  3 à quali  concede  3 che  (calzi  3 eco  Zoccoli  a*  pie- 
di 3 la  Regola  pratticaffero  di  tutto  punto  ; & accioche  non  fodero 
difturbati  da  quelli , che  non  volevano  rinunziare  alle  difpenfe  3 e à 
gl’indulti  fatti  alla  Religione  dalla  pietà  de  Romani  Pontefici)  affe- 
gnò  al  B.  Frà  Paolo  Trinci  in  grazia  del  Principe  (uo  Zio  , l’anno 
1368.  fudetto  il  Convento  di  Brogliano  , & alcri  poveri  , e folitarj 
nell’Umbria  , Tofcana  3 Marca  , e Romagna  3 in  guifa  che  Refor. 
matto  totics  ab  aliis  intentata  radice s fixit  ; tali  furono  li  principi  di  queda 
amplidima  Riforma  nella  Religione  Francefcana  , che  crel'cendo  sù 
li  fondamenti  dell’umiltà  , ed  un’effremo  rigore  3 fi  dilatò  per  ogni 
parte  della  terra  * e partorì  uomini  per  dottrina  celebri  3 e per  Cami- 
ta famofi  , quali  furono  S.  Bernardino  di  Siena,  S. Giovanni  daCa- 
,pidrano  , S.  Diego  d’Alcalà  3 il  B Giacomo  dalla  Marca  3 il  B.  Al- 
berto da  Sarziano  , li  Beati  Giacomo  » e Marco  da  Bologna  3 il  B. 
Cherubino  da  Spoleti  3 il  B.  Bernardino  di  Feltre  , il  B.  Antonio  da 
Stronconio  3 gli  undeci  Martiri  Gorgomienfi  3 e cento  altri . 

Dall’Italia  pafsò  quella  Riforma  nella  Francia  3 dove  piantò  le  ra- 
dici nel  1388.  per  opera  di  tré  zelantiffìmi  Padri  , à quali  fù  concedo 
il  Convento  di  Mirabello  > come  lolitario  3 e piu  devoto  nella  Dio- 
cefe  Pittavienfe  3 dal  quale  poi  fi  riformorono  molti  altri  Conventi 
fino  al  Concilio  di  Codanza  . Nell’Aquitania  fù  trapiantata  nel  1402. 
dal  Padre  Frà  Pietro  da  Villanova  favorito  da  Bonifacio  IX.  con  (ue 
lettere  ••  Sacra  Reìigionis  &c.  13.  Kal.  Maii  apud  S.  Petrum  Anno  13. 
In  Cadiglia  fino  del  1399.  dal  B.  Pietro  Villacrezio  ne  ebbe  l’intro- 
duzione 3 e fù  ampliata  dal  B.  Pietro  Regalado  fuo  Difcepolo.  Simil- 
milmente  fù  favorita  nei  Regni  d’Aragona  3 e di  Valenza  nel  1400.  & 
in  Portogallo  tenne  queda  norma  , e propagolla  nel  1408.  il  Vener. 
P.  Fr.  Diego  Arias  di  Aftorga  Predicator  infigne  con  Tuoi  compagni. 
Del  145*-  e fequenti  fù  dilatata  per  l’una  , e l’altra  Germania  da  San 
Giovanni  da  Capiflrano  3 come  pur  fece  in  Boemia , & in  Ungaria . 
L’anno  1446-  penetrò  L’OSSERVANZA  nella  Scozia  à richieda  di 
quel  Rè  Giacomo  Primo  , ed*  introdottavi  dal  Ven.  P.  Cornelio  di 
Zirchzea  Olandefe  ; & ivi  pur  continuò  tra  le  reliquie  de  Cattolici 
occulti  palefe  la  memoria  delP.  Roberto  Stuardo  coofanguineo  del 
R.è  Giacomo  V.  che  Fanno  1530.  predille  le  rovine  della  Patria  , & 
i Tuoi  vaticini  autenticò  con  evidenti  fegni  di  fantirà  . In  Sicilia  fu 
promoffa  nel  1425.  da  tre  Religiofi  di  lanta  vita  : Matteo  Vefcovo 
Agrigentino  , Bonaventura  d*  Agrigento  > e Paulo  da  Palazzuolo. 
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Nella  Puglia  fi  propagò  finalmente  L’OòòER  VANZA  per  li  mira- 
coli , e buon  governo  del  B.  Tcmafo  da  Fiorenza  ; quegli , cheali’Im- 
perator  d’Etiop;a  fi'i  Oiatore  di  Papa  Eugenio  IV. 

Vari  nomi  Vari  nomi  in  diverfi  tempi  forarono  li  Frati  di  quella  Riforma*  da 
con  quali  principio  fi  chiamarono:  Li  Frati  del  li  Romitori  per  cauta  de  piccioli, 
untHU-Ya-  e r‘rl10t‘  Conventini  , ch’abitavano  . Poi  li  difiero  , Li  Frati  della 
t»  Olienti'  Famiglia,  perche  feparatamente  da  le  una  particolare  famiglia  con- 
fiituivano.  Ultimamente  dal  Sacro  Concilio  Confianrien<ccon  nome 
Vad.  t.  4.  maggiormente  efprelfivo  del  loro  Santo  fervore  furono  dddimandaù 
^*».«j;j.».ne|  Decreto:  Supplicationibus  Ter fonar um  9.  Kal.  Oclebr.  1415.  Lt  Frati  dell* 
44,  Cflcrvanza  ^ che  dura  fino  a!  prefente.  *'•  ‘ ' ;» 

Da  tutro  ciò  fi  ricava,  che  la  Religione’ in  quei  tempi  era  divi  fa  in 
due  parti  Omogenee  però^ó'  ejufdem  rat  ioni  j , per' l’unità  del  Capo- 
Generale  , à cui  ubbidivano  , e per  l’identità  della  profeftìone',  che 
facevano  • Li  Frati  dell’una  addimandavafi  Della  Commwntà  , quelli 
dell’altra  dopò  il  Concilio  Conftantienfe  , Dell  ’ Ojjervanza . Crefcendo 
ftà  tanto  con  la  lunghezza  del  tempo  fra  primi  le  crafgrefiìoni , enafeen- 
do  fra  ambe  le  famiglie  difeordie  , e contefe  , per  rimediare  alle  pri- 
me , e por  fine  alle  feconde,  nell’anno  14 5°-  celebrandoli  il  Capitolo 
Vai  t.  4.  Generale  in  Afiifi,  vi  deftinò  Martino  V.  Sommo  Pontetìceil  Cardi- 
an.t^o.n,  naie  Giovanni  Cervantes  con  titolo  di  Riformatore  dell’ Ordine  de 
Frati  Minori,  à fine  di  riunire  affieme  le  dette  parti , eftirparegli  abu* 
compongo- ^ » e refi itui re  à tutto  l’Ordine  la  difcmlina  Regolare  . Qui  furono 
no  le  coté  publicate  le  Confiituzioni  fcritte  da  S.  Giovanni  da  Capifirano  , che 
in onlincal-confirmate  dal  Sommo  Pontefice  Martino  V.  s’addimandarono  , le 
D purità  Martiniane : equi  promettendo  con  Solennegiuramento  il  MinifiroGe  • 
delia  Rogo,  nerale  con  tutti  li  Vocali  la  loro  ofieryanza,  abrogato  ogni  Privilegio  * 
si  frutto''  e t0^ta  divifione,  s’unirono  tutti  per  vivere  Vnius  moris  in  Domo  , 
is» in  Domino.  E quefta  fù  la  feconda  generale  Riforma  dell’Ordine  più 
imperfetta  della  prima:  perche  fe  ben  non  abbracciò  di fpcn fazione  nel- 
la Regola  , remife  però  alquanto  del  rigore  fin’ all’ ora  profellato  , fe- 
condo le  dichiarationi  di  Nicolò  IIL  e Clemente  V.  come  nelle  pre- 
fate Confiituzioni  fi  vede.  • 

Parve  tranquillata  ogni  rempefia  ; ma  perche  di  ciò  pentiti  , & il 
Generale,  e molti  della  Communirà,  fi  fecero  l’anno  medemo  afiol- 
vere  dal  giuramento,  & otreri.qero  dal  Sommo  Pontefice  Privilegi  afi* 
fatto  difpenfathfi  fopra,  ór  oltre  il  precetto  dell*  altifiima  Povertà  pref- 
critta  nella  Regola  ( come  fi  vede  nelle  Bolle:'  Pervigili  Voce  Pajlor'n 
6.  Kal.  lAugufli  y & ad  Stallini  Ordinis  Fratrum  Minorimi  X.  Kal.  Septenibris  ) 
obligarono  li  Padri  Ofiervanti  à tentare  una  quafi  totale  feparazione 
noimvìca-  loto,  fi  per  sfuggire  le  moleftie  de  Superiori  irofiervancr , fi  per 
tioGcnera.  dilungarli  dal  pericolo  d*  incorrere  nelle  rilafiazioni  , ccmmunicando 
Jc^iottcn  con  rilafciati,  ricordevoli  di  quello  difle  il  P.  S.  Francefcoal  B.Cefario 
- da  Spira  i Conce  {[um  fratribus , {p  à Cbrijlo  3 & ’à  f e ipfo  % recedere  à Regnici 
c ,/r  tran/&refl°ribus • ,TTanto  ottennero  l’anno  *445-  da  Eugenio  IV.  imme- 
diato Succefiore  di  Martino  (il  primoche  à privilegiati  diede  il  nome 
di  Conventuali  ) come  appare  dalla  Bolla  i *Ut  Sacra  Minorimi  fas.  Idus 
Ianuarj:  nella  quale  fù  loro  concetto  un  Vicario  Generale  , e quefio 
fu  S.  Bernardino  di  Siena,  cum  plenitudine  potejlatis , in  nuli’ altro,  che 
nella  fola  confermazione  dal  Minifiro  Generale  dependente. 
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.'Germogliarono  in, tanto  d’ambi  le  famiglie,  ,e  de  Conventuali  , e 
de^li  Oder vanti  nuove  Riforme;  non  mancando  mai  Spiriti  fervo-  infagotto 
tjCi  , che  le  prpmoifcro  ; altre  de  quali  videro  foggecte  al  Miniftro  nuove  Ri- 
Generale  di  tutto  l’Ordine  , altre  al  Vicario  Generale  delPOflervan-  forme  nell* 
Z1  . £)ei  1405.  incirca  quella.de Colettam  ( così  dettidalla  B Caletta,  <~>rcline‘ 
che  d’ordinar  di  Crilto  fu  Riforraacrice,  in  Francia  ) Degl’Amadei 
C così  denominati. dalli.  Amadeo  Menez  Portugheie  , attinente  della 
Corona  di  Portogallo,,  fratello  del  Conte  di  Portalegre  , e della  B. 

«Beatrice  da  Silva,  Fondatrice , della  Religione  delle  Monache  della 
Concezione  , prima  Monaco  Gerommiano  , e poi  Frate  Minore  , 
che  nel  14*°-  ne  fu  l’Autore  in  Italia.  Delli  Capreolani  (cosìchia- 
miti  dal  P. F<a  Pietro  Capreolo  M.  Ofs.  dplla  Provinzia  di  Milano, 
il  quale  favorito  da  Nicolò  Marcello  Doge  di  Venezia  l’anno  1474. 

Ìu’l  Berganrialco,  Brefciano  , e Cremoneie  vi  pofe  il  pedale  , feben 
quella  predo  ebbe  fine  ;ie  quella  de  Scalzi  , ò del  S .Evangelo,  -che 
dal  B. 'Giovanni  della  Puepla  ebbe  principio  in  Spagna  , ' come  di 
(otto  (1  dirà.  Trovava  li  dunque  in  quei  tempi  la  Religione  Fran- 
cescana divila  ( oltre  i Conventuali)  in  cinque  Riforme,  cioè-’  d’Of- 
fervanti  , de  Claroni  »•  d’Acnadei  , de  Colettani  , e de  Scalzi  . Fri 
tante  parti  non  potevano  alpectaili,  che  turbolenze  , difienfioni , 
contefe  ; E furono  cali  ,^che  modero  tutti  li  Regi , e Principi  d’Eu- 
ropa à Supplicare  il  iommo  Pon  elice  à fine  gli  dalle  opportuno  ri- 
medio . Bramofo  perciò  Leone- X-.d 'unir  alfieme  quelli  membri  , e ..  p 
rertkuir  la  Rcl.gionp  allo  liuto  , nel  quale  s’anrovava  à rempi  del  Se-  fa  conuo. 
calicò  Patriarca»  convocò  in. R-oma  vn  Generaliflìmo^CaprtoIo  , e caìlCapi- 
fù  il  centefimo  terzo  della  Religione,  nel  quale  ordinò,  che  tolte  tolo  Grne- 
tutte  le  divifioni , e rinonziati  tutti  li  Privilegi,  quanti  ve  n’erano^  r3,cinR<a' 
s’accprda  fiero  à formare  un  folo  Corpo  * foggetto  ad’un.fol  Capo,  ri- 
ducendoli  à vivere  ,'Veilire  , profeilare  * & abitare  tutti  d’ana  pro- 
feifione  , e d’un  Cuore  • Ubbidirono  li  Riformati  , cioè  Ofiervan- 
ti  , Clareni  , Amadei  ■,  Colettani  , e Scalzi  , e folo  ricufarono  i 
Conventuali  , à quali  rincrefceva  lafciare  i Privilegi  , le  pofiefiìoni, 
l’entrate  di  già  acquiftate  . Quindi  rellò  allora  la  Religione  divifa  in  Dìuide  h 
due  fole  parti  affatto  diffì inilari  , etoregenee  , & eflenzia Intente  di-  Religione 
ffinte  . Luna  de  privilegiati  , l’altra  de  puri  Ofiervanti  della  Regola  foduccot- 
^A.i  Utttram , & il  nome  di  FRATI  MINORI  finallora  à tutti  uni-  pl* 
voco  per  ri^nà-della^R«Ìi^aj^dellQ.^roteiftòTTe^drv«i^0'«;quivoco; 
co  m in  ci  a n cly  nàli  à profetare  TQlfcryanifr  deila  Regola  mi- 
tigata , Ò^irttA.qhttfi.trprccpjKi  difpenùca  fegui- 

tando  gli  aito  à profetala  j, còpte  dalnnltittizìo^ic .^np  ^ ,#iel  tem-  Traniferi- 
po  era  ilafoTiUp  ^'.Pìfe  , iyijmplktte^  * f^erah^eìU  folF  volle  il  feci!  titolo 
Sommo  Pontefice  ,-  che  lìcerne  lì  dichiaravano  còn  ff  piìra  òfierv.m-  Miniftr. 
za  de'U  Regola  legitimi  Figli  del  Serafico  Pa  Le  r -ered^  del  fuo  Scindi. 
Spinto  ; così  follerò  anco  eredi  de  gradi  , dignità  , e preminenze  pp.oiscrv 
proprie  dell’Ordine  Serafico  , transferendo  in  e(ìì  i Sigilli  , & il 
Gì  2 lo  fu  premo  di  folo  Generale  , & unico  Capo  fuccefiore  delS.  Pa-« 
marca  , & ordinando  , che  fopprr (Ti tutti  gli  altri  titoli,  fichiamafie- 
ro  con  nome  difiìntivo  D’OSSERVAN  1 ( . Tutto  ciò  conffa  dif- 
iuhimence  neile  Bolle  Pontificie:  Ite  , Voi  an.  1517.  Celebrato 
N.tfer  12.  vtpr.  151$.  Dal  che  li  deduce , che  li  nomi  de  Convenuta- 
“ 1 v li  > 
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lì  , & OfTervami  » quali  fino  à quel  tempo  aggionti  a!  fìomceom- 
mune  di  Frati  Minori , erano  fiati  differenze  mere  accidentali  nell* 
Ordine  , per  la  fudetta  divifione  , e Riforma  generaliffìma  ( che 
fu  la  terza  nella  Religione  ) divennero  differenze  affatto  eflentiali  , 
v.  conftitutive  di  due  Religioni  foto  genere  diuìfe 

Così  ebbe  fi  ultimo  fuo  fiabilimento  la  Generale  Riformazione 
delfiOrdine  Francefcano  * fiotto  nome  di  Bagolar  Ojfervama  (della 
*•  quale  parlaremo  anche  in  altro  luogo  avanti  la  Serie  ò Regiftro  dei 

Miniftri  Generali  ) la  quale  produfle  ( oltre  li  Santi  * e Beati  poco 
fà  di  fopra  accennati,!  copia  sì  grande  d’vomini  infigni  in  dottrina  » 
in  Santità, e miracoli, checon la  lor  vita,edefirezza  neJl’operare,  e pre- 
dicare furono  d’utile,  & aiuto  mirabileà  Sommi  Pontefici , de  quali  fe 
' ne  fervirono  opportunamente  in  ardue,  e diffìcili  funzioni, che  riufcen- 
doli  felicemente  meritoronod’efiere  molto  cari  alla  Criftianità  tutta.» 

E tanta  era  la  ftima  che  facea  la  Chiefa  delli  Padri  Min- Ofiervan* 
ti,  che  il  Sommo  Pontefice  Eugenio  IV.  nel  tempo  dei  loro  Capito- 
Vadtu  * li  ^cri7eva  Superiori  Generali  quelle  precife  parole:  Segregatemi - 
bi  viros  in  obfequium  Sadis  *Apo(lolicce  ab  omni  Ordini*  officio  libero s , volen- 
do fervirfene  di  effi  ogni  qual  volta  portava  il  bisogno  , come  fre- 
quente accadeva.  Cofi  fecero  ( oltre  H fudetto  Eugenio)  Nicolò  V. 
CaJifto  III.  Pio  II.  & altri  molti  Sommi  Pontefici. 

In  maniera  poi  fi  dilatò  per  fiUniverfo  in  quantità  de’  Frati , e de 
Sfato  pre  Conventi,  che  calcolato  il  fuo  fiato  nel  Capitolo  Generale  celebra- 
fcnte  deli*  t0  in  Roma  l’anno  1700. contava  79.  Prouincie , e trèCufiodie.  2168. 
°"Crvanza- Conventi.  683.  Monafteri  di  Monache.  36363  Frati,  e 25 7^6.  Mo- 
nache, con  51  y.  Miffioni,  e le  Caufe  de  Servi , e Serve  di  Dio,  de 
quali  li  trattava  in  Sacra  Ruota  la  lor  Santificazione  afeendeva- 
no  al  numero  di  68.  Tale  in  quel  tempo  era  lo  fiato  della  Regolar 
Offervanza  , che  qui  fiotto  diftendo  à chiaro  intendimento  di  chi 
legge. 
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m PROV.  di  Bafìlicata  Conu  33*  Noviz.  2 Studj  4.  Lett-  24. 

? Pred.  40.  Sacerd.  150.  Chierici  32.  Laici  108.  Tutti  li  Frati  290. 
Caufe  de  Servi  di  Dio  1. 

23  PROV.  di  Bofna  Argentina  Conu.  x8.  Ofpizj  5.  Mite  4.  Pa- 
roch. 92-  Noviz.  3.  Studj.  6.  Lett.  io.  Pred.  145.  Sacerd.  295.  Chier. 
83.  Laici  42.  Tutti  li  Frati  420. 

24  PROV.  di  Napoli  detta  Terra  di  lavoro  Conv.  25.  Mon.  3- 
Collegi  di  Terziarie  1.  Noviz.  2.  Studj  io.  Lett.  40.  Pred.  60  Sacerd. 
248.  Chier.  67.  Laici  153-  Tutti  li  Frati  4 Tutte  le  Monache 
130.  Caufe  de  Servi  di  Dio  z. 

25  PROV.  di  Calabria  Citra  Conv  23.  Mon.  1.  Noviz.  2.  Studi 
3.  Lett.  22.  Pred.  90.  Sacerd.  140.  Chier.  29.  Laici  100.  Tutti  li  Fra- 
ti 269.  Tutte  le  Monache  18. 

25  PROV.  d'Albania, Grecia , eMacedonia  Conv. 7. Noviz.  2Stu- 
dj  2 Letr.  5.  Pred.  15  Sacerd.5y.Chier.  iy.  Laici 7.  Tutti  li  Frati  87* 

27  PROV.  di  Pavia  detta  di  S.  Diego  Conv.  11.  Mon.  2.  Novjz.  2. 
Studj  6.  Lett.  14.  Pred.  50.  Sacerd.  no.  Chier.  20.  Laici  37*  Tutti 
li  Frati  167.  Tutte  le  Monache  98.  Caufe  de  Servi  di  Dio  *. 

28  PROV.  di  Savoia,  e Piemonte  detta  di  S.  Tomafo  Apofto- 
Io  Conv.  24.  Mon*  5.  Ofpizi  2.  Parochie  1.  Nov’12.2.  Studj  5-  Letr. 
30.  Pred.  40.  Sacerd.  180.  Cnier.  37  Laici  77.  Tutti  li  Frati  294. 
Tutte  le  Monache  194.  Caufe  de  Servi  di  Dio.  1. 

29  PROV.  di  Palermo  detta  Val  di  Mazzara  in  Sicilia  Conv.  19. 

No  • 


% 
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Noviz  2.  Studi  5.  Lete.  20.  Pred.  86.  Sacerd.  17**  Chieiici  5°-  -Lai- 
ci 92  tutti  li  Frati  32o.Caufe  di  Servi  di  Dio  3-  „ ^ „ 

30  PROV.  di  Catania  detta  Val  di  Noto  in  Sicilia  ftefla  Conv.  21. 

Noviz.  2.  Studj  6.  Lett.  36.  Pred.  60.  Sacerd.  120.  Chierici  5°* 
Laici  80,  tutti  li  Frati  250.  Caufé  di  Servi  di  Dio  5.  • 

31  PROV.  di  RufTia  Conv.  ai.  Mon.  3.  Noviz.  3.  Studi  7.  Lett. 

16.  Pred.  3 6.  Sacerd.  210.  Chier.  7«*  Laici  62.  tutti  li  Frati  34». 
tutte  le  Monache  80.  , 

32  PROV.  di  S.  Ladislao  in  Schiavonia  Conv.  io.  Mon.  1.  Ofpi- 
zi  7.  Noviz.  1.  Scudi  2.  Lett.  i<*.  Pred.  26.  Sacerd.  80.  Chierici  3^* 
Laici  50.  tutti  li  Frati  1 66.  tutte  le  Monache  40. 

33  PROV.  di  Bulgaria  Conv.  6.  Ofpizi  12.  Miflìoni  3.  Paroch.  12. 
Noviz.  1.  Studi  2.  Lett.  3.  Pred.  20.  Sacerd»  2 6.  Chierici  6.  Laici 
8.  tutti  li  Frati  4°- 


Tutti  li  Conventi  Cifmontani  uniti  aflìeme 
Monafteri  di  Monache 
Collegi  di  Terziarie 
Ofpizi 

Miflìoni  .. 

Parochie  • 

Noviziati 

Studj  ' -V  1 

Lettori 

Predicatori 

Sacerdoti  •% 

Chierici 

Laici  . — 

Terziari  Comenfali  , . . 

Tutti  li  Frati  Oflervanti  Gfmontam  uniti  aflìeme 
Tutte  le  Monache  ad  efli  foggette 
Tutte  le  Terziarie  Collegiate  Cifmontane 
Caufe  de  Servi  di  Dio  n 


828. 

134. 

8. 

40. 


Numero 

Generale 

Cifmonta- 

no. 


44- 

in. 


72. 

250, 

1277. 

2691. 

7417. 

1542. 

3506. 

8o->. 

13266. 

6326. 

200. 


3* 


I 


lAuuerta  il  Lettore  3 aedi  non  erri  nel  numerare  li  Frati  , fe  per  forte  vo~ 
Itffe  farne  il  rifeontro  , così  nella  prefente  Tauola  come  nelle  feguenti  /penanti 
alti  Padri  Off  e r vanti  , e Riformati , che  li  Lettori  e Predicatori  3 fi  contengo*, 
no  nel  numero  de  Hi  Sacerdoti  3 perciò  non  fi  devono  due  volte  numerare , 
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Pro^vin^e  de  Padri  Off  erranti  Oltramontane 

Nvnr»  4 6* 

Provlnzie  t “PHXJVINZIA  di  S.  Pietro  in  Franzia  tieneConv.t9.M0n. 

Oltrarno»».  J7  di  Monache  il.  Collegi  di  Terziarie  s.  Ofpizj  2.  Noviz.  2. 

deP.p.Ofli  Studj  io.  Lett.  lo.  Pred.  600  Sacerd.  73 5.  Chierici  7 5*  Laici  xyo. 

tutti  li  Frati  96 o.  Tutte  le  Monache  *5°> 

2 PROV.  di  Francia  Parieina  Conv.  2 6.  Mon.  39.  Colleg.  2.  Of- 
pizj 1.  Noviz.  7.  Studi  xi.  Lett.  40.  Pred.  150  Sacerd.  29®,  Chie- 
rici uà  Laici  140.  tutti  li  Frati  yyo.  Tutte  le  Monache . 884.  Cau- 
le de  Servi  di  Dio  1. 

$ PROV.  di  Cartiglia  Conv.  30.  Mon.  43.  Colleg.  1.  Noviz.  9. 
Scudj  8.  Lett.  30.  Pred.  370,  Sacerd.  660.  Chierici  154.  Laici  210. 
tutti  li  Frati  1024,  Tutte  le  Monache  1541.  Caufe  de  Servi  di 

• Dio  *•  • 

4 -PROV.  di  S Martino  di  Turonia  maggiore  Conv.  33.  Mon. 
8.  Colleg.  1.  Ofpizj  x.  Noviz.  6.  Studi  Lece.  s°«  Pred.  i§o.  Sa- 
cerd. 350.  Chierici  4°.  Laici  7°*  tutti  li  Frati  460,  tutte  le  Mona- 

s.  che  260.  Caufe  de  Servi  di  Dio  1. 

5 PROV.  di  Turonia  Pi&avienfe  Conv.  2 6.  Moti. 16.  Ofpizj  1 .No- 
viz. 4-  Studi  8.  Lett.  3^  Fred.  168.  Sacerd.  j 18.  Chierici  44.  Laici 
42.  tutti  li  Frati  404.  tutte  le  Monache  5*0. 

é PROV.  d*  Aragona  Conv.  28.  Mon.  17.  Colleg- x Ofpizj  x.No- 
viz.  4.  Studj  7.  Lett.  3 6.  Pred.  280.  Sacerdoti  480.  Chier.  76.  Lai- 
ci 130.  ruttili  Frati  68*.  tutte  le  Monache  69°*  Caufe  di  Servi  di 
Dio  3- 

7 PROV.  d’Aquitania  amica  Conv.  36.  Mon.  21.  Nouiz.  4 Studj 
xi.  Lett.  jo.  Pred.  300-  Sacerd.  34°.  Chierici  64.  Laici  136.  tutti  li 

1 Frati  540.  tutte  le  Monache  602. 

8 PROV.  di  Galizia  Conv-  43-  Mon.  26.  Noviz.  *.  Studj  io.  Lett. 
yo.  Pred.  30*.  Sacerd.  410.  Chierici  126.  Laici  no.  tutti  li  Frati 
646.  tutte  le  Monache  ir 80. 

9 PROV.  di  S.  Bonav.  nella  Francia  Celtica  s e Narbonenfe 
Conv.  50.  Mon.  12  Colleg.  1.  Noviz.  4 Studj  io.  Lete.  60.  Pred. 
aio.  Sacerd.  460.  Chier.  94-  Laici  xxo.  tutti  li  Frati  664,  tutte  le 
Monache  346. 

10  PROV.  di  Portogallo  Conv  32.  Mon.  29.  Colleg.  x.  Noviz.4. 
Studj  *.  Lett.  24.  Pred.  270.  Sacerd.  37°.  Chierici  no.  Laici  78. 
tutti  li  Frati  568.  tutte  le  Monache  200 6.  Caufe  de  Servi  di 
Dio  3. 

xx  PROV.  di  S.  Lodovico  Narbonenfe  Conv.  36.  Mon.  7.  Ofpi- 
zj 1.  Miffioni  t.  Noviz.  4*  Studj  6.  Lett.  36.  Pred.  130.  Sacerd. 

~ 3co.  Chier.  56.  Laici  12 6.  tutti  li  Frati  482.  tutte  le  Monache  224. 

12  PROV.  di  Scozia  teneva  Conv.  23.  ma  ora  non  hà  che  il  fo- 
lo  titolo. 

13  PROV. di  Danimarca  tenevaConv.  33-  màora  il  folo  titolo  co- 
me la  fudetta* 

14  PROV. 


0 
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14  PROV.  delPImac.  Concezione  nella  Cartiglia  Vecchia  Con.  37. 
Mon.  45.  Noviz.  4.  Studij  io  Lett.  30.  Pred-  280.  Sacerd.  4 Chie- 
rici ti8.  Laici  i4o.  Tutti  li  Frati  688.  Tutte  le  Monache  1659-  Cau- 

- fé  di  Servi  di  Dio  x. 

iy  PROV.  di  Betica  Conu.  4o.  Mon.  22.  Col  Jeg.  x.  Noviz.  5- Studj 
xx.  Letr.  45.  Pred.  24o.  Sacerd.  *15.  Chierici  75.  Inaici  236.  Tutti  li 
Frati  916.  Tutte  le  Monache  nio.  Caufe  di  Servi  di  Dio  3. 

16  PROV.  di  Burgos  nella  Spagna  Taraconenfe  Conv.  34.Monaft. 

- xy.  Colleg.  x.  Ofpizj  3.  Noviz.  3.Studj  6.  Lett  30.  Pred.  140.  Sacerd. 
310.  Chierici  no.  Laici  108.  Tutti  li  Frati  528.  Tutte  IcMonache 
536.  Caufe  di  Servi  di  Dio  2. 

17  PROV.  degl*  Angeli  nell*  Eftremadura  in  Spagna  Conv  21. Mon. 

9.  Noviz.  4.  Studj  8.  Lettori  18.  Pred.  116.  Sacerd.  3*0.  Chier.  104. 
Laici  130.  Tutti  li  Frati  $34*  Tutte  le  Mon.  34°.  Caufe  de  Servi 
di  Dio  x*.  ' . 

18.  PROV.  di  Cartagena  Conv.  40.  Mon.  23.  Noviz.  4.  Studi  9. 
Lettori  40.  Pred.  350.  Sacerd-  610.  Chier.  128.  Laici  193  Tutti  li 
Frati  931.  Tutte  le  Monache  830.  Caufe  di  Servi  di  Dio  1. 
xp  PROV.  di  S.  Gio:  Battifta  d’Algarbi  in  Portogallo  Conv.  33-  Ma- 
nali. 18.  Colleg.  x.  Noviz.  4.  Studj  6.  Lett.  20.  Pred.  250.  Sacerd- 
6io.  Chier.  100.  Laici  90.  Tutti  li  Frati  850.  Tutte  le  Monache 


1030. 

20  PROV.  del  & Euangelo  nel  Meflìco  Conv.  44.  Mon.  5- Colleg. 
1.  Ofpizj  14.  Noviz  2.  Studi  5-  Lete.  12.  Pred.  310.  Sacerd.  74°- 
Chier.  82.  Laici  125.  Tutti  li  Frati  947.  Tutte  le  Monache  35*- 
Caufe  di  Servi  di  Dio  2. 

21  PROV,  di  Maiorica,  & Ifole  Baleari  Conv.  11.  Mon.  3.  No- 
viz. 2.  Studj  2.  Lett.  4-  Pred.  85.  Sacerd.  210.  Chier.  50  Laici  54. 
Tutti  li  Frati  3'4*  Tutte  le  Monache  xo$.  Caufe  di  Servi  di 
Dio  x. 

22  PROV.  d*  Aquitania  la  nuova  Conv.  45.  Mon.  42.  Noviz.  6. Stu- 
di 9.  Lett.  26.  Pred  170.  Sacerd.  3no.  Chierici  82.  Laici  6y.  Tutti  li 
Frati  487.  Tutte  le  Monache  5°* 

23  PROV-  di  S.  Michiele  in  Spagna  Conv.  32.  Mon.  23.  Colleg-  x. 
Noviz.  5.  Studj  9.  Lett.  2 6.  Pred.  235.  Sacerd.  434.  Chierici  122.  Lai- 
ci no.  Tutti  li  Frati  669.  Tutte  le  Monache  830. 

24  PROV.  di  S.  Croce  in  Cantabria  Conv.  28.  Mon.  28. Colleg.  1. 
Noviz.  y.  Studj  20.  Lett.  50.  Pred.  410.  Sacerd.  59°*  Chier.  84.  Lai- 
ci 98.  Tutti  li  Frati  774-  Tutte  le  Monache  115. 

25  PROV.  delli  12.  A portoli  di  Lima  nel  Perù  Conv.  28.  Mon.  2. 
Colleg.  1.  Ofpizi  4.  Miflìoni  20.  Parochie  20.  Noviz.  2.  Studi  8.  Letr. 
30.  Pred- 176.  Sacerd  710.  Chier.  5°  Laici  104.  Tutti  li  Frati  864 
Tutte  le  Monache  190.  Caufe  de  Servi  di  Dio  2. 

16  PROV.  di  Canaria  Conv.  ir.  Mon.  5.  Ofpizi  2.  Mirtioni  15. 
Noviz.  8.  Studi  4.  Lett.  15.  Pred.  130.  Sacerd.  310.  Chierici  80. 
Laici  80.  Tntti  li  Frati  480.  Tutte  le  Monache  290. 

27  PROV.  di  Sardegna  Conv.  xx.  Mon.  a.  Ofpizi  1. Noviz.  1.  Stu- 
di 3.  Letr.  io.  Pred.  30.  Sacerd.  H5.Chier.  *4-  Laici  4y.  Tutti  li  Fra- 
ci  204.  Tutte  le  Monache  53- 

t8  PROV.  di  Valenza  Conv.  32,  Mon.  1 6.  Noviz.  3.  Studi/ 2.  Lett. 
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40.  Pred.  300.  Sacerd- 44°-  Chierici  114  Laici  176.  Tutti  li  Frati' 
740.  Tutte  le  Monache  486.  Caufe  di  Servi  di  Dio  3. 

29  PROV.  di  Catalogna  Conv.  30.  Mon.  13.  Colleg.  2.  Noviziati. 
3.  Scudj  9.  Lett.  36.  Pred.  165.  Sacerd.  330.  Chierici  1 1 5.  Laici  1 60. 
Tutti  li  Frati  605.  Tutte  le  Monache  3J5* 

30  PROV.  di  S.  Giofeppe  in  Giucattan  dcll’lndie  O Conv. 

34.  Ofpiz.  4.  MilT.  12.  Paroch.  15.  Noviz.  r.  Studj  a.  Lett.  13.  Pred. 

35.  Sacerd.  130.  Cbia\  8 . Laici  24.  Tutti  li  Frati  162. 

PROV.  de  SS.  Pietro,  e Paulo  in  Mechiocan  nella  nuova  Spa- 
gna Con?.  33.  Mon.  1.  Ofpiz.  8.  MilT.  J9*  Paroch.  za.  Noviz.  1. 
Scud.  3.  Lett.  6.  Pred.  40.  Sacerd.  1 io,  Chi er.  20.  Laici 46.  Tutti  li 
Frati  176.  Tutte  le  Monache  30.  Caufe  de  S^rvi  di  Dio  n.  j. 

32  PROV.  del  SS.  Nome  di  Giesù  di  Guatimala  nell*  Indie  O 
Conv.  30.  Ofpiz.  %.  MiflT.  90.  Paroch.  19.  Noviz.  1.  Scudi  6.  Lett. 
io.  Pred.  50.  Sacerd.  140.  Chier.  1 6.  Laici  Tutti  li  Frati 
204.  • 

33  PROV.  di  S.  Fede  nella  nuova  Granata  Conv.  16.  Mon.  ». 
Ofpiz.  2.  MiflT.  50.  Paroch.  42.  Noviz.  5-  Studi  3.  Lett.  6.  Pred. 
150.  Sacerd.  320.  Chier.  12.  Laici  2 6.  Tutti  li  Frati  338.  Tutte  le 
Monache  48. 

94  PROV.  di  S.  Francefco  di  Quito  nel  Perii  Conv.  20.  Mon  x. 
Ofpz.  1.  MiflT.  37.  Paroch.  37.  Noviz.  2.  Studi  3.  Lett.  8.  Predio. 
60.  Sacerd.*fyo.  Chier.  16.  Laici  42.  Tutti  li  Frati  108.  Tutte  le 
Monache  30.  " 

35  PROV*  della  SS.  Trinità  di  Chilo  nell*  JndieO  s Conv.  12* 
Mon-  1.  Ofpiz.  2.  MiflT.  io  Paroch.  8,  Noviz.  1.  Studi  2.  Lett. 
Pred.  35*  Sacerd.  64.  Chier.  11.  Laici  28.  Tutti  li  Frati  103.  Tutte 
le  Monache  35- 

36  PROV.  di  S.  Croce  nellTfola  Spagnuola  detta  di  S.  Domeni- 
co Conv.  13.  Mon.  1.  Ofpiz.  3.  MilT.  7.  Paroch.  7.  Noviz.  3.  Scudi 
5.  Lett.  6.  Pred.  90.  Sacerd.  n®.  Chier.  12.  Laici  52.  Tutti  li  Fra*, 
ti  174  Tutte  le  Monache  40. 

37  PROV.  di  Si  Giorgio  di  Nicaraguas  nell’  Indie  O Conv. 
12.  Ofp.  2.  MilT.  25.  Paroch.  13.  Noviz.  1.  Studi  2 Lett.  4*  Pred. 
Sacerd.  115.  Chier.  io.  Laici  23.  Tutti  li  Frati  148. 

38  PROV.  di  Granata  Con*.  35»  Mon-  28.  Noviz  4 Studj  12. Letr. 
40.  Pred.  220.  Sacerd.  6.15.  Chier.  no.  Laici  105.  Tutti  li  Frati  830. 
Tutte  le  Monache  1170.  Caufe  di  Servi  di  Dio  r. 

39  PROV . di  S.  A ntonio  del  le  Carcare  preflTo  gl’indi  A nti  podi  Conv . 
28.  M ;fl.  10.  Paroch.  4P.  Noviz.  2.  Studi  3.  Lete..  15.  Pred.  ioò.Sa* 
cerd  210.  Chier.  i&.  Laici  8o.  Tutti  li  Frati  num.  30 6. 

40  PROV.  di  S.  Francefco  diZacateca  preflTo  i medemi  Antipod 
Conv.  34.  Ofpiz.  8 Paroch.  8 Noviz.  1.  Studi  4 Lett.  8.  Pred.  3 6- 
Sacerd.  112.  Chier.  13.  Laici  60. Tutti  li  Frati  185. 

41  PROV.  di  S.  Giacomo  di  Xalifco  nei  medemi  Antipodi  Conv. 
4»-  Mi II.  63.  Paroch.  23  Noviz.  1.  Studi  3.  Lett.  6.  Pred.  7 6.  Sa- 
cerd. 112  Chier.  20.  Laici  55*  Tutr»  li  Frati  187. 

42  PROV.  di  S.  Tomafo  nell*  Indie  Orientali  Conv.  20.  Collegi  1* 
Ofpizi  4.  Mifll  35.  Paroch.  60.  Noviz.  1.  Studi  2.  Lett. 6.  Pred*  100. 

. Sacerd.  160.  Chier.  xtf.  Laici  30.  Tutti  li  Frati  206. 
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4jP.R0V.di  S.  Elena  neU’Ilola  Florida  Conv.  1 6,  Mon  2.  Ofp  » 
MifT.  3.  Paroch.  9.  Noviz.  1.  Scudj  1.  Lete.  6.  Pred.  jo.Saccrd.60. 
2°*  Tutti  li  Frati  99.  Tutte  le  Monache  30. 

44  f- RO V.  della  Madre  di  Dìo  Aflunta  nel  Paraguai  Conv.  «. 
°fpiz  7 Parodi.  7.,  Noviz  ».  Studi  3 Lett.  6.  Pred.  50.  Sacerd. 
106.  Chier.  16.  Laici  32.  tutti  li  Frati  iyj. 

4T  PROV.  di  S Gio: Battifta  d’Azores  Conv.  14.  Mon.  5 Ofp.  2. 
M.ff.  4- Noviz  «.Studj  2.  Lett.  7*  Pred.  21.  Sacerd.9*.  Chicr.  le 
Laici  46  tutti  li  Frati  152.  tutte  le  Monache  250. 

4*  PRQV  S Saturnino  in  Sardegna  Conv.  12.  Mon.  1.  Ofpizi 
*!  Nov‘f  2*  Scuij  »:  L?tt. I2-  P[ed.52.  Sacerd.  155.  Chier.40.Lai- 
ci  72.  1 utti  h Flati  267.  tutte  le  Monache  72.  Caule  di  Servi  di 

1 ’ CJrSTOIT»A  dL  S'  ?t0,°  nel  nuoro  Medico  Conv.  3 Ofpizj 

lì'  rfl'  3*  ?arach'  1.  Scudi  ».  Lett.  .3  Pred.40.  Sacer! 

90.  Chier.  6.  Laici  30.  Tutti  li  Frati  126. 

2 c CYSTt  dlS-  FSncefco  di  Malaga  Conv.  ».  Ofpiz.  4.  Noviz  i. 
Fra  ti  iì  2*  Pr4d*  4.  Sacerd.  io.  Chierici  ».  Laici  6.  tutti  li 

* o C/ST'di  ,pei??  ^nta  Conv.  6.  Ofpizj  17.  MilT.  y Paroch.tf. 

aCtt  23‘Jre.d'  30  j Saccr,d*  I5°'  Laici  Tutti  li  Frati 
aoo.  Quelli  per  effer  im  mediate  foggetta  al  Mi  ni  Uro  Generale  è 
commune  si  alh  Padri  OlTervanti  s come  alla  Rif ormati . 

li  Gran  Convento  di  Parigi  (oggetto  pure  allo  fteflò  Miniftro 
Generale  3 dove  fono  tre  Studj  Generali  , Lettori  20.  Pred.  40. 
Sacerdoti  270.  Chier,2o.  Laici  yo.  tutti  li  Frati  300. 


Tutti  li  Conventi  Oltramontani  uniti  alfieme 
Monaderi  di  Monache 
Collegi  di  Tenigrie  " “ * 

Ofpizj  » 

Miflìoni 

Parochie 

Noviziati 

Studj  V 

Lettori 

Predicatoti  . 

Sacerdoti  ’ . 

Chierici 

Laici 

Terziari  Comenfali 

Tutti  li  Frati  OlTervanti  Oltramontani 

Tutte  le  Monache  ad’eflì  foggette 

Tutte  le  Terziarie  Colleggiate  Oltramontane 

Caule  de  Scivi  di  Dio 


1340. 

549. 

ao. 

90. 

47i. 

370. 

iyo. 

290. 

1120. 

7786. 

14984. 

2802. 

'396°* 

1350- 

23097» 

294 30. 
yoo. 
35. 


D Unendo  pofcia  aflTieme  tutto  il  Computo  fopradetto  fpettante  alla 
Padri  Oneranti  sì  Cifmontam  > come  Oltramontani  fi  numerano. 


> 


» . 


Cufto die. 


fumerai 

General* 

Oitrani. 


Pro- 


I 


I ‘ 
f 
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Numero  Provinzie 

fencrali/fi  Cllftodie  * * 

modcP.P.  Conventi 
fco£m'  Monafteri  di  Monache 
*OW  Collegi  di  Terziarie 
Ofpizj 
Miflìoni 
w Parochie 

Noviziati  •% 

Studj 
Lettori 
Predicatori 
Sacerdoti 
Chierici 
Laici 

Terziari  Comenfali 

Tutti  li  Frati  Oflervanti  Gfmontani  » & Oltramontani 
Tutte  le  Monache  Cif montane,  & Oltramontane 
Tutte  le  Terziarie  Colleggiate  Cifmont.  & Oltramontane 
Tutte  le  Caule  de  Servi  di  Dio  Cifmont&OItramont. 


t 

% • 


Tale  è lo  flato  prefente  della  Regolar  Oflcrvanza . 


79. 

1-  - 
ai  69. 

2 1. 
130. 
5«5. 
481. 
222. 
540. 
*397. 
*0477- 
22401. 

4344. 

7466. 

ai  5o, 
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CAPITOLO  IV. 

- ' \ 

Ultima  Riforma  dell’Ordine  F rancefcano  detta  PIV'  STRETTA 
OS  SE  IìVANZj  A 3 chiamata  in  Spagna  de  Scalai  y ' in 
Francia  3 e Fiandra  de  Reccoletti  3 in  Germania  3 
Polonia  y 0*  Italia  de  Ref ormati  y con  le  Pro - 
fvinzje  y e Conniventi  ch'ai  prefente  fi 
troiano  in  e [fa  . 


TAle , come  fi  è fatto  vedere  è lo  fiato  prefente  della  REGOLA  R 
OSSERVANZA  crefciuta  tanto  tempo  in  Santità,  prudenza,  e 
dottrina.  Ma  perche  ancor  quella  à fimiglianzadi  tutte  le  cofe  fublu- 
nari,  mancati  quei  Santiflìmi  Promotori  3 cominciò  col  tempo  à ri- 
mettere dell’antico  rigore  , e raffreddarli  nel  zelo  dello  Spirito  Sera- 
fico , fù  bifogno  ch’anche  in  effa  , facefle  Iddio  nafcere  Uomini  A- 
poftolici  , che  di  nuovo  la  riformaffero  , e reffringeffèro  , onden’in- 
forfela  Riforma  detta  PIV*  STRETTA  OSSERVANZA  , che 
à dì  nofiri  con  frutti  di  perfezione  , e Santità  perfevera  , e di  cui  al 
prefente  fiamo  qui  per  trattare.  h 

Il  B Gio:  Cominciando  dunque  à farfi  troppo  fenfibilmente  vedere  anco  nel 

della  Può-  Corpo  fteffo  dell  Offervanza  fudetta  le  rilaffazioni  , volle  Iddio  prin- 
hia  Rifot-  cipiare  à riformarla  per  mezzo  del  Beato  Giovanni  della  PueblaSpa- 
ma roflèr. gnuoio  già  Conte  di  Bell’AIcazar  , e Principe  di  Rea  I Sangue.  Eflen- 
Spaena.m  Monaco  Geronimiano  della  Santa  Cafa  di  Guadalupe  , venne  in 
p * Roma  , e dalla  mano  propria  di  Sifto  IV.  prefo  l’Abito  Francefca- 
VaJ.ttm.  no,  vifitati  li  Monafierj  deH’Umbria  , el  Convento  d’Affifi  per  fua 
J4«o.  t divozione  , fé  ne  ripafsò  in  Spagna  , dove  nel  1488.  affiemecon  li  Pa- 
148 dri  Andrea  da  Perugia  , Ilarion  da  Todi  , e Francefco  dalla  Bafiia 
°T i7t*  tutti  tr^  della Provinzia  d’Affìfi  , munito  con  due  Brevi  d’Innocen- 
z°  vni-  prò  parte  12  Ottobr.  1487.  {$>  Sacra  Religioni s 6.  ldus  Mar- 

iwnn.it.  iii3  fondò  in  fomma  Santità  la  Cuftodia  delli  Angeli  in  Spagna  , che 
tfto'  crefciuta  poi  in  Religicfiffìma  Provinzia  gloriali  d’effer  fiata  nel  Cor- 
po dell’Offervanza  il  primo  origine  di  quella  'Santa  Riforma  : Siquidem 
b<ec  in  toto  Orbe  fuit  prima  Cbfei  vanria  Rcformatio  3 òc  il  B.  Giovanni  da 
Guadalupe  fuo  Difcepolo  , fecondato  dal  Ven.  Padre  Frà  Pietro 
Melgari , Angelo  Pinciano  , Michiele  da  Cordova  , e Giovanni  dall* 
Aquila  , con  Breve  di  Alc-ff andrò  V I.  Pi’tfidelium  . Prid/Ka!.Novemb, 
fondò  due  alcreCuffodie  l’una  detta  de.ia  Pietà  in  Portogallo,  e l’al- 
tra del  Santo  Evangelo  in  Eihemadun  Tanno  14*6.  quali  poi  furono 
erette  in  Provinzie  , la  prima  nelTauno  1518  la  feconda  nel  i5*°.Con 
Nomi  dì-  t'è  nomi  fi  chiamavano  da  princip  » quei  Riformati  •*  cioè  DEL  S. 
vc-£depri  EVANGELIO  , perche  rinonziande  ad’ogni  dichiarazione  facean 
Sfilzi  <3?*  ptofelfiòne  d’offe  iva  re  JaRegola  come,  fiiona  la  lettera  . DÉLCA- 
Ipagtu.  PVCCIO  perche  veftivano  una  fòrte  di  Ca puccio  non  più  commia- 
to nell’Ordine  *;c  de  SCALZI  a perche  fpogliati  d’ogni  calceamento , 

Omni.  - 
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omM  nuàis pedibùs  incedebant . Equelloè  il  vero  piincipiode  Frati  Minori 
Riformati  Scalzi  nella  Spagna  , che  rei  15°  >.  fuddecto  furono  total- 
mente feparati  dagli  OlTervanti,  & immediatamente  loggettati  alMi- 
nillro  Generale  di  tutto  l’Ordine  . Quindi  dopò  varie  contradizioni, 
e travagli,  ot  ennero  di  poter  vivere,  veliere  , & ampliarfi  nell’anno  . 
a 5 15.  lotto  Leone  X-  Come  fin  al  pi  eience  luecclìivamente  hanno  fatto.  . 

Nell’  anno  predetto.  >5*5  vdtì  1' abito  Religioid  nella  prenomata  ip.  ,, 
Cuilodia  del  ò.  Evangelo  il  glorioio  S.  Pietro  di  Alcantaia  , il  quale  Alcantara 
avendola  fantificaca  col  fuo  elempio  (già  ridotta  in  Piovinzia  fotro  il  verte  labi- 
nome  di  S. Gabriello ) e due  voltc^vemata  come  Mmillro  Provin-  toneila  Ri- 
dale, alpirando  fempre  più  à magg  ori  rigori  di  V»ta  Apoltolica  , con  forauJ’an. 
facoltà  di  Paolo  IV.  nell*  anno  1361.  getto  1 fondamenti  alla  llrertif-  noI,IJ* 
fima  Provinzia  di  S Giuleppe , non  lenza  graviflìme  oppofizioni , for- 
temente fuperate  dalla  fua  lempre  invitta  coilanza  . Cqn  l’erezione  kfh&ilì- 
, di  quella  Piovinzia  diede  1*  ulcima  manoalla  pei  fetta  Riforma  de  Seal-  fce  perire, 
zi,  dilatata  poi  per  tutte  le  Spagne,  e propagata  nell’ Ifoie  Filippine,  tamente . 
nella  China,  e nell* Indie  con  lom ma  gloria  del  Riformato  Inllitu- 
to  ; onde  (labilità cofi  la  Riforma,  detta  de  Scalzi , e crefciutadi  prò-  s,i..r<,'iJU 
vinzie  affatto  da  quelle  degli  Oilervanti  dillinte,  ottennero  daGrego-  ®eUltKllc* 
rio  XIII.  di  eller  immediatamente  loggecci  al  folo  Mimflro  Genera- 
le., di  modo  che  à niuno  di  lui  inferiore  non  Reformaco  follerò  te- 
nuti ubbidire,  ma  partendo  quello  da  le  Spagne  folle  tenuto  commet- 
tere ad’un  Riformato  Diicaizo  il  loro  governo  . Qual  Condituzione 
confermò  anco  nel  164*.  Urbano  Vili,  con  fua  Balla  : .Alias  fel.  re.  orb.ftxu. 
cori.  & c.  8.  vdpnlis  . Non  contenti  di  tale  efenzionemeditaronofotto  x.Ult.t.x. 
Clemente  Vili,  una  leparaziotae  totaledal  Corpo tuteo dell’ Oflèrvan-  «wAf. 
za  , òt  un’independenza  dal  governo  , procurando  con  ogni  calore  d* 
avere  un  Vicario  Generale  del  Corpo  deila  Ritorma  . Cum  plenitudine 
potejlaiis  : Taleapunto  , quale  f impetrarono  li  Padri  Oflervanti  da- 
Eugenio  IV.  allegando  quei  defli  motivi  in  rifpecto  à Padri  Ollervan- 
ti  , che  indulTèro  S.  G10:  da  Capiftrano  à chiederlo  per  la  fua  famiglia 
in  riguardo  a Padri  Conventuali , benché  però  non  confentendoi  Ri- 
formaci d’Italia  per  degni  rifpetti  furono  rigettate  anco  le  dimandede  - 
Riformati  Spagnuoli . Non  fi  perdettero  di  animo  ; ma  nel  1611,  an- 
dato in  Roma  frà  Paolo  di  Madrid  Scalzo  della  Provinzia  di  S.  Gio- 
feppe  Laico,  & introdotto  all’Udienza  del  Sommo  Pontefice  Grego- 
rio XV.  tanto  s’adoprò , che  ne  forti  l’intento  : E perche  li  Scalzi 
di  Spagna  , e li  Riformati  d’Italia  formano  un  fol  Corpo  Riformato 
eju/dem  rationis  , nel  tempo  , e giorno  medemo  , che  il  Papa  concefTe 
il  bramato  Vicario  Generale  à Scalzi  Spagnuoli , volle  darlo  anco  à 
Riformati  Italiani . Ambi  le  Bolle  di  quella  concelfione  cominciano  : 
ex  injutifìo  nobis  , e ponno  leggerli  appreJlo  il  P.  Gubernatis  nel  fecon- 
do Tomo  del  fuo  0>be  Serafico  . Fù  nulladimeno  abrogato  quello  Gè-  Tuia?. 
nerale  Vicario  da  Urbano  Vili-  con  Bolla  : Homanus  Vontifex  l’anno  *•*•*•**•* 
1624.  avendolo  con  grand*  iflanza  dimandato  il  Rè  di  Spagna  , «Se  il 
Mimdro  Generale  , atysfoche  in  luogo  del  frutto  pretelo  , partorito 
avea  quella  concefsione  molte  turbolenze  ; per  il  che  li  ftefsi  Rifor- 
maci Italiani  bramavano  vi  fi  provedefle. 

Or  ritornando  al  filo  , elTendofi  divulgato  nel  1518.  lo  (labilimento 
della  detta  Riforma  ac.  Regni  di  Spagna  , s’acc eie  in  molti  zelatori 

D 2.  della 
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della  pura  Offervanza  la  brama  , che  à firaiglianza  di  quella  s*  intro- 
ducefle  anco  in  Italia  . Secondò  il  fanto  lor  defiderio  iJ  P.  Francefco 
Lichetto  Miniitro  Generale  , augnando  nell’anno  1519.  alcuni  de  più 
di  voti  Conventi  già  fanti  ficati  dalla  pretensa  del  P.  S.  Francefco  , il 
Fonte  P*.  primo  de  quali  fù  quello  di  Fonte  Palombo  nella  Valle  di  Rieti , ove 
lombo  pri-  il  Serafico  Patriarca  illuminato  da  Dio  fcriffe  la  Regola  . In  quefti  fi 
mo  Con*  ritirarono  quei  perfetti  ReJigiofi  affine  di  rinovare  lo  Spirito  del  Santo 
Rimari  Patriarca  , avendo  per  Capo  il  B.  Stefano  Molina  Spagnuolo  gran 
in  iulù  Predicatore  , e Teologo  , in  Roma  da  Cardinali , e Pontefici , e fuor 
capo  de  di  Roma  da  Principi  , e gran  Signori  onorato,  offequiato,  favorito* 
iù  il  di  cui  fi  fcrive  , aver  fatto  da  trecento  Legazioni  . Uomo  in  fomma 
B.  Stefano  di  molta  fannia  , come  nota  il  Gonzaga  , trovato  incorrotto  il  fuo 
ma*  Corpo  dopò  molti  anni  di  fepoltura  , qual  fucceffe  Tanno  1579  nel 
Convento  di  Nazano  . Di  Ini  anco  fi  legge  nella  Cronologia  delTÒr- 
c tp,  1«».  dine  noflro  : ^ nói  or  fuit  , i?jundator  Reforrnaticnis  in  Provincia  Romana  % 
immo  per  univerjam  lt  aitar»  . Con  tanto  ardore  fi  propagò  quefto  Infti- 
tuto,  che  in  pochi  anni  crebbero  i Conventi  in  tal  numero  ,*  onde 
potè  Clemente  VII.  ergerli  in  Cuflodie  , come  fece  l’anno  1531.  con 
Xull.iiom.  fua  Bolla  che  comincia  : In  Juprema  militantis  fpecula  16  Kal.  Decer». 

* lcZ/t-3S'hrìs  in  vigor  della  quale  fubito  li  Riformati  diedero  principio  à cele- 
P*t  *«*•  brare  i loro  Capitoli,  & eleggerfi  un  Cu  (lode  di  governo  per  Provin- 
zia  con  loro  Guardiani  , e Dilcreti  , come  nella  Bolla  gli  veniva  con»  ^ 
ceffo  , ricevendo  alla  loro  vita  i Frati  dell’Oflervanza  medema  , che 
à loro  volevano  unirfi  fpinti  dal  zelo  di  più  perfettamente  vivere  nel- 
la purità  della  Regola  , e Profeiììone  ; onde  in  vigore  dì  quella  fa- 
coltà Pontificia  fi  riformarono  molti  Conventi  , e fu  da  Frati  zelati» 
tiffimi  Tempre  mantenuta  nella  fua  llretriffima  Oflervanza  . 

Nell’anno  157 9-  dall’Italia  pafsò  nella  Francia  , accoltavi  da  gran 
Paflà  in  numero  di  zelantilfcmi  Religiofi  , eh*  ebbero  per  loro  Antefignani , il 
Francia neJ  B-  Francefco  Doziccho  > il  B.  Pietro  Chamboretti  , il  B.  Roberto 
•5  7*‘  Prevolli,  & il  B.  Francefco  Simonì:  tutti  celebri  perfantità,  e Dot- 

trina, lodati  dal  P.  Arturo  nel  fuo  Martirologio,  ed’altri. 

'Pofnén*  Nell’anno  gettò  le  radici  nella  Germania  Inferiore  , & adia- 
termani;» cenò  Provinzie , e nel  i^io.  anco  nella  Superiore  , e Provinzie  adia- 
pel  «j?8.  centi  fi  diftefe  . Tanto  finalmente  per  ogni  parte  del  Mondo  , coli 
Fedele  , come  Infedele  dilatollì  , che  eflendo  moltiplicati  in  gran  nu- 
mero i Conventi  (dopò  d’aver  Urbano  Vili,  abrogati  nella  Riforma 
Urtino  ».  i Vicarj  Generali  ) giudicò  bene  di  erigere,  come  fece,  le  Cuflodie  in 
Provinzie  1 aflolvendo  li  Riformati  Cifmontani  , come  erano  li  OI- 
inProvinc.  tramontani  , dall’obbedienza  de  Miniflri  Provinziali  Offervanti,  e fa- 
cendoli, à fimiglianza  delli  Riformati  di  Spagna  , al  folo  Miniflro 
Generale  loggetti , come  il  tutto  fi  può  vedere  nella  Bolla  : l*\undi 
nobis  : data  l’anno  1639,  n.  di  Maggio  , e cofi  vivono,  e vanno  ere- 
j.  confi,  fccndo  di  giorno  in  giorno  à meraviglia - 

Or  quella  è la  Riforma  , che  al  preferite  fiorifcedal  Corpo  dell’Of- 
fervanza  nella  Religione  de  Frati  Minori . Che  fe  bene  i di  lei  Pro- 
feflori  con  denominazioni  eflrinfeche  vengono  da  diverfe  Nazioni  di- 
verfamente  chiamati  , come  in  Spagna  Scalzi,  ed* in  Francia,  e Fian- 
dra Recolletti , ella  è nondimeno  per  1*  identità  dell’  Inftituco  una  fo- 
la , c Tempre  Tilleffa  ; £ perciò  come  tale  ugualmente  comunica  à 

tutti 
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tutti  i fuoi  Religiofi  di  qualunque  Nazione  il  Nome  communedi  Ri- 
formati , abbenche  in  Itali#,  Germania,  è Polonia  egli  fi  fia  refo,  e 
più  noto  , e più  familiare  . Coli  Riformatili  chiamano  lì  Scalzi  di  Spa- 
gna nelle  Croniche  della  Religione  dal  B.uezzi  , e dal  Cimarelli  M. 
OfTervante  , e ne  libri  di  quanti  fcriffero  del  loro  origine,  eprogreffo. 

Leggali  la  Cronica  del  P Mariano  , in  cui  fi  tratta  de  Padri  Scalzi  » 

Intitolata  : Cbronica  Obfervarttia  flnttioris  riparata  , redatta , ac  Reforma» 
tee  : E fi  troveranno  centinaia  di  volte  col  nome  di  Riformati  . Leg- 
gafi  la  vita  di  S.  Pietro  d’ Alcantara  ftampata  da  Francefco  Marchefe 
Prete  dell7 Oratorio  di  Roma  nel  1667.  nella  quale  oltre  iHentirfi  mil- 
le volte  rifuonare  il  nome  di  Riforma  , e Riformato  , fi  vede  anco 
una  lettera  Icrirta  dall*  filettò  Santo,  che  coli  incomincia:  IoFr.Pie- 
tro  d*  Alcantara  Commiflario  Generale  fopra  tutti  li  Frati  Minori  Con- 
ventuali Riformati  di  Spagna  , ne  fia  ftupore  le  fi  chiama  de  Conven- 
tuali , perche  à caufa  d’evitare  le  molettledegl* erafi  con  facol- 

tà Apostolica  al  Generale  de  Conventuali  con  tutta  la  fua  Riforma 
foggettato  . Con  tutto  ciò  perche  fanno  maggior  auttorità  le  Bolle 
Pontifizie  , vedali  quella  di  Urbano  Vili.  Romanus  Pontifexj. Maii  16*4. 
e quell* altra  . Cum  ficut  io.  *Aprilìs  1644.  in  cui  dieci  s e più  volte  chia- 
ma li  Padri  Scalzi  col  nome  di  Reformati. 

Cofi  parimente  in  rifguardo  à Recolletti  di  Francia  * e del  Belgio 
vedafi  la  Bolla  di  Clemente  Vili.  Vrò  injunttis  nobis  15 96.  Et  un’altra 
del  medemo  Pontefice  : Exponi  nobis  1602.  15.  Septembrts  ; nelle  quali 
più  volte  trovali  loro  accummunato  il  nomedi  Riformati . Item  le 
Bolle  d*  Urbano  Vili,  la  Cathedra  5.  Novembre  1626,  Exponi  nobis  1624* 

& altre.-  • 

Da  quanto  abbiam* detto  , ormai  s’inferifce  , che  il  Corpo  tutto  del-  Il  Corpo 
la  regolar  Oflervanza  nella  Religione  Francefcana  dal  1500.  ( ò alme-  dell’Ofler- 
no  1517*)  in  qua  vive  in  due  parti  divifo  ,*  cioè  : in  QJfervantrt  non  Rifor.  , c „ 
trvan^a  Riformata  : La  prima  parte  ordinariamente  fi'chia-  ^uc  ir*?1 


* 
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mata  , & Ofservamjs  Rjfo 

ma  con  nome  commune  ; V Ofservanxp  : La  feconda  à differenza  di 
quella  s intitola  : La  più  fretta  ofservanjp  . E quella  denominazione  % 
come  ch’ella  è intrinseca  , e proveniente  dalla  più  purat  & efattaof- 
fervanza  della  Regola  , adequatamente  , nccef sarto  , quidditative  , 
conviene  à tutti  It  Riformati  di  qualunque  Nazione  , ò fiano  Scalzi  di 
Spagna  , ò dell*  Indie  , ò fiano  Recolletti  di  Francia  , ò del  Belgio  , 
ò fiano  Reformati  d’Italia,  Germania,  e Polonia:  Tutti perciòchia- 
mati  nelle  Bolle  Pontifizie  $ Fratres  Strittioris  Obfervantia  . Quanto  à 
Riformati  Cifmontani  vedanfi  le  Bolle  di  Clemente  VII.  I»  Suprema 
153*-  Di  Gregorio  XIII.  Cum  illius  vicem  1579.  Di  Clemente  Vili.  Vrò 
htjunttt  nobis  1596.  Di  Paolo  V.  Di  Gregorio  XV.  e di  Clemente  Vili. 
Santttfs,  Individua  Trinitatis  ; con  altre  molte  . Cofi  à rifpetto  à Re- 
colletti di  Francia  veggafi  quella  di  Urbano  Vili-  In  Supremo  %Apofto- 
latus  Solio  . Parimente  trattando  de  Scalzi  di  Spagna  leggali  la  Bolla  del-  • 
la  Beatificazione  di  S.  Pietro  di  Alcantara  di  Gregorio  XV.  In  Sede 
Trìncipis  1622.  Quella  della  Canonizazione  del  medemo  Quella  di 
Gregorio  XV,  Ex  injuntto  nobis  1621.  Quella  di  Urbano  Vili.  Roma* 
raanus  Poncifex  1*14.  e molte  altre  appretto  il  Gubernacis  TomxUb. 

7.  per  tetutn . 

Con  che  validamente  refla  provato  > che  li  Scalzi  3 Recolletti  j 

e Ri- 
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e Riformati  fono  una  fola  cola  , e formano  nel  Corpo  della  Regolar 
Offervanza  un  fol  membro  Riformato  diffinto  da  quello  non  Riforma- 
ro  . Cofi  con  gli  altri  l’afferma  il  P.  M.chiel  Angelo  da  Napoli  M. 
Offerv.  ( che  pei  fu  Vefcovo  di  Giovenazzo  ì cella  Cionologia  dell* 
Cren»).  Ordine  • dove  in  tal  modo  fer  ve  : Voierat  <equo  jtire  praexermitti  parti* 
Còrd.  fol.  cularis  Difcalceatorutn  , Rcccllecl  crumque  traflatuf  , iidem  emm  funt  cum  Fio- 
i>9‘  tribus  Informati s , quò  ad  normam  vivendi  , prrettr  quafdam  meri  accidenti* 
rias  c ircunitl astiar  y nempe  acuti  Caputii  s vel  pedum  pxnitus  difcalccatorum  . 
Et  il  P.  Arturo  Recolletto  nelle  Addizioni  al  Martirologio  Francefca- 
Pag.  *: i.  , co  fi  meglio  lo  dichiara  : Quantum  vero  ad  Re.olledos  in,  Gallia  y Re - 
tei.  ì.  $.  formata  in  Italia  y & Dìfcalceatos  in  Hyfpania  y iidem  funt  inter  fe  y & vuigi 
*i°.  nomine  3 feà  Terrarum  ac  Provinciarum  Jpatiis  folummodo  difaminanthr  . la 
quel  modo  , che  li  Padri  Offervanti  detti  in  Francia  Cordiglieri  , in 
Polonia  Bernardini , in  Italia  Zoccolanti  » fono  ben  dittimi  nel  no- 
me , ma  gl*  ifteffì  nella  fottanza  . * 

Da  quello  compendiofo  racconto  chiaro  fi  raccoglie  , che  la  Rego- 
lare Oflervanza  nella  Religione  di  S.  Francefco  è fimile  ad  un  beli’ 
Arbore  , che  quantunque  in  due  gran  Rami  ugualmente  divifo,  non 
lafcia  però  d’  effer  un  fol  Arbore  per  1*  Unità  del  Pedale  » da  cui 
ii  Rami  effénzialmente  dipendono  , Óc  in  cui  concordemente  s*  uni- 
lcono  , ricevendo  da  un  folo  principio  » & il  nutrimento  per  vivere, 
e la  Virtù  per  fruttificare  . Tutto  quello  grand’  Arbore  li  chiama  : 
Ordo  Fratrum  Minor um  Sardi , Frane f ci  de  Obfervantia  r.umupatorum  ; 
Ma  quando  fi  parla  de  fuoi  Rami  in  particolare  , 1’  uno  fi  intitola  : 
V OSSERV*ATSiZ>A  femplicemente  , overo  L%4.  F*AM1GL1*4  . L’altro 
Iwi  T1V'  STRETTA  OSSEUT^lfZ^  , overo  V OSSERY^HZU  RI. 
FORJIUaT^ì  . Niuno  di  quelli  Rami  nel  politico  governo  dell’altro  s* 
intrude  : Niuno  dall’altro  , neque  ratione  originiti  ncque  ratione  fubjcflitm 
nis  depende  , fuorché  l’uno  , e l’altro  ugualmente. .nell’illeffo  mo- 
do al  medemo  Capo  , che  è il  Generale  Miniftro  ,foggiace  : Ambi 
concorrendo  del  pari  alla  di  lui  elezione  > e potendo  quegli  effer  al- 
fonto  non  meno  da  un  Ramo  , che  dall’altro  , perche  fono  nella 
profeffìone  d’una  fola  Regola  1’  ifteflì  Vivono  feparati  quelli  Rami  , 
è vero  , ma  non  però  efsenzialmente  diffinti  , mantenendo  effi  la 
llefsa  natura  , le  ttefse  proprietà,  la  flefsa- Virtù  in  produrre  frutti 
della  medema  fpecie,  cioè  à dire  veri  Frati  Minori  figli  di  S.  Fran- 
cefco . Non  può  dirli  , che  l’uno  fia  rampollo  figliato  dall’  altro  i 
ò che  l’altro  ila  il  Ceppo  » onde  quello  derivi , perche  ambi  fonRa. 
mi  immediatamente  da  un  Primo  prodotti  , cioè  , dal  Serafico  Pa- 
triarca , come  di  fopra  fi  è detto. 

£ùti  e Beati  .Retta  ora  vedere  li  mirabili  frutti,  che  in  ogni  tempo  hà  prodotto 
«iella  Ri*  quella  Santa  Riforma  indumento  della  Chiela  Cattolica  , 6c  cffalra- 
forma.  zione  della  Fede  di  Critto,  Onde  fe  vogliamo  decorrere  delli  Marti- 
. ri:  Santi,  Beati  Confeffori,  e Vergini  vederemo,che  fempre  mai  fù 
'le  sà-  Madre  feconda  nel  produrne  al  Cielo.  Nacquero  nelle  Spagne  liSanti 
“ p ’ Pietro  d’AIcantara,  e Pafqnale  Bayloncon  tanti  Difcepoli,  e Compa- 
gni: Il  B.  Pietro  Battitta  con  altri  al  numero  di  ventitré  crocefiffi  nel 
Giappone  in  odio  della  Cattolica  Fede.  Li  glorio!!  Campioni  di  Critto, 
Martino  da  Valenza , che  dopò  aver  convertito  un  millionc  , e cin- 
quecento mila  Idolatri  alla  Fede>  chiaro  di  miracoli  nel  J5J4-  palsòal. 

~ la 


‘ . IJlorico  Parte  Prima . 3 1 

fa  Gloria  CeTefte:  Sebastiano  da  S.  Giofeppe , Antonio,  e Ricardo  da 
S.  Anna,  Biafio  Palomino,  Giovanni  da  Palma,  Pietro  dall’ Afcen- 
fìone,  e Giovanni  da  S-  Marta  con  molti  altri,  tutti  martirizatinell* 
ffole  Molliche.  Ndl* Indie  vitìfero  fanramente , & acclamati  per  gran  Nell'India. 

Servi  di  Dio  morirono  li  PadiFCriftoforo  da  Zamora,  Andrea  da  Gua- 
daluppe.  Martino  di  Giesù,  Francefco  Simbron , Michiele  da  Garo- 
villas,  Giovanni  da  Ripa,  e Frac’  Angelo  da  S . Gregorio  Converfo  . McI  MclIÌ" 

• Nel  Melìaco  con  non  minor  concerto  lafciarono  quella  Valle  di  pian- C0, 
to,  Francefco  Ximenio,  AlfonfoErrera,  Turribio  Motolina,  Anto-  i 

nio  di  Città  Rodrigo,  Garzia  Cifneros,  Giovanni  dalla  Penna  con 
Fra  Pietro  da  Gante  Laico  quello  che  invitato  da  Carlo  V.  perche  rice- 
vere gli  Ordini  Sacri , e poi  l’Arcivefcovato  delMeftìco  fletto»  mai  ne 
all’uno  .ne  all’altro  volle  acconfentire.  Nel  Giappone , oltre  tanti  mar- 
tiri, ville  pure  con  gran  fama  di  virtù.*  Luigi  SotelJo  di  Siviglia,  e nella  NeiGiap- 
China  Francefco  da  Montiglia,  e Pietro  Alfaro,  l’uno , e Palerò  figli  pone.  Chi. 
della  Provinzìa  di  S.  Giofeppe:  oltre  Bartolomeo  da  Inietta  Valenzia-  «a.&Afci* 
no  martirizato  da  Mori,  e Damiano  da  Valenza  martire  nell’Africa.  C4# 

Riformati  Spagnuoli  furono  maravigliofi , e gran  Servi  di  Do,  Fran-  ..  . v 
cefco  da  Cocogliedo,  Luigi  d*  Aracilo,  Aluaro  de  Rofas  , Francefco  stuoli 
Moneo,  Alfonfo  Rodriguez*,  Antonio  Nifcricenfe,  Giovanni  da  Gan-  Riforniti, 
gora,  Antonio  Sobrino,  Martino  da  S.  Maria,  Angelo  Pinziano,  e 
Giovanni  da  Guadaluppe  * e quetti  due  morirono  in  Roma  • Pari  à 
fuddetei  nella  Santità  della  vita  furono  Alfonfo  Suarez  , Sebaftiano 
Pattori,  Rocco  Moreno,  Luigi  da  Fuenfalida,  Antonio  Ortizio,  An- 
tonio d’Alcantara  Nepoce  del  gloriofo  S.  Pietro,  Diego  Milano  da 
Villanuova,  Antonio  da S. Giofeppe,  Michiele degl’ Angeli,  Francef- 
co da  S.  Giacomo,  Francefco  da  Segovia,  Girolamo  di  Ghelues  Por- 
tughefe,  Francefco  da  S.  Nicola,  Gafparo  da  S.  Giofeppe,  Alfonfo 
Lupo , e Giufeppe  da  S.  Maria  con  cento  altri . 

De  Laici  poi  fiorirono  mirabilmente  nella  Santità  per  tutta  la  Spa- 
gna, Sebaftiano  di  S.  Maria,  Francefco  di  Gatta,  Diego  da  Marcia  „ • 

Andrea  Rodriguez,  Martino  da  Carrafcofa,  Giorgio  dalla  Crtzad.i  , 

Francefco  di  Galifteo,  Francefco  Melo  Portughefe,  D'egoBaylonNe- 
potedi  S.  Pafquale,  Giovanni  da  Cordovilla,  Diego Mancados,  Gio- 
vanni d a Capraria,  Diego  Ernandez  , Giuliano  di  S.  Agoftino,  Pie- 
tro Lupo,  Andrea  Ibernon,  Giovanni  Linano,  & Antonio  daS  An- 
na martirizato  nel  Giappone. 

N’il’Italia  parimente  produflfe  quefta  Santa  Riforma  molti  Beati  NefiTHlh. 
Confetto!*!,  & altri  Venerabili  Servi  di  Dio,  come  il  B.  Stefano  M> 
lina  Auttorc  della  (letta  Riformalo  Italia,  B Angelo  del  PasSpagnuo- 
lo  , B.  Martino  Gufmano  Soagnuoloancora  (che  morì  nel  Convento  di 
Rocca  antica  Panno  1 575-  ) Cherubino  da  S.  Luzia,  Simone  da  Cilati- 
fcebeta,  Angelo,  e Guglielmo  da  Calatagirone Siciliani , Ferdinando 
Ifola , e Giacomo  da  Sa  mano,  marcirizati  nell'Albania  nel  1^50.)  An- 
tonio da  Fiume  freddo,  Bonaventura  da  Paiazzuòlo,  Paulo  da  Man- 
tova, eSaluatorda  Offida  uccifi  anch’erti 'nell’Albania  l’anno  1644. 

Clemente  da  Brefcianom  della  Provi nzia  di  Venezia  morto  trucidato  per 
la  Fede  nelle  Valli  di  Lucerna  con  Fra  Diego  da  Valdiero Piemonte- 
fe  nel  1655.  Bernardino  da  Calenzana,  Lodovico  da  Breno  della  Prov. 
di  Biefcia,  Francefco  da  Turicella  Marchiano,  e Damiano  da  Vicari 

Sicilia.  Frà  il  numero  delh Riformaci  famgfi  d’Italia  non  deve  Ia- 
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feiarfi  il  Venerab.  P.  Bartolomeo  da  Salutino,  che  moti  in  Roma  Pan* 
no  1^17*  di  cui  fi  ricorda  l’Italia  tutta  per  gran  concorfo  di  popolo  alle 
Tue  prediche,  acclamato,  in  ogni  luogo  felicità  d’Italia,  fplendore  di  Ro- 
ma, Santità  della  Riformata  OfTervanza,  Servo  vero  di  Dio:  ondefii 
mollo  Papa  Paolo  V.  permetterli  di  fuo  ordine  una  onorata  Sepolture 
alquanto follevata  da  terra,  come  fi  vede  inS. Francefcoà  Ripa.  Per 
la  Marca,  & altrove  da  gli  efempj  di  vita  Santa,  e dal  credito  di  gran 
Servo  di  Dio  fu  famolo  il  nome  di  Frà  Santi  da  Ripa  Tranfone  il  cui 
Sepolcro  à Morlupo  fi  vede,  dove  l’offa  fue  furono  collocate  l’anno 
1595.  Morirono  pure  in  Sicilia  tré  Chierici,  quali  à guifa  d*  innocenti 
Colombe,  andarono  à ripofare  nel  Cielo,  cioè  Fr.  Serafino  da  Paler- 
mo,  Frà  Matteo  da  Girgenti,  e Fra  Francefco  Maria  daTrapani  ab*, 
bracciaco  dal  Crocefiflo,  che  teneva  in  mano  prima  di  fpirare. 

Cofi  pure  nel  numero  de  Laici  Riformati  d’Italia,  furono  Copra- 
modo  famofi  perSantità,e  miracoli,  Lodovico,  Tomafo,  e Luigi  da 
Calata^  irone , Lorenzo  Ruello , Bernardino  dalla  Sambuca,  Benedet- 
to da  S.  Fradello , Bonaventura  da  Malta , Barnaba  da  Piftoia  , Do- 
menico da  Monte  Leone,  Bonaventura  da  Girgenti , Serafino  Luca 
da  Francofonti  Siciliano,  Innocenzo  da  S.  Luzia,  Vmile  da  Bifigna- 
no , Egidip  da  Girgenti . Innocenzo  da  Chiufa,  e tra  moderni , Car- 
lo da  Sezza,  Criflofolo  Milanefe,  eMichiele  daCoIlelongo.  Le  azio- 
ni di  quelli , e di  tanti  altri  Riformati,  che  qui  fi  tacciono,  fi  tro- 
vano deferitte  nelle  Croniche  particolari  de  Riformati  Spagnuoli,  e 
degl’italiani  dal  P.  Bonifazio  Bonibelli  in  quella  di  Roma  , dal  P. 
Pietro  Tognoletto  in  quella  di  Sicilia,  dal  P.  Arcangelo  da  Salto  in 
quella  di  Piemonte,  e Savoia,  c da  chi  fcrive  quefl’ Òpera  in  quella 
di  Venezia.-  # ^ 

Anco  la  Germania  germogliò  mirabilmente  ifuoi  frutti  nella  Fran* 


■eri 


Ollanda  altri  fenza  numero  fagrificarono  Ta  vita  à tormenti  , alla 
V.MlGio: morte  perla  confeflione  della  Cattolica  Fede.  L’anno  167 v volò  pur 
Maria  della  al  Cielo  la  gran  Serva,  e Spofa  diCrifto  Suor  Giovanna  Maria  dell* 
Croce  fon-  Croce,  detta  anco  da  Roveredo,  Fondatrice  di  due  Monaderi  di  Mo- 
dXanaf!  nache  Clariffe,  l’uno  in  Roveredo  fua  Patria,  l’altro  nel  Borgo  di 
* Val  Sugana  nel  Trentino,  entrambi  Cotto  la  cura  di  quelli  noftri  Pa- 
dri Riformati.  La  Santità  di  quefl’ anima  fu  di  tal  forte,  che  la  fu* 
vita  poteva  affermarli  vn  quafi  continuo eflafi  d’amore,  vna  interrot- 
ta Serie  di  rivelazioni,  un’ affìduo  godimento  di  Spirito  col  fuo  Aman- 
tiffimo  Spofo  Giesù,  dal  quale  fu  chiamata  à fe  la  Domenica  delle 
Palme  dell’anno  fudetto.  Li  procedi  per  la  di  lei  Beatificazione  già 
formati  danno  in  Roma  con  fperanza  di  feliciffiraoefito.  Tralafciodi 
rammemorare  tanti  altri  Servi,  e Serve  di  Dio  della  Riforma  , quali 
podi  tutti  affìeme,  trà  Martiri , Confeflòri,  e Vergini  pafsano  il  nu- 
mero di  106.  le  Caufe  de  quali  fi  promovono  al  giorno  d’oggi  nella  Sa- 
cra Ruota  per  la  loro  Cononizazione. 

in dott  tu  Nella  Scienza,  e dottrina  fiori  ancor  mirabilmente , ufeendo  da 
indirà  elsa  Dottori  Sacri,  e Scrittori  famofi  di  numero  copiofiflìmo,  qua- 
LccJefuft.  Ji  hanno  darò  alle  (lampe  fegnalati  Volumi  in  benefizio  dell’anime, 
e di  Santa  Chiefà.  Ebbe  pur  l’onore  di  dare  alla  Religione  tré  Ge- 
nerali 
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nera  li  Minifiri  delli  più  famofi  , che  fiino  fiati  nell*  Ordine  > cioè  il 
P.  Benigno  di  Genova  di  Santitlima  vita  eletto  in  Salamanca  1*  anno 
itfr8.  Il  P.  Giovanni  di  Napoli  eletto  in  Toledo  nel  1645.  coli  cele-  * 

bre  , e famofo  , che  il  Monarca  di  Spagna  Filippo  IV-  parlando  di 
lui  cofi  diceva  à Tuoi  confidenti:  E*  tanto  grande  la  fiima  % che  la  Città 
di  Napoli  fà  del  Generale' Fr.  Giovanni  a che  ben  meglio  può  dirfi  : ’Ffapoli  ai 
Fr.  Giovanni , che  Fr.  G io.  di  Napoli  ,&  il  P.  Michiel  Angelo  della  Sam- 
buca Siciliano  , che  poi  fu  Vefcovo  di  Catania,  eletto  pur  in  Toledo 
Panno  1658.  Molti  Vicari  , e Comìfiarj  Generali  : Vefcovi  , Arcive- 
feovi , Confellbri  de  Pontefici,  Sacri  Penitenzieri,  & Evangelici  Mif- 
fionarj  . Si  divide  al  prefente  in  68,  Provinzic , 4.  Cufiodie  , ed  8.  s^topie- 
Prefecure  . Tiene  1451.  Conventi , zyo,  Monafieri  di  Monache  , e fcàtedief- 
304.  Milfioni  - Numera  in  oltre  300^0.  Fiati  , 7*43-  Monache  à Io-  fo- 
ro foggette  , e le  Caufe  de  Servi  , c Serve  di  Dio  de  quali  fi  tratta 
al  prelente  in  Sacra  Ruota  la  lor  Canonizazione  fono  in  numero  105, 
come  dalla  Tavola  delle  Provinzie  , e Conventi  che  quivi  immediate 
foggiungo  potrà  il  Cortefe  Lettore  appagare  la  devota  curiofità . 

Prmincie  Cif montane  de  Padri  Riformati 

Num>  33.  ' 

» , 

* "PROVINCIA  di  SL  Francefco  nell*  Umbria  tiene  Conv.  21. 

X Monafi.  di  Monache  3.  Ofpizi  1.  Noviz.  z.  Studia  Lett.  10. 

Pred.  100.  Sacerd.  iyo.  Chierici  3°-  Laici  iyo.  Tutti  li  Frati  330,. 

Tutte  le  Monache  Caufe  di  Servi  di  Dio  z. 

a PROV.  di  Roma  Conr.  34.  Monafi.  1#  Noviz.  3-  Studj  9. 

Lett.  $0.  Predio.  180.  Sacerd.  377*  Chier-  4^  Laici  1 66t  Tutti  lì 
Frati  681.  Tutte  le  Monache  4©*  Caufe  di  Servi  di  Dio  j. 

3 PROV.  della  Marca  Anconitana  Conv.  M.  M>n.  3*  Noviz. 

3.  Scudi  7.  Lett.  30.  Pred.  lyo.  Sacerd.  ziy.  Chier.  yo.  Laici  14V. 

Tutti  li  Frati  410*  Tutte  le  Monache  io 6.  Caufe  di  Servi  di 
Dio  1. 

4 PROV.  di  Tofcana  Conv.  18.  Paroch.  z.  Noviz.  1.  Studj  % 

Lett.  35.  Pred.  iyo.  Sacerd.  zio.  Chier.  31.  Laici  133.  Tutti  li 
Frati  3»y.  . . • 

f PROV.  di  Bologna  Conv.  ix.  Ofpiz.  1.  Paroch.  1.  Noviz. 

1.  Studj  6.  Lett*  3°-  Pred.  yo.  Sacerd.  iyo.  Chier.  30.  Laici  88. 

Tutti  li  Frati  x<58L 

G PROV.  Veneta  detta  di  S.  Antonio  Conv.  it.  Ofpizi  n.  No- 
viz. z.  Studj  10.  Lett.  90.  Pred.  190.  Sacerd.  2^3.  Chierici 40.  Lai- 
ci M3-  Tutti  li  Frati  486.  Caufe  de  Servi  di  Dio  a. 

7 PROV.  di  Genova  Conv.  17.  Monafi.  z.  Noviz.  z.  Studi  9.  Lett. 

40.  Pred.  70.  Sacerd.  zo©.  Chier.  40.  Laici  io 5.  Tutti  li  Frati  3yo. 

Tutte  le  Monache  60. 

8 PROV.  di  Milano  Conv.z».  Ofpizi  3.  Colleg.  x.  Noviz.  2.  Stu- 
di io.  Lett.  60.  Pred.  1 60.  Sacerd. 430.  Chier.  f4.  Laici  13^  Tutti 
li  Frati  616.  Caufe  di  Seriri  di  Dio  2. 

9 PROV.  di  Principato  Conv.  17.  Noviz.  1,  Studi  Lett.  3<\ 

Tom  l E Pred. 
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Pred.  90.  Sacerd.  iyo.  Chier.34.  Laici  no.  Tutti  li  Frati  294. 

10  PROV.  di  fette  Martiri  in  Calabria  Super.  C,  nv.  12.  Noviz. 
2.  Scudi  7.  Lete.  16.  Pred.  100.  Sacerd.  120.  Chier.  46.  Laici  164. 
Tutti  li  Frati  530. 

11  PROV.  di  meflina  detta  Valla  Damcnum  in  Sicilia  Conv. 
iy.  Noviz.  2.  Studi  4-  Lete.  36.  Pred.  83.  Sacerd.  170.  Chier.  32. 
Laici  iy8.  Tutti  li  Frati  360.  Caufe  de  Servi  di  D«o  1. 

12  PROV.  di  Bari  Conv.  29.  Ofpizi  1.  Noviz.  2.  Snidi  16,  Letr. 
40.  Pred.  144.  Sacerd.  290.  Chier.  7°«  Laiciaop.  Tutti  lì  Frati  y 69. 
Caufe  di  Servi  di  Dio  f. 

13  PROV.  di  S.  Bernardino  nell*  Abruzzo  Conv.  13.  Noviz.  2. 

Studi  <>.  Lett.  16.  Pred.  34.  Sacerd.  90.  Chier.  30.  Laici  *0.  Tutti 

li  Frati  200. 

14  PROV.  di  S;  Angela  nella  Puglia  Conv.  iv.  Ofpizi  3.  Noviz. 

2.  Studi  8.  Lett.  40.  Pred.  70.  Scccrd.  i*4.  Chier.  30.  Laici  76. 

Tutti  li  Frati  i?o. 

iy  PROV.  di  Cortica  Conv.  14.  Noviz- 2.  Studi  y.  Lett.  a e.  Pred. 
60.  Sacerd.  1 66.  Chier.  30.  Laici  64.  Tutti  li  Frati  160.  Caufe  di 
Servi  di  Dio  1. 

16  PROV.  di  Brefcia  Conv.  13.  Collegi  3.  Ofpizi  6.  Noviz.  2. Stu- 
di 6.  Lett.  16.  Pted.  90.  Sacerd.  191.  Chier.  17.  Laici  83.  Tutti  li 
Frati  291-  Caufe  di  Servi  di  Dio  1. 

17  PROV.  di  Bafilicata  Conv.  20.  Ofpizi  1.  Paroch  1.  Noviz.  2. 
Studi  5.  Lete.  20.  Pred.  60.  Sacerd.  142.  Chier.40.  Laici  152. Tut- 
ti li  Frati  314.  Caufe  di  Servi  di  Dio  1. 

18  PROV-  di  Napoli  detta  Terra  di  Lavoro  Conv.  16.  Nov.  2. 
Studi  8.  Lett.  30.  Pred.  90.  Sacerd.218.  Chier. 62.  Laici  izo-Tut- 
ti  li  Frati  400. 

19  PROV.  di  Calabria  Infer.  Conv.  24.  Noviz.  2.  Studi  6.  Lett. 
24.  Pred.  60.  Sacerd.  ixy.  Chier.  27.  Laici  iif.  Tutti  li  Frati  277. 
Cau(è  di  Servi  di  Dio  x. 

20  PROV.  di  Pavia  detta  di  S.  Diego  Conv.  21.  Mon.  2.  Noviz.  2. 
Studi  6.  Lett.  30.  Pred. 80.  Sacerd.  *10.  Chier.6o.  Laici  130. Tutti 

1 li  Frati  400.  Tutte  le  Monache 74. 

21  PROV.  di  Torino  detta  di  S.  Tornalo  Conv.  2 1.  Mon.  1.  No* 
viz.  2.  Studi  14  Lett.  30.  Pred.  reo.  Sacerd.  zy».  Chier.  44.  Laici 
uà  Tutti  li  rrati  406  Tutte  le  Monache  36-  Caufe  di  Servi  di 
Dio  2. 

22  PROV.  di  Palermo  detta  di  Val  di  Mazara  in  SiciliaConv.  2 2. 
Noviz. 3.  Studi  8.  Lett.  )o.  Pred.  70.  Sacerd.  209.  Chier.  44.  Laici 

• *197.  Tutti  li  Frati  440-  Caule  di  Serui  di  Dio  7. 

2J-  . PROV.  di  Sracufa  detta  Val  di  Noto  in  Sicilia  fìefla  Conv. 

19  Noviz.  2.  Studi  6.  Lett.  20.  Pred.  60.  Saceid.  130.  Chier.  yo. 
. Laici  120.  Tutti  li  Frati  3{  ®.  Caufe  di  Servi  di  Dio  3. 

24  PROV.  di  Polonia  maggiore  Conv.  27  Milioni  60.  Noviz.  3, 
S.udi  9.  Lett.  30.  Pred.  70.  Sacerd.  270.  Chier. 62.  Laici  114-  Tut- 
ti li  Frati  446. 

PROV.  di  Polonia  Minore  Conv.  18.  Mifs  14  Noviz.  1.  Stu- 
di y.  Lett.  24.  Pred.  60,  Sacerd.  xyo.  Chier.  yi.  Laici  92.  Tutti  li 
Frati  . j ■ • 

- i6  PROV*. 
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2 6 PROV.  di  Trento  detta  di  S.  Vigiiio  Conv.  9.  Mon.  2.  Ofpi- 
z'l  1.  Noviz:  1.  Studj  3.  Lett.  10.  Pi  ed.  4°*  Sicerd.  94.  Chier.  13. 
Laici  Tutti  li  Frati  174*  tutte  le  Monache  63.  Caufe  di  Ser- 
vi di  Dio  1. 

27  PROV.  d’ Auftria  Conv.  24*  Mon.  4-  Noviz.  2.  Snidi  6.  Lete. 
40.  Pred  150.  Sacerd.  329.  Chier.  72.  Laici  179.  tutti  li  Frati  58°. 
tutte  le  Monache  162. 

28  PROV.  di  Boemia  Conv.  27.  Mon  2.  Ofpizj2.  Noviz. 4.  Studj 

7.  Lett.  30.  Pred.  120.  Sacèrd.  403.  Chier.  105.  Laici  173.  tutti  li 
Frati  63i.  rutte  le  Monache  80.  Caufe  di  Servi  di  Dio  15. 

29  PROV.  di  S.  Salvatore  tn  Ungaria  fuperiore  Conv.  23.  Milio- 
ni 18.  Noviz.  2 Studj  7.  Lett.  30.  Pred.  124.  Sacerd.  182.  Chier.  70. 
Laici  100.  tutti  li  Frati  352 

30  PROV.  di  S.  Maria  0611*  Ungaria  Inferiore  Conv.  #2.  Mon.  2. 
Ofpiz  2.  Mite.  4.  Noviz.  2.  Studj  <5.  Leti,  24.  Pred.  200.  Sacerd.  240. 
Chier.  50.  Laici  60.  tutti  li  Frati  350.  tutte  le  Monache  90. 

31  PROV.  del  Tirolo  Conv.  16.  MonK9-  Ofpizj  x.  Noviz.  2.  Studi 
4.  Lett.  30.  Pred.  162.  Sacerd.  218.  Chier.  24.  Laici  91.  tutti  li  Frati 
33?.  tutte  le  Monache  168. 

32  PROV.  di  Baviera  Conv.  20.  Mon.  K.  Ofpizj  7.  Mifs.  t<  Noviz. 
3.  Studj  1 3.  Lett.  40.  Pred.  200.  Sacerd.  326.  Chier.  75.  Laici  178. 
tutti  li  Frati  582.  tutte  le  Monache  248. 

33  PROV*  di  Bofna  Croazia  detta  CargnolaConv.i 7.  Ofpizj  1.  Noviz. 
2.  Studj  4.  Lett.  12.  Pred.  60 . Sacerd.  160.  Chier.  284  Laici  105. 
tutti  li  Frati  293. 

C ufo  di  e l 

x CUSTOD.  di  S.  Nicolò  nella  Lorena  Conv.  4.  Mifs.  2.  Paro- 
di. 1.  Noviz.  1.  Studj  1.  Lett.  5.  Pred.  *8.  Sacerd.  54.  Chier.  40. 
Làici  15.  tutti  li  Frati  79* 

2 CUSTOD.  di  Tranfilvania  Conv.  4*  Mifs.  3.  Paroch.  4.  Col- 
legj  x.  Noviz.  1.  Studj  1.  Lett.  2.  Pred.  26.  Sacerd»  27.  Chier.  1$. 
Laici  io.  tutti  li  Frati  53. 

3 CUSTOD.  di  Coftancinopoli  Conv.4.  Paroch. 5* Lett. 6.  Pred* 

8.  Sacerd.  16.  Laici  6.  tutti  li  Frati  22» 


Prefetture  • 

1 PREFET.  di  Val  di  Lucerna  Ofpizj  2.  Mifs.  t.  Lett.  d.  Pred. 

14.  Sacerd.  24.  Laici  io.  tutti  li  Frati  34* 

* PREFET.  di  Scutariin  Albania  Olpizj^.Mifs. xd.Lett. 4. Pred* 
Sacerd.  1 6.  Laici  18.  tutti  li  Frati  3 4. 

3 PREFET.  di  Macedonia  Ofpizj  5.  Mifs.  5.  Letr.  3.  Pred»  12. 
Sacerd.  12.  Laici  12.  tutti  li  Frati  24. 

4 PREFET.  di'Servia  Ofpizj  3.  Mifs.  3.  Lett.  2.  Pred. 6.  Sacerd. 
6.  Laici  6.  tutti  li  Fiati  12. 

5 PREFE  T.  di  Oriente  Ofpizj  2.  Mifs.4.  Parodi. 2. Lett. 2. Pred. 
6.  Sacerd.  6.  Laici  4 tutti  li  Frati  io. 
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6 TREFET.  di  Tripoli  di  Barbaria  , O'pizj  1.  Mifs.  4.  Lett.  1. 
Pred.  4.  Sacerd.  4.  Laici  1.  tutti  li  Frati  5. 


Tutti  li  Conventi  Cifmontani  uniti  aflìeme 
Jvlonafteridi  Monache 
Collegi  di  Terziarie 

Ofpizj 

Millìonì  »'• 

Parochie 

Noviziati 

Stud) 

Lettori  • • 

Predicatori 

Sacerdoti 

Chierici 

Laici 

Terziari  Comenfali 

Tutti  li  Frati  Riformati  Cifmontani  uniti  aflìeme 
Tutte  le  Monache  ad  efìfi  foggette 
Tutte  le  Terziarie  Collegiate  Cifmontane 
Caufe  de  Servi  di  Dio 
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J. 
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*508. 
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13902. 

1217. 
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Provincie  Oltramontane  de  Padri  Refor/nati 
fuddetti  num - 35.. 

1 TJROVINZIA  di  S.  Gio:  Battifta  in  Saflònia  Conv.  9.  Ofpi- 
JT  zi . 1.  Miflìoni  6.  Noviz.  1.  Studj  3.  Lett.  20.  Pred  40.  Sacerd. 

1 io.  Chierici  20.  Laici  30.  Tutti  li  Frati  160. 

2 PROV.  di  S.  Croce  in  Saflbnia  Conv.  18.  Mon.  S.  Collegi  4. 
Miflìoni  15.  Parodile  11.  Noviz.  1.  Studi  5.  Lett- 25.  Pred  220.  Sa- 
cerd.  350.  Chier.  42»  Laici  14°-  Tutti  li  Frati  532.  Tutte  le  Mona- 
che 210. 

3 PROV.  d’Argentlna  Conv.  20.  Mon.  18.  Ofpizj  2.  Parodi.  3. No- 
viz. 2.  Studj  6.  Lett.  20.  Pred.  30.  Sacerd.  220.  Chier.  64,  Laici  140 
Tutti  li  Frati  424.  Tutte  le  Monache  340. 

4 PROV.  di  Colonia  Conv.  28.  Mon.  14.  Mi(T.  2.  Parodi. 4. No- 
viz. 2.  Studj  8.  Lett.  12.  Pred.  40  Sacerd.  330.  Chier.  56.  Laici  140. 
Tutti  li  Frati  5^.  Tutte  le  Monache  390. 

5 PROV.  d’Ibernia  Conv.  60.  Noviz.  20  Studi  30.  Collegi  Sapien- 
ziali 4-  Lett.  aio,  Pred.  7°°.  Sacerd.  1130.  Chier.  280.  Laici  n©.  Tutti 
li  Frati  1520- 

6 PROV.  d’Inghilterra  tiene  ancora  Conv-  9.  Moa.  2.  Collegi  r. 

Ofpizj  yy.  MiflT.  *5.  Parodi.  24.  Noviz.  1.  Studj  2.  Lett.  20.  Preti.  70. 
Sacerd.  9°-  Chier.  14.  Laici  io.  Tutti  li  Frati  1x4.  Tutte  le  Mona- 
che 100.  . 

7 PROV.  di  Bertagna  maggiore  Conv.  io.  Ofpìzi  2.  Noviz.  1.  Stix- 
dj  2.  Lett.  io.  Pred-  34.  Sacerd.  146.  Chier.  40.  Laici  44.  Tutti  li 
Frati  230. 

8 PROV.  della  Pietà  in  Portogallo  Conv.  20.  Noviz.  4.  Studj  1. 
Lett.  4.  Pred.  5°-  Sacerd.  230.  Chier.  52.  Laici  46.  Tutti  li  Frati  3*8. 
CaufedeServidi  Dio.  2. 

9 PROV.  di  S.  Gabriele  in  Eltremadura  Conv.  30.  Collegi  r. No- 
viz. 3.  Studj  8.  Lett.  is.  Pred.  140.  Sacerd.  380. Chier. no.  Laici  110. 
Tutti  li  Fra  ti  600.  CaufedeServidi  Dio.  2. 

xo  PROV.  diS.Giofeppe  in  Fiandra  Conv.  30.  Mon.  4 y.  Colleg.  4. 
Noviz.  3.  Scudj  9.  Lett.  20.  Pred.  2i5.  Sacerd.  55 o.  Chier.  90.  Laici 
230.  Tue  ti  li  Frati  870.  Tutte  le  Monache  1300. 

11  PROV.  di  S.  Elifabetta  nella  TuringiaConv.ij.  Mon.  1.  Col- 
leg. 3.  Mirti  4.  Paroch.  1.  Noviz.  r. Studi  5.  Lett. 12,  Pred.  136.  Sacerd. 
180. Chier.  34.  Laici 98. Tutti  li  Frati  3i2.Tuttele  Monache  num.20. 

12  PROV.  di  Germania  Inferiore  Conv.  44.  Mon.  26.  Min.  17. 
Paroch.  15.  Noviz.  4 Studj  io.Lett  24  Pred. 600. Sacerd.  670. Chier. 
i<5o.  Laici  220.  Tutti  li  Frati  1050.  Tutte  le  Monache  544 

13  PROV.  di  S.  Andrea  nell’  Artefia  > & AnnoniaConv.  15.  Mon. 
30.  Noviz.  3.  Scudj7.Lect.  18.  Pred.  kSo.  Sacerd.  330. Chier.  50.  Laici 
x 1 2 Tutti  li  Frati  492.  Tutte  le  Monache  850. 

14  PROV.  dell*  Arabida  in  Portogallo  Conv.  23  Noviz.  3.  Studj 
2.  Lett,  4-  Pred.  34-  Sacerd-  210.  Chier.  60.  Laici  78.  Tutti  li  Fra 
ti  34*. 


15  PROV. 


I 
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U PROV.  di  S.  GiQfeppe  nella  Cartiglia  Conv  42.  Noviz.  4 Studi 
9.  Lete.  22.  Pred.  130.  Sacerd.  440.  Chier.  118.  Laici  2co.  Tutti  li 
Frati  7*8.  Caufe  di  Servi  di  D;o  9. 

16  PRO V. di  S.  Antonio  di  Lisbona Conv-  24.  Ofpizi  4*  Noviz.  j.Stu- 
dj  2.  Lete  10.P1eJ.7c  Sacerd.292.  Chier  60.  L uci  70. Tutti  li  FratibiS. 

17  PROV.  di  S.  Gio:  Battuta  nella  Murz'a,  e Valenza  Conv.  31. 

Noviz.  2.  Studi  8.  Lect.  24.  Pred.  150.  Sacerd.  340. Chier.  150, Laici 
170.  Tutti  li  Frati  66j.  Caufe  di  Servi  di  Dio  8. 

18  PROV.  di  S. Gregorio  nell’ Ifole  Filippine , e Regno  della  Chi- 
na C >nv.  20.  Mon.  3 Ofpizj  66  M fi',  yo.  Parodi. 75.  Noviz- 1. Stu- 
di 2.  Lett.  8.  Pred.  90.  Sacerd.  510.  Chier.  tfy.Ld  ci  100.  Tutti  li  Frati 
675.  Tutte  le  Monache  69  Caufe  di  Servi  ai  Dio  28. 

19  PROV.  di  S.  Paolo  nella  Spagna  Conv.  26.  Noviz-  2.  Studi  6. 

Lett.  22.  Pred.  90.  Sacerd.  280.  Chier.  100.  Laici  100.  Tutti  li  Frati 
480.  Caufe  de  Sei  vi  di  Dio  4 

20  PROV.  di  S.  Diego  nel  Medico  Conv.  1*  Ofpiz.  2.  Noviz.  t. 

Studj  5.  Leti.  6.  Pred.  142,  Sacerd-  146.  Chier,  *8.  Laici  s^.  Tutti 
li  Frati  214. 

21  PROV.  di  S.  Bernardino  in  Francia  Conv.  31  Mon.  j.Ofpiz.2. 

Mi(T.  2.  Paroch.  1.  Nov:z.  i.  Studi*.  Lett.  '6. Pred.  180. Sacerd. zòo. 

ChFr.  *1.  Laici  150  Tutti  li  Frati  471.  Tutte  le  Monache*!. 

22  PROV.  di  S.  Dionifio  in  Francia  Conv.  24  Mori;  4.  Ofpizj  3* 

Midi.  2.  Noviz.  i.  Scudi  8.  Lett.  3 6.  Pred.  190.  Sacerd.  230.  Chier. 

70.  Laici  nj.  Tutti  li  Frati  415.  Tutte  le  Monache  130. 

23  PROV.  dell’ Immacolata  Concezione  nell’ Aquitania  Conv.  30. 

Mon.  2.  Ofpizj  2.  Noviz.  2 Studi  8.  Lett.  4°-  Pred.  270.  Sacerd.  280. 

Chier.  yo.  Laici  98  Tutti  li  Frati  418.  Tutte  le  Monache40- 

24  PROV»  di  S.  Maria  Maddalena  in  Francia  Conv.  14.  Mon.  2.  No- 
viz. 1 Studi  4.  Lett.  20.  Pred. 7*.  Sacerd.  190. Chier. 30. Laici.93.Turti 
li  Frati  310.  'l’ut te  le  Monache  4*. 

iy  PROV.  di  S.  Diego  nella  Betica  Conv  18.  Midi  1.  Noviz.  *. 

Studi  4.  Lett.  20.  Pred.  70.  Sacerd.  130.  Chier.  yo.  Laici  *0.  Tutti 
li  Fra»  240.  Caufe  di  Servi  di  Dio.  1. 

2 6 PROV.  di  S.  Francefco  in  Francia  Conv.  2y.  Mon.  2.0fpizj4. 

Midi  1.  Noviz.  2.  Scudj  4.  Lett.  30.  Pred.  120.  Sacerd.  290.  Chier. 

60.  Laici  100.  Tutti  li  Frati  4yo.Tuttele  Monache  7*. 

27  PRO  V.  della  Madre  di  Dio  nell’ Indie  Orientali  Conv.  12.  Mon. 

1.  Collegi  8.  Lett.  12. Ofpizj.  1.  Paroch.  130.  Noviz.  1.  Scudj 2.  Lett.  12. 

Pred.ioo.  Sacerd.  210  Chier.  20.  Laici  44.  Tutti  li  Frati  274.  Tutte 
le  Monache  30.  Caufe  di  Servi  di  Dio  1. 

28  PROV.  di  S.GiofefFe  in  Fiandra  Conv.  itf.Mon.  33.  Collegi  1.  Of- 
pizj 7.  Mid.i.  Paroch.  1.  Noviz.  2.  Studj  y.  Lett.  20.  Pred.  190.  Sacerd. 

298.  Chier.  *4  Laici  120.  Tutti  li  Frati  482.  Tutte  le  Monache  830. 

Caufe  di  Servi  di  Dio.  i. 

2 9 PROV.  del  SS.  Sacramento  in  Francia  Conv.  i*.  Mon.  2.  Noviz. 

2.  Studj  4.  Lett.  i2.  Pred.  yo.  Sacerd.  130.  Chier.  44.  Laici  yo.  Tutti 

li  Frati  224.  Tutte  le  Monache  80.  1 . 

30  PROV.  di  S.  Antonio  nel  Brade  Conv.  20.  Ofpizj  4.  Midi.  y.  .**. 

Paroch.  7.  Noviz.  1.  Scudj  3.  Lete.  1*.  Pred.  50.  Sacerd.  2co.  £hier*  . ,v  ♦ 

14.  Laici  30*  Tutti  li  Frati  244,  -•  - : - : 

31  PROV. 
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?i  PROV.  di  S,  Pietro  d’ Alcantara  in  Spagna  Conv.  22.  Novi*. 
2.Stud.  f.  Lete. 20. Predio  Sacerd.  «S:>.  Chier.  fi-  Laici  pS.  Tuc- 
ti  lì  Frati  7C0.  _ r . . 

PROV.  di  S.  Antonio  nell’  Artefia  Conv.  io.  Mon.  17  Ofpizj 
4.  Paroch.  2.  Noviz.  1. Studj  6.  Letr.  12.  Predio.  Sacerd.  140.  Chier. 
fo.  Laici  74.  Tutti  It  Frati  264-  Tutte  le  Monache  490. 

53  PROV.  della  Solitudine  in  Portogallo  Conv. 20.  Noviz.  4-Stu- 
dj  1.  Lett.  io.  Pred.  20.  Sacerd.  ipo.  Chier.  48.  Laici  60.  Tutti  li 
Frati  258. 

34  PROV.  delITmmacoJ.  Concez.  nel  Brafile  Conv.  io.  Ofpizj  1 . 
Noviz.  1.  Studj  2.  Lett-  0.  Pred»  30.  Sacerd.  130*  Chier.  if.  Laici 
33.  Tutti  li  Frati  178. 

PROV.  di  S Pietro  di  Alcantara  nel  Regno  di  Napoli  Conv. 
io.  Mon.  1,  Collegi  1.  Noviz.  2.  Studj  2.  Lett.  0.  Pred.  16 . Sacerd. 
Co.  Chier.  26.  Laici  50.  Tutti  li  Frati  136.  Tutte  le  Monache  20. 


CuSlodie  . 

i CUSTODIA  della  SS.  Trinità  nella  Turonia  dì  Francia  Conv. 
2.  Noviz.  1.  Studj  1.  Lett.  4-  Pred.  8.  Sacerd.  20.  Chier.  *.  Laici 
c.  Tutti  li  Frati  26. 


/ 


; “Prefetture  '• 


1 Prefettura  della  China  Ofpizj  2.  Mifs.  2.  L«tt.  4-  Pred.?.  Sacerd. 
$.  Laici  2.  Tutti  li  Frati  7. 


Tutti  li  Conventi  Oltramontani  uniti  affieni* 
Monafteri  di  Monache 
Collegi  di  Terziarie 
Ofpizj  » 

Miffioni  •*» 

Parochie  - 

Noviziati 

St  ud  j **  ’ V 

Lettori  ,,Y,‘ 

Piedicatoti 

Sacerdoti 

Chierici 

Laici 

Terziari  Comenfalì 

Tutti  li  Frati  Riformati  Oltramontani 
Tutte  le  Monache  ad’effi  foggette 
Tutte  le  Terziarie  Collegiate  Oltramontane 
Caule  de  Servi  di  Dio 


754. 

213. 

26 


i63. 

x<*3- 

275. 

88. 


* 


79 

4780. 

9878. 

2248. 


3 377- 
700, 

16 148. 
6026 . 


57°. 

5*. 


Unendo  pofeia  affieme  tutto  il  Computo  fopradetto  fpettante  alti 
Padri  Riformati  sì  Cnmomani , come  Oltramontani  fi  numerano . 

Pro- 
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fiorici  Parte  Prima , 

Provi  n zie  ^ 

Cuftodie 
Prefetture 
Conventi 

Monafteri  di  Monache 
Collegi  di  Terziarie 
Ofpizj 
MiflTioni 
Parochie 
Noviziati 
Scudj 
Lettori 
Predicatori 
S »cerdoti 
Chierici  : ; ‘ ' 

Laici 

Terziari  ComenfalL 

Tutti  li  Frati  Riformati  Cifmontani , & Oltramontani 
Tutte  le  Monache  Cifmontane,  & Oltramontane 
Tacce  le  Terziarie  Colleggiate  Cifmont.  & Oltramontane 
Tutte  le  Caufe  de  Servi  di  Dio  Cifmont.&Olcramont.  1 


A • 

V I 


.y  : 

4 . 

£ 


* 

• • 


41 

52. 

4. 

7. 

1431. 

2fO. 

2i. 

216. 

lou 
307. 
1 69’ 
4*8. 
18  3. 

®4>3» 

*7»4*. 

37'L 

77*9. 

1370. 

30050. 

724?. 

682. 

10$, 


Tale  è lo  flato  preferite  della  più  flretta  Oflcrvanza# 


Temi.  1.  •*-' 
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44  bel  Giardino  Serafico 

CAPITOLO  Q VINTO. 

Concenti , * Pronuin^te  de  Padri  del  Ter\  Ordine  Francef co- 
no in  Francia  3 Spagna  * e Portogallo  fogge  ite  al  Mimfiro 
Generale  di  tutto  L ' Ordine  , cioè  de  Padri  Min . OJf  trnjan- 
ti  y e Riformati  fuddetti  > &*  Epilogo  generalijfimo  di  tut- 
te le  Pro-uincie  y Concenti  3 Frati , e Monache  tanto  dell* 
Ojfer-'van^a , come  della  Riforma  al  medemo  Mimfiro  Ge- 
nerale ora  J oggette . 

SI  fcrivono  in  quefto  Capitolo  le  Provmzie  de  Padri  del 
Terz’  Ordine  Oltramontani  per  effere  foggette  alla  di- 
rezione del  Miniftro  Generale  di  tutto  T Ordine  Serafico, 
onde  come  membri  di  quefto  gran  Corpo  , ancor  efie  qui- 
vi fi  pongono  j mentre  poi  diffulimcnte  fi  ftrivera  pili 
avanti  1-  origine  .>  e progredì  del  medemo  TcrzJ  Ordine 
jielli  Capitoli  12.  13.  eièguenti. 

Pr Quinte  de  Padri  del  Terf  Ordine 
Oltramontane  num.'j. 

j T)R-0VINZIA  di  Portogallo  tiene  Conv.  iS.  Mon.  3.  Collegi 
\ 3.  Noviz.  3.  Studj  2.  Lect.  io.  Pied.  90.  Sacerd.  330.  Chier.  44* 

Laici  20.  tutti  li  Frati  39 4.  tutte  le  Monache  120. 

2  PROV.  di  S.  Michiele  Arcangelo  nella  Betica  Conv.13.  Ofpi- 
zj  1.  Noviz.  2.  Studj  4.  Lett.  18.  Fred.  90.  Sacerd.  240.  Chier.  76. 
Laici  4°.  tutti  li  Frati  356- 

3  PROV.  di  S.  Francefco  in  Francia  , e Lorena  unite  Conv.  24» 
Mon.  2.  Noviz-  2.  Studj  4.  Lett.  x8  Pred. 60.  Sacerd.  190.  Chier.24, 
Laici  50.  tutti  li  Frati  264.  tutte  le  Monache  32. 

4  PROV.  di  S-  Ivone  in  Francia  Con V.20.N0VÌZ/3.  Studj  2.  Lett. 

16.  Pred.  100.  Sacerd.  100.  Chier.  23.  Laici  64.  tutti  li  Frati  287. 
5 PROV.  di  S.  Lodovico  in  Francia  Conv.  11.  Mon.  3.  Ofpizj  3. 
Noviz-  2.  Studj  2.  Letr.  7*  Pred. 56.  Sacerd.  102.  Chier. 34,  Laici 42* 
tutti  li  Frati  178.  tutte  le  Monache  ico. 

6 PROV.  di  S-  Elzearfo  in  Francia  Conv.  8 Mon.  2.  Ofp.  2- No- 
viz. x.  Studj  2.  Lett.  7.  Pred.  40.  Sacerd.  122.  Chier.  16.  Laici  2 6. 
tutti  li  Frati  164.  tutte  le  Monache  80.  , 

r 7 PROV.  di  Lieggi  Conv.  7.  Ofpizj  4.  Paroch.  0.  Noviz.  2.  Studj 
2.  Lett.  8.  Pred>  30.  Sacerd.  100.  Chier.  io,  Laici  8.  tutti  li  Fra- 
ti xi  8.' 

Tutti 
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Tutti  li  Conventi  uniti  allìeme  101. 

Monafteri  di  Monache  19- 

Collegi  •,  *9- 

Ofpizi  V 3- 

Parochie  6. 

Noviziati  , **• 

Studi  *8. 

Lettori  . V \ *4- 

Predicatori 

Sacerdoti  'A  • 12^4-  ' 

Chierici  227* 

Laici  250. 

Tutti  li  Frati  del  Terz* Ordine  Oltrarni»  1761* 

Tutte  le  Monache  ad*  efifi  foggette  3^ 

t 


. . • * • 9 r 

Habito  , c figura  del  Frate  del  Terz’Ordi- 
ne  Oltramontano  è quella  che  fegue. 
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Retta  perfine  di  quefta  materia  epilogare  tutti  uniti  li 
tomputi  fopradetti  per  maggior  commodo  deciiriofi,cioè 
tutto  lo  Stato  prcfènte  della  Serafica  Religione  fòggetto  al 
Miniftro  Generale  di  tutto  etto  Ordine  , che  è quello  de 
Padri  Oflcrvanti  , Riformati,  e del  Terz’Ordine fuddet- 
ti , e però  Sparando  primieramente  ogni  Corpo  di  dii  , 
£ poi  tutti  affìeme  unendo  , e della  maniera  chefieguc. 


Epilogo  Generale  de  Padri  0 /fermanti 
Cif montani , e Oltramontani  • 


PRovinzie  num.  7 9. 

Cuftodie  3 . 

Conventi  ■ V 21^8 

Monafteri  di  Monache  b%3. 

Collegi  di  Terziarie  ~8. 

Ofpizj  133. 

Miilioni  515. 

Parochie  481. 

Noviziati  22i. 

Studj  V.  540. 

Lettori  ‘ ‘ V 2397: 

Predicatori  10477. 

Sacerdoti  22401. 

Chierici  4344. 

Laici  74ó<5’. 

Terziari  Comenfali  2150, 

Tutti  li  Frati  Oflervanti  Cifmontani  % & Oltramontani  36331, 

Tutte  le  Monache  ad  erti  foggette  25755. 

Tutte  le  Terziarie  Collegiate  Cifmont.  & Oltram.  700. 

.Tutte  le  Caufe  de  Servi  Dio  * 68. 


Epilogo  Generale  de  Padri  della  più  fretta  Ojfer* 
^uan^a  , cioè  Scalzai  3 Re  coletti , e Rt- 
■ formati  CiJ montani , & 

Oltramontani . 


TJRovìnzìe 
JL  Cuftodie 
Frefecture 
Conventi 

Monafteri  di  Monache 


<58. 


4. 

7. 


*43*. 

»5°. 

Collegi  , 
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Collegi  di  Terziarie 
Oipizj  ^ ' 

Miflìoni 

Parochie 

Noviziati 

Studj 

Lettori 

Predicatori 

Sacerdoti 

Chierici  • * 

Laici 

Terziari  Comenfali  . „ . 

Tutti  li  Frati  Riformati  Cifmontani  , & Oltramontani 
Tutte  le  Monache  Cifmontane , & Oltramontane. 
Tutte  le  Terziarie  Collegiate  Cifro.  & Olrram. 

Tutte  le  Caufe  de  Servi  di  Dio  Cifm.  & OJtram* 


3*. 

1x6. 

3°4* 

307. 

109; 

43  & 

1^3, 

8433. 

1724*. 

3756. 

7729. 

1370. 

30050. 

7*43« 
682 . 

106. 


Epilogo  de  Padri  del  Ter ^ Ordine  Oltramontani  fog- 
getti  alli  Padri  / addetti . 


PRovinzie  • ' 7» 

Conventi  ior. 

Monafteri  di  Monache  , . ‘ 10* 

Collegi  di  Terziarie  » • 3» 

Ofpizj  V ‘ . . 2°- 

Parochie  .6. 

..  Noviziati  . 

Srudi  28. 

Lettori  ‘ v „ 84- 

• Predicatori  • * V 46(*. 

Sacerdoti  * 1284* 

s Chierici  \ » ' 227. 

Laici  _ ' 250. 

Tutti  li  Frati  del  Terz*  Ordine  Oltram.  27*1- 

Tutte  le  Monache  ad  eflì  foggette  . ' % 3*°» 

Tutte  le  Terziarie  Collegiate.  , 3°. 

Caule  de  Servi  di  Diodd  Terz’Ordine  FrancefcanoClauftrale  > e non 

Clauftrale . 25* 


Dalli  quali  Computi  feparati  j tutti  aflieme  uniti  » fi  cava  il  fe* 
guente  Epilogo  generaliflìmo  . 
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Epilogo 
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Epilogo  Ceneraltjfimo  de  Padri  0 [fermanti  ^ Riformati  ì 
e parte  del  Ter^Ordme  ad  effi [oggetti 
uniti  a/fieme  . 


PRovinzie  num. 

Cuftodie 
Prefetture 
Conventi 

Monafteri  di  Monache 
Collegi  di  Terziarie 
Olpizj 
Milioni 
Parochie 
Noviziati . 

Studi 
Lettori 
Predicatori 
Sacerdoti 
Chierici 
Laici 

Terziari  Comenfali 

Tutù  li  Frati  Offerì.  Rifornì,  e del  Tere’Ord.afm.  & Oltram. 
Tutte  le  Monache  ad  elfi  foggetee 
Tutte  le  Terziarie  Collegiate 
Tutte  le  Caufe  de  Servi  Dio 


» • 
f • 


* 0 


154. 

7i 

7. 

3700. 

62. 

366. 

820. 

794- 

4P6- 

996* 

43*4; 

1937*. 

40931* 

8326. 

15445- 

3520. 

68174. 

333*>. 

143*. 

*7^ 


Tale  è le  fiato  preferite  in  queQ’anno  17x0.  debordine  di  S . Francefco  fot- 
getto  al  Miniftro  Ceneraio  di  tutto  ejfo  Ordine  , cioè  de  Vadri  Offervanti  _ 
Re formati  t e parte  dell  erodine  ad  e fii  f Oggetti  \ il  Catalogo  de  quali  Mi - 
tufi  ri  Generali  nel  fedente  Capitole  fi  feriva , 
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CAPITOLO  VI. 

«• 

Regiftro  di  tutti  li  Mini&ri  Generali  S ucce (Jori  del  Sera- 
fico P.  S,  Francefco  fino  al  tempo  prefiente>  e cofe 
più  notabili  occorfe  fiotto  de  me  demi  • 

Sino  che  l’Ordine  Francefcano  durò  fenza  divifioni  , da  un  folo 
• Superior  Generale  fù  Tempre  governato  ; mà  fubintrando  , e 
nafcendo  varie  Riforme  àcaufa delle  rilaftazioni  introdotte  ( come 
m*  abbiamo  veduto  ) fi  vide  anco  in  varj  tempi  à più  Capi  fottoppfto. 
Generale  & bene  come  non  principali  , tutti  foggetti  al  primario  , cioè  à 

duram  in  quello  che  tiene  il  luogo  del  Serafico  Padre , e Fondatore  di  elio 

vita.  come  la  Regola  preferive  . Quello  Miniftro  Generale  durava  fino 
alla  morte  , quando  però  non  folle  fiato  deporto  , ò da  Minifiri 
c-p.i.  provinziali  à caufa  d’infufficienza  , come  appunto  commanda  la  Re* 
gola  fiefia  nel  Capo  8.;  Et  fi  aliquo  tempore  apparer et  univerfitati  Minifiro- 
tum  Trovincìaltum  3 (yi  Cufiodum  pradittum  Minifirum  Getter aìem  non  effe  fu f- 
ficientem  ai  fervitium  , & comunem  utìlitatem  Fratrum  , tencantur  profit- 
ti i F ratrei  , in  Nomine  Domini y alium  fitti  eligere  : ò pure  Te  dal  Vicario 

di  Crifio  non  forte  follevato  à pollo  più  alto  , come  di  Cardina- 

\ le  , ò Vefcovo  , come  ben  fperto  , e d’ordinario  avviene.  Durò 
dunque  un  tal  governo  fino  all’anno  1505.  effondo  Generale  di  tut- 
ta la  Religione  il  P.  Egidio  Dolfino  d’Amelia  » eletto  in  Terni  l’an- 
Ora  dura  no  15°®.  fotto  di  cui  correndo  il  quinto  anno  del  Tuo  Generalato  » 
loiofeian-  con  autorità  di  Giulio  II.  fu  ftatuito  dall’Ordine  , che  in  avvenire 
ni-  non  più  di  Tei  anni  doveffe  durare  il  General  Miniftro  . II  che  poi 
fù  continuato  con  maggior  folennità  da  Leone  X.  l’anno  1517.  quan- 
do fù  divifa  rOlfervanza  da  Conventuali  , & anteporti  li  Padri  Of- 
fendami in  tutte  le  cofe  arti  Conventuali  medemi  , attefo  che  li 
Offervanti  profeffavano  la  Regola  Serafica  giurta  la  Tua  purità  , e 
fenza  ammetter  fra  erti  alcun  Privilegio  relartativo  , ma  purè , &fim. 
plieiter  fecondo  la  mente  del  Santo  Legislatore,  come  in  altro  luo- 
go più  diffufamente  fi  è detto  . Ora  perche  nella  Regola  di  S Fran- 
celco  fi  ordina  , che  uno  di  quella  Religione  fia  eletto  in  Generale 
Miniftro  , e non  più  , commandò  il  fudetto  Pontefice  nella  Bolla 
detta  di  Concordia  , che  incomincia  : Omnipotens  Deus  . */Lnno  1517. 
prid.  lius  luni'i . che  il  Superiore  de  Conventuali  non  fi  chiamafte 
Miniftro  , ma  Maeftro  Generale  , come  fi  pofe  anco  lubito  in  efe-  - 
Xutiacon.  cuzione  . Ecco  le  parole  precife  del  Pontefice  nella  citata  Bolla  efpreffe-* 
fori.  Et  deinde  Fratres  Conventuale s cum  Triuilegiii  eis  à Sede  cApoftolica  conce fi. 
n>JX.  fis  vivente s , ac  redditus  , pojfcfiiones  % aliaue  bona  temporalia  fecundum 
buiufmodi  privilegia  retinere  volente s 3 per  alias  noflras  litteras  etiam  fiatai- 
mus  , or  dinamiti  , cuoi  vnum  ex  eifdem  Fratribus  Conventualibus  , vita 9 

& moribus  idoneum  fibi  eligere  poffent  y qui  eorum  Magi  (ter  Generali s appel- 
lare tur  , eorundem  Fratrum  C onventualium  , fub  ditta  privilegiis  viven- 

tium  curar n gercre  , i?  fleti  ionis  de  fe  fatta  confirmationcm  à ditto  Mi  nifi  ro 

Ge* 
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Generali  Totìuj  Ordinis  petere  debite /;  prout  in  litteris pr<ediflis  Plenius  co», 
tìnetur  &e.  E cosi  fu  ollervato  fino  all’anno  158$.  fecondo  del  Ponti- 
ficato di  Siilo  V.  nel  qual  tempo  fu  introdotto  chiamarfi  il  Genera- 
le de  Conventuali  Miniftro  , come  fi  può  vedere  nelle  Bolle  prima , 
e feconda  deH’Errezione  della  Confraternità  del  Cordone  del  Serafi-  _ 
co  P.  S.  Francefco  nella  Chiefa  del  medemo  Santo  d’Attìfi  , ambi 
dirette  al  P.  Clemente  Bontadofio  da  Monte  Falco  all’ora  Generale 
de  Conventuali  , dove  nella  prima  data  'dòtto  il  dì  19.  di  Novem- 
bre 1585.  lo  chiama  Maeftro  General  de  Frati  Minori  Conventuali , e 
nella  feconda  data  fotto  li  6.  di  Maggio  1586.  lo  nomina  moderno 
Miniftro  Generale  di  detto  Ordine  > il  che  fi  deve  intendere  folo 
nuncupative  , e per  privilegio  ; mentre  come  fi  è detto  , non  può 
darfi  che  vn  folo  Generale  Miniftro  in  tutto  l’O.  dine  Serafico  , e 
perciò  s’intitola  il  fudetto:  Miniftro  Generale  dell’Ordine  de  M.  Conventuali  % 
così  il  Capuccino  de  Min.  Capuccini  à differenza  di  quello  de  Padri 
OlTervanti , e Riformati , quale  fi  publica  , e chiama  in  ogni  luogo 
per  vigor  della  Regola  , e di  detta  Bolla  col  titolo  di  Miniftro  Gene, 
tale  di  tutto  l’Ordine  di  S.  Francefco  . Così  I’intefe  il  Gran  Pontefice 
Leone  X.  nella  Conftituzione  : Ite  > & Vos  in  Vineam  mearn  , e co- 
sì vuole  > e comanda  che  fi  debba  da  tutti  intendere  , quando  en- 
comiando la  Religione  Serafica  così  dille:  Sacrar»  Minorum  Fratrum  Re. 
ligionem  ......  *Amari  ufque  ad  mare  dilatata»)  ( parla  qui  degli  Otter- 

vanti  ) fuijfe  à Deo  per  S.  Prancifcum  in  Etclcjìa  plani at am vt  ba~ 

bere  debeat  vnum  Mini ft rum  Generalem  Totius  Ordinis  Minorum  , prout  in 
Iugula  S.  Francifci  continetur  . E fe  bene  alcuni  reclamarono  fopra 
quello  punto  j prima  fotto  il  mentovato  Pontefice  Siilo  V.  intorno 
alla  precedenza  , compromettendoli  forfè  da  elio  ogni  favore  , ad 
ogni  modo  il  Vicario  di  Crifto  amante  più  tofto della  Giuliizia,  che 
facile  à lafciarfi  portare  da  umano  affetto  , rimetta  la  Caufa  , & in- 
formato per  mezzo  d’alcuni  Cardinali , e Prelati  deftinati  à tal  fine, 
non  volle  , che  il  litigio  andafle  più  avanti  , ma  ordinò  , che  fi  po- 
nefte  in  fiJenzio  , e più  non  lene  parlafle  , Di  nuovo  però  fotto  Cle- 
mente Vili  fù  rifvegliato  à caufa, che  il  Procurator  Generale  Otter- 
vante  efTendo Oltramontano,  perii  corfo  di  tré  anni  continui  non  li 
lafciò  vedere  alle  funzioni  Papali  , onde  poi  ritornato  à Roma, quel- 
lo de  Conventuali  pretendeva  lopra  di  lui  la  precedenza  ; ma  venti- 
lata nuovamente  la  Caufa  , fù  dichiarato  dalla  Sacra  Congregazione 
con  Decreto  emanato  l’anno  1^93.  adi  26.  Novembre  • competere 
la  detta  precedenza  in  Capella  Pontificia  al  Procurator  Generale  dell* 

Ottervanza  doppo  quello  de  Padri  Domenicani , e non  ad*  altri . £ 
l'anno  1602.  per  altro  motivo  fù  confirmato  Io  fteflo  con  altro  De- 
creto fpedito  atti  25  di  Gennaro  del  medemo  anno. 

Ne  con  differente  opinione  fu  ftabilito  dalla  Santa  Sede  nella  lite 
promolTa  nel  1625  da  Padri qual  durò  fino  al  fanno  1631.  in- 

torno atti  Sigilli  dell’Ordine  , quando  fù  definito  il  dì  22  Marzo,efser 
il  vero  Miniftro  Generale  di  tutto  l’Ordine  Serafico  quello  deM.  Of- 
ferenti , e come  tale  competere  ad  elfo  folo  li  Sigilli  còn  l’Ifcrizione: 

Minifter  Generalis  Totius  Ordints  S.  Francifci  . Tutti  li  fudetti  Decreti  fi 
polTono  vedere  nell’Ode  Seraphico  del  T.  Gubernatis , Fondati  fopra 
l’Oracolo  di  Leone  X.  nella  Bolla  ; Licei  alias  , &c.  Data  fotto  li  6. 

Ga  diDc-  1 


1-A.1 


Digitized  by  Google 


S%  Del  Giardino  Serafico 

Tom.u/i.  di  Decembre  1517.  dove  dichiara:  jQuod  ipfi  Fratres  de  Obfervantìa 3 ve* 
ì.pa^.Kot  ri  , (yi  indubitati  Fratres  Ordinis  S.  Francjfci  y & eius  Regala  obfervatcres 
Tom'  femper  fuerint  , & Dmina  f avente  gratta  fint  futuri  , fine  ali  qua  interruttio . 
pai  zju'  ne>  vel  d]u'f,onc  “ tepore  edita  i\cgu!at . Che  fe  poi  appreso  di  alcuno , 

’ ò male  impreflionaco  dagraltrui  fcritti  » ò poco  prattico  di  quanto 
per  più  Secoli  fi  coftuma  intorno  à ciò  nel  mondo  Criftiano  , non 
convinceffero  le  fudettc  ragioni  » che  fono  le  più  valide  , e le  p.ù 
I) Generale  forti  , veniamo  à ciò  , che  manus  noftra  contrcBant  de  verbo  vergatisi 
dcPROfl.  Voglio  dire  all’efperienze  de  fa £to  . Il  Capo  Supremo  de  Padri  Ofièrl 
fofoM1  vanti  ' e ^iformati  viene  riconofciuto  per  folo  Generale  di  tuttò 
Generale  l’Ordine.  Franccfcano  dalla  S.Sede  , perche,  cqmeabbiamo  veduto, 
ci  tutto  i*  Leone  X.  così  lo  dichiara  , e perche  li  dà  il  primo  luogo  in  Capei  la 
Ordine  di  Pontifizia  dopò  il  Generale  del  P.  S.  Domenico  . Solo  Generale  di 
s.  Frante-  tutt0  l’Ordine  de  Minori  viene  onorato  da  Principi , Rè  , e Monar- 
K0*  chi , quali  ragionevolmente  non  confiderano  altro  Generale  di’ tutto 
l’Ordine  di  S.  Francefco  , che  quello  di  quello  gran  Corpo  Offervan- 
te  , e Riformato . Così  lo  venerano  tale  ligran  Monarchi  delle  Spa- 
E»  creato  gne  , freggiandolo  con  il  famofo  Titolo  di  Grande  di  Spagna  con 
Glande  di  farlo  coprire , e ledere  alla  loro  prefenza-:  in  guifa  che  vogliono  elìi, 
.Spagna,  che  in  pattando  quelli  , ed’entrando  nelle  Città à loro  foggette  , fia 
ricevuto  , & onorato  con  le  llelfe  dimoftrazioni  di  ftima  , con  che 
vengono  trattati  tutti  gli  altri  Grandi  di  Spagna.  Tale  viene  ricono- 
djÌRwr  fcilUO  da*,a  RePubIica  Venezia  pur  ella  Telia  Coronata  , onde 
biica di  Ve-  pattando  egli  per  quella  Dominante  meraviglia  del  Mondo  elio  loia 
iieaia.  de  Francefcani,  viene  onorato  come  Generale  di  tutto  l’Ordine  Se- 
rafico col  preziofo  Regalo  folito  à farli  da  quella  Saggia  Repubjica  h 
Principi  più  famofi  , ed’  à Soggetti  titolati  , ed’infigni  dopò  eficr 
fiati  in  pieno  Colleggio  ad’inchinare  la  publica  Maeftà  del  Principe 
) appretto  del  quale  è latto  federe  con  flima  non  ordinaria  , e fingo - 
Tuttc  le  jare  # Generale  folo  di  tutto  l’Ordine  de  Minori  viene  conofciuto  da 
ulekfrico  tutte  ,e  Religioni  3 & in 1 fpecialirà  da  quella  di  S.  Domenico,  men- 
«ofeooo.  tre  frequente  fi  vede  in  Roma  fletta  , che  ivi  trovandoli  ambidue  lì 
Generali  di  quelle  due  gran  Religioni  Domenicano  , eFrancefcano, 
e volendo  con  fraterna  Carità  pubicamente  vificarll  l’un  l’altro  per 
1 rinovare  l*ettemp:o  antico  de  loro  Santittimi  Patriarchi  Infiitutori  , 
porrai!  il  Generale  de  Domenicani  alle  Scale  del  Convento  d’Aracelt 
degl’Ottèrvanti  , e quello  à quelle  della  Minerva  di  S.  Domenico  , e 
Cerimonia  qujvj  abbracciandofi  alla  prefenza  di  gran  numero  de  Religioni  d’am- 
liGeSi  biliue  Ordini  , che  li  accompagnano  , e sù  gli  occhi  d’un  mondo 
«li s. Dome-  di  popolo  , che  vi  accorre  per  si  divoto  fpet taccio  , fi  getta  l’un  Ge- 
nico , edi  nera  le  à piè  dell’altro  flrettamente  , e lungamente  gareggiando  negl** 
S.  Fn nce-  atti  d’umiltà , non  vuole  l’uno  all  altro  cedere  , ma  fuperarfi  frà  di  lo- 
fio, in  R°:  j»0  neliabbalTamento  ♦ Lotta  di  tanto  ettempio  , che  cava  abbondan- 
ti efo  yn  ci  le  lagrime  da  gl’occhi  de  Spettatori  , che  confiderano  giuftamente 
in  quei  due  legitimi  Generali  di  Religioni  si  confpicue  li  due  Santi 
Domenico  , e Francesco  . L liteflo  fi  offerva  , e fi  prattica  quando  il 
fudetco  Generale  di  S.  Domenico  viaggia  , & arriva  in  alcuna  Città, 
dove  unitifi  li  Domenicani  , e Francefcani  Ottèrvanti  , ò Reforma- 
ti , fi  portano  procettionalmente  à riceverlo , & il  Superiore  France- 
frano  de  fudetei  Padri  Io  accoglie » c io  ferve  , porgendogli  l’acqua 

. bene- 


» 


* , Lì orieo  Parte  PrimdZ  SI 

benedetta  entrando  in  Chiefa  » dove  poi  porto  à federe  fopra  l’Alca- 
re  maggiore,  vanno  prima  li  Francefcani  à baccaglile  mani , e doppo 
li  fuoi  Domenirani,  Fonzione  da  me  praticata  l’anno  1692.  in  Trevi- 
fo  col  Reverend  rtimo  P.  Antonio  Cloche  al  prefentedigniflfimo Gene- 
rale di  S.  Domenico,  il  quale  portatoli  in  detta  Città,  e trovandoli  ama- 
lato il  noftro  Guardiano  di  S.  Maria  diGiesù,  ch’era  il  Padre  Vicenzo 
di  Venezia,  & Io  fuo  Vicario, ebbi  l’onore  di  fare  la  narrata  fonzione, 

(e  poi  fervirlo  il  giorno  feguente  venuto  à vedere  il  noftro  Convento,} 
che  cavava  le  lagrime  di  tenerezza  à tutto  il  popolo,  che  in  grandi  f- 
Amo  numero  era  concorfo  per  vedere  una  cerimonia  così  fingolare  mai 
più  veduta.  CoA  viceverla  A prattica  quando  arriva  il  Generale Fran- 
cefcano  Oftervante,  quale  viene  pur  incontrato  da  fuoi  Francefcani  » 
e Domenicani  con  le  fteffe  formalità  , & ordine  dichiarato  di  fopra. 

Ne  deveA  da  chi  A Aa  leggiermente  fol penare,  non  che  credere  viva 
ingannata  una  Religione  coA  antica,  cotanto  celebre,  come  è quella 
di  S.  Domenico  nel  riconofcere  per  folo  Generale  di  tutto  l’Ordine 
Francefcano  quello  degli  Ortervanti,  e Riformati,  anzi  farebbe  legge- 
rezza molto  condannabile  il  foloimaginarfelo,  dalle  quali  ragioni  di  ef-  n 
perienza , e di  fatto,  chiaro  apparifee  edere  il  folo  Generale  di  tutto 
l’Ordine  Serafico  quello  degli  Ortervanti , e Riformati  già  detti  . 

Dunque  le  la  Santa  Sede  Cattolica  Romana,  fe  li  Sommi PonteA- 
ci  Vicarij  di  Crifto,  fe  il  Conciftoro  de  Cardinali  (sù  gli  occhi  de  qua- 
li tiene  luogo  in  Capella  PontiAzia  erto  Generale^  fe  tutti  li  Principi, 

Rè,  e Monarchi  Cattolici,  Se  tutte  le  Religioni,  fe  tutto  il  Criftia-  , 
neAmo,  fapendo  un  folo  dover  edere  il  Generale  ditutto  l’Ordine  di 
S.  Francefco,  e non  più,  riconofcono  tutti  d’accordo fenza dubitazio- 
ne folo  Generale  di  tutto  edo  Ordine  il  Capo  fupremo  degl’ OlTervan-  . 
ti,  e Riformati,  $hi  dunque  potrà  concepire  il  contrario,  quando  la 
verità  già  fuelata,  dimoftra  efTer  tutto  l’oppofto  di  quello,  che  ciò 
negando,  alcuni  fcrivono?  Chi  però  hà  fano  intendimento,  ecamì- 
na  fenza  padìone,  vede  bene  qual  opinione  deve  teuerA  di  quella  Con- 
troverAa , * 

EleggeA  ^uefto  Miniftro  Generale  di  tutto  l’Ordi ne SéraAco per  piu-  ** 
ralità  divoti  Generalitij,  cioè  de  Provinciali,  eCuftodi,  ed’altri  Pa-  JGc_ 
dri,  e Vocali rtabilitidalleConftituzioni dell’ Ordine.  Il  tempo preAlTo  nciale. 
di  queft’ elezione  Tempre  è la  mattina  del  Sabbato  delle  Pentecorte  nel' 
Capitolo  Generale,  che  celebraA  per  ordinario  ogni fedenio una  volta 
in  Roma,  & una  volta  in  Spagna.  Se  in  Roma  (otto la PreAdenza 
dell’ Emi nentiftìmo  Sig:  Cardinale  Protettore  ••  Se  in  Spagna  fotto  quel- 
la del  Nunzio  Apoftolico,  ò di  qualche  altro  infigne  Velcovo,  ò Car- 
dinale dalla  S.  Sede  à ciò  deputato-  Dopò  la  quale,  fe  reiezione  è fe- 
guita  in  Roma,  porcaA  il  nuovo  Generale  accoippagnato  da  tutto  il 
.Capitolo,  e Frati  in  grandidimo  numero  ( erano  l’anno  i7oo.circa  tré 
mila  ) procedionaltnente  à piedi  del  Sommo  Pontefice,  da  cui  riceve  Auttoriu 
la  conferma;  L’auttorità  del  Generale  è celebrare  i Capitoli  Provin- 
ziali , ò Pedonalmente,  ò per  mezzo  de  fuoiComiflarij,  edà  lui  folo 
appartiene  confermare  i ProvinziaU  eletti,  dopò  conofciuta  legiuma 
la  loro  elezione.  In  Capitolo,  ò Congregazione  Generale,  òc  anco 
fuori  di  effi,  fe  occorre,  deputa  i Guardiani  di  Gerufalemme,  e del 
Gran  Convento  di  Parigi,  il  primo  lo  elegge  da  fe,  ma  il  fecondo  vie- 
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Guardiano  ne  eletto  nella  maniera  Tegnente.  Prima  fi  deve  fi  pere,  che  il  Gran 
<kl  Gran  Convento  degl'  Oflervanti  di  Parigi  , e comporto  di  Prati  di  quattro  Pro* 
Convento  vinzie,  li  Frati  de  quali  fi  chiamano  Cordeglieri  di  Francia  , le  quaii 
mcfde™  ?rov^nz'e  trà  di  loro  fi  dicono  confederate.  Mandano  quede  quattro 
nie  i e cg-  f>rovjnzje  aj  Convento  di  Parigi  ciafcuna  certo  numero  di  Sacerdoti  , 
ei  foro  LStudenti  di  Filologia,  e Teologia  per  li  gradi  di  Sorbona . Fra 
li  Frati  Sacerdote  ciafcheduna  Provincia  hà  nel  detto  Convento  lifuoi 
Difcrecti,  tutti , ò Dottori,  ò Profeflfori  attuali,  ò Padri  Maedride 
Studj,  ò d’altre  facoltà.  Le  dette  Provinzie  hanno  l’alternativa  del 
Guardiano,  e Vicario  del  Convento.  Li  Difcretci  fanno  l’elezzione 
ordinariamente  di  tré  Soggetti  della  rifpettiva  Provincia  à cui  tocca  il  go- 
verno, e mandato  tal  Scrutinio,  ò fia  elezioneal  Generale  dove  ridie- 
de, ò in  Roma  , ò in  Madrito,  quelli  manda  la  Patente  di  Guardia- 
no À chi  vuole  dei  tré  nominategli,  fe  bene  per  ordinario  la  manda  a! 
primo  in  Lilla,  come  più  raccomandato,  ò qualificato  . Oltre  di  ciò 
deputa  il  Generale  i Lettori  de  Studj  Generali  , e li  Predicatori  ne* 
Pulpiti  qualificati.  Vifita  perfonalmente,  ò per  mezzo  defuoi  Vota- 
tori tutte  le  Previnzie,  e Conventi  di  tutta  la  Religione,  e dalla  di  lui 
auttorità  dipendono  molte  altre  difpofizioni.  Terminato  il  fuo Gene- 
ralato fi  prelegge  quel  Convento,  che  più  le  aggrada  in  tutta  la  Reli- 
gione, fe  bene  per  l’ordinario  viene  promollò,  fe  non  ai  Cardinalato, 
almeno,  ad’ un  Vefcovado  , ò Arcivefcovado de  maggiori  dell'Europa. 
Origine dtl  Deve  in  oltre  faperfi,  che  la  Religione  Serafica  foggetta  al  Mini- 
Commifta  dro  Generale  di  tutto  effo  Ordine , per  la  fua  gran  vafiità,  ed’  intermi- 
-r-^nabile , quafi  direi,  ampiezza,  fi  divide  in  due  parti,  ò fia  due  Famiglie, 
),tc  UrtU*  una  chiamata  Cifmontana , perche  abita  di  qua  dai  Monti  , e l’altra 
Oltramontana,  perche  dilàdaeflì  Monti  le  fueProvinzie , e Conventi 
racchiude.  Terminato  perciò  eh’  hà  il  Miniflro  Generale  il  fuo  uf- 
fizio, che  per  l’ordinario  è di  feianni,  e convocato  il  Capitolo  dove 
da  luié  flato  ordinato:  tutti  li  MinidriProvinziali,  e Cuflodi,  da  tut- 
te le  parti  del  Mondo  concorfi  per  la  nuova  elezione,  devono  oflerva- 
re  principalmente  duecofe:  Prima,  che  fe  il  Generale,  che  terminò 
il  fuo  uffizio  fù  Cifmontano,  il  nuovo  da  eleggerfi  dovrà  eflere  Oltra- 
montano, e cofi  vice  verfa,  fecondo  la  determinazione  di  Papa  Leo- 
ne X.  cfprefla  nella  fua  Condiamone  motivata  nel  principio  del 
prefente  Capitolo  , falvo  fe  altro  determinato  non  foflìe  dal  Romana 
Pontefice. 

Secondo,  ordina,  e commanda  lo  ftefTo  Vicario  di  Chriflo  (e quef- 
ti  è il  punto,  ch’ora  trattiamo)  che  oltre  il  Minidro  Generale,  al 
quale,  come  fi  è detto,  per l’immenfavadità dell’Ordine  farebbe  mol- 
to difficile  poter  affidere  à tutti  li  bifogni , & occorrenze  della  Religio- 
ne, vuole,  dico,  s’indituifca  un  Commi fsario Generale,  che  redi  pe- 
rò Tempre  foggetto  ai  medemo  Minidro  Generale,  come  tutti  li  altri 
Frati  dell’Ordine,  e che  fia  di  Nazione  Cifmontano,  quando  il  Ma- 
nidro  Generale  farà  Oltramontano,  e Oltramontano  quando  Cifmon- 
tano  farà  il  Generale,  qual  General  Commidario  durerà  folo  tré  an- 
ni, quali  compiti,  dourà  di  nuovo  il  Minidro  Generale  con  li  Diffini- 
tori  Generali  di  quella  Famiglia  dalla  quale  fi  avià  da  eleggere  veni- 
QuantoAirire.a^*.e^ezionc  nuovo  Soggetto , che  cofi  eletto  profeguirà  nell’Of- 
ncirvffiuo.  tìzio  di  Commidario  Generale  un'altro  triennio  a cioè  fino  al  futu- 
ro 
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ro  Capitolo  Generale.  La  luddetta  funzione  chiamali  Congregazione 
Generale,  perche  non  vi  concorre  ttitra  la  Religione,  ma  folo  una 
parte  di  ella  rapprelentata  nelli  Ditfinicori  Generali  di  quella  parte  , 
che  dairanno  i6pi.  in  quà  foli  vi  concorrono,  mentre  per  Paddietro, 
fecondo  il  tenor  della  cittata  Bolla  di  Leone  X. , intervenivano  anco 
li  Provinciali,  e Cuftodi  delia  parte  medema,  e ciò  à differenza  del 
Capitolo  Generale  nel  quale  concorrono  univerfal mente  tutte  le  Pro- 
vinzie  del  Mondo.  Quello  CommiUario  Generale  finalmente  per  de- 
terminazione di  Papa  Innocenzo  XI.  Panno  1688.  deve  edere  una 
volta  Riformato,  e l’altra  OUervance,  come  fino  al  prefente  nella 
Cifmontana  Famiglia  fi  0 (Ter va.  Data  dunque  la  fudetta  breve  notizia, 
lcriveremo  prima  la  Serie  di  tutti  li  minillri  Generali  veri  Succeflòri 
del  Santiffimo  Patriarca  giuda  il  prelcritto  della  fua  Regola  eletti  dal 
principio  della  Religione  fino  al  tempo  prefente,  e poi  li  Commiflarj 
Generali,  che  hanno  parte  anch’eflì  nel  governo  della  Religione  me- 
dema , con  dependenza  però  in  ogni  cofa  dalli  Minidri  Generali  lud- 
detti,  come  abbiamo  di  fopra  accennato . 


JMiniftri  Generali  di  tutto  l’Ordine  Francef ■ 
cano  fecondo  la  Regola  freferitta 
da  S>  Frane ej co. 


1 L Serafico  Padre  , e Patriarca  S.  FRANCESCO  d’ASSrSI  SFrancefco 
I fecondo  il  computo  de  più  efatti  Cronologifti  diede  principio  Affili  pri- 
1 al  fuo  Ordine  li  17.  di  Maggio  nel  1208.  confirrnatoli  poi  da 

Innocenzo  III.  che  Io  condituì  Primo  Generale  del  mede  j^y 
(imo  Ordine , del  quale  fin  oggidì  con  fuccelfione  giamai  interrotta  ne 
contiamo  80.  Succeflòri  con  quello  grado . 

1 Paflato  da  quella  vita  il  S.  Padre  Panno  nfl.  fi  fece  il  primoCapitoIo 
Cenerate  in  Roma  Pannofeguente  1127.  nella  pentecofte  alla  prelenza  Fr.Elia  da 
di  Papa  Gregorio  IX.  dove  fu  eletto  à voti  communi  il  P.  FU.  ELIA  Cortona». 
DA  CORTONA  Provimi»  dì  Tofana,  Vomodottiflimo,  edepiù  Omnjto 
prudenti , che  in  quei  tempi  vantafle  il  mondò,  quale  dopò  avergo-  <fejpo.fi- 
vernato  tré  anni,  fù  per  le  rilaffazioni  da  elio  lui  introdotte  contro  la  zio. 
purità  della  Regola,  privato  dallo fleflò Pontefice  delPOffizio.  Sotto 
di  queflo  Generale  fu  canonizato  il  Padre  S.  Francefco  dal  medemo 
Gregorio  IX.  Panno  1228.  Notano  li  Scrittori  effere  fiata  quella  fon-  Canonj»- 
zione  foleniflìma  per  molti  Capi.  Il  primo  per  le  cerimonie  infolire,  Zpr^ccfco 
e diluiate  in  quel  tempo,  e per  Taddietro;  mentre  era  lolo  in  coliti-  fw lipiùib- 
me  di  leggerfi  i miracoli  in  Concilloro  legreto  de  Cardinali  , & ef-  icone  dì 
fendo  approvati  fi  fcriveva  fenza  tanto  apparato  nel  Catalogo  de  San-  tutte, 
ti  quello  fi  aveva  da  canonizare  . Secondo  per  la  Angolare  dimollra- 
zione  fatta  in  ciò  dal  Pontefice  , che  andò  in  perlona  in  Aflifi  , e 
cavando  lui  Hello  co’ Cardinali  il  Sacro  Corpo  dall*  Urna  ( forfè  per 
fodisfare  al  defio  de  Cardinali  medemi  , & altri  Principi  bramofi  di 
vedere  in  eflò  le  Piaghe  del  Redentore  ri  novellate)  edileorrendo  egli 
medefimo  al  popolo  della  vita  , e lodi  del  Santo  , raccontò  con  gran 
tenerezza  di  Cuore  molte  cole  , ò vedute  à farfi  dal  Santo  vivente  , 
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ò da  Jui  fapute  per  la  ftretta  familiarità  > che  feco  ebbe  . Terzo  per 
la  prefenza  del  Corpo  del  Santo  Padre  , il  che  dice  P Annalifta  Va- 
dingo  non  erter  fucceduto  à neffun  altro  Santo  nell’ erter  Canoniza- 
to  . Quarto  per  la  chiarirtìma  atteftazioue,  & acclamazione  delle  gen- 
ti , e dei  medefimi  Cardinali , che  due  anni  innanzi  1*  avevano  ve- 
duto , e conolciuto  , & offervato  Stimmatizato  . Oltre  la  Bolla  del- 
la Canonizazione  fpedì  Gregorio  IX.  altre  diverfe  lettere  à Prelati 
delle  Chiefe  , donandoli  alla  venerazione  , & à lolennizare  la  fefta 
di  fi  gran  Santo  . Compofe  Inni , Rime3  & Antifone  per  il  fuo Uf- 
fizio ; come  fecero  anco  ad  imitazione  di  lui  diverfi  Cardinali , e Pre- 
lati , fabbricando  altri  Inni , Refponforj , & Antifone  * come  fi  di- 
. rà  in  altro  luogo. 

B.  Gi<j:  Deporto  Frat’Elia  fi  convocò  in  Arti  li  il  fecondo  Capitolo  Ge- 

nerale l’anno  njo.  dove  concorfero  circa  duemila  Frati  per  laTranf- 
dopò  Ce ì lazione  del  Corpo  del  Gloriofo  Padre  dalla  Chiefa  di  S.  Giorgio  alla 
anni  rinon-  nuova  fabbricata  à nome  fuo  * e f ù eletto  per  terzo  Generale  il  B. 
7-iò TOffi-  GIOVANNI  PARENTI  Fiorentino  , il  quale  dopò  avergoverna- 
***•  to  fantamente  l’Ordine  fei  anni  rinonziò  l’Offizio  . Onde  di  nuovo 
..  fu  tumultuariamente  eletto  Frat’Elia  l’anno  attefa  la  Emulata 
Fr. Eludi  fantità  oftentata  al  Pontefice  , avendoli  à tal  effetto  lafciato  crefcere 
?ctto°c po-  la  barba  eremitica  , cofa  nuova  non  più  prattieata  nell’Ordine  ; ma 
co  dopò  feoperta  la  fua  finzione  , dopò  aver  governato  la  Religione  circa  tré 
sncoradalf  anni  , fu  di  nuovo  deporto  dall’offizio  . Sotto  il  governo  del  B.  Gio- 
OfEziode.  vanni  fuddetto  fù  canonizato  S.  Antonio  di  Padoa  , e S Elifabetta 
s .Anton io  Regina  d’  Ongaria  Proferta  del  Terz’ Ordine  da  Gregorio  IX.  & un’ 
di  Padoa  c anno  dopò  feguì  la  di  lei  Translazione  fatta  da  Siffrido  Vefcovo  di  Ma- 
li. Eiifobet-  gonza  il  primo  di  Maggio  in  Marpurg  . Scrive  Tritemio  , che  il  nu- 
ta  Rcgìna  mero  della  gente  che  vi  concorfe  arrivò  ad*  un  millione  , e duecento 
canonfzaU  mll*  Per^onc  • doni  , e F offerte  portate  furono  in  tanta  copia  , 
da  Grego*  che  non  poterono  ftimarfi.  V’intervennero  Federico  Secondo  Impe- 
rio IX.  moresche  offerì  alle  Reliquie  della  Santa  una  Corona  d’oro  : Arri- 
go Langravio  Principe  di  Turingia  col  fratello  Corrado  » e Soffia  fua* 
Madre  • Ermano  , e Soffia  figli  della  Santa  con  un’onorevole  Cater- 
va d’altri  Titolati-inferiori  : Gli  Arcivefcovi  di  Magonza  , di  Colo- 
nia j di  Treveri  , c di  Brema  con  altri  Prelati  di  diverfe  Chiefe  , e 
Monafterj.  Fù  pure  dichiarato  Beato  fotto  lo  fteffo  Generale  il  Ser- 
vo di  Dio  Benvenuto  da  Gubbio  , e fotto  Frat’Elia  fi  fece  la  Tranf- 
lazione  accennata  del  Corpo  di  S.  Francesco»  & ebbe  principio  la  pri- 
ma Riforma  dell’Ordine  chiamata  de  Cefareni . 
n aiw«  4-  Il  B.  ALBERTO  da  Pifa  Miniftro  d’Inghilterra  fii  eletto  in 
da  Più  4.  Roma  nel  1238.  prefidendo  l’ifteftò  Gregorio  IX.  governò  l’Ordine 
mia. G eoe-  fantamente  Meli  quattro  dopò  quali  pafsò  al  Signore  alli  8.  di  Ser- 
rale. tembre  dello  fteffo  anno,  la  cui  morte  quanto  forte  dal  Papa  , e dal- 
la Religione  fentita,  e lacrimata  , Io  manifeftò  quella  bella  Antifo- 
na , che  fece  fua  Santità  al  P.  S.  Francefco  che  comincia  : Piange 

Turba  paupercula  , {y>c. 

r • 5.  Il  PADRE  AI  MONE,  ò Girolamo  Inglefe,  Uomo  confu- 

ne  inS*  mato  in  letr,erc  * £ neI,a  Religione  , eletto  in  Roma  con  l’ interven- 
to  del  fopradetto  Pontefice  l’anno  1239.  governò  1’  Ordine  anni  f.  e 
le.  morì  in  Anagni  . Nel  tempo  di  fluefto  Generale  partorno  di  quefta 

vita 
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Vita  terrena  alla  celefle  la  B.  blena  Enfelminida  Padoa  Clariffa,  e la  Regola  di 
B Viridiana  da  Caftro  Fiorentino  , la  quale  fu  ricevuta  dal  P.S.  s.  Franco 
Francefco  nel  Terz*  Ordine  . Fù  fatta  1*  efpofizione  fopra  la  noftra  fco  fpjcga- 
Regola  dalli  quattro  Maeftri  Teologi  nell  Univerntà  ^ Pari^  cioc  m3eftrii4* 
AleiTandro  di  Ale?  , Gio:  di  Rupe  Ha  , Gofredo  Cuftode  di  Pari»  , 
èc  Alberto  di  Badia  ; ed’ il  Generale  fteffo  per  ordine  del  Papa  cor- 
refle  il  Breviario  Romano  , e vi  aggmnfe  alcune  Rubncche  , < tnro 
anco  nell’  Ordine  San  Bonaventura . Il  Sepolcro  di  quello  Generale 
fi  vede  ornato  dei  feguenti  verfi. 


H':c  jacct  ^fnglorum  Decus  , & Dtcor  tstknon 
Minorum  vivendo  Frater  4 bos  quoque  regendo 
"Pater  exhnius  Lcclor  Generali s s in  Ordine  Factor.  , • r 

'V  cioè:  Qui  giace  degl* Inglefi  il  chiaro  lume.  ■ : 

• * '■  Aimon  , che  de  Minori  fu  vivendo 

* Fratello  , e Padre  ancor,  mentre  girtene;' 

Generale  Lettor  , Rettor  fupremo. 

6.  Il  P.  CRESCENZIO  da  Iefi  della  Provinzia  della  Marca  , Fr.  Oro 
Uomo  venerando  , e Dottore  fatiiofò  di  Leggi  Canoniche  > e Givi-  da 
li  , eletto  in  Genova  l’anno  1244.  governò  anni  quattro  . Fù  eletto  Generali"* 
Vefcovo  d’ Aflifi  , ma  bramofo  della  Regolar  Oflervanza  rinonziò  il  rfnonm  if 
Vefcovato,  e tornò  alla  Religione,  dovecompofe  alcune  Opere  moh  Vefcovato 
ito  utili  ♦ Sotto  il  fuo  governo  dalli  Compagni  del  Serafico  Padre  fù  diAOìii, 
fcritta  la  fua  S.  Vita*  e pafsò  da  quello  Mondo  al  Cielo  la  B.  Umi- 

liana  da  Fiorenza  Vedova  Terziaria. 

7.  Il  B.  GIOVANNI  Pico  da  Parma  Provincia  di  Bologna  eleo  _ 
to  in  Avignone  nel  1248-  efTendo  Prefidente  del  Capitolo  Innocenzo 

IV-  governò  l’Qrdine  anni  orto  . Nel  Capitolo  feguente  da  lui  con-  Generale 
vocato  in  Roma  l’anno  1256.  alla  prefenzadel  Papa  eh*  era  Aleffandro  rinuncia  t 
IV.  rinonziò  l’offizio  . Sotto  il  governo  di  quello  Santo  Generale  , Offizh.  > 
il  di  cui  Corpo  fi  conferva  incorrotto  nella  Ghiefa  de  Padri  Ofler- 
vami  dj  Camerino  morì  il  B.  Guido  da  Cortona  , e nel  125*.  la 
Vergine  S.  Chiara  * e dà  li  à tré  Meli  la  fua  amata  Sorella  B.  A*  •• 
gnefe  . Fù  pure  canonizaca  la  lidia  S.  Chiara  dal  fuddetco  Pontefice 
Aleffandro  IV.  • . . .#.!.•  ...» 

I*  S.  BONAVENTURA  Fidanza  da  Bagnoreggio  Tofcano, ma  ■ . 
della  Provinzia  di  Roma  Dottor  di  Parigi  , e poi  di  S.  Chiefa  eletto  tma8.min" 
abfente  in  Roma  l’anno  1256.  governò  anni  18.  Fù  il  primo  Cardi  Generale  * 
naie  dell’Ordine  Francefcano  adonto  dai  Chiollri  de  Minori , creato  Riforma 
da  Gregorio  X.  l’anno  1275.  Riformò  tutto  f Ordine,  e fù  il  primo  ««uoi’Or- 
che  lo  diflribuifle  in  Provmzie  , e Cuftodie  , come  anco  prefcriflela  dlftC, 
forma  dell*  Abito  , ch’oggi  fi  porta,  ordinando  la  mozzetta  alCapu- 
zio  . Sorto  il  fuo  governo  pafsò  alla  Gloria  S.  Rófa  di  Viterbo  Ver. 
gine  Terziaria  nel  1258.  Da  Gregorio  X fù  dichiarato  Santo  il  B. 

Lucefio  * qual  fù  vetlito  dell’Abito  del  Terz’ Ordine  dal  P- S Fran- 
cefco 1*  anno  1221.  e l’anno  1263.  fù  ordinata  da  etto  Generale  la  Tranf- 
lazione  del  Corpo  di  S.  Antonio  di  Padoa  , e Io  collocò  nella  Chie-  T . 
fa  dove  or*  ripoda  . Chiefa  in  grandidìma  parte  antica  , e parte  nuo-  lion”*£ 
v*  . L’  antica  è quella  parte  , che  è dalla  parte  orientale  fin’ à gli  Or»  Antonio  di 
r Tomo  L H galli*  Padoa. 


Dcfcrizio- 
né  della! 
Chiefa  dei 
Santo. 


Arca  di  S. 
Antonio 
da  chi  la- 
vorata. 


Ff.  Giro- 
lamo di 
Ale  eli  , 9. 
Generale . 

Fr.  Bona- 
gra?ia  »o. 
Generale 
dell*  Ordi- 
ne. 

Fr.  Arlot- 
to da  Pra- 
to ir.  Ge- 
nerale. 

Suo  Padre  , 
e tré  fra' 
celli  , fi 
fanno  Fra- 
ti Minori. 
Fr.  Matteo 
d’  Aqua 
Sparta  t». 
Generale, 
Fr.  Rai* 
modo  Gau- 
fredi  1 ?. 
Glaciale. 
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gani  % e fù  fabbricata  alcuni  Secoli  avanti  il  nafcittlffUO  di  Criflo  no- 
flro  Redentore  , come  Tempio  confagrato  à Giunone  , di  etto  neft 
menzione  Livio  , purgato  poi  , c dedicato  al  culto  del  vero  Iddio  fù 
detta  la  Chiefa  Maggiore  della  Città  , alla  quale  poi  nell’anno  r.29. 
Giacomo  Corrado  Vefcovo  di  Padoa  diede  quell*  altro  nome  : L M*. 
ria  Mater  Domini  . Doppo  accadutavi  la  parte  , che  contiene  il  Cho 
ro  , le  Torri , e quanto  è da  gli  Oigani  in  poi  , in  onore  y.  e rive- 
renza del  gloriolò  S.  Antonio  ,■  per  antonomasia  vien  detta  la  Ghie- 
ra del  Santo  . In  quella  Chiefa  dunque  fù  portato  il  Sagro  Corpo  , e 
pollo  dentro  d*  un’ Arca  d’una  pietra  di  materia  particolare  di  belliflì- 
mo  colore  trovata  miracololamente  nel  tempo  della  fua  mone, lavora- 
ta dai  Santi  Quattro  Coronati  Martiri , che  patirono  lotto  Dioclezia- 
no Imperatore  , da  quali  Artefici  eccellentiflìrni  difpolè  la  Divina  Sa- 
pienza folle  fabbricato  , e preparato  il  Reliquiario  per  quello  fuo  di- 
iettiffimo  Campione  . Alla  fuddetta  Transazione  fatta  con  grandif- 
fima  folennità  a*  7 • di  Aprite  nella  Domenica  in  Albis  fi  trovò  prefen- 
te  quello  Santo  Generale  , che  trovato  il  Corpo  del  Santo  tutto  rifo- 
luto  in  polvere  , oflervò  la  lingua  intiera  , frefea  , e rubiconda  , co- 
me fe  folle  viva  ; onde  prefala  nelle  mani  con  abbondanza  di  lagrime 
compofe  allora  la  divota  , e bella  Antifona:  O lingua  benedetta , quecfem* 
per  Domimim  benedhcijìi  3 fa*  alios  bene  elicere  fcctfti  , mine  ma  nife  fio  appare  t 
quanti  mentii  cxtitifti  apud  Deum  . Pofcia  baciandola  tenenttì  inamente  la 
ripofe  nel  Reliquiario  con  altre  Reliquie  , quali  fi  confervano  nella 
Sontuofa  Capella  in  quelli  ultimi  tempi  fabbricata  - Nel  1259  fuccef- 
fe  anco  la  Transazione  della  fuddetta  tergine  S Rola  , fatta  da  Pa- 
pa Aleflandro  IV.  coli  da  ella  ammonito  in  fogno  . E l’anno  feguen- 
te  quella  di  S-  Chiara  dalla  Chiefa  di  S.  Damiano  , à quella  fabbrica- 
ta al  fuo  nome. 

f.  IL  P.  GIROLAMO  d’ASCOLI  Marchiano  , eletto  in  Lion 
di  Francia  , mentre  fi  trovava  Nunzio  Apoflolico  in  Cofhnrinopo- 
li , l’anno  1274*  governò  l’Ordine  anni  cinque  > Fù  poi  Cardinale  4 
e Papa  , echiamoffi  Nicolò  IV.  • 

10^  IL  P.  BONAGRAZIA  da  S.  Giovanni  della  Provinzia  di  Bo- 
logna eletto  in  Affili  l’anno  1279.  governò  anni  fef.  In  tempo  dique- 
flo  Generate  Nicolò  III.  efoofe  la  Regola  de  Frati  Minori  ,e  S.  Ben- 
venuto Vefcovo  di  Ofmo  fu  canonizaco  da  Martino  IV. 

i*.  IL  P.  ARLOTTO  da  Prato  della  Provinzia  di  Tofcana  » 
eletto  in  Milano  nel  12*5.  governò  l’Ordine  poco  più  d*  un’anno,  per- 
che mori  in  Parigi . ScrifTe  la  Concordanza  del  Nuovo  , e Vecchio 
Teflamento  , ed’entrò  nella  Religione  il  Padr^-di  quello  Generale  % 
e tré  fratelli  > Uomini  di  nobil  fangue  , e valorofi  al  fecolo  , e tali 
furono  anco  nella  Religione  , poiché  furono  molto  chiari  in  virtù  ,e 
di  bontà  rei igiola. 

. 12.  IL  P-  MATTEO  d*  Acqua  fparta  della  Provinzia  di  S.  Fratti 
.cefco  Lettore  del  Sacro  Palazzo  * eletto  in  Monpolieri  I*  anno  1287. 
governò  anni  due  , creato  Cardinale  da  Nicolò  IV.  Francescano.  Fù 
Prortetore  dell’Ordine  , e fcriffe  diverfe  Opere*  * 

1$  IL  P.  RAIMONDO  Gaufredi  Francefe  della  Provinzia  diS. 
Lodovico  Dottor  Parigino  , eletto  in  Rieti  l’anno  1289.  effendo  Pre- 
ndente nel  Capitolo  Nicolò  XV.  fudetto  con  due  Cardinali  dell’  Or- 

• dire. 
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S.  Lodo- 
vico  I<c  di 
Francia  ca- 
nonicato . 
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dine  , cioè  Fr.  Bentivenga  de  Beni  i ve  aghi  s , e Fra  Matteo  d'Aqua-  Ricufa  n 
fparta  governò  anni  fei  . Si  trovò  prefomealla  di  lui  elezione  Carlo  Vefc.dii’i- 
II  Rè  di  Sicilia  con  la  Regina  Maria  fua  Contorte  , coronari  da}  doa- 
Papa  in  dettò  tempo.  Quello  Generale  fu  eletto  Velcovo  di  Padoa 
da  Bon  fazio  Vili,  ma  perche  non  volle  accettare  Ja  dignità , allegati-  M ja 
do  la  fua  infulficienza  , fù  privatodal  Papa  del  Generalato  con  dir-  B UQ,ne. 
gli  , che  mentre  non  era  buono  di  regger  un  Vescovato-,  meno  era  ^uruUDu- 
capace  di  governare  una  Relgione  sì  grande  ,.onde  ritiroflì avita  pri-  cheto  di 
vata  nella  fua  Provincia  . Sotto  di  quello  Generale  ebbero  principio  *,oioma‘ 
le  Riforme  , una  detta  de  Celeftin» , el*altra  de  Chiarini  , e palsò 
all'altra  Vita  la  B.  Cunegunda  Vergine  Ciarlila  DuchclTa  di  Polonia 
l'anno  1292  • 

14.  li  P.  GIOVANNI  Minio  da  Muro Maeflro  in  Teologia  na-  pùProtet- 
tìvo  della  Marca  , Lettore  del  Sacro  Palazzo  eletto  in  Anagni  l’anno  torc  ddf* 
129^  eflèndo  Prelùdente  lo  Hello  Pontefice  Bonifacio  Vili-  governò  Ordine, 
anni  8.  creato  poi  Cardinale,  e Protettore  dell’Ordine  . Sottoilfuo 
governo  fù  canonizaro  S.  Lodovico  Rè  di  Francia  ProfeflòdelTerz' 

Ordine  l'anno  1298.  . 

*5-  II  P GONSALVO  da  Vallebona  della  Provincia  di  Galizia 
Maellro  in  Teologia  , e molto  zelante  della  Regola  eletto  in  AtTìG 
nel  1304,  governò  l'Ordine  anni  9.  Scrive  F.  Alvaro  Pelagio  ».  C che 
fù  Velcovo  di  SUvas  in  Portogallo  , nei  Libro  da  lui  compollo  De 
planftu  Ecclefia  > ) che  il  fudecto  Generale  fù  nativo  di  Spagna  , e 
di  nobile  fam;g!ia  , ma  più  nobile  di  virtù,  e grand’oflervacore  del- 
la povertà  Evangelica  , coi  quale  , dice  » lavai  le  fcudelle  nella  me- 
defima  pila  nel  Convento  di  Lucca  , mentre  egli  era  Minillro  Ge  Jjwiftlfene 
nerale  , e Maellro  in  Teologia  , e de  più  dotti  di  quel  tempo.  Po- lwDlllw* 
co  dcrppo  la  fua  mone  » qual  fucceffe  in  Parigi  l’anno  1313.  apparve 
ad’un  Frate  in  forma  gloriofa  con  Scettro  , e Corona  d’oro  in  cella»  Appare 
fedendo  (opra  un  Trono  di  Maelli  , e diflegfi  , che  gli  haveva  dato  dopo  mor- 
Iddio  quella  Sedia  per  bavere  con  intiera  purità  offervata  la  fui  Re-  »«  ad’un 
gola  , e Santa  Povertà  . Sorta  il  fuo  governo  fù  concedo  alla  Reli-  Fracc* 
gione  da  Benedetto  XI.  di  poter  fare  l’Officio  delle  Sagrate  Stimma- 
te  . Morì  la  B.  Angela  da  Foligno  Vedova  Terziaria  nel  1309.  e fu  * • 
dichiarata  Beata  da  Clemente  V.  la  diletta  Spola  di  Cimilo  Chiara 
da  Monte  Falco.  * , j-  - 

« . *<5:  Il  P.  ALESSANDRO  ^’Aleflandna  della  Paglia  della  Pro- 
vincia di  Genova  Dottor  Parigino  , eletto  in  Barcellona  nel  1313. 
efleniovi  prefente  Pietro  Rè  d*  Aragona  , governò  un'anno  , e fei  Origine 
meli  , morendo  in  Roma  allt  5.  d'Ottobre  , e lù  fepolto  jnÀrace-  deiiì  Nv- 
h . Per  la  morte  di  quello  Generale  (lette  l Ordine  meli  17.  fenza  boocaii. 
Superiore  , licome  la  Chiefa  fenza  Pontefice  . Sotto  di  lui  ebbe  prin- 
cipio ilei  1314.  la  Riforma  delti  Nirbonenlì  , e fu  martirizato  il 
§ Raimondo  Lullo  Portento  di  Sapienza  nell’Africa  l'anno  13XS.  >- 

ProfefTo  del  Terz’Ordine  Franoefcano.  .-'/*•  ” * 

. *7-  Il  P.  MlCHIELE  da  Cefena  Dottore  famofiffimo della  Pro-  Fù  deporto 
cinzia  di  Bologna,  effendo  in  Parigi  » fù  eletto  in  Napoli  l’grìno 
»3»^.  governò  anni  13.  S»  trovorno  i quella  elezione  Roberto  , e yj* 
Sancia  Rè  di  Napoli , e fotto  il  fuo  governo  la  Religione  patì  gran  <ji  ToioS* 
bravagli  per  le  diflenGooi  col  Papa  ; onde  per  quietarle  fù  necenariocao»aiut* 

, ' H 1 de- 
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deporlo  dafPOfticto  • li  fecondo  anno  del  luo  Generalato  fu  canoni  • 
zato  S.  Lodovico  Vefcovo  di  Tolola  da  Giovanni  XXII.  e Tanno 
1319.  & fatta  la  Trarrslazione  del  fuo  S.  Corpo. 

if.  Il  P.  GERARDO  Olone  Francete  Dottor  Parigino  della, 
Provinzia  d’Aquitania  , e gran  Maellro  in  Teologia  , eletto  in  Pa- 
Fatto  p*.  rigi  fanno  n*9  governò  anni  14-  fatto  Patriarca  Antiocheno  » e 
trìanca  d*  Vefcovo  di  Catania  da  Clemente  VI.  Scriffemolte  Opere  eccellenti  v 
Antioctia . fpecialmente  in  moralibus , con  quali  acquiftoflì  il  bel  titolo  di  Dotto- 
re morale. 

19.  Il  P.  FORTANERIO  Vaflelli  della  Prov.  d’Aquitania,  ò 
Linguadocca  Maellro  in  Teologia  , eletto  in  Marfeglia  nel  1343.  go- 

Fu Arciv di  vern^  quattro  anni  , e mezzo  latto  Vefcovo  di  Marfeglia  , indi  Ar- 
Ravcnna  civefeovo  di  Ravenna  , Patriarca  di  Grado  , e poi  Cardinale  da  In- 
Patr.diGra-nocenzo  VI.  Sotto  il  fuo  governo  fù  canonizato  S.Ivone  Protettore 
do,  e Card,  de  Poveri  , Proietto  del  Tcrz’Ordine  da  Papa  Clemente  VI.  fan- 
no 1345. 

20.  Il  P.  GUGLIELMO  Farinerio  Dottor  Francefe  della  Pro. 
p»  _ vincia  d’Aquitania  eletto  in  Verona  fanno  1348.  governò  anni  8.  e 
c'  .rC2t0  fù  creato  Cardinale  da  Innocenzo  VI.  Sotto  di  lui  pattorno  alla  Glo- 
ria Celelle  la  B.  Giovanna  da  Segni  nel  1370.  e Ja  B.  Michielina  da 

Pefte  uni-  Pefaro  nel  1356.  ambe  Terziarie  del  P-  S.  Francefco  . Scrive  Marco 
vertale moi- da  Lisbona  , che  in  quell’anno  i348-  fu  così  gran  pelle  generale*  che 
•o crudele,  appena  rellarono  vivi  la  terza  parte  dei  Frati  dell’Ordine. 

».  Il  P.  GIOVANNI  da  Buco  Francele  della  Prov-  d’Aquìta- 
nia  Maellro  in  Teologia  , elette  in  Barcellona  fanno  1357.  avendo 
Pietro  In-  g°vernato  circa'  un’anno  » e mezzo  , morì  mentre  vifitava  Ja  Borgo- 
fante  Mra  8na  3 onde  prefe  il  governo  dell’Ordine  Frà  Guglielmo  Farinerio 
gona.fi  fa  Cardinale  per  commilitone  del  Papa  . Sotto  il  governo  di  quello  Ge- 
Frate  Min.  nerale  velli  l’habito  nella  Religione  D.  Pietro  d’Aragona  Infante  * 
e figliuolo  dei  Rè  D.  Diego  , e delia  Regina  Coilanza  , forella  di 
S.  Lodovico  Vefcovo  di. Tolofa. 

21.  Il  P.  MARCO  da  Viterbo  della  Prov.  di  Roma  * eletto  in 

r,  Genova  fanno  1359.  governò  anni  8.  creato  poi  Cardinale  da  Urba- 
rardSufe  no  V-  Sotto  quello  Generale  Mancò  la  Beata,  e Santa  Vergine  Del- 
MuoreiaB.  fina  Verg.  Moglie  del  S.  Conte  Elzeario  ambi  del  Terz’Ordin#  del 
Delfina.  P.  S.  Francelco.  * ' 

13.  Il  P..  TOMASO  di  Firignano  Dottore  del  Colleggio  » e Pro- 
vincia di  Bologna  gran  Predicatore  , e Maellro  in  Teologia  eletto  in 
* Alfifi  fanno  1367.  governò  anni  6.  creato  poi  Cardinale  da  Gregorio 
fVdcPatr  Fù  anco  Patriarca  di  Grado  3 e Vefcovo  Tufculano  . Sotto  il 
di  Gud&c. governo  di  quello  Generale  , ebbe  principio  , ò per  dir  meglio  il  fuo 
flabilimento  la  Riforma  della  Regolar  Offervanzadal  B Paulo Trin- 
Riforma  ci  da  Foligno  , e fù  canonizato  S.  Elzeario  Conte  d’Ariano  fudetto 
dettaOiIer- Proietto  del  Terz’Ordine  da  Urbano  V.  nel  1369.  , 1 
vmizì.  24.  Il  P.  LEONARDO  Rofifi  da  Gitone  nella  (Campagna,  Mi- 
niftro  della  Provincia  di  Napoli , e Dottore  di  gran  grido  eletto  in 
^ c Tolofa  fanno  1373*  governò  anni  6.  Fù  poi  Cardinale  creatola  Cle* 
dinak.  *r  mente  VII.  Antipapa  , & indi  confirmato  da  Urbano  VI.  vero  Pon- 
tefice . 

25.  Il  P,  LODOVICO  Donato  Patrizio  Veneto  della  Provincia 

di 
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di  S.  Antonio  eletto  in  Scrigonia  Provincia  d’Ongaria  , dove  fu  con-  Pt.Carl 
• vocato  il  Capitolo  ad’iftanza  del  Divotifl&mo  Rè  d’Ongaria  Lodovi-  delia  Re- 
co I.  Confobrino  di  S.  Luigi  Vefcovo  diTcrfofa  fanno  1379.  governò  P**  Vcn* 
anni  4.  adonto  al  Cardinalato  da  Urbano  VI.  Quelli  fu  il  primo  Por- 
porato della  Republica  Veneta.  .. 

2 a II  p.  PIETRO  Conzano  da  Sulmona  Mimllro  della  Prov.  di 
S.  Bernardino  Dottore  in  Teologia  elexco  in  Ferrara  Tanno  1383.  go-  VÌ7C 
vernò  vn’anno  , e cinque  meu  , e poi  mori  , viutando  la  lolcana  jempo. 

nel  Convento  di  Piftoia.  . t , i(  ' 

27.  Il  P.  MARTINO  S.  Giorgio  da  Rivarolo  della  Prov.  di 

Genova  Dottor  in  Teologia  , eletto  in  Padoa  nel  1384.  governò  TOr- 
dine  folo  due  anni  , perche  morì  , vifitando  la  Provincia  di  Geno- 
va . In  quelli  tempi  era  gran  Scifma  nella  Chiefa  , e nella  Religio-  Ebbe  par 
ne  , eflendovi  due  Pontefici , e due  Generali , perciò  s’avverte , che  pocavlW* 
li  Generali  non  legittimamente  eletti  qui  fi  tralafciano.  . 

28.  Il  P.  ENRICO  Alfieri  d’Afli  nel  Piemonte  , della  Provin- 
cia di  Genova  fecondo  altri , Maellro  in  reologia  eletto  in  Fioren- 
za Tanno  1387.  governò  anni  x8.  e morì  in  Ravenna  . Sotto  il  fuo  BFHi 
governo  fu  concedo  il  Culto  di  Beata  alla  Serva  di  Dio  Suor  Jrilip  * (TÀbru<i.:o. 
pa  d’Abruzzo  Monaca  di  Santa  Chiara  da  Innocenzo  VII  e fu  ca- 
nonizata  da  Bonifacio  Vili  Santa  Brigida  di  Svezia  Profeda  del 
Terz’Ordine  Francefcano  , prima  di  fondar  la  fua  Religione . 

29.  II  P.  ANTONIO  Angeli  da  Pireto  Greco  fecondo  Rodolfo, 
ò da  Perette  Provincia  di  Roma  * fecondo  altri  , Dottor  famofifli- 

mo  in  Teologia, eletco  in  Argentina  l'anno  jW-doppo  haver  gover- E’jgMj 
nato  tré  anni  fu  privato  da  Gregorio  XII.  dell’Officio  , perche  du-*‘ 
rante  lo  Scifma  , fenza  auttorità  del  Pontefice  avea  convocato  ilCa-  * *- 
pitolo  nella  Città  dell* Aquila. 

30:  Il  P.  GVGLIELMO  Gianetti  fù  dall’ifteffo  Pontefice  eletto 
in  luogo  del  fopradetto  Tanno  1408.  & avendo  governato  l’Ordine  Antonio dt 
meno  di  due  anni , morì  in  Sovereto  di  Tofcana  , onde  per  ordine  Pireto  ri- 
dei Papa  ripigliò  il  governo  il  fudetto  Antonio  da  Pireto  ? il  quale  pigluPOf. 
avendo  governato  con  igran  prudenza  fino  iall’anno  141®.  fù  creato  facl°  * 
Vefcovo  fecondo  Marco  da  Lisbona  . Sotto  quello  Generale  ebbe 
principio  la  Riforma  della  B. Coletta.  ^ . 

31.  II  P.  ANGELO  Salvetti  Nobile  Senefe  Miniflro  della  Prov.  di  nworc  ^ 
•Tofcana,  e Dottore  del  Collegio  di  Bologna  eletto  in  Forlì  Tanno  Siena. 
1421.  governò  due  anni,  e cinque  mefi,  dopòquali  s’infermò  in  Siena, 

& ivi  morì,  e fù  feppeUito  ih  una  Sepoltura  di  marmo , innanzi  le  gra- 

de dell’ Aitar  maggiore.  . \ 

3*.  Il  P.  ANTONIO  da  Mafia  Miniflro  della  Provincia  di  Tof- 
cana Dottore  ìh  Teologia  eletto  in  Ferrara  l’anno  1414-  governò  Fatt°V«- 
anni  6.  fatto  Vefcovo  della  fua  Patria.  Sotto  quello  Generale  heb* 
be  pace  la  Chiefa  celiando  lo  Scifma,  e bella  Chiefa  flefla , e nella 
Religione.  , . \ * • .••••* . . * 7 • ■. 

733.  Il  P.  GVGLIELMO  da  Calale  in  Monferrato  del  la  Provinzia  di 
Genova  grand’amico  delTOffervanza,  e Religiofo  di  gran  governo  • 
eletto  in  Affifì  Tanno  1430.  nel  primo  Capitolo  Gcneraliffìmo  lotto 
Martino  V.  & Eugenio' IV.  governò  l’Ordine  quafi  13.  anni  , dopòqua- 
li mori  in  Fiorenza.  Quello  Generale  ricrovofii  al  Concilio  di  Fcr- 
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RinovotR  rara  con  Tuoi  Teologi,  « focco  il  fuo  governo  fù  dato  all?  Padri  Of» 
al  Concilio  fervami  il  Sacro  Monte  della  Verna  nel  1431.  & i luoghi  di  Terra  San. 
diierrara.  ta  l’anno  1434-  da  Eugenio  IV.  nel  qual’ anno  fi  fece  la  Transazione 
_ . . del  Corpo  di  S.  Bonaventura  alla  nuova  Chela  eretta  in  Leone  di 

ncSEo-  Francia.  Nell’ aprire  l’Vrna  fagrata  trovarono  la  fua  tetta  còcapeHi, 
iu ventura,  colle  labra,  có  denti,  e colla  lingua  intiera  non  altrimenti  che  le  vi- 
S.  Bernardi-  vette,dopò  160.  anni  dalla  fua  morte,  cofa  di  gran  meraviglia,  e non 
nodi  Siena  fenza  mifiero.  E S.  Bernardino  da  Siena  fù  eletto  primo  Vicario  Ge- 
primoVica-nerajec|eiJ>Qffervan7a  l’anno  I43<5. 

r'?c  dir"  34-  Il  P*  ANTONIO  Rufconi  da  Como  Provinzia  di  Mi  lano  Dot  • 
Olìcrvan-  tote  in  Teologia,  eletto  in  Padova  nel  1443 «Qvernò anni 7.  In  tempo 
«•  di  quefio  Generale , Francefco  Sforza  Duca  di  Milano  nel  1456.  vifitò 
Francesco  m A llili  il  Corpo  del  Serafico  P.  S.  Francefco,  dalla  qual  veduta  fi 
ca°df  Mila"  prodigiofa,  ottèrvatolo  ftarfene  in  piedi  con  le  doti  del  Corpo  glorili, 
novilita  il  cato,  replicò  quanto  ditte  il  Cardinale  Egidio  Cariglic  Albernozzi  Ar- 
CcrpodiS.  civelcovo  diToledo,  e Legato  d’Italia  nel  1354.  quando  veduto  quel 
Francefco . sagro  Corpo  prima  di  lui  netta  forma  fudetta»  proruppe  in  quelle  pa- 
role  : Quod  nifi  aliud  inftaret  tniraculum  ad  confirmandam  Fidente  hoc  folum  de 
viira  pure  ^atione  Francifcl  fujficerct  ad  corroboraadam . Anzi  Nicolò  V. Sommo  Pon- 
il  Corpo  di  tefice  mirando  quello  prodigio  Parino  144?.  e volendo  baciarli  il  de  Uro 
S.Francef-  piede,  il  Sanro  per  umiltà  lo  ritirò,  come  ora  fe  nè  Uà  ; Jo  pregò  il 
»•  Pontefice  di  farlo  degno  baciare  il  fuo  Collato,  e le  di  Lui  mani , Óc 
. egli  benignamente  l’uno,  e l’altro  permife , e volendolo  fpofare  eoa 
SrTcel?  e *a  Cbiefa  cum  annulo  Tifcatoris , ritirò  le  mani,  ma  precettato  pero bbe- 
S. Maria* Je  dienza  l’accettò,  reftato  coli  Spofo  della  Chielà.  Sotto  queltoGene- 
fi’  Angeli  rale  Panno  *44*.  Papa  Eugenio  IV.  diede  il  Convento d’ Araceli  di  Ro- 
datìaiiiPP.  ma  à gli  Oflervanti , e l’anno  avanti  quello  di  S.  Maria  degl*  Angeli  d’ 
Gikrvanti.  Attili  % enè prefe i! potteflò S. Gio*da  Capillrano . 

c.  35.  Il  P.  ANGELO  Serpenti  da  Perugia  detta  Provinzia  Serafica 
s Jk  ariH  Dottore  in  Teologia  eletto  in  Roma  l’anno  1450.  elfendo  Prefidente 
nò  di"  ièna  Piftcfto  Nicolò  V.  dopò  aver  governato  tré  anni , e tré  meli  mori  in 
canon  irato.  Perugia.  Sotto  quello  Generale  dal  medemo  Pontefice  fù  carionizato 
' S.  Bernardino  di  Siena  con  l’intervento  di  380©.  Frati  Ottervan ti . 

3 6.  Il  P.  GIACOMO  Bofolino  da  Mozanìca  Mimllro  della  Pro- 
R Amadeo  vinzia  di  Milano  Dottore  in  Teologia  eletto  in  Bologna  nel  1454* 
M^rra  governò  4 anni,  e morì  in  Milano  d’anni  40.  della  fua  età  . In  tempo 
more‘ di  quello  Generale  entrò  nella  Religione  il  B- Araadeo  Menez  Pori 
tughele.  * 'w  ■ * » • 

Riforma  37  II  P.  GIOVANNI  da  Sarzuola  Catalano  della  Provinzia  d’Ara- 
èci  lì  Ama-  gona  Maeflro  in  Teologia  eletto  in  Roma  Panno  1458.  dopò  ha  vergo- 
dei.  vernato  l’Ordine  anni  6.  rinuntiò  PVfficio.  Sotto  il  fuo  governo  ebbe 
principio  la  Riforma  detta  degli  Amadei , dal  B.  Amadeo  fcuracen- 
nato.  * * » . • v 

- 38.  Il  P.  FRANCESCO  Aurea  detto  poi  detta  Rovere  di  Savona 
Provinzia  di  Genova,  vomo  Che  fuperava  d’ingegno,  di  feienza,  e 
.:  dottrina  tutti  i Dottori  di  quel  tempo  in  Italia, eletto  in  Perugia,  P 
anno  1484.  governò  anni  5 fatto  Cardinale  da  Paolo  IL  cpoiSonamo 
Pontefice  con  nomedi  Siilo  IV.  " • 5 

39.  Il  P.  GIOVANNI  Zanetti  da  Udine  Provinzia  di  S- Antonio 
Dottore  io  Teologia  eletto  in  Venezia  Tanno  14*9  governò  anni 

' fatto 
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fatto  Arcivescovo  di  Tebe,  e Vefcovo  di  Trevifo.  Sotto  il  gover- 
no di  quello  Generale  ebbe  principio  la  Riforma  del  li  Capreolani, 
c fu  fatta  la  Transazione  del  Corpo  di  S.  Bernardino  di  Siena  T 
*nno  147*’  li  j - - ,*  ’• 

40.  Il  P.  FRANCESCO  Nani  detto  Sanfone  Nobile  Brefciano  , 
efamofo  Dottore  eletto  in  Vrbino  nel  1475.  governò  ì’Ordine  anni 
H dopò  quali  morì  in  Fiorenza  , avendo  rmonciato  (fecondo  alcuni) 
il  Cardinalato-  Quello  Generale  offerte  al  Sommo  Pontefice  trenta- 
mila de  fuoi  Frati  in  fervigio  della  Crociata;  Sotto  il  fuogovernofu 


gna  (Iella  fù  dato  principio  alla  Riforma  de  Scalzi , detta  più  (fretta  dilia  Spa~ 
Offervanza  dtfl  R Gio-  della  Puebla,  & accrefciuta  affai  dal  B.  Gio: 
da  Guadaluppe  fuo  Dilcegolqf.e  Tanno  i#6*  pagòda quefta  Vita  all*  Sc«izl 
eterna  il  B.  Bernardino  di  Feltre.  . ; ru  * kj  1 ' - * - v prmdpìaù» 

L’anno  147^.  fecondo  del  fuo  Generalato  andò  Silfo  IV.  Sommo  Pon*  ^fU* 
t ebee  ad’ Aiiifi  à vi  fi  tare  il  Corpo  del  Glorialo  P.  S.  Frane efeo,  cofa 
da  lui  tanto  defiderara,  Dal  Minidro  Generalesche  ivi  crovolfi.fìi  S7T  w 
(arto  apparecchiare  il  tutto,  e dato  l’ordine  per  una  notte à tane’ ore,  Sa  V 
il  Cardinale  Arcivefcovo  di  Milano  Stefano  Nardini  molto  familiare,  Corpo  di  S. 
c grato  al  Papa,  Andrea  da  Norcia  Capitano  della  guardia  di  fua  San* 
cita,  il  Minilfro  Generale,  ii  Cuftqde,  & il  Sagreltano,  che  portava 
una  Torcia  accefa  in  mano  entrarono  con  fua  Beatitudine  nel  luogo 
dove  (tà  quel  Santidlmo  Corpo  , e podi  fi  con  le  ginocchia  in  terra  <nlon  p * 
attentamente  guardandolo,  non  potevano  contenerli  da  lagrimare  per  » 
la  gran  commozione  che  provorono  nell’anima  in  vedere  coli  prezio  fo  *i*. 
Tcforo;  cellato  alquanto  di  lagrimare  il  Papa  con  gran  timore,  e ri- 
verenza , baciò  le  di  lui  fagrate  piaghe  de  piedi,  delle  mani,  edelcof- 
tato:  Poi  tagliatigli  alcuni  capegli  della  fua  Corona  fe. gli  renne  come 


j* 
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fe  a Sua  Beatitudine  * efler  Divina  difpofizione,  che  qual  Sagro dorpo  Corpo, 
itefle  legreco,  fino  che  m altro  tempo,  la  Criflianità  fe  he  poteflo  ter-  r 
vire,  (coprendolo  nella  maggior  neceflìtà  della  Chiefa.  Ridolfo  feri- 
ve,  che  il  B.  Pio  V*  ebbe  ancora  gran  defiderio  di  vederlo , ecommife 
al  Generale  de  Conventuali  ii  P.  Giovanni  Pico  da  Serra  Petrona  « Mii  PioV; 
che  procurade  ogni  modo  di  ritrovare  la  porta,  e Scalai  per  cui  fi  vederlo! 
và  à quel  fagrato  lu?go,  e.che  il  buon  Padre  s’alia  ricade  molto  , ca-  d’egli 
vando  dt  notte,  e di  giorno  fenza  però  poter  rinvenirlo  in  conto  ve-  r - 
runo.  .Dii pofi none  veramente  Divina,  acciò  un  Depofito  di  fi  gran  - - 
pregio  non  patifca  detrimento,  conforme  fi  legge  del  Corpo  delTApof. 
tolo  S.  Giacomo  m Galizia  efler  podo  in  luogo  fi  profondo,  e fegre- 
co,  enee  imponìbile  poter  lo  ri  trova  re. 

. . 41,  IL  P-  EGIDIO  Dolfino  d*  Amelia  , della  Prov. Serafica  Mae- 
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Rinunci*  l’  Aro  in  Teologia  eletto  in  Temi  l’anno  :5°°.  governato  eh*  ebbe  POr- 
U/Iìcie.  dine  6.  anni  rinonziò  1*  Ufficio  . Sotto  il  fuo  governo  , Panno  quin- 
to del  Generalato  fù  ftatuito  dall’Ordine  con  auttorità  Apoftolica  » 
che  il  Minierò  Generale  non  durafle  più  di  6.  anni»  eflendo Sommo 
Pontefice  Giulio  If.  quale  fù  Nipote  di  Sifto  IV.  e Novizio  in  Peru- 
gia del  medefimo  Ordine. 

f'  Arciv  42,  ^ P*  RINALDO  Graziano  da  Cotignuola  Dottore  in  Teo- 
diRagufi’.  logia  della  Provinzia  di  Bologna  eletto  in  Roma  Panno  1506.  gover-- 
6 ’ nò  l’Ordine  anni  4.  fatto  Arcivefcovo  di  Ragufi. 

Muore  in  43*  IL  P.  FILIPPO  Porcacci  da  Bagnacavallo  della  Prov.  diBo- 
Roma.  logna  Maeftro  in  Teologia  eletto  in  Roma  nel  ifio.  governò  l’Ordi- 
ne folo  un’anno  , e tré  meli , poiché  mori  in  Roma  fteda  chiamato 
da  Giulio  II.  per  affari  importanti  della  Chiefa. 

44.  IL  P BERNARDINO  Prato  da  Chiari  nel  Piemonte del- 
GcneraJe0  Prov-  ^ Genova  Dottore  di  Bologna  , e Penitenziero  in  S.  Pietro 
commune  di  Roma  , eletto  in  Affili  Panno  isn.  governò  l’Ordine  anni  4 Que- 
ai/i  Con-  fio  fu  l’ultimo  Generale  commune  alli  Conventuali  , & Offervanti . 
ventilali , Sotto  il  fuo  governo  veftì  l’abito  Religiofo nella  Cuftodia Riformata 
•*<  Odcr-  del  S.  Vangelo  S-  Pietro  d’ Alcantara  nel  151?.  Furono  canonizati  da 
X3mtm,  leeone  X.  li  fette  fecondi  Martiri  dell’Ordine  3 e dichiarata  Beata  la 
- Ven.  Suor  Lucia  da  Salerno  Vergine  Terziaria. 

• • f 

• ^ jm  » » • • J • * *•  • • » * • " • - > 

Seguono  li  Mintfiri  Generali  Offernvanti  3 e Riformati  eletti 
Pioppo  U totale  di^ifione  deli  Ordine  fatta  da  Leone  X,  l* 
amo  1517*  nè  quali  fu  trasferito  il  Titolo  5 la precedenza  y 
& i Sigilli  3 come  '-veri  S ucce (Jori  del  Serafico  P.  S.  Tran-* 
cefco  nelU  di i loro  Perfona  rapprefentato  5 giufta  al  preferita 
. . to  della fua  Santa  Redola 1 -V  ‘ 


Fù  Cardi- 
nale. > 


la  Rifor- 
ma detta 
piò  {Retta 
Odervan- 
2a  aumenta 
11, cito  ia 
Italia . 


leone  X. 
preferive 
la  claufura 
3 Ili  Frati  e 
Moniche 
del  j.  Or- 
line , 


4f.  IL  P.  CRISTOFORO  Numalio  da  Forlì  della  Prov-  di  Bo- 
logna  eletto  in  Roma  giufta  la  Bolla  di  Leone  X.  governò  poco  più 
d’ un’anno  , effendo  creato  Cardinale  dallo  fteffo  Pontefice  , il  qua- 
le anco  cancnizò  S-  Francefco  di  Paola,  e S.  Corrado  Profedo  deli. 
Ordine  de  Minori. 

4 6 IL  P.  FRANCESCO  Lichetto  da  Brefcia  celeberrimo  Scori- 
fta  , eletto  in  Leone  Panno  i?i8.  governò  anni  1,  cerche  vifitandoP 
Ongaria  morì  nella  Città  di  Buda  r/ Si  legge  di  quefto  Generale , che 
folo  in  un’anno  , mentre  vifitava  le  Provincie  dell’Ordine,  privò  dell* 
Officio  72.  Guardiani  , benché  molti  di  effi  fodero  fuoi  cariffimi  ami- 
ci . Scride  contro  Lutero  , & altri  Eretici  , e fotte  il  fuo  governo 
cominciò  ad’aumentarfi  in  Italia  ia  Riforma  detta  più  ftretta  Of- 
fervanza  . - 4 * • - ' 

47.  IL  P.  PAULO  da  Soncino  Milanefe  eletto  in  Carpi  Provin- 
cia di  Bologna  nel  it ai.  governò  anni  5.  e mori  in  Avignone  . Sotto 
quefto  Generale  da  Leone  X.  fù  preferita  la  Regola  , e modo  di  vi- 
vere in  Claufura  alli  Frati,  e Monache  dei  Terz* Ordine  5 e furono 
fcritte  nel  ruolo  di  Beate  dallo  fteflo  Pontefice  la  B Ifabella  Vergi- 
ne Sorella  di  S.  Lodovico  Rè  di  Francia  Monaca  di  S-  Chiara  1 e la 

B.  Mar- 
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B Mail  marita  da  Cortona  del  Terz*  Ordine  Francefcano  . 

48.  IL  P.  FRANCESCO  Quignoni  detto  degli  Angeli  Spagnuo-  Fatto  Car- 
io > eletto  in  Burgos  Tanno  ifij.  governò  anni  5.  creato  Cardinale  djtute.prin 
da  Clemente  VIÌ.  Sotto  quello  Generale  ebbe  principio  la  Religione 
de  Capuzini  nella  Provincia  della  Marca  dal  B.  Matteo  da  Baffi  M.  ^apucini . 
OOfervante  ; e dallo  fteflo  Pontefice  fu  annoverata  tra  Beati  la  Dilet- 
ta Spola  di  Grillo  Canarina  da  Bologna  Clariflà. 

4>.  IL  P.  PAULO  da  Parma  della  Prov.  di  Bologna  Uomo  di 
gran  maneggio  , ed*  eccel  lenti  ffimo  in  ogni  fetenza  , molto  amato 
dalla  Corte  di  Roma  , è da  Clemente  V I I.  Sommo  Pontefice  , 
eletto  in  Parma  Tanno  1519.  governò  anni  4.  Morì  nel  Convento  Muore nd- 
delT  Annunciata  della  fua  Patria  , e (opra  la  fepoltura  da  Cuoi  Ni-  la  Patri*, 
poti  della  Nobil  famiglia  Zandemaria  vi  fu  pollo  tale  inflizione  . 

Taulo  Pi (fotto  Parmenfi  Ludovici  Pifs . Fr,  XJni^verfi  Ordì - 
nis  Minor um  MiniJÌ . Gener . Sapientifs,  Tbeologo  , *vita  3 
ac  feientia  raro  • Nepp.  IIII.  O*  Nen,  è Zandemaria  auun- 
culo  B.  M.  P.  obitt  anno  falut.  1534.  retati s fu<e  54. 
men.  quinq . die . 11.  Septimo  ldus  No^vembris  . Sotto  Ve,,uiCo^ 
quefto  Generale  furono  da  Clemente  VII.  eretti  li  Con-  Rdorm.  io- 
venti  de  Riformati  in  Cuftodie  f anno  153  2.  in  Cullo* 

• die. 

50.  IL  P.  INNOCENZO  Lu nello  Spagnuolo  della  Provincia  liritroTò 
di  Cartagena , eletto  in  Nizza  , Provincia  di  S.  Lodovico  T anno  «{Concilio 
Xf$f.  governò  anni  Si  trovò  al  Concilio  di  Trento  % terminato  il  di  Trento, 
fuo  Officio  , ove  anco  pafsò  à miglior  vita. 

fi.  IL  P*  GIOVANNI  Calvo  della  Provincia  di  Corfica  , eletto  - . .. 

in  Mancova  Tanno  1J41.  governò  l’Ordine  anni  5.  Sotto  queftoGe-  SS?  1! c'sl 
nerale  fù  fatta  la  inllituzione  delli  CominilTarU  Generali  delTIndie  , miiLrideù 
e morì  ancor  lui  nel  Concilio  di  Trento.  l’indic. 

fz.  IL  P.  ANDREA  Ifolano  Recolletto  della  Provincia  d*  AI- 
garbe  in  Portogallo  , eletto  in  S.  Maria  degl’ Angeli  d’  Affili  T anno 
M47.  governò  l’Ordine  anni  fei  con  fodisfazione  univirfale  . Sotto  di 
lui  fu  d-chiararo  S Rocco  vero  Profello  del  Terz*  Ordine  Francifca-  & Rocco  i 
roda  Paulo  111.  nella  Bolla  , che  incomincia  : Cum  à nobis  . Data  dichiarato 
l anno  1^7.  e nella  Snagna  fi  diede  principio  à celebrare  T Officio  Pnfctìodci 
della  Transazione  di  S.  Antonio  di  Padoa.  1*..°?* 

Sì-  IL  P.  CLEMEN  TE  Doler*  da  Maneglia  nel  Genovefato  cérco"  °* 
della  Provincia  di  Bologna  ,eletco  in  Salamanca  Tanno. iff$.  gover-  Fàòtxfi- 
nò  anni  fei  sfotto  il  Pontificato  di  Giulio  III.  e di  Paulo  IV.  dal  «ale, e Ve- 
quale  fù  creato  Cardinale  di  S.  Maria  d*  Araceli  , è poi  da  Pio  IV.  fcvo  *** 
Velcovo  di  Foligno.  Mgao- 

54  IL  P-  FRANCESCO  Zamora  Spagnuolo  della  Prov.  di  Car-  .itrovòal 
tagena , eletto  nella  Città  delTAquila  l’anno  if59.  governò  anni  lei  . Concilio 
Ritrovo!!!  al  Concilio  di  Trento  , fcrifle  fopra  i Salmi  , e compofe  di  Trento, 
altre  Opere  ; Morì  nel  iS7 1.  eflendo  in  viaggio  , doppo  haver  rinon- 
iiato  più  Vefcovarì  . Sotto  il  fuo  governo  fondò  S Pietro  d’Alcanta- 
ra  la  ilrectiffima  Provincia  di  S.  Giufenpe  Tanno  ifóx. 
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*5  II  P.  LVIGl  Pozzo  da  Borgonovo  della  Prov.  di  Bologna 
iV!on  di.,  eletto  in  Vagliadolid  nel  15^  governò  anni  fei  . Egli 1 ancora  fi  tror 
c hiara  di  vò  al  Concilio  di  Trento,  e forco  il  fuo  governo  fu  dato  all»  Padri 
Nipoli.cia  OiTervanti  la  cura  del  Regai  Monaltero  di  S Chiara  di  Napoli  dal 
Pcait-Lat.  g pj0  y i>anno  i 568  e Fanno  feguente  la  Sagra  Peniteli* iaria  La- 
Il«PPo“  teranenfe'.  Morì  nella  Città  di  Bologna,  e nella Capella  dell  Annun- 
fcrv.  ziazione  fù  fepellito  fopra  il  cui  fepolcro  fi  legge  quell  Epitaffio  . 

Frater  Aloyfius  Puteus  Burgono^vanus  , ex  Minoribus  Ob- 
few  antibus  bic  fitus  cjt.  Quem  omnes  , qui  ahquam 
eruditionisfamam  in [umilia  fua  attulerunt  , Magifirum 
qui  Rempubltcam  Francifcanam  adminittrarunt  excmplum 
(ibi  pracipuum  aferuerunt . Qui  njera  Conctl . Tridente  in~ 
terfuerunt  y quo  die  a Pio  IV»  Pont • Max . tntffus  adfuit 
uvramque  dottrina: , e>  [apientia  mirifica  comprobarunt  . 
Qui  Pro<-vinctalta>  & Generalia  numera  tandiu  exercuit  lau- 
dem  tot  Italia  fuggefius  concionibus  celebranjit  . Scotunt 
tanta  diligenti  \ <T  nuoce  y &*  [cripti s exphcanjit , ut  njix 
ullam  boram  njacuam  y aut  meditando , cum  affi  due  ageret , 
aut  agendo  cum  perpetuo  meditar  et  ur  babuiffe  <"v ideatur . 
Demum  ieiuniis  , '-uiriliis , peregrinatiombus , ttudiisma- 
gis  quam  aiate  confeSÌus  gr  adibii  s , appo  pie  fi  a per  quatuor 
annos  , incorno  di  s > dwexatus  , chrijtiana  patientia  nobi~ 
' le  noli s exemplum  reliquit  * . , . • 

Obijt  p.  Novembris  1580.  atatis  ^verò  fua  LXXllL 
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Il  P.  CRISTOFORO  da  Capo  de  Fonti  nella  Provincia  di 
Bertagna  , eletto  in  Roma  Fanno  if7i.  governò  anni  8.  fotto  li 
Pontificaci  del  B.  Pio  V.  e di  Gregorio  XIII.  dal  quale  fù  creato  Ar- 
ci vefeovo  di  Cefarea.  ' 

57.  Il  Ven.  P.  FRANCESCO  Gonzaga  della  Prov-di  SAntonio  ( di 
cui  fi  tratta  nella  Corte  Romana  la  Caufa  della  fua  Beatificazione)  eletto 
in  Parici  Fanno  1?“©.  governò  Tantamente  FOrdine anni  8.  fotto  il  Pon- 
tificatoci Gregorio XIII.  e Siilo  V.  Scritte  Flftoria  Serafica  della  Re- 
ligione ; Fù  poi  Velcovo  di  Cefalù  in  Sicilia  , di  Pavia , e finalmen- 
te di  Mantova  . Sotto  quello  Generale  ebbe  principio  in  Francia  la 
oiù  (fretta  Ottervanza  chiamata  ivi  de  Recoletti. 

58  II  P*  FRANCESCO  Tolofa  Spagnuolo  della  Provincia  di 
Csmtabria  , eletto  in  Roma  Fanno  1587*  governò  anni  fei  , dopò  i 
quali  fù  affonto  al  Vefcovato  di  Tuì  nella  Galizia  . Sotto  il  fuo  go- 
verno fù  canonizato  S.  Diego  Con fettore  da  Siilo  V.  Sommo  Ponte- 
fice- - * 

5P.  I1P.BONAVENTVRA  da  Calatagirone  Prov.  di  Sicilia',  elet- 


to * 


ri 
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to  in  Vagliadolid  Tanno  1593*  governò  anni  7.  Fu  Padre  di  gran 
giudicio,  non  folo  nel  maneggio  dell* Ordine , ma  anco  nelle  cofe 
di  fiato  ; poiché  fra  gli  altri  fu  uno  di  quelli , che  per  commiflione 
di  Papa  Clemente  Vili,  trattò  la  pace  frà  le  due  Regie  Corone 
Enrico  IV»  di  Francia  , e Filippo  1 1.  di  Spagna  ; per  lo  che  il  Papa 
lo  creò  prima  Patriarca  di  Cofiantinopoli  , inftituendolo  poiappref- 
fo  Vefcovo  di  Patti  in  Sicilia  , ed  ultimamente  Arcivefcovo  di  Melfi* 
na  . Sotto  quello  Generale  ebbe  principio  nella  Germania  inferiore 
la  Riforma  detta  più  firetta  Ofiervanza  nel  1598.  e nello  fteffo  anno 
dal  fudetto  Pontefice  fu  dato  alli  Riformati  il  governo  del  Regai  Mo- 
nafterio  di  S.  Chiara  di  Napoli,  e della  Maddalena. 

60.  Il  P.  FRANCESCO  Sofà  Nobililfimo  Spagnuolo  della  Pro- 
vinzia  di  S.  Giacomo,  eletto  in  Roma  Tanno  1600.  governò  anni  6. 
doppo  i quali  fu  creato  Arcivefcovo  di  Canaria  , e poi  Vefcovo  di 
Segovia  , fotto  il  fuo  governo  fu  Beatificata  la  B-  Coletta  Vergine, 
che  fù  Riformatrice  dell’Ordine , e concefiò  il  Culto  di  Beato  al 
Servo  di  Dio  Frà  Salvator  di  Orta  da  Paulo  V.  come  pure  loftelTo 
culto  alla  B.Elifabetta  d’AImelina  Vergine  CJarifla. 

61.  Il  P.  ARCANGELO  da  Mefiìna  Pr.  di  Sicilia , eletto  inTo- 
ledo  Tanno  1 606.  governò  anni  fei  con  gran  zelo  la  Religione  , dop. 
po  quali  fu  creato  Arcivefcovo  di  Monte  Regale  in  Sicilia*  Sottodiiui 
fu  canonizata  S.  Francefca  Romana  Terziaria  Francefcana,  che  poi 
fondò  l’Ordine  delle  Signore  Oblate  fotto  la  Regola  di  Monte  Oli- 
veto. 

61.  Il  P.  GIOVANNI  de  Iero  Spagnuolo  della  Provincia  degl’ An- 
geli , eletto  in  Roma  l’anno  \6 23.  governò  vn’anno,  e fei  mefi  dopò 
iqualimorl;  nel  di  cui  luogo  fù  fofiitnito  Vicario  Generale  il  P.  Anto- 
nio dal  Treio  fratello  di  Gabriele  dal  Treio  Cardinale  del  Terz’Ordi- 
ne,  qual  governò  fino  al  feguente  Capitolo  Generale,  fatto  poi  Vefco- 
vo di  Cartagena.  Sotto  il  governo  di  quefti  fù  fatta  la  Transazione  del 
CorpodiS-  Pietro  d’Alcamara  nell’anno  1616. 

63.  Il  P.  BENIGNO  da  Genova  della  Provincia  di  Sicilia,  e pri- 

mo de  Riformati,  che  à tal  dignità  folle  inalzato,  eletto  in  Salamanca 
Tanno  1618.  governò  anni  fette,  doppo  i quali  fù  immediatamente  elet- 
to nel  medemo  Capitolo  per  auttontà  Apoftolica  Commifiario  Gene- 
rale, e vi  durò  anni  nove;  Cofa  in  vero  mirabile,  nèpiùintefanelT 
Ordine,  da  che  fi  argomenta  di  quanto  talento  nel  governare  foffe  do- 
tato da  Dio.  Sotto  il  fuo  governo  fi  propagò  la  Riforma,  Piu  ftretta, 
Ojfervanza  nella 'Germania  Superiore,  e Provincie  adiacenti,  efùpof- 
to  nel  Ruolo  de  Beati  da  Papa  Vrbano  Vili,  il  B.  Giacomo  della 
Marca . .«• 

64.  Il  P.  BERNARDINO  de  Senis  della  Prov:  di  Portogallo  Let- 
tor Giubilato,  e Commifiàrio  Generale  Oltramontano,  eletroin  Ro- 
ma Tanno  Sanco  <6*5-  governò  anni  otto.  Fù  poi  Vefcovo  Vifenfe  , 
feù  Vifivenfe,  ò fia  di  Vifeo,  che  è uno  de  migliori,  e de  più  defide, 
rabdi  del  Regno  di  Portogallo.  Sotto  di  lui  Vrbano  Vili,  canonizò 
S.  Elifabecta  Regina  di  detto  Regno,  dichiarò  Beati  li  23.  Martiri  del 
Giappone,  & il  B.  Felice  Capuzmo;  & il  Sacro  Monte  dell’ Alvcrnia 
fù  dato  in  governo  a Ut  Padri  Riformati. 

6j.  li  P.  GIO;  BATTISTA  Campagna  della  Prov:  di  Principa- 
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Legato  <Ji  to»  eletto  in  Toledo  l’anno  1633  governò  anni  Tei,  dopò  i quali  fu 
Filippo  4-  creato  Vefcovo  di  Toitofa  in  Catalogna,  poi  di  Pozuolo  vicino  *Na- 
prrl’imma.poi, , con  l’onore  di  Legato  del  Rè  Cattolico  Filippo  IV.  à favor  del 
toiau  Co  Mirtero  dell’Immacolata  Concezione  di  Maria  Tempre  Vergine, 
cerone  1 Il  P.  GIOVANNI  Merinero  Spagnuolodella  Provincia  di  Caf- 

.Cuftodie  tiglia,  eletto  in  Roma  l’anno  <1639.  governò  anni  lei,  li  quali  termina- 
li i formate  ti  fù  fatto  Vefcovo  di  Cicrà  Rodrigo,  epoi di  Vagliadolid.  Sottoilfuo 
governo  le  Curtodie  Riformate  furono  erette  in  Provincie  da  Papa 
VrbanoVII.  nel  16 jp 

67.  Il  P.  GIOVANNI  da  Napoli  della  Nobile  Famiglia  Mazara  fi- 
i4  elio  della  Riformata  Provincia  di  Terra  di  Lavoro,  Soggetto  de  più 

Madrid  r fa  mofi  ; e qualificati  di  quel  tempo,  eletto  in  Toledo  l’anno  1645.  go- 
anao  1^48.  vernò  circa  4.  anni  morendo  in  Madrid  nel  1648.  accompagnato  dalle 
lagrime  della  Religione  Serafica,  efù  feppellito nella Chiefa  di S.  Fran- 
cesco. Fù  eletto  in  Vicario  Generale  il  P.  Daniele  da  Dongo  pur  Rifor- 
mato, qual  governò  l’Ordine  fopra  due  anni , cioè  fino  al  Tegnente.  Ca- 
pitolo Generale. 

68.  Il  P.  PIETRO  Manero  Spagnuolo  Lettor  Giubilato  della  Pro- 
F v f vincia  d’Aragona,  e Qualificatore  della  Santa  Inquifizione  di  Spagna, 

Jtto<Jiy^ eletto  in  Roma  ranno  165 i.doppo aver  governato  l’Ordine  cinque  an- 
ni fù  creato  Vefcovo  di  Tarracona.  Scriffe  molte  Opere  ; Do  Tatù», 
tia , incontra  Gentiles , & con  grande  eleganza  diede  alla  luce  la  Vita 
della  B Giovanna  Valefia  Regina  di  Francia,  Fondatrice  dell’ Ordine 
aell’Annunciazione  fotto  i Vefiìlli  della  Religione  di  S.  Francefco. 

69.  Il  P.  MICHIEL  ANGELO  Bonadies  dalla  Sambuca  della  Ri- 
SifàtiTrà-  formata  Provincia  di  Sicilia  detta  di  Val  di  Mazara  , eletto  in  Toledo 


covo 
«coni. 
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slazionedd  nej  g0Vernò  anni  fei,  dopò  i quali  fù  creato  Vefcovo  di  Catania. 
CprpodiS.  SottQ  quefto  Generale  fu  fatta  in  Alcalà  la  1 
U*eo'  S.  Diego,  l’anno  i6ss». 

70,  Il  P,  IDELFONSO  Salizanes  Spagnuolo  Lettor  Giubilato 
della  Provincia  di  S.  Giacomo,  e Qualificator  delia  Santa  Inquifizio- 
ne,  eletto  in  Roma  l’anno  1664.  governò  l’Ordine  anni  fei  * doppo 
B.Salomca,  i quali  fù  fatto  Vefcovo  di  Oviedo  nel  Regno  di  Leone  della  Spagna 
Fermando  Tarragonefe,  e poi  di  Corduba  nella  Spagna  Betica  . Sotto  il  fuogo- 
Fèd'CdU- vemo  fù  canonizato  S.  Pietro  d’Alcantara  da  Clemente  IX.  e dichia- 
ai!  rati  Beati  la  B.  Salomea  Verg.  Regina  di  GalaziaMonacadi  S. Chiara, 
bertoni  il  B.  Ferdinando  Rè  di  Cartiglia,  e la  B.  Lodovica  Albertoni Vedova 
Beatificata.  Romana  ambi  Profertì  del  Terzo  Ordine  Fra ncefcano. 

71.,  Il  P.  FRANCESCO  MARIA  Rini  da  Polizio  della  Prov.  di 
Vefcovo  di  yaj  ^ Mazara  Guardiano  attuale  di  Gierufalemme , eletto  in  Vaglia- 
biracuu.  jolid  ]’anno  a governò  anni  quattro,  e meli  con  gran  lode  , e ze- 
lo, doppo  i quali  fù  creato  Vefcovo  di  Siracufa,  e poidiGirgenti. 

72.  Il  P.  FRANCESCO  MARIA  da  Cartel  S.  Pietro  della  Pro- 
vincia di  Bologna , detto  poi  da  Cremona,  eletto  con  Breve  fpeciale  di 
DiCaiIo».  Clemente  X.  in  luogo  del  fopradetto  Rini  l’anno  1674.  governò  anni  due. 
Re  di  Spi*  doppo  i quali,  celebrato  il  Capitolo  Generale  in  Roma,  fi  portò  alla 
gnaècr?otoGortediSpagna , dove  con  raro  efempio  , fù  da  Carlo  II.  eletto  Vice 
v ..Re  di  Rè  di  Sicilia,  ma  prima  di  portarti  al  governo  di  quel  Regno  li  fù  dalla 
Moiia-  morte  troncato  il  filo  del  vivere,  accidente,  che  diede  molto  da  dircà 
chi  profefla  politica  mondana.  Sotto  il  Tuo  governo  furono  dal  fudetto 

Ponte- 


Digitized  by  Google 


Tfìorico  Parie  Frimai  6$ 

Pontefice  Clemente  X.  dichiarati  Beati  li  undici  Martiri  Gotgomien. 
li  , & il  Gran  Francelco  Solano,  cognominato  1 Apoftolo  del  reru. 

7?.  Il  P-  GIOSEPPE  Ximenes  Samaniego  Nobile  Spagnuolo  del-  ScrifTelavì- 
la  Provincia  diBirgos  , eletto  in  Roma  l’anno  ity.  governò  anni 
Scriflè  quello  Generale  molto  egregiamente  la  Vita  di  Scoto  Dottor  ? rcja 
S ertile , e della  Ven. Madre  Suor  Maria  d’ Arreda , e terminato  il  luo 
Offizio  fu  creato  Vefcovo  di  Piacenza  nell’Eftremadura  . 

74.  Il  P.  PIETRO  MARINO  Sormano  Nobile  di  Milano  BB.  Pietro 
Guardiano  attuale  di  Gerufalemme  , eletto  in  Toledo  1 anno  imi.  Regalai . 
governò  anni  fei  , fii  poi  Vefcovo  di  Vigevano  dello  Stato  di  Mila-  & Antoni 
no  . Sotto  quello  Generale  furono  dichiarati  Beati  da  Papa  Innocen- 
zo  XI-  li  Servi  di  Dio  Pietro  Regalado  * & Antonio  oa  Stroncomo  tificati 
ambi  Profeflì  della  Regolar  OlTervanza . . . _ Innoc.  XI. 

7?.  IL  P.  MARCO  da  Sarzofa  Spagnuolo  della  Provinzta  di  Be- 
tica  Lettor  Giubilato , & infigne  Teologo,  eletto  in  Roma  ranrataoreneli» 
- x^83.  governò  poco  più  d’un’anno  , mentre  con  dolor  universale  dell  UihC10- 
Ordine  pafsò  all’altra  vita.  n w 

7 6.  II  P.  GIOVANNI  Alvino  Spagnuolo  Provinciale  di  S.  Mi-  lGlo;cfj 
chiele  , e Diffinitor  Generale  , eletto  con  Breve  di  Papa  Alenanti ro  Capiftran© 
VIIL  l’anno  1690.  in  luogo  del  lopradetto  Sarzofa  , governò  armi  4 es.Pafquafs 
A quello  Generale  furono  offerti  più  volte  dal  Rè  Cattolico  Carlo  Baylon  ca. 
IL  pingui  Vefcovati  , che  fempre  rifiutò  con  fomma  edificazione  dell’  n9tM2*1- 
Ordine  in  cui  volle  vivere  fino  alla  morte, qual  fuccelle  l’anno  1699»  Rinonzb 
Sotto  il  fuo  governo  furono  canonizati  dal  fudetto  Pontefice  Ale!-  :ù  Veico. 
fandro  VIII.  S.  Giovanni  da  Capiftrano  della  Regolar  Offervanza,  Vaù. 

e S.  Pafquale  Baylon  della  più  ftretta , chiamata  in  Spagna  de  Scalzi, 

& in  Italia  de  Reformati. 

77.  Il  P.BONAVENTVRA  Poerio  Diffinitor  Generale  * e Let-  Ercy^no 
tor  Giubilato  della  Provinzia  di  Calabria, eletto  in  Vittoria  Città  di 
Catalogna  l’anno  i<*94-  doppò  aver  governato  l’Ordine  circa  tré  anni  ufoF  F.t.0 
fu  creato  Arcivefcovo  di  Salerno  . Sotto  quello  Generale  fu  ordinato  Atciucfc. 

à tutta  la  Religione  il  Breviario  noviffimo  , che  ora  fi  ufa  , avendo  diSalerao. 
a nco  impetrato  dalla  S.  Sede  di  poter  celebrare  li  Offiz)  di  moki  San- 
ti , e Beati  dell’Ordine  , che  prima  non  fi  facevano.  . 

78.  Il  P.  MATTEO  da  S.  Stefano  , detto  anco  daMelfina  Diffi-  y^fcovoJi 
nitor  Generale  , e Lettor  Giubilato  della  Provincia  di  Sicilia  , elee-  ccfaiù  Ui 
to  con  Breve  di  Papa  Innocenzo  XII.  l’anno  1697-  in  luogo  del  fo-  Sicilia, 
pradetto  Poerio  , governò  anni  3.  doppo  quali  fù  creato  Vefcovo  di 
Cefalù  in  Sicilia  lìefsa . 

79-  Il  P.  LODOVICO  de  Torres  Spagnuolo  Lettor  Giubilato 
della  Provinzia  di  Galizia  , eletto  in  Roma  l’anno  Santo  i7c0-  dove  Muore  do- 
li trovorno  prefenci  da  tre  mila  Frati  > governata  la  Religione  pocoP°vnAQn0, 
più  d’un’anno  pafsò  à miglior  vita  • Sotto  il  fuo  governo  fù  conceflo 
il  Culto,  e dichiarato  Beato  il  Servo  di  Dio  Giacomo  Schiavone  det- 
to da  Bitetto  nella  Provinzia  di  Bari. 


• v » v V**  M.  XV  *V  «li  V UXV  wva  .W|-a  ..wwww  « 

che  ora  felicemente  governa  , aggionge  freggi  alla  Religione  Serafica, 
& acumula  meriti  nelle  lue  gloriole  azioni,  per  elier  poi  quelle  àfuo 

tem- 
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tempo  > con  quelle  di  tutti  gli  altri , confegnate  nelle  Morie  alla  me- 
moria de  poiieri  dalla  penna  erudita  di  più  fublime  Scrittore. 

- • . ‘ N.  t — ’ 

* * . # 

» • - 

Seguono  li  Comijfarj  Generali  dell'Ordine . 

; . t r 

1.  ^^Elebratofi  dunque  Tanno  1*17-  il  Generaliffimo  Capìtolo  ne! 

1 I Convento  d'Araceli  di  Roma  per  commando  di  Leone  X dal 
quale  fùdivila  la  Religione  in  due  Corpi  (come  altrove  fi  è 
detto  ) uno  fenza  privileggi  rilaflativi  della  purità  della  Regola  detto 
de  Min.  Ollervanti  , e Palerò  privileggiato  chiamato  de  Conventuali, 
e data  la  precedenza  , li  Sigilli  , e Titolo  di  Miniflro  Generale  di 
tutto  TOrdine  di  S.  Francelco  à quello  degli  Oflervant»  , fu  eletto 
in  Miniflro  Generale  di  tutto  l 'Ordine  Serafico  ( e fù  il  45.  ) il  P.  Cri- 
ftoforo  Numalio  da  Forlì  della  Provinzia  di  Bologna  e perche  era 
Cifmontano  , il  primo  Comminano  Generale  , eletto  fecondo  il  te- 
nor  della  predetta ;Bolla  fù  di  Nazione  Oltramontano  * e fu  il P.  NI- 
COLO* GILBERTO  , detto  poi  Frà  Gabrielle  Ave  Maria  , per 
la  caufa  , che  fi  dirà  nelCap.  16 . trattando  delPOrdinc  delPAnnon- 
ziazione,  nel  qualOifizio  di Commiflario  Generale  fù  confirmato  di 
nuovo  nella  Congregazione  Generale  celebrata  in  Burdigale  Provin- 
zia d*Aquitania,ondeprofeguì  fino  al  futuro  Capitolo  Generale, 
a.  11  P.  FRANCESCO  degli  Angeli  Spagnuolo , eletto  nel  Ca- 
..  pitolo  Generale  celebrato  in  Carpi  Panno  ifzi.Fùpoi  Miniflro  Gene- 
rale nel  Capitolo  feguenre,  & indi  Cardinale  di  Santa  Romana  Chiefa- 
* 3.  Il  P.  1LLARION  Sacchetti  da  Fiorenza, eletto  in Burgos Pan- 

no 1513.  e confirmato  nella  Congregazione  Generale  celebrata  in  Affili 
nel  15^. 

’ 4.  Il  P.  MATTIA  Benkam  Cuftode  della  Provinzia  di  Colonia  . 

eletto  nel  Capitolo  Generale  di  Parma  Panno  1529. 

5.  Il  P.  NICOLO*  Ebron  Miniflro  della  Provinzia  di  Colonia 
flefla  , eletto  nella  Congregazione  Generale  di  Tolofa  Panno  153*. 

é.  Il  P.  LEONARDO  Publizio  Piemontefe, eletto  nelCapitoIo 
Generale  celebrato  in  Nizza  di  Provenza  nel  1535-  e confirmato  il  fe- 
condo triennio. 

7.  Il  P.  GERMANO  Aubert  Miniflro  della  Provinzia  di  Francia 
Parigi  na, eletto  in  Mantova  Panno  if4i.e  confirmato  pur  eflo  altri  j.annt. 
S.  Il  P.  CLEMENTE  Dolcra  da  Moniglia  della  Provincia  di  Ge- 
» nova  eletto  in  Alfifi  nel  M47.  Compito  il  primo  triennio  fù  eletto  in 

Bologna  Commiflario  di  Curia , nè  fi  si  quello  foffe  determinato  in- 
torno al  nuovo  Commiflario  Generale  . L’anno  poi  1553-  nel  Capi- 
toloGenerale  di  Salamanca  fù  eletto  Miniflro  Generale  di  tutto  TOr- 
dine  , e poi  da  Paolo  IV.  nel  1557.  creato  Cardinale  di  Santa  Maria 
d'Araceli  . Fù  anco  Vefcovo  di  Foligno. 

9.  Il  P.  ANDREA  Ifolano  della  Provinzia  d’Algarbe  in  Porto- 
gallo Miniflro  Generale  dell’Ordine,  terminato  POffizio  di  Miniflro 
Generale  , nel  Capitolo  fopradetto  di  Salamanca  * per  le  fue  rare 
virtù  fù  eletto  in  Commiflario  Generale  Oltramontano  Panno  fu- 
detro  15? 5.  e durò  nelPOffizio  anni  6. 

10.  IL  P.  ANGELO  d*  Averte  della  Provinzia  di  Napoli  detta 

Ter- 
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29  IL  p.  BENIGNO  di  Genova  Riformato  , che  fit  Miniftroi 
e Commiflario  Generale  fopradetto  , eletto  la  feconda  volta  nel  Ca- 
pitolo Generale  celebrato  in  Roma  l’anno  1*39.  fu  continuato  di 
nuovo  il  fecondo  triennio  nella  Congregazione  celebrala  in  Roma 
fletta  nel  idat.  Quanto  grandi  fottero  i meriti  di  quello  Vencrab.  Fa. 
dre  appretto  l’Ordine  tutto  , oltrelquello  fi  e detto  in  piu  luoghi  di 
lui , ballerà  riferire  quanto  venne  ordinato  dalP.  Pietro  Manero  Mi. 
nillro  Generale  l’annoi«5i.  nella  fua  Paftorale  datta  fotto  li  29.G1U- 
gno  del  medemo  anno  doue,  fràl’alcrc  cofe,  che  ordina  a lifuoi  Re- 
ligiofi  ) nutrendo  fingolar  pietà  verfo  quello  ìnfigne  Prelato  , coli 
nel  fine  foggiunge,  e prelcrive; 


Re'zrerendijfimus  P.  Fr.  Benignus  a Gema  , olim  Minifler 
Generalis  totius  Ordini s , Cr  multoties  Commi [farius  Ge+ 
nerahs  Familia  Cif montana  , mortuus  eft  Roma  die 
15.  Aprilis  huj us  anni  1651.  maxima  opinione  Santiita- 
. tis  : qui  oh  rarum  integritatis  , O*  religiofìtatis  exemplumy 
Poffet  annumerari  inter  preclaros  Miniììros  Generales  y qui 
tn  exor  dio  Religioni  floruerunt  - Mandamus  itaque  quod 
in  fin^ults  Conrventibus  , cum  omnium  Fratrum  ajfiften - 
tia\  Mi  (fa  fole  mnis  Defunti  or um  prò  ipfius  anima  decan- 
ta ur  y quodfinguli  Sacerdotes  dicant  'vnam  Mtffam 

prinjatam.  Clerici  y Laici , Moniales  generale  officium 
defunti or  um . 


Fr, Petrus  Manero Miniller  Generalis. 

30.  IL  P.  GIOVANNI  da  Palma  Cuflode  della  Provincia  degl* 
Angeli,  eConfelIore  della  Regina,  & Infanta  Maria  Tereladibpa- 

zna,  eletto  nel  Capirono  Generale  di  Toledo  nel  i64J.  . 

^ 7t.  IL  P.  GIOSEPPE  Maldonato  Spagnuolo  Commiflario  dell 
Indie»  eletto  nella  Congregazione  Generale  celebrata  in  Vittoria  Pro- 

cinzia  di  Cancabria  l’anno  1648.  . r , , , 

21  IL  P.  SEBASTIANO  da  Gaeta,  eletto  nel  Capitolò  Gene- 
rale di  Roma  1651- e conhrmato  di  nuovo  1 anno  i*54-  per  Breve  Apo- 

ft°JlC°  ILPpPaG,OV ANN^di  Robles  della  Provinzia  di  Cartiglia’. 
; già  Vicario  Generale,  eletto  nel  Capitolo  Generale  celebrato  in  To. 

,ed°  UiL1pl  GIOVANNI  Munieffa  della  Provinzia  di  Aragona  , 
Qnalificator  della  Suprema  Inquiftzione  , e Predicator  Regio  eletto 
nella  Congregazione  Generale  di  Vaglia dolid  nel  1661.  _ 

’ IL  P BONAVENTVRA  Cavallo  Riformato  della  Provin- 
cia di  Napoli  Predica  tor  Cefareo  , e de  più  famofi  Oratori  del  Ilio 
tcmp^>  eletto  nel  Capitolo  Generale  di  Roma  1 anno  1664.  e connr. 

. insto 


r 
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mato  di  nuòvo  con  Breve  fpecialc  di  Papa  Alcttandro  VII-  nei  1^7. 
ma  pafTati  due  anni,  fu  fatto  Vefcouodi  Gaferta,  onde  fu  foftitm- 
co  in  filo  luogo  il  P.  Franccfco  di  Turricella  della  Riformata  Provi n- 
zia  della  Marca,  dove  anco  morì  con  freni  di  gran  fantità  ranno  1679. 

36.  IL  P.  GlOSEFFE  Xunenez  oamaniego  della  Provinzia  di 
Burgos,  eletto  nel  Capitolo  Generale  di  Vagliadolid  nel  1670.  Fù  poi 
Miniftro  Generale x & indi  Vefcouo  di  Piacenza. 

37.  IL  P.  DIEGO  Fernandez  di  Angolo  delia  Provinzia  di  Gra- 
nata Predicacor  Regio  , e Qualificator  della  Suprema  Inquifizione  di 
Spagna,  eletto  nella  Congregazione  Generale  di  Toledo  Panno  1674. 

Fù  poi  Arciv.  di  Cagliari,  e V.  Rè  di  Sardegna,  indi  Vefc.  diAviia. 

_ 38.  IL  P.  FRANCESCO  MARIA  dcNicolis  detto  da  Cremo* 
fia  prima  Miniftro  Generale  fatto cpn  Breve  da  Clemente  X.  Tanno 
1674.  per  efter  fiato  attorno  al  Vefcovato  di  Sir^cufa  il  P.. Franccfco 
Maria  Rini  da  Polizio  Miniftro  Generale  . Fù  fletto  Commiftario 
Generale  nel  Generale  Capitolo  celebrato' in  Roma  nel  167$. 

39  IL  P.  ANTONIO  da  S.  Giovanni  Miniftro  della  Provinzia 
di  S.  Angelo  eletto  nella  Congegazione  Generale  di  Roma  l'anno 
16  79. 

4°-  IL  P.  MARCO  da  Sa rzoza  Miniftro  della.  Provincia  di  Bet- 
fica,  eletto  nel  Capitolo  Generale  di  Tóledo  Tanno- 1681.  Fù  poi  Mi- 
niftro ; Generale . • • ' >*  • v 4 • ••  ^ • 

* 4t.  IL  P-  GIVLIANO  Chumilla  Miniftro  della  Provincia  di 

Cartagena, eletto  in  Spavna  Tanno- 1685.^  . . » . . 

•4*.  IL  P.  CARLO  FRANCESCO  di  Varefc  già  Provinciale  di' 
Roma,  e Procuracor  generale  dilla  RifoTma;  eletto  nel  Capitolo  Ge- 
nerale di  Roma  Tanno  i588.  primo  eletto  in  ordine  all*  alternativa  « 

' 1 4?-  IL  Pi  ANTONIO  d’Antrodoco  della  Prov.Oftervante  di  Ro- 
ma primo  eletto  dal  fòlo  niflfinitorio  Generale  fenza  li  Provi  nciali,elec« 
to  nella  Congregazione  Generale  di  Roma  Tanno  1691. 

44*  IL  P.  GIACINTO  Ernandez  di  Torre  della  Provincia  d*  * . • 

Àragonaeletto  nel  Capitolo  Generale  celebrato  in  Vittoria  Tanno  1*94.  » 

’ 45.  IL'P.  ANTONIO  di  Cardona  della  Piovinzia  di  Catalogna 
eletto  nella  Congregazione  Generale  celebrata  in  Spagna  Tanno  1697. 
dopò  Arciv  di  Valenza  . 

4*.  IL  P.  CHERVBINO  di  Nardò  Miniftro  della  Riformata 
Provincia  di  Bari,  eletto  nel  Capitolo  Generale  celebrato  in  Roma 
Fanno  1700.  • - •>:  .... 

47.  IL  P.  GIO:  ANTONIO  di  Palermo  della  Provinzia  Offer- 
vante  di  Roma , eletto  per  Breve  Tanno  1703. 

Dopò  li  fudetei  à caufa  delle  guerre,  e proroga  del  Ca  piroio  Gene- 
rale fono  fiati  fatti  per  Breve  di  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  due  V^ 
Commiftarii  Generali , cioè , per  TOflervanza  il  P.  Celcftmo  di  Mila- 
no , e per  la  Riforma  il  P.  Antonio  di  Monte  Buffo  d<-lla  Provinzia 
Serafica  ambidue.già  Diftìnicori  Generali  eletti  Tanno  <7°^  nella  forma 
iudetta . 

• • 1 • ’%.**  • 

Quelli  fono  li  Superiori  Generali,  e Commiftarii  Generali  dell’Or- 
dine  Mmoritico,  chead  imitazione  di  quel  Celefte  Cherubino  , che 
con  fpada  di  fuoco  aftifteva  alia  Guardia  del  Pa^adifo  terreftre  , ar- 
Tamo  i K mati 
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maci  di  vero  zelo  ebbero  in  Cuflodia  il  Giardino  Serafico  » ò come 
Supremi  Cultori  Io  refero  fiorito  , e fecondo»  allontanando  da  eflò 
ogni  maligna  influenza  di  contrarietà  , purgandolo  da  viziofi  germo- 
gli , & irrigandolo  con  Pinaffio  della  Santità  , della  Dottrina  , e 
della  prudenza.  Ne  mancherà  giamai  PO 'chio  di  Diodi  provederlo 
per  l'auvenire,  e di  vigilanti  Cuftodi,  e d’Agricoltori  efperti  , acciò 
lemprcpiù  verdegginole  fue piante,  efiano  abbondevoli  i frutti. 

' , » 

CAPITOLO  VII. 

Vrogrejp  mirabili  de  Francefcani , Offertami  y Riformati? 
t del  Ter \0r dine  per  le  quattro  Parti  del  Mon- 
do a nell* Indie  Orientali , O*  Occiden- 
tali | nella  China  > e Mon- 
do nuo^vo* 


• * ^ 

D Elìde  roto  il  Serafico  Patriarca  della  falate  dell*  Anime  % per  cui 
aveva  inftituita  la  Tua  Religione,  divifa  nelli  tré  Ordini  accen- 
nati, determinò  metter  in  opera  il  Divino  commanlo,  (he  lo  aveva 
eletto  per  nuovo  Riparatore  del  Mondo  Codiano.  Ardendo  dunque 
di  Santo  aclo  di  propagatela  Fede  volle  di  p opria  perfona  pataffi 
fra  gl’idolatri , e didnbuire  nello  dedo  tempo  i Tuoi  Frati  in  doverle 
parti  alla  convezione  deal’  Infedeli.  t 

, Quindi  l'anno  di  Grido  N.  S.  Hip.  con  ra.  compagni  portatoli  in 
Spartani  Ancona  , e trovato  imbarco  falpò  , e veleggiò  in  Oriente  j approda  iw 
do  à Tolomùda  , dove  di  vili  li  Compagni , c fpeJiti  alla  pefea  dell* 
Vad  ad  Anime , egli  con  Fra  Illuminato  fi  volto  verfo  Damista,  riloluto.  di 
«**.  i»i*.  predicare  la  Fede  al  S ddano*  e d'abbattere  nel  Capo  la  (porca  Setti 
del  perfido  Maometto  . Giunto  per  Mare  à Giaffa  Imoniò  *.e  portof- 
Vifitaìl  fi  alla  v.fita  del  Sinciilìino  Sepolcrodi  Grido,  non  laziandofi  mai  di 
baciare  quei  falli  confagrati  col  Sangue  del  Redentore  , come  pure 
Gicrnuè*  *ccc  ne*  ^U0  ritorno  dall'Egitto.  Qui  dunque  giunto  il  Santo  Padre  » 
<ne.  e pollo  il  piede  fui  Sacro  Monte  S.on  prete  il  poileflo  di  quelSantua* 
rio,  ove  poiritornaco  con  diploma  del  Sol  Jano , fondò  il  primo  Con^ 
vento,  dal  quale  come  primaiio  tolfe  il  Guardiano  di  Gierufafemme 
il  fuo  Titolo.  Da  quello,  come  da  Palpito,  fi  diede  à predicare  la 
PAar.f.  legge  Francefco,  e potè  direi  Ego  autem  conjlitutus  futn  l\ex  ab  co  fu- 
ptr  SiOn  Moittm  Santi  um  et  ut  praduans  pépctptum  eiut . • , 

, Da  Gierufalemme  s'auvanzò  al  vadidì  no  Regno  d’Egitto,  ficarri- 
S è n-  v ^ à Damiata,  dove  tìù  prefo  da  Saraceni,  quali  con  maliflimà 

dotto C<d!*  trattamenti  loconduflero  al  Saldano  , che  gli  dimandò  chi  era  , e 

vanti  «1  che  cofa  cercava;  Riipofe  il  Santo,  che  egh  era  un  povero  Servo  di  Dio 

ioldano.  andato  colà  à piedicare  la  vera  Fede  di  Chrilto  , fola  , nectflaria 
alta  talure  , per  la  verità  della  quale  scfibiva  d’entrare  nel  fuoco 

fteflo  . Di  che  il  Sultano  ftup  ro  , *Sc  altrefi  illumin.ito  dal  Giclo^, 

twto  in  difpanc  il  Santo  » lo  pregò  , che  volefle  fupplicare  per 
< lui  — 
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luì  $.  D.  M.  acciò  gli  infpirafl’ead  abbracciar  quella  legge  , ' che  forte  toconver. 
più  finirà  per  la  fallire, offerendoli  molti  doni  , quali  tutti  rifiutò  il  te  aliai*, 
profeffore  del  falci  dima  po-errà,  contento  d'vna  fola  grazia  , cioè  il  de. 
Diploma,  overoOrdine  Regio  di  poter  ca  minare  per  tutto  il  fuo  Im- 
perio , predicare  , e piantar  Conventi  : promettendoli  inranto,  che  . 
puma  della  fua  morte  glia  verebbe  mandato  due  defuoi  Frati,  qua- 
li Paveriano  inffruito  nella  Santa  Fede,  e battezzato,  come  poi  tut- 
to fuccerte  l’anno  1238.  Licentiatofi  finalmente  dal  Snidano  il  Padre 
Santo  ritornò  come  (fi  dirte)  in  Gierufalemme  , ed'  indi  fi  diede  à 
feorrere  la  Sona  tutta  , predicando  la  vera  Fede  di  Chrifto  , e 
fondando  Chiefe,  e Conventi  ; nella  qual  Miffìone  ebbe  l'incontro 
di  quella  Mora  beli-dima  di  fattezze  corporali,  ma  Cozza  nell'anima  , Tentatola 
che  tentata  dal  Demonio  l'invitò  fcco  è peccare  Finfe  il  Santo  una  Mora 
di  acconfentire  ogni  volta  però  , che  erta  le  dafse  licenza  d'eleg-  “j“'lvc.rtc 
gerfi  il  letto;  fi  contentò  colei  $ onde  il  Santo  avicinatofi  al  fuoco  * 4,4  tc  c * 
jlefi  tutti  li  carboni  accefi  fui  pavimento  della  Camera  , fnudatofi  vi 
fi  coricò  fopra,  voltandoli , e rivoltandoli  fopra  quelle  bragie,  come 
fe  fofsero  fiori  ; dal  qual  fpettacolo  la  Mora  confufa  , e pentita  , in- 
ginocchiatali avanti  al  Santo  li  chiefe  perdono  , e l'acqua  del  Santo 
Bactefimo;  indi  vivendo  Tantamente  , fervi -àguifa  d'vnaltra Sama- 
ritana nella  converfione  dell'anime  , banditrice  della  parola  Di- 
vina . Caminò  tutto  quel  Regno  il  S- Padre  , àgi' ultimi  confini  Alcuni 
del  quale  , nella  Montagna  negra  alloggiò  in  vn  Convento  de  Bene-  Conventi 
dutini , quali  chiefero  da  lui  l'abito  fuo  bigio,  onde  non  folo  quello 
Convento  prefe  rabico  Francefcano,  ma  molti  altri  apprefso,  come  Annodi  s* 
avea  predetto  molti  anni  avanti  vn  Monaco  di  Sanca  Vita  , fecondo  FranccTco  ‘ 
nota  il  Vadingo  all’anno  1219. 

Conofciura  per  tanto  da  Sommi  Pontefici  inftiruiea  la  Religione 
da  Francefco  per  riparare  con  la  Predicazione  , e Santità  la  Chiefadi 
Dio  , incaricarono  queft’Officio  à Francefrani . deftmandoli  per  tutto 
l’ Vni  verfo  à predicare.  Cofi  che  Gregorio  IX.  Sommo  Pontefice , co-  ; 
me  Oracolo  Divino  , lafciò  fcritto  : Quoniam  abundavtt  iniquità:  , (y>  P**-  a* 
refriguit  carità s plurimorum  S ac  rum  Ordinem  dileBorum  Filiorum  , Featrutn  *nn' U**’ 
Minorum  } Vomirmi  fufeitavit  3 qui  non  qua  fua  , fed  qua  lesa  Cbrifii  funt  , ' 
yvartntes  , tam  contea  profumando s barefes  , quam  contra  pefles  alias  morm 
tiferai  etttirpandas  fe  dedicarunt  edam  Evangelizctioni  Ferii  Dei  in  pro/e/l 
fione  volontaria  paupertatis  . E di  quelli  atteftò  il  Cardin.  Vitriaco  , jaCéi  * 
che  mori  con  opinione  di  Santità  nel  1240.  che  Iddio  havea  man-  Vitriaco 
dato  al  Mondo  i Frati  Minori  • Pf  contea  *4nticbrifH  periculofa  tempo  in 
ra  novos  *Atlet<*s  prapararct  , E cele f am  pramuniendo  fulciret  . He  eft  Ocetd.  e . 
Fratrum  Minorum  SanBus  Ordo  , & *Ape flotte  or  um  Vircrum  admiranda , (31  d1 
imitando  Hgligio  . Qui  le  Bui  am  Salomonis  , tanquam  Fortes  Cbrifii  miti . 
tes  ambiendo  , de  porta  ad  portano  cum  gladijs  tranfeundo  fuper  Muro s Ha - 
rufalem  conf  imi  funt  Cuftodes  . Matteo  Parifio  Monaco  Inglefc  Cro- 
n’tfta  antico  foggi onge  : Sub  bis  diebus  Pradicatores  3 qui  appellati  funt 
Minore s , / avente  "Papa  Unocentio  y fubito  emergente j terram  replevqrunt  ha - 
bitantes  in  rVrbibus  M & C mi  tati  bus  deni  a & fepteni  3 nibil  omnino  pojft - . * 

dentes  , de  Evangelio  vivente s „ in  v:Ba  s veflitu  paupertatem  nintiam 
praferentes  , nudi s pedibus  incedente s j maximum  bumiìitatis  exemplum  cm. 
etibus  prabuerunt  , Quella  dunque  è la  Religione  , di  cui  Nicoli  III. 

K a cofi 


7 5 Dd  Giardino  Seràfica 

CO  fi  parlò:  Evangelico  futi  da  tur  eloquio , vite  C bulli  robot  atar  txempfa  5 /«». 
fiat  or  um  militanti / Ecclefi 're  lApeftolorum  , ejufque  fsrmonibus  } c8  ibufquc  con. 
firmatur  . Quindi  rifletto  Santo  Padre  , conofcendo  la  tea  Religione, 
etter  fiata  fondata  da  Dio  per  la  Converfione  dell* anime  fpedì  fubir 
PrimiM*t>to  nell’Africa  i Tuoi  cari  figliuoli  Berardo,  Pietro  , Acurfio , Adju- 
«H  *»T  to,  & Ottone,  che  per  la  Fede  furono  prefi,  flagellati  , & efigliati 
«f  no.0*  *n  Marocco,  ma  ritornando  di  nuovo  con  voce  intrepida  predicando, 
ca  ’ catturati  di  nuovo,  dal  Rè  medefimo  furono  di  propria  mano  uccifl 
l’anno  1119-  e poi  da  Sifto  IV.  canonizati.  Altri  fette  pure  mandò  trà 
Saraceni  Frat’Elia  Miniflro  Generale  , cioè  Angelo  , Daniele  , Sa- 
muele, Domilo , Leone,  Nicolò,  &|Ugolino,  martirizati anch’efli  V 
anno  1257.  à Cepta  trà  Mori  Tingintani  , pofti  poi  nel  Ruolo  de 
Innoo, IV.  Sami  Martiri  da  Leone  X*  Indi  nel  1245.  Innocenzo  IV.  fudetto  , 
*w0,°  quello,  che  gli  diede  il  titolo  di  Predicatori  di  Penitenza  , Cotto  di  cui 
lùridi  Pe*  “k*  partl  Orientali  la  ferocittìma  Nazione  de  Tartari,  con  tanta 
nitenza  à impeto,  che  minacciava  foggiogar  tutto  il  Mondo  , perche  comparti - 
FratiMin.  tifi  quelli  Barbari  per  l’Afia,  e per  l’Europa  con  groffiflìmi  Eferciti  1* 
una,  e l’altra  acquattarono,  arrivando  in  Bulgaria,  Polonia  , & Un- 
garia,  mandò  Ambafciatori  con  fue  lettere  ai  Capi  di  quefli  eferciti  il 
P.  Anfelmo  Francefcano  Religiofo  di  gran  talento,  con  due  compa- 
gni Predicatori  , i quali  guidati  da  felice  (corta  giunfero  in  Perda  , 
dove  furono  introdotti  innanzi  à Baiothnoi  Capo  , e Generale  deli* 
Efercito,  e con  lui  trattarono  varie  cofe,  che  riunirono  molto  vtili 
fi»’*»*'  Per  Santa  Fede,  come  fcrive  S.  Antonino,  e le  noftre  Croniche  , 
£ i),  * c ciò  fù  nell’anno  primo  del  fuo  Pontificato;. 

Verlo  Settentrione  mandò  pure  il  P.  Giovanni  di  Plano  , accom- 
pagnato anch’eflo  da  due  Predicatori  al  Gran  Chan  de  detti  Tartari 
II  Papa  dì  frefeo  eletto,  chiamato  Cuichacham,  al  quale  prefentaronolelet- 
mà(|a  Am-  ter€  del  Papa, quali  lettedalui , fenzadir  parola  alcuna  ad’ etti,  lor  fece 
ì*  t*atm'i-  dubito  rifpondere  , & avuta  Ja  rifpofla , licenziatifidaquei  Miniflri,fe  ne 
nori1  all*  ritornarono  à fua  Santità , patendo  nel  viaggio  molti  travagli , e difagi. 
imper.  de  L’anno  feguente  1 246.  {pedi  di  nuovo  il  fudetto  Pontefice  il  P.Lo- 
Tartari.  renio  Portughefe  fuo  Penitenziere  alla  Gran  Tartaria con  altri  Fran- 
cefcani,  qualcondufledi  tal  modo  la  tea  Legazione  à fine  v che  con  ver 
11  il  Gran  Cham,  & altri  Principi  alia  S.Fede,  e battezzo  un  numero 
confiderabile  di  quelle  genti.  Ridutteancoalla  Fede  Chrifliana  il  Rè 
c vfrt  Sartaco , al  quale  S.  Lodovico  Rè  di  Francia  fcritteletteredi  congratu- 
noTiJa  Fe-  lazione . Nel  1248.  vennero  poi  molte  lettere  da  diverfi  Principi  d’Ori- 
<ie  i]  Rè  ente,  che iltedetto  Cuichacham  s’era  fatto  Criftiano , econetto  mòl- 
Sarwco , è tl  Principi  del  fuo  Regno.  Le  quali  lettere  furono  ricevute  da  Inno- 
i’  ittcflo  cetlzo  I V.  e da  S.  Luigi  Rèdi  Francia, e contenevano,che  gli  mandafsero 
Imperat.  acciò  fam maeflrattero  nella  Fede  Cattolica  ; nèmanca- 

rono  fubito  di  compiacergli,  ipeditivi  molti  Frati  Minori e Predica- 
tori, i quali  fecerogran  frutto  nella  converfione  di  quei  Tartari  alla  Cat- 
tolica Fede,  infticuendo  iivqueiPaefi  una  Vicarìa  con  mqlti  Monafte- 
ri  dove  anco  furono  martirizatumolti  Francescani  jpredic^ndoà  quei 
Altre  Na*  Tartari  la  FedediCriflo.  Il  che  veduto  dal  Pontefice  gli  Scritte  , & or- 
moni da ef-  ^jnò,  che  fi  dtlatatteroà  propagar iJ, Vangelo  nelle  Terre  de  Saraceni  , 
lì  con  ver-  QreCi,  Bulgari , Cumani,  Etiopi , Soriani , I beri , Alani  ,Gazari,Gothi, 
t!:e*  2,  cchi,RvtenteGiacobiti?  Nubiani 3 ,Nettoriani,Giorgiani,  Armeni, 

- > ' ' Indi, . 


Digitized  by  Google 


♦ l«  9 0 , 

/fiorici  Pur  te  Prima.  77 

fndi,  Mofefim,  Ungati,  Mori»  &ogn*  altra  parte  di  Infedeli , alle  qual 
Nazioni  mandò  fuo  Nuncio  Apoftolico  Panno  fteflo  1246..  il  P,  Già* 
tomo  dal  Rofario  con  altri  Frati  Minori  » il  quale  battezzò  il  Rè  <P 
Armenia  » e converti  al  rito  Cattolico  un  gran  numero  di  Scifrrrati* 
ci , & infedeli , doppo  le  quali  fatiche  pafsò all’altra  vita  perriceverne 
il  premio  Panno  1260.  • • ,f 

Nello  fteflo  rempo  travagliava  pur  con  fervore  grandiflimo  per  la  Fr.  Andrea 
riduzione  di  molti  Prelati  Scamatici  un  certo  P.  Andrea  Minorità 
con  altri  Tuoi  compagni  , la  cui  vira  elem piare  , e Tanta  converfazict-  Patriarca 
ne  con  la  dottrina  oprò  tanto  efficacemente,  che  ridufle  il  Patriarca  Georgiano 
della  Nazione  Georgiana  à confettare  il  Primato  del  Pontefice  Roma-  nei'-»  <>:>. 
no  , e riconofcerlo  per  vero  , e legittimo  fucceffore  dell*  Apoftolo  S. 

Pietro  , come  fi  vede  nella  Lettera  , che  fcrifte  P iftetto  Patriarca  à 
fua  Santità  riferita  dal  P.  Vadingo  nel  fecondo  Tomo  de  fuoi  Anna-  .fcck 
li  all’anno  1147.  nel  fine  detta  quale  celebrò  molto  le  virtù  , e Reli- 
giofo  procedere  del  detto  P.  Andrea  , e fuoi  compagni,  che  con  tan- 
to profitto  dell’anime  efercitavano  il  talento  datoli  dal  Signore,  con 
raggiorna  detta  rigorola  Ottervanza  detta  Io r profeflione  Evangelica. 

Tutto  quello  efagerò  il  Patriarca  à fua  Santità  con  le  feguenci  preci», 
fe  parole  : Quefti  figli  ili  V.  Beatitudine  fieno  Religiofi  di  perfezione  don  ordì- 
varia  , fa  in  tutte  le  loro  operazioni  fanno  tomficere  di  quante  rare  virtvdr  filino 
dotati  fi  e perciò  meritano  ogni  ertère  , e riverenza  da  chi  fi  fia  : , ciajvbuno 
di  loro  è degno  di  fientirfi  diro  quella  fiententa  dell ’ Autore  della > Vita  ; Euge 
Serve  bone  ,<(91  Fidelis  , (yr.  attefioche  frà  la  nc(lr a Kazione\y  comean. 
che  in  tutte  Poltre  , vanno  fiempre  diffondendo  il  buon * odore  della  fùa  c£ ai*  •<>  ->i  .» 
fifa  à beneficio  de- Popoli  , i$nc.  Con  le  lettere  accennate  ideiti'  Geo?-5  r‘ 


giani , inviò  iè  fue  anche  il  Patriarca  Ignazio  dell!  Giacobiti/y  H- 
conofcerido  il  Primaro  del  Sommo  Pontefice  , e confettando  , che  J.  \ 
la  Chiefa  Romana,  età  Madre,  e Capo  d»  tutte  le  Chiefe  del  Mondo.  > . r 
Gregorio  X.  l’anno  i*72  fpedì  fuoi  Legati»  à Michiele  Paleologo  Vnhtr? 
Imperatore  di  Coftantinopoli  fi  Padri  Girolamo  d'Afcoli,  che  Ri  poi  del.’*  Chic-' 
Papa  , Raimondo  Berengario, Bonagrazia  da  S.  Giovanni  , e Bona-  & Oreu 
ventura  Mugello  , :r^el  qual  tempo  celebravafi  il  Concilio  di  Leone',  c?n  12  La' 
nè  tardò  molto  , che  fece  ritorno  il  fopradetto  P.  Girolamo  ,eCorfl-  ^cr. 

pagni  dalla  lor  Legazione  , accompagnati  da  nobili  Ambafciatori  de  p^rieffo. 
Greci  , mandati  à fua  Santità  per  unitfi  fi  e fender  ubbidienza  alla  tìTfi* 
Chiefa*  Romana  fi  netta  qual  Unione  vi  concorfe  P Imperatore  èon^o.  ò , .,ut 
‘Principi  della  Clecia  ; Il  Papa  tantò  la  Meflà  eflendovi  prefentilì  < • 
detti  Ambafciatori  , anzi  Ti  fletto  figlio  dell*} Imperatore, che  con  gli  v - 
altri  unitamente  cantarono  il  Credo  còn  P Articolo  dell®  Spiritò  San-  * 
to  , che  procede  ',  dal  Padre**,  e dal  Figliolo  , ricevendo  al  fin*  la  i\ 
pace  infiemé  con  tutti  ^li  altri  Fedeli1.  Si‘  trovarono  parimente  prò-  -rY  . ] 
lènti  à queflo’  Gòricifiofett  Amba  fciatori'de  Tartari  condotti  da  IPiftéf.  fi*.  , 
fò  P.  Girolamo  , i quali  rendendo  ubbidienza  al  Papa  , & atta  Ghie-  « - 


A /tri  Fri- 
sinoti 


134.1.  à ‘richiefta1  dell’ Imperatore  de  Tartari  due  Frati  ‘Minori  à t; 
predicare  in  Tarraria  la  Fede  Cattolica  -,  con  titolo  di  Legar  k d nund»^ 
fua1  Santità  , cioè  H P«  Giovanni’  da  tFiorenza  • iR/Nicpl6.jpwaw  • 
* ' • Bonetti, 
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Bonetti  , accompagnati  dalli  Padri  Gregorio  Ongaro  , e Nicolò  Mo- 
lano , .&  altri , come  conveniva  à Legati  Apoftohci . Fù  poi  bifogno 
che  il  P.  Bonetti  ritornafse  à Roma  per  alcuni  negozi  , onde  il  P. 
Giovanni  compì  il  fuo  viaggio  con  gli  altri  compagni  . Giunti  ad  A- 
«aalechintefero  per  cofa  certa , che  I*  Imperatore  de  Tartari  tra  mor- 
to di  veleno  , e che  à lui  era  fucceduto  un  Cazis  Moro  . L*  Impera- 
" tore  morto  amava  tanto  i Frati  Minori  , che  chiamava  Padre  uno  di 
etti , chiamato  Francefco  d’Alefsandria  , il  quale  1*  aveva  cubato  d’una 
; fittola  miracolofamente,etanto  di  efso  confidava,  che  gli  diede  in  go- 
verno il  proprio  figlio  , accioche  lo  battezzasse  * e 1*  ittruifse  nei  ca- 
fiumi  , e nella  Fede  Cattolica . ;r  . 

Conv  m ^ nuovo  Imperatore  fù  differentiGGmo  da  quefto  , e fi  mottrò  crn- 
é%  Ami-0  delittimo  contri  i Crittiani  , perche  fece  fare  un  bando  a che  non 
jcch  ma*.  rinegando  etti  la  Fede  di  Crifto  , fofsero  tutti  ammazzati  . All*  o- 
tuizati.  ra  furono  prefi  tutti  li  Frati  , che  flavano  nel  Convento  d*  Ama- 
lech  % cioè  il  Provinciale  P.  Raimondo  Rufo , con  cinque  Sacerdo- 
ti 5 & alcuni  Laici  , che  fabricavano  la  Chiefa  , quali  tentati  in 
diverfi  modi  à rinegare  la  Fede  Cattolica  » fletterò  tutti  coflantittì- 
sni  inetta  «-dicendo  ad*  alta  .voce  * che  volevano  morire  per  Ol- 
ilo - * ii  cherintefo  dai  Mori  , gli  tagliorono  à pezzi  , & in  tal  mo- 
do quell’anime  fante  fe  ne  volarono  al  Cielo  il  giorno  di  San  Gio: 
Battitta  dell’anno  134V  Non  tardò  però  molto  la  Divina  vendetta 
* è cadere  fopra  1*  empio  Imperatore  , perche  da  lì  à poco  tempo 
*•  morì  di  Spada .*  e tutta  la  fua  Cafa  fu  abbrucciata  , moflrando 
Fr.Gìo  da  Dio  la  fua  giuttizia  per  l’innocente  fangue  de  funi  martiri  . Il  P. 
Fiorenza  è Giovanni  poi,  Legato  della  Sede  Apoftolica  , pattando  per  molte 
(iT  sran  Provinzie  i e Regni  in  Oriente  , fù  ricevuto  con  gran  venerazio- 
cham  de  ne Entrato  nell*  Imperio  del  Gran  Cham  fu  accolto  da  lui  con 
Tartari  có  molto  onore  , e gli  diede  licenza  à lui  , de.  à i fuoi  Frati  di  po- 
onorc.e  ter  r predica  re  liberamente  nel  fuo  Impero  . Ripieno  perciò  il  P. 
Giovanni  di  Spirituale  contenro  , prefe  un  Crocefittò  aflai  grande 
diu  in  filano  , e cominciò  à predicare  à quelle  genti  , per  Io  che  mol- 
Criflo . 5 eri  fi  convertirono  alla  Cattolica  Fede  , & ivi  edificò  molte  Chie- 
t /*.  t 7*  feV>e  Monatterj  storne  fi  legge  nella  Seconda  Parte  delle  noftre 
4^n'y>j  ^Croniche.  ,,A  ,1'.  ’ * V i 

^ Giovanni  S*  Monte  Corvino  a huomo  di  fingolar  dottrina  , 
Corvino  e molto»  perito,  in  divedi  linguaggi  , per  undeci  anni  camino  moire 
paflainO-  Provincie  d’ Oriente  , penetrando  fino  alle  parti  più  interiori  della 
rìcntc , c Tartari*  { la  dove  è la  Città  di  Cambilech  , che  all*  bora  era  laCor- 
,iduiCClsr  - dell*  Jtfiperatore  Cobila  ; Ivi  pervenuto  prefentò  al  detto  Impera- 
nì0  e a.’  tore. una  lettera  del  Sommo  Pontefice. Nicolò  IV.  con  la  quale  Io 


obbedì»,  nerfuadeva  à lafciare  la  fua  abbominwolc  Idolatria  , & abbracciatela 
za  della  Santa  Fede  Cattolica  . GrandiGGmi  furono  li  di  fagi/,  c travagli  > che 
Chicli-*  -iole pò  quetto,Ven.  Religiofo  in  cofi  lunghi , de  afpri  viaggi , -perqu*- 
molte  volte  fi  videiri  pericolo  evidente  di  morte  à cau la  delle  ca- 
„„  . lunnie  , e perfecuzioni  degl*  Eretici  Neftoriani  ; mà  non  furono  fen- 
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già  il  Pretegianni  dell*  Inaia  ( onore  che  6 jd&àh  giorno  d*  oggi  all* 
Imperatore  d*  Etiopia  ) il  quale  ampliò  grandemente  ne  Tuoi  Stati  la 
Religione  Criftiana  , e Cattolica  per  il  fingolar*  affetto  , e devocio- 
ne  , che  aveva  alla  Chiefa  Latina  ;.onde  edificò  un  Tempio  molto 
euriofo  , e ricco  , degno  della  Tua  Reale  Magnificenza  , e 1*  intitolò 
Cbtefa  Ramata  . In;efi  perciò(doppo  alcuni  anni  ) dalia  Santità  di  Cle- 
mente V.  li  molti  progreffi  , che  fra  quei  Barbari  aveva  fatto  il  P. 
Frà  Giovanni  » fece  confagrarc  Vefcovi  fette  Religiofi  Frati  Minori  * 
tutti  Uomini  di  gran  fa  pere  , ifperienza  , e zelo  ( li  nomi  de  quali  fi 
vedono  nel  nollro  Catta logo  de  Vefcovi  Franccfcani  } li  mandò  alD 
Impero  di  Cobila  , acciò  aju  taffero  quél  grani*  Operario  Evangelico 
nella  convezione  deli*  Anime  , e loconfagrafléro  Arcivefcovo  ,e  Pri* 
mate  di  quel  vado  Impero  » concedendoli  > che  preftdeffe  come  fuo 
Vicario  Apoftolico  à tutti  li  Vefcovi  » e Prelati»  fulvo  Tempre  Fot» 
bedienza  al  Sommo  Pontefice  » e la  ricognizione  del  Palio  , al  chc 
obligava  il  P.  Giovanni  » e fuoi  fucceffori  j Altri  pure  in  van>teùapt 
furono  inviati  a*  Tartari  da  Urbano  V.  fi  da.  canti  altri  Pontefici.  : fpe* 
cialmente  da  Bonifacio  IX.  che  Fanno  139»-  ne  mandò  24.  in  una  fui 
volta  nei  monti  Cafpi  , dove  rtduffero  alia  CattolicacFede  circa  dicci 
trulla  di  quei  Tartari  » e captivorno  di  tal  guifa  l’animo  di quettTm- 
paratore  da  ehi  convertito  alla  Fede  » che  volle  andh* egli  fabbricargli 
Un  Convento  vicino  al  fuo  Palagio , dove  fpeflb  porta  vali  à pranto 
con  elfi  » nè  mai  fi  poneva  la  lei  a i dormire»  le  pr  una  non  nce  ve  va 
dal  fuperiore  de  Frati  la  benedizione-  - . ' . • oi  i :.V 

illuifrò  molto  J*  Oriente  con  la  fua  vita  efemplare  » e prcdicatione 
Evangelica  in  quei  tempi  , anche  il  P.  Odoricò  di  Forlì,  il  quale  (cor* 
fe  quafi  tutti  li  Regni  , e Province  Orientali , e nello  fpazio  di  die- 
cilette anni  , che  peregrinò  frà  Medi , Perii  , Indiani  » è Saraceni  » 
converri  alla  Fede  diCìtesù  Celilo  più  di  venti  mila  Infedeli  battez- 
zati di  (ut  mano.  Qpefta  inÌigne,e faraofo  Propugator  di  noflfaPed* 
Cattolica  , in  una  Cronica  da  lui  fletto  compilata  delle  cole  pini  ulti 
mora  bili  fuccette  nel  Mondo  dal  Tuo  principio  fino  al  Puniificato>.d% 
Benedetto  Xil.  fa  menzione  d* alcuni  Reiigiofi  Francefcani  » che  «fu 
quel  tempo  paflarono  dal  Regno  di  Soria  à vifieare  Tetta.  Tanta  » dt»* 
re  trovarono  , ch*alcuni  Ctuittiani,  ò per  fuggeffione del  Demonio* 
ò per  non  poter  tollerare  le  milerie  della  fchuvicudine  , nella,  qua- 
le li  tenevano  li  Saraceni  1»  avevano  apportatalo  dalla  Fede  di  Gicsu 
Grillo  , onde  compattìonando  quei  Servi  del  Signore  lo  ftatadi.qucii 
le  povere  Anime  , tanto  s*  affaticorono,che  le  ridufleto  al  grembo 
della  Chiela  . L*  ifieflò  P.  Odòrico  fi  anche  menzione  di  cinque  altri 
Religiofi  Minori  , quali  cfponenio  le  loro  vite <à  Rrandidìmii  perico- 
li , e travagli  , paflorono  al  Regno  d*  Egitto  per  con  fola  te  de  ani-; 
mare  quei  poveri  Cr  ltiani  » che  colà  erano  Schiavi  de  Saiiaceni  &,'ik 
principale  di  quelli  Reiigiofi  era  il  P.  Angelo  da  Spolera!  Rdigiofòi 
fcolto  fervotolo  nella  con  verfione  ddl’anime  , per  la  qua  le- con  legni 
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8o  Dei  Gìttàin*  Jtra]ic§ 

Pontefice  Clemente  V.  acciò  li  concedette  di  potere  fempre  avere  in 
lua  compagnia;  fei  Frati  Minori  , come  gli  aveva  avuti  fuo  F rateilo 
defonto  .'Non  è da  maravigliarli  , che  li  Rè  d*  Armenia  porta  fie- 
ro tant’  affètto  alla  Religione  del  P.  S.  Francefco  * mentre  avevano 
avuto  della  loro  Reale  Famiglia  un  Rè  tanto  valorofo  come  fu  Hay- 
tom  C chiamato  poi  nella  Religione  Fri  Giovanni  ) il  quale  doppo 
avere  in  cinque  battaglie  campali  iuperaco  li  maggiori  Principi  del 

1 -w  t . «li  n- .1  :i  jb,  t.  c_» 
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«v..-  — quella  venti  li  cita* 

no  già  Auttori  interettati  : Leganfi  pure  Smuto  , Piato,  Genebrar- 
a do  3 altri  ; anzi  meglio  di  chi  fi  ha  ne  fa  autehtica  reflimonianza 
Plàt.  de  umBrevC'di  Clemente  Quinto  riferito  dal  nollro  Annalifia  al.  luogo 
ieno  fìat,  CÌtatOR.  , i V ?,.i  • . . • “ , . i . ; * 1 v ~ . * . : ! 

telili. x.  j.  ll  p.*  Fr.  Giacomo  PrimadÌ2Ìo  di  fangue  iliuftre.  della  Città  di 
Bologna  i fi  refe  più  illuilre  , e famofò  perla  iua  predicazione  , C 
■*"  f dottrina  accompagnata  da  una  convenzione  efemplare  , con  che 
Fra  Giaco-  accrebbe  fplendore  all*  Ortervanza  Minoritica  * e meritò  1*.  onore 
njo-di f*ri\  di  dtter  il  primo  Vicario  Generale  , che  in  quella  fotte  eletto  per 
«urite»  i voti  ^ (yic50  Religiofo  ( uomo  molto  celebrato  da  più  lettere  Apo- 
SSLS!*-*  ftoliche  i per  h grandi  fcrvizr. fatti. alla  Chiefa  in  varie  Legazioni  ) 
fù  mandato  dal  Sommo  Pontefice  Eugenio  Quarto  co!  carattere  di 
Regni O*  ' Vicario  Generale  in  tutto  l’Oriente  » concedendo^  auttontiplena- 
«uiwli.nrrriaiopra1  tnttr  U Conventi  , e Religiofi  di  Siria  (jptrfia  /*  Etiopi?  » 
l> r * Armenia  Bulgaria  , Georgia  * iberia  , Cuoiai  ia  9 JTarcaria  > On* 
• •*  caria  , Polonia, * & alcn  Kegni  , e Provinzie  fpecificate  nelle  Jet- 
‘ * tere  Apoftoliche  : Con  due  altri  Religiofi  detta  fua  fletta... Provi nzia 

Fri  Francefco  2,  fi  Fri  Luigi  da  Bologna  egli  s*  incarnino!’ annodi  7* 

‘ alla  fudétta  Miflione  , netta  quale  il  negozio  di  maggior  importanza* 
erdi  maggior  gloria  per  tutta  la  Chiefa  Romana  impottogli  dal  Papa 
eraJa  riduzione  degl*  Armeni. al  Cattolichttmo  : per  la  quale  , doppo 
eancc  . e tanto  gravi  difficoltà  , che;  irtoftra vano  ormai  impoffibile  il 
Idìo  trattare  di  ridurre  all’obbedienza  della  Sede  Apostolica  una  Na-, 
4 xioue  tanto  dilatata  per  tutto  l’Oriente  , e/ommerfa,in  tatui  errori  t 
atta  fine  piacque  alla  Divina  Mifcricordia  confeguitte  egli  1 intento  de 
fuoi  buoni  deiider  j » riducendo  il  Patriarca  , ;e  tutta  la  Nazione  Arme- 
li  bu  à nttoluzioue  di  mandare  li  loro  Legati,  al  Concilio  di  rjorenza  , 
legati  del  acciò  prore  l la  fseroà  nome  loro  la  dovuta  obbedienza  allonimo!  on- 
Fauurca  tefice  ,*  & abbi acciaflcro  la  Fede  , e Dottrina  della  S^Gh-eia  Roma*- 
Afmcnoai  j Così  furono  accompagnaci  dallo  llelso  P.  Fra  Giacomo  fino  al 
Concilio  , dove  furono  ricevuti  con  ogni  di  moli  razione  d’  affetto  , & 
ra  accettati  dal  Sommo  Pontefice  Eugenio  IV.  il  quale  { lette  le  lettere 
della  loro  Legazione;  determino  tré  Cardinali  con  molti  altri  Dot- 
tori acciò  affillelsero  all’  iftruzione  detti  Armeni  , e. gl  infegnalsero 
Mi  Mifteri  della  nollra  Santa  Fede  Cattolica  , fpecialmente  in  quellq 
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lemme  un’Illromento  con  la  Bolla  ) dal  Vefcovo  di  Padoa  in  una  fef- 
fione  generale,  celebrata  nella  Chiefa  maggiore  di  Fiorenza  alli  li- 
di Novembre  del  1439-  dove  livide,  che  lafciando  gli  Armeni  li  loro 
errori,  e feifma,  diedero  al  Sommo  Pontefice  la  dovuta  obbedienza, 
accettando  tutti  li  Capitoli,  Dichiarazioni , Definizioni  , Statuti  ,e 
precetti  contenuti  nel  fudetto  Decreto  , con  tutta  la  Dottrina  , che 
tiene  , & approva  la  S.  Chiefa  Cattolica  Romana  , e la  S.nta  Sede 
Apoftolica  * Anzi  per  compita  loro  fodisfazione  fecero  tradurre  , e 
feri  vere  in  lingua  larina  , il  Decreto  à loro  già  intimato  nel  fuopro-  Si  fondu- 
prio  Idioma  , il  quale  fu  Ietto  da  un  Religiofo  Frate  Minore  , che  Ud",^ 
lerviva  d’interprete  fra  Latini  , <5c  Armeni  . Conclufa  quella  Santa  chfe&  Ar- 
Unione  d’incredibile  contento  all’ApolloIico  cuore  del  Sommo  Pon-  mena  con 
tefice  , che  con  tanto  ardore  l’aveva  defiderata  per  falutedell’Anime,  lattina, 
concedendo  al  P.  Fr.  Giacomo  di  Primadicio  nuove  grazie,  e privile- 
gi lo  rimandò  in  Oriente  , acciò  con  la  fua  Dottrina  , e prudenza 
confervaflegli  uniti  nell’obbedienza  , e devozione  della  Sede  Apoflo- 
lica  , e riducete  all’Ovile  di  Crifto  altre  Anime  , che  in  quei  vaftiflì- 
mi  raefì  , andavano  , come  pecorelle  fenza  Pallore  dilperfe  , non  • 
avendo  il  cibo  Ipirituale  , con  il  quale  la  S.  Madre  Chiefa  alimenta 
• li  fuoi  veri  figli . 

Effendolì  in  quel  tempo  rinovata  nella  Puglia  un’antica  contro- 
▼erfia  circa  l’anmtale  Communione  de  Fedeli  , affermando  alcuni,  NeHaPu- 
che  peccava  mortalmente  , chi  non  lì  commanicava  il  giorno  di  Pa-  giu  quieta 
Iqua  di  Refurrezione  , quando  ben’anche  lì  folle  communicato  la  una  Con- 
Settimana  Santa  ; Inviò  fua  Santità  il  P.  Fr.  Giacomo  alla  Città  di  iroverfia 
Lecce,  acciò  divulgali  , dove  ftimafle  necelìario,  il  (entimento 
deila  S.  Sede  Apolìolica,  cioè,  che  fodisfaceva  al  precettò  della  Chie-  nionc  Pa- 
la della  SS.  Communione,  quello  , che  fi  folTe  communicato  la  Set-  (quale, 
tlmana  Santa  , e per  tutta  rOttava  di  Pafqua  di  Refurrezione  , con 
che  s’acquietorno  tutte  le  difpute  , e fi  pofe  fine  alla  controverfia . 

Nel  pattare  poi  il  P.  Fr.  Giacomo  fudetto  all’Oriente  feorfe  molte  ; 
Provinzie  di  quei  Paefi  , dove  con  gran  zelo  , e dcfiderio  della  falu- 
. tc  dell’Anime  , procurava  di  confervare  quell’Unione  , & obbedien-  ‘ 
za  alla  Santa  Chiefa  , e difporre  altri  Scifmatici  ad’una  così  Santa  gjjjj"*1" 
e lodevole  Concordia  . Quindi  è,  die  oltre  li  travagli  di  tanti , e si  pufa’ 
lunghi  viaggi  , non  mancarono  al  benedetto  Padre  nuove  moleftie  gran  tu 
cagionateli  dalla  contradizione  delli  Candiotti  , e quelli  di  Chio  , i vagli, 
quali  pretendevano  d’eflere  efenti  dalla  fua  giurifdizione  ; per  il  che  * 
li  fù  necelìario  fare  nuovo  ricorlo  alla  Sede  Apolìolica  , la  quale  di-  ' 
chiaro  qual  folle  l’auttorità  conceffali  . Avendo  poi  compito  quello 
Padre  il  tempo  del  fuo  Vicariato  Generale  , occupato  più  nella  ri- 
duzione delli  Scifmatici  , che  nelli  negozi  della  Religione  , ritornò 
all’Italia  , dove  il  Sommo  Pontefice  per  l’ifperienza  , che  aveva  della 
fna  attività  nel  maneggio  de  negozi  di  lomma  importanza  , lo  ri- 
mandò la  terza  volta  in  Oriente  , fpecialmente  alla  Palellina  per  af- 
fari toccanti  ( come  dice  l’iftefso  Pontefice  nella  Bolla  ) al  bene  uni- 
verfale  di  tutta  la  Crilìianità  , & aumento  di  nollra  S.  Fede  Catto- 
lica , e come  anco  può  infe.rirfi  dalle  Lettere  Apoftoliche  , per  la  to- 
tale ricuperazione  della  Terra  Santa  , fe  bene  per  l’accidente  che  fi 
legge  ncll’Illorie  non  fi  confeguì  l’intento.  » ; • * _ ■ • 

Tomo  l L Nello 
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Nel  Con».  Nello  flefso  Concilio  di  Firenze  l’anno  i44°*  fecefi  l’Unione  anco 
di  Firenze  de  Greci  con  la  Chiefa  Latina  per  opera  del  Vener.  P.  Fr.  Bartolo- 
l’U-  meo  d’Apona*  quel  famofo  Predicatore  3 che  riformata  con  la  fua 
«tcnedeiii  vjta  a e dottrina  l’Italia  , feorfe  la  Grecia  » ecommoffe  tutta  la  Cor* 
la*  Chiefa  te  Coflantinopoli  ai  bene. 

Latina  per  Ammirabile  fu  il  B.  Alberto  daSarziano  gran  Predicatore  degli  Of- 
mezzo  d’  fermanti  3 il  quale  neU’ifleflo  tempo  per  la  Palefiina , per  la  Libia , Óc 
un  Frate m.  Egitto  predicò  con  tanto  frutto 3 che  non  f’olo  riduue  all’obbedienza 
n ...  della  Chiefa  Romana  la  Nazione  delli  Giacobiti  , e Gofti,  ma  quel-' 
dà  Sardano  ancora  delli  Etiopi  Abillìni  . Arrivato  quello  Servo  di  Dio  alCai- 
iegato  in  ro  col  Carattere  di  Legato  Apoflolico  * difputò  avanti  al  Soldano  d*- 
Lt iopia . Egitto  contra  la  fua  legge  .*  & indi  li  concefle  di  andare  liberamente 
per  tutto  il  fuo  Impero  3 e per  la  Soria  ; ma  non  volendo  permetter 
che  pafTafìe  avanti  s nè  meno  all’Indie  per  efequire  la  fua  legazione*, 
mandò  per  alcuni  de  fuoi  Religiofi  all’lmperator  Coftantino  d’Etio- 
pia un  translato  delle  lettere  di  fua  Santità  3 ed*  egli  intanto  vifìtò 
la  Terra  Santa  , dove  fu  fatto  CommifTario  Apoflolico  in  Paleflina 
v l’anno  1441.  Di  là  condurti;  poi  in  Italia  al  Concilio  Generale  di 
Terra  s/n  Fi°renza  alcuni  Prelati  Armeni  * e Giacobiti  , quali  riconobbero  il 
ta.  ’ Pontefice  Romano  per  Capo  * e Supremo  Pallore  della  Chiefa  . 

Di  quefla  Unione  ci  fanno  certi  due  Bolle  di  Papa  Eugenio  IV.  e l’ul- 
Unifce  al  tima  Seflìone  di  quel  Concilio  celebrata  alli  23.  di  Aprile  dell’anno 
l»  Chicli  1442.  Finito  il  Concilio  il  Papa  Io  fece  fuo  CommifTario  » acciò  pu- 
rAvS;  Nicaffe  l’Unione  in  efTo  fatta  de  Greci  con  la  Chiefa  : fopra  la  qual 
1 '■  Unione  li  diede  certe  lettere  Apofloliche  fcritte  in  latino  , & in  gre- 
co s fottofcricte  di  fua  mano  » e di  tutti  i Cardinali  , e figiHate  col 
fuo  folico  Sigillo  di  piombo  * e con  un’altro  Sigillo  attaccato  ad’un 
cordone  d’oro  > confermate  dall’Imperatore  deGreci con  lettere  rorte. 
Li  diede  anco  altre  lettere  fottofcricte  , e figillate  nel  medefimo mo- 
do y che  contenevano  3 come  gli  Armeni  a c Giacobiti  s’erano  uniti 
alla  Romana  Chiefa  per  mezzo  di  lui  . Quelle  lettere  con  vna  Spina 
Altre  Tue  della  Corona  di  Noflro  Signor  Giesù  Crmo  e con  un  pezzo  della 
Legazioni.  Croce  dal  Medefimo  B.  Alberto  portata  da  Coflantinopoli,  fono  con- 
fervate  con  gran  riverenza  nel  Monaflero  di  Cetona  della  Provincia 
. di  Fiorenza  . Fu  poi  inviato  Legaro  al  .Patriarca  d’Aquileia  l’anno 
filano  nel  *44- >•  & indi  Commiflario  Generale  della  Cruciata  contro  Turchi,  e 
14S0.  finalmente  doppo  aver  fofFerti  molti  travagli  per  Ja  Chiefa  , e per  la 
fua  Religione  della  Regolar  Oflervanza  , nella  quale  ville  da  trenta 
LH.ht.s 7.  anni  con  fua  molta  gloria  > fe  ne  pafsò  al  Signore  in  Milano  nella 
Fella  deirAftunzione  della  Madonna  l’anno  1450.  co  rie  fi  legge  nella 
3.  Parte  del 'e  noflre  Croniche  . Nelle  fudette  fatiche  li  furono  com- 
pagni quaranta  Religiofi  » frà  quali  il  P.  Battifla  da  Levanto  , che 
doppo  fù  Vicario  Generale  dell’OfTervanza  s óc  il  B-  Tomafoda  Fio- 
renza già  prima  fiato  Vicario  Provinciale  nella  Calabria  ? di  cui  dire- 
mo appreflò  , & il  P.  Bartolomeo  da  Poliziano  s Religiofi  , non 
mi  no  zelanti  della  converfione  dell’anirae  3 che  della  pura  oflcrvan- 


za  della  Regola.  . 

Defiderando  ancora  quello  Santo  Pontefice  d’unire  all ’obbedien- 
za  delia  Saura  Romana  Chiefa  il  Preteg'rani  * altre  volte  nomato  , 
Imperatore  dell’Etiopia  , nel  medemo  tempo  * cioè  l’anno  M4°< 
. m^n- 
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mandò  il  B.  Tomafo  da  Fiorenza  fudetco  con  trècompjgni  fuoL?-’  b.  Tonufo 
gato  Àpofiolico  al  detto  Imperatore  con  ampliftìma  auttorità  di  da  Fioren- 
trattare  con  quella  Maefii  , come  à lui  parette,  fecondo  l’importan-  ?a  .Lc&lta 
za  del  negozio  ; nel  qual  viaggiò  patì  tanti  difagi,  e mali  trattamen-  ,nLt,°Pu- 
ti  da  Mori , che  fu  in  procinto  d’etter  martirizato  , come  fi  legge  Lj,  9< 
nelle  ftefie  Croniche  > dove  rimetto  il  Lettore  per  non  rendermi 
tanto  profitto  ♦ 

In  quello  illetto  tempo  ritornando  S.  Giovanni  da  Capifirano  di 
Terra  S.mta  ( dov’era  andato  à riformar  i luoghi  de  Frati  ) arrivò 
accompagnato  con  gli  Ambafciatori  Armeni  incaminati  al  Concilio 
per  unirli  con  la  Chiefa  Romana  ; Quindi  ’i  Papa  lo  mandò  fubico 
ìuq  Legato  in  Lombardia  , & altre  parti , acciò  con  la  fua  predica-  S.Gio.da 
zione  confermatte  miei  popoli  nell’ubbidienza  della  Chiela  , & anco-  Capito-ano 
ra  perche  vi  ridircene  quelli  , ch’erano  fiati  fedotti  nel  Concilio  di  ^^uov0 
Bafilea  , e che  per  rilpetto  di  Felice  Antipapa  s'erano  feparati  dalla  Legato  in 
Santa  Sede.  Così  felice  riufeì  l’Ambafcieria  di  quello  Santo  , che  ri-  Lomlaardia, 
tornorono  all’ubbidienza  , & amicizia  del  Papa, il  Duca  di  Milano  ^altrove, 
Filippo  Maria  , «Se  altri  Principi  d’Italia.  Fattoquefio  Io  defiinò  nel 
*444.  Nuncio  Àpofiolico  nella  Sicilia  ; Indi  alla  Republica  di  Vene- 
zia attìeme  con  S.  Lorenzo  Giuftiniano,  fopra  la  Religione  de  Ge- 
fuati  l’anno  1445.  Poi  Io  mandò  Legato  in  Francia  , Turonia, e Bor- 
gogna nel  1446-  e finalmente  in  Boemia  3 Moravia  3 Valachia  , 

Ruttìa  , Ongaria , 6c  altri  luoghi  nel  1447.  ove  con  la  fuafapienza, 

C Santa  Vita  operò  cofe  fopra  modo  maravigliole. 

Dal  medemo  Pontefice  Eugenio  IV.  fii  mandato  pur  in  Oriente 
il  P.  Antonio  da  Troia  figlio  della  Provinzia  di  Sant’Angelo  , Lo-  Fr  A . 
mo  di  gran  dottrina  3 c prudenza  , già  fperimentato  nel  maneggio  da  Troia  ’ 
jdi  altri  negozj  importanti  dalla  Sede  Apoftolica  . Col  carattere  dun-  mandato 
que  di  Commiffario  Àpofiolico  fù  fpedito  agl’Imperj  di  Perfia  , e Commi iTa. 
deH’Attìria  , dell’Etiopia  , della  Tartaria  , òc  alle  Nazioni  delli  Ne-  !vloAp??‘ 
iìoriani,  Soriani  , Drufi  , e Maroniti  del  Monte  Libano  . Oltre  li  ìmpcrS . * 
molti  travagli  , che  patì  quefto  Miniftro  Evangelico  per  confeguire 
l’intento  di  queft’Unione  , è molto  notabile  l’induftria  3 e follecicu- 
dine  , con  la  quale  ridufle  à foggettarfi  alla  Chiefa  Romana  la  Na- 
zione Soriana  , il  cui  Patriarca  chiamato  Ignatio  inviò  à Roma  l’Ar-  Rfduccaiu 
civefcovo  di  Edetta  3 acciò  come  Legato  fuo  3 e di  tutta  la  Nazione  ChfefiCa- 
ricevefle  in  fuo  nome  la  Dottrina  3 e fede  della  Chiefa  Cattolica  J^Sonc 
Romana  . Accompagnò  il  fudetto  Legato  il  P.  Antonio  daMefopo*  soriana, 
tamia  fino  à Roma  , dove  furono  ricevuti  molto  onorevolmente  dal 
Sommo  Pontefice  per  il  contento  3 che  fentiva  dal  vedere  3 chetan- 
te anime  venivano  à riporli  per  opera  de  Francefcani  da  lui  tanto 
amati  nelle  braccia  della  fua  vera  Madre S.  Chiefa  . Profeguendo  tut- 
tavia nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  il  Concilio  3 che  s’era  cominciato 
in  Ferrara  3 trasportato  à Fiorenza  , furono  deputati  alcuni  Cardi-  Errori  (felli 
nali  , e Dottori  , acciò efaminattero  netti  Mifterj  detta  Fede  il  fud- 
detto  Legato  , il  quale  fentì  bene  di  tutto,  fuor  che  netti  articoli  della  nidX^icn' 
procettìone  detto  Spirito  Santo  3 e dette  due  Nature  3 e due  volontà,  tc. 
in  Crifto  . Ben’iftrutto  intorno  à quanto  tiene  circa  li  detti  articoli, 

& altri , la  Chiefa  Cattolica  3 fi  condufe  felicemente  TUnione  in 
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unafeflione  Sinodale  celebrata  alli  ?o.  di  Settembre  dell’anno  1444* 
Nell’anno  Seguente  con  la  medefima  Solennità  fi  celebrò  l’unione  di 
due  altre  Nazioni  di  quelle  alle  quali  era  fiato  inviato  il  Padre  An- 
tonio , cioè  de  Maroniti,  e de  Caldei  ; E*  però  vero,  che  mai  fù  uni- 
versale l’unione  di  quelle  due  Nazioni  ; perche  fu  Solamente  della 
Maroniti , e Caldei  del  Regno  di  Cipro  . Solo  fù  universale  l’U- 
nione, che  abbiamo  detto  di  Sopra  delli  Soriani , ò Siriani  (che  fi  pi- 
glia per  l’iftedo)  e fi  chiama  ancora  Giacobita  Siriana  . Li  errori, 
che  teneva  quando  s’unì  con  la  Chiefa  fono  li  medefimi  , che  con* 
fefsò  di  Sopra  il  Suo  Legato  ; ma  quelli  ne’  quali  è incorfa  doppo, 
che  ritornò  allo  Scifma  di  prima  con  le  tré  Nationi  Orientali  ; li 
principali  fono  quelli  delli  Armeni  ; li  particolari  Sono  il  dire,  che 
il  Verbo  U manato  è uguale  all’Eterno  Padre  tanto  nella  divinità 
quanto  nell’umanità  :,Che  la  Sagratifiìma  Vergine  non  fu  Santifi- 
cata,, Se  non  nel  giorno  dell’Incarnazione  : Che  li  Angeli  Sono 
della  Natura  della  luce  , e del  fuoco  ; & altri  molti  , che  tengo- 
no nel  loro  Catechismo  . Con  tutto  quello  fi  vantano  di  veri  Fe- 
deli , e presumono  che  la  vera  Chiefa  Sìa  la  loro  , gloriandoli  d’ef- 
fere  Seguitati  da  Armeni  , Goffiti  , 6c  Abiflìni . Benché  quefla  Na* 
tione  foffe  anticamente  molto  celebre  fra  li  Orientali  , e fi  dila- 
taffe  per  tutti  li  Regni , e Provinzie  dell’Oriente  , fino  al  famo- 
so Impero  della  China  , al  prefente  fi  rinchiude  à pena  frà  li  ter- 
mini di  Mefopotamia  , dove  tiene  un  Patriarca  , che  per  Sua  com* 
modità  rifiede  nella  Città  di  Caramic  , tenendo  la  Sede  Patriarcha* 
le  nel  Monaftero  di  Zafran  , vicino  alla  Città  di  Metdin  . Da  po- 
chi anni  in  quà  tiene  un’altro  Patriarca  nella  Città  d’Aleppo  , che 
per  edere  Cattolico  , hà  patito  molti  travagli  , e perfecuzioni  , t 
finalmente  la  morte  l’anno  170Z.  confumato  da  inedia  nella  prigio- 
ne , ma  non  lenza  qualche  frutto  , e fi  Spera  nella  Divina  grazia 
-abbi  da  edere  maggiore  . In  tempo  che  quella  Nazione  fioriva, ave- 
va la  Sua  Chiefa  particolare  dentro  il  Samolo  Tempio  del  Santifli- 
mo  Sepolcro  del  Nollro  Redentore  Giesù  Crillo  , & un  infigne 
Monaftero  de  Religiofi  dentro  la  Santa  Città  di  Gierufalemme  , 
il  quale  da  Turchi  è fiato  ridotto  in  Molchea  . Hanno  al  presen- 
te la  Chiefa  di  San  Gio:  Marco  , mal  proveduta  , c peggio  Servi- 
ta ; e fù  quella  cafa  dove  fi  ricoverò  l'Apollolo  San  Pietro  dop- 
po  , che  l’Angelo  del  Signore  lo  liberò  dalla  prigione  d* Erode  . 
Io  vifitai  quella  Chiefa  il  giorno  15*  di  Febraro  dell’anno  1701.  do- 
ve offervai  trà  l’altre  cofe  , che  fopra  l’Altare  Maggiore  , flava  Spie- 
gato il  Corporale  con  il  Calice  Sopra  di  elTo  coperto  col  Suo  velo, 
come  fi  toltuma  quando  fi  vuol  celebrar  Meda  : dimandai  cofa  fi- 
gnificade  quel  Calice  Sopra  l’Altare , al  che  fù  rifpofto*,  che  iui  fi 
conservava  il  Sacramento  ; m’accoftai  per  vederlo  , come  pur  fe- 
cero altri  , che  fi  trovavano  in  mia  compagnia  , e Scoperto  il  Ca- 
lice vidi  entro  li  edo  un  BulTblo  di  legno  con  alcune  particelle  di 
pane  , quai’era , dicevano  , il  Sacramento  , ma  con  tanta  poca  vene- 
razione tenuto,  che  chiunque  voleva  vederlo  , era  in  libertà  di  farlo  à 
Suo  piacere  • In  quella  Chiefa  nelli  giorni  di  feda  celebrano  li  Offi- 
zj  Divini  , roà  con  pochifliraa  riverenza  , & in  quelli  ulano  ri- 
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dloma  Siriaco  3 ò Caldeo  quantunque  il  fuo  volgare,  ò ufuale  ila  l’A» 
rabo. 

Poco  doppo  cioè  l’anno  1455.  fìi  mandato  da  Califfo  III.  fuo  Legato 
al  Preteggiani  nell’ Etiopia,  & Armenia,  quel  Gran  Miniftro  delia 
Chiefa  Frà  Luigi  da  Bologna,  il  quale  fece  coli  bene  le  parti  del  Mi-  Fra  luigi 
ni  fiero  ingiùntoli,  che  con  dulie  feco  à piedi  del  Pontefice  Pioli,  mol-  d*  Bologna 
ti  Ambafciatori  de  Principi  Orientali  à prellargli  obbedienza  , li  nomi 
de  quali  fono:  Michiele  Algerio  Ambafciatore  di  David  Imperatore  di 
Trabifonda:  Nicolao  Telilo  Ambafciatore  di  Giorgio  Rè  di  Perfia,  pja. 
dell’Armenia  maggiore,  e della  maggiore  Iberia:  Mahemed  Turno-  Conduce  al 
man  Ambafciatore  d’Aflembec  Genero  dell’ Imperatore  , e Rè  della  Cóciiiodi- 
Mefopotamia , il  cui  PadreCarai  fi  chiamava  Luca.  Turcoman  Amu-  An?" 
rat  Armenio  Ambafciatore  d’Vrtembec  Signore  dell’Armenia  Mi-  ^pJJndpi 
nore,  e Cafladan  Carcechan  Ambafciatore  di  Gargora  figlio  di  Gaza-  orientali, 
bec  Duca  della  minore  Iberia.  Venendo  quelli  Ambafciatori  per  la 
Colchide,  e Scitia,  palliarono  il  Tanai,  6c  il  Danubio,  & entrarono 
nel  Regno  d’Ongaria,  da  dove  vennero  in  Germania,  figurarono  1* 
Imperatore  Federico  Terzo  , di  là  vennero  à Venezia  ricevuti  con 
. grand’onore  da  quella  Republica.  Nè  fu  minore  l’onore  fattogli  in 
Roma,  dove  furono  ricevuti  come  Ambafciatori  de’Rè.  andatigli  in- 
contro diverfi  ordini  di  dignità,  alloggiati  àfpefe  del  Publico;  Giorni 
poi  alla  prefenza  del  Sommo  Pontefice , che  li  ricevè  in  publico  Con- 
cilloro,  fecero  quello  Ragionamento:  Voftra  Santità  inviò  à noi  Frà  Lui- 
gi  eli  Bologna  Religiofo  dell * Ordine  de  Frati  Minori , il  quale  ci  riferì  , ebe  V.  . 

Santità  era  andata  à Mtntoa , acciò  uniti  li  Criftiani , facejfero  Guerra  à Ma.  fcj,torj 
bamed  Imperator  de  Turchi , e che  de  federava  3 che  li  noferi  Principilo  difiurbaf.  Papa. 
fero  in  *Afia  , fin  tanto  , che  quelli  li  facevano  guerra  in  Europa  . Parve  mol- 
to buona  la  propofla  s perche  li  noferi  Principi  abbonivano  li  Turchi , e J limano 
V.  Santità  3 e la  venerano  come  Vicario  di  Criflo  . Tutti  fi  anno  co»  animo  di  con- 
defeendere  alle  vofere  dimando,  per  il  che  adyifean%a  del  vofero Tluncio fi fono  ri- 
conciliati dalle  difeordie  3 che  avevano  frà  loro  y e depofte  le  armi  con  volontà  di 
ripigliarle  contro  il  Turco , come  voi  difponerete . Sempre  che  piacerà  à V . San- 
tità faranno  in  piedi  cento  venti  mille  vomini , che  entreranno  nell*  Imperio  del 
Turco  fino  aW  Elefponto , {91  nella  Tracia , quando  V.  Santità  farà  3 che  all*  ife  ef- 
fe modo  operino  li  Occidentali . Quefia  è fiata  la  caufa  della  noftra  venuta , e per 
baciare  li  V.  piedi  come  Vice  Dio , che  fiere  fopra  la  Terra . Con  noi  altri  fono 
tonfederati  Bendia  Rè  di  Mcngriglia , & Arabia  3 Pane  rovo  deli*  Iberia  3 Mar- 
ria Marche fe  de  Gorbia,  lfmaele  Signore  di  Sinopia a e Catafimena t Faccia  Du- 
ra d*  xAnagofi , (91  il  C arama  >1  Signore  della  Cilicia  (jrc.  Poi  fupplicornò  il  Som- 
mo Pontefice  , che  facefie  Patriarca  de’  Cattolici  in  Oriente  il  mode- 
rno Fra  Luigi  da  Bologna  da  elfo  guidati  alla  fua  prefenza,  di  che  li  Dinwdano 
compiacque  l’anno  1460.  Pio  Secondo  fuo  Succeflbre.  Quelli,  & altri  Fra  iui?i 
molto  laboriofi  furono  gl’impieghi  di  Fra  Luigi  di  Bologna  in  23  an-  Per lor  pa- 
tii di  occupazioni  limili,  che  tralafcio  di  riferire,  avendo  egli  fatto  **1*™’*  ‘ 
tré  volte  il  viaggio  da  Roma  à Perfia,  e dalla  Perfia  à Roma,  alla  cefo.  ou“ 
Grecia-,  alla  Germania,  alla  Tartaria,  alla  Georgia,  alla  Polonia  , 
fic  ad* altri  molti  Regni,  e Provincie  dell’  Alia  , & Europa  , folleci- 
tando  ora  l’uno,  ora  l’altro  Principe  contro  il  Turco  nemico  della 
fede  Cbrilliana  ; onde  ben  merita  fi  coronalTe  la  lua  vita  con  fine  glo- 
r - rio- 
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riofilTìmo,  già  che  la  efpofe  à tante  difgrazie  per  fervi re  la  Crifiià- 
nità,  & obbedire  alla  Sede  Apoftolica,  dalla  quale  ricevè  molti  Elogj 
datili  da  Sommi  Pontefici,  fpecialmente  da  Pio  Secondo  nella  Bolla, 
che  mandò  al  Principe  Filippo  di  Borgogna,  quando  portoffi  da  lui 
con  li  Ambafciatori  fudetti  - 

Anche  il  B.  Grifone  di  Nazione  Fiamengo  Religiofo  di  coli  grande 
p.  Grifone  capacità,  e follevato  ingegno, che  nell’anno  21.  di  fua  età  ottenne  il 
Fiamengo  gracj0  di  Dottore  nella  famofa  Vniverfità  di  Parigi,  doppoavereinfe- 
cmoutu  gnat0  ^ moiti  publica  , e privatamente  la  Dottrina  Criftiana,  fi  por- 
tò ad’infiruire  la  Nazione  dclli  Maroniti  accompagnato  da  un’altro  Re- 
ligiofo chiamato  Frà  Pietro  di  Barcellona,  che  per  etfer  fiato  lungo 
tempo  frà  quelle  Nazioni  Orientali,  aveva  ancora  moka  prattica  del 
Pafk  in  loro  linguaggio.  A quella  Nazione  che  trovandoli  priva  in  quei  tempi 
Oriécedo-  di  Miniltri  Evangelici,  e frà  tante  Nazioni  Scifmatiche,  aveva  non 
ve  riduce  al  poche  reliquie  delli  antichi  errori,  e teneva  gran  necefiìcà  di  chi  i’if- 
?”  tru^e  ne^a  Legge  Evangelica;  andò  il  Padre  Frà  Grifone  fuddetto,e 
Chi-fa  ia  C°1  f°°  efempio,  ? Dottrina,-  fu  di  tanta  utilità  per  quellegenti , che 
Nazione  difcacciò  gli  errori,  da  quali  viveano  ingannati,  riparò  le  loro  Chic- 
Maronita  fe,  ordinò  meglio  il  Culto  Divino,  e riordinò  cofi  bene  le  cofe,  che 
pareva  la  Nazione  Maronita  folle  ritornata  al  fuo  fplendore  di  pri- 
ma. Venticinque  anni  conversò  il  Beato  Frà  Grifone  frà  li  Maroniti» 
predicandogli , & infegnandogli  à vivere  fecondo  il  Rito  della  Santa 
Romana  Ghiefa.  In  quello  tempo  fi  portò  à Roma  à trattare  alcuni 
negozjfpettantiàquella  Nazione  con  il  Sommo  Pontefice  Califio  Terzo, 
iì  ^ua^e  confagrò  Vefcovo  il  B.  Frà  Grifone,  e lo  creò  Patriarca  del- 
deili (udefr  il  Maroniti.  Ritornando  poi  al  Monte  Libano  ordinò  alcuni  Vefco- 
ti.  vi,  e diede  l’abito  della  Religione  nofira  à due  giovani,  unochiama- 
to  Giovanni,  e l'altro  Gabriele,  che  fatta  la  loro  profelfione  inviò  à 
Venezia,  e di  là  à Roma,  acciò  ftudiaffero  la  lingua  Latina,  nella 
quale  fecero  profitto  non  meno , che  nella  virtù  ; poiché  per  que- 
lla riceverono  il  grado  Vefcovale,  con  che  furono  di  grand’utilità  à 
quella  Nazione.  Sino  al  dì  d’oggi  fi  conferva  trà  Maroniti  la  me- 
moria d’un  Religiofo  Frate  Minore  chiamato  Frà  Gabriele  ( cre- 
dei! fia  quello  che  ricevè  l'abito  dal  B.  Frà  Grifone  ) da  cui  rice- 
vè gran  lumi  quella  Nazione  con  la  Vita  d’alcuni  Sanciscile  com- 
pofe,  e traditile  in  lingua  Siriaca,  nella  quale  anco  hanno  fcritto 
la  fua  Vita.  Incredibile  era  l’affetto,  che  il  B.  Frà  Grifone  s' era 
acquiftato  crà  quella  Nazione,  e gravilfimi  furono  li  patimenti  , e 
travagli , che  foffrì  in  due  volte  che  andò  à Roma  per  follecitare , 
e promovere  le  cofe  di  loro  vantaggio,  e profitto;  con  ciò  fi  refe 
tanto  oblìgati  quei  popoli,  che  lo  (limavano  , e lo  chiamavano  il 
Determina  loro  Padre,  e Tutore,  Maeftro,  e Direttore.  Vedendo  poi  che  le 
di  pattare  in  cofe  di  quella  Nazione  caminavano  bene,  ardendo  egli  Tempre  più 
Periù mas’  nel  defiderio  della  falute  dell' Anime,  determinò  di  paffare  in  Per- 
ìiiu-rma,  c fja:  ^a  jj  Signore  non  fi  compiacque  di  compire  quefta  fua  vo- 
1 ‘ IC’  Jontà,  perche  imbarcatoli  alle  Colle  di  Soria,  fu  da  venti  pprtat* 
la  Nave  nel  Regno  di  Cipro , e prele  Porco  nella  Città  di  Fa* 
magofta;  Quivi  per  l'infermità  fopragiontali  in  Mare  finì  Tantamen- 
te li  Tuoi  giorni,  e fu  fepellito  nel  Convento  di  S.  Francefco  del- 
la 
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la  medefima  Città  . Tradii flTe  quetto  S? rvo  del  Signore  molte  Ope- 
re in  lingua  Caldea  per  inanizione  delli  Maroniti  , e molte  altre 
ne  compofe,  che  già  fi  fmarirono  con  altre  Scritture  nelle  per  Se- 
dizioni che  provò  la  Religione*  Solo  delle  fue  Opere j s’èpreferva- 
ro  un’  Itinerario  de  Santi  Luoghi  da  lui  veduti,  e venerati  in  Terra 
Santa . Di  ciò  che  fece  il  ino  Compagno  P.  Pietro  da  Barcellona 
doppo  la  fua  morte  à favore  della  Nazione  Maronita  fi  legge  nella 
Cronica  di  Siria  5 ò Terra  Santa. 

Quindi  maravigliato  di  tanti  progredii  il  (opradetto Cardin.  Vitria- 
co,  Scritte,  che  (ino  quando  egli  viveva,  li  Francefcani  già  per  tutto 
il  Mondo  diffufi  facevano  innumerabili  conversioni  , fe  bene,  con 
tutto  quetto  non  possedevano  un  palmo  di  terra  , che  di  lor  (offe  ; 
anzi  non  avevano  nè  animali , nè  Cafc  proprie,  nè  altre  vedi,  clic  . 
una  povera  Tonaca  col  Capuzio  , ma  qua,  e là  divifi  , »Scordinati,  i^ou/u- 
puras  Evangelici  font is  aquas  cum  fili  bauricntes  , non  folum  Evangelica pne.  pra  t 
cepta  y feci , confili* , z/itam  lApofiolicam  expreffìus  imitante*  s omnibus  mo. 
di*  adempiere  laborant . Di  maniera  ,che  non  folo  movevano  allo  Sprez- 
zo del  mondo  i popoli  , & gli  v orni  ni  fattoli  , e nobili  , ma  da  gli 
•detti  barbari,  Siraceni,  Scarnatici  erano  ammirati , rifpettaei,  afcol- 
tati,  e Sovvenuti.  Ne  ciò  deve  recar  maraviglia,  perche  quelli  era- 
no figli  di  quel  Serafico  Padre,  di  cui  rivelò  Iddio  à S.  Brigida,  che  Ktvtl-  ex‘ 
il  petto  di  Francefco  era  un  Mongibello  di  quel  fuoco  celefte,  di  cui  t'éU-caP- 
ditte  egli  : Ignei»  veni  mittere  in  terrai» , fan  quid  vo'o  ni/i  ut  accendatur  ? ^ucce  e 
Certamente  ebbero  petto  di  fuoco  tanti  altri  Santi  Martiri,  fino  al  1».  n\*. 
numero  di  mille,  e fettecento  che  tutti  morirono  Beati  per  la  con. 
fettìone  della  fede  di  Critto.  Cofi  nel  1*91.  Settanta  quattro  Mona- 
che, e da  quaranta  Frati  furono  trucidati  da  Saraceni  in  Tolomai- 
de,  dove  ancora  fi  mirano  le  veftigia,  e rtivine  dei  loro  Monasteri 
da  me  vedute  , e compente  l’anno  1700.  & altri  in  Palestina  , Da* 
mafeo,  & altre  parti  d’ Oriente;  In  fomma  per  tutto  il  Mondo  fi 
trovarono  Francefcani , quali  non  contenti  di  llarlene  racchiusi  frà  i 
limiti  del  Mondo  vecchio , Subito  feoperto  il  nuovo  ivi  fe  ne  patto-  , . 
rono,  dico  all’ indie  Orientali,  & Occidentali,  ove  furono  i primi 
à Seminare  la  parola  Divina,  e publicar  la  fede  , come  attefta  la  mitbcan* 
Cronica  dell’Ordine,  e Io  conferma  Auberto  Mireo  Decano  della  dorono  all’ 
Città  d’Anverfa,  dicendo:  "Primi  Vnecones  Evangeli j in  India  Orientali,  Indie. 

& Occidentali  fuerunt  Sodale s Francifcani  , qui , & primi  fere  in  ijs  lode 
Epifcopi  fiere . Al  che  fi  fottoferive  il  P.  Domenico  Gravina  del  SacroOr* 
dine  de  Predicatori  condire;  Hi  enim  primitus  in  novam  Rfpaniamin  In-  ///$.  ' 
dot  occiduo s Cbrtfti  Fidem  adduxerunt  , ut  una  die  unus  folus  feptem  mille  3 
ln.los  baptnjxrì  , * Iter  quadrigentos  mille  diverfis  vicibus  facra,  vnda  afper. 
ferie  , («r  Fr.  Martmus  de  Valentia  fuis  manibus  , p/ufquam  centum  millia 
quoque  baptiwffe  perbibeotur  , & nullus  fit  angulus  , ve!  Occidenti s , vel 
Orienti*  , quei»  luce  Evangeli j non  collufirarit  Francifci  foboles . 

Ivi  dunque  arrivati  l’anno  1403  in  brevittìmo  tempo  fondorono,  Vi  pianta 
e Cife,  e Chiefe  , e quelle  folo  dell’Indie  arrivarono  fino  à cen-  ^rcd_e;. 
to , e trenta,  tutte  fabbricate  da  Padri  OSTervanti , oltre  à quelle  » cZn'p’f 
che  piantarono  nelle  Terre  de  Saracena,  Etiopi,  e Perfi.  Per  4°: 
anni  continui  in  Goa,  àCoilano>  à Cananoro  gli  OSTervanti  foli  n.r.ij. 

pre- 
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predicarono,  tennero  Cattedre,  convertirono  quei  popoli,  fentiro* 
no  le  confeflìoni  de  Portoglieli , hebbero  cura  degli  Spedali , e vi 
fondarono  fotto  all* Impero  Portughefe  cinquecento,  e più  Chiefe, 
come  lalciò  atccftato  il  Reverendiffìmo  Padre  Gonzaga  Generale 
dell’Ordine,  e doppo  Vefcovo  di  Mantova  con  dire:  Quidquid  in 
India  Orientali  quadr  agiata  per  annos  continuo!  labori!  fuit , five  in  infra 
tnis  curandis  y fivè  in  Infideìibus  convertendis , fivè  Catbecumenis  infiruendif% 
fivè  in  cenverfis  in  officio  continendis , fivè  in  Sacramenti!  adminiftrandis , fin 
ve  etiam  in  alijs  openbus  ebantatis  extreendis , id  totwm  , ex  FroncificanOm 
rum  bumeris  pependit  , e nella  m ed  eli  ma  carriera  pure  affaticano  al 
giorno  d’oggi.  Che  fiino  itati  li  primi  à faticare  nelP Indie  Orien- 
tali  li  Francefcani  Ofiervanti,  lo  afferma,  oltre  i fuddetti,  Girola- 
f'nì l'sta-  mo  P^ato  Giefuita  con  quelle  parole:  Primo!  omnium 3 qui  tantam  batic 
tu  fyligie»  Piovine  iam  aggrejfit  funt  , Francificanos  fuiffie  legimus  , atque  eofdcm  etiam 
forte,  Jo.  in  ijs  regionibus  invenicndis , cum  antcà  de  nomine  quidetn auditee  effiert , ma» 
gnoperè  contuliffie.  E più  à baffo  : Itaque  cum  impetrata  C loffie  Columbus 
Mexicana  Regna  feliciter  aperuifiset , atque  in  Hifpaniam  tam  lette  rei  r.un • 
cius  revertifiset , Hatim  aliquos  eius  familiee  Patres  in  ea  loca  navigarunt  an* 
no  circiter  à Cbriflo  nato  1403.  & altrove:  bis  initijs  bic  Or  do  per  eas 

Regione s dtffufus  multiplicatis  in  brevi  Domicili)!  , trefidecim  Provincia!  in - 
fiituere , in  quibus , magnam  Cbriftianee  rei  operam  navarunt } (y»  adbuc  no. 
vant  . I]  medefimo  icrivono  altri  • come  anco  fi  può  vedere  ne! 
Martirologio  dell’Ordine  fotto  il  dì  31.  Agoffo.  Segue  poi  Ple- 
torico, e nel  racconto  dice,  che  li  Domenicani  feguirono  li  Fran- 
cefcani nel  1505.  Indi  li  Agoftiniani  , e finalmente  li  fuoi  Giefui- 
^ ti  l’anno  1541. 

Ivi  fudò  molto  il  Padre  Frà  Giacomo  Borbano,  mentre  in  Goa 
era  Vefcovo  il  Vener.  Padre  Frà  Giovanni  Alburquerque  M.  Of- 
fervante,  nel  di  cui  anno  quinto  del  fuo  Vefcovado  gionfe  ivi  San 
S.  Fnncefco  Francesco  Saverio  mandatovi  da  Paulo  Terzo  Sommo  Pontefice  , 
Saverio  ar  il  quale  fubito  andò  da  lui  à raguagliarlo  della  cagione  del  fuo  pa fi- 
ma  all’In.  faggio , li  prefentò  li  Brevi  del  Papa,  nelli  quali  lo  dichiarava  Nun* 
si prelénta  z'°  Apoftolico,  c raffegnandofi  tutto  alle  mani  di  lui,  li  promife, 
davanti  ai  che  di  quell’ auttorità  , che  la  Santa  Sede  gli  dava  , tanto,  e non 
Vefcovo  di  più  fi  varrebbe,  quanto  à lui  nè  foffe  in  piacere.  Il  Prelato,  eh* 
Coa.  era  uomo  di  molta  virtù,  e tutto  conforme  al  defio  dèi  Saverio  , 
perche  concerneva  al  fervigio  di  Dio,  e falute  dell’anime,  rizzollo, 
vide,  e gli  refe  i Brevi,  e fi  chiamò  pienamente  contento , ch’egli 
» , T vfaffe  tutta  1* auttorità,  che  per  la  Santa  Sede  fe  gli  concedeva  , e 
ccconfijoì  Quanto  anch’egli  far  potette  in  fuo  prò  , tutto  largamente  gli 
offerfe  , e tanto  fi  ffrinfero  infieme  con  nodo  di  Santa  amici- 
zia , che  Tempre  durò,  e crebbe  frà  loro  con  ifcambievole  affetto;  ' 
onde  il  Santo  Prelato  comandò  torto  à fuoi  Frati,  che  li  dattero  ri- 
cetto, & aiuto,  cedendogli  molte  Scuole.,  e Collegi,  ne  quali  ammae- 
ffravano  la  gioventù  Indiana.  Quindi  il  Saverio  feorgendo  il  zelo  § 

frudenza  , e perfezione  del  buon  Pallore  lo  chiamava  Vigilantiflìmo 
Velato . 

Partanoli  Si  avanzarono  nelxj+o.  à Regni  di  Zeilan,  del  Brafil,  e della  Chi- 
brJu'  i na»  dove  anco  Panno  1588.  fù  fpeditoda  Gregorio  XIII.  ilGranSer- 
ai/aCh/nT  vo  di  Dio  Frà  Martino  Ignazio  Loyola  con  molti  altri  Francefcani; 

ma 
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itia  infermatoli  per  viaggio  volò  al  Cielo  per  ricever  il  premio  delle 
fue  fatiche,  profeguendo  in  tanto  li  compagni  la  mente  piilfima  del 
Vicariodi  Crifto.  In  detto  vado  Impero  ( di  cui  parleremo  altrove)  rodili  Ri- 
faticano pur  al  prefente  li  Riformati  Spagnuoli,  dove  hanno, e Provin-  form.  Spe- 
zie, e Conventi  a & anco  li  Riformati  Italiani, quali  hanno  M (fieni , e f"1}0'1.’  c 
Cafe,  ne  quali  facendo  l’officio  di  Miniftri  Apollolici  , raccolgono  wn1, * 

frutto  mirabile  nella  Vigna  di  Crifto. 

All’Ifole  di  Salomone,  e nelle  Filippine  fotto  lo  fletto  Gregorio  pOI*  ncj 
XIII.  ereffero  li  Riformati  Sp.ignuoli  la  Provincia  di  S.  Gregorio  . Giapone 
Nel  Giapponefe  Impero  con  Breve  di  Sifto  V.  Penetrarono  pur  li  dove  *$.  di 
medemi  l’anno  15 93.  & à nome  del  Rè  Cattolico  dal  Rè  Qjiabacon- 
dano  impetrarono  , che  iCrifliani  potettero  fabbricar  Chiefe,  eSpe-  roc 
dati , follerò  li  Giefuiti  dall’efilio  rivocati,  e non  fotte  proibito  il  pre- 
dicare la  verità  Evangelica-  Non  andòpofeia  molto,  che  pentitofiil 
Barbaro,  fece  prendere  li  Padri  Pietro  Battifta,  e compagni  al  nu- 
mero di  ventitré,  con  tré  Giefuiti  Giapponefi  , i quali  doppo  flrazj, 
carceri,  fcherni,  e torture,  ricufando  di  piegarli  alla  Setta  Idolatra, 
ftrafeinati  per  tutto  il  Regno  alla  vergogna  legati  in  Croce,  e trafitti 
di  lancia  prefso  la  Città  di  Nangafacco  , alli  5-  di  Febraro  1597-  ter- 
minarono il  corfo  della  vittoria,  eda  Vrbano  Vili,  fono  flati  dichia- 
rati Beati. 

L’Indie  Occidentali , e tutta  l’America  alla  Francefcana  Famiglia  Le  Indie 
portano  gran  devozione,  ót  obligo  . Nell’Ifola  Spagnuola  navigò  col  0«ldcnl-- 
Colombo  il  Ven.  P,  Fra  Giovanni  Perez,  avendo  feco  molti  Frati  del  “°no°àFrà*. 
medefimo  Ordine,  e diè  principio  alla  Provinzia  di  S.  Croce  negl’an-  Ccf«ni- 
ni  1493.  e fu  il  primo, che  fabbricò  Chiefe,  e confacrò Altari.  Poidel 
1502. vi  andò  il  P.  Alronfo  Spina  con  molti  Padri  Spagnuoli.  Vi paf-  Piato  M. 
farono  ancora  molti  Francefi,  e folo  di  Picardia  fe  ne  contano  quat- 
cordici.  Sotto  Carlo  V.  mifero  piede  nel  Mettìco,  e con  Ferdinando 
Cortefe  vi  navigarono  di  Fiandra  i Padri  Giovanni  Teà,  e Giovan- 
ni  d’Aora  Sacerdoti  con  Frà  Pietro  di  Gante  Laico  altre  volte  nomato,  ‘ s c® 
i quali  con  molti  legni,  e virtù,  molte  migliaia  d’infedeli  convertirono 
à Criflo.  Di  quello  Frà  Pietro  foleua  fpetto dire  D.AlfonfoMontular 
dell’O;  dine  de  Predicatori  (che  fu  fecondo  A reivefeovo  diquella  Città, 
fuccettor  immediato  al  P Frà  Giovanni  di  Zumaraga  M Offervante) 
quelle  precife  parole:  Non  ego  Mcxici  ^trebiep/feopus  J'um , fed  Fr.  Vetrus 
de  Gandavo  L*icus  Ordinis  S.Franctfci . • B.  Martin* 

Da  Spagna  parimente  verfo  là  s’inoltrarono  nel  1534.  il  B.  Martino  da  Valenza 
da  Valenza  detto  PApoftolo  dell’  Indie  Occidentali  , Capo  di  quella  batte?j}.a 
famofa  Mufloné,  chiamata  dal  Mariano:  "Prima  Mt/Jto  Fratrum  Refor . ™ emez* 
matorum  in  novam  Hifpaniam , & il  P.  Martino  da  Corumnia  , Toribio  zod’Idola- 
Motolinia  con  altri  al  numero  di  dodeci , tutti  figli  della  Riformata  tri. 
Provincia  di  S.  Gabriello,  detta  de  Scalzi,  i quali  battezzando  po- 
poli intieri , e faticando  notte,  e giorno  per  Dio,  autenticando  con 
miracoli  la  verità  che  ingegnavano  , doppo  haver  convertito  un 
millione  , e cinquecento  milla  Idolatri  alla  Fede  , tutti  morirono 
in  concetto  di  gran  fantità  . E quivi  è degna  di  rifletto  una  rJZIOtlcl 
bella  confiderà  rione,  & è,  che  fi  come  in  quello  tempo  ^innalzarci-  ubile, 
no  nel  Mondo  le  crudeli  fiamme  dell’Erefia  di  Martino  Lutero,  eh* 
apportò  tanto  danno , & inquietudine  àmol tegami  per  la  fatta  dottrina, 
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è diabolica  fu  a predicazione  , Iddio  copiofiffimo  nelle  Tue  mi  feri  cor' 
die  volle  à tante  miferie  per  mezzo  del  ludetto  Beato  provederc  » 
facendo,  che  fi  come  vn Martino  Lutero  già  Religiofo  » commette- 
va tante  fceleratezze  , ingannando  tante  anime  Crifiiane  , cofi  vn* 
altro  Martino  detto  da  Valenza,  folTe  adornato  di  cofi  fingolari  vir- 
tù, e bontàdi  vita»  che  con  la  predicazione  dell’Evangelo,  merìtaf- 
fe  di  convertire  al  Signore  numero  infinito  di  genti  : e la  dove  quel 
IcelJerato  Erefiarca  con  Tuoi  feguaci  s’affaticava  di  rubbare  allaChie- 
fa.  Se  àCrifto  tante  anime  de  credenti  : cofi  all’incontro  il  fuo fede- 
le Servo  Martino  , e compagni  , battezzafiero  maravigliofo  numero 
di  genti  Idolatrejfino  al  fegno  da  noi  accennato,  come  copiofamente 
ba^P- 4 fi  narra  nella  Quarta  Parte  delle noftre  Croniche  , e chiaramente  fi 
t,  *.  vide  nelle  molte  Lettere  latine,  che  Icriffe  quello  Sant’vomo  , rac- 
contando le  fatiche  fofferte  da  fiioi  Rehgiofi  , e la  converfione  mi- 
rabile degl’indiani.  E fe  bene  per  negligenza  , e trafeuraggine,  co- 
me anco  per  l’antichità  fi  fono  perdute  tali  memorie , vna  fola  fcrit- 
ta  Vanno  1531.  li  12.  Giugno  alP.  Matteo  Vueiffen  Commiffar  io  Ge- 
nerale dell*  Indie  qui  fotto  fi  rapporta  , per  compita  fodisfazione  de 
divoti  Lettori , quale  trafportata  nella  favella  noftra , dice  in  quella 
maniera* 


FjC'verendiJJtwo  > e Digmjfirno  Padre . 

j\J  Oi  fi  troviamo  neH’ultime  parti  del  Mondo  , cioè  nell’India,  e 
Lettera  del  A ^ nell’Afia  Maggiore  , dov’è  fiato  cominciato  da  vofiri  figliuoli 
B Martina  ad  annunciar  il  Vangelo, e da  gli  aridi  rami  la  fede  hà  dato  principio 
«a  Valenza.  aj  nafeere ; imperoche  colla  grazia  del  Noltro  Salvatore , il  quale  ine- 
briando i torrenti  col  vino  del  fuo  amore,  cioè  i Predicatori  del  Van- 
- gelo  Santo,  hà  moltiplicato  le  piante  col  lambico  delle  fue  parole  .* 
ed  acciò  non  mentiamo  in  cofa  alcuna,  i nofiri  figlioli  hanno  dato  1* 
acqua  del  Santo  Battefimo  à piùd’vn  millione  d’indiani , eciafchedu* 
nodi  dii  da  per  fe,  ed’in  particolare  queidodeci,  ch’infieme  cqn  me 
furono  qui  mandati  dal  Reverendifiìmo  Cardinale  di  S.  Croce  , e dal 
P.  Francesco  degl’Angeli  allora  Miniftro  Generale  , han  battezzato 

£iù  di  cento  mille  Indiani.  Tutti  quelli  Padri  venuti  in  quelle  parti 
anno  imparato  i varj  parlari  di  quelli  paefi  , cd’in  dii  predicano  la 
parola  di  Dio  , ed’efplicano  ad  innumerabile  gente  i milìerj  della 
nollrafcde.  Frà  elfi  Indiani,  li  figlioli  depiù  nobili,  e ricchi  cildanno 
gran  fperanza  della  lalute  dell’anime  loro  , impercioche  quelli  fono 
nutriti,  cd’alfevati  nella  fatuità  di  vita,  e buoni  coftu  mi  da  nofiri  Pa- 
dri ne’nòftri  Conventi,  delli  quali  n’abbtamo  già  venti  fatti,  e gior-  , 
nalmentefe  ne  vanno  facendo  con  grande  afiìduità,  giubilo,  e letizia 
degl’indiani.  Nelle  Cale  le  quali  eglino  hanno  fabbricato  dirimpet- 
to à nofiri  Conventi, in  alcune  vi  fono  cinquecento  di  quelli  vomini 
ottimamente  inflrutti  nella  Dottrina  Criftiana , ed’in  alcune  venè  ro- 
no  più,  ed’in  altre  poco  meno  >J  figlioli  predicano  privatamente 
loro  parenti,  ed’anco  in  publico  maravigliofamente  , e molti  dì  dii 
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fono  Maertrl  dMtri  putti . Cantano  ogni  giorno  con  gran  divozione, 
e folennità  l’Vfficio  della  Madonna,  e la  Santa  Meda , eia  notte  nel*-.  - 
le  loro  Chiefe  cantano  il  Matutino  nella  maniera  che  fanno  i Mona- 
ci , levandoli  innanzi  giorno  à queft’effecto . Sono  di  tenaciffi ma  me- 
moria , e di  perfpicace  ingegno , e fono  femplici  fenza  alcuna  frode  , 
amarori  della  pace  , nè  mai  era  loro  nafee  contenzione  alcuna , e quan- 
do parlano, parlano  con  piacevolezza, e con  gli  occhi  abbaffaéi.  Le  Donne 
fonooneftiffìme,  ed’ornate  di  quella  vergogna , che  rende  quello  Ceffo 
onorevole»  e grave . Le  loro  confezioni ,ed’in  particolare  quelledelle 
Donne  fono  ripiene  d'incomparabile  purità,  ed’inaudita  fottigliezza  , 
e diligenza  . Ricevono  il  SS.  Sacramento  con  molte  lagrime  $ fanno 
gran  Ciana  de  Rebgiofi , e fpecialmente  denoftri  , efsendo  i primi  , 
che  qui  (inno  venuti,  dando  loro  per  la  Dio  grazia  boniffimoelempio, 
per  lo  che  privatamente  vbbidilcono  più  volontieri  à quelli,  che  àgli 
altri e da  loro  ricevono  la  forma  delli  digiuni , e degl  altri  Spiritila- 
li  efercizj . Fanno  maravigliofo  profitto  nella  Dottrina  Criftiana  , e 
fono  grandemente  dediti  alle  coledella  noflra  Fede,  e quelle  più  pre- 
tto imparano  , che  li  figlioli  de  gli  Spagnuoli  , à gloria  , & ono- 
re di  Nortro  Signore , il  quale  fia  benedetto  ne  Secoli  de  Secoli  • 

Amen  , 

Dal  noftro  Convento  di  Talmanalco  d’incontro  alla  gran  Città 
di  Medico  della  CufloJia  del  Santo  Vangelo  li  12.  Giugno  dell’an- 
no 1531.  * 

Molto  fece  ancora  , e molto  oprò  nel  Meffico  medemo  il  Servo  • Aifóat • 
di  Chrifto  P.  Alfonfo  de  Benavides  . Quelli  arrivato  colà  nel  1516.  Benavuta 
innumerabili  Gentili  levò  dall’ombre  della  morte,  e conduffe  allalu-  operagraa 
ce  della  vera  vita  - Egli  bactezzò  i Popoli  Pori,  Senechi , Soccori,  e 
Sevileti , e fabbricò  tra  ehi  Chiefe  , e Spedali  i Le  Nazioni  di  Querj,  ^co.# 
Tompori,  Tanai,  diPocosj  Tevas,  Hemes,  Taòs,  è di  Petra.  Gli 
Acumezani , Moquiti,  Apuchei,  ediVaqueros,  tutti  gli  iff ruffe  nel- 
la Legge  Vangelica.  Éftirpò  con  iftupore  le  fuperftizioni  de  Bonzi  , 
atterrò  li  Tempi  degl*  Idoli , e con  evidenti  miracoli  inflrul  nel  viver 
Crifliano  talmente  quei  popoli  , che  al  giorno  d’oggi  fono  migliori 
Criftiani,  che  gli  Europei . Nella  Città  principale  del  Medico,  detta 
Santa  Fè,  per  mancanza  di  Chiefe,  fi  celebrava)  la  Meda  alla  feoperta, 
ed’egline  fabbricò  molte  con  Seminari,  e Scuole.  L’anno  16*7.  battezzò  SmcaaU 
il  Prencipe  di  Quinia  con  la  Moglie  , e figliuoli,  e lo  refe  moltode-  ' 

voto  dell’Ordine  Francescano  . Dopò  di  lui  abbracciò  la  S Fede  in  d ^ ** 
A fa  caro  di  Xi  la.  Saraba  Capitano  Supremo  , il  quale  divenuto  erta- 
tico  all’eloquenza,  e forza  di  dire  del  P.  Alfonfo  , torto  s’arrefe  alle 
lue  prediche,  e con  tutti  i Tuoi  Sudditi  diventò  figlio,  e feguacedel 
Nazareno.  Indi  nel  15*9.  pafsò  avanti  quello  zelante  Miffionario,  e Me  n,  1^,9 
penetrò  trà  le  Nazioni  bellicofe  di  Afaches,  e di  Navi*,  quali  fi  ef*  s**»Jìco 
tendono  in  larghezza  di  Paefe  500.  miglia  , & in  lunghezza  fopra^oo. 
ed’  ivi  feminando  la  Divina  parola  , e predicando  à quei  miferi  la  ve-  * 
iità  di  noflra  Santa  Fede;  erede  Croci,  fabbricò  monafteri  , fondò 
Scuole  , e Chiefe,  il  tutto  venendo  confirmato  da  Dio  , che  à tut-  tetterà  di 
to  ciò  concorreva  con  mirabili  fegni.  Quindi  non  è fltipore  fe  il  P.  Fr-Gio.Zu- 
Frà  Giovanni  di  Zumaraga  primo  Arcivefcovo  del  Medico  fcriffedel 
1555.  al  Miniftro  Generale,  ed  à tutti  li  Padri  Vocali  radunati  nella  di  Melico 
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Città  di  Nizza  Provincia  di  S.  Lodovico  fotto  la  Fella  della  Pente* 
colle  la  feguente  Lettera  inaila  quale  fi  vedono  li  gran  frutti  di  con* 
veriioni  fatti  da  Francescani  in  quel  Regno  > tradotta  quella  dai  U« 
tino  in  volgare  dice  in  quella  maniera  . 

Molto  Reverendi  Padri  • 

c»Tt\'tnp.  £«Appiate$  che  noi  grandemente  ci  affatichiamo  nella  conver* 
tir  '*•  X fione  degl*  Infedeli  * delli  quali  per  grazia  di  Dio  , nè  lono 
s^Eva» e ^ ^ati  battezzati  mano  de  noltri  Padri  dell’Ofservanza  più 
& Suri u*  d’vn  millione  . Cinquecento  Tempj  degl*  Idoli  fono  flati  rovinati  li- 
Yd  annt  no  dalle  radici.  Ventimila  figure  d’empj  Demonj  Idoli  loro, che  fole- 
vano adorare  fono  flati  rotti,  e conquafTati , ed’m  molti  luoghi  lì  fo- 
no fabbricate  Chiefe  , ed’Oratorj  Crilliani , ed’in  lomma  la  Santa 
Croce  è da  gl*  Indiani  portata  per  llendardo,  riverita  . & adorata  : il 
che  quanto  fia  degno  di  meraviglia  non  lì  può  quali  imaginare  per 
una  mutazione  coli  grande  come  quella,  che  gl’indiani  Idolatri , che 
folevano  ogn’anno  ofterire  in  Sacrificio  più  di  ventimila  putti,  e put- 
te , ora  fatti  Crilliani,  in  vece  di  fparger  il  Sangue  vmano  , offeri- 
scono al  vero  Iddio  fe  fieflfi , con  laudi  , Inni , e Cantici  Spiritua- 
li , facendo  fare  lo  Hello  à loro  figlioli  , e ciò  per  opera  , Dottri- 
na , e minillero  de  Padri  della  Religine  noffra  , li  quali  l’hanno 
coli  ben  ammaellrati  nella  via  del  Signore,  che  non  lì  può  direàba- 
ffanza  quanto  quelli  figlioli  onorino  , riverifeano  , e con  quanta 
divozione  adorino  TAltilfimo  Iddio  ••  Oltre  che  fpello  digiunano  , li 
flagellano  , fanno  continue  orazioni,  e con  lagrime  , e fofpiri  loda- 
no , e ringraziano  Dio  , che  gli  hà  convertiti  alla  vera  fede  . La 
maggior  parte  di  efli  arrivati  alla  debita  età  , leggono  , fcrivono  , e 
cantano  beniflìmo  , ed  in  fomma  fono  devoti , e buoni  Crilliani  , 
il  che  dimollrano  con  vivi  effetti:  pofciache  fpeffe  volte  lì  confef- 
fano  , e ricevono  con  gran  divozione  i Santi  Sacramenti  ed*  illazio- 
ni Criftiane  da  Religioli  nollri  , cfplicandole  poi  loro  elegante- 
mente à fuoi  parenti  vecchi  , & ad  altri  . Si  levano  à mezza  notte 
al  Matutino  , recitano  di  continuo  l’Vfficio  della  Madonna  della 
quale  lono  particolarmente  divotiffimi.  S’alcuni  de  loro  parenti  tut- 
tavia infedeli  , tengono  nafeofti  gl’ìdoli  , con  gran  lollecitudine 
glieli  pigliano,  portandogli  à nollri  Religiofi,  dal  che  è nato  alcune 
volte  , che  diverlì  di  quelli  benedetti  figlioli  lono  fiati  ammazzati 
da  loro  ftefli  parenti  , e fatti  martiri  di  Crifto,  vivendo  in  Cielo 
con  Nofiro  Signore  coronati  con  la  corona  purpurea  del  Santo  mar- 
tirio . Qui  nell’India  ciafcuno  de  nollri  Conventi  hà  vna  Cala  à di- 
rimpetto per  infegnar  à figlioli  , nella  quale  vi  è la  Scuola  , il 
Dormitorio  , il  Refettorio,  è Capella  con  l’Altare.  Sono  quelli  fi- 
glioli dotati  di  grand’umiltà  , e beniflìmo  coilumati  , onde  ono- 
rano , amano  , ed’ hanno  in  gran  venerazione  , i Religiofi  , co- 
me fe  follerò  loro  progenitori  . Sono  calli  , d’ingegno  viva- 
ce , e particolarmente  nell’  arte  del  dipingere  ingegnoliffimi  ' . 
Frà  li  Frati  noffri  , che  fanno  lingua  Indiana  , ve  n’è  uno  par- 
ticolarmente , che  fi  chiama  Frà  Pietro  da  Gante  Laico  , il  quale 
quantunque  non  fappia  ( come  fi  porebbe  fape/e  } quel  linguaggio  , 
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ftlpplifce  nondimeno  con  fatti  , fervendo  al  Signore  con  grand’affet- 
to di  cuore,  e quello  hà  il  carico  , ed  il  governo  di  più  di  <5oo.  figlio- 
li Indiani , è gran  mediatore  frà  quelle  piante  , per  allevarle  nel  ti- 
mor di  Dio  , c per  accrefcere  maggiormente  la  Fede  di  Crido  s’intro- 
mette in  molte  opere  buone  , e particolarmente  ne’  Matrimoni  , in- 
gegnandoli , come  fi  deve  oflervare  la  fede  matrimoniale  , e poi  con 
gran  fella  gli  fà  celebrare  le  nozze.  Ed’accioche  anco  le  fanciulle fof- 
fero  inllrutte  nella  Santa  Fede  , l’Imperatrice  Elifabetta  hà  mandato 
lei  onelle  , prudenti  , e divote  Donne  , alle  quali  comandò  * che  ?*• 

dovettero  far  fabbricare  in  quelle  parti  una  gran  Cafa  nella  quale  fat- 
to il  patrocìnio  , e governo  del  Vefcovo  , potelfe  ammaellrare  finoà 
mille  figliuole  , educandole  nelli  Santi  collumi  della  Chiefa  Cattolica 
Romana  . Da  quali  ammaedramenti  di  quelle  Donne  , e fanciulle  9 
e de  nodri  Religioft  dati  à figlioli  , col  favore  dello  Spirito  Santo 
ne  nafce  poi  , che  elfi  ammaeltrano  li  loro  parenti  , come  abbiamo 
accennato  , e fi  verifica  in  loro  il  detto  del  Santo  Rè , e Profeta  Da, 
vid  : Ex  ore  Infantium  3 & lattentium  perf  ecidi  laudem  . Iddio  fa  Ivi  le  Pa- 
ternità Vollre  , le  quali  umilmente  fu pplico, che  preghino  Dio  , che 
finifca  1*  Opera  , che  hà  incominciato. 

Da  Medico  li  12.  di  Giugno  1535. 

7 frà  Giovanni  Zumatala, 

Nel  medemo  Medico  1*  anno  15 36.  fi  portorono  à coltivar  quella  *ftri  mi 
gran  Vigna  li  Padri  Giovanni  de  Salas  , e Diego  Lopez,  e nelle  Pro-  OfI.  ruffa-’ 
vinzie  di  Xuman  , Tapia  , Xabotas  , Quivira  , & Ajaxos  furon  in  nojd  fin- 
tai guifa  profperati  dal  Cielo  i lor  fudori  , che  operando  il  Signore  co’ 
per  lor  mezzo  dupendi  miracoli  , illuminavano  ciechi  , davan  1*  udi-  Q .. 
to  à fardi , è liberavano  gl’  infermi  da  qualunque  male  falò  col  farli  Sì^iorepA 
fapra  il  fegno  della  Santa  Croce  , e leggerli  1*  Evangelo  : Cum  lefus  mezzo  Jo* 
loquebatur  ad  Turbai  &c.  6c  aggiungere  due  orazioni  , della  B.  Vergi-  romiraco- 
ne  , e di  S Francefco  ,•  onde  eran  da  tutti  acclamati  per  uomini  ca-  “• 
lati  dal  Cielo  . Alle  volte  era  tanto  il  concorfo  degl*  infermi  , che  da 
ogni  parte  correvano  per  edere  fanati  , che  davano  occupati  tutta  la 
notte  fino  all*  ora  decima  del  feguente  Riorno  - Una  volta  occorfe  , 
che  battezzorno  in  un  falò  giorno  per  afperjìonem  finoà  dieci  mila  Gen. 
tili  . Ad’ etti  ricorrevano  popoli  di  varie  Nazioni  , mandati  ben  in- 
drutti  nella  Fede  dalla  Ven.  Suor  Maria  di  Giesù  d*  Agreda  , quella 
che  colà  invifibilmente  portavafi  per  mano  d’  Angeli  à predicare  il  Lfgv 
Vangelo  à gl’indiani  , come  fi  legge  nella  fua  vita  , quali  confidava-  Frane,  in 
no  i Padri  al  meglio  che  potevano.  . . ejwvìta 

Occuparono  ancora  , oltre  tutto  il  narrato  , li  Francefcani  il  con. 
torno  de  Regni  di  Mechiocan  , Xalifco  , Cibola  , Zocateca  , Panu- 
co  , Tucuman  , Qyito , Papajan  , Guatemala  , Nicaraguas  , Coda- 
rico  , Chile  , e Perù  ; ed  in  quello  Regno  , falò  il  B.  Francefco  So-  ^ SoSìfò 
lano  battezzò  , e convertì  alla  Santa  Fede  più  migliaja  d’ Indiani  , e <*,„<> 
perciò  meritotti  con  giudi  zia  il  Titolo  d’  Apodolo  di  quel  ampio  pofto/o  del 
Regno  . - . ‘ 

Mà  per  venire  più  al  particolare  3 e porger  al  lettore  più  didince 

noti- 


N«1R«* 

gno 

Zd!am,& 

alni  Re- 
gni fanno 
convergo* 
ni  mauvi* 
f liofe . 


Il  Figlio 
«kl  Réfi  ià 
Frate  di  S. 
Frantele©  À 


Battfjns- 
no  il  Kc  di 
Mechio- 
can  , c folo 
i France- 
ftani  O C- 
fcrvantiA 
Rif.  Con- 
vertirono 
alla  Fede 
Criftiana 
fette  mii- 
Jion»  d'I-  « 
do  litri, 
i primi, 
che  pai- 
forno  alia 
Floridafu- 
xono  i Re- 
co! letti  di 
Francia . 

Operari 
Evangelici 
che  fatico- 
rono  nell* 
Indie  . 


Giacomo  * 
di  langue 
Reale  di 
Danimar- 
ca vcftel* 
habitio  ftà 
I rati  Of’ 
(avanci, 
e li  porta 
ucll'Uutte. 


94  Del  Giardino  Serafici 

notizie  , dirò  : chè  penetrati  li  Francefcani  nel  Regno  di  Zeilamfu- 
detto  Tanno  1540.  riduflero  gran  numero  di  quelli  Idolatri  alla  veri- 
tà del  Vangelo  , & in  primo  luogo  battezzorno  il  Rè  , e la  Regina 
di  fette  Corlei  . Nel  1548.  la  Regina  di  Bera  ; Tanno  feguente  Tlm- 
perator  , Imperatrice  ? è tutta  la  Corte  della  gran  Ifola  Zeilanda  ; <5c 
Tanno  l'SS6-  il  Rè  di  Tanora  con  la  Regina  , e due  figlioli  ridufle- 
ro pure  alla  cognizione  del  Sacro  Santo  Vangelo  . Battezzorno  di  più 
nel  1594-  il  Rè  delle  Canarie  con  fette  mila  Vadali!  ; il  Rè  di  Cana- 
da » la  Regina  Madre  , ÓC  il  Principe  fuo  Figliuolo  . Nel  Regno  d* 
Intànapa  Tanno  1613.  regenerorno  alla  grazia  mediante  il  Santo  Bat- 
temmo » quel  Rè  , con  la  Madre  x e due  Tuoi  figlioli , uno  de*  qua- 
li chiamorono  Coflantino  , che  poi  nella  Provincia  di  5.  Tomaio  ve* 
Iti  T abito  Serafico  trà  Minori  Oflervanti  , c divenne  buon  Teologo, 
e Predicatore  famofo  - Finalmente  nel  medemo  Regno  dall*  anno 
1624.  fino  al  1633.  per  opera  de  Francefcani  riceverono  la  fede  Cri. 
lliana  fettanta  mila  anime  de  Gentili  : e dall*  anno  ifjd.  fino  all*  an- 
no 1646.  altre  feicento  mila  fumo  regenerate  alla  grazia  , come  fi  può 
vedere  nel  Menologio  Francescano  alli  16.  Aprile  , 20.  Decembrc  , 
ed  in  molti  altri  luoghi. 

Battezzorno  in  oltre  il  Rè  di  Mechiocan  , e Io  nominorno  France- 
(co  , è vi  fondorno  in  una  fola  Pj-ovinzia  fino  à 70.  Conventi  . Ri- 
duflero in  fomma  , nell*  Indie  foie  alla  Cattolica  Verità  li  Frati  diS. 
Francefco  Oflervanti  , e Riformati  , più  di  fette  millioni  d*  Idola- 
tri ? come  nota  il  Vadingo  ne’fiioi  Annali  all’Anno  1537-  con  molti 
altri  Scrittori  dell’ Ordine  • E perciò  Leone  X.  Adiiatio  VI.  & il  B. 
Pio  V.  concede  loro  le  fonzioni  Parochiali , e Vefcovali  nelTamini- 
flrazione  della  Santa  Crefima  . 

I primi  Religiofi  , che  alla  Florida  , Virginia  3 & Canada  naviga- 
rono, furono  i noflri  Recollerti  di  Francia  , che  nel  1600.  dalla  Pro- 
vincia di  S.  Dionifio  trasSeruifi  colà  , fino  à noflri  giorni  in  moltipli- 
cate Provinzie  è Conventi  3 vi  fi  mantengono. 

Sudarono  anco  molro  nella  Converfione  degl*  Indiani  li  feguenti 
Campioni  di  Cnflo:  Fra  Francefco  Colmcnerio  » Gio:  Fucheri , Ruf- 
fino dalla  Speranza  , Bernardo  da  Sagomo  , Bartolomeo  Ruitz  ,Pie- 
tro  Boniferri  x Gio:  d’AJmeda  , Pietro  dal  Caflglio  * Gafparo  di 
Vaiverde  , Francefco  Montiglia  , Gironi mo  di  Giesù  , Francefco 
delia  Torre  , Antonio  Calali  , Michiele  di  Bologna,  Antonio  Lau- 
reri  , Diegp  Landi  , Ferdinando  di  Leuia  , Luca  di  Almadbar  3 Al- 
fonSo  d’ Afcalona , Giovanni  di  Goanne,  AlfonSo  Ordonez,  Michie- 
le  Garovillas,  Andrea  di  Caflro  , Francefco  Marquina,  Gio:  de  Be- 
jan  , Michiele  Ferioncillo  , Martino  Gilberri  . Diego  Olart , A l- 
fonfo  Betanzos  , Martino  Sarmienro  , Gio:  Oforio  , Francefco  Le- 
defma  , Ferdinando  Baflacio  , Chriftoforo  Ruitz  , Bernardino  Mar- 
morei , è Giacomo  del  Regio  fangue  di  Danimarca  . Quello  fattofi 
Frate  Minore  trà  Padri  Oflervanti,  divenne  in  breve  molto  eccellente 
nelle  lingue  Greca  , Latina,  & Ebraica.  Portoffi  poi  nell*  Indie  Oc- 
cidentali , dove  anco  in  breviflìmo  tempo  appreje  quell* Idioma,  nel 
quale  predicando  convertì  molti  Gentili  alla  Fede  Crifliana  , e fu 
il  primo  , che  nel  Regno  di  Mechiocan  miniftrafle  il  Sacramento 
din  Euchariftia  . Morì  poi  ornato  di  Spirito  profetico  nel  1525.  c 
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tome  tutti  Ji  fuddetti  , in  opinione  di  Santità  . 

Cosi  pure  nell’ifteflo  concetto  in  Lima  riposò  , oltre  il  B.  Fran- 
cefco  Solano  , detto  I’  Apoftolo  del  Perù  , il  Ven-  Padre  Altonfoff’ 

Alcanzes  con  altri  - Nella  Provinzia  di  S.  Tomafo  Giovanni  da  So 
ria  . Alle  Canarie  Antonio  Sora  , Lodovico  di  Lerma  , Pietro  de 
Monti  * Bartolomeo  Sacerdote  , e Fra  Michiele  Converto  • Non 
vorrei  però  tanto  inoltrarmi  nel  lodare  la  mia  Religione,  eh* alcuno  ndrindie. 
mi  teneffe  troppo  parziale  di  ella  ; onde  foto  dirò  quello  dille  in  A- 
leppo  di  quelli  noffri  Francefcani , al  Padre  Mariano  da  Maleo  , già  V 

Guardiano  di  Gierufalemme  3 l’anno  1651.  un  Padre  Felice  da  Na- 
poli Scalzo  Carmelitano  nel  ritorno  dall’Indie  Orientali,  il  quale  nar- 
rò , che  già  avevano  fatto  pefea  ne  contorni  di  Goa  li  Frati  diS.Fran- 
cefco  di  cinquento  Catecumeni  per  battczarli  tolennemente  alla  Paf- 
qua  ( & era  Settembre  quando  partì  . ) Or  penfi  ogn’  uno  quanti 
ne  averanno  aggiunto  fino  alla  Palqua  (leda  ? molti  più  certo  , per- 
che nel  Verno  meglio  fi  negozia  , e camina  dell’Effate  .quando  per 
il  gran  caldo  bitogna  fiar  ritirati  . Era  ivi  Arcivescovo  il  P.  Frà  Fran- 
cc (co  de  Martiri  M.  Olleryante  , come  cavo  da*  Regiffri  del  Vatica- 
no , Prelato  di  gran  fiima  , fiotto  1*  ombra  del  quale  fiorivano  quei 
Religiofi  in  opere  di  pietà  fi  Segnalate. 

• Frà  quelli  poi  , che  dagl’indiani  in  premio  delle  Apofioliche  fati-  jviartlri 
che  ricevetrero  la  palma  del  Martirio  , ò furono  uccifi  per  la  confiefi-  Francete*, 
fion  della  Fede  tra  quei  Barbari  Occidentali  , Gio:  Pietro  Crefcenzi  ai  dell*  In- 
nel  fiuo  Prefidio  Romano  nè  conta  da  quaranta  ; ma  molto  meglio  , die itcflc. 
òc  in  maggior  numero  fi  veddono  nelle  Croniche  , & Annali  dell’ 

Ordine  ; onde  per  non  molto  diffondermi,  con  brevità  dirò , che  non 
foto  lTndie  3 ma  il  Mondo  tutto  , acciò  fi  aumentafTe  la  fede  3 fiù 
inaffiato  dal  (angue  de  Frati  Minori . Onde  per.tefferne  brevemente  un 
racconto  ( oltre  le  primizie  dell’Ordine  nclli  primi  cinque,  t poi  nel-  - 
li  fette  Martiri  di  Copra  deferite!  3 fi  hà  , che  1*  Indie  Orientali  fino 
nel  1371.  furono  fpruzzate  coll’innocente  fangue  di  quattro  France-  Martiri  di 
fcani  , che  per  la  Fede  vi  morirono  gloriofi,  anco  in  miracoli  appref-  Tamna. 
fo  Tamna  . Quelli  furono  Tornato  da  Tolentino  Capitano  di  fi  glo- 
rioffl  Squadra  , Giacomo  da  Padoa  3 Pietro  da  Siena  , e Demetrio 
da  Tafelizio  Giorgiano  Interprete  delle  lingue  Orientali,  nelle  quali 
era  verfatiffimo^  ^ > 

Nelle  fiefle  Indie  l’anno  ijoo.  altri  otto  Religiofi  morirono  trà  le 
fatiche  , & i Marrirj.  Calvo  il  Padre  Enrico  di  Coimbra,  che  fonda-  in  cortv. 
ta  la  Cuftodia  di  S.  Tornato  3 fatto  Vefcovo  di  Cepta  » e primo  In-  p*ov. 
quifitore  contra  gli  Eretici,  e Marani  di  Portogallo,  fervi  al  Rè 
Émanuello  per  Configliero  , Confeffore  , e Teologo  - Tré  furono  T c m 
trucidati  à Calecutte  , gli  altri  nella  converfionc  del  Regno  di  Co-  ^ 3C* 
chino  vi  lafciaron  la  vita  . Altri  fottcntrarono  à quelli  , è trà  Cri-- 
fiiani  Tornei  fi  pofero  à predicare  , e ne  Regni  di  Mozambico  , di 
Melinda  , e di  Narzinga  piantarono  i Veffìlli  della  Santa  Croce  l’an- 
no ifof.  Nel  Giappone  altri  otto  furono  martirizzi  à fuoco  lento  Otto  nell 
( oltre  li  23.,Crocififfi  l’anno  1*96.  ),  cioè  Ricordo  di  S.  Anna  , Pie-  Giappone,  j 
tro  d*  Avila  , Vincenzo  da  S.  Giofeppe  , Apollinare  Franco,  Paolo  / 
da  S Chiara  > Francefco  da  S.  Bonaventura  , Luzio  , e Leone  ambi  ;r 
Terziari  ; avendo  li  tré  primi  battezzato  effi  foli  da  feicenco  mila  Gen- 
v tifi. 
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k!i!  t » a tutta  % le  Indie  Meridionali  j c le  PfJViozie  Cum&< 
Molti  nelf  W‘  • L Amtnca  tuaa  , le  ina  e j Cofi  &rag|ione  , U 

S&Jfc  nuov^Franzia  , l’ Ifote  del  la  Torre  , rifola  di  & Domenico,  km. 
in  Mogor»  va  Granata  % 1*  Itola  di  S.  Chriftoforo  * Guadalupa  « Guinea, 
cSovrit».  j-Ie  ebbero  Maeflri  , e Martiri  li  Francescani  . L ifleflo  fuccefle  in . 
Moloc!  e Sovrate  , m Maliapor  , e Madrapatan  , dove  da  Frac, 
onervanti  . e Riformati  fu  publicato  il  Vangelo, 
a ir  a L’anno  Ì59?.  pofero  il  piede  nel  Regno  Marcavano  , nell  Itola  Sa- 

« matta  , e nel  Rc^no  del  Congo  f dove  a‘^^n/ued^nnoe  ^ech’  * 
mi.  Mitilo  ni  li  Capuzini  , ne  quali  luoghi  , quanti  iudon  , e tanche, 

quanta  fame  , e fete  , freddo  , e caldo  , pencoli  , e catene  , Carce- 
ri  ferite,  e morti  , abbino  (offerto ,à  me  non  badai  animo  di  ridi. 
Numero  de  * qk  scrittori  però  dell’Ordine  nfenlcono  , che  folamente  nell 

SSSf  Indie,  piu  di  Cinquecento  Francescani  per  mano  de  Gentili  fono  flati 

natola C^?fÌropmV,l°fbngul fejXi  nell’ Alia  Memorami.  eCal- 
Etiopi,,*  jea  , nel  Regno  di  Fungi  , ed’ Etiopia  , dove  fono  entrati  di  nuovo 
altri  Re-  n R i fnrmati  d’Italia  l’anno  1700-  per  rmovare  quelle  milioni  diflruc- 
«■*  • «.con  Stanza d’ottimi  fucceffi  , di  che  più  diffufamente  ne  parlare- 

• t p,- mktica?onoga°ncora  , e fudarono  affai  nell’  Indie  Orientali  li  Padri, 
del , Ori  Francefcani  del  Terz’ Ordine  Clauftrale  , i quali  poco  doppo  delh  Pa- 
paflauo  jj-j  OHervanti  , e Riformati  » pofero  in  effe  il  piede  , polacche  ab- 
pur  e,1EÌ  hifimn  oer  certo  , ch’ivi  fi  trovavano  prima  del  Pontificato  di  Paulo 
,11'lató.  “"elio  Papa  nella  lua  : ^ fnMus  ultra  far.  data  lotto 

li  ; di  Luglio  It47.  fò  efprefla  menzione  de  Frati,  e Monache  Ciau- 
ftrali  del  Fera’ Ordine  efiftenti  nell’ Ifole  , è Terra  ferma  dell  Indie, 
dicendo  in  un  luogo  : Sane  prò  parte  dilettomi»  filiorum  moderni  Mimfiri 
Generali*  , {*  F rat  rum  Collegiaiium  9 Moniahum  , nec  non  aliami»  Fra - 
trum  , {*  ò ororum  diòli  Ordini s Regna  to»  tìifpanue  , <5*  Fortugalha  , ac  In- 
culami» & Terree  Firmee  Indiarum  nobis  nuper  exb.bita , petit  io  contincbat  9 
ter.  come  tuttavia  perieverano  , riportando  copiofo  frutto  nella  con- 
versione di  quella  gente  , corrilpondente  al  loro  zelo , e ferverne  pre- 
dicazione . Ivi  hanno  quelli  Padri  un’  intiera  Provincia  chiamata  d 
Angola  , & è foggetta  à quella  di  Portogallo  , come  feri  ve  il  P.  Gu- 
bernatis  nel  fuo  Orbe  Stroppio  , ed’  un  Convento  nell  Itola  di  Loa- 
T.m,  t,  da  che  fepara  il  Regno  del  Congo  da  quello  d.  Angola  medema  , 
W **•  fondato  l’anno  1603.  come  rapporta  il  nomato  Autore  nello  lle0o 

TS™vaanzf°ton°o<puie  nel  caduco  fecolo  , e promulgorno  il  Vangelo 
n"???0  npiP T fnle  di  Capo  Verde  9 dove  fiorirono  in  Santità  molci  Servi  di  Dio 
r ^ SitoTm’ Ondine6  fri  qual,  li  venera  il  Corpo  d’uno  incorrotto  , 
Va*.  P0  intiero  , come  riferita  Georgio  Cardofo  nel  fuo  Ag.olog.o  Luti, 
«nò  che  vidi  in  Roma  nella  Librana  de  noilr.  Padri  IberncC  nel 
Tnlleiio  di  S.  Ifidoro  , & in  quell’  Itole  hanno  molti  Conventi  , e 
foecialmente  in  quella  di  S.  Giacomo. 

P Nell’ anno  *680,  il  P.  Maflìmiliano  da  S.  Andrea  , & il  P.  Marcel* 
Et  in  quel-  i_  c Filippo  della  Provinzia  di  S.  Iuone  di  .Francia  del  medemo 
lad’Acadù  j n-  ’ paftorono  à piantare  la  Fede  nell’  Acadia  Provinzia  della 
SÌ3;  nuova  Franzia  nell’ America  Settentrionale  , nel  luogo  chiamatiti 
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quel  linguaggio  : Cbedabouttou  « e da  Francefi  : L*  Finezza  di  S.  Lodo * 
vico  , dove  nello  fpazio  di  due  foli  anni  riduflero  alla  verità  di  nota 
Santa  Fede  una  gran  moltitudine  di  quei  Gentili . 

Dalle  lettere  Annue  della  Compagnia  di  Giesù*  e particolarmente 
dell*  anno  15^-  fino  à quelli  nollri  tempi  Iparfamente  fi  trovano  mol- 
te memorie  de  Padri  del  Terz*  Ordine  Serafico  neli’Indie,  òde  Mar- 
tiri confpicui  , ò de  Miflionarj  famofi  , due  de  quali . «portarono  , 
cioè,  il  P.  Giovanni  (la  cui  Patria  non  fi  fcrive)  Operario  zelante  del- 
la Criflianità  di  Omura  Regno  del  Giappone  nel  1630,  e Luigi  Con- 
xirò  di  Goyè  Terziario  Secolare  , che  fu  bruciato  per  aver  dato  al- 
bergo al  fudetto  Padre  ; e perche  trattavano  « i di  lui  negozj  Anto- 
nio Mafuque  con  fua  Moglie  , e due  figli,  furono  tutti  decollati  adì 
28.  di  Settembre  dell* accennato  anno  1630. 

Il  P.  Gafparo  Berzeo  Gieluita  uomo  veramente  Apoftolico  ; mol- 
to limile  nella  predicazione  * e vita  al  gloriofo  S.  Francefco  Saverio 
di  cui  fii  Compagno,  e da  lui  inviato  à Goa  Capodell'Indie  nel  1549. 
ScrilTe  in  una  fua  lettera  ,riferitanel  Libro  intitolato  : EpiftoU  indie* 
ipc.  foglio  104.  fiammato  in  Lovamo  Tanno  15^.  fcrive  , dico,  come 
pallando  da  Bazaja  Fortezza  de  Portughefi  , lungi  da  Goa  ottanta  le- 
ghe à Tramontana  , nel  1549*  vi  trovò  un  P.  Antonio  del  Terz’Ór- 
dine  di  S.  Francefco , diligente  Operario  nella  Vigna  di  Crifto  ( e 
ferventiflimo  Religiofo  vien  chiamato  dal  P.  Bartoli  nella  fua  Alia  ) 
à prieghi  di  cui  palsò  con  elio  il  P.  Gafparo  à vifitare  un  Popolo  da 
lui  convertito  alla  Fede  , ed*  un  Tempio  , che  da  Pagodo  d’ Idoli  T 
avea  confagrato  in  Tempio  di  Dio  , dove  quei  novelli  Criftiani  ven- 
nero loro  incontro  con  grandifiima  fella  à fuon  di  Trombe  in  nume- 
rofa  , e di  vota  procelfione  . Fuori  del  T Indie  poi,  in  Bagdat , ò Ba- 
bilonia , e nella  Perfia  , e Media  vi  lafciaron  per  Crifto  molti  Fran- 
cefcani  la  vita  , Iafciando  quelli , che  per  la  Fede  morirono  nella  Pa- 
leftina , Soria,  & Egitto  , quali  fino  A duecento  fi  contano  nel  Me- 
no logio  Serafico  , perche  di  quelli,  come  Luoghi  à Terra  Santa  fog- 
getti  trattaremo  à fuo  luogo  di  elfi. 

La  Grecia  tutta  fu  pur  inaffiata  , ò col  fangue  , ò con  lifudoride 
Frati  Minori  . Elfi  faticano  al  prefente  in  Collantinopoli , Galata  , 
e Pera  . Tutte  Tlfole  dell*  Arcipelago  per  il  piu  fono  abitate  da  Fra- 
ti Riformati  , ò Capuzini  ; hanno  Conventi  , Ofpizj  , ò Miffio- 
ni  in  Milo  , Tine  , e Naxia  ,*  In  Smirne  ; Andros  , Paris, Scio, 
e Cerigo  ; Così  pure  in  Atene  , nel  bel  Regno  di  Cipro  , Can- 
dii, e Morea , nel  qual  Regno  folo  li  Riformati  hanno  otto  Of- 
pizj . Per  ogni  parte  fudano  in  convertir  Mori  , e Scamatici  , e 
fopra  tutto  in  far  ritornar  alla  Fede  li  miferi  Rinegati,  di  che  piu 
volte  fui  tellimonio  di  villa  , ritrovandomi  in  Cipro  Panno  1700, 
dove  in  foli  tré  Mefi  nè  vidi  quattro  à far  ritornò  all’  Ovile  di 
Cri  Ilo  per  opera  , & indultria  del  P.  Giofeppe  di  Sternatia  della 
Riformata  Provincia  di  Bari  Milfionario  Apoftolico,  & allora  Guar- 
diano in  quel  Regno  , verfatilfimo  nelle  lingue  Greca  , & Araba  , 
il  quale  mi  riferì  , che  in  meno  di  quatti  anni  ne  avea  riconciliati 
alla  Chiefa  circa  trema  , quali  poi  di  nafeofto  faceva  fuggire  sù  le 
Navi  de  Mercanti.  Criftiani  , vertendoli  anco  fpelTo  deiTabito  Re- 
ligiofo , fino  che  ufeivano  dalla  veduta  de  Paefi  Tnrchefchi  non 
Temo  L N fenza 
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fenza  grave  pericolo  di  morire  per  elfi  , perche  fe  li  Turchi  fc  n’ac- 
corgeflero  , Albico  i Frati  farebbono  prefi  , e poi  vivi  arfi  nel  Aio- 
co  , onde  ciafcuno  può  chiaro  vedere  in  quanti  pericoli  vivono  del 
continuo  li  Frati  di  S.  Francefco  . Anco  in  Nazaret  , dove  arrivai 
nel  Mefe  di  Agofto  del  ’ Aiddetto  Anno  ,■  riconcilioflì  per  opera 
Lutero  m nottri  Padri  alla  Chiefa  Romana  un  Giovane  Ungaro,  chiama - 
isaaaret.  to  Giovannj  Krienz  da  Nayfiòl  Luterano  » il  quale  portatoli  con 
al  tri  Pellegrini  Nobili  Tedefchiin  Palettina  per  vifitarei  Santi  luoghi 
di  Gierufalemme  , doppo  aver  vificato  il  Taborre',  e Mare  di  Ti* 
beriade, quivi  infermatoli  firidutte  à morte,  onde  illuftrato  dalla  Gra- 
zia Divina, abiurò  l’Erefia  ndle  mani  del  P.  Florcnzio  Liger  di  Boe- 
mia Riformato  , e ricevuti  li  iSantiflimi  Sagramenti , refe  con  divozio- 
ne nella  Cafa  di  Maria  il  fuo  Spirito  à Dio,  il  che  pur  fece  otto  gior- 
ni doppo  il  Conte  Gio:  Goffredo  Saur  Germano  , volando  entram- 
bi, come  fperiamo  à godere  la  Gierufalemme  Gclelte  , già  che  non 
puotero  veder  la  Terreftre  fe  non  col  Cuore. 

E qui  pattando  dal  Levante  al  Ponente  , non  dobbiamo  pattar  fot-- 
to  filenzio  quello,  che  patirono  i Francefcani  in  Inghilterra  , Iber- 
...wi  nia  , Fiandra  , e Germania  per  la  confeflìone  della  vera  Fede.  Nell* . 
lunduTé  Inghilterra  per  la  Cattolica  difefa  furono  come  traditori  concinnati 
Germania,  da  Enrico  Vili,  li  gloriofi  Campioni  di  Critto, Giovanni  Foretti  Con- 
fettòre  della  Regina  Catterina  , Atigo>  Ridico  , Ricardo  Risbeo  % 
Antonio  Brobreo  , Tomafo  Corto  con  altri  trentadue. 

. In  Iberniahebbero  la  (letta  forte  Cornelio  Vefcovo  Dunenfe  , Pa- 
trizio Vcfcovo  Maonenle  , Conucchio  de  Reucherche  , Giovanni 
.Olorcan  , & altri , tutti  Francefcani  . . 

In  Fiandra  pari  ventura  incontrarono  nella  Città  di  Gorgomio  I* 

- anno  1572*  Nicolò  Picchio  Guardiano  , Girolamo  Verdano  Vicario* 
e compagni  al  numero  di  undeci , podi  tutti  nel  Catalogo  de  Santi 
Martiri  da  Clemente  X.  con  altri  innumerabili, cheli  tralafciano.; 
cefco eira-  In-Zurfania  Giovanni  Rinktel  , e Teodorico  Loet  morirono 
no  feorti-  Per  Critto  . In  Ruremonda  Pietro  Menquio  , & altri  . In  Ger- 
tato  vivo  mania  Crittiano  Sui  . In  Delfi  Cornelio  Mutti  , & in  Algeri  da 
in  Algeri.  Mori  fcorticato  fù  il  Padre  Francefco  Cira no  , che  del  i^oj.  pattava 
Ambafciarore  del  Rè  di  Cuco  al  Re  di  Spagna  . In  Africa  prova- 
rono la  Saracinefca  barbarie  Michiele  AugolJono  » Pietro  Bclvifia- 
no  j Guglielmo  Anglico',  Monaldo  , Francefco  , Antonio  , & al- 
tri in  gran  numero.  *.*'-*“  -,  ; * / 

Nell*  Albania  vi  lafciaron  la  vita  molti  di  quei  zelami  Mittìonarj 
Riformati  , trà  quali  furon  trucidati  li  Padri  Paulo  da  Mantoa  , e 
Salvator  da  Offida  1*  anno  1644.  e non  molto  doppo  , cioè  nel  1648. 
nella  Città  di  Scutari  furono  impalati  li  Padri  Ferdinando  d’  Albizo- 
cv^.»  ja  della.  JPiovinzia  <ii  Genova  , e Giacomo  da  Sarnano  di  quella  di 
*i».s.An-  Roma.  , qUaii  fopportorno  il  crudele  martirio  con  gran  cottanza  d* 
•Tù*  tifa  animo  , e conAifione  de  perfidi  Maomettani , mentre  fepra  de  loro 
lb. 4 fi,  corpi  la  notte  (èguente  apparirono  lumi  , e raggi  di  luce  veduti  da 
407.  r uf!  Turchi  , e Criftiani  con  loro  gran  meraviglia  & apprenfione  della 
Gravina  novità  del  prodìgio  - ) 

tnrijTpUrì  Numerofi  poi  nelle  Provinzie  di  Franzia  pattarono  innocenti  per 
dìi.  *’  le  fpade  crudeli  degl’Ugonoti , Non  hò  cuore  di  raccontargli  filtri  , 
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tie  meno  li  flrazj , che  ad  onta  delia  Romana  Chiefa  quegli  infidi  ri- 
belli , quelle  furie  fcarenace  d’ Avemo  y in  quel  Chriftiantifimo  Re- 
gno, su  gl’ occhi  degl*  abbattuti  Cattolici  fecero  de  Francefcani  . Il 
Crelcenzi  nel  fuo  Libro  citato  ne  numera  piu  di  feflanta  , fenza  gli 
altri  che  non  racconta  9 quali  però  tutti  lì  ponno  vedere  nel  Meno- 
Iogio  Serafico  in  molti  luoghi.  > : 

In. Germania  fa  ticorono  a dai  per  difefa  della  Cattolica  Verità  AI-  Freticicó- 
fonfo  Requifens  Vefcovo  Barbaftrienfe  > Carlo.  Vveinperger  Vefcovo  vermi  di 
Nazianzeno  Predicaror  Apoftolico  in  Auftria  , e Stiria  , Girolamo  l,p*  9flcr- 
. Scrarten  anch’egli  Vefcovo  , e della  mia  Santa  Riforma  nelle  Terre  S’J 
deli*  Impero  Propagatore  . Francefco  Vvalburg  più  di  due  mila  Lu- 
terani refe  Cattolici  . Molti  nò  convertì  Mattia  Obirhardt  : Migliaia 
di  migliaia  Luterani  , Anabatith  , Zuingfiani , Calvinifti  , Giudei  « 

•Turchi  i Impenitenti  inftradò  per  lo  Sentiero  di  penitenza  il  Padre 
UldrigoSeitz  . Moltiflìmi  odinati  peccatori , e più  di  mille  Eretici  , 
guadaguò  co* Cuoi  fudori  Apoftolici  il  Padre  Guglielmo  Berg  . Molti 
llrazj  , fatiche  , e denti  nell*  Audria  , Palatinato  , e Boemia  pati- 
rono prima  li  Oifervanti , e poi  li  Riformaci  per  levare  quei  Popoli 
dall’AbifTo  de  vicii  , e dalle  tenebre  dell’Erefia  . In  Praga  quatorde»  Lm,Pr^. 
ci  Riformati  fumo  fatti  morire  con  crudeli  tormenti  dalli  perfidi  Ere-  effiano  ù 
tici  l’anno  1614.  Tutta  la  Città  di  Vvolffendeil  nell*  Eidbergefe  Con  diDtctmi. 
undici  Borghi  fù  ridotta  alla  Fede  Cattolica  : la  Città  di  Stomburgo 
con  due  Cadelia  , e quatordeci  Ville  . La  Città  di  Montingen  con 
tré  Cadelia  , e fedanta  Terre  . La  Città  Ahoncehen  con  qnattro 
Ville  . Il  Cadellodi  Reggenhaufio con  fei  Ville.  Nauburg  , e do- 
deci  luoghi  : Odenhermcn  » un’altra  Città  , e più  terre  di  quei  con-  , 
torni  dalle  follie  di  Lutero  , alla  verità  Cattolica  padarono  folo  per 
opra  di  Dio  , e per  mezzo  de  Francefcani. 

Anco  le  Valli  di  Lucerna  , dove  Lutero  3 e Calvino  fparfero  il  ve- 
v leno  dell’Erefia  * fe  bene  fono  lotto  il  Dominio  de  Duchidi  Savoja* 
furono  là  può  dire  , quafi  del  tucto  piu  gate  d.tlla  vigilante  adìdenza 
de  Riformati  , e Capuzìnt , quali  con  le  loro  MilFioni  Apodoliche 
da  loro  medemi  piantate  • attendono  fino  al  prefenteà  fvellere  iaZi- 
zania  degl’errori  3 òc  à piantarvi  la  bella  Palma  della  Verità  Evange- 
lica . Quivi  per  difefa  della  Cattolica  Fede  , & obbedienza  al  Vicario 
di  Crido , dovuta  l’anno  165^  adì  14.  di  M.iggio  furono  crudelmente  Cr9H  Pf , 
trucidati  il  P-  Ciemenre  di  Brclcianon  della  mia  Riformata  Provin-  s.  jiht,in 
eia  di  V enezia  , & il  Devoto  F;à  Diego  da  Valdiero  laico  della  Ri'  tjus  vita 
forma  di  Piemonte  detta  di  S.  Tomaio  3 sfogando  nello  fletto  rem* 
po  la  loro  arrabbiata  crudeltà  contro  d* un’innocente,  e lemplicefàn-  4ÉK 
ciullo  ci) cimato  Giacomo  Rima  d’età  di  n.  anni  Pilcepolo  deltopra- 
detto  P.  Clemente  , quale  abbracciatoli  al  feno  dell’amato  Precetto- 
re barbaramente  uccifeto  ylTirmecon  lo  Maeftro. 

Cliiuie  co’luoì  ferirti  la  bocca  A Vvicleffilli  y Gud’elmo  di  Vode-  Go»x  p.x 
fordia  , òc  ad  Erafmo  rintuzzò  l’oreoglio  Francefco  Knalio  ambedue  ;»  Vri»  • 
Ollervanci . L*  Auflria  lenti  li  P.  Amadeo  pureOttevvante,  che  con-  Avftù 4. 
tro  1* -Eretta  minacciando  sii  i Pulpiti  » e verfo  «1  Culo  orando  , coti 
tutto  il  Corpo  lo  vke  lollevarfi  da  terra.  Contemporaneo  li  fù  il  P. 

Metardo  gran  mimico  de  Luterani  , Predicatore  delflmpcrarore  , il 
quale  non  morì  ferua  pubica  acclamazione  di  vira  , c di  Sentirà  . U 
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P.  Gio;  Battifta  Lucatelli  da  Pefaro  uomo  di  gran  pietà  , e dottrina  » 
da  Conventuali  pafsò  trà  noftri  Scalzi  Riformati  di  Spagna  da  dove 
fi  portò  nell*  Indie  , & ivi  predicò  con  gran  frutto  dell*  anime  , pian- 
tò Conventi  nella  China  , e convertì  molta  gente. 

Mìflìone  Ma  già  che  della  China  abbiamo  di  nuovo  parlato  » ripiglio  la  pen- 
de Rifor-  na  ) e mi  porto  à narrare  la  fegnalata  Miflìone  di  cinque  Religiofi 
Riformati  Italiani  fpediti  dalla  Santità  di  Papa  Innocenzo  XI.  r an- 
china no  ,68°*  CI°®  Padri  Fra  Bernardino  dalla  Chiefa  Veneziano  , figlio 
della  Provinzia  Serafica  , e Teologo  di  Cridina  Regina  di  Svezia  : 
Gio--  Francefco  Nicolai  da  Lionefla  , ora  Vefcovo  di  Barn  ti  ; Gio: 
Battifla  da  Calici  Nuovo  , Frar’Angelo  d*  Albano  tutti  tré  della  Pro- 
vinzia di  Roma  , & il  P.  Frà  Bafilio  di  Gemona  Lettore  Teologo 
di  quella  di  S.  Antonio  «poi  Vicario.  Apoflolico  di  Xensì . Il  primo  di 
quelli  confagrato  Vefcovo  d’Argoli  , & indiamo  Vicario  Pontifizio 
in  quel  vado  Impero  , partii  da  Venezia  con  li  fudetti  verfo  il  fine  d’ 
Ottobre  del  fopradetto  anno  » e doppo  quattr*  anni  di  viaggio  , alla 
fine  v’entrarono  l’anno  1684.  non  lenza  aver  patito  varie  fortune  di 
mare  > Naufragi  , diladri  , & altre  traverlìe  . Furono  in  tal  manie- 
ra benedette  dal  Signore  le  lor  fatiche  , che  arrivati  in  Quam  cheù 
Metropoli  della  Provinzia  di  Canton  alli  27*  di  Agodo  dell*  anno  fo- 
pracennaco  , in  breve  tempo  apprefero  la  lingua  tanto  dravagante  » 
c difficile  , e diedero  principio  ad’efequire  il  Miniftero  ingiùntoli  dal 
Vicario  di  Crido  > facendo  rifplender  il  Sole  del  Sacro  Tanto  Vangelo 
in  mezzo  alle  tenebre  di  quei  ciechi  Gentili  con  frutto  notabile  di  quel* 
le  genti  Idolatre  , come  dalle  relazioni  venute  in  Roma  alla  S.  Con- 
gregazione de  Propaganda  , più  d’una  volta  s’intefe.  Paflàti  alcuni  an- 
...  . ni  nè  fumo  inviati  degl’ altri  , e l’anno  169 3.  fumo  fpediti  altri  quat- 
Conari  Ri-  tro  col  medemo  Carattere,  cioè,  il  P.  Fr.  Gio;  Bonaventura  di  Roma* 
formali  in-  il  P.  Fr.  Antonio  di  Cadrò  Caro  della  Provinzia  di  Tofcana  Predica- 
vi aJia  tor  infigne  , il  P.  Fr.  Giofeppe  Francefco  di  Langafco  Alunno  del 
China.  nodro  Collegio  di  S.  Pietro  Molitorio  , & il  P.  Fr.  Placido  di  Polo- 
nia in  molte  virtù  Mecaniche  verfato  , come  di  dipingere,  d’intaglia- 
re fui  Rame  qualfifia  cola  , di  dampare  libri , e legarli  ( cofe  tutte 
molto  utili  in  quei  Paefi  .)  A fuddetti  poi  non  molto  doppo,  furon 
fpediti  altri  undeci  Religiofi  da  Propaganda  % cioè  due  Min.  Oflervan- 
ti , tré  Domenicani due  Agodiniani  Scalzi  , e quattro  Pretti  Seco- 
lari , parte  de  quali  nel  lungo  camino  finirono  i giorni  della  lor  vita  » 
e circa  quedi  ultimi  tempi  fono  dati  fpediti  dalla  Santa  Sede  altri  no- 
Ari  Religiofi  per  coltivare  la  Cattolica  Vigna  in  quei  vafliflìmi  Regni  - 
Nel  tempo  dell*  accennata  Midìone  era  di  là  partito  il  fudetto  P.  Gio: 
P.  Ciò.*  Francefco  Nicolai  da  Lionefla  , doppo  federi  anni  di  fatiche  » e difa- 
Franccfco  gi  , e fodenuto  gran  tempo  l’Officio  di  Vicario  Apodolico,  onde  ar- 
ticolai rivato  in  Roma  l’anno  ad’ informare  la  Santa  Sede  dello  Stato 
Dome°  1°  cu*  ^avan  le  c°k  ^ quella  Miflìone  , fù  accolto  dal  Sommo  Pon- 
ftico  Ve  tefice  Innocenzo  XII-  con  tutto  1*  amore  Paterno  , e poco  doppo 
Qovo Alfi-  in  premio  delle  fue  gloriofe  fatiche  fù  conlacrato  Vefcovo  di  Baril- 
ai ente  , e f j # e dal  Regnante  Sommo  Pontefice  ClementeXI.  fatto  fuo  Vica- 
yiuno&c.  rj0  5 Pietro  di  Roma. 

Per  foddisfare  la  divota  curiofità  del  Lettore  , riflolvo 
regittrar  flw  le  tegnenti  lettere  , fcritte  parte  dal  fuddetto 

Monfi-* 


>. 
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Monfignor  Ff.  Berna  dino  della  Chiefa  , e parte  dal  mentovato 
P.  Bafilio  di  Gemona  Vicario  Apoftolico  . Ne  fi  meravigli , chi  leg- 
ge, fé  alcune  di  quelle  iflefle  lettere  (già  (lampare  nella  Cronica  del- 
la Riformata  Provinzia  di  S.  Antonio  , da  me  data  alla  luce  l’anno 
1688.  ) troverà  qui  replicatedi  nuovo  , poiché  cofi  mi  è parfo  necefi 
fario  , e perche  fi  abbiano  vnitamente  tutte  fotto  dell’occhio,  e per- 
che non  cofi  facilmente  fi  potrà  aver  per  le  mani  la  Cronica  fuddetca, 
per  appagarfi  di  notizie  cofi  riguardevoli . 

Copia  d' alcune  Lettere  fc ritto  al  Signor  Valerio  Brolo  dal  P.Bafilìo  di  Gemo- 
no M.  0.  fuo  figlio  lo  Milionario  ^Apoftolico  nella  China , & altre  firitte  da 
fuoi  compagni  ad  alcuni  "Padri  della  Riforma  f fa  ad  altre  perfine  di  fiima  $ 

. da  quali  ft fcorge  il  frutto  notabile  , eoe  fanno  in  quel  forno  fi  , e vafii ffimo 
impero . 

. ^ 

. t % 

GIESV  maria; 

t 

Signor  Padre  Amantijfmo  nel  Signore • 

PIi‘i  tardi  affai  di  quello  mi  farci  perfuafocomparifcoconla  prefen-  partma 
re  à portargli  con  mille  faluti  i ragguagli  del  mio  viagaio,  ella-  da  Venezia 
to  ; Il  viaggio  non  poteva  quafi  effer  peggiore  , mentre  li  fon  voluti  del  p.  Ba- 
tré  mefi  per  arrivare  da  Venezia  à Corfù , il  che  fi  fà  per  ordinario  fil»odiGe- 
alla  più  lunga  in  quindeci  giorni,  e ciò  dopo  più  pericoli  evidentifiì- 
mi,  quali  c’hanno  fatto  tenere  per  perfi  più  d*vna  volta  , or  d’ effer  fmoàCot- 
fobiflati  da  un  Turbine,  or  ingoiati  dalla  tempefta  , or  rotti  in  un  fi. 
fcoglio  , ma  de  omnibus  bis  liberawt  nos  Domina s > che  fia  per  fempre 
benedetto.  Con  quella  occafione  abbiamo  prefo  più  porti , óc  oltre 
quelli  della  Dalmazia  , s'hà  paffato  il  Golfo  , e fiamo  flati  alcuni 
giorni  alle  radici  del  Monte  Gargano  detto  S.  Arcangelo  , per  l’ap*  v 

parizione  di  S.  Michiele;  di  li  pigliamo  porto  in  Brindili  , ò Bran- 
dizzo  Città,  e Porto  fi  famofo  appreffo  i Romani , dove  fi  ricou- 
ravano  tutte  le  loro  armate,  dove  hò  veduto  molte  belle  antichità  - 
Poggiamo  poi  verfo  Corfu  non  più  che  160.  miglia  diftante  in  circa, 
ma  dopò  alcuni  giorni  bifognò  tornar  à dietro  in  Dalmazia  alIaCit-  c§.  r 
tà  deflrutta  di  Budua,  ove  facemmo  le  fede  Santiffime  di  Natale  , p averne”. 
& io  m’ammalai  di  febre  aflai  grave,  ch’haveva  del  maligno,  con  cui  “e.  ; 
mi  parti]  per  Corfu  ; e per  grazia  del  S'gnore'Coll’affiftenza  del  Medi- 
co, e Chirurgo  peritiffimij  che  fi  trovavano  in  Vafcello,  in  poco 
tempo  ufcij  di  pericolo  , ma  per  il  mal  governo  circa  il  vitto  , mai 
potei  pienamente  liberarmi  , di  modo  , che  arrivato  in  Corfù  , di 
nuovo  ripigliommi  la  febre,  fc  ben  lenta,  da  cui  pochi  giorni  fono, 

; io  fono  ( le  pur  cofi  è)  efente  . Mi  lento  però  afiai  bene,  e ciò  per 
grazia  di  Monfignor  Illuflrilfimo  Mane’ Antonio  Barbarigo  Arcive- . 

(covo  di  quella  Città  , che  m’ha  tenuto  in  fuo  .Palazzo  i,  e fatto-  ’ 


Poi  Si  lib- 
ra con  1’ 


mi  curare  con  grandiflìma  carità,  del  che  ne  ringrazio  il  Signore.  In-  a4i(}cnzaè 
firmità  fi  lunga  di  circa  cinquanta  giorni  accompagnata  dall’affetto  di  carità  deli' 
Monfignor  Illuflriffimo,  & altri  di  fua  Corte,  col  Medico  , che  m*  Aravcfc. 

hàaf- 
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hà  alfiftito",  vorrebbono  fraftornare  il  mio  viaggio  , fe  ciò  è da  Dio* 
io  non  repugno  , che  folo  defidero  fervirlo  , ò fia  in  Italia  , ó in 
Grecia  , ò nella  China,  perciò  fe  al  tempo  dell’imbarco  (arò  fano  , 
non  mancarò  perla  mia  parte  alfincraprefa , Ce  infermo  , haurò  pa- 
cienza  di  far  à modo  di  chi  mi  governa  • V.  S.  mi  raccomandi  al  Si- 
gnore , acciò  difponga  le  cofe  à fua  maggior  gloria  : Io  non  manco 
lupplicarlo  per  le'continue felicità  di  V.Sje  di  tutta  la  Cafa.  Tutti  falli- 
to, e Fratelli,  e parenti:  perora  non  ferivo  ad’altri  per  non  aggra- 
var lamia  convalefcenza , fi  confervi,  il  Signore  gl* Affida»  lo  pro- 
tegga, lo  benedica,  e lo  faccia  Santo,  6c  io  redo. 

• ' , '*  . . #*  • * . ’•  ♦ • 

Corfu  Lunedì  di  Carnevale  alla  Latina  id8i,  • 

• * f 

. • « ' ..  ' % v *-  ' • . . 

• . - ...»  • , * 

• * * ■ 

Amanti f simo  figlio , * Servo  nel  Signore 
* • * > • -Fr.BafiUodiGemonaM.Ref. 


Air  Ifteflb.’ 


lAf rÌV4  2d 

Aieppo,  e là  che  mi  fi  porge  nuova  occafione  , non  voglio  mancare  di 
wrte  per  V T nuovamente  riverirla  per  fupplire  alla  fcarfezza  delle  lettere 
Kioite.  future.  La  fettimana  ventura  fi  fpera  la  noftra  partenza  di  qui  per 
- Ninive  • ora  MufloI , e Bagdat , ora  Babilonia,  e bilògnerà  veftirfi 
. \ da  Paefani  alia  Turchefca,  cola  che  molto  mi  preme  , bifogna  pe- 
rò aggiuftarfi  per  fervire  il  Patron  grande , per  cui  vorrei  anco  mo- 
rire. Se  vuole  mi  capitino  lue  lettere,  le  mandi  à S. Bonaventura  à 
Venezia  , dove  vi  farà  ordine  per  mandarle  qui  in  Aieppo  alPIUu- 
ftrilfimo  Signor  Negri  Vice  Conloie  della  Nazion  Veneta  , qual  me 
le  tralmetterà  alPIndie.  II  Signor  la  confervi,  eprofperi,  con  tutta' 
la  noftra  parentela,  qual  tutta  caramente  falu  co,  c redo  * 

...  s 

Aieppo  23-  Agofto  ié8u  ' ' ' • 


Di  V.S.  Molto  Vluftre.  ' 

- Frà  Bafiliodi  Gemona  M.  O.R. 

• / *. 

, • • ^ # « 

X All’ Ifteflb. 


Sfili  1t  Razie  alPAItilfimo*  : che  per  fua  pietà  s’è  compiacciuto  guidar- 
fuo attivo,  \ J*  mi  falvo  fino  à quefta  Città  di  Èa  (Torà  , ultima  deirimperio 
ma  poco  Turchefco,  doue  s*attrovano  Europei1,  e Cattolici,  & Eretici,  In- 
6no.  diani,  e Gentili,  e Maomettani  , & è meno  aborrito  il  nome  Cri- 
fliano,  che  in  altri  luoghi,  e paefi  dominati  dalla  granbeftia.  Circa 
la  faiiità  non  Ja  godo  perfetta  per  elfer  paflati  tré  meli , che  patifeo 
di  flutto  , che  in  Babilonia  mhaveva  ridotto  à fomma  fiacchezza  con 

febre,  • 
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febre  , fon  però  affai  in  ftato  per  intraprender  la  navigazione  per  1* 
Indie  ( chelovrafta  tra  pochi  giorni  d’vna  Nave  de  MorU  ove  fpero 
giungeremo  trà  due*  ò tré  meli  alla  Città  di  Surat  per  indi  profe- 
‘ guire  la  navigazone  verfola  China  . Il  viaggio  fin  qui,  per  difficile,  e 
pericololo  venga  dcfcritro,  e ftato  affai  felice,  levata  quella  poca  d* 
infermità,  con  cui  s’e  compiacciuto  il  Signore  di  effercitarmi  . Gli 
Arabi,  e Crudi  infeftano  tutto  il  Paefe  , & il  vero  Iddio  ci  hà libe- 
rati da  tutti  , e provilli  di  buone  Caravane , onde  non  v’è  feguito  , 
ch’vn  giorno  vna  pericolofa  fcaramuccia  in  cui  reftò  morto  , come 
differo,  vn  Arabo  col  fuo  Cavallo.  A 2?.  Agofto  (già  Io  fcriffi  ) par- 
timmo d’ Aleppo  , tempo  il  più  à propofico  per  quelli  viaggi,  perche 
l’Eftate,  il  caldo  li  rende  impraticabili  , «Se  ai  3. di  Settembre  paffam- 
mo  l’Eufrate  , ed*  entrammo  nella  Mefopotamia  , à una  picciola 
Città  nominata  Bue,  ai  tredeci  avanzamo  à Dielochier,  Città  prin- 
cipale della  Mefopotamia,  ma  da  non  comparali!  ad’alcuna  di  quelle 
d*Europa  , come  pure  fono  le  altre  Città  de  Turchi  , mal  provifte 
di  muraglie,  per  tutto  Cafali,  e peggio  d’abitazioni  fatte  di  terra,  ò 
pur  di  mattoni  non  cotti  , affai  fufficienti  però  per  quelli  animali  , 
che  ficdono  in  terra  , mangiano  in  terra, -e  dormono  in  terra  . Ai 
i<.  partimmo  di  qui  verfo  Nifcch  antica  Città  , e da  Nifibi  à Nini- 
ve,  chiamata  Muffol  fabricata  dall’altra  parte  del  fiume  à Ponente, 
dove  che  l’antica  era  fabricata  full’ifteffo  Tigre  à Levante  , de  ivi  fi 
vedono  alcune  Reliquie."  Quivi  giungemo  ai  27.  Settembre,  e peraf- 
psttar  vna  Caravanna,  effendo  allora  il  digiuno  de  Turchi  , ci  con- 
venne afpettare  vn  mefe  intiero, finalmente  à 28.  Ottobre, leguitam- 
mo  il  viaggio  non  più  per  terra , ma  per  il  Tigre  sù  certi  legni  detti 
Caleche  , mal  fatti,  e foftenuti  nell’ acqua  da  quantità  di  Vtri,  ver- 
fo Bagdac,.  ò Babilonia  , alla  qual  Citta  approdando  à 6. Novembre, 
& ai  19.  deirifteffo  c’imbarcammo  per  Bafforà  sù  certe  Barche  fabri- 
cace  all’Europea  , affai  commode  , e quali  toccando  la  Città  in  18. 
giorni  v’entrammo  , che  fii  il  giorno  tempre  faufto  dell*  Immacola* 
ta  Concezione  di  N.  Signora.  Quivi  ftiamodi  giorno  in  giorno  appet- 
tando l’imbarco  per  l’indie  , che  il  Signore  feliciti  . Feliciti  ancora 
V.  S.  Eccellenti  Ili  ma  con  tutta  là  Cala,  e Fratelli  , quali  abbraccio 
nel  Signore,  dee.  . . *•  . - , 

. Bafforà  li  14.  Dicembre  1681. 

* • * \ 

AmantìJJìmo  figlio  nel  Signore . 

Fr.  Bafilio  da  Gemona  M.  Rcfor. 

• ' ' • • / 


All’ifteffo. 


IDdio  benedetto  s’è  compiacciuto  con  tutte  le  mie  debolezze  acce- 
ttateli da  Bafforà  condurmi  felicemente,  e cortprolpera  Naviga- 
none  all’Indic  , nelle  quali  toccai  Surate  Città  del  gran  Mgol  ( Im- 
peratore, che  comanda  à 37*  Regni  Vii  22.  Febraro.  A 17.  Decem- 

7 ..  * . r * ’ ' ' ' frrc 


Defcriue  il 
fuo  riag  • 
gio,  & in- 
contri pal- 
liti . 


Racconto 
diNinive, 
tc  altre 
Città  da 
lui  vedute.-1 


Arnva  alt* 
Indie  , e 
tocca  Su- 
nne dove 
deferire  il 
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il  Regno,  bre  partì  da  Bafforà,  à 3.  Gennaro  approdammo  à un  Porto  di  Per* 
e dà  altre  fia  nomato  Congo  , dove  convenne  trattenerti  un  Mefe  à caufa  dì 
floride.  Mercanti  j che  non  Capevano  sbrigarti 5 e da  li  partiti  li  due  Febraro 
à il.  come  dilli,  pigliammo  porto  in  quella  Città:  Qui  ha  verno  tro« 
vato  Monfignor  Francefco  Paliti  Vefcovo  d’EIiopoIi  % Terziario  del 
noftro  P.  S.  Francefco  , e delegato  Apoftolico  in  tutto  Plmperio del- 
la China  , dalle  di  cui  direzioni  pendemo  nell’illanza  del  lungo  .viag- 
gio , che  ci  refta  fino  al  termine  delle  noflre  Milfioni  . Quegli  ha 
fatto  il  viaggio  per  l’Oceano  (òc  èia  terza  volta  che  vide  quelli  Pae- 
ti)  e con  effer  navigazione  ti  lunga  , in  cui  quafi  tocca  gli  Antipodi 
di  colli,  in  fei  Meli  l’hà  terminata  , dove  noi  in  camino  affai  piu 
breve,  ci  havemo  fpefo  quati  fedecimefi  : Coti  è piacciuto  al  Signo- 
re, ne  fia  per  Tempre  benedetto.  Il  quando,  eperdovetiamoperin- 
caminarci  da  qui  , per  ora  non  è ancor  rifoluto  , effendovi  fomme 
difficoltà  ( per  quanto  riferifeono,  nell’ingreflb  de  luoghi  delle  noflre 
Milfioni.  Se  Dio  cihà  eletti  per  entrarvi  , c’entraremo  al  ficuro  al 
difpetto  di  tutto  l’Inferno , e fucceda  ciò , che  può  fuccedere . Si  Deus 
prè  nobis , quts  contro  nos  * Defiderarebbe  farti  V.S.  qualche  notizia  di 
quelli  paefi;  Io  à quelli  non  bado  , mentre  negozj  piti  urgenti  hò 
per  il  penfiero:  Quel  che  pollo  dirgli  di  haver  offervato  è ladiverfità 
delle  Religioni*  à Bafforà  comincia,  ma  piti  ches’auvicina  all’Indie  , 
-più  fiorifee  la  Gentilità;  Qui,  non  molti  anni  fono,  omninamentefi- 
gnoreggiava,  ma  ora  per  nollra  difgrazia  , l’Imperatore  con  la  mag- 
gior parte  de’Regni  fudditi , hanno  abbracciato  il  maomettifmo  : pu- 
tì r ' a*  rc  ve  Eran  <Iuantità:  Quelli  miferabili  Gentili  fonodegni  difom- 
quefii  ? ma  compaffìone  al  vedere  quanto  foffrono  à fervire  al  Diavolo.  Ogni 
àura  te.  1 mattina,  fia  quanto  freddo  effer  ti  vogli  ( al  Congo  qualche  tempo 
v’è  freddo,  qui  poco,  ò niente,  6c  il  mefe  di  Febraro,  in  cui  v*  en- 
trai , può  pareggiarti  al  nollro  Maggio  in  ragion  di  caldi  ) vanno  al 
Mare,  e nudi  v’entrano  à lavarti,  con  molte  cerimonie  , e le  Don- 
ne ancora,  non  però  omninamente  nude,  ma  coperte  con  panno  di 
Bombace  , come  hò  villo  in  quelle  parti , prima  di  riveduti  pigliano 
vn  poco  di  cibo  , ne  più  mangiano ifino  à notte  ; ne  mai  mangiano 
( alcuni  perche  ve  ne  fono  di  diverti  fette)  robba  toccata  da  altri  , 
rartico/ari-ne  meno  alcuna  cofa....  fuor  che  frutti,  & erbaggi  . Al  Congo  vi- 
^ > c fa:  d*  vn  Fagodo  ( coti  chiamano  i tempii  dedicati  à loro  Idoli  ) dove 
«otturai,  1 non  ven’erano  indi  altri,  che  in  mezzo  teneva  vn  fallo  quafi  quadra- 
to tinto  di  roffo,  & innanzi  à quello  un  vafo  di  profumi,  ve  n’ erano 
degl’altrt  Pagodi,  ma  non  potei  entrarvi,  e quelli  fono  tutti  fotto  un 
Albero  maravigliofo , che  lolo  ferve  per  un  Bofco,  poiché  crefciuto, 
che  gl’è  gitta  da  rami  le  radici  , che  ritornando  à terra  s’ingroffano 
in  nuovi  Alberi  fenza  fine  ; Quetii  in  loro  morte  s* abbracciano  , óc 
in  alcuni  luoghi,  co’morti  mariti  ancor  le  mogli  viventi.  Hanno  in 
fomma  venerazione  le  Vacche,  & in  Congo  pagano  vn  groffo  tribu- 
teal  Rè  di  Perfia,  acciò  non  le  n’uccidano.  Se  una  di  quetie  calpe- 
Ila  le  ceneri,  quali  elpongono  al  mare,  di  qualche  Defonto,  quel- 
lo è già  canonizato.  Miferi,  che  con  cento  volte  più  fatiche  s’acqui- 
flano  l’Inferno  di  quel  o , che  fatica  vn  Critiiano  per  guadagnarti  il 
Paradifo.  Nel  redo  A beri,  e Quadrupedi,  e Volatili,  fono  quali 
tutti  diverti  da  quelli  di  Italia,  Vi  fono  Leoni,  Tigri,  Elefanti . Pa- 
passi- 


T — " 
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pagalli  tanti  , die  ftordilcono  . Ma  lafciamo  quefte  bagatelle  . Ora 
grazie  à Dio  mi  ritrovo  fano,  e difpofto  à profeguire  il  camino  inco- 
minciato: Mi  raccomandi  al  Signore,  che  m’aflifti . Non  ceffo  ancor 
io  iupplicare  conftanteraente  la  Divina  Bontà  per  la  di  lei  (àlvezza  , 
c corporale,  e fpirituale,  ne  mancherò  fin  che  vivo,  ócc. 

Surate  neli’Indic  7.  Marzo  1682, 

D.  V.  S.  Molto  liluftre» 

, * ^Amentijftmo  figlio  nel  Signore 

Fr.  Baffi  io  da  Gemona  Milionario 
Apoflolico  deM.  Riformati. 


All'  Ifojfo  * 

* ^ ' 

A*  * Parte  da 

Lmio  arrivo  in  Suratte  fignificai  à V.  S.  il  mio  viaggio  fin  qui , Qduepa 
ora  che  s’avicina  il  tempo  della  partenza,  fono  à riportargli  i c 1 * 
diffegni  eh’  abbiamo  per  il  futuro.  Di  quattro  eh* eravamo  quigiun* 
ti  col  P.  Bernardino  di  Venezia  Vefcovo  d’Argoli,  e fulfraganeo  di 
Monfignor  d’Eliopoli  Vicario  Apoftolico  della  China,  ilP.Gio;  Fran- 
cefco  da  Lionelfa,  & io  fiamo  desinati  ad* accompagnar  Tifteffo  per 
procurare',  fe  piacerà  al  Signore  di  concederlo  , Tingreffo  nella  Chi- 
na, fin  ora  tanto  contefo,  che  niun  Europeo,  fuor  che  alcuni  Por- 
togheff , hà  potuto  fpuntarlo.  Sia  fatta  la  volontà  Divina:  Frà  tré  , 
ò quattro  giorni  pigliaremo  il  viaggio  per  Bancam,  Itola  fotto  Ialine* 
Equinoziale  nella  parte  Auftrale,  su  una  Nave  Inglefe,  & ivi  atten- 
deremo dai  Signore  qualche  opportunità  per  navigare  feonofeiuti  alla 
China:  Gli  altri  con  Monfign:  d’Eiiopoli  navigaranno  verfo  Sciam  , 

Regno  opulentiffìmo , il  di  cui  Rè  permette  ad’ogni  Religione  libero 
1*  ellercizio  de  proprij  Riri,  dove  già  molti  anni  fàalcuni  Vefcovi  Fran- 
cefi  han  pollo  la  fua  reflidenza,  impediti  di  poter  penetrare  più  ol- 
tre, ove  noi  afpiriamo.  Qpefto  Rè  hà  mandato  un*  Ambalciatorein 
Francia,  & à Roma,  e v’é  qualche  apparenza  fia  per  abbracciare  la 
Chrifiiana  Fede.  Vtinam.  Siamo  qui  ricevuti,  e trattati  con  tutta  Ca- 
rità da  Signori  Francefi.  Io  con  un’altro  fiamo  fiati  venti  giorni  à 
lutai),  Villa  quindi  diftante  dodeci  miglia,  nel  qual  mentre  , Giove-  , a .. 
di  Santo  à fera  s’accefe  il  fuoco  in  quella  Città,  & in  più  volte,  che  fuccrcCiIo  ti: 
fi  riacefe  fin* alla  terza  Fella  di  Pafqua  aura  abbrucciato  400.  Cale  , surate  T 
ne  è meraviglia,  perche  molte  , e molte  fono  fabricate  di  femplici  , anno «6**. 
cannev  benché  la  Città  fia  fi  ricca  , che  traficcarà  4°°-  millioni  all* 
anno , pure  v’è  ùn’eftrema  miferia  nella  Plebe  , gran  parte  vanno 
ignudi  , tanto  che  coprono  fol  le  vergogne,  onde  anco  le  cafe  corrif- 
pondono  alle  qualità  delle  perfone:  In  quelli  tempi  v*è  una  curiofi.  ‘j! 
tà  {ingoiare,  che  i Gentili  in  tutto  fuperlliziofi  fiimandofi  foli  Ido-  ™[ir''nj 
neià  contraer  matrimoni  , quotidianamente  ne  contraggono  di  nuo.  inSun:^. 
vi,  e la  folennità  fi  fà  molto  {ingoiare ; perche  il  giorno  del  Matri- 
monio ( óc  anco  alcuna  volta  la  notte  ) il  Spofo  và  per  tutta  la  Città 
Tomo  I,*"  O accom- 
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accompagnato  da  moltitudine  di  plebe  conTamburi,  ecerteTrombe 
di  Tuono  aliai  /concertato)  lofeguono»  ò precedono  altri  con  gli  Vten- 
filij  avuti  J in  dotte»  uno  porterà  il  letto,  un’ altro  una  Caregha,  un* 
altro  alcuni  piatti,  un’altro  poche  fcudellé,  un*  altro  pignatte,  & al- 
tri altri  vali  limili,  che  in  quelli  paelì,  come  nella  Turchia,  fono  af- 
fai buoni,  altri  molti  con  altre  bagatelle,  e finalmente  altri  con  ces- 
telli coperti  ripieni  di  robba  da  mangiare . Le  Spole  ordinariamente 
fono  d’età  infantile  di  cinque,  ò Tei  anni,  li  fpofi  ridetto  , ma  alle 
volte  un  Vecchio  pigliarà  una  limil  Spola  , e quel  che  è,  peg- 
gio, la  poverella,  morto  il  vecchio  marito,  non  può  più  maritarli,  leg- 
ge ( dicono  ) fatta  da  che  i Commandanti  Maomettani  non  permet- 
tono alle  mogli  l’abbruciarli  cò  Mariti,  e ciò  per  sbrigarli  dal  fof- 
petto,  che  hanno,  che  le  Mogli  procurino  la  morte  peri  Mariti  me- 
. demi-  Mileri  in  tal  maniera  tiranneggiati  dal  Demonio . Vn’altracu- 
ì riolìtà  fi  offerva  in  quelli  miferabili.  Quelli  hanno  circa  mezze  le  brac- 
cia circondate  chi  da  cerchi  d’argento,  chi  d’avorio,  chi  d’oro:  & à 
piedi  ( tutte  vanno  fcalze  ) portano  ceppi  d’argento  , alcune  grotti 
quant’il  mio  braccio,  altre  più  lottili,  fecondo  la  propria  pottibilità  . 
Di  Gentili  alcune  fette  tengono  la trafmigrazione  dell’  anime,  onde 
grandemente  abborifeono  l’vccifione  d’egni  vivente;  quando  vengono 
à morte  lafciano  gran  quantità  d’argento  al  Governatore  , acciò  per 
alcuni  giorni  proibifea  l’ammazzar  animali  , e pigliarvi  Pefce  . Vn 
giorno  della  Quarefima  feorfa  uno  diede  alcune  migliaia  di  Ruppie, 
Monete  di  quell’imperio  , che  vagliono  circa  lire  quattro  delle  no- 
lire,  acciò  per  un  fol  giorno  prohibifee  la  pefeaggione  . Cofi  fe  la 
pattano  quelli  melchini,  e quantunque  fi  llimi,  conl’ajuto  del  S g no- 
re,  facile  la  loro  converfione,  la  rende  però  difficile  il  governo  Mao- 
mettano, che  non  permette  fe  gli  predichi  la  Fede  di  Grillo  con  fpe- 
ranza  fiinotutti  per  abbracciare  il  Maomettifmo.  Iddio  ci  proveda,  che 
n’hanno  necettìtà.  Non  voglio  etter  più  lungo.  Se  Dio  mi  darà  vita  , 
£li  darò  Cipero  per  l’auvenireì  notizie  maggiori.  Saluti  cordialmente 
i miei  fratelli,  de  amici . Il  Signore  dia  à tutti  la  fua  fanta  grazia  9 
e confervi  V.  S.  con  tutta  felicità  fin  che  ci  godiamo  in  Paradifo  , 
Amen. 

Suratte  li  7-  Aprile  1682. 
v - " Di  V.  S.  Molto  Uluflre.  .* , r 

xAan&nt'iJfmo  figlio  nei  Signore 
Fr.Bafilio  di  Gemona  Mittìonario  Apoft. 

• • # 

Lettera  del  P.  Bernardino  di  Venera  della  Riformata  Pro- 
vincia di  S,  Francefco  , Vefcovo  di  Argo  li  , e Vicario 
Apostolico  nella  China  , feruta  al  AL  R . Signor  D»  Bo- 
naventura dalla  Cbiefa  J'uo  fratello  , da  Battavi  a li  22. 
Luglio  1682. 

' Molto 


Dlgitlzed  by  Google 


/fiori co  Parte  Prima . 107 

Molto  Bjrvtrerjdo  Sig.  e Fratello  Carijfimo . 


\ 


A mult*  non  potuerunt  extin^uere  ebaritattm  . Fu  Tempre  tale  » e Fr.Benurd. 

farà  l’amore  fraterno  , con  che  li  vivo  congionto  , anche  per  & fmez* 
debito  di  reciproca  corrifpondenza,  che  li  diluvij , ò miftici  di  tribù* 

Jazioni,  ò reali  di  tanti  Mari  fin  qui  tranfandati  co!  Divin  favore,  ve  il ' Ciò 
ò da  navigarli  in  futuro , ne  .vaifero  , ne  prevaieranno  giamai  in  arrivo  i 
punto  minuirlo , non  che  eftinguerlo  , anzi  quella  morte  , che  Baiavi*, 
con  fi  orgogliofo  imperio  fignoreggia  nel  campo  di  quello  mondo, 
ch’ardifce  à fronte  fcoperta  arrogarli  quel  titolo  tiVltìmam  terribiliumt 
terrà  per  difficile  rincontrar  vn' eguale  , fottìi  eft  ut  mors  dìltftio  ; 

Perciò  non  fiali  di  ftupore  , quando  per  non  calcitrare  à quei  fti- 
moli  di  puro  affetto,  che  pur  frequenti  io  fento,  in  tante  ftille  lo 
grondo  sù  le  cane  con  quanti  caratteri  le  figuro  per  inviargliele  te- 
ntatori veridici  di  quanto  in  etti  l'autentico  à quell'effetto  , dun- 
que benché  già  più  volte  d'altri  luoghi  gli  habbi  fcritto  , rifolvo 
icrivcrli  da  quella  Città  di  Batavia  nella  Giava  maggiore  Porto  fa- 
molo  di  Mare  del  Dominio  Olandefe,  dove  ora  col  Divino  aiuto 
mi  ritrovo  con  il  P.  Bafilio  da  Gemona  , & Gio:  Francefco  di  Lio- 
nélfa,  elfenda  il  P.  Gio:  Battilla  , & Angelo  palTati  da  Suratte  per 
Siam  con  Monfignor  Vefcovo  d’Eliopoli , e per  l'incertezza  del  rr 
capito  dell’altre,  filmo  bene  raguagliarlo  fuccintamente  del  viaggio 
d'Àleppo  fin  quà  , che  feguì  dopò  vn  mefe  di  dimora  in  quella  Cic-  d* notili* 
tà  mercantile  li  il.  Agofio  1681.  in  buona  Caravana  per  Berbechier  di  più  di 
Metropoli  della  Mefopotamia  con  varj  incontri , e pericoli  di  Ara-  tutto  il  fu® 
bi  Ladroni , Cordi , e Turcomeni  , abitatori  tutti  di  folitudini  in  viaW‘* 
Cape  di  Canne  , ò Padiglioni  dove  arriva mo  in  quindeci  giorni  con 
caldi  grandi  , elfendo  pafsati  per  vàrie  Città  , e Ville  , fingolar- 
mente  Bire,  e Severic,  equi  fummo  obligati  pagar  alcune  piatire 
come  Europei  : in  Berbechier  fummo  quattro  giorni  , d'onde  par- 
timmo per  MulTol , & ivi  giongelfimo  , palTati  incontri  confimili , e 
ville  fpecialmente  le  Città  di  Merdin,  eNifibi,  quella  fui  Monte, 
e quella  in  piano  con  altri  Cartelli  , e Ville,  in  nove  giorni  con  1* 
efperienza,  ne  doi  ultimi  dì  d’acque  fulfuree , e pettìme,  ivi  fermartimo 
per  un  Mefe,ettendo  tempo  di  digiuno  per  li  Turchi,  dopò  il  qua* 
le  partimmo  in  buona  compagnia  per  il  Fiume  Tigre,  alla  di  cui 
riva  è porta  detta  Città  di  MulTol  già  l’antica  Ninive  , verfo  l'antica 
Babilonia  ora  Bagdet , alla  quale  pervenimmo  in  dieci  giorni  fer- 
mandocifi  tredeci  in  elfa  , avendo  già  due  giorni  prima  di  giunger- 
vi > veduto  le  ruvine  della  feconda  famofa  Babilonia  , e fcorfi  me- 
demi  pericoli  di  ladroni  ; da  lì  per  barca  in  dicifette  giorni  fummo 
in  Battorà  Porto  del  Mar  Perfico  edificata  parimente  come  l' altre 
pretto  detto  Tigre,  lungi  dal  mare  quattro  dì , e quivi  fummo  rice- 
vuti benignamente  da  Padri  Carmelitani , e vi  dimorammo  novegior-  £rr,w  •[ 
ni,  e doppo  in  una  Nave  de  Mori  veleggiammo  prima  perii  Congo  ve°(i  ferma 
Porto  della  Perfia  , dove  fermatifi  per  vn  Mefe  in  Cafa  del  Signor  duC  mc(j. 
Agente  de  Portoglieli  , molto  ben  vitti , e trattati , d'onde  navi- 
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gimmo  per  Surrate  giongendovi  felicemente  li  22.  Febraro  , entro* 
vandovi  il  fudeteo  Prelato  con  altri  Preti  , & Ecdefiafticì  Miflìo- 
nar)  con  giubilo  di  tutti . ividimorammo  due  Mefi,eflendo  la  Città 
popolatiffìma  , & vna  delle  prime  Scale  di  Mare  per  Mercanti  dell* 
Indie,  foggetta al  granMogorj  vi  fono  molti  Francefi  , da  quali  fum- 
no  ben  trattati,  di  là  li  18.  Aprile  col  favor  Divino  navigammo  per 
quella  Itola  di  Giava,  dove  gionti  doppo  vari  tempi  contrari  daffimo 
fondo  nel  Porto  della  Città  di  Bantan  , ma  perche  era  attualmen- 
P#iàBin.  te  jn  guerra  , e quali  dilhutta  per  differenze,  che  padano  trà  ilPa* 
taiydopòjre  con  il  Rè  figlio,  eflendo  quello  ajutato  dalli  Olandeli  , doppo 
jfiUcghc  otto  giorni  fù  neceflario  navigar  per  quella  Città  lungi  da  lì  quin- 
lontano-  deci  leghe  in  circa  all’altezza  Aullrale  di  fei  in  fette  gradi  , alla  di 
cui  villa  di  mezzo  dì , li  8.  Luglio  lòfi,  naufragammo  preno  d’una 
picchia  Ifola  , falvate  per  Divin  favore  le  vite  di  tutti  , & alcune 
nollre  co^ie  manuali,  ma  perfo  il  meglio,  e mandatoci  vna  barca  da 
Signori  Francefi,  depolli  iReligiofi  , con  abiti  fecolari  entrammo  in 
quella  Città  d*  Eretici  , non  potendofi  in  altro  modo,  dove  lìamo 
(lati  ricevuti  benignamente  da  Signori  Francefi,  in  Cala  de  quali  fia- 
iaOttàdi  mo  co*medemi , fperando  in  breve  pa (fa re  per  Siam  , e poi  per  la 
intan.  China  , piacendo  à Dio  . In  quella  Città  fi  vive  al  modo  Europeo, 
e forte,  vi  corron  Tacque  al  mono  di  Venezia  , & abbonda  d’Orti  ; 
Giardini , v’è  qui  un  Padre  Giefuita  Fiamengo  , che  dalla  China 
palla  per  Europa  con  doi  Giovani  Chinefi  ; Parimente  v'è  va  Pa- 
dre Domenicano  , che  da  quelle  parti  ritorna  in  Europa  : Detto  Pa* 
dre  Gieluita  fi  dice  il  P.  Coplet , e fu  nella  China  22.  anni  , Reli- 
giofo  prudente,  e Venerabile  , e vien  da  qui  per  la  commodità  del 
paffaggio  . Il  popolo  di  quella  Città  , è quali  per  metà  Cattolico  re- 
io  famelico  del  Vangelo  per  la  fearfezza  de  Sacerdoti  , quali  non  vi 
ponno  dimorar , che  feonofeiuti , ne  miniflrar  facramenti  fenza  gran 
pericolo  . La  Nave  in  cui  naufragammo  , era  d’vn  Mercante  Moro, 
ma  noleggiata  da  Signori  Inglefi,- quali  n’havevano  il  governo.  Tut- 
to ciò  m occorre  fignificarli  fuccintamente  , pofciache  per  notar 
tutte  le  particolarità  degl*  accidenti  feguitici  , ò delle  qualità  dePae- 
fi  , è neceflaria  molta  carta  , ‘e  tempo  ; Mi  reità  dunque  racco- 
mandarmi alli  fuoi  fanti  Sacrifizj , e ferventi  orazioni  , à cui  non 
mancarò  , per  mia  parte  , rendere  reciproche  corrifpondenze , men- 
tre pregandoli  dal  Signore  ogni  felicità , di  vivo  cuore  la  faluto  con 
tutti  li  parenti , & amici , quali  il  Signore  benedica,  e riempia  della 
fua  San tiffima  Grazia. 

Di  Batavia  li  22.  Luglio  lòia. 

/ 

.Di  V.  S.  M.  Reverenda. 


Cordtahjfirno  fruttilo. 

Fr.  Bernardino  dalla  Chiefa  Vele. 
d’Argoli,e  Milionario  Apollo- 
lico  nella  China . 

Altra 
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Altra  Lettera  del  P.  Bafilto  di  Gemono,  > fcritto  al  nojlro  P, 

. Guardiano  di  Venezia  nello  Jlefso  / oggetto  • 

Molto  Re<ver.  Padre , 

L*  Aver  fin?  ad*  ora  ritardato  à fcrivere  , è caufa  di  fcrivergli  nuo- 
ve  più  liete  . Senili  già  giorni  per  Inghilterra  al  M.  R.  P.  Pro- 
vinciale % eh*  eravamo  coltrerà  di  ritornare  da  Batavia  à Suratre,ora 
il  Signore  hà  avuto  di  noi  pietà  , & per  mezzo  del  Padre  Filippo 
Coplec , che  dalla  China  ritorna  in  Europa  con  due  Giovani  Chinefi 
molto  periti  in  quella  lingua  3 e nelle  faenze  della  China  , c’ha  fat-  . 
to  grazia  di  paffare  su  d’ una  Nave  Olandefe  » che  dentro  il  Mele  di 
Settembre  farà  vela  à Siam  * dove  il  Giugno  venturo  fi  fpera  1*  im- 
barco per  la  China  . 11  noltro  viaggio  da  Suratte  in  Bantan  fu  affai  Arri?»*! 
felice  » ma  l’aver  ritrovata  quella  Città  occupata  dagli  Olande!! ,fo-  f. 
vertì  tutti  i noffri  diffegni  , ci  sforzò  venir  in  Batavia  3 e poco  è man- 
cato  non  ci  rimandaffe  à Suratte  3 fe  Dio  non  provedeva  * oltre  l’a- 
ver occafionato  il  naufragio  9 che  patimmo  cinque  leghe  da  Batavia  , 
per  ignoranza  del  Capitano  nulla  pratico  di  queffi  mari  , con  la  per- 
dita del  principale  delle  noffre  robbe  3 particolarmente  Libri , <5c  Ve- 
lli Ecclefiaftiche  . Sia  benedetto  il  Signore  9 ora  ftiamo  afpettandoil 
paffaggio  à Siam , impazienti  3 che  il  noffro  arrivo  in  China  fi  vada 
. tanto  diferendo  , mentre  una  Nave  Olandelè  da  Olanda  è giunta  qui 
in  quattro  meli  » e mezzo  : Judicia  Dei  abfJJ'us  multa  : Supplico  V.  P. 

M.  R.  raccomandarmi  al  Signore  affìeme  con  tutti  li  luoi  ReligioQ 
miei  amati  fratelli  3 quali  tutti  riverifeo  ex  corde , tenendo  molta  ne- 
ceffità  delle  loro  orazioni  , e dalla  lor  bontà  mi  prometto  fovegno 
opportuno  . Noffro  Signore  profperi  V.  P.  M.  R.  à cui  baccio  le 
* facre  mani  . 

Batavia  neH’IfoIa  di  Giava  maggiore  li  3*.  Agofto  1682. 

D.  V.  P.  M.  R. 

Devoùjftmo  ip  OblitatiJJìmo  Tiglio  , e Servo  nel  Signore 

Fra  Baffi  io  di  Gemona  M.  O.  Rifornì* 

, Miflionario  Apoftolico. 

Lettera  fcritta  dal  P . Gio:  Battifia  di  Cafìel  nuo~vo  del  Regno  di 
Siamoli'  Illuflri/s.  Monjìgn . Tomafo  Retano  già  Vejco^vo 
di  Adria . 

llluflrifs.  e Renjerendifs,  Signore , 

H Avrà  creduto  V.S.  Illuftrifs.  ch’io  mi  fia  feordaro  della  promef- 
fa  , che  li  feci  di  feri  veri  i da  quelle  parti , ma  ciò  non  è,  per- 
che lempre  mi  è flato  à aiore  di  fervirla  quando  il  Signore  me  ne  hà 
data  la  commoduà  . Spero  nel  Signore  3 che  V.S.Illuffrifs.  goda  per- 
fetta fanità,  io  parimenti  fono  di  perfetta  fallite  » come  tintili  miei 

Gompa- 
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Compagni  . Giorni*  che  fummo  à Suratte,  fecondo  che  di  11  ferirti 
Il  P.Gio!  à V.  S . Illuftrirtima  » Monfignor  d*Eliopoli  Vicario  Apoftolicodella 
Battito  dì  China  , che  lì’  trovammo  , non  giudicò  efpediente  di  andar  tutti 
C.  nuovo  cinque  alla  China  ; onde  inviò  Monfignor  d’  Argoli  con  il  Padre 
Bafilio  di  Gemona  , & il  Padre  Gio:  Frencefco  da  Lionefla  à Ban- 
jn  Sùro.°  tati  nella  Giava  ; per  dover  di  li  pigliar  imbarco  per  la  China  . Il 
Padre  Angelo  d*  Albano  , e me  condufle  feco  à Siam  . Partimmo 
circa  il  fine  di  Aprile  , & in  due  mefi  , e mezzo  giongemmoà Siam: 
il  camino  fu  corteggiando  la  Corta  di  Malabar  fino  all*  Ifola  Zei- 
lam  , da  poi  fi  traversò  il  Golfo  di  Bengala  fino  all*  Ifola  Suma- 
tra , & entrati  dentro  Io  ftretto  di  Malaca  andammo  fino  mezzo 
grado  vicino  alla  linea  Equinoziale  , dapoi  voltando  in  dietro  fi 
gionfe  felicemente  à Siam  nel  principio  di  Luglio  . A Siam  ritro- 
vammo Monfignor  d’  Aurem  Vicario  Apoftolico  del  Regno  del 
Tunchino  » eh*  era  flato  confecrato  il  giorno  della  Pentecofte,  già 
preparato  per  il  ritorno  dal  Tunchino  à quella  Miflione  : Io  pari- 
mente fui  determinato  con  tré  altri  Miflionarj  > fic  uno  , che  an- 
dava per  Ambascia tore  al  Rè  di  Tunchino  * avanti  di  partire  non 
mancai  di  fcrivere  à V.  S.  Illuftriffima  , ma  le  lettere  non  furono 
- ..  inviate  per  mancanza  di  commodità  . Partimmo  à jaiezzo  Luglio  » 
daU  Cor/ari  e facendo  felice  viaggio  , alle  fpiageie  di  Concincina  fummo  arta- 
Chinefi , e liti  da  quattro  grolle  barche  di  Corlari  Chinefi,  con  i quali  fi  com- 
giunge  al  battè  per  tré  hore  in  circa  , dapoi  il  Signore  ce  ne  fece  liberi  , re- 
Tunchmo  ftando  morto  dalla  noftra  parte  folo  il  Capitano  . Giunti  al  Tun- 
VeftimeS  chino  fi  mutammo  di  veft  unenti  : due  fi  veft  irono  da  Marinari  » 
ti.  * uno  reftò  , come  Capcllano  della  Nave  , & io  entrai  » come  Se- 
cretano dell*  Ambafciatore  . 

Furono  presentate  le  lettere  del  Rè  Crirtianirtìmo  con  doni  de- 
gni di  chi  li  mandava  , ma  il  Rè  appena  ricevute  le  lettere  cadè 
infermo  , & in  pochi  giorni  andò  à ricever  il  caftigo  delle  tirannie 
ufate  con  i Chriftiani  . II  figlio  a (cefo  al  governo  fi  feusò  di  poter 
dar  la  libertà  della  Religione  , per  eflcr  quefto  contrario  alle  leggi 
. del  Regno  , ma  che  non  averia  impedirò  , che  fe  quefto  facerte  » 
farebbe  badante  . La  Criftianità  in  quefto  Regno  è numerofiflì- 
diu«  UI*"  ma  : arriveranno  à cento  , e ottanta  mila  Criftiani  , ma  deftituti 
di  Sacerdoti  , perche  fino  aderto  non  hanno  permeilo  , che  alcun  Sa- 
cerdote reftaffe  nel  Regno  ; ve  ne  fono  a leuni  , ma  pochi  . Quefto 
Regno  non  è molto  grande  , ma  è tanto  abitato  , che  è incredibi- 
le . L*  anno  paflato  fu  una  careftia  fi  grande,  che  dicono,  efler  mor- 
ta la  quinta  parte  degl*  uomini  , e quefta  credo  , che  forte  una  pre- 
videnza di  Dio  , acciò  fi  conofcefle  la  carità  Criftiana  , che  mentre 
i Gentili  morivano  in  gran  numero  per  la  fame  f i Criftiani  fi  ajuta- 
Coftumì  vano  1*  uno  1*  altro  , i ricchi  fuftentando  i pqveri  . Tiene  il  Rèfem- 
df!  Tua'  pre  un  numerofo  efferato  per  la  continua  inimicizia  , che  hi  con  1* 
<hjno’  Concincina  . Il  linguaggio  di  quefto  Regno,  & il  fimile  della  Chi- 
na , e degl’  altri  Regni  circonvicini  , fono  in  tutto  differenti  da  no- 
ftri  ••  non  vi  è declinazione  de  Nomi  , ne  Conjugazione  de  Verbi  ; il 
tempo,  cafo  , numero,  genere  , e fimili  regole  , che  fono  nella  nc- 
flra  lingua  , in  quefta  lingua  non  fono  , ma  folo  con  1*  aggioota  d* 
Altri  Termini  fi  conofee  ciò  , che  è neccflario  ; non  vi  è parola? , 
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che  palli  due  fillabe  ; la  lignificazione  del  Termine  dipende  tutta 
dall’  accento  , ò grave  * ò acuto  , ò come  il  nodro  interrogativo , & 
altrii  di  modo,  che  una  ideila  parola  fcritta  con  inodri  caratteri  ar- 
riva ad*  avere  fino  Tei  lignificazioni  folo  con  variar  accento  : onde 
avviene  , che  quando  parlano  , in  particolare  quando  orano  , ò leg- 
gono i pare  che  cantino  : e chi  non  sà  * e li  lente  recitar  Orazioni , 
crede  di  certo  » che  cantino  ^ Nello  fcrivere  fi  fervono  di  caratteri  all’ 
ufo  Chinefe  * che  fono  tanti  , quante  fono  le  parole  : Confumano 
tutta  la  vira  nello  dudio  di  quello  , e mai  arrivano  alla  perfetta  co- 

fnizione  di  tutti  ; e in  quedo  confide  la  virtù  de* Letterati  di  quedo 
>aefe  . Il  Vcdire  del  Paefe  è una  Vede  bianca  difottota!are,6cuna 
nera  di  (opra , come  quella  , che  portano  i Gentili*  Uomini  Venezia- 
ni con  le  maniche  grandi  nella  deda  forma  . Terminati  i Negozj  mi 
fu  necedario  tornare  in  dietro  per  ederentratolpublicamente.  Partim- 
mo à mezzo  Novembre  > & in  un  mefe  di  navigazione  felice  giun- 
gemmo  à Siam  , dove  ritrovai  li  compagni , che  gionti  à Bantam , e siami 
trovata  la  Città  adediata  dagli  Olandefi,  voltarono  per  Batavia  li  vi- 
cina delli  dedì  Olandefi  , e nel  viaggio  fecero  naufragio  con  la  per- 
dita della  maggior  parte  della  loro  robba  ; dapoi  non  trovando com- 
modità  per  la  China  , furono  necedìtati  à ritirarli  in  quedo  Regno  . 

Il  P.  Angelo*  che  venne  con  me  à Siam  , ritrovai  già  eder  partito 
per  il  Regno  Laos  con  un*  altro  Midìonario  Francefe  , non  edendo 
in  quel  Regno  ancor  dato  annunziato  l’Evangelio  in  quedi  nodri 
tempi  ; lo  ancora  non  hò  avuto  altra  determinazione  , dove  debba 
andare  . Quedo  Regno  di  Sam  non  è molto  popolato  , e di  più  l’an- 
no padato  vi  fu  una  mortalità  grande  . Quelto  Rè  fi  modra  molto  . . 
affezionato  alla  nodra  Religione  , hà  dato  licenza  à i Midìonarj  d’ 
andare  per  tutto  , e far  Criffiano*  chiunque  fi  vuol  fare  , & adelfo 
un  Governatore  d’un  Caltello  hà  dimandato  di  fard  Cridiano  con 
tutta  la  fua  Cafa  , che  fono  più  di  cento  perfone  , e molti  altri  del 
Cadello  , . e li  fpera  la  converfione  di  tutto  quel  luoco  ; attualmente 
Hanno  li  Milfionarj  à catechizarli  . Il  Rè  l’anno  padato  mandò  folen- 
ne  ambalciata  al  Rè  di  Francia  , & al  Papa  ; le  lettere  del  quale  tra  II  Re  di 
dotte  in  Italiano  le  includo  - Quando  Monfignor  di  Metellopoli  Vi  sj.m  bcn 
cario  Apodolico  di  quedo  Regno  fu  per  partire  per  la  Cocincina  , 
dove  è andato  à confecrare  un  Vefcovo  in  quel  Regno , il  Rè  lo  man- 
dò à chiamare  , e donandoli  una  Croce  * che  fatto  fare  haveva  per 
portare  in  petto  , addimandò  , che  gli  fpiegade  , che  cola  voleva  li- 
gnificare ; per  un’ora  di  tempo  gli  fpiegò  il  midero  della  Santa  Cro- 
ce , la  fera  mandò  due  Scrittori  al  Seminario  per  fcrivere  tutto  quel- 
lo , eh*  il  giorno  gl’ haveva  detto  Monfignore  . In  quedo  ritorno  di 
Monfignore  d*  Eliopoii  gli  prefentò  una  lettera  del  Rè  di  Francia  Fabrica 
con  alcuni  doni  * & il  Rè  adeflò  per  contracambio  fa  edificare  per  “na  PHe‘ 
noi  una  bella  Chiefa  à fue  fpefe  . In  quedo  Paefe  uomini  , e donne  uc 
vanno  nudi  con  un  poco  di  tela  cinta  in  mezzo , gl’ uomini  non  han 
no  barba  : è tanto  pieno  quedo  Paefe  di  Pagodi  * o Tempj  dedicati 
olii  Idoli  eh* è incredibile  j ve  ne  fono  alcuni  di  fontuofiflìrni  » che  Particola- 
non  fi  pddono  dimare  interiori  a i fontuofi  edifizii  dell’ Europa;  Ido-  jtà  d» 
li  d’oro  maflizio  , Piramidi  , Maufolei  * e Sepolcri  altilfimi  , né  ve-  5um- 
demmo  uno  , che  haveva  80.  gradini  di  (alita  , e cinquecento  piedi 
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di  circuito  3 & in  cima  una  Piramide  alta  * indorata  * e di  fimili  fa 
ne  vedono  molti . Le  cafe  tutte  fono  di  Bamburtì  » che  fono  canne  - 
grolle  » delle  quali  abbondano  quelli  paefi . La  Città  circondata  » & 
in  più  lochi  di  vi  fa  da  un  grolTo  fiume  « tutte  le  Brade  della  Città 
fono  piene  d’  Arbori  da  una  banda  » e dall’  altra  3 ma  le  cafe  tutte 
di  Bambuffi  . Pane  e Vino,  in  qucBe  parti  non  fe  ne  trova:  Il  Ri- 
Altre  «-  fo  è il  mantenimento  di  quelli  Regni . Le  Icienze  3 & Arti  liberali 
Jjgjìtà  dì  fono  incognite  in  quelle  parti . Suoni  , Canti  5 Balli  3 Teatri  3 efi- 
ciio Kcf no.  fìngolarità  dell’Europa  non  fi  vedono  . Per  i negozj  delle  Mif- 

fioni  viene  in  Roma  quel  Milionario  > che  fù  al  Tunchinoper  Am- 
bafciatore  , il  quale  3 fe  averà  da  pafiar  per  Venezia  , egli  prefen- 
ferà  la  prefente  ••  e per  fine  non  m’occorrendo  altro  la  riverifco  umil- 
mente , proftrato  baciandole  le  facre  mani , e pregandole  dal  Cielo 
longa  ferie  d’anni  in  profperità  , e pace  , redo. 

/ 

\ 

Di  Siam  nel  fine  dell*  anno  1682. 

Di  V.  S.  Illufirifs.  e Revercndifs. 


Vmtìifflmo  3 e Drvotijpm 0 Servi 
Fr.  Gio:  Battilla  da  Cartel  novo  M.  Riforra. 

Mifsionario  Aportolico. 

Lettera  del  Rè  di  Siam  3 che  manda  a 
fua  Sancita . 

il  Re  di  T Ettera  della  Reale  Imbafciata  del  grande  Rè  del  Regno , Drama- 
Sum  fcrive  hanna  conferii  Iuthia  , la  quale  manda  al  Santo  Papa  ? il  quale 
3}  Rè  di  è Capo  3 e Padre  di  tutti  li  Cnftiani  , la  Rcligion  de  quali  difende 
[ nncia.  ^ finc  ^ cjjC  rjf pjenda  » e governa  , à fine  che  tutti  li  Criftiani  perfe- 
verino  in  erta  fermi  , e Babili  3 e ftiano  fra  li  limiti  della  Religione» 
e della  Giurtizia.  * 

Effendo  coftume  antico  , che  li  fupremi  Rè  , e Principi  -,  li  quali 
prevagliono  in  forze , e meriti  , con  molta  follecitudine  procurino 
c molto  defiderino  fapere  tutto  quello  , che  fi  fa  3 e fi  cofiuma  fcà 
quelle  ; perciò  3 quando  il  Santo  Papa  ci  hà  mandato  la  fua  Reai 
Imbafciata  per  mezzo  di  D.  Francefco  Vefcovo  d’Eliopoli  , ciò  è fia- 
to molto  conforme  alli  defiderj  dei  nortro  Reai  petto  3 e doppo  ha- 
ver  fatta  attenta  rifleflione  , e chiaramente  intefo  tutto  il  contenuto 
della  lettera  della  Reale  Imbafciata  , le  di  cui  parole  erano  favi  di 
dolcezza  3 il  Nortro  Reale  cuore  è fiato  riempiuto  di  grandiflìm* 
allegrezza  ; per  quefto  abbiamo  fatta  rifoluzione  di  mandare  i.r 
Retali  da  Oepta  pipat  rachia  maitri  narchis  . 2.  Odavang  ferii  rifan  fimton  . 
fui  manda-  3.  Ocon  nacon  Vichiai  , li  quali  porteranno  al  Santo  Papa  lo- 
pra  la  fua  reità  le  lettere  della  nofira  Imbafciata  , e li  prefenti 
à fine  di  confervare  frà  di  noi  la  Reale  amicizia  3 e vicendevole 
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more  , & anione  , la  quale  non  s*  abbia  à rompere  giamai,  da  oggi, 
fino  alia  fine  dei  Secoli  futuri  in  perpetuo  , edoppo,  che  quelli  no- 
ftrlmbafciatori  avranno  fpedici  tutti  li  negozj  de  quali  fono  incarica- 
ti , defidero  , che  ritornino  , à fine  * che  mi  portino  le  nuove  del 
S.  Papa , che  vogli  continuare  à mandar  le  Tue  Imbaviate  à fine , che 
quella  amicizia  , & unione  tanto  eccellente  * preziofa  , & infigne 
per  Teveri  ne*  Secoli  avvenire  - In  fine  defidero  , che  il  Santo  Papa  go- 
da ogni  bene  , e felicità  nella  Legge  de’Criftiani  , e viva  vita  longa, 
c quella  colma  di  meriti.  Santità  > allegrezza  , e tranquillità , 6cc. 

Tranfunto  della  Lettera  al  Rè  Criftianijfimo  • 

LEttera  della  Reale  Imbafciata  del  grande  Rè  del  Regno,  Dra- 
mahanacon  ferij  luthia  , la  quale  manda  à Voi  ò grandifiìmo  , 
e potentifiìmo  Signore  de  Regni  di  Francia  , e Navarra  , il  quale 
avete  dignità  fopra  eminenti  , il  riflefio  , e fplendor  delle  quali  rif- 
plende  , come  il  Sole  . Voi,  il  quale  oflervate  una  legge  Eccellenti f- 
fima,  e perfetti  filma  , e per  quello  guardando  Voi  , e difendendola 
legge  , e IaGiuftizia  , avete  riportato  Vittorie  de  vofiri  nemici  , la 
fama  delle  quali  fi  è fparfa  per  tutte  le  Nazioni  deirUniverfo- 
Circa  le  lettere  della  Reale  Imbafciata  tutta  Maeftofa  , la  quale 
Voi , ò Potentifiìmo  Rè  , ci  avete  mandato  per  mezzo  di  D.  Fran- 
cefcoVefcovo  d’EIiopoli  fino  à quello  Noflro  Regno,  doppo  aver 
incelo  » e penetrato  il  contenuto  della  voltra  illuftre  , & elegante 
Imbafciata  , il  Noftro  Reai  petto  è fiato  riempito  di  grandifiima  , 
& eccefiìva  allegrezza  , & hà  procurato  di  cercare  quei  mezzi  , che 
fono  più  proprj  per  flabilire  una  forte  , e ferma  amicizia  per  l’avve- 
nire , e quando  habbiamo  Saputo,  ch’il  Direttor  Generale  della  com- 
pagnia di  Suratte  mandava  qui  un  Vafcello  per  la  nofira  Imbafcia- 
ta , & Imballatori , allora  il  noflro  Cuore  Reale  hà  conseguito  li 
fuoi  defiderj  , perciò  mandiamo  N.  N.N.  ( gPoltrafcritti  Imbafciato- 
ri  ) per  portare  le  nofire  Lettere  , Imbafciata  , e prefenti  , le  quali 
noi  vi  mandiamo, ò grande  Rè  , à fine  , che  frà  di  noi  vi  fia  una 
ferma  intelligenza  , perfetta  unione,  & amicizia  , e quefta  fia  ferma* 
& inviolabile  per  il  tempo  futuro  , e fe  Voi  ò Grandifiìmo  , e Po- 
tentifiimo Rè  defiderate  qualche  cola  dal  Noftro  Regno  i vi  pre- 
ghiamo di  dirlo  alli  noftri  Imbafciatori  , e quando  quelli  faranno 
Spediti  , vi  preghiamo  di  dar  loro  licenza  per  ritornare , à fine,  che 
ci  portino  le  nuove  delle  voftre  felicità  , e grandifiìmo,  e potentifii- 
mo Regno  , e di  più  vi  preghiamo  di  continuare  à mandarci  Voftre 
Imbafciate  , e che  la  noftra  amicizia  fii ferma,  & inviolabile  perfem- 
' pre  . In  fine  imploriamo  l’Onnipotenza  di  Dio  , acciò  vi  confervi 
con  ogni  prosperità  , e che  le  accrefca  ogni  giorno  più  , à fine  che 
polliate  governare  i vollri  Regni  di  Francia  , e di  Navarra  con  ogni 
tranquillità  , che  riportiate  vittoria  de  voftri  nemici  , e viviate  vita 
longa , e piena  di  profperità . . ' . . . 

Idoni  furono  due  Cati  di  Calambà,  e dieci  Catidi  Àquila  per  ciafcuno; 
Catoè  un  pelo  eguale  ad’una  libra  , e meza  di  noftro  pefo:  Calambà, 
& Aquila  fono  legni  in  quelli  Regni  preziofiftirai , e molto  ftimati&c. 
Tomo  I.  P Leu 
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Lettera  ferina  dal  P.  Gio : Frane efeo  da  Lionejfa  M.O.Rif 
doppo  Vef cq^o  di  Bantti)  dal  Regno  di  Siam  aLSig.  Sciafilia* 
no  Barochetti  Mercante  di  Venezia  • 

Molto  lllufilre  Signor  y e Patron  Colendifs . 

ANche  da  quelle  parti  sì  remote  deirOccidente  , cioè  da  confini, 
ò per  meglio  dire  dai  fini  d Oriente  , ne  quali  è fituato  quello 
Regno  di  Siam  in  cui  ora  mi  ritrovo  , mi  fiimo  obligato  d’mviargli 
una  picciola  memoria  deiraffetto  precipuo  , che  gli  profeflò  . Con 
<xko  'da’  fcrivcrfcK  dunque  quefta  mia  gli  fignifico  come  già  dà  varj  luoghi  di 
Lioneffà  queft’Oricme  gli  ferirti  alcre  mie  , il  ricapito  delle  quali  non  èficuro 
ftriv«jifuo  per  la  lunghezza  del  viaggio  , dove  gli  davo  parte  de  varj  accidenti  fe- 
divo in  guiti  nel  nortro  venire  in  quelle  parti  . Ora  però  mi  refta  notificarli  ; 
pararne-  come  per  mifericordia  di  Dio, Monfignor  Vefcovo  d’Argoli  con  gli 
altri  quattro  Mirtìonarj , che  partiUimo  da  Venezia  , fi  ritroviamo  in 
quello  Regno  vivi , e con  ballante  falute,  benché  divifi  in  varie  par. 
ti  per  fodisfare  al  nollro  offizio  di  procurare  la  falute  eterna  di  quelle 
genti  . Monfignor  d’Argoli  , il  P.  Bafilio  diGemona  , òciofiamoin 
una  Città  denta  Lovò  , dove  il  Rè  di  quello  Regno  dimora  la  mag- 

6ior  parte  dell’Anno  per  fuo  diporto  , il  quale  più  , e più  volte  ne 
à convitati  à veder  alcune  Caccie  d’Elefanti  , alle  quali  erto  era  pre- 
dimora fente  poco  lungi  da  noi  ( recreazione  veramente  degna  d’un  Rè  ) e 
hwoapar-  ne  hà  mandato  più  volte  il  mangiare  con  Regia  fpjendidezza  , a- 
noàLcuo  ven^°  ricevuto  all’udienza  detto  Monfignore  d’Argoli  , e datone  à 
* tutti  tré  un’abito  di  panno  al  modo  Religiofo  » che  così  lo  abbiamo 
V£»  gran  voluto  ricevere  , e non  più  ricco  , come  erto  penfava  , e voleva  dar- 
«ortefìe con  celo . Qui  dunque  ne  diamo  per  apprender  lingua  di  China  per  poi 
iuì  c com.  navigare  à quella  volta  , fe  Dio  ne  aprirà  il  camino , e in  quello  men- 
fjgm.  tre  attendiamo  ad’ ammaeftrare  , c minifirarei  Sacramenti  à varjCri- 
fliani  di  varie  Nazioni  , che  qui  fi  ritrovano  , <3c  à procurare  di  bat- 
tezzare i fanciulli  , e creature  di  pochi  anni  , figli  di  quelli  Gentili  * 
e moribondi  , de  quali  ne  habbiamo  battezzati  40.  fin  qui  , e quali 
tutti  fono  morti  . Il  P-  Angelo  d’Albano  Uà  molte  giornate  lontano 
Regno  del  da  quella  Città  in  un  Iuogho  detto  Loconthai  , dove  ne  apprende 
Regùèvi-  la  lingua  , e con  la  medicina  fi  fà  amar  da  quelle  genti  , e fin*  ora 
dno  à quei»  fcri  ve  aver  fatto  dodeci  Catecumeni  , & altri  fpera  farne  in  breve. 
iodiSciam.  up  Qjo:gaftj^a  da  Cartel  nuovo  ftà  non  molto  lungi  da  qui,  in  un 
luogo  detto  Sancod,  dove  apprende  lingua  del  Pegù  , che  è un  Re- 
gno vicino  à quello  » & hà  cura  di  molti  Criftiani . Per  altro  nella 
Città  Metropoli  di  Siam  Uà  il  Vicario  Apollolico  , che  è un  S gnor 
Colanti  Fr-ncele  con  altri  Mirtìonarj  Francefi  di  molta  bontà, 
no  Gerì-  Si  ritrova  in  quello  Regno  nella  Corte  del  Rè  medemo  un  tal  Si- 
chi  di  Za-  gnore  detto  Collantino  Gerachi  fuddiro  di  Venezia  , e nato  inZe- 
falooiapri  falorna  , d’onde  da  purello  partì  per  Inghilterra  , e di  là  pofeiaper 
firoJT/kè  9lie^e  parti  , quale  ertendo  entrato  in  grazia  di  quelìo  Rè  , oggi  è 
diSuam.  il  primo  Minifiro  di  Stato  , benché  uoq  ne  abbia  voluto  ricevere 
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il  titolo  per  umiltà  , effendo  ancora  giovine  , <5c  il  Rè  lo  ama  quan- 
to un  figlio , e quello  che  è meglio  vive  da  Cattolico  Romano  * e 
ne  raodra  affetto  fpecialiflìrao  . Il  governo  di  quello  Regno  è atto- 
luto  » e di  tal  maniera  » che  dal  primo  all’ultimo  fono  come  Schia- 
vi del  Rè  , fpecialmente  gli  Nazionali  , i Foraflieri  però  fono  mol- 
to onorati  , e ben  vidi  dal  detto  Rè  - Vi  fono  parimente  una  gran 
quantità  di  Mori  > e Turchi  , quali  molto  poflono  in  quello  Re- 
gno s e fi  teme  9 che  il  Rè  un  giorno  lì  faccia  Maomettano  y non- 
dimeno è molto  ben  affetto  à Criftiani  , ora  però  è Gentile  > <3c 
adora  gli  Idoli  con  tutti  li  Nazionali  del  Regno  » quali  con  diffi- 
coltà fi  convertono  alla  nofìra  Fede , e fono  poco  lìabili  . Gli  ca- 
lighi y che  il  Rè  dà  à fuoi  fudditi  delinquenti  non  lì  pofiono  efpri- 
mere  » e per  picciolo  errore  li  fà  ballonaredi  mala  maniera  , e quan- 
to fono  più  grandi  y tanto  più  vi-fono  foggetti  . Eflendo  in  quelle 
terre  poco  freddo  9 e molto  caldo  » tutti  vanno  mezzi  ignudi  * e fo- 
to coprono  con  un  panno  più  y ò meno  ricco  fe  fleffi  dal  mezzo  in 
giù  , e con  una  vede  di  tela  bianca  alle  volte  fi  coprono  li  grandi 
del  Regno  dal  mezzo  in  sù . Altre  ctffe  dovrei  fcriverli  per  fua  cu- 
riofità  « che  lafcio  ad'alrri  tempi , per  ora  mi  reda  di  vivo  cuore  fa- 
iutar  V.  S.  con  il  Sig.  O.  Bonaventura  , e gl’altri  Signori  Fratelli  % 
e Sorelle  di  Monfig.  di  Argoli  &c. 

Dal  Regno  di  Siam  li  24.  Agodo 
Di  V,  Sig.  molt'Uluflre 

^ %AffcttuoJìJ]imo  Servo 
Fr  Gio*’  Francefco  da  Lionefia 
Milfion.  Francescano  Rifor, 


Altra  lettera  fcritta  da  Monfig.  d? Argoli  M.  Rifi  al  Sig.  D.  Bo- 
naventura Chic  fa  fuo  fratello  doppo  il fuo  arrivo  in  China . 

Molto  Rever.  Sig.  e Fratello  Cariffimo. 

COn  Phavermi  conceduto  il  Signor  Iddio  d’arrivar  finalmente  à 
qued’Imperio  di  China  in  compagnia  del  P.  Bafilio  di  Gemo-  M P: 
na , e del  P.  Gio:  Francefco  di  Lionefia  , mi  fi  prefentano  badanti  dl 
motivi  di  replicar  molte  mie  nel  medemo  tempo  » acciò  per  varie  vie  vekd’Ar- 
pofia  alficurame  alcuna  y che  venendo  alle  mani  di  V.  S.  M.  R.  gli  goii  im- 
porti il  felicifiìmo  annuncio  y qual  credo  dia  fofpirando  » mentre  m*è  uà  tn  Chi- 
noto l’amor  fraterno  * e fpccialiflìmo  » con  cui  femprefi  compiacque  nx  a1' 
d’amarmi  » & è , che  doppo  quattro  anni  dalla  mia  partenza  da  Ve- 
nezia  con  ottima  falute  » e fuora  d’ognì  pericolo  » e difficoltà  fono  ^ 
arrivato  y 6c  entrato  in  quedo  grand’imperio  terminandovi  un  viag- 
gio sì  lungo  y e faticofo  non  lenza  fpezial  providenza  di  cni 
governa  rUniverfo  ; & è feguito  di  tal  maniera  ,che  recò  à tutti 
ammirazione  . Palsò  dunque  così  > che  lavoriti  dal  Magnanimo  Rè 
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di  Siam  , t dal  Signor  Collantino  Gerachi  iuddito  della  Sereniffima 
Republica  , nativo  di  Zefalonia  ? e Principal  Miniftro  di  detto  Re 
in  quel  Regno  » della  commodità  dell’Imbarco  fopra  d’una  Nave 
Chinefe  , che  quello  per  ordine  d’eflò  Rè  mandava  ad’alcune  Ilole 
vicine  alla  China  ; dandoli  le  vele  a*  venti  alli  17.  di  Luglio  1684- 
nello  lpaziodi  V-  giorni  navigammo  fin’à  dette  Ifole  polle  alla  delira 
della  Città  di  Macao  de  Portugheli , e di  là  alli  24.  d’Agollo  dentro 
d’un  Barchetto  Chinele  partimmo  alla  volta  di  quella  Città  di  Quan 
Cheti  Metropoli  della  Provincia  di  Quantung»alla  quale  giungemmo 
a*  27.  del  medemo  * e vi  fummo  ricevuti  da  nollri  Religioli  Scalzi 
Spagna  Miflìonarj  nel  loro  Ofpizio  con  fommo  giubilo  , e frater- 
ai  jì  ipa-  no  amore  , e per  efler  giorno  di  Domenica  avanti  mezzo  giorno 
gn,jt  fummo  fubito  à celebrar  le  Mefle  in  rendimento  di  grazie  * cono- 
feendo  chiaramente  noi  , & elfi  , che  l’eflervi  giunti  con  tanta  faci- 
lità s e lenza  ollacoli  ,era  più  effetto  della  Divina  Bontà  » che  uma- 
na indullria  , c doppo  qualche  giorno  di  ripofo  cialcun  di  noi  diede 
fe  Hello  aireffecuzione  di  quello  , che  dalla  S.  Sede  gli  veniva  impot» 
Ho  3 effendoci  applicati  allo  Audio  perfetto  della  lingua  Chinefe  per 
Si  procurar  la  falute  d’infinite  genti  Idolatre  , che  vivono  in  queff’Im.- 
ihld  o del-  perio  sì  vafto  « & à tal  effètto  è neceflario  vellire  alla  Chinele  , e 
ja  Jmcua  trasformar^  in  elfi  nell’elteriore  ? acciò  quelli  con  l’animo  fi  convec- 
Ckiacic.  tano  al  loro  Creatore.  Gli  altri  due  Compagni  rimafero  in  Siam> 
eflendo  neceffarj  in  quelle  Millìoni  ; e piu  per  non  poter  tutti  giun- 
ti aflìcurarfi  d’entrar  in  China  . Quanto  allo  llato  di  quelle  Milio- 
ni , non  hò  che  dire  di  particolare  , le  non  che  raccomandarlo  alle 
fue  fante  orazioni  » e Sacrifici . La  Crillianità  di  quell’imperio  non 
è poca  9 gli'collumi  de  Chineli  ancora  non  mi  fono  noti  per  efpe- 
rienza  perfettamente  , onde  non  mi  metto  à riferirli  in  quella  ; mi 
iella  folo  deprimergli  quel  vivo  delìderio , che  tengo  di  ricever  fue 
lettere  * effendomi  per  altro  rallegrato  in  lommo  nella  mia  parten- 
za da  Siam  , nel  qual  tempo  ricevei  una  Lettera  del  Sig.  Pietro  Do- 
mmoni  , che  mi  dava  ficura  notizia  della  buona  fànità  goduta  sì  da 
V.  S.  M.  R*  come  da  tutti  gli  altri  nollri  Fratelli,  Sorelle  , e Paren- 
ti, &r.  Mentre  di  tutto  cuore  con  li  miei  compagni  laluto  V.S.M.R. 
con  gli  amici  tutti  nominati.- 

« s 

Dall’Imperio  di  China  nella  Città  di  Qjam  Cheti  Metropoli  della 
Provincia  diQuamtum  , ò Canton  I120L  Novemb.ióS* 

Di  V.  S.  M.  R. 


Cordtaùjfirno  Fratello  : . • 

Fr. Bernardino  dalla  Chiefa  Vefcovo  d’Argofi 
Vie.  Apollol.  nella  China. 


\ 


it 


Digitized  by  Google 


V 


jflerice  Parte  prima.  *117 

Segue  altra  Lettera  del  P.  Bajilto  dì  Gemona , fcritta  al  fu* 
Signor  Padre»  dofo  il  fuo  arrido  in  China • 

Signor  Padre  Amantissimi  . 


NOn  sò  fe  mi  crederà  vivo;  con  tutto  ciò  è piacciuto  al  Signore  W PJBaCB» 
per  lua  infinita  pietà , doppoquafi  quattr’anoi  dalla  mia  parten-  d‘^?* 
2a  di  Venezia  condurmi  in  China  fano,  c falvo  già  feordato  di  tutti  chÌM. 
i travagli  di  fi  lungo  camino  9 fe  non  che  quivi  filetto  non  mancano, 
ne  ponno  mancare  ad’un  Europeo,  quanto  più  ad  un  Mittìonario  ? 

Del  retto  del  mio  camino  gl*  hò  Icritto  di  luogo  in  luogo  , di  qui 
pure  hò  fcritta  vn’alcra  mia  pochi  giorni  fà  . Partj  col  noftro  Mi- 
lionario Vefcovo  d’Argoli  dai  Regno  di  Siam,  dove  dimorammo  un' 
anno , e mezzo  favoriti  da  quell’imperatore  Idolatra , provitti  d’ele- 
roofine,  di  vediti , di  vito  , e d’imbarco  , in  cui  imbarcati  à 20.  di 
Luglio  dell’anno  prefente  , vellegg.aflimo  per  China  , e con  etter  li 
Chini  fi  poco  fedeli,  pure  per  etter  ligati  con  gli  ordini  di  queU’iin- 
peratore  ci  fervirono  molto  bene,  òc  arrivati  à Porti  di  China  vici- 
no alla  Città  di  Macao  , il  Capitano  ci  procuro  un  Barchetto  di  con- 
trabando ben  armato,  con  cui,  e con  la  lpela  dif8,  Reali  ci  con-  •• 
duflero  in  Cantone,  dove  ritrovammo  quattro  noftri  ReligiofiScai-  R 
zi  Riformati  di  Spagna,  che  ci  acco fiero  con  la  carità  fraterna  prò 
-pria  dell’Ordine,  e fin’ ad’ora  vivo  netta  lor  Cala,  in  cui  hanno  una  gran  Scalii  « 
Chiefa  in  quefta  Città  di  Quamchcu  tu  Metropoli  della  Provinziadi  Spagna. 
Cantone  , apprendendo  lingua,  che  per  quanto  s’apprenda  mai  batta; 
pure  coll’a juto  di  Dio  hò  apprefo  tanto,  che  batta  per  fentire  alcuna 
confeflione  in  occorrenza  di  bifogno.  Con  tante  lingue  hò  guadagna- 
to, che  non  sò  parlarne  niuna,  e quantunque  forte  feriva  Italiano, 
il  parlare  però  prima  mitturato  col  Porthoghefe,  e l’un, e 1*  altro  col 
Spagnuolo,  è veramente  un  terzo  , che  nulla  tiene  di  tutti  tré  . Sia 
benedetto  Iddio,  che  per  fua  pietà  m’hà  veramente  ridotto  per  for- 
za al  flato  di  fanciullo,  che  niuna  lingua,  ne  meno  la  propria  sà  parlare. 

Egli  può  nondimeno  '*  ore  lattanti:  % & infanti:  per ficerc  Jtbi  tandem  ,ch*è 
quello,  che  unicamente,  fofpiro.  Se  defidera  notizia  detta  China,  Im-  Dcf.  r-j?  do- 
però che  confitte  di  quindeci  Provinzie  * che  fonoaltretanti  grandif-  ne  di  Chi- 
fimi  , e popolatifsimi  Regni,  fi  prefigga  ciò  , ch’un  antico  Mittiona-  na. 
rio  m’hà  detto  , cioè,  che  è vn  roverfeio  totale  dell’  Europeo  , Il 
- vivere  , il  veftire,  pratticare,  il  parlare  , il  concepire  filetto,  è tan-_ 
to  oppofto  aJ  noftro , che  non  faprei  che  dire  d’auvantaggio:  Dio  ci  guar- 
di l’arrviare  ad’ un  Convito  di  China  , è un  picciolo  Purgatorio . Le 
fue  vivande  fono  tutte  trinciate  in  piccioli  bocconi  , e non  ci  vuol 
me/io  per  poterle  mangiare  , perche  nette  Jor  Menfe  non  appaio-  c . . . 
no  , nè  concili  , nè  forchetti , ne  Cucchiari  , ne  tampoco  vfano  Chjnefl-co. 
dette  mani  , fe  non  di  certi  palli  un  palmo  , ò poco  più  lunghi , eh’  mefiiao. 
fian  da  fare  di  necettità  l’offizio  di  tutti  li  noftri  Iftrom“nri  . Il  loro 
mangiare  hà  da  etter  freddo  , il  bere  caldo  , lia  d*  Agotto  , fia  di 
. Gen- 
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Gennaro  * fia  Aqua  vita  * fatta  di  rifo  , che  in  quefle  parti  dalle  In- 
die in  qua  fivfaj  ha  acqua  con  un  poco  di  Fogliedentrò,  che  chiama- 
la no  Chi  a tutto  hà  da  cllèr  ben  caldo:  Il  vellire  de  mifcrabili  è ridi- 
divcftirc.  colo  , perche  è al  roverfcio  delle  altre  parti  dell*  Indie  * nelle  quali 
fi  coprono  dalla  cinta  in  giù  almeno  fino  alle  ginocchia,  quelli  co- 
prono dalie  vergogne  in  sii  ; Li  commodi  veramente  veftono  one- 
llamente.  Qui  non  fi  può  far  vifire  fenza  vedir  ftivali  fatti  al  Ior 
modo  4 La  teda  , la  portano  con  di  dietro  una  picciola  treccia  lun- 
ga quanto  erano  li  capelli , come  i più  lunghi  delle  nollre  Donne  » 
avanti,  che  il  Tartaro  gli  li  facclTe.  tagliare  , e per  Capello  fi  por- 
ta un  come  cello  coperto , ò di  certi  pelli  rolli , ò di  feta  pur  rolla  • 
.11  pratticare  hà  mille  jmpertinemiffime  cerimonie , di  riverenze 
Vj”"J2£le  mani  fino  à terra  , il  batter  la  terra  con  la  teda  : in  una  ce- 
rimonia la  dedra  è più  onorata  , in  un’altra  la  finidra,  il  tutto  ac- 
compagnato con  parole  eforbitanti  , e veramente  menticofe  , in 
quel  che  parla  di  edreme  umiliazioni,  & in  quel  di  cui  fi  parla  , d* 
edremo  ingrandimento,  nelle  quali  l’errare  è gran  peccato,  & il  non 
errare  gravilfima , 6c  infopportabile  difficoltà.  Si  fervono  poi  di  certe 
carte  rode,  quali  fi  mandano  innanzi,  quando  fi  và  à vili  tare  alcuno, 
e fcritte  con  otto,  ò dieci  parole  , che  non  occupano  la  ccntefima 
parte  della  carta,  tanta  è la  lor  vanità  . Ne  titoli  poi  d’ingrandimen- 
to per  quelli  à quali  fi  presentano,  e di  umiliazioni  à chi  li  prefenta, 
fono  fi  pontuali , che  ci  vuole  un  Maedro  ogni  volta  , che  fi  hà  da 
fcrivere  ad* uno  . Mentire  , inganni,  frodi  per  guadagnare  , artifizi 
Cfamea.  ^ vjvere  s invenzioni  per  ingannare  , fc  è vera  la  fama  commune  » 
qui  v*è  un  mercato!  per  provedere  l’Europa  tutta.  Il  concepire iftef- 
fo  finalmente  tanto  diverto  dal  nodro,è  la  caula  principale  della  dif- 
ficoltà in  apprender  la  lingua  , per  il  che  per  ordinario  bifogna  per- 
vertire tutto  l’ordine  delle  nodre  frali  per  formarne  una  lua  . Un* 
onzia  di  carità  divina  bada  à concuocer  tutte  quede  fredezze  . Dio 
ce  la  conceda  , che  veramente  ce  n*è  bifogno  , per  poter  durarla 
con  tante  moledie  proprie  di  queda  Midìone , che  non  sò  le  ne  fia 
un*  altra  , che  polla  adimigliarfel»  ♦ con  tutto  che  paia  abbondar 
di  commodità  più  d’ogni  altra  . Il  dato  della  Cridianità  , fe  i Mif- 
Statodelli  fìonarj  avefsero  piena  libertà  • non  faria  cattivo  , che  finalmente 
CnftUniù  come  vomini  ragionevoli  cedono  alla  ragione  facilmente  : ce  ne 
diLiuru.  (jy,anno  cento  milla  in  tutta  la  China  , che  è vn  grano  in  va 
Granaio  . Io  quivi  ne  hò  battezzati  quattro  > tra  quali  una  pic- 
ciola figliolina  efpoda  , raccolta  da  un  povero  Cridiano  , che  trà 
pochi  giorni  fe  n’andò  al  Gelo . Queda  è una  miferia  grande  nel- 
la China  , che  » Padri  , quando  vedono  non  poter  fodentar  le 
figlie,  le  elpongono  nelle  publiche  drade  , ne  i luoghi  remoti  al  - 
Crudeltà  la  morte  . Tanta  empietà  fi  trova  in  quedo  Regno  , che  final- 
<k’  P^ri  mente , con  le  fue  ruvine  , e perdite  di  tanti  millioni  di  anime 
verfo»  lorocl  predicando  una  verità  mai  ben  capita  , cioè  la  grazia  incom- 
parabile  , & inediraabile  » che  Dio  ci  hà  fitta  in  farci  nafcefenel 
grembo  di  Saura  Chiefa,  & nella  drada  , che  diretta  ci  conduce 
ai  Cielo  , dove  tanti  millioni  di  altri  con  niun  maggior  demeri- 
to nati  nell’Infedeltà , ciechi  precipitano  immediatamente  all’Infer- 
no. Dio  faccia  per  fua  pietà , che  non  abufiamo  un  tanto  benefizio, 
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ne  ufciam  o dal  camino  , acciò  polliamo  eternamente  fruire  nel  Cic- 
lo la  beat  ifìca  faccia  del  noftro  Creatore , dee. 


Di  Cantone  27.  Novembre  1684. 

D.  V.  S.  M.  Illuilre  > & Eccellentifsima. 

• •.  * * 

. Amantlfsim 0 figlio  , 9 Servo  nel  Signore 
Fr.  Bafilio  di  Gemona  M.  Ref. 

. Milionario  Apoftolico. 

1 % 

Altra  Lettera  ■ pervenuta  da  China  fcritta  Panno  1685.  da 
Monfignor  d\ Ar gol i al  Signor  D .Bonaventura  dalla  Chic- 
fa  fuo  fratello  accennato « 

Molto  Reverendo  Signor  j e Fratello 
Carijjtmo  • 

Già  che  Io  (lato  di  quelle  Milioni  di  China  e l’obligazioni  del  .. v f 
mio  dato,  offizio»  e miniftero  richiedono  , che  Ipedifca  2 per-  d.  ^ 
fona  à porta  verfo  Roma  , mi: par  giuftamente  , che  piùd’ogn*  a* 
altra  commodità  porti  quella  ftimarrt  licura  per  ricapitar  mie  lettere  China  à 
à V.  S.  M.  R.  onde  fe  ben  hò  fcritto  più  voice  in  quello  medcmol“0fMte,!# 
tempo  per  varie  vie»  deliderandodi  Significarli  il  mio  felicilsimo  arri-  wV€nezJi 
vo  » ócingrello  in  quello  grand'impero,  rifo Ivo  nondimeno  d’aggiun- 
ger. anche  la  prefence  lettera , acciò  veda  quanto  viva  fi  confervi  in  me 
la  di  lei  memoria.  Supponendo  dunque , come ncH’altre , dell’ottima 
fua  falute  , qual  fom  ma  mente  gli  bramo  , e prego  dal  Signore  Dio 
artieme  con  ogn’altra  felicità  corporale  , e fpirituale  , gli  notifico 
qualmente  partj  dal  Regno  di  Siam  in  compagniadel  Padre  Bafilio  di 
Gemona  , e del  P.  Gio:  Francefco  da  Lionella  per  venir  à quella  voi-  - 
ta,  doppo  d’aver  ivi  dimorato  per  lo  Ipazio  d un  anno,  e mezzo,  per 
mancanza  di  commodità  d’imbarco,  e per  altri  motivi,  nel  qual  tem- 
po furono  ertraordinarj  gli  favori,  che  ricevemmo  dal  magnanimo  Rè 
di  quel  Regno,  e dal  Signor  Coftantino  Gerachi  altre  volte  nomato,, 
per  mezzodì  cuiottennuto  finalmente  l’imbarco  ficuro  fopra  d’una 
Nave  Chinefe  d’erto  Rè,  con  il  rimanente,  fi  diprovifione  perilviag- 
gio  , come  de  mezzi  proporzionati  per  facilitarli  l'ingrefto  in  China  , 
con  che  principiammo  la  navigazione alli  >7.  di  Luglio  1684.  lafciando 
gli  altri  due  compagni  in  quelle  Milfioni  di  Siam  , per  non  (li- 
mari!  bene  il  venir  tutti  afsieme  à caufa  di  molte  difficoltà  , che 
fi  temevano  , e navigando  profperamente  , quantunque  il  Mare  Suoarrìv® 
di  China  fia  il  più  pericolofo  à navigarli  , arrivammo  in  breve  latto  in 
all’  Ifola  di  Sanziano  , memorabile  per  la  gloriofa  morte  dell*  Sanziano 
Aportolo  dell*  Indie  San  Francefco  Saverio  fcfeguitavi  allora,  quan-  sFraocc!  • 
do  procurava  d’entrare  in  China  . E di  là  dopò  alcuna  diffi-  fc0$averia 
colta  del  flulTo  » e refluito  del  Mare , giungcfsirao  alla  villa  del- 
la Cit- 
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Foia  Ma-  I*  Città  di  Macao  abitata  » c governata  da  Signori  Portoglieli  , oa- 
cao  Città  de  alii  23.  d'Agofto  1684.  fi  diede  fondo  fra  certe  IColc  à quella  vici- 
^J|0rtn’  ne  , dove  procuratoli  dal  Capitano  della  Nave  un  Barchetto  de  Chi- 
8 *'  nefi  con  promettergli  per  il  noftro  trafporto  dentro  China  cinquanta 

Patacche  , partimmo  fecretamente  io  elio  con  un*  interprete  Genti- 
le , che  conducevamo  , & in  fpazio  di  tré  giorni  arrivammo  felice* 
Fìnalmen-  niente  alla  Città  di  Quamcheu  Metropoli  della  Provinzia  di  Quam- 
« in  Qua*  tung  , ò Cantoni  , dove  ora  mi  trovo  . Onde  alli  27.  del  detto  rdefe 
cheu  Me*  terminammo  felici  ftìmamente  il  noftro  viaggiodi  quattr'anni , emez- 
Cantoni. 1 z?  dalla  Partenza  di  Roma  , non  fenza  fpecialiflìmo  favore  della  Di- 
vina Providenza  per  le  molte  difficoltà  , che  potevano  impedirci  Ten-* 
trata  in  quefte  Mjflioni  , e quello  che  è più  ammirabile  fù  I*  aver 
Trovadue  ritrovato  in  quefta  Città  due  Ofpizj  , c Chiefe  della  noftra  Religio- 
orpizi  di  ne  Serafica  , Tuna  dentro  la  Città  , e Talrra  fuori  delle  mura,  nella 
Kranceica*  quale  con  fommo  giubilo  fummo  ricevuti  dal  M.  R.  P.  Bonaventura 
Ibagnes  , e dagl’  altri  Padri  Miftìonarj  noftri  Religiofi  Scalzi  diSpa- 
gna  , ed*  altri  Padri  Miftìonarj  Agoftinianì  , quali  in  tal  tempo  fi  ri- 
trovavano aftìeme  con  i noftri  ; che  però  fummo  fubito  à celebrar 
le  Sante  Mefte  in  rendimento  di  grazie  eflendo  giorno  di  Domenica, 
e quinquagefimo  del  giorno  in  cui  partimmo  dalla  Citcà  Metropoli 
del  Regno  di  Siam  ; e doppo  il  rendimento  di  grazie  continuammo 
il  reftante  del  giorno  in  fanta  convenzione  , raccontando  i favori  , 
che  Dio  ci  aveva  conceduti  in  tutto  il  viaggio  ; e faputofi  il  noftro 
E vinta-  arrivo  dal  M.  R.  P.  Carlo  Turcotti  Miflìonario  della  Compagnia  di 
to  dalli  Giesù  , e Milanefe  di  Nazione  , fubito  venne  àvifitarci , e rallegrarli 
Miflìonarj  del  noftro  buon  fucceflo  neiringreflò  di  China  , e nell*  antecedente 
di  Canton.  viaggio  . Ripofati  adunque  per  qualche  giorno  > in  cui  m'  informai 
dello  flato  prefente  della  Miftìone,  cominciammo  finalmente ciafcun 
r di  noi  ad'effeguir  il  proprio  Miniftero  , & à perfezionarli  nello  ftu- 
Si  ^ aij0  dio  della  lingua  Chinefe  ; di  cui  in  Siam  havevamo  apprefi  i primi  ru- 
Studio dei-  dimenti  , con  che  già  ftiamo  travagliando  nella  Vigna  del  Signore  » 
k lingua  il  qual  fperiamo  , che  fia  per  concederfi  ottimi  fucceftì  . Li  Criftia- 
Chmcfc.  pi  dj  China  non  fono  pochi  3 ma  in  comparazione  dell' innumerabi- 
li  Gentili  appena  fi  conofcono  , per  il  che  è forza  che  veftiamo  , e 
viviamo  alla  Chinefe  in  quanto  s’appartiene  al  modo  di  converfare  , 
Tré Ve/co»  benché  molto  differenti  fiano  dal  noftro  naturale  le  loro  maniere  in 
vi  fono  in  dette  operazioni  . In  quefte  Miflìoni  di  China  ora  fiamo  tré  Vefco- 
c luna  con  vi  , l'uno  è il  Sig.  D.  Francefco  Pallù  Vefcovo  d*  Eliopoli  , e Vica- 
elio  lui.  rio  Apoftolico  di  Fc-kiem  3 qual  è morto  nella  Provinzia  di  Fo-kiem  , 
& ora  ricevemmo  le  nuove  , 1*  altro  è il  P.  Gregorio  Lopez  Vefco- 
vo Bafilirano  , e Vicario  Apoftolico  di  Nam  Kimg  , quello  è di  na- 
zione Chinefe  , e Religiofo  Domenicano  , & Io.  Voglia  Dio  3 che 
polliamo  promoverc  la  converfione  de  Gentili , e procurar  T aumen- 
to della  Criftianità  , col  fine  , con  che  la  Santa  Sede  n'hà  conftitui- 
* ti  in  tal  grado  . Finalmente  fe  portafTe  il  cafo  3 che  il  lattore  della 

prefente  s' incontraffe  in  V.  S.  ò con  fue  lettere  in  tempo  di  ritorno, 
potrà  valerfi  di  lui  per  mandarmi  fue  lettere  , & anco  qualche  altra 
cofa  , che  gli  vernile  commodo  , fia  di  devozioni-,  fia  di  medicinedu- 
rabili  , e buone  , fia  di  curiofità  Veneziane , che  pollano  guadagnar 
gli  animi  de  Gentili  » fpecialmcnte  Mandarini  , e Governatori  dì 
• « Città , 
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Città  , del  favore  de  quali  molto  neccffitamo  . Onde  non  folo  ne 
fupplico  V.  S.  M.  R.  ma  giuntamente  gl* altri  Parenti  , & Amici  , 
accertandoli  del  merito  , che  può  guadagnarli  in  opera  fi  pia  , ordi- 
nata ad*  aprir  il  camino  della  predicazione  Evangelica  . E per  non 
moltiplicar  lettere  prego  V.  S.  M.  R.  operar  , che  vagli  la  prefen- 
te  appreflò  di  tutti  li  nominati  di  fopra  . Mentre  di  vivo  cuore 
me  gli  ratifico. 


Affezionati  (fimo  Fratelli 

Fr.  Bernardino  dalla  Chiefa  Vcfc.  d’Argoli, 
c Vicario  Apoflolko  nella  China, 

Segue  altra  Letteru  fcritta  dal  P.BaJìlio  di  Ce  mona  alti  RR* 
PP.  Egidio  di  Mei , Erancefco  di  Afolo>  Eugenio  di  Ber- 
gamo > e Francefco  di  Buffano  Padri  di  Provincia  in  que- 
lla Riformata  Provincia  di  S,  Antonio . 

Padri  Molto  Reverendi, 

TJ  Erto  molto  flupito  , che  doppo  aver  fcritto  tante  volte  non  ab- 
bia  potuto  dalla  mia  Provinzia  ricever  eh*  una  fol  carta  di  Frà 
Lorenzo  l’anno  paflato  in  Siam  , non  perche  pretenda  aver  meriti, 
perche  fi  ricordino  di  me  , ma  perche  fuppongo  la  fua  carità  etter  ta- 
le , che  d* un  figlio, benché  degenere, non  potta  feordarfi  . Bifogna 
aver  pazienza  , e in  tutto  gettarli  nelle  mani  di  Dio  , la  di  cui  am* 
mirabil  previdenza  e pollo  , e devo  , e ammirare  , e predicare  nel 
condurmi  con  tanta  di  verlìtà  di  faccetti , finalmente  doppo  quattr* anni 
in  China  più  fano , che  non  ero  in  Europa  1 Sia  il  Signore  per  Tem- 
pre benedetto  . Vi  gionfi  col  nollro  Monfignor  d*  Argoli , & il  P. 
Gio:  Francelco  da  LionelTa  li  27*  A gotto  prottìmo  pattato*  fopra  una 
Nave  dell’Imperatore  di  Siam  , à fue  fpefe  , e dali’ifteflo  provili!  , 
e d’ Abiti , e di  limoline  . Supplifce  così  il  buon  Padre  Celefte,per 
mezzo  de  Gentili  , dove  manca  la  Carità  de  Criftiani  ’ Fu  la  noftra 
venura  in  China  in  tempo  opportuno  , per  oviare  ad  un  graviamo 
fbandato  eccitato  nella  China  dalla  lofpenfione  della  metà  de  Mittio-, 
narj  , che  tanti  fono  li  Regolari  di  Manilla  : 12.  Francefcani  : 7« 
Domenicani:  e 4.  Agolliniani  , à caufa  del  non  aver  quelli  potu- , 
to  foggettarfi  al  giuramento  prefcricto  dalla  Sacra  Congregazione.  Il  ^ 
nollro  Monfignor  fa  quanto  può  , e noi  coll’  ajuto  di  Dio  abbiamo 
cominciato  ad*  amminiftrare  in  due  Chiefe  de  nollri  Padri  , che  ci 
anno  accolti  con  carità  propria  di  noflra  Religione  , il  Sacramento 
della  Penitenza  . Quel  del  Battefimo,fin*ad*  ora  1* hò conferito à die- 
ciotto  adulti,  e due  fanciulli  , doppo  aver  in  folidum  col  mio  com- 
Totno  I.  Q,  pagno 
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lì  p Bifi-’  pagno  in  Siam  battezzati  feffanta  piccioli  figli  rn  extremis  , de  quali 
ìLbinni  almeno  cinquanta  Tappiamo  efler  partaci i alla  Gloria  ^Grazie  a JSi- 
aicuniChi*  «more  . Qui  è morto  li  29.  Ottobre  proffimo  pafiato  Monfignor  Ve- 
»cti.  fcovo  d’Efiopoli  del  Terz’Ordine  noftro  , onde  la  China  tutta  , fin 
che  Monfignor  Lopez  China  Domenicano  non  fia  confacrato  , che 
Vafpetta  in  breve  , fta  in  mano  del  noftro  Monfignor  Veicovo.  Ha 
; mandato  quefti  efpreflo  à Roma  per  il  ben  della  milione  . Voglia 
“ Dio  , che  fucceda  . Io  non  hò  che  piu  aggiungere  , folo  accertarle, 
che  la  divozione  , qual  profefto  alle  Paternità  Voftre  M.  RR-  Tem- 
pre durarà  in  me  , ne  fornirà  , che  con  la  vita  * e le  prego  con  le 
loro  Tante  Orazioni  ajutar  la  debolezza  del  mio  Spinto  per  poter  a 
prò  dell* anime  eflercitare  in  gloria  di  Dio  , e falute  propria  1 ingion- 
tomi  miniftero  . Se  le  PP.  loro  M.  RR.  hanno  alcune  cunofita  per 
i Mandarini  , divozioni  per  1 Cnftiam  , & alcun  buon  libro  per  me 
da  mandarmi , qui  il  tutto  è neceflano  10  glireftaròfommamen- 
te  obligato  . Mi  compativano  le  ferivo  in  commune  fenza  far  me- 
moria dell* oblazioni  , che  confervarò  Tempre  a cadauno  in  prue» 
lare  , perche  la  gran  follecitudme  della  partenza  , & li  molti  altri 
negozi  , che  hò  per  le  mani  , non  mi  permettono  di  vantaggio  . 
Ogn*  uno  s* accerti  della  corrifpondenza  , che  a cadauno  in  panico- 
lare  le  devo  , e con  tutta  umiltà  , e riverenza  gli  baccio  le  facrc 
mani  . 

Quang  Cheu  Metropoli  di  Quang  tung  3*  Gennaro 
Delle  PP.  Voftre  M.  Reverende. 


Vtvotìfs.  & Obligottfs.  Servo  , t figlio 

Fr.  Bafilio  da  Gemona  Ócc. 

\ 


Altra  lettera  del  P.  Bafilio  àfuo  Signor  Padre . 


Sig»  Padre  Amanti  filmo* 

* 

PEr  fupplire  airobligo  di  naturà  , all’ altre  aggiungo  quella  , ac- 
ciò Te  per  Torte  fi  perdettero  , Tappia  che  per  grazia  del  Signore 
arrivai  in  China  li  27.  Agofto  1684  con  Monfignor  d*  Argoli  del  no- 
Uro  Ordine  , a cui  attillo  qui  in  Cantone  applicato  agl*  eflercrzj  tan- 
ciullefchi , eh*  è ad  apprender  lingua  , e gode  miglior  lalute  , che 
non  in  Europa  , con  tutta  la  mancanza  di  pane  , e vino  , che  ne 
meno  fi  fente  , in  comparazione  di  dover  aggiuftarfi  ad*  un  modo  di 
>vivere  , e pratticare  in  tutto  impertinente  , 6c  è diametro  al  noftro 
^ oppofto  : Taccia  Dio  porta  rendergli  molti  fervizj  , il  che  unica- 
mente defidero  . Scriftì  al  Sig.  Zio  , & a miei  fratelli  due  Mefi 
fono  per  Metto  à porta  , onde  per  ora  quefto  baffi . Li  riverifca  cor- 

dialmcncc  con  tutti  li  noftri  parenti,  & amici, quali  tutti  tengo  prc- 

. Tenti , 
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fentì  » per  continuamente  raccomandarli  al  Signore  con  V.  S.  in  prU 
mis  , qual  prego  pregar  per  me  * e retto. 

X 

Qaang  Cung.  1685.  i6.  Marzo. 

D.  V.  S.  Molto  Illuttre. 

vimantifs.  Firlio  , r JVrw  **/  Signori  . 

Fr  A Battilo  di  Gemona  > dee. 

uteffo  ; 

LA  retroferitta  inviata  à Marzo  mi  ritornò  alle  mani»  ondedinuo- 
. vo  aggiungo  quette  quattro  righe  per  avifarla  pure , come  grazie 
al  Signore  me  la  pattò  bene  % e già  comincio  à balbutire  quetta  bene*  »... 
detta  lingua  » e predicare  , e confettare  , m*  intende  chi  può  ; bifo  àpreSc 
gna  ha  ver  pazienza  , che  quello  è camino  per  cui  neceflariamente  ha  econfcfo- 
da  pattare  ogni  Mittionario:  Qui  grazie  al  Signore  doppo  il  mio  arrivo  re*  alla 
n’  hò  battezati  da  30.  La  Mi  (lume  è fccondittìma  , il  popolo  fenza  Chioefc . 
numero  ; Quetta  Città  avrà  un  millione  di  Genti  » & una  Villa 
è vicina  all'altra  ; Sin’  ora  qui  mi  trattengo  , non  sò  quello  farà  di 
me  . Monfignor  Vefcovo  d'  Argoli  Vicario  Apoftolico,  con  cuiven-  GrindeB. 
ni  in  quette  parti  è andato  alla  vittta  di  tré  Provincie  vicine  ; Ora  tt  £ 4^" 
trova  lontano  due  mett  di  camino  da  quetta  Città  ( tanto  è grande  Cirtà  di 
quefto  Impero  , e tutto  popolato  ) . Prima  di  partire  deputò  me  per  Qiuncheu. 
luo  Provicario  Generale  , e mi  la  (ciò  con  la  fua  auttorìtà  : non  po- 
tei  leguirlo  , perche  non  avevo  lingua  di  cui  egli  neceflitava  , 1'  af- 
petto  doppo  Pafqua.  Doppoche  Dio  sà  ciò,  che  farà  di  me.  Ovunque  fc.  di  Ar- 
mi fia  , ttiaficuro,  perche  fempre  mi  fta  nella  memoria  per  racco*  goli  Ino 
mandarlo  al  Signore  con  tutta  la  Cafa  , parenti  , amici  , c patria  -I2°vjiriu 
Serva  quetta  per  miei  fratelli  Signor  Zio  « &c.  che  non  poflb  fcrìve*  ^ 
re  à longo  , ne  più  , a quali  tutti  prego  longa  falute  in  quetta  , e chcu. 
l'eterna  nell'altra  > dove  , e non  prima  , per  quanto  petto  giudi- 
care ci  rivedremo  . Piaccia  al  Signore  fia  in  luogo  , che  polliamo  uno 
dall'  altro  ricever  confolazione  t qual  gli  prego  perfetta  anche  in  que- 
lla vita  . Il  camino  per  la  China  v'  è ogni  anno  , chi  lo  fà  da  più 
parti  , e pure  non  sò  vedere  una  fua  s ne  de  miei  fratelli  , può 
cttere  mi  (limino  morto  : pur  fon  vivo  grazie  à Dio  le  di  cui  bene- 
dizioni la  profperino  con  tutta  la  Cafa  . A Dio  . A Dio. 

Di  Quamg  Cheu  in  China  li  15.  Ottobre 
Di  V.  S.  Molto  Illuttre. 


Amantìfs  Figlio  , e Servo  nel  Signore  • 
Fra  Battito  di  Gemona  òcc. 


Q.  a VsV* 
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, : . Dello  fiejfo  P.  Bafilio  ad  un  fuo  Sig.  Zio  • 

Molto  llluffre^t  Molto  Reruer.  Sig.  mio  Ofier*v. 

* • V 

STò  molro  defiderofo  fapere  il  flato  di  V.  S.MR.  qual  voglio  fup- 
porre  conforme  à miei  defiderj  -,  Io  grazie  al  Signore  in  quelli  ulti- 
mi confini  del  Mondo  me  la  paflò  con  buona  falute  ; Sin*  addìo 
hò  attefo  ad  apprender  lingua  , qual  mi  farebbe  quali  Sufficiente 
Si  efi  allo  per  miniflrare  li  Sacramenti  , fe  qui  fi  parlaffe  fol  d*una  lingua  . Da 
Studio djfi-  qui  avanti  attenderò  un  poco  più  al  fludio  di  quelli  Caratteri  , qual 
dilli Carat-  P*1*  aPP?ender  intieramente  non  balla  la  vita  intiera  d*  un*  Uomo  ; Il 
ieri  chi"  neceflario  però  che  fono  cinque  in  fei  mille  , coll*  ajuto  del  Signore 
nefi.  non  difido  d*  arrivarlo  . Sin*  ad’ ora  non  fon  flato  in  tutto  inutile  / 
in  quelli  due  anni  che  vivo  in  China  , m*ha  graziato  il  Signore  con- 
ferir il  Santo  Battefiax?  à fopra  3°p.  Infedeli  . Quell’anno  fon  fiato 
r Battezza  fei  meli  peregrinando  in  compagnia  di  Monfignor  Vefcovo  d’Argoli 
inaili100,  no^ro  Religiofo  Vicario  Apofiolico  , & hò  veduto  parte  delle  due 
provjnzje  Contigue  * Kiang  fi , & Fò  Kien  .*  Per  poter  efequir  le 
mie  obligazioni  con  frutto  deli*  anime  , hò  molto  bifogno  dell*  ora- 
zioni aliene  frà  quali  * e fpero  , e prego  le  fue  . E*  la  China  un  Mon- 
do in  epilogo  . Genti  fenza  fine  , terre  fenza  termine  , fuperllizioni 
lenza  numero  , Criftianità  pocchitfima  comparative  al  numero  innu- 
merabile quali  degl*abitanti  . Preghi  Dio  per  me,  io  mai  mi  feordo 
nelle  mie  deboli  orazioni  di  fua  perfona  , a cui  canto  devo  . Noftro 
Signore  gl’  affilia  con  fue  benedizioni , 

Quang  Cheù  in  China  4.  Settembre  1687. 

D.  V.  S.  M.  R.  • 

• « 

%Aff e tuonati fs  & Obligatjfs.  T^ipete  , e Serve  . 
Frà  Bafilio  di  Gemona  &c. 

Altra  Lettera  fritta  a fuo  Sig.  Padre  . 

Sig.  Padre  Amanti  fimo  • 

Filippo  TL  Lator  della  prefente  è il  M.  R.  P.  Filippo  Grimaldi  Gefuita  , 
Griwa!di  JL  gran  favorito  di  quell’  Imperatore  di  China  * e perciò  una  delle 

vo ri! «da  11”  ?r,mc  c,9l?nne  dl  Mifiìone  : Viene  in  Europa  , per  negozi 

Imperateli  grandilfima  confequenza  per  la  propagazione  dell*  Evangelo  in 
Chinapar-  quelle  parti  , m ha  detto  dover  pafiàr  per  colli  , onde  1*  hò  fup- 
teper  Eu-  plicato  pigliarli  1*  incommodo  di  levar  quella  * & in  perfona  dar- 
»P»-  gh  quegl’  avi  fi  della  mia  perfona  , che  da  me  potrebbe  defidera- 
re  : Il  raccomandarglielo  , ben  sò  clTer  fuperfluo  . Balla  il  dir- 
gli , che  le  10  potetti  lervirlo  coi  proprio  langue  3 lo  farei  : e mi 
laran  pm  cari  li  fervizj  , che  li  preftarà  , che  fe  li  ricevefiTi  io 
Hello:  Benché  lia  perfona  di  tanto  merito^  con  cmto>  come  Reli- 

gìofo , 


Jftmc*  Pur  te  Prima*  jz$ 

giofo  * non  difgradarà  li  piccioli  fervizj , che  V.  S.  potrà  rendergli  ; 
Alla  fua  perfona  , & alla  Communità  tutta  lo  raccomando  per  tue* 
to  ciò,  che  potefle  codi  occorrergli . A lui  non  manchi  congegnar 
lettere  , e fue , e di  tutti  miei  fratelli  , che  egli  mi  farà  grazia  por- 
tarmele. Prego  il  Signore , come  fempre  farò,  confervi  v.  S.  e tutta 
la  Cafa  in  fua  Santa  grazia , con  tutte  le  felicità  , che  sà  defidcrare  , 
c redo . * 

✓ • 

Quamg  Chea  in  China  io.  Settembre  1^7. 

D,  V.  S.  M,  IUuftrc. 


- '■  VmiliJJìmo  (3*  ObtdientiJJimo 

* Frà  Bafihodi  Gemona 

- Miflìonario  Apoft. 


Alt  ffiejfo. 

VGuali  à defiderj  fono  ^allegrezze , che  vno  riceve  da!  conseguir 
ciò  che  d elìderà  . Da  ciò  potrà  comprender  quanto  mi  fia  riu* 
feita  cara  la  fua  delli  4*  Gennaro  85.  capitatami  alla  finediSetcmbrc 
I7.  che  ih  fece  fofpirar  quattr’anni,  e più,  che  è dopò  un’altra,  che 
di  lei  mi  capitò  in  Siam  ; Grazie  infinite  ne  fìano  al  Signore.  Godo 
in  fommo  del  buon  dato  di  V.S . e di  tutta  la  Cafa  . Iddio  lo  con» 
fervi  per  molti  anni  con  copia  di  benedizioni  di  fua  Sama  Grazia  , 
ch’è  l’unico  teforo , che  può  in  queda  >e  nell’altra  vita  arrichirci  , 
e di  che  quotidianamente  lo  fupplico  . Dei  miei  fratelli , fperava  , 
che  vno  folle  per  fupplire  il  mio  luogo  in  mia  Religione,  fe  Iddio  li 
dedina  per  altro  camino»  fia  fatta  fua  Santa  volontà,  non  s’apparti- 
noldai  camini  del  Cielo  , e bada  perche  fia  confolato . A.  V-  S>  à 
miei  fratelli  > & al  Signore  Zio  hò  fcritto  annualmente  , non  v’eden- 
do  occafione  » che  una  volta  all’anno,  e fpero  eh’ à qued*  ora  , già 
faprà  il  mio! arrivo  in  China fucceffo  l’anno U684.  al  fine  d* Agodo  ; 
doppo  fon  dato  fano,  e fono  grazie  al  Signore, ritrovandomi  abitualmen-  mi/r™ 
te  moltilfimo  miglioratoda  quel  che  ero  in.£uropa.  La  Rottura  mi  s’è  turadaun* 
lanata  nel  camino,  ma  qui  in  China,  perche  non  mi  manchi  qualche  me-  parte,  e fi 
moria  del  benefìzio  del  Signore,  dall’altra  parte  mi  fon  rotto,  cofa  pe«sua*hdair 
rò  » che  non  mi  da  fadidio.  Qui  m’hà  graziato  il  Signore  dibattezar  a“,a* 
lOo;  Infedeli  , hò  vide  tré  Provinzie  . Quanglurg  : Kcang.  sì  : Fò  Vifi 
Rien  : che  fono  tré  vadilfimi  Regni  di  quedo  grande  Imperio  : da  pro! 
qui  à poco  partirò,  piacendo  al  Signore,  col  Sig.  Vedovo  d’Argoli,  à vmzic  di 
cui  aflìdoinfeparabile , e che  pur  la  falura  , alle  Provinzie  di  fuo  Vi-  China, 
cariato  nuovamente  allignateli,  che  fono  Lune  qua  ng,  & ChèKiang, 
dove  fpero  aver  occafione  d’eder  molto  più  frataiolo,  con  tutto  , 
che  il  bene  fin  ad  ora  fuccedo  per  la  nodra  venuta , ben  merita  tutti 
i travagli  di  fi  lungo  camino  , per  cui  fortire  , non  ricufarel  molto 
maggiori , Di  tutto  ciò  ne  fian  grazie  al  Signore » &c.  Il  Signor  Zio 

à cui 
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à cui  faccio  quella  commune,  per  non  far  mazzo  grande  , tm  fià  à 
cuore  conforme  * meriti  > chehà  meco  . Prego  i!  Signore  h dia  pa- 
cienza  in  quelli  ultimi  anni,  che  già  penfo  fiano  quelli  de  quali  flà 
fcritto;  O1  omplìus  eorum  labor  , & dolor , ($■»<•.  Gradifco  in  fommo  la 
memoria,  che  appreso  il  Signore  di  me  conferva  , quant’  à me  eli 
fon  figlio,  e tanto  balla,  perche  non  manchi  à miei  doveri . Perche 
confervi  memoria  di  China  gli  mando  qui  un, 'libretto,  dove  fono  rotea- 
zioni communi  tradotte,  &c.  La  traduzione  pero  la  manderò  per  al- 
tra via,  che  ora  non  m*e  polfibile,  llando  il  Mello  per  partire.  Pre- 
go il  Signore  gli  affilia  , la  confervi,  la  benedica  , c ci  faccia  grazia 
ad’ambi  di  vederci  vn  dì  nel  Cielo  . A Dio. 

Quang  Cheù  fù  i.  Ottobre  16I7. 

D.  V.  $.  Molto  illullre,  &c. 


Cordiali/ simo , Oblìgatìfiìmo  figlio , e Servo  nel  Signore 

Fr.  Bafilio  daGemona  M.  Refor. 

" ' • ; t ' • \ .r 

Altra  Lettera  del  me  demo  P.  Bafilio  di  G e mona  feritta 

da  China  al  Signor  Dottor  Andrea  Brolo  fuo  diletto 
• Fratello  • 

\ 

Signor  Fratello  AmantiJJìmo • 


Ricevo  vna  fua  delli  2.  Gennaro  1685.  qual  m’è  fiata  di  grandif- 
fima  confolazione  uguale  à defiderj,  che  nè  teniva.  Ringrazio 
il  Signore,  che  l'hà  fatto  Padre  di  molti  figli , fappia  però,  che  con 
ciò  hà  un  carico  molto  grande,  che  è un  obligazione  fpeziale  di  ren- 
der conto  di  loro  al  Divino  Tribunale,  li  faccia  pur  buoni,  e fanti, 
il  che  è facile  à chi  comincia  negPanni  teneri  à indrizzarli  al  Divin 
fervizio  , che  nel  rello  più  che  ne  averà  , farà  più  confolato,  e non 
aura  , che  fofpirare  per  caufa  loro . Prego  il  Signore  li  dia  fua  San- 
ta benedizione , e li  confervi  perpetua  quella  grazia  , che  nel  Batte- 
fimo  riceverono:  Vna  grazia  li  dimando  . che  fin  che  fono  innocen- 
ti ,•  ogni  giorno  li  faccia  far  qualche  fpccial  divozione  per  me  a ffin 
che  Dio  per  fua  pietà  mi  conceda  quel  fpirito  , che  m’è  neceflario 
per  fervirlo  come  devo,  che  nel  refto,  non  hò  da  delìder are  di  van* 
taggio  in  quello  mondo.  O quanto  farei  contento,  che  Dio  gli  con- 
cedette un  figlio  , che  lupplilse  il  mio  luogo  in  mia  Religione  , e 
Provinzia . Quello  pure  voglio  f cerarlo  , che  Dio  è Omnipotente  . 
Faccia  lei  la  parte  lua  in  ben  infirmili  , il  retto  lacfiamolo  à Dio  * 
Aggradisco  le  nuove,  che  mi  dà , e mi  farà  molto  grato*  fe  annual- 
mente gictarà  due  fogli  con  vna  duplicata  per  avifarmi  del  fiato  fuo  , 

e di 
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e di  noflr.t  Olà  : le  lettere  bifogna  fcriverle  di  modo  , che  per  De? 
cembre  portano  efler  in  Roma  , dove  il  noftro  P.  Procuratore  delle 
Milioni  aurà  l’incombenza  di  mandarle  per  due  vie  . Io  grazie  ai 
Sonore  me  la  parto  con  falute  molto  migliore  , che  non  godevo  co- 
rti: Scrirtì  della  mia  entrata  in  China  Tanno  84.  d’Agofto  . Qui  hò  Bit  - T, 
battezzati  3°o*  in  circa,  & apprefo  quanto  baila  per  ora  la  lingua  . molti 
Or  attendo  à libri  Sinici,  ftudiando  Ilor  caratteri  numerofi  di  molte  dcli/d’«* 
decine  di  migliaia.  Vedo  alla  Chinefe,  come  ruttigli  altri  Mirtìona-  a,j0. 
rj  , con  vn  par  di  calze , capaci  di  due  gambe  , & uno  di  Calzoni  , l iòti  Sini- 
ca paci  di  un  gran  Sacco  di  Noci  con  le  (carpe  di  tella  negra  , e le  ci . 
fuole  di  tela  bianca , e per  falire  di  Cafa , come  per  ricevere  , ò far 
vifite  bifogna  calzarli  i rtivali  pur  di  tela  negra  con  le  fuole  un  dico  m<kJo  *1 
grofle  di  cella  bianca  : il  bireto  , ò Capello  è propijrtimo  da  Zane  , fuovaft,tc* 
fatto  di  paglia  fina  in  quella  figura  A , è coperto  di  peli!  rolli,  ò 
di  feda  roda  : nel  rello  il  modo  Sinico  è un  contraditorio  d*£uropa. 

Voi  più che  la  bellezza  delle  Donne  conlifte  non  nella  faccia,  ma 
ne  piedi:  chi  li  hà  più  piccioli,  quella  è la  più  bella  , 6c  vlano  arte 
fingolare  di  ftringerli  fortemente  quando  fono,  picciole,  di  modo, 
che  non  li  lafciano  crefcere,  dal  che  viene,  chetali  feminenon  pon- 
no  caminare,  che  pochi  partì  per  cafa  . Nel  redo  é bifogno  di  non 
poca  violenza  per  affuefarfi  à modi  Sinici,  il  che  , à chi  lua  vita  Thà 
offerta  à Dio  è poco,  tanto  più  , che  da  ciò  ne  rifulca  copiofa  Mede 
d’anitne,  che  li  riducono  dall’Infedeltà  . Faccia  Dio  , ch’io  ancora 
qui  non  fia  inutile , &c.  Mi  raccomandi  al  Signore  giuntamente  con 
tutti  di  Cafa,  e Dio  gli  benedica . 

Quang  Cheù  fu  1.  Ottobre  1687. 

Di  V.  S.  Molto  Illuflre,  & EccelIentilEma. 


CcrdialijJImo  fratello , e Servo  nel  Signore, 

Fr.  Bafilio  da  Gemona  Ócc. 

• •» 

All'JJitjfo.  / 

A Da  fua  tanto  più  cara , quanto  più  defiderata  del  Ir.  hò  già  ri* 
fpofto  per  via  di  Manilla  à Spagna  , replico  quella  per  l’altra 
parte  del  mondo,  che  è di  Goa  à Portogallo,  acciò  perdendoli  Tuna 
fi  falvi  l’altra . Hò  fommamente  goduto  di  fua  buona  falute  , come 
della  Signora  Cognata,  figli , & altri  di  Cala  , e ne  dò  grazie  al  Si- 
gnore, qual  quotidianamente  prego  per  le  felicità  fue  , e di  fua  Ca- 
la . Godo  di  più  gl’habbia  il  Signore  donato  un  figlio  Mafchio , e (pe- 
ro n aurà  degl’altri  : non  fi  feordi  però  che  è debitore  à Dio  d’vno 
per  la  Religione.  Circa  le  figlie,  il  fallidio  che  hà  da  pigliarli  è,  in 
mandarle  ancor  fanciulle  per  li  camini  del  Cielo,  facendole  fofpirare 
per  la  beata  eternità  , che  c*hà  il  noftro  gran  Padre  promefla , nel 
rello  non  li  pigli  pena  , che  chi  le  creò,  fe  farà  da  loro  conofeiuto  » ' 

e fer*  . 


128  Del  Giardino  Serafico 

e fervito,  come  fi  deve , ne  terrà  la  cura,  che  Ci  deve  fperare  da  Pa- 
dre fi  buono  : Circa  la  mia  perfona  , grazie  al  Signore  fon  fano  , 
molto  più  che  non  era  cofth  fiò  fervendo  all*  Illuftrittìmo  Signor 
Vefcovo  d’ArgoIi  noftro  Religiofo,  Vicario  Apoftolico  di  ChèKiang 
&c.  con  cui  (pero  quanto  prima  portarmi  à lua  giurifdizione  , 
dove  auro  maggior  occafione  d’impiegarmi  negl’offizj  di  mio  mini- 
ftero,  qual  fin  ad’ora  m’hà  fruttato  fopra  300.  Infedeli  di  mia  mano 
battezzati.  Vò  ftudiando  li  fimbolici  caratteri  di  China,  per  la  di  cui 
intelligenza , un’età  intiera  non  batta  , fi  fono  numerofi  , fi  equi- 
voci, fi  varj  : con  tutto  ciò  col  ajuto  del  Signore  fpero  apprender 
quanto  batta  per  il  mio  miniftero.  Nel  rètto  prego  il  Signore  confo- 
li V.  S.  e in  quefta  , e nell’altra  vita  giuntamente  co’  figli  , le  tut- 
ta la  Cafa:  Una  grazia  gli  dimando  , che  mattina  , e fera  faccia  da 
figli  quotidianamente  raccomandarmi  fpecialmente  al  Signore  , che 
. mi  dia  grazia  di  fervirlo,  come  devo,  ch’io  gli  prometto  intiera  cor- 
ri fponden  za.  La  lafcio  con  aiutarla  con  tutti  li  Parenti , de  Amici,  à 
quali  tutti  dò  cento  mille  faluti . A Dio  » che  ci  faccia  vedere  , de 

abbracciare  nella  terra  defempre  viventi. 

« 

Quang  Cheù  fu  18.  Ottobre  1687, 

D.  V.  S.  Molto  IJIuftre  dee- 

» N»  ■ 

Cordialijftmo  Fratelli , e Servo  nel  Signore . 

Fr.  Bafilio  di  Gemona  M.  Refi  dee. 


Altra  del  tnedemo  P.  Baplio  fcritta  a fuo 

Signor  Padre. 


Signor  Padre  Amanti  [firn. 


ME*  venuto  à trovare  fino  in  China  una  fua  di  Gennaro  85.  Non 
potrebbe  creder  quanto  mi  fia  fiata  cara , ettendo  quattr’anni  , 
che  tenevo defiderio* Scriva  pure  V.S.e  non  tema,  che  alcuna,  piacen- 
do ai  Signore  mi  capitarà.  Godo  di  fua  buona  falute  , come  di  tutta  • 
la  Cafa  , che  N.S.  per  fua  pietà  confervi  con  continuo  aumento  di 
fue  grazie!,  del  che  noncetto  quotidianamente  fupplicarlo.  La  morte 
di  mia  Ameda,  che  fia  in  gloria,  molto  mi  fpiace  : è un  patto  , che  • 
tutti  dovemo  farlo  ; perciò  *quo  animo  ferendus : La  raccomando  al  Si*  * 
gnore  conforme  alle  moltiflime  obligazioni,  che  li  devo  . De  miei 
fratelli  vedrei  volentieri  alcun  carattere,  e molto  più  goderò,  le  fa- 
prò  , che  fono  ubbidienti,  e di  confolazione  al  fuo  buon  Padre , vi- 
vendo al  mondo  fi,  ma  non  feordati  del  Cielo  . Del  Signor  Andrea 
ricevo  una,  da  cui  intendo  avergli  il  Signore  donati  non  pochi  figli, 
che  è àddoffatoli  un  carico  di  graviflìmo  pefo;  Tocca  à V.S.  aiutar. 

io  à 
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10  à portare  » invigilando  quanto  più  può  » che  in  Tua  tenera 
età  fiano  ben  inftrutci  nella  pietà , timore  , <5c  amore  di  Dio,  che 
ciò  avendo  » a verranno  fufncienee  patrimonio  per  pattar  glorio- 
famente  la  vita.  Io  per  me  dò  molte  grazie  al  Signore  della  po- 
ca libertà  , che  mi  pertnife , ettendo  fanciullo  ; conofcendo  mani- 
fedamente  aver  evitati  con  ciò  moltittìmi  peccati , che  fono  il  mag- 
gior infortunio  , che  potta  fuccederci  in  quella  , e nell’  altra  vi- 
ta , e prego  il  Signore  per  quello  particolare  in  fpecialità  , ne  dia 

11  Premio  à V.  S.  Zio,  de  Ameda.  Mi  rallegro,  che  il  Signor  Lo- 
dovico habbia  abbrazzato  il  Stato  Ecclefiaftico  , all’arrivo  di  que- 
lla fpero , farà  già  Sacerdote  , me  gli  raccomando  ne  Tuoi  fanti 
Sacrifizi  , che  io  ne  miei  non  mi  feordo  di  lui  , come  ne  degPaltri: 

Ciò  che  gli  defidero  principalmente  non  fono  ne  ricchezze  , ne  pia- 
ceri ; ma  la  Santità  almeno  tanta  , che  balli  per  entrar  nel  C:elo  : 
quella  à tutti  è femplicemente  necettaria  : ma  chi  è Sacerdote  è di 
più  debitore  alTAItiflimo:  Deve  etter  Specchio  , in  cui  mirando  il 
mondo  fcuopra  le  virtù  , che  li  convengono  : Voglio  fperare  nella 
Carità  del  Signore  che  Telette,  gli  darà  talenti  diffidenti  per  in  ciò 
craficarfi  la  beata  eternità  , che  à tutti  ci  conceda  . Che  coniazio- 
ne di  Padre,  vedere  i Tuoi  figli  tutti  caminare  à gran  patti  , per  li 
fentieri  della  Santità  : Qjiefta  è una  delle  felicità,  che  io  in  quella  RafCOtn# 
vita  al  mio  buon  Padre  defidero  r Era  morto  per  la  fede  il  Beato  delB.Fiiit». 
Filippo  Gieronimo  noftro  Religiofo  Melfitano  in  Giapone  : AI  po  Me m- 
tetnpo  di  Urbano  Ottavo  , fuccefle  la  di  lui  Beatificazione  co’com-  ^ano  R** 
pagni  , in  tempo  che  la  fua  Madre  in  Medico  era  ancor  viva  . Si  JorRa?ìc 

celebrò  in  quefta  bellittìma  Città  la  folennità  del  fuo  Santo  Patri-  cWjoÌc 

zio  con  le  maggiori  pDtupe  , e fplendidezze  , nulla  però  fu  più  am- 
mirabile , che  la  fua  buona  Madre . Nella  procettione  folenne  1* 

Arcivefcovo  con  il  Vwe  Rè  la  pigliarono  in  mezzo  , e giunti  alla 
Chiefa  fattala  federe  all*  Altare  , gli  bacciarono  il  Ventre  con 
quelle  parole  : Beatui  Vtntcr  , qui  portavit  tam  bonum  filium  ; la  buo- 
na Vecchia  fù  tanta  la  confolazione  che  fentì  , che  in  otto  giorni 

fpirò  Tanima  al  Signore,  protetta ndofi  etter  Madre  dei  ben  auven- 
turato  Frà  Filippo  di  Gìesù  . Che  felicità  di  Madre  morir  di  gioia 
per  haver  vn  buon  figlio  * O s’10  potetti  far  tanto  per  mio  Padre  ! 
s’affatichi  almeno  , che  gli  altri  fupplilcano  , già  che  la  fantità  non 
è legata  , ne  à luoghi  ne  à tempi  , ne  à miniflerj,  ne  à offizj:  Dio 
è per  tutto  , e per  tutti  , onde  ogn’uno  in  ogni  luogo,  in  ogni  fla- 
to può  farfi  Santo  , e parlando  de  figli  , li  Padri  fono  con  l’efem- 
pio  , e ammonizioni  gran  parte  della  loro  Santità  . Quanto  à me  , 

Iodato  , e ringraziato  ne  fia  il  Signore,  me  la  patto  con  falute  mol- 
to migliore,  che  cotti  : Servo  AlTUIuftrittimo  Monfignor  Vefcovo 
d’ArgoIi  noftro  Religiofo  Vicario  Appoftolico  di  qui  ; con  cui  vivo 
infeparabile  per  ora  ; qual  pure  caramente  la  falura  . Il  tempo  che 
hò  impiegato  in  minifteij  , vifitando  con  detto  Monfignore  alcune 
Pro vinzie,m’hà  fatto  il  Signore  grazia  di  battezzare  300.  Infedeli  ; 
queft*  Anno  intiero  l’hò  applicato  al  Studio  di  Libri  Sinici  : Perche 
vedi  che  forte  di  ftudio,  e di  carattere,  qnì  gli  mando  tradotte  l’ora-  Fornu  ^ 
zioni , fi  cominzia  à legere  dove  noi  finiamo  , con  l’ordine,  che  ve*  icggertai- 
drà  nel  primo  foglio,  fcgnacocon  numeri  ; Cadauna  lettera  figni.  i»chinef& 
Ima  /.  R fica 


v- 


li  Miifio- 

■ari)  di 
China  ve- 
dono da 

Jc'terati.e 
danno  co* 
me  in  clau- 
sura . 
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fica  intieramente  una  cofa,  ne  una  1 ola , ma  moltiflìme  , per  efler 
equivoca  , rie  v*è  differenza  da  nomi  à verbi  , ò adverbj  , &c.  J’iftef- 
fa  parola  lignifica,  amore,  amare  , amato,  amando  , in  ogni!  tem- 
po, in  ogni  numero  , e cafo  • folo  fe  gli  varia  il  fico  , ò fé  gl* ag- 
giunge alcuna  altra  lettera  : Hò  tradotti  in  latino  alcuni  Libretti  de 
Clanici  di  China  , che  fono  come  la  Sacra  Scrittura  appreffo  di  Noi  : 
quando  habbia  opportunità  di  fcrivergli  , e mandarli  Ji  vedrà  : Soa 
di  breve  di  partenza  per  Che  Kiang  Vicariato  del  detto  Signor  Ve- 
scovo due  Meli  di  camino  lontano  di  qui  , fe  piacerà  al  Signore,  per 
trattenerci  in  quelle  parti  , fino  à nove  difpofìzioni  della  Santa  Se- 
de . Ora  qui  ftamo  con  un  poco  di  timore  non  fi  follevi  qualche 
borafea  in  quella  Miffione  , à caufa  d’effer  flati  denunziati  all*  Im- 
peratore alcuni  Mifsionarj  , che  vennero  il  Luglio  paffato  per  en- 
trarvi . Con  tutto  ciò  confido  nel  Signore  difporrà  le  cole  à Tua  mag- 
giore gloria  . In  genere  hò  fcritto  altre  volte,  come  qui  ce  la  palia- 
mo •*  Tutti  li  Mifsionarj  veflimo  da  letterati  , che  fono  la  Nobiltà 
di  China  , per  cui  non  giova  il  nafeere  , ma  bifogna,  ò faticarli  nel- 
le guerre,  ò lambicarfi  il  cervello  ne  fludj  di  lue  Geroglifiche  let- 
tere : la  noflra  vita  è più  da  Monache  , che  da  Frati , la  Cafa  è 
la  Clauftira  , ne  per  falirvi  fi  rompe  , perche  in  quelle  Provi  n- 
zie  ) ò fi  và  in  Sedia  coperta,  ò in  barca  : Il  predicare  è in  Cafa  » 
e cò  Libri  che  fi  difpenfano  , e per  mezzo  di  Cathechiffi  . Quella 
pare  ancora  terra  fatta  alla  moda,  fi  è contraria  à coflumi  di  tutte 
l’ altre  Nazioni  , con  tutto  ciò  è abondantifsima  di  Meffe  , che  an- 
nualmente ogni  Miniflro  raccoglie  , qual  ferve  à radolcir  le  Cro- 
ci ♦ che  ben  pefanti  dovemo- tutti  portare  . Faccia  Dio  ci  fervano 
di  Scala  alla  gloria;  qual  prego incenfantemente  la  feliciti  in  quella  , 
è nell’  altra  vita  ; nella  quale  folo  fpero  ci  vedremo  . Saluto  ca- 
ramente miei  fratelli . Il  Signor  Zio  , con  tutti  li  nollri  Parenti  » 
& Amici , e fono . 

Quang  Cheù  fu  in  China  28 : Ottobre  1687, 

Di  V.  S.  Molto  Illuflre , &c. 


•Amantìflìmo  & Obligétijjìtno  Figlio , e Servo  rei  Signcre 
Fr.  Balìlio  di  Gemona  Min.  Refor. 
Milionario  Apoflolico. 
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Al  Molto  Reverendo  Padre  Tra  Maffimo  di  Valcamonica 
Miniftro  Provinciale  de  Minori  Rifor- 
mati della  Provincia  di 
Sant*  Antonio. 


ECcomi  à pagare  l’annuo  tributo  d’odequio  à quella  mia  Santa 
Madre  col  raguagliarli  il  mio  flato,  che  grazie  al  Signoreèbuo» 
no , e migliorato  di  molto  della  poca  falute,  cne  codi  godeva.  Sono 
pattaci  tré  anni  ,che  mi  trovo  in  China  col  nodro  UludrifsimoMon' 
iìgnot  Vefcovo  d Argoli  il  P.  Bernardino  di  Venezia , à cui  fervo  fin 
ad’ora  infeparabile.  L’anno  pattato  , come  fcrifsi,  fcorfi  parte  delle 
due  Provincie  Kiang  sì,  & FòKien,  nel  qual  camino,  comprendendo 
gli  avanti,  e doppo  battezzati  , m’hà  graziato  il  Signore  di  fopra  300. 
Battefmi.  Quell ’anno  intiero,  per  diverfe  caufe,l*hò  tutto  pafsatoquì 
quali  oziofo,  per  effer  quello  territorio  ben  provillo  Idi  Milsionarj  , 
per  rimediar  all’ozio  hò  attefo  al  lludio  de  libri  Scinici  , e Tuoi  fim- 
Dolici  caratteri , (pero  apprenderò  , coH’ajuto  del  Signore,quantoba- 
Hi  per  le  necefsità  della  Mifsione,  e intelligenza  delle  Controverfie, 
che  tempo  hà  vertono  tra  Mifsionarij  circa  i Riti  Scinici . Al  Padre 
Gio:  Francefco  di  LionelTa  mio  Compagno  è toccato  per  Divina  di- 
fpolizione  eller  Afsillente  Provicario  , &c*  All’llludrifsimo  Signor 
Vefcovo  Lopez  China  Dominicano  , qui  in  quella  Chiefa  Confecra- 
to,  con  cui  /correndo  continuamente  la  Chridianità  delle  Provincie 
Settentrionali , in  due  anni  hà  battezzato  tré  milla  Infedeli  . Orami  Lionefll\ 
trovo  di  partenza  col  nodro  Monlìgnor  d’  Argoli  al  fuo  Vicariato  , fuo  Via - 
che  fono  le  Provinzie  di  hù  Kuang  , Chè  Kiang,  che  tengono  Cri-  xiodiAion 
dianità,  fic  due  altre  , che  non  n’hanno  : fe  nonnafcc  alcun  torbido, 
fperoaverò  occalìone  di  più  travagliare,  con  tutto  ora  damo  te-  ***’ 
mendo , per  eder  dati  denunziati  all’Imperatore  cinque  Padri  Gie- 
fuiti  Franceli  , che  il  Luglio  palTato  vennero  per  entrarvi  , & eder 
queda  caufa,  che  tocca  al  Tribunal  de  Riti  nodro  gran  nemico  , fpe- 
ramo  in  Dio  che  favorirà  la  lua  Caufa,  qual  prego  quotidianamente 
feliciti  V.  P.  M.  R.  con  tutta  la  nodra  Provinzia,  e quelli  in  partico- 
lare , che  lì  ricordano  di  me  nè  fuoi  fanti  Sacrifizi] , óc  orazioni  » 
che  non  fpero  vedere  nè  lei,  ne  loro,  fe  non  in  Paradisa  « al  quale 
Dio  per  fua  pietà  tutti  ci  conduca. 

Di  Quang.  Cheù  fù  di  China  al. Ottobre  *6*7. 

D.  V.  P.  M.  R. 


C$rdiaìtffimo  y Qblì&atìJTnno  figlio , t Serve  nei  Sfinire 

Fr.  Bafilio  di  Gemona  M.  Refi 
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VOrrcì  alcuno  di  codi  fofse  sì  follecico  in  fcrivermi,com’io  in  ferver- 
gli, non  falciando  pattar  mozione  , che  fol  viene  una  volta  all’an- 
Mon  (lg.  d,  no,  fenza  miei  caratteri  alla  mia  buona  Madre*  cotefta  Santa  Provincia, 
Argolj  Vie  che  fempre  mi  ftà  nel  cuore.  L’IlIuftrifs.  e Reverendifs.  Monfig.Ber- 
nardino  di  Venezia  Vefcovo  d’Argoli,  e Vicario  A pudico  di  quattro 
tinaie”*'  grandiflìme  Provinzie , che  (onoquatro  grandi  Regni , e folo  per  panar 
da!  primo  al  fecondo , cioè  di  Chè  Kiang,  ad  hù  Kuang  ci  vogliono  circa 
^.miglia  di  camino,  computato  da  Chiefa  àChiefa,  deputatomi  per 
HP4WIlio  fuo  Vicario  Generale,  ne  m’hà  falciato,  ne  mi  falcia  feoftar  dal  fuo  la- 
fì  nuove  ♦ onde  applicato  à negozj  publicx  , non  hò  opportunità  d’attender 
convcriio-  comc  glfaltri  immediate  alle  Converfioni;  con  tutto  faranno  circa  6o*. 
quelli,  che  m’hà  fatto  grazia  il  Signor  dibattezar  di  mia  mano.  Se  non 
m’inganna  la  propria  opinione , anzi  non  propria,  ma  co  mmu  ne  della 
maggior  parte  di  quefta  gran  Miffione  , hà  fatto  il  buon  Signore  una 
delle  fue  lolite  meraviglie  , fervirfi  di  mezzi  sì  improporzionati  per  con- 
fervarla , effendoben  commune  il  concetto  , che  le  noi  nonfoffimo 
arrivati  , fi  farebbe  prima  perfa  la  metà , e poi  pian  piano  ridotta  agli 
eftremi  : Adefionon  è tempo  di  recitar  Tlftoria,  à fuo  tempo  fi  faprà 
Il  P.GioiFrancefcodi  Lionetta  altro  compagno  , ch’entrò  con  noiin 
Cina,  ferve nell’ifteffo  porto l’illuftrifsimo,  eReverendiffimoMonG- 
gnor  Vefcovo  Bafilitano,  Domenicano Cino,  che  tiene,  e più  Pro- 
vinzie, e molte  più  Chriftianità  à fuo  conto  • Siamo  tutti,  & ama- 
ti,e ben  vitti  da  tutti  quefti  Miffionarj  antichi , che  fono  Gelimi,  Do- 
menicani, Agoftiniani,  e noftri  Scalzi  di  Spagna , i primi  in  particolare 
ci  portano  in  palma  di  mano;  Grazie  al  Signore  la  missione  ora  corre  con 
molta  felicità  , non  ettendo  quali  niunodi  fettantaMifsionarj,  che  non 
raccolga  centuplicato  frutto  dalla  Vigna  incaricateli , annualmente  , e 
_ ben  molti  lo  doppiano,  triplicano , &c.  e molto  più.  Il  detto  mio  Com- 
pas*10  qui  in  Xang  hai , dove  è la  Criftianità  più  numerofa,  prefifi  à fuo 
fe  del  p.  cargo  li  Battefimr,  in  meno  di  tré  anni,  ne  battezzò  tré  mille  .Per  altro 
Ck>: Fnn • non  ci  mancano  Croci . Voglia  il  Signore  fi  fervano  per  aumento  di  me- 
«fto  di  rito . Ben  diverfamente  è pafiata  la  cola  in  Siam , del  qual  Regno  qui  vo- 
Lionefla . «|j0  jjrc  qualche  cofa  delle  trifte  novelle , che  di  là  ci  fono  venute  : Ben 
iapranno  l’affetto,  che  quel  Rè  Gentile  c’aveva  preio,  qual  fìnal- 
Hirotaio-  mente  en  giontoà  tale,  che  l’anno  precedente  alla  Tragedia  c’a- 
aidel  Re  veva  dichiarati  tutti  tré  fuoi  Mifsionarf  , aflìgnatici  annualmen- 
fnodiSià.  te  500.  Reali  da  otto,  e ciò  per  agenza  del  Signor  ConftantinoGe- 
rachi  CefaIonioto,defcendenteda  Padre  Veneziano,  che  governava  tut- 
to il  Regno , & c’era  molto  affezionato . Or  faccette , che  per  difènder  il 
Regno  dagl’Olandefi,  e farlo  Criftiano,  s’ottenne  dal  RèCriftianifst- 
mo  Soldatelca  , eMifsionarj  Giefuiti  : AllaSoldatefca  furon  date  da 
...  guardare  due  fortezze  , che  fono  le  due  porte  del  Regno,  unaàPonen- 
te  nomata  Merghin  tràMalaca,  ePegù,  l’altra  al  mezzo  di,  in  mezzo 
Ji  fomenta*  alnume,  che : dal porco  conduce  alla  Città  Metropoli  di  Siam  . Conciò 
■oli  folle-  le  cofe  della  Religione  andavano  con  gran  fervore,  il  che  molto  dif- 
razione,  contentò  i Sacerdoti  degl’idoli, difTeminandofi  perii  Regno; che  tutti 
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avevano  à farli  Criftiani  per  forza  , à fine  di  caufar  follevazione  » al 
che  molto  conferì  l’affetto  , che  agli  Europei  moftrava  il  Rè  , de 
le  Chiefe,  che  di  nuovo  fi  edificavano,  dando  il  detto  Signore  grandi 
crtempj  di  pietà  Criftiana , particolarmente  in  una  Chiela  da  lui  erec- 
ta  contigua  al  fuo  Palazzo  , in  cui  la  Settimana  Santa  fi  praticarono 
gli  eflfercizj  più  devoti  « che  fi  vedono  nelle  Città  Criftiane  . Porto 
querto  principio  di  Religione  , s’aggiunfe  un*  altro  d’ in ter erte  di  fia- 
to . Era  molto  tempo  che  i Magnaci  del  Regno  » invidiavano  la  po^ 
tenza  del  detto  Sig.  Gonfiammo  , vifie  poi  Europee  foldatefche  in 
poter  delle  fue  fortezze,  finirono  di  concludere  , eh*  il  Regno  dove- 
va cadere  in  mano  di  Stranieri , onde  formarono  un’occulta  congiu* 
ra  , follevando  in  tutte  le  parti  la  plebe  , de  infermatoli  il  Ri  circa 
Aprile  , e Maggio  dell’anno  pafTato  88.  con  quella  occafione,un  col- 
lattaneo del  Rè  , Generale  dell’ Armi  , fi  lece  capo  di  Ribelli,  s’im- 
portefsò  dei  Palazzo  , pofe  guardie  al  Rè  , gl’ ammazzò  un  fuo  figlio 
addottivo  , e fece  prigione  il  Sig.  Coftanttno  , qual  doppo  fei  fet ci- 
mane di  tormenti , fece  crudelmente  morire  : Morfe  finalmente  il 
Rè  ( infelice, che  ne  meno  c’hà  falciato  potere  di  raccomandarlo  al 
Signore  doppo  tanti  benefìzi , co  quali  c’obligò  , de  il  Prefide  Fran- 
cete fù  coftretto  a ritirarli , circa  di  che  elfendo  fuccerto  qualche  di- 
fordine  , ben  tofio  Io  pagarono,  de  anco  lo  pagano i Milfionar], poi- 
ché coll’Illufirifs.  Monfignor  Vefcovo  di  Mettelopoli  furono  tutti 
prefi  , caricati  di  catene  , de  vertati  dalf  inferenze  di  que’ Barbari , trà 
erti , penfo,  s’attrovi  il  noftro  Compagno  il  P.  Angelo  d’  Albano  , 
eh*  ivi  faceva  il  Mirtionario . In  tal  fiato  s'atcrovano  ancora , fe  non  che 
per  agenza  d’un  buon  Sacerdote  Portughele  , al  Sig.  Vefcovo  furon 
levate  le  catene  , e datagli  per  Carcere  una  picciola  cafunola  , dove 
con  tré  de  fuoi  Mirtionarj  può  confidarli  con  dire  la  S.  Meda  . Ciò 
ch’abbia à fuccedere  » Dio  Io  sà  . Li  Parenti  del  Sig  Coftantino  fu- 
rono tutti  prefi  , e fatti  Schiavi  . La  fua  povera  Moglie  , nata  in 
Sian  di  Padri  Giapponefi  , s’è  portata  con  Itraordinario  valore  , fof- 
frendo  gravi  tormenti  in  difefa  della  Religione  , de  onefià  ; Ora  con 
un  picciolo  figlio  fià  Schiava  nel  Palazzo  del  nuovo  R$,  qual  per 
fiabilirli  fece  ammazzar  ancora  i due  Principi  fratelli  del  Rè  defon- 
to  : fi  fufutra  però  , che  uno  fe  ne  fia  fugito  , de  faccia  arme  per  ri- 
cuperar il  fuo  Regno:  La  Divina  Previdenza,  eh*  il  tutto  governa , 
làprà  ancor  da  ciò  trarne  la  fua  gloria  ; per  qua  nto  a pparilce  à noftri  occhi , 
è perdita  quella  molto  lacrimabile  , ertendofi  chiufa  à Milfionarj  la 
porta  più  franca  , che  havevano  per  le  Milfioni  di  Cocincina,  Tun- 
kino  , e China:  Pare  con  tutto  ciò,  che  -il  buon*  Signore  voglia  com- 
penfarcela  per  altra  parte  , poiché  quell*  anno  iftefio  fi  fon  conclufi 
trattaci  di  Pace  trà  quell’imperatore , de  il  Mofcovita  , e fperamo  , 
che  annualmente  veranno  alla  Corte  Caravane  di  Mercanti  Mosco- 
viti , con  che  potranno  venire  ancora  i Mifiìonarj  ; 1’  ultima  Città 
de*  Mofcoviti  confinante  con  le  terre  Tartare  di  quell*  Imperatoredi 
China  , fi  chiama  Nipchà  : ne  dilla  più  di  260.  leghe  da  quella  Cor- 
te ; camino, che  han  fatto  in  un  mele  , e mezzo  gli  Ambafciatori  , 
che  furono  à concluder  la  Pace  , de  fe  non  fono  giunti  , non  puon- 
no  erter  molto  lontani  dalla  Corte  , de  il  Corriere.,  ch’ha  portata  la 
nuova  1*  hà  fatto  in  i*.  giorni  • Sarebbe  molto  defidcrabile  , s*  aprii. 

« le  que- 


ll Sia.  Go- 

ftantino 
CScrarchi 
primo  mif- 
fionirio,t 
invidiato 
di  grandi. 
Vn  Gene- 
rale dell’ 
Armi  fi  ^ 
capo  dei 
Ribelli- 
Muore  il 
Rè  ben  af- 
fetto a i 
Milionari 
quali  tutti 
Tono  im- 
prigionati. 


11  Gerachi 
e fattomo- 
rire  con  la 
moglie,  c 
parenti,- 


li  Mofco- 
vita là  Pi. 
ce  con  l’Ina 
peratoredi 
China, 


Digitized  by  Google 


Del  Giardino  Serafico 

fc  quello  camino,  eh*  aprirebbe  Ja  porta  alle  Millìoni  di  tutte  leTar- 
tane  , e della  China  illeffa  per  terra  ; potendoli  per  quella  via  in  un 
fol  anno  aver  le  rifpolle  de  colli , dov’ora  bifogna  afpetcarle4  anni  ,e 
non  ballano  per  ordinario  . Non  voglio  efler  più  lungo.  Supplico  V". 
P.  M.  R.  rimmetter  l’occlufa  à mio  Padre  . & avviarlo  , che  a Jet 
mandi  la  rifpolla  , qual  mi  farà  grazia  mandar  à Roma , e farla  con-, 
legnare  al  Sig.  Antonio  Nicolai , fratello  del  mio  Compagno,  eh’ hà 
il  camino  licuro  per  quelle  parti  : Di  nuovo  faluto  in  Damino , di  cor- 
dialmente riverifeo  tutti  li  Padri  , e fratelli  di  cotella  S-  Provincia  , 
e pregandoli  dal  Signore  un  Spirito  tutto  Serafico  , li  fupplico  non 
lì  feordardime  ncluoi Santi  Sacrifiz j , & orazioni;  Son,&  farò  s*  animo . 

Xang  hai  z8  Ottobre  1 62f. 

Di  V.  P.  M.  R. 

Riceva  V.  P.  mille  cordiali  fa  luti 
dal  nollro  lllullrils.  Vefcovo,edal 
P.  Gio:  Francefco  di  Lionella  , che 
ora  riamo  tutti  afficene . 

Cordiali/) . fa»  Oblìgatifs.  figlio , t Servo  nel  Sig*. 

Fr.  Bafilio  di  Gemona  &c. 

Altra  Lettera  dello  ftejfo  P,  Bufi  Ito  fcritta  à fuo  Sig* 
Padre  nella  fteffa  materia  » 

Sig.  Padre  in  Cri  fio  Amantijfimol 

ECttmi  grazie  al  Signore  ancor  vivo,  e fano,  benché  già  non  più 
mi  ravifi  di  che  nazione  io  mi  Ila  . Chi  legerà  mie  lettere  Ita- 
liane , che  fono  molto  poche  mi  conofcerà  per  tale  ,-chi  m’udirà  à 
parlare  inter  domtjlicot  t non  faprà  s’iofia  ò Spagnuolo,  ò Porcughc- 
fe  , ò Italiano  , che  tutto  lo  milluro  affieme:  Parli  come  mi  voglia  » 
non  potrà  V.  S.  non  intendermi , che  l’affetto  Paterno  fence  ,e  per- 
cipiffe  il  luono  di  più  mal  articolati  accenti  , e meglio  mi  farà  cono- 
Icere  quelli  , che  non  farebbe  la  perfona  llella  j qual  non  lenireb- 
be , che  a moverli  le  rifa  , così  fono  mutatus  ab  illo%  con  barba  prolif- 
fa  , in  cui  già  cominciano  apparir  le  nevi  , e ridicolo  veftito  di  Tar- 
taro , e China  , che  per  le  publiche  llradde  , mi  tirarebbero  addof- 
fo  le  pietrate  li  fanciulli  ; Piaccia  all’infinita  Bontà  sì  aflillermi , che 
in  quella  Comedia  polla  col  ben  fare  le  mie  parti,  incontrar  l’aggra- 
do di  quel  buon  Signore  , che  per  tante  vie  ineamina  i fuoi  alle  fe- 
licità ab  eterno  preparate  . Doppo  l’ultima  , che  l’anno  pallàio  feri  f- 
fi  di  Nan  king  rifarciromi  dell*  infirmiti  ben  longa  di  difenteria  , fui 
col  nollro Illuftrifiimo Sig.  Vefcovo  d’ArgoIi  Vicario  Apollolico  di  4. 
Provinzie  , che  fono  4.  grandiffimi  Regni  ò à cui  fervo  di  Secreta- 
rlo , e Provicario  Generale  , e che  caramente  Ja  faluta  con  miei  fra- 
telli , fui  dilli, alla  Provinzia  di  Nu  kuang  , per  vifitar  quelle  Cri- 
ilianità  • Il  Signore  fu  fervi  co  darci  un  poco  da  meritare,  incontrando 
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tempi  di  ribellioni  * e tumulti  , che  ci  cofhìnfero  quafi  inutilmente 
fare  , e rifare  ben  800.  miglia  nel  fpazio  di  4.  mefi  . Nel  camino  s’in- 
contrammo una  notte  con  circa  200.  altre  barche  di  paleggio  ad*  an- 
corare in  mezzo  à due  Ifole  in  una  gran  laguna  * vennero  i ladroni  , 
& aflalita  la  Squadra  dalla  parte  inoi  più  remota,  rubarono  60.  Bar- 
che , levandoli  fin  l'ancore  di  ferro  > fenza  à noi  difturbar  punto  i 
nottri  Tonni  , nè  lo  fapemmo  , fe  non  per  il  racconto  de  poveri  ru- 
bati ; Ne  fian  grazie  al  Signore, che  ficompiaque  liberarci  ; così  rive- 
nimmo à quelle  parti  , per  difpaziar  le  lettere  per  Europa  : Mentre 
non  ho  cura  di  Chieia  particolare  , non  hò  molta  occafione  d’atten» 
dere  jmmedme  ahe  converfioni  , e battelmi  ; quell*  anno  m*è  fiato 
il  piu  Iterile  > eh  abbia  avuto  fin’  ad*ora,  non  pattando  Ì30.  quelli,  eh’ 
in  Sù  Kuang  da  me  riceverono  il  Santo  Battefimo  . Grazie  al  Signo- 
re , che  almeno  non  fono  totalmente  inutile  ; la  MelTe  in  quello  va- 
ftiflìmo  Imperio  è copiofilfima,  ancorché  dentro,  tanta  infinità  di  gen- 
te , apena  apparifea  ; raro  è quel  Milionario  , che  non  conti  alme- 
no cento  annui  battefmi  , e molti  fcaperanno  2. 3.  4.  5.  6.  e 7.  cen- 
to .Cauta  veramente  ellrema  compaffione  veder  Città  con  piu  mil- 
ioni d’ Anime  , & apena  potervi  dentro  numerare  poche  decine  de 
G tulliani  . Dio  ci  proveda  per  fua  pietà'.  Maggior  motivo  di  com- 
pafiione  c’han  dato  le  nove  venuteci  dal  Regno  di  Siam  : Quel  po- 

ci  manteneva  , ec  aveva 
dichiarati  luoi  Milfionarj  , deputatici  per  il  Sig.  Vcfcovo  , e noi  due 
luoi  compagni  500.  Reali  da  otto  all’anno  * morì  , e morì  Infedele, 
non  lavandoci  ne  meno  la  confolazione  di  poterci  mollrar  grati  col 
raccomandarlo  al  Signore  . Mentre  flava  infermo  , il  Capitan  Gene- 
rale del  fuo  Regno  apertamente  fi  follevò,  pigliò  Tarmi,  pofeguar- 
dte  al  Rè  , & all’alrro  noftro  Benefattore.  Il  Sig.  Conllantino  Ge- 
rachi  , che  era  il  fuo  primo  Miniftro  , fu  prefo  , e doppo  fei  fetti- 
mane  di  tortura  , e tormenti  , fu  facrificato  al  furore  di  quel  Ri- 
belle : Ancorché  quella  perdita  fia  di  fommo  pregiudizio  à tutte  que- 
lle Milfioni  Orientali  in  commune  , & alla  nollra  in  particolare  , 
che  correva  a fuo  conto  , non  molto  ci  difconfola  , cflendo  che 
per  aver  avuto  nella  fua  morte  gran  parte  gl*  interelfi  della  Reli- 
gione , li  può  fperare  , che  dal  Regno  temporale  , qual  egli  tut- 
to amminillrava  abbia  fatto  un  felice  paffaggio  all’eterno.  Sua  Mo- 
glie è fi  buona  , e (anta  Giappona  , che  s'  è portata  d*  Amazone 
ne  più  crudi  travagli  , e tormenti  con  un  fuo  picciolo  figlio,  mo- 
ve à pietà  , ridotta  ad’elTer  fchiava  di  chi  prima  avria  ambito  fer- 
vida : Dio  gli  affilia  , che  fpero  fe  ben  con  martirio  più  lungo  » 
già  gloriofa  Confeflora  di  Crifto,  non  perderà  quell’ invidia  bil  Co- 
rona . Doppo  quello  tragico  fucceflo  le  cofe  della  Religione  fubiro 
cominciarono  à precipitare  ; li  Soldati  Francefi  , che  prefidiavano 
due^  Fortezze  del  Regno  furono  coftretti  à partirli  , li  MiflGonarj 
coll*  Illuflrifs.  Monfignor  Vefcovo  Vicario  Àpoftolico  , tutti  furo- 
no prefi  , e polli  in  catene  , e ceppi  con  moltittìmi  ftrapazzi , un 
noftro  Compagno";,  che  ivi  lafciamo  , credo  abbia  incorfo  T iftefta 
fortuna  . Le  Chiefe  furono  profanate  , e date  à Sacerdoti  d*  Ido- 
li , quali  non  ardendo  , ò temendo  impoffeflarfi  , fi  deputarono 
per  Magazeni  communi  •;  Balli  in  quello  propofito  , che  m*  inte- 
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rompe  l’allargarmi  un  defiderio  ben  vivo,  che  Noftro Signore  con» 
ceda  a V.  S.  la  grazia  di  non  morire  prima  , che  altri  di  me  fteflo  gli 
raccontino  limili  Morie.  O*  come  morirei  contento,  e felice!  M’ae- 
giuti  con  fue  orazioni  per  ottenere  , de  à sè  > & à me  una  fama  fe- 
licità . Abbraccio  cordialmente  miei  amati  fratelli  à quali  tutti  * «Se 
al  buon  Vecchio  Signor  Zio  , fe  già  Dio  non  fe  1*  ha  raccolto  , fia 
quella  commune  . Dio  gli  profpen  , benedica  , e feliciti  in  quella  « 
e nell’altra  vita  . Amen  . 


Kang  Gai  28.  Ottobre  i68p. 

Di  V.  S.  M.  Ili  & Eccell. 


Cordialifs.  Fillio  , e Servo  nel  Sonoro 
Frà  BaGiio  di  Gemona  &c. 


■ All’  ìfltlfo.  : 

VOglia  il  Signore  ritrovi  quella  V.  S.  con  tutta  fua  Cafa  con  la 
falute  , e profperità  che  li  defidero  , e dal  Signore  conti- 
nuamente li  prego  . Io  grazie  al  buon  Padre  * che  con  tanta  previ- 
denza mi  levò  di  colli  infermo  , perche  fano  Io  fervidi  in  quelle  ul- 
time parti  del  mondo  , me  la  palio  con  falute  , trà  non  pochi  tra- 
vagli che  vanno  indifpenfabilmente  annetti  al  minillero  . Hò  coH’II- 
lullrittimo  Sig.  Vefcovo  d’Argo!i,che  caramente  la  (aiuta  , & à cui 
fervo  di  compagno  > e Provicario  Generale  , nel  fuo  Vicariato  Apo- 
lìtico di  4-  Provinzie  , che  fono  4.  Valìittimi  Regni  : Che  Kiang  . 
Hù  Kuang  Sù  , Chueng , & Kuei  Cheù,  Icorfo  buona  parte  di  que- 
llo mezzo  mondo  , che  è ia  China  , vitttando  Crittianità  , óc  am- 
minilìrando  li  Santi  Sacramenti  , nel  qual  Minillerio  hò  havuto  la 
grazia  di  battezzare  fin* ad*  ora  600.  Infedeli  * l’altro  Padrecompagno 
da  cui  fpero  averà  V.  S.  ricevute  lettere  , perche  sò  glie  1*  hà  fcrit- 
te  «ora  dilla  due  meli  di  camino  lontano  di  qui  , & ferve  neli’iflef- 
fo  Minillerio  un’altro  Vefcovo  Nazionale  Domenicano  , e trà  tutti 
quattro  fiamo  cor  unum  , anima  una  ; Molto  più  di  me  fortunato  è 
flato  detto  Padre  Compagno  , che  numera  più  di  3400.  battefmi  fatti 
di  fua  mano  ; Io  mi  contento  con  il  poco  che  il  Signore  mi  conce- 
de , ben  luperiore  ad  ogni  mio  merito . Non  manchi  pregarlo  m’af- 
fitta  con  grazia  proporzionata  alle  necettìtà  che  tengo  dij  fua  {ingo- 
iar attinenza  in  un  minillerio  fi  vallo  ; dell*  illetto  favore  io  prego  i 
miei  fratelli , e ridetto  direi  del  buon  Vecchio  Sign.Zio,  ma  molto 
dubito  s*  à quello  tempo  , non  che  al  capitar  di  quella  » fia  in 
manie  . O*  vivo , ò morto  , con  gli  altri  miei  parenti  più  llretti  lo 
raccomando  al  Signore  . Mi  faccia  lui  per  fua  pietà  degno  d’efler 
efaudito  , e V.  S con  tutti  i nollri  ne  fentiranno  gli  effetti  , con 
una  grand’ abbo fidanza  di  tutte  quelle  ancor  temporali  felicità  , che 
puonno  maggiormente  facilitargli  l’ acquili©  deir  eterne*  Viva  felice. 
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& in  mio  nome  $ oltre  i mìei  fratelli  « e congionù  * (aiuti  tutti  gli 
Amici . A Dio  . 
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Razie  al  Signore  fon  vivo  ? e (ano , e molto  defiderofo  di  fape* 

Jf  re  della  falute  di  V.  S.  miei  fratelli  , e tutta  lorCafa;  qual  co- 
< me  racomando  continuamente  alla  Divina  Maeftà  » cosi  (pero  , che 
la  fua  infinita  bontà  gli- la  concederà  , é confervarà . Io  hò  feorfo  mol- 
te terre  di  quello  Valtiflimo  Imperio  * col  noftro  Muftrifc.  Monfig. 
d'ArgoIi  Vicario  Apoftolico  di  4*  gran  Provinzie  ; per  divina  miferi- 
cordia  la  mia  venuta  in  quelle  parti  non  è (lata  totalmente  imuile  » 
preghi  Dio  mi  dia  lo  fpirico  neceflàrio  per  fodisfar  al  mio  minifterio» 
e corrifponder  alla  mia  vocazione  . Qui  le  converfiónì  benché  poche  Muor£j 
V in  paragone  ali*  infinito  numero  degli  abitami , in  fé  fono  molte  , MonGjnor 
à cadauno  à molte  migliaia  j Di  mia  mano  io  hò  battezzato  circa  Lopez  Ci- 
too.  per  non  tener  minifterio  determinato  , & efler  applicato  ad*  al-  “ Vj"»?® 
tro  . L’altro  Vicario  Àpoftolico  Dominicano  Cina  à cui  fervivi  il 
mio  Compagno  il  P.  Gio:  Francefco  di  Lionella  pafsò  à miglior  vita  Frantelo  ’ 
a’ 27.  Febraro  pattato  » e Iafciò  per  Vicario  in  tutto  il  fuo  Vaftittìmo  diLioncfla 
Vicariato  detto  Padre  mio  Compagno , per  fona  nanquim  fatìs  laudanda ù tuo  Prò 
che  fin* ad’ ora. havrà  fatti  circa  4 000.  battefmi.  Quello  è quanto  poi-  /“JJ2 
fo  fcriverli  di  quelle  Milfioni:  Rapporto  qui  un  calo  degno  di  faperfi  aKUCV0. 
fu  cc educo  à Giugno  pattato  1690.  In  una  Città  di  Hu  Quang.  Una  do-  ci. 
na  moglie  del  figlio  d’.una  Vecchia  , per  difgrazia  venne  à parole  Calo  ter- 

• con  la  buona  Vecchia  , qual  ufei  di  cafa  s gridando  > e lagnandoli  pbiI5.^]]a 
dell’ ingiurie  « Che  pretendeva  aver  ricevute  dalla  moglie  ai  fuo  fi-  cìlmtfc'* 
glio  ; Per  difèrazia  pafsò  in  quel  tempo  per  la  calle  un  gran  perfo-  . ’ 

. naggio  della  Corte  > qual  informato  del  Cafo  ^ ne  diede  parte  all* 
Imperatore  9 Et  eccoti  la  Temenza  inapellabile  falita  dalla  Corte»’ 

. Prima.  Che  il  Marito',  e Moglie  fi  a no  Icore  icari  vivi. 

Seconda.  Che  il  Capo  della  famiglia  , cioè  il  più  vecchio  di  quel , 
cognome  lìa  inforcato  » per  aver  mancato  all1  infegnanza  della  fa- 
miglia-./-,;'/..  ;•*  •’  ’f  •:  1 ; v r‘ - :■  n * Z •./ 

• Terra.  Che  gli  abitanti  delle  due  Cafe  laterali  fiano  banditi.  # 

1 QParta  * Che  due  governatori  della  Città  fiano  privi  delF  Offizio  . 

Quinta  . Che  la  Cafa  dove  fi  comife  fi  gran  delitto , fia  atterrata, 
de  il  pavimento  feminaco  di  (àie.  - > # . v 

Serta-  Che  alla  Vecchia  fi  dia  il  publico  vitto#  *.  *■  * » . 

, Tanto  fuperftiziofa  è l’ubìdienza  , e riverenza  1 che  quella  gente 
pretende  ne  figli  verfo  loro  Padri  , e nelle  Mogli  verfo  i Padri  de 
loro  Mariti  : dove  cheli  farlo  riconofcere  un  Dio  Padre  Univerfa- 
v-Ie;  , fic  il  rifpctto  , riverenza  >.  amore,  > e fervitù  , che  fc  li  deve  di 
..  1,  . . S giulli. 
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giuflizia  è fi  difficile  . Non  cooofce  le  felicità  d*  efTer  nato  nel  Cri- 
ftianefmo  , chi  non  vede  P infelicità  de  Gentili  , & la  tirannia  » che 
fopra  di  loro  efferata  il  Demonio  » à cui  fervono . Piaccia  al  S?gno-  • 
re  , che  corrifpondiamo  à fi  grande  grazia , che  fenza  verun  merito  , 
anzi  con  molti  demeriti  previilt , ricevemmo  dalla  fua  infinita  bon- 
tà ; da  cui  non  mancherò  pregar  à.  V.  S.  e tutta  la  fua  famiglia 
perpetua  affiftenza  , perche  polliamo  congiongerci  nel  Cielo,  men- 
tre fua  Ammirabile  Providenza  , ci  vuole  in  terra  tanto  divifi  - 
Abbraccio  in  Voi.  -no  tutti  miei  fratelli  , e Nipoti  ; II  povero  Sig. 
Zio  , già  fuppongo  , eh*  al  ricever  di  quella  , farà  pattato  al  Signo- 
re , ò vivo  # ò morto  che  fia  non  manco  à miei  doveri  . A Dio  » 
& à rivederli  in  Paradifo . * 7 ‘ * ••  ’•  • 

^ • *.  w - ’ *•*;'%  r-  • * ..  . « * >.•  . 


Quang  Cheù  fìi  8.  Aprile 
- D.  V.  S.  Molto  Illuflre . 


A 


.*  * * 


, . * * • - 

Vmìlifs.  e Ctìrdialìfs,  figììo  y t Servo  nel  Signori 

Fri  Bafilio  di  Gè  mona  , dee. 


•w  * • t 

Lettera  fcr:ta  dalla  Cina  dal  P.  Bernardino  dalla  Chizfii  Ve* 
ficonjo  d’ Argoli  > e Vicario  Apofiolico  , al  P.  Angelica 
di  Venezia  fu  fuo  Padre  Spirituale  » M.  • 

......  OJJern/*  Riformato  « . ■ . ; ‘ 

7'  . . ; • - ’ . ' * vr  •’  ; /••  •••  l*;.  ; . - ; fi  ' * _ 

‘;r  Molto  Reruer.  Padre  mio  Carijfimo  ì ‘‘ 

* r ...  . ' ' . ■-  . \ 7:*  .Jr- 

Rlcevo  una  fua  delli  i8.  Aprile  89*  tré  anni  già  feorfi  doppo  ferie* 
ta  ; Non  può  credere  quanto  eonfuolo  m*  abbia  reccaro  per 
eilere  fi  fcarfe  le  nuove  che  di  colli  arrivano  ; e per  defiderarne 
alcuna  principalmente  della  fua  perfona  , Ringrazio  il  Signore  , che 
1*  abbia  confervata  fin  à quella  età  , e de  molti  meriti  , che  fi  hà 
graziato 
Santa  F 

che  me  g,i  uuuganu  • unu 
Compagno  P.  Frà  Bafilio  ben  fpeflo  hò  fatto  commemorazione  della 
fua  perfona  , qual  ora  mo  co  più  m’obliga  con  la  memoria  « che  di- 
chiara confcrvare  di  me  , la  quale  mi  perfuado  non  farà  oziofa  , ma 
bensì  per  la  di  lei  Carità  , accompagnata  dalle  fue  orazioni  per  im- 
petrarmi P affiftenza  Divina  , di  cui  veflito  per  1*  adempimento  de* 
miniflerj  ingiontomi  , il  Signore  gli  pagherà  abbondantemente  la  fu* 
Religioni  Carità  . Quanto  à me , grazie  ^a|  Signore  » mi  «rovo  in 
quelle  Terre  con  buona  falute  . Sin  ad’ ora  hò  fervila  la  Sacra  Con- 
gregazione di  Vicario  Apofiolico  , da  qui  innanzi  già  vedo  mutatoci 
fiato  delle  cofe  , mentre  fua  Santità  hà  concefTo  al  Ré  di  Portogai* 

, lo  il 
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lo  il  'tot  patron. ito  in  quella  Cina  , e tré  Vcfcovr,  fra  quali  mi  fcrive  u p ^ 
fua  Maeftà  aver  propofto  me  per  Yefcovo  di  Nan  king  : qual  per  io  nardino  di 
meno  farà  una  X)iocefe  maggiore  » che  tutta.  Italia  , Spagna  t e V<n.  Vetc. 

Francia  infieme  ••  le  Bolle  non  fono  ancor  gionte  , e così  non  pof-  «** Argoi* ^ 
fò  far  giudizio  adaquato  di  ciò  fra  per  Succedere  . Quell*  anno  una 
fiera  perfecuzione  , che  fi  mode  in  Chem  kiang.,  Prov  inzia  di  mio  portogli 
Vicariato  , con  quafi  evidente  miracolo  ci*hà  partorita  la  publica  Vcfco\  odi 
permiffione  del  Cnfiianefmo  in.  Cina  , grazia  » che  in  più  di  100.  Nanicin*. 
anni  mai  fi  puote  ortennere  : Perche  eflendo  i Padri  della  Corte  ri-  ,*fermct“  * 
corfi  all*  Imperatore  contro  il  Vice  Rè  di  quella  Provinzia  , che  ci  riBEfriff 
travagliava  , doppo  già  falita  Tentenna  in  favore  del  Vice  Rè,  ilgior-  fi  predichi 
ilo  del  gloriofo  S.  Gio  Teppe  noftro  Protettore  , commandò  Tlmpe-  iJVanicIo. 
ratore  fi  factffe  nuova  Confulta  fopra  quello  Cafp  da  tutri  i Tri- 
bunali,  quali  vedendo  l’inclinazione  dell’Imperatore  , condefcefero  fi- 
nalmente in  detta  permiflioRe  , con  che  fperiamo  s*  aprirà  la  por- 
ta à nuovi  progredì  nella  miflìone  , e forfi  che  con  quello  favore 
fi  vedrà  il  Giappone  ancora  aprirli  , che  Iddio  ce  lo  conceda  , Rac- 
comando la  mia  perfona  all*  Orazioni  di  V.  P.  M.  R.  cui  caramente 
falutano  li  Padri  Frà  Bafilio  , e Frà  Gio:  Francefco  miei  compagni, 
che  ora  fon  qui  meco  , e con  quali  in*  breve  paflarò  à Nan  king  . 

Dove  gli  hò  comprata  una  Cafa  , in  cui  potran* attendere  all*  Apo- 

ftolico  Minillerio  . Riverifco  Cottclli  Padri  miei  conofciuti,  e fono 

. ■ * % ' . 

* . * • * * - % ' • * , 

D.  V.  P.  M.  R. 

Quang  Tung  io.  Settembre  itfja. 

* V * . ’ * * . a * 

• - ' • . . 

Vmilifs.  fa*  A fazionati fs.  Servo  , e Fillio  nel  Signore 
Fr.  Bernardino  dalla  Chiefa  Vdcovo  d’Argoli* 

. * -e  Vicario  Apoflolico. 


Altra  del  me  demo  Fefconvo  al  Sig . D.,  Bonarventura  dalla 
Cbiefa  Juo  fratello  fcritta  da  Nam  King  » 

Patino  i$p4.  -,  f *, 

. /'•  »•.  : . -*  ; .j'j-i'  n.  •«  *.*•  * : - V ^ 

Molto  Ulttfire  > e Molto  Rt'ver.  Sign.  fratello  % 
in  C rifio  Offer^vandifs- 

•:  • ;V:  * : 1 .*•  • 

« , • V • ! « # ' I 4 , , », 

SCrivo  quella  per  ricercar  da  V. . S.  notizie  di  fu*  perfona  » e 
dello  fiato  di  C^ifa  noftra  ; qual  fu  pongo , come  continuamen- 
te prego  il  Signore  , fia  conforme  à miei  defideri  , e giunta  men- 
te darli  raguaglio  come  grazie  al  Signore:  mela  palio  con  falute  » 
f unitamente  con  miei  ' compagni  , che  caramente  la  riverirono  . 
Il  Sereniflìmo  Rè  di  Portogallo  m*  hà  fatto  il  favore  di  nominar- 
mi per  primo  Vdcovo  di  Naa  king  Città  di  quella  Cina  , dove  ora 

S a m attro-  ' 
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m*  attrovo  afpettando  le  Bolle  , chenon  finifcono  di  capitare , fup- 
pofto  ciò  ben  vede  V.  S.  l'obligazione  » che  in  accettando  » teniròdi 
refedere  « lenza  fperanza  , che  mai  più  potiamo  rivederci  in  quefto 
mondo  ; fìa  fatta  la  Volontà  del  Signore  , qual  ci  conceda  rivederci 
in  Cielo  : Ora  defidero  da  V.  S.  un  favore  3 & è che  veda  di  man- 
darmi il  Leggendario  Francefcano  ftampato  in  Venezia  in  più  Tomi 
l'anno  1 676.  con  l’Iftorie  intiere  delle  guerre  ultime  dell'  Imperato- 
re , e Venezia  contro  il  Turco.  Lo  mandi  à Lisbona  ad’unodiquci 
Mercanti  Veneziani  , che  ivi  rivedono  , pregandolo  à rimetterlo  à 
Goa  al  Signor  Agoftino  Ribiero  mio  corrifpondente , che  mi  rimet* 
terà  il  tutto  in  Cina  » e fe  m'aviferà  d' alcuno  Signor  Veneziano  , 
che  dii  in  Lisbona  , potrò  ancor  io  per  quella  via  mandarli  alcuna 
cofa  di  Cina  - Per  quello  camino  potrà  fcrirermi  ogni  anno  più  vol- 
te j avifandola  che  le  Navi  di  Lisbona  per  Goa  partono  femore  il  , 
primo  di  Marzo  , è feroci  io  anno  . Voglia  il  Signore  tenga  fpefle  , e 
buone  nuove'  di  fua  perfona  , e di  tutta  noflra  Cafa  » a’  quali  tutti 
prego  dal  Signore  mille  Benedizioni  , e raccomandandomi  à fuoi  San* 

ti  Sacrifizj , & orazioni  redo  per  Tempre-  * 

*/*.•»  ■ . 

.v  , .. 

• Nam  Kìm  . ia.  Ottobre  1^94.  > 

' Di  V.S.M.R. 


•^1 


Affezionati [s.  /rotella  , f Servo  nel  Signor* 
Fr.  Bernardino  della  Chiefa  Vefcovo  d'Argo  li  a 
nominato  di  Nan  Kim . 


Altra  del  Padre  Bafilio  nello  fie (fo  Soggette  * 


Sigé  Padre  in  Criflo  Amanti  filmo . 

• * v , ’ 

_A*  una  Lettera  , che  fcritta  di  Luglio  del  90.  in  Venezia  , mi 

I < j: /1  _ \jf-r-  :i  i n j:  \r  c 
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capitò  a'  0.  di  quefto  Mele  * intefi  il  buon  flato  di  V,  S.  * etut 

ta  la  Cafa  , ancorché  non  hò  avuta  la  forte  di  legerlo  in  fua  lettera  , 
m'è  flato  di  (ingoiar  confuolo  » del  che  ne  dò  le  dovute  grazie  al  Si- 
gnore > non  cenando  di  raccomandarli  quotidianamente  alla  Divi- 
na Pietà  > e molto  in  particolare  V.  Sig.  conforme  all'  obligo  infe- 
ritomi dalla  natura  , & incaricatomi  dal  Signore  nel  primo  pre- 
cetto della  feconda  Tavola  . Io  à Dio  grazie  » continuo  con 
la  fakite  , che  codi  non  averci  fperato  , & ancorché  ' poco 
faccia  per  mia  infufficienza  , & altri  intoppi  in  fervizio  delia  Mu- 
flone » parmi  cflcr  più  utile  , che  non  farei  flato  codi  , dove 
tanto  più  abondano  i Predicatori  Evangelici  « Quanto  più  qui 
mancano  . Sin'  ad'  ora  hò  fempre  fervito  il  noftro  Monfignor Ve- 
fcovò  d'  Argoli  Vicario  Apoftolko  di  4.  gran  Province  , quale  s*  è 
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ralc  * Ora  fono  mutate  le  cófe , detto  Jlluftri&mo  è flato  promofTo 
dal  Sereniamo  Ri  di  Portogallo  a!  Vefcovato  di  Nam  king  nuova* 
mente  eretto  in  China,  dei!  fuo  Vicariato  Apoftolico  ceflarà  . S’ari- 
• varanno  le  Bolle,  e che  elio  accetti  ben  sò  io>  che  non  mi  permette- 
rà il  lafciarlo,  e coli  mi  converrà  finir  la  vita  in  quella  Miffione  > fac- 
ciali la  volontà  del  Signore  , à cui  tutto  mi  rimetto  , pregandolo  fi 
degni  farci  grazia , che  ci  rivediamo  in  Paradifo  per  mai  più  apartar- 
ci  . Se  vuol  fcrivermi , la  via  è cornmodilfima  % benché  le  lettere  gi-  • 
' ungeranno  tardi,  mandi  le  lue  lettere  al  P.  Guardiano  di  Venezia  , 

\ à cui  io  dò  Tiflruzione  neceffaria  in  quello  propofito  . A miei  fratelli 
dò  cordialifiimi  abbrazzi  pregando  Tempre  il  Signore,  che  li  confervi 
■ in  Aia  fanta  grazia  , e li  feliciti  giuntamente  con  V.  S.  » & in  quella 
ù nell’altra  vita. 


na  lettera,  e di  laquà,  e di  qua  là  . Ora  mi  capita  la  fua  delli 
Novembre  1691.  mandata  per  Mofcovia  , e venuta  per  l’Indie.  Hò 
intefo  da  quella  il  buon  fiato  fuo,  e de  nofiri  fratelli,  e Sorella, del  • 
che  ne  rendo  molte  grazie  al  Signore  pregandolo  fi  degni  confervarli 
lungo  tempo , e con  intiera  falute  in  Tua  fanta  grazia  . Me  la  palio 
grazie  à Dio  con  falute  pur  io,  come  fanno  i miei  compagni,  i qua- 
li caramente  Ja  falutano  . Il  Stato  delle  cole  ora  è tale,  che  puòef- 
fer  ancor  che  un  giorno  ci  rivediamo,  perche  fcrifiemi  il  Sereniamo 
Rè  di  Portogallo  da  vermi  nominato  per  Vefcovo  di  Nam  King , de 
ora  arrivano  le  Bolle  peraltro  Soggetto  della  Compagnia  di  Giesù  . Efitta 
Di  Roma  mi  fcrivonò,  che  fono  vefcovo  di  Pekim  , ma  le  Bolle  (Covo  dcI 
non  apparifeono . Sia  fatta  la  volontà  del  Signore  à cui  mi  racco-  pccgio. 
mandi  caldamente  perche  ne  te  ngo  neceflìtà  . Di  Goa  tengo  avito  , 

*•  /<nA 


' Nam  King.  13.  Ottobre  irfp*.  - * 

^ • 

D.  V.  S.  Molto  Iliufire,  de  Eccellentilfima  . 


• • a . 

Vmiliffimo  , fj»  Obli gat  i/s.  figlio  e Servo  nel  Sign  ore  » 
F r.  Bafilio  di  Gemona . 


Altra  lettera  di  Monftg.  Vefcovo  di  Argoli  fcritta  al 
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l^Z  Del  Giardino  Serafico  . 

clie  il  Signor  Adottino  Ribero  Marcante  hà  ricevuto  lettere  per  me  di 
Venezia,  penfo  faranno  di  V.S.  ma  per  riceverle  è neceflario  alcun 
Mefe- Quello  Signore  tiene  granj? -oi  irn-.ndcnza  in  Lisbona,  & è 
Agente  del  Monfignor  Nunzio  in  Portogallo  prò  -tempote  in  quefle 
parti,  & è mio  amicc^-  .ticolarc.  A quello  Signore  puoi  V.  S.  in- 
viare mie  lettere,  & altro,  che  mi  capitari  ficuro  . Retto  con  rive- 
rirla , e mi  raffegno . 

Nam  King  12,  Ottobre  i^j.'  - ; 

Di  V.S.  M.R.  • ‘ "•  ’ *•  Vv:  . 

‘ - .. 

• . a • . 1 • " : 

sAffevormtiJTnno  Fratello 
Fr.  Bernardino  dalla  Chìefa 
Vefcovo  d’Argoli&c.  . . 


Seguono  altre  lettere  del  Padre  Bafilio  di  Gemona  f crine 
a fuoi  Parenti , &*  Amici . 

* I . • - * « s - V - 

*,  > H v% . 

»—  • . • # • . , 

- ' Signor  Padre  in  Cri  fio  Dilettiamo , 

m 0 N 

, , • • r ' 

IIP.  Gio.  QPero  che  con  eletta,  ò prima  di  quella  Monfig-Vefc.  di  Berito  il 
Frauccfco  ^3  P. Gio.  Francesco  di  Lionella , già  mio  compagno,  che  due  anni 
oilionc6a  fonopalkò  à Roma  per  Procuratore  della  Miflìone  darà  , 6 avrrà 
Roma  ivo*  dato  parte  à V.  S.del  mio  flato:  Dopò  la  di  lui  partenza  fui  oppreffo 
curatore  da  un’accidente  di  convulfionedi  nervi,  e vertigini,  che  quali  un’an- 
deiia  naif-  no  mi  hà  tenuto  poco  meno  , che  inutile.  Grazieal  Signore  mitravo 
(ione.  alquanto  migliorato,  e mela  vò  pattando,  come  piace  al  Signore  à cui 
non  ceffo  ne  miei  quotidiani  Sacrifizj  raccomandar  con  la  perfo- 
ra di  V/S.  i mieiamatiflimi  fratelli  con  tutta  là  Cafa  , pregando  la 
Divina  bontà  ci  faccia  grazia  , che  tutti  afliemerj  rivediamo  in  Pa- 
radifo  . Detto  Monfignor  Vefcovo,  col  favor  dei  Signore, ritornerà 
in  Cina  , per  le  mani  di  cui  afpetto  lettere  , è di  V.  S.  e di  ciafche- 
duno  de  miei  fratelli  , e Nipoti  pure  fe  vi  fono  « Sono  molti  anni, 
che  non  hò  nuova  niuna  di  V.  S.  onde  ben  può  imaginarfì  quanto 
mi  farà  di  confolo  legger  luoi  caratteri  . A tutti  i nottri  Parenti , & 
amici  invio  cordialiflì  mi  faluti,  qualipregq  il  Signore  li  confervi  in  fua 
Santa  grazia,  ediaà  V.S.  & ad  etti  quelle  felicità,  chefommcgli  deli- 
dero  qui , c nell’altra  vita . 


Xang  tung.  27.  Ottobre  1*9 

■'  DI  V.  S.  Molto  Illullre,  & Eccelfentiffima. 

* 1 

Vmilifs,  fa  0 fst quien tifs . folio  , e Servo  nel  Signore, 

Fr.  Bafilio  da  Gemona &c. 

, *4!  McL 
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Al  Molto  Reperendo  P.  Mlniftro  Provinciale  de  Min . 
Ojferv.  Riformati  della  Provincia 
• . di  S and  Antonio  • 


B 


Enche  fi  mal  corrifpoflo,  non  voglio  lafciar  di  pagare  l’annuo  tri* 

buto  à cotefta  Santa  Provinzia  mia  Madre , avifandola ch’è  piac-  UPRafilio 

ciuco  al  Signore  redimirmi  falute  diffidente  per  travagliare  ancora  qual-  è*att£^‘. 
che  poco  inqueda  Vigna  del  Signore  . Ricevuti!  Brevi  di  mio  Vica*  xénfi. 
riato,  volevo  portarmi  con  prima  occalìone  alla  mia  Provinzia  , ma 
tante  cofe  lì  fono  attraverfate  , che  venuto  à quello  Xan  tung.,non 
hò  potuto  paflar  avanti:  mi  rellano  ancora  circa  500-  miglia  fino  alla 
Metropoli  di  Xen  sp  Se  mi  viene  il  compagno,  che  afpettotrà dieci 
giorni,  intraprenderò  lubito  il  camino»  (e  nò,  temo  farò  neccdìtato 
afpettarà  Pafqua:  Facciali  la  Volontà  del  Signore . Mentre  qui  mi 
fon  trattenuto  hò  avuto  occalìone  d’accompagnar  àPeKingil  Signor 
Vefcovo  già d’Argoli ? nel  fuo  primo  accedo  alla  fua  Catedrale ; il  frut- 
* to  , che  s’è  cavato  con  occalìone  d’amminiftrar  il  Sacramento  della 
Confirmazione,  che  è Baco  di  veder  ridotti  al  tribunale  delia  Peni'  - 
tenza  moltiffimi,  che  da  molti  anni  non  comparivano,  hà  abbon- 
dantemente compenlato  i dillaggi  del  camino  . Nel  rello  le  cole  di 
quella  Midìone  vanno  con  fuffizientetranquillità.ln  Cocincina  (è  un 
Regno  poco  dittante  da  Cina)  v’è  vna  fiera  perfecuzione;  Tutti 
i Miflìonarij  lòn  dati  incarcerati,  eccetto  un  Giefuita  Mathematico  Netta  c«. 

' del  Rèj  & i naturali  sforzati  à rinegare.  Sin  ad ‘ora  fapemo,  chefo-“n?n?*«t- 
' no  dati  condannati  à morir  di  fame  4-  & 5*  Cathechidi , de  quali  l’uno  ^ 
alla  data  delle  lettere,  doppo  15.  giorni  d’inedia  dava  ancor  vivo  , 

* afpettando  d’ora  in  orala  cena  Leata-  Felice  lui  . Quando  fia  giunto gioni.  v 
alla  mia  Midìone,  fpero  nel  Signore  di  poterli  dare  liete  nuove  del 
mio  Minifterio . Raccorciandomi  caldamente  all  orazioni  di  V.  P.  M. 

R.  è di  tutti  cotedi  Religiofi  miei  Padri , e fratelli  aflicurandoli , che  ' 
io  ancora  coram  Deo , d’eflìnon  mifcordarò*  A Dio,  che  ci  faccia  gra- 
zia di  rivederci  in  Paradifo.  ~ / 

* • * z * ...  " 

• Si  nam  Ih  : 14.  Ottobre  1700.  . 

Di  V.  P.  M.  R. 


Vmìlifstmo  Serve  in  Domine 
Fr.  Bafilio  diGemona  Vicariò 
Apodolico  di  Xen  ri . 
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Mol.  Re^v.  Pi  '/ 

! - . ' « / • ; . 

DA*  Padri  Oflcrvanti  qui  giunti  un’anno  fà,  pochi  mefi  fonoftan- 
do  inXantung  coirllluftrifs.  Sig.  Vefcovo  d’Argoli  , or  di  Pr- 
icing , ricevei  la  gratiflìma  , c defideratiffjma  di  V.  P-  M.R.  qual  ac- 
compagnata dalle  cortefiflìme  offerte  , che  col  fuo  Reuer.  Difhnito* 
rio  con  tanta  carità  mi  fanno,  confetto  il  vero  mi  causò  fenfibil  aug-  _ 
mento  alla  ftima,  & affetto  * che  Tempre  conferva!*  e continuameli- 
* te  mi  và  crefcendo  per  altre  efperimentali  notizie  verfo  cottefta  mia 
Ven.  e Santa  Madre,  qual  non  ceffo  di  raccomandare  quotidianamen- 
te al  Signore,  pregandoli  la  continuazione  di  Sua  Divina  affiffenza 
. per  poter  avantagiarfi  Tempre  più  nel  Divin  fervizio  , e nella  profefc 
fata  perfezione  . Se  V.P.M.R.  & il  fuoRever.  Diffìnitorio  la  Fan  da 
Padri  , già  fuppongono  di  trattar  con  un  figlio  , qual  mi  glorio  di  ef- 
fere  , e perciò  mi  difpenfaranno  da  quell’efpreflìoni  di  gratitudine  » 
che  per  altro  farebbero  dovute  alla  lor  molta  carità  . E perche  fen- 
...  za  dubbio  defiderano  faper  il  flato  di  quefto  lor  povero  figlio  , ecco- 
lo in  poche  linee  . Ricevute  le  Bolle  del  mio  Vicariato  Panno  feor- 
. fo  17°®.  il  giorno  della  Natività  del  gloriò fo  S.  Gio:BattiftacqlPIllu- 
ftriffimo  di  Peking  partii  da  Nan  King  per  Xan  tung  , per  ivi  pigliar 
- il  compagno  P.  Placido  Polacco  , e nelPAutuno  immediato  venir  à 
■ quello  Xen  sì  . Giunto  il  tempo  s’m fermò  il  Padre  compagno  per 
iì  che  fui  ad  accompagnare  detto  Signor  Vefcovo  di  Peking  * da  do- 
" ' i , ve  ritornato  , vedendo  il  mio  compagno  inabile  al  minifterio  fui  sfor- 
zato afpett are  un’altro,  cheèil  P.  Antonio  di  Caftro  Caro  FiorentL- 
fctonfi*.  di  no  , qual  giunto  agli  u.  di  Aprile  pigliammo  il  camino  à quella  no-- 
I ir*  ^fa  Provioria* , quello  fu  di  22.  giornate  , 4.  per  la  Provinzia  di  Xan 
^urcttdcQ-  lnn8»  4-  per  quella  di  Peking,  10,  per  quella  di  Hò  nam  , e 4*  per 
quella  di  Xen  sì . In  tutto  quello  camino  benilfiaio  popolato  non 
vedemmo  un  lol  Crilliano,  fino  ad’arrivare  alla  Metropoli  Singanfù, 
dove  rifiedeya  un  Padre  Gefuita  , che  c’accùlfe  con  tutta  la  Carità 
poffibile  . E’  quella  una  delle  maggiori  , e più  remota  Provincia  della 
Cina  , confina  à Settentrione  co*  Tartari  , à Ponente  co*  Lamaze ni» 
nel  rello  con  altre  Provinzie  di  Cina , numera  non  meno  di  123-  Cit- 
^ tà  . Vi  fono  due  Corpi  di  Crillianità  12.  giorni  di  camino  lontani 
®***j*j£  funi  dall’altra  , anni  fono  erano  molto  copiofe  , ma  adeffo  per  pe- 
PrormiS  nuria  ‘K  Operar]  fon  ridotte  in  miferabil  flato  . Ora  fono  in  procin- 
ti Kcnu.  ‘to  per  vifitar  quella  più  Settentrionale  , per  il  che  ci  voranno  quali 
due  meli:  Sono  appunto  quali  due  Mefi  , che  venni  à quella Chiefa» 
in  cui  ora  mi  trovo  di  Sai-ivenh-en  , Città  dillante  dalla  Metropo- 
li circa  27.  miglia  , contava  già  mille  famiglie  Criftiane , ora  appena 
vi  fono  150.  perfone  dell’uno , edell’altroSeffo  , hò  travagliato  quan- 
- to  hò  potuto  , ma  con  poco  fucceffo  , vi  vuol  la  mano  dell’Omnipo- 
tente  non  folo  per  ridur  tanti  Apollati  , ma  per  rifcaldar  tanti  fred- 
di . Il  buono  è * che  mi  dicono  effer  quella  la  peggior  Crillianità  di 


que- 


. * 


Iftorico  Parte  Prima . 
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quefte  parti . Tri  poco  piacendo  al  Signore  mi  chiarirò  del  vero  con 
la  vifita  deU'altre  : finita  quella  Vifita  , fe  il  Signore  mi  dà  falute,  . 
penfo  portarmi  all’altra  Criftianità  Auftrale  , dove  i Criftiani  fono, 
e più  copiofi  , e meno. freddi  . Il  camino  è peflìmo  più  della  metà, 
crà  balze  , e monti  , e dirupi , più  praticate  dalle  Simie  , & altre  be- 
line, che  dagl’uomini , confido  nel  Signore,  che  mi  darà  le  forze  ne- 
ceflarie  per  acudir  à quefte  povere  anime  fommamente  neceflitate, 
il  che  pollo  , fpero  farò  in  quella  Provinzia  men  inutile  , che  non 
fon  flato  gli  anni  palTati  , quali  tutti  in  controverfie,  e con  mancan- 
za del  neceflario  per  far  il  minifterio  ; Si  che  potrò  dargli  qualche 
buona  nuova  dì  gloria  del  Signore  , e prò  di  queft’Anime:  la  mia  Bol- 
la miconftituifce  Vicario  Apoftolico  di  quella  Provincia  , àcui  priva.  E*fottoVi. 
t'ivè  quoad  omnes  alias  tocca  il  governo  tutto , e delle  Criilianità , e de  c*rif?Ap°T. 
miniftri  tutti,  che  lecoltivano  . Altro  foggetto  era  necefl'ario  per  tal  dl 
minifterio  » me  f addoffai  però  volontieri  per  portar  feco  più  di  pelo,  c 
che  di  onore,  e per  le  molte  neceflìtà  di  quefte  povere  anime  , che 
per  trovarli  in  terre  più  remote  , lon  le  meno  foccorfe  che  I altre, 
che  Hanno  in  Provinzie  più  commode  ; Vero  è,  che  oltre  le  forze  Spi- 
rituali mi  mancano  anco  le  corporali , e benché  mi  trovi  alquanto  mi- 
gliore che  nelfe'terre  Auftrali , trovo  Perògrandiflìmadillìcoltà  nel  ca- 
valcare, appena  cavalco  due  miglia,  che  le  gambe  , e piedi  mi  sforza- 
no per  il  dolore  à feender  dalla  beftia  , e pure  bifogna  cavalcare  , chi 
vuolamminiftrare  i Santi  Stranienti  , evifitar  le  Criilianità  - Spero 
cfa’il  Signore  m’agiuterà  f e molto  confido  nelle  Sante  Orazioni  di 
cotcelli  Santi  Religiofimiei  fratelli,  de  quali  come  io  mai  mi  feordo, 
così  confido  non  efler  da  lor  foordato  per  venir  ancor  effi  à parte  del 
bene  , che  il  Signore  fi  conpiaccia  d’operar  per  mezo  di  quello  fuoinu- 
til  Servo  . Supplico  V.  P.  M.  R.  raccomandarmi  alle  lor  orazioni , 
accertandoli  , che  mai  mancarò  di  corrifpondere  nell'iftelTa  moneta: 
Riveritali  tutti,  abbracciali  tutti , e prego  à tutti  quel  Spirito,  che  gli 
è conveniente  per  ottenner  quelle  Corone,  che  il  Signore  gli  ha  prepa- 
rato nella  beata  Eternità , la  di  lui  infinita  bontà  confervi  V.P.  M.  R. 
con  quegl»  augumenti  di  grazia,  che  ex  animo  li  prego,  edefidero,  non 
folo  per  arrichii  la  propria  Corona  , ma  anco  per  conservare,  ed  ac- 
crefcer  il  Spirito  Serafico  in  quella  Santa  Provinzia  , alladileiperfona, 
c Paftoral  cura  commella  . Se  airarrivo  di  quella  folle  altro  Provin- 
ziale  , fupplicolo  communicarla  al  fuoancecefloreM.  R.P.  Gregorio 
di  Valcamonica  , eluo  Diffinitorio  , come  pure  agli  altri  fuoi  Ante- 
ceflòri  M.  R.  P.  Fortunato  di  Verona  mio  Lettore , Francefco  di  Baf- 
fano  , Angelo  diCaftel  Franco  miei  antichi,  Scarnici,  ePatroni, Ri- 
veritali con  tutta  fpecialità  , e refto. 

San  iuen  in  Xensìdi  China  30.  Agollo  1701. 

• . * • * A 


D.  V.P.  M.R. 


Vtnilifs.CordiaHfs.l<*  OhltaatiCt.  folta  e SémJn  Dom. 
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Del  G Ut  ditto  Serafico 


Altra  dello fiejfo  P.  Bafilio  ferina  à fuo  Fratello 
nello  fiejfo  Soggetto. 

m / • • 

• • » • , « 

A Due  fue , che  folo  mi  giunfero  l'anno  pallate  Puna  del  92.  l'altra 
del  96.  con  la  trilla  nuova  del  pafiaggio,  benché  à miglior  vita  , 
come  fpero,  prima  del  noftro  Sig.  Padre  , e poi  del  Sig.  Zio  % rifpofi. 
nella  proflìma  mozione  , che  fù  l’anno  pattato  ••  Or  con  l'occafione 
chefcriuo  in  Europa  il  mio  arrivo  al  Vicariato  incaricatomi  dalla  San- 
tità diN.Sig.  Papa  Innocenzo XII.  non  voglio  lafciare  di  riverire  V.S. 
co' noftri  Cariami  Fratelli  , mio  Cognato,  Nipote,  e Nezze,  & gl* 
altri  noftri  Parenti  , & amici  , il  che  fervirà  per  teftimonio  della  me- 
moria, che  di  loro  confervo  quotidiana  al  facro  Altare  con  Iperanza 
d’effer  da  loro  corrifpofto  nelle  loro  quotidiane  orazioni  , con  che. 
verranno  à parte  del  bene  , che  la  Divina  Bontà  fi  compiaccia  ope* 
rare  per  mezo  di  quello  fuo  inutil  fervo  in  prò  di  queft’anime  ne- 
celfitate  . Grazie  al  Signore  mi  ritrovo  con  falute,  fe  non  intiera, 
almeno  fufficiente  , per  non  ftar  qui  oziofo,  come  fon  fiato  alcu- 
ni anni,  doppo  l'accidente  ,ch'altre  volte  accennai . Giunfemi  le  Bol- 
le di  fua  Santità  fiando  in  Nan  Kimg  coU'IlIuftriftìmo  Sig.  Vefcovo 
già  di  Argoli , ora  di  Peking  , per  il  che  coH'ifteffò  IHuftriffimo  par- 
ti l’anno  1700.  à 25.-  di  Giugno  per  andar  lui  al  fuo  Vefcovato  di 
Peking  , de  io  al  mio  Vicariato  Apoftolico  di  Xensì  : Diverfi  acciden- 
ti mi  fecero  accompagnar  detto  Sig.  Velcovo  alla  fua  Cattedrale  , e 
trattenermi  in  Xantung  altra  Provinzia  di  China  , finoad'Aprile  Icor- 
fo  , agli  11.  del  quale  pan  ito  per  Xen  sì  , doppo  caminati  quattro 
giorni  per  la  Provinzia  di  Xantung  , 4.  per  quelle  di  Peking  , io.  per 
quelle  di  Hò  nan  , e 4.  per  quella  di  Xensì  , giunfi  finalmente  fano, 
grazie  al  Signore  alla  Metropoli  nomata  Siganfù  , dove  i Padri  Gefuiti 
hanChiefa:  E' quella  una  Provinzia  , e più  remota,  e delle  più  gran- 
di , benché  à proporzione  di  fua  grandezza  men  popolata  ch'altre  di- 
verfe  , numera  123.  Città , per  pattarla  da  Levante  à Ponente  è ne- 
ceftario  un  mefe  intiero  , e altrecanto  , fe  non  più,  dall’Ollro  à Set- 
tentrione ; confina  à Settentrione  co*  Tartari  ; à Ponente  co'  La- 
mazeni , gente  che  riconofcono  per  Dio  un  fuo  Rè  vivente  , qual  è 
iy  *fei7  Peligiofo  , nè  mai  fi  vede  , il  fuo  fterco  iftefto  è levato  per  Refi- 
tmicnJ  chi  ttu,a  ? e il  P»ù  bello  è , che  mai  muore  , perche  quando  eflendo  già 
fi*.  vecchio  , & al  fine  , quei  Religiofi , che  gl’aftìftono  elegono  un'altro 
più  limile  [à  lui  , che  poflòno  ritrovare.  , e dicono  , emettendo  vec- 
chio s’è  trafmigrato  in  un  giovane  •*  Pazzia  creduta  miferabilmente 
non  folo  da  quelle  fue  genti , ma  da  tutti  i Tartari  confinanti,  che 
riconofcendolo  pure  per  Dio  vivente  , gli  tributano  , e lafciano  in 
teftamento  il  megliodifue  foftanze  ; onde  è creduto  il  più  riccoPrin- 
cipe  del  Mondo  tutto.  Tra  tanta  infinità  di  gente  cieca  vi  fono  in 
quella  Provinzia  due  Corpi,  di  Criftianirà  diftanti  per  ilmenododeci 
buone  giornate  l’una  dall'altra  , e la  maggior  parte  del  camino  è per 
monti  , dirupi  , e balze  , fol  abirate  da  Simie  , Tigri,  & altre  be- 
fiie.  Già  alcuni  anni  quelle  Criftianità  erano  molto  fiorite,  mà  poi  à 
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caufa  d’una  perfeeuzione,  e di  mancanza  d’Operarj  fono  molcilfimo  di- 
minuite . Ora  fon  per  vifitare  quefta  parte  Settentrionale,  perii  che 
ri  voranno  due  Mefi  ; mi  ritrovo  in  quella  Città  San-iven  hien  , in 
cui  fi  ritrovavano  già  mille  famiglie  Criftiane  , & adello  appena  vi 
fono  150.  perfone  , che  mantengano  il  Criftianefmo  , vero  è che 
quefta  è la  peggior  Criftianità > come  dicono.  Utinam  fia  così . Nel 
. rcfto  trà  le  moleftie  , e non  poche  > della  miffione  , è una  conio- 
fazione  il  vedere  povere  Donniziuole  , e geme  miferabili , trà  un’ 
infinità  di  Gentili  , da  quali  patìfeono  continue  moleftie  per  non 
voler  concorrer  alle  lor  fuperilizioni  , mantenerli  immobili  , come 
un  Scoglio  ; Io  faccio  conto  di  veder  un  foltiftìmo  Spinato,  eden- 
tro  di  elio  alcune  poche  role  , tanto  più  preziole  , quanto  più  ra-  3«ncCri 
re  ; e penfando  alla  noftra  Europa  , mi  fovviene  il  detto  di  Grillo  ftianedeU* 
Sigaor  Noftro  : Surgent  2s(ii iivit <*  in  die  illa  , In  una  Cina  dove  China, 
il  fervir  à Dio  è tenuto  per  facrilegio  , pur  fi  trovano  à migliaia  , 
e migliaia  , che  centra  tutti  gli  attentati  d’inferno  , e quel  ch’èpiù 
contra  tutti  i fcherni  , e rimproveri  de  Padri,  Madri,  Mariti,  e Pa- 
troni , confervano  la  fedeltà  dovuta  al  Signore  che  li  creò  , e chia- 
mò alla  fua  Santa  Fede  ; & in  Europa  , dove  il  tradir  la  fua  Re- 
ligione è un’infamia  , pur  fi  trovano  , e piacelle  al  Signore  follerò 
pochi  , che  contra  tutti  gli  agiuti  della  Divina  grazia  , e contro  i 
continui  rimproveri  , e della  propria  confcienza  , e de’  Predicatori, 
e Confeflòri  , fanno  una  vita  da  Gentili  , rompendo  con  tanta  fa- 
cilità il  Decalogo , leggi  date  da  un  Dio  vivente  , come  fufiero  da- 
te appunto  » da  un  Dio  di  legno  , ò di  pietra  , eh*  adorano  i Gen- 
tili . Nel  camino  da  Naukeng  à Xan  tung  , e Pekung  , c da  Xan 
tung  à quefta  Xen  sì  , hò  incontrato  diveifofimcProcertìoni , emol- 
tiftimi  uomini  , e quel  che  in  Cina  , e più  notabile  , Donne  an- 
cora , che  caminavano  diverfe  giornate  per  andar  à venerar  due  Ido- 
li , l’uno,  che  chiamano  la  Santa  Madre  in  un  monte  più  alto  della 
Provincia  di  Xan  tung,  e un’altro  in  un’altro  monte  di  quefta  Xen 
sì  - Il  veder  i travagli  , che  foftengono  quelli  miferabili  per  andar  all*  Procefllooi 
Inferno  in  un  tempo  * e mi  eccita  à lagrime  di  compaflìone  , c mi  dc.iC^“lc* 
(limola  à dar  infinite  grazie  ai  buon  Signore  , che  per  fua  fola  ìLr, 
bontà  fi  degnò  farmi  nafeere  di  Padri  Criftiani  , da  quali  col  fat- 
te beveffi  la  fede  , e riceverti  il  Santo  Battefimo  . O fe  i Criftia- 
ni conofceftero  quello  incomparabil  benefizio  della  lor  vocazione 
* alla  Santa  Fede , quanro  farebbero  lontani  dal  vivere  , come  molti 
vivono . Con  quanta  diligenza  procurarebbero  fottrarfi  agl’eterni  jn. 
fortunj  , ne*  quali  irreparabilmente  precipitano  quei  tutti  , che  fono 
privi  della  vera  Fede . Sine  fide  imponibile  efi  piacere  Deo  . Da  quella 
‘fola  Cina  quotidianamente  piombano  all’Inferno  J anime  à decine  di 
migliaia  , e quant’altri  ne  precipitano  dall’Imperio  di  Mogol  , da 
quello  di  Perfia  , di  Tartaria  , e tanti  altri  , fiche  ebbe  gran  ra- 
gione chi  alTerì  cader  continuamente  dalla  terra  airinferno  Pani* 
me  , come  dalle  nubi  alla  terra  fiocca  la  neve  nel  più  crudo  inver- 
no . Qual  dunque  è la  grazia  , che  il  Signore  hi  fatto  à noi  altri, 
di  poterci  fottrare  à quella  fuprema  di  tutte  le  defgrazie  ? E qual 
caftigo  meritarà  un  Criftiano , che  conofcendo  Dio  pur  l'offende, 
quando  un  Gentile  » che  non  io  conofce  eternamente  fi  danna  ?Sig,x 
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Fratello  mio  dilettifsimo  io  mi  confolarò  di  V.  S. ti  prevalgi  di  quelle 
notizie  * e rifleflioni  per  infervorarti  femore  piit  nel  fervizio  del  Si- 
gnore da  cui  hà  ricevuro  trà  gl*  altri  quello  iucomparabile  benefizio  s 
e fattoti  efempiodi  Criftiana  perfezione  à tutta  la  Cala  , arrichita  la 
Corona,  che  il  Signore  li  tiene  preparata  nel  Cielo,  non  parlo  cò  pro- 
pri meriti,  ma  anco  con  quelli  di  tutti  gli  altri  , ch’harà  f conati  al 
lervizio  del  Signore,  qual  prego  feci  hàfeparati  in  terra,  ti  degni  per 
fua  pietà  unirci  nel  Cielo  , tia  quella  commune  à no  tiri  fratelli  , e 
Nipote,  qual  già  fuppongo  capace  di  ogni  dottrina  conveniente  per 
farti  Santo.  Mi  raccomando  adorazioni  di  tutti , pregandole  intiera 
falute  temporale,  & eterna.  A Dio. 

San  iven  hien  nella  Provinzia  di  Xen  sì  , 
in  Cina  2.  Settembre  1701. 

P.  V.  S.  Molto  Illutire&Eccellentifiima  « 


CordialiJTimo  Fratello , e Servo  in  Domine . 

Fr.  Bafilio  di  Gemona  M.  Refi. 

Vie.Àpóft.  di  Xen  sì.  . 

• *,•***• 

- “ . * ’ t • 1 

Al  Molto  Reperendo  Padre  Fr • Fortunato  di  Verona  . 
Minifiro  Provinciale  de  Minori  Riformati 
della  Provine1*  di  Sant  Antonio* 


Molto  Reverendo  Padre  « 


GLi  annifeorfi  hò  avuta  la  confolazione  di  ricever  due  di  V.  P- 
M.  R.  Tuna prima,  che  folle  Provi nziale,  l’altra  effendovi  at- 
tualmente, c benché  allora  refpondefli  con  la  dovuta  gratitudine  , 
nou  voglio  mi  palsi  quella  occatione  fenza  riverirla,  e darli  parte  del 
mio  flato:  doppo  Pacchiente  altre  volte  motivato , che  mi  tenne  qua- 
ti  vn’anno  inutile  , grazie  al  Signore  fon  andato  Tempre  di  ben  in  me- 
glio , fiche  giuntemi  le  Bolle  di  Vicario  Apoftolico  partì  coll*  illeflo 
Illuftrifsimo  Vefcovo  di  Peking,  e finalmente  ritornato  à Xantung 
mi  preti  un  compagno,  che  è il  P.  Antonio  di  Callro  Caro  fiorenti- 
no noflro  Religiofo,concui  in  22.  giornate  ben  lunghe  giunti  alla  mia 
Provinzia  di  Xen  sì,  cioè  alla  fua  metropoli  detta  Sigan  fù  à 2.  di 
Maggio  feorfo-  Benché  polla  fupporre,  che  V.  P.  M.  R.  faprà  quelle 
Tuttala  difpotizioni  , nulladimeno  potendo  eflèr  Poppoflo , brevemente  li  di- 
China  è rò,  che  Aleflandro  V III.  Sommo  Pontefice  divife  la  China  tutta  ia 
«Mh  ,in  tré  Vefcovati,  che  fono  Macar,  Nan  King  , e Peking  il  che  tutto 
Vati  ° avanti  che  s'enettuafe  , la  Santità  d’Innocenzo  XII.  difmembrò  da 
quelli  Vefcovati  9.  Provinzie  , che  fono  9.  grandi  Regni  , 6c 
erede  9.  Vicariati  Apoftolici , afsignando  à cadauno  il  Tuo  con  auc- 
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foriti  fu  prema  non  dipendente  , fe  non  dalla  Sacra  Congregazione,  e 
fua  Santità  , da  cui  devono  dependere  cucci  i Miflionarj , fiano  Se- 
colari , ò Regolari  di  qualunque  Ordine  , frà  Iquefti  per  difgrazia  di 
quella  mia  povera  Provinzia  fui  numerato  ancor  io  , & sdegnato  à 
quella  Provinzia  di  Xen  sì.  Accettai  per  le  grandi  necedità  già à me 
noce  di  quella  Cridianità  , e per  aver  opportunità  di  travagliar 
qualche  poco  in  fervizio  di  qued’anime  : Vtinam  , le  forze  utriufquc  bo. 
mini*  fodero  adequare  al  neceffario  travaglio  . Già  dò  coll’aratro  alle 
mani,  incontro  vaftidime  Campagne,  fol  fertili  di  fpine  , pietre,  e 
mall’erbazie  inutili.  Que  Campi,  che  già  erano  abondanti  di  mede  , 
or  li  vedo  poco  meno,  che  inlteriliti  affatto.  Mi  trovo  ora  in  vna  Cit- 
tà detta  San  iven  , in  cui  non  molto  tempo  hà  lì  contavano  lino  à 
mille  famiglie  Criltianc , & ora  apena  fi  trovano  aoa  perfone  deli* 
uno  » e deU*al tro  fedo  che  profedìno  il  Cridianefmo,  annoverati  301 
che  noi  qui  avemo  batrezaci.  Son  due  meli  in  circa  , che  dò  trava- 
gliando, e con  poco  frutto  . E*  quella  una  Provinzia  non  delle  più 
popolate  , ma  delle  Maggiori  di  China  , per  correrla  li  da  levante  à 
Ponente  , come  dairOftro  gl  Settentrione  non  ci  vuol  meno  di  un 
mefe  per  qua(ili&  rumbo  che  li  camini  ; Confina  al  Settentrione  cò 
Tartari , à Ponente  cò  Lamazeni  , e dall*  altre  parti  con  altre  Pro- 
vinzie  dell’ illeda  China  , cioè  Xan  sì,  hò  naù  , hù  Kuang  , e Su 
Chuen:  Contiene  113-  Città,  vi  fono  in  eda  due  corpi  di  Cridiani- 
tà  l’uno  da  quella  parte  Settentrionale  , l’altro  dalla  parte  Audrale 
in  Kan  Chung  fu,  dida  l’una dall’altra  giornate  ben  lunghe,  e 
la  maggior  parte  per  montagne  piene  di  diru  pi  , e precipizi , e lo! 
habitate  da  Simie  , Tigri  , & altre  bedie  . Ora  vò  à vi  fi  tare  que- 
lla parte  Settentrionale  , per  il  che  dicono  eder  neceflarj  due  mefi, 
e doppo,  fe  Diomidara  forze  badanti, anderò  à paflar  l’Inverno  in 
kan  Chung,  dove  l’aria  è più  mitre  , ed* io  fommameme  temo  li 
grandidimi  freddi  di  qui,  à quali  anco  corrifpondonoi  calori,  chepe- 
TÒ'non  mi  danno  tanta  moledia  , e quedo  anno  di  caldo  sò  edere 
morte  almeno  tré  perfone  , cofa  da  me  per  avanti  mai  udita  , ne 
penfata  . Penfarà  mò  V.  P.  Molto  Reverenda  , che  in  Provinzia  fi  Scarte?.* 
vada  haurò  gran  quantità  di  Midionarj  , quando  arrivai  ne  trovai  Miflìo. 

uno  ,'e  doppo  arrivato  quedo  pure  me  1*  hanno  chiamato  à Peking,  nel*a 
benché  fpero,  e il  P.  Vicario  Provinziale  Gefuita  m’hà  dato  parola,  Uuoa* 
che  ben  predo  ritornerà  lui  , ò manderà  un’altro  con  compagno 
per  adider  l’uno  qui,  l’altro  in  Kan  Chung  queda  è la  caufa  , che 
queda  già  fioritidima  Cridianità  fia  adedo  fi  diminuita,  la  mancan- 
za di  chi  l’abbia  coltivata  . Se  Dio  mi  dà  forze,  fpero  col  fuo  Di- 
vin  agiuto  , che  il  mio  miniderio  non  farà  inutile,  e col  tempo  po-  Cafonota. 
tVò  darli  alcune  buone  nuove.  Per  adedo  voglio  raccontargli  unca-  bii«  «Tu.i 
Io  fuccedo  nella  Chiefa  di  Sì  gan  lii  ; Già  non  moltrann»  , v’era  J“on  Crj.' 
un  buon  Cridiano,  che  tutto  dato  al  fervizio  di  Dio  dimorava  nella  ® 
Chiefa  sì,  ma  à fpefe  fne  , & à tempi  opportuni  andava  feorrendo 
le  Cridianità  infegnando  , e catechizando  &c.  Era  lui  folito  com- 
municarfi  ogni  Domenica  , quando  ecco  un  Venerdì  à fera  andò 
confettarli,  e dimandar  il  Sacramento  per  il  Sabbato,  gli  difse  il  Pa- 
dre , che  afpettaffe  Domenici  , che  farebbe  dato  meglio  , rifpofe 
forfè  irebbe  tardi  > fi  che  gli  fu  concedo  . Andò  di  più  à una  bot- 
tega 
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tega  dove  fi  vendono  le  Caffè  da  morto  , ediede  à quel  Mercante  tré  / 
Scudi  , perche  gliene  daffe  una  quando  foffe  morto.  11  Mercante  gli 
diffe  , che  un  Caffone  di  tré  Scudi  era  troppo  vile  , c che  aurebbe 
impiegato  quel  dinaro , e col  guadagno  datogliene  uno  di  più  decoro  .1 
Rifpofe  che  uno  di  ttè  Scudi  gli  ballava,  e che  non  voleva  (pender’ 
più  . La  fera  del  Sabbato  lì  fece  ribaldar  aqua  , e li  lavò  tutto  il 
corpo  3 veftifsi  di  vefti  nette,  e la  Domenica  mattina , mentre  flava 
il  Padre  confeffando , e lui  con  i Criftiani  recitando  à Coro  in 
Chiefa  , prima  della  Santa  Meda,  il  buon’huomo  diede  un  grido  » 
c cadè  à terra  , accorfero  tutti  , chiamarono  il  Padre  , che  li  deffe 
l’eftrema  Unzione , e ricevutala  fpirò  ; Poco  doppo  vennero  alla 
Chiefa  Alcuni  Comedianti  Gemili  à dimandare  che  cola  v’era  di 
nuovo  , interrogati  il  perche  , differo  che  avevano  villo  un  Vec- 
chio andarfene  dritto  dalla  Chiefa  al  Cielo,  gli  moflrarono  il  Cada- 
vere , e differo , effer  lui  lleffo  . Buon  viaggio  , voglia  il  Signore  , 
che  lo  feguitiamo  ancor  noi . Supplico  V.P,  Molto.  Reverenda  fare 
quella  commune  à tutti , non  avendo  tempo  di  rifponder  à parte  à 
chidourei,  redo  molto  obligato  alla  fua  carità  , e memoria  che  di 
me  conferva  ne  fuoi  Santi  Sacrihzj,  accertandolo  ch’io  non  manco  di 
corrifpondergli  nell’illeffa  maniera.  Mi  farà  favoreancora  in  mio  no- 
me, riverire  tutti i Padri,  e fratelli  co’quali  s’attrova,  raccomandan- 
domi alle  di  loro  orazioni  , de  in  particolare  i Tuoi  già  difcepoli  » e 
miei  amati  condifcepoli  cò  quali  tutti  voglia  il  buon  Signore  riunir- 
mi nella  Beata  Eternità , e qui  redo  con  tutto  Taffettà  • 

San  iven  in  Xen  sì  7.  Ottobre  1701. 

D.  V.  P.  M.  R. 

/ r , 

» 

F mi  lift.  Ccrdialijjìmo  , (3*  ObUgatiJfimo  fi&Vtc  , t Servo 
Fr.  Balìliodi  Gemona  M.  Ref. 

- Vicario  Apoft. 

Lettera  del?  Ili  tf  (in  [fimo  Vefcovo  d'Argoli , ora  di  Pekjng 
al  Stgnor  Dottor  Bonaventura  della 
. v!  Chiefa  fuo  Fratello. 

■ 1 

Cari  fimo  Fratello  falutey  e Tace . 

NOn  poffo  efprimere  il  confuolo  , che  m’hà  reccato  la  gratilfi- 
ma  di  V.S.  M.  Reverenda  fcrittami  li  14.  Settembre  Puoi 
edere  ancora,  che  fi  rivediamo  in  quello  mondo,  dante  x la  poca 
buona  volontà  , che  tengono  li  Minillri  del  Sereniflimo  Rè  di  Por- 
togallo circa  la  mia  perfona  , che  però  non  mi  vogliono  dar  congruo  » 
Cioè  c vorrebbero  , che  m*  opponeflì  à quanto  hà  fatto  la  Santa  Sede  iti 
Scènvic-  ^avor  ^uede  Miffioni  , il  che  non  poffo  ; ne  voglio  , è ne  fuppli- 
w p»i*u  CO  fùa  Santità,  volermi  dare  la  fua  San»  Benedizione  per  venire  à 
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tacciarli  i Tuoi  Santi  piedi  , è prepararmi  ad  una  buona  morie  > già  dii  Rè  a 
hò  fervilo  20.  anni  » e con  ballami  difgufti  , e travagli  .*  con  tutto  Porto*ai 
«iò  non  mea  , fed  tua  voluntas  fiat  mi  Amanti Jfì  me  Deus  . Avifo  V.  S.  1°  • 
non  mi  mandar  cola  alcuna  per  via  di  Portogallo  » perche  temo  non 
mi  verrà  alle  mani  , ma  bensì  per  via  di  Spagna  , e Franzia  avendo 
grande  commodità  de  Navi  , che  vengono  à Cina  * e maflìme  per 
mano  delli  Signori  Nunzi  Apoftolici  , quali  con  tutta  carità  mi  favo- 
rifcono  qualunque  volta  1*  incomodo  cò  mie  lettere  per  Roma  . Non 
hò  ricevuto  cola  alcuna  di  quanto  V.  S-  mi  dice  avermi  mandato  , c 
temo  fij  per  venirmi  cofa  alcuna  per  quella  via  . Godo  in  fomma  del- 
la fua  lalute  » e di  tutti  li  parenti  à quali  mi  farà  grazia  riverire  tut- 
ti , e mi  raccomando  all*  orazioni  di  V.  S.  mi  (aiuti  caramente  il  Ca- 
riamo mio  P.  Angelico,  che  non  fi  (cordi  di  me  nelle  fue  SanteOrazio- 
ni  , e Sacrifizj  . Quell*  anno  nella  Provinzia  di  Xantum  , avrò  crefi- 
mato  15®°.  Anime  , hò  comprato  unaCafa  , e fatta  una  nova  Chie-  Frutto  no- 
fa  in  una  Città  f che  fi  chiama  Sin  drin  Cheò  . Se  V.  S.  fapcffe  il  ubile  fat- 
bene  eh*  è il  fare  una  Chiefain  Cina , 1*  alficuro  , che  bulhyia  traccia  j?  lial 
per  farne  tré  , non  dico  una  , per  tanto  dica  da  mia  parte  al  Signor  dl 
Giuliano  Paton  , che  mi  mandi  300.  Ducati  per  farne  una  , e Palli- 
curi  in  mio  nome*  che  il  Sig.  Iddio  lo  pagherà  , fe  ciò  fortille  avifi  il 
Sig.  Secretano  di  Tropaganda  Fide  in  Roma  , che  li  rimetterà  al  Sig. 

Nunzio  in  Spagna  > e quello  alti  Padri  Agoftinianì  in  Manilla  , eda 
Manilla  in  15.  giorni  vengono-  à Cina  due  volte  l’anno  , una  per 
Fò-Kien  , e 1*  altra  per  Quang  tuug  . Con  che  di  cuore  la  riverì* 
feo  > & abbraccio . 

Di  Fin-Chin  Cheò  della  Provinzia  «di  Xan  tung  li  *7-  Otto* 

• bre  i7°x. 

%Affcttionatift.  Obligatìfs.  Fratello 

Frà  Bernardino  dalla  Chiefa 

■ % Vefcovo  di  Pcking.  . 


Del  P.  Bafi  Ho  al  Sig.  Andrea  Brolo  fuo  Fratello . 

Gemona . 

Sperava  per  mezzo  delPIJIuftrifs  Sign.  Vefcovo  di  Berito  Vicario 
Apoftolico  di  Hu-Quang  , che  è partito  per  Roma  per  negozi 
della  Miflìone  , e che  sò  gl’  hà  inviato  mie  lettere  , ricever  alcuna 
ova  , ma  fin  adeHò  non  l’hò  villa , con  tutto  ciò  non  voglio  mancare 
*11* affetto  « che  fraterno  li  confervo  , per  pregarli  come  faccio  conti- 
nuamente nè  miei  freddi  Sacrifiz;  , continua  la  divina  aflìflenza  , ac- 
ciò con  gl* altri  due  noftri  Signori  fratelli  , e tutta  la  famiglia  * pof- 
fiamo  un  giorno  , riunirci  nella  beata  eternità  , che  il  Signore  per 
fua  pietà  ci  conceda  . Avifai  1*  anno  paflaro  d’effer  giunto  à quella  _ 
Provinzia  di  Xen  sì  aflegnatami  per  mio  Vicariato  , numerofadi  123. 
Città  , in  cui  per  paflare  da  un  confine  aH*aItro  à quattuor  Ventìs  non 
vi  vuol  meno  eh*  un  mele  di  camino  : in  if.  Meli  , che  vi  lon  dimo- 
rato, fin  ad  ora  hòfeorfe  tutte  quelle  Criftianirà  , che  fon  ben  poche 

in  ran- 
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in  tanca  moltitudine  di  gente  : Si  riducono  à due  Corpi  , de  quali 
nelle  parti  Settentrionali  è capo  Sè  gan  fù  Metropoli  della  Provin- 
cia , e fi  ftende  à due  * e più  giornate  fi  verfo  Levante  > come  verfo 
Ponente , e Settentrione  -,  Nelle  parti  Auftrali  è Capo  Han  Chung 
fù  , confinante  con  Sù  Chuen  in  di  danza  di  13.  giorni  da  SI  gan  fù  » 
e fi  ftende  quafi  nell’ifteda  forma  : Li  Criftiani  già  erano  molte  mi- 
gliaia , ma  à caufa  della  molta  penuria  di  Milionari  e difficoltà  di 
provederli  in  terra  fi  remota  , fono  notabilmente  diminuiti , in  tutte 
due  le  parti  , non  arrivano  à 4.  mille  qui  > eh*  ancora  fi  confervano 
Cridiani  , ci  hà  fatto  il  Signore  grazia  di  moltiplicarli  in  tutto  quefto 
certi po  di  15.  Mefi  , con  più  di  360.  Battefimi  , follievo  necefiario 
per  le  molte  fatiche  , e fudori,  che  coffa  il  coltivo  di  Vigna  fiorida  « 
fi  incolta  , fi  infelvatichita  , com’è  quella  . Confideri  V.  S.  un  Cri- 
ftiano  trà  mille  Gentili  , lenza  Sacerdote  , che  l’inftruifca,  tra  mil- 
le » e mille  occafioni  di  prevaricare  , non  é un  miracolo  che  fi  con- 
caio no*  fervi  ? £ pure  il  Signore  fà  continuamente  rali  miracoli  : Venne  à 
cabile  d’un  battezzarfi  in  una  di  quelle  Villette  un  giovinetto  , fupplicandomì  a 
*•»*  voler  fcr  Predo  , perche  era  fugito  di  cafa  , e fuo  Padre  in  niuna 
maniera  voleva  , che  fi  battezza  (Te  * Io  battezzai , & egli  tutto  alle- 
gro dide  : Aderto  ritorno  à cafa  » m'amazzi  pure  mio  Padre»  che  io 
farò  molto  contento  . Si  trovano  mole*  alerei  povere  donniziuole  , 
che  maritate  con  Gentili  , al  difpetto  del  marito  9 e di  tutta  la  fami- 
glia 9 fi  confervano  Cridiane  , benché  diano  anni  9 e anni  , fenza 
veder  faccia  di  Sacerdote  ? e le  fi  potettero  confedare  , & udir  una 
meda  all*  anno  fi  ftimarebbero  felici  ; Ecco  gli  effetti  della  Divina  gra- 
zia inuncuore  9 che  non  gli  refide  : DiràV.S.  una  Cridiana  fi  può 
maritare  con  un  Gentile  ? Secundum  lus  Canonicum , chiaro  dà  che  nò* 
ma  qui  non  v-  è legge  , che  porta  impedire  tali  Matrimoni  , Le  po- 
vere Donne  non  funt fui  juris  9 vogliono  9 ò non  vogliono  han  da  ma- 
ritarli con  chi  i Tuoi  Padri  Phan  promede  9 alle  volte  prima  che  na- 
feedèro  : Vano  alla  Cafa  del  Marito  fenza  averlo  mai  vido  * e fon 
più  fchiave  ,*  che  fpofe , perche  fon  comprate  ; Qin  uno  che  vuol 
maritarli  hà  da  comprarli  la  moglie  9 altrimenti  nonl’averà  , e il  bel- 
lo è , che  lenza  vederla  9 hà  perciò  dafervirfi  di  perlone,-  che  fanno 
■ : Forma  di  9ucft0  Offìzio  , e riferifeono  al  Spcfo  , che  la  Donna  , che  fe  gl: 
tire  ti  ma-  propone  è bella  9 è abile,  dee.  e per  1* ordinario  mentono  ; Si  con- 
trimonii in  elude  il  matrimonio  , fi  porta  la  Spofa  à Cafa  del  Spofo  9 e la  trova 
China  . una  perfona  brutta  * fiolida  , & inabile  à ogni  fervizio  di  cafa  , con 
tutto  ciò  bifogna  aver  pazienza  ; Se  poi  muore  il  Padre,  & il  figlio,  e 
non  hà  con  che  comprarli  la  Cada  da  morto;  fi  ridolve  a vendere  la 
moglie,  & allora  è ben  venduta:  Miferabil  forte  diquede  povere  don- 
ne ; Cert’è  eie  le  noftre  d’Europa  in  lor  comparazione  fon  felici  , 
perciò  non  è da  dupire,  chequivi  molte  ,èmoIte,òs*impichino  da  fe 
flette,  ò fi  gettino  nè  pozzi , ò ne  fiumi.  Il  più  notabile  ch’abbia  of- 
fetvato  ne  mici  viaggio  è dato  il  camino  ad  Han  Chung  . Padate  di 
qui  cinque  giornate  à camino  piano  s’incontra  ne  monti , fette  gior- 
nate di  camino  prima  d’ufcirci  ; Dio  buono  ; che  camino  / Solo  i 
Cini  potevano,  e aprirlo,  e pratticaMo  , falite,  e difeefe  di  quattro  , 
cinque,  efei  miglia,  diruppi,  eprecepizj*  che  fanno  orrore  ; monti 
uno  doppo , c uno  fopra l’altro  che  vanno  alle  Stelle:  molcidime  vol- 

tc 


Jflorico  Par  tu  Prima  ♦ j r ? 

*;?Jr0^Un°/r  £j * che  per  onde  f>  miri  , non  può  in  piano 
mirarfi  aoo.  patti  di  dittanza  » tutto  monti  tutto  bofchi  tutto  né? 

gafch1  , e per  fine  il  fettimo  giorno  v*è  la  tetta  del  Gallo*,  cofi  chia- 
mano 1 ultimo  morve  , .per  lalir  il  quale  l’induttria  CinaVa  trovaro 
modo  di  erger  leale  di  pietra  ben  erte,  che  una  doppo  e una  foora 
1 altra,  van  tcttendo  quel  pezzo  di  monte  per  circa  due  miglia  fino  à 

^ornftndi  lr 8 rt?a  •P?trr  ^ende^  in  una  8ran  vallata,  dove  Ita  1’  altro 
Corpo  di  CInftiamrà  fondata  già  50.  anni  da  un  Santo  Relieiofo  Gei' 

*abro  Francefe,  che  predille  à Criftiani  il  giorno  P Stffjn. 
6c  ora  di  fua  morte  , che  fu  il  giorno  dell’ Afienfione  del  Signore  fu!  fÌWo  G * 
mezzo  giorno  1 anno  1657.  Di  tutte  le  Criftianità  eh*  hò  vedute  in  Ci-  ^'mir- 
ila , quell  e quella  che  piu  s accolla  all*  Europea , fc  potetti  pallarei  f0™”® 
ivi  tutta  la  mia  vita  . Trà  l* altre  cinque  miglia  tra  monti, v* è una  rT^0  di 
Chiefetta  , fopra  la  cima  d’  un  monticello  foliraria  , in  cui  v’  è un  ' 
Tamburo  m luogo  di  Campana  , toccafi  il  Tamburo  ed ’ereo 
ulare  da  quei  monti  , e valli , per  dove  llan  feminate  alcune  cale  e 
huomini  , e donne , e fanciulli , chi  per  una  parte  , chi  per  „»» 
tra  .,  come  piccioli  Pulcini  quando  li  chiama  Ia  Chiocca  rendi  di’ 
voz.one  l vederli  . Il  mal  Sei  Paefe  è , Steè 

Jjart  • notte  i che  io  arrivai,  vennero  divelli  Criftianiall* 

Chieli  .dove  trattenendoli  un  poco  tardi  , circa  un’ora  di none « 
coti  la  Tigre,  che  palsò  ben  vicino  alla  Chiefa  , per  il  che 
ih  non  ardirono  andar  à dormire  à Cafa  fua  ì><£ó  P<?  a 

Chaì  dove  Ut  la  Chiefa  Pacchiale,  entrò, 

e,!»  Seguitarono  una  quantità  di  gioventù  : A due  Gemili 
diede  due  bofetade  , con  che  all  uno  levò  un’orecchia  e mnrì  ìl.ìn»* 
no  ifteflo  , à un’altro  fgrafiò  la  fronte  , e mori pochi  riorni  ' 

tmfen  che  dàii’unghie  delle  Tigri  pacarono  à quelle  df  Demoni  In 
quella  Provmzia  v’è  gran  quantità  di  Maomettani  ; fon  molte  cen“ 
tinaia  d anm  che  entrarono,  e fi  computano  per naturaU  diffondi 
àoCi  ft'  naturalem  propagationem  , ne  v’è  pericolo  eh’  uno  fi  con verta' 
c piu  Ubero  , che  nelle  parti  Auttrali  e fe  vifuf- 
fero  Millionarj , fi  farebbero  fenza  dubio  copiofiflìme  raccolte  Li 
camini  fon  tutti  Jodofi  in  tempo  di  pioggie  è tutto  fangoTinremp 
di  fecchi  con  un  poco  di  vento  , è tanta  la  polvere  ch*è  piena  l’aif* 

moYveftiOVF?rof^Ìnai  ’k^1'  che  blfo\na  ™ ftraordinario  còX 
mo  di  velli  . Eccoli  qui  le  brevi  notizie,  che  pollò  darli  di  quella  Pro- 

Yinzia,  dove  fpero  ( SOeo  dante)  falciar  le  mie  offa  : noflri 

fratelli  , e Nipoti  tengano  quella  per  fua  , li  faIuto  , & abbraccio  e* 

toto  arde  raccomandandomi  alle  loro  orazioni.  Prego  il  Signore  tur- 

SlóriaC?“é  “e  fua  fenW  riviere «DW 

. SI  gan  ruMetro^diXen  dmCina  7.  Agofto  .70, 


Tome  l 


Cordtalìfs . Vrttelk  t t Servo  nel  Si  onoro 
rr.  Bafiliodi  Gemona  M-  R.  Vicario 
Apollolico  di  Xen  sì* 
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Altra  dello  Beffo  fcritta  al  P.  Min.  Provinciale  di 
Venezja  fua  Provincia . 

«Af.  R*  sPadre*  , , . 

1 • • . . . ■ * . 4 

PEr  poca  materia  ch’io  abbia  di  fervere  , non  voglio  mancare  al 
mio  annuo  tributo  di  [riverire  V.  P.  M.  R.  cogl*  altri;  RR.  Pa. 
dri  , e miei  dilettinomi  fratelli  di  rotella  mia  amata  Provinzia  , dan* 
dogli  parte,  che  il  Signore  ancor  per  fua  pietà  mi  conferva  vivo  in  que- 
fio  ultimo  angolo  del  mondo  , c benché  fia  molto  debilitato  di  for- 
ze, pollo  però  taìittr  qualitcr  far  il  mio  miniflerio  , tanto  più  arduo, 
quanto  meno  fono  quei , che  in  elio  mi  aggiutano:  Paflan' due  anni, 
che  qui  giunfi  , & eflendo  la  Provinzia  fi  vada  , che  due  Italie  intie- 
ri non  l’adequano  , e le  Criflianiti  fi  feparate  , che  ci  vogliono  13.' 
giorni  di  peflimo  camino  per  andar  dall* una  all’altra  : Sol  iocolmio 
compagno  avemo  fin’adefiò  avuto  cura , & il  Signore  ci  hi  datola  fua 
Santa  benedizione , havendola  ( oltre  altri  miglioramenti  di  che  ne- 
ceflìtava  ) accrefciuta  di  1070.  battefmi,chec*hà  concerto  in  quello  tem- 
po d’amminiftrare  , col  aver  anco  aperti  nuovi  campi  all*  Evangelica 
mede  , che  non  dubito  , daranno  copiofo  frutto  , quando  non  man- 
chi , chi  li  coltivi . Qui  prima  di  noi  non  giunfero  altri , le  non  Pa- 
dri Gefuiti , e perche  la  Provinzia  è molto  remota  , e difficile  à prov- 
vederli è (lata  molto  tempo  quafi  che  abbandonata  . I campi  lavorati 
da  Padri  antichi  andavano  in  mala  maniera  inlàlvacicando  , ora  per 
grazia  del  Signore  già  fanno  altra  comparfa  , e venendo  , come  fpe- 
ro  , due  Padri  Gefuiti  ad  agiutarci  , /pero  Iveder  fiorita  campagna  , 
dove  prima  non  fi  vedevano , che  bronchi  , e fpine  . Così  il  Signore 
và  consolando  quello  nollroefilio  inconcepibile  cred’io  , à chi  noi  pro- 
va : Frà  mil!ioni,e  millionidi  perfone  così  vi  verno,  come  folli  mo  Ro- 
miti , ne  par  che  i Cini  con  noi  altri  facciano  numero  . Le  loro  elle- 
riorità  à noi  altri  non  fervono  , che  di  noja  , e le  lor  converfazioni  di 
fallidio  , e pure  non  poremo  non  defiderarle  per  predicargli  il  Santo 
Evangelio  . Io  faccio  conto  , che  come  il  Signore  anticamente  per 
mezzodì  tiranni  Santificava  i fuoi  Predicatori  , cosi  qui , dove  perla 
fiacchezza  della  gente  , pare  che  i tiranni  farebbero  di  pregiudizio  « 
voglia  Santificarli  , col  conservarci  in  continua  abnegazione  de  nollri 
defiderj  umani  , e genii  naturali  , Ktinam , cedail  tutto  àgioria  mag- 
giore di  S.  D.  M.  e prò  di  quell’ anime  . Io  lon  molto  contento  d*  a- 
ver  occafione  di  poter  travagliare  alquanto  in  Servizio  di  Dio  , cosi 
avelli  il  Spirito  recelfario  per  tanto  minilierio  . Quando  qui  giunfi 
non  pmevo  cavalcar  due  , ò tre  miglia  » che  non  mi  dolefiero  le  gi- 
nocchia , fi  che  difperava  quali  di  poter  Scorrer  quelle  Crifiianità.  li 
buon  Signore)  è andato  accrescendomi  le  forze  conforme  à i bifo- 
gni  ; La  prima  giornata  che  feci  di  20.  miglia  in  circa  , bifognò  che 
al  Scender  da  un  Mulo  che  cavalcava  , mi  pigliallero  due  Sotto  le  brac- 
cia per  introdurmi  in  Cala  , poi  hò  efperimentato,  che  dovendone 
far  30.  e più  , Dio  mi  "dava  forze  per  30.  con  che  mi  rifolfi  alle  1 3, 
giornate  già  dette  , e grazie  al  Signore  le  feci  con  felicità  » e con  le 

- {Ielle 
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ftefle  le  rifeci  per  il  ritorno  apparecchiato  di  nuovo  all’  iddìo  camino, 
fe  il  Signore  fi  compiaccia  : così  fpero,  tri  poco  più  di  due  mefi.  Que- 
lla qui  è la  mia  vita  , accompagnata  da  un  continuo  eterei  zio  di  pa- 
zienza per  catechizare  , inftruire,  « render  capaci  de  Santi  Sacramen- 
ti gente  , che  oltre  1*  eflfer  naturalmente  di  più  rozzi  eh*  in  mia  vita 
abbia  incontrato , fon  (late  più  anni  deftituire  di  culcura  di  Sacerdo- 
ti , il  che  hà  occafionato  in  tuttala  Provinzia  notabile,  ecompaftio- 
nevol  diminuzione  della  Criftianità  , e fe  non  fi  provedeva  di  Vica- 
rio Apoftolico  , molto  temo  , che  poco  à poco  farebbe  andata  per- 
dendoli affatto  , dove  che  fe  vi  fofTe  , chi  la  coltivane  , credo  fareb- 
be tra  l*  altre  tutte  la  più  feconda  . Supplico  V.  P.  M.  R.  raccoman- 
darmi à coltelli  fuoi  Santi  Religiofi,  che  mi  ottengano  dal  Signore  , 

* fpirito  , e forze  corrifpondemi  al  mio  minilferio  , che  cofi  verran- 
no anch’efti  à parte  di  quel  bene,  che  il  Signore  per  le  loro  intercef- 
fioni  oprarà  con  quelli  fiacchi  iaftrumenti  . Supplicolo  anch*  io  con- 
fervi V.  P.  M.  R.  con  la  falute  , e forze  neceflarie  per  il  fuo  minifte- 
rio  , e promova  con  quotidiani  progredì  la  Santità  di  roteila  Provin- 
zia , di  cui  benché  indegno  figlio , prima  ( per  parlar  Cino  ) fifecca- 
rà  il  Mare , ò infracideranno  i macigni,  che  io  mai  mi  polla  feordare. 

* . a 

Si  ga&  fù  in  Xen  fi  10.  Agoflo  i7°3. 

DiV.P.  M.R. 

* . : * . i u • 

Vmilifs,  Devotìfs.o  Cardiali fs. figlio  , r Serva  io  Dami»» 
Fr.  Bafilio  di  Gemona  M.  R.  Vicario 

Apoftolico  di  Xen  fi . 

* » 

Viti  ma  lettera  dello  fteffo  P.  Bafilio  di  Gemona  feriti  a 1‘  anno 
antecedente  alla  fua  morte  al  Si?,  Andrea 
Brolo  di  lui  fratello . 

DA1P  niuftriflimo  Sig.  Vefcovo  di  Berito  hò  faptito  haver  lui  ri- 
mede  al  Sig.  Padre  (che  il  Signore  abbia  in  gloria  ) (limandolo 
vivo  le  mie  lettere  , e che  ftava  in  Roma  appettando  le  rifpofte.  Sin* 
ad  ora  io  non  l’hò  ville  , non  voglio  però  mancare  al  mio  affetto  , 
che  mi  (prona  , oltre  la  memoria  che  quotidianamente  confervo  co» 
ram  Domino  , annualmente  lignificarli  il  mio  (lato  con  defiderio  d*  ha- 
ver molto  buone  nuove  del  fuo  , e di  tutta  la  Caia  • Dall’anno  pat- 
tato fin’  ad’  ora  , benché  non  abbia  avuto  intiera  falute  , non  m* 
hà  mancato,  grazie  al  Signore»,  il  diffidente , per  far  il  mio  mi- 
nifterio  , quando  m’  hà  bifognato  ; mi  trovo  fin’  adelTo  (olo  con  un 
Compagno  Fiorentino  di  mia  Religione  in  quella  vaftidima  Provinzia  ; 
già  fono  paffati  due  anni,chel’andamoàfuoitempifcorrendoperam- 
miniftrarei  Santi  Sacramenti  à poveri  Criftiani,  quà,  e là  difperfi  , de 
annunziar  la  Santa  Fede  à quelli  miferabili  gentili  , de  quali  fin’ ad* 
ora  in  quelli  due  anni  il  Signore  cé  n’hà  dati  à battezarepiù  di  >70*- 
La  Primavera  pattata  fui  convitato  à terre  , dove  non  era  ancor  « 
giunta  notizia  veruna  della  legge  di  Dio  i di  quei  che  vennero  ad 
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IIP. Bafilio  udire  furono  molti,  e trà  gl’altri  diverfi  letterati  , cct  quali  ebbi  loit- 
v.ì  à predi-  ghe  difpute  , e benché  molti  reftaffero , à mio  parere,  convinti , noti 
«re  dove  fu  uno  che  voleflc  battezarfi  , per  vergogna  , fi  crede  , d’efler  ii  pri- 
raiplì?f  mo  * v°ltar  te  spalle  à fua  antica  Religione  ; la  benedizione  del  Si- 
ti™™; 1 , gnore  cadette  fopra  poveri,che  con  tutto  fervore  chiefero  il  San- 
to Battefimo  : Non  sò  fe  in  altre  mie  gl’hò  fcritto  , chi  fono  quelli 
letterati  , Ora  brevemente  dico  , che  la  Cina  ( oltre  i Mori,  òTur- 
chi,chegià  circa  *oo.  anni  entrarono  , e fono  millioni , cheli  propa- 
li tre  noti-  gano  per  generationem  > tiene  tré  Sette  principali , che  fi  chiamano 
zie  di  Chi»  Gu  Kccào,  de  letterati  , Fé  Kcca5 , furifti  , e Tao  Kiro  quella  per 
na*  riconofcere  per  autore  un  Sy  Laoó  Kiufi  uomo  Cinele , che  fiori 
E’ di  vira  in  ^ 5°°*  ann‘  avanti  la  venuta  di  Crifto  N.Signore,  e luoi  leguaci 

ticpjuci.  fon  come  Religiofi  , altri  , che  fanno  vita  celibe  , altri  maritati  ; 

Sondati  ad  una  Diabolica  contemplazione  , in  cui  il  Demonio  mife- 
PnnuSctta.ramente  gl’inganna  . Adorano  quantità  di  Idoli  , facendo  animate  le 
flelle  , e dicendo  ch’or  l una , or  l’altra  viene  in  quello  Mondo  ad* 
incarnarli  . Hanno  uno  come  Generale  della  Religione  , qual , dico- 
no , nafee  fegnato  dal  Demonio  , con  cui  tiene  comerzio , e con  Ne- 
gromantiche Scritrure  caccia  Demoni , e fà  altri  prodigi  ; Di  quelli 
fon  moltiftimi  Stregoni  . L’altra  de  Furifti  fù  originata  da  un  In- 
diano , figlio  d’un  Ré  delPIndie  , e pur  precede  la  Venuta  di  No- 
ftro  Signore  ; Venne  alla  Gina  , circa  gli  anni  di  Noftra  Salute  , e 
miferamente  infettò  tutto  quello  vaftiftimo  Imperio.  Difcorre mille 
inezie  ; riconolce  il  nulla  per  principio  delle  cole,  e con  tutto  ciò  ve- 
nera molti  Idoli  , e pratica  infinite  fuperftizioni , fuponendo  la  traf- 
migrazione  dell’anime  co’noftri  Pitagorici  . Tiene  un’infinità  di  Re- 
ligiofi , e Religiofe  , che  mantengono  il  fuo  credito  appreftò  la  plebe, 
cuoprendo  con  mafehera  di  Religione  un  profondo  atheifmo,  che  ten- 
gono nel  cuore.  La  terzane  propria  Religione  della  Cina,è  quella  dei  Lct* 
cerati,  fondata  da  primi  Fondatori  dell’Imperio  Nepotidi  Noè,  e propa- 
gata dal  loro  gran  Con fulìo,  venerato  in  tutte  le  Città  ; come  il  maggior 
Santo  c’habbia  il  mondo . Ciò  che  quella  venerafte  anticamente  fi  difpu- 
ta  da  Miflìonarj,  altri  vogliono,  che  fin  da  principio  fufte  Atheifta  , altri 
Terra  Sma  che  nò  , mà  chef  Atheifmo  fufte  introdotto  dagli  Efpofitori  pofteriori . 
poCoqÌL  quidjft  de  atniauis  il  certo  è,che  fecondo  la  corrente  di  quanti  efpofito- 
tio.  rifi  trovano  è Atheifta  . Hannosì  fpeziofi  titoli  di  Xangty  id  ••  fovrano 
Imperatore , e di  Spiriti  infiniti , mà  in  realtà  dichiarano  tutto  ciò  in 
modo,  che  perfpiriti,  null’altro  intendono,  chela  potenza  naturale  di 
tutte  Iecofe.  Bafta  à quelli  parlar  diParadifo,  e Inferno  per  farli  con- 
cluder per  falfa  la  Dottrina  che  fe  gli  predica  ; Ecco  i Ior  fondamenti  : 
.Tutte  le  cole,  dicono,  han  due  principi , l’uno  immateriale  per  fe  retto , e 
principio  di  tutti  i movimenti;  l’altro  materiale,  che  riceve  detti  movi- 
menti . Quello  materiale  fi  divide  in  due  oppofti , che  chiamano  in  , & 
jang,  e pretendono  fi  trovino  in  ogni  cofa per  minima  che  fia.  L’immate- 
riale fi  chiama  Iy , id  : ragione  primiera  (fumma , & prima  rerum  ratta  ) à cui 
attribuirono,  oltre  l’efter  eterno,  una  fom  ma  bontà,  fommaretitudi- 
ne,  fommà purità,  fomma attività,  & effenzial perfezione . Panerebbe 
fofte  i!  vero  Dio , fe  non  gl’aftegnaftero  tré  cofe  incompatibili  con  la  Di- 
vinità. La  prima  è la  dependenza  dalla  materia,  che  chiamano  Ky,  e la 
fanno  pur  eterna  n©n  potendo  concepire  « che  il  \y  tutto  immateriale, 
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pofla , ò fubfiltere , ò operare  fenza  la  materia  . La  feconda  : i!  concorrer 
necertariamente  come  comparte  alla  compofizione  di  tutti  glienti.  La 
terza  , il  negargli  l’intelligenza , e per  confeguenza  la  libertà  , perche 
porte  quefte  non  concepifcono  , come  forte  sì  invariabile  l’ordine  pre- 
scritto nelPUniverfo  dall’eterna  Sapienza,  non  vedendo  fciochi  , che 
quell’ordine  ifteffo  necertariamente  fuppone  quell’intelligenza,  cheef- 
fi  per  fai  vario  vogliono  efcludere  ; Dicono  dunque  , che  nel  princi- 
pio quello  ly  movendo  ilKy,  ò la  materia  ladivife  nell’  in  , & iang, 
che  è pura,  & impura  ; della  pura  formortì  il  Cielo  > dell’impura  la 
terra  ; quefte  due  materie  poi , fecondo  diverfi  gradi  di  purità  , & impuri- 
tà affieuiemifchiate  formarono  i cinque  lor  elementi , che  fono,  acqua, 
foco,  legno  > metallo,  e terra,  con  tutte  le  grolle  qualità  , che  ora  in 
erte  s’attrovano  (à  differenza  di  quella  terra  , formata  dalla  prima  di- 
vilìone  della  materia , la  qual  aftrhae  da  tali  qualità  ) e tutto  ciò  per 
virtù  del  ly  necertariamente  inclufo  in  ogni  mareria  , dalle  materie  di 
quelli  in  infiniti  modi  mifchiate  ufcì  l’infinita  varietà  di  cofe  , che  lì 
vedono  nell’Univerfo,  & in  primis  l’Uomo,  che  conrtando  di  materia 
più  pura,  eretta,  è il  più  nobile  di  tutte  le  altre  cofe,  ma  perche  querta 
materia , benché  più  pura , refpetive  all’altre  cofe,  è però  capace  di  mag- 
giore , e minore  purità  : da  quìnafce  la  differenza  degli  uomini  , altri 
ottuli,  altri  fottili,  altri  favi,  altri  ignoranti,  altri  nobili,  altri  plebei, 
altri  mafchi,  altri  temine,  altri  di  lunga,  altri  dicurtavita  , e perche  il 
Jy  che  lì  trova  in  tutte  le  cofe,  come  lor  parte  effenziale  opra  in  tutte,  fe- 
condo la  difpofizione  della  materia  in  cui  lì  trova,  e la  materia  dell’uo- 
mo è la  più  perfetta  di  tutte  l’altrc , ne  fegue,  che  fol  nell’uomo  li  tro- 
va intelligenza , e libertà,  dellequali  è principio  TiftertoLy,  come  dell* 
operazioni  di  tutte  l’altrecofe  . L’uomo  dunque  dall’altre  cofe  non  fi 
diftinguej  (e  non  tanquampurius  *b  impuriori , refi um  ab  obliquo  , nel  refto 
quo  ad  compofitionem , (s*  difsolutionem  non  è diferente,  nè  dalle  bellie,  nè  dal- 
Jepiante.  La  compofizione  fi  fà  con  l’unione  delle  due  materie  con  tali, 
etali  difpofizioni , ladirtoluzioneconlafeparazionedelle  medeme,liche 
morendo  l’uomo,  l’una  parte , che  è più  impura  và  alla  terra , e l’altra  più 
purafirifolveinaria.  Che  Paradifo  dunque , che  Inferno  puonno  con- 
cepire quelli  miferabili  ? Da  qui  viene,  che  ne  lor  libri  non  fan  altroché 
condannar  per  fai  fe  le  due  altre  Sette , che  mettono  premio , c pena  dop^ 
po  quella  vita:  Quella  è la  dottrina  fpeculativa  della  Setta  litteraria  di 
Cina  . Dirti  fpeculativa,perche  la  prattica  è molto  diferente  (come  che 
il  Cuor  umano  non  può  affentire  d’efler  limile  alle  bellie,  & alle  pietre, 
di  cento  liteerati,  almeno  nonantanove  feguono  nell’opre , ciò  che  con- 
danna no  ne*  libri  ; adorano  gli  Idoli , ufano  mille  fuperftizionifpertan- 
ci  à dette  Sette , e doppo  morto  alcuno  di  Cala  loro,  chiamano  i Reli- 
gioli  , che  intercedano  appreffo  i Giudici  dell’Inferno  per  l’anime  de 
morti,  e con  ridicole  cerimonie  rompano  l’Inferno , acciò  l’anime  ivi  di- 
tele portano  fcampare . O’ quante  grazie  dovemo  noi  al  Signore  che  c’hà 
fatti  nafeere  nel  Cuore  della  Criftianità , e nutriti  col  latte  della  Dot- 
trina Evangelica  , benefizio  che  non  può  adequatamele  concepirli  da 
chi  non  vede  l’infinitemiferiedclGentilefmo,  e quanto  fìa  difficile  ri- 
tirar uno  da  quei  camini , che  fin  da  fanciullo  intraprefe  : e dittùadergli 
quelle  dottrine , cheimbevute  col  latte,  col  continuo  efercizio,  fe  gli  fono 
quali  che  conaturalizate  . ^ elice  s Cbrifiiani  jt  fuam  norint  f^licitatcm»  Chi 

ri- 


Digitized  by  Google 


T 


158  Dd  Giardino  Strafico 

vive  ingrato  alle  fue  vocazioni  facilmente  fi  fcufarà>penfanc!o  che  la  leggo 
di  Dio  è molto  pelata , dove  che  gl’idolatri , caminando  conforme  al  len  - 
fo  * fenza  rimorfi  diconfcienza  padano  allegri  i loro giorni,ma  oh  quanto 
s’inganna  no' La  legge  di  Dio  moltopefara?  Venga  venga  all’Indie,  venga 
à queda  Cina,  e troverà  la  verità  di  ciò  che  dide  N.  Signore:  lugwn  mcum 
Juave  cfty  & onus  trtttim leve  ; Quando  il  Demonio  può  levar  uno  all’In- 
ferno ft raffinandolo,  non  lo  leva  inCarozza  nò; Quelli  miferi  fon  lega- 
ti dal  Demonio  con  mille  Catene;  Non  parlo  dell’IdoIatrie,& infinite 
fuperftizioni  da  lor  tenute  per  atti  di  Religione;  Son  millioni,  che  con 
Peniterwe  folenidime  efecrazionis’obliganoin  tutta  la  vita  à mai  mangiar  carne,  ne 
tcrribijiddpefci,  ne  ovi , neagli,  ne  cipolle  &c.c  non.be  ver  vino , e perche  ? Per- 
Chmefi.  cjlc  fi  penfanoederobligatidoppo  morte  à pagar  la  morte  datai  unabe- 
dia,  àun  Verme,  col  trafmigrar  edì  pure  in  vermi,  ò bedie.  Didru- 
. .ger  un  formicaio  •*>  ò che  infinità  di  omicidi)  ? Ei  Pulzi , i Pedochi  ? 
fife  pin  ioni  bilògna  lafciarfi  mangiare,  chi  non  vuol  fard  reod’auer  levata  la  vita, 
ririirojcdci  à chi  il  Cielo  la  diede.E  le  piante  non  hanno  ancor  ede  la  vita  dal  CieloPSì, 
me  demi,  e perciò  i più  f pirituali  inlegnano , che  il  tagliare  una  fuor  di  tem  po,  non 
è meno  peccato,  che  l’ammazzar  una  bedia . Il  gettar, 'poi  un  grano  di  Tor- 
mento, dirifo,ò  altri  legumi,  cofi  che  il  Cielo  produce  à fi  gran  fine  , 
come  è il  conservar  la  vita  umana , quedi  è un  delitto  poco  menoche  ine- 
ffabile. Il  Pozzo , e fuoco  fon  quelli,  fenza  de  quali  non  fi  può  padar  la 
vita,  perciò  Tonorarli  è cola  di  debito  commune;  echi  fenza  peccato  po- 
trà deprezzarli^  Il  padàrvi  fopra  non  è un  difprezzo  ? il  fcaldar  Spiedi  al 
fuoco , l’abbmcciar  cofe  di  mal  odore  , il  Tentarli  fopra  il  bordo  del  poz- 
zo, il  fputarvi  d’appreflò,  non  fono  tutti  difprezzi?  Molto  maggior  de- 
prezzo però  farà  l’ultimo  deimefe,  quando  il  fpirito  del  fuoco  vàà  dar 
parte  al  Cielo  di  tutto  ciò  che  è palfato  in  quella  Cala  tutto  il  Mefefcor- 
fo , ò l’ultima  Luna  dell’anno , quando  tutti  i fpiriti  vanno  pure  al  Cie- 
lo, à dar  conto  di  ciò  , che  è pattato  nel  Mondo  l’anno  pattato  *>  fenza  te- 
ma dell’ira  del  Cielo  attender  à balli,  ò canti  nel  qual  peccato  di  deprez- 
zo cade  pure  chiunque  verfo  la  Stella  polare,  ò fputa,  ò piange,  ò urina;al 
fuoco , ò canta , ò piange  ; di  notte  chi  efee  nudo  di  fua  danza  , col  dito 
moftra  l’Iride,  fi  trattiene  molto  à mirar  la  Luna,  ò il  Sole,  e che  sò  io? 
mele  altre  impertinenze.  E’  mò  fi  grave  la  legge  diCrido  N.Signore?  Sia 
pur  Tempre  benedetto,  che  fenza  noi  ne  pregarlo,  ne  Caperlo  c’hà  libe- 
rati da  fi  grave,  e intolerabil  febiavitudine,  e podici  in  un  ampio  ca- 
mino, che  dritti  ci  guida  ad’una  eterna,  e incomprenfibil  felicità.  Fac- 
cia lui  per  fua  pietà , che  noi  per  nodra  ingratitudine  non  la  perdiamo  : 
e mi  con  fervi  V.S.  con  tutta  la  Cafa  con  perfetta  falute , e tutti  quei  beni , 
che Iuiconofceefpedienti  per  facilitarli  l’acquifto  dell’eterna  . Oltre  i 
nodri  amati  fratelli,  eNepoti,  faluti  caramente  in  mio  nome  i noftri 

parenti , & amici , c à rivederci  in  Paradifo . 

• \ • 

Sì  gan  fu  in  Xen  sì  di  Cina  1 3.  Agodo  1703. 

D.  V.S. Molto Illudre,  & Eccelientilfima . 1^, 

cimanti  fimo  fratelli  % e Servi  in  Dominò  . 

Fr.Bafilio  di  Gemona  M.  R.  Vie.  Apod.  di  Xen  fc . 

Li  Originali < delle! fudette  lettere  fótte  in  Carta  Cinefe  fi  confervano 
nell'Archivio  della  ProYitizia . 
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Ancorché  da  tati  lettere  fi  ricavi  un  lume  (ufficiente  per  conofcereU 
qualità  di  sì  degni  Miniftri  della  Sanca  Sede  » e Propagatori  della  Fede 
Cattolica  neirimpero  di  Cina,  ad’ogni  modo , perche  ia  dignità  Sacerdo- 
tale,  e Vefcovale , ma  (firn  e quando  è accompagnata  dalla  perfezion  della 
vita , e Dottrina , porta  feco  un  tal  credito  , che  pare  nelle  Tue  relazioni 
non  porta  mentire  ; quindi  perche  conofca  ognuno  le  fingolari  virtù  delle 
quali  furono  adorni  quefti  tré  zelanti  (lì  mi  Mirtìonarj,  voglio  foggionge- 
re  altri  particolari,  da  quali  potrà  dedurre,  chi  legge,  il  merito,  virtù, 
zelo , e Dottrina , che  lidecororno  . Porrò  in  primo  luogo  il  (oprafcrit- 
to  Monfig.  Fr.Bernardino  dalla  Chiefa  Vefcovo  di  Pekin  ancor  vivente, 
con  riferire  quanto  di  lui  lafciò  fcritto  il  P.  Luigi  le  Contè  della  Compa- 
gnia diGiesù  , già  Midionario  in  Cina  per  alcun  tempo,  nel  fuo  Libro 
icritto  in  Idioma  Francete  , ftampato  in  Parigi  , e poi  in  Amfterdam 
Tanno  1697.  intitolato  ; 2 '{avelie  minori:  [opra  il  flat^prefente  della  China 
La  di  cui  peana  erudita,  e lavica  efemplare  di  elio  Sacro  Scrittore , for-  Temxta. 
ma  un  breve  raguaglio  delle  condizioni , che  fregiarono  l’animo  zelante  * pat  1 
di  tanto  Prelato,  che  fehene  fcrivepoco,  dice  però  molto  , òc  obligai 
riflefli  di  chi  leggealla  {lima  dovuta  verfo  un  tanto  Vcner.  Pallore  . Nel 
libro  dunque  citrato , Icrive  le  feguenti  parole . 

Si  conciarono  li  Fedeli  doppo  la  perdita  di  Monfignor  d'EliopoIi  [(  era  que- 
lli Vrofefso  del  Terzo  Ordine  ) che  Dio  chiamò  à fe  3 con  barrivo  di  due  altri  Elogio  dcJ 
Vefcovi che  poco  tempo  doppo  fucceffero  in  fuo  luogo  in  qualità  di  Vicafij  f.  tuigi  u 
popolici  . Il  primo  tra  Monfignor  d'Jirgoli  di  Nazione  Italiana , e Relìgio fo^dell*  Corutc  ai 
Ordine  di  San  Francefco  Riformato  , di  confi  Aerazione  nella  fua  Religione  per  le 
fue  rare  virtà  , e per  la  fua  capacità  ; (y  Sua  Santità  non  poteva  feiegliere  *in** 
un'uomo  pià  faggio  per  ponerlo  alla  tefia  d'una  sì  florida  Nìjfione  . Pafsando 
per  Siam  , il  Sig.  Coftantino  Gerachi  mofso  dal  di  lui  merito  lo  prefentò  al  Rè , 
il  quale  Affiderò  di  trattenerlo  nelli  fuoi  Stati  : ma  come  gli  Ordini  della  San- 
ta Sede  l'obligavano  di  pafsar  avanti  3 volle  almeno  dargli  contrafegni  della  fua 
fiima  , Affetto,  con  assegnarli  una  penfione  confiderabile  , non  meno  à lui  , 
eòe  à due  Religiofi  dello  ficf so  Oriine  furi  Compagni.  Di  modo , che  fé  non fof se- 
ro fopr avenute , poco  doppo  , le  rivoluzioni  f ucce f se  in  quel  Regno , quefiobuon 
J{ è degno  Runa  miglior  fortuna  # averebbe  avuto  li  fuoi  MJftonarj  nella  Cine, 
fa  3 come  li  pià  zelanti  Principi  dell' Europa . 

Doppo  chi  quello  Saggio  Prelato  fi  ritrova  nella  China  la  fua  foavità  na- 
turale hi  molto  contribuito  alla  confo  fazione  de  Fedeli  , fa*  alla  converfione 
degl'idolatri  . Egli  ' bà  feorfo  con  molto  zelo  le  Trov inzie , che  la  Santa  Sede 
gli  hi  confidato  , infegnando  3 efori audo  , eonfacrando  Preti  del  Paefe  , am. 
minili r andò  il  Sacramento  della.  Confirmavone  3 ravivando  per  quello  dipende 
da  lui  tutti  li  cuori , che  parevano  per  dfverfi  tntcrcjfi  intepiditi  nella  Ca- 
rità di  Giesà  Crìfto  . E bende  naturalmente  non  doveffe  efser  grato  al  Rè  di 
Portogallo  , le  pretenfioni  del  quale  non  Raccordano  con  lo  flabilimento  dclli 
Vicar)  popolici  , nientedimeno  bà  egli  maneggiato  li  Spiriti  con  tanta  pru- 
denza , che  tutte  le  Nazioni  credono  avergli  delle  obltg&voni  particola, 
ri  , lyf» 

Ma  molto  più  chiaro  fi  feorge  la  verità  del  merito  {ingoiare  di 
quello  in  (igne  Prelato  , e della  fua  gran  rortanza  in  mantenere  i 
dritti  della  Santa  Sede  , da  quello  fcrive  il  Cardinale  di  Tournonal 
Nunzio  Apoftolico  di  Portogallo  , doppo  aver  publicata  la  mente 
della  Santa  Sede  » e data  regola  certa  » e generale  alli  Mirtìonarj  di 
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rifpondere  alPImperatore  fin  quella  urgente  occa fione  ; onde  con 
fua  data  in  Macao  nel  giorno  io.  di  Decembre  1707.  raccomandan- 
dogli i Tuoi  difpacci  per  Roma  così  gli  (crive  : Procurarono  (»....) 
con  veementijfime  infinuazioni  d'indurre  li  tre  Vefcovi  di  TcKino  3 di  uffea- 
Iona  , e di  ìAacao  à non  ubbidire  , is*  appellare  . Il  prime  ( cioè  il  nofir* 
Monfig.  Fr.  Bernardin 9 ) fortemente  tentato  rc/ifiette  gloritfamente  con  aver 
confervati  li  fuoi  Rcligiofi  Francefcani  nella  Mijfione  , e nella  dovuta  ubbidita - 
za  al  Decreto  3 prof c fiata  giuridicamente  avanti  il  Regolo  . Vero  è ebe  il  buon 
Vefcovo  bà  poi  fubito  provato  lo  J degne  de  Padri ....  nella  inimicizia  intima, 
tagli  in  ifcritto  , e nella  fufpenfione  della  fua  congrua  , ebe  è la  penfione  , che 
gli  viene  pagata  dal  Rè  di  Portogallo  , {rfc. 

Così  lcrive  il  Cardinale  Tournon  al  Nunzio  Apoflolico  di  Por- 
togallo del  noflro  Saggio  , e fedeliflìmo  Prelato  della  Santa  Sede  Ve- 
scovo di  Pekino  , di  cui  viva  » egloriofa  tempre  farà  la  memoria  del- 
le lue  Apoftoliche  fatiche. 

Compagno  fedeliflimo  del  fopranomato  Monfignor  Bernardino  del- 
la Chiefa  , ora  Vefcovo  di  Penkino  , fu  il  P.Gio:  Francefco  di  Leo- 
p GJo<  nella  Francefcano  Riformato  , di  cui  abbiamo  fatta  menzione  , così 
Francete© di  benemerito  della  Santa  Sede  , che  donpo  aver  faticato  molti  anni 
jjoneffafù  in  Cina  nella  carica  di  Provicario  Apofiolico  diMonfig.  Cina  Dome- 
Vicario  A-  nicano  , e doppo  la  fua  morte  » fortuito  in  fuo  luogo  Vicario  Àpo- 
poftolico in  ft0lico  nelle  rrovinzie  vafliffime  di  Hfi  Quang  fù  creato  Vefcovo  di 
Fatto*  Ve.  Barati  , & attualmente  tiene  la  carica  di  Vicario  in  S Pietro  di  Roma. 
feovodiBa*  dignità  , che  non  fi  difpenfa  , che  à Prelati  veramente  degni  d’untal 
imi,  epoi  grado  , oltre  quella  di  Prelato  Domeftico  , & Vefcovo  Affiliente  di 
Vicario  in  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  Sarebbe  troppo  ardua  Timprefa  , feiovoleffi 
S.  Pietro  di  defcrivere  il  fuo  ferventiflìmo  zelo  dimcflrato  nei  Regni  Cineft  nello 
kobu.  fpazlo  anni,  che  ivi  dimorò  fottopofìo  à travagli  , à perfecuzio* 
ni,ad’anguftie  in  quegl’ultimi  quali  dilli  , confini  del  mondo  . I fuoi 
meriti , i fuoi  (udori,  il  fuo  Spirito  , richiederebbero  altra  perina, che 
lamia  per  toccare  anche  fuccintamentelafollecitudine  del  fuo  Apoftoli- 
cominiftero  adoperato  inutile  de  prosimi,  e dilatamento  della  Fede  » 
traendo  dagl’errori  della  Gentilità  al  conofcimento  di  Criflo  una  gran 
' quantità  di  anime , e facendo  adorare  la  Croce  da  quelle  mifere  Nazio- 
ni acciecate  in  tanti  errori  d’idolatria  . Di  quanta  perizia  egli  fofTe  nell* 
efercizio  di  quelle  valle  Miffioni  ne  fà  memoria  in  più  luoghi  l’Au- 
tore del  Difinganno,  opera  concernente  à MifTionarj  Cinefi,  che  par- 
lando di  lui,  fpecialmente  nell’Introduzione  à carte  41.  num.  30.  così 
lcrive  : VllluQriflimo  , e Éevtrendifs.  Èlonfig-Gio:  Francefco  Nicolai  della  Li*- 
nefsa  Vefcovo  di  Ferito  MiJJionario  3 e Vicario  bipoli  oli  co  nella  Cina  , noti  (fimo 
per  la  fua  impareggi abil  perizia  , e cognizione  de  Libri , e cofiumi  di  quell'im- 
pero , e di  credito  così  /ingoiare  3 ebe  da  lui  prende  la  Santa  Sede  in  Roma  le  in- 
formazioni piu  rilevanti  nella  Caufa  ebe  verte  (y>c.  £ nel  libro  intitolato  ; 
Difefa  del  Giudizio  formato  dalla  Santa  Sede  Apoftolica  nel  dì  20.N0L 
vembre  1704-  e publicato  in  Nankino  dal  Cardinale  di  Tournon  alli 
7.  Febraroi7°7-  intorno  àRiti , e Cerimonie  Cinefi , à carte  52*  co- 
sì di  lui  fi  legge  . 'N*  vanno  di f giunti  da  tutti  quefti  li  M/Jfionarj  dell'Ordi- 
ne Serafico  , doppo  la  folenniffima  proteflaxjon « 3 che  à nome  di  tutti  loro  in- 
viò à Roma  il  P.  Giacomo  Tarin  Superior  Generale  adì  4.  Decembre  1701.  e dop- 
po la  degna  teftimonianty  gii  fatta  più  volti  alla  Santa  Sedi  dal  Revcren  dif 
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tri  %A  Leonijfa  Vefcovo  di  B trito  delPOrdine  ftejfo  , il  quali  al  giorno  d’oggi 
ritrova fi  in  Curia  . Indi  nella  prima  Appendice  contro  certa  Scrittura 
col  titolo  : Nota  in  notai  adieftas  Deputo  Legati  de  La  t ere  Tur  noni  s alla 
pagina  107.  così  di  (corre  : £ chi  non  sà  3 che  la  Sagra  Congregazione  là 
ufata  ogni  maggior  diligenza  nell* ef ami  nazione  di  detti  fatti  , che  non  contenta 
di  averli  efammati  per  l’autorità  degli  ftejjt  ^Autori  Gefuiti  , gli  bà  finalmente 
ef amianti  con  gli  ftejfi  Rituali  Cine  fi  3 ordinando  fojfcro  traf portati  in  latino  da 
Monfig.  frane efeo  de  t^lcolais  A Leonijfa  Vefcovo  di  Scritto  . Si  vedono  pure 
adefio  ftampate  le  traduzioni  di  varj  te  fi  de  Rituali  Cine  fi  fatte  da  quefìo  erudì, 
to  "Prelato  nell’anno  1700.  per  commando  replicato  di  quel  Sagro  Tribunale  3 pru 
meramente  il  giorno  15.  Aprile  ; indi  li  21.  Giugno  ; dipoi  li  5.  Luglio  : final, 
mente  li  lì.  del  me  defimo  3 che  convincono  di  temerità  chiunque  fof se  tanto  ar. 
dito  di  mettere  in  dubbio  3 quanto  da  me  vien  detto . 

• Ma  non  occorre  cercar  tedimonj  dagl'Uomini  delle  condizioni  di  così 
degno  Prelato»  quando  danno  regidrace  le  Tue  eroiche  operazioni  nel 
Libro  di  Dio  » che  gli  hà  preparato  il  premio  meritato  pertanto  popo* 
lo  ridotto  all’odorazione  di  lui , de  al  lume  della  verità  Evangelica  » e per 
le  molte  fatiche  foftenute  da  etto  con  tanto  frutto  del  Pani  me  . E ciò  ba- 
di aver  accennato  brevemente  di  queft’indefeflo  Operario  della  Fede  Cat- 
tolica , in  vece  di  quel  molto , che  potrebbe  dirli  » e patto  (otto  dlenzio  » 
per  non  offendere  la  modeftia  di  chi  ancor  vive  alla  maggior  gloria  del  Si- 
gnore , e buon  fervigio  della  Santa  Sede . 

Il  terzo  Soggetto,  che  devo  rammemorar  di  nuovo  èli  Revercndifs' 

P.  Badilo  di  Gemona  Francefcano  Riformato  della  Provinzia  di  Sane* 

Antonio  , del  quale  fi  è fcricto  anco  di  fopra  . Per  autentica  prova 
delle  cofpicue  qualità  , e dottrina  di  un  tal  Padre,  bada  riferire  riffa, 
ftrifs.  e Revercndifs.  Vefcovo  Rofalienfe  Vie.  Apoftolico|inCina  ,che 
•vendo  (cricte  90.  Propodzioni  fopra  le  Controverde  vertenti  circa  il 
culto,  eritiCined,  volle prefentarlealmedemo,  acciò  le  efaminafle, 
c diccfle  fopra  di  quelle  la  dia  opinione.  Nel  margine  del  libro  conti-  Credito,® 
nente  le  fudetee  Propodzioni  , ed’intitolato  .*  Obfervationes  in  Quaefita  p 
Sinarum  Imperatori  , i^c.  dedicato  al  Regnante  Sommo  Pontefice  Cie-  ««fio  u 
mente  XI.  così  dall’ideffò  Monfig.  Rofalienfe  vien  citato  il  P.  Badlio . Ve fc.  Ro- 

De  Revercndifs.  Patte  Bafilio  à Glemona  OrdinisS.  Francifci  Ficario  %Apofiolìco  falimfeV. 
in  "Provìncia  Xeni)  . Indi  così  ferire  di  lui  . Sed  quid  opus  efi  in  Diti  tonar  ijs 
Revercndifs.  Patri s Bafilii  aliquot  verba  ad  inveftigandam  eius  de  rebus  contro. 
verfis  fententiam  aucupari  ? Cum  de  auB  (tritate  Revercndifs.  Jfcalonenfis  egi 
quid  inter  me  , D.  *Afcaloncnfcm  , fot  Rev.  Patrem  Bafilium  NanKini  anno  170?. 
geflurn  fit  narravi  . Buie  Reverendifs.  Patri  nonaginta  duas  Viopofitioues  tam. 
quam  certa s 3 (3*  evidentes  exbibueramt  quasipfey  mibi  afsentiens,  tale setiam 
fibi  videriy  appofita  fingulis , fubfcriptione  , declaravit  , iyc.  Njbìl  itaque  for- 
tius  , aut  lucuìentius  ad  demouHranium  quid  de  bis  noflris  controvcrfiis  fentiat 
idem  Reverendifs.  "Pater  s quam  aliquas  ex  illis  Vropofit  ionibus  exbibere  (j»c. 

Di  quanta  integrità  di  codumt  , e zelo  deli’Anime  egli  poi  fofse  do-  Qplìtà 
tato  non  occorre  cercar  maggiori  evidenze  di  quelle  che  fono  già  note  al- 
la  Santa  Sede  1 e publiche  nel  grand’impero  Cinefc,  ove  come  Vicario  j~  \ ^ 
Apotfolico  portò  il  Nome  di  Crido  , e gettò  i fuoifudori,  battezza  n- 
do  i migliaia  di  Gentili,  elafciando  imprefse  le  memorie  d’una  Santi- 
tà veramente  Serafica  . Con  io.  anni  di  permanenza  in  quelle  ampie 
Regioni  hà  fatto  tequifto  di  una  gran  copia  di  meriti  » de  quali  on 
Tomo  i:  ^ X gO- 
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gode  il  frutto  per  haver  facrificata  la  vita  nelle  fatiche  incefsanti  del 
luo  Evangelico  Uffizio  . Parmi  degne  d’efler  quivi  porte  alcune  paro- 
le fcrittemi  in  una  lettera  dell’IIluftrifs. , e Reverendifs,  Monfignor 
Nicòlai  à Leonirta  Vefcovo  di  Baruti  altre  volte  accennato  , nove 
COSÌ  rt  efprime:  U P- Bafilio  di Gemono  è un  gran  Milionario , unldmifiro  ve» 
rumente  ^pcjlolico  di  vita  4 dottrina  , e coftumi  illibati  , fo»  e f, templari fjinù.  Co- 
sì pureftimo  bene  foggiongere  altra  lettera  del  medemo  Prelato, co» 
la  quale  mi  fignifica  la  perdita  di  un  tanto  Padre  contali  {entimemi.' 

. • '•  • • * , ; ,*  '.t,;. 

Molto  Rtrver.  Padre  mio  DUettijJimo . 

I • * • * % • •*  4 • 

SCrivo  querte  poche  righe  aV-P.M.  R.  con  le  lagrime  agl’occhi, 
e con  il  cuore  trafitto  da  una  fomma  afflizione  caufatami  dalla 
dolorofa  , & inafpettata  nuova  della  morte  del  noftro  Reverendifs. 
e Dilettirtimo  P.  Bafilio  diGemona  feguita  al  fi  i*.  di  Luglio  1704.  co- 
me miavifa  Monfig.  della  Chiefa  Vefcovo  di  Pekino  più  con  fofpiri, 
che  con  caratteri  ; rimettendoli  ad’altre  piu  diffufeche  non  fono  qui 
capitate.  Amico  mio  non  portò  più  : procuri  luffragare  quella  benedet- 
ta Anima,  benché  lafuppongo  piamente  nel  Cielo  in  portello  di  quella 
Corona  meritata  con  tante , e si  apoftoliche  fatiche , e preghi  per  me. 
Roma  li  19.  Febraro  tyoS. . 

D.  V.  S.  M.  R. 

^ff et  t tonati fs  ObUgatìfr.  Servo 

Fra  Gio:  Francefco  Nicolai  Vefcovo  di  Berito  6cc 

Se  il  Signore  concedeva  ulteriori  anni  di  vita  à quello  luo  Servo 
maggiori  progredì  avrebbe  egli  fatti  nella  cultura  Evangelica  , ma 
Dio  lo  volle  nella  Gloria  , come  fi  f pera  , per  fregiarlo  con  quella 
...  Corona  , ch’era  condegna  à tanti  fuoi  travagli e llenti  /offerti  in 
- partorire  tante  Anime  al  Paradifo. 

Midi  one  Lafcio  Analmente  tanti  altri  Miffionar)  famort  f pedi  ti  dalla  San* 
a*  Etiopia,  ta  Sede  in  quello  noftro  Secolo  in  varie  parti , comenell’Alemagna, 
Ruftia,  e Tranfiivania,  nella  Tartaria  , e Mefopotamia,  dovemol* 
ti  furono  martirizati , e folo  mi  porto  alla  fa  mola  Miftione  d’Etiopia 
riaperta  di  nuovo  da  nortri  Riformiti  colPaflenfo  di  quel  Potentini-, 
mo  , e ricchiflìmo  Imperatore  Abiftìno  , per  piantarvi  la  Fede  Cat* 
tolica  Ortodofla  Romana  ; onde  acciò  il  Lettore  abbi' qualche  con- 
tezza d’una  fpedizione  sì  inflgne  , rifolvo  quivi  di  darne  una  fuc* 
cinta  notizia  ; con  quanto  è pattato  fin’ora  intorno  alla  medema. 
trandma,  ^ki  ^Pr<ltlic0  dell’Iftorie  faprà , come  l’Etiopia  divifa  in  duegrati 
•con«SShPartG  cioè  Superiore,  & inferiore  , è una  porzione  vaftiflìma  deli'A- 
efit.  rrica,  parte  principale  trà  le  quattro,  del  Mondo  fino  ad'ora  ronofeiu- 
* to  . L’Etiopia  Superiore  contiene  *1  Regno,  ò Impero  degl’Àbittinì  M 
li  confini  del  quale  fono  così  valli,  cheli  eft  en  dono  (paffan  do  nel  mezzo 
' fotto  la  Linea  Equinoziale  ) dal  Tropico  del  Cancro  , fino  quali  al 
Tropico  del  Capricorno  , occupando  quel  potentiflimo  Imperatore 
tutto  quali  quel  gran  tratto  di  Regni , che  fono  trà  un  Circolo,  e Tal - 
/?  tro  affienile  col.  Mar  Rorto  , ò Seno  Arabido  , con  l’OceanoJEriopico  : 
in  guifa»  che  il  Tolomeo  , & il  Magini  afte? nantoà  quel  vaftittìmo 
Pacfc  fcicento,  e feteamadue  Leghe  di  circuito  , Lijfooj  sennini  5 ò 
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> confini  fono  li  fcgucnti  : Da  Settentrione  hà  li  Regni  di  Nubja  , e 

• di  Bugia:  Dall’Oriente  il  Mar  Rollo  fino  al  Paefe  di  Ajana  , & il 

Regno  di  Dancalo  : Da  mezzo  dì  li  Monti  della  Luna  , di  dove  è 
opinione  abbi  la  forgente  il  Nilo*  e da  Ponente  tiene  il  Regno  di 
Maniconghi  con  JaNubia  in  parte,  & il  fudetto  Fiume  Nilo. 

1 Quello  vaftirtimo  Impero  delPEtiopia  bagnato  ne’cempi  della  primi-  SMatt<« 
riva  Chiefa  dalli  fudori . e predicazioni  di  S.  Matteo  Apollolo  , & Apoflpri 
Evangelifta , & ivi  martirizzato  perla  Fede  fù  in  diverti  tempi  illu- 
firato  dal  zelod'altri  vomini  Aportolici,  che  doppo  aver  affaticato  per  1^. 
farli  conofcere,  & abbracciare  l’Evangelio  di  Grillo  vi  perdettero 
con  il  preziofo  guadagno  dell’anime,  e del  Paradifo  , la  vita  - Tra 
Quelli  felici  Operarj  della  Chiefa  furono  fpecialmente  nei  Secoli  an-  r 
dati  molti  Mifsionarj  dell’Ordine  Francelcano  in  varj  tempi  manda*  Frati  Mi*, 
ti  à predicare  colà,  frà  quali  fù  molto  fegnalato  il  B.  Alberto  da  Sar-  o 6cr. 
ziano  chiaro  germoglio  della  Francefcana  Offervanza  , il  B.  Tomafo 
da  Fiorenza  , Bartolomeo  Poliziano  , Battilla  da  Levanto  , Antonio 
da  Troja,  Luigi  da  Bologna,  & altri  poco  fà  nominati,  Religiofi  tue* 
ti  zelanti  della  converfione  dell’Anime,  i quali  fecero  fi  bene  le  parti 
del  minillero  ingiontoli dalli  Vicari  di  Crillo,  che  come  abbiamo  ve- 
duto, riduffero  gran  numero  di  anime  in  leno  dell’Evangelo.  • n 
Ritornato  dipoi  a Ili  errori  di  prima  l’Etiopico  Impero  , furono  5,i,?J4no 
mandati  di  nuovo  Mifsionarj  Evangelici  nei  Secoli  à noi  vicini  , ac*  *uì 
rio  con  la  predicazione  di  nollra  S Fede,  riduceffero  quell’anime  in-  di  prima. 

’ felici  dalla  falfa  credenza  nella  quale  vivono  , alla  verità  della  Fede 
Romana  Cattolica . Sono  trafeorfi  70.  anni  in  circa  , che  operando  Stacciano 
in  quei  Regni  li  Padri  della  Compagnia  di  Giesù  , furono  facciati 
di  là  con  tutti  li  Cattolici,  che  vi  fi  trovavano;  ma  non  raffreddatoli  Ritornan(> 
per  quell’accidente  il  zelo  de  Sommi  Pontefici , tentarono  l’imprefa  £ Sfar- 
li Miflìonarj  Rifondati  di  S.  Francefco,  cioè  li  Padri  GiufeppeTor-  matidi  s. 
culano  del  la  Provinzia  di  Roma,  il  P.  Felicedi  S.Scverino  della  Mar-  Francefco 
ca  , & il  P.  Antonio  da  Pietra  Pagana  della  Provinzia  di  Principato  •/?no?iac 
nel  Regnodi  Napoli,  quali  nel  1646.  diedero  il  fangue  nell*  Lola  di lima  '*  '• 

Suachen  per  la  confefsione  della  Fede  Cattolica  Romana:  come  pu- 
re nell’anno  1 668.  vi  andarono  li  Padri  Lodovico  di  >Laurtfnziana  , 

& il  Padre  Francefco  da  Miffretto  l’uno  della  Provinzia  di  Bafilica-  morirono 
ra  , e l’altro  della  Provinzia  di  Val  di  Mazara  in  Sicilia  inviati  dalla  per  la  Fé- 
Sac.  Congregazione  de  Propaganda  all’Imperatore  Facilidaffo  rinega-  *• 
to  , & Apoìtata , dal  quale  con  crudeli  tormenti  furon  fatti  morire,  . 
accopiando  all’onore  di  A portoli  la  palma  di  Martiri  diCrifto  . Cofi 
nell’anno  1697.  fnron  fpediti  à quei  popoli  nemici  Ideila  Chiefa  Ro-  ritornano 
«lana,  per  trovare  li  fcacciati  Portoghefi  70. anni  fono,  il  Padre  An*  JiRifomu, 
conio  della  Terza  Provinzia  Riformata  di  Bari , eli  Padri  Benedetto  ti  quali  fe- 
da Tripaldo»  e Pafquale  di  Montella  ambi  della  Provinzia  Rifornì,  “ofcaccì*- 
di  Bafilicata:  l’ultimo  de  quali  Medico  verfatirttmo  ebbe  felice  I*  in- w * 
gretto  nella  Corte  dell’Imperatore  , dove  fermatoli  per  poco  tempo  , 

Ih  poi  con  altri  Mifsionarj  di  diverfo  Inrticuto  , ch’ivi  ( con  altro  ti- 
tolo) fi  trovavano,  furiofamemefacciato.  • 

Ora  grazie  infinite  à Dio,  nel  principio  di  quello  Secolo  cotanto  fèrtile 
dì  fdagure,  e disgrazie  alla  Criftianità , parve,  che  erto  Signore  Iddio  ve- 
lette contrapefare  li  travagli  dellaChiela  con  la  nuova  Mirtìonc  fcliccmen. 
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te  aperta  nei  Regni  iflcflS  dell'Etiopia  Abìflìna  . Poiché  i!  zelo  veramen- 
te grande  del  Sommo  Pontefice,  e Capo  di  tutta  la  Chiefa  Apoftotica 
Cattolica  Romana  Innocenzo  All.  di  Tanta  memoria  , mofTo  dagl*, 
impulfi  dello  Spirito  Santo,  Ipedì  nell*  anno  1700.  ultimo  del  Tuo  Pon- 
tificato, Tuo  Ambafciatore»  ò Nunzio  Apoflolico  nell*  Etiopia  il  P. 
Francefco  da  Salemme  della  Riformata  Provinzia  di  Sicilia  , Reli- 
gi ofo  di  tanta  follecitudine , e zelo  di  falvar  1* anime  perdute , e fin- 
golarmente  quelle  miferabili  d'  Oriente  , e dell*  Africa  , che  per  40. 
anni  continui  effondo  ancor  Sacerdote  fecolare , afpirò  con  Tanta  im- 
pazienza , e ferventiftìme  brame  di  piantarvi  la  Fede  . Religiolo  che 
non  perdonò à fatiche,  dìfprezzò  li  pericoli , pafsòMari,  azzardò U 
fanità,  e la  vita  propria.  Tempre  afliduo,  & indefeffo nelli patimen- 
ti, e fudori  per  fervizio  di  S.  Chiefa,  e per  la  converfione  dev'anime. 
Con  cflo  dunque  ( defVinatocome  fopra  ) Nunzio  Apoflolico  neH’E- 
tiopìa  , fi  accompagnarono  li  Padri  Giufeppe  Maria  di  Gerufalemme 
della  Provinzia  Ritorni.  di  Roma,  Carlo  da  Cilento  della  Prov.  di 
Bafilicata  , e Teodoro  Krump.  della  Prov.  di  Baviera, onde  partitoli 
il  Nunzio  con  Ti  povera , e Religiofa , ma  fervorofa  comitiva  dalla  Città 
"famofa  del  Gran  Cairo  , Emporio  dell' Egitto  l'anno  1700.  nel  di  4. 
Arriva  nel  Ottobre  , giorno  confagrato  alla  Fella  del  Serafico  S.  Francefco  s* in- 
Regno  di  caminò  verfo  l'Etiopia,  e doppo  il  viaggio  pericolofo,tediofo,elun- 
wi  e go  di  ben  Tetre  meli,  arrivò  li  26.  Aprile  1701.  alla  Città  di  Scnnar» 
cTdove!^  Metropoli  del  Regno  di  Fungi , dove  trattenutofi  circa  due  meli , al- 
la  fine  partì  con  alcuni  compagni , & alli  3.  di  Agoflo dello  flelTo  an- 
elici vita,  no  gionfc  alla  Città  di  Selica  una  fola  giornata  lontana  da  Gondar 
Capitale  , e Metropoli  dell’Etiopia  . Ma  quando  il  Santo  Religiofo* 
ormai  vicino  alla  metà  de  Tuoi  faflidiofiflimi  viaggi , e quali  in  Porto 
bramato  della  Tua'  Legazione , credeva  goder  il  contento  di  aver  in- 
tieramente obbedito  alle  commiflSoni  dal  Vicario  di  Criflo  incaricate* 
li,  ò almeno  di  dover  confolare  le  Tue  fperanze  coll' ottener  il  mar- 
tirio , a (T'alito  da  Turiofa  infermità  terminò  nel  giorno  4.  d*  Agoflo 
dell'anno  17°**  il  corfo  della  vita,  e de  Tuoi  viaggi,  chiamato  da  Dio 
al  ripofo  eterno,  come  Ineriamo,  à goder  il  premio  delle  Tue  fanti f- 
fime  brame  , e gloriofe  fatiche  in  età  di  66.  anni  . Prima  dunque  di 
• morire,  chiamati  li  Tuoi  fedeliffimi  , & afflitti  Compagni,  òceforta- 

'Succede  in  tili à profeguire  l’imprefa , li  pregò à voler  riconofcere  per  loro  Capo  , c 
luogo  il  P.  Superiore  il  fudetto  P.  Giufeppe  Maria  di  Gerufalemme  , Religiofò 
Giu r«pp«  molto  verfato  nelle  lingue  di  quei  popoli  , dotato  di  tutta  la  pruden- 
za , armato  di  Crifliana  coflanza  , fornito  d'  ardentiflimo  zelo  , e 
proveduto  di  quelle  virtà  , che  fi  richiedono  ad’ un  miniflero  di  tan- 
ta portata  , come  hi  chiaramente  poi  dimoflrato  1’  cfito  felice  della 
Tua  gloriofa  condotta  . A quello  Padre  per  tanto  , confegnò  il  mori- 
bondo Padre  Salemme  li  Brevi  Apoftolici  di  N.  S Papa  Innocenzo 
XII.  foftituendolo  , e dichiarandolo  , conforme  la  facoltà  d'altri  De- 
creti Apoftolici  , Inviato  Apoflolico  in  Tua  vece  all*  Imperatore  dell* 
Etiopia  : e così  avendo  difpofto,  e predetto  molte  cofe  di  quella  MiU 
fione  ( tutte  verificate  ) refe  Io  Spirito  al  Tuo  Creatore  , lcguito  po- 
co dcppo  dalli  Padri  Carlo  da  Cilento,  e Antonio  dalla  Terza  il  pri- 
mo de  quali  lafciò  la  vita  in  Gondar  alli  15.  di  Setrembre  1701.  & il 
fecondo  in  Arbaci  Città  del  Regno  di  Fungi  alli  8.  di  Luglio  del  2702. 
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«u&li  fi  Come  furono  unici  in  vita  a fparger  tanti  (udori  , e (ottenere 
canti  patimenti  « e dittagli  per  la  dilatazione  della  Cattolica  Fede, 
per  mi  fé  il  Signore  ricevettero  unitamente  il  premio  delle  loro  in- 
defette  fatiche  • 

Li  Brevi  Apoftolici  erano  del  Jèguentc  tenore  • 
llluftri  > ac  Totentiffìmo  Regi  ^Etiopia  » > • 

INNOCENTIUS  PAPA  XIL 

. * . • 

|l  - * • • • U **  * .%•.*  * ' * * 

Lluflris  ac  potentijfime  Rex  Salute m 3 ac  lumen  Dii 
ruma  grafia  • IQuod  ad  Jublime  terrena  dignitario 
faftigtum  3 Celfìtudwem  tuam  Deus  optimus  maxi* 
musy  qui  {{ex  e fi  Regum  3 &*  Dominus  Dominantium  w- 
xerity  tibique  fecerit  nomen  grande  y quod  nedum  Populi  s 
quos  longè  Ut  eque  moderar is  Imperio  3 re'vereantur , [ed  ex» 
ter  a quoque  quantumuis  di  fitta  nationes , in  honorem  habeant  : 
Eidem  profetilo  largitori  honorum  omnium  acceptum  referre  de - 
bei  3 ac  proinde  pronum , doctlemque  ammum  > ad  eundem  pro- 
be colenaum  exhthere . Nos  itaque  qui  licet  immerentes  Dei  ipfius 
njices gertmus tnTerris  , àr  fi  longo  (ocorum  intervallo  à Te 
feparatiy  Apoftolica  tamen  charitate  > non  di  puntili  indeficienti - 
bus  hjoUs  optamus > ut  code  Hi  beneficienti a congrue  rejpon - 
deas , ita  ut tibi  human  is  quibus  frueris  bonis  3 bis  qutdem 

fugaci  bus  ) oc  tranfitonis , fuperna  ahquando  felicitai  cs  , 
immortales  addantur . Verum  quia  id  nemo  ajf equi  potè  fi  , nifi 
hanc  Ròmanam  Ecdefiam{  Pr incipit  ApoJMorum  Sedem  om~ 
\nium  Or  bis  Ecclefiarum  Matrem  , ac  Magi  Hr am  agnofeaty  ci- 
nque firmiter  adhareat  3 Pontificia  noHra  folicitudinis  parte s 
\c[fe  duxtmus  3 Te  etiamatque  etiam  hortart  y ut  femitam  Ca- 
ttolica Veritatis  , qua  ductt  adnjitam , ingredtaris , O*  ma- 
jor um  , qui  hanc  ipf  am  njeritatem  compì  exifunt fequaris  exem- 
plum  9 Tuque  .ip/e  prabeas  catcrisy  quò  aternarn  jalutem  fibi 
-nxdeant  comparare  . Proinde  non  gradati  fumus  mittere 
' ifihucufque  Religiofurn  Virum  Patrem  Franctfcum  Mariam 

Salem  ordim  s San  Hi  Francifci  , cuius  \elum  > ac  pie - 
^ -v  . - - totem. 
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totem  prole  nonjimus  y ad  hoc  y ut  puritatem  dottrii.  a f 
quatti  Apostolica  Sedes  juxta  Sacrorum  Conciliorum  Decreta  » 
qua  a rveris  Chrijli  fidelibus  renjcrenter  fufcepta.  incon- 
cufsè  [errvantur  > dilucidi  expltcet  , fimulaue.  detegat.  erre- 
rei fi  quo s humani generis  hofitsejufque  S citatore s temerei* 
ammararti  perniciem  dijfeminare  aufifunt-  Cupimus  autcm, 
atque  a tt  - vehementer  expofcimus,  ut  dittimi  l\  Frane tjcum 
Mariam  * ejufque  focios  libenter  cxcipias  , <Ttn  re  tanti 
momenti- humamter  audtas  , ' certoque  tibi  perfuadeas  . Noi 
unici  Dei  honorem  , animarurr.que  pretiofijpmo  Chrytjy,  .&an- 
vutne  RedcmPtarum  falutem  nabli  hoc  in  re  prtpojuifje  , qui 
% cateto  parati  fumus  » Celfitudintm  tuam  eofnue  omnes>  qui 
prefatam  n veritatem  alacriter  » Cr  fincere  fufcepertnt  , ficut 
reltquos  omnes  Catholicot  in  Pontificia  charitatis  ftnum  aman - 
ter  recipere  » irfi'vere  . Interim  omnipotentem  Deum  pro- 
pitium  , oc  fa'ventetn  Celfitudini  tua  ex  ànima  pracamur  i 
,,  Datum  Roma. die  22»  Martii  ijqò*  V . 


*%*"*'•  - • . . « V \* 

Quello  diretto  al  Generale  de  Monaci  cosr  diceva  *.  ^ 
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Diletto  Pilio  Generali  Monachorum 
Etiopum  S.  tAntonij . 
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toilette  Fili  falutem , & lumen  pimink  gr<£ 
m tia  . Precipua  Pontifici*  f olici tudinis  mot* 
cum  fine  j,  elimini  cultus  Amplificai*  > O* 
j , • animarum  , qua;  propri * Janguine  redemit 

Chrifius  , Aterna  falus , cogitationes  in  bunc  feopumnofiras 
dirigere  , quantum  imbecilitas  noftra  patitur  , nunquam  in - 
termttimus . Probe  enim  nomimus  , Quam  arduam in  di- 
fri  fio  DeiJudicio,  injunttinobis  Pajtoralis  muneris  redi - 
turi  fumus  rationem . Vrget  itaque  no/officj  debòtum  > yt 
Water  eam  qua  à nobis  adhibenda  efi  in  cufiodicndo  Domini- 

I . \ * --- 
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co  grege  'Vigilantiam , fedulam  quoque  e idem  stupendo  y at - 
que  Amplificando  operam  impendamus  . Cui  quidem  propoJU 
to  perficiendo  , dune  tota  animi . contentione  incumbimus  , 
non  poftremo  loco  faterna  noftra  cbar itati.  Tu  , atque  ifiius 
Inflittiti  * cui  prees  , profejfores  occurrunt^  Si  emm 
f 4r.  & credere  > 4 j acuto  <vos  abduxit  inquirend a 'veri- 
tatis  ftudium  3 Cale  Hi um  rerum  meditationi  > divinoque 
cultui  rvacandi  dejìderium  , fr andari  'vos  fife  ac  opttone 
nofira  Apofioltca  follicitudo  non  finit  « Certe  una  e Fi  Mun- 
di hujus  P'iatoribus  tendendi  in  Patriam  Beatitudini s <viay 
a qua  fi  qui s <vel  minimum  aberva'vcrit  , inde  exulare 
femper  aterno  cum  luttn  cogetur  : Quidem  decet  > .ut  ft- 
cut  unus  eFl  Deus  , ac  Dornmus  , ita  fit  corpus  unum  , 
fpiritus  unus  , e>  una  fides  \ laeoquc  ChriFIus  unitatene 
prò  eis  3 qui  ereditari  erant  3 a Patre  fummis  pracibus  ex- 
poFlu]arvit.  » Conftat  autem  banc  'veritatem  alibi  innjemn 
non  pofje  a quam  in  foli  ditate  illius  petra  y fuper  quam  Deus 
funda'vit  Ecclefiam  , ad'verfus  quam  Porla  ìnferi  non  fr  se- 
rvale bunt  » Agno'vit  hanc  •veritatem  aliquando  celeberrima 
J^atio  'veFira  > &*  Apofiolica  Sedi  liberiti  animo  f e fubmifit} 
tata  , non  aliunde  'vera  fidei  pracepta  bauriri  pojfe  , quam 
ab  hac  ipfa  \ Romana  Ecclefia  , Or  bis  omnium  Ecclefiarum 
Matre  > ac  Magiftra  . Proinde  nos  Jpem  maximam  iti  Deo  > 
qui  'via  rveritas  , O4  'vita  e Fi  , merito  confi ituentes  > ac  de 
prudenti  y & docili  tate  •ve fra  plurìmum  nobis  pollice nt e s y 
mtttimus  ifthuc  Reltgiofum  Virum  Patrem  Erancifcum  Ma- 
ri  am  de  Salem  Ordtms  S.  F ranci]  ci  , pie  tatis  , ac  dottrina 
laude  commendatum  , qui  finceram  > atque  inconcujfam  've- 
rnate m > quam  profitemur  > ac  docet  Romana  Sedei  > Juxta 
Patrurn  y ac  SS , Conciliorum  auttoritatem  3 •vobis  apenat  , 
& ad  amanti  (firn*  Matris  Sinum  'vos  w'vitety  ac  re<Vocet * 
Deus  qui  fons  e Fi  lucis  y corda  njeflra  illuminet  > & adfrui - 
tionem  Beatitudini  per  agnitionem  'veritatis 3 njos  perdutati 
Datum  Roma  die  •vige fi  ma  fecunda  Alarti j 1700. 

< Ripigliando  dunque  il  reftante  del  viaggio  , interotto  dalla  morte 
del  fervente  Religiofo  fuddecto  , s’incarni  nò  il  P.  Giofeppe  Maria 
di  Gerusalemme  verfo  Gondar  , òc  alli  9.  d’Agofto  giunfe  in  quella 
Città  Metropoli  * e Regia»  Qui  portatoli  ali'Vdienza  deirimperato- 

re  Àbif* 
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re  Abiffino,  e prefen  tarili  li  Brevi  di  Tua  Santità  con  li  Regali  infia- 
li PGiu>  » o ricevuti  da  quella  Maeflà  con  tutta  la  {lima  , cortefia,  e rive- 
Teppe  Ma-  renza,  afcoltò  la  Legazione  del  P.  Gioleppe  , il  quale  affittito  dallo 
ria  fi  pre-  Spirito  Santo  itroenit  gratiam  in  tcuìis  eius  : incontrò coli  bene  , cofi  fe« 
fe®1*  ali’  licemente  il  genio  di  queH’Imperadore  * che  doppo  la  prima  Vdien- 
za  fé  gli  affezionò  oltre  modo,  volendo  ogni  giorno  trattenerli  più 
pia,  lo  ri-  ore  con  etto  Padre  , e godendo  in  fentirfo  à di  (correre  (opra  li 
cerebelli*  punti  della  Fede  Cattolica  Romana.  L'i ft effe  buona  forte  incontrò *■ 
inamente,  mediante  il  Divino  agiuto,  il  Religiofo  accennato  , con  il  Cupremo1 
^.Archimandrita,  ò Generale  de  Monaci  Bafiliani  , ma  tutti  Eretici' 
r^rJne-^de  quali  v’è  vn  gran  numero  in  quei  Regni  ) e con  tanta  fodisfa- 
raiedcMo^  rione,  & allegrezza  per  l’amore  acquiftatofi  da  elio  Padre  con  le  lue 
nad diSan dolci,  c virtuofe  maniere,  che  con  fommo  loro  dolore fopporta vano 
Safiiio.  la  fua  abfenza.  Così  operando  il  Signore  in  queir  anime  per  mezzo  - 
dì quello  fuo  Miniftro,  n’è  feguito,  che  in  capo  di  fei  Meli  di  fua 
dimora  in  quella  Corte  y.  è (lato  fpedito  da  quell’ Imperatore  Potcn- 
tiffimo  col  titolo  di  fuo  Àmbafciarore  in  Roma  al  Sommo  Potenti 
fice  Regnante,  il  SS.  Clemente  XI.  premunito  da  Lettere  Credenzia- 
li di  quella  Maettà  ; il  tenore  delle  quali  è come  liegùe. 


Titoli  del-  T * ImperadorlAdiam  Saghed,  Figlio  dell’Imperador  Alaf  Saghed  , 
ia Cotona  ■ J Imperadore  d*  Etiopia,  Nubia  , Nagiafce,  e di  tutti  li  Regni 
Abito».  di  Saba,  Nobili,  e Plebei  : Iafu  voftro  figlio  per  la  grazia  di  Dio  SU 
gnore  N.  I.  C.  , à cui  femprc  la  gloria  in  eterno.  Si rapprefenta que- 
lla lettera  dal  firn  peradore  grandemente  temuto;  Difenfore  magnifi- 
co: Dominatore  delle  genti  : Ombra  di  Dio;  Velo  llefo  del  Mon~ 
do:  Gloriofo  frà  li  Rè  deirUniverfo,  & Imperatori  Criftiani  ono- 
rati ; Trionfatore  di  Corona  ••  Onoratore  d’infegna  ; Ereditario  d* 
Imperio  per  l’antica  Genealogia  de  Padri,  & Avi  fecondo  la  retta  li- 
tica; Potentiffimo  nel  Dominio  , e nelle  grazie  fopraii  obbedienti, 
& difobbedicnti  ; Stirpe  Nobiliffima,  e graziola  dipendenza,  onora- 
ta , e lenza  termine  : liberaliffimo  come  vn  Mare  ridondante  : Pof- 
ledente  il  feetro  Imperiale;  Amico  della  Verità  immutabile  , Ru- 
giada dell’Univerfo:  Ricorfo  della  liberalità  di  progenie  in  progenie  : 
'Mare  di  remiffione  , e perdono  : Confervatore  della  Patria  ; Difen* 
forededeVafalli  : Diftrutcore  della  Tirannia,  e mali  coltami;  Pro- 
mettitore , & offervatore:  Dio  confervi  il  prefente  , & abbia  mife- 
ricordia  de  pailati. 

. Imperatore  dell’abitato,  & inabitato  ; Imperadorel figlio  d’Impe- 
tore,  l’Imperatore  Iafu:  s’accrefcan  i giorni  di  fua  Magnificenza  , fe 
li  rinovi  la  notte  di  fua  felicità  : l’interceffione  della  Vergine  noftra 
Auvocata,  grande  liberatrice,  e con  difenfionede’fuoi  Soldati  , eCa* 
pi  della  fua  armata  potentiffima,  e Centurioni  Valenti;  Dio  li  con4 
fervi  da  ogni  male:  per  l’interceffione  della  Vergine  puri fsima.  Amen 
O Signore  dell’Vniverfo* 

Tìtoli, che  DA  NOI  determinata  qugfla  rifpolla  fenza  ripugnanza , e pallata  dal 
dà  à N.S.  nottroConfegiio  Eccetto,  ideata  dalla  nollra  mente  immutabile,  rap- 
^^J^prefentatavienedalli  prelenti  caratteri,  es’offerifcecon  quelle  righe  , 
K*  ' che  narrano  la  verità  con  riverenza,  òcobedienza  verfo  quello,  che 

efibi* 
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efibifce  ad  etto,  e che  inclina  il  cuore  verfo  di  lui  per  quei  doni  dalla 
PotelU  datigli  : Padre  de  Padri  onoraci’  Capo  di  cucci  fi  primi  Capi7; 
Pallore  (opra  cucci  li  Pallori  vigilane!  l’opra  tuteele  pecore  razionali  , 
come  le  fu  deco  dal  Signore  dell*Univerfo  i Signore  di  cucci  li  Padri 
Giulli)  e Vicario  di  N.Sig.  GirsùCrìllo,  con  verità  elecco  , SucceU 
foredi  Pietro.*  Capo,  del  li  Apolloli  puri  : lingua  dell*  vera  Chiefa  di 
Dio:  Interprete  del  lo  Spirito  Paracieco  nella  Chiefa  Unica  , Cattoli- 
ca « & ortodoffa:  Manifellacore  della  fede  razionale,  e veridica,  pro- 
pria de’fuoi  Miflionarj  in  cucco  il  Mondo  cogoico  , 6c  incognito  : Pa- 
llore univerlale  del  grege  razionale.  Tenente  la  H rada  vera,  elìcura, 
S.gnoredi  tutti  li  Patriarchi  dell’Uni  verfo:  Padre,  e Capo  d*ogni  Cri- 
stiano obbediente,  e battezzato:  Inllitutore  delle  leggi,  e dellruttore 
dell’Erefie  : Efplicatore  de’Canoni;  Humiliacore  delli  Erefiarchi,  de 
Apollati  dalla  retta  fede.  Vicario  tu  Grillo  con  verità  , e SuccelTore 
di  Pietro:  Capo  delli  Apolloli  fenza  dubbio  veruno;  Tenente  le  chia- 
vi di  feiogliere,  e legare;  Difenfore  della  fede  (labile,  fenza  errore  : 
Pietra  ferma , che  non  paventa  le  porte  infernali , come  orò , e pre- 
gò per  Voi  nel  Tello  Evangelico  la  bocca  del  Signore  di  tutte  le  Crea- 
ture* quando  dille  , che  non  mancherebbe  la  lua  fede  per  eterni  fe* 
colide’lecoli . £ (opra  di  te  la  confermazione  di  tutti  li  fratelli,  per- 
che nella  delira  della  Beatitudine,  e Santità  Vollra  Uà  il  timone  del- - 
la  barca  inaufragabile  di  Pietro  , libera  da  ogni  perdizione  , per  la  vi- 
gilanza, &aftìftenza  vollra,  eftendo  come  Pietro,  che  fvegliòCrillo 
dal  fonnoylwr  liberare  tutto  il  genere  humano  dalle  tempelle  dique- 
flo  mare  boralcofo  del  Mondo  ; Padre  vigilante  fopra  la  Salute  dell* 
anime  de  fedeli  , con  dottrina , e lettere  , e Miflìonarj  ; Capo  uni- 
verfale  di  tutto  il  Mondo,  come  teftifàcano  li  Santi  Padri  , Concili 
Universali  Ecumenici:  Padre  noftro  Vigilante  fopra  la  falute  dell’ani- 
ma noftra  Beatilfimo  Clemente  Undecimo  , Papa  della  magnifica 
Città  di  Roma,  e del  rellante  de*  luoghi:  Alia  nobile  vollra  fetenza. 
& intelligenza  vollra  fottile  nonCj  nalcoflo,  che  già  pervenne à NOI 
il  Breve  Paterno  dall*  Ameceflor  vollro  (iellato;  qual  ci  fu  dato  per 
mano  del  vollro  Inviato  Sacerdote , Fr.  Giofeppe  Sacerdote  Francc- 
fcano  Minorità  Riformato,  fucccduto  al  vollro  Figlio  Fr. Francesco 
della  (Iella  Religione,  che  morì  nè  confini  del  no  Aro  Regno.  Ilfud- 
detto  Sacerdote  Fr.  Giofeppe  da  Gierufalem  lignificò  à Noi , che  il 
prefato  Breve  era  flato  fatto  con  faputa  , e diligenza  di  V.S.  pertiche 
nel  cuor  noftro  crebbe  Tamor  verlodi  Voi,  vedendo  la  vollra  fofccitu- 
dine  verfo  dell’anime,  & inclinazione  del  vollro  cuore  verfo  di  NOl? 
e dimoftrazione  della  vollra  buona  Volontà  , Ci  arrivorono  anche  i 
Regali  à nome  di  V.S. con  il  medemo  Breve.  Doppo  che  apertolo  , e 
letto,  abbiamo  intefoilfuo  contenuto  intrinfeco.  Ghà  lignificato  an- 
che il  vollro  figlio  Fr.  Giofeppe  ludetto  tutta  la  vollra  buona  inten- 
sione, con  un’orazione  detta  avanti  di  NOI  in  lode  della  vollra  per* 
fona,  inalzando  la  fede,  e mani  fef  landò  la  vollra  Volontà  . Seco  per 
molti  giorni  abbiamo  havuto  molti  difeorfl , e conferenze  fecrete,  e 
publiche:  e cihàrifoluto  tutto  quello,  che  gl'habbiamo  dimandato  , 
interrogandolo  , come  nel  Breve  del  Voftro  Anteccflorc  ci  havrte 
avifato.  Onde  lvanita  da  NOI  ogni  dubitazione  , li  liamo  rallegrati 
per  la  cognizione  della  Verità,  6c  à DIO  eccclfo  piacendo , con  il 
Ttm»  i%  Y ritorno 
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ritorno  del  voftro  Inviato  fopradetto  à NOI , ritomeràamediante  le  vo- 
lare fante  orationi  lo  flato*  comecrafrà  linoftri  Anteceffori,  & An- 
teceffori voflri  * carità*  amore,  & unione.  A me  bafla , chea  Voi 
fpiegherà  le  cole  pallate  il  voftro  Inviato  Religiofo  Fr.  Giofeppe  , 
che  vi  auviferà  di  tutto  quello  , che  farà  conveniente  per  il.  coltro 
Regno,  e cirèa  li  ajuti,  cperfone:  Perche  non  tutto  quello  che  fa p- 
piamo,  lì  può  dire.  Per  un'altra  lettera  antecedentemente  già  fcritta  , 
haueuamo  avifato  V.S.  di  tutte  le  cole  , acciò  non  accadefle  la  rino- 
vazione delle  paghe,  e che  nonfulleerror  novijfìmus  pc  'tor  priore  , mà  tutto 
faprete  dal  citato  fopradetto  .1  L'intenzione  noftra  era  di  tenere  ap- 
pretto di  Noi  il  Religiofo  Fr.  Giofeppe,  conforme?]  avevamo  ligni- 
ficato , contento*  che  lui  mandatte  in  fuoluogho,  chi  gi’aueffe  pia- 
ciuto, mercede  ben  ricevuto  da  tutti  ebbe  l’adito  da  per  tutto,  e me- 
diami le  voflre  orazioni  fodisfece  à NOI  in  tutto  con  efempio  , c 
con  opere  , non  havendo  provato  il  fimile  di  tanti  , che  ci  fono 
venuti  di  diverfl  parti  . Perciò  avevamo  Icritto  à Voftra  Signoria  di 
farlo  reftare  con  NOI  : Mà  non  havendo  trovato  , chi  conferva  ffc 
il  fegreto  noftro  , fù  neceffario  di  mandarlo  à VOI , per  conferva- 
rione  , e lìcurezza  del  medefimo  ; e coll  , come  egli  era  Inviato  Vo- 
flro  , NOI  ancora  Io  collimiamo  Inviato  noflro  , & Ambafciato- 
re  , e farà  in  noflro  luogo  appretto  di  Voi  , & gli  abbiamo  concetta 
facoltà  di  fare  tutti  li  noftri  negozj  fra  Voi , e NOI , & ancora  ap- 
pretto de/li  altri  Rè , fecondo  che  vedrà  efpediente  , flante  che  Ini 
ha  faputo  tutti  li  fegreti  noftri  , e tutto  quello  che  ftà  in  petto  no- 
flro . Onde  refta  lui  in  noftro  luogo  à parlare  per  giuftificazione  del 
noftro  Sigillo  . A calo  che  fuccedefse  qualche  pericolo , abbiamo 
dato  à lui  facoltà,  di  poter  conftituire  in  luogo  fuo  vn’altro,  e ciò 
poflì  efsere  fino  al  fecondo,  e al  terzo  , e quello  farà  il  mezzano  del 
fegreto  fra  NOI,  e VOI  , e lui  porterà  tutte  le  noftre  nuove.  Io  lo 
volfi  onorare  con  diverfl  doni , mà  non  hà  lui  confentito  , dicendo 
nonefler  lecito  ad  un  frate  Minore  , ricevere  cos’alcuna  del  Mondo  , 
avendo  etti  abbandonato  il  tutto,  lo  abbiamo  sforzato  à ricever  qual- 
che cola , affinché  comparila  la  noftra  gloria  , & amor  verfo  di 
VOI,  & inclinazione  della  noftra  Volontà  verio  di  efso  , & accon- 
fentì  in  parte.  Defideriamo,  che  V.  B. non  mandi  à quelle  partiFo- 
reftieri,  che  quelli  vi  auviferà  il  fudetto  , perche  lui  bà  conofciuto 
tutto  quello  conviene,  per  praticare  il  noftro  Regno,  quali  Perfo- 
ne,  e di  quali  Nazioni.  Sia  il  voftro  Patrocinio  fopra  di  lui;  non  ha - 
vete  dibifogno  , che  ve  lo  raccomandi  , perche  è voftro  figlio  . 
Alcune  colè  voleva  fare  pubicamente  per  zelo  della  lalute  dell’ani- 
me  , mà  io  lo  hò  impedito  di  farle  alla  palefe  , acciò  non  fuccc- 
defse  da  quelle  rumore  , perche  la  propagazione  della  Fede  deve  ef- 
fere  fatta  di  pafsoin  pafso  , e non  frettolofamente  , efsendo  che  il 
Noftro  Signore  creò  il  Mondo  in  fei  giorni . Egli  hà  praticato  tut- 
ti li  grandi  de*  Monaci , e fi  fono  rallegrati  di  lui  , c ritornando  farà 
Dio  ogni  bene.  Quello  , che  ftà  nella  carta  fcritto  in  noftro  idio- 
ma , aviferà  Voftra  Beatitudine  circa  la  Verità  deilalnoftra  inten- 
sione < Non  habbiamo  potuto  fcrivere  nelle  noftre  lingue  tutte  le 
cofe  , dubitando  , che  non  fi  palefi  il  noftro  Segreto  , e fucceda 
qualche  tumolto  . Io  per  tanto  mi  foggetto  fotto  li  piedi  della 
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S.  V.  » come  fi  fogge  c corono  li  primi  noftri  Predeceflòri  «e  NOI 
ancora  confettiamo  quello  - Voi  mete  in  eterno  . Amen  La  voftra 
Bcnedittione  fij  fopra  dì  NOI.  ' 

Data  nel  giorno  28.  Genaro  1702.  Dalla  Città  di  Gondar  Cattad- 
ma,  cioè  Tribunal  Regio.  . ..  , 


1 ■ . 1 

Intelligenza  della  determinazione  ,•  Teftificazione> 
c Confermazione  del  Sigillo  honorato  > 

' i c riverito  in  eterno. 

. . . ‘ * »*•-»•  * 


Teftifici* 
lìonc  , e 
conferma* 
aiont  del 
Sigillo 
R«a!«. 


^ Aggio  nt  a ritrovata  nella  lettera  dell. 

• r Idioma  ‘ Abiffino . ' 

• 1 • ^ , , 

NOi  Jafu  Servo  del  Rè  di  tutti  i Rè  , Uno  , e Trino  , Trino, 
&Uno,  TrePerfone,  unafoftanza  commune  , Padre  ,é  Fi* 
glio  , e.  Spirito  Santo , à quali  una  adorazione  per  vna  Divinità  , 
non  confufa  , ne  in  una  perfona,  come  atteriva  Sa be Ilio-  Immenfa, 
come  dicono  i Profeti , e Santi , e confetta  Sant’Atanafio  Patriarca 
A fellandri  no  , e Sanc’Ignazio  Patriarca  Antiocheno  ; Creatore  del 
Cielo  , e della  Terra  , Omnipotente  , Omnifapiente  , e Fonte  df 
ogni  grazia,  che  s’incarnò  nella  Seconda  Perfona  , e prefe  tutta  la 
nottra  umanità  eccetto  il  peccato , con  anima  razionale,  con  duefo- 
ilanze  non  confufe  , non  mille  , non  feparare  , come  profetta  il 
Concilio  Niceno  con  altri  Concilj , negando  Neftorio,  chepofecon* 
fufione  nella  Chiefa  di  Dio,  de  altri  Eretici,  dee. 

Un’altro  paragrafo  fi  fafciò  d’interpretare  dallAbiflino  , la  di  cui 
intelligenza  fi  portò  per  fini  Religiofi  con  voce  viva  al  Sommo  Pontefice . 


filtra  fimile  Lettera  [cùffie  alPEminentiffitmo  Sacripanti  # inter  patendola  per 
fuo  Mezzano  appreflo  il  Sommo  Pontefice  , la  quale  per  contenere  quafi  li  fiejfi 
fi enfi  della  fudetta  , per  brevità  fi  trala  J eia . 

Con  il  ludetto  Padre  Ambafciatore  delPEciopia  furono  mandatila  R;WrDl^ 
Roma  d’ordine,  e permittione  di  quel  grand’imperatore  fei  Giovinetti  Roma  u 
di  buon  fangue,  acciò  colà  fianoammacllrati  nella  Fede  Romana,*  P.Gin&p. 
virtù,  ò feienze  Crittiane.  Licenziatoli  pertantocon  li  fudettilGto-  Pc M’ru' 
vinetti  dall’Impcrator  Etiopo  il  zelante  Miftìonario,  fi  partì  daGon 
dar,  e doppo  ilcorfod’un’anno,  e mezzo  di  viaggio  gionfefelieemen-  Vani 
teà  Romail  giorno  16.  di  Luglio  dell’anno  170J.  Entrato  nella  Santa  pi. 

Città  Capodel  mondo  fi  portò  con  li  fudetti  figliuoli  nei  Convento  de 
Tuoi  Riformati  diS.  Pietro  Montorio,  dove  (là  il  Collegio  per  li  Re- 
ligiofi Mittionarj , ftudenri  di  Lingua  Araba  , e dove  rifiede  il  Pa- 
dre Procuratore  Generale  delle  Mittioni.  Qui  fi  fermarono  alloggia- 
ti da  quei  noftri  Padri  per  dieci  giorni  : doppo  de  quali  di  ordine  del  Som- 
mo Pontefice  (già  raguagliato  del  tutto  dal  Padre  fudetto  Anibalciaco- 
reEciopo)  furono  ^condotti  alla  (ua  prefenza,  e con  luo  gran  con- 
tento , recitarono  i’Orazionc  Dominicale, il  Simbolo  delti  Apoftofi, 
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e la  Dottrina  Crifliana,  doppo  di  che  furono  tutti  fci  condotti  per  or- 
dine del  Santiflìmo  nel  Collegio  de  Propaganda  ( incui  fono  in  Frutti 
li  novelli  fedeli  di  nazioni  ftraniere,  «(legnatoli  un  Direttore,  e Mie- 
li ro  perforo  foli  à pane»  evi  iranno  molto  diligentemente  cuftoditi* 
c protetti  . S'ammira  in  effi  un  fpirito  (ingoiare  unito  con  vivacità 
non  ordinaria  , effondo  cfiì  tutti  Tei  di  tenera  età  mentre  il  più  giovi» 
ne  non  pad*  gli  anni  fette  , & il  maggiore  non  eccede  l'anno  decimo- 
terzo  , Uno  di  effi  , cioè  il  più  picciolo  énato  diflirpe  Regia»  lialtri 
So-  Vi?"  po’ tuttl  ^ ^an8uc  non  mediocre.  Furono  quelli  figliuoli  Etiopi  ne'pri- 
vcrfi  PcrZ  m*8brni  vifitati  da  diverfi  Perfonaggi  di  Roma  » e corjefemente  re- 
fonaggi,  gelati  da  elfi  . tirati  dalla  tenerezza  divot*  in  veder  quei  nobili  fan- 
ciulli aver  abbandonato  con  tanta  coflanza  il  Sangue  » la  Patria  » li 
commodi»  e con  si  lungo  , e faticofo  camino  efTer  giunti  in  Roma 
ad'abbracciar  la  Fede  Cattolica  . Cosi  hanno  fitto  tutti  fei  » uno  de 
XJnodicfll  quali  per  anco  non  battezzato  (coflumando  li  Etiopi  in  alcuni  luoghi 
Sbattezza  non  dare  jj  Battefìmo  » fe  non  fono  adulti  ) nel  primo  giorno  di 
mentT'in  Agoflo  dell'anno  1703.  fù  folennemente  battezzato  in  S.  Pietro  in  Va* 
Vaticano  , ticano  dalPEminentifs. Sig.  Cardinal  Sagripanti  Protettore  delle  Mif- 
fioni  de  Padri  Riformati  » & il  Padrino  fu  D.  Anibaie  Albani  Nipo- 
PoificrcH-  te  di  Sua  Santità,  e Canonico  di  S.  Pietro  , che  Io  tenne  al  Sacro  Fon- 
inano  tutti  te  £ nome  di  Noftro  Signore  » onde  li  fu  pollò  il  nome  di  Clemen- 
»on.ic.lió0  te . La  Domenica  poi  feguente  » che  fù  li  5.  detto,  ricevettero  tutti 
* fei  in  S Pietro  Montorio  ilSagramento  della  Crefima  da  Monfìg.  Ve- 
(covo  Nicolai  Fra ncefca no  Riformato  ora  Vicario  di  S.  Pietro,  già  Mi C» 
fionario»  e Vicario  Apoflolico  nella  China  .*  Li  Padrini  della  Crefima 
furono  il  fudetto  Sig  Eminentifs.  Cardinale  Sagripanti . D.Orazio  Al- 
bani fratello  di  Sua  Santità  , con  tré  figli  del  medefimo  D-  Orazio  3 
& il  Sig.  Marchefe  Ricardi  Fiorentino  . Ad’ambedue  le  funzioni  , c 
del  Battefìmo  , e della  Crefima  d'effi  Giovini  Abilfini  vi  fu  gran  con- 
corro di  Popolo  d'ogni  forte  , ammirando  tutti  la  novità  del  fattole 
molto  più  ringraziando  la  Divina  Mifericordia  , che  hà  voluto  chia- 
mare in  Roma  daPaefi  così  lontani  quelli  teneri  figli  per  confagrare 
cosi  felici  principi  di  quella  Miffione  ad'onore  della  Chiefa  fuaSpofa  * 
cd'accrefcimento  del  Cattolichifmo,  & à gloria  della  Francefcana  Fa- 
miglia tutta  intenta  alla  Converfione  degl'infedeli  ,e  lalutedell'Anime . 

Finalmente  il  zelo  ferventiffimo  del  Sommo  Pontefice  Regnante 
. , Clemente  XI.  Avendo  l'animo  tutto  inclinato  allo  ftabilimento  per- 
Fr  5 rem‘P€tuo  della  predetta  Miffione  » fpedì  fuo  Inviato  al  predetto  Impera- 
tine è tore  d'Etiopia  il  medcmo  Padre  Giufeppe  Maria  di  Gernfalemme,  fi 
di  nuovo  come  avea  mandato  il  fuo  Predeceflore  il  P.  Francefco  Maria  da  Sale- 
mandito  mc  Qtlc{lo  Religiofo  (Uomo  vtrfato  in  molte  lingue  Orientali,  flc 
in  Etiope  ornato  da  Dio  di  fingolari  talenti , celebrato  anco  aliai  dallo  fleffò 
Pontefice  * Imperator  Etiopo,)  fù  fpedito  con  tal  carattere  al  medemo  , e di  pii* 
lo  creò  il  Pomefice  Capo  » e Prefetto  delle  Miflioni  d’Etiopia  , di 
Fungi  , d’Achroin  , e.  di  tutto  l’Egitto  Superiore  , & Ifola  diZocto- 
ra  , dandoli  auttorità  plenaria  fopra  tutti  li  Miffionarj , e poreflà  di 
ricever  all’Ordine  tutti  quelli  giovani  Etiopi  , che  volefforo  veftire  il 
Serafico  Abito  Riformato  ; onde  munito  di  quelli  » & altri  fingola- 
-ri  favori  , prefa  la  benedizione  dal  Vicario  di  Crifio  , avendo  prima 
ottennuto  per  Protettore  delle  fudette  Miffioni  il  Cardinale  Giufeppe 
r ’ f Sa-  •' 
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Sacripanti  accennato  , partì  da  Roma  Tanno  1704.  provedutofi  da 
varie  Provinzie  « di  venti  compagni  Religiofi  tutti  del  luo Ordine, or- 
nati di  molte  virtù  > e di  zelo  veramente  ApoftoTico,  & arrivato  in 
Livorno  con  alcuni  di  etti  ( avendo  fpediti  gli  altri  per  la  via  di  Ve- 
nezia ) s’imbarcò  fopra  d’una  Nave  Inglefe  * con  li  doni  del  Sommo 
Pontefice  , e Cardinale  fudetto  » che  mandavano  al  Monarca  Abiti- 
no . Da  Livorno  falpò  verfo  Aleflandria  alli  4.  di  Settembre  dello 
fletto  anno  , fic  indi  prefe  la  via  verfo  Etiopia  , ove  non  abbiamo 
alcun  rifeontro  (ìj  ancor  pervenuto  . Sappiamo  Sensi  quanto  abbino 
fofferto  quefti  zelantiflìmi  MiflGonarj  per  amor  di  Crifto  « e della 
Fede  Cattolica  , e gli  Urani  fucceflì  occorfìgli  nel  viaggio  dal  Gran 
Cairo  fino  al  Regno  di  Fungi , per  attettato  della  feguente  lettera, 
che  giudico  conveniente  metter  rotto  l’occhio  del  cortcfe  lettore, et- 
fendo  anche  molto  degna  di  rifletto. 

Lettera  fcritta  dal  p.  Micbiele  Pio  dal  Zerbo  M.  Riformato 
Segretario  » e Mi /fonano  Apoflohco  et  Etiopia  , al  P. 

Salvatore  dal  Zerbo  Lettore  de  M.OJf.Rif.nel 
Convento  di  S.  Croce  di  Pavia . 

é % 

• / ■ * . j . « # . * * ' 

Re  ver.  Padre  Patr*  mio  Amanti jfmo . La  Divina 
Compagnia  fa  fempre  con  Noi • 

* • T ' ' , • • ' ' • . • * * • t 

Sino  dalli  ultimi  giorni  d’Agòfto  del  1704.  non  mi  fono  capitati 

i fuoi  deflderati  caratteri  , quantunque  gionto  in  Egitto  non  Viario 
abbi  mancato  d’inviarle  alcune  delle  mie  Lettere  , notificandogli 
parte  de  miei  viaggi  . Ora  gli  dico  che  doppo  tré  meli  di  dimora  nel  Etiopia 
Gran  Cairo  3 fui  principio  del  17°**  mi  transferì  col  mio  Superiore, 

& altri  Miflìonarj  col  benefizio  d’una  Barca  , e del  fiume  Nilo  ad  parto- 
Achtnim  Città  dell’Egitto  Superiore  , ove  ftà  eretto  un’Ofpizio del*  nodd^an 
la  noftra  Mittìone  riformata  . S’alleftiva  frà  tanto  in  Sciut  luogo  fi-  Cauo. 
tuato  più  à batto  d’Achmin  verfo  il  Cairo  la  Caravana  , che  è una 
Congregazione  di  Mercanti  chiamati  in  lingua  Araba  Gelabbi  3 & il  . 

.mio  M.  R.P.  Prefetto  con  ogni  foliecitudine  poneva  in  ordine  aj.Ca; 

* metti  per  caricarli  con  i regali  Pontifizj , vittovaglie  , & altri  attrezzi 
bifognofi  per  un  Convento  da  fondarli  in  Etiopia  ; quando  ci  venne  avi- 
io  in  Achraim  , che  in  Sciut  attai  s’ingrattava  la  Pefte  , e che  la  Ca-  s 
ravana  flava  di  giorno  in  giorno  per  intraprendere  il  viaggio  di  Lou- 
cha  . Il  pattare  à Sciut  per  unirfi  con  la  Caravana  non  ce  lo  per- 
metteva il  pericolo  di  quel  male  contaggiofo  ; e pure  una  tal  unione 
era  àNoi  neceflària  . Il  valicare  il  vicino  Deierto  di  Cavameldanoi  paftwoMI 
fletti  per  congiongerfi  almeno  à Loucha  ci  fembrava  difficile  , e peri*  Deferto  dì 
colofo  della  vita,  trovandofi  al  principio  de  Monti  da  cento  uomini  Cavane! . 
tra  fanti  , e Cavalli  nemici  del  noftro  Principe  d’Achmim , che  ci  ac- 
tendevano  per  fpogliarci  del  tutto . NuHadimenoanteponendo  >ld|V'no 

* fermio  ai  timore  della  mortc,tutti  confidati  nell  agiutodi  Gicsu  Cnito,e 
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della  fua  Santa  Madre  , la  mattina  delli  i#.  Aprile  170J.  partiflimo 
da  Achmim  , cioè  il  M.  R.  P.  Prefetto  con  nuove  altri  Milionari 
Francefcani  Riformati  , due  Monaci  Etiopi  * e dieci  Servi  Nubiefi  , 
e traghettato  il  Nilo  , cavalcammo  fopra  Sommarelli  verfo  Cava- 
mel  , ove  trovaflìmo  in  ordine  quattro  Capi  d*  Arabi  del  Principe  d* 
Achmim  , óc  altra  gente  , che  à noitrc  fpcfe  dovevano  venire  finoà 
Lovha  ad*  accompagnarci . ; 4 

Verfo  mezzo  giorno  adunque  daflimo  principio  addentrare»  e fali- 
re  i Monti  » fcorrendo  fcmpre  avanti  i noftri  Àrabi  con  loro  Cavalli 
à far  la  fcoperta  de* nemici  ; & à due  ore  di  notte  ci  trovaflìmo  fui 
piano  d'un  Monte»  qual  giudicato  (ito  abile  ad' una  valida  diffefa  in 
cafo  d’attacco  , ivi  pernotalfimo  fino  à mezza  notte  » facendo  però 
continua»  e triplicata  fentinella.  Al  fpuntar  della  Luna  in  Oriente» 
caricati  i Camelli  » e montati  i Sommarelli  daflimo  la  moda  al  prole* 
guimento  del  viaggio  con  celerità  di  camino  ; onde  quando  comparve 
il  Sole  fi  trovaflìmo  fuori  de  Monti  fui  piano  del  Deferto  ; non  ve- 
dendoli più  veftigio  di  firada  alcuna  » & eflendo  tutto  il  pavimento 
non  altro  , che  Marmi  » pietre  » e poca  arena  alquanto  graffetta  » e 
gialleggiante  . C:ò  che  ci  ferviva  di  guida  erano  certe  materie  di  pie- 
tre adunate  da  viandanti  fopra  la  cima  d* alcuni  baffi  monticeli! , par- 
te de  quali  fembravano  Palazzi  diroccati  » fatti  dalla  Madre  natura 
Cofemì-  COQ  belliflimi  marmi . In  quefip  dì  » come  anco  nelli  feguenti  fcm- 
r abili  ve*  pre  cavalcaflìmo  fopra  lunghiflime  » e larghiflime  vene  di  marmo 
«tot e nel  bianco  » nero  » verde  , rodò  » celefte  , e Laccato  » e trovammo  an- 
«Jetto  de-  che  dell’AIabaftro  » e Porfido  » de  quali  è pieno  tutto  quello  Defer- 
tert®  * to;  la  di  cui  Idea  e 1*  imaginarfelo  come  un  Mare  (ecco,  fcnz’erba. 
fcnz* Àrbori,  fenz*  Acqua,  fenza  Fonti,  e fenzaRuggiada  del  Ciclo* 
ma  folo  arricchito  di  (cogli  » t d*  Ifole  marmoree  , che  forgono  dal 
piano  pietrofo  , e feminato  di  pocca  arena  fparfa  nella  fu  perfide  di 

Duella  gran  pianura  , che  d’  altro  non  è cinta  , ne  terminata  che 
all*  Emisfero  del  Cielo  . Effendo  (vanito  il  timore  d*  effer  forprcfi 
1 1 dall’ inimici  , quali  per  la  mancanza  dell’  Acqua  , non  ponno  più  d* 

una  giornata  internarli  in  quelle  folitudini , prendeffìmo  doppo  mez- 
zo giorno  due  ore  di  ripofo,  ringraziando  Iddio  , che  ci  aveffe  libera- 
to da  Mafnadieri  col  condurci  lontano  dal  loro  incontro  « Profeguif- 
Cibodìcui  fimo  poi  il  viaggio  à lunghi  palli  fino  à due  ore  di  notte  , nel  qual 
manfior-  tempo  la  noftra  cena  fù  una  mineftra  di  Lente,  con  Bifcotto,  la  be- 
lìo uDe-  Vant^a  Acqua  pura  , ma  mezzo  ammorbata  , per  le  qualità  cattive  , 
imo.  " che  feco  attrae  dalli  Utri  di  Coiro  orno  , in  cui  fi  porta  ; e il  Letto 
duri  (affi  ; non  eflendoci  permeilo  il  corricarfi  sù  l’arena  , per  effer 
pieno  di  Zecche  , che  affai  morficano  . Quello  vitto  , e ripofo  » e 
quell’ordine  di  caminare  fi  offerva  appuntatamente  non  folo  in  que- 
llo , ma  nelli  altri  Deferti  , e con  verità  fi  può  dire  , che  qc11’££ìc- 
to  laceflimo  il  Carne  valle,  c ne  Deferti  la  Quarefima  . 

Appena  poi  pallata  la  mezza  notte  delli  ai.  principiammo  il  viag- 
gio , e doppo  due  ore  di  giorno  fi  trovaflìmo  alla  bocca  di  certi  an- 
gulli  , ma  profondiflìmi  Valloni  affai  arenofi  , nella  di  cui  difcefa  , 
& entrata  , per  effer  luogo  pericololo  d’affaflini  , tanto  li  Arabi  no- 
firi  , quanto  li  Servi  , oc  altre  genti  tutti  allenirono  le  loroLancie  * 
Spade  , c Scudi  di  Cuojo  , z calumavamo  molto  gqarcfinghi  ; ma  col 

divino 
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divino  ajuto  , fenz’  incontro  veruno  fi  trovaftimo  allora  di  Vcfpero 
alla  fine  di  quei  Valloni  , in  vicinanza  d’un  Convento  derelitto  , e 
mezzo  diroccato , in  cui  abitavano  li  antichi  Criftiani  , Ivi  forge  un 
Fonte  à piè  d’una  Palma  , attorno  alla  quale  pigliammo  rifioro  fu* 
perando  quell’acqua  in  bontà  lenza  comparazione  quella  delli  Uni  , 
che  s’era  tutta  annerita  come  inchiofiro  . Doppo  alquanto  di  ripofo 
fi  fece  acqua  * e con  quella  proleguirtimo  il  viaggio  per  un  continua- 
co  piano  arenofo  incolto  • & infertile,  in  cui  miravafi  quantità  di  pie- 
tre aquiline  * ma  imperfette  , e quà  , e là  alcune  Palme  . Pensava- 
mo in  quel  giorno  poter  arrivare  à Lovha  , ma  nèll* imbrunire  della 
notte  vedefiìmo  il  luogo  difiante  ancora  da  quindeci  miglia  ; vi  giun- 
gemmo fi  bene  alla  mezza  mattina  del  giorno  Seguente,  in  vicinanza 
del  quale,  ma  fuori  dell’habirato  , appena  fcarricati  li  nofiri Camel- 
li fi  udirono  i timpani  della  Caravana  di  Sciut , che  per  altra  viaave- 
va  palliato  il  Deferto  medemo;  e doppo  di  avere  con  alquante  archi- 
bnggiate  Salutato  il  Luogo  venne  ad  unirli  con  Noi. 

Lovha  con  tutta  la  fua  Valle  refia  feparata  dall’Egitto  dal  deferir-  Arrjvanoà 
to  Deferto  , e circondata  da  tutte  le  parti  da  altre  arenofe  folitudi-  LovJw.efi 
ni  : è però  del  Dominio  del  Gran  Sultano  di  Collantinopoli  , come  defcrivc. 

T ideilo  Egitto  ; e viene  governata  da  un  Cafef  mandatovi  dal  San- 
giach  di  Monfalut  Città  dell*  Egitto  fuperiore  . La  maggior  parte  del 
Tuo  Territorio  è arenofo  , & infecondo  ; e dove  fi  lemma  viene  ir- 
rigato da  diverfi  , & abondanti  fonti  d’acqua  col  benefizio  della  qua- 
le vi  fi  raccoglie  Rifo  , Orzo  , Legumi , Datili  , e nitfnt*  altro  . Le 
Cafe  fono  fahricate  di  fan«to  alte  poco  più  d*  un  uomo  , e fembrano 
più  torto  Pollari  , e Porcili , che  abitazioni  d’uomini  . Le  Velli  de 
Mafchi  fono  longhe  * e portano  il  Turbante  : le  firmine  poi  la  fac- 
cia coperta  , e vefti  talari  come  le  Egizie  . Qui  averti  mo  molto  da  fa-  p Y 
ticare  per  ottenere  da  quel  Cafef  licenza  di  profeguire  il  noftro  viag-  mo- 
gio , pretendendo  erto  , che  ritornartìmo  nell’Egitto  ; ma  alla  fine  kftiC  ia_] 
per  via  di  regali , e col  mezzo  de  nofiri  Capi  d*  Arabi  , che  poi  da  gueftolu». 
qui  fecero  al  luogo  loro  ritorno  , ottenuta  licenza  arti  25  d*  Aprile  fi 
morte  la  Caravana  , che  confifteva  in  €00.  Cameli , e con  palio  len- 
to arrivò  , doppo  tré  giornate  di  camino  , ad  un  luogo  chiamato  Be- 
ris  . Ivi  folfimo  ragionti  dal  Cafef  di  Lovha  , che  pentito  della  li- 
cenza data  à Noi  Europei  ci  cavalcò  dietro  con  fanti  , e Cavalli  fen- 
za  mai  fermarli  per  un  giorno  , & una  notte  continua  . Eiintimòif 
ritorno  all’Egitto  , e ci  fece  intendere,  che  il  recalcitrare  era  un*  •' 
obligarlo  à farci  come  tanti  Cani  incatenare.  A quelli  progetti  ricor- 
rertimo  , per  follievo  de  noflrr  affannati  Cuori,  all’ Orazione,  in  cui 
ricordatoli  il  noftro  P.  M.  R.  Prefetto  della  Lettera  raccomandatizia 
fattagli  dal  Re  di  Sennar  , l’efpofe  a Capi  della  Caravana  , &àGe- 
labbi  fudditi  del  medemo  Rè  . Quelli  in  leggerla  , fecero  intendere 
al  Cafef,  che  s* egli  voleva  dalla  Joro  Caravana  levare  i Fangi  ( così 
fiamo  chiamati  noi  Europei  da  cofioro  ) farebbero  elfi  feco  venuti 
ad’  un  fanguinofo  conflitto  , per  ertèr  quelli  a loro  dettamente  rac- 
comandati dal  loro  Rè  . Pernfteva  il  Cafef  nel  fuo  proponimento  , 
aderendo  ciò  efler  d’ordine  del  fuo  Sangiach  ; ma  alla  fine  vedendo 
armarli  la  Caravanna  , venne  à compofizione  , facendoci  pagare  »rfo. 

Reali  di  Spagna  . Ed*  ecco  come  Iddio  ci  hà  liberati  la  prima  volta 
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dalle  mani  delti  inimici  di  Cri  (lo  * p:r  mezzo  delli  medeGmi  Tuoi 
nemici  . - • '• 

Pattata  quella  turbolenza  Cubito  la  Caravana  , fenz*  altro  attende- 
re t partì  da  Beris  la  mattina  delli  29.  trasferendoti  à noftra  Manza 
verfo  il  principio  del  Deferto  auftrale  » in  cui  trovata  una  Fonte  v 
fi  empirono  delle  fue  acque  tutti  li  Uni  » & il  giorno  feguente  di 
buon  tempo  entrammo  trà  Monti  , che  fpuntano  dal  piano  areno- 
Pa£n«  fo  del  Deferto  , chiamati  Goror  , cioè  Inganno:  e con  qualchegiu- 
nn’  altro  dizio  gli  è (lato  impollo  quello  nome  ; poiché  nell’  entrare  tra  loro 
IJcfcrto.  molte  volte  errano  la  Strada  i Piloti  delle  Caravane  , pattando  per 
mezzo  di  qualch’  uno  di  quelli  , per  cui  non  dovriano  pattare  . In 
quello  dì  fpirò  un  vento  fi  caldo  % che  ci  fpcllò  tutto  il  Nafo  >e 
parte  della  faccia  ; e fe  non  fotte  (lato  , che  di  quando  in  quando 
vi  fi  framifehiava  qualche  fottìo  alquanto  frefeo  , ci  privava  del  ref- 
piro  . Ma  nel  feguente  giorno  , che  fù  il  primo  di  Maggio  s*  alzò 
Aròfauì  un  Vento  aquilonare  con  tanta  furia  » che  follevando  minuti  Saf- 
Colini  formava  una  nebbia  grandinola  , che  durò  la  metà  del  gior- 
no  . La  diffefa  da  un  tal  fpolvereggio  fù  il  metterli  all!  occhi  certi 
Occhiali  di  vetro  accomodati  à quello  fine  , altrimenti  non  Colo  ci 
rellava  vietato  il  vedere  > ma  anco  1* aprire  gli  occhi  , che  s’empiva- 
no toflo  d’arena  . L’arena  però  più  grolla  al  più  s*  alzava  dal  piano 
quattro  , ò cinque  dita  , e feorrendo  per  il  terreno  à feconda  della 
procella  andava  ò à coprire  , ò ad*  accrefcere  la  Sabbia  di  qualche 
ponticello  . Oggi  certamente  conobbi  l’errore  di  coloro  , che  dico- 
no * che  l’arene  de  Deferti  s’alzino  tanto  in  aria  all*  impetuofo  fof- 
fiare  de  Venti  , che  oltre  il  fembrare  onde  marine  , lepelifcono  i 
Pattaggieri  , e Camelli  , de  quali  poi  fi  fanno  le  Mumie;  poiché  que- 
lle arene  non  s’inalzano  ne  meno  à tanto  da  coprire  1’  Otta  de  Ca- 
melli 3 e li  Crani  d’ alcuni  uomini  morti  nel  Deferto  , come  hò  ve- 
duto ; fervendo  le  dette  otta  per  guida  de  Piloti  della  Caravana  in 
. tutto  quello  arenofo  Paefe  : c quando  non  fe  ne  trovano  è fegno 
che  fi  è sbagliata  la  via  . In  quelli  primi  giorni  fempre  viaggiarti mo 
per  larghi  Piani  fiancheggiati  da  Monti;  ma  alti  3.  pattati  alcuni  Mon- 
/ ti  di  pietre  nere  , & alcune  Valli  di  Salii  verdeggianti  , che  vedute 
in  lontananza  fembravano  vaghi  Scenari  , giongeflìmo  in  una  fi  va- 
si perdono  da  pianura  , che  non  aveva  altri  confini  , che  1*  Emisfero  . A mez- 
nella  Va-  za  mattinail  nollro  Piloto  sbagliò  il  camino  ; e fe  bene  furono  man- 
fta  foli  tu-  dati  à Cavallo  i più  prattici  del  Defertp  ad  indagarne  qualche  legna- 
le  , non  fù  trovato  , che  verfo  l’ora  di  Compieta  ; onde  per  il  tan- 
to girare  qua  , e là  che  in  quel  giorno  facelfimo  , morirono  à Ge- 
labbi  più  di  dodeci  Camelli  , le  Somme  de  quali  furono  dift  ribui  te 
fopra  li  altri  Camelli  della  Caravana  > per  non  lafciarle  nel  Defer- 
to in  abbandono  , così  ettendo  l’ufo  delle  Caravane  . Simile  mortai 
Iità  però  fi  vede  quali  ogni  giorno,  òpiù,  òmeno.  Sul  mezzo  giorno 
delli  4-  paflaflimo  per  cinque  pianure  di  finittìmo  Porfido  attorniate  da 
certe  balle  collinette; e quelle  finite  fi  vedelfimosù  la  balza  d’un  monte 
fimile  alla  Bocchetta  di  Genova  , dieci  diede  alla  villa  una  longa  , ma 
non  troppo  valla  Valle  arrichita  pure  di  Porfido;  qual  finito  «di  nuovo 
principiò  l’arena,  da  cui  fpuntando  certi  ramolcclli  fpinofi  aflàiverdeg-  : 
gianti  3 non  più  veduti  in  quello  Deferto  , in  cui  non  nafee  nè  pure  « 
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una  pianta  d'erba  , argomentammo , che  fotto  vi  folle  acqua  ; onde 
Tea  vaca  l’arena  alla  profondità  di  due  braccia  , fcaturì  un’acqua  ama- 
reggiarne , fante  la  vicinanza  d'un  Monte  d’AIume  di  Rocca  , che 
ivi  fi  mira  ; Nientemeno  à riguardo  dell'acqua  rimarti  nelli  Utri  eri  &,forenM 
buonifTima  * per  efferfi  quella  annerita  , e fatta  puzzolente  , à cau-  mirabile 
fa  dell’Oglio  , e del  Coiro  onto  d’oglio  di  femedi  Zaffranone.  Qui-  Ca. 
vi  fi  fece  dimora  . abbeverandoli  I«  prima  volta  i Camelli , quali  dal 
ziorno  , che  partiffimo  da  Beris  fino  alla  fera  d oggi  mai  bevettero,  j,g Se,« 
nè  mangiarono':  e fe  quelli  Animali  non  fletterò  tanti  giorni  fenza  uktc, 
cibo>  e bevanda,  farebbe  imponìbile  il  pattare  quefti  Deferti;  poiché 
non  potrebbero  effi  portare  tant  acqua,  paglia  , e biada  , che  folo 
bafaue  per  loro  , non  che  per  1 Cavalli , & A fini  . 

Paffato  il  mezzo  giorno  cfelh  5«  ripigliammo  il  viaggio  , doppo  ef- 
ferfi  ripofati  in  quel  fito  chiamato  Sciab,  cioè  Allume  di  Rocca,  die- 
ciotto  ore  comprefavi  la  notte  ; e caminando  per  la  detta  Valle  , que- 
lla in  breve  riallargò  tanto  , che  divenne  un  Piano  arenofo  così  va- 
fto  che  alli  occhi  nortri  aveva  per  termine  la  circonferenza  del  Cie- 
lo e durò  in  tal’effere  fino  al  Vefpero  delli  7.  nel  qual  tempo  fi  . 

veàefimo  vicini  ad’un  ^ • % I • t adViTna0. 

rìrra  70  libre  , che  ci  fervi  per  cucinare  fino  alla  Città  di  Dongola.  novaft«/ii- 
Termmato  il  Monte  fi  trovaffimo  sù  la  di  lui  balza  , che  .ci  dava  mo  W, 
«anti  l’occhi  una  precipiterà  , e pericolofa  Valle  tutta  femmata  di  ».  «'«*• 
marti  » e precipitati  Camelli  ancor  intieri  , e fparfa  dofla  infrante 
de  m edemi  : per  quella  ci  convenne  difendere  , non  efiendovi  altro 
Se  „ rniaiiore  • E con  la  Divina  grazia  fi  trovammo  aldi  lei  fine  fenz 
avere’ìncontràto  male  alcuno  . Qui  fi  ferimlfimo  in  una  gran  piami- 
ra  arenofa  , da  cui  fpontano  quà  , e là  certi  monti  rotondi  in  figura 
piramidale  , e (cavata  l’arena  in  profondità  d’un  braccio , nacqueun 
L.,rtnJ  d’ozni  perfezione,  di  cui  di  nuovo  fi  empirono  li  U tri, 
f ^ abbeverarono8  !,  Camelli  la  feconda  volta  . Fuori  di  quello  fito 
chiamato  Selim  , e del  già  detto , non  fi  può  fcavare  nè  trovar  acqua 
in  tutto  quello  Deferto  lungo  tredeci  giornate  di  buon  camino,  non 
rioofando  di  notte  , che  quattro  , ò cinque  ore  alpiu  , caminandofi 
i l re  fio  à lunghi  palli  ; e di  giorno  fi  là  una  Seflione  d un  ora  , e 
mezza  , ò al  più  di  due  , in  tempo,  che  il  Sole  manda  piu  cocenti 
i (uoi  ràggi  ; ma  quefta  dimora  merita  piu  tofto  nomed  Inferno, che 
di r"£fof™iche  l (otto  abbiamo  l'àrem | tanto  calda,  che  fembrafor- 
malate  fcco,  e di  fopraa  percuote  il  Sole,  che  pare  un  diluvio  di  . 
fiamme;con  tutto  ciò, per  la  gran  ftanchezza, appena  fcefi  da  Sommarelli, 
sù  Quelle  arene  sì  calorofe  fi  addormentammo  fenza  curarfi idi  mangiare 
nn^coViBffco’trobagnato  nell’acqua che  è il  nollro  P™nfo  ordinario  . 

Mendo  la  noflra  Caravana  comporta  di  Mercanti  del  Regno  del 
Burno  • e del  Fagiano  , e del  Regno  di  Fungi,  delia  Nubia,  edell  £acm- 

• nubili  rii* fidi. 
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noflra  flrada  verfo  mezzo  giorno  , pattando  per  vaft1®  me  pianure  ^.^0. 
arenofe  . frà  le  quali  fi  vedevano  gran  Laghi , e Fiumi  d acque  fin- 
te che  in  realtà  erano  faffetti  verdi,  azurri,  chiari,  ofcuri,  egial- 
H M ^ , quali  veduti  Per  l’Orizonte  componevano  ma- 
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li  d’acqua  tanto  al  naturale  , che  ingannavano  la  villa  d’ogn*  uno  % 
che  mai  haveva  fatto  quello  viaggio  . Alli  io.  poi  difendemmo  per 
altri  due  precipito!!  Valloni  pieni  d’Offa  di  Camelli  biancheggianti  dal 
calore  del  Soie,  come  la  più  candida  Calce  ,&  alla  metà  della  diicenderza 
dcirul  timo  fi  mira  la  Sepoltura  d’un  Santone,  ò per  dir  meglio  dannato 
Maometano»  da  cui  i Mercanti  di  quella  Seta  levano  per  divozione  bai- 
lorda  un  pugno  direna,  leco  portandola  come  per  reliquia.  Finalmente 
à mezza  mattina  delli  13.  arrivammo  in  villa  d’un  picciol  Luogo  chiama- 
to Meffo  * in  vicinanza  delle  cui  balle  Cafuzie  , à Tuono  di  timpano  fer- 
moffila  Caravana  d’ordine  del  Governatore  locale  , quale  con  circa  fei 
foldati  più  nudi»  che  velliti, armati  di  Lancie  , ciuè  Picche  corte  , c 
di  Scudi  di  Coiro  venne  ad’incontrarci  in  dillanza  d’un  mezzo  miglio. 

MESSO  èfituato  in  vicinanza  del  Nilo  ( qual  fiume  da  Achmitn 
fin  qui  non  fù  mai  da  Noi  veduto  ) & è della  giurisdizione  della 
Nubia  » e del  Dominio  del  Rè  di  Fungi  , che  rilìede  nella  Città 
à mX*"? dì  Sennar . Hà  Cafe  fatte,  ò dì  mattoni  crudi  » ò di  fango  » ò di 
fiiUfair*.  Melagazzi  imbrattati  di  loto  , che  tengono  per  loro  teto  un  foffic- 
ro  piano  di  terra,  & hanno  un  fol  ordine  ; qual  modo  di  fabbrica- 
re è commune  in  tutta  la  Nubia  , e Fungi  . Tanto  le  genti  di  que- 
llo luogo  quanto  delli  altri  Paefi  di  quà  > e di  là  dal  Nilo  ; all’u- 
dire f arrivo  della  Caravana  » corrono  à quella  come  ad  un  merca- 
to , e portando  robbe  per  cambiarle  con  altre  cole  de  Gelabbi;  poi- 
ché in  tutta  la  Nubia  non  corre  danaro  alcuno  . Li  abitatori  di 
tutta  la  Nubia  » che  è una  lingua  di  Pacfe  » che  principia  dal  fine 
dell’Egitto  fino  à Corti , & è larga  poco  più  d’un  miglio  da  ambe  le 
parti  del  fiume  » fono  di  diverfi  colori  * ma  tutti  portano  li  capelli 
com polli  in  minute  treccie  » e le  gli  vngono  con  graffo  d»  Camello  * 
& altri  liquori  puzzolenti  , come  anco  fanno  di  tutto  il  loro  corpo  * 
caminando  fempre  à capo  feoperto  . Alcuni  fono  olivaffri  , altri 
chiari  ofeuri  come  la  terra  d’ombra  , altri  neri  come  ìnchiollro  . Li 
collumi  di  colloro  non  fono  troppo  buoni  ; le  increpazioni , le  bur- 
le , e le  rifa  fopra  forellieri  fono  paffìoni  , che  gli  convengono  in 
quarto  modo  ; li  affalfinamenti , e i furti  fono  loro  proprietà  &c. 
Onde  da  che  entrammo  à Meffo  fino  à quell’ora  che  Icnro  , ci  è 
convenuto  far  efatiflima  fentinella  à vicenda  come  i foldati  nelle  For- 
tezze , in  tutte  le  notti  » acciò  non  ci  rubbaffero  i Camelli  » Som- 
mari , & altre  robbe  ; perche  l’avidità  che  hanno  dell’altrui  robba 
è indicibile  . La  fuperllizione  è loro  madre  ; portano  attaccati  al  col- 
lo de  Cavalli  » e delli  uomini  mazzi  di  Bollettini , & ingermaturefa- 
L»  geatcè  feiate  dentro  d’un  Coiro  rollo  ; e poi  dicono  , che  noi  fiamo  tanti 
"“i?*.**  llregoni , e Negromanti  » e non  vogliono  che  in  tempo  delle  piog- 
pmhaoia.  antjiamo  al  fiume , afferendo , che  Noi  leghiamo  il  Cielo  , e Te 
Nuvole  > & impediamo  le  pioggie  , e fàciamo  perder  l’acqua  del  fiu- 
me , acciò  non  crefca  . Quello  dicono  i Fungiani,  ma  non  i Nubie- 
fi  , perche  nella  Nubia  mai  piove  come  nell’Egitto  - 
Ora  tornando  al  viaggio,  dico,  che  doppo  gran  fatica  adoprata per 
ottennero  licenza  dal  Governatore  di  Menò  di  portarli  à Dongola, par- 
tiamo noi  foli  da  colà  li  ai.  di  Maggio in  vigore  della  Lettera  regìa 
già  mentovata  , caminando  fempre  in  vicinanza  del  fiume  , quale  mai 
più  filale»  fino  à Sennar , eccetto  quando  fi  paUà  il  Deferto  di  Baiti - 
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da . La  fera  del  medefimo  giorno  folli mo  raggiorni  daiGelabbinodri 
Compagni , che  furono  trattenuti  dal  detto  Gouernatort  ♦ con  qua- 
li poi  tornati! mo  à viaggiare  infieme  come  prima  . Trovalumo  un  di  Partiti  tro- 
una  Chielà  derelitta  dell» antichi  Criftiani  , che  abitavano  tutto que-  vano  uni 
fio  Paefe  , dove  adetio  non  ve  n’è  pure  uno  ; ed’entrati  in  erti  lave-  rh!aunj 
delfimo  comporta  di  calce  % e mattoni  con  bell’ordine  fatta  con  voi-  antichi  di- 
ra , e tutta  dipinta  di  figure  di  Santi  diverti  , e della  Madre  di  Dio  ; relitta, 
il  che  ci  fù  di  grande  confolazione  , vedendo  tra  Popoli  Maomettani  . 
qualche  vertigio  di  Crirtianità  . Alli  25.  poi  giongelfimo  à Kandal  , 
nel  qual  giorno  aveffimo  il  Sole  per  Zenit  , fegno  evidente,  che  già 
un  pezzo  fà  eravamo  entrati  fotte  la  Zona  torrida  . Penavamo  in  vi-  Sì  trovano 
gore  della  Reggia  Lettera  paffar  avanti  V per  etier  quello  luogo  fuor  2“° 
di  modo  carefliofo  diMelagazzi  da  dare  à Camelli  , e Sommari  , e di 
altre  cofe  per  mangiare  ancor  Noi  ; ma  per  le  grandi  uccifioni  , che 
contìnuamente  efercitava  in  tutti  i Tuoi  fudditi  indifferentemente  il  Rè 
diSennar  principiando  à bollire  una  ribellione  in  quelli  Paefi  contro 
del  Rè  , della  di  lui  lettera  fece  poca  (lima  il  Governatore  del  luogo,  li  R>^Se. 
e ci  diede  l’arefto  - Quello  durò  dieci  giorni,  e più  farebbe  feguicato,  «w  ««del. 
fe  un  Soldato  del  Luogotenente  delSciech  Amet  Governatore  fupre- 
mo  di  tutta  IaNubia  , e Paefe  de  Servi , ò parte  del  Fungi  non  forte 
venuto  con  ordine  del  fuo  Ofhziale  à liberarci , conducendoci  feco  à 
Dongola  Metropoli  della  Nubia,  polla  fopra  unmontedilà  dal  fium  e ; Frati  are 
e da  ivi  à Debba , ove  arrivaftimo  alli  27.di  Giugno  . In  quello  luo^o  fi  flati,  e poi 
aumentarono  lenoftre  feiagu-e  ; poiché  oltre  il  continuo  dormire  in  ^'«ri- 
terrà neiraperta  campagna,  fuori  dell’abicato  ; oltre  il  bere  continua- 
mente  l’acqua  del  Nilo,  che  per  y.  Meli  è tutta  fangofa,à  caufa  della  ere-  v , 
feenza  del  fiume  (non  elTendovi  altr’acqua,  nè  vino,  nè  altro  liquore)  naSif0 
fu  del  tutto  Imafcherata  la  ribellione  ••  e quando  pensavamo  per  sfuggire  quivi  & cC 
l’avverfità  di  quella  ritirarfidalIaCaravana  con  prender  Cafii  in  quello  fifoffem. 
luogo  di  Debba» comparvero»  Soldati  dei  Ribelli, eci  sforzarono*  partire 
da  colà  alli  14-df  Luglio  feco  conducendoti  à longhe  giornate  à Corti  con 
nollro  diremo  patimento,per  *1  gran  caldo , che  ci  lòffocava  il  cuore  , e 
ci  faceva  venir  meno. 

CORTI  é l'ultimo  luogo  della  Nubia,doppo  il  quale  feguorto  i Paefì  de 
Sciachi,  Barber,  e Scindi , Popoli,che  abitano  le  due  ripe  del  Nilo  co- 
me i Nubiefi  chiamati  Bambra , rertando  tutto  il  refto  della  Terra  infe- 
condo Deferto , e quel  poco  terreno , che  in  vicinanza  del  fiume  produce  . 
Orzo,  Biada,  Melega  rolla , poco  di  frumento,  epochi  Datili , enient*  Corti***0? 
altro  nè  de  frutti,  nè  d’erbe,  ciò  fà,  perche  viene  irrigato  dall’acqua  del  fi  deferte. 
Nilocavata  con  alcune  ruote  girate  da  Bovi,  e polle  fopra  travi  alla  ri- 
pa del  medemo fiume,  quale inquefli  Paefinon  efee  fuori  del  Letto  co- 
me fà  nel  l’Egitto  regione  molto  più  balla . Il  loro  pane  è una  liquida  palla 
cotta  in  una  Padella,  che  poi  fembra  una  feta  di  Polenta;  la  loro  bevanda 
acqua  pura , ò pure  acqua  mefcolata  con  farina  di  Melega  rorta,  e divenuta 
agra,  qual  chiamano  Merìfa,Òtèuna  folenniffima  porcaria;  e pure  di  que- 
lla fiimbriacano.  Quello  è il  vitto  commune  , & ordinario  di  quello 
Paefe,  con  alcuna  volta  un  poco  di  latte,  erariffime  volte  un  pocodicar- 
ne  di  Camello,  ò di  Vacca,  ò di  Capra, ò di  Pecora.  Corti  ( torno  adi- 
re ) è porto  in  ripa  del  fiume  , in  cui  al  nollro  arrivo  trovava!!  Ar- 
dab  parente  del  Rè , e Capo  della  ribellione  , l’Agente  , ed  il  Luo- 
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iiluoe**  gotencnte  del  Sciech  Amet  , quali  ci  arruolarono  nel  numero  de 
tencntear-  lortpSoIdati  , e ci  condullero  una  fera  , con  noftro  eftremo  dolore  , 
roiai Frati  e confufione  all’efercizio  militare  della  loro  fantaria  , e Cavalleria  ; 
5«nza  V«à  3ue^.a  armaca  di  Spada  , e picche  corte  , quella  di  picche  corte  , e 
Saldati.  Scudi  di  Coiro  . In  quello  loro  efercizio  non  vi  è ordine  alcuno  ;cor- 
rono  Cavalli , e Fami,  qua,  e là,  innanzi,  è indietro  ammucchiati 
come  le  pecore  , Finalmente  doppo  di  efler  (lato  pollo  in  pronto  il 
Bagaglio  d’ Ardab  : che  cavalcava  un  Camello  à teda  rafa  , e nuda 
continuamente  vedito  di  una  Camifcia  turchina  con  maniche  , e cinto. 
& traverfo  da  una  Sindone  fcaccata  di  bianco,  e turchino  , e l’una  , 
e l’altra  di  tela  indiana;  entrammo  alli  20.  di  Luglio  con  fuoi  Solda- 
ti , e Gellabbi  della  nodra  Caravana  nel  Deferto  di  Bajuda. 

Fù  tanto  frettolofo  quedo  viaggio,  che  non  ci  era  permetto  ne  me- 
„ no  di  mangiare  di  giorno , non  che  di  fermarli , e di  notte  ripofarfi  al 
più  cinque  ore  ; onde  alli  24.  lì  trovaflìmo  più  morti,  che  vivi  dì  nuo- 
^ ^ vo  alla  ripa  del  Nilo  in  un  luogo  di  poche  Cafe  di  Melagazzi  chiama- 
-,  to  Derera  . Qui  li  divife  la  Caravana  ; poiché  i Gclabbi  del  Paefe  eb- 
bero licenza  di  andare  k Scindi  loro  patria  i e Noi  con  cinque  Mer- 
Seno  boi  cantl  Egizj  fodìmo condotti  da  Soldati  k Gherrì , doppo  d'aver  var ca- 
meni In  to  il  fiume  fopra  certe  Barchette  fcavate  in  un  erodo  legno  . Quivi 
arefto.  fodìmo  ricevuti  dal  Sciech  Amet  primo  mobile  della  Ribellione  con 
farcia  allegra  : ma  poi  fodìmo  di  fuo  ordine  arredati , e podi  in  un 
picciolo  Cortile  murato  di  fango  , con  la  guardia  di  alquanti  Soldati 
armati  alla  porta  . D’ora  in  ora  davamo  afpettando  Ja  fentenza  , ò 
l’efecuzione  di  morte  *,  poiché  li  Mercanti  del  Paefe  nel  prendere  da 
Noi  congedo  , ci  fecero  avifaci  della  poca  ficurezza  di  nodra  vita  . 
Quando  alli  30.  di  Luglio  fecondo  giorno  de  nodro  arrivo,  compar- 
s ve  à Cavallo*  con  alquanti  OlHziali  , e Soldati  il  medefimo  Sciech 
tati , el«*  Amet,  e portatoli  da  Noi , con  minaccie,  gridi,  ingiurie,  e conoc- 
vate molte  chi  adirati  vifitò  tutte  le  nodre  Cade  , e robbe  , pigliando  per  fetut- 
robbe  di  to  ciò  , che  gli  piacque  , fenza  veruna  riferva  , eccetto  i Paramenti 
per  l’Altare,  e per  la  Meda  , quali  in  udire  , che  erano  robbe  dell* 
El  Chinis,  cioè  della  Chiefa  , ce  li  lafciò:  il  medefimo  fecero  li  Of- 
fiziali  , Soldati , e Schiavi  del  fuo  feguitó,  feco  portandoli  ciò  , che 
gli  venne  alle  mani  . Iddio  però  ci  agiutò  , che  lalvaflìmo  tutti  i De- 
nari , eccetto  quattro  Zechini , e dieci  Piadre  , che  pervennero  alle 
loro  mani  . Fu  tale  quedo  Ipoglio  , che  ci  pigliarono  fino  la  Pigna- 
ta  , li  Urri  dall’acqua,  e parte  delle  nodre  vedi.  Nell’ora  poi  di  mez- 
zo giorno  , in  cui  la  terra  fembra  fuoco  , à piedi  nudi  fummo  con- 
dotti alla  Cala  del  medefimo  Sciech  Amet  / quale  doppo  averci  la- 
nciati per  una  buona  mezz’ora  nel  fuo  Cortile  à raggi  del  Sole,  ci  ri- 
mandò, lenza  dirci  nulla  al  luogo  dell’aredo  fino  à tanto  che  lìi  in 
ordine  la  fua  Armata  con  quella  d’Ardab. 

Li  e«ndu-  . Unitali  dunque  l’Armata  deRibclli,  alli 3. d’Agodo partì  daGher- 
cono  alla  ri , feco  conducendo  ancor  Noi,  per  andare  ad’ attaccare  il  Re  di  Se  n- 
guerra,  nar  # coi  pretedo  di  levare  la  tirannia , e doppo  due  giorni  di  camino 
T.  arrivò  in  Elfaja,  ove  aveflimo  Ja  feconda  pioggia  , avendo  avuta  la 
li'  Fara ° Pr‘raa  in  Edeleba  ; e Noi  tutti  bagnati  aveflìmo  il  fango  per  Letto  ; 
menti  Sa-  H pure  con  tutti  quedi  denti , e travagli , e patimenti , mai  damo, 
ciì.  . flati  amalati . Oh  gran  bontà  , e providenza  del  nodro  benipiflìrno 
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Iddio  i Quivi  Ardab  ci  pigliò  i Paramenti  della  Meda  datici  dalia  Sa- 
era  Congregazione  , e dall1  Eminentifs.  Cardinale  Sacripante  , cioè 
Pianete  , Veli  da  Calice  , e due  Palii  tutti  di  Drapo  di  Seta  , e filo 
dorato  » e di  ciò  ne  fece  la  Valdrapa  al  fuo  Cavallo  ; per  il  che  gli 

Sronofticaflimo  vicina  la  morte  , come  fegul.  Difegnato  avevano  co- 
oro di  condurre  feconoi  Criftiani  Europei  alla  guerra  , delcheav- 
vedutoli  il  M.  R.  P.  Prefetto  cercò  à forza  di  gran  preghiere,  e mez- 
zi d’ avere  licenza  di  rimanere  in  Elfaja  per  allora  » e ci  fu  concedu- 
ta , con  difTegno  però  di  mandarci  à pigliare  per  il  tempo  della  bat- 
taglia . Marchiata  che  fù  PArmata  verfo  Sennar  , qual  confittevi  in 
400.  Cavalli  , e 400.  fanti , Noi  dimorammo  qui  alcuni  giorni  ,e  per 
le  pioggie  , che  di  quella  Itagione  cadono  in  quello  Regno  del  Fun- 
gi , come  in  Etiopia,  vedeflìmo,  che  in  quello  tempo  qui  principia 
la  Primavera,  non  in  quanto  alla  flagione  , ma  in  quanto  alli  effet- 
ti , perche  ora  principia  à nafeer  P erba  , ad*  edere  verdeggiante  la 
terra  , à veflirli  di  frondi  li  Alberi  , che  tutti  fono  fpinofi  , eccetto 
la  Bombagia  , Se  à coltivarfi  il  terreno  con  un  ballone  , e leminard 
la  Melega  roda  , come  facciamo  noi  in  Europa  l’Aglio,  e li  Pilelli . 

In  tutto  quello  Paefe  non  vi  è altro  Grano  , che  detta  Melega  , del-  . 
la  quale  ve  n’è  della  bianca,  e della  gialla  , e di  eda  mangia  il  Pa- 
trone, il  Servo,  il  Schiavo,  il  Cavallo  , il  Camello  • e 1*  Àfino  , fi 
che  è cibo  commune,  e non  ci  è altro,  che  Latte,  oc  un’erba  chia- 
mata Melachia  limile  alla  Mercorella  , con  la  quale  fanno  un  Deco- 
ro vifchiolo  , in  cui  intingono  il  loro  Pane  , che  è una  feta  di  palla 
di  Melega  divenuta  agra  come  il  Levato,  e cotta  nella  Padella  come 
dilli  de  Nubiefi  . Temendo  poi  , che  di  giorno  in  giorno  venidero  i 
Soldati  à pigliarci  , per  condurci  alla  guerra  , alli  ai.  d’Agollo  fugif- 
fimo  da  Élfaja  , e fi  portammo  avanti  una  giornata  di  camino  in  un 
luogo  chiamato  Ailefen. 

AILEFEN  è luogo  dirifuggio  perederd’alcuni  Santoni  chiamati  Fa-  Fu 
chih,  cioè,  fapienti,  dove  doppo  d’efler  dati  due  giorni  sii  la  Piaz-  i Frffu® 
za,  ci  fù  data  dal  Fachih  Abele  Calti  capo  di  tutti  i Santoni  unaca*  Aiiefe(l 
mera  nel  fuo  Cortile  . Frà  tanto  laputafi  la  nollra  fuga  da  Ribelli  , ’jgo  dì 
ci  inviarono  Soldati  , e lettere,  con  ordine,  che  ci  transferiffimoad  rcfu««*  • 
Arbaggi,  ove  edi  foggiornavano  ; ma  vedendoci  rifoluti  di  più  tolto 
morire  per  le  loro  mani,  che  d’andare  alla  guerra,  ritornarono  i Sol- 
dati alla  loro  armata  : quale  venuta  alle  mani  in  vicinanza  di  Sennar  „ 
con  quella  del  Rè,  quello  rellò  vincitore  > con  la  morte  d*  Ardab  i Sennar  re. 
e li  ribelli  fi  ritirorno  di  nuovo  ad  Arbaggi , ove  crebbe  la  loro  Ar-  fta  vinci- 
mata  fino  al  numero  di  mille  Soldati  à Cavallo  , & eledero  un  nuo-  toredo’Ri- 
vo  Rè  chiamato  Sidielcón  di  nazione  Fungiano.  “Ili. 

In  quello  mentre  ci  giunfe  la  confirmazione  della  funella  morte  di 
Monsù  della  Rm,  edi  tutti  i fuoi  Compagni  , e Servi , quale  era  Menni 
Inviato  dal  Rè  Criftianilfimo  all’ Imperatore  d’Etiopia,  e partito  dal  dell»  Roj 
Cairo  nel  Settembre  del  1704.  era  giorno  in  Sennar  nel  Mèle  di  Mag-  trucidato  in 
gio  del  1705*  Quello  doppo  d’elTer  ivi  dimorato  , alcuni  Meli  fùtru-  Sconat. 
ridato  d’ordine  del  Rè  Maometano  , e lafciato  alla  Campagna  infe- 
polto  , con  tutti  quelli  del  fuo  feguito  in  potere  de  Cani,  e dell’ A 
quile  fi  25.  Novembre  1 7of.  la  cagione  di  quella  uccifione  fin’oranor 


sà  , chi  dice  per  una  caufa , chi  per  un’altra  . Solo  io  sò  di  certo  » 

che 


« 
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che  in  quelli  Paefi  bifogna  procedere  con  una  Comma  umiltà  * e con 
veftimenti  poveri , e dimoftrarfi  fempre  milerabifi  , perciochc  cc- 
Toaai/b  fioro  fi  perliiadono  , che  gli  Europei  fiano  uomini  Copra  l’umanità , 
Bjùt  fuo  che  fiano  tutti  d’oro  , e che  fi  cibino  di  oro  . La  morte  corporale 
compagno  delli  Cuddetti  tirò  anche  feco  la  morte  Cpirituale  di  Monsù  Tomafo 
mcua©*0"  Bajar  compagno;  percioche  coftuiintefa quella uccifione  , temen- 
do anco  di  Ce  medefirao,  Ce  bene  dimorava  in  Ailefen  , fenza  volere 
Centire  la  noftra  predicazione,  miferabilmente  rinegò  la  Cede  di  Gicsù 
Crillo,  e fi  Ce  ce  feguace  dell’Alcorano  . Iddio  però  tra  tante  milerie 
ci  diede  quella  contolazione,  che  nell’ifteftb  tempo  Giovanni  di  Ci- 
pro di  nazione  Greco  eretico,  lafciata  l’erelìa  , e Io  Scifma  confefsò 
per  mezzo  del  P.  PreCetto  nollro  la  verità  della  fede  Cattolica  Roma- 
na , con  la  quale,  doppo  un  giorno.  Ce  ne  pafsò  al  Creatore  ; al  di  cui 
corpo  di  notte  lecretamente  noi  delfinio  conveniente  fepoltura . Ed  ec- 
coquanto  varj,  & imperferutabi li  tono i giudizi  di  Dio!  E con  quella  di- 
verfità  di  accidenti  arrivammo  alla  fine  dell’Anno  1705. 

Dì  nuovo  Nel  principio  dell’Anno  i7°&  di  nuovo  il  Rè  Sidielcon  procurò  con 

fono  ten.  tutti  i modi,  e promefleanco  di  cento  reali  perciafcheduno  di  Noi  ,con 
mi Jì  Fra-  minaccie  » con  perfuafive , econ  lettere  d’ indurci  ad* andare  Ceco  alla 
tiacciòva-  guerra;  Et  averebbe  anco  adoprata  la  forza , Ce  Ailefen  non  fofle  fiato 
Hmo  alla  patrocinato  da  un  tal  Sciech  Dris  fepolto  dentro  una  Cupola  rotonda  da 
fUfrrI*  tutti  quelli  Paefi  circonvicini  temuto,  e tenuto  per  un  gran  Santo.  Ed 
ecco  come  Iddio  ci  diffende  un’altra  volta  per  via  di  un*  uomo  dannato  . 
li  Rèdi  Finalmente  doppo  quali  un*  anno  di  contrailo  vedendoci  il  RèSidielcon 
Scnnar  di  fempre  più  fodi  nel  nollro  proponimento  , fi  portò  à Sennar , da  cui  for- 
ti uovo  è tìil  Rè  Baddè,  óc  attaccata  la  Zuffa , di  nuovo  quello  refiò  vittoriofo 
vincitore,  alli  30.  di  Giugno  1706.  Et  il  RèSidielcon  col  Sciech- Amec,  Scaltri  del 
fuo  fegui co  anno  abbandonata  l’ impre fa  , ritirandoli  à Scindi  • In  tut- 
to quello  tempo,  che  dimoriamo  in  Aidelfen , il  nollro  Letto  è fiato  il 
pavimento  della  Camera  ; la  noftra  Claufura  le  fue  mura  ( e ci  hà  fervi  - 
to  , e ci  ferve  più  tofio  di  carcere,  che  d’abitazione  ) il  nollro  Pane  è 
grano  macinato  con  due  pietre  amano,  e cotto  in  una  Padella  di  terra  , 
poichequivi  non  fono  ne  molino  , ne  forni  , ne  Settazio  ; & ora  non 
comparendo  grano  dalla  Nubi  a,  ci  conviene  mangiare  Pane  di  Melega 
rotta,  eMinefiradellamedema,  non  vi  effendo  altro  con  che  cibarli  . 
Patimenti  Quali  tutti  qui  fi  fiamo  ammalati , ora  però  io  fio  con  ottima  falute,  & 
«felli  Mi/*  Iddio  mi  afflile  con  fuoi  benigni  ajuti,  lenza  abbandonarmi  . In  breve 
bonari , e credo , ches’incaminaremo  verlo  Sennar,  già  che  il  Rè  Baddè  ci  chia- 
miti t^o1  ma  alla  fua  prefenza . Checofafia  percoli  intravedrei , non  fi  sà  : So 
vano  del-  bene,  che  quello  è un  Rè  crudele,  e fanguinario,  che  ogni  giorno  ta- 
u vita,  glia tefie à quello,  equello,  anche à Parenti,  &Àmici;  e quello  fu  il 
morivo  della  ribellione  accennata . 

Ciò  che  hò  deporto  in  poche  righe , averebbe  bifogno  di  gran  profittiti; 
ma  per  non  avereormai  più  carta  , ne  inchioftro di  nero  fumo,  hò  rifiret- 
to  il  racconto  in  quello  foglio.  Serellerò  vivo  non  mancarò  di  venire  à 
trovare  V.  P.  R-con  qualche  altro  carattere  : Se  poi  in  Sennar  farò  deca- 
pitato permane  di  quel  Rè  barbaro  ,à  rivederli  in  Paradifo,  di  cui  la  Di- 
vina mifericordiaci  faccia  ambidue  degni  .Non  altro  occorrendomi  y re- 
llocondargli  mille  cari  amplefiì  pregandola  riverire  per  mia  parrei!  M. 

R.  P.  Arcangelo , c R-  P.  Trovato  ( quali  farà  partecipi  di  quanto  in  que- 
lla mia 
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fta  mia  gli  ferivo)  Il  P.  Lettore  Cannone,  con  tutti  li  Amici,  e Padri, 
fratelli  di  cotefta  coltra  Provinzia 

Data  in  Ailefem  Paefe  del  Regno  de  Fungi  , il  primo  d’ottobre  , 
giorno  di  Venerdì  1706. 

D.  V.  P.  M.  R. 


Cordiolijfme , & %Affr^\onét\Jfìmo  in  Crifió  folio  , 
Fr.  Michiel  Pio  del  Zerbo  Secret. 
Miffion.  A poli.  d’Etiopia . 

À tergo 

Reverendo  Tadre  Tetro»  mio  Ofservandiffmo 
II  Padre  Salvatore  dal  Zerbo  Predicatore  Lettore 
Teologo  de  Min.  Oflcrv.  R iformati . 

Gran  Cairo 
Livorno. 

Genova  , Pavia 

Santa  Croce. 


Slamo  frà  tanto  all’ofcuro  di  quello  Ha  occorfo  doppo  la  lettera  f<v 
pradetta,  eli  attendono  con  anlietà  altri  auvifi  , dovendo  man- 
dar xalde  preci  al  Signore  acciò  riefeano  felici  , à finenfpanda  in  quel; 
le  parti  coli  remote  il  feme  dell’Evangelo,  eia  perfetta  cognizione  di 
Giesù  Grillo-  Quivi  però  non  farà  fuor  di  propolito  foggiongere  in  • 
epilogo  una  rillrecta , efedel  notizia  della  vita  Iaborìofa  , e dentata  9 
che  menano  li  Milionari  accennati  dell’Etiopia,  onde  lì  conofca,chc 
fenza  grandi  fudori,  & ellremo  patire  non  fi  può  coltivare  la  San- 
ta Fede.  . , # ..  . . 

Prima  deve  ricordarfi  chi  da  Dio  viene  chiamato  à un  tal  Apollo-  luto,  * 
lico  minillero  ^ oltre  l’efler  ben  pratico  della  Sacra  Scrittura , delli  quat-  ■»«*•  di 
troConcilj  Vniverfali,  delli  Santi  Padri  Orientali,  & IllorieEcclcliafli-  vnrere.die 
che)  di  quel  detto  di  S.  Paolo  à Timoteo:  Opertet  irreprebenfibilem  effe. 

Secondo  fine  crimine  effe  > e terzo  quello  ci  auvifa  il  noltro  Serafico  P.S.  /ioni  <f 
Francefco  nella  fua  Regola:  Confilo  vero , ut  fine  mites , pocifei  > mede.  Ethiopi*. 
fli , manfieti  y {y*  burnite s . Cat-  h 

Iodi  deve  Capere  , che  pane  di  grano,  poco,  ò niente  (e  ne  ritrova  , c**‘  ■ 
efe  pure  in  qualche  parte  ven’è  , quello  è male  condizionato  , cioè 
crudo,  infipido,  e molto  ma!  fatto;  ma  il  pane  ufuale  del  Paefe  è di  ' 

Grano  Turco,  e di  Miglio. 

Il  Vino  non  fi  trova  in  nefiun  conto  , folo  qualche  poco  per  dir 
Meda:  Vi  c bensì  qualche  poco  di  Vino  ai  Miele  , Bira  fatta  di  Gra- 
no Turco,  e rare  volte  qualche  poco d’Aquavita.  • 

Li  cibi  fono  ordinarijuìmi  all’ufanza  del  Paefe,  e però  malamente 
fi  vive.  . 

Pefce  non  fe  ne  trova , c fe  pure  in  qualche  parte  ve  n’è  qualche  po- 
co, egli  è cariflìmo.  * v 

Rifo 
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t Rifo  parimente  non  fi  trova  in  alcun  luogo.  Vi  fono  però  altri  Le- 
gumi, fé  bene  anco  di  quelli  in  alcune  Provinzie  non  fé  ne  trovano, 
ma  folo  Erbe  felvaggie. 

- Oglio  di  Oliva  non  vi  è;  L’u filale  è quello  di  Teme  di  Latuca  fal- 
vatica,  di  Lino,  e Senape.  .... 

F'utti  non  fe  ne  trovano  aflòlutamente , ne  tampoco  Tabacco  , e 
fe  à cafo  ve  ne  fofle,  non  fi  può  prendere  da  Miflionarj  Religiofiper 
effer  un  granfcandajo  a ppreflò quelle  Genti  . 

* Le  Cafe  fono  fatte  ordinariamente  tutte  all*  ufanza  de  noflri  Pa- 
gliari per  ripararli  dalle  continue  pioggie , che  vi  cadono  per  fei  Me- 
li quali  continui  , & in  altro  tempo  non  vi  mancano  molto  fpeflo. 

Il  Paefe  è calidiflimo  , confidente  frà  il  Tropico  Cancro  , è la 
Luna  equinoziale.  Li  Abitanti  communemente fono  aliai  delicati , e 
facilmente  fi  ammirano,efi  fcandaliza nodelli  Fora ft ieri  , e però  bifo- 
gna  vivere  , ecaminare  molto  circonlpetti  inogni  fua  azione. 

Le  fatiche  fono  grandi,  dovendoli  per  il  più  caminare  per  monti, 
e Colli  molto  afpri,  e malagevoli. 

Ma  fe  li  Miflionarj , armati  di  Santa  pacienza  , e di  zelo  vera- 
mente Serafico , oflervaranno  quel  tantoché  ficdettodi lopra,  paten- 
do volonticri,  e dando  buon’efempio  , raccorranno  gran  frutti  fpiri- 
*uali  ,c  s’adempirà  quel  detto  del  Salm..*  Et  biopia prdvtniet  manus  eius  Dito. 
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' Li  Brevi  con  li  quali  fu  fpedito  in  Etiopia  il  P, 
Giulèppe  Maria  di  Gierufàlemme 
fono  li  fèguenti. 

t • 

' llluflrì,  ac  Potentijjìmo  Regi  ^Etiopia. 

CLEMENS  PAPA  XI, 

/’  ' . . i . ^ 

LluflrisaC  potentijftme  Rex  Salutem  , ac  lumen  Di - 

njince  'Gratta . Omnipotenti  Dea,  qui  fons  eft , 0* 
origo  honorum  omnium  in  humilitate  cordis  noftri 
gratias  egimus  > uhi  liner as  Celfitudinis  tua  accepimus  à 
Diletto  Filio  Religioso  Viro  lofepho  a Ierufalem  Ordmis  Fra - 
trum  Minor um  S . Francaci  ftritlioris  Obfernjantia  , eodem- 
que  interprete  3 O*  multa  de  te  nobis  ingenti  cum  laude 
referente  , cogtio<~uimus  praclarum  defiderium , quod  fitrues  x 
ne  dum  ampleticndi  ueram  j ac  (ìnceram  cum  hac  Santi  a 
Romana  Ecclefìa  in  proftefftone  9 & cultu  Chriftiana  fidei 
unitatem  » fed  ad  eam  ineundam  induce  fidi  exemplo  ; zjr  au- 

tbori • 
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celebrem  , quia  bauSlam  ab  ipfis  pnmordiis  Ecclefia  Catho - 
He  a m njeritatem  fideliter  cufioai'vit  credere  Jane  par  e fi  , 
Ùeum  ipfum  Authorem  ubi  fuijfe  tam  falutaris  Confili j % 
ut  eo  per  te  alacri  ter  fuf ceffo  fluant  fuper  caput  tuum  cale- 
fiis  mifericordia  diritta . Moniris  itaque  Jupernis  obfequi 
nè  differas  > decet  emm  ut  quando  in  excelfo  terrena  digni- 
tari s folio  ccmfittutus  ad  multo s late  Pop ulos  tui  Nominis 
authorem proturiHi  conrverfis  in  Calum  oculis  ad  'ver am  at* 
que  manf  tram  felicitatem  afpires  . ' Frufira  'vero  tantum 
èonum  ajfequi  contender  ± nifi  Deo  piacere  fatagas  9 confen- 
tiendo  in  bis  qua  ad  ater nane  falutem  pertinent , cune  San* 
fi  a y .Apoftorica  ipftus  E cclefidy  qua  traditum  [ibi  ab 

eo  {vere  fidei  depofì tum'fide l iter  femper  fer<zrarvit , &*  fer - 
*vat  ì fuitque  antea  eftque  modo  y Ó4  erri  perpetuò  omnium 
per  orbene  Ecdefìarum r vera  3 Ó*  unica  Mater  y ac  Magi V 
Sira  \ Cutn  itaque  ' no f nutrir  quidem  meriris  no  Siris  > (ed 
Dei  ipfìus  ordtnatione  Regimen  ejufdem  Ecclefia  obtincamusy  . 
0*  ad  òbeundum  per  totum  Qbrifitamm  Orbem  Vni'verfalis 
Pafioris  Munus  rvocari  fimus  iiibenri  animo , .&*  omni  eba- 
ni at  e oompletimur  Celfitudmem  tuam  tam  probe  inclina- 
tane boriante s 3 obfecrantet  Te  per  Nomen  Domini  No- 

fi  ri  Iesi  CbriSHy  cufus  - n/ices  in  Terre  s gerimusy,  ut  inita, 
prafata  uni  tate , eaque  ad  tuas  Dirione  $ , oc  Regna , quam- 
ette  us  fierf  potfrh  > propagata  propere  r ad  falutem . Curare  aU- 
tene  potijsimum  debes  > ut  fubditi  tui  documenti s fidai  C bri- 
fi  tana  re  SÌ  è inftituantur  > ut  qua  aut  per  longam  arinorum 
feriem  de  primcva  n/èritate  ime.  cxciderint  > aut  per  qua- 
lunque rerum  rùùijfitùcrinc*  ad'verf usaam, indugia  fuer 


omni  errore  ac  untatene  y O4  receptas, 

hac  rveritatis  Cathedra  intelligentiam  redpcantur  • Quod  ut 
feliciter  cum  Dei  opepcrfici  poffity  iter  uni  ffiuc  mitrimus  cune 
nonnullis  focijs  prafatum  Rehgiofum  Virum  lofepbum  oh  fin- 
gularem  integritatem  y ac  pietatem  nobis  admodum  gratum  » 
atque  probatum  qui  quidem  omnes  incendi  %elo  honoris  Dei 
pr  0 1 note  terrena  queque  à fe  abdicar unt  5 optimè  au- 
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ttm  in  Praceptis  Evangelica  Dottrina  ver  fati  fatagent  P<£ 
patos  ijìos  erudire  ea  levitate»  atque  manfuetudine , quapu- 
blicarum  rerum  ordinem  » oc  ftatum  nullo  modo  perturbare 
pofifit.  Gratififimum  propterea  nobis  erit , fi  eundem  lofcpbum  _ 
velati  ablegatum  Nojìrum  » aliofque  ejus  Socios  non  fua  » 
fed  qua  Iefu  Cbrifit  funt  quarentes  » nullique  lucro , prattr- 
quam  Animar um  inhiantet  benigne  exceperis  tamquam  eos 
quos  S ucce  [fior  Principi*  Apoftolorum  Caput  Ecclefia,  0*0 bri* 
fti  Vicarius  ittuc  mifit  ad  affcrendum  tibiì  oc  Regno  tuo  S fi* 
rituale  bonum  » <2*  ad  detergendam  omnem  macai  am  menti*, 
bus  hominum  fortaffe  infiperjam  , qua  in  ipfis  tandorem  fi  dei 
inficere  quoQuomodo  potuerit  • Ut  autem  altquale  pigna*,  amo* 
ris  noftrl  ad  te  perveniat  nonnulla  mantecala  fi ape  menerà* 
to  lofepho  tradì  dima  $ quorum  quadam  ad  tuendam  aùt  repa* 
randam  corporis  incolumitatem  valdè  proficua  dijudkan - 
tur  » oc  pretiofia  babentur  ; ut  intelligas  nos  * dim  cordi 
imprimi*  habemus  fpiritualem  tua  Anima  fai  ut  em9  qua  pro- 
feto longe  maximi  momenti  efi  » temporali  etiam  rationem 
balere  j quedam  vero  raritate  , Ì2*  induttria  potius  operi*  f 
quam  fiuo  pratio  afii manda  y qua  noflro  Nomine  a te  defe - 
remar  . Deum  interim  enixè  precari  non  omittemus  > ut  ti? 
bi  fit  liberalis  fui  luminis  Per  quod  ad  perfettam  Catboli* 
ca  ventati*  agnitionem  Ipfe  devenias  y oc  tecum  eot  qui 
tibi  j uh  funt  in  Gremium  Amantififima  Matris  Ecclcfia  de- 


- Datum  Roma  apud  S.  Petrum  fub  Armalo  Pifcatoris  dia 
Ottava  Marni  1704.  Pontificata*  Nofiri  Anno  Quarto  * 


ducasy  12*  Lcljttuatnem  tuam  am  tat*m  » v y- 

fe  prcoptamus  0*  * <. 
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Altro  Breve  di  Papa  Clemente  XI,  in,  virtù  del  quale  il 
P.  Giofeppe  di  Gierufilemme  viene  inftituico 
’ \ PuòlicoNotaro  nell’Etiopia,  quando,  l’oc- 

caùone  accadeflè  , e fòlle  in  fervi* 

. * zio  della  Cattolica  Fede, 

C L E M E N S PAPA  XI. 


» l ** 


■\  D futuram  rei  me  mori  am  • Ut  Chrifiiana  Re* 
ligio*  òr  Catholica  Fides  in  Regnis  AEt iopia  > 
Fungi 3 Achmin  y òr  in  foto  ÀEgipto  fuperi ori  y ac 
InfuU  Zocotra*  iiiiufque  adiacentibus  Prwinctis  facilini  pre- 
moderi  pojjitex  mi  untiti  Nobis  Paftoralis  Officij  debito  pre- 
cidere * oc  proinde  diteci um  filium  lofephnm  a Hierufalem 
fratrem  exprejsèprofeffum  OrdinisMiìiorum  S.FranciJci  de 
Obfer^uantia  Reformatorum  nuncupatorum  deprafenti  Profe- 
ti urn  Mtffionum  in  illi sparti  bus  a Sede  Apofiolica  deputatum  % 
ejufque  nunc , ÒVprotampore  exiflentem  Vice profeti urne arun- 
dem  Mtffionum  quibufdam  odia  opportuna  facpltatibus  com - 
munirò  dente sy  de  nonnullorum  Venerabilium  Fratrum  noflro- 
rum  S,  R.  E . Cardinalium  negotiis  propaganda-  Fi  dei  Prapofi - 
forum  confili oy  eidem  lofepbo  Profitto*  ejufque  nunc  , òr  prò  , 
tempore  exifienti  Vice  Prefetto  Mtffionum  bujufmodi  quo* 
feumque  affus  > qui  ejufdem  Chrifiiana  Religioni s Catholica- 
que  Videi  propagationem  in  parttbus  pradmis  quomodohbet 
xoncernere  potuerunt  > feti  quorum  notitiam  ad  diti  am  Se- 
derne fi^ve  ad  eorundem  Cardinalium  Congregatane  m deferri 
ixpediens  ^vifum  fuerity  in  duorum  Teftium  Chrifiianornm 
prafentia  recipiendi  > òr  de  illis  fcfcrogandiy  ac  defuper  attefia - 
tiones  necejfariasyòr  opportunas  faciendi  * Apofiolica  aulì  or  ita - 
tey  tenore  prafentiumyfacultatem  concedimus  y òr  ìmpartimur  ; 
At  cum  fupr aditi o lofepbo  Pr afe  ti o 3 ejufque  nunc  > òr  prò 
tempore  exi  dente  Vice  Pr  afelio*  ut  licei  ditti  Ordims  profef- 
forts  e stilane , nihilominus  atius  bujufmodi  recipcre  , òrde 
v.  : A a z ti"* 
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iUis  fife  rogarti  attefiationefique  frafatas  facete  libere , &* 
ileite  po flint  3 C7*  <zraleant  , C>*  qtuhbct  eorum  fofifit , e>*  . 
rvaleat  y au&oritate  > O*  tenore  in  fra  fatis  difpenfamus  . Ab# 
obftantibus  Confi  ituttonibus  y &*  Ordimùombus  Apofiolicis  , 
necnon  Ordtnis  pr te  fati  etiam  ] tiramento  confir  mattone  Apo- 
fiolica  y nuel  quutnjis  firmi  tate  alia  reber  atis  fiat  ut  is  > O*  con - 
fitte  tucani  buf  y caterifiquc  contraria  quibuficumque . 

Datum  Roma  aptid  S.  Petrum  jub  Annido  Pificatoris  Die 
26,  Aprili*  1704.  Pontificio  fin  Anno  IV \ • v< 

V . . - ' ' ' ; ; Fr.  Oliverius. 
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M^Agnam  fané  in  Limino  gauàcndi  materiam  mibi , {jh  S. Congregarmi  di , 
Propaganda  fide  pr*buerunt  3 f«m  bumanijfim*  li  ter  a Maie fiati  s ture, 
ad  me  datar  die  f.  lanuarij  1702.  fura  «4  , pr*claris  animi  tui  fenfibus 

, Pjofcpbus  Hierofolimitanus  Ord. Min. Striti .Obfer.S.  Francifci  *Ab legatus  tuuifusi 
nobis  , ac  luculenter  aperuit . Sicuri  enim  prò  OJficii  noflri  ratione  in  id  unum 
éncumbìrmts 3 ut  Verte  Religioni s cultus  , è quo  pendei  eterna  falus  animar  una 
pr*tiofij]ìmo  Salvatore  noflri  Sanguine  r e demp  tararti , ubìque  gtntium  quam  ma. 
ximò  propage  tur , ita  nobis  nibtl  profettò  lastius  , & jucundius  uccidere  poterà 
rat  , quarti  intelligere  d Maialiate  tua  in  ampliamo  iflo  terrarum  tratta  tu* 
ditioni  f abietto  benignò  foveri  Cat  balie  am  fidem  , (9»  altro  Expeti , ut  Operarii 
ad  eam  iflbic  promovendam  idonei  ab  ^Apoflolica  Sede  mittantur  . Qua  in  reta - • 
metfi  prò  esplorato  babeamus  nullam  aliam  laude m , aut  gratiam  animo  Ture 
Magnitudini  effe  propofìtam  \ pr*ter  eam  , quam  apud  Deum  uberrtmam  tibi 
Comparai  3 non  pojfumus  tamen  devoto  noftro  erga  te  fludio  temperare  9 quia 
, puleberrimum  hoc  facinus  , (pn  certe  ad  memoriam  poderitatis  iturum  3 Maie- 
flati  tu*  amari tiflìm * gratulemur  . Immortale s deinde  Omnipotenti  Leo  grafia % 
’agimui  , quod  fuper  tot  tamque  à nobis  difiunttaj  Nationes  à Veritatis  Semita 
aberrante s , benignus  ejfuderit  mifericordias  fuas  3 fufeitato  fibi  Rege  Fideli  j 
. qui  ut  quondam  Iofias  Rex  in  tege  Ve t eri  3 divinitus  difettai  in  poenitentiam 
gentil  3 auferet  ut  fpcramus  3 abominationes  impietosii  de  unrverfis  finibus  IQ~ 
gni  fui  , (p  in  diebus  peccatorum  corroborabit  pietatem  . Etfi  autem  minimi 
dubitamus  , quin  àtaieflas  Tua  ubi  probi  ìnflrutta  Juerit  3 gloricfum  ctcteris 
exemplum  fit  pr abituro  j nibilominus  de  eterna  fallite  tua  Jolliciti  3 Te  velie, 
menter  in  Domino  bortamur  , {3*  obfecramus  , ut  egregìum  confilium  prò  fit  cn  . 
d*  Cat  balie*  veritatis  , teque  reconciliandi  Roman*  Ecclejt*  3 omnium  E cele. 
Jìarum  "Principi  3 oc  ìdagiflr^  3 quò  nibil  erit  in  Imperii  tui  monumenti s iUu. 
flrius  3 prompto  , flrenuoque  animo  exequaris  3 ubi  enim  ntgotivm  *tern * fa. 
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lutti  agita*  , quò  ntbil  bottini  petius  , aut  gravita  uccidere  potefi  , omncm  fi- 
medio  cuntfationem  tolendam  , bumana  omnia  poti  babenda  offe  , nrwo  »<m  t?/.  , 
dee  . J yliqua  Majefias  tua  abundò  cogvofcet  ab  -Ablegato  Tuo  y qucm  pluries 
. , afiisquc  de  rebus  differente tn  audivimus  : lyt  f'irum  fané  novtmur  y ea 

vinate  3 ac  pie  tate  preditum  > quibus  I^egiam  benevolcntiam  fibi  meritò  corri-* 
paravit . Porrò  quecunque  adiumenta  ad  preclaro!  conatus  tuos  iuvandos  , (y* 
benedicente  Domino  perficiendos  * vel  à Sacra  Congregatione  , vei  etiam  ab 
sApofiolka  Sede  poterunt  proficifci  , e a omnia  tibi  potei  ampliffi me  polliceri . 
Cum  Sanili ffimus  Dominai  ’Hyfier  prò  commifia  fibi  omnium  Ecclefiarum  folli • 
citudine  y juxtà  s (y*  tingi  pofitas  Trattine!  eodem  paterna  charitatis  Seri  fu 
complcftatur  , (y*  foveat  , nibilque  profeilò  antiquius  in  vobis  babeat  quant  ut 
ab  univerfa  , que  fub  Cffio  efi  y ex  ornai  tribù  , lingua  , (y*  populo  3 
riattine  gentium  multitudine  glorificetur  nomea  Domini  lefu-Cbrifii . 
ceteris  omnibus , wmJ/o  magie  cupit  ab  illufiri  jEtbiopum  gente  prefi  ari  % que 
non  ut  pleraque  altèe  remotiores  3 ferini  Deum  agnovit  , ftd  precipuo  fané  DL 
vinte  Clementine  munere  inter  ipfa  mfcentis  Ecckfie  primordia  mcruit  Còri - 
fi  tana  Sacra  fufeipere  3 adeoque  -Apoftolice  plantationis  germen  3 & efi  y {y>> 
pure  optimo  predicai ur  , cuius  quidem  fplcndide  appellationis  honorem  non  alias 
re H è tueri  pofsc  manifefium  efi  > quam  fi  C briflianam  Rtligionem  , d y eteri 
mali  ti  e fermento  , hoc  efi  ab  efiufij  erroribus  expur gat  am  3 riti  ,3  fanèiique 
tolat  , camque  confidate r juxta  Ramane  Ecclefie  fenfum  projìteatUr  . Ceterum 
San&iffimus  Pater  *AEtbiopes  *Adolef contalo  s ad  Drbem  addufto s ab  *Ablega- 
■ to  tuo  /iugulari  benignitate  amplexus  efi  , (y>  mox  in  Ponti  fi  ciò  Collegio,  dr 
Fide  propaganda  collocato s , bone  fili  moribus  3 liberalìbus  Difciplinit  ^fiacri fi  . 
que  liner  ti  , {y*  ritibus  i pr  abate  fidei  3 fan  delirine  vitti  y diligenter  infirui , 
ac  erudir i precepit , ut  pofiquam3  abfolutis  ftudiis  3 ad  patria s orai  reverjt 
fuerint  y populares  fuos  Ortbodoxam  veritatom  decere  3iifque Evangelicum pattern 
frangere  3 Ecclefie  Sacramenta  adminifirare  3 & reliqua  Spirituaiia  prefidia  y 
quibus  animarum  falus  in  tute  ponitur  y exbibere  cum  frulla  poffir.t  . filano 
etiam  preclaram  , Sanftitas  fua  in  tue  gtntis gratiam  nuperrimè  fecit  , quoiEc - 
clefiam  S.  Stepbani  Vrotomartyris  à Summis  Vonfificibui  , una  cum  Hofpitio 
contiguo  Etbiopice  Trattini  ohm  in  *Otbe  concefiam  pittate  , ac  munificentia  fe  , 
digna  y repar avit  , ornavitque  y ac  inftper  cogitai  de  eodem  Hofpitio  primo 
quoque  tempore  amplificando  y oc  decenter  exomando  y ut  Etbiopes  , quos  ino- 
pe fi  c rum  vel  Religioni s amor  , vel  Sacre  Congrcgationis  fiudium  ad  Zlibem 
' impelerà  commcdienbus  bic  e dibus  , ac  debiti s humanitatti  officiti  excipiantur  % 
que  omnia  ideo  Maiefiati  tue  fignificanda  putavimus  y ut  inde  Pontificie  erga 
tuos  Subditos  charitatis  magnitudinem  valeas  etcifiimard3  ego  vero  3 quem  Maio - 
fias  Tua  % tot  , tamque  illufiribus  honoris  3 (yr>  benevolentie  fignificattitiibus 
dtcor avit  f maximas  animi  perenna  ipfi  ago  gratia's  3 etiam  rtlaxurus  , quatti s 
accqfiones  mibi  jugiter  optande  fe  obtulerint  Majefiati  Tue  y ac  AEtiopti e gen- 
ti inftrviendi  ; quam  etfi  peculiari  femper  aritoris  3 ac  efiimationis  fenfu  fuerim 
projecutus  y nunc  cum  maximè  priftine  me  e erga  ipfam  voluntati  ingens  ac  cef- 
fo falla  efi  , cy  quò  Sua  SanBitas  eiufdem  preclare  tfationis , fimulque  Etbio- 
,picarum  Miffitnum  , ac  idi f fonar i or um  ProteBorem  apud  Sanlìam  Sedem  me 
benignò  conftituit  . Ceterum  Patri  bfcpbo  -dblegato  Tuo  exigua  quedim  mu- 
nufcula  tradidi  , meo  nomine  exhibenda  Majefiati . Tue  , quam  demifsè  ro- 
go * ut  ea  que  Regio  animo  ivfita  efi  , humanirate  3 illam  excipere  digne - 
1 tur  j velitque  in  eis  efi:  Bum  potius  3 ac  devoticnem  ifierentis  penfare  , quam 
pratium  . interim  Maiefiati  tue,  leta  jauftaque  .omnia  cum  affidati  celefiis 
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grati a incrementi  , i Ve*  auguror  % ciufjue  manus  in  ebfeqtùj  argunmtuM 
àumiUimè  dcofcu!or<  . .• 

. Altri  Brevi  « e Lettere  Apofloltclie  (pettami  alla  fudetra  Miffio- 
ne  * e Milionari  d’Etiopia  * de  aiPlnftituzione  di  Protettore  della 
medema  nella  rerfona  deirEminentiffimo  Cardinale  Sagripanti  , 
per  non  portar  di  foverchio  % tedio  al  Lettore  qui  fi  tralasciano  % 
e folo  mi  porto  à narrare  » per  Coronide  della  prefente  materia  » 
(oltre  le  gran  con  verdoni  fatte  nella  Ruftia  » pochi  anni  fono  , dalli 
Padri  Riformati  Milfionarj  in  quelle  Province  ) le  notizie  perve- 
nute con  lettere  del  Padre  Giovanni  Konig  delta  Compagnia  di 
Giesù  » date  in  Bavaria  di  Portogallo  lotto  li  3.  di  Gennaro  **$3.  dei 
ieguence  tenore* 

Acanti  due  Mefi  in  quefii  Regni  è morta  il  celcbratijfi- 
ma  y overo  Apofiolo  , e Mijfionarto  Evangelico  il  Pa- 
dre Antonio  de  Chagos  * ò de  Vulneribut  Chrifii  Spa- 
Fr.Aatonio.  gnuolo  y Uomo  del  tutto  ammirabile  y Religiofo  Riforma- 
taci to  di  S.  Vrancefco  , il  quale  predicando  per  tutti  li  Re- 
SP*  Portogallo  opero  tali  effetti  > e miracoli  *-  che  di 
dcii’Evan*  ' commun  parere  y fi  dice  * e fi  crede  > che  nè  Sant* Anto - 
PoncgìdL  trio  di  Padoa  nell  Italia*  nè  S*  Vincent*  in  Spagna  gli 
abbia  fatti  maggiori  nella  converfione  dell' anime  • Mara- 
vigliofi  fono  iteHimonjy  ejfempj  di  queffacofa*  An- 
\ dava  con  fei  Compagni  per  le  Terre  infognando  2 tutti  la 
firada  della  ver  ita  , come  ne  fanno  tefiimonio  i noftri  * che 
molti  Rufiici  y e perfone  rotgc  fuper avano  molti  Religiofi 
nel  modo  di  meditare  y e quando  nelle  Prediche  dovea  far 

* . menatone  de  nofiri  Gitfuiti  li  chia?nava  fuoi  Maefiri 

* * ."«*  * 1 *,  * • * • • , 

1 Tutti  quelli  fon  fratti  > che  partorifee  anco  al  giorno  d’oggi  per 
tutto  1*U ni verfo  la  Religione  del  Gran  Patriarca  Serafico  in  fervigio 
di  Dio  9 e di  Santa  Chicfc 


Ed’ ecco  mio  Devoto  Lettore  in  picciol  Tela  rottamente  abbotta- 
te parte  delle  fatiche  , e fudori , del  fangue  fparfo  > e vita  lalciata  da 
Frati  Minori  Offervanti  * e Riformati  peramore  di  Grillo  » perone* 
della  Chiefa  , e per  zete  della  Cattolica  Fede  . Chi  brama  vedere  con 
maggior  ampiezza  le  azioni  più  gloriole  , le  fatiche  più  rilevanti  » eli 
fudori  più  copiofi  , ch’intra  prefero,  foftennero  , e fparfero  «non  folo 
i Religiofi  OlTenranti  t e Riformati  fuddetti , ma  tutti  li  Figli  delli 
tré  Ordini  infuturi  dal  Serafico  Patriarca  S.  Francesco  per  le  4.  Partì  del 
Mondo  • legga  gl»  Annali  del  P.Uvadingo,  leCronichedell'Ordine,  il 
Gonzaga } Pilano*  Arturo , & altriiC  de  moderni  li  primi  fei  Tomi  dell* 
Orbe  Serafico  dei  P.  Guhematis  3 Se  il  Mcaelogio  Francefcano 
„ ' oltre 
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oltre  il  Leggendario  dei  P,  Mazzara  , che  refterà  fopramodo  maravi- 
ghato  , & edificato  • Che  fe  poi  per  Coronide  aggiunger  volerti  li  far# 
u egreggjdelle  Amazzoni  Franceicaoe  » che  fparlero  il  Sangue  per  la 
Fede  di  Crirto  » che  fi  numerano  intorno  à cento  , troppo  lungo  fe- 
rri à chi  brama  la  hrevicà  . E perche  il  voler  profeguire  in  maceria  fi 
vafta  , farebbe  altrefi  un  voler  perderli  i bella  porta  nel  Pelago  in- 
varcabile del  razioni  Eroiche  , e mirabilirtime  de  Franceicani,  Rifor- 
mati , ed’Ortervanti , par  mi  con  ragione  d*  efler  giunto  al  Noe  pku 
ultra  dì  tante  lor  glorie  . Onde  volgendo  la  Prorade!  mio  feri  vere  ad* 
altre  Stelle  , parto  alle  fulgide  Lumiere  d’altri  Eroi  Serafici  detti  Con- 
ventuali > altri  Capuzini , ed*  altri  del  Terz*  Ordine  Clau Arale  Italia- 
ni con  V intiera  notizia  di  tutte  le  lor  Provinzie  , Conventi  , e nu- 
mero de*  Frati  , eh’  in  erti  dimorano  ; ed  incominciando  da  Conven- 
tuali i , feguendo  il  computo  fatto  dal  P.  Maeftro  Giovanni  Franchi- 
ni da  Modena  nel  Libro  da  lui  stampato  P anno  i<$8*.  col  Titolo  .*> 
Status  Helifieuif  Fraacifcatuc  ÈL'norum  ConvtntutUem  , è della 
che  fiegue  • 


CAPITOL  o viri. 


Stato  preferite  de  Padri  Min . Conventuali  > con  le  Proviti* 
zje  3 e Conventi  di  e fi  $ Numero  de  Frati  , che  in  . 
quelli  s attro  v ano  , e Serie  dei  lor  Generali  dal* 

_ la  Divifione  dell  Or  dine  fino  al  tempo  preferite ♦ 


NOn  creda  ehi  hà letto  finora  , che  divifofi  l'Ordine  trance fca no  in  fr  . 
Oflervanti  e Conventuali,  fiafi  con  gli  Òrterraoti  POflcmoza,  e la 
% virtù  partita, e tra  la Convcntualiti, Sapienza» e Santità  non  al-  santità* 
borghi  ; perche  fe  parliamo  in  primo  luogo  della  Santità  di  queft’  Ordine , c°or*- 
nellaChiefadeSS  Apoftoli  di  Roma,doverifiede  il  loro  Generale,  la  pie- 
tà  de  Romani  appefe  voti  al  Sepolcro  di  Fra  Filippo  da  Ravenna  , e 
Bartolomeo  d'Amberga  del  Palatinato  Superiore  Ih  acclamato  per 
gran  Servo  di  Dio  dalla  Città  di  Napoli  , dove  morto  1*  anno  itfa-t* 
fonorono  le  Campane  da  fe  ftefle  miracolofamente  . Con  parirti  ma 
di  bontà  lafciò  quella  Valle  dopiamo  Francefco  Angelo  Batilocchlda 
Carte!  S.  Angelo  l’anno  1644.  e Gieronimo  Palantieri  da  Cartel  Bo- 
lognefe  , di  cui  fi  fono  formati  i procedi  intorno  alla  fua  Vita  » vil- 
le , e mori  con  filma  di  gran  Santo  l’anno  i*«p-  Fri  Stefano  da  Sa-  • • > 
vona  Laico  di  profeffione  , morto  in  Palermo  nel  16 rr.  Iafqiò  moti- 
vo à porteti  di  Far  iftanza  in  Roma  , acciò  fi  formaflè  pure  procedo 
della  fua  {anta  vita  i Cosi  Maeftro  Bonaventura  Pontieri  daCarpen- 
zano  in  Calabria  » che  fù  Procurator  Generale  del  fuo  Ordine  » in 
Roma  fu  venerato  » e tenuto  in  ftima  di  grand*  amico  di  Dio  » Ni 
dilli  mile  fà  il  concetto  di  Tomafo  Pola  da  Cagliari  illurtre  per  mira- 
coli appretto  il  Popolo  di  Napoli  » e di  Sardegna  * e di  Gabriel. Ru- 
feoni  da  Caravaggio  , commendato  con  lodi  dell’  iftertò  Vicario  di 
Crirto  Innocenzo  XI.  A quelli  s’ accopiarono  nella  Santità  di  vita 
. ' Aleffan-  . 


. »■>  • 
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Aleflandro  Mimo  da  Fofcano  , Aleflandro  Gigli  da  Monte 
no  ..  Mae  (Irò  Tinello  da  Monte  Alcino  , M.  Antonio;  da  5.  Mauro  * 
M.  Franeeleo  Montagnanada  Moracello  , M.  Domenico  da  Muro  * 
Bartolomeo  Scellini  da  Meleto  , Gioì  Battifta  Lucarei  h da  Mondai^ 
no  * Innocenzo  Saraceni  da  Monte  Curchio  , e Gio:  Battuta  Bona- 
nome  da  Venezia  , il  quale  fò  Inftitutore  nel  Convento  detto  laCa' 
f^atìde .netta  (ut  Patria  , delle  Suore  de!  Terz  Ordine  fotto  11  ti- 
tolo del^  Immacolata  Concezione  : Tutti  quelli  furono  venerati  , e 
tenuti* tanto  in  vita  , quanto  in  morte  , da  loro  Concittadini  in  gran 
concetto  di  virtù  , e di  Servi  molto  cari  all  A attimo  . Non  farò  poi 
menzione* di; Gio:  Francefco  G inetti  d*  Augnila  Pretoria,  il  di  cui 
Corpo  anche  infepolto  , volle  il  Signore  Uiuftrare  cò  miracoli  ; ne  dt 
Fri  Stefano  Polaco  appretto  il  Fiume  R ab  fatto  morire  per  Cnfto; 
Nè  menò  dr  Frat’Angelo  da  Fiera  laico  , & a tri  molti , le  azioni  de 
quali  > é virtù  miracolofe  fperiamo  pretto  veder  pubhcate  alla  luce 
totto  titolo  : d IV, tede  Servi  d'US’gnor'  fioriti  i trdFwcefcnw  Conyentuoh 
nel  Secolo  corrente  . Come  ce  lo  promette  il  P.  M.  Vincenzo  Corone!- 
li  Cofmografo  della  Serenittima  Republica  di  Venezia  nelle  addizioni 
al  fuo  Albero  Serafico  efpofto  io  ampio  foglio  con  figure  di  Rame  , 
dal  quale  anco  abbiado  càvàto quello  picciol  nfteetto-  Aggiungo  ben- 
sì albi  fuddetti  la  (anta  memoria  del  gran  Servo  di  Dipi  a dre Giu fep- 
rei# Copertine)  . che  morìinOfimo  l’anno;i«».  ilh  il.  di  Settem» 
iTeT  del  quale  elle  fido  mólto"  avanzata  la  Caufa  in  Sacra  Ruota  , 
pretto  fperiamo  divederlo  aggregato  frà  Bèati. 

Socemi  Se  poi  parliamo  della,  dottrina  , e virtù  > Fra  Trebanzio  Pienoefe  « 
in^rper  che  alPcmincDza  delle  lettere  la  candidezza  de  cottami  accomtHuno  , 
lettere, & r eran  Teologo  , ■ fervóròfo  Predicatore  , e pafso  m opinióne  di uo- 
dominsdc  &Santo  . Giulio  da  Monte  Filatranó  , che  nella  Sapienza  à Ro- 
mdm\:  Sa  lette  venti  anni  * fatto  Vefcovo  di  S.  Agata  con  grande cdificaziO^ 

” ne  de*  popoli  .volò  ad*  eterno  ripofo  . Cornelio  Muffi  Nobile  Fiacco- 
» ’ : tino  Vefcovo  di;  Berci  noro  , e di  Bicorno  , chiamato  il  Principe  de 

V ■*  • Predicatori , -fece  una  vita  tanto  ritirata  , ed'aufteia , che  vive  la  fa- 
' *r  ma  trà  quei  Prelati , quali  non  fi  lafciano  affascinare  da  gli  agi,  e cor-* 
Ampere  dall’ambizione .<  Pietro  Rodolfo  da  Tofognano .altresì emi- 
nentittimo  Predicatore  , e Lettore  dello  Studio  di  Padoa  «fatto  Ve- 
dovo di  Sinigaglia  > portò  nome  d un  zelante  Prelato1,  e di  otteivan- 
tiffimo  Relipofo/EcU  griffe  lei Stona  dell»  «*• 


l’ altro  accreditati,  ed’ appreuo  uè  ior  incanì  ni , ca  wiou  yu- 
iio  Rnmana  Ed’  ecco  come  fiorifce  quefta  Religione  . AI  Concilio 

«uali  jjj  Trento  fi  trovarobe» 

Concilio  ?!  * j:  Palermo  ; Giulio  Magnani  Piacentino  Vefcovo  di  Calvi  : 
di  Trento.  Motti  : li  Generali  Bonaventura . Pio  da  Coftaciaro  * flc 

A ntomo  óc  Sapienti  d’Augufta  Pretoria  . con  tanti  Teologi  fino  al: 
««mero  di  ventidue  la  ferie  de  quali  poneremo  à fuo  lupgo  . In  que. 
Sa  riaa  fu  Filippo  Gefualdi  , nomo  di  altrettanta  dottrina  , e lpiri- 
ro  il  quale  tra  Conventuali  ottervò  molto  bene  i precetti  della  fua, 
rpoola  & regolò  ottimamente  , doppo  aver  Ietto  30  anni  nello  Stu- 
dio di  Padoa*  cucto  l'Ordine  fuo  ; fiuto  Generale , da  Clemente  V 1 1 1 ..  {«. 

onorato 


Digitized  by  Google 


Itterico  Parte  Prima . 19$ 

onorato  di  Mitra»  ma  da  gli  onori  non  fi  Iafciò  mutarla  mente*  ne 
affafcinato  da  gli  agi  mutò  il  tenore  di  vita  Clauftrale  » ne  alterò  il 
concerto  de  Religioni  Tuoi  tratti . Coftantino  Bargellini  Nobile  Bolo* 
gncle  trà  Conventuali  allevato,  ebbe  i Vefcovari  di  Rieti , e di  Fo- 
ligno in  premio  delle  fue  molte  virtù  . Felice  Centini  Vefcovo  di 
Meleto,  e Macerata  onorò  il  bigio  Manto,  e con  l' Offro  del  meri- 
to , e con  la  Porpora  di  Cardinale.  La  Beffa  forte  fcorfe  prima  di 
lui , portato  dalla  foia  virtù,  Coftanzo  Boccafoco  da  Sarnano,  co-  Cucinai» 
fpicuo  per  i coftumi  , e per  la  dottrina  Illuftriffìmo,  & à dìnoftri,  Co 
il  SantiflGmo  Padre  Innocenzio  XI.  efalrò  il  gran  Maeftro  Lorenzo  **““• 
Bra  acati  di  Lauria  all'onore  della  ftefla  Sacra  Porpora  l'anno  168 r. 
e fe  ben  mutò  fiato,  non  cangiò  però  il  corfo  alle  lue  applicazioni  , 
perche  anco  Cardinale  ci  hà  latto  godere  nelle  fiampe  li  frutti  eru- 
diti del  fuo  nobil  ingegno  . Ottaviano  da  Ravena  doppo  haver  Ietto 
40.  anni  in  Padova  Sacra  Teologia , fu  da  Clemente  Vili,  à Bolo- 
gna mandato  per  illuftrare  con  la  fua  dottrina  , ed’efcmplarità  de 
coftumi , quella  Univerfità  . Cefare  Lippi  da  Imola  Teologo  di 
Paolo  V.  fi  guadagnò  il  Vefcovaco  della  Cava  con  mettere  à ripen- 
taglio  la  vita  per  onore  di  S Chiefa.  Quanti  infigni  Maeftri,  quan- 
ti Predicatori  nominatiftimi  fiano  ufciti  da  Collegi  de  Conventua- 
li , quanti  volumi  in  ogni  force  di  erudizione  fi  ammirino  manda- 
ti da  efli  alla  luce,  può  vederli,  da  chi  nè  folle  curiolo  , nel  Libro 
intitolato:  Bibliofopbia , e memorii  letterarie  de  fcrittori  [Conventuali  del  ci- 
tato P.  Maeftro  Franchini  da  Modena  ftampato  l’anno  dove  fc 
ne  contano  da  trecento,  e cinquanta. 

Il  Collegio  di  S.  Bonaventura  in  Roma  è un  Seminario  d’uomini  Ceifcfgio 
eccellenti  d'ogni  Nazione  fondato  dalla  felice  memoria  di  Sifto  V.  da  * *Bonj- 
dove  venne  fuori  quel  gran  Moftro  di  Sapienza  , parlo  di  Bartolo- 
meo  Maftrio,  che  poi  fece  ftupire  tutto  il  Mondo  Teologico  con  i dacoda^- 
fuoi  libri.  Due  limili  Collegi  hanno  in  Praga,  & in  Vienna  , que-ftoVJ 
fti  Padri:  dove  allevano  foggetti  da  fronteggiar  l'Erefia  . Quello  di 
Vienna  fu  erretto  dal P.  Maeftro  Fr. Cornelio  Aragona  Sanfeverini  da 
Piacenza , illuftrilfimo  per  gli  fplendori  del  Sangue , e per  gli  orna- 
menti delle  virtù  . Lederò  in  Praga  con  gran  frutto  per  le  Provin- 
zie  di  Germania , Francefco  Antonio  da  S.  Severino  , Bonaventura 
Merenda  Palermitano  , Michiele  Mandila  da  Trapani  , Giacomo 
Fabretti  da  Ravenna , Filippo  Salerni  d’Alcarà  , ed’altri  : Indegno-  • 
rono  in  Vienna  con  pari  onore  , Ottaviano  da  Ravenna  , Marco 
da  Modena,  Nicolò.  Laurimichi  Polacco,  Francefco  Amicoccio,  e 
Lucio  Zuccardi  . Coli  pure  in  Gratz  con  non  didìmile  merto, 

Tiberio  da  Mone  Nuovo  , Bonaventura  da  Monte  Giorgio  , Gu- 
glielmo da  Bologna  , Marco  da  Cilla  , Gio:  Tomafo  da  Bologna 
con  altri  molti . Il  Generale  Felice  da  Monte  Rotondo  illuftrò  1* 
Univerfità  di  Padova  per  molti  anni  con  la  lettura  di  publico  Dot- .. 
tore , e decorò  il  mon  Jo  Iitterario  con  le  fue  Opere . Predicarono  , e 
lederò,  in  Colonia  Gio:  Angelo,  Gio^Vallendorph,  & Pietro  Pu- 
teano  Predicatore  , e Consiglierò  dell’  Imperatore  Rodolfo  . Frut- 
tificò nella  Vigna  del  Signore  l'Evangelico  grano  feminato  in  Boe- 
mia da  Maeftro  Paolo  da  Praga  ; e gran  Predicatori  furono  in  Ger- 
ma  nia  Barnaba  d’Opazio  , Bonaventura  Manhardo  , Bonaventura 
Tomo  J.  B b ' da  Gratz , 
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da  Gratz,  Arnoldo  da  Colonia,  Accurfio  Voivifer,  Clemente Vind- 
mer,  Francefco  Mirai,  Andrea  da  Praga,  Nicolò  Anflroph  Suffra- 
ganeo  di  Munger,  & Gio:  Pelchian  Vefcovo  Cardicenfe fuffraganeo 
f 9&Ctò  P^debornenfe  , tutti  celebrati  con  nobili  encomida  Gio:  Pietro  Cre- 
"*  ' **  fcenzi  nel  fuo  Prefidio  Romano  . De  Conventuali  fletti  furono  pu- 
re fegnalati  Maurizio  Centino  di  Afcoli  Vefcovo  di  Matta,  poi  di  Me* 
letto:  e Gio:  Pietro  da  Chieti  Vefcovo  di  Fondi,  l’uno,  e l’altro  af- 
fai rinomati . Pietro  Carrepoiio  in  Germania  con  le  fue  Iftorie  Ec- 
clefiattiche  è flato  di  utile  à Cattolici  , e di  confufione  à Luterani 
Bonaventura  Teuli  da  Veletri  Maeflro  di  Sacra  Theologia  , Predi- 
catore, e Poeta  dell’Ordine,  hà  letto  , e governato  > Reggente  di 
Studio  , Segretario  , ed’Attiflente  del  Generale,  Provinzial  di  fua 
Prov  inzia  , e Croni  Ha  della  fua  Patria.  Guglielmo  Piati  fù  eccellente 
Predicatore  .*  & il  Padre  Catti  ebbe  in  tintele  parti  pochi  pari , gran 
Teologo,  fedele  Iflori co.  Accademico  fpiritofo , di  Antichità  inten- 
dente, nel  ben  dire  facondo,  e ne  meritò  in  Venezia,  in  Roma,6c 
altrove  gli  applaufi. 

Li  Conventuali  hanno  avuto  molti  Cardinali,  tré  Pontefici ( fe vo- 
gliamo annoverare  Giulio  IT.  che  fù  Novizio  in  Perugia  tra  etti)  ed* 
attaittimi  Inquifitori  contra  l’eretica  pravità  per  luoghi  particolari  , e 
tutto  il  Mondo,  come  à fuo  luogo  fi  farà  vedere. 

Il  S.Offizio  di  Venezia  fù  pure  fotto  la  reggenza  de  Conventua- 
li , e Sitto  V.  Sommo  Pontefice  fu  l’ultimo  di  detta  Religione  , 
che  nè  avelie  il  governo , ettendo  flato  fatto  Inquifitore  Generale 
di  quella  Dominante  , e di  tutto  lo  Stato  Veneto  il  giorno  17.  dì 
Gennaro  1557.  per  cui  diftribuì  ora  Committarj  del  S.  Offìzio  , ora 
- { Inquifitori , giufla  la  facoltà  , che  ne  aveva  dalla  Sacra  Congregazio- 

ne , e dal  Pontefice. 

Ahr:  onori  Hanno  avuto,  in  fine,  li  Padri  Conventuali  l’onore  di  etter  Teo- 
ile  Pjòtì  legi  di  molti  Principi  Cardinali,  e Pontefici  ; Confulcori  , e Quali - 
Conven*  fjca tori  del  Supremo  Tribunale  della  Inquifizione  di  Roma,  dove  il 
»uau..  Confultore,  che  hà  voto,  e fempre  Conventuale,  e v’interviene  ogni 
Settimana  tré  volte,  cioè  il  Mercordì  alla  Minerva , ilGiovedìin  Pa- 
lazzo Pontifico  alla  prelènza  del  Sommo  Pontefice,  & un  altro  gior- 
no à S.  Pietro  nel  Palazzo  del  S.  Offìzio  . Il  primo  à dar  il  voto  è il 
Sjz:o  del  Coni  miliario  del  S.  Oflìzio,  &il  fecondo  è il  Confultore  . 
Il  Procura: or  Generale  de  medemi  hà  pure  luogo  in  Capella  Ponti - 
fizia,  e godono  altri  Privilegi.  Nella  Sapienza  di  Roma  la  Catedra 
Scotiflica  da  Conventuali  fempre  viene  occupata  . Similmente  fono 
perpetui  Lettori  nelle  publiche  Università  di  Padova,  Bologna.  Pa- 
via, Perugia , Torino,  Siena,  Pifa,  Ferrara,  Macerata , 6c  Urbino, 
oltre  quelle  di  Vienna,  e Praga,  & altre  , die  per  brevità  fi  c rala- 
feiano . 
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Pro'vinzje  y e Concenti  de  Padri  Consentii* 

li  [addetti. 


1 T)  Rovinzia  di S- Francefco,  tiene  Conventi . 

2 X Provinzia  di  Roma,  Conventi  . 

3 Provinzia  di S.  Antonio,  Conventi. 

4 Provinzia  di  Bologna  , Conventi. 

5 Provinzia  di  Napoli  Conventi. 

6 Provinzia  di  Sicilia , Conventi . 

7 Provinzia  della  Marca,  Conventi. 

8 Provinzia  di  Bari,  Conventi.- 

9 Provinzia  di  Milano,  Conventi* 

10  Provinzia  di  Tofcana  , Conventi  . 

11  Provinzia  di  Genova,  Conventi. 

n Provinzia  di  S.  Bernardino,  Conventi. 
tj  Provinzia  di  Calabria  Conventi. 

14  Provincia  di  S.  Angelo  , Conventi. 

15  Provinzia  di  Sardegna,  Conventi. 

16  Provinzia  di  Dalmazia,  Conventi. 

17  Provinza  di  S.  Bonaventura , Conventi. 

18  Provinzia  di  S.  Lodovico,  Conventi. 

19  Pro'-’inzia  di  Linguadocca  , Conventi. 

20  Provinzia  di  Polonia,  Conventi. 

21  Provinzia  diRulTia,  Conventi. 

2i  Provinzia  di  Stiria,  Conventi. 

21  Provinzia  di  Colonia,  Conventi. 

24  Provinzia  di  Argentina,  Conventi. 

25  Provinzia  di  Lieggi , Conventi . 

26  Provinzia  di  Romania,  Conventi. 

27  Provinzia  d’Auftria  , Conventi. 

28  Provinzia  di  Boemia,  Conventi. 

29  Provinzia  di  Oriente,  Conventi.  % 

30  Provinzia  di  Tranfilvania  , Conventi. 

31  Provinzia  d*Ungaria  , Conventi . 

32  Provinzia  d’Inghilterra , Conventi. 

33  Provinzia  d’Ibernia  , Conventi . 

34  Provinzia  di  Saffonia , Conventi. 

35  Provinzia  di  Danimarca  i Conventi . 

36  Provinzia  di  Terra  Santa,  Conventi. 
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Tutti  li  Conventi  uniti  infieme. 
Monafteri  di  Monache  * 

Collegi  di  Terziarie . 

Parochie*  ’ \ 

Noviziati. 

Studj . 

Maeftri,  ò Reggenti , 
Predicatori, 
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Sacerdoti*  ' , 11520. 

Chierici  ■ 14:0, 

Laici  3170. 

Tutti  li  Frati  Conventuali  1519% 

Tutte  le  Monache  ad’ effi  fogget te  608, 

Tutte  le  Suore  Terziarie  200. 

Caufe  de  Servi  di  Dio  7. 


Tale  è lo  Stato  prefente  de*  Minori  Conventuali . 

Seguono  li  Generali  de  Padri  Conventuali  dalla  divipont 
delt  Ordine  fino  al  tempo  prefente . 

2 T L primo  Generale  eletto  da  Padri  Conventuali , divill  che  fu- 
X rono  dalli  Óflervanti  1*  anno  1517.  fu  il  P-  ANTONIO  Mar- 
cello da  Cherfo  Dalmatino  , qual  governò  anni  due  » e poi  mo- 
rì . Succede  la  fua  elezione  in  Roma  nel  Convento  de  SS.  Apo« 
doli  , dove  per  ordinario  il  detto  Generale  rifiede. 

a II  P.  ANTONIO  Saflòlino  da  Fiorenza  , eletto  in  Bologna 
l’anno  15 >9.  governò  anni  4.  fatto  Vefcovo  di  Minerbo  . 

3 II  P.  GIOVANNI  Vigerio  Genovefe  , avendo  governato 
cinque  anni  da  Vicario  Generale  * fu  eletto  Generale  in  Spo- 
leto nel  1529.  governò  anni  cir?gue  3 fatto  Vefcovo  di  Chio  . 

4 II  P.  GIACOMO  Antonio  Ferduzio  d*  Ancona  , eletto  jn 
Milano  l’anno  1533-  governò  anni  4.  fatto  Vefcovo  di  Marrora- 
na , refle  quella  Chiefa  22.  anni  con  molto  efempio  di  Religiofo 
Prelato  ; e fattoli  Vecchio  , mentre  diceva  Compieta  , giun  to 
al  Verfetto  , che  dice  : In  manustaas  Domine  commendo  Spirit  um  merini 
refe  I* anima  à Dio; 

. f II  P.  LORENZO  Spada  , eletto  in  Roma  nel  1537.  governò 
anni  6.  fu  poi  Vefcovo  della  Cava  nel  Regno  di  Napoli. 

* II  P.  BONAVENTURA  Pio  da  Col  [aziaro  , eletto  in  An- 
cona l’anno  i?43*  governò  anni  6.  Quello  Generale  li  ritrovò  al 
Concilio  di  Trento. 

7 II  P.  GIACOMO  da  Monte  Falco  % eletto  in  Affifi  nel  ih** 
governò  tré  anni  * e poi  morì  - 

.8  II  P.  GIULIO  Magnano  da  Piacenza  , eletto  in  Genova  1* 
annp  i5f3.  governò  anni  6.  fù  poi  Velcovo  della  Cava  nel  Re- 
gnò di  Napoli. 

9 II  P.  GIO:  ANTONIO  da  Cervia,  eletto  in  Affili  nel  1559. 
governò  4.  meli,  e poi  morì  per  la  fiacchezza. 

II  P.  ANTONIO  de  Sapienti  d*  Augufla  Pretoria  , eletto  in 
Milano  l’anno  1^2.  governò  due  anni , e poi  morì  . Si  ritrovò 
al  Concilio  di  Trento . 

i*  Il  P.  FELICE  Peretti  da  Mont’AIto  Vicario  Generale , elet- 
to dal  B.  Pio  V.  nel  1565.  governò  anni  due  , fatto  Cardinale  s 
indi  Sommo  Pontefice  fi  chiamò  Siilo  V. 

12  II  P.  GIO;  TANCREDI  da  Colle  ìofeano  » detto  in  Ro- 
ma . 
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ma  Tanno  1568*  governò  tré  anni  , doppo  quali  mori  in  Fio- 
renza . 

*3  , Il  P.  GIOVANNI  Pico  da  Serra  Petrona  Marchiano  , elet. 
to  in  Camerino  Tanno  1 governò  tré  anni  , e poi  mori  alla 
Patria . 

14  II  P.  PIETRO  ANTONIO  de  Camillisda  Nocera,  eletto  in 
Siena  ne!  1574-  governò  anni  4-  e poi  mori. 

15  II  P.  ANTONIO  Fera  da  Piano  in  Tofcana  , eletto  in  Pe- 
rugia Tanno  1581.  governò  tré  anni  , fatto  Vefcovo  Marfiano  . 

1$  Il  P.  CLEMENTE  Bontadofio  da  Montefalco  » eletto  in 
Bologna  nel  a 584.  governò  due  anni  fatto  Vefcovo  di  Nica- 
ftro  . 

17  II  P.  EVANGELISTA  Pelleo  da  Forri  Marchiano  , elet- 
to in  Roma  , eflendo  Vicario  Generale  , l’anno  158 7*  gover- 
nò tré  anni . 

tl  II  P.  GIULIO  da  Mogliano  nella  Marca  , eletto  in  Roma 
nel  1 yp  \ morì  frà  dieci  giorni . 

ip  II  P.  FRANCESCO  Bonfiglio  da  Gualdo,  eletto  in  Roma 
Tanno  medefimo  1 59°-  doppo  aver  governato  tré  anni  rinunziò 
TOffizio  . Fù  poi  Vefcovo  di  Afcoli. 

*0  II  P.  FILIPPO  Giefualdo  da  Cadrò  Villari  Calabrefe,  elet- 
to in  Roma  nel  1593*  governò  7.  anni  . Fù  poi  Vefcovo  Caria  - 
tenfe  . 

ai  II  P.  GIUSEPPE  PifcuIIo  da  Melfi  , eletto  in  Roma  T an- 
no 1602.  governò  6.  anni  , fatto  Vefcovo  di  Catanzaro  in  Ca- 
labria . 

2i  II  P.  GUGLIELMO  Ugo  d’  Avignone  , eletto  in  Roma 
nel  i6ot.  governò  6.  anni  , doppo  quali  fù  Arcivefcovo  d’Am- 
brun  . 

23  II  P.  GIACOMO  Montanari  da  Bagnacavallo  dedinato  da 
Paulo  V.  Vicario  Generale  nel  1613.  fù  poi  eletto  in  Roma  Ge- 
nerale Tanno  1617.  e governò  in  tutto  anni  dieci. 

24  II  P.  MICH1ELE  Meflerotti  da  Bologna  fù  fatto  Generale 
per  Breve  di  Gregorio  X V,  nel  1623.  ma  governato  apena  un’an- 
no fù  fatto  Vefcovo  di  Bitetto. 

15  II  P.  FRANCESCO  Francefchini  da  Cafcia  dedìnato  Vica- 
rio Generale  Tanno  1624.  da  Urbano  VIII.  fù  poi  nel  mj.  elet- 
to in  Roma  Generale  , e governò  in  tutto  anni  7.  Fù  poi  Ve- 
fcovo di  Gravina . 

» 6 II  P.  GIO  BATTISTA  Berardicello  da  Lari  no  Puglie  fé  de- 
ftinato  Vicario  Generale  da  Urbano  Vili,  nel  fù  poi  elet- 
to Generale  nel  1635.  e governò  in  tutto  anni  16.  morì  di  pede. 

27  II  P.  MICHIEL  ANGELO  Catalano  da  S Mauro  , eletto 
in  Roma  Tanno  1647.  governò  anni  6.  Fù  poi  Velcovo  d’  Ifer- 
nia  . 

il  II  P.  FELICE  Gabrielli  d*  Afcoli  Marchiano  Reggente  del 
Collegio  di  S.  Bonaventura,  eletto  in  Roma  nel  1653*  governò  an- 
ni 6.  fatto  Vefcovo  di  Nocera  de  Pagani. 

29  II  P.  GIACOMO  Favretti  da  Ravenna  dedinato  Generale 
da  Papa  Aledandro  Vii.  nel  1 governò  6.  anni,  e poi  morì. 

30  II 
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30  II  P.  ANDREA  Bini  da  Spello*  eletto  in  Roma  Panno. 1 C6^4 
uomo  di  gran  zelo,  & (ape re  governò  anni  6. 

31  Jl  P.  MARZIALE  Pellegrini  da  Caftro  Vilfarc  , eletto  in 
Roma  nel  167 1,  governò  6,  anni  * (atto  Arci-Vefcovo  di  Nazaret 

. in  Puglia . 

32  II  P.  GIOSEPPE  de  Amati?  da  Mafafra  Pugliefe  * eletto  in 
Roma  Panno  1677.  governò  anni  6. 

33  II  P.  ANTONIO  cP  Anverfa  Napolitano  * eletto  in  Roma 
nel  1 68j.  governò  anni  6. 

3f  II  P.  GIOSEFFE  MARIA  Bottari  di  Venezia  Predicatore 
eccellentiflfiimo  , eletto  in  Roma  nel  168^.  governò  anni  6.  Fù  poi 
Vcfcovo  di  Pola. 

35  II  P.  FELICE  da^onte  Rotondo!,  Dottore  publico  dell'  U- 
niverfità  di  Padoa  , fìi  eletto  abfente  in  Roma  Panno  16555.  gover- 
nò anni  6. 

36  IL  P.  VICENZO  Cofonelli  di  Venezia  Cofmografo  della 
Reptiblica  di  Venezia  a eletto  in  Roma  P anno  1701.  governò 
anni  6. 

37  II  P:  BERNARDINI NGELO  Caruzzi  da  Caftel  S.  Ange- 
Io  della  Provinzia  Serafica  , eletto  in  Affili  Panno  1707.  governa 
al  prefente  con  fomma  rettitudine*  e vigilanza. 


Abjto  j e figura  del  Frate  M.  Conventuale. 
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CAPITOLO  IX. 

■ 

•» 

Origine  > e principio  dell a Riforma  de  Padri  Capuani* 
con  li  lor  Generali  , e Piato  prefente  della 
Religione  di  e fi. 

L’Anno  ij2f.  fotto  il  Pontificato  di  Papa  Cfemente  VII.  c Gir- 
lo V.  Imperatore  ebbe  principio  la  famofa  Riforma  de  Padri 
. « ( y Capuzini , quali  fi  fono  numerofi  dilatati  in  tutte  le  parti  del 

Forutator*  Mondo  con  tanti  vantaggi  del  Cattolichifmo  . Ebbe  quella  il  fuo 
«lei  Capu.  eflere  da  un  gran  Servo  di  Dio  chiamato  Frà  Matteo  da  fiafeio  Re- 
dini. Jigiofo  Profdlo-j  e Sacerdote  de  Min.  Offervanti  ; il  quale  effendodi 
Spirito  fervente  , e di  gran  zelo  della  Santa  povertà  , ritrovandoli  un 
giorno  nella  fua  Cella,  li  parve  di  fentire  una  voce  , che  tré  volte  gli 
dille  : Ofscrva  la  tua  He^ola  ad  litteram  } onde  con  ardore  di  Spirito  ef- 
ctw.  OrJ.  ientio  in  età  di  36.  anni , s’accinfe  ad’opra  tanto  eroica  veftendofi  un* 
{£*  **  p'  Abito  rapezzato  , e lacero  , e cufcitofi  dietro  un  Capuzio  aguzzo  fe 
n’andò  à R oma  , gettolfi  ai  piedi  del  Pontefice  Clemente  VII.  ed  ot- 
tenne di  poter  vivere  allora  in  quell’ Abito  iteffo  con  un  compagno, 
come  Romiti  , e predicare  à fedeli  la  penitenza  , con  quello  però» 
che  una  volta  all’anno  , quando  i Padri  Offervanti  facevano  il  loro 
Capitolo  Provinziale  , s’apprelen ralle  in  fegno  d’ubbidienza  al  Mini- 
' (Irò  di  quella  Provinzia  nella  quale  ei  fi  trovaffe  allora  promettendo 
di  quella  fuaConceflìone  fargliene  il  Breve. 

Doppo  quello  s’unirono à lui  Frà  Lodovico  da  Foffombrone,  eFr. 
Otterin*  Raffaello  fuo  fratello  pure  Offervanti  con  altri  Frati  del  medemoOr- 
pudictTad1  dine  , e fpirito,  effèndo favoriti  da  Catterina  Ducheffa  di  .Camerino 
jT  favorite  ^ rcr  ^ Sran  ^ervcrea  e carità  con  cui  quelli  Religiofi  fervirono  gl’in- 
appreffr»  il  fermi  in  quella  Città  nel  tempo  d’una  gran  pelle-)  che  fi  offerle  à lo- 
Footcface.  ro  in  tutto  quello  li  poteva  giovare,  econfolare.  Udita  da  elfi  quella 
cortefe  offerta  le  dimandorono  lettere  al  Papa  , & à Cardinali  , fup- 
plicando  , che  lor  folle  conceffo  di  portare  il  Capuzio  quadrato , che 
poi  divenne  aguzzo,  e che  non  folo  il  potellero  portare  efli , ma  tutti 
quelli , che  gli  voleffero  feguire  , e vivere  in  quella  vera  povertà  , e 
modello  di  vita  . Scrifie  la  Ducheffa  al  Papa  , che  li  conceffe  la  di- 
manda loro  , facendoli  foggetti  ai  Min.  Conventuali  , come  effi  ave- 
vano dimandato  , folo  nella  confermazione  del  loro  Prelato  , onde 
col  favore  di  quelli , crefciuti  già  in  buon  numero  , celebrarono  il 
primo  Capitolo  nel  Convento  d’Alvacina  nel  Fabbrianefe  , oggidì  ab- 
bandonato , eleggendo  per  Vicario  Generale  Io  Hello  Fr.  Matteo  da 
Fr  iofjovi*  falcio  . Da  principio  però  quella  Religione  fu  governata  da  un  Su- 
codaFof»6-periore  , chiamato  Prefidente  ,.ma  in  capo  à tré  anni  ebbe  il  nome 
brone  pr.  di  Vicario  Generale  , il  che  leguì  l’anno  1528.  quando  fi  portolo  no  à 
V’ic.Gcncr.  Viterbo  , dove  felicemente  ottennero  la  Bolla  ; Htligionis  zdus  , fpe- 
dcCapuaim.jj[ta  adi  3 di  Luglio  , in  vigor  della  quale  fù  eletto  per  primo  Vica- 
rio Generale  ii  moderno  Frà  Lodovico  da  Foflombronc  , qual  flette 
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in  quella  Carica  tutto  il  tempo  che  viffe  Clemente  VII.  cioè  daii’an- 
no  151*.  fino  alif$6.  onde  accettando  , e vedendo  altri , che  voleva- 
no ad’eflì  unirli  , gettò  quella  S.  Riforma  sì  profonde  radici,  che  in 
brevità  di  tempo  crebbe  mirabilmente  à quel  legno  > che  fi  dirà  più  di 
fono . • * 

Indi  Papa  Paolo  III.  confermò  lo  fiato  de*  Capuzini  , dichiarando 
edere  i Tuoi  Prelati  Regolari , e meglio  lo  ftabilì  Paolo  V.  l’anno  1619; 
efimendoli  da  ogni  dipendenza  da  Conventuali  , con  che  prele  forma  ‘H  B Mu- 
di vera  , e ftabilira  Religione  , eleggendo  ogni  feflenio  il  loro  Genera- 
le  , che  riceve  la  conferma  unicamente  dal  Sommo  Pontefice  , ed  è ^venezìl* 
tanto  crefciuta  quella  Riforma  prima  in  Italia,  e poi  per  tutta  Èuro-.pan.  ijyr. 
pa  , indi  fuori  di  effa  , che  al  giorno  d’oggi  fi  divide  in  55-  Provinzie, 

&  una  Cuftodia  ; Conta  160Ì.  Conventi  , emolci.Ofpizj , come  qui  cron.  p.  ». 
appretto  fi  farà  vedere.  -a*  : • . ..  ..  1;  • 4 : Jit.9-pì  o«. 

Morì  il  B-Matteo  luo  Fondatore  in  Venezia  l’anno  ly^a.  difuaetà 
57.  inCafa  del  Piovano  diS.  Moisè  dove  quella  Quadragefima  predio 
cava  , da  dove  fu  trasferito  il  fuo  Corpo  allaChiefadiS.  Francefco  del- 
la Vigna  de  Frati  OlTervanti , trà  quali  era  ritornato  per  obbedirla!  Pon- 
tefice , che  con  Bolla  revocacoria  della  prima  , avea  così  commandato . 

Quivi  gli  fù  data  onorevol  Sepoltura,,  come  fino  al  giorno  d’oggi  fi  ve- 
de il  fuo  Depofico  in  un  Pilallto  al  Corno  delTEvangelo  fuori  detta 
Gapella  Maggiore  nella  detta  Chiela.  , , . •< 

• Gloriali  infine  quella  Religione  ».  che  la.  fua  Riforma  abbi  avuto 
principio  à Camerino  , dove  anco  la  Duchefia  Catterina  Cibo  gli  fab- 
bricò il  Convento  , appretto  di  cui  cominciò  ancor  la  Riforma  dell* 
.Offervanza  nella  Provinzia  della  Marca  . Numera  fino  ad’ora  37.  Ge- 
nerali , cominciando  dal  Beato  Matteo  fuo  Fondatore , e fono  li  le- 
gueati.  . , - 


Generali  de*  Capuani]  Wl*\\  r 


JL  B Matteoda  Bafcio  Fondatote  Tanno  1513. 


«J 


Il  P.  Lodovico  da  Fottombruno,  eletto  con  Bolla  Apoftolica 
l’anno  xp3.  \ ;»  . J * 

3 II  P. Bernardino  d’Alli, elètto  in  Rotna  nel  «*36-  Z 

4 IIP.  Bernardino  da  Siena,  eletto  in  Fiorenza  nel  ifjE  * , 
y II  P.Francéfco  da  Ietti , eletto  in  Rotna  nel  ij4f. 

6.  Il  P.  Bernardino  d’ A fti  eletto  in  Roma  ia  feconda  volta  nell  546. 

7 II  P.  Eufebio  d’Ancona,  eletto  in  Róma  nel 

8 II  P.  Tomaio  da  Città  di  Cafiello  « eletto  in  Napoli  nel  15  f*.  . 

9 II  P.Evangelifta  da  Canobio  , eletto  in  Forlì  nel  *$<+. 

10  II  P.  Mario  da  Mercado  , eletto  in  Roma  nel  1 \6j. 

11  II  P.  Vincenzo  da  Monte  , eletto  in  Ancona  nel  iJ7L 

1*  ' Il  P.  Girolamo  da  Monte  Fiore , eletto  in  Roma  nel  IS7S*  x Z 
13  II  P.  Gio:  Maria  da  Tuia , eletto  in  Roma  nel  ti 81.  •. 

*4  II  P.  Giacomo  da  Mercado,  eletto  in  Romane!  1584- 
1 f II  P.Girol.da  Polici,  eletto  in  Roma, come  tatti  lifeguentì  nel  * 

16  Il  P.  Sii veflro  da  Monte  Leone  , eletto  nei  1591.  / 

17  II  P.  Girolamo  da  Sorbo  Napolitano  » eletto  nel  1*9$. 
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xl  II  P. Girolamo  da  Caftel  forte  , eletto  nel  ifpf- 

19  II  P-Silveftro  de  Aflìfi  .eletto  nel  1*05. 

20  11  P. Girolamo  da  G Forte , eletto  di  nuovo  nel  ilct 

21  II  P.  Paulo  daCefena  , eletto  nel  tl.iu 
a»  II  P.  Clemente  da  Noto,  eletto  nel  1 6/8. 

2)  Il  P.Gio: Maria  da  Noto,  eletto  nel  1*15. 

24  li  P.  Antonio  da  Modena , eletto  nel  1*35. 

25  II  P.  Giovanni  Moncallcro  , eletto  nel  '1 * 3 4 * 6 7 8 9 io ii37- 

26  II  P.  Innocenzo  da  Calatagirone  , eletto  nei  ^43. 

27  II  P.  Fortunato  da  Cadore  , eletto  nel  1650. 

28  II  P. Simpliciano  Milanese , eletto  nel  16)6. 

*9  II  P.  Marcantonio  da  Carpinedolo  , eletto  nel  1661.  _ „ 

30  II  P.  Fortunato  di  Cadore  , eletto  la  feconda  volta  nel  1667. 

31  II  P.Stefano  da  Cefena  , eletto  nel  1*71.  v 

31  II  P.  Bernardo  da  Porto  Maurizio  , eletto  nel  167!. 

V i!  £•  Carlo  Maria  da  Macerata,  eletto  nel 
35  II  P.  Bernardino  d’Arezzo  , eletto  nel  i6pi. 

35  II  P.  Pietro  da  Butto  Milanefe,  eletto  nei  1698. 

3 6 II  P.  Agoftino  della  Tifana  Ducato  del  Friuli  ^eletto  nel  1701. 

37  II  P.  Bernardino  da  Saluzzo  , eletto  nel  i7°9-  quale  vietando  la 
Calabria  pafsò  al  Signore  Fanno  feguente  1710.  onde  fu  co- 
tti tu  ito  in  fuo  luogo  (ino  al  futuro  Capitolo  Generale  .1  II 
P.  Franeefco  Maria  d’Arezzo  Procur.  Generale  del  medemo 
ino  Ordine. 

. » 

\ 
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Proruin?je  y e Concenti  de  Padri  Capuani 

fudettt  . , 

1 TQROVINZIA  di  Roma  tiene  Conventi  41. Noviziati  2. Stu« 
JL  dj  6.  Miflìoni  z.  Predicatori  197.  Sacerdoti  (empiici  m. 
Chierici  47.  Laici  271*  Tutti  li  Frati  617. 

a PROV.  di  S.  Franeefco  Conv.  41.  Noviz.  x Scud.  j*.  Pred-90. 
Sacerd.  137.  Chierici  fo.  Laici  zoo.  Tutti  li  Frati  477. 

3 PROV.  della  Marca,  Conv.  52.  Noviz.  x Scud.  4*  Pted.  180. 
Sacerd.  126.  Chier.  44.  Laici  270.  Tutti  li  Frati  6 za. 

4 PROV.  di  Bologna  Conv.  25.  Nov.  % Scud  3.  PrecL  »aj.  Sac. 
112.  Chier.  57.  Laici  ij6.  Tutti  Ji  Frati  445, 

j ' PROV.  di  Lombardia,  Conv.  13.  Noviz.  t.  Scud.  j.Pied.up. 
Sacerd.  no.  Chier.  3*.  Laici  izy.  Tutti  Ji  Fratina, 

6 PRÒV.  di  Venezia  , Conv..  4$.  Noviz.  2.  StucL  3.  Milioni  5. 
Pred.  155.  Sacerd.  301.  Chier.  79.  Laici  zyi.Tutti  li  Frati  7^. 

7 PROV.  di  Milano  , Conv.  33.  Noviz.  3.  Stud.  5.  Miflìoni  9. 
Pred.  235.  Sacerd.  284.  Chier.  p*.  Laici  U6.  Tutti  li  Frati  867. 

8 PROV.  diBrefda,  Conv.  33.  Noviz.  1.  Scud.  u Miff.  i*Pred. 
i05.Sacerd.  i 6*.  Chier.  68.  JLaici  174.  Tutti  li  Frati  60.  ' ? ■- . 

9 FROV.  di  Genova,  Conv.  38.  Noviz.  zStud.4.Mi&  *♦  Pred. 
*97.  Sacerd.  164.  Chier.  3 6.  Laici  *7°.  Tutti  li  Frati  367. 

io  PROV.  di  Piemonte  Conv.  39.  Noviz.  3.  Stud  2.  Mittioni  9. 
Pred.  ps.  Sacerd.  241.  Chier.  46.  Laici  itti  Tutti  li  Frati  sal- 
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ii  PRÒ 7.  di  Tofcana  , Conv.  38.  Noviz.  2.  S(ud  4.  Millioni 
2.  Pred.  200.  Sacerd.  94.  Ghier.  52.  Laici  220.  Tutti  li  Frati  554. 

‘ ri  PROV.  di  Corfica , Conv.  itf.Noviz.  x. Stud.  3.  Pred. 50. Sacerd. 

. 9*>.  Chier.  8,  Laici  58.  Tutti  Ji  Frati xoS. 

13  PROV.  di  Napoli, Conv. 38. Monaft.  1.  Noviz.  2.  Stud.  4.  Pred. 

174.  Sacerd.  1 60.  Chier.61.  Laici  252.  Tutti  li  Frati  647- 

14  PROV.  di  Bah  licata,  Conv  4t.Nov.  2.  Stud.  2.  Pred.  72.  Sacerd.  r 
145.  Chier.  34.  Laici  161. Tutti  JiFratUxi. 

15  PROV.  di  Reggio  in  Calabria  , Conv.  35.  Nov.  $.Scud.3  Pred- 
8*.Sacerd.  105.  Chier.  41.  Laici  197.  Tutti  li  Frati  427. 

1$  PROV.  di  Cofenza,  Conv.  36.  Noviz.  2.  Stud.  2.  Pred.  46.  Sa- 
cerd. *,7.  Chier  30.  Laici  147.  Tutti  li  Frati  310. 

17  - PROV  di  S.  Angelo,  Conv. 29.  Noviz.  1.  Stud.j.Pred.tt&i- 
cerd.*  104. Chier.  32.  Laici  12$.  Tutti  li  Frati  349. 
xt  PROV.  di  Bari  Conv-  29  Noviz.  2.  Stud.  3.  Pred.  7 6.  Sacerd. 

88  Chier.  38.  Laici  131.  Tutti  li  Frati  323. 
r 19  PROV.  di  OcranrotConv.52.NoviZ.  1. Stud .6.  Pred.  *u.  Sacer. 
lise  Chier.  j*.  Laici  150.  Tutti  li  FratÌ4$j. 

*0  PROV.  di  Palermo  Conv.  33.  Noviz  3.  Stud.  3.  Milk.  *.  Pred.  14*. 

^ Sacerd.  148.  Chier.  89.  Laici  148.  Tutti  li  Frati  611.  a 

21  PROV.  di  MeflGna.  Conv.  *6.  Noviz.  z.  Stud. 6.  Pred. 90.  Sacerd. 

1 io.  Chier.  42.  Laici  2 68.  T utti  li  Frati  470.  . 1 

22  PROV i di  Siracufa , Conv.  3 1 . Noviz.  3 Stud.  5.  Pred.  9 8.  Sacer<£ 

191- Chier.  4 1 . Laici  113.  Tutti  li  Frati  444. 

13  PROV.  d’Abruzzo  , Conv.  31.  Noviz.  2.  Stud.  1.  Pred.47.  Sacerd. 

d8.  Chier.  2 j.  Laici  147*  Tutti  li  Frati  287. 

24  PROV.  di  Cagliari  , Conv.  io.  Noviz.  1.  Stud.  1. Pred.37-Sacerd. 

60.  Chier.  30.  Laici  77-  Tutti  li  Frati  204.  ) „ 

2 j PROV.  di  Saflart  , Coov.io.  Noviz.  1.  Stud.  ».  Pred.  jx.  Sacerd. 

82.  Chier.  31.  Laici  78.  Tutti  li  Frati  232.  ' , • 

2 6 • PROV*  di  Parigi  .Conv. 41.  Noviz. 2. Stud. 7.  MiflT.  16.  Pred.52:. 
Sacerd.  82  Chier.  68.  Laici  119.  Tutti  h Frati  891. 

• 27  ‘ - PROV.  diTurena,  Conv. 3 3-  Noviz.  2.  Ssud.7.  MiRu.  PreJ^x^. 
Sacerd.  109.  Chier.  68.  Laici  15 9-  Tutti  li  Frati  660. 
i8  PROV.  di  Normandia , Conv.,27-  Nov.  1.  Stud.  4.  Mitt  8.  Pred* 

2^0  Sacerd- 106.  Chier. $0.  Laici  91*  Tutti  li  Frati  538. 

' - *9  PROV.  di  Bertagna , Conv.  30.  Noviz.  1 . Stud  6.M1&9.  Predai. 
Sacerd.  1 00.  Chier.  3 6.  Laici  137.  Tutti  li  Frati  691. 

30  PROV.  di  Lione  , Conv.  53.  Noviz.  2* Stud. io.  Miff.7. Pred.  523. 

Sacer.  125.  Chier  95.  Laici  25 1. Tutti  li  Frati  996. 
ji  - PROV.  di  Provenza,  Con v.38.  Noviz.  2.  Stud.  5.  Miftj.  Pred.  239,  . . 

Sacerd.  97.  Chier.  42  Laici  13».  Tutti  li  Frati  329. 

32  PROV.  di  Lorena , Con?.  26.  Novizi.  Stud-4  Miff.  x.  Pred.  147# 
Sacerd.  83.  Chier.  18.  Laici  83.  Tutti  li  Frati  400.  , * ** 

*-  33  ' PROV.  diSavoia  s Conv.  xx.  Nov.  x.  Stud. •*.  Miff.3.  Pred.  105  Sa- 
cerd.Yio.Chier.  24.  Laici  59.  Tutti  li  Frati  298. 

34  PROV.  di  Borgogna  ,•  Couv.ix. Noviz.  z.StudL  3. Predili. Sa^ 
cerd-  48.Chier^3o.  Laici  60.  Tutti  li  Frati  310. 

• 35  PROV.  di  Tolofa Conv.37- Nov.  a. Stud. 6. Miff- a.  Pred*  x Vf-Sa- 
cerd. 8^  Chier.  50.  Laici  ite  Tutti  li  Frati  ?4*~ 

~ Cc  2 36  PROV. 
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35  PROV.  d’Aquitania,  Conv.  35.  Nov.  2.  Stud.  3.  Miff  f.  Pred. 
300.  Sacerd.  40  Chier.  22  Laici  138.  Tutti  li  Frati  500. 

• 37  PROV.  di  Catalogna  , Conv.  25.  Nov.i*  Stud.3.  Pred.  1 15. Sa- 

cerd. 170  Chier.  82  Laici  117.  tutti  li  Frati  494-  . 

• 38  PROV.  di  Valenza  , Conv.  15.  Nov.  1.  Scud.  4.  Pred.  125. 

cerd.  7 %t  Chier.  37.  Laici  96.  tutti  li  Frati  333. 

39  PROV.  d*Aragona . Conv.  19  Nov.  i.  Stud.  3.  Miff.  2.  Pred.  124. 
Sacerd  123.  Chier. 52.- Laici  98.  ruttili  Frati 397. 

40  PROV.  d’ Elvezia,  Cortv.  35.  Nov. 2.  Stud.  t.  Mifs. 2.  Pred. 259. 
Sacerd.  140.  Chier.  71.  Laici  116.  tutti  li  Frati  586. 

41  PROV.  d’AuftriaAnter  Conv.  26.  Nov.-i.  Stud.  4.  Miff.  j- Pred. 
177  .Sacerd.74.  Chier.  52.  Laici  102  tutti  li  FratUoy. 

42  PROV.  di  Fiandra,  Conv  22.  Nov.  1.  Stud.  t.  Miff  2.  Predio- 
349.  Sacerd.75  Chier  54.  Laici  141.  tutti  li  Frati  619.  . . .. 

43  PROV.  di  Vallonia  , Conv.  19.  Nov- 1.  Stud.  2.  Pred.  235.  Sa-- 
cerd.  if  Chier.  30  Laici  9J.  tutti  Ji  Frati  384. 

44  PROV.  di  Lilla  , Conv.  19.  Nov.  1.  Stud.  2.  Pred.  221.  Sacerd, 
90.  Chier.  5».  Laici  1x5.  tutti  li  Frati  477- 

45  PROV.  del  Tirolo  , Conv.ao.  Noviz.4  Stud.  5.  Pred.  236.  Sa- 
cerd. 66  Ch  ier.  64.  Laici  89.  tutti  li  Frati  455.  ... 

46  PROV.  di  Baviera,  Conv. 30.  Nov.  2.  Stud.  8.  Miff  io.  Predio. 

2 67.  Sacerd.  126.  Chier.78.  Laici  143.  ruttili  Frati 6 14. 

. 47  ...PROV.  di  Boemia, Conv. 2.6.  Noviz.  3.  Stud.  6.  Pred.*  183.  Sa- 
cerd. 160.  Chier.  89.  Laici  19».  tutti  li  Fratifo*. 

48  PROV.  di  Vienna,  Conv. ai.  Nov. 4.  Stud. 6.  Miff.  5. Pred.  188. 
Sacerd.  65  Chier.  53.  Laici  ifo.  tutti  li  Frati  4^6. 

• 49  PROV.  di  Stiria , Conv.  27.  Noviz.  1.  Stud.  4.  Miff.  1.  Pred.  150. 

Sacerd.  146.  Chier.  64.  Laici  142-  tutti  li  Frati  509. 

• 5°  PROV.  di  Caftiglia,  Conv.  16.  Nov. 2.  Stud.  5.  Miff.  5*  Predjc,' 

200.  Sacerd.  150.  Chier;  ff.  Laici  96.  tutti  li  Frati,  jco.  / * 

• fi  vpROV.  d*Andaluzia  , Conv.ao- Nov.  2.  Stud.  5.  Miff.  2.  Pred- 

147.  Sacerd. 4f.  Chier.  74.  Laici  if  j.  tutti  li  Frati  4 69. 

• fa  - PROV.  di  Colonia,  Conv. 26.  Nov. 2.  Stud. 5.  Mifs. a.  Predio. 

161.  Sacerd. 7f-  Chier.  59.  Laici  i>f.  tutti  li  Frati  f co.  , 

• f3  I PROV.  di  Renana,  Conv.  18.  Nov.  1.  Stud.4.  Miff.7.  Predio, 
r 172.  Sacerd.  141.  Chier.  32.  Laici 9*-  tutti  li  Frati  4;  8. 

54  PROV.  di  Navarra , Conv.  8.  Noviz.  1. Stud. 2. Pred. 73.  Sacerd. 
x^o.  Chier.  30.  Laici  57.  tutti  li  Frati  190. 

“ ff  ■*  PROV.  di  Ciampagna  , Conv.  if.  Noviz.  1.  Stud.  f.  Pred.  160. 
Sacerd.  61 . Chier. 48,  Laici  61.  tutti  li  Frati  334. 

Cuftodie.  1,  Cuffodià  d’Ibernia , Conv^a.  Nov.  1.  Miff  8,  Pred.  48.  Sacerd. 
12.  Chier.  io.  Laici  io.  tutti  li  Frati  8 _>#  . 

Li  Monafterj  di  Monache  (oggetti  alli  Padri Capuzini , fono  quel- 
lo di  Roma  ^ e di  Napoli , alcuni  pochi  in  Fiandra , e Frane  ia  ,cioè  di 
Parigi , d*  Ambiano,  diTurone,  e di  Marfilia,  in  tutti  faranno  dieci  , 
cte  Monache,  che  dimora  ho  in  effi  da  330^0  circa. 
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Tale  è lo  flato  preferite  della  Religione  de  Padri  Capuzini  calcola- 
to nel  General  Capitolo,  che  celebrorno  in  Roma  l’anno  1701*  nel- 
la  qual  Santa  Riforma  non  mancò  mai  il  Signore  di  far  nalcere  molti 
Padri  di  Santa  vita  , e convenzione  , e di  virtù  fegnalata  al  pari  à 
•ogn* altra  adorni  . Il  B.  Felice  da  Canralice  già  li  sà  eller  da  S.  Chie- 
fa  riconofciuto  per  grand’  operatore  di  meraviglie  , ed’  onorato  di  cul- 
to publico  ; perche  deferitto  nel  Catalogo  de  Beati  - e facto  già  il  De- 
creto per  la  lua  Canonizazione  . Il  P.  Serafino  da  Fermo  Jalció  di  fe 
un’opinione  poco  meno  che  pari . E de  molti,  che  coni’ afprezza  del- 
la vira  fi  guadagnorono  credito  di  gran  Servi  di  Dio  , non  conviene 
che  lafci  in  filenzio  li-  Padri  Bernardino  Georgio,  FrancefcoPalamo- 
. ne  da  Reggio  , Bernardino  d’Afti  : Bernardino  da  Bifignano  martel- 
lo degl* Eretici:  Lodovico  Lupo  un’altro  Paolo  nè  Pulpiti:  Giovan- 

* ni  da  Fano  , à cui  pane  forno  giorno  , e notte  , le  lagrime  : L -do- 
vico  da  Reggio  : Domenico  da  Bologna  , e Raffaello  da  Volterra  .la 
di  cui  morte  fi  predica  efem piare  , e trionfante  . Arcangelo  Forbes 
Scozzefe  di  Regia  Stirpe  , com’ un* altro  Alefiio  , Iafciaca  intatta  la 

' Spofà,  doppo  vari  difaftri , fattofi  Canuzino  , morì  del  1606.  Guar- 
: diano  di  Toremonda  in  opinione  di  Santità  . Fedele  da  Sgmannga 
Apoftolico  Predicatore  1*  anno  ióiz.  10  Brecticola  da  g 1 Eretia  fù 
trucidato.  Di  quelli  due,  ( come  anco  de  feguen  ri,  cioè  del P-Fra  Gm- 
feppe  da  Lionella  , di  Frà  Serafino  da  Monte  Granaro , Giacinto  da 

* Calale  » Onorato  da  Campiegnu  , Petronio  da  Bologna  , Francesco 
da  Bergamo , Rainero  da  Borgo  S-  Sepolcro  » e Fra Gieremia da  val- 
lachia  ; e de  moderni  Frà  Bernardo  da  Corleone  Laico  morto  in  Fa- 

* Icrmo  P anno  1667.  ) fi  fono  con  auctontà  de  Superiori  formati  1 pro- 
ceffi  della  vita  , ad  effetto  di  afpetrarne  dalla  S.  Sede  i\  .giudizio  nella 

canonizazione,  à cui  fenz’ altro  dobbiamo  rimetterfi,  & in  quellomen- 

; tre  appagarli  di  quella  grande  opinione  > eh  .ebbe  il  Mondo  ^Cd°ridc 
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Padri  Dionifio  Scoti  Piacentino  » Giovanni  Zuaza  morto  fri  Torchi 
prigione  in  Bgitrp,  Gervafio  da  Siracufa  Frate  laico,  GioiefFo da  Mi- 
lano , Eufebio  d*  Ancona  di  eloquenza  grande  conofciura  nel  Con- 
cilio di  Trento,  Bernardo  da  Ofimo,  Benedetto  da  Casfeldio  , Bar- 
tolomeo da  Milano  , Valeriano  da  Viterbo  già  Converfo  Domenica- 
no , Girolamo  da  Monte  Pulciano , Gioachino  da  Levanto  , Lodo- 
vico  da  Urbino  , Giovanni  da  Fano  , Giovanni  Forfàti  da  Milano  , 
Girolamo  pur  da  Milano  primo  Provinciale  in  Borgogna  , Umile  da 
OlRda  , Lodovico  da  Reggio  di  Calabria  , Girolamo  da  Pedona  ,Ga- 
briel'o  da  Giaveno  ( prima  Conventuale  , e poi  Capuzino  ) Onorio 
da  Montegranòro  , Giovanni  da  Mcriana  , Giovanni  Illirico  , Gio- 
feppe  di  Co'leamato  , Michiele  Apruftenfc,  Domenico  da  Bologna, 
Stefano  da  Foligno  , & Alelfandro  di  Giovanni  da  Turchi  fatto  mo- 
rire in  Egitto.  Antonio  Cimeo  di  Corfica,  prima  Teatino,  poi  Cla- 
retto , & ultimamente  Capuzino  , mori  del  M48-  à Monte  Cafafe 
doppo  una  lunga  , & afpriflìma  penitenza  . Giovanni  de  Via,  Ruf- 
fino da  S.  Orfo  , e Giacomo  da  Melfi  , già  trà  Oflervanti  dotttffi- 
mo  , poi  trà  Capii  zi  ni  feliciflìmo  Predicatore  . Quefto  Religiofo 
eletto  Vefcovo  rifiutò  quell* onore  , e predicando  , e Scrivendo  » fa- 
ticò per  la  Chiefa  molti  anni  , morto  poi  nel  itfl.  in  Mefapia  di  Ca- 
labria gli  fu  eretta  una  Statua  , trovandoli  doppo  il  quarto  anno  di 
fepoltura  il  Cadavere  intiero  , incorrotto  , c di  foave  odore  . Igna- 
zio Apirenfe  dilatò  la  Religione  in  Candia  , Predicatore  in  Greco  , 
& in  Ebreo  eloquente , detto  1*  Apoftolo  di  Creta , il  cui  Corpo  nel- 
la Canea  fi  tenne  con  venerazione  , e pietà . Onorato  da  Ciampignej 
Francefe  Comttùffario  Generale  dell’Ordine  : Giuliano  da  Salò  già 
M.  Conventuale  , che  affaticò  aliai  in  Liguria  , in  Calabria  , & in  Si- 
cilia , morì  del  155*-  in  Roma  . Gio:  Battifta  Candela  da  Reggio  di 
Ca'abria  ; Bonaventura  da  Reggio  già  M.  Conventuale  in  Simgaglia 
* fepolto  l’anno  *57*-  Marino  da  S.  Vittoria  altrefi  per  avanti  Conven- 
tuale : Benedetto  Cansfeldefe  Scrittore  molto  divoto,  ed  erudito , in 
Fi*  GKo-  Fiandra  tenuto  per  uomo  Santo  : Così  in  Candia  era  tenuto  il  P.Gi- 
*!**>.  rolamo  da  Piftoja , già  M.  Ofiervante  , poi  Capuzino  , il  quale  Ci 
de  Teologi  del  Concilio  di  Trento  , e rifiutò  il  Cardinalato  offerto- 
li, il  gli  dal  B Pio  V.  Di  lui  s’aono  alcune  opere  , che  ben  dimoftrano 
CanlùuU*  la  fua  pietà  , e dottrina  . La  Città  di  Camerino  hà  molta  devozione 
alla  buona  memoria  di  Fra  Matteo  Leopolicano  , quegli  * che  del 
1^28.  prefo  l’abito  Capuzino  fi  ritirò  di  là  da  S.  Venanzio  à far  vita 
Eremitica  , & parve  per  fegni  molto  probabili  , che  la  fua  morte 
polla  didì  preziofa  nel  cofpetco  di  quel  Dio  , à cui  fervi  con  vita 
auflerifiima  , ed’  efemplare  . Vicario  del  Vefcovo  di  Chioza  fu 
il  Padre  Frà  Paolo  , che  di  Sacerdote  Secolare  factofi  Minor  Of- 
fervante  , indi  pafTaco  à Capurini  , fino  all*  anno  if3t.  tenne  una 
norma  tanto  à gli  occhi  degli  Uomini  perfetta  , che  nella  Marca 
Angelo  Lfciò  odore  di  Santità  . Del  Padre  Ivone  _ Parigino  abbia - 
ieiuio-  mo  un  libro  di  molto  Spirito  con  titolo  : b*  Felici  Sue - 
aeufe  Vice  ceffi  dell»  Pitti  , ò Jta  il  Trionfo  della  Vita  Iteli giofa  con  tra 
Wipuca»  gVi  Ere%ici  . Angelo  della  Joijeufe  già  Vice  Rè  , Duca , 
L 2 e Marefciallo  di  Francia  , gloriofo  per  le  imprefe  di  guerra , 

m ^ fattoli  Capuzino  menò  angelica  vira  , & perche  doppo  morte  fù 

creduto 
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creduto  vìvere  eternamente  con  gii  Angeli,  trai  portato  fò  da  Pitinon- 
te  à Parigi  il  fuo  Corpo»  dove  con  onore  fi  cuflodifce:  ebbe  una  fola 
figliola , che  reftò  Ducheffa  di  Monpolieri » Moglie  del  Duca  d’Or- 
leans  fratello  del  Rè  Luigi  il  Giulio . Altri  in  gran  numero  irà  Capu- 
ani fiorirono  con  opinione  di  Santità  » e chi  gli  atti  di  loro  defidera 
fa  pere  , legga  gli  Annali  corretti  di  quella  Religione  » compodi  dal 
P.  Za  caria  Boverio,  che  refterà  fodisfatto. 

\ Non  mancaroho  poi  Scrittori  in  quella  Religione , che  non  abbino 
fatto  fpiccarc  la  lor  feienza  * e dottrina»  come  fi  panno  vedere  nel  Li- 
bro •*  BAliotecb*  / criptorum  Ordini*  Minorum  Capucciwrum , raccolti  l’anno 
rito.  Dal  Padre  Frà  Dionifio  da  Genova  dello  fletto  Ordine;,  in  cui 
fe  ne  contano  più  di  yr».  Io  fidamente  dirò  d'alcuni,  e prima  di  Fran- 
cefco  Titelmano,  eValeriano  Magni  da  Milano»  che  (critterocomra 
gli  Eretici  » dome  pure  del  fopradetto Zaccaria  Boverio,  che  con  felice 
Itile  confutò  gli  errori  deil'Apofiata  Arcivefcovo  di  S paiatro.  Matt  el. 

Kno  d*  P//#  feri  fse  molto  dottamente  contro  gli  Ebrei,  e hfciò  al;  re  Ope- 
re degne  di  gran  falere.  L’Opera  di  vote  del  P.Aleflìo  Segala  moli  rano 
con  chiari  inchioda  la  luce  del  fno  fpirko  . Mattia  Belintani  da  Salò, 
e con  libri  fpirituali,  e con  voce  Apoftolica  » e con  codumi  irrepren- 
fibili , guadagnotti  quel  credito  , che  ancor  rivedi  lui  . Lingua  vera- 
mente Serafica  fù  quella  del  P.  Lorenzo  da  Brindili»  che  fcocca va  Saet- 
te di  fuòco»  parole  dico  di  fpirito  Apodolico  centra  gl'Ereriqi  nella 
Germania,  e contro  i profani  nel  l’Italia,  Alle  lue  prediche  tutta  Eu- 
ropa fi  commotte,  e per  opera  della  fua  voce  » fattali  lega  trà  I'Impe* 
ratore,  il  Rè  Cattolico,  eiDuca  di  Baviera  redò  disfattoli  Palatino, 

PErefia  nella  Boemia  prodigata  , & abbattuta  . Poco  ditti  milc  da  lui 
nd  ’poner  terrore  i peccatori  fu  in  quelli  ultimi  tempi  il  P.  Marco  d’ 

Ariano  Villa  del  Friuli,  il  quale  s’affaticò  nell*  Apodolico  Minifiero 
fino  alierà  decrepita,  pattando  poi  dalla  Vita  mortale  all’eterna,  co- 
me fi  fpera,  per  ricever  il  premio  di  tante  fue  fatiche, nella  Città  Im- 
periale di  Vienna  l'anno  169?.  tenuto  apprettò  quelle  Augufie  Maeftà 
Cefaree  in  gran  concetto  di  bontà  di  vita; 

Gregorio  XV.  mandò  à tutti  i Principi  Cridiani  fuo  Oratore  il  Padre 
Giacinto,  il  quale  operò  molto  bene  in  Germania  à favor  della  Chiera,  S 
c dell’Impero.  Clemente  Vili,  creò  Cardinale  diS.Chiefail  P.Anfel- 
mo  di  Monopoli  fàmofiflimo  Predicatore  ^ ed’Urbauo  Vili,  diede  la 
Sagra  Porpora»  e FA poftolica Penitenziaria  all’Eminentiflìmo  Frat* 
Antonio  Barberino  fuo  fratello»  che  carico  di  anni,  e di  meriti, illu- 
flró  molto  il  Collegio  Apodolico.  s 

Molti  Pontefici  fi  fono  ferviti  dì  quedi  zelanti  Padri  nell'Offizio  di  Predicato. 
Tredicator  Apodolico,  è Pontifizio.  Il  P.Anfelmo  da  Monopoli  fud- 
detto  l’eflercitò  pet  nove  anni  lotto  Clemente  Vi  li,  dal  quale  C come 
fi  è detto  Ym  premio  delle  fue  degne  fatiche  ebbe  il  Capello  Cardina 
iizio  l’anno  1604.  Girolamo  da  Narni  fotto  Paolo  V.è  Gregorio  XV. 
cffercitò  tal  minidero  18. inni  continui;  come  anco  Francefco  Negro- 
ni  da  Genova  per  molti  a-mii 'fólto  Urbano  Vili.  Il  P,  Bonaventura 
da  Recanati  fotto  Innocenzo  XI.  fi  fece  eonofeer,  per  grand*  Orator 
Apodolico  avanti  li  Cardinali,  & il P. Francefco  Maria d* Arezzo  ora 
Procuraror  Generale  del  fuo  Ordine  fece  fiaccar  il  fuo  nobil  talento 

"v  . -,  fotto 

• *>  k.  » . * * , . 


T- 


Digìtized  by  Google 


« 


*208  Del  Giardino  Strafico 

fotto  il  luo  Succeflòre  Innocenzo  XII.  c.  Clemente  XI.  comefà 
h . di  prefente  con  Tua  molta  lode#  * * 

AltriSer^  La  Francia  fi  conofce  obligata  alP  Gioreppc,  quale  ne? (e  felicità  di 
m<mL(  ^uel  Regno  ebbe  parte  fi  grande  fottodel  Criflianiffimo  -Luigi  XIII. 
detto  il  Giulio.  Deve  ammirarli  l’ingegno  del  Trigofo  prima  Gièfui-; 
ta,  poiCapuzino,  nei  di  lui  Commentari  di  Sco  fallica  Teologia,  Da!  P.. 
Sante,  .non  meno,  che  dal  P.  Grouflìer,  e dal  P.  Girolamo  Polizia-, 
no  fii  commentata  dottamente  la  Regola  di  S.  Frenetico  . Gjrolair  o’ 
Sorbo  annottò  il  Compendiode  Privilegi  dei  Mendicanti.  IiBafieo,&' 
altri  hanno  fcrittoaflai  dottamente  nella  Morale.  Accertiflfimi  Volumi 
di  Ius  Canonico,  e Cafidi  Confcienza  fenderò  li  Padri  Sebaftìaoo  da^ 
Bologna  , Bartolomeo  Vecchi , Francefco  Longo  da  Coriolano,  del 
quale  abbiamo  altrefi  una  fedeli  (lima  Cronologia  Ecclefiaflica  . Han- 
no pure  molto  credito  FOpere  Scolaftiche  del  P.  Luigi  Cafpenfè  da 
. Saragoza  Teologo  fottiliflimo,  e di  molti  altri.  . » 

AlfonfoIIl  ^ noflri  giorni , può  dirli , abbiami  veduto  iì  Sere  ni  (fimo  Alfonlo 
Smentii  Terzo  Padre  del  Ducadi  Modena  , e Cardinale  di  Elle,  falciare  gli 
trà  Cipuzi-  Stati  fuoi,  e veftire  l’Àbito  de  Capuzini  con  ilupordi  tutta  Italia,  co- 
ni. me  diremo  altrove.  « * •-  • •«.  * >r  # V * 

Eglino  in  fomma  affaticano  al  giorno  di  oggi  trà  i Grigioni  , nella 
Miflloni  Scozia,  in  Ibernia,  Coflantinopoli,  Scio,  Smirne,  Suda  , Cerigo  * 
^ & altre  Ifole  del  l’Arcipelago.  Nella  Morea  hanno  Ofpizio  in  Napoli 

di  Malvafia.  Vanno  difleminando  l’Evangelico  grano  in  Cipro  « in 
Aleppo,  Sidone,  Baruti,  e Babilonia  . Così  nel  la  Siria,  Perfia,  Ar- 
menia, Canada,  Congo,  Brafile,  & Indie  Occidentali  coltivano  la 
bella  Vigna  di  Chiera  Santa.  Le  Provinzie,  per  fine,  di  Cumana,  Se- 
raclione,  Caracas,  Arague,  Plfoladi  S- Criftofóro , e Pi  fola  di  S.  Do- 
menico vengono  inaffiace  dal  fudore  di  quelli  buoni  Religiofi Il  tut- 
to può  vederli  nella  Tavola  del  loro  Capitolo  Cenerate  celebrato  io 
Roma  Panno  170?.  * ' * c- 
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CAPITOLO  X. 

• * \ 

Del  fecondo  Ordine  wHitùito  dui  Serafico  P,  S.  Frane  e- 
fico  detto  delle  polvere  Incluft;  & di  S .Chiara 
d*  Afitfi  prima  Piwth.di  e fio. 

/ . ‘ v, 

AVendo  PAltiflìmo  Padre  della*  luce  colla  fua  conlueta  beni» 
gnità  rerfo  il  Genere  umano  formato  un*  vomo  nuovo  nel 
mondo  , cioè  il  fuo  Servo  Francefco  per  riformare  , mediante 

il  fuo  mezzo,  i fedeli  ; volle  anco  produrre  una  valorofa  donna  per 

compagna  di  sì  gran  Servo  , acciò  da  ambidue  loro  derivale  quella 
novella  regenerazione  degli  eletti:  £ fi  come  la  prima  generazione  na- 
turale provenne  da  vqmo , e donna  , come  da  vn  principio  unito  ; 
Così  quella  generazione  Spirituale  degli  imitatori  della  vita,  & confe- 
gli  di  Criflo,  da  un  medefimo  Spirito  di  perfezione  d’un’vomo  , e d* 
una  donna  nel  Criilianefimo  procedette*  ■ V 

Patria  di  Nacque  dunque  in  Attifi  quella  S.  Vergine  l’anno  il 93-  dove  anco 
S, Chiara.  cbbe  j natali  il  patriarca  Serafico  , e fu  figlia  di  Genitori  nobili  per 
chiarezza  di  fangue,  & illuftri  ambidue  per  la  gloria  dettarmi  in  cui 
Suoi  reni*  Funa;  e l’altra  famiglia  fi  legnalorono.  Il  Padre  medemo  fù  Spirito- 

ivi . fo  guerriero  detto  per  nome  Favorone,  ò Favorino  Jcifi  , e la  Ma- 

* . V. dre  Ortolana  uguale  à lui  in  nobiltà,  e ricchezze,  e fi  mottrò  dave- 
*ro  Orto  , piòdircéncfo  alla  S.  Chiefa  Giglio  fi  leggiadro  , Pianta  li 
fruttifera,  e vìftuofa  . Ettencfo Ortolana; vicina- al  parto  , e facendo 
, orazione  davanti  un  Crocifitto  chiedendoli , che  la  liberatte  da  perigli 
del  partorire , udì  lina  voce*,  che  li  ditte  : Nd/i  temer  Donna  % che  con  falu - 
inpar  fa  te  partorirai  un  lume  , quale  illuminerà  chiaramente  tutto  il  mondo  . Per  /a 
* i^nenoflo qual  Divina  rifpofta  nata  la  figliolina  li  pofe^riome  Chiara  fperando  , 
■omeChia  c^e  l’eterno  Nume  avelie  à compire  la  prometta  deir  Oracolo  Celefte 
».  nella  chiarezza  della  luce  annunziatale,  nè  tale  fperanza  fu  vana,  im- 
' peroche  cominciò  fubitoà  rifplendere  Irà  Fombre  del  mondo  , mo- 
, Arando  nè  teneri  anni  una  bontà  fingolande  coftumi  , e crefcenda 
in  età  crefceva  nelle  virtudi,  flando  aflìduà  nelttorazione,  frequente 
Sue  atioai  nej  elemofine,  e vigilante  in  calligar  il  fuo  tenero  corpiccivolo  , 
reiJ’itSn*  cuopreqdolo  con  afpri  Cilicj  . Da  quelle  premétte  di  fuo  viver  inno- 
va, Scado-  cerne, inè  feguì  poi  vna  mattìma  cpnfeguertz^i  di  tal  bontà  , che  dif- 
àckcu^a.  fondendof»  da  per  tutto  Fodore  faavifsimo.dt  fita  fanra  vira  , veniua 
ad  etter  lodata  anco  da  vicini  fenza  fua  fapuu,  e:publicando  tutti  la 
fama  delle  fue  Eroiche  azioni , daogn’uno  veniva  celebrata  per  San- 
ta, per  cara,  e grande  amica  di  Dio.  ’ 

Sì  *M>oc-  Volava  ìn  quel  tempo  la  fama  delle  virtù  prodigiofe  del  Serafino  d* 
5 s°pP*‘  Affili,  cotte  quaTi  fi  sferzava  di  rinovare  in  tèrra  la  via  detta  perfezio- 
«^0/an‘  pe  fmarrita  già  da  mortali  , onde  venne  gran  brama  alla  Verginella 
Chiara  di  veder  il  Santo  Padre,  à cui  elfendo  riferita  la  bontà  di  lei 
bramava  di  vederla , e parlarle,  penfando  il  modo  di  toglierai  Mon- 
do fpoglia  fi  nobile , ed’  offerirla  in  facrificioall’Altifsuno.  Cominciaro- 
no 
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no  dunque  à viGtarfi  (petto , ma  con  cautela:  li  cui  ragionamenti  pa- 
rendoli più  che  d’vomo,  reftavaoltreraodo  infiammata  d’amore verfo 
lo  Spofo  Divino  , ed  efortara  dal  Santo  à dilpreggiare  il  Mondo-,  e 
Ypofarfi  con  Chrifto,  lenza  più  indugiare,  diede  il  luo  pieno  confenfo. 

In  quel  punto  le  parve» che s’apritte il  Cielo,  e vedere  la  gloria,  che  èra 
per  riportare  , conche  G rimile  in  tutto à confegli  del  Santo  Padre  , 
pigliandolo,  doppo  il  Signore,  per  fuo  Direttore,  eMaettro#  il  qua- 
le , acciò  fpecchio  fi  puro  imbrattato  non  venifse  dalla  polve  del  mon- 
do , rifolvette  affrettarne  l’efecuzione.  Nella  Domenica  dunque  del*  E veftlta 
le  Palme  verfola  Notte  Mettendo  la  Vergine  Chiarain  età  di  anni  18.)  ^Ju,dcT 
lafciatala  Cafa,  eli  parenti,  fi  trasferì  nella  Chiefa  della  Madonna 
degli  Angeli  , dove  (lavano  i Frati  attendendola  con  ì lumi  alla  ma- 
no , & ivi  fpogliatafi  delle  Vetti,  & abbigliamenti  preziofi , alli  19.  di 
Marzo  1211.  le  fù  dal  Santo  tagliati  i capeglì , e veftita  dell’abito  Santo 
della  Religione:  ettendo  ben  conveniente , che  fe  in  quel  luogo  avea 
cominciato  la  novella  milizia  de  Frati  Minori  fiotto  il  Capitano  Fran- 
cefco,  quivianco  Chiara  principiafse  fiotto  il  medemo  Duce  il  fuo  Or* 
dine  , acciò  evidentemente  ficonofcefse,  chela  Madre  di  Dio  , par- 
toriva nel  (uò  Diverfiorio  funa,  e l’altra  Religione. 

Prefo  dunqueche  ebbe  la  Vergine  l’Abito  di  penitenza  innanzi  FAI-  P0****®*" 
tare  della  Regina  de  Cieli  , e fpofiatafi  con  Critto  , fù  condotta  dal  SljUoI 
Santo  nel  Monaft ero  di S. Paolo  delle  Monache  di S Benedetto^  epo- 
co  doppo  ad’ un  altro  dello  (tettò  Ordine  Cuora  della  Città  d Attili  no- 
mato S.  Angelo  diPanfio»,  dove  firà  pochi  giorni  fù  (eguitatada  fuafo- 
rella  Agnefe  , veftita  pure  dal  Santo  dell’iftetta  Jiurea  , il  quale  alla 
fine  trafportò,  Tuna  , e l’altra  nel  Jii9gho  di  S.  Damiano  Chiefa  rii  p«fljin  S. 
Aorara  da  lui  nel  principio  della  (uà  con  verdone  , dove  la  Vergine 
Chiara  gittata  l’Ancora  fi  fermò  , cangiando  quel  luogo  in  un  Santo  c°aU>aft* 
Monattero  di  Vergini,  dando  principio  in  etto  all’Ordine  delle  Cla- 
ritte.  Vide  quivi  la  Vergine  per  4^.  anni  continui  in  afprittìma  peni- 
tenza, rompendo  con  l’aratro  della  mortificazione  le  zolle  delle  lue 
tenere  membra  , fpargendo  Temenza  di  Santità , e giuftizia  , & infic- 
gnando  con  le  fue  orme  la  via  delie  virtù , per  cui  caminar  dovevano 
lialtre  fue  Difcepole,  e figlie,  non  fiolo  quelle  di  quel  tempo  , ma 
quelle  incora  de  futteguenti  fiecoli.  Cofi  rinchiufa  Chiara  con  la  So 
>dla  Agne(ein  S.  Damiano , e fuperate  con  miracoli  tutte  le  difficol- 
tà, che  per  via  de  parenti  fiele  pofiero  innanzi,  cominciò  Cubito  à di- 
vulgarli la  fama  della  fua  Santità  per  le  vicine  contrade,  ed  à concor*  MoltfD*- 
rer  altre  Vergini  Nobili,  ericcheper  imitar  la  fua  Santa  vita , difpreg  *el,<  “ ** 
piando  i loro  fiontuofi  Palagi.,  e (limando  fiommagloria  vettirG  dìCfc  ***** 
lizj,  e cuoprirfi  di  ccnerelper  amor  di  Critto,  e quelle  Vergini  ,Jche  non 
potevano  racchiuderla  in  Monattero,  vivevano  da  Religiofe  nelle  me- 
ri etne  Cafie  paterne,  ondeinllei  pareva  adempito  l’Oracolo  ri’Ifaia  ; 
che  più  figli  avuti  aurebbe  una  Donna  lenza  Marito , che  un’altra  le- 
gata in  Matrimonio. , . Vi  ,, 

• Inttruitapofcia  dalSanto nella  Regolar difidplina,  aiedele  àboccacer- 

Regole  da  ottervare.»  acciò  incaminafle  per  ette  quelle  Vergini,  che 
(jngraq  numero  fi  davanoà  fieguitarla;  Quando  poi  vide  il  Santo  il  nu-  •• 
merojdelle  Suore  arrivato  à fegno  , che  pontticuivano  un  Monattero 
formale,  nel  1*24.  le  diede  U Regola  da  dover  ottervare  adattandola 

D d a per  t». 
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per  quanto  puoteà  quella  de  luci  Frati , che  tu  accettata , &oflervat* 
dalla  Santa  Madre  ano  al  fine  di  fua  vita . 

Alla  fine  vivuta4o*anni  nella  Religione  nella  carica  d’Abbadefla(non 
avendo  voluto  il  Santo  accertare  mai  la  rinunzia  da  elsa  più  volte  fatta) 

. con  ofservanzadialtilfima  povertà,  econeftremo  rigore d’au fiera  pe- 
vidc  infcr*  nitenza  , in  modo  tale,  cheli*?  anni  ultimi  di  fua  vita  (lette  Tempre  m- 
mj,  ferma  , mai  lamentandoli  , nè  ufeendo  dallafua  bocca  parola  di que- 
rela, òd’impacienza,  in  quello  (lato  fù  vilkata  più  volte  dal  Som- 
li  Sommo  mo  PonteficeInnocenzolV.il  quale  anco  volle  vederla  prima  dimo- 
Ponufoc  rirej  dandole à baciare  le  mani,  epiedi,  6c arricchilla  della  Tua  plena- 
TlSL  benedizione,  llando  in  fanti  ragionamenti  con  ella  dall'Alba  fino 
a'  all'ora  di  Terza.  Venuto  finalmente  quel  giorno,  nel  quale  doveva 
trionfante  volare  alli  am  piedi  dolcidimi  dello  Spofo  Eterno  confolò 
con  dolci  parole  fua  Sorella  Agnefe(  venuta  à polla  da  Fiorenza,  dove 
era  andata  à fondare  un  Monaltero  di  Monache  dettodi  Monacello  ) 
con  tutte  le  Suore  piangenti  in  vederfi  dover  reflar  prive  di  fi  cara 
Madre  » fece  poi  il  luo  Telia  mento,  in  cuilafciavale  Tue  Figlie  eredi 
deiramplidimo  luo  Patrimonio  della  Povertà  tanto  da  efsa  apprezza- 
ta à fimiglianza  del  Santidimo  Patriarca  luo  Direttore  , e Maeftro  . 
'fi  vifìtata  Scefa  dal  Cielo  alla  fine  la  gloriola  Vergine  con  una  Schiera  di 
Sante  vellite  tutte  di  bianco,  econ  Corone  di  oro  nel  Capo  , fù  ab- 
iwb reo-  bracciata,  e baciata  dalla  gran  Madre  di  Dio  , rellando  (libito  rica- 
ccio tpin*.  perto  il  Tuo  Corpo  con  un  Manto  di  maravigliofa  bellezza  fervendola 
to>  al  (uo  tutte  à gara  in  quel  paesaggio  . Così  quell*  Anima  benedetta  nello 
Ci  sa  tote . braccia  di  Maria  volò  al  Paradifo  à ricever  il  guiderdone  delle  Tue  fa- 
tiche , e la  corona  di  tante  buone  opere  alli  xi.  di  Agoftoìnel  1153. 
efsendo  d’anni  60.  e 43-  della  fua  convezione . r 
Subito  fparfa  la  fama  del  Tuo  glorio!©  pafsaggio  corfero  tutti  li  vo- 
foneom?  a e donne  al  Monaltero  in  sì  gran  numero,  che  la  Città  pare- 
il*Papa , Se  va  vuota , acclamata  da  tutti  per  Santa , e diletta  Spola  di  Giesù  Cri- 
C aidiaali  (lo.  Nel  di  feguence  vi  andò  il  Papa  da  Perugia  con  Cardinali,  e qua- 
aJK-fcecfc-  fi  tuttala  Ci(tà  al  luogo  di  S.  Damiano  per  venerarequcl  Santo  Cor- 
**»»>*  ' po,  ordinando  il  Pontefice,  chein  vece  delTOffiziode  morti,  fi  reci- 

talse  quello  d'una  Santa  Vergine  mollrandocon  ciò  di  volerla  canoni- 
• zare  pria  di  fepellirla»  mà  dicendoli  il  ICardinal  Ollienfe,  che  in  ciò 
fi  doveva  maturamente  procedere,  Iafciò  , che  fi  dicefie  l’Offìzi®  , e 
Mefsade  Defonti,  alfiftendovi  il  Papa  llefso.  Cardinali,  e numero- 
. fo  lluolo  de  Prelati.  Fecero  poil’elequie  , d’intorno  al  Corpo  di  lei 
i Cardinali,  e parendo  non  eiserficuro,  nè  convenevole  lafciare  in 

?uel  luogo  Teforo  sì  prezioso , fii  con  grandilfimo  onore  di  mufica  » 
mni,  e Salmi,  con  Tuono  di  Trombe,  efolennilfimaprocelTìone  por- 
tato nella  Città  , e pollo  nella  Chiefa  di  S.  Georgio,  dove  prima  era 
flato  ilCorpo  dell’ iftefso  Patriarca  Santiffimo.  Furono  poi  fatti  per 
ordine  dello  flelso  Pontefice  li  dovuti  ProcefiTi  fopra  la  vita  , Santità  ^ 
e miracoli  della  5anca,  mà  morendo  efso  Innocenzo  Iafciò  , che  il 
i*  emoni-  fuccefsore  Alefsandro  IV.  la  canonizafse,  come  fece  due  anni  doppo 
aatadaPa-  ja  fua  beata  morte,  cioè  l'anno njj.  adi  15.  di  Agoflo  folennità  dell* 
^AJdua-  Assunzione  della  Regina  delle  Vergini,  nella  Chiefa  d’Anagni,  e fu* 
bito  commandò  a che  la  fua  Fetta  fi  celebrasse  per  tutta  la  Chiefa 

' , Cat- 
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Cattolica,  ecFefso  Pontefice  pi  ima  d’ognuno  la  celebrò  folenniìfima 
nella  Tua  Coree. 

^ Non  pafsò  molto  tempo , che  da  per  tutto  fi  fparfe  la  fama  della 
Santità  di  vita  delle  Monache  diS.  Chiara,  onde  non  folo  in  Italia  fa 
diffufe  la  vena  di  quella  celefte  benedizione , chefcaturiva  nella  Valle 
di  Spoletti  , ma  divenne  con  Taiuto  Divino  fi  largo  fiume,  che  il  itfuoIn(U- 
fuo  impetuofo  corfo  allagò  tutte  le  Città  della  Chiefa  Cattolica,  in  ftituto  fi 
modo  tale,  chela  novità  dijfi  maravigliofelcofe  fi  dilatarono  in  breve  diffondi 
per  tutto  il  mondo,  rilplendendo  con  tali  titoli  di  lode  le  Vergini  pertuttou 
Clarifse  , che  la  fama  delle  loro  virtù  empiva  di  gran  fplendore  le  mon<w# 
Camere  delle  gran  Signore  , e Matrone  , penetrava  nei  gran  Palagi 
delle  Duchefse  • e fino  nei  fegreri  delle  Regine,  ePrincipefse  arriva- 
rono i purgatilfimi  raggi  della  Vergine  S.  Chiara  , à cui  s’inchinava 
la  fommità,  e l’altezza  della  Nobiltà  pi£  cofpicua  , e Jagenerofitàde 
fangui  più  puri  per  feguir  le  fue  orme  . La  fua  efemplare  umiltà  , 
che  tenne  inquefta  vita,  fecejch’infinite  Eroine  lafciorono  IaNobil- 
tà  , e la  luperbia  del  Mondo,  del  lignaggio,  e de  fiati , dandofi  ad* 
imitare  con  amor  fervente  la  veraSpofa  del  Crocififso,  come  fi  mo- 
firerà  nel  Catalogo  delle  Prmcipefse,  Imperatrici  ? & Regine  . La  Molte  Re; 
prima  de  quali  fù  Agnefe  figlia  di  Primislao  li.  Redi  Boemia,  quel*  ®ine  » ^ 
lo  che  abolì  il  fecondo  Interregno  durato  più  di  otto  luflri,  e che  ci^/Tvcrto- 
fece  canonizare  da  Innocenzo  III.  S-  Procopio  naturale  di  Boemia.  noClarifl© 
Ella  dunque  fprezzate  le  nozze  di  Federico  II.  Imperatore  Romano,  tra  «tuli 
con  molte  Nobili  Vergini  volle  vefiire  rabico  di  S.  Chiara  per  mano  A*0'»*  fi- 
dei  Frati  Minori  fatti  venire  da  Magonza  à talfine,  da  quali  inftrut- 
ta  nella  Regola,  evita  della  gloriola  Santa  , fondò  un  Monaftero 
nella  Città  di  Praga , dove  vifse,  e morì  co*  tanta  fama  di  Santità, 
che  fi  fon  fatte  le  ifianze  per  la  di  lei  canonizatione  . Da  quella 
Regai  Pianta  fi  diffufe  poi  PInftituito  per  altre  Città  non  folo  di 
Boemia,  ma  di  Germania , Polonia , & Ungaria,  à fegno  tale  che 
venute  all’orecchie  di  S.  Chiara  Ielvirtù  di  quella  Principefsa  , & 
avendo  ricevuto  da  lei  auvilo  per  mefso  à polla  mandato  à renderli 
obedienza  come  à Madre  , e Maellra  facendoli  fua  Difcepola  , ol- 
tre le  lettere  di  molto  Spirito  fcrittele  dalla  Santa,  mandolle  anco  [«.“'ve 
à donare  alcune  cofe  per  fegno  d ’amorevolezza , cioè  una  cinta,  un  ,C£  * 
velo  , una  tazza  di  legno  da  bere  , & una  fcudelJa  , nella  quale  la 
Spofa  di  Crifio  mangiava  dentro  , e certe  altre  cofette  ricevute  dal»  c©n  man- 
ia Veraine  Agnefe  con  molta  divozione  , avendo  per  le  dette  Re-  dadiaicun* 
liquefatto  il  Signore  molti  miracoli,  quindi  le  ludettc  cofe  fino  al  focofe, 
giorno  d’oggi  fono  cullodite  con  grande  venerazione  nel  fuddetto  Mo* 

«alierò . 

Si  deve  quivi  notare  , come  la  prima  Regola  di  Santa  Chiara  , 
cioè  quella  datale  dal  fPadre  San  Francefco,  fu  quali  communemen- 
te  ouervata  da  tutto  l’Ordine  delle  Clarifie  fino  al  tempo  d’Urbano 
‘IV.  volendo  feguire  la  Santa , e fue  Difcepole  perquanto  à lorfpet- 
tava  la  mente  del  Serafico  Padre*  chegliela  diede.  Anzi  un  giorno  vi- 
fitata  da  Papa  Gregorio  IX.  e fatto  un  lungo  dilcorfo  con  ella  , ?a 
configliò , che  volefle  ammettere  pofselfioni  nel  fuo  Ordine  , per  i 
perigli  che  fucceder  potevano  con  gli  auvenimenti  de  tempi  , ed’egli 
jaedémo  s’olferfe  di  provederlcne  allora , alche  eoa  invincibile  for. 
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tezzaicce  refifienza  la  Santa  Vergine  dicendo:  Che  la  povertà  era  piò. 
di  qualfjvoglia  pofseffione  ; e che  ncfsun  teloro  era  più  ficnro  della 
l\ersa  povertà  ; di  che  refiò  oltremodo  maraviglialo  il  Pontefice  , Se 
ail'ieme  edificato  del  gran  fervore  della  Spofa  di  Grillo . Nulladime- 
no  mona  che  fu  la  $anta,  & efsendp  creato  Pontefice  Urbano  IV. 
fanno  i2$x.  confiderà, ndo  maturamente  la  debolezza  del  fefso  > à 
cui  molto  non  conveniva  il  vivere  di  femplice  mendicazione  per  le 
varie  vicende  de  tempi  che  potevano  occorrere  , pensò  di  provede* 
re  a un  tanto  bifogno:  e però  ranno  1^4  terzo  del  (no  Pontefiw 
cato  ne  fcrifle  un’altra  afsai  più  mite  , perche  conceffe  alle  Mona- 
che di  Santa  Chiara,  che  potefsero  avere  in  commune  alcuni  beni 
itabili  , e pofseflfioni;  la  qual  Regpla  viene  anco  al  predente  ofser- 
vata  quafi  da  tutte  le  Monache  di  detto  Ordine  chiamate  anco 
Urbanifie,  dal  fudderto  Pontefice  , che  gliela  diede , fe,  bene  noli 
mancarono  mai  Rcligiofe  zelanti  , ch'.ofservarono  la  prima  Rego- 
le ad’imitazione  della  lor  Santa  Madre  , e fpecialmente  nel  tempo 
'della  Beata  Coletta  , che  fu  Riformatrice  dell'Ordine  Francefcano 
( come  nella  fua  vita  fi  legge  ) Anzi  anco  al  prefente  vi  fono  molti 
Mcnafteri  di  detta  prima  Regola  , fra  quali  tiene  il  primo  luogo 
quello  delle  Scalze  Reali  di  Madrid,  che  mai  vollero  ammetter  bo- 
ni fiabili  in  alcun  modo,  & altre  in  Francia  (,  fpecialmente  in  Pa.« 
rigi  ) quali  vivono  con  altri  Monafterj  fotto  l'obbedienza  delli  Pa* 
dri  Ollervanù della  Cufiodia  di  Normandia,  detta  anco  dell'  Ave 
Maria  ► . • . * “"v 


C A P I T O L O XI. 


ld  Ordine  j lidetto  di,  S»  Chiara  fi  dilata  per  il  Mon- 
do* e crefce  in  Santità  di  •"cita  3 e 
Nobiltà  di  Saligne . 


COsì  dunque  Chiara  cPAflifi  , chiaro  Sole  delI'Umbna  , e vera 
Amazzone  del  Paradifo,fchierò  (otto  lo  Stendardo  del  Serafiqo'.fuo 
Compatriota  poderofi  drappelli  di  valorofe  guerriere  armate  di 
pudicizia,  e ben  fornite  di  penitenza  , à debellare  Sa  ranafso  & il 
Mondo  . Ella  in  San  Damiano  di  Aitili  alla  vita  Monadica  accop- 
piò la  vita  de  MINORI  , fattali  ricca  Madre  di  povere  Religione  ? 
le  quali  non  anelavano  > che  à tefori  del  Cielo  ; e fe  bene  di 
quelle  di  fangue  Reale  che  la  feguirono  , in  altro  luogo  nè  faremo 
Catalogo  , ad  ogni  modo  non  farà  qui  fuor  di  propofico  tefserne 
prlmtcom- almeno  breve  Serie  di  quelle  molte  , che  fi  potrebbono  addurre  « 
Frà  ^P-rime  dunque  » chc  ia  feguirono,  comparvero  le  due  Beate  » 
s.c.kura.  Qrt0|ana  fua  Madre,  & Agnefe  fuaSorella,  e poi  le  fue  Vergini Con- 
cittadine  Agnefe  Bernardi,  Amata,  Beatrice  , Balbina  , Benedetta  * 
Benvenuta,  Crifiina  r e Francefca  > tutte  celebri  per  Santità  di  vita* 
c ben  note  all’Umbria  tutu. 
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1 veniamo  alle  Corone  . Piacque  tanto  quello  Inftituto  à mol- 
te Vergini  gran  Signore  , che  mutorno  le  porpore  nel  bigio  manto  Regine, & 
Oltre  la  Beara  Agnefe  di  Boemia  di  fopra nomata  . Santa  Elifabet-  Priiwpeifc 
ta  figlia  del  Rè  di  Cartiglia  , & Regina  di  Portogallo  , doppo  la  Ciarlile* 
morte  del  Marito  Dionifio  fi  veftì  dell’abito  di  Santa  Chiara,  e vi. 
ruta  con  norma  di  Santità  più  fcgnalata,  già  fi  ritrova  alcrirta  nel 
Catalogo  de  Santi  . Seguirono  pure  il  rrledemo  Infiituto  nell’orter- 
Van/a  del  Chiofiro  le  ben  avventurate  Serve  di  Dio  Bianca  Figlia. . 
di  Filippo  il  Lungo  Rè  di  Francia  : Giovanna  di  Navarra  Sorella 
di  Carlo  I I.  Sancia  di  Majorica  Conforte  di  Roberto  Rè  di  Napo- 
li vera  Madre  de  Frati  Minori  ; Eunegttnda  Regina  di  Polonia*, 
Lodovica  di  Savoja  Cognata  di  Lodovico  XI.  Rè  di  Francia  : G>o- 
lanta  Regina  di  Polonia  ; Beatrice  di  Belmonte  confargumea  del 
Rè. di  Navarra  : Tolcmea  Regina  de  Ruteni,  ò di  Galazia  Nuo- 

-A..» In  x L'JI'i  _ c il-  j-i.  n i j:  o, i ^ l'*.. 


liìabetca  Terziaria  Regina  d’Ungarìa',  per  la  cui  Santità  mirabiv 
le  fi  fono  formati  li  procedi  per  erter  annoverata  nel  Catalogo  de 
Santi . ' ■’  # 

La  B.  Ifabella  Figlia  di  Bianca  Terziaria  , e Sorella  di  S.  Lodovico  ^ rfibefia 
Rè  di  Francia  i fondò  il  Monafiero  di  Loneo  Campo  detto  dell’U-  Sorella  di 
miltà  di  Maria  , dove  vifle  , e mori  in  miracoli  illufire  . Sotto  l’Or-  SLodo/ico 
dine  di  S Chiara  , mà  con  Regola  particolare  , confermò  il  fuoln- 
diruto  nel  i2 59-  Papa  Alertandro  IV.  & nel  1267.  VrbanoIV.  Dila- 
toftì  poi  di  quà  irl  altri  Monafteri  à Bria,  à Guifcia , & in  Londra , à Ve- 
ckterbech  nel  Vefcovato  Elienfe  di  Bretagna . 

* Con  fama  dLSantità  morirono  pure  nell’Ordine  di  S Chiara  : Leo- 
rìoraRegina  di  Sicilia  mogltedi  Federico  Rè,  Sorella  di  Roberto  Rè  di 
Napoli di . San  Lodovico  Vefcovo  di  'Folófa  , e la  Beata  Coftanza  Imperatrì- 
Regibà  pùr  di  Sicilia  Nepòte  di  Federico  Imperatóre  ••  Eufemia  figlia  ci, 
«HRedoIfo  ( del  quale  forfè  la  fonte  degl’imperatóri  Auftriaci  ) fi  con- 
fagrò  nell’Ordine  medemo,  ricevendo  l’abitò  per' mario  del  P.  Giro- 
lamo  d’Afcoii  Miniftro  Generale  , che  fu  poi  Papa  detto  Nicólò  IV.  ; 

Seguì  la  fudetra  Eufemia  , la  Beara  Coletta  fua  Sorella,  & An- 
na Auftriaca  figlia  del  Rè  Alberto  , e Conforte  del  Rè  di  Polo*  * 
nia  , la  quale  doppo  la  morte  del  Marito  vefiì  anch’erta  l’Abito  di 
Santa  Chiara  nella. Città  di  Vienna  , e vi  terminò  Tantamente  la 

VjXa.-  f • I ‘ ' : 

Imi  torno  le  medeme  vefiigia  Cattarina  ArciduchefTa  d*  A ufiria  Fi- 
g Tfa  d’Alberto  Arciduca  cognominato  il  Sapiente  : Maria  Viilena  Ni- 
póte dell*  Regina  d* Aragona:  Cattarirt*  Figlia  feconda  di  PietroRè 
dì  Cartiglia  cognominato  il  Crudele  : e Beatrice  fua  Sorella  furono 
ambe  Monache  di  Santa  Chiara  nel  Monafierodal  Padreà  loro  ifiarizi  E"**  !*• 
fabbricato  . Così  fecero  Elena  di  S.  Antonio  figlia  di  Alfonfo  III.Rè  di 
Portogallo,  Candida  Enriquez  figlia  di  Alfonfo  gran  Almiranre  dì  CaV  VcIcm«o. 
fìiglia,  .ecorrfanguinea  di  Ferdinando  il  Cattolico',  eia  B.Giovanria  Re-  • 
gina  pardi  Cartiglia  Moglie1  di  Entico  IL.  (quel  lo  che  fu  avvelenato  in 
un  paro  dVllivàletti  inviategli  per  un  perfido  Moro  dal  Rè  di  Granata 
Fanne  itfp.  ) ‘rincarta  Vedovi,  vèftìqutftò  Sacro  Abito , in  cui  vide  ,e  ' 

ino- 
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morì  con  tanta  fama  di  Santità  , che  il  Martirologio  Franccfcano 
di  effa  menzione  alli  17.  di  Maggio.  # . 

DteWfc,  Furono  pure  illuftri  tri  le  Ceneri  di  Francefco  , Chiara  , e Filip» 
Cc  Arcidu-  pa  Geldria  DuchefTa  di  Lorena  : 'Maddalena  Sorelladi  Francefco  Du- 
cHefleCJa-  ca  Bertagna  : Maria  di  Gufman  DuchefTa  di  Medina  Sidonia:  An- 
*“*•  na  Ponzia  di  Leon  Cont.  di  Feria,  e figlia  del  Duca  d*  Arcos  : Filip^ 
pa  di  Chellons  figliuola  del  Principe  d’Oranges  : Giovanna  , e Mar- 
" garita  , figlie  di  Gottifreddo  Duca  del  Brabante  : Ifabella  di  Navarw 
*■  i ra  PrincipefTa  del  Regio  fan gue  de  Vifconti  di  Bearnia  : Maria  d* 
l Anaiens  Signora  del  Regio  fangue  di  Borbon  : Francefca  del  Regio 
fanguedi  Chiaramente:  Bona  de  Principi  d’Armigniaco  Francefi  ; Paola 
Malatcfia  de  Principi  di  Rimini,  dcCefena,  Vedova  di  Gio:  Francefco 
Gonzaga  Principe  di  Mantova  ; Chiara  Gonzaga  loro  figliuola  » C 
Paula  Gonzaga  figlia  di  Federigo  1.  Duca  di  Mantova. 

Printìpff-  * Facea  miracoli  nel  1280.  la  B.  Margarita  Colonna  PrincipefTa  R'o- 
fé  Romane  mana  . Alla  B.  Serafina  Colonna  PrincipefTa  di  Pefaro»  che  fiori  nel 
dei  mede-  j.g0  un  nobiie  Maufoleo  innalzò  la  DuchefTa  d’ Urbino  D.  Vittoria 
tut®0  n J*  Farnefe  della  Rovere  . La  B.  Cattarina  Zoller  fh  di  fangue  Colon- 
Aitrtdiv*.  nefe,  & in  Germania  fabbricò  Monaflerj  . In  Belcazar  ripofa  la  Ven. 
rie  pi#-  Suor  Cattarina  Colonna  . Con  l’ifleffa  opinione  di  Santità  morirono 
viszìc.  je  feguenti  Religione  : Maria  Aivarez  di  Toledo  figlia  del  Conte  d* 
Oropefà  : Filippa  di  Sottomaior  figlia  del  Conte  di  Belcazar  ; Camil- 
la di  Giberto  Pio  Signor  di  Campi  : Filippa  de  Medici  di  Fiorenza  1 
Chiara  Giovanna,  & Lucia  degl*  Ubaldini  di  Fiorenza  : Illuminata 
Bembi  , e Chiara  Bugni , ambe  da  Venezia  ; Margarita  Tornielli  da 

• Novarra  , tutte  Signore  di  molta  nobiltà  di  fangue  , e di  gran  perfe- 
zione . Tali  ancora  furono  Ifabella  di  S.  Girolamo  figlia  del  Marche* 
fe  di  Villaregia  ; Lodovica  della  Croce  Vedova  del  Conteftabile  di  Ca- 
rtiglia; un’altra  de  Pavari  di  Piacenza  % la  quale  nel  Cremonefedila*. 
téla  Sagra  Francefcana  Religione . , 

B Catarina  In  Bologna  nella  Chiefk  del  Corpus  Vomirti  , fi  adora  il  Corpo  mi- 
di fiofof.  racolofo  della  B.  Cattarina  , che  vi  morì  del  è ancor  intatto 
palpabile  t e movibile  , come  fe  vivo  folle  , ftà  veflito,  è flà  fède n- 
• - - do  con  ftuporofa  divozione  di  chi  Io  mira.  Elcia  de  Pucci  nobile  Fio- 
rentina fù  di  molta  dottrina  , e Santità * ebbe  nobile  itile  j e Spirito 
di  Profezia.  - 

IA.  « I*1  concetto  di  Beate  ancor  vifTero , e fono:  Cecilia Cacciaguerra da 

Altre  Bei-  S pe j 1 0 s Felice  da  Milano  in  Pefaro  * Barbara  da  Milano  in  Vercel- 
orsvins  » Michielina  da  Vercelli , Angela  Ranzi  nobile  Vercellefe»  Filippa  , 
*oxTur-  Leonada  da  Ghifègliero  , Veronica  , eManfueta  da  Lodi*  Paola  da 
Mont’alto  in  Mantoa  , Andrea  Bandini  , Chiara  Palvia  , ed*  Eufra-  . 
fia  ja  Volterra  . Dorothea  Liflòna  da  Monza  , Euflochia  , Giaco- 
ma  , e Francefchctta  da  Catania  Sorelle  ; Cecilia  da  Cotognola  # 

• Francefca  da  Fano  , Chiara  da  Rimini  , Ippolita  da  Melegnana  * 
Scola  (fica  da  Milano  * Cattarina  da  Fiorenza  , Francefca  da  Collo- 
medio  , Barbara  Traveri  > Modella  da  Soncino,  Paola  Battifla  Mez- 
za vacca  . Catterina  , e Giovanna  de  Lambertini  nobile  Bolognefe  # 
Angela  Cecilia  Regini  Milanefe  , Teodora  d*  Anibaie  Romana,  Cat- 
tarina  da  Foligno,  Elena , e Lucia  da  Padoa  , la  prima  già  venerata 
di  culto  pubiico  ì e con  Mefla  , 6c  Offizio;  Francefca  Farnefe  detta  di 

, ......  , Giesù 
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Giesù  Maria  , e Giacinta  Marefcotti,  de  quali  fi  tratta  la  Caufa  in 
Sacra  Ruota  , con  Pudenziana  Zagnoni  la  Minore  , forella  dell*  altra 
Pudenziana  Terziaria  . In  Plazia  di  Sicilia  Margarita  Calaribeta  l’an- 
no, 1560.  & Arcangela  Tarderà  nel  1598.  Così  in  Palermo  Gieroni- 
ma  Medìnefe  l’anno  1598.  , e Chiara  Catanefe  l’anno  1617.  moriro- 
no tutte  accreditate  di  vera  perfezione  , onorate  dalla  pietà  de  po- 
poli, celebrate  dalle  penne  de  Letterati  , riverite  nella  memoria  de 
poderi  . Ne  fù  di  minor  Santità  la  B.  Euflochio  Nobile  di  Cata- 
nia fondatrice  del  Sacro  Monadero  di  Monte  Vergine  nella  Città 
di  Melfina  , la  cui  vita  fu  mirabile  , piena  di  miracoli  in  vita  , & 
in  morte  fucceduta  l’anno  i486.  & il  Santo  Corpo  fuo  fi  modra 
tutto  intiero  fino  al  prefente  giorno.  La  Beata  Elifabetta  d’ Almeli- 
na nel  Ducato  di  Spoleci  , e la  Beata  Filippa  d’Abruzzo,  ambe  fo- 
no venerale  di  culto  publico  , celebrandoli  dove  morirono  , la  loro 
Feda  con  l’officio  . In  Roveredo  di  Trento  morì  nello  delio  con- 
cetto di  Santità  l’anno  167 3.  la  Ven.  Madre  Suor  Giovanna  dalla 
Croce,  di  cui  già  danno  formati  li  procedi  per  la  fua  Beatificartene . 

In  Spagnacon  l’ideda  opinione  pacarono  al  Cielo:  Leonora  de 
Conti  di  Palma  : Menzia  d’Avalos  , Agnefe  di  Belcazar  , Lodovi- 
ca da  Sandoval  , Ginepra  di  Fonfeca  , Catterina  Velafquez , An- 
na d’Eredia , Catterina  Solifia  di  Palenza  , Giovanna  d’Ordaz , Cat* 
tarma  Torcolcz  , Anna  Moralefa  di  Palma  , Maria  di  Luna  ,'Gau- 
denzia  di  Burgos  , Maria  Quevada  , Giovanna  Paciecha  , Cattari- 
na  Gonfalva  , Cattarina  , e Chiara  Rodriguez  , Lodovica  di  Villa- 
lobos  , Agnefe  Peranda  , Catterina  , & Menzia  Mendozza  , Maria 
Lopez  da  Viel  , Leonora  de  los  Reyes  Porroghefe,  Cattarina  Man- 
riquez,  Cattarina  Guevarra,  Eufralia  da  Lisbona  , Agnefe  di  Dio 
Portughefe  , Maria  da  San  Girolamo  , Elilabetta  da  San  Giacomo, 
Cattarina  da  San  Gabriello  , e de  moderne  , la  gran  Serva  di  Dio 
Giovanna  Rodriguez  detta  di  Giesù  Maria,  la  cui  vita  maravigliofa  fi 
legge  nel  Diario  Francescano  alli  ai.  di  Agofio  ; e,  la  diletta  Spofa  di 
Cnftp  Suor  Margarita  Infanta  d’A ufiria  , detta  della  Croce  , figlia 
di  Mattimi hano  Imperatore  , e di  D.  Maria  figlia  dell*  Traperator 
Carlo  V.  che  nel  Regai  Monafiero  delle  Scalze  di  S.  Chiara  in  Ma- 
drid  fi  confacrò  allo  Spofo  delle  Vergini , e pa fsò  alla  gloria  l’anno 
alli  5.  di  Luglio  : Anna  Monzia  , Maria  Gufman  , France- 
fca  Gafcina  , Lucia  Sanchez  , Agnefe  , & alcune  altre  , che  con 
elle  fi  prefero  il  cognome  della  Concezione  . Quivi  fiorì  fingolarmen- 
te  à nofin  giorni,  quella  gran  Spofa  di  Crifto  Suor  Maria  di  Gie- 
su  Maria  ( detta  anco  d’Agreda  ) volata  all’Empireo  Fanno  i6c2 
per  li  procedi  di  cui  già  terminati,  fi  fpera  in  breve  vedere  riporta  nel 
ruolo  de  Beati  , come  fono  publicati  anco  in  lingua  Italiana  i fimi 
Libri  mirabili , già  prima  Stampati  in  lingua  Francefe  , Portuahe- 
le,  e Spagnuola,  b 

. Con  n°n  minor  concetto  finalmente  in  Germania  videro  , e mo- 
nrono  ; Anna  Storiai  , e Birgitta  Brevafin  ambe  Abbadede  ilei 
Monaftero di  Vulnia  in  Seflmga  ; Diquefta  feconda  morta  l’anno  1623. 
j . e ne  fuo  funerale  fpentifi  per  un  gran  vento  tutti  i lumi , 

da  le  (tedi  miracolofamen  te  tornorono  à riacenderfi . In  Sucvia  pafsòal 
Signore  con  rama  di  gran  bontà  Margarita  Scadlerim,  ed  in  quello  del 
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Terz’Ordine detto  Angolo  Felice,  Elifabetta  Srraflerina  , nel  cui  pai- 
'•  faggio  auvenuto  Tanno  i6io.s’udiron  cantare  gli  Angeli,  òtufcidal  luo 
Corpo  una  fragranza  di  Paradifo. 

Mincio*  Nel  Monadero  di  S.  Maria Madalena  di  Treveri  fiori  Tanno  152*. 
Vmm  Carrerina  Contesa  Sereniltìma  de  Palatini  del  Reno,  & in  Colonia 
'itfh*1**'  vifrer°»  e morirono  Tanno  1610.  con applaufo di  gran  Serve  di  Dio  , 
Maria  Conrada , Margarita  VVerthouer,  CrilHna  Millers,  eGertruda 
Gisbert . Con  non  minor  opinione  di  fanrimonia  pafsò  agl’eterni  ripolì 
nel  Monadero  detto  il  Paradifodi  FundelburgoinStiria  l’anno  1631. An- 
na Rofelmayrin,  il  corpo  della  quale  doppo  9.  anni  dalla  fua  morte  fù  ri- 
trovato incorrotto,  ed’intiero,  6cin  Reitberga  di  Baviera  nel  Monade- 
ro  di  S.  Chiara  fu  molto  celebre  Maria  Francefca  Mayrin  d’£l  vezia , la 
quale  data  tré  foli  giorni  in  Purgatorio , pafsò  felicemente  alla  Gloria 
Tanno  j6i9.(In  Podonio  CeciliaiSchmurin  vedi  Tabito  di  S.Chiara,  dipoi 
fù  Riformatrice  del  MonaderodiS  Nicolò  di  Viéna>e  di  quello  di  Znoy- 
menin  Moravia,  dove  data  Badeda  15.  anni,  fu  obligata  ritornare  in  Sti- 
ria  per  le  guerre  de  Svezzefi  con  Tlmperatore , & ivi  piena  di  meriti  paf- 
sò  al  Signore  Tanno  1^45- Nel  Monadero  di  Brefcianon  in  Tirolo  fiori- 
rono pur  molte  Vergini  con  fama  non  volgare  di  virtù  , fra  quali  Maria 
SpilTìn  mona  Tanno  1621.  fù  acclamata  da  tutti  per  gran  Serva  di  Dio; 
e Cecilia  Guglerim  panata  al  l’altra  vita  nel  1641.  apparve  doppo  morte 
tutta  ornata  di  fiori  à GiorPJazgumero  Vefcovodi  Brifcina , quale  nel  (e- 
colo  era  flato  fuo  Confertòre.Cofi  pureSufannaPayrin  Abbadeda  mor- 
ta Tanno  1632.  levato  doppo  28.  anni  il  fuo  Corpo  dal  Sepolcro , le  fù  tro- 
vatoal  collo  ilfuoRofario,  come  fe  all’ora  le  fofse  dato  pedo;  è nel  la 
(leda  dima  morirono  Canarina  della  Nobil  famiglia  Golzio,  Anna  So 
lim,  & AgnefeSprengerimJa  prima  nel  1641.  eie  due  altre  circa  Tanno 
‘165 7.  lafciando  tante  al  tre,  cne  decororno  quedo  Monadero  con  la  lor 
Sanra  vira , come appredo gran  credito  di  dima , giacerebbero  Mafltmi- 
liana  Hilleprandin  Tanno  1660.  & Ortolana  Lanzinerim  , la  quale  prc- 
difle  la  fua  morte , come  appunto  feguì  Tanno  1683.  / 

Finalmente  nel  Monadero  di  Monaco  morirono  con  famadi  Santità 
le  feguenti  Eroine.  Marta  Prethefferim  Tanno  1500-  e doppo  alcun  tem- 
po due  fue  figliole  non  didìmili  punto  dalla  Madre . Catterina  Bernardi- 
na fti  favorirà  nel  fuo  tranfito  dalle  Angeliche  melodie,  che  Taccompa- 
gnaronoal  Cielo  nel  1644-  Maria  Strozim  arrivata  alli  #3  anni  d’età  fu 
vifitatada  S.Orfola,  e Compagne  di  cui  era  di  votidì  ma , e condotta  alia 
gforiaTanno  i6$o.  Anna  Apolonia  Nadlerin  Spiròtrà  le  braccia  del  fu» 
/Spofo  Giesù  Tanno  1 676.  mentre  fi  cantava  in  Coro  il  Te  Deumlaudan.us 
IdelMatutino.  Più  volte fùvifi rata  dal  Bambino  Giesù  Agata  Raithin  * 
e con  erto  finalmente  forvolò  nel  Empireo  Tanno  16*8  Orfola  Challar- 
tin  accompagnata  dagl’Angioli  fpirò  felicemente  nel  1659.  E di  Chiara 
Ortolana  d’Erubach  fi  hà,  che  nove  anni  doppo  la  fua  morte  fuccedu- 
ta  nel  1698.  un  Ampolla  del  fuo  fangue,  che  pria  di  morire  avea  tramar», 
darodalla bocca  , ferbatodalle Monache  come  Reliquia,  nel  Mefe  di 
Febraro  fatto  liquido,  erodo  cominciò  à bollire  , onde  fu  conservato 
con  maggior  dima , Scio  luogodecente  riporto,  fi  tiene  con  gran  vene- 
J £kpia.f*,c  razione . , ^ 

Non  Pen^  alcuno,  che  le  Monache  di  S.Chiara,  febendi  Sedo 
mondo  imbelle»  non  ab  bino  avuto  cuore  anch’erte  di  paflarc  al  Mondo  nuovo  v 
«uovo.  & à 
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& àguifa  dei  Frati  Minori  dilatare  nell’IndieUdi  loroSantoInflitutq, 
tirandocol  loro efempio  innumerabili  Indiane à fpo farfi con Crifto,  vi- 
vererinferrateneiChioftri , econfacrarfiàDioneiMonafteri,’  Poiché  rapi.  n. 
nell'anno  1529  ritornato  il  Cortefe dai fuoigloriofi acqui fti,  eracconta- 
ti  all’Imperator  Carlo  V.  li  frutti  maravigliofi,  che  facevan  nell'Indieli  ®'f* 
Religofi  diS.  Francefco,  convocato  il  parlamento  » e trattatoli  di  mol- 
te cofefper  tanti  al  buon  governo  di  quel  nuovo  Mondo,  conchiufe  il 
Monarca  Cattolico,  che  nella  Città  principale  del  Regno  detta  Santa 
Fé,  fi  fabbricale  un  Monarterodi  S.Chiara  , come  pure  in  quella  di 
Tefluzzo,  la  qual  imprefa  fù  appoggiata  à Giovanna  Zuniga  Maglie  Giovanna 
dello  rtefTo  Cortefe,  che  con  molta  allegrezza  di  fpirito  preferaffunto.Zunigan»- 
Scielte  pertanto  da  efsa  alcune  Monache  proferte,  Scalarne  Terziarie  del 
per  inftruir  le  fanciulle  Indiane  nel  vivere  morigerato,  e divoro , nel  if3°*  ^Sicc 
«parti  da  Spagna  con  quefto  Religiofo  drapello,  & arrivò  felicemente  ali’lndiefe 
in  Medico,  dove  fondato  il  Monafiero,  e Cafa  per  tali  Religiofe,  in  Monache 
brevità  di  tempo  tanfo  fi  moltiplicoronoli  Monafteri  di  S.  Chiara,  e di  di», Chiara, 


s 


Anco  nella  Canarialii  Divoro  P.Frà  Pietro  di  Siviglia  già  Cuflode 
del  la  fudetta  Provinzia  Fanno  i542.condufle  di  Spagna  à queft'Indie  al-  Jisivigiu. 
Quante  Monache  della  prima  R egola , le  quali  furono  porte  in  un  Mona*  fc  jG  lidio , 
Itero  delfl  fola  nella  Città  di  Lucana , evirtero  Specchi  di  Sante  virtù  . 

Furono  poi  mutate  dal  Convento  di  S Michiele  dato  à Frati  col  confenfo 
della  Santità  del  B.Pio  V.e  fi  condufleroin  quello  di  S.Chiara  Fanno  1576 

I n querta  guifa  d unque  Chiara  San  ta  d’A flirt  fotto  la  difciplina  di  Fran- 
cefco il  Serafico  moltiplicò  nel  mondo  l’efercizio , & oDore della  Caftirà , 
portando  erta  lo  Stendardo  dell'Ordine  ricuperato  della  Virginità  già  qua- 
rti come  eflinto , il  quale  tornò  à rinovarfi  con  querti  fiori  ,che  la  V ergine 
producea , & oggi  pur  rinverdire  nel  Giardino  Serafico  in  mezzo  al  Cam- 
podiS.  Chiefa.  EtàtaKegno  l’inrtituro  di  S.Chiara  è moltiplicato  in 
tutte  le  parti  del  Mondo  Vecchio,  e Nuovo,  che  fino  all'anno  1680.  nel 
Sonetto  fatto  fopra  le  Grandezze  della  Religion  Minoritica  afeendevano 
con  quelle  del  Terz’Ordine,  al  numero  veramente  mirabile  di  trecento 
mila,  tra  quali  più  di  trentatrè  mila  fono  foggette  al Miniftro Gene- 
ra le  di  tutto  l’Ordine,  vi  vendo  il  reftante  fotto  la  cura,&  obbedienza  degli 
Ordinari,  eccettuate  a leu  ne  non  poche  (fpecialmence  del  Terz'Ordinel 
che  vivono  fotto  la  direzione  de  Padri  Conventuali  con  li  Conventi  di  S. 

Maria  in  Gerufalem  me  di  Napoli,  e di  Roma,  Scaltri  nella  Franzia,  de 
quali, come  altrove  fi  è detto,  hanno  lacura , e governo  li  Padri  Capuzini . 

É tanto  barti  aver  detto  dell’ Ordine  di  S.Chiara  à gloria  di.  Dio  > della 
fua  purirtimo  Madre  , c del  Serafico  Patriarca  S Francefco . 

LieCaufc  delle  Serve  del  Signore  Clarirtede  quali  fi  fono  formati  li 
Proceflì , ed'introdotta  la  loro  Beatificazione,  e Canonizazione  in  Sacra 
Ruota  fono  al  prefente  num.  *2.  come  fi  vedranno  difiintc  nella  Parte 
Seconda  Cap.  3. 
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CAPITOLO  XII. 

Del  Ter 7^  Ordine  P r ance fc ano  de  Penitenti , e della  fua  prò - 

pagatone  per  l'XJni'verfo  » 

(■^Hi  è innamorato  di  Dio  vorrebbe  nell* amarlo  avere  infiniti  com- 
' % pagni  ; poiché  eflendo  limitato  , e finito  il  (no  amore  non  può 
•f  giungere  adamar  come  merita  l’infinità  di  quel  bene  , che  d* 
ogni  bene  è la  fonte  . Ma  fe  alcuno  lo  amò  giamai  con  amore  difin- 
tereflaro  , e umanamente  infinito  , e quali  celelle  , quelli  fù  il  Sera* 
fino  d*  Afilli  , che  portando  il  Crocefiflo  nel  Cuore  mollrò  nel  colma- 
to > nelle  mani  , e ne  piedi  le  Cicatrici  gloriofe  , & i Sanguigni  bi- 
gelli dell*  Amante  Divino  . Per  aver  feco  concorrenti  in  amore  non 
rifiutò  forte  alcuna  di  gente  : & ordinato  il  Primo  , e Secondo  Or- 
dine de  Minori  fino  ad*  ora  deferitti  , 1*  uno  d’  Uomini , l’altro  di 
Donne  , con  la  Solennità  di  religiofa  profeflione  obligati  alla  regolare 
oflervanza  , un  Terzo  ne  inftituì  , quafi  fiato  di  Penitenza,  che  Uo- 
mini, e Donne  indifferentemente  accogliefie  Uforati,  e fciolci  lenza 
obligo  di  Claufura  , ò di  Regola  > dando  à quelli  , & à quelle  un 
Abito  cinerizio  , cingendoli  di  rozza  fune  > ed’ obbligandoli  con  am* 
maeftramenti  particolari  , che  pafiarono  per  tradizione  all*  cfercizio  * , 
delle  virtù  Criftiane  . Di  Penitenza  lo  chiamò  S.  Francesco  negl’ an- 
ni usi.  forfè  perche  ( come  fcrive  S.  Bonaventura  ) eden  do  la  Peni- 
tenza brada  commune  ,che  ogni  forte  di  gente  conduce  al  Cielo  ; così 
quello  Terz’ Ordine  nifiuno  efcludefle,  potendolo  profeffare  Chierici  , 
e Laici,  ricchi  , e poveri  , Mariti , e Mogli  , Vergini  , e Vedove  , 
Religiofi  , e Romiti,  fenza  partirli  dalle  proprie  Cafe,  fenza  lafciar 
il  letto  Maritale  , il  patrimonio  , i parenti,  & i primieri  efcrcizj. 

, Ma  perche  ciafcun  fappia  il  motivo  per  cui  fi  molle  l’Uomo  di  Dio 
à dar  tal  legge  , bifogna  fapere  come  nell’anno  fuddetto  1221.  cquar.  Mot iv 
todecimo  doppo  la  fua  converfione  , predicando  in  un  Cartello  noma*  p'^u' s* 
to  Carnerio  , quattro  miglia  lontano  d’ Affili  , il.difpregio  del  Mon- 
do  , e la  penitenza  , fù  tanta  l’edificazione  innefiata  nei  Cuori  degl*  3.  Ordine 
Uomini  , e delle  Donne  , quali  conofcendo  apertamente  Dio  favel-  detto  de 
lare  per  bocca  fua  fi  conpunfero  di  tal  maniera,  che  quafi  tutti  fi  dii-  Penitcuti. 
pofero  di  abbandonar  le  proprie  facoltà  , e Seguirlo  per  poter  porre 
ad* effetto  li  fuoi  fanti  confegli  ; Mà  il  B.  Padre  consolandoli  , ciò 
non  permife  ; la  onde  pregando  Iddio  gl’ifpiradequel  tanto  far  dove- 
va alla  loro  fallite  più  conveniente  , gli  fù  rilpollo  , che  inftiruifee  c Luce^a 
un’altra  Regola  da  lui  chiamata  di  Penitenza  . 11  primo  veffiro  dal  pr'in,0  chc 
Santo  di  quello  divoro  Abito  fù  S.  Luzio  , ò Lucefio  , con  alcuni  tbffe  vcrtf- 
altri  nella  Terra  di  Pongibonzi  , come  fi  legge  nelle  Croniche  dell’  to  da  S. 
Ordine  . Indi  portoffi  il  Santo  in  Fiorenza  , dove  fiavanoalcuniCic- 
tatiini  molto  Spirituali  uniti  infieme  , quali  eforrati  dal  Servo  di  Dip  ^eV,/r>d. 
à fabbricare  un’Ofpitale  per  lervizio  de  poveri  infermi , torto  l’efegui-  Crc»  P.  1. 
rono,&  indi  furno-dalSanto  nittiveftiti  dell’ Abito  del  TeiVOr dine  , Uh. 
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dove  anco  aggiunfero  una  Congregazione  di  Donne,  quali  pur  fcrrì- 
$ prancc.  vano  alle  povere  inferme  , come  fino  al  prefeme  fi  vede  . E qui  S- 
ko  tirìvc  Francefco  unito  col  Cardinal  Ugolino  Vefcovo  Oftienfe  , Legato 
h Redola  Apofiolico  , e Prottetore  dell*  Ordine  ( che  poi  fù  Papa  chiamato 
dei  i.  Or  Gregorio  IX.)  compofe  la  Regola  intitolata  di  Penitenza, alla  qua- 
le 1*  ifteflo  Cardinale  anche  rollo  s’afcrifle  , dando  loro  molti  pre- 
cetti concernenti  al  vero  modo  di  vivere,  lodare  Iddio,  e far  frut- 
ti degni  di  penitenza  ; Da  quella  Regola  poi  Nkolò  I V.  France- 
fcano  levò  molte  cofe  , e ne  pofe  de  più  leggiere  , ordinandola  % 
come  oggi  fi  vede  , la  quale  poi  fu  dalla  Sede  Apoftolica  confer- 
mata con  ampliftìmi  Brevi. 

Si  divulga  Divulgoflì  pofeia  à tal  fegno  quello  Inftituto  che  in  breve  tempo 
per  tuttala  fi  fparfe  per  tutta  la  Criftianità  , & entrandovi  numero  infinito  d* 
v.rtiiuoi>  Uomini , e Donne  hanno  fatto  profitto  mirabile  in  Santità  , e mira- 
coli à gloria  di  Giesù  Grillo  > & ad’ onore  , & efaltazione  diS.Chie- 
fa  . Quindi  molti  Sommi-  Pontefici  conolcendo  il  grandiftìmo  frutto  * 
che  nella  Religione  Criftiana  ne  nafeeva  , l’anno  onorato  , & orna- 
to d’infinite  grazie  , e privilegi  . E qui  deve  faperfi  , che  folo  il  Sera- 
fico Padre  S Francefcofrà  gli  Auttori  delle  Religioni  inftitul , & or- 
dinò Fratelli  , e Sorelle  del  Terz*  Ordine,  ò di  Penitenza,  il  qual 
efempio  s’  affaticorno  poi  d’imitare  alcuni  altri  Ordini  f e princi- 
palmente li  Mendicanti  , inttituendo  anch*  elfi  altre  Confraterni- 
tà de  Penitenti  , ottennuti  dalla  Sede  Apoftolica  divertì  privilegi  . 
L’Abito  antico  , e primo  di  quefli  Penitenti  , benché  fufte  peral- 
*r<  ri 'Abito  tro  tempo  diverfo  in  diverte  Provinzie  , pare  però  eh*  il  fuo  proprio 
J*  * °r*  fia  quello  , che  in  Italia  fi  ufa  portare  da  quelli  di  detto  Terz’  Ordi- 
k"  qMa  c ne  come  più  decente  , e conforme  allo  fiato  loro  ; poiché  quanto  ai 
Colore  , vefiono  di  berettino  , come  i Frati  Minori  ; ma  quanto  al 
modo  , e forma  , come  gli  altri  Secolari  : &è  da  credere,  chequcR* 
Abito  vo'efle  ancora  il  Santo  Padre  fòfie  portato  dalli  detti  Peniten- 
ti , mentre  nelle  parti  deve  fu  prima  infticuito  1’  Ordine  , òc  dove 
elio  più  conversò  vefiivano  quefta  forma  di  Abito  , elTendo  il  colore 
fimile  à quello  ufaro  da  Crifio  ; il  quale  come  additar  voleffe  l’Abi- 
to delli  tré  Ordini  , che  dovevano  infiituirfi  dalgloricfo  Patriarca  Se- 
rafico  s portò  la  Verte  di  color  berettino  : Così  riferifee  Bernardino 
de  Buffi  nel  fuo  Rofario  , cioè  , che  la  'Fonica  inconfutile  lavorata 
con  le  proprie  mani  della  B.  Vergine  Maria  à Crifio  fuo  Figliuolo 
mentre  era  fanciullo  , era  di  color  berettino  , e ne  porta.  per  tefti~ 
monio  il  Padre  G:o:  Battifia  di  Levanto  Vicario  Generale  dell* Ordi- 
ta Vede  ne  noftro  * che  la  vide  in  Francia  . Via  Tunica  inconfutilis  , quam  prò « 
«ncon/utile-  priis-  mambus  tff'ecit  B.  Virgo  C bri  fio  Domino  , cum  effet  puerulus  , qua;  cum 
<|i  Cri  fio  ipfo  crefcente  crefcebat  , crai  di  colore  ben  nino  , fi.  ut  jurejurando  te  flatus  tfi~ 
«a  co*  hit  di  al  ani  P.  loannes  Baptifia.  de  Levando  Ordinis  ncjlri  V/carius  (Tener  aìis  9 
k>r  bcrct-  ^uam  twdji-  in  quodam  Cafiro  . Io  fiefiò  affi  rmano  LI  SaJmerone  , 6c 
il  Padre  SanSorum  dicendo  : La  Tonica  inconfutile  di  Crifio  era  c ineriva  % 
iyv  in  forma * di  Croco  y ò di  Tau  , come  apunto  fono  gli  Abiti  delli  Frati  Mi. 
noti  : E però  non  è vergogna  , ne  confufione  alcuna  à quelli  , clv* 
entrano  in  queft’ Ordine  , il  veftirfi  di  tal  colore  ; ma  è grandifiìma 
gloria  , ed’ onore  il  portarlo  , come  Io  portò  il  Figliuol  di  Dio  , c 
la  Regina  de  Cieli  prima  ritrovò  ; E certamente  c verifimileCdice  LI 
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medefimo  Bulli  ) eh’  anco  la  B.  Vergine  Maria  fi  vefiifle  del  mede- 
mo  color  berectino  , perche  efiendo  ella  umiliifima  ,fulle  anche  con- 
forme al  fuo  Figliuolo  umiiiflimo  ; onde  può  replicare  il  Frate  Mi- 
nore quel  detto  di  Baruc  Profeta  : indui  me  fuco  ; e la  B.  Vergine  di  Bamee.*. 
quello  di  Giob  : Saccum  confiti  fttper  cut  sm  meam  , faoperuicinerem  % ideft , *■  io 
colore  cinereo , carnem  meam . Iole. Un. 

Cosi  almeno  1*  intefe  quel  Nobile  Porporato  Gabriele  del  Trcjo  1 ^oahrirle 
Spagnuolo  l del  quale  anco  fcriveremo  nella  Serie  delli  Cardinali  Tiej« 
Serafici  , adonto  alla  Sacra  Porpora  da  Paolo  V.  l’anno  ) il  card.ti ve- 
rnale fcrivendo  in  rifpofta  da  Tivoli  nel  i6n.  al  noftro  Pddre  Frà  ile  l’AWto 
Luca  Vadingo  Scrittore  famofo  > e Cronologo  celeberrimo  dell’  Or-  delj'.Ordi. 
dine  , che  (èco  rallegrato  s’aveva  per  l’onore»  ch’aveva  portato  nell*  ac* 
indodare  tal  Abito  all' Ordine  Francefcano  , tra  gli  encomi  che  die- 
de nella  lettera  » à quello  Santo  Abito,  digrave  ponderazione  fono 
li  Tegnenti. 

*At  rà  admìrarìs , fa  folemnilus  celebrare  cupìs  encomiti  , me  pofi  purpuram  5^ 
Cardinalati  a d gnitatis  Habitum  Tenti  Ordititi  induifse  , ac  fclemmter  Tertiam  date  al  me* 
Tu  tris  ì^jfiri  Sanili  Francaci  Regalar»  profefsum  fuijfe  . Sed  quomodo  , qui  demo. 
me  ipfnm  , fa  omnia  qua  babeo  , Francifci  efse  profitebnr  , pofsem  quale  cum- 
qui  exbibere  devotionìs  fìgnum  , nifi  meipfum  fitta  Religioni  devoverem  ? an- 
ni indi  gnu  s e/l  Francifci  Funis  quo  Regia  purpura  cingatur  ? Eo  pracirMuS 
Lu devi: us  l\tx  Galli a , Eìfabetba  Angaria  Vrinceps  in  Sanftorum  nume - 
rum  relati  . Sant  Imperatrices  , Regts  , Regina  , fa  alti  Prmcipes  Viri  % 
quorum  nume  rum  tempore  mortis  Jua  devotijfime  babitum  fufccpcte  ; eiuxit 
hoc  anno  Vbilippus  Tertius  Rpx  FL)  panini  um  , fa  paulo  ante  Sereni  filma 
Hfipania  Regina  Eltfabetb  Philip  pi  Quarti  Domini  ncfilrì  Vxor  3 fa  Ifiobi- 
lifiima  Vrinceps  Maria  , ejufidem  Pbilippi  Quarti  germana  Seror  , qua  ttiam 
buie  tetti  a Religioni  nomen  dederunt  , quas  cuna  potenti  fiimo  , fa  pii  filma 
R:ge  Deus  dià  incolume s confiervet  . *An  forti  non  decet  Regiam  dignitatem 
cilicium  ? decet  certi  , fa  tempore  Elyfei  Propósta  s eo  ujum  Regem  Ifrael 
varrat  Ri  fi  or  la  Sacra  . Vnde  ergo  mirarti  3 quod  Car-.iinalis  cinericium  babi- 
tum purpura  impanai  , fa  Chorda  fé  precinga!  ? Ditis  burniti  s habitus  efi 
tanta  dignitari  ? fa  ego  refponileo  a ideo  fufeipiendum  hoc  tempore  : • nam 
iuxta  D . Gregorium  \ Tanto  bumilior  t atque  ad  ferviendum  Deo  promptior 
qufquam  debet  effe  ex  muterò , quanto  fe  obligatiorem  effe  confpicit  ia  ned-  Èdm.p.in 
denda  rattorte  . L poco  doppo  . Nonne  cinericius  habitus  Francifci  •otre  ECang- 
purpureus  efi  , quo  ornati  pcjfit  F^gia  y fa  Cardinahtia  dignitas  ? Vere  pur • 
pureus  efi  3 quem  Cbiifii  fignat  cruor  s fa  pafiionis  ejus  color avit  Fides  » Et 
quem  Cbrtfi  vice  , proprio  fangutne  l facris  Stigmatibus  effluente  rubefecit 
Francifi  us . otarie  burnii itas  Cùnjli  fcrvilus  efi  ? ServiUs  non  efi  , quam  regalie 
uobilitat  purpura  : ornamentum  efi  purpura  regium  , far. 

'Pali  furono  li  fentimemi  di  quel  gran  Porporato  intorno  à qtie- 
1 fio  Tanto  Abito  , e benedetto  Ordine  , il  quale  fu  inftituico  dal 

[ Serafico  Padre,  non  folo  per  fodistarc  alle  pie  volontà  de  fedeli,che 

1 non  contenti  di  voler  jafeiare  le  lor  Cale  , e foftanze  lovoleanofe- 
guire,  Se  infieme  con  lui  morire  , ma  per  lare  anco  fecondo  la  com- 
miflìone  datali  da  Crifto , compita  la  Reparazione  , e perfetta  la  rido 
razione  del  mondo  per  ogni  mezzo  polli  bile  ; mentre  nel  rrimo  , e 
fecondo  Ordine  non  vi  poteva  entrare  ogni  forte  , ò fiato  di  perfone, 
come  in  quello  . Che  pere  la  Santa  Chiela  per  moflrarfi  grata  al  fuo 
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pcr'  qual  Dio  per  un  tanto  favore  fattoli  in  perfonadi  sì  gran  Figlio , nefla'Go* 
caufa  nella  ronazione  del  Sommo  Pontefice  Romano  dice  tré  orazioni  : la  prima 
‘ Corona-  allo  Spirito  Santo,  che  l’illumina , la  feconda  alla  B.  Vergine*  che  la 
kione  del  protegge  , la  terza  àS  Francefco  che  la  riparò  , e ripara. 

Ponte? foc°fi  Quindi  fi  legge  quella  divota  , e tanto  pia  rivelazione  fatta  dall’iflef- 

dicc  rO-  foCrifìo  fui  Monte  Alvcrna  ; mentre  apparendoli  in  forma  di  Serafi- 
nuionediS.no  li  dille  tré  volte,  che  li  dovette  dare  qualche  cofa,  quando  il  San- 
Funccfco.  to  nudo  affatto  delle  cole  del  mondo  , riguardandoli  nel  feno  vi  trovò 
tré  preziofifiìme  monete  d’oro,  le  quali  con  allegrezza  grande  diede  à 
. Crilto,  e da  effo  ricevute  li  diffe:  Sappi  Francefco,  che  quelle  tré  ric- 
chilfime  monete,  che  ora  tù  rn’liai  dato , fono  li  tre  Ordini , che  hai 
con  tanto  zelo,  e pietà  infatuiti , in  premio  de  quali  io  ti  voglio  dona- 
re or  ora  le  mie  Sacrate  Piaghe  per  farti  degno  Capitano,  efingola- 
reStendardierodella  miaPaflìone,  e Croce,  che  con  cflrcmi  dolori 
fofferfi  nel  Monte  Calvario. 

Hà  volino  poi  il  Signore  mantenere  la  fua  parola  con  dimortrare 
quanto  li  fofTe  grata  * e caraquell’aurea  moneta  di  quello  Terz’Ordi-, 
ne,  mentre  lo  volle  altamente  favorire  nell’ordine  della  natura,  e del- 
la grazia  . Se  parliamo  in  primo  luogo  di  quella  feconda  , rrovaremo, 
che  la  Bontà  Divina  primieramente  l’hà  voluto  onorare  d’un  Fonda- 
tore così  inclito  , quanto  è il  P.  S.  Francefco,  di  così  fublimi  meriti  , 
che  periodarlo  non  ci  farà  miglior  mezzo  , quanto  il  parta  re  da  tucti 
folto  filenzio  le  fue  lodi  . Di  cinque  Santi  Con fertòri,  cioè  di  S.  Lo» 
dovico  Rè  di  Franzia  ; S.  Corrado  Confalonieri  Nobile  Piacentino 
Santi, e B<*a.  Protettor  di  Sicilia  . S,  Rocco  Signor  di  Monpolieri  Avvocato  con- 
O tro  pc<^e  : Edzear*°  Conte  d’Ariano,  con  S. Delfina  Vergine  fua 

‘ Conforte  : e S.  Ivone  Sacerdote  Britanico  : Di  più  Sante  Donne  » 
cioè  ( oltrè  la  fuddatta  B.  Delfina,)  Santa  Rofa  di  Viterbo  : Santa 
Elifabetta  Regina  d’Ongaria  : S.EIifabetta  Regina  di  Portogallo  : S. 
Brigitta  di  Svezia  .*  S.Francefca  Romana  , fe  bene  quelle  due  ultime 
profeflorono  poi  altro  Inflituto  , ed’altri  Santi  , e Sante  . Così  laB. 
Bianca  Madre  delSanto  Rè  Lodovico:  il  B-  Ferdinando  Rè  di  Carti- 
glia : il  B-  Amadeo  di  Savoia  Cardinale  : il  B-  Enrico  Rè  di  Dazia:  la 
B.  Coftanza  figlia  di  Manfredo  Rè  di  Sicilia  Nipote  dell’imperatore 
' Federico  Secondo  Vedova  di  Pietro  Rè  d’Aragona  : la  B.  Maria  della 
Cerda  Coroncl  Aia  dell’Infante  Elifabetta  diCaftiglia : il  B.  Bela  Rè, 
e Fratello  di  S.EIifabetta  Regina  d’Ongaria  , e fua  Conforte  Maria, 
la  B.  Catterina  Ducherta  di  Milano  : il  B.  Orlando  Catanei  Conte  di 
Chiufi  : il  B.Tarriaro  Conte  di  Pietramala  : il  B.  Roberto  Malatefla 
Principe  di  Rimini  Genero  di  Nicolò  di  Erte  Principe  di  Ferrara:  la 
B.  Paola  Gambata  Contcfsa  di  Benafco  : la  B.  Giovanna  di  Valois  Re- 
gina di  Franzia,  poi  Fondatrice  delle  Monache  dell’Annunciazione  : 
il  B.  Francefco  Catanei  Conte  di  Chiufi  : il  B-  Gottardo  Polaftrelli 
Difcepolo  diS.  Rocco  Nobile  Piacentino  Signor  di  Sarmato:  la  B.Bea- 
, tricc  Rufca  Cafafi  Contetta  MiJanefe  : il  B.  Leone  Valvafori  Arcive- 
scovo di  Milano  : il  B.  Gualtieri  Vefcovo  diTrevifo  , lakB.  Battifìa  de 
1 orti  nobile  Piacentina,  il  cui  Corpo  inS.  Maria  Madalena  della  Pa- 
tria ancor  intiero  , e di  foavifamo  odore  fi  conferva  : la  B Margarita 
da  Cortona  famofiffima  penitente  : laB.  Angela  da  Foligno  Vedova: 
la  B.  Chiara  da  Monte  Falco,  e laB.  Lodovica  Albcrtoni  nobile  Ro- 
mana. 
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Fù  ddTer^Ordinc  ancora  laB.Coletta  Vergine  diCorbeiain 
Franzta,  che  poi  per  I>  vi  no  comma  ndo  , e con  licenza-di  Benedetto 
XIII.  riformò  tue»  li  Gonvenu  di  S.  Chiara  per  la  Franzia  per  laBor- 
gogna  ,^e  per  1 alta , e bada  Germania , come  pure  molti  de  Frati , che 
da  lei  Coletram  fi  dimandarono  . Ultimamente  Innocenza  Rizzi  da 
.Trapani  morta  nel  1614  -di  cui  fi  fe  procefTo  l’anno  1629.  per  ordine  di 
Urbano  Otcavo.  Francefca  del  Serone;  Cecilia  de  Nobili , e Cecilia  Ca- 
Udii,  FudenzianaZagnoni  la  maggiore,  con  centinaia  d’altre , che  per 
nominarle  tutte  mancherebbe  la  Carta , &il  tempo  . Nel  Prefid  io  Ro- 
mano di  G io.  1 letro  Crelcenzi  fe  ne  conta  una  Serie  di  130.  & il  P.  Gi- 
rolamo Co m boni  da  Salo  Riformato  nel  fuo  Libro  , che  ferite  della 
Regola  di  quello. Santo  Ordine,  vi  compilò  le  Vite  di72o  tra  Santi,  e 
R?rV  * DÌ  {?h  ¥1Rrtlri.1  .n  fola  volta  la  Santità  di  Papa  Urbano 
h MeiTa6  dlCh,ar°  ^ dtecUctce  » tucci  inf,eme  «>«  Uffizio , e con 

Vomini  parimente  di  gran  merito  , e da  molti  Scrittori,  e dalla  di-  Altri  Beati 
vozione  de  popoli  onoraci  col  titolo  di  Beati  delTerz’Ordinein  nume-  *1  me de- 
ro  maggiore  fi  contano  ; tra  quali  f oltre  li  memorati  , fono  famofì  Tcr7° 
Aieffandro  d Inghilterra,  Alberto  da  monte  Acuto  , Giovanni  d’E.  °rdlnc- 

«r^R  i«ZTvrtrarÌ*  * d’Hrbino  * Pi«ro  ìfPano  de"oTt 

taretto,K leardo  Vefcovo  di  FofTombrone,  Roffasnod’Anuk  TThil 

do  da  S.Gemiuiano,  Vitale  d'Affifi , Aieffandro  ffiaeiia nobile  Pia 

cencinoGiudice  di  Fiorenze,  Auttor  di  molti  libri  , e famofo  Giurif. 

confulco  con  mille  altri.  Di  più  molti  altri  Santi,  Beati , e Dolori  fiL 

moftd  alcreSantifljme Religioni  uicirono  da  quello  Inllituto  & al 

tri  in  certo  modo  a lui  fi  dedicorno,  benché  il  primo  loff  i “ ° della  lor 
proteffione  non  alteraffero  . Gli  Annali,  eCroniche  del  “Órdine  Se 

rafico  raccontano,  che  il  GloriofoS.  Domenico  Patriarca  de  Predirato'  Par  ./;! 
rtfin  eh  egli  ytffe  porto  di  fotte  a fuo  proprio  Abito  la  fune  , chèrice.  <'■» 
ve  dalle  mani  diS  hrancelco.  Già  ftdiflecheS.  Brigitta,eS  Francefca 
Romana  furono  Proibire  di  quell’ordine.  Cosi  la  B.  Chiara  th  Monte 
Falco  vide  , e mori  Francefcana , benché  le  Monache  dove  ora  rX  5 
fuo  S-codor^fiinoAgoffiniane  . I B.  Torello  Monaco  di  VaM^Om! 


^ , Au.uiiuiuiu  prorcui  dei  leu 
no  , de  quali  con  altri  limili  parlarono  à fuo  luogo 
Se  poi  paffar  vogliamo  alti  favori , che  ricevette  dal  Signore  in  ordine 
affa  natura , dirò  comedi  quella  fune  fi  einfero  Princìpi  , epó"entat  „ 

Re,  Imperatori,  Regine,  Imperatrici,  e quel, eh 'importa  più,  tante  S^pI* 
Ione  Ecclefiaftiche  , Sacerdoti , Relieiofi  e R n\  Ai-  ifr  inarchi 

fcovi , Arcivefcovi  .Cardtnali  ,>  Papf.la^d^ct  % eflefeglh.»  iPSfe 
Vicaij  diCrifto  in  terra,  non  fi  legge  in  tutti  gli  Annali  della  Chiefa  °fdinc  di 
eh  alcuno  di  loro  fia  entrato  m Religione  , ò abbia  profetato  Ordine  S-Frsmc?f«> 

ìiC\f”°:  di  Penitenza  fu  tanto  gloriofo,  che  ( come  narra  n • n 

il  Miranda)  molti  dilorocon  divozione  troDDofìnonr'ir-^Uo««e  • Pjpi.eCar 

tp  quell'ordine,  e portato  forte le  VeffVpoStie^ fuo Sacm  aS ' tS  Z 
Il  cu.  Principal  fine,  credeft  f,a  flato  di  farfi , e chiamarli  figh  dd  gran  "'«• 
Patriarca  Inftitutore.  Segno  evidente  che  la  Serafica  figliolanza  è de  s“Fr- 
*"*  * non  defiderata,  da  tutte  lealcme Tei  Mot 
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Ho  . Che  perciò  li  fuddetti  gran  Signori,  fentendo  molto  bene  Fodo* 
re  , e fragranza  della  Tua  virtù  , fecero  maggior  conto  di  qued’Abico 
umile,  che  di  cinti  li  loro  Scettri , Corone,  e Manti  Reali.  Trà  que- 
lli gran  Perfonaggi  ( non  v’è  dubbio , che  come  il  primo  luogo  ten- 
gono quelli  del  l'Augu  didima  Famiglia  Audriaca  ; così  con  il  loro  na- 
Icimenro  , potenza,  pietà,  religione,  e divozione  , hà  ella  qued’Or- 
dine  più  di  tutti  gli  altri  Principi  illudrato  , e fublimaro  $ É che  fij 
il  vero  : lo  condecorarono  con  la  loro  profeflione  il  porentiflìmo Mo- 
narca Carlo  V.  Imperatore,  che  rifiutò  immondo  per  cingerfi  di  que- 
lla beata  Fune  . Lo  feguì  pur  il  fuo  Figlio  Filippo  II.  con  il  Monar- 
ca Cattolico  Filippo  III.  & il  Sereniflìmo  Cardinale  Ferdinando  In- 
fante  , e Filippo  IV.  fuoi  Figliuoli  ; come  pur  le  Maeflà  della  Re- 
Monarchi  gjna  Margarita  d’Audria  fua  Moglie,  & Anna,  e Maria  fue  Figlie, 
del  mède-  la  prima  fu  Moglie  del  Rè  Luigi  XIII.  e Madre  del  Regnante  Lui- 
ino inititu  Ri  XIV.  e la  feconda  Imperatrice  , e prima  Moglie  di  Ferdinando  IH. 
to.  Tutti  quelli  con  altri  molti  titolati  protVfTorono  quella  Santa  Rego- 
la nelle  mani  del  P. Benigno  da  Genova  Miniflro  Generale  di  tutto 
FOrdine  Serafico  ; & anco  à noflri  giorni  feguirono  un  tanto  efem* 
pio  Maria  Terefa  Regina  di  Franzia  Sorella  di  Carlo  II.  Rè  di  Spa- 
gna, e Moglie  di  Luigi  XIV-  fopradetto  , nella  cui  morte  molto  fi 
dolfe  l’Ordine  Francefcano  , perche  di  qucflo  fempre  moflratafi  A* 
mante  , e Madre  , così  anco  meritamente  fù  fuffragata  con  Mede, 
Se  Orazioni  da  tutto  FOrdine  fopradetto  . L’ideflo  fece  Leonora 
Auftriaca  Sorella  di  Leopoldo  Imperatore,  Moglie  di  MichielcCorbu- 
to  Rè  di  Polonia,  e pei  del  Gran  Carlo  Duca  di  Lorena  , del  qual 
Santo  Abito  fu  veflita  l’anno  1684.  per  mano  del  Miniflro  Generale 
Padre  Frà  Pietro  Marino  Sormano  da  Milano.  Quindi  è,  che  per  co- 
sì religiofì  efempj  quafi  tutta  la  Nazione  di  Spagna  , e Portogallo  , 
inclinati  alla  pietà  , e divozione  di  S.  Francelco,  Fhà  ricevuto  , e pro- 
fetato con  fingolari  progredì  di  Spirito  . Pietro  Marquerio  Provifor 
della  Cattedrale  , e Vicario  Generale  della  Chiefa  Vifevenfe  in  Por- 
togallo con  altri  Titolati  del  medemo  fuo  fpirito , vertici  di  quello 
Santo  Abito  Fanno  1557*  li  diedero  à vifitare  Ofpitali,  à riconciliare 
odj  , Se  inimici  , à poner  in  falvo  le  Vergini  , che  perla  lor  pover- 
rMgnazio  tà  (lavano  in  pericolo  di  cadere  , & à fare  altre  opere  di  Crifliana 
Garau  pjet£  # e divozione  . Nel  161 5.  per  il  zelo,  e diligenza  del  P.  Ignazio 
«noftoagtf  Marzia  Predicaror  infigne  della  Provinzia  di  Majorica  cominciò  quo- 
Tcrz*  Or  fio  benedetto  In  diruto  talmente  ad’aumentarfi  in  Portogallo  mede- 
dmc  i»  Por- mo , che  dalli  12.  di  Luglio  del  Indetto  anno  fino  arti  primi  del 
togaiio.  Gennaro  Tegnente  più  di  700.  perfone  in  eflo  fi  aferidcro,  per  gover- 
no de  quali  dampò  anche  un  libro,  con  tutto  quello  , che  odervare 
dovevano  in  sì  Santo  Indituto. 

„ Nella  Spagna  molto  più  s’ampliò  queda  Congregazione  di  Ter- 

♦ • f? / • _ 1*  1 /•  et  t it*  • /ir 


rorono  in  efla  . Intieri  Monaderi  d’altre  Religioni  lafciorono  la 
propria  , e profedorono  quella  del  Terz’Ordine  di  San  Francefco. 
Frà  quefti  uno  fù  il  Convento  di  Palmela  col  fuo  II ludridìmo  Prio- 
re Diego  Lobo,  & il  Monadcro,  e Commenda  di  tutti  i Santi  , l’u- 
no. 
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no,  e l’altro  dell’Ordine  diS.Giacomo  . Lo  fletto  efcmpio  imitoro- 
no  due  Recollezioni  , una  detta  del  Cartello  , & l’altra  delle  Gra- 
zie » e moire  Monache  divari  Monafleri  fenza  lafciare  la  propria  Re- 
gola , s’afcriffero  anco  à quella  del  Terz  Ordine  Fraocefcano . Nello 
fletto  tempo  nobilitarono  parimente  quello  Santo  Inflituto  in  Spa- 
gna una  moltitudine  di  Cavalieri,  e Commendatar) , due  Decani,  & 
due  Arcidiaconi , un  Te  foriero  maggiore,  & quattro  Canonici, mol- 
ti Benefiziati,  e Priori  di  diverfe  Chicle.  Tre  Inquifitori  del  Supremo 
Configlio  con  molti  altri  Offiziali  , che  per  brevità  fi  tralafciano;  à 
fegno  tale  , che  nella  Spagna  non  v’è  Tribunale , dove  non  fiedino 
Terziari Francefcani  . Lafcio  il  numero,  quafi  innumerabile  dePrin- 
cipi.  Duchi,  Marc  he  fi , e Conti  deil’uno,  e l’altro  Sellò,  cheprofef- 
lorono  quella  Santa  Regola,  perche  di  molti  ne  faremo  menzione* 
fuo  luogo , dove  fi  poneranno  nel  lor  proprio  Nicchio. 

Così  anco  per  zelo  del  Reverendi  (lìmo  Padre  Fr.Gio.' Battifla  Cam- 
pagna Miniftro  Generale  fù  già  rinovato  in  Italia,  e particolarmente  in 
Milano,  fic  inNapoli,  dove  f Ci  pigliato  l’anno  1635.  da  una  moltitti-  '* 
dine  di  Titolati  , Cavalieri  , Olfiziali,  Preti  Secolari  , Prelati  gravi,  ja. 
Religiofi  , e Religiofe  Clauflrali . Frà  quelli  apportarono  all'Ordine 
fletto  non  picciol  luftro  li  piiflimi  Principi  D.  Emanuele  Fonleca 
Conte  de  Monterei  Vicerèdi  Napoli,  e D.  Leonora  Maria  di  Gu  Ima  a 
Vice-Regina  Tua  Moglie  , che  prima  i’avevano  veftito  in  Spagna  , e 
fecero  la  profeflìonc  con  {ingoiar  umiltà  , edivozione  in  mano  del  In- 
detto Minillro  Generale.  Da  che  molto  chiaro  apparifee  , cometurti 
li  Principi,  eMonarchi  dellaSpagna  ebbero  fempre  in  tanta  ftimafa 
Serafica  fune;  che  Iacinfero  qual  fregio  più  à loro  gradito  dell’i/tetto 
regio  Tolone  . E 1!  vedono  ogni  giorno  quafi  tutti  li  Grandi,  eTico-  . 
lati  di  Spagna  arroiarfi  nel  Terz’Ordine  di  S.  Franccfco.  Si  pregiano 
comparir  col  Sagro  Cingolo  Francefcaao  Perfonaggi  non  tanto  mon- 
dar»! , quanto  Ecclefiaiìici . Il  Cardinale  Palqual  d’Araèona  andava 
lempre  in  Abito  Ftancefcano  , e foio  indottavi  la  Porpora  neConci- 
fiori  , ò Corte  di  Roma  . Il  Marchefe  Ambrofio  Spinola  decoro  de 
Geno  veli  , quando  pafsò  trionfante  dalle  Guerre  di  Fiandra  algover* 

" nodi  Milano  pareva  un  Frate  di  S.  Francefco  , portando  sù  le  ceneri 
dell’Abito  il  Serafico  Cordone  . Da  tutto  ciò  s’inferifce,  oltre  li  frut- 
ti di  Santità,  che  in  tutti  i tempi  hà  partorito  , l’eminenza  , e gloria 
di  quello  Sacro  Inflituto  : poiché  fecondo  la  Dottrina  del  Dottor  Se- 
rafico  , la  perfezione  d’una  Religione  , overo  Ordine  non  fi  conofee^  . 
da  noi  à PRIORI,  ma  bensì à POSTERIORI  , dagli  effetti  , di- 
co » da  maggior  , ò minor  numero  de  Santi  dichiarati  dal  Romano 
Pontefice  ; Siche  fc  quello  Terz’Ordine  Francefcano  tiene  tanti 
Soggetti  incliti  per  nascita , lettere  , Dottrina  , e Santità  , e Mar- 
tiri ; Deve  concluderli  che  non  fittamente  può  gareggiare  con  tutti 
gli  altri  Ordini  , ma  ancora.  , che  tra  loro  può  tenere  il  primo 
* luogo  , anzi  che  trà  poche  Religioni  n’abbia  d’aver  il  fecondo , e Adatti* 
però  meritamente  di  quella  Santa  Regola  fi  può  replicare  il  detto  di 
S.  Paolo;  Qwcwnqm  batte  B^guiam  fistiti  fuerint  , Pax  fuper  illès  , & miferi- 
f or  dia . 
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CAPITOLO  XI  IL 

1/ predetto  Terf  Ordine  diviene  come  gii  altri  Religione  for- 
male; e ferie  de  fuoi  Generali , con  le  Pro- 
njin\ie  > Concenti , e Frati , cta  di 
prefente  fi  troiano  in  ejfi . 

• • 

NEI  1397.  fecondo  Gio:  Pietro  Crcfcenzi  ( & anco  più  avanti  co- 
me dimofiraremo)  il  Terz'  Ordine  Francefcano  principiò  à far- 
li Religione,  e prima  nelle  Donne  con  profefiìone  de  tre  Voti 
eflenziali  nella  Città  di  Foligno  . Auttrice  ne  fu  la  B.  Angelina 
B Angelina  Corbara  Vergine  Conteflà  di  Civitella  , la  quale  rimafta  Vedova  di 
CorbauAu  Giovanni  de  Termis  Conte  di  Civitella  d’Abruzzo , col  quale  viflein 
•triceckn.  perpetuo  celibato  , prefe  l’Abito  del  Terz’  Ordine  di  S Francefco  in 
Ordine  di  compagnia  di  alcune  fue  Parenti , difpenfando  tutta  lalfua  paterna 
rhnSrMff0  eredità  à Poveri,  & à luoghi  pij  per  amor  di  Dio.  Crefciuta  la  fama 
* della  fua  Santità  PannoJ38f.  con  facoltà  di  Papa  Urbano  Sello  in- 
fìituì  in  Italia  la  Riforma  delle  Monache  del  Terz’Ordine  Francefca* 
no  ne  monafieri  clauflralicon  i tré  voti  eflenziali  delia  Religione  foc- 
Fódamelti  to  l’obbedienza  de  Frati  Min.  Oflervanti,  & il  primo  Monafiero,  per 
Mcnaftcfi  ifpirazione  Divina,  erede  nel  medefimo anno  in  Foligno,  dedicando- 
ci tal  Ifli-  j0  à S.Anna.  Nel  13*7.  edificò  ilMonaftero  diS.Chiara  di  Rieti:  nel 
tuto*  1388.  quello  di  S.  Margherita  di  Alcoli  per  mezzo  di  Suor  Vittarclla , 
e di  Suor  Paola  Afcolane  fuedilcepole  Nel  1389.  erefie  il  Monaftero 
diS.  Giovanni  di  'l'odi  per  mezzo  di  Suor  Lugrezia  figlia  di  Suner-r.e 
Conte  della  Genga  , rimafla  Vedova  del  Conte  Federico  de  Contidi 
Marciano  fua  parente  , e difcepola,  e per  eda  Suor  LugreziailM0* 
raderò  di  Todi  fù  cognominato  delle  Lugrezie.  In  detto  anno  erede 
anco  nella  Città  cfAdìfi  il  Monafiero  diS.  Quirico,  per  mezzo  di  Suor 
Tomafadi  Francefco,  edelleSuore  Margherita,  e Benedetta  Puzio- 
ri  tutte  tré  d’Aflìfi  , fuedifccpole . 

Wododì  Papa  Bonifazio IX.  ài8. di  Marzo  1390.  concede  à quella  Beata,  c 
*0  gover-  fue  Monache  il  poter  eleggere  in  ogni  tré  anni  una  Minifira  Generale 
n0*  per  tutta  la  Congregazione  , e Riforma  , con  facoltà  di  poter  creare 
una  Minifira  per  Superiora  in  ciafcun  Monaflero  eretto  , e da  ere&- 
gerfi  da  efia  Angelina,  edi  potervifirare  in  perfona  tutte  Je  Mona- 
Viene cfct- c h e correggerle,  e penarle  ; & il  poter  vefiire  altre  Monadi* 
ta  prima  con  molti  privilegi  , e grazie  . Tutte  le  Monache  di  detti  ciii- 
miniftra  que  Monafieri  elefseroin  detto  anno  1390.  per  prima  Minifira  genera- 
- fe  quefia  B.  Angelina,  la  quale  governò  per  fin  che  vifsc  con  femma 

Monache  carilà  ? Prudenza,  e profitto  fpirituale  , facendo  ia  fua  rdìdenza  nel 
detto  Monafiero  di  S.Anna  di  Foligno,  che  fece  capo  di  tutti.  Nel 
1395.  erefse  nell’ifiefsa  Città  un’altro  Monafiero  del  fuo  Infiituto  , 
lotto  il  titolodi  S.  Agnefe , per  mezzo  della  B.  Margherita  di  Domenico 
da  Foligno  fua  Difccpola. 

•*  ' la 
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Indetto  anno  139*.  laB-  Angelina  fi  trasferì  nella! Città  di  Napoli  * Altri  Mo* 
ove  edificò  il  Monaftero  di  S.  Francefco  lotto  la  fua  Congregazione*  uafterì  da 
Nel  1400.  erede  in  Perugia  il  Monafterodi  S Antonio  di  Padoa  . Nel  «fi»  fonda- 
1410.  fondò  in  Fiorenza  il  Monaftero  di  S.  Onofrio,  che  fu  denomi- tl • 
nato  di  Fuligno.  Nel  1416.  (labili  in  Viterbo  quello  di  S-Agnefe,  che  poi 
fù  detto  di  S.  Bernardino  , lafciandovi  per  Riformatrici  , e Rettrici  \ 

feifue  Difcepole  Fulignate,  ò del  fuo  Territorio.  In  Città  di  Cartello 
quefta  Beata  Iftitutrice  edificò  nel  142.2.  il  Monartero  di  S.  Cecilia  . 
Nell’anno  1423.  mandò  àRoma  per  ordine  di  Papa  Martino  V.  due 
altre  fue  Ditcepole  à fondare  un  Monaftero  del  fuo  Iftituto , e San- 
ta Riforma,  che  per  tutta  Italia  eradefiderata,  dove  per  mezzo  del- 
le Suore  Francefca,  e Margherita  da  Todi,  vi  edificò  in  detto  anno 
il  Monaftero  di  Monte  Citorio  in  Campo  Marzo.  Poco  doppo  v’an- 
darono ad’iftanza  di  molte  Signore  Romane  due  altre  Monache  fue 
Difcepole  , cioè  Suor  Catarina,  e Suor  Agr.de  da  Fuligno  , le  quali 
del  1414.  vi  edificarono  i Monafteri  di  S Margherita , e di  S.Appolonia 
di  Traftevere  di  Roma.  Nel  1431  fondò  in  Spoleto  il  Monaftero  di 
S.  Caterina  di’ Pufterna.  Nel  1433.  (labili  nella  Città  dell’Aquila  il Mo- 
naftero di  S.  Eli fabetta.  Nel  1434.  ordinò  in  Camerino  il  Monafterodi 
Santa Elifabetta,  & in Bettona  erede  il  Monaftero  diS. Caterina.  In 
tutto  erefte,  e fondò  la  B.  Angelina  20.  Monafteri  in  Italia  fottoJafua 
Riforma,  e mentre  viffe,  fpcfto  andava  àvifitar  le  Monache  di  cftì 
Monafteri , lafciandovi  falutiferi , ricordi  , e coftituzioni. 

Papa  Martino  V.  nel  1428  e Papa  Eugenio  IV.  Nel  1435-  per  Brevi  Pjo  1 1- 
fpeziali  confermarono  à lei,  & alle  fue  Monache  tutte  le  facoltà  pri- 
vilegi,  e grazie  già  oteennuce  viva  vocis  or aculo  nel  1385.  da  Urbano  VI.  JlSione 
e per  Brevi  (peziali  nel  1395-  e 1403.  da  Bonifaz  o IX.  In  oltre  il  me  mì- 
defimo  Papa  Eugenio  IV.  nello  fteflo  anno  1435-  aggiunfe  facoltà  à niflra  Gc- 
quefta  Beata  di  poter  eleggere  una  Monaca  della  fua  Congregazione  ncralc. 
per  fua  Vicaria  Generale,  ed’un  Confeftore  Sacerdote  à fuaeiezione, 
con  poteftà  di  aftolvere  tutte  le  fue  Monache  daogjni  peccato  riferva- 
fo  : come  di  nuovo  nel  1439.  confermò  alle  fue  Monache  doppo  laidi  lei 
morte.  • 

Non  parendo  poi  bene  à Papa  Pioli,  che  le  Monache andaffero  viag- 
giando àfar  vifite  per  l’Italia  .ertimela  dignità  di  Miniftra , e Vicaria  Gè-, 
nerale  del  1461.  e volle  , che  per  l’auvenirefirrealTefolarnente  una  fola 
Miniftra  per  Monaftero  ogni  tré  anni  • PapaSiftoIV-  del  147*.  concede 
loro  , che  porellero  poffeder  beni  (labili , & il  B.  Papa  Pio  V.  del  1 568.1e  - 
pofe  inclaulura.  Doppola  morredella  Beara  Angelina,  fi  dilatòtanro  to quanti» 
quefto  fuo  Iftituto  in  diverfe  parti  d’Europa,  cheal  prefentefi  trova-  dilatato, 
no  235.  Monafteri  ,‘i  quali  contengono 4386.  Monache.  Furti  frutti  del- 
le Faric he , ^orazioni di queftazeianrifsuna , edivotiftìma  Contefsa. 

Devefi  peròavertire;  che  quefto  Santo  Ordine  di  Penitenza  d venne  AuvHbfe- 
quafi  Religione  formale,  anco  prima  che  lo  rinovartela  fudetta  B.  An«  pra^lHU- 
gelma  ; perche  leggiamo,  che  in  Alemagna  fin  del  1295. , ritrovandoli  in. tut0, 
quel  tempo  molti  Collegi  di  Vergini  del  Tefz’Ordine, e molti  luoghi  ri- 
pieni d’ Eremiti  cinti  della  fune  diS-  Francefco  con  penderò  di  obligarfi 
con  la  folenne  profertione  de  tré  voti  eftenziali  di  Religione,  ebbero 
da  Bonifazio  Vili,  la  conferma  deluoghi  , dove  menavano  vita  corti: 

xnune  1 òc  celebravano i Divini  Offizj.  La  Bolla  incomincia:  Ciu 
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punta  cultum  Divini  Nomini s , &c.  data  in  Anagni  *•  Idus  lulij  *4nn*  pri- 
mo , «'vogliono  alcuni  conlbuon  fondamento  , che  ciò  folle  (lato  in- 
trodotto dalla  gloriola  Regina  Santa  Ehfabetta  d’Ongaria  » come  (I 
può  vedere  il  Vadingo  , & il  Gubernatis  con  altri  appreflo  . Anco 
Nicolò  IV-  Francefcanoà  quefti»  &àquelli , che  nelle  Cafe  loropri- 
vatamente  l’iflefla  norma  tenevano,  aveva  findel  1289.  data  la  Rego- 
la, conforme  à cui  nello  flato  temporale  della  Chiefa  molti  Eremiti: 
facevano  profeflione  religiosa  in  mano  del  lor  Miniflro  - Degli  ftefli*. 
e de  molti  Conventi»  che  in  Fiandra  aveva  il  Terz’Ordine  Cotto  la  Re- 
gola di  Nicolò  IV.  fà  menzione  Giovanni  XXIII.  fanno  1413.  nella 
Bolla:  Pcrfcnas  vacantcsy.  Ksl . Septembris  . E Nicolò  V.  alli  20.  di  Lu- 
glio 1447.  nella  Bolla:  Tafioralis  Officj > &c.  afferma  , ch’egli  avea  per 
l’Italia  molti  Conventi»  & Copra  di  efli  concede  l’elezione  d’unPrior 
Generale  . Poi  del  1450.  approva  la  Congregazione  de  Tertiarj  di 
Lieggi  dichiarandola  vera  Religione  con  tré  voti  tffenziali , e col  fuo 
Generale  Miniffro  , la  di  cui  elezione  le  fù  conceda  dal  Vefcova 
Giovanni  de  Gibel  con  altri  privilegi  confirmatili  gii  da  Nicolò  I V^ 
Onde  Ci  vede,  che  Copra  il  avevano  i Terziari  , e Generale  , e 
profeflione  di  Regola  religiosa  : che  perciò  Sifto  IV.  nel  1480.  dichia- 
rò il  voto  loro  di  Religone  effer  voto  Colenne  - Si  cava  anco  da  ciò 
che  da  principio  non  furono  foggetti  all’Ordine  de  Minori  » fe  bene 
Nicolò  IV.  configliolli^  maflìme  quelli,  che  tenevano  flato  Ceco! are  , 
che  da  Prelati  dell  Ordine  dipendeflèro  ..  Martino  V.  al  Generale  di 
S.  Francefco  foggettolli»  parendo  à lui,  che  in  quei  primi  principinoti 
avefleroCcome  hanno  poi  avuto»  & hanno  di  prefeneej  Soggetti  di 
lettere»  e di  valore  fofficienci  al  governo  della  Religione.  EugeniolV, 
annullò  la  Coftituzione  di  Martino  V.  e liberolli  dalfa  giurifdizione 
de  Frati  Minori  l’anno  1432.  concedendo  l’elezione  di  un  Generale 
particolare,  che  foffe  Sacerdote  dello  fi  effo  Ordine.  Ma  le  Suore  del 
Terz’Ordine  , che  di  là  da  Monti  collegialmente  vivevano  nel  1446*. 
commi'e  ali’cbedienza  del  Vicario  Generale  dell' Ordine  Min.  Ofser- 
vante.  Nicolò  V.  l’anno  M47.à  Frati  del  Terz’Ordine  in  Italia  diede 
la  forma  dal  Capitolo  Generale,  con  facoltà  dimutare  alitiamo  l’Abi- 
to Eremitico  , che  dinanzi  avevano  . Poi  del  1459.  à Terziari  Liég- 
giefì  concede,  che  portaffero  il  Capuzio,  eloScapolare  nella  forma  * 
che  già  ufavanoi  Terziari  d Olanda,  e di  Zelanda . Paolo  IL  nel  id- 
eitele à Terziari  della  Congregazione  di  Lombarda  i privilegi  fudec- 
ti,  e quanti  ne  godevano  quelli  de  Regni  di  Leon  » e di  Caftigtia  • 
Siilo  IV.  ne)  1471.  approvando  l’ifteffa  Congregazione  di  Lombardia 
concede  al  Generale  di  quella  la  vifita  , e giurildizione  (opra  tutti  i 
Romiti,  e vagabondi,  che  fenz’altra  obbedienza  un  Abito  confor- 
me af  fuo  portavano  per  l’Icalia  . Dà  tutto  ciò  fl  raccoglie  , che 
T Ordine  de  Penitenti  Clanffrale  non  traffe  il  fuo  primo  origine 
dalla  Beata  Angelina  Corbara  , come  notano  le  Croniche  ; ma 
molto  più  alto  ebbe  il  luo  principio  ; onde  meglio  potrebbe  dirli  s 
che  dallafuddetta  Beata  foffe  flato  introdotto  nelle  Donne  , overo  in 
forma  migliore  ftabilito.  Indi  Leone  X communicò  alle  Monache  de  11* 
Terz’Ordine  i privilegi» e prefenti,  e futuri  dell’Ordine  di  v Chiara  , e 
dichiarolle  vere  Rcligiofe  partecipidc  privilegi  ddl’Ordine  Min.&  efentò. 
1 ' - da  de- 


Digitized  by  Google 


/fiorici  Parte  Prima . . 231 

da  decime  » tafle  , e colette  ; riconfermò  per  tutta  la  Religione  la 
■Regola  di  Nicolò  IV.  di  nuovo  confermata  da  Clemente  Vii.  conia 
communicazione  de  privilegi  de  Mendicanti , moftrando  , che  per  V 
Andaluzia  , e Portogallo  era  fi  dilatata  la  Religione  nel  ifi*.  Paolo 
III.  l’anno  1549.  confermando  l’alternativa  del  Generale  della  Con- 
gregazione di  Lombardia , cioè  , che  per  un  triennio  fofse  eletto  de 
ludditi  della  Republica  di  Venezia  , e per  l’altro  dell’altre  Provinzie 
d’Italia  , moftra  , che  in  poco  tempo  erafi  molto  dilatata  quella  nuo- 
va Congregazione  , i privilegi  della  quale  ricevettero  nuova  conferma 
da  Paolo  I V.  e Pio  IV. 

Pio  V.  poi  ora  Beato  , l’anno  come  fi  dille  , pofe  in  clauCura 
le  Monache  del  Terz*  Ordine  , e volle  che  con  li  Frati  follerò  forto  Maaacke 
la  giurifdizione  delli  Padri  Offervanti  , levando  con  Bolla  particolare  t***®',4 
tanto  i!  Generale  , come  li  ProvinziaJi  , che  avevano  per  tutto  TU- 
niverfo  . Ma  Siilo  V.  l’anno  1586.  Ji  riduffe  nel  fuo  prillino  effere,e  ra  da  Pio 
reftituì  la  Congregazione  di  Lombardia  nell’antico  fuo  flato  , e con  V.  econli 
i’ unione  di  tutti  i luoghi  del  Terz’ Ordine  d’Italia  diedelé  facoltà  di  di 
eleggere  un  Generale  independente  , e libero  , come  per  1*  adietro  Q^ott^ 
ella  aveva  . Nella  Franzia  però  , Spagna  , c Portogallo,  ne  quali  Re-  n governo 
gni  vi  fono  quelle  fette  Provinzie  , che  abbiamo  notato  nel  Capitolo  de  pp.M. 
quinro  , dove  traudii  di  quei  Religiofi  , che  vivono  foggetti  al  Mi*  Oflcrv. 
nillro  Generale  di  tutto  il  Serafico  Ordine  , quali  Provinzie,  fpezial- 
mente  quelle  di  Franzia  , ebbero  principio  l’anno  159*.  fotto  Cle-  . 
mente  Vili,  da  un  certo  Romito  Parigino  di  Santa  vita  , chiamato 
Vicenzo  Muffare  , il  filale  abbracciò  il  fuderto  Inllituto  de  Peniren-  <jj  primo* 
*ci  , ma  defiderando  vita  piò  aullera  aggiunfe  altre  Coflicuzioni  , e fu  da  chi  fu 
feguitato  nell*  Olfervanza  di  effe  da  molti  ; onde  ne  nacque  una  Con*  date, 
gregazione  , che  fù  chiamata  del  Terz’ Ordine  di  S.  Francefco  Rifor- 
mata  . La  prima  Cafa  di  effa  fù  in  un  luogo  preffo  Parigi , detto  Fran* 
coville  , e doppo  le  fù  affegnata  la  Cafa  dell’  Ofpedale  , detto  Qui. 
quepuz  nel  Borgo  di  S.  Antonio  dentro  Parigi , in  cui  poi  viffero  Uo- 
mini di  molta  virtù  , e crefciuti  in  numero  fi  propagarono  in  quattro  •<**. 
Provinzie  per  la  Francia  cioè  , di  S.  Francefco  , di  S.  Ivone  , di  S. 
Lodovico  , & di  S.  JElzeario  , con  llabilirvi  anco  alcuni  Conventi  nel- 
la Lorena  , uno  in  Avignone  , Òc  un’altro  in  Roma  . Le  loro  Co- 
llituzioni. furono  approvate  da  Paolo  V.  e da  Urbano  Vili,  confer- 
mate . Vellono  quelli  Religiofi  di  panno  groffo  di  lana  quali  nera 
lenza  colore  artifiziofo,  hanno  Capuzio  tondo  unito  ad’ un  fcapoU* 
re  , che  dalle  fpalle  pende  avanti  , e dietro  fino  alli  reni  , e finifee 
in  ellremità  aguzze  , le  quali  llringono  con  la  fune  fatta  di  crini  di 
Cavallo  , di  cui  fono  cinti  , vanno  fcalzi  , & ufanoi  zoccoli,  e por- 
tano la  barba  come  i Padri  Capuzini  , come  li  vede  dalla  propria  fi- 
gura polla  nel  foglio  46.  & uno  di  quella  Religione  nel  li  Capitoli  ge- 
nerali di  tutto  1’  Ordine  che  fi  fanno  , fempre  viene  eletto  in  Ditti- 
nitor  Generale . . ..  * 

Parlando  poi  delli  Padri  del  Terz*  Ordine  d’Italia  Clemente  VI  li- 
nei i6ox.  riduffe  all*  Obbedienza  del  Generale  di  detto  Terz’  Ordine 
Italiano  la  Proviozia  di  Dalmazia  , & Iffria  , come  pure  fi  riduflcrp 
)e  Provinzie  quivi  fotto  notate  dal  Padre  Antonio  de  Sillis  nel  fuO 
Libro  . D<  origine  Tcrtii  Ordini s SanBi  Franàfci  • Io  però  feguendo  il  . 
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p.  Diego  di  Lequile  nella  fua  Gerarchia  Francescana*  numero  foto 
13.  Provinzie  , non  effendo  più  di  predente  4 quali  qui  trafportatc  un» 
mediatamente  Soggiungo. 

• * * 5 % • ' • - 

Province  * t Concenti  de  Padri  del  Ter Or - \ 

dine  fuddetto . 


* 


1. 

2. 

3- 

4. 

5. 

6. 

7. 

. 8. 

9- 
10. 
1 1* 
12. 

*3- 


Provinzia  di  Milano  tiene  Conventi  num. 
Provinzia  di  Brelcia  Conv. 

Provinzia  *di  Venezia  Conv. 

Provinzia  di  Bologna  Conv. 

Provinzia  della  Marca  Conv. 

Provinzia  dell’Umbria  Conv. 

Provinzia  di  Roma  Conv. 

Provinzia  d’ Abruzzo  Conv. 

Provinzia  di  Napoli  Conv. 

Provinzia  di  Calabria  Conv. 

Provinzia  di  Sicilia  Conv. 

Provinzia  di  Dalmazia  Conv. 

Provinzia  di  Fiandra  Belgica  Conv. 


Tutti  i loro  Conventi 
Noviziati  •' 

Studj  . 

Lettori 
Predicatori 
Sacerdoti 
Chierici 

Tutti  li  Frati  del  Terz’Ordine  d’Italia.  # 

Caule  de  Servi  di  Dio  Clauftrali  » e Secolari. 

Unendo  poi  aflieme  tutte  le  Provinzie  de  Padri  del  Terz  Ordine 
Italiani  , con  quelle  de  medemì  Padri  Oltramontani  » che  fono  io£ 
feette  al  Miniftro  Generale  di  tutto  l’Ordine  di  S.  Francefco  % ciOC  a 
Oflervanti  % e Riformati  notate  à Carte  44  fono  come  feguc  # 


ir. 

7- 

4* 

xi. 

z. 

4* 

4. 

7. 

3°- 

i4. 

2». 

« . t 

124. 

*3- 

*4. 

XlO. 

400. 

1270.* 

' 2cO. 

2W. 

22  JO. 

25. 


Provinzie 
Num.  Ge-  Conventi 
net-,  de  pp.  Monafteri  di  Monache 
ddi.Ord  Collegi  di  Terziarie 
Ofpizj 
Parochie 
Noviziati 
Stud] 

Lettmi 

Predicatori 

Sacerdoti 

Chierici 

Laici  * 


. 20“ 
217“ 

*7* 

a* 

9* 

<5* 

!*• 

3*- 
210“ 
9 65* 
2534* 

4*7- 
• 'too 

Tutù  ; 


1 
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Tattili  Frati  de!  .TeiVOrJmeCifmontani,  & Oltramontani.  5 99T« 

Tutte  le  M ;>  nache  ad’efli  foggette.  332. 

Tutte  le  Suore  Teniarie.  40. 

Caule  de’ Servi  di  Dio  del  Terz’Ordine  Clauftrale,  e focolare,  26. 

Teneva  quello  Santo  Inflicu to  in  Italia  , oltre  al  fuddetro , altre  AltrePm- 
cinque  Provincie,  cioè  del  Patrimonio  di  S. Pietro,  diMontefcltro,  vincieanti- 
di  Tofcana,  di  Saidegna,  e di  Corfica.  Delle  due  prime  , perche  le  chc  • 
ne  conservane  la  memoria  nell’Ordine,  furono  iflituite  da  Padri, 
Terziari  d’Italia  Titolari,  & il  Provinciaiaco  pur  Tiro’are,  il  quale 
fuol  edere  conferito  à quei  foggetti,  ch’anno  le  condizioni  ricercate 
dalle  Condicuzioni  de!  1 >ro  Capitolo  Generale  del  1^47.  approvate  in 
forma  fpecifica  da  Papa  Innocenzo  X nella  fua:  li  bis  Tafiorahs  no - 
fine  \olticitudinis  parte s , far.  Dat.  Rom<e  6.  Novembr . 1648. 

Nella  Germania  pure  fuperiore,  & Alemagna  fi  sà  di  certo  eflbr- 
vi  flati  molti  Conventi  di  detto  Terz’Ordine  fin  dall’anno  1195-  nel 
qual’  Anno  cominciò  la  vita  regolare,  ò clau filale  di  cfTo  Ordine  in 
quelle  parti , come  abbiam  riferito,  e chiaramente  fi  cava  dalla  Bol- 
la cittara  di  Bonifacio  Vili.  apprefTo  il  Vadingo  Tomo  2.  data  in 
Anagni  ^us  3*1”.  ~4.nno  primo,  e quefle  Provinzie  abbracciavano  le 
Diocefi  d’ Argentina  , Bafilea,  Colìanza,  ed’altre,  i Fratti  delle  qua- 
li avevano  commuoicazione  con  quelli  d*  Italia  ; tanto  atterta  aver 
letto  in  certi  manofericti  antichi  il  P.  Antonio  de  Svllis  fopradetto, 
che  fu  Generale  Panno  1*07.  e lo  fcrive  nel  primo  Tomo  della  Re- 
gola del  Terz’Ordine  Cap.  1.  fol.  40.  e delle  fìcfTe  Diocefi  abitate  da 
Padri  del  Terz’Ordine  Serafico  fà  chiara  ricordanza  Innocenzo  Vili, 
nella  fua  : Exbibita  fiquidem  nobif , &c.  D.:t.  I{om<c  anno  1492.  T^ort.  ^ fpri - 
Is . anno  8.  portata  dal  - Vadingo  nel  Tomo  7*  Bulla  47.  i quali  Con- 
venti furono  abbandonati  , e poco  men  che  detratti  à cagione  del- 
PErefic,  e guerre  in  quei  paefi,  come  fcrive  Giovanni  da  S.  Maria 
Cronologo  di  detto  Terz’Órdinc  ne  fuoi  Annali  fol.  e Giovanni 
Gramaii  Vicario  Apoflolico  in  tutta  la  Germania  Primate  dell’ Afri- 
ca , e Vefcovo  d’ Althan  del  medemo  Terz  Ordine,  ma  non  clan- 
llralc;  il  quale  inviò  fue  lettere  al  fopradetto  P.  Antonio  de  Syllis 
allora  Generale  nel  1608.  in  circa,  acciò  ricuperaffei Conventi  defud- 
detti  Religiofi  di  Germania , quali  aderiva  luperare  il  numero  di  200. 
lignificando  pure  Io  defilo  Michicle  Adolfo  Conte  d’Althan  con  fue 
al  P.  Francefco  Guadamiglio  Generale  alli  8.  di  Decemhrc  1625. 
ma  le  guerre  , e la  morte  d’ambidue  arredarono  quedo  nego- 
zio  - • ‘ ; t 

NelPIbernia  teneva  anco  qued’Ordinc  molti  Conventi , c fi  con- 
fermarono fin  all’anao  *£{8.  come  rapporta  il  Bordono  nella  Storia 
del  Terz’Ordine  Cap.  4°.  fol.  ^8i.  ed’erano  al  numero  di  30.  in  tut- 
ti, oltre  altri  22  Conventi  nella  Brettagna  pur  da  lui  mentovati  , 
rovinati  poi  dagli  Eretici  nelPuIrime  perfecuzioni  . Sufifide  con  tut- 
to ciò  anco  al  giorno  d’oggi  la  Provinzia  di  Colonia  t che  non  ri- 
conosce al  prefente  nell’uno  , nell’altro  Generale  , oggi  ridotta  à 
quattro,  ò poco  più  Conventi,  e come  porta  il  Bordono  nella  fua 
Storia  del  Terz’Ordine  fol. 514-  num.  io.  nel  1^5.  ricercava  l’unione 
con  quede  d’Italia,  tu  a per  la  didaoza  de  luoghi,  e per  i pericoli  del- 
• Tomo  4 G £ la  pc« 
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* la  pelle  , che  allora  graffava  non  fi  fece  altra  mofla.  Numera  dun- 
que quella  Religione  fino  ad’ora  62.  Generali  , 59.  de  quali  ritrovo 
•nel  Catalogo  del  P,  Francefco  Bordon  lopradetto  al  Capo  31.  del- 
la Tua  Cronologia»  à quali  aggiunti  quelli»  che  in  effa mancano  fono 
li  feguenti. 

Generati  de  Padri  del  Ter^  Ordine  Frane  efea- 

no  in  Italia  . 

Il  P.  Bartolomeo  Bonamati  da  Perugia  eletto  l’anno  144?, 

2.  li  P.  Francefco  Spinetti  Genovefe  nel  1451* 

3.  Il  P.  Andrea  Francefchini  da  Milano  nel  14^4. 

4.  Il  P.  Ugolino  Bernon  da  Piacenza  nel  14*8. 
f II  P.  Onofrio  Trigni  da  Milano»  nel  14^0. 

6.  fi  P.  FYancefco  Bruno  da  Fiorenza  nel  14*3.  v 

7.  Il  P.  Giovanni  Camolerio  da  Verona  nel  1 $64, 

8.  Il  P.  Giovanni  da  Crema  nel  1469. 

9 II  P.  Gio:  Paolo  da  Verona  nel  1472. 

10.  Il  P.  Enrico  Ongaro  nel  147*. 

n.  Il  P.  Giovanni  da  Verona  nel  1477. 

j2  II  P.  Arcangelo  Guerino  da  Cremona  nel  1479. 

13.  I!  P.  Ugolino  da  Piacenza  nel  1482. 

1 4*  Il  P-  Antonio  Pafqua  da  Valtellina  nel  14*3». 
ir.  Il  P.  Bernardo  da  Crema  nel  1488. 

•16.  Il  P.  Antonio  Lofcato  da  Cremona  nel  i49t. 

17.  Il  P.  Bernardo  da  Cremona  nel  1494* 

18..I!  P.  Arcangelo  Guerino  da  Cremona  la  2.  volta  nel  1497. 

19-  Il  P.  Aleffandro  Sala  da  Bologna  nel  150°. 

20  II  P.  Antonio  Paflara  da  Crema  nel  1*03. 
ai.  Il  P.  Leonardo  Lavezari  da  Crema  nel  ijod. 

22.  Il  P.  Leonardo  da  Vicenza  nel  ijo 9.  . . , 

23  IIP.  Francefco  Scorzini  da  Crema  nel  1513.  • 

24  II  P.  Bernardo  da  Crema  laj.  volta  nel  ip*. 

25.  II  P.  Francefco  Scorzini  da  Crema  la  2.  volta  nel  ipp.  ‘ 

26.  Il  P.  Georgio  dalla  Riva  di  Salò  nel  1522. 

27.  II  P.  Francefco  Scorzini  da  Crema  la  3.  volta  nel  1515. 

28.  II  P.  Pellegrino  Savioli  da  Vicenza  nel  1518. 

- 29 • Il  P.  Remigio  da  Revere  nel  1531, 

30  II  P.  Pellegrino  Savioli  da  Vicenza  la  feconda  volti  nel  1534.  ' 

P-  Il  P.  Remigio  da  Revete  la  feconda  volta  nel  1537. 

32-  Il  P.  Pellegrino  da  Vicenza  la  terza  volta  nel  1540. 

33.  Il  P.  Pietro  Calderini  da  Bergamo  nel  1543. 

3»-  Il  P.  Bonaventura  da  Vicenza  nel  154$. 

35.  Il  P-  Gio-'  Battiffa  da  Modena  nel  ipp. 

36.  Il  p.  Lanro  da  Salò  nel  1552. 

47*  Il  P.  Nicolò  de  Lanzoni  nel  ifjf, 

38.  Il  P.  Damiano  Bovino  da  Cremona  nel  1^7. 

39-  Il  P.  Bonaventura  da  Vicenza  Ja  feconda  volta  nel  1*58. 

4°-  Il  P.  Gafparo  da  Modena  » nel  • 

4r»  II.  P. 
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41  II  P.  Colombano  da  S.  Colombano  nel  1^3. 

41  II  P.  Bartolomeo  Moretti  da  Crema  nel  1564* 

: 43  II  P.  Gio:  Francefco  Moretti  da  Crema  nel  ij*J. 

. 44  II  P.  Gio;  Battiila  Canton  da  Pavia  nel  1567. 

• ♦ • * 

. Qui  ceffono  li  fuddetti  Generali  per  e [fere  Siati  polli  dal 
B.  Pio  V.  fitto  l’Obbedienza  de  Padri  M.  Offerenti  , ma 
poi  Siilo  V.  li  reftituì  al  lor  fiato  di  prima  , e però  ritorna- 
rono acC  eleggere  il  lor  Generale  come  prima  facevano  . E le  fi t 
fero  dunque  doppo  18*  anni  in  circa  d’ inter  mi (fi òne^ 


• * j 

* 45  II  P-  Benedetto  Belloto  da  Cremona  nel  158*. 

: 46  II  P-  Dionifio  Colomba  Calabrefe  nel  1589*  • 

- 47  II  P.  Serafino  Mafmaga  da  Milano  nel  159*;  : *' 

* 48  II  P.  Girolamo  Marchetti  da  Crema  nel  15 95*  # 

; 4 9 II  P.  Gio:  Battifla  Provenzano  da  Drepano  iti  - Sicilia  nel  1601. 

1 50  II  P.  Antonio  de  SyJlis  da  Bergamo  nel  1607, 

* j*  Il  P.  Gio:  Battifla  Provenzano  la  feconda  volta  nel  1613* 
t,  II  P.  Matteo  Stazio  da  Montefàno  nel  i6'6. 

53  II  P.  Francefco  Guaftamiglio  da  Curia  nel  x6iz, 

' 54  II  P.  Lodovico  Ciotto  Romano  nel  ; • i- 

: 55  II  P-  Gregorio  Alberti  da  Mafia  nel  1634^  t - 

\6  Il  P.  Francefco  Guaftamiglio  la  feconda  volta  nel  1637, 

* 57  II  P.  Marc*  Antonio  Bottoni  da  Bologna  nel  ify1* 

* ■ 5^  Il  P.  Francefco  Bordon  da  Parma  nel  1654. 

S9  II  P Anibai  Piuzello  Romano  nel 
v 60  Il  P.  Girolemo  Fonzio  da  Mafia  nell' Umbria  nel  16$). 

. di  II  P.  Santo  Baretta  Piacentino  eletto  per  Breve  nel  »<S7X*  mori 
: doppo  cinque  mefi . - - r. 

. 61  II  p.  Ottavio  Mezabarba  da  Pavia  foftituiro  nel  1671. 

63  II  P.  Onorato  Bedufio  Brefciano  nel  1677- 
II  P.  Ippolito  Rofini  Parmegiano  nel  *68$. 

$5  II  P.  Giacomo  Guidoni  Bolognefe  nel  1689. 

„ - 66  II  P.  Giovanni  locato  Bergamafco  nel  X^9T* 
r.  67  II  p.  Bonaventura  Guglieri  d’Aflìfi  nel  i70S- 
68  II  P.  Placido  Fantini  da  Cefena  nel  i7°7* 
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/•  Da  quella  Religione  fono  ufeiti,  oltre  li  gran  Pcrfonaggtdi  molta 

perfezione,  che  fi  fcrifie,  molti  altri  fanti  Uomini  , e grandi  amici 

di  Dio  •*  à fegno  tale  , che  non  fi  trova  Provinzia  > in  cui  non  li 

onori  la  memoria  di  qualche  Uomo  di  fegnalara  penitenza  , e di 
* • i.  . A/T.  .»>  a tt*«nAy fin  n#*l  numero  . 


efempio  fcalzi , e malveftiri , in  eflrcjno  bifogno  delWofe  del  mo  " a 


Fi* ri  mi- 
rabilmente 
il  3.  Or d 
nella  Sici- 
lia. 

Fr.Giotda 
Gubbio 
del  t.  Or- 
dine uom« 
famoso , 
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ricchi  de  favori  del  Cielo*  molti  anni  vi  fi  mantennero  i fuoi  Difce- 
poli*  communemente  allora  i ScalzidiS.  Francefco  in  quel  Regno  ad- 
dimandati  . Egli  accreditato  di  Santità  fondò  Monalleri  di  Frati , e 
Suore  à Trapani  * tirando  alTefempio  della  religiofa  , ed’auftera  vi- 
Vominl di  ta  del  Terz’Órdine,  moltiifimi  penitenti  . Di  querta  forte  d’Vomi- 
Santa  vita  ni  furono  colà  Ambrogio  Giogo  da  Palermo  Predicatore  di  molto  fpi- 
dd^Ord.  rjt0  : Angelico  da  Modica  Sacerdote  di  Angelica  convenzione ^ Ati- 
OiSiulia.  tonioRuflecta  Trapanefe  Provinziale  * e Prelato  di  molto  zelo  : Ar- 
cangelo Traina  d’Àffaro  Provinziale  pur  di  Sicilia  : Bartolomeo  da 
Palermo  Frate  Laico  , Cherubino  Tarantelli  Palermitano  Provinzia- 
le inNapoli,  & in  Sicilia  : Cherubino  da  Sicli  Sacerdote  , Francefco 
Lercari  del  Monte  Provinziale  di  Calabria  , c Sicilia  : Francefco  da  ’ 
Sciacca  Predicator  famofo  : Francefco  Scella  laico:  Gabriello  dalla  Li- 
cata Sacerdote  : Girolemo  Rizio  da  Trapani  Provinziale  dt  Sicilia  , e 
Procurator  Generale  in  Roma  : Girolamo  Ruggieri  da  Palermo  Sa- 
cerdote : Gio:  Antonio  Brandi  daSalemme  Ditfinitore Generale,  Àut- 
tore  d'un  Poema  Sagro  ••  Giovanni  Provenzano  Trapanefe  , che  fìi 
Generale  due  volte  : Giovannuzio  da  Cerarne  Terziario  fervente  nel 
Convento  della Zifa  in  Palermo:  Mario  Burgio  da  Trapani  Sacerdo- 
te : Michiele  Burgio  fuo Fratello  CommifTario  Provinziale  in  Sicilia: 
Pietro  dal  monte  Sacerdote  già  Vicario  generale  Apofiolico  : Serafino 
Ciambra  da  Trapani  due  volte  Provinziale  di  Sicilia  , e Difhoitore ge- 
nerale : Silveftro  da  Sicli  celebre  Predicatore  .*  Tomafo  da  Sciacca 
frate  Laico,  le  di  cui  manifefte  virtù  auttenticarono  il  concetto,  qua; 
le  di  tutti  loro  ne  tengono  quei  popoli  » poiché  come  veri  efemplari 
della  vita  Apoftolica  , e come  nobili  Idee  della  perfezione  Clauftralc 
furono  ammirati. 

Nella  Parochiale  di  Cartigli  oncel Io  Territorio  del  Sanefe  nel  Vef- 
. covato  di  Chiufì  concorre  il  popolo  divoto  alla  Tomba  del  Vener.  Frà 
^dcfvc-*  Bonaventura  del  Venere  Eremita  Terziario  Cittadino  di  Chictti  dell* 
ncrcTerx.  Abruzzo  , la  di  cui  vita  , che  fin»  trà  mortali  à 7.  di  Maggio  1617.  è 
Vomo  dideferitta  con  gran  pietà  da  Fabiano  Mancini  fuoConfcflorè  , ePio- 
i \wtavita.  vano  di  quella  Chiefa  . In  Coldifciopoli  del  Vefcovato  di  Narni  è in 
gran  venerazione  la  felice  memoria  del  P.  Girolamo  Marchetti  Crema- 
lco  di  Lombardia  , il  quale  ertendo  Generale  dell'Ordine  à piedi tut- 
to lo  vifitò  , e molte  volte  conlebiflaccie  alle  fpalle  fe  n'andò à men- 
dicare i duri  tozzi  di  pane  , co'  quali  fientataroente  procacciavafi  il 
vittor  i Frati  di  fuamano  rapezzava  le  logore  vedi , ò cedeva  fpor- 
celle,  ò faceva  orazione*  non  lafciando  mai  fpazio  alTozio,  anco  ne 
giorni  di  recreazione  , ò nelTore  di  ripofo  : meritò  finalmente  di  mo* 
rire  Tanno  1617.  Tiftertò  giorno  di  San  Francefco  , la  di  cui  vi» 
fempre  gli  era  fervi»  per  regola  delle  fue  azioni  : oggidì  vanno  at-  , 
torno  per  gl’in  fermi  il  fuo  Capuzio  s e Cordone,  dicono  , non  fenz* 
applaufi  fegnalati  del  Cielo  . In  S.  Genefio  Terra  di  Macerata  nella 
. . Marca  hà  lafciato  odore  non  diflìmile  di  carità  , divozione,  e peni  tenza 

il  P.  Carlo  Simoni  daColmurano  : quefto  RcligiofocontrafTe  il  morbo, 
che  lo  portò  alla  bara  per  non  volere,  benché  avvertito,  lafciar  di  affi- 
fiere  ad’un appellato,  effendofì  due  anni  prima  preparato  alla  morte 
con  frequenti  orazioni 3 ed’  afprezze  di.  vi»  * e raccontano  di  lui  , che 

pri: 
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prima  di  morire  col  mezzo  dell’orazione  Iiberafle  molte  energumcne  . 

Nel  publico  Lazaretco  fervi  à moribondi  nella  Patria  il  P.  Luigi  Gre- 
mafchi  Nobile  Piacentino,  & vi  morì  di  perte  con  e Tempi  chiarirti  mi 
di  virtù  eroiche . InForli  il  B.  Geremia  de  Lamberghi  da  Como  Uo- 
mo di  molta  nobiltà , & in  Cropano  di  Catenzaro  il  B.  Paolo  degl* 
Ambrogj,  l’uno,  e l’altro  Sacerdoti  proferii  di  detta  Congregazione 
d’Italia,  fono  riveriti  dalla  pietà  depoooli. 

* Ufcirono  pure  da  quello  benedetto  I olii  tufo  molti  infigni  Dottori , yom-nj 
e gran  letterati . Il  P.  Francefco  Bordon  di  Parma  , gran  Canonirta,  letterati 
è Theologo,  celebre  per  i luoi  infigni  Volumi  de  dubj  de  Regolari  , del  i.OrdU 
'&  altre  Opere  famofe,  affieme  col  P.  Antonio  de  Syllis  da  Bergamo,  n« 
ambedue  Generali  ; e Giovanni  de  Solis  Procurator  Generale  del  Fwn<*fc<> 
Terz’Ordine  di  Granata  , hanno  publicati  alcuni  libri  dell’antichità, 
t prerogative  di  quefto  loro  Ordine.  Doppo  il  B. Dionifio  Cartufia- 
no  fopra  della  Ior  Regola  hà  fcritto  il  P.  Fra  Giovanni  de  Torres.  In 
Franzia  tengono  per  Beato  il  P.Giovanni,  ò Vicenzo,  fecondo  altri. 
Muffare,  del  quale  abbiamo  di  fopra  parlato  . In  Valtellina  avevano 
il  Convento  di  S.  Giovanni  diBiogio,  e lo  tennero  fin  del  1440.  ma  per 
leguerre  fi  rltirorono  àComo,  dove  ripofa  il  Corpo  del  B.  Giannua- 
rio  della  Ior  Religione.  ÀMeffìnain  S Maria  della  Mifericordia  tienfi 
con  molto  onore  il  Cadavero  del  V Fr.  Luca  da  Ceramo.  E per  veri- 
tà nella  Provinzia  di  Sicilia  molto  fiorifee  l’Ofservanza  , e le  lettere  . 

Di  quella  fù  il  P.  Antonio  Gattoni  da  Nicofia  Auttoredella  Somma 
Diana  , Poeta , Illoriografo,  ed’Oracore  , Reggente  dello  Studio  in 
S.  Damiano  di  Roma , buon  Theologo,  e fpiritofo  Filofofo  , di  cui 
fi  vedono  opere  maggiori;  «Sci  Padri  Benedetto , e Serafino  Leggi,  de 

3 itali  fi  hanno  alle  ltampe  accettatilfimi  Volumi  di  ben  ordinare  Are- 
iche ; de  è pur  anco  di  ftima  il  Quaresimale  del  P.  Michiele  Calvo  . 

Cofi  èd'auttorità  l’Opra  dottiffìma  : Manuale  Qualificai  or  um  S.  lnquift- 
tìonis , comporta  da  Giovanni  Alberghini  Palermitano  . Con  fama  di 
gran  bontà  morì  in  Roma  il  P.Gio:  Antonio  Brandi  Siciliano  il  qua- 
le-fece  un  Poema  Eroico  del  Rofario  . Ma  fopra  tutto  è degna  di 
tutto  l’applaufo  la  prontezza  erudita  del  P.  Gio:Battifta  CarambaCa- 
tanefe  publico  Profefsor  di  Teologia  nell’Univerfità  della  Patria  , & Gf<vB 
eletto  Lettore  di  tutte  le  arti  nella  Solitudine  del  fuo  Convento  . In  tjfta 
Roma  fifè  vedere  tale  due  volte;  tutti  i dotti  , quegli  fteffi , chevan-  ramba  del 
tavanfi  di  non  fapere  , che  fi  forte  meraviglia  , ftuporoG  ammiraron  * Ordine 
la  felicità  del  fuo  ingegno  . L’anno  1618.  in  un  Generale  Capitolo  fè  °c 
generai  moflra  del  fuo  Sapere,  dovecon  una  fola  Conclufione  proble*  fnr  ‘^,2 
macica  difendendo  tutta  la  Sagra  Scrittura,  tuttavia  Teologia  di  Scoto, 
e di  S.Tomafo  , tutte  le  Scienze  Matematiche  , e la  Medicina  fece 
conchiudere  , ch’egli  era  de  primi  Uomini  , che  fiorirono  al  mondo . 

Terribile  nel  Pulpito,  e nelle  Cattedre  , fulminava  con  la  voce  conia 
dottrina.  Se  disputava  ripeteva  fino  à fefsanta,  e più  Argomenti  degli 
Auverfarj,  à quali  dava  più  rifoofte:  negava,  provava,  diftinguea tut- 
to ad’un  tratto ••  rifpondeain  Greco,  Latino  , Ebreo,  comepiù  ad’al- 
tri  piaceva:  Sapeva  afsai  bene  anco  il  Caldeo.*  Era  pronto  , e vivo,  e 
nel  fuo  discorrer  d’I Borie  antiche  dava  à penfare,  che  il  petto  fuo  foffe 
l’Archivio  delle  antichità . Nelle  fpecolative  oftentava  un  ingegno  più 
che  umano  ; Tutta  la  iua  Religione  lo  pianfe  3 quantunque  rertafsc 
• * * ricca 
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jrìcca  crede  de  fuoi  degni  Volumi  maflime  {"oprale  Sagre  Carte,  che  vo- 
tila Dio  fieno  fatti  communi  col  benefizio  di  quella  luce*  che  meritano 
calle  {lampe  . Pietro  Tataretto  Teologo  famoso  fu  anch’egli  dello 
fteflò  Ordine,  & il  Beato  Raimondo  Lullo  fù  pure  Profefso  deime- 
demo  Iftituto  , quegli,  che  doppq  aver  publicate  in  ogni  facoltà  ope- 
re erudite  , e varie»  grande  Alchimifla,  Mago  naturale,  Filofofore* 
condito,  pafsò  in  Barbaria,  e predicò  contra  dell’Alcorano  , e per  la 
».  Fede  Cattolica  vi  fparfe  il  Sangue  ; e perciò  da  quella  Crifìianità  è ri- 
verito come  Martire.  Di  quello  parlaremo  diflufa mente  nel  fecondo 
Capo  del  Tomo  Secondo,  dove  fi  efponeranno  li  Dottori  più  fegna- 
Iati  deirOrdine . Vedono  in  fine  quelli  Padri  nellaFranzia,  Spagna* 
C Portogallo,  come  fi  difse  di  fopra  al  foglio  231.  Quelli  poi  d’Italia 
vedono  più  mite,  e quafi  come  fanno  li  Conventuali  . I loro  Prelati 
fi  chiamano  Priori  , e non  Guardiani  , & alzano  per  Arma  , ò Su- 
gello un  San  Lodovico  vefiito  da  Terziario,  con  ia  Corona  inCapo» 
c Scctro  in  mano. 
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Reità  per  fine  della  preferite  mareria  molirare  generalmente  in 
Epilogo  lo  (lato  prefente  di  tutto  l’Ordine  Franceicano  contenuto 
nelli  tré  Ordini  dal  Serafico  Patriarca  inftituici  > e da  me  rozza- 
mente compendiari , e raccolti  ; onde  unendo  tutti  li  Cataloghi  d’o- 
gni  membro  , e Corpo  particolare  , sì  de  Fra$,  comedi  Monache, 
che  militano  Cotto  il  Stendardo  di  sì  gloriofo  Campione  di  Crifto  , 
cioè  Frati  Oflervanti  , Riformati  , Conventuali,  Capuzini,  delTerz.* 
Ordine  Clauftrale  , e Monache  di  Santa  Chiara  con  altre  , che  fi 
diranno  appretto , noncomprefe  le  Monache  F-mcefcane,  che  vivo- 
no Cotto  l’Obbedienza  degli  Ordinari  , che  alcendono  à più  migliaia, 

fi  ricava  il  Ceguente  Epilogo  generalifómo  , 

#■  ^ 

» _ 

Epìlogo  Generali (fimo  , e flato  prefente  di  tutto 
l’Ordine  di  S,  Francefco , 

* \ \ i 

PRovinzìe  numero  : 253. 

Cuftodie  , 8. 

Prefeture  ' "•  7. 

Conventi  <>384. 

Monaftcri  di  Monache  . ' . 973. 

Collegi  di  Terziarie  92. 

Ofpizi  436. 

Mittìoni  ' 988. 

Parochie  . * . - 804. 

Noviziati  4 569. 

Studj  b 1356. 

Lettori , e Maeflri  , • . 6944- 

Predicatori  3537$* 

Sacerdoti  70031» 

Chierici  ’ 12709. 

Laici  26028. 

Terziari  Comenfali  35 io. 

Tutti  li  Frati  Otterv.  Rifor. Conventuali , Capuzini,  e del 

Terz  Ordine  112851. 

Tutte  le  Monache  ad’effi  Coggette  • 3439?. 

Tutte  le  Suore  Terziarie  Collegiate  1632. 

Tutte  le  Caufe  de  Servi  , e Serve  di  Dio,  de  quali  fi  Co- 
no Catti  , ò principiati  li  Procellì  per  la  loro  Beatifi- 
cazione , e Canonizazione  170. 

Cioè  30.  avanti  ladivifione  dell’Ordine;  Dell’Ottcrvanza  68.  De  Ri- 
formati Scalzi  , eRecolIeti  io 6.  De  Conventuali  7.  De  Capuzi- 
ni  xi.  Di  S.  Chiara  22.  edel  Terz’Ordine  Claustrale  , e Secolare  26. 
Quello  è il  vero,  fincero,  & autentico  odierno  Stato  di  tutta  la  Minori- 

tica  Religione.  . . 

• • 

Ed  ecco.  Lettor  mio  cortefe  , in  poche  Carte  rifiretro  1* Origine  % 
progretto  , c Stato  prefente  delli  Tré  Ordini  ifiituiti  dal  Serafico  Pa- 
triarca S.  Francefco  d’ACGfi  % Mà  perche  la  Minoritica  Religione  > 

qual 


] fi orico  Parte  Prima.  *45 

Madre  feconda  Tempre  lì  fè  vedere  produttive  di  nuovi  parti  » 
che  eoa  la  loro  Santità  , ed’eccellenza  di  meriti  Tempre  mai  gli  ac- 
crebbero i fplendori  , e le  glorie  , non  fia  difearo  à chi  legge  , pri- 
ma d’inoltrarfi  nel  Mare  immenfo  di  Tue  rare  grandezze  , dare  un’oc- 
chiata alli  leguenti  Ordini,  e Congregazioni  , che  à gloria  del  Fran- 
cefeano  Ifiicuta  da  etto  tratterò  l’incremento  , & Origine. 

capitolo'  xiv. 

Ordini , e Congregazioni  Regolari  ufcite  dall'Ordine  France- 
scano , ò ch'hanno  dipendenza  daefjoj  e prima 
di  quello  de  Minimi • 

PEr  efler  fiato  il  Gloriofo  Padre  San  Francefco  di  Paola  germo- 
glio , óc  Alunno  della  Religione  de  Minori  , i noftri  Scrittori 
hanno  dirtelo  la  di  lui  vita  con  gli  altri  del  Serafico  Ordine  ; 
onde  feguitando  ancor  io  la  loro  norma  , fenza  pregiudizio  d’aJcu* 
no,  dirò;  Come  ritrovandofi  i di  lui  Genitori  fenza  figliuoli  , c ri* 
Potando  fi  Aerili,  fecero  voto  al  gloriofo  P.  S.  Francefco  d*Affifi,le 
fil’impetrava  un  figlio  , porli  il  fuo  nome  ; onde  ottenuta  la  grazia 
l’anno  1416.  e(Ti  mantennero  la  prometta  chiamandolo  Francefco.  Ef- 
fendopoi  putto,  venutogli  un  male  pericolofo  in  un’occhio,  e non 
potendo  li  Medici  guarirlo , fecero  i Tuoi  Genitori  un’altro  voto  al  S.  Pa- 
dre , fe  lo  liberava  di  vefiirlo  dell’Abito  della  Tua  Religione  ( altri  di- 
cono, ch’egli  medemo  facelìe  voto  d’efler  Frate  Minore)  Efauditi  i 
lor  pritghi  dal  Santo,  fi  condufie  il  giovinetto  alla  Città  diS.Marco  in 
Calabria  , dove  fù  vefiito  dell’Abito  Francefcano  , e vi  fece  il  Novi- 
ziato, & anco  fecondo  alcuni  la  Profeffione  , efiendo  in  etàditrede- 
ci  anni,  ma  ciò  non  è certo,  ne  fisa  la  cagjone  per  cui  non  la  facef- 
fe  ; Sol  è noto  , che  andò  à vifitare  in  Affili  il  Corpodel  Gloriofo  Pa- 
triarca Serafico,  elaChiefa  della  Madonna  degi’Angioli  . Ritornato 
in  Paola  Tua  Patria  non  tornò  più  alla  Cala  paterna  , ma  entroflene 
in  un’afpra  ,&  orrenda  folitudine  , ca fi igando  del  continuo  il  fuo  Cor- 
po , c dandoli  tutto  alle celefti  contemplazioni. 

Non  tardò  molto  à divulgarli  la  fama  della  Tua  Santa  vita  , & à 
concorrer  ad  erto  altri  per  imitarlo  , e dimorar  feco  ,*  perloche  deli- 
berò di  fabbricare  una  picciolaChiefa  in  un  terreno  di  fuo  Padre  fot- 
to  titolo  di  S.  Francefco  . Fatto  il  difTegno,  e porte  le  fondamenta, 
gli  apparve  il  P.S.  Francefco  , riprendendo'©,  che  facette  una  Chiefa 
sì  piccola  , òcangufia , & ordinando , che  demolifle  quanto  area  fab- 
bricato , gliene  diflegnò  un’altra  più  ampia  , e fpaziofa,  afficurando- 
lo,  che  à tal  imprefa  non  glimancariano  ajuti  umani , e divini , co- 
me in  fatti  faccette , mentre  pochi  giorni  doppo  , il  Barone  di  Bei- 
monte  Nobile  Cavaliere  gli  diede  larghiffime  limofme  , con  che  ter- 
minò rincominciato  edilìzio . Ebbe  nel  principio  dodici  Difcepoli , e poi 
v’aggiunfe  il  terzodecimo  ad’imitazione  del  noftro  Serafico  Padre  . Il 
primo  nome,  che  à quelli  diede  Siilo  JV.  nel  1474- fu  di  Romiti  di  San 
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Francefco , affine  di  allignarli  il  medemo  Sanco  per  efemplare  ti- 
I . po  nel  vivere  Rcligiofo  , e fpronarli  ad’imitarlo  , conforme  i Padri 
Nenie*  Capuzini  nel  principio  fi  chiamorno  Romiti  Francelca  ni  , elifeguaci 
del  B.  Celano  da  Spira  , e di  Frac* Angelo  da  Gngoli*  quantunque  Ca- 
llo tutti  veri  Figli  del  Serafico  Padre. 

Quello  gloriofo  Santo  ad*  imitazione  del  P.  S.  Francefco  fcrilTe  con. 
fervido  fpirito  tré  Regole  diverfe  per  norma  degli  tré  Ordini  , che  di- 
tré  Cinti  fondò  . La  prima  per  i fuoi  Religiofi  , la  feconda  per  le  Mo- 
Regole.  nache  , e la  terza  per  i Terziari  delibino  , e l’altro  feCo  : La  prima 
Regola  prefe  in  gran  parte  dalla  prima  noCra  , e ficome  il*  nofiro 
Santo  Padre  acconciò  la  Regola  de  Frati  alle  Monache  , cosi  anca 
fece  S.  Francefco  di  Paola . Obligò  al  quarto  voto  di  perpetua  atti- 
nenza di  Carne  , e Laticinj  tutt’i  ProfelTori  della  prima  , e feconda 
Regola.  SiCo  IV.  fudecto  nel  1473.  concelfe  à quella  Religione  mol- 
ti Privilegi  . Alefiandro  VI.  l’anno  1491.  li  tramutò  il  nome  di  Ro- 
miti di  S.  Francefco  in  quello  de  Minimi  colla  CoCicuzione  : Miri- 
si eh  lama-  tis  Rcligiof*  Vita  isre.  Leone  X.  li  concefse  le  medeme  Indulgenze  a 
«oMìnimi.  grazie  , e privilegi  , che  concefse  Siilo  I V.  alli  Terziarj  del  nofiro 
Serafico  P.  S.  Francefco  d’ Affili  . Il  Santo  Pontefice  Pio  V.  nel 
1567.  li  connumerò  trà  Mendicanti.  Clemente  Vili,  colla  Bolla:  Ex 

Ìuo  uberrimi  in  Dei  Eccltfia fruftus  : li  confermò  tutti  i fuoi  Privilegi* 
Propagato  per  il  mondo  l’Ordine  volò  al  Cielo  l’Anima  Santa  del  fuo 
Fondatore  li  2.  Aprile  nel  1507*  in  età  di  anni  91.  Da  Leone  X.  nel 
Sua  morte  , ^ a(critto  nel  Catalogo  de  Santi',  & il  nofiro  Stilo  V.  trà  Pon- 
Srfe  eCa*  telici  veramente  Maffimo , decretò  , che  fi  celebrafse  la  di  lui  Fella 
«oaizazio*  parimenci  li  2.  Aprile  , Ja  qual  allora  folennizavafi  di  Precetto.  Lo 
«e.  Stemma  de  Minimi  è la  parola  CHARITAS  , di  fplendori  radiata 
Veftono  quelli  Religiofi  di  panno  di  lana  di  color  lionato  feuro  » con 
Fomu deli’ tondo  la  cui  efiremitàavantiil  petto,  efopra  la fchicna pende 
0110  ’ fino  ai  lombi . Quelle  fono  cinte fopra  laTonacaconun  Cordonzino, 
parimente  di  lana  , e colore  limile  , che  nella  parte  anteriore  fi  laici* 
pendente , divifo  con  nodi  in  cinque  parte  uguali.  I Chierici  lì  diftinguo- 
no  da  Sacerdoti  per  il  Capuzio  che  portano  più  breve  , eperii  Cordone 
Con  tré  nodi . Nel  principio  dell’Ordine  andavano  co*  piedi  fcalzi  , ed* 
ufavano  Zoccoli  di  legno,  come  fi  preferive  nella  Regola  dal  Santo  Fon- 
datore, chepermife  anche  i Sandali  fatti  vò  di  Sparta  , ò di  Canapa  , 
òdi  Sola,  fecondo  l’ufanza  dePaefi  ; Ma  perche  lalciò  alla  pruden- 
za de  Superiori  tal  ufo,  adefso  vanno  calzati,  efiendo  fiato  à ciò  dif- 
penfato  più  di  cent’anni  addietro  in  riguardo  deU’aufterità  deliavita., 
alimentata  lempre  con  cibi  Quarefimali . 

Li  Generali  di  quefia  Religione,  cheli  chiamano  Correttori , fono 
li  feguenti . 


Generali  de It Ordine  de  Minimi  di  S.  Francefco 

di  Paula  « 

•1 

Ccaetdi  * CAn  Francefco  di  Paula  Fondatole  Fanno  143*.  qual  mori  nel 
• JJJ °7-  come  u è detto  4 governò  h Religione  anni  7*.  e fu  fo- 
lli- 
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ftituito  in  Vicario  Generale  fino  al  futuro  Capitolo  il  P.  Ber- 
nardino da  Cropulato  Calabrefe  , ch’era  flato  Confcflòre  det 
gloriofo  Santo. 

2 II  P.Francefco  Binet  Francefe,e!ettoin  Roma  l’anno  feguente  1508. 

3 lì  P.  Germano  Lionec  Francefe , eletto  in  Turon  l’anno  1511. 

morì  nell’offizio  , onde  Iti  jfoflicuito  in  fuo  luogo  il  P.  Fran- 
cefco  Bitiec  fopradecto. 

4 II  P.  Francefco  Binet  mcdemo,fìi  di  nuovo  eletto  in  Tolofa 

l’anno  i5I4- 

f II  P.  Francefco  Cerdon  Francefe, eletto  in  Roma  Fanno  1517. 
morì  nelI’Offizio,  e fu  foftituito  in  fuo  luogo  il  P.  Michielele 
Con  tè  Francefe. 

6 II  P.  Francefco  Binet  fopradetto,  eletto  la  terza  volta  in  Parigi 

l’anno  1510. 

7 II  P.  Marziale  dè  Uccini  Francefe,eletto  in  Roma  l’anno  1?*$. 

8 lì  P.  Giovanni  Sutore  Francefe, eletto  in  Malega  di  Spagna 

l’anno  1516. 

9 Il  P.  Defiderio  delIaMota  Francefe, eletto  in  Granoble Fan.  1517. 

10  II  P.  Francefco  Bellamera  Francefe,eIetto  in  Genova  l’anno  1*32. 

11  II  P.  Gafparo  Riziullo  Calabrefe,  eletto  in  Paula  l’anno  1*35. 
ia  II  P.  Bernardo  Fabro  Francefe, eletto  in  Bologna  l’anno  153 

Jj  II  P.  Gafparo  Riziullo*lopradetto, eletto  la  feconda  volta  in  Va- 
lenza nel  1541. 

14  II  P.  Marcello  Palmerio  Calabrefe,  eletto  in  Bologna  l’anno  i?44. 

15  IIP-  Simon  Guicardo  Francefe,eletto  in  Freiùs  di  Franzia  I’an.1547. 

16  II  P.  Giovanni  Malrafio  Francefe, eletto  in  Valenza  l’anno  1550, 

17  II  P.  Ugo  de  Calzè  Francefe,eIettoin  Genova  l’anno  15*3. 

18  II  P.  Girolemo  Arnono  Calabrefe,  eletto  in  Freiùs  di  Franzia  l’an- 

no 

19  II  P.  Giovanni  di  Bellirguardo  Francefe, eletto  in  Genova  I’an.  1559. 

20  II  P.  Giovanni  Giudè  Francefe,  eletto  in  Valenza  Tanno  156*. 

21  II  P.  Giovanni  di  Fiume  freddo  Calabrefe,  eletto  in  Freiùs  di  Fran- 

zia l’anno  15  6f. 

21  II  P.  Marcello  Palmerio  foprad.eletto  la  2.  volta  in  Roma  Fan. 1 {68. 
' 25  II  P.  Galparo  Paftorelìo  da  Monopoli  Pugliefe,  eletto  in  Valen- 
za l’anno  1571.  . 

24  II  P.  Valentino  Vefpolo  da  Maflalubrenfe  in  Regno  , eletto  in 

Genova  nel  1574. 

25  II  P.  Giufeppe  Tellier  Francefe, eletto  in  Avignone  Tanno  157®* 

26  II  P.  Alfonfo  VilfamarSpagnuolo, eletto  in  Barcellona  Tan.xjSr. 

27  II  P.  Stefano  di  Franzia  Calabrefe,  eletto  in  Genova  Tanno  1*84. 

28  II  P.  Gregorio  di  Paula, elerro  in  Roma  Tanno  1^87.  fù  poi  Ve- 

feovo  di  Neocefarea  fotto  Paolo  V.'  . 

29  II  P.  Ifidoro  Samblazio  da  Coflenza,  eletto  in  Valenza  Tanno  1543. 

30  II  P.  Pietro  da  Mena  Spagnuolo,  eletto  in  Genova  Tanno  15 

31  II  P.  Gerolemo  Durando  Francefe, eletto  in  Avignone  Tan.  1599. 
II  P.  Pietro  Hebert  Francefe, eletto  in  Barcellona  Tanno  1601. 

3 3 II  P.  Stefano  Augerio  Francefe, eletto  in  Genova  l’anno  i6or-mo- 
rì  nella  Cartiglia  Tanno  160S.  onde  fù  fatto'  Vicario  Generale  il 
*.  • ..  P.  Mattia  Chico»  • « ' * T.  \ 
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Qui  prìncipiorno  à durare  i Generali  de  i Minimi  anni  fei. 

34  II  P.  Diego  Ariasda  Valenza SpagnuoJo.eletto in  Marfilia  Tan.  \C\  r. 

35  II  P.Francefcode  MaydaProvinzialediTofcana»cIcctoin  Roma  nei 

1617. fù  poi  Vefcovo  di  Lavello  in  Bafilicata. 

35  IlP.ÉgidioCamartFrancefe,eIetcoinRomaTanno  1624.  morì  Fan-» 
no  leguente. 

37  II  P.Simon  Bacchellier  Francete»  eletto  in  Genova  Tanno  ifo*. 

38  II  P.  FrancefcolLongobardi  Italiano,  fatto  per  Breve  da  UrbaBO 

Vili.  Tanno  1630. 

29  IIP-  Francefco  da  Celico  Italiano  , eletto  in  Marfilia  Tanno  163 
morì  doppo  due  anni. 

40  II  P. Raffaele  Pizzurno  Genovefe,  eletto  in  Genova  Tanno  i^37* ivi 

poi  Vefcovo  di  Guardiaiferìa  nel  i6j$.epoidiSagona  Tanno  mc- 
demo . 

41  II  P.Giovanni  Ronca  Italiano,  eletto  per  Breve  da  Urbano  VIIT« 

Tanno  1639. 

42  II  P.  Lorenzo  da  Spezzano  Italiano,eIetto  in  Roma  Tanno  i&tS-mo- 

rì  in  Malega  vietando  la  Spagna  Tanno  1645. 

43  li  P.  Tomaio  JMunnos  Spagnuolo  di  Granata,  eletto  in  Genova 

l’anno  164^.  . 

44  IIP.  Baldafiar  d’Avila  Fiamengo,  eletto  per  Breve  da  Innocenzo 

X.  Tanno  1649. 

45  II  P-Claudio  DorchampsdiBorgogna,eIettoin  RomaTanno 

mori  in  Madrid  Tanno  1658. 

4 <5  II  P.  Giovanni  Guillard  pur  di  Borgogna,  eletto  per  Breve  da 
AlefTandro  VII.  Tanno  1658. 

47  II  P.  Francefco  Navaro  Spagnuolo, eletto  in  Barcellona  Tanno 

48  II  PSebaftiano  Quinquet  Fren  ce  fe,e  letto  in  Marfilia  Tannox667» 

49  II  P.  Pietro  da  Coflenza, eletto  in  Genova  Tanno  1673. 

50  II  P- Aifonfo Lorenzo  da  Pedrazza  Spagnuolo,  eletto  in  Milano 

nel  1679. 

51  II  P.  Antonio  Perier  Francete, detto  in  Marfdia  Tanno  1685- 

52.  Il  P.  Bernardino  di  Fufcaldo  CaIabrefe,eIetto  per  Breve  da  AleflTan- 
dro  Vili.  Tanno  1690.  doppo  Vefcovo  di  Oppido  in  Calabria . 

53  IIP.  Bernardo  SerponzioMilanefe,eletto  in  Genova  Tanno  1694.  . 

54  11 P.  GiofeffoGafch  SpagnuoIo,elettoin  Valenza  Tanno  1697.  ora 

vive  Arcivefcovo  di  Palermo . 

55  II  P.  Zaccaria  Roslec  Francefe,eletto  in  Marfilia  Tanno  170$* 

5 6 II  P.  Giofeppe  Siro  Vico  Mila nefe,  eletto  in  Genova  Tanno  1710, 

al  prefente  faviamente  governa . 

Quella  Religione  fi  divide  al  prefente  in  32.  Provinzie,  cioè  13.  iti 
Italia;  io.  nella  Fraoàa;  7- nella  Spagna*  una  nella  Germania,  &un«t 
nella  Fiandra. 


Le  Trovimi?  {Citali*  fona . 
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Ffcvifizie  , 
de  aliava».  ' 
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nero. 


Di  Calabria  Citra  detta  di  S.Franc. 
Di  Medina. 

Di  Genova. 

Di  Napoli. 

Di  Bari  nella  Puglia. 

Di  Calabria  Ultra. 

Di  Tofcan^. 


8 Di  Palermi  in  Sicilia. 

9 Di  Lombardia . 
xo  Di  Lorero. 

11  Di  Venezia. 

12  Di  Milano. 

*3  Di  Savoia  • 

le  Tre* 


I 


i DiTuron. 
z Di  Parigi. 

3 D’Aquitania. 

4 Di  Lion. 

5 Di  Sciampagna. 
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Le  Provincie  di  Francia  fono . 

£ Di  Provenza. 
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7 Di  Lorena. 

-2  Del  Con  cado  di  Borgogna . 

9 D’altro  Contado  di  Borgogna 
io  D’Arvernia.  ( fteffa 


Le  Trovinole  di  Spagna  fono. 

5 Di  Si  viglia  . 

<5  DiMagiorica. 
- 7 D’Aragona. 


1 Di  Granata. 

2 Di  Gattiglia: 

3 Di  Valenza. 

4 Di  Catalogna. 

La  Provinziadi Germania s’eftede  per l’Auftria , Boemia , Moravia, 

e Baviera.  , 

La  Provinziadi  Fiandra  fiallarga>per  il  Belgio,  eGermania  inferiore  . 

In  Roma  hanno  quefti  Padri  tré  Conventi,  il  primola  SS.  Trinità 
nel  Monte  Pmzio  peri  Francett.  SecondoS  Andrea  delle  Frate  com- 
pitine alli  Italiani,  Spagnuoli , e Germani.  Terzo  il  Collegio  di  S.Fran- 
ccfco  di  Paula  in  Monte  per  li  Frati  di  Calabria  Citra . 

Tutti  i loro  Conventi  fono  da  cinquecento,  e tutti  li  Frati  Minimi  Numer# 
fono  da  cinque  mila  incirca.  deJorcCó 

LiMonafteri  di  Monache  fono  pochi,  forfè  per  la  difficoltà  della  venti, e de* 
vita  quarettmalc,  non  contandofi  più  di  quindecì,  cioè  quello  d’Andu-  de  Frati, 
xaria  , chefù  il  primo  nella  Provinzia  di  Betica,  òtta  Andaluzia  Supe*  . 

riore  i quattro  nella  Provinzia  di  Granata  , tré  in  quella  di  Siviclia  , 
uno  nella  Cartiglia,  & uno  nella  Catalogna, cioè  in  Barcellona  . In  Fran-  che , € di 
zia  due,  & in  Italia  due  altri,  cioè  unoinPalcrmo , e l’altro  in  Lecce  Terziarie 
di  Puglia.  In  Forli  ve  n’è  un’altro  fabbricato  di  nuovo  lotto  l’obbedien*  didS. 
za  dei  Vefcovo,  come  fono  anco  quelli  di  Palermo , eLecceinltalia,e 
quello  di  Granata,  edi  Cartiglia. 

Le  fue  Superiore  fi  chiamano  Corretrici , come  fi  Chiamano  Cor- 
rettori anco  li  Superiori  dei  Frati.  Vi  fono  di  querta Religione.  Due 
Collegi  di  Terziarie,  uno  in  Bologna,e  l’altro  in  Verona  ^ualiofferva  no 
la  Regola  fcritta  dal  Santo  per  le  dette  Terziarie,  e vivono  con  molto 
buon  elempio,  & edificazione  del  fecolo. 

Hà  dato  in  fine  querta  Religione  molti  Servi  di  Dio  Martiri,  eCon- 
fertòri,  non  pochi  Prelati  , & affaldimi  letterati  l’illuftrorono  , fra 
qual  il  P.  JEgidio  Moncurzio  Siciliano  , profefsor  di  belle  lettere  , e 
nella  Sacra  Teologia  fortiliffìmo,  il  quale  compofe  un’Opera  intitolata:  ^tdioe 
Tfpus  Omnium  Scitntiarum  : [1  Pierino  con  altri  molti;  òl  à dì  nortri  il  P. 

Fulvio  Frugoni,  che  hà  falciato  ilfuonome  immortalein  tanti  Cuoi  li- 
bri. Chi  defidera  evidenti  dimortrazionideirOriginede  Minimi  da  quel-  v ^ t 
la  de  Minori , vegga  il  noffro  Annalifta  Vadingo  all’anno  1507.  &il  P.  \ f 
Gubernatisnel  fuoOrbe  Sera  fico  To  mo  i.hb,  i3.cap  4./og//<;?.j4«cherertc-  num. 
rà  fodisfatto,  e contento. 


Uomini 
fognala»  ' 
di  quell* 


CAP. 
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* V * 

Origine  delle  Monache  dell  Immacolata  Conce- 
zione , infittuito  dalla  Beata  Bea- 
trice di  Sitava  . 

* i / 

M Amatali  D Ifabella  figliola  di  D.  Odoardo  Rè  di  Porto»  Cr*n'c}ff 
gallo  con  D.  Giovanni  Secondo  Rè  di  Cartiglia , frà  l’alrre  • *• 
Dame , che  feco  condurte  in  IfpagnaunafuD'Beatrice  di  Sil- 
va Tua  ftrerta  Parente,  e Sorella  uterina  del  noftro  B.AmadeoPor  Qualità fiiw 
tughele  , la  quale  di  bellezza,  grazia,  edifcretezza  eccedeva  non  fo-  golar  di 
lo  tutte  le  Dame  della  Corte , ma  ancora  tutte  l’altre  del  fuo  tem-  D:Bc*tr»ca 
po.  Quindi  veniva  ella  da  tutti  i Grandi  della  Corte  amara , e Ter-  “ Ulva* 
vita,  e da  alcuni  era  domandata  per  Moglie ••  Onde  nacque  rrà  quei 
nobili  gran  contefa,  e difparere,  pretendendo  ogn’uno  d’efter  il  pri- 
mo neirauvanzare  gli  altri  di  merito  . Crefcenao  ogni  di  piùlepaf-  SuedHfr* 
(ioni,  e le  gelofie,  crefceva  anco  il  pericolo  di  qualche  infelice  fuc*  tic  mila 
certo , à tal  che  venne  querta  faccenda  à noia  della  Regina,  la  qua*  Corte, 
le  credendo,  che  tutta  la  colpa  forte  di  D.  Beatrice  , la  fece  ferra- 
re all’improvifo  per  tré  giorni  in  una  Cameretta,  lenza  mangiare  ne 
bere  . Vedendoci  querta  nobile,  e delicata  Signora  , lenza  lua  col-  Fa  voto  di 
pa  cofi  maltrattata,  con  molta  divozione  fi  raccomandò  alla  B.  Ver*  • 

gine  facendo  di  cuore  voto  di  virginità,  e fù  con  tanto  fervore  lauro-  UT" 
merta  , che  meritò  d efiere  vifitata,  e confolata  dalla  Madre  di  Dio, 
la  quale  fe  le  moftrò  veftitad’Abito,  eScapulario  bianco,  ócil  Man- 
to azzurro,  Divifa,  ch’era  quafi  la  mortra  dell’Abito,  che  ella  ave- 
va  da  preferì  vére  alle  fue  Monache  nel  l’Ordine  della  purirtima  Con-* 
cezione , di  cui  l’aveva  Dio  deftinata  Fondatrice  . Partati  li  tré  gior- 
ni fu  mefia  in  libertà  dalla  Regina  ; Onde  conofciuto  da  lei  quanto  lafcì»  )* 
fia  pericolofa  la  vita  della  Corte  , per  poter  meglio  fervire  al  Signore  • 

fi  rilolfe,  fenza  cercaV  licenza  alcuna  di  pigliacela  da  fe;  Indi  con  la 
fua  compagnia  fi  parti  daTordefiglias  per  Toledo  con  animo  d'en- 
trare nel  Monaftero  di  S.  Domenico  il  Reale  , confolata  nel  viaggio 
da  Noftro  Signore  con  la  leguente  apparizione . Mentre  caminava 
* la  nobil  Donzella  non  fenza  gran  timore  , che  la  gelofia  della  Regi- 
na le  renelle  dietro  per  nuocerle  fuor  del  Palazzo,  nel  paftar  di  un 
Monte  fi  vide  fopragiunta  da  due  Frati  di  S.  Frahcefco  , i quali  ac-  le  appare 
coftandofele  la  falurarono  cortefemente.  Al  vederli  ebbe  molti  forra-  SJranfceco 
fatti  nel  Cuore  , invaginandoli , che  quei  Religiofi  folser  mandati 
dalla  Padrona  per  confefsarla  , prima  che  le  venifsero  altri  à dar- 
le  morte  . Onde  proruppe  in  pianto,  e dimandò  loro  con  ango- 
scia , e tenerezza  la  cagione  della  loro  venuta  ; Ma  le  rifpore  in- 
contanente un  de  due  , che  alle  fattezze  le  parca  Portoghefe  , e 
parlandole  in  quella  lingua  la  disingannò  del  fuo  fofpetto  ; 
pofeia,  animandola  con  farie  * maniere  le  difse  : che  non  folo 
Tom  4 li  ' erano 
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erano  alieni  dall’etfer  forieri  di  qualche  fua  pena»  nu  che  anzi  veni- 
vano à liberarla  da  ogni  noja:  Stette  di  buon  animo , ch’era  molto 
lontana  da  morire  allora , perche  prima  doveva  efler  Madre  di  mol- 
te figliole.  ' # 

A quella  inafpettata  predizione  fi  recò  maraviglia  Beatrice  • e per- 
che avea  prefa  confidenza  dille  loro»  ch’ella  fi  era  Uretra  con  voto  di 
perpetua  virginità,  e per  quello  andartene  in  Toledo  » ove  avea  in 
animo  di  ricoverarfi  in  S.  Domenico  Reale  di  (opra  accennato»  ch’c 
monallero  di  Monache  Domenicane.  Sia  come  vi  piace  ò fignora  » 
ripigliò  il  Religiofo;  fiate  però  ficura,  che  non  mancherà  di  auve- 
rarfi  quel  che  vi  diciamo  . Voi  averete  figliole»  la  cui  fama  fi  fpar- 
gerà  per  tutto  il  Mondo  , e per  effe  erdeerà  parimente  la  voftra  * 
Con  quelli,  ed’altri  Santi  di feorfi  fi  auvicinaron  aU’Oilcllo  > e Be*- 
trice  commandò  ad’un  fuo  Gentil*  Uomo  , che  andalle  avanti  ad* 
apparecchiar  da  pranfo  per  tutti.  Giunta  che  vi  fu,  i Religiofi  fi  ac- 
commiatarono da  lei  per  pafiar  oltre . Ma  ella  li  pregò  , che  pren- 
deflero  feco  un  poco  di  riftoro  » ne  per  molto  che  fi  feufafero  » la- 
, fciò  di  llringerli  à fermarli  . Mollraron  quelli  d’indurfi  , e fi  fecero 
veder  da  lei  entrar  avanti  nell’albergo];  Ma  poco  doppo  non  più  coni» 

, parvero  » e ricercati  per  tutto  non  furon  trovati  » nè  vi  fù  chi  gli 
avelie  veduti  dentro,  e ne  potelle  dar  contezza  . Quand’ella  l’inte- 
fe  rìmafe  fopramodo  confolara,  ed*ebbe  per  indubitato  , che  il  Fra- 
te Portughelè  folle  S Antonio  fuo  Compatriota,  à cui  ella  avea ^ar- 
ticolar divozione,  venuto  à follevarla  iti  quelle  anguille  del  fuo  Cuo- 
re, e dell’altro  fi  perfuafe  che  folle  il  P-S.  Francefco  di  cui  era  pa- 
rimente divota  . Onde  rendette  à Dio  tcneriflime  gratie  , ed’ 
in  memoria  di  fi  ammirabile  favore  celebrò  in  tutto  il  rimanen- 
te della  fua  vita  la  feda  di  amendue  quelli  Santi. 

Entra  in S.  Arrivatala  nuova  fpola  di  Crillo  in  Toledo  andò  fubito  con  due 

Domenica  fcrve  nej  Moniftero  di  S.  Domenico,  dove  dette  trenta  -anni col’a bU 
il  Rciic.  tQ  Vedovile,  facendo  una  vita  molto  afpra,  & efcmplare,  fpenden- 
dola  Tempre  in  oratione,  e contemplatione.  Quivi  andava  giorno  , c 
notte  lludiando  come  potede  onorare  in  qualche  modo  la  gran  Ma- 
Penfa  dì  dre  di  Dio,  e pensò  indituirc  una  Religione  col  nome  dell’lmmaco- 
fondarc  l*  lata  Concezione:  Communicato  quello  fuo  defiderio  cod  la  Regina 
Ordinerei*  D.  Ifabella  Moglie  di  Ferdinando  il  Cattolico»  e figlia  dell’altra  Ifa- 
Ja  Conce-  ^jja  fua  perlcguiirice,  in  Tordelìglias  , la  trovò  oltremodo  prontidì- 
*on*’  ma  in  favorire  l’Opera , à tal  fegno,  che  fi  offerfe  à promovcrne  i* 
adempimento  coli  in  Ifpagna , come  in  Roma  appreflo  il  Papa.  Ma 
prima  di  far  capo  à fua  Santità  dimò  bene,  che  D.  Beatrice  ufeita 
dal  Monillero  di  S.  Domenico  radunalfe  qualche  numero  diperfone 
che  voleflcro  imprender  con  lei  quel  l’Opra  : Coli  ancora  , che  ponef- 
fe  in  ordine  l’abitatione  di  ritirarfi  per  dar  principio  aU’Indituto  che 
meditava.  Gliene  agevolò  la  medefima  Regina  l’efecuzione  con  do- 
narle il  Palagio  di  Galiana,  in  cui  accomodata  ogni  cofa  in  forma  di 
Chiodro  Religiofo,  e dedicato  à S.  Fè  , la  Serva  di  Dio  li  ritirò  l* 
anno  inficine  con  D.  Filippa  di  Silva  fua  Nipote,  la  quale  fii 
pofeia  la  prima  Badeda  del  nuov’Ordine,  e con  eda  undeci  altre  Da- 
me nobili,  e virtuofe.  Quivi  diedero  principio  ad 'una  vita  commune 
da  Religiofe , ma  lenza  imitar  abito  * ne  preferì  vedi  regola  s dimando 

pruden- 
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prudentemente  di  non  dover  prender  alcuna  rifoluzione  lenza  aver 
prima  l’Oracolo  della  Sede  Apofiolica- 
Efpolìa  dunque  la  fupplica  al  Papa , ch’era  Innocenzo  Vili,  e con  Scrive 
efla  quel  che  defideravano  intorno  all’abito,  ed’alcuneolTervanzeRe-P*p»econ. 
golari  loro  proprie,  condefcefe  il  Pontefice  alfc  Jordimande,  ed*  à al 
30.  d’Aprile  del  1489.  ch’era  il  quinto  anno  del  fuo  Pontificato  , fé-  JjjJk  *’ 
gnò  la  Bolla  della  confirmatione  del  Nuovo  Ordine  . In  efla  da  fa- 
coltà à Velcovi  di  Coria  , e di  Catania , ed  al  Vicario  generale  di  To- 
ledo di  eriger  il  Monaftero  in  quella  Cafa  lotto  Pinvocazione  della 
Concezione  con  dignità  Badiale  fotto  l’Ordine  Cifteraenfe  ; di  vive- 
re in  coiumune  con  regolare  Oflervanza  , ed’in  perpetua  Claufura  . 

Preferivo  pofeia  l’Abiro  che  devono  portare  le  Monache  , il  qual 
vuole,  che  fia  tutto  bianco  , con  ifcapolare  parimente  bianco  , fo- 
pravi  un  Mantello  di  color  Cilefiro,  in  cui,  come  anco  nello  fcapo- 
lare  fi  alliga  PImagine  della  B.  Vergine  Maria,  e che  à cingerfi  tifi- 
no un  Cordone  fimile  à quello  de  Frati  di  S.  Francefco.  In  oltre  af- 
fegna  loro  l’Ufficio,  che  devon  recitare  tutto  Panno  ; e le  obliga  , 
che  tolte  le  Domeniche,  le  fede  doppie,  e femidoppie,  eferiepri- 
• vilegiate,  dicano  io  tutti  gli  altri  giorni  le  Ore  Canoniche  maggio- 
ri della  Concezione , e nelli  fedivi  fudetti  in  cui  non  fi  deve  recitar 
l’Ufficio  Divino  della  Concezione  , dicano  1*  Ufficio  piccolo  della  B. 
Vergine,  con  le  Antifone,  Verfetti , Capitoli,  ed’orazioni  della  me- 
dellima  Concezione.  Impone  appreflò  le  attinenze  , e digiuni  , che 
devono  oflervar  in  tutto  Panno  , e finalmente  concede  loro  nrcohe 
grazie,  & Indulgenze.  Ciò  ttabiliro  con  fuo  gran  contento  fi  depu- 
tò il  giorno  in  cui  averebbero  le  Monache  della  nuova  Religione 
prefo  l’abito  , e velo  , fecondo  la  difpoficione  ordinata  dal  Sommo 
Pontefice,  & il  P.  Francefco  Qiiixada  MO.  Vefcovo di Guadix con- 
vitò alla  lolennità  di  quel  di  tutti  gli  Odini  della  Città.  11  termi- 
ne era  ftabilito  di  breve  > perche  era  folo  di  quindeci  giorni  , ma 
parve  alla  Serva  di  Dio  lunghittìrno  fpazìo,  forfè  perche  ilfuoCtio* 
re  prefago  Pammoniva  , che  non  vi  farebbe  giunta  . Nè  «’ ingannò  Muore  la 
poiché  il  quinto  dì  doppo  le  apparve  la  Madonna,  mentre  orava,  e dl 
le  dille,  che  da  li  à dieci  giorni  partirebbe  da  quello  efiliopcrlàCe-  Cf‘a°  • 
Ielle  Patria,  e coli  au venne:  perche  fe  ne  pafsò  al  fuoCelette  Spolo .... 
l'anno  1490.  e della  fua  età  felTantafei- 
Qiiattr’anni  dopò  le  Monache  già  profette,  conforme  alle  Confli- 
tuzioni  foppraddette  di  Papa  Innocenzò,  & altre  di  S.  Benedetto  , •' 
con  Pauttorità  del  Sommo  Pontefice  AlelTandro  VI,  s’unirono  infie-  ie  Mont- 
ine, e fecero  profclfione  d’ofiervare  la  Regola  di  S.  Chiara  con  l’abi-  chopà/Tano 
to  della  Concezione  nel  detto  Moniftero  di  S.  Fè  , & in  tal  modo  a,.,aReg?f* 
videro  fino  all’anno  ijoì.  In  quello  tempo  dando  i Frati  OlTervan-  ® * C"* 
ti  nel  Convento  di  S. Giovanni  dei  Rè,  avendo  lafciato  J’anticoMo-  * 
niftero  di  S-Francefco,  fu  dato  eflò  alle  Monache  della  Concezione,  fv  “ 
dove  s’aumentarono  in  buon  numero  con  la  direzione  delli  fu d detti  anJprowii 
Padri  Odervanti,  à quali  fi  erano  (ottopode  fino  da  quando  dimo*  della  Con- 
ravano  nel  Convento  di  S.  Fè.  Ma  non  parendo  conveniente  prò-  cezione  . 
fefsare  la  Regola  di  S.  Chiara  con  l’abito  , & officio  della  Concezione  s?tto.  ** 
fu  fatta  una  particolar  Regola  dalli  Frati  Minori  delPOdervanza,  uno  £‘pfS- 
. de  quali  fu  il  Vefcovo  di  Majorica  P, Garzia  da  Guada,  c confirma*  nori Olia- 
li 2 ta  da  vanti  • 
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ta  da  Giulio  IL  Tanno  ifii.  odia  quale  le  dette  Monache  fecero  prò* 
feffione,  e reftorono confermate , e ilabilire  fotto  la  direzione,  ego- 
verno  delli  fìerti  Frati  Minori  Oflei  vanti  : Volendo  il  detto  Ponte- 
fice, che  in  riguardo  della  vigilanza  , e dello  Audio  indefeflo  , con 
cui  i Frati  Minori  difendono  la  purità  , ed’innocenza  della  Madre 
di  Dio,  i loro  Vicarj  Generali,  Provinziali,  e CuAodi  fieno  Vifira- 
tori  della  medefima  Religione  , à cui  debbano  le  Monache  render 
ubbidienza:  Congruum  omnino  ( dice  il  Pontefice  Giulio  ) atque  ra- 
tini conj'onum  # ut  Fratrcs  qui  ob  immaculatam  Deipara!  Vnginis  Con - 
ceptionem  tuendam  3 atque  defendendam  tot  labore s # ac  diffi cultates  per • 
ptjfi  ejfent , illius  SanéiiJJimi  T^ominis  , ac  profefjìonis  Sororum  curam  gè» 
rerent  . Di  piu,  che ad’accrelcer  in  effe  la  divozione  della  puriffima 
Concezione,  il  Cardinale,  che  farà  Protertoiede  Frati  Minori  , fia 
parimente  Governatore  , e Difenfore  di  queft’Otdine  , coti  che  re- 
ftò  foggetto  immediatamente  , e perperuamente  aH’Ordine  del  P.S. 
Francefco  , & à Prelati  di  quello  . Paffati  poi  cinque  anni  , effen- 
do  Vicario  Provinziale  delia  Provinzia  di  Cartiglia  il  P.  Francefco 
degl'Angeli  ( poi  Mmiftro  Generale  , & indi  Cardinale  ) gli  diede 
alcune  Confìitutioni  fpetanti  alla  Ior  converfatione,  e governo  inte- 
riore, & elleriore,  le  quali  furono  da  loro  di  buona  volontà  accet- 
tate, e fin’al  giorno  d’oggi  s’oflcrvano , fi  in  Toledo  , come  in  tutti 
gli  altri  Monilleri  di  detto  Ordine  , il  quale  cominciò  à mandar  rag- 
gi d’ogni  virtù  per  tutto,  che  crebbe  in  modó  il  numero  delle  Mo- 
propa-  nache  in  Toledo,  e fe  ne  propagòin  maniera  Tlnftituto,  cheinraen 
prinmcu-^i  qUaranra  anni  da  che  fìi  confermato  fi  erano  eretti  undeci  Mo- 
woghi™0 11  nifteri  nell’ Aicivefcovado  di  Toledo,  e diecinove  alt  ri  altrove  , 
come  ne  tempi  feguenri  moltiffimi  fe  ne  fondarono  in  Francia  , in 
Iralia,  cd’in  altre  parti , fin  à forgerne  nelPIndie  . Per  opera  del 
nomato  P.  Fra  Francefco  degPAngeli , Marina  Cardena  Donnano- 
biliffima , impiegò  le  fue  facoltà  nella  fondazione  d’un  Monafìero  di 
Monache  del  medeffimo  Inrtituto  , ponendolo  alle  radici  del  Cam- 
pidoglio di  Roma  l’anno  1515.  ove  con  dieci  altre  Vergini  fi  confacrò 
a Dio.  In  Napoli  ne  vediamo  fiorir  un’altro,  fondato  con  licenza  di 
Gregorio  XIII  fin  del  1583.  dotato  dal  medefimo  Pontefice  di  molte 
. Indulgenze  confermate  da  Si  rtoV.  , 

forma  del»  L’Abito  delle  Religiofe  di  querto  Sacro  Inrtituto  è ( come  fi  è 

i’Abitodei-  detto  ) una  Tonica  , c Pacienza  bianche  , (opra  la  quale  portano 
l’Ordine.  Timagine  della  B.  Vergine  con  il  Bambino  Giesù  in  brazio  , il  qua- 
le con  una  lancia  ferifee  un  Serpente.  Ufano  poi  un  Manto  di  color 
celerte,  perche  in  tal  Abito  vertita,  le  apparve  la  Madre  di  Dio.  La 
detta  Imagine  della  B.  Vergine  nel  Scapulario  la  portano  nel  mezzo 
del  petto,  e nel  Manco  ancora  fopra  la  fpalla  dritta  ; Si  cingonocon 
Corda  di  canape  come  i Fratti  Minori  , e vanno  fempre  coperte  la 
faccia  col  velo  per  non  effer  vedute  da  alcuno,  godendo  tutte  le  gra- 
zie, Indulti,  e privilegi,  che  gode  l’Ordine  de  Minori,  confirmati  da 
& Maria  <f  Para  Leone  X.  l’anno  1510. 

Agrcdafio-  Fra  le  molte  Religiofe  fegnalare  nella  bontà  , e Santità  di  vita 
ri/cc  in  elio  ch’ufcirono  da  querto  Sacro  Ordine,  fpicò  mirabilmente  la  Venera- 
Sant'  Madre  Suor  Maria  d’Agreda,  detta  di  Giesù  Maria,  di  cui par- 

iato  abbiamo*  e pareremo  ancora  in  «litro  luogo  j volata  alla  Glo- 

‘ ria  * 
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ria  Panno  i662.  adi  24.  di  Maggio  doppo  il  corfo  d*  una  Santiffìma  vi- 
ta , nel  cui  paffaggio  , alcune  perfone  Spirituali  cfiftenti  in  luoghi 
aliai  diffami  ebbero  diverfe  Vifioni  , mirandola  (alire  al  Cielo  con 
varj  (imboli  elpreflivi  della  gloria  grande  » alla  quale  il  Signore  1’  in- 
nalzava ; e perciò  effendo  molto  avvanzata  la  fua  Caufa  in  Sagra  Ruo- 
ta , fperiamo  di  vederla  quanto  prima  annoverata  fri  Beati  . Scritte 
quella  Santa  Vergine  alcuni  Libri  , de  quali  fi  farà  menzione  nelli 
Scrittori  dell’  Ordine  . Altre  Sante  Monache  fiorirono  in  quello  Sa- 
gro Ordine  , che  (parfero  il  fuono  , e l’odore,  intutre  le  parti , della 
loro  religione  , e Santità  , mediante  li  Santi  efercizj  da  effe  praticati 
fotto  la  difciplina  delli  figli  del  Serafino  d’ Affili,  e (òtto  l’AbitodelP 
Immacolata  Vergine  Maria. 

In  quelli  ultimi  tempi  è (fato  poi  fondato  quello  Santo  Ordinean- 
co  tra  gli  Uomini  nel  Regno  di  Polonia  , dove  hanno  alcuni  Con-  5Jne  aj^ 
venti  ; Vello  no  di  bianco  , cinti  di  fune  , e vivono  fotto  1’ obbe  inPoloaia. 
dienza  del  Miniffro  Generale  di  tutto  1*  Órdine  Serafico  non  fenza 
fperanza  di  maggiori  progredì  à gloria  , óc  onore  di  Dio  » e di  Ma-* 
ria  Vergine  fempre  Immacolata. 
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CAPITOLO  XVI. 

Ordine  dell’  Annunciamone  della  Madonna  fondato  dalla  B. 
Giouanna  Vallois  Regina  di  Francia  . 

L’Ordine  dell*  Annunciazione  della  Madonna  ebbe  origine  dalla  iGiovan- 
Sereniffima  Regina  Giovanna  Valois  figlia  di  Luigi  Al.  Sorel-  “*  .VaK'f 
la  di  Carlo  Vili,  e Moglie  di  Luigi  XII.  tutti , e tre  Rè  di  gg1  ^ 
Franzia  . Sino  da  fanciulla  riandò  un  giorno  in  orazione  , e con  fer.  viiìuu^ 
vor  più  dell* ufato  offerendo  fe  medema  alla  SS.  Vergine,  Cupplican-  dilla  Ma- 
dola  à difcuoprirle  in  che  poterie  impiegarli  in  fuo  gufto  , & onore,  doana. 
ebbe  da  lei  quella  rivelazione  , che  avanti  di  morire  fondarebbe  una 
Religione  graciriima  ai’eria  Regina  del  Cielo  , ed  à lei  di  gran  pro- 
fitto , e fpirituale  confolazione  . Da  quello  favore  reriò  tauto  in- 
fiammata nel  fuo  cuore  , che  quantunque  ancora  non  folle  di  lei  an* 
ni  compiti  , propofe  Cubito  giunta  all* età  più  (ufficiente,  c convene- 
vole , mandare  ad  effetto  quanto  le  era  riaco  rivelato  . Vedendola  il 
Padre  tanto  divora  , e dara  tutta  alle  cofe  del  Cielo  , acciò  maggior- 
mente s’avvanzalTe  nelle  fante  virtudi  , determinò  ritrovarle  un*  ot- 
timo Conferirne  atto  ad* accenderla  fempre  più  nella  fiamma  del  Di- 
vino Amore  . Conferì  il  Rè  colla  medema  Giovanna  fi  giufto  pen- 
fiero  , ei’ella  per  non  errare  riccorfe  Cubito  al  Padre  de  i lumi  , ed 
alla  Gloriola  Vergine  , da  cui  fu  la  Cua  mento  illuftrata  , ad  eleg- 
gerii  per  Conferiore , e Padre  dell*  Anima  fna  il  P.  Nicolò  Gilberti 
Francefcano  ( dereo  p ri  Fra  Gabriello  Ave, Maria)  che  allora  eraGuar-  no* 
diano  nel  Convento  della  Città  di  S.  Dionigi,  al  che  volentieri  il  Rè 
col  Cuo  beneplacito  acconfentì  . 

Quelli  prefa  la  cura  della  Regia  fanciulla  fubito  fi  diede  a fommi-  viene  ma- 
mitrarle  Spirituali  documenti  , e con  efficaci  eforcazioni  fpronarla  lai-  iitau  col 
la  divozione  , & opre  meritorie  , per  Io  che  reltò  alTai  più  accalorata  Ducad’O* 
nell’ interno  ad’amare  con  tutte  le  viCcere  il  Creacore  , & à gli  atti  ^Marito 
cfterni  aggiungere  atti  di  mifericordia  verfo  i poveri  , fovvenendone  j* 
molti  polli  in  ncceffità  , e miferia  , con  profitto  grandilfimo  dcriani-  aula, 
ma  fila  , e contentezza  riraordiiiaria  del  Padre. 

Pervenuta  all’età  di  16.  anni  in  circa  determinò  quelli  di  maritarla 
(come  fece  ) con  Luigi  Duca  d*  Orleans  Principe  del  Sangue  Regio. 

Si  celebrò  lo  Spofalizio  fra  di  loro  in  faci  e Ecclfjì*  con  gran  folcnnità , 
ma  poco  tempo  decorfo  doppo  le  nozze  , cominciò  il  Duca  à dillur- 
barfi  con  ella  , à tenerla  in  poco  conco  , e trattarla  poco  bene.  Mo- 
rì il  Rè  Luigi  Padre  di  Giovanna  , e fuo  Suocero  , e fuccerioli  nel 
Regno  Carlo  Vili  tìglio  del  Defunto  Monarca  , il  quale  faputi  gl* 
inumani  , e crudeli  portamenti  tifati  dal  Duca  colla  Conforte  di  lui 
Sorella  , nè  fentì  gran  difpiacere  , e per  abballar  il  fuo  orgoglio  , e 
fare  , che  per  l’avvenire  la  trattarie  bene  , ( fecondo  era  ragionevo- 
le ) lo  fe:c  una  volta  imprigionare  nella  Torre  di  Burgcs  , ove  flette  v . 
fin  che  Giovanna  Cua  Spofa  pregò  il  Rè  fratello  à por  o in  libertà  , i^tlJt-0 
come  fece  - Mi  Ccorgcndo  % che  con  tutto  ciò  non  eraleguico  frutto  dall*  è, 
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veruno  , perfiffendo  il  Duca  nella  fua  durezza  * fu  forzato  col  con* 
fenfo  d’ ambedue  le  parti  far  feguire  frà  di  loro  il  divorzio  , e fepa- 
Fà  il  Di-  rarli  . Venne  do ppo  à morte  Carlo  Vili,  non  lafciando  di  fe  figlio  % 
vorziocon  che  ereditale  il  Reame  , per  lo  che  fuccette  Luigi  Duca  d* Orleans  9 
Giovanna.  COme  Principe  più  profilino  di  fangue  à Defonti  . Entrato  in  pof- 
fello  , e prete  la  Corona  del  Regno  di  Franzia  , perluafo  dalle 
male  fuggeftioni  d* iniqui  Cortigiani  , e mollo  anco  dalla  fua  am- 
bizione per  tener  unito  al  Regno  di  Franzia  il  Ducato  della  Mi- 
nor Bertagna  , pensò  fpofarfi  Anna  Erede  di  quella  Provinzia  , e 
. già  moglie  di  Carlo  Vili,  & allora  Vedova.  Per  quello  non  fi  con- 
tentò del  fatto  divorzio  , mà  procurò  di  più  appretto  il  Sommo 
Pretende  * Pontefice  Alettàndro  VI.  far  dichiarare  nullo  il  Matrimonio  eoa 
anco  il  ri-  Giovanna  , allegando  per  lue  ragioni  averla  egli  fpoteca  per  timo- 
pudio.  je  i e non  di  fpòntaneo  volere  , forzato  dal  Rè  Luigi  X I.  Padre 
di  lei  , e che  perciò  v*  era  fiato  fempre  lontano  lafciandola  intat- 
?ircau5  ta  . Commife  il  Pontefice  1*  efame  di  quello  fatto  al  Cardinale 
da! Vip»  Filippo  di  Lucemburgo  del  titolo  de  Santi  Pietro  , e Marcellino  Ve- 
à tre  Giu-  feovo  Cenoraanefe  , à Luigi  di  Ambafia  Vefcovo  Abbiefes  & àFer- 
dici.  ftando  Vefcovo  di  Cepta  x à quali  delegò  la  fua  auttorità  in  tal  calo  « 
di  conofcer,  e fentenziare  fecondo  i meriti  della  Caufa  . Portò  in- 
nanzi le  fue  ragioni  , e pretendenze  il  Rè  Luigi  appretto  i Giudici 
procurando  con  molta  premura  fi  decidette  à fuo  favore  : E dall*  al- 
tra parte  Giovanna  Regina  non  fece  opposizione  di  forte  veruna , ri- 
mettendo il  tutto  à Dio  , & alla  Gloriofa  Vergine  elettacela  per  Av- 
vocata , e Padrona  fin  da  teneri  anni  . Vi  furono  nondimeno  più 
Dottori  principali  lagri  , e profani } che  fi  oppofero  collantemente 
al  Rè  in  quello  fatto»  condennandolo come  contra  ogni  legge  . Quc- 
ij,f.  fii  furono  Giovanni  Standoni  da  Meclinia  Teologo  , e Dottor  Pari- 
dci^Ke-  gino  : Tomaio  Vernerò  fuo  Dilcepolo  , e Predicatore  infigne  :Ro- 
gim  in  berto  Gagnino  famolo  per  le  molte  opere  , che  compofe  , e molti 
buon  nu-  altri  Teologi  , li  quali  difefero  con  ogni  sforzo  la  parte  della  Regi- 
me'0* na  , per  il  che  li  due  primi  furono  banditi  dal  Regno  , e da  li  à po- 
E-tc>lC?n  co  temP°  ncevè  Giovanna  l’avvifo,  che  Alettàndro  Papa  aveva  corn- 
ar de!  piacciuto  (,  ò come  dicono  ) difpenfato  al  volere  del  Rè  > il  che  fof- 
Rè,&Ja  fri  ella  con  fomma  tranquiilità  d’  animo  * e fi  rafiegnò  in  tue- 
Refina  fi  to  alle  dilpofizioni  divine  . Sciolta  in  tal  modo  dal  Matrimonio  eb- 
ritir*  in  t>e  in  dono  il  Ducato  di  Burges  , colle  cui  rendite  dimorando  nella 
Burgc5‘  medema  Città  di  Burges  , fi  fofientò  fpendendo  1*  avvanzo  tutto  in 
opere  pie.  * ^ 

Venti  anni  era  vivuta  la  divotittima  Giovanna  con  titolo  ài  ma- 
Si  dà  tutta  ritata  , ma  Tempre  cada  , ed*  intatta  , onde  mirandofi  libera  dagl* 

«ile opere  intrichi  del  Mondo  > e con  commodità  d*  impiegarfi  tutta  per  lo 
dì  carità > fpofalizio  del  Rè  Celefie  , à lui  tutta  fi  diede  , fecondo  veniva 
& viene  cfortara  dal  fuo  ConfciTore  Frà  Nicolò  Giliberti  * da  cui  mai  fu 
m°kkfti!*  abbandonata  . Cominciò  la  Vergine  ad*  avere  rivelazioni  , e fpe- 
***  ’ ciali  favori  Divini  , e dalla  Beatittima  V ergine  Maria  intender 

fegreti  del  Cielo  , e trà  gli  altri  le  fù  fuggerito  5 che  era  tem-  i 
po  d*  effettuare  quello.  , che  ettendo  ancor  fanciulla  * le 
aveva  rivelato  d*  inftituir  nella  Chiefa  di  Dio  una  Religione 
di  Donne  in  onor  fuo  , à cui  dalle  per  Regola  d ’e ferrica r fi  nelle 
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Virtù  di  efla  Regina  de!  Cielo  efprefle  nell*  Evangelo. 

Volendo  dunque  Giovanna  effettuare  quella  imprefa  , prima  ma- 
nifeflò  la  rivelazione  al  fuo  Confeflòre  , commettendoli  ancodifcri- 
vere  la  Regola  della  novella  Religione  , fecondo  la  forma  accenna- 
ta  . Lodò  quelli  il  fuo  delio  , e giudicandola  fenza  dubio  derivare  dal-  Fenda  1* 
lo  Spirito  Santo  , fondò  fubito  Giovanna  un  Monallero  di  Vergini  Ordine 
fotto  titolo  dell’Annunciazione  della  Madonna  , detto  anco  de  dieci 
Beneplaciti  , cioè  delle  dieci  Virtù  di  efla  Vergine  Madre  di  Dio  . nc.ziazI°" 
Compofe  la  Regola  Giliberto  , e la  divife  indicci  Capitoli  corrifpon- 
denti  alle  dieci  eccellenze,  ò virtù  deila  Madonna  efprefle neirEvan- 
gelo,  cioè  Callità  , Prudenza  , Fede,  Umiltà,  Verità,  Divozione , 
Ubidienza  , Povertà  , Mifericordia  , e Compatitone,  ©Dolore  della 
Madonna  ; e da  lì  innanzi  lu  detto  , non  più  Giliberto  , ma  Fr.  Ga- 
briello Ave  Maria  , quali  nuovo  Paraninfo  del  Cielo  per  trarii  Cuor 
di  Giovanna  al  folo  amore  del  Redentore.  Fù  poi  pregato , ch’andafle 
in  Roma  per  la  confermazione  di  efla  Regola  à Papa  Aletiandro  VI. 

& acconfentendovi  intraprefe  di  buona  voglia  il  viaggio  , dove  arri- 
vato incontrò  alcune  oppofizioni , quali  tutte  fuperò  per  Papparizio- 
ne  di  S.  Lorenzo,  e di  S.  Francefco  al  Cardinale  Gio:  Battilla  Ferrari 
Prefetto  della  Dataria  Apollolica  , ammonito  da  que*  Santi  à dover  g 
favorir  l’Opra . Onde  con  gran  prellezza  ottenne  l’approvazione  di  RCg0jadj| 
effa,  con  Bolla  particolare  fpedita  adi  8.  di  Agollo  nel  1501.  collaqua-  pontefice, 
le  gionto  alla  divota  Giovanna  fù  da  lei  ricevuta  con  gran  riveren- 
za . Occorfe  in  quel  tempo,  che  trovandoli  una  Monaca  aggravata  di 
febre,  pollale  quella  Bolla  fui  capo  , lubito  ricevè  la  fanità  . Indi 
fotto  quella  Regola  incominciò  la  Vergine  Regale  à fervir  Dio  con 
maggior  fervore  , fondando  Monalleri  di  divote  Vergini,  fotto  il  no-  s‘ .£?*** 
me  di  Monache  dell’Annunciata  , ò dieci  Vircù  della  S.S.  Vergine 
Maria  , aflegnandole  convenevole  entrata  per) il  vitto,  & ordinando,  «luoghi, 
che  n’aveflero  la  cura  li  Frati  Minori  Oflervanti  . Feceli  ancor  ella 
Monaca  nel  primo  Monallero  da  lei  cretto  in  Burges , e folenemen- 
re  profefsò  davanti  il  Velcovo  Abbienfe  , óc  altri  IlIuUnflìmi Signori:  An*f  eli* 
& il  P. Gilberto  fuo  Confeflore  fece  un  Sermone  molto  divoto  , e 
profittevole  alle  Monache  del  novello  Infliruto.  Attendendo  poi  la^naui* 
Vergine  con  ogni  diligenza  à contemplar  i Divini  Mìllerjrellavaalle 
volte  fuora  di  le  rapita  , fopiri  i fenfi , e colle  potenze  dell’anima  af- 
forca in  Dio  mente  avvertiva  di  quanto  intorno  à lei  fi  operava. 

Palsò  la  divotiflima  Giovanna  il  corfo  della  fua  vita  tutto  ineferci- 


z)  fanti  , favorita  dal  fuo  Divino  Spolo  di  molte  grazie , e preroga- 
tive fegnalate  , come  fi  può  vedere  nella  fua  vita  , che  per  nonelfer 
proliffo  tralafcio  di  riferire;  Eflendo dunque  arrivata  all’età  dicati- 
ni  refe  l’anima  al  Cielo  nel  Monallero  deli’Annunziata  adi  4.  di  Fe- 
braro  nel  1*04.  ( overo  >5°5*  fecondo  altri.  ) Il  fuo  Corpo  fu  onore- 
volmente  fepellito  nel  fuddetto  Convento  , e dal  lepolcro  oprò  mol- 
ti  miracoli  . E benché  gl’empj  Calvinifti  lotto  la  feorta  del  Capitano  Muore  n«l 
Mont egomero  prefa  la  Città  di  Burges  nel  itfi.  brugiaflero  con  or-  ,f04’ 
rendo  facrilegio  il  Corpo  di  quella  Spofa  di  Crillo  , che  in  57  anni 
s’era  ferbato  intiero  , ed  incorrotto  , nulladimeno  le  perfone  divote 
pure  frequentano  à vilìtar  il  Depofito  , ove  fi  confervò  : vi  accendo- 
■ no  Cerei  , offerifeono  doni  , c voti  « evi  fuccedono  frequenti  mira- 
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coli . L’Epitaffio  della  Tua  Sepoltura  in  tutti  i Monafieri  del  fuo  Or- 
dine è Ietto  dalle  Monache  nel  giorno  dell’Anniverfario  * non  foJo 
per  memoria  dell’Umil , e Beata  lor  Madre  , e Fondatrice  , mà  ac- 
ciò procurino  anco  imitare  le  di  lei  rare  virtù  s e perfezioni  . Gode 
queft’Ordine  rutti  li  privilegi , e grazie  concede  da  Sommi  Pontefici 
à Frati  Minori. alla  cura  , & obbedienza  de  quali  è fottopofto. 

Vedono  le  dette  Monache  di  Tonica  bigia  * e Scapolare  rofso  in 
memoria  della  Paffione  di  Crifto  : Si  cingono  con  la  Corda  di  S.Fran- 
cefco  • e portano  il  Mantello  bianco  lungo*  come  li  Padri  Ofservan- 
ti  * e Velo  nero  in  tefta  . Per  avere  quella  Santa  Regina  con  ver  fato 
fin  dateneri  anni  con  Crifto  , che  fovente  familiarmente  le  appari- 
va * fi  dipinge  con  Giesù  Pargoletto  davanti  * che  le  dà  l’anel- 
lo * e la  prende  per  fua  Spofa  . Così  rapporta  il  Vadingo  nell’otta- 
vo Tomo  de  fuoi  Annali  * & il  Mazzara  nella  Tua  Vita  adì  4-  di  Fe- 
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CAP  I T O L O XVII. 

Velie  Monache  cognominate  Caputine  ìnjìituite 
da  Suor  Marta  Longa  'Napolttana>  con 
la  Etimologia  Ut  quefto  Nome , 

J Progenie  Catalana  nacque  nella  nobiliffima  Città  di  Napoli  la 
Vener.  Madre  fuor  Maria  Longa  , detta  anco  Laurentia,  fon- 
« p . datrice  delle  Monache  dette  Gipuzine  • Fù  Moglie  di  Gio- 

3uaI  “*  vanni  Reggente  della  Cancellarla  , annoverato  fra  primi  di  rutto  il 
Regno . rer  una  correzione  da  lei  fatta  ad’una  fua  Serva  , quella 
Vlmo  av-  ìftigat*  dal  Demonio  diede  da  bere  il  veleno  alla  padrona  , per  lo 
velenau • quale  reftò  così  fiacca,  e coi  nervi  talmente  attrati , che  non  poteva 
da  fe  muoverfi  , mà  raccomandarafi  alla  Beata  Vergine  , e porta- 
tali per  tal  effetto  alla  Santiffima  Cafa  di  Loreto  , fece  iftanza  , che 
si  porta  «J*  fe  le  celebraffe  una  MefTa  , e non  ritrovandoli  chi  la  dicelle  , aH*im- 
us.  Caia  provi  fo  comparve  un  Sacerdote  mai  più  veduto  in  quelle  parti,  il  qua- 
di  Loreto.  |c  vcftjtofi  delle  Sacerdotali  paramenta  dille  la  Melfa  con  cerimonie 
infolite  , e molto  diferenti  dalle  prefcritte  nel  Mettale,  quale  termi- 
nata che  fu  lì  voltò  alli  alianti  , e dilfe  : rendete  grazie  al  Signore 


D’ 


rciUfuu . Santilfimo  Figliolo  , e tornata  alla  Patria  poco  fcorfe  , che  le  mo- 
rì il  Marito  . Datali  tutta  alla  divozione  , & all’opere  di  pietà  , pre- 
le  TAbito  del  Terz’Ordine  Francefcano  , in  cui  vilìtava  li  Spedali, 
br  d li  confortava  gPinfermi , gli  accommodava  i letti  , fpazzava  le  Itanze  , 
Ordine/  curava  le  piaghe,  li  levava  il  marciume  , l'afciugava  con  panni  lini, 
lavava  i vali , nè  abboniva  alcun  vile  efercizio  di  carità  Criftiana  , 
fenza  riguardo  della  fua  nobiltà  . A tale  fpettacolo  concorreva  la  No- 
biltà di  Napoli  , relìando  molto  edificata  della  virtù  della  Serva  del 
Signore  , la  quale  avendo  anco  per  fuo  Confeflòre  , e Padre  Spiritua- 
li conftflà  le  il  Gloriofo  S.  Gaetano  , ch’allora  li  trovava  in  Napoli , non  lì  può 
d*  s.Gaeu- dire  quanto  profittale  nella  flrada della  perfezione  fotto  un  tanto  Du- 
00  * ce,  e Maeftro , 

Tralafcio  il  riferire  le  lue  continue  elemofine  , che  faceva  à pove- 
relli , li  rigorolì  digiuni  , & afpre  penitenze  , le  prolifle  vigilie  , & 
Sue  ©pere  a{fidue  mortificazioni  , il  zelo  della  falute  dell  anime,  molte  de  quali 
di Caxità.  in  peccato  ridufle  à penitenza  ; onde  era  divenuta  Io  Specchio  della 
Città  , perche  ammirandola  molti  lì  confondevano  , e mutavano  vi- 
ta , e colìumi.  ' 

Un  giorno  mentre  flava  in  orazione  chiedendo  lume  per  conofcere 
veramente  il  voler  Divino  , attefo  il  gran  de  fiderio  di  portarli  à vilìta- 
re  il  Sepolcro  diCriflo  , egl'altri  luoghi  di  Terra  Santa  , le  fece  in- 
tender il  Signore,  che  li  averebbe  fatto  cofa  più  grata  , fe  in  vece  del 
pellegrinaggio  in  Gierufalemmc  avelie  fabbricato  un  Monaflerodi  Ver- 
gini 
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fcinì  col  nomedi  S.  Maria  in  Gerusalemme-  Diede  fobico  principio  al- 
Jafabbrica,  eridottalain  breve  à fine»  racco  nandò  il  governo  dello 
Spedale  alla  Ducheda  diTermoli  Signora  molto  pia  ; ed  ella  indenne 
con  dodeci  Vergini  fen’entrò  nelnuovo  Monaftero  d’anni  $o.  econ  li- 
cenza di  Paolo  III.  ferono  tutte  profcflìone  con  titolo  di  Monache  del 
Terz’Ordine  fottola  Regola  di  S- Chiara  , & ella  indituica  Abbadef- 
(à , ordinandole  così  il  Papa.  Le  erano  minidrati  li  Sacramenti  da  San 
Gaetano  fino  tanto, che  avuralaChiefadi  S.  Paolo,  vi  fabbricò  il  Con 
vento  contiguo;  ma  partendo  li  Padri  Teatini,  pregò  li  Capuzini  à te- 
ner quella  cura,  che  febene  fecero  alquanto  ripugnanza  , vinti  final- 
mente da  prieghi  , e da  benefici  da  lei  ricevuti,  l’accettaronoperqual- 
che  tempo,  epafsando  in  quel  mentre  dalla  terza  Regola  alla  primadi 
S. Chiara,  vennero  con  quella  occafione  di  tal  cura,  ò aflidenza  ad’ 
edere  denominate  Capuzine  ; Quindi  la  divota  Religiofa  Maria  procurò 
un  Breve  dal  Papa , che  fodero  confermati  in  perpetuo  in  tal*  impiego . 
Fatta  la  profedìone  , & abbraziata  la  vita  Regolare  quella  Serva  di 
Dio,  fù aggravata  da  dolori,  e da  quella  (leda  infermità  dalla  quale 
ventanni  prima  era  data  miracolofamente  guarita  , ond’ebbe  occafio- 
ne di  modrarela  fuarara  pazienza.  Confumata  alla  fine,  & arrivata  al 
termine  delle  fuegloriofe fatiche  , ricevè  con  molta  divozione  i foliti 
Sagramenti , tenendo  nelle  mani  un  divoto  Crocefiflo,  e pronunzian- 
do tré  volte  il  Santidimo  Nomedi  Giesù,  diede  l’anima  al  fuo  Creato- 
re adiit.  di  Luglio  nell’anno  154*-  e doppo  morte  rifplendette  con  mol- 
ti miracoli.  Di  quedo  Ordine  detto  delle  Capuzine  vi  fonòmnoItiMo- 
raderi , fpecialmente  in  Italia , dove  vivono  le  dette  Religiofe  in  gran 
(lima  di  Bontà  di  vita,  e con  fama  non  ordinar  iadi  perfezione  religiofa. 

i 

L’Abito  della  Monaca  della  prima  Regola  di  S.  Chiara  , è 
lo  dedo,  che  quello  delle  Capuzine. 


. * j ‘ ' « » \ * * 
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Monaca  de /la  prima  Regola  di  *S.  Chiara. 
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CAPITOLO  X Vili 

Riforma  delle  Carmelitane  Scalee  prom  offa  y e 
fiabtlita  da  S an  Pietro 
et  Alcantara  • 

A Tutti  c già  noto  ; nè  v’è  dubbio  alcuno,  che queftogloriofo  fre- 
gio di  dar  principio  alia  Carmelitana  Riforma  , fu  rifervato  da 
Dio  alla  Reli&ion  di  Francefco  il  Serafico,  vo!endo,ch*unod© 
fuoi  figli  foCse  co  me  la  Pi«tra  di  quella  infigne  fabbrica  , fi  come  fu. 
pure  della  fua  Riforma  detta  de  Scalzi  Francefcani,  propagata  tanto 
mirabilmente  per  tutte  le  Spagne  , Portogallo  , Indie  , & Mondo 
nuovo.  Quello  fu  San  Pietro  d* Alcantara  , quel  gran  Specchio  di 
Santità,  Norma  di  penitenza  , e portento  di  meraviglie  , ammirabile 
non  folo  al  mondo , mà  al  Cielo  iftelTo  , per  la  fua  Vita  celefie  » 
e più  che  umana  . Io  nondimeno  per  non  eller  creduto  appaflio- 
nato  in  tal  racconto  , tacerò  quello  mi  farebbe  troppo  à propofito 
per  rintento , e folo  porterò  di  pefo  quello  fcrivono  Scrittori  lenza 

giflìone  , perche  difintereflati , nelle  Vite  di  quelli  due  gran  Santi  , 
ietro  d’ Alcantara  , e Terefa  di  Giesù:  cioè  D.  Diego  di  JeppesVe- 
fcovo  di  Taraccona  ••  il  Padre  Ribera  della  Compagnia  di  Giesù 
Con fefsor  della  Santa:  Francefco  Marchefe  Prete  dell’ Oratorio  , e 
fopra  tutti  quello  che  in  cento  luoghi  delle  fue  Opere  , fcrìve  la 
della  Santa  Madre  , & altri  Cronilli  della  fua  medema  Riforma . 

Venuto  dunque  il  tempo  , cioè  l’anno  i5^2*  in  cui  voleva  Iddio,  ? Tmf* 
che  tal  opra  fi  effettualfe  , pofe  in  cuore  alcuni  anni  prima  alla  vl5nV;£,‘ 
Vergine  Terefa  (allora  Monaca  nel  Monallero  dell’Incarnazione  di  ^riforma* 
Avila  dell’  Ordine  Carmelitano  , di  fondare  un  nuovo  Inllituto  più  a e>r- 
afpro»  e rigorofo  di  quello  fotto  di  cui  allora  militava  ; ma  perche  dine, 
giudicava  la  prudente  Vergine  l’efecuzione  di  fi  fatta  imprefa  dovei-  jf *rsbJ* 
fe  riufcirle  aliai  difficile  , volle  auvilàrne  il  Santo  Pietro  d’ Alcantara  pffti /% 
avanti  di  conferire  il  negozio  con  altri  . Auvertita  del  di  lui  ritorno 
da  Roma  , li  fcrifse  fubito  una  lettera  con  gran  calore,  pregandolo 
ad  accertarla  , fe  quell’opera  folle  guidata  da  Dio  , e fe  la  ftimafle  Scrive  l 
fuperiore  alle  di  lei  forze  ; e perche  aveva  fperimentato  la  di  lui  *•  Pietro  d* 
prudenza  illullrata  da  lume  più  cheumano,  nella  direzione deH’ani-  Alc<0WI* 
ma  propria  , volle  anche  rimettere  alla  di  lui  difpofizione  , epa. 
rerc  tal  di  legno  , fignificandoli  , e dichiarandoli  alfieme  , che 
ella  non  averebbe  fatto  fe  non  quanto  egli  le  avelie  per  configlio 
fugserito . „ # 

Capitata  alle  Mani  del  Santo  la  lettera  di  Terefa,  ed  intefo  il  fuo  n Santo  fi 
penficre  , conobbe  fubito  efferle  ciò  fiato  ifpirato  da  Dio  ; e mag-  rìiponò:  & 
giormente  fi  confermò,  doppó  che  ebbe  raccomandato  figrand’impre-  .l’aaìmaaur 
ù al  Signore  nell  Orazione . Rifpofc  dunque  alla  Sanxa  Madre,  ch,.unprrIa-» 
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approvata  i Tuoi  didegni , e l’efortò  à non  rimoverfi  mai  per  qualun- 
que contradizione,  che  Tele  offende  , animandola  à confidare  nell* 
aiuto  di  quel  Signore  , che  le  aveva  ifpirato  tali  defiderj  nell’animo  • 
e nella  Angolare  protezione  di  San  Giufeppe  , ch’ella  deftinava  d* 
eleggere  titolare  della  fua  prima  fondazione  ; da  cui  ancor  egli  di. 
ceva , di  riconofcere  il  progrefTò  della  fua  nuova  Riforma  , quantum- 
que  tanto  combattuta  dalli  Auverfan. 

Non  fi  può  efprimere  quanto  refiò  Terefa  confortata , e confer- 
mata nel  fuo  pendere  , in  leggere  la  rifpofta  del  Glorio fo  Santo  » 
di  modo  ; che  parevale  affatto  fpianate  tutte  le  difficoltà  , che  di- 
nanzi la  trattenevano  dall’imprefa  ; conofccndo  per  le  ragioni  ad- 
dottele da  Pietro  , che  il  Signore  era  dato  il  promottore  di  tali  dif- 
fegni  . Per  comprovazione  di  ciò  difpofe  Iddio  , fi  portaffe  il  Santo 
v r in  quello  tempo  alla  Città  di  Avila  per  intereffi  della  fua  nuova 

poiu  ia  Guftodia  > onde  tanto  più  volonticri  fi  mife  in  viaggio  , quanto 

che  fperava  di  confermare  nell’animo  di  Terefa  i dilegni  della  Ri- 
ai>bocacon  forma  accennata  , e di  fuperare  con  la  fua  prefenza  qualfivoglia 
».  Terefa.  contradizione.  Giunto  alla  Città  fu  accolto  con  grand’onore  da 
quei  Cavalieri  , e da  tutto  il  popolo  ; ma  fingolarmenre  dà  Don 
Francefco  Salzedo  fuo  figliolo  Spirituale  , nella  cui  Cafa  il  Santo 
Padre  volle  alloggiare  . Sbrigato  da  fuoi  negozj  vifitò  la  Santa  Ma- 
dre , e viè  più  confèrmolla  nel  fuo  difTegno  > offerendoli  ad  aju- 
larla  nella  grand’Opera  , & inflruendola  de  mezzi  , che  potea  te- 
nere per  dar  incominciamento  alla  Riforma  . Parlò  poi  à Donna 
Giumara  di  Ulloa  fua  figlia  Spirituale  ( divota  Signora  delle  pri- 
me di  Avila  ) acciò  affiflefle  alla  Santa  , configliandola  , che  fi  ca- 
vafle  quanto  prima  un  Breve  da  Roma  per  la  fondazione  , afpet- 
tando  intanto  difervirfene  à buona  congiontura  di  tempo  , con  Spe- 
ranza che  Iddio  averebbe  quanto  prima  fcoperto. 

Pn»6  dì  ? T3L  tanto  che  fi  andava  le  cofe  difponendo  in  tal  modo  , penfavà 
ritrovarle  #n  oltre  il  Santo,  di  ritrovare  compagne  à Terefa  , che  fodero  va- 
Compagne  |eroli  à fofienere  con  efTa  la  fabbrica  della  nuova  Riforma  , ed* 
•*T  . 51"  eccone  dal  Cielo  proveduto  il  modo  * Era  in  Avila  una  nobile  , e 
aHanlEva  leggiadra  Donzella  , detta  Ifabella  Ortega  , defiderata  da  molti 
Riforma.  Cavalieri  per  ifpofa  ; mala  buona  giovanetta  applicatafi  infino  da 
teneri  atìni  alla  divozione  , aveva  fatto  fermo  proponimento  di  vo- 
ler renderli  Spofa  à Crifio  con  fatfi  Religiofa  . Correva  in  quei 
giorni  per  tutta  Spagna  la  fama  del  reai  Convento  [delle  Scalze 
Francifcane  di  Madrid  ; rivolfe  Ifabella  il  penfiere  à quella  famofa 
•.  Cala  ; onde  tra  fe  fleflà  diflegnava  , che  quello  farebbe  flato  luogo 
molto  opportuno  all’ acquilo  della  perfezione  , à cui  , dovendo  el- 
la far  mutazione  dello  fiato,  fopra  ogni  altra  Cafa  afpirava  . Non 
fapeva  nondimeno  del  tutto  rifolverfi  ad’efeguire  sì  fatto  difTegno  , 
fe  prima  non  f accertava  della  Divina  volontà  con  fcuoprire  , e ma- 
Difettare  à Servi  di  Dio  i fuoi  defiderj . 

Avendo  perciò  faputo  , che  Pietro  d’A  Ica n rara  trovavafi  in  quel 
tempo  nella  Città,  mofsa  dalla  fama  della  di  lui  Santità,  deliberò  di 
conferire  con  e(To  l’interno  del  fuo  cuore  , ed  appigliarli  à di  lui  con- 
figli; onde  fece  Capere  al  Sant’Uomo , che  defiderava  di  parlargli  di 
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cofe  (pcttanti  allo  flato  dell’anima  Tua.  Affegnolle  Pietro  il  giorno'  > 
e luogo,  ove  Tarerebbe  afcoltata.  Andovui  Ifabella,  e ritiratafi  in 
una  Capella  gli  aprì  in  confeffione  tutto  lo  flato  della  confcienza.  Il 
Padre  tofto,  che  l’udì,  connobbe  quanto  bene  la  Divina  grazia  gui- 
dava quelTAnima  innocente  : approvò  il  modo  dell’orazione,  la  con- 
fortò alla  perfeveranza  , & animèlla  à dover  corrifponder  à favori  , 
che  Dio  le  faceva  con  attendere  alTacquifto della  perfezione.  Alla  fi- 
ne gli  manifeftò  la  divota  Donzella,  come  per  meglio  effettuare  ciò, 
ch’egli  la  configliava  , aveva  determinato  di  renderfi  Religiofa  nel 
Monaftero  delie  Scalze  Francefcane  di  Madrid.  A ciò  Pietro  rifpofe: 
Lodo  figliuola,  y la  vofira  intenzione  , mà  non  farete  Monaca  in  quel  luogo  , 
perche  fe  bene  è Mona  fi  ero  Santo  , e virtuofo  , nondimeno  Iddio  vi  vuole  Hf. 
ligiofa  in  altro  Convento  . Reflò  Ifabella  alquanto  fofpefa  , e turbata 
in  fentire  tale  rifpofla,  e dimandò  al  Padre  del  luogo,  ov’ella  ave- 
va à veftirfi  del  Sacro  abito.  Diffelc  Pietro,  che  doveva  eflerc  del  pri- 
mo Inftituto  del  Monte  Carmelo,  ch’era  per  fondarli  quanto  prima 
in  Avila,  loggiungcndo  altre  cofe  in  lode  di  Tercfa,  appena  per  allo- 
ra conofciuta  da  Ifabella  . Finalmente  doppo  averle  data  più  piena 
notizia  di  ciò , che  la  Santa  Madre  difegnava  di  fare  , fi  licenziò  da 
cffa,  con  prometterle  di  raccomandarla  à Dio,  fi  come  ella  nè  l’ave- 
va richiefto;  e perche  il  S.  Padre  le  avea  celebrato  affai  la  virtù  di  Te- 
refa,  concepì  defiderio  grande  di  trattar feco . Ritornata  dunque à par- 
lare à Pietro  in  una  certa  Chiefa  Io  pregò,  che  per  fua  confolazio- 
ne  fi  dcgnaffe  d’introdurla  alla  S.  Madre.  Le  promifeil  Gloriofo  Pa- 
dre di  darla  à conofcere  alla  Santa,  quando  fuffe  flato  il  tempo  op- 
portuno, incaricandola  fopra  tutto  à tener  celato  con  rigorofo  filen- 
zio  il  diffegno  della  nuova  Riforma.  Cofi  prima  di  partire  d’Avila  vi- 
fitò  la  Santa  , e le  diede  raguaglio  della  nuova  Compagna  , che  le 
aveva  trovato  per  la  Riforma  , di  cui  egli  inoltrava  di  godere  non 
meno,  che  della  fua  fteffa  introdotta  nella  nuova  Cuflodia  ; onde 
le  dille,  cheilmandafleà  chiamare  tofto , che  aveffe  ottenuto  il  Bre- 
ve, perche  le  averebbe  preflato  ogn’aflìftenza  per  effettuare  la  fonda- 
zione - . v. 

Non  pafsà  molto  tempo,  che  ricevette  lettere  dallaS.Madre , nel- 
le quali  gli  lignificava  le  difficoltà , ch’ella  aveva  nella  fpedizione  del 
Breve  per  la  nuova  fondazione  . Ma  perche  era  così  grande  il  defide- 
rio di  Pietro  di  promovere  fi  fatta  Riforma  del  Carmine  ^ quantun- 
que fuffe  all’ora  occupato  nella  vifita  de  fuoi  Conventi , e nel  Capi- 
tolo Provinziale,  che  deflinavain  breve  di  fare  per  iltabilire  la  fua  nuo- 
va Cuflodia  , ) pure  volle  trasferirli  ad’Avila  per  confolare  la  San- 
ta Madre,  e per  porgerle  ajuto  > acciodie  fi  vcrvfle  preftamente  al- 
Tefecuzione  di  quelTimprela  , de  cui  felici  progredì  egli  aveva  avu- 
to rivelazione  particolare  da  Dio  . Giunttp  alla  Città  andò  à dric- 
tura  al  Monaftero  dell’Incarnazione  , e fatta  chiamare  la  Santa  , 
le  offerri  l’opera  fua  per  la  follecita effettuazione  del  negozio.  Dil- 
legli  Terefa,  ch’ella  flava  dubbiofa  del  modo  , con  cui  doveffe  (fen- 
derli il  Breve»  &à  petizione  di  chi  farlo  fpedire , peroche  ( ella  di- 
ceva ) fe  Tiflanza  fuffe  ftata  fatta  al  Papa  à fuo  nome  , faria  tofto 
/coperta  dal  Generale  dell’ Ordine,  da  cui  certamente  farebbe  ftata 
Tomo  l LI  impe- 
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impedita  la  fondazione:  e proporgli  altre  difficoltà , dalle  quali  erari-, 
tardata  daireffettuare  il  fuo  disegno . . : 

Spìara  al-  Pietro  uditi  li  motivi  addottigli  dalla  S.  Madre  la  configliò  à fare’ 
cune  diffi-  fpedire  il  Breve  ad’ifianza  di  D.Giumara  di  Ulloafua  figliola  Spirituale» 
cokà  per  & amica  di  S.  Terefa.  Comunicò  tal  penfiere  con  la  divota  Donna  » 
Brevi  11  offertali  alla  Santa  di  agiutarla  nella  fondazione  del  Monafiero 
con  la  fua  robba:  Onde  facilmente  fi  lafciò  perfuadere  dal  S.  Padre 
à fare  quanto  egli  ordinava  . Riferì  poi  il  Padre  ajla  Santa  ciò  , che 
aveva  conclufo  con  la  Gentildonna,  del  che  ella  fi  rallegrò  molto , e 
. rendette  gratie  à Pietro  della  follecitudine,  e diligenza  grande,  con 
che  promoveva  quell’opera,  onde  fìi  Icritto  à Roma  per  ottennere 
nella  fuddetta  conformità  quanto  prima  il  Breve.  Pietro  configliò  in 
oltre  la  Santa  di  quanto  far  doveffe  in  quello  tempo,  e comepotef- 
' fefuperare  le  contradizioni , chelelarebbero  fiatein  breve  mode,  eie 
(pianò  ogn’altra  difficoltà  da  Lei  propofiali  ; in  modo  tale , che  la  fteflà 
Inejmvitt  Santa  lafciò  fcritto:  Che  per  arri  vare  al  finediquefio  negozio  il  Servo 
<ai>*  di  Dio  aveva  affaticato,  e travagliato  molto,  e che  egli  aveva  fatto  il  tut- 
to» concludendo,  chefe  noniufle  fiato  l’ajuto  fuo,  nonaverebbe  fa- 
puto  terminare  l’imprela. 

Frà  tantoché  il  Santo  fi  tratteneva  in  Avila  procurò  di  guadagnare 
altre  Verginelle  alia  nuova  Riforma,  che  S.  Terefa  aveva  diflrgnato 
di  fare.  Vivea  nella  Città  una  divota  Donzella  penitentedelS.  Padre, 
]a  quale  infirutta  dagli  ottimi  fuoi  configli,  & efortazioni  menava  vi- 
ta innocente,  e virtuofa.  Sentendoli  ogni  giorno  più  infiammata  dal 
defiderio  della  perfezione  , fi  rifolfe  alla  fine  di  fepararfi  dal  mondo,  flc 
abbracciare  qualche  oflervante  Infiituto  . Non  fi  rollo  Teppe  la  dimo- 
ra, cheilluo  PadreSpirituale  faceva  in  Avila,  che  fi  trasferì  alfa  Chie- 
fa,  ove  gli  manifefiò  il  fuo  diffegno,  cioè  di  ritirarli  in  qualche  Mo- 
naftero  offervante  lontano  dalla  Città  , per  non  effer  difiurbata 
dalle  frequenti  vifite  de  parenti  . Approvò  il  S.  Padre  la  rifoluzione 
della  giovane , mà  doppo  averla  confermata  in  coll  Santo  penfiero 
le  foggiunfe  , che  non  fi  farebbe  altrimenre  allontanata  dalla  Cit- 
tà, (coprendole  effer  volontà  del  Signore  , che  ivi  fi  fondaffe  un 
Ritrova  ia  Monaftero  della  prima  Regola  del  Carmine,  dove  ella  farebbe  fta- 
fcconda cu.  ta  una  delle  prime  compagne  della  S.  Fondatrice  , & ammolla  à 
pafna  à tal  imprefa  , accertandola  , che  in  fi  fatta  maniera  arerebbe  afficu* 
S.Tcrcu,  rato  ii  fu0  Stato  ; Le  furono  portate  dalla  Donzella  diverfe  diffi- 
coltà , mà  fuperate  tutte  dalla  prudenza  del  Padre , rimafe  alla  fi- 
ne di  modo  tale  perfuafa  , che  (labili  fubito  di  voler  efeguire  tutto 
ciò,  che  le  folle  fiato  da  effo  com mandato;  onde  cominciò  ad  appli- 
carli con  maggior  fervore  al  la  divozione  attendendo  Tauvifo  di  Pietro  % 

. per  poterlo  lenza  dimora  effettuare. 

Teneva  D-  Giumara  d’  UHoa  in  fua  cafauna  DcAiztlla  detta  Ma- 
ria della  pace,  la  quale  eccitata  da  gli  efempi  virtuofi  della  Padro- 
na, e da.  falutevoli  ammaefiramenti,  che  riceveva  dal  Santo  ogni  vol- 
ta, ch'egli  andava  à trattare  con  la  fuddetta  Signora  , fi  accefe  tal- 
mente nel  defiderio  di  farfi  Monaca,  che  ne  viveva  inquieta , & impa- 
ziente ; ma  perche  non  aveva  dorè  badante  per  tal  diffegno  , nè 
(lava  molto  afflitta»  e fconfolata.  Palesò  più  volte  il  fuo  defiderio  » 
& afflizione  al  Servo  di  Dio;  da  cui  era  confolata  con  darle  fperan- 

za  dell* 
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«a  <Jell’ajuto,  che  il  Signore  le  averebbe  à Tuo  tempo  fomminiflrato. 

Trovandoli  finalmente  il  Padre  un  giorno  in  Cala  della  detta  Signora 
difse  à Maria , che  fi  preparafse  à mettere  in  efecuzione  il  fuo  defi- 
derio,  perche  fra  poco  fpazio  il  Signore  le  averebbe  moflrata  la  ftra- 
da  di  poterlo  facilmente  adempire  : fi  rafsegnò  ella  liberamente  alla 
difpofizione  del  fuo  caro  Maeflro  , al  quale  radoppiò  il  fervore  nel 
fervido,  c in  afcoltaiele  di  lui  parole,  da  elsa  lei  ricevute  comedot- 
trina  dettatali  .dallo  Spirito  Divino.  Avendo  così  guadagnato  anco  Affiun*» 
quelle  due  divote  Verginelle  alla  nuova  Riforma  di  Terefa,  nè  ra-  “wna* 
guagliò  la  flefsa  S>nta , fa  quale  fi  rallegrò  molto  dell’acquiflo  d’ani- 
me così  pure,  & innocenti,  e della  diligenza  con  cui  Pietro  attende- 
va à promovere  quell’opra.  Rendutegliene  dunque  molte  grazie,  re- 
ità maggiormente  confermata  nella  felice  efecuzione  delPimprefà  , 
che  vedeva  ogni  giorno  più  /labilità  coll’affiflenza  di  cofi  Santo  Pro- 
motore . 

' Fra  tanto  l’anno  iftfi.  nel  Capitolo  Provimele  fatto  da  Ini  nel 
Convento  della  Viziofa  fìi  eretta  la  Cuflodia  di  S.  Giufeppe  in  Pro- 
vinzia,  e però  prima  di  partire  da  quel  Convento  ferii  se  una  lettera 
à S.  Terefa  , in  cui  le  diede  parte  di  quanto  aveva  fiabilito  nella 
fua  Congregazione  , e come  aveva  già  eretta  la  Provinzia  fotto  i* 
invocazione  di  S.  Giufeppe  , al  cui  onore  l’animò  quanto  prima  à 
fondare  il  fuo  Convento  : e tra  le  altre  cofe  Je  difse,  ch’era  cofi 
grande  la  coniazione  del  fuo  Spirito  in  si  fatta  cccafione  , che 
.non  fi  ricordava  de  pafsati  travagli  , nè  delle  contradizioni  già  fo- 
flenute  ; ondella  doveva  dal  fuo  elempio  prender  motivo  di  tole- 
rar  volentieri  ogni  contrailo,  e fatica  , clic  nella  prima  fondazio- 
ne del  fuo  Monaflcro  fe  le  offerivano  , mentre  à fuo  tempo  , ne 
raccoglierebbe  il  frutto  tanto  feave  d’interna  coniazione  . Venu- 
to poi  in  Avila  , appena  giunto  , S.  Terefa  Io  mandò  à chiama- 
ire  , pregandolo  à trasferirfi  quanto  prima  al  Monaflcro  per  fua 
coniazione  ; Ma  che  ? era  tale  il  godimento  fpirituale  di  Pie- 
tro nel  vifitarla,che  fenza  altra  richieda  , ed*  invito  della  San- 
ta , toflo  vi  andava  , anche  per  conforto  della  Santa  Ma- 
dre . • 

ConfefTatafi  dunque  in  primo  luogo  dal  Santo,  gli  difTe  come  fpe- 
rava  d’avere  quanto  prima  il  Breve;  ma  trà  l’altre  cofe  non  poca  prc-  Nuova 
mura  di  fapere,  una  principale  era  , fe  il  nuovo  Monaflcro  dove-  tfubfaiodel- 
. va  fondarli  fenz’alcuna  forte  di  provifior.e  , ò pure  con  qualche  la  .S»"** 
rendita  moderata  : Al  che  il  S.  Uomo  amatore  zelantiflimo  della  po-  ' 

verrà  rifpofe  : Ch’il  fuo  fcnt;mento  era  doverfi  fondare  fenz’alcu- prJ  pJctro 
. na  forte  d’entrata  , non  altrimente  che  S Chiara  aveva  inflittine  le 
fue  Religione  ; e le  diede  per  efempio  il  Reai  Convento  delle  fcal- 
. ze  Francifcane  di  Madrid  , le  quali  quantunque  fodero  fiate  nel  Se- 
colo tutte  ricche  Principefie,  e Signore  qualificare  , nondimeno  non 
-smettevano  alcuna  forte  di  fufiidio  temporale  , fuori  di  quel-  Rifpo/ì* 

10  fominiflrato  loro  dall* altrui  carità  : Le  dimolliò  in  fine  , che**?  Mnto' 

11  penfiero  della  buona  am miniflrazione  delle  rendite  temporali  im- 
pedire la  mente  dall’applicazione  alte  cofe  celefli  ; da  quali  au- 
vtfi  la  S.  Madre  reità  molto  conlolata  , e (labili  fermamente  d’e- 
feguirli  iiclh  prima  fondazione  . Qui  pafforno  molti  colloqui  trà 
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quelli  due  gran  Santi,  conferendo  la  Vergine  à Pietro  tutti  gli  efer- 
cizj  della  fua  vita , penitenze,  digiuni,  6c  altro,  rimettendoli  alle  di- 
rezioni di  lui  in  tutto,  come  Tempre  aveva  fatto.  Con  tal  occafione 
le  interrogò  poi  confidentemente  di  molte  co fe  frettanti  al  fuo  modo 
di  vivere  tanto  rigorofo,  e trà  le  altre  cofe  quanto  folefie  mangiare, 
e qual  folle  fiata  la  cofa,  in  cui  egli  avefse  trovato  maggior  difficoltà 
nella  vita  Spirituale;  in  tutto  la  fodisfò  il  S.  Penitente,  come  pure 
di  altre  Tue  mortificazioni , nè  quali  fi  efercitava,  à cui  però  impofe 
rigorofo  filenzio:  dicendo  d’averle  ciò  palefato  per  confermarla  nè  ri- 
gori delle  lue  penitenze,  età  gloria  maggiore  di  Dio,  efsendo  egli  per 
altro  cautelato  nel  manifefiare  ad’altri  la  forma  del  fuo  vivere,  & i 
£•  invitata  favori  ricevuti  dal  Cielo . Invitòllo  poi  la  Santa  à voler  definare  in 
avclcr  d^  ^ua  compagnia,  e per  forzarlo  ad’accettare  l’invitto,  lo  richiedette  di 
lioarclcco.  fi  fatta  grazia  per  amor  di  Dio,  alla  qual  voce  egli  non  feppe  contra- 
dire; dilpofio  dalia  Santa  un  moderato  pranfo  , & efsendo  anco  in- 
vitata una  divota  Signora  detta  Maria  Diaz  penitente  di  lui,  mentre 
fi  flava  afpettando  l’ora  determinata , il  Sant’  Uomo  fi  pofe  i ragio- 
Par landò  nare  delle  cole  del  Cielo  , e refiò  il  fuo  Spirito  tanto  afsorto  nella 
del  Dumo  d0icezza  ^ quell’amore  di  cui  ragionava,  che  abbandonando  i fenti- 
fb°aiieiu-  nienti  del  corpo  refiò  elevato  in  un’eflafi  foaviflima  per  lungo  tem- 
tò  dà  lenii,  po . Quella  fù  la  prima  volta,  che  la  S.  Madre  vide  l’Uomo  di  Dio 
rapito  da  fenfi  à godere  delle  dolcezze  del  Cielo  . Fornito  il  ratto  fi 
pofero  àmenfa,  c guflato  ( come  Tempre  folea  ) un  poco  di  brodo 
mefcolato  con  aqua,  non  volle  toccar  altra  vivanda,  quantunque  la 
JUIa  men-  Santa  con  replicate  ifianze  lo  pregafle  . Quando  videfi  all’improvifo 
rù  c cibato  metterli  al  lato  di  Pietro  un  giovane  di  fovrana  bellezza , che  dividen- 
di Crifto.  do  in  alcune  parti  certa  vivanda  polla  à menfa  , ne  diede  una  al  Pa- 
dre dolcemente  invitandolo  à gufiarne.  Rimafero  fortementeammi- 
rate  Terefa , e la  Diaz , àlpettacolo  tanto  più  dilettevole'quanco,  eh* 
era  più  familiare  il  modo,  con  cui  la  D.  M.  fi  degnava  di  trattare  col  fuo 
Servo.  Non  ebbe  cuore  l’attinente  Padre  di  ricufare  il  cibo  offertogli 
da  quella  mano,  da  cui  con  altro  cibo  in  vifibile  di  dolcezze  celefti  nel- 
lo fleffo  tempo  era  l’anima  fua  rillorata  ; Onde  trà  il  gufto  delle  vi- 
% vande  offertegli  dal  Signore,  elafoavità,  che  interiormente  prova- 
va, refiò  tutto  attratto,  e come  fuori  di  fe.  Scordatoli  dunque  di  bere. 
Lì  porge  ^ Signore  prefe  una  tazza , e riempendola  d’acqua  la  porfe  con  le  pro- 
Ua  coda  prie  mani  alla  bocca  del  Sant’Uomo  dicendogli,  che  bevette  , peroche 
Ikxc.  n’  aveva  neceflìtà,  tenendola  egli  medefimo  coli  applicata  alla  bocca  di 

Pietro,  mentre  beveva,  edopòconun  candido  lino  gli  rafeiugò  le  li- 
bra . Qual  fotte  la  confufionedelSanto  in  vederli  cotanto  accarezzato  da 
Dio,  fel’imagini  chi  può:  quella  temperò  alquanto  quella fmifurata 
dolcezza,  che  in  quel  punto  fperimentava , lenza  la  quale  per  il  fovucr» 
chio  giubilo  arerebbe  affatto  abbandonato  i fentimenti  Del  Corpo  • 
Difparve  alla  fine  del  convito  il  Signore,  lafciandole  anime  di  que- 
gli tré  Tuoi  Servi  ripiene  di  gioja  infinità  . II  S.  Padre  efortò  poi  la. 
S.  Madre  , e la  Diaz  , k non  palelare  ad’alcuno  grazia  coli  lcgna- 
lata  , da  cui  poteva  rifultar*  non  picciola  gloria  à loro  medesime  . 
Un’altra  volta  fù  graziata  Terefa  di  vedere  li  Santi  Francefco,  cd* 
Antonio  di  Padova,  afliflerc  alla  Metta,  che  Pietro  celebrava , e di 
frolli  altri  favori  del  Cielo  ricevuti  dal  Santo  ella  fù  oculato  teff  imo- 
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nlo  ; ma  per  ubbidire  alla  volontà  del  Santo  Padre,  e per  timore  del 
Tuo  ConfefTòre  , il  quale  la  governava  in  tempo  , eh*  ella  fcriveva  la 
Tua  vita  , li  pa Isò  fotto  lìlenzio  . Tutto  quello  chiaramente  fi  ritrae 
dalle  Tue  parole  , quando  parlando  del  Sant’uomo  Pietro  d’AIcantara 
dice  : Molte  altre  cofi  vorrei  dire  , ma  temo  dirle  à V.  5.  però  le  lafiio  % ri- 
mettendomi à quejfo  filo , che  bò  detto . 

Pattato  alquanto  tempo  lenza  vedere  lettere  della  Santa  , ritrovan- 
doli Pietro  ad’Arenasjltavadelìofo  fopramodo  di  riceverne  alcuna, in 
cui  ravviatile  dello  flato  della  Tua  fondazione  , e della  grazia  del  Bre- 
ve, che  à tal  effetto  lì  doveva  ottenere  ; onde  elfendotrafcorfi  alcuni 
Meli , da  che  non  aveva  faputo  il  faccettò  di  quello  negozio  , la  cui 
efecuzione  gli  era  tanto  à cuore,  quanto  alla  Santa  Infatui  l ice  , co- 
me impaziente  di  li  lunga  dimora,  li  rifolfe  di  fcrivere  una  lettera  in 
tal  maceria:  (la  data  di  quella  lettera  fu  del  Mefe  di  Settembre 
nella  quale  il  Sant*  uomo,  tràl’altre  cofe,  pregò  la  Santa  à raccoman- 
darlo al  Signore  , peroche  egli  li  trovava  aggravato  più  del  folito  dal- 
le infermiti. 

Capitò  quella  lettera  alla  Santa  in  tempo, ch’ella  appunto  li’ trova- 
va non  poco  afflitta  per  efler  allora  giunto  il  Breve  tanto  afpettato  , 
in  cui  mancava  una  Claulola  di  molta  importanza  ; cioè  , che  fe  il 
Provinziale  del  Carmine  di  quella  Provinzia  non  avelie  voluto  am- 
mettere il  nuovo  Monallero  alla  fua  ubbidienza,  potefle  immediata- 
mente loggettarlo  alla  giurifdizione  dell’Ordinario  . Rifpofe  dunque 
al  Santo  Padre  , dandogli  minuta  contezza  di  quanto  pafTava  , e 
come  faceva  Infogno  di  mandare  il  Breve  à Roma  per  toglier  via 
ogni  difficoltà  , eh’  ella  prevedeva  dover  nafeere  , quando  fi  fullc 
palefato  il  dilfegno  ; e gli  fcrifse  altre  cole  Ipettanti  alla  detta  fonda- 
zione , ringraziandolo  della  lollecitudine  grande  , eh’  egli  aveva  di 
quanto  prima  promoverla  . Ma  Iddio  , che  voleva  confolare  la  San- 
ta , li  degnò  operare  un  li ngolarc  prodigio  , e fù,  che  avendofi  com- 
piaciuto di  manifellare  à Pietro  tutto  ciò  , che  allora  pafsava  nella 
mente  della  Santa  , e eh’  ella  gli  aveva  fcritto  nella  lettera  , difpofe 
à conlolazione  d*  ambedue  , che  per  Divina  virtù  il  Padre  fenza  par- 
tirli d*  Arenas  li  trovafse  nel  Monallero  dell’  Incarnazione  in  Avila 
à decorrere  familiarmente  con  Terefa  . Apparvele  dunque  all*  im- 
provifo  il  Servo  di  Dio  , e la  confortò  circa  il  prolungamento  dell’ 
imprefa  per  cagione  del  mancamento  della  fopradetia  claufola  , e 
la  inftruì  d’  alcune  cofe  importanti  all*  efecuzione  dell’  opera  , atti- 
curandola  in  fine  del  felice  efito  , che  averebbe  avuto  la  fondazio- 
ne della  Riforma  , quantunque  dovefse  efsere  per  alcun  tempo  com- 
battuto . §‘ 

Rellò  la  Santa  non  meno  confolata  delle  parole  , e degli  avverti- 
menti del  fuo  caro  Padre  , che  ammirata  del  modo  maravigliofo , con 
cui  il  Signore  l’aveva  condotto  in  Avila  alla  fua  prefenza  per  confor- 
tarla nelle  fue  angullie  , e travagli  . Doppo  un  dolce  , e fanto  col- 
loquio difparve  il  Sant*  uomo  dagl*  occhi  di  Terefa  , la  quale  re- 
cando in  orazione  conobbe  per  divina  rivelazione  1’  altezza  de 
ineriti  , à cui  il  Servo  di  Dio  , mediante  l*  efercizio  delle  fue 
eroiche  virtù,  erg  pervenuto,  Allora  fcuoprille  Iddio  il  frutto  grande 

cagio- 


* 

Non  ve- 
dendo let- 
tere della 
Santa  le 
fciive  una 
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Iddio  rivo, 
la  alla  tan^ 
ta  madre  11 
meriti  ru- 
bi imi  di 
Pietro  <f 
Alcantara, 
. / 
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cagionato  nel  Regno  di  Spagna  , tanto  nè  Secolari  , quinto  ne*  Re- 
ligiofi  dalle  parole  , e da  gli  efempj  cotanto  rari  della  fantità  di  Pietro* 
& allora  fu  quando  le  difle  : Tanti  fono  li  meriti  di  Fra  Pietro  £ *Alc anta* 
ra  , t tanto  po/fono  apprejfo  di  me  , che  qualunque  cofa  mi  dimanderai  in  fuo 
nome  , non  ti  farà  mai  da  me  negata  . Concilile  il  Signore  il  colloquio 
con  la  Santa  , dicendole  , che  tra  un’anno  laverebbe  tolto  di  quella 
vira  , e trasferitolo  al  Cielo  , ove  gli  rifervava  gloria  grande  inremti; 
nerazione  delle  fue  fatiche  . Di  tutto  ciò  avvisò  la  Santa  il  Servo  di 
Dio  , c feco  molto  fi  rallegrò  , vedendofi  da  lui  prevenuta  nel  pofc 
fedo  del  Sommo  Bene  , à cui  ella  tanto  ardentemente  afpirava. 

Doppo  alcuni  Mefi  fucceflè  in  Toledo  la  morte  del  Marchefe  di 
Malagon  , di  tanto  travaglio  alla  Moglie  D.  Livia  della  Cerda  Sorel- 
la del  Duca  di  Medina  celiache  non  poteva  ammetter  alcuna  forte  di 
confolazionc.  Alla  fine  le  fù  propofta  da  alcune divoreperlòne laSan- 
tità  di  Terefa  , che  viveva  con  gran  concetto  di  Santità  nella  Città  di 
Avila  , onde  fàpendo  , che  quelle  Religiofe  ufcivano  fuori  quando  la 
carità  lo  richiedeva  , fcrirte  efficacemente  al  Provinziale  , accioche 
per  allegerimento  del  fuo  intenfo  dolore  concedefle  à Terefa  di  traf- 
S Terf fa  fi  ferirli  à Toledo  - Il  Provinziale  torto  condefcefe  alla  dimanda  , e 
porrà  à mandò  alla  Santa  Vergine  l’obbedienza  per  quel  viaggio  , apunto  la  Vi- 
Toledo,  gilia  di  Natale  dell’anno  ij^i.  Portorti  Terefa  fenza  indugio  àTolc- 
do  , ove  fù  raccolta  da  D-  Livia  con  fegni  di  grand’amorevolezza  ; 
nè  fi  tolto  cominciò  ella  à parlare  con  la  Santa  , che  difgombrò  dal 
cuore  ogni  triftezza  j e rartegnandofi  alla  volontà  del  Signore  ricuperò 
la  perduta  quiete  , e ferenità  dell’animo  . Si  trattenne  quivi  la  Santa 
Marito  che  ^ei  Mefi  5 nel  *Iua^  temP°  fcrifle  à Pietro  intorno  alla  fondazione  del 
vogli  por-  fuo  Monaftero  » onde  anche  à perfuafione  della  Marchefa  , che  ave- 
tarfi  anche  va  più  volte  udito  raccontare  dalla  medema  Santa  le  infigni  virtù  del 
W-  Servo  di  Dio  , lo  pregò  à trasferirli  à Toledo  per  loro  communé 
confolazione  ; li  fpiaceva  però  darli  tanto  incomodo  nel  viaggiare  à 
piedi , e fcalzo  , tanto  più  che  fapeva  allora  edere  più  del  folito  mo- 
Iellato  dalle  infermità  , che  l’andavano  difponendo  alla  vicina  morte; 
Nondimeno  , perche  quanto  prima  afpettava  il  Breve,  & avea  necef- 
fità  di  conferire  con  erto  alcune  difficoltà  fopra  il  fondar  il  Monaftero 
fenza  entrata  , prefe  occalìone  di  fecondare  le  divote  iltanze  della 
Marchefa  di  veder  il  Santo  Padre. 

Il  unto  fa  Scriffe  dunque  à Pietro  efponendogli  il  fuo  defiderio  > e bifogno 
compiace . grande  ch’aveva  di  lui  ; onde  fubito  il  Santo  fenz’aver  cura  del  fuo 
Corpo  tanto  debilitato  fi  portò  à Toledo  . Quello  fuccederte  con  la 
Marchefa  folo  al  vederlo  tanto  eftenuato  , e quali  effetti  producefte 
nel  fuo  animo  una  tale  comparfa  , rimetto  il  Lettore  à leggerlo  nel- 
la fua  vita  . A me  folo  tocca  far  palefe  le  difficoltà  proporteli  dalla 
Santa  intorno  al  punto  fuddetto  , quali  eflendole  fiate  rivelate  da 
Dio  , & il  modo  con  cui  voleva  , che  la  nuova  Riforma  fi  ftabili- 
Icc  , rifpofe  riftolutamente  alla  Santa  , che  non  doveva  in  altra  ma- 
niera fondarfi  il  nuovo  Inftituto  , che  nello  fpropriamento  d*  ogni 
rendita  temporale  , reccandole  diverfe  ragioni  atte  à pervaderla  ; 
onde  la  S.  Madre  reftò  confermata  nel  proponimento  di  non  ritene- 
re alcuna  forte  di  robba  nella  fondazione  del  Monartero  , prefe- 
rendo gli  avvilì  * e la  dottrina  del  Santo  * à tutti  gli  altri  argo- 
menti , 
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menti  j e ragioni  dinanzi  addottele  da  perfone  per  dottrina  , e {piri- 
co riguardevole. 

Una  cofa  (ola  foggiunfe  la  Santa  , che  le  rimaneva  da  fuperare  • 

& era  Timperrare  dal  Vefcovo  d’Avila  D.  Alvaro  di  Mendozza  tal 
licenza  , e confenfo  ; ma  Pietro  s’offerì  di  fuperare  quella  difficoltà, 

& ogni  altra  , fi  come  poi  fece  , fcrivendole  prima  lettere  , poi  trat- 
tando leco  in  perfona  , e rapprefe mandole  tutto  ciò  con  tal  ardore 
di  Spirito  , che  il  Vefcovo  chiaramente  conobbe  , la  Divina  virtù 
muovere  il  Santo  à così  parlare  , di  modo  che  temendo  di  refiftere 
al  volere  di  Dio  fi  arrefe  alla  fine  alle  fue  ragioni . Doppo  alcuni  di-  Superi 
voti  colloqui  avuti  col  Vefcovo  partecipò  il  tutto  à Terefa  , come  aSfiStì. 
felicemente  aveva  conclufo  ogni  cofa  : indi  s’inviò  verfo  il  Pedrofo  , 
in  tanto  che  fi  difponeva  la  fondazione  del  Monaftero  ; del  che  , co- 
me di  tutte  le  altre  fatiche  intraprefe  nell’efecuzione  di  queft’impre- 
fa  dal  benedetto  Padre,  la  Santa  li  refe  divote  grazie  , e nelle  fue 
orazioni  ne  ringraziava  continuamente  la  D.M.  avverandoli  ogni  gior- 
no più  il  detto  da  lei  più  volte  replicato  , che  fenza  l’ajuto  del  Sant* 

Uomo  non  averebbe  condotto  à fi  felice  termine  l’Opera  cotanto  ar- 
dua della  fua  Riforma.  ■ 

Stando  intanto  Terefa  in  Toledo  in  cala  della  Marchefa  fu  di  nuo- 
vo combattuta  , così  difponcndo  il  Signore  , da  alcune  perfone  Iet-  Dì  nuovo 
terate  , e prudenti , le  quali  avendo  faputo  il  fermo  proponimento  Ia. 
di  non  ritener  alcuna  forte  di  rendita  temporale  per  il  fuo  Monade-  ", 

ro  , con  varie  ragioni  , & argomenti , le  pervadevano  il  contrario  ; circa  laj 
onde  viveva  in  molta  afflizione  , & inquietudine  di  mente  , e perciò  fondazfcm» 
agitata  di  nuovo  da  molti  dubbj  non  volle  inclinare,  ne  all’una  ne  c0* 
all'altra  parte  lenza  il  configlio  ai  Pietro  , dal  cui  indrizzo  , & affi- tratM* 
{lenza  riconolceva  l’efecazione  di  quell*  imprefa  . ScrilTegli  à tal’ ef- 
fetto una  lettera  , in  cui  lo  raguagliò  didimamente  delle  nuove  diffi- 
coltà , che  aveva  intorno  alla  totale  rinonzia  dell’ entrate  , e man- 
dolla  al  Santo  per  D.  Gonzalo  d*  Aranda  . A tal  avvifo  parve  , che 
*1  Padre  alquanto  fi  turbafle  ; maffimamente  venendogli  detto  dal 
buon  Sacerdote  , che  li  più  d’Avila  non  rimanevano  capaci  di  que- 
lla edrema  povertà  , in  cui  doveva  indituirfi  la  nuova  Riforma  di 
Donne  , onde  ne  fconfigliavano  la  Santa  . Partì  fenza  indugio  ver-  S.  Pietro  fi 
fo  Avila  , e come  fe  l’amore  della  povertà  rinvigorifee  le  forze  tanto  P°rta  5*» 
debilitate  del  fuo  Corpo  , concepì  Iena  , e vigore  tale,  che  potè  far  "u*vo 
il  viaggio  à piedi  j (calzo  lenza  fentire  alcuna  forte  di  difficoltà  .Giun-  ^fender 
to  alla  Città  , e vedendo  in  fatti  quanto  il  fuddetto  Gonzalo  gli  avea  h povertà 
riferito  , fcriffe  con  predezza  à S.  Terefa  una  lettera  , la  quale  per  di  Terefa, 
éffer  ripiena  di  fentimenti  Apodolici  , e dettata  dallo  Spirito  San-  qual» 
to  , hò  (limato  bene  P9r  qui  appretto  . Il  tenore  di  effa  è 1*  in- 

frafeàttO  • fua  nuova 

Riforma, 
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Lo  Spirito  Santo  riempia  l*  anima  di  K S. 

t«tt«ra <Jì  T TO’  veduto  una  (uà  confignatami  dal  Sig.  D.  Gonzalo  d’Aranda  ; 
J.  Pietro  à J7X  e certamente  reftai  maravigliato  , quando  intefi  che  V.S.  ri-, 
a.  ìcicu.  mette7a  ai  parere  di  letterati  ciò  , che  à loro  non  s’  appartiene  ; per- 
che fé  di  foggetti  di  liti , ò di  cali  di  conlcienza  fi  trattale  , farebbe 
lodevol  cofa  feguitare  il  parere  de  Legifti , e di  Teologi , ma  della  per- 
fezione della  vita  non  fi  deve  trattare , fe  non  con  quelli,  che  la  pro- 
fetano ; perche  niuno  ordinariamente  hi  miglior  conofcenza  , overo 
opinione  di  quella  , che  fi  raccoglie  dall*  opere  del  medefimo  ; e nè 
configli  Evangelici  non  vi  è bifogno  dell*  altrui  parere  , per  vedere  fe 
devono  feguirfi  , ò nò,  overo  fe  pofiòno  ofier var fi , ò nò; perche  que- 
llo è un  ramo  d’infedeltà  ; conciolìache  il  configgo  di  Dio  npn  può 
etere  fe  non  buono , nè  è difficile  ad  ofiervarfi  , fe  non  à gli  incre- 
duli , & à coloro  che  poco  confidano  in  Dio,  e fi  guidano folamente 
fecondo  T umana  prudenza  : perche  egli,  che  diede  il  configlio,  darà 
anche  il  rimedio,  come  quello,  che  può  darlo;  non  trovandoli  alcun* 
uomo  per  fe  ftefio  buono  à dar  configlio,  che  non  brami , che  quefto 
riefea  buono , ancorché  per  propria  natura  fiano  cattivi , quanto  più  . 
egli  fommamente  buono,  e potente  vuole,  epuole,  chei  fuoi confi- 
gli fiano  giovevoli  à fuoi  feguaci.  Se  V.S.  vuol  feguire(il  configlio  di 
Crifto  , eh’ è di  maggior  perfezione,  Iofeguiti,  perche  non  fi  diede  più 
à gli  uomini , che  alle  Donne,  & egli  farà,  che  gli  riefea  felicemen- 
te , fi  come  è riufeito  bene  à tutti  coloro  , che  l’hanno  feguito  . Se 
vuole  attennerfi  à quello  de  letterati  fenza  fpirito  , cerchi  pure  una 
buona  entrata  , per  provare  fe  quelli , e quella  vagliono  più  , che  la 
di  lei  mancanza  per  feguitare  il  configlio  del  Signore  . Se  vediamo  al- 
cuni mancamenti  ne*  Monafterj  di  Donne  povere  , quefto  accade  , 

• perche  fono  povere  contro  la  loro  volontà  , non  per  il  configlio  Di- 
vino , & io  non  lodo  femplieemente  la  povertà  , mà  bensì  quella  , 
che  patientemente  fi  tolera  per  amor  del  Crocefiffo  Signor  Noftro , e 
% molto  più  la  bramata,  la  procurata,  per  amor  di  lui;  e le  ciò  altrimenti 

fentiffi , ò con  qualche  determinazione  credelfi , non  mi  terrei  ficuro  nella 
fede  . Però  io  credo  in  quefto  %,e  in  tutto  , e per  tutto  à Grillo  , e 
fermamente  credo, che  i configli  fuoi  fiano  ottimi,  perche  fono  Divi- 
ni, e credo  , che  quantunque  non  oblighino  fotto  pena  di  peccato  * 
nondimeno  obligano  una  perfona  ad’ellcr  più  perfetta  in  feguirli , che 
in  lafciarli . Dico  che  l’obbligano  , perche  la  fanno  più  perfetta  , al- 
meno in  ciò  più  fanta,  e più  grata  à Dio  . Tengo  per  Beati  , come 
S.D.M.diòc,  i /poveri  di  Spirito,  che  fono  i volontari,  e l’hò  provato 

10  ftefio  ; fe  bene  più  à Dio  , che  all’efperienza  mia  io  dò  credenza  * 

11  Signore  conceda  à V.  S.  tanto  di  lume,  che  fappia  intendere  que- 
fla  verità  , & efcguirla.  Non  creda  à coloro  , che  dicono  il  contrario 
per  mancanza  di  lume  , ò per  incredulità  , ò per  non  aver  guftato 
quanto  (oave  c Iddio  à quei , che  io  fervono  , amano  , e rinunziano 
per  fuo  amore  tutte  le  cofe  del  Mondo  non  necellarie  , peroche  fono 
nemici  di  portare  la  Croce  di  Crifto  , è non  credono  alla  gloria , che 
doppo  quella  ne  ficgue  - Dia  ancora  lume  à V.  S.  accioche  in  lina 

verità 
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ferità  cèsi  ma  ni  fetta  non  vacilli,  nè  prenda  parere  ,'fe  non  da  colo- 
ro , che  profeflano  i configli  Evangelici  ; perche  fe  bene  altri  ofler- 
vando  quanto  fono  obbligati  fi  falvano  > communemence  però  non 
hanno  lume  per  cofe  maggiori  di  quelle  , che  operano  , e quantun- 
que il  loro  configlio  fia  buono  > migliore  aflai  è quello  di  Grido  Si- 
gnor Nodro  , che  sì  quello  , che  configlia  e favorifce  l’efTecto  dief-  , 
fa , c finalmente  premia  chi  in  lui  fi  confida  , e non  nelle  cole  ter- 
rene;-- - 

D’Avila  li  14.  d’Aprile  deiranno  1^2. 

j^  Non  fi  todo  quetta  lettera  giunfe  à Toledo  in  mano  à Santa Tere- 
fa',  che  concepì  nel  Panimo  ficura  fperanza  di  conforto  nelle  angudie, 
e ne’dubbj , da  quali  era  combattuta  . Cominciando  à leggerlo  Tenti  - . 
imantinente  difgombrarfi  dalla  mente  tutti  gli  argomenti  con trarjfac- 
tili  da  coloro  , che  contradicevano  alla  povertà  del  nuovo  Monade-  ^ncii'ani- 
ro  : & alle  vive  ragioni  addotte  dall*  Vomo  di  Dio,  redò  talmente  per-  mo  dell* 
fuafa  à non  fondarlo  altrimente,chedabilì  di  non  afcoltare  per  l’av-Sanu. 
venire  alcun’alrro,  che  le  moftraffe  il  contrario  , dimando  d’aver  tro- 
vato un  forte  feudo  , con  cui  fi  faria  diffefa  da  qualunque  argomento* 
che  contro  laSanra  povertà  le  fufse  dato  oppodo. 

"'Quefta, lettera  fu  trovata  trà  gli  fcritti  della  Santa,  & è ora  cufto- 
<3ita  come  preziofa  reliquia  uel  primo  Convento  , che  Terefa  fondò 
nella  Città  d’Avila  . Tutti  gli  Scrittori  della  vita  della  Santa  Madre 
pon  fi  faziano  di  celebrare  lo  Spirito  Apodolico  , che  in  tal  lettera 
fi  vede  efprefsò  ; onde  il  Vefcovo  D.  Diego  di  feppes  facendo  men* 
zione  di  efsa  afferma  , che  S Terefa  da  motivi  ivi  addotei  prefe  rifo- 
luzione  di  non  indituire  altrimente  la  Riforma  , che  fenza  J’afsegna- 
mento  d’entrata  . Finalmente  l’ultimo  Cronida  della  Riforma  de  Pa- 
dri Carmelitani  Scalzi  in  occafione  diqueda  lettera  cosi  dice. 

Quefta  è tale  , che  ogni  c bufala  da  molto  che  meditare  à prò  della  Santa  pò* 
vertà  s e chi  voleffc  aggiungervi  una  parola  , non  ne  farebbe  minor  aggravio  di 
chi  ne  la  voleJJ'e  levare  . La  riverifeo  non  come  fcritta  con  incbioftro  , mà  col 
Sangui  di  Crifto  % non  come  dettata  da  'Uomo  , mà  dallo  Spirito  Santo  , non 
come  Commento  dell* Evangelo  , mà  come  Evangelio  involgale  s far.  Veri  l’bd 
copiata  in  quefto  luogo  , c fpcro  , che  nella  mia  Religione  abbia  da  fare  profitto 
grande  , e abbia  da  effer  unaTorre  di  David  , fe  i cafo  alcuni  volejfero  corti - 
fiatar:  la  Santa  povertà  , ch’ora  fi  prof rjf a.  Così  l’Auttore. 

, Spedita  la  fudetta  lettera  à Toledo  redò  egli  in  Avila  adfeffettodi 
difporre  alcune  cofe  per  la  nuova  fondazione  ; quali  che  temette  di  p»!pon#i| 
.non  lafciar  quell’opera  imperfetta  prima  di  morire . Non  mancò  di  ^!ltoalt[e 
persuadere  coloro  , che  tanto  impugnavano  la  povertà  Apodolica,  in  fondaco» 
cui  doveafi  fondare  la  Riforma  delle  Carmelitane  , e trà  gli  altri  ca-  oc. 
.pacitò  D.  Francefco  di  Salzedo , il  quale  pareva  inclinaffe  al  fenti- 
, mento  contrario  . Avvertì  Giovanni d’Obaglie  Cognato  di  Santa Te- 
,re(a,  che  dovette  ottervar  gran  fegretezza  ne '1: 'apparecchio  , che  egli 
faceva  nella  Cafa  comperata  à queft’ettctto  in  Avila,  ove  doveva  dar- 
li principio  al  nuovo  Monaderio,  e animò  D.  Giufmara  d’Ulloa  ad 
•jutare  la  fabbrica,  che  fotto  altro  precedo  fi  faceva  jndetta  Caia , 

Mà  perche  oltre ‘«1  penficre,  che  avevg  di  ridurre  à pentitone  Pope» 

Tomo  J,  Mq  14 


»74  ■ Del  Giardifio  Serafico 

ra  materiale  del  Convento,  attendeva  nello  fletto  tempo  anco  all’edifì- 
\ zio  Spirituale,  parlò  à D I Tabella  ‘d’Onega  (di-ctìi  abbiamo  ragiona-, 
fo  di  (opra  )auvifàndola,  chcgiàfi  difponevail  tempo  d’elcgu  ire  i luoi 
Shntidefiderj,  eperò.fi  preparale à dover  tener  quanto  prima  compa- 
gnia à Santa  Terela  nel  nuovo  Monaflero*  Elette  ancora  un’altra  Don* 
l'e^e  !z  zella  dotatadigran  virtù.,  abbenche  affai  povera,  detta  Maria  dVAvilar 
quarta  c6-  fìcheerano  giàal  numero  diquattro  Verginelle  pronte. ad’entrare  nel 
r^naà  s.  nuovo  Monadero,  tutte  deftinate,  & animate  àtal  imprefa  dal  Sant* 
Uomo#  onde  per  la  cura , & follecitudine  grande , chemoftrava,  maf- 
fimamcnte  in  quelTultimo  di  fua  vita,  con  ragione  meritò  d’efler  * 
chiamato  dalla  Santa,  Padre,  e principale  promotore  della  fua  Rifor- 
ma. Lafciate  dunque  incofi  felice  flato  lecofe  della  detta  fondazione* 
eraccommandatele  alla  cura  del  Maeflro  Daza  , eà  D.Gonzalod’Aran* 
...  , da , à quali  incaricò,  che  toflo  do veffero  auvi farlo  fé  occorrette  alcuna 
cola,  di  nuovo  fi  partì  vcrfoil  Convento  d’Arenas. 
li  Proviti’  In  quello. tempo  fu  ordinato àS-Terefa dal  Provinzialé,  cheritornaf* 
tisjc  odi.  feal  fuo  Monafleroin  Avila,.  ove  le  Monache  la  (lavano  anfiofamcn- 
MajaSa*.  fe  attendendo  per  eleggerlajoro  Superiora;  Ma  avendo  ella  ciò  faputo 
t-^  ìVa  dalle  lettere  delle  flel]e  Monache , difsegnòdi  prolungare  la  fuaparten- 
uiV.  ‘ za  per  non  trovarli  prelente  nel  giorno  ilabilito  àlf elezione,  volendo  in 
tal  modo  fuggire  quella  carica  Or  mentre  meditava  fottrarfi  con  prete- 
flodegli  eccellivi  caldi , che  allora  correvano  ('eflfendoil  primo  di  Luglio) 
il  Signoreli  commandò,,  che  fenza  indugio  vi  anda(Te,perche  l’averebbc 
ivi  favorita  del  fuo  ajuto  ; onde  da  quello  auvi fo .confortata  •%  partì 
toflo  di  Toledo . \ t. 

. Stava  allora  Pietro  ne]  Convento  d’Arenas  ludHetto  foprafatto  da 
il  Santo fc  nuovi  accidenti  s e maifimamente  travagliato  dal  folito  dolore  di  (lo* 
mo*»àlfS  *TJaco  tlallacui  veemenza,  al  parere  de  Medici, doveva  cfler  molto  prima 
tomo  ad  tolto  di  vita  ; Nientedimeno  fentilTi  all’improvifo  inlpirajo  da  Dio  à 
Avila.  trasferirfiad’Avila  per  la  neceflità  grande  che  vi  era  del  la  fua  .atti  (lenza . 
Lo  dilluadevano  li  Padri,  e fi  oppofero  à tal  rifoluzione,  quanto  puo- 
>tero,  temendo  di  perderlo  avanti  il  tempo  ; mà  quanto  più  era  da  Re* 
ligiofi  , e dal  Medico  perfuafo  à rimanerli,  tanto  più  lenti  vali,  inte- 
riormente (limolato  ad  andarvi,  onde  rilòlutamente  dille  di  voler 
partire;  e pregò  il  Medico  di  voler  provederlo  d’un’Afinello  , fonami* 
ni  ftrandcg!  i in  tanto  nuova  lena,  e vigore  di  fòrze  il  fervore  della  carità  t 
& il  zelo  del’a  Riforma  di  Ttrela.  . 

Giunto  alla  Città  riposò  per  alcuni  giorni  in  cafa  di  D.FrancefcoSaU 
riSmori  zcdo  per  inf'1.no  > cIie  fi  faldafle  una  ferita , la  quale  ricevette  nel  viaggio 
contro  fa  per  certo  accidente , che  fi  legge  nella  di  lui  vira.  Intanto  fentì  con  luo 
nuova  Ri-  gran  ramarico  lo  (lato  delle  cofe  intornoal  nuovo  Monaftero  di  Sant« 
forma.  .Tcrefa  aliai  differente  da  quello,  in  cui  l’aveva  dinanzi  Jalciato-  Im- 
. peroche  divulgatoli  per  la  Città  il  diUegnodella  Santa  Madre  di  ergere  il 
nuovo  Convento  di  Suore  Riformate , molte  perfone  d’auttoiytà  li  era- 
" no  °PP°fte:e  fe 1)606  Capevano,  cheil  S.  Padre  favoriva  tal’opra , nien- 
Ja  Santa  tedimeno  dicevano , che  non  doveva  dare  tanta  credenza  allo  Spirito  di 
affarne.  Tcrefa,  anzi  in  un  certo  modo  Io  bialmavano , perch’egli  trafeura  (se  di 
riprenderla , edi  pervaderle  à vivere  in  flato  di  perfezione  nel  fuoanti- 
co  Convento  dcirincarnazione,  fenza  fare  altre  novità , infomma  eiU 
tanto  grande  il  bisbiglio  contro  il  Santo  * ? coatto  di  quelli,  che  favori- 
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tanoTcrefa,  che  qualunque  animo  forte  fare  bbefi  sbigottito.  Non  pe • 
ròcofi  fece  Pietro,  il  quale  conoscendo  «fiere  tutte  trazie , e mine  del 
Demonio  , che  tenta  vano  di  rifolvérc  in  nulla  un’opera  di  tanta  gloria  di  Si  lera 
Dio,  lo  fupplicò  con  divoto  affetto  fi  cotti piacefle  di  darli  vigore,  e forza  dal  letta 
acciò  avefse  potuto  rimediare  alle  fudette  contradizioni . V olle  il  tifino- 
re  approvarci  di  lui  fanti  defidcrj  communicandogli  in  quel  punto  tal  cc‘ 
virtù,  che  puotealzarfi  dal  lettoconammiraziqne  grande  di  tutti  quelli, 
che  il  vedevano  tanto  efienuato,  ecarico  d’infermiù.  v ,*  , 

Ufcito  dunque  perla  Città  fi  mifeà  parlare  con  efficacia  grande  di  ra- 
gioni à coloro,  che  più  degli  altri  concradicevano  i quell’ imprefa  ; e 
doppo  varie  ragioni,  & argomenti  inoltrando,  che  chili  opponeva  al- 
la povertà  evangelica  -fi  dichiarava- contrario  all’ adempimento  dell® 
fletto  Evangelio,  li  rendè  quafi  tutti  convinti. ).  ' . . 

Si  trasferì  parimente  al  Palazzo  del  Vefcovo,à  cui  con  Spirito  Apollo-  Si  porta 
lico  rapprefentò  diverti  motivi , per  li  quali  non  doveva  Jafciarfi  perfua-  dal  Vefe. 
dere  il  contrario  in  ciò,  che  dianzi  avevano  inlierqeconcertato  di  fare  c .Vjg"* 
in  efecuzione  del  difegnodi  Terefa:  rifpoleà  nuove  obiezioni  fattegli  dal  JJiu.  “ * 
Prelato,  & in  finedimoffroglichiaramente.il  frutto  (ingoiare,  che  da 
queU’Inftitino  doveva  nalcere  àgioria  di  Dio,  e feryizio  de  popoli  alla 
fua  cura  commetti;  sìcheil  Velcovorimafto  (©disfatto  degli  argomenti 
rinovò  la  prometta  dianzi  fattagli  di  promover  à fuo  tempo  la  fondazio- 
ne del  Mona  fiero.  ■ . 

Mentre  fi  fia  va  attendendo  con  tanta  anfietà  il  Breve  permife  il  Si-  Si  inferma 
gnore  , che  s’ammalaffe  il  Cognatodi  S. Tcrera  D.Gio:  d’Obagliema- 
rito  di  D. Giovanna  d’Ahumada  Sorella  della  Santa  nel  punto  fteffò  eli’  «liaerew* 
ella  portavafi  fuori  della  Città  di  Avtla  peraffari  domefiici:  in  modo  che 
fu  sforzato  à rimanerli  nella  cala*,  la  quale  doveva  fervire  per  il  nuo- 
vo Convento:  vìfitatofrà  tanto  dal  Santo  fù  da  lui  a flìc u rato,  che  ih 
breve  il  Signore laverebbe  confolato:.  nè  andarono  (e  parole  di  Pierro  à 
vuoto:  perche  doppo  pochi  giorni  giunfc  il  Breve',  e nella  medefima 
notte  Terelaarrivò  ad’Avila.  Conobbero  allora  più  manifefiamenter  Arriva  in 
“affiftenza  fpeziale, che  Iddio Ipreftava  airimprefa  della  nuova  fondazio-  AviU  /a 
ne,  mentre  aveva  ordinate  le  cofe  in  modo,  che  nello  ttefso  tempo  ghm  * 

gette  la  Santa  Madre  ,& il  Breve  tanto  afpettato alla  Città,  eche  litro-  U 
vaffè  allora  il  Santo  Padre  in  A vila,  il  che  tanto  più  rallegrò  la  Santa  .* 
oltre  che  l’infermità  del  Cognato  fervi  per  giufio  motivo  à Terefa  d’al- 
lontanarfi  per  qualche  tempo  con  licenza  de  Superiori  del  Monafiero  diporta  à 
dell’Incarnazione  ad’eff’etto  di  fervirlo  , e di  affiftergli  in  quella  mala  fcrvir  il 
tia,  come  fùefortata  dal  Santo  Padre.  Ritornò  pureil  VefcovoinGt-  cognato 
tà,  eD'FrancelcoSalzedo  , ilquale  folea  fpeflo dimorare  fuori  di effa:  inkrm0‘ 
le  qua  li  cofe  tutte  chiaramente  fignificavano  , che  col  favor  Divino, 
doppo  tante  contradizioni,  e travagli,  doveva  fenza  altra  dimora  darli 
cominciimento  all’opera  tanto  prima  difegnata . 

- Venne  dunque  la  Santa  alla  cura  del  Cognato  infermo , e chiefe  la  , p;rtro 
licenza  al  fuo  Provinziale  diabfentarfidal  fuo  antico  Monartero  per  fon  ftàbilifceil 
darne  un’altro  :mà non  volendo  quefti  acconfentire  , maffime  quando  tutto  per 
udì,  che  quello  doveva  fondarli  fenz’alcuna  entrata:  in  virtù  del  Bre-  prmci- 
ve  ricorfe  Pietro  dal  Vefcovo*  ed’ottene  fenza  alcuna  difficoltà,  sì 
la  licenza  della  nuova  fondazione , come  ancora,  ch’egli  accettafse  il  cimine. 
Monafiera  fotto  Ufua  ubbidienza;  e fc  bene  non  mancarono  alcuni  d* 
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JmpedircdinuOTorefecuzionc,  lacoftanza  del  Santo  fu  però  tutte  le 
difficoltà , ed’impedimenti,  che  venivano  fufcitati  » ed’eforcòla  S.  Ma- 
il giorno  dre  à dareincominciamento  alla  fondazione  col  veftire  le  quattro  Ver- 
disiSarto-  ginelleaccennate,  cpigliareil  portello  del  nuovo  Monaftero  in  quella 
iomcoi  Te  cafa  ove  di  prelcnte  la  Santa  abitava.  Il  tutto  fù  pofto  ad’effetto  con 
i7piiklfo  fommo  contento,  e giubilo  di  quefti  due  Santi  il  giorno  dell*  Apoftolo 
del  nuovo  S.  Bartolomeo  del  1561. 

Monaftero  Cofi  dunque  terminò  felicemente  Pietro  d’AIcantara  ( fi  come  anco 
edàprjn-  promofto  Paveva ) l’Inftitutodi  S.Terefade  Carmelitani,  e Carmeli- 
fuolnft  t -tane  ^ca^ze»  rertandoogn*uno  altamente  ftupiroin  vederlo,  quafi  all* 
t0>  * “’eftremodella  vita,  e che  appena  potea  reggerli  in  P'edi  , feorrere  da 

una  all’altra  parte,  e facilitarci  mezzi,  à fpianarele  difficoltà, à parlare 
à Theologi , à render  capaci  i Prelati  dialcune  Religioni , che  fi  oppo- 
nevano all’imprefa,  à confermare  coloro,  che  dovevano artiftere  all* 
opera,  ficinmanifertareà  tutti  Pinfigne  Santità  diTerefa;  afferman- 
do, che  le  fue  rifohtzioni  fi  dovevano  ricevere  come  venute  dal  Cielo  M 
edettatele  dallo  Spirito  Divino  . Infommafùtale,  etantala  follecìtu- 
dine,  che  Pietro  mortrò  in  promovere  la  Riforma  delle  Scalze  del  Car- 
Somtmfo-  mine,  che  pareva  futte  ftata  maggiore  di  quella,  chVglicbbenelfonda- 
Ji  re  la  fua  Provinzi'a  ; laonde  molti  dal  vederlo  tanto  applicato  alla  felice 

proniovc*  elocuzione  di  quella  imprefa  fi  pt  rfuafero,  che  n’averte  avuto  fpeciale 
re  URibr  comandamento  dalSignore;  mentre  le  fatiche  fumo  tante,  che  le  non 
madiiTe-  folle  fiato  favorito  da  Dio  di  fpeziale  aiuto,farebbericadutoingraviinfèr- 
re6,  mità,  ftante  la  debolezza  delle  lue  forze , & iconrinui  dolori . da  quali 
era  gravemente oppreffo.  Tutto  però  era  da  lui  foflerto  con  fomma  al- 
legrezza perlafperanzadiveder  in  breve  incominciata  la  deliberata  Ri- 
forma; ondequando  alcuni  gli  opponevano  i gravi  danni,  che  nè  fa- 
rebbono  rifultati  , foleva  egli  rifpondere  d’obbligarfi  à prenderli  tutti 
à ftio  carico,  e di  renderne  rigorofo  conto  al  Signore,  ecofiaflìcurando 
. la  conlcienzad’ogn’uno  incaricava  la  propria,  purché  fi  veniflealPctte- 
cuzione  della  nuova  fondazione. 

Difpofte  dunque , è terminare  cofi  felicemeote  le  cofe , non  pareva  al 
zelante  Padre,  chegli  reftaffe  altro  da  operare  à favore  della  nuova  Ri- 
formadellaSanta:  ondefentendofi  richiamare  dalla  carità  verfoi  fiioi 
y ..  .. . Religiofi  , per  rivederli  prima  di  trapalìare  da  querta  vita  ( che  ben 
zfdll  Ve-  faP?va  ritrovarli  all’eftremo  ) pensò  di  partirli  d 'A vila.  Andò  dunque 
/covo,  &à  licenziarli  dal  Vefcovo  , alla  cui  protezione  raccomandò  di  nuo- 
provecfc^i  vo  il  Monafiero  , e PInrtituto  di  S.  Terela  , del  che  n’ebbe  ferma 
Ccnfc flore  parola.  Benedi  le  altre  divote  Verginelle  daini  elette  per  compagne 
co^  Inftitutrice.  Incaricò  al  Maertro  Daza  /a  cura  Sp  ri- 

“g  w'  male  de!  Monafiero  , avendone  ottennuta  dinanzi  licenza  dal  Ve- 
dovo, che  lommamente  aveva  approvato  reiezione  di  tal’uomoper 
Con  fcfscre  delle  nuove  Religiofe  : e pregò  in  fine  D.  Gonzalo  d* 
Aranda  d artiftere  à Terefa  ne  bifogni  , che  ncll’occalioni  potette- 
ro occorrere. 

Quello  pofeia,  chepafsòtràS.Terefa,  el  Santo  Padre  in  quello  ulti- 
mo concrerto  infieme  avuto  , già  ambedue  informati  del  vicino  patteg- 
gio , che  *1  Santo  uomo  doveva  fare  da  querta  vira , non  eflcndoà  noi  no- 
to, fi  riferva  alla  pia  confiderazione del  lettore.  Non  mancò  però  egli  , 
come  dito  dipoi  Jamedefima  Santa,  d’attìcurarla,  chcfcinprcaverebbe 
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tenuto  particolare  protezione  della  f«a  Riforma,  con  che  ella  temprò  il  vicino:»* 
dolore  concepito  per  la  di  lui  partenza.  Ringraziollo  umilmente  deli*  boccamen* 
aflìftenza  predata  da  lui  con  tante  fatiche  , e viaggi  per  condurre  à todupie* 
fine  fimprefa  della  nuova  fondazione  , e raccomandandoli  l'uno  alle  tloTc°1 
preghiere  dell'altro,  fi  fepararono.  lettw  • 

^ Redo  la  S.  Madre  fopramodo  ammirata  della  carità  grande  , e del 
zelo,  che  Pietro  aveva  modrato  nel  fondare  il  nuovo  Monadero  , c 
nel  promover  con  tanto  ardore  il  fuo  Riformato  Indituto  , e ringra- 
ziò più  volte  il  Signore , che  a vede  dedato  nel  cuore  di  lui  siaccefode- 
fiderio  , fenza  la  cui  opera  ella  confettava , che  non  fi  farebbe  mai  effet- 
tuata l'imprefa  della  fua  Riforma  ••  Le  parole  della  Santa  fono  le 
ieguenti  : Egli  fù , che  fece  il  tutto  y r fe  non  fujf e venuto  in  tal  congiontura  , . 

non  pofso  capire  come  fi  av effe  potuto  fare:  perche  poco  tempo  dette  qu^fio  San.  ?*'*[**;• 
to  Vomo  qu)  y ni  credo  ejfere  fato  otto  giorni  , (9* infermo  , e dyindi  à poco  lo  i*».  ' 

tolfe  à fe  il  Signore  . Pare  che  rabbia  confervato  Sua  MaefiÀ , finche  finijje  que - 
fio  negozio  , perche  era  molto  tempo  ( non  sò  fe  fufsero  due  anni  ) che  /lava 
male  . 

Nè  mancò  il  Santo  alla  prometta  fetta  alla  Santa  Madre  d'aver  fpe- 
cial  protezione  , anco  doppo  mone,  della  fua  Riforma  , òc  avvifarla  Amodòp- 
di  quanto  fare  doveva  per  oflervanza  della  povertà  profeffara  , perche  P°  ™ortc 
più  volte  confèfsò  l'idcfla  Santa  d'aver  fperimcntato  opportuni  li  av- 
vili , & maravigliofi  foccorfi,  & ajuti. . . riformatici 

Facendoli  le  mura  deU’Orto  nel  Monadero  di S.  Giofeppe  di  Avila,  Canuine. 
ordinò  Santa  Terela  à Fabbricieri  , che  procuradero  di  fortificarle  al 
poflibile  i accioche  non  fatte  dì  mediere  di  rifarle  per  l'av venire  cosi 
ipeflo  > parendole  , che  tale  fpefa  fi  oppondTe  drittamente  alla  po- 
verta  : à cui  edi  rifpolero,  che  doppo  d’averle  alzate  Paverebbero  ri-  Appartt ai- 
coperte  di  calce  , affine  duradtro  più  lungo  tempo  : ai  che  ella  volen-  Hco^cgge 
fieri  acconfentì.  Ma  poco  doppo  le  apparve  S.  Pietro  , dicendole  ef  intorno  ai 
preda  mente,  che  non  pentade  di  cuoprire  le  mura  di  calce,  percheciò  Utpovcr- 
farebbe  dato  contra  la  povertà  tante  volte  da  edo  inculcatale  , ag-  *»• 
giungendo  che  le  opere  de  poveri  Evangelici  dovevano  edere  differen- 
ti da  quelle  de  ricchi  mondani;  e perche  la  Santa  gli  apportò  il  mo- 
tivo , che  à ciò  l’aveva  indotta  , egli  foggiunfe  : Se  caderannononman - 
eberà  ehi  le  ritorni  ad’ alzare , E contale  rifpoda  difparve. 

Ogni  qual  volta  occorreva  , che  il  Demonio  impediffe  la  fondazic-  Glfappar- 
ne  di  qualche  Monadero  di  Scalze^  Carmelitane  (ilchebenfpelfo  fuc-  vc  altre 
cedè  ) il  gloriofo  Padre  fi  manifestava  immanrinente  alla  Santa  ani-  volte  dan- 
mandola  à refidere  ad'ogni  forte  di  contradizione  , fpianando  le  diffi- 
colti  , & insegnandole  il  modo  , con  cui  le  averebbe  felicemente  fu  &CQnll*]l° 
perate  ; ond'ella  detta  attedò  più  volte  , edere  data  maggiore  la  fol- 
lecitudine  , e’1  penderò»  che  Pietro  ebbe  in  favorirla  in  tal’opra  doppo 
morte  , di  quella  che  aveva modrata  in  vita.  % j ^ 

Quindi  la  Santa  fimorse  à trattare  familiarmente  ,ei'avere  in  parti-  amava 
colar  venerazione  gli  Scalzi  Francefcani  , e più  fpecialmence  quelli , i molw  li 
quali  erano  dati  comoagni  del  S.  Padre  . Discorrendo  vna  volra  con 
unodiquedi  , cioè  il  P Bartolomeo  da  Sant’Anna,  mentre  ella  fi  tro  “jìc  . 
vava  in  Toledo  per  la  fondazione  del  fuo  Monadero»  dolcementecon  ln££ujj 
efso  fiquerelò,  perchenon  le;:  ve  va  da  principio  manifedaeo,  efser  egli  compagni 
Ida  io  Dite  po  lo  del  Servo  di  Dio  ; 2}adremio  gli  difse  , perche  uà  non  di,  Pietro. 

mi 


Digitized  by  Google 


278  Del  Giardino  Serafico 

,•  mi  avete  prima  fortificato  %acciocbe  vi  avejfi  parlato  con  il  volto  feoperto}  Colli- 

quali mava  la  Santa  di  tenere  Tempre  il  velo  fopra  la  faccia  quando  parlava 
pirUvacoi  con  alcuno  3 mà  tale  era  la  divozione , e la  llima  che  ella  aveva  de  compa- 
▼ol»*  feo-  gni  del  gloriofo  Padre,  e del  la  Tua  Religione,  che  con  modo  piu  fami- 
'pcrt®*  liare  averebbe  voluto  con  elfi  ragionare.  Te  prima  ne  avefse avuto  con- 
tezza . 

Nè  mancarono  quelli  buoni  Religiofi  di  corrifpondere  alla  divozione, 

/ & ali’affeuo  , che  la  S. Madre  portava  verfo  di  effi , de  al  loro  Inftiruto  ; 

mentre  doppo  la  morte  di  Pietro  ricorrevano  à lei  come  lor|  vera  Madre# 
communicando  con  ella  i travagli,  così  nelle  marerie  Spirituali,  coma 
anco  nelle  perfecuzioni , che  patirono  dalli  contraditton  della  Riforma, 
quando  per  la  morte  di  Pietro  tentarono  più  arditamente  di  molertarla  , 
e furono  Tempre  dalla  Santa  confolati , econfermatt  nel  fentiero  della 
perfezione;  onde  fi  come  tra  il  Santo  Padre,  e S.Terela,|pa(sò  così  ftree- 
t» , e Tanta  communicazione , coli  parimente  fi  confervò  tri  erta  , & i fi- 
gliolidi lui:  e fucceflìvamente  tràgli  Scalzi  di  S.Franccfco  , & i Di- 
lcepoli  di  S.  Te  re  fa. 

Tale  fii  dunque  la  fatica,  e l’applicazione  del  Santo  uomo  in  ridur- 
reà  fine  imprelafi  ardua,  &in  agevolare  quantoera  neceflario  ad* ef- 
fettuare tal  opra,  chea  ragione  il  P.RiberadellalCompognia  di  Gicsù 
fcol  quale  S.  Terefa  conferì  le  fatiche , e gli  travagli  fofienuti  da  Pietro 
in  tante  occafioni  ) e tutti  gli  altri  Scrittori  deila  Vita  della  Santa,  certi- 
ficano, clseregii  rtaconon folo  il  promotore,  mà  il  coadiutore  della 
Riforma  iurtuuita  dalla  Santa;  e fi  come  ella  è riconofeiuta  dalli  pro« 
fertori  di  quell’ordine  per  Madre,  coli  debbono,  in  certo  modo,  rive^ 
CMt  17 16  r‘re  Pietro  d’Alcantara  , come  Padre.  Chi  brama  vedere  li  teftimoni 
fyt.  ' ' di  ciò,  leggala  Vita  , & Opere  di  efsa  Santa:  Il  Padre  frà  Diego  di 
Jepes  Vetcovo  di  Taracona,  già  Confelsore  del  Cattolico  Rè  di  Spa- 
Lì6.  i.  gna  Filippo  II.  Commentatore  delia  Vita  della  B.  Madre:  HP.Maeftra 
Monsfitri  ibagnez  già  Reggente,  e Rettore  del  Collegio  di  S.  Gregoriodi  Vaglia- 
ni'ismM  dy’id  dell’Ordine  di S.  Domenico,  quale fù  Confefsore  (ei  anni  della 
vita  rsp.  S.  Madre  Terefa  : Il  P Maeftro  Giovanni  d’Avila  Prete  dell’Andaluzia, 
& uomo  di grandifsimo  Spirito,  e tanto  (limato  nei  Regnidi  Spagna:  e fì- 
in  PrtUi*  nalmente  Monfignor  Vefcovo  di  A vila  D-  Alvaro  di  Mendoza  , quali 
tutti  fono  portati  nella  Parte  quarta  delle  noli  re  Croniche  riitampate  in 
Napoli  l’anno  1680.  Si  propagò  poi  quefta  S.  Riforma, fi  negli  Vomini, 
par  ±To  come  nelle  Donne  non  fola  mente  per  la  Spagna:  ma  per  tutta  l’Euro- 
iMÀsap . Pa»  c per  tutto  vivono  con  grande  offervanza,  e rigore.  Nella  Verte 
*144.  #4*.  non  fono  differenti  da  Carmelitani,  fc  non  che  portano  la  Cappa  di 
panno  un  poco  piu  lunga.  Ufano  Sandali  di  Canape  co’piedi  calzati  , 
benché  fiano  denominate  Scalze  , perche  coli  prefcrifse  nel  Capo  8. 
« delle  loro  Conftituzioni  la  Santa  Fondatrice.  Portano  un  velo  nero  iti 
Opo,  foprapolload  un  bianco  , & al  nero  un’altro  ne  aggiungono 
più  ampio  principalmente  quando  devono  comunicarli . Non  ufano 
lino  fopra  il  Corpo,  e dormono  sù  la  paglia,  enon  mangiano  carne, fe 
non  fono  inferme. 


CAP. 


•» 


— •*. 
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CAPITOLO  XIX. 

Altre  ConzregATjoni  Regoldrryf  Secolari  dell* uno*  i 
t a/tro  Jejfo  y ufcite  dall'Ordine 
Fravlefcano  . 

■ > 

OU  re  à gli  Ordini , e Regole  di  Monache  CIauftralipromotte,ò 
fiabilitc  dal  Serafico  Ordine  de*  Minori , come  veduto  abbia- 
mo* fi  deve  in  oltre  fa  pere  à glòria  del  medemo  Inftituto  » 
mcitc  dall*  mo]cc  altre  Congregazioni  Regolari  , e Secolari  * non  lolo  di 
r nccL-v  Donne,  ma  etiandio  d’uomini,  damolti  Santi»  c Beati  dell* Ordine 
^Francefcano  trafiero  la  loroorigine,  e principio.  # ' ' ■ !-• 

Cor.jtrefa-  La  Congregazione  detta  delle  Dimette  fù  inftituita  dal  Vert.  Padre 
lioncdcl/e  Antonio  Pagani  M.  O.  ( di, cui  fi  tratta  la  BeatificaziqneJ  neHa  Città 
Dimeik,  Vicenza  i dove  fi  ritroso  due  numerofi  Monafieri  di  fi  lodevole 
yntnlÌ^1  Inftituto  , come  pure  Verona  , Padova,  Feltre,  Murano  , & ia 
tomo  Pa”  altre  Città  dello  ScatoJVcnetO;»  & un’altra  d’uomini  detta  laCompa- 
ganiM.o.  gnia  della  Santa  Croce,  la  quale  dopò  eflèr  fiata  ja-diverfi  luoghi  fi 
Ccmpa  fermò  in  un  luogo  del  Monte  Berico  detto  S,  Margarita,  modernan- 
gniad'  s.  j fuoi  ja  Chic  fa  , acconciando  l’abitatione  » e vivendo  in  commu- 
data" dal  ne  come  Relig'ofi,  quali  anco  in  Verona  hanno  un  divoto,  &ame- 
medemo.  no  luogo  fuori  del  la  Città  detto  Scaldafeiro  . Nella  Congregazione 
delle  Dimefse  ordinò  v’entraflero  Vergini  attodate  perqualche  tempo 
X nella  divozione  * e vi  fi  potettero  ammetter  anco  Vedove  fciolte  da 
ogni  intrico,  e vanità  del  Mondo»  Concede  Paolo V.  diverfe  grazie» 
privilegi,  & indulgenze  à quelle  Compagnie  , òttervando  le  Regole 
datele  dal  P.  Antonio  , e confirmate  da  Michiele  . Priuli  Vefcovo  di 
R'r(°v?^  Vicenza  , e da  Agottino  Valiero  Cardinale  , è Velcovo  di  Vero- 
MtSio^lna*  Suan^°  an“ò  à Vicenza  Vifitator  Apofiolicò.  Ripofe  anco  nell* 
Giro kmo  antico  vigore  l’Oratorio  di  San  Girolamo,  fondato  dal  Beato  Bernardi- 
no  di  Feltre  , che  fù  anco  fondatore  del  Sacro  Monte  di  pie- 
tà  per  tutta  l'Italia  . JDiede  l’anima  al  fuo  Creatore  il  fudettoServo 
di  Dio  P.  Antonio  adì  4-  di  Gennaro  nel  1589-  nel  Conventodi  S Bia- 
nda al  Sì»  gio  di  Vicenza  , doveil  Signore  operò  per  fuo  mezzo  molti  miracoli  . 
fnorei’ao-  ^lla  fua  Imagine  vi  fono  appicati  molti  voti  d’argento  » ed’ altri  quali 
no  numerati  l’anno  1646.  adi  5.di  Marzospattavano  il  numero  di  450.  come 
rapportali  P.  Franccfco  Barbarano  Capuzino  neiriftoria  Ecclefiaftica 
di  Vicenza  libro  3. 

Congrega  La  B Angela  da  Dezenzano , Terra  del  Lago  di  Garda  trà  Verona  » 
«ione delie  e Brefcia,  gionta  àconvenevol  eràprefe  l’abito  , e poi  fece  profeffio- 
gfoihic  ne  nel  Terz’  Ordine  del  Padre  S.  Francefco  . L’anno  1524-  pafsò  il 
fonata  dal  Mare  per  vifitare  i luoghi  di  Gerufalemme,r  e di  Terra  Santa  . Au- 
la da  dT  dò  anco  in  Roma  à vifitar  i Sepolcri  de  Principi  degli  Apottoli  , e 
«canno.  de  Santi  Martiri,  e poi  al  Monte  Varali o per  rivedere  in  ombra  , c 
figura  , e contemplar  gl’incunabuli  della  Criftiana  Fede  già  veduti  in 
Gerufalemme  . Dimorando  in  Brefcia  fu  jfpirata  da  Divin*  im- 
pulso, d’mlliuùr  un’Ordine  di  Vergini  lòtto  il  nome  di  S.  Orfola,  con- 
forme 
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forme  Pera  fiato  moftrato  in  vifione  poco  prima  dà  fAngelo,  Vi  die- 
de principio,  & in  breve  tempo  fi  vide  con  72.  Difcepolc  . Approvò 
tale  Infiituto  il  Vefcovo  di  Brefcia  , con  molti  altri  Vefcovi , facen- 
dolo propagare  nelle  loro  Diocefi  , particolarmente  S.  Carlo  Boro- 
meo  Arcivefeovo  di  MiIlano,eProctetore  della  noftra  Religione,  il 
quale  afiìeme  con  Paolo  Leone  Vefcovo  di  Ferrara  ottenne  l’appro- 
vazione da  Gregorio  XIII  nell  anito  157*.  adi  24.  di  Novembre  . Si 
diffufe  mirabilmente  quefi’Ordine  per  la  Francia  , effèndofi  fabricati 
molti  Monafieri.  Il  P.  Francefco  Gonzaga  Minifiro  Generale  di  tut- 
to l’Ordine,  e poi  Vefcovo  di  Mantova  fece  per  quefto  Infiituto  al- 
cune prudcntifiìme  Conftituzioni,  colle  quali  vivono  fino  al  preferì- 
te , oltre  la  Regola  compilata  dalla  medema  B.  Angiola  approvata  da 
Paolo  III.  Morì  quella  Serva  di  Dio  adi  n.  di  Marzo  nel  i?4°-  e fù 
onorevolmente  fepellito  il  fuo  Corpo  nella  Chicfa  de  Canonici  Re- 
golari di  S.  Afira  dopò  efier  fiato  30,  giorni  inlepolto,  e fpiranteun 
ìòave  odore, efiendo  nata  gran  contefa  per  aver  detto  Cadavero  trà  li 
fuddetti  Canonici,  & li  nofiri  Religiofi . 

Frat’Angelo  da  Corfica  unito  con  Pietro  Gambacorta  Cavaliere  Pi- 
fano  ambi  del  Terz’Ordinc  Francefcano,  l’anno  13*0.  fondorono  al- 
cuni Oratori  infiituendo  vita  Eremitica  (otto  Urbano  VI.  e III  intito- 
lata quella  Congregazione, Ordine  degl’Eremiti  di  S.  Girolamo, appro- 
vato da  Martino  V.  ilquale  poi  dal  B.Pio  V.con  Bolla  particolare  fù 
eretto  in  Religione  formale,  obligando  li  Tuoi  Alunni  alla  profeflìo- 
ne  delli  tré  Voti  cflènziali  l'anno  1569*  & ora  fi  chiama  la  Congrega- 
zione del  B. Pietro  da  Pifa,  venendoanco  chiamati  li  detti  Religioni  : 
Frati  della  Madalena, 

II  B Stopa  decto  anco  Tomafuzio  fù  anch’egli  Profefio  del  Terz’ 
Ordine  dio.  Francefco,  e fondò  in  Spagna  la  Congregazione  detta  di 
S.  Girolamo.  Fù  ornato  di  Spirito  profetico,  lafciando  un  libro  di 
varie  Profezie  dopò  morte  , che  feguì  l’anno  1377.  alli  17.  di  Mag- 
gio . 

ProfcfTore  del  medemo  Terz’Ordine  Francefcano  lii  Carlo Sacerdo- 
• te  Conte  di  Monte  Granello,  il  quale  aflierae  con  Gualterio  Marfio 
del  medemo  Ordine,  fondò  la  Religione  di  S.  Girolamo  di  Fiefole  1* 
anno  1406.  che  poi  fù  approvata  da  Gregorio  XII.  volendo  pure  che  por- 
tafiero  l’abito  di  color  bigio.  Fù  confirmata  ancora  da  Papa  Eugenio  IV. 
il  quale  li  diede  molti  privilegjàfimilitudine  degli  altri  medicanti.  Que- 
lla Congregazione  non  s’efiendeva  fuori  d’Italia , e teneva  da  40.  Con- 
venti, ma  l’anno  166$.  da  Papa  Clemente  IX.  con  altre  Religioni  fù 
fopprcfsa . 

Non  mancano  Autori  di  riferire  ancora,  chefofte  feguace  di  quello 
benedetto  Infiituto  S.  Ignazio  fondatore  della  Compagnia  di  Giesù , 
prima  chedahe  principio  alla  fuaReligione,  comefrà  gl’altri  l’attefta 
il  P.Francefco  Bordone  da  Parma,  che  fù  Generale  della  fna  Reli- 
gione l’anno  1654. neirlftoria  del  medemo  Terz'Ordine  fiampata  in 
Parma  l’anno  i6{8.  aprefso  Mario  Vignola  , dove  fcrive  coli  • 

#r itili  etiam  aJJ'erunt  S.  Ignattum  funda  totem  Sapienti flìmre  focietatis  Jesà  fuif* 
fe  Ttrtii  Ordints  S.  Francijci , ex  prima  Injfituticne  , eo  quod  in  cjuj  vita  , 
Bulla  C anemia t ioni s txtenja  ab  Vrbart»  Octavo.  3 §.  13.  fcribitur\  *Afps» 
ra  talari  tunica  indutus  * fune  pracinftus , nudo  capite , baculum  matta  gtfianfi 
Tom»  l N H 
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0*  Tres  Ordititi  Fratuìfcani  pof.JJimum  esteriori  fono  demcnjlrttur  3ptr  fumls 
préCcinSiontm  , ut  nttum  eft . Habuit  etidm  F r arici fc anum , &c.  il  che  chia- 
ro conferma»  da  quanto  fi  ofìrrva  nel  Giardino  de  Padri  Gefui-. 
ti  di  Padova , dove  in  certo  progetto  de!  medcmo  Giardino  fi  vede 
i!  Santo  veftito  appunto  come  fono  li  noflri  Terziar)  , (calzo,  cinto 
di  corda,  e veflitò  di  Sacco,  giuda  la  forma  defcritta  dal  fopracitato 
Padre . 

•.Infittaci  La  Gloriola  Matrona  S.  Brigitta  Vedova  Principefsa  di  Nerizia  > 
«rezia Tt r-  e di  Svezia  fù  Profefla  di  detto  Terz'Ordine,  e da  quella  ebbe  prin- 
«iaru  pure  cjpj0  ja  Congregazione  da  clfa  fondata  fotto  la  Regola  di  S.  Agofli-  . 
■ce‘onan0,  e con  Conilituzioni  particolari  meglio  (labilità,  confirmata  poi 
da  Urbano  V.  l’anno  1367- c da  molti  altri  Sommi  Pontefici,  dotan- 
dola di  molte  grandezze , e privilegi , per  il  die  fi  dilatò  molto  in  diverfe 
Provinzie,  e maliime  nel  la  Svezia  , Spagna,  eGermania.  Morì  S. Bri* 
ma  morte  Ritta  in  Roma  l’anno  n73  Ìnetàdianni7o.al!Ì2^.  di  Luglio  nelMona- 
/■cc*{Ic  f llcro  di  S.  Lorenzo  in  Panifperna  dell’Ordine  Francefcano,  dove  per 
anno  1 173.  alcun  tcmpoella  vide.  Fù  poi  trafportato  il  filo  Corpo  in  Svezia,  e ri- 
pofto  nel  Monal!  ero  del  fuo  Ordine,  e eia  Bonifacio  IX.fùfcritta  nel 
Catalogo  de  Santi  l’anno  1391. 

Ccnn-m-  S.  Fra  ncefea  Romana  fù  pure  prò  feda  dell’Ordine  medemo,  da  cui 
tionc  dd-  fù  poi  fondatala  Congregazione  deile  Signore  Oblate  fotto  la  Regola 
e irncre  di  S.  Benedetto.  Fino  che  vide  libera,  c prima,  che  fi  chiudefie  nel 
Monadero  di  Torre  de  Specchi  in  Roma  , predò  efara  obbedienza 
al  1*.  Fra  Bartolomeo  Francefcano  in  S.  Francefco  à Ripa  fuo.  Con- 
fettare, col  conféglio  del  quale  in  tutto  fi  portava,  e l’obbediva  in 
ogni  conto.  Pafsòalla  Vita  Beata  in  età  di  5*. anni,  efucanonizara  da 
Paolo  V.  l’anno  1608. 


Ob.’jte. 


Tonerà-  Nella  Città  di  Marfiliafiorifce  un’altra  Congregazione  detta  delle  Si- 
tione  delta  gnoredi  Robando,  fondata  dal  I».  Ugone  de  Digna  Francefcano  Pre- 
^g,)ore. dl  dicator  famofo,  e chiaro  per  miracoli  , e fpirito  profetico,  qual  paf- 
Kooando.  aj  5;}?norc  j’anno  1285.  Preferì  de  alfe  dette  Signore  la  Regoladel 
Terz’Ordine,  e le  diede  alcune  inflrnzioni,  e modo  di  vivere  con  or- 
B.Dh  feci  lì-  dine,  e divozione.  Lbbe  quello  B.  Padre  una  forella  detta  Dtilcina,  ò 
ra  foref/a  Dtilcellina  molto  fomiglievole  nella  bontà,  e virtù  al  fratello,  qua- 
o’ei&Ugo  le  moda  dall’efempio  di  lui  Jafciò  il  Mondo,  e fi  vedi  l’abito  Reli- 
re de  Di»  g;.0f0  de]  Terz’Ordine,  feguita  da  una  moltitudine  di  Vergini  nobi- 
Jjj’3  ^0  li,  quali  tirate  dall’odore  loave  della  firn  religiofa  conversione  con- 
cedine. correvano  à lei  per  imitar  la  fua  virtuofa  vita  , onde  farta  una  nu- 
merofa  Congregazione  fi  chiamarono  le  Signore  di  Robando.  Ri- 
fplendècon  molti  miracoli  quella  B-  Vergine,  e fi  trova  (epellira 
decentemente  appredo  al  fratello  in  Marfilia  , feconda  fcrive  il 
Vadingo  , ttm,  ».  & il  Menologio  Francifcano  alli  26.  di  Otto- 
bre . 


Ordine  di  In  Francia  fiìi  parimente  fondato  dal  B.  Guido  Signor  di  Monte  S. 
dcìJj  Giorgio  protefsodella  terza  Regola  di  S.  Franccfco  l’Ordine  detto  di  S. 
ù . r Maria  della  Carità,  li  professori  dd  quale  hanno  per  obligo  d’albergare  i 

Pellegrini,  fervire  agl'infermi , e (occorrere  à poveri  bifognofi,  e fi» 
cor.  fermato  con  Bolla  fpez.iale  da  Bonifacio  IX.  l’anno  1396. 

P* ! -e nVì-  L’Ordine  delle  Convertite  in  Francia  ancora,  fotto  la  Regola  del 
,,f’  . Terz’Ordine  de  Penitenti  di  S.Francefco,fùinfiituitodalB.Giovanm 
,u:s‘w  Tcm. 
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Tc.Tirando  Dottor  famofo  nell’ Univ^rfità  di  Parigi  , Confcfsore  , DalB.Gi#. 
ed 'intimo  Configgere  di  Anna  Regina  di  Francia.  Fra  qnedo  Servo  Tetfìran- 
di  Dio  di  tanto  Spirito  , e fervore  nel  predicare  , che  pareva  li  fia-  dottane® 
mc-jgiafse  il  volto,  e compungeva  di  tal  modo  i cuori  degli  opinati  *CAU0  • 
che  fi  convertivano  à penitenza  inumerabili  peccatrici.  Come  un’al- 
tro  Paolo  fitibondo  della  Finte  deiraniine,fcorrcva  or  qua  or  là  per 
le  terre,  e per  Citcadi  , dove  in  ogni  luogo  faceva  converfione  in 
gran  numero  di  malviventi,  quali  induceva  ( (penalmente le  Don- 
ne ) à viver  fatuamente  nei  Chioftri  à tal  effetto  edificati  fottoil  Vef- 
fillo  del  Serafino  d*  Affili»  onde  diede  principio  all’Ordine  detto  da 
Scrittori,  delle  Donne  penitenti,  òConvertite,  di  cui  egli  viene  cele- 
brato per  Aut  tore  dal  Volaterano,  da  Gua  i tare,  da  Roberto  Cenale,e  da 
Genebrardo.  Il  primo  Monallero  da  lui  fondato  fìt  quello  di  Parigi,  ch’ai 
preferiteli  chiama  in  lingua  Francefe  Lcs  JMes  R<penties.  Altri  ne  fondò 
indiyerfi  luoghi,  doppolequalifegnalateazioni  riposò  nelSignorenella 
Città  di  Lione  circa  l’anno  1494.  come  feri  ve  il  Gonzaga,  Vadmgo,  Se 
il  Menologio Serafico,  e Leggendario Francefcanoalli 7- di  Agollo. 

Anco  in  Spagna  dal  B.  Bernardino  d’Obregon  del  medemo  Inftituto  Conjrec* 
Serafico  ebbe  principio  la  Congregazione  chiamata  dclli  poveri  Infermi  rione  deli i 
Tanno  15 66  adi  20.  di  Maggio  con  facoltà  del  Nuncio  Apoftolico  di  Ma- 
drid,  econapplaufouniverfaledella  Corte  Regia;  il  qual  Inlfituto  fi  data  dall, 
propagò  poi  anco  in  Portogallo , dovefuron  fondate  molte  cafe,  & Of-  bernardino 
pitali  fotto  la  Regola , & Confiituzioni  di  elio • d’Obregon 

Un’altro  Ordine  di  Monache  dette  di  S-Gio:  Gierofolimitanofù  in-  „ 
(limito  l’anno  154°.  con  licenza  di  Papa  Paolo  III.  da  Lodovico  fi-  Jq-JJJLJJ 
glio  di  D- Emanuello  Rè  di  Portogallo  con  Ifatuti  conformi  à quel-  "imitano,# 
li  con  li  quali  vivevano  le  Monache  antiche  di  detto  Online  in  Ge-  dathi  fai 
rulalemme.  Furono  le  fondatrici  alcune  Monache  della  Concezione,  «Lin- 
guali con  autrorità  Pontifizia  palfàrono  da  quella  Regola  , & abi- 
to, à quello  di  S Giovanni.  Quefte  Religiofe  vivono  in  grand’afprez- 
lì  di  vita,  fotto  la  cura,  e governo  delli  Frati  Minori  Offervanri  d’AI- 
garbi,  da  quali  fono  dirette  nell’offervanza  regolare,  ficincaminate'alla 
perfezione  religiofa . ‘ _ - 

Tralafcio  di  riferire  quel  gran  Monallero  edificato  dal  Santo  Rè  crf 
'Lodovico  IX.  in  Parigi  per  poner  in  falvo  quelle  povere  lemine  , fobiic/to'8* 
che  pria  di  convertirli  facevan  mercato  di  fefiefle  al  Demonio  con  vi  di  ».  Lodo, 
ta  fcandalofa,  óc  infame,  che  poi  quivi  rinchiufe  fotto  nomedi  figlie  di  vico  peri# 
Dio  videro  fantamente  in  elfo.  Ne  men  voglio  dire  deili  due  Monafiè-  <oqv«*k*. 
ri  edificati  in  Napolicirca  l’anno  1524'  dalla  gencroffima  Regina  San- 
cia vera  Madredell’Ordine  Francefcano,  & Legittima  figlia  del  Sera- 
fino d’AlfifiiCioèS-  Maria  Madalena l’uno,  & S.  Maria  Egiziaca  l’altro, 
allo  lleifo  oggetto  con  fi  rutti,  fottopofti  ambidue  alla  cura,  egoverno 
delli  Frati  Minori;  febeneal  prefente  in  fiato  diverfo  fi  trovano,  per- 
che non  v’entrano  in  elfi*  fenon  Vergini  Nobili , e principali  del  Re- 
gno. Nè  tampoco  rammemoro,  il  numeroqnafi  infinito  di  quelle  pec- 
catrici riddotte  à penitenza  A unite  à fervir  il  Signore  in  molti  Monafieri 
àtal  effetto  edificati  da  S-  Bernardino  da  Siena,  dal  Beato  Giacomo  dalla 
Marca, dal  B.Bernardinodi  Feltre,  eda altri  Rcligiofi  Minori  Ofservan- 
ti,  come  fi  può  vedere  nelle  Croniche  dell’Ordine  , òc  appreso  gravi  - 
Auttori  . . , ■ . • 

Na  t Li 


Del  Giardino  Serafico 

Ceitcfiai  Li  Padri  Certofini  furono  introdotti  in  Venezia  per  opradiS.  Bernard 
introdotti  dìno  di  Srena,  quale  predicando  in  detta  Dominante,  & efsendomolco 
in  Venezia  divoto  di  quella  Sagra  Religione , accrelciutali  la  devozione  per  l’infor- 
p,  r opra  di  mazione  a vuta  della  Santa  Vita  del  B.Pierro  Petroni  fuo  Compatriota 
no  dl'SSa  ^Sli°  dello  Ile fso  Ordine  3 e per  aver  veduto  il  fuo  Corpo  intiero  con 
evidenti  fegni  della  gloria  deila  Tua  Anima,  non  avendo  quei  Religiofi 
Monafiero  in  detta  Città  , perfuafe  à Nobili  con  privati  dheorfi , e nel- 
le publiche  prediche,  afsegnarliluogoà  propofito,  celebrando  leloro 
virtù,  eSanrolnfiicuto;  onde  tanto  operò,  che  gl’indufseà  quello  vo- 
leva, facendo  rifolverc  tutti  di  commune  accordo  introdurre  appref- 
fodieLÌili  prcfefsori  difilodevole  vita,  «Statai  effetto  rimuovere  daì- 
Pifola  diS.  Andrea  vicina  à Venezia i Frati  Eremitani  col  concedergli 
altra  ftanza,  edare  quel  luogo  à Certofini,  comefù  efeguito  rannodi 
Criftoi^i2.ersendoDoge  Francefco  Fofcarini  : validata  po  laconcef- 
fioneda  Papa  Martino  V.  nel  qual  tempo  era  anco  Patriarca  di  Venezia 
S. Lorenzo Giuftiniano, acni  lù  moltograta  l’inrroduziont  di  detti  Re- 
ligiofi,  quali  per  benefizio  cofi  legnalato  molto  fi  confessano  tenuti  ali* 
Ordine  Francefcano. 

Citale  L'Òfpitale  della  Pietà  della  ficfsa  Città  di  Venezia, dove  fi  pongono  ia 
della  Pietà  falvoi  poveri  figliolini,  che  non  fono  legittimi,  tu  pure  in  ffituito  l’anno 
di  VennU  1 $ 59.  per  opera  del  Padre  Frà  Pietro  d’AlIilì  Francefcano  , detto  poidal- 
ili  tm-  la  Pietà , come  feri  ve  il  Vadingo  all’anno  luddetto  mimerò.  8. 

Compì-  , La  Compagnia  detta  deila  Morte  in  Mantova, ofiizio  piincipale  di  cui 
ynia  della  è l’afiìftere  a 111  poveri  giuitiziati  , fù  promofsa,  e fiabilita  fino  dall’anno 
'Mori*  di  1161,  dal B.  R aimiro  Perugino. 

}!a>»tovae^  Quello  in  Bologna  in  fi  ituì  pure  un’Ofpitale  per  ipoveri  Infermi,l’an« 

* ione  ? ° " 110  lzl^d*  In  Perugia  la  Compagnia  3 òConfraternitàdc  Dilcipiinantinel 
1 S.lo  fiefso  fece  anco  in  Foligno,  Spoleto, «Scaltri  luoghi. 

Comporti^  P B.Cherubinoda  fpoleti,(queIlochenel  1 pirare  fù  accompagnata  la  di 
idei  ss.  Sa-  lui  anima  da  fefTantafei  miIaanime,cheperfuomezofi  (alvaronoinCielo) 
««mento  ovunque  predicava , dava  grandiffìme  lodi  alla  virtù  del  SS.  Sacramento  , 
•S  *■ ' JQ‘  incitando  1 popoli  à venerarlo,  & à fargli  preziofiffime  Cufiodie,c  Taber- 
nacoli, con  tenergli  di  continuolnmpade  accefe . Infiituì  Compagnie  di 
C.  Chtfru-  Palone  che  Taccom  pngna fiero  con  torcie  accefe  in  mano  portandoli  à 
inno  di  fpo-  comunicare  gl’inferm!:& ordinò,  che  per  unire  il  popolo  ad’accompagna- 
Jetiinvcit-  re  il  Signore,  con .la  Campana  fi  facefie  fegno.  Fù  queft’ufotccoftume  , 
«ore  di  dar  tanto  accetto  à Dio  e tanto  crebbe  la  divozionene  popoli,che  dipoi  furo* 
jaCampana no  ^«ituicc  nelle  Chiele  le  Confraternità  per  onorare  il  SS.Sacrameto,il 
quando  fi  qualora  prima  molto  poco  da  Crifiiani  onorato  ; e venerato,  e meno  ac- 
communi*  compagnato, quando  fi  portava  agPinfermi:Ordinò  anco, che  una  Dome* 
cano  gl1  in-  mcadel  mefe  li  celebrarle  la  mefia  del  Corno  di  Crifto,dove  fiava  prelcn- 
UiMorte  tutto i!  PcpoJo;  PcrciòquefioServodibiofidipingeconrOflia  , &il 
f.ictdte  nel  CahceneJlemaniPafsòdaquefta  vitaal  Signore  il  di  4-di  Agoftodel  1484 
H8*  in  S.Maria  degli  Angeli  d’Alfifi,  e fu  fepolto  il  fuo  Corpo  avanti  la  Ca- 
pel  la  del  F.  S.  r rance  feo  , ficomedalui  era  fiato  ordinato. 

B.  Bcrnar-  II  Beato  Bernardino  di  Feltrefeguendo  refcmpiodel  fudettoBei- 
dmodiFcI-to  Cherubino,  predicava  la  riverenza  che  fi  doveva  alSantiffìmoSa- 
Spl.?ramento  ®//peci  j mei?te  ia  Brefcia  , dove  aveva  veduto  portar- 
gaie  del  ss.  0 con .^c  divozione  agli  infermi  , e fenza  effer  accompa- 

**« «m.  gnato  i Unde  fubito  fu  togata  W04  Compagnia  divota  del  Corpo 
to*  San* 
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SantifTimo  di  Giesù  Crirto , che  con  molte  torcieacccfe , poi  con  molta  ri- 
verenza conti lutarono  ad* accompagnarlo.  Ne  fu  fatta  un* altra  in  Duo- 
mo ,unainS  Fauftino,unain  S.  Giovanni»  ed  un’altra  in  S.  Aleffandro. 

In  Verona  l’Orpitale  di  S.  Maria  della  Scala  fu  eretto  per  opera  di 
S.  Gio:  da  Capitano  , per  la  cui  tabrea  fece  raccogliere  in  un  Confi- 
glio della  Città  dodeci  mila  Ducati , lenza  l’altre  materie,  che  furo- 
no offerte  da  quei  Divoti  Cittadini. 

Nella  Ciua  di  Roma  predicando  il  Ven.  P.  Alfonfo  Lupo  Scalzo 
Riformato  con  gran  concorfo  di  popolo  nella  Clìiefa  di  S.  Giacomo 
de  Spagnuoli  , finirò  il  corfo  della  Quarefima  , ordinò  alla  Nazione 
Spag  mola  , che  ne!  giorno  di  Pafqua  di  Relurrezione  far  fi  dovefle 
una  folcane  prcceffione  ; la  qual  divora  inhicuzione  fifà  anco  al  pre- 
fente  con  molto  concorfo  di  tutta  Roma  , ed’ è una  delle  notabili co- 
fe  , die  veder  (i  polla  in  quella  Santa  Città  . Predicò  al  Sacro  Colle- 
gio , etìcndo  Sommo  Pontefice  il  B.  Pio  V.  dal  quale  fu  trai  rato  con 
ringoiar  benignità  , facendoli  lavori  lpeziali , e fu  da  lui  , e da  Car- 
dinali udirò  con  piena  lodi  stazi,  me  . in  aire  Città  d*  Italia,  hàlafcia- 
to  me  noria  U’ edificazione  di  Spedali  , e di  molte  aire  opere  pie  , le 
quali  vivono  oggidì , come  vcfligie  del  P.  Lupo,  che  danno  ad’ inten- 
dere il  frutto  facto  colle  fue  ardenti  predicazioni  , c rofi  grande,  che 
folo  Dio  è futHcienre  à riferirlo  , come  quello  , che  n'hà  fatto  parti- 
colar  memoria  per  dargli  il  meritato  premio. 

La  Ven.  Madre  Suor  Giacinta  Marefcotti  Monaca  nel  Monaftero 
di  S.  Bernardino  di  Viterbo  ( qual  fperiamo  vedere  ben  preffo  nel 
Ruolo  de  Beati  ) Panno  1*49.  fondò  due  Confraternita  per  fervigio 
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go  , oltre  certe  Regole  rer  loro  privato  efeivzio  in  quell' Oratorio  ) 
la  continua  affluenza  agl*  Infermi  delPOfpitale  commune  . Vertono 
quelli  di  Sacco  à forma  di  Confraternità  , e divifi  per  la  Città  all* ore 
Itabilite  da  ioro  , vanno  più  fratelli  limounando  con  un  Campanello 
Ter  gl’infermi  Convalefcnti , Poveri  vergogno^,  c Carcerati  del  luo- 
go , e nell’ora  del  pranfo  , e della  cena  , dodici  fratelli  per  volta  , 
lei  la  mattina  , e lei  la  fera , fono  dertinati  al  (crvigio  del  ludeteo  Of- 
pitale  . La  feconda  poi  tiene  per  Infticuto  di  fervire  i Vecchi  , e gl* 
Inabili  . Furono  confermate  ambedue  da  Francefco  Maria  Cardinale 
Brancaccio  Ve  (covo  della  Città  di  Viterbo;  maravigliandoli  rutti  ( an- 
co in  parti  remote , e lontane , che  una  povera  Monaca  chi  ufà  fra  quat- 
tro mura  avelie  con  tanto  Spirito  intraprefe,  e con  tanto  fervore  rid- 
dotte  à fine  opere  fi  degne  , ed’ inde  me  laboriofe  , e difficili  per  le 
oppofizioni  gran-.it,  che  Imponeva  il  Demonio  , come  fi  può  vedere 
nella  Vita  di  quella  Gran  Vergine  fritta  da  D.  Girolamo  Ventimi- 
glia  Chierico  Teatino  , e Vefcovo  di  Lipari. 

Si  potrebbero  qui  aggiungere  molte  altre  Congregazioni  , ò Com- 
pagnie di  perfone  Secolari  Spirituali,  c divore,errettc  da  Santi,  e Bea- 
ti dell*  Ordine  di  S.  Francefco  , come  quella  del  Confalone  da  S.  Bo- 
naventura in  Roma  l’anno  1170.  DcfliDifdnliaancLprimada  S.  An- 
tonio di  Padoa,  e poi  da  S.  Bernardino  di  Siena  in  Tfiviglio  P anno 
14**.  & altre  molte  , m jwbe  fi  pota?  oche  Croniche  dell’ 
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Ordine  , tralafcio  di  fare  altra  menzione  di  elle. 

Non  devo  però  lafciare  in  Silenzio  la  Confi  aternità  divotiflimat 
ron,n3.  delle  Sagrate  Stimmate  di  S.  Francelco  ,che  in  tutte  le  parti  del  Moti- 
gr,;a  delle  do  , ma  fpezialmente  in  Roma  , fiorifee  con  tanto  fpirito  , &umil- 
fj.rtirrma-  tà  indicibile  , ove  fi  verifica  che  : erur.t  novijfuni  primi  , primi  rtovtf. 
K in  Ro-  fimi  y così  applicati  i (noi  fratelli  all*  orazione  mentale  , accofiumati 
Sn^fo-  a^e  difcipline  » mortificazioni  e conferenze  di  Spirito,  cherinovando 
pu  tutte . le  fruttuose  collazioni  de  Padri  antichi  , provano  in  gran  parte  i g u- 
* Iti  interni  dell’ antiche  Tebaidi  ; onde  ben  dille  un  gran  Minifiro  Re- 
gio alla  Santa  Memoria  d’  AlelTandro  VII.  che  poteva  fiar  ficura 
da  ogni  male  la  Città  di  Roma  , finche  durava  l*  Oratorio  delle 
Sagre  Stimmate  , del  quale  fono  tante  le  prerogative , ch’accendo- 
no in  molti  fanti  defiderj  di  potere  in  elio  entrare  per  rifcaldar  le 
Iot  tepidezze  fra  le  ardenti  fiamme  di  carità  ',  e Criftiano  zelo  dì 
quei  lanti  Fratelli  , cioè  à dire  » di  tanti  Cavalieri  , Principi  , Pre- 
lati , e Cardinali  aggregati  in  fi  degno  ritiro  , e che  indorano  le 
ceneri  Francefcane  cingendo  il  Serafico  Cordone  . 

Conchiudo  finalmente  , e dico  , che  l’Ordine  Franccfcano  non 
folo  produfie  Je  Religioni  , Congregazioni  } e Compagnie  accenna- 
te , ma  partorì  eziandio  Ordini  Militari  , & Eque  fin  , che  fe  bene 
dir  non  fi  può  propriamente  , che  fiino  ufeiti  ( come  li  già  detti  ) da 
elio  ; nondimeno,  perche  alcuni  promolfi  furono  da  Francescani  , & 
altri  dipendono  totalmente  dall’Ordine  per  avere  1’  Onore  d*  armare 
li  Topi  Cavalieri  , prerogativa  , che  folo  conviene  à Rè  , & à Prin- 
cipi Sovrani  , potiam  dire  in  cerco  modo  , che  la  Religione  Serafica» 
qual  Madre  feconda  » li  partorifea  » c nudrilca  al  fuo  Seno, 


CAPITOLO  XX. 


Ordini  Militari  , &*  Eqtiejìri  fromojjt  , ò difendenti  efalt 
Or  dilli  di  S.  Francesco  , e prima  delti  C>u 
m alteri  del  SantiJJìmo  Sepolcro  • 


Wuie opì-  T*  ’Ordine  de/li  Cavalieri  del  Santifiìmo  Sepolcro,  fecondo  Frati* 
aiomi  in-  I cefco  Mennenio  della  Città  d’  Anverfa  , fu  infiituito  da  S. 
^orno  <■— * Giacomo  Apofiolo  primo  Vefcovo  della  S.  Città,  doppo  Cri- 
reduci-  1Tanno  63-  « Hativitatc  yt.  acciò  aflìfteflero  alla  Cuftodia  del 

calieri  dei  Monumento  del  Salvatore. 

*fcpol«o.  Altri  diedero  quella  lode  all’Invittiffimo  Imperatore  Eraclio,  trat- 
ti dalla  convenienza  : perche  avendo  quelli  aoquiftato  il  Santini  mo 
Sepolcro  , e la  S.  Croce  , era  ben  conveniente  , che  provedelfe  an- 
cora di.  guardie  (ufficienti  per  diffonderli  , acciò  non  fodero  più  da 
nemici  profanati  . 

Altri  fecero  Auttore  dell’Ordine  Carlo  Magno  , come  quel  lo  % 
che  da  Aaron©  Principe  Saraceno  » circa  gli  anni  del  Signore  le». 

•bbc 
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ebbe  in  dono  le  Chiefe  de!  San  rifilino  Sepolcro  , Calvario  , bio n* 
te  Olivero  , anzi  tutta  la  Cutà  di  Gerusalemme  : e s*  aggiungono» 
per  fondamento 3 li  Statuti  formati  dal  medefimo  Imperatore  per  l* 
iflcflò  Ordine . 

Altri  vogliono  ( & è la  più  commune  ) che  quello  Sacro  Ordine  ori.ser. 
Militare  del  SS.  Sepolcro  non  fa  più  antico  che  la  ricuperazione  della  u.i.iiì. 
Santa  Città  , e che  venga  dal  fuo  primo  Rè  Gottifredo  Buglione  , e*P  n 
e da  Baldoino  I.  fuo  fratello  , e ciò  fii  Tanno  1099  Se  bene  il  Padre 
Mariano  Morone  da  Mrieo  Min.  OlTervante,  già  Guardiano  di  Ge- 
rusalemme , nella  fua  Terra  Santa  illultraca  ,(ì  tiene  alla  prima  opi- 
rione  del  Mennenio  , come  più  vera  ; né  olla  , com’  egli  dice  , la  es*‘. 4* 

difficoltà  delli  Statuti  , mentre  fi  sà  per  prattica  , che  molti  Fonda- 
tori di  Religioni  non  fecero  Statuti  , ma  bensì  i loro  fucceflcri  , per 
rrunutenenza  , vedendone  il  bifogno  ; onde  gli  altri  lì  ponno  dire  * 
ampliatone  e confervatori  dell’Ordine  , come  Baldoino  , che  v’  ag- 
giunte li  Canonici  di  S.  Agofiino  del  SS.  Sepolcro. 

Quella  Sacra  Milizia  coi  tempo  poi  pafsò  il  mare3  e fi  portò  in  Ita-  Quarta  S, 
lia  piantandof  primieramente  in  Perugia  ; perciò  nella  Città  diS.  Se- 
po’ero  fi  vede  (colpito  in  pietra  un  Crilto  rilorgente  dal  Sepolcro  à *a 
*nel  modo  , che  Ila  impreflo  nel  Sigillo  appunto  , che  lì  dona  dal 
Guardiano  di  Gerufiilemme  al  lì  Cavalieri  ; onde  lappone  il  detto  Pa- 
dre Mariano  , che  quella  Città  fofse  dell’Ordine  Hello,  mentrecor** 
re  con  nome  di  S Sepolcro. 

L’  anno  1484.  quell  Ordine  fù  da  Innocenzo  Vili,  unito  à quello 
di  Malta  , mà  da  Alefiandro  VI.  nel  1496.  fù  nuovamente  divilo  , e’  uniti 
dando  la  facoltà  alli  noli  ri  Guardiani  di  eleggere  , e creare  i Cavalie-  eoo  quell* 
ri  : Commi ttcr.s  facuitatem  ( dice  A ndrea  Favino ) fuo  Vicario  Generali  Guar»  di  Malta  , 
diano  Santi  1 Sepulcbri  , qui  femper  efi  de  Ordine  Mizorum  Sanili  F ranci  fi  de  *?°* 
Obftrvantia  , confertndi  ditlum  Ordtnem  Teregriuis  , iy  Vtnientibus  l'ex ratti  'Uki 
Santi, xm  , il  che  fù  poi  confirmaro  da  Leone  X.  e Clemente  VII.  Pri-  Al  Guar* 
vilegio  , che  tuttavia  dura  , e durerà  fino  che  li  Frati  Minori  afille-  diano  di 
ranno  alla  Cuftodia  del  Sepolcro  di  Gicsù  Grido  , che  larà  fino  alla  ^,eru(à* 
fine  del  Mondo  , fc  è vero^ , che  la  Religione  Serafica  fi  conlèrvarà  c^ncefia  jl 
fino  alla  confumazione  de  Secoli , privilegio  Ipeciale  conceduto  da  Cri-  fuoltà  di 
fio  al  fuo  Diletto  Servo  Francefco.  _ . errare  li 

L’eccellenza  di  quella  Sacra  Milizia  , è fiata  nè  tempi  andati. infi-  VTaI,cT 
gne  , e molto  (ingoiare  , fi  per  cfler  fiata  fondata  nella  Santa  Città  5e" 
di  Gerufalemme  » come  per  efier  fiata  infiituita  perdiffefa  , & or-  fifone 
ramento  del  Sepolcro  del  Nofiro  Redentore:  in  modo  tale, cheque-  Scufitidu. 
Ili  Cavalieri  erano  non  folo  d’ornamento  al  Sepolcro  di  Crifio  , ma  rcrà  tino 
anche  di  terrore  , e fpavento  affi  Saraceni  . Molte  vicende  pafsò  que- 
fla  Sacri  Milizia  di  tempo  in  tempo  , come  fi  può  vedere  negli  Stori-  dt  ‘ k,r‘Jo 
ci  , che  di  efla  trattano. 

Nella  Serie  Cronologica  de  gran  Mzcfiri  di  detta  Milizia  numera  TomJ^ 
Bernardo  Giufiiniani  nella  fua  I fi  cria  di  tutti  gl’Ordini  Militari  , /v/.jj.  * 

Cavalarcfchi  34.  Capi  Coronati  , principiando  da  Gottifredo  Buglio- 
ni » e terminando  in  Cario  IT.  Cioriofo  Monarca  delle  Spagne  : dal 
che  fi  può  comprendere  in  quanta  fiima  fa  fiatoqueft’Ordine  al  Mon- 
do . Circa  poi  le  cerimonie  prattirate  nel  creare  li  detti  Cavalieri  , li 
loro  Statuti , obbligazioni , fi  larau  vedere  nella  Settima-  Parte  di 
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quello  Giardino  c.  8#  dove  fi  efporranno  in  pubblico  li  Privilegi  fpe* 
cialifTuni  deir  Ordine  de  Minori . 

Cavalieri  della  Miliùa  di  Giestt 

Crifto  . 

COn  la  caduta  delli  Cavalieri  Templari,  ( P Moria  della  quale  è 
molto  nota  al  Mondo  ) non  mancarono  risorgere  altri  Ordini 
Equeftri  , che  fotto  al  Veflillo  della  S-  Croce  militallero  per  la  Re- 
ligione Cattolica  . Uno  di  quelli  fù  il  detto  della  Milizia  di  Giesìt 
Crifto  Redentor  del  Mondo, ufeito  in  Portogallo  l’anno  1317.  promot 
fo  dal  P.  Fra  Stefano  Portogliele  Francefcano intimo  Configuro,  e 
Confeftore  del  Rè  Dionifìo,  cognominato  il  Lavoratore,  che  fù  Ma- 
rito di  Santa  Elifabetta  Regina  di  Portogallo  . Quello  prudente  Pa- 
dre eftendo  creato  Vefcovo  Portuenfe  da  Gemerne  V.  in  quel  Re- 

fno  , e poi  dal  medemo  Pontefice  trasferito  alla  Chiefa  Metropoli  di 
dsbona  l'anno  1313  elTendo  Oratore  del  Rè  fuddetto  appreflò il  me- 
demo Pontefice  per  impetrare  dal  Papa  alcune  Commende  già  delli 
Cavalieri  Templari  allora  ertimi  , perfuafe  il  Monarca  ,per  facilitare 
il  negozio  . & ottennere  più  facilmente  l’intento  , d* inllituire  il  fo- 
pradetto  Ordine  de  Cavalieri , fotto  titolo  della  Milizia  di  Giesù  Cri- 
fto noftro  Redentore  , al  quale  fi  potefsero  applicare  le  accennate 
Commende  . Il  che  pofto  ad’ effetto  dal  Rè  , ed  inftituita  quella  Sa- 
cra Milizia  , ottenne  da  Giovanni  XXII.  quanto  bramava  , e con 
Bolla  , che  incomincia  : Cum  forum  boxer um  , frc.  Ipedita  P anno 
1319.  alli  14.  di  Marzo  , fù  confirmato  con  la  tua  Regola  , e Statu- 
ti . Nè  contento  di  ciò  il  Pontefice , volle  in  Italia  armare  Cavalieri 
di  Croce  vermiglia  orlata  d’oro  fotto  l’invocazione  di  Giesù  Crifto  , 
e che  redassero  aggregati  all*  Ordine  fuddetto  di  Portogallo  ; onde 
profefsano  la  medefima  Regola  à quello  afsegnaca  . Nell*  Italia  vi  fo- 
no molti  di  quelli  Cavalieri , e prccifamenre  nelle  Corti  de  Cardina- 
li , Principi  , e Prelati  di  Roma  , come  rapporta  il  Giuftiniani  nel 
fuo  Libro  accennato  , fe  bene  race  li  Promotori  della  detta  Sacra  Mi- 
lizia , forfè  per  non  efser  flato  ben  informato  della  fua  vera  Iftoria  . 
Vi  fono  flati  in  efso  Ordine  molti  illuftri , e fa  mofi  Cavalieri,  e quan- 
do il  Regno  di  Portogallo  era  unito  à quello  di  Cartiglia  il  fuo  Gran 
Maftro  era  il  Rè  di  Spagna . 


Cavalieri  della  Milizia  Chrifiiana •’ 

• • 4 

cri  A ^C0  *n  l’anno  1C23.  Carlo  Duca  di  Nivers  Cugino  di  Vi- 
te.ijih.n.  cenzo  Duca  di  Mantova  , veduta  la  Milizia  del  Redentore  in- 
e.iM.t.'  ' ilituita  in  Mantova  , ne  venne  di  quello  virtuofo  rivale , e però  uni- 
Liiiitutori  tofi  con  Alfonfo  Conte  d*  Altan  , e Gio:  Battifta  Pertignano  Sfor- 
ét^  » 1 fondò  ia  Religione  Militare  da  loro  chiamata;  C brìfiìan* 
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<fc/P  Immacolata  Concezione  di  Maria  , fotto  1\ invocazione  di  San  Mi- 
chiele',  e di  San  Francefco  * ordinando  leggi  , e flatuti  per  man- 
tenimento della  medema  , prefiggendo  per  feopo  à Cavalieri  l’ono- 
re di  Dio  , la  diffefa  , e liberazione  de  Crittiani  dagl’infedeli  , la 
pace,  ed’univerfal  concordia  trà  Principi,  e privati»  e Tingrandimen- 
to  della  Republica  Criftiana.  Fecero  il  lor  Noviziato  nel  Conven-  C«nfirnu- 
to  d’Araceli  di  Roma  , e poi  la  Profellione  nelle  mani  di  Urba-  u da  Ur. 
no  Vili.  Sommo  Pontefice  Tanno  i6ij.  con  le  feguenti  parole  s 
Semper  tuebor  Conceptionem  Matti s Dei  Immaculatx  , fa  in  bac  re  5 fa 
in  omnibus  ejus  promovebo  fio  ri  am  juxta  mentem  S.  E.  da  cui  fù  con- 
fìrmata  con  Bolla  , che  incomincia  : lmperfcrutabilit  Divinorum  ludi - y f 
ciorum  Ulùtudo  , e di  cui  volle  effer  Protettore  fino  che  vide  . U àtll'Qséi. 
Imprefa  era  una  Croce  fmaltata  d’azzurro  pendente  dal  petto,  or-  ne. 
lata  d’oro,  à fimilitudine  di  quella  di  Malta,  col  Miftero  della  Im- 
macolata Concezione  , cioè  la  Vergine  Santiflima  polla  nel  mez- 
zo del  Sole  coronata  di  dodeci  Stelle  3 e fiotto  alle  di  lei  piante  la 
Luna  . Formava  poi  mifteriofa  circonferenza  alla  Croce  il  Cordo- 
ne bianco  di  S.  Francefco  (imbolo  della  Regola  * fiotto  la  quale 
vivevano  i Cavalieri,  con  altre  Infegne  particolari . Fu  pure  arri- 
chita di  molti  , e belli  privilegi  daH’ittetto  Pontefice  , che  fi  afle- 
gnò  la  fopr addetta  Regola  di  S.  Francefco  : Ma  pattato  à miglior 
vita,  e nata  trà  gPInftitutori  qualche  competenza  pretto  mancò  nel 
fuo  edere  , vivendo  folo  appretto  gli  Scrittori  le  (ue  gloriole  me- 
morie . 

Cavalieri  dell*  Afe  e nfione  di 
Crifio  . 

' \ , 

UN’ altro  Ordine  Cavalarefco  per  opera  de  Francefcanì  ìnfor- 
fe  in  Portogallo  fiotto  titolo  dell’  Àficcnfione  di  Giesù  Cri- 
filo,  con  Regola  , Statuti , & abito  particolare,  come  fi  legge  nel- 
la  prima  parte  delle  Croniche  di  quel  Regno,  della  quale  ancone  ». 
parla  il  Vadingo  nel  primo  Tomo  de  fiuoi  Annali  con  quelle  preci- 
ie  parole  • Vrater  bos  edam  banc  fibi  delegerunt  formulam  vivendi  pecu . AnnAiig 
liaribus  conftitutionibus  fu*  vit*  rationi  adaptatam  Fratres  órdinis  *Afccn-  "•  *4* 
fionìs  , del  quale  fino  ad’ ora  non  hò  ritrovato  , che  Soggiungere  , 
onde  batterà  quello  fi  è detto  di  lui  . Dalla  qual  narrazione  di 
tutti  gli  Ordini  fiopradetti  fi  Scorge  la  magnificenza  , e grandezza 
dell’Ordine  di  S.  Francefco  Patriarca  de  Minori. 

Nicghi  dunque,  chi  può  à quella  Serafica,  & Apottolica  Religioneil 
vanto  » che  Papa  Clemente  V.  sii  la  Catedra  di  S.  Pietro  le  diede  VaxTutt 
quando  ditte.  Verus  nofler  Salomon  in  bunc  bortum  voluptatis  intravit , ut  inappenJ. 
rigar  et  ipfum  fxcundis  aquis  Spirituale  grati* , fa  dotirin*  . Ad  bunc  venie  te s Pal'  **• 
diteti us  Dei  Jìlius  , mortificante  penitenti#  mjrrbam  metit  cum  afomatibus  qua  _ 
fuavitate  mira  , Vnìverfis  edorem  attrabentis  fanti  imeni*  cìrcumfundunt . Hxc  Jfv**£r 
tft  illa  Celefiis  vit*  Ferma , fa  Regala  , quam  defcripfit  ille  Confefsor  Cbri-  fì^nific, 
fii  eximi us  S.  Franciftus.  Il  che  più  Ichiaro  fi  vedrà  nel  progretto  dell* 

Opera  . 

Tomo  U Oo  S.c- 
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Stemma  , & lmprefa  di  tutta  la  Se « 

rafie  a Religione . ...  1 v 


Il  fine  della  prima  Parte  del  Giar- 
dino Serafico, 


DEL- 
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G I A RD I N O 

SERAFI  CO 

I STORI  CO. 

parte  seconda, 

Intrezio  meravigliolo  di  varj  Fiori  di  Santità  > che  ger- 
mogliarono nel  Giardino  Serafico  > e di  lòavi  fra- 
granze riempirono  il  Mondo  , dal  principio 
della  fua  fondazione  fino  allo  fla- 
to prelènte.. 


Ncorche  il  noflro  Serafico  Giardino  riefea  am- 
mirabile in  ogni  genere  di  fiori,  frutti mifteriofi. 
come  anderemo  feoprendo  nel  progreflò  dell* 
Opera,  la  Santità  però  che  Tempre,  e fiorì,  e 
frut  tifico  in  efio,  foprvanzain  fommo  grado  ogni 
altro  pregiodclle  Tue  eccellenze.  Ma  non  è mera- 
viglia che  que  fio  compari  Tee  di  tanti  fiori , e frutti 
diSantità  adornato»  poiché  la  Divina  Sapienza 
fù  quella,  che  lo  inafHò,  elorefecofi  fecondo  , 
come  Io  difTe  di  propria  bocca  nell’EccIefiafiico  , 
Rigabo  Hortum  mc'um  p'.antMtionum . E non  è da  dubitarli  che  per  quefl’Orto 
di  delizie,  non  ^intenda'  anche  il  noftro  Sagro  Giardino,  anziché  aJ’ 
cflb  non  porta  appli  -arii  q:i.?ntofcrifle  Cornelio  à Lapide  , Hortum  pota  i 
tufi,  is*  Sanili  ( cofiegli  paria  per  bocca  del  Tetcrna  Sapienza)  m'bi  e tota 
oriundo  coknium  dc'.rgi , fufeepi , ut  in  co  pìatitem  omnium  viftutum.gfrr.-t  , 
amati  j ufi  or  wn  flatus  , & gradui , Mi  vtrios  Sapienti^  ,&i  fanti  ito  tu  fntcluj 
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prof crant  . Perciò  ditte  molto  oene  il  citato  Cornelio  che/(^^/V«/Vy7tfi 
éfl  Sanflitasy  che  fé  bene  la  Religione  qui  fi  confiderà  come  tirtfi  , C 
pietà  versò  Dio*  ad  ogni  modo  fi  può  intendere  per  Ordine e Rcgo- 
la  de  Religiofi  , e fpecialmen  te  della  Serafica  Famiglia  , che  tramandò 
fempremai  fiori  odoriferi,  e frutti  molto  foftanziofi  di  Santità.  E*  ve- 
ro che  fui  mcdeflìmo  Albero  non  poffonoftareinfiemei  fiori , elifrur- 
Eedi+n.  ti,  la  Santità  però  è una  pianta  con  prodigio(a,che  nell’ifteffò  tempo  fio- 
JJ.  rita,  e fruttifera  fi  dimottra,  Flores  mei  fruttus. 

Fìi  dunque  Tempre  fecondo  di  fiori  , e frutti  di  Santità  il  nottro  Giar- 
dino Serafico,  perche  fe  diamo  Tocchioal  primo  Ordine inftituito  da! 
Serafico  Patriarca  vi  fcorgiamo  innumerabili  Martiri,  e Con  felibri  : 
molte  Vergini,  & altre  Spole  di  Critto  nel  fecondo  di  S.  Chiara,  ed  infinì- 
tidcll’uno,  e l’altro  feffo,  liberi.econgionti  nel  Terzo  de  Penitenti  .Sen- 
za numero  pottono  dirli  quelli  fioriti,  nella  Regolar  Ottervanza,  ed’innu- 
merabili  quelli  dalla  Riforma  detta  piùftretta  Olìervanza  ufciti,  oltre  li 
Conventuali,  Capuzini,Clauftrali,  e fecolari  del  Terz’,  Ordine  de  Pe- 
nitenti già  detto,  checon  li  raggi  della  lor  Santimonia  accrebbero  in 
gran  numerogli  fplendori  all’Ordine  de  Minori  di  modo  tale,  che  fenza 
alcuna  iattanza,  è arrivato  à tal  fegno  di  glori  a,  e Santità  fegnalara  l’Or- 
dine Franccfcano,  che  nel  Menologio  Serafico  ufciro  alla  lucejVnno 
1698. Studio,  òc Opera  laboiiofi firma  del  P. Fortunato  Huebero  (ogget- 
to de  più  qualificati  della  Riformata  Provincia  di  Baviera,  finumerr.no 
Numero  de  da  mille , e fettecanto  Martiri , e circa  quatrro  mila,  e cinquecento  Bea- 
nti , e tiConfefiori,  e Vergini,  tutti  figlioli  del  Serafino  d’Aflìfi;  Quindi  non 
è ftupore  fe  nella  Sacra  Ruota  di  Roma , tanti  Proceifi  ( più  adai  cne  d* 
i-ilncefco.  altre  Religioni)  fi  formano  de  Francefcani,  duecento,  elettanta  de 
• • * quali, già  fono,ò  principiati  ,ò  compiti,  e fi  tratta  al  p'relènte,quafi  di  tut- 
ti la  Canonizazione  : Onde  Gregorio  IX.  fino  al  fuo  tempo  , e Cle* 
mente  Vlf.  di  Santa  memoria  facendo  rifleflìone  alla  Santità  fi  co* 
piofa  di  quefia  Religione,  ebbero  à dire  uno»  doppo  l’altro  ••  Si  veU 
lem  canonizare  omnes  San ftos  Ordini s Uinorum  miraeulis  cìaros  , vullum  fina n 
baberem . ‘ . • 

Io  però  tralafciando  di  quefii  le  Sante,  e mirabili  azioni,  quali  veder 
fi  poflono,  oltre  nel  fopracitato  Autore,  appretto  gli  Scrittori  più  an- 
tichi dell’Ordine,  raccoglierò  folamenre  il  numero  de  Santi  Canoniza- 
ti,  edeiBeati,  e Beate  de  quali  fi  celebra  la  fetta  con  l’Offiùo,  epoida- 
tò  un  fedele  Catalogo  di  tutti  quelli,  che  fono  di  prefente  in  Sacra 
Ruota,  & apprefso  gli  Ordinar)  de  quali  con  auttorità  Apoftolica  fi  fo- 
no principiati,  ò fornitili  autentici  procedi,  eftanno  in  caufa  prò  (fi  ma 
d’effer  canonizati  ; cpme  pure  altro  Catalogo  di  quei  Santi,  e Beati,  & 
altri  Servi  di  Dio,  licorpi  de  quali  fi  confervano  miracolofamente  in- 
corrotti ; affinché  veduta  copia  fi  grande  di  tanti  gloriofi  Campioni  da 
Profeflòri,  e divoti  del  medemolnttituto,  con  più  ardore  s’infiammino 
nell’a more  Divino,  & alla  lor  fequella  per  imitarli. 

Auverto  dunque  il  Lettore,  che  avendo  toccato  il  numero  de  San- 
ti, Martiri,  e Beati  del  Serafico  Ordine,  di  quelli  folo  intefi  di  (cor- 
rere, che  fono  di  già  al  mondo  noti;  pofciache  ettendo  proprietà  rin- 
goiare dell’Ordine  Minoricico  non  celebrare!  lodevoli  fatti  de  fuoì,  ma 
tenerli,  elafciarli  fcpelUr  dali’obUo,  dqa  ardifee  ne  men?  aderirei  verne 
* - . . r.*  * ..  dityt- 
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di  tatti  (ftffinitivamen  te  à difcorrere  » il  che  farebbe  affatto  impodìbì-- 
le  > e (opra  le  mie  forze  ; Perche  ( come  fù  rivelato  al  noftroB.  Che- 
rubino da  Spoleti  ) folo  nel  primo  fecolo  , in  cui  ufcì  la  Riforma  dell* 
Offervanza  > quarantaquattro  mila  Frati  furono  in.  Cielo  coronati  di 
gloria  doppo  il  corfo  di  vita  perfetta  in  terra  * non  ottante  , che  allo- 
ra i Frati  Ofservanti  fuffero  in  poco  numero*  e di  pochiflìmifi  fapeC* 
fero  alcune  cofe  ; redando  l’opre  più  eroiche  coperte  col  velo  deìl’u- 
njile  taciturnità  , ed' alcole  ne  latiboli  della  fegretezza  , badando  àgi* 
operatori  di  quelle  « fuffero  folamente  à Dio  note  * apprettò  di  cui 
cofa  veruna  può  afconderfi  , e dal  quale  folamente  i perfetti  n*  appet- 
tano il  guiderdone  . Si  gloria  dunque  la  Religione  di  S.Francefco  aver 
dato  al  Cielo*  ed’ alia  Chiefa  li  feguenti  Santi. 

i 

CAPITOLO  I, 

• a • . * « 

Santi  Canonizzati  dell * Ordine  • de 

Minori  • 

’ . ' 

t 

TL  Serafico  Patriarca  San  FRANCESCO  Inditmore  di  tré  Or-  * 

lini  de  Fr  ui  Minori  * di  Povere  Donne  % e di  Penitenti  * il  feo  Pa- 
quale  fu  limile  à Cri  Ito*  non  folo  per  le  Sagre  Stimmate»  del- ^«Sc- 
ie qu.  li  fu/  Monte  Alvernia  fù  dal  Signor  onorato  nel  1224..;  ma  *”?**"' 
anche  perche  nacque  Fanno  1182.  in  una  Stalla  ; nel  1226.  à 4*  di  3»Crcgo-’ 
Ottobre  morì  nudo  fopra  la  nuda  terra  / e rinovò  la  vita  Apodo-  iìoNqm. 
iica  nel  1208.  proponendola  a*  12.  fuoi  primi  feguaci  , che  approva- 
ta poi  nel  1210.  da  Innocenzo  IH.  e confirmata  con  Bolla  da  Ono- 
rio HI.  l’anno  1223.  è data  da  tanti  abbracciata  * che  s*  è dilatata 
per  tutto  l*  Univerfo  . Fù  Canonizato  da  Gregorio  Nono  in  Aditi 
nel  1218.  alli  t*.  di  Luglio  f un’  anno  * e nove  mefi  , e mezzo  * 
doppo  la  morte  di  etto  gloriofo  Santo  in  giorno  di  Domenica*  eoa 
molte  cerimonie  » e gran  folennità  , avendoti  portato  à poda  eoa 
la  Corte  ad’  Affiti  ; fubito  anco  ti  cominciò  à fabbricare  il  graa 
Tempio  , e Monittero  fuo  nella  detta  Città  , nel  fondamento 
del  quale  il  Papa  ideffo  prima  di  partire  gittò  la  prima  pietra 
con  una  devozione  * e concorfo  di  popolo . incredibile  > e da  lì 
avanti  quel  luogo  fi  chiamò  il  Paradifo  » dove  prima  chiamavafi 
U luogo  dell*  Inferno  . Quivi  ripofa  il  fuo  Sagro  Corpo  intatto  9 
incorrotto  * e dritto  in  piedi  * e la  Tua  Feda  ti  celebra  alli  4.  di 
Ottobre  ; • 

S.  CHIARA  Vergine  prima  Pianta  del  fecondo  Ordine  de  Minori  f eh** 
nata  in  Affiti  1’  anno  1193.  e vetiita  dal  Santo  del  fuo  Sagro  Abi-  d’Affiftda 
co  nel  1212.  in  Saqta  Maria  degl*  Angeli  la  Domenica  delle  Pah  Afe&adit 
me  in  età  di  18.  anni . * Morì  in  & Damiano  alli  it.  di  Agodo  1V* 
nel  i2{4.  in  età  di  Co.  anni  , e di  Religione  . Fù  canonizata 
due  anni  in  circa  doppo  la  fua  beata  morte  * cioè  l’anno  12,-5.  da 
Fèpè  Aleffgadro  XV.  in  Attigni  il  di  *5.  di  Agodo  folennità  dell* 

• * Attua* 
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funzione  della  Regina  delle  Vergini  » ordinando  che  la  fila  fefta  fi 
celebrafle  con  folennità  nella  Chiefa  , ed’efso  Pontefice  prima  ditut- 
ri  la  celebrò  folcniflìma  nella  fua  Corte  , de  ora  fi  celebra  alli  12.  di 
Agofto*  ..  . ' • • * • 

. Li  cinque  primi  Martiri  dell /Ordine,  cioè  S.  Berardo  Predicatore 
di  lingua  Arabica  , S.  Pietro  Sacerdote  , S.  Ottone  Sacerdote  , S. 
martiri  da  Accurfio  Laico  , e S.  Adiuto  Laico  della  Provinzia  di  Tofcana  quali 
Sitto  iv;  Sviati  nc]  12tp.  dal  P.  S.  Francefco  à Miramolino  Rè  .di  Marocco  » 
dove  arrivati  > e predicata  in  Siviglia  à detto  Rè  , e Tuoi  popoli  Isl 
Santa  Fede  , furono  prefi  , e crucciati  con  divedi  fupplizi  , e mar- 
tiri e finalmente  condotti  nella  publica  Piazza  furono  dallo  fteflo- 
Rè  con  un  colpo  di  Scimitarra  fe(n  la.  tefta  , fino  al  mento  , e poi 
decapitati . Fumo  portate  le  loro  Reliquie  inCoimbra,  dovefiritro» 
vano  di  prelente  onorate  . Succede  i,l  lor  martirio  l’ann®  1220.  e da 
Sifto  IV^.Frate  di-  quell’  Ordinerei  1481.  fumo  canouizati  . La  lor 
Fella  fi  celebra  alli  16.  di  Gennaro. 

Li  fette  (è*  Li  fette  fecondi  Martiri  Daniele  , Samuele  , Angelo;  Donnolo, 
tondi  Mar-  Leone  , Ugolino  , e Nicolò  Italiani  , quali  portatili  nel  1227.  à 29. 
di  Settembre  irt  Ceuta  nella  Mauritàniaji  predicare  là  Fede  di  Crifto 
furono  d’ordine  di  quel  Rè  rinterrati  in  orridiflima  Carcere,  & alli 
io.  di  Ottobre  di  là  cavati  , furono  per  la  Città  crudelmente  tirati  , e 
poi  decapitati  . Furono  canonizati  , e de«hiarati  Martiri  da  Leone  Xr 
l’anno  Jfi*.  fi  celebra  la  lor  Fefta  alli  13.  di  Ottobre.'  * * 

S.  ANTONIO  di’Padoa  detto  il  Taumaturgo  perii  continui  mira* 
d'Padoada  coli,  nato  nel  1196  in  Lisbona  Metropoli^ di  Portogallo  di  Nobil  Pro* 
lx.'*01'0  prima  fù  Canonico  Regolare  di  Sant’ A golfino  , prefe  1*  Abi- 

to de  Minori  l’anno  1120.  in  Coimbra  , con  animo  di  portarli  àpre* 

\ dicare  la  Fede  agl’infedeli  , benché  S.  D.  M.  difponefie  altrimenti  * 
Fù  Vergine  di  Corpo  , perfpicace  di  mente  , Martire  di  delìderio  , 
prodigiofo  nell’ Opere  , efficace  nelle  parole  ,e  Santo  nei  fatti  . Ar- 
rivo  al  beato  fine  in  età  di  3 6.  anni  nel  1231.  nella  Città  di  Padova, 
e. l’anno  feguente  il  giorno  della  Pentecofte  fù  Canonizato  da  Gre- 
gorio IX.  in  Spoleti  l’ultimo  di  Maggio  cpn  gran  folennità  , c ceri- 
monie ; e dal  medefirno  Pontefice  gli  fù  comporta  quella  bella  Anti- 
fona : 0 Dottor  optime  , {?c . ordinando  che  lì  cantalTe  nelle  Chiefeil 
giorno  della  fua  Fefta  , che  fù  ordinata  ogni  anno  alli  13;  di  Giugno. 
NeH’iftefTo  giorno  che  fu  Canonizato ,.  nella  Città  di  Lisbona  tutte 
le  Campane  fonarono  da  per  fe  ftefte,  con  infinito  giubilo  di  tutti  » 
che  non  fiipevano  conofcere  il  perche  foffero  in  fe  ftefti  così  allegri  , 
fe  non  che  dentro  fi  fentivano  un  giubilo  ineftimabile,  infinche  fep- 
pero  poi  per  lettere  eflcr  flato  quello  il  giorno  della  Canonizazione 
del  Santo.  . . » * , 

S.  BONAVENTVRA  Dottor  Serafico,  nato  nel  1221.  nella  Città  di 
Bagnoreggio  in  Tofcana  di  Nobili  Genitori  • Prefe  1’  Abito  France- 
, forno  l’anno  1243.  Sette  anni.doppo  li  fù  data  Ja  Principal  Cattedra 
dell’  Uoiverfìtà  di  Parigi  , e nel  12*6.  in  Roma  fù  eletto  Generale 
• - di  tutto  l’Ordine  » ftando  erto  in  Parigi  , e da  Gregorio  X.  fu  crea- 
to Cardinale  , e Velcovo  Albanenfe  . Ritrovoffi  al  Concilio  di  Lio- 
ne, dove  ricco  di  meriti  pafsò  al  Signore  l’anno  <274.  e del  la  fua  età  f j. 
alli  14.  di  Luglio  * Li  fu  fatto  il.Fuaeralfi  coli’ijuefvcncfi  deiPajwt^ 
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e di  tutti  i Cardinali  , -e  Perfonaggi  , eh*  ivi  fi  ritrovavano  , c fi\  f£. 
polto  in  S.  Franccfco  di  Lione.  . Finalmente  fù  fcrkto  nel  Catalogo 
de  Santi  l’anno  1482.  da  Siilo  IV.  e pollo  nel  numero  de  Dottori 
della  Chiefa  da  S'rto  V.  ambi  due  Francelcani , facendone  1’  ifianza 
Federigo  Terzo  Imperatore*  Luigi  XI.  Rè  diFranzia,  Ferdinando 
Rè  di  Sicilia  , Mattia  Rè  d*  Ongaria  , Giovanni  Mocenigo  Doge  di 
Venezia  , Alfonfo  Duca  di  Calabria  , Giovanni  Galeazzo  Duca  di 
Milano  , Filiberto  Duca  di  Savoja  , e le  nobilidìme  Città  .di  Firen- 
ze , Lione  , Siena  , Perugia  , e Bagnoreggio,  morte  da  miracoli , e 
prodigi  , che  per  i meriti  di  lui  fi  vedevano  . La  fua  Fella  fi  celebra 
a! li  14.  di  Luglio.  v .•  * / 

S.  BENVENVTO  VefcovodiOfmo,nacqueìn  Ancona,  dove  fatto 
Dottore  v<5fti  l’Abito  Serafico  '*■  Creato  poi  Vefcovo  della  fuddetta  , 

•Cicca  da  Urbano  IV.  e Governatore  della  Marca  •*  efercitò  quella  ca-  ^ ' ut' 
rìca  con  lòmma  lode  . Ville  fantidimamence  , e fece  molti  miracoli 
vivo’,  e morto  . Pollo  in  Chiefa  sù  la  nuda  terra  , tra  Salmi  , 

Inni  diede  l’anima  Santa  al  Signore  li  22.  di  Marzo  V anno  1176.  il 
di  cui  Corpo  fù  ripoflo  fopra  un  Mau folco  di  quattro  Colonne  , aj 
quale  doppo  Canonizato  da  Marcino  IV.  nel  1182.  fù  aggiunto  1*  Al- 
tare , ma  ciò  fatto  fi  levò  due  volte  da  fe  il  Santo  Corpo  , e fi  pofe 
giù  in  terra  ,-  onde  all*  fine  conobbero  i Cittadini  d’  Ofmo  , che 
l’Uomo  Santo  non  voleva  il  fuo  Corpo  Halle  fopra  il  fuo  Signo- 
re quando  fi  diceva  MelTa  . La  fua  Fella  fi  celebra  li  12.  di 
Maggio  . * • 

S.  LODOVICO  Vefcovo  di  Tolofa,  detto  Giglio  di  Virginità  per  fin- 
golar  bellezza  dell’anima, e del  Corpo,fù  figlio  di  Carlo  II.  Rè  di  Sicilia,  \r?doy‘j* 
e di  Gerufalemme  ; nacque  nel  *75.  e di  14.  anni  andò  Ortaggio  in 
Barcellona  , ove  per  fece*  anni  dimorò  fotto  la  difcipfrna  de  Frati  Mi- 
nori . D’anni  21.  rinonziò  il  Regno  , & in  Araceli  di  Roma  ricevè 
P Abito  3 e fece  la  profertìone  di  Frate  Minore;  fatto  poi  Velcovodi 
Tolofa  . Fù  fvil  cerati  (lìmo  verfo  de  poveri  , e fino  da  Infante  pren- 
de* nafeofàmente  cibi  per  dar  à Mendici  , del  che  accufato  « e vedu- 
ti dal  Padre  fi  convertirono  in  fiori  ,•  Meritò  di  fervire  1’  ifteflò  Cri- 
Ito  in  forma  di  leprofo  . Volò  alla  gloria  d’anni  23.  e Meli  fei  nel 
Cartello  di  Brincola  in  Provenza  1’  anno  1298.  e dà  Giovanni  XXII- 
chc  fi  trovò  prelente  al  fuo  gloriofo  tranfito  fù  Canonizato  nel  1$  17. 
comandando  , che  lolennemente  folle  celebrata  la  fua  Fella  per  tut- 
ta la  Chiefa  Militante  alfi  19*  d’Agofto  * che  fù  il  giorno  in  cui  paf- 
sò  da  quella  vita . 

• S.  BERNA  R DINO  di  Siena, nato  l’anno  ij-o.  di  Nobile  Profapiafù  ~ , 

devotirtimo  della  B.  V.danni  20.  con  carità  Criftiana  s’applicò  nel  l’Of-  J riem^di 
pitale  al  fervizio  degl’appertati  ricufando  ogn’uno  per  il  gran  fetore  nìcwìò  V. 
d*  entrarvi . Per  una  vifione  fi  mofie  à pigliar  l’Abito  di  S.  Franccfco 
l’ anno  MC2.  Fù  Predicatore  famofiffimo  , e fpargendo  il  feme  delia 
Divina  parola  in  diverle  parti  del  Mondo,  ne  raccolfe  frutto ihfiniro 
à*  anime  cònvertite , venendo  la  fua  Predicazione  accompagriacà  da  mol- 
ti prodigi-  .' Fù  gran  propagatore  della  Riforma  detta  : Regolar  OjJervatu 
Xfl  . Inimico  degl’ onori rinonziò  più  Vefcovati , equeitrèfpecialmente 
-4i  Siena  -,  'di- Ferrara , è d’ Urbino,  e J’Arcivefcovato  di  Milano  , al 
Viale  Eugenio  IV,  deftinato  l’aveva  . Introdufse  nel  Criftianefimo 
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1-  adorazione  del  Santiffimo  Nome  di  Gicsù,  e in  ciò  ne  ampliò  mol- 
to la  divozione  ; fece  molti  miracoli , e finalmente  cari  co  di  meriti 
refe  l’anima  al  Creatore  l’anno  1444*  adi  20.  di  Maggio  nella  Città 
dell’Aquila  , e fei  anni  doppo  la  di  lui  morte  fù  canonizato  da  Ni- 
colò V.  alli  *4- .di  Maggio  con  la  maggior  folennità,  che  fi  legga eller 
mai  fiata  fatta  in  canonizazione  d’altro  Santo  . Prima  perche  fu  fatta 
nel  giorno  della  Pentecofie  , & in  Roma  Capo  della  Chiefa  , c dei 
Mondo  . Poi  perche  Papa  Nicolò  fece  un  eloquentifiimo  Sermone 
in  onor  del  Santo  , c cantò  la  Meda  con  intervento  di  44.  Cardinali, 
è di  molti  Vefcovi  , e Prelati , e di. tanti  Frati  dell’ Ordine  fuo  , ce- 
lebrandoli nello  fieffo  tempo  il  Capitolo  Generale  , nel  quale  folode 
„ Oflervanti  congregati  da  S.  Giovanni  da  Capiftrano  in  Araceli  afeen» 
' ..  devano  al  numero  di  tré  mila  » & ottocento  , per  effer  prefenti  alla 
Canonizazione  del  Santo  » fenza  li  Conventuali  congregati  in  Santi 
Apofioli  ••  Et  ultimamente  perche  fù  nel  tempo  del  Giubileo  Uni- 
verfale  detto  Anno  Santo  , nel  quale  erano  in  Roma  genti  di  tutte 
le  Nazioni  con  li  Ambafciatori  del  Prete  Janni  Imperatore  d’Etiopia. 
Jmquefta  fonzione  fi  portò  in  Capo  della  Proceflione  il  Nome  San- 
tifiimo  di  Giesù  trionfante,  dipinto  in  un  gran  Gonfalone  , che 
andava  innanzi  à tutti  , come  tifava  il  Santo  per  moftrarlo  al  popo- 
lo quando  avea  finito  di  Predicare  . La  fua  Feda  fi  celebra  alli  2©.  di 
Maggio  . ■ 

S.Gl0*  <u*  GIOVANNI  di  Capifirano  1 Terra  del  Regno  di  Napoli , nato  d* 
C»piftr*no  onorati  parenti  1’  anno  13®*-  fu  gran  Legifia  , e Dottor  nel  Secolo . 
dà  Aldi.  8.  Chiamato  poi  da  Dio  alla  Religione  de  Minori  diede  tutto  il  fuo  aver 
* à poveri  , e veftito  dell’ Abito  fu  vivo  efemplare  di  perfezion  Religio- 
' , fa  . Fù  intimo  Compagno  di  S.  Bernardino  di  Siena  ; predicava  con 
gran  fervore  , e faceva  converfioni  mirabili . Udita  la  di  lui  fama  da 
Martino  V.  l’impiegò  in  negozj  molto  ardui  - Fù  mandato  Nunzio  * 
Commifiario  Apoftolico  , & Inquifitore  generale  , ne  quali  Otfizj 
molto  dilatò  la  Fede  Cattolica  ; Eftirpò  TErefie,  pacificò  gran  Po- 
tentati , pafsò  fiumi  fopra  il  fuo  Mantello  , 6c  operò  molriffimi  mi- 
racoli . Con  la  fua  direzione  9 ÒC  orazioni  ottennero  li  Ongari  la  fa- 
mofiffiraa  Vittoria  di  Belgrado  contro  i Turchi . Rinonziò  più  Ve- 
feovati , e camino  per  la  via  dell*  umiltà  . Finalmente  doppo  aver 
molto  patito  , e faticato  à quel  legno  mirabile  , che  fi  legge  nella  fua 
•vita  • diede  1*  anima  à Dio  li  13.  di  Ottobre  1’  anno  14^.  in  Villaco 
Citta  deirOngaria  in  età  di  anni  7 1.  & alli  i&di  Ottobre  1690.  fù  Ca- 
nonizato da  Aleflfandro  Vili,  aflieme  con  li  Santi  Lorenzo  Giuftinia- 
. . . no  , Giovanni  da  S.  Facondo,  Giovanni  di  Dio,  e Pafquale  Baylon. 

, Si  celebra  la  fua  Fefta  alli  23.  di  Ottobre. 

€TV  S.  DIEGO,  di  profeflSone  Laico  nato  nella  Spagna  l’anno  1400. 
fin  da  fanciullo  s’affezionò  alla  povertà  . Fu  prima  Romito  , 
poi  Frate  Minore  Offervante  . Ebbe  la  feienza  infufa  , fiori  iti 
tutte  le  virtù  , ma  fingolarmente  nella  carità  verfo  gl*  infermi  , eh* 
arrivò  à lambir  le  piu  ftomacofe  ulceri  con  la  lingua  . Pafsò 
all*  Indie  ove  fù  Guardiano  » e convertì  molti  Infedeli  alla  fede 
di  Crifto  . Confumato  nella  perfezione , Irà  dolciflìmi  amplefii  del- 
la Croce,  refe  1* anima  al  Redentore  nel  1463.  adi  u,  di  Novembreip 

. . • . . giorno . 
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•ìorno  dìSabbato-  Il  dio  Santo  Corpo  ripofa  in  Alcalà  dove  doppo  ; oo. 
anni  fu  ritrovato  trattabile,  ed’incorrotc°,  e di  continuo  è onorato  dal 
Sonore  con  miracoli.  Fucaoomzaro  daSido  V.  che  fu  Frae  Minore 
Tanno  à a.  di  Luglio.  La  fua  Feda  fi  celebra  li  12.  di  Novembre, 

$ PIETRO  d’ Alcantara  nato  di  Nobil  Profapia  l’anno  149?- in-  ^ 
fpiVato da  Dio  prefe  l’Abito  di  S Francefco  l’anno  1*15.  nella  nuo-  S.Ket*o«P 
va  Riforma  detta  più  Stretta  Odervaoza,  che  da  elio  poi  ampliata , in 
Soagna,  echiamata  de  Scalzi , & in  Italia  de  Riformati;  c per  clTer  |cIX> 
un’Idea  di  turte  le  v rtù  vien  celebrato  da  S-Chiefa  : 'Hsrmavtr* San- 
ti itati*  . Fù  gran  portento  di  penitenza  , e Contemplazione  ; ebbe  • 
Spirito*  Profetico  , grandi  edalì  per  l’aria  : fu  più  volte  dagl’Angeli 
provi  (lo  di  vitro  à Cuoi  Conventi  ; operò  in  vira  , e doppo  morte  ftu- 
pendi  prodigi , e quello  cherecca  grandiflimo (lupore  è , che  dando  à 
naenfa  con  Santa Tcrefa  , ed  un’altra  devota  Donna,  dall’ifteffo  Dio 
li  veniva  pollo  in  bocca  il  cibo.  Vicino  à morte  li  comparve  la  SS. 

Trinità  , la  B.  V e S Gio:  Evangelifta  . Spirò  cantando  di  63  anni  nel 
it6i.  nella  Terra  d’Arenas  di  Cartiglia,  e da  Clemente  IX-  l’anno  1669. 
adieme  con  S.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  Carmelitana  fù  canonizato. 

La  fua  Feda  fi  celebra  li  19.  d’Ottobre- 
S.  PASQVALE  Baylon  di  profeflione  Laico  nato  nel  154°.  ai  di- 
voti  Genitori  nella  Villa  di  Torre  Ermo(a  del  Regno  d’Aragona  fu  in- 
fin dalla  fua  puerizia  sì  devoto  del  S.S.  Sacramento  , che  udendo  il  s.PafquaIe 
ìc^no  dell’elevazione  fi  proftrava  oflequiofo  ad’adorarlo,  Se  alzando  gli  Baylo»  d* 
occhi  al  Cielo,  meritò  più  d’una  volta  di  vedere  TAltiRìmo  Dio  Sa-  Aj«<hnd» 
cramentato  . Nel  1564.  vedi  l’Abito  Francefcano  tra  Reformati  detti 
Scalzi  . Fù  ammirabile  Penitente , e dotato  dal  Cielo  di  Spirito  Profe- 
tico . Operò  invita  ; edoppo  morte  infiniti  miracoli , e quello  in  fpe* 
naie  » cne  è continuo,  dei  colpi  gagliardi  che  fi  fentono  fovenceneda 
Cada  ove  ripofa  il  fuoCorpo  Sacrato  . Partì  da  queda  vita  nella  Terra 
detta  Villa  reale  Regno  di  Valenza  alli  17.  di  Maegic  Tanno  iffi.ef- 
ferido  in  età  di  5*-  anni  , e 28.  di  Religione:  Fù  Canonizato  da  Pa- 
na Aledandro  Vili-  Tanno  1690  con  S.Gio:  da  Opiftrano,  Scaltri 
laati  . Si  ctkbr»  UfuaFefta  alli  17.  dì  Maggio.. 

« 

Santi  Canonisti  del  Ter  ^Ordine  detto  de 
. < Penitenti  - 


>An  LODOVICO  IX.  Rè  di  Franzia  , il  quale  con  la  B.  Bianca 
fua  Madre  veftìTAbico,  e profefsò  la  Regola  del  Terzo  Inrtituto  Se-  SZoctovic# 


tll  ìepOitO  nciM  v^uicui  ui  k>.  'VTi  • "rV,  «w 

la  Regai  Capella  ch’egli  medemo  avea  fabbricata  . Tu  canonizato  da 
Bonifacio  Ottavo  Tanno  1 298.  la  fua  Fella  fi  celebra  nel  nod.ro  Ordine  , 

? S l V/OUE  Sacerdote  Avocato  de  Poveri , nato  nella  Villa  di  S.Mar-  s rroaedA 
tino  net  Ducato  di  Bertagna  l’anno  1258.  Pafsò  aLTaltra  vita  nd  ijoj  iù  Clemente 
età  di  45.  anni  . fù  fcritto  nel  Catatogo  de  Santi  da  Clemente  Sedo  6. 
Tanno  1345.  q fi  celebra  lafua  Feda  U27.  d’Ottobre,  • - 
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1 Rocca  da  & ROCCO  Confefsore  nato  nel  1295-  in  Monpolieri,dove  anco  mori 
Paul*  3.  è pieno  di  meriti,  e fante  operazioni  Tanno  1317- da  Paulo  Ill.neila  Bolla, 
che  incomincia:  Cum  à nobis  &c.  data  Tanno  if47*  fùdichiaratoSan- 
to  Profcfso  del  Terz*  Ordine  Francctano  . Si  celebra  la  fua  Fella 
* * dal  noftro  Ordine  li  16.  di  Agofio . 

S.  ELZE  A RIO  Conte  d’Ariano  qual  fùMarito  della  B.  Delfina  con  cui 
S.  Elzcarìo  fervè  intatto  il  giglio  della  Virginità  fino  alla  morte  . Volò  alla  gloria 
da  Vrbano  nel  1 3 *9- in  Parigi,  e fu  canonizato  da  Urbano  V.  l’anno  13^9.  fi  cele- 
V.  • bra  la  lua  Fella  li  28.  di  Settembre. 

f S.  COR  R A DO  Confeflore  per  i cui  meriti  operò  il  Signore  ftupendi,e 

marav^igliofi  prodigi  . Mori  inJPiacenza  lua  Patria  Tanno  ijfi.e  fi» ca- 
nonizato da  Leone  X.  La  Tua  Fella  fi  celebra  li  19.  diFebraro. 

S.  ELISABETTA  Vedova  Regina  d’Ongaria  nata  nel  1207.  e cacciata 
S.Eli(abflt«  dal  Regno  dopro  la  morte  del  Marito , il  che  fù  lopportato  da  ella  con  co- 
la Regina  ftanza  indicibile.  Velli  l’Abito  di  Terziaria  Francelca  na  con  altre  quar- 
J Ongaria  fUe  Serve  , nel  qual  Stato  ville  con  Santità  di  vita  , e perfezione 
Nynof0rl° iPai*avigliofa » Rafinata  alla  fine,  qual’oro  nel  fuoco  di  varie  tabula- 
zioni, fopportate  da  ella  con  invita  pazienza  . Volò  al  fuoCreatore  l'an- 
no iiji.  alli  19.  di  Novembre,  e da  Gregorio  IX.  fu  annoverata  trà  San- 
ti Tanno  1*35-  La  fua  Fella  ficelebra  li  19.  di  Novembre. 

S.  ROSA  Vergine  di  Viterbo,  nata  l’anno  124°.  Ancor  fanciulla  re- 
«S.  Boia  di  fufeitò  morti , & operò  maravigliofi  prodigi  • Per  ordine  della  Regi- 
Vitcrb»  da  na  del  Cielo  vefll  l’Abito  del  Terz’Ordine  Francescano  , già  che  le 
AMiandio  tonache  di  Viterbo  per  la  fua  povertà  non  vollero  riceverla  frà  di 

* elle  , onde  proferizolli»  che  non  avendola  voluta  viva  , Taverebbero 
poi  ricevuta  morta,  come  il  tutto  fuccelfe  Tanno  115*.  in  cui  volò 
al  Cielo  in  età  di  18.  anni.  Si  celebra  la  fua  Fella  alli  4. diSectem-, 
bre  » per  efferfi  fatta  in  tal  giorno  la  Translatione  del  fuo  Santo 
Corpo  da  Papa  Aleffandro  IV.  nel  1159.  al  quale  apparve  la  Ver- 
gine Santa  Rofa  , ordinandoli  , che  ciò  facefle  1 coma  fubito  efe- 
quì  • levandola  dalla  Chiefa  di  Santa  Maria  del  Poggio  , dove  fla- 
va fcpolta  , e apportandola  nel  Tempio  delle  fuddette  Monache  ? 
dove  fi  vede  incorrotta  * ed  intatta,  chiamandoli  ora  il  Monafiero  di 
Santa  Rofa. 

S.  ELISABETTA  Reg.  di  Portogallo  qual  nacque  nel  i*7i.di  Pietro 
S.E!ifibetuRè  d’Aragona  , e di  Collanza  figlia  di  Manfredo  Rè  di  Napoli . Ri- 
1 ortófi nò  niafia Vedova  di  Dionifio  Rèdi  Portogallo  fuo  Marito  l’anno  132*. 
da  Vibano  fubito  vefii  l’Abito  di  Santa  Chiara  profèffando  fotto  quelle  Divife  la 
Otuuo.  Regola  del  Terz’Ordine  di  San  Francefco , nel  quale  vide  con  tanta 
Santità  di  vita,  cht  terminò  felicemente  il  fuo  vivere  l’anno  13*6.  e 
l’anno  del  Giubileo  1627.  alli  25,  di  Maggio  fu  canonizata  da  Urba- 
no Vili-  òc  alli  25.  di  Novembre  dichiarolla  la  Sacra  Congregazione 
de  Riti  Pro  feda  del  Terzo  Inftituto  Serafico.  La  fua  Fella  ficclebr# 
alli  4.  di  Luglio. 

. S BIRGITTA  Vedova  Principefsa  di  Svezia, qual  morì  in  Roma  I’an- 

da  rSI! ? no  l37ì-  e fu  Profefsa  del  Terz’Ordine  di  San  Francefco  prima  che 
«©IX.  ’ fondafse  i!  fuo  Ordine  fotto  la  Regola  di  Sant’ Agofiino . Mori 
quella  Santa  l’anno  1 373*  in  età  di  anni  fettanta  alli  23.  di  Luglio  nel 
Moniftero  di  San  Lorenzo  in  Panifperna  di  Roma  dell’Ordine  Fran- 

* cetano  , dove  per  alcun  tempo  eli»  videa  da  dove  poi  fù  trafpor- 

ia- 
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tati  in  Svezia  , e porta  nel  Monaftero-  del  Tuo  Ordine  . Fù  canonl- 
zata  da  Bonifacio  IX.  l’anno  1390.  c fi  celebra  la  fua  Fella  a Ili  8.  d*  Ot- 
tobre • 

S.  FRANCESCA  Romana  Vedova  fondatrice  delle  Signore  Oblate  1 Francata 
fiotto laRegola  di  Monte  OIiveto,e  prima, Proferta  del  Terz'Ordinedi  ?0,]una^1 
S Francefco,  avendo  per  Tuo  direttore,  e Ma  cifro,  il  Padre  Bartolo- li0Q  V‘ 
meo  Francefcano  , che  dimorava  in  San  Francefco  à Ripa  . Pafsò 
all’altra  vita  in  età  di  5<>-  anni  nel  1440  e fù  canonizata  da  Paolo  V. 

Fanno  1*08.  La  fua  Fella  fi  celebra  dall’  Ordine  noftro  alli  9.  di 
Marzo  * 


c apitolo  :u 

• • 

Beati  Martiri  y e C onf e fiori  del  medetno  Serafico  Ordini 
de  quali  fi  celebra  la  Fella  con  l’ Officio* 

OLtre  li  Santi . e Sante  Canonizati  polli  nel  Capitolo  precedente, 
celebrala  Chiefa  Serafica  anco  la  Fella,  & OffizioddU  feguen- 
ti  Beati  Martiri  , ConfelTori,  e Vergini,  e prima  . •.  1ttul^i 

Li  undecigloriofi  Eroi  di’Crifto  Martiri  Gorgomien fi  della  R.  OlT.  Gorgo!?? 
cioè  Nicolò  Picchio  Guardiano,  Girolamo  Verdano  Vicario,  Theo-  enfi  Beni- 
dorico  Emdemo  Sacerdote , Nicafio  Elio  Teologo,  Vilaldo  Damo  iati  du 
.Sacerdote,  Gottifreddo  Mucello  Sacerdote  , Antonio  Verdano  Sa-  Si*™*  * 
cerdote,  Antonio  Ornariele  Sacerdote,  Francefco  da  BrufelIesSacer- 
dote,  Pietro  A fica  Laico,  e Cornelio  Vicano  Terziario  il  luflraron  con 
celebre  Martirio  l’Ordine  de  Minori  di  cui  erano  figli,  quando 
che  prefa  dagli  Eretici  la  Città  di  Gorgomia  nell’Olanda  furono  da 
quelli  polli  in  llretto  Carcere , & ivi  crudelmente  tormentati  ; fpe- 
cialmente  il  P.  Nicolò,  4uale  fu  flagellato  , e llrafcinato  fenza  alcuna 
pietà , indi  col  fuo  proprio  Cordone  impiccato  sii  la  porta  dèlia  Car- 
cere, quale  rotto,  e caduto  in  terra  il  Santo  Martire  , con  Candela 
gli  abbrucciaron  la  lingua,  e faccia.  Condotti  poi  tutti  undecià  Briel- 
la  Cartello  , con  innumerabili  rtrazj , e fcherni  per  la  coftanza  nella 
Cattolica  Fede  furon  finalmente  appicati  à due  Travi  d’un  demolito 
Convento  fuori  delle  mura  del  Cartello  à quattr’ore  di  notte  , il 
giorno  9.  di  Luglio  nel  1572-  Morti  che  furono  fecero  molti  Miracoli, 
onde  Clemente  X.  fanno  1675.  li  dichiarò  Martiri  Beati  ; Lalor  Feda 
fi  celebra  alli  o.di  Lu£li°-  »,  , ^ 

Li  ventitré  Martiri  del  Giappone  Scalzi  Riformati,  cioè  il  gloriofo 
B.  Pietro  Battilla  Commiflario,  Duce,  e Capo  di  elfi  , figlio  dell a 
Provinzia  di  S.Giofeppe  fondata  da  S.  Pietro  d*  Alcantara , nato  nel 
Cartello  di  & Stefano  Diocefe  Abulenfc. 

B.  Martino  dall’Afcenfione  Teologo,  e Predicatore,  natone!  Cu 
(fello  di  Vcrgana  della  Dioceledi  Calagirena. 

B.  Francefco  Bianco  Predicatore,  nato  nel  Cartello  Monte  Rei  At> 
rien,  Diocefe  di  Galizia, 

B.  Filippo  della  Gafa  Gorilla  1 nato  nella  Città  » • Diocef# 
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Merticana  nell’Indie  nuove  di  Spagna  . 

B.  Gondislao  Laico,  nato  in  Vexagti  nell* Indie  Orientali,  Inter- 
prete della  lingua  Giappowele,  ed  Infermiere  de  poveri  udii  Ofpi- 

tali . ' - 

B.  Francefco  da  S.  Michiele  Laico . Infermiere  come  di  (opra,  nato 
nel  Cartello  di  Lepariglia,  Diocefe  nella  Valle  Oletana. 

B.  Tomafo  Terziario  Scolare,  e Chierico  nella  Chiedi  diS.  France- 
fco de  fuddetti  Padri*. 

B.  Gabriello  Terziario  Scolare,  e Chierico  come  fopra  , il  quale  co* 
fuoi  prieghi  convertì  il  Padre , la  Madre,  & i Parenti  alla  Fede  Cri** 
rtiana.  » _ . . _ 

B.  Lodovico  Terziario  , Scolare,  e Chierico  come  Copra. 

B.  Antonio  Terziario,  Scolare,  e chierico  comedi  lopra. 

B.  Ventura  Terziario  , ScoIare,echiericocomefopra . 

B.  Leone  Teneiario  Interprete  Carechirta  in  detta  ChieO». 

B.  Paolo  Terziario , Predicatore , Catechirta  in  detta  Chiefa . 

B.  Tomafo  Terziario  Predicatore  come  di  (opra . 

B.  Francefco  Terziario , Medico  nelliOfpitali , ed  Interprete  dell* 
lingua. 

B.  Paolo Vuariqui  Terziario  di  detti  Padri,  e cooperatore.  * 

B.  Michiele  Terziario,  Ótc.  come  fopra  Padre  di  Tomaio  Chierico  * 
B.  Mattia  Terziario  ? &c.  come  di  fopra. 

B.  Giovanni  Terziario , come  fopra.  , 

B.  Codino i Terziario  Infermiere  ncll’Ofpicaledi  detti  Padri. 

B.  Qioachino  Terziario,Cuoco  del  Convento  de  fudetti  Padri. 

* B.  Pietro  Terziario,  &c.  preio  per  viaggio  portando  il  cibo  dietro 

* ai  benedetti  Martiri. . « . 

B.  Francefco  Terziario  j&c.  come  fopra  prefoper  viaggio’ portar  do  il 
cibo,&c.come  di  fopra.  Andò  il  P.PietroBattifta  CommilTario  alla  Pro* 
vinzia  di  Gregorio  dell'Ifóle  Filippine  ; Poi  Ambafciatore  per  il  Rè 
Cattolico  à Taicozama  Quabacondono  Imperatore  del  Giapppone  , dal 
quale  fù  ricevuto  con^raml’  onore  , e di  fuo  conlenfo  fi  diede à pre- 

• dicare  pubicamente  la  fede  Criftiana  àqifigl’ Idolatri, edificando Chie- 
fe,  e Monarterj.,  Carcerato  poi  coli  fi  compagni,  doppo  lungo  mar- 
tirio furono  crociarti  in  Nangafacchi  , e con  colpi  di  lancia  ne  fian- 
chi fatti  volar  al  Cielo  li  5.  di  Febraro  Fanno  15 97.  Furono  fcritti 
nel  Ruolo  de  Martiri  da  Urbano  Vili,  nel  1617.  de  quali  rallegrane 
doli  col  Cardinale  Francefco  Barberini  fuo  Nepotc  Protettore  dell* 
Ordine  glidifse:  Ecce  quii  feci  Refi orma tis  tuis , jam  amplum  Currum  Beatil 

B.  Ben  ve-  martiribus  fuperplenum  tis  largitili  funi . Si  celebra  la  loro  Berta  alli  f.di  Fé- 
unto  da  braro.  • 

bio  daGie»  Beato  Benvenuto  di  Gubbio  rtato  nel  fecofo  nobiJifTimo  Cavalle- 
re  vedi  l’Abito  Francescano  perla  fuaprofbndillìmaumiltà,nelIaqua- 
ie  fùcofi  perfetto 3 cheferviva  à Leprofi,  curandoli  dalle  più  fchifofe 
ulcere.  Fù  dotato  di  tutte  quelle  virtù,  che  portò  110  01  mire  un  vero 
,Religiofo  1 e fpecialmente  d’un’alciflìma  contemplazione  . Fu  fatto 
degno  di  vedere  più  volte  Crifloin  forma  di  pargoletto,  e rtringerlo 
frà  le  braccia  . Finalmente  ricco  di  meriti  paisò  al  Signore  in  Cor- 
\ ineto  Provincia  di  Sant’Angelo  in  Puglia  l'anno  1232.  0 meritò  fare 
molti  miracoli  * Fù  Beatificato  da  Gregorio  IX,  ranno  123$.  c vo!e« 
v . 'vaca- 
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va  canonizarlo , fcrivendo’à  tal  effetto  à tré  Vefcovi  per  le  dovute 
informazioni  , che  in  tali  cafi  fi  richedono,  ma  le  turbolenze  di  quei 
tempi  impedirono  refecuzione  ; concelse  però  Sua  Santità  nei  tré  Ve- 
dovati vicini,  che  fi  celebracela  Fella  conl’Olhzio  , come  orafi  fà  da 
tutto  l’Ordine  Serafico  alIÌ27-di  Giugno. 

Il  B Guido  daCorrona  Difcepolo  dciP.  S.  Francefco,  che  mori  in  rorto- 
età  di  60  anni,  vifitato  prima  dallo  fiertò  S. Padre , Tanno  125®*  Si  “ jnJJJJJI 
celebra  la  fua  Fetta  il  primo  di  Magei'-i,  per  erter  fiato  (coperto  in  tal  n^>rabiie." 
giorno  il  fuo  Santo  Corpo,  ch’era  flato  gettato  dentro  d’un  Pozzo; 
le  ben  dal  noflro  Ordine  fi  fidi  lui  l’Oflìzioalli  iz.diGiugnopercon- 
certì  »ne  di  Papa  Innocenzo  XII.  “ % 

11  B.  Gandolfo  da  Benafco  Milanefe  morto  in  Polizio  di  Sicilia  Tan-BGnndoffo 
no  12 'o.  Si  celebra  la  fua  Fefla  il  giorno  della  fua  morte,  e della  Tra*  Benafco 
lazione  Fefla  principale,  in  Polizio  dove  ripofa  il  fuo  Corpo  incor-  ;"°aDa,l‘ 
rotto  , alli  17. di  Settembre.  q 

II  B.  Pietro  di  Regalada  nato  in,  Vagiiadolid  Tanno  139°-  fù  uno  b.  Pietra 
de  primi  Riformatori  uelTOrdine  , fotto  nome  di  Regolare  Orter-  Regalalo 
vanza  nelle  parti  Spagnuole.  Fece  vita  nonmen  auflera  che  Santa  , da  Innoc 
cibandoli  per  ordinario  di  Pane,  acqua,  & erbe.  Nell’Orazione  tan-  "n«eama 
to  s’infiammava  , che  per  lofplendore  , che  dal  petto  gli  ufeiva  pare- 
va che  il  Convento  tutto  arderte . Fù  di  tanta  carità,  che  lambiva  à 
gli  impiagati  le  ulceri  ; di  ranca  purità  , che  confervorti  Vergine  . 

Oprò  meraviglie  notabili:  Con  la  fola  voce  refe  manfueto  un  Toro 
feroce  che  fuggito  verfo  di  lui  fuggiva  dai  fpettacoli  . Caminò  più 
fiate  fopra  l’acqua  de’fiumià  piedi  afeiutti  . Defiofo  d’adorare  un’Ima- 
ginedi  N.  S.  in  luogo  lontano  vi  fù  portato  dagli  Angeli.  Morì  à 30. 
di  Marzo  l’anno  1456.  Fù  Beatificato  da  Innocenzo  XI.*  e fi  celebra  la 
fua  Fefla  li  13.  di  Maggio.  * ‘ 

Il  B.  Antonio  di  Stronconio  Laico  della  Regolar  Ortervanza  nac-  B. Antonio 
que  da  Genitori  Proferti  dell’Terz  Órdine  di  S.  Francefco 
• fanciullo  fi  diede  à erand’afprezze  di  penitenza  , e d’anni  21.  veflì  T 
Abito  Serafico  tra  Minori  Òrtè- vanti . Divenne  in  breve  una  perfet- 
ta Idea  d’ogni  virtù;  onde  fù  deftinato  ad  incrodur  nella  Corlìca  la 
Regolar  Ortervanza.  Per  40.  anni  non  mirò  mai  Donna  in  faccia, 
non  foflenne  la  vita  chedipane,  & acqua,  ed’artènzio;  non  camino 
che  à piedi  nudi,*  perilche  confervò  Tempre  intatto  il  giglio  della  Vir- 
ginità . Predirti?  molte  cofe  future  f fingolarmente  il  giorno  della 
Tua  morte,  quale  in  età  di  80.  anni  giubilante  incontrò  nella  .Cit- 
tà d’Artìfi  l’anno  1471.  e volando  il  (uo  Spirito  aj  Cielo,  i!  Corpo 
Santo  incorotto  confcrvafi  nella  Chiefa  di  S.  Damiano.  Fù  Beatifica- 
to da  Innocenzo  XI.  nel  1687.  e la  fua  Fella  fi  celebra  alli  7*  di  Fe- 
braro.  ' . . 

Il  B.  Giacomo  della  Mtrca,  quale  miracolofamente  parlò  nel  ven-  BGw«om* 
tre  della  Madre,  nacque  Tanno  1391.  & infpiraroda  Dio  prefi;  T ^VrS- 
Abito  di  S.  Francefco  , facendo  il  fuo  Noviziato  nel  devoto  Con-  nootUY<* 
vento  delle  Carceri  d*  Atti  fi.  Fù  Religiofo  di  tanta  orazione,  aurte- 
rìtà,  e dottrina,  che  divenne  miiabile  al  Mondo.  Propagòcon  mo- 
domirabile la JReguIarOfle:vanza nella  Germania,  Dalmazia,  Polonia, 
e Schiavami  a /Da Sommi  Pontefici  fù  delti naco  Inquifirore , e Nunzio 
. Apoif.  per  ncjfiz}  importanti,  e difcran  rilievo , Illnftroso  la  predicazione, 
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& efempio  l’Italia,  eie  Provinzie  Settentrionali  operando  molti  mi- 
racoli, e convertendo  moltiflimi  Infedeli , avendo  battezato  in  più 
▼olte  circa  duecentomila  perfone.  Rifiuto  più  Vefcovati  . Finalmente 
ricco  jdi  meriti  e fante  operazioni  volò  al  Cielo  li  28.  Novembre  nel 
147 6.  nella  Città  di  Napoli,  dove  ripofa  il  fuo  Sagro  Corpo  tenuto 
in  grandiflìma  venerazione , & opera  del  continuo  miracoli.  Fù  Bea- 
tificato daUrbano  Vili.  Tanno  1624. e fi  fpera  debba  fèguirein  breve 
la  fua  Canonizazione , la  fua  Fella  fi  celebra  li  28.  di  Novembre. 

Il  B.  Bernardino  di  Felcre  nato  della  Nobile  Famiglia  Tomitana 
TS  Bemat-  entrò  nell’Ordine  Serafico  trà  Min.Oflervanti  in  età  di  17.  anni  , e 
fece  il  Noviziato  nel  Convento  di  S Orfola  fuori  di  Padova  l’anno 
Latiauo.  MS*.  Fù  Religiofo  di  gran  Spiriro,  & inclinato  alT  Opere  di  pietà  ; 
ondeper  levar  le  tirannie  degli  Ebrei,  in  (litui  in  molte  Cirtà  il  Mon- 
te di  Pietà  . Predicava  con  tanto  zelo  delTanime,  che  per  il  gran  con- 
corfo  era  coftretto  predicar  nelle  Piazze.  Approvò  il  Cielo  il  fervore 
del  Santo  con  molti  prodigi  con  farlo  vedere  circondato  da  raggi, ora 
mandandoli  dalla  bocca , 6c  ora  dagli  occhi;  e fù  più  volte  veduto  un  An~ 
gelo  (farli  davanti  con  un  Libro  aperto.  In  fine  doppo  molte  fatiche, 
pafsò  al  fuo  Creatore  in  Pavia  Tanno  M94-  dove  nella  Chiefa  di  San 
Giacomo  fuori  della  Città  ripofa  incor  rotto,  fù  concettò  il  fuo  Culto 
come  Beato,  e fifà  la  (uà  Fetta  in  Pavia  alli  28.  di  Settembre. 

Il  B.  Salvator  da  Orta  Taumaturgo  de  tempi  pattati  , e pre- 
d Otta  pcr  moltitudine  de  miracoli  che  operò  il  Signore  à fua  inter- 
Kuìmcntc . ceffione , nacque  nella  Spagna  Tanno  15*°-  e nella  Provinzia  di  Ca- 
talogna trà  nolfri  Rccoletti  prefe  TAbito  Francefcano  , nel  fiato 
umile  de’ Laici  Tanno  1540.  Fù  di  tanta  orazione,  aufierità  , e peni- 
tenza , che  fù  di  prodigio  al  mondo  ; dotato  da  Dio  del  dono  deli* 
eftafi,  e profezia,  con  una  purità  Angelica  , oprò  con  la  fola  bene- 
dizione miracoli  innumerabili  finoà  fanar  infermià  migliaia  per  vol- 
ta, quali  per  tefiimonio  del  Daza  padano  un  millione  . Finalmente 
ricco  di  meriti  volò  all  fuo  Creatore  in  Cagliari  Città  di  Sardegna  T 
anno  *5*7.  ove  incorotto  fi  conferva  il  fuo  Sagro  Corpo  . Da  Paolo 
V.  nel  i&>4  fù  concedo  il  fuo  Culto  come  à Beato,  dove  fi  celebra 
la  fua  Feda  li  19-  di  Marzo,  come  purein  Milano,  &in  Genova  nel- 
le Chiefe  del  Giardino , e della  Pace  de  Nofiri  Riformati  fi  predica- 
no ogni  anno  le  fne  lodi. 

B.  Fraacc-  ^ ® Franccfco  Solano  di  Nazione  Spagmiolo , e di  famiglia  fpetta- 
fco  Solano  bile  , ancor  fanciullo  mandò  raggi  di  virtù  , che  predicevano  la  San- 
tfaCkmjc  tità  futura  alla  quale  doveva  arrivare  . Nacque  Tanno  del  Signore 
*54?  nelTAndaluzia  , e di  20  anni  prefe  TAbito  Serafico  trà  Reco- 
letti di  Spagna , e con  tanto  fervore  efeguì  li  preferirti  delTInftituto, 
che  fù  vero  figlio,  & imiraroredi  S.  Francefco  . Zclofo  della  falute 
delTanime  fi  portò  alTIodie,  e quivi  convertì  tanti  infedeli  , che  fù 
chiamato  TApoftolodel  Perù.  Fù  dotato  di  Spirito  Profetico,  operò 
infiniti  prodigi»  e finalmentecolmo  di  meriti  le  ne  volò  al  Cielo  nel 
1610.  in  Lima  Città  dello  ftefiò  Regno  , ove  per  i continui  mi- 
racoli che  fà  per  fuo  mezzo  il  Cielo  , Clemente  Decimo  Thà  di- 
chiarato Beato  l’anno  i$75-  e la  fua  Feda  fi  celebra  li  24.  di  Lu- 
*|»°  . 

Il  B.  Felice  Capuziao  Laico»  nato  in  Cant alice  Ter» delTAbruzzo 

con- 
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confinante  con  lo  fiato  delia  Chiefa  nella  Valle  di  Rieti,  Tanno  isif-RFciiceCa. 
entrato  nella  Religione  SeiaHca  fece  molto  progreffo  nelle  Sante  vir.  puzino  d» 
tù  , fpecialmente  Umiltà , obbedienza,  & Orazione  , nella  quale  fti  Vrbaa# 
favorito  di  molte  grazie  dal  Cielo  , meritando  di  ricevere  nelle  prò*  OtUT0* 
prie  braccia  Giesù  Crifloin  forma  di  Bambino  , fegno  della  fua  gran 
purità,  mentre  con  fervè  fcmpre  intatto  il  bel  giglio  di  Virginità.  Ar- 
rivato finalmente  all’età  di  7°.  anni  mori  in  Roma  Tanno  158*.  e da 
Urbano  Vili,  fu  aferitto  nel  numero  de  Beati  Tanno  del  Giubileo  162  y. 

La  fua  Fefia  fi  celebra  alii  19.  di  Maggio  , e prefto  fperiamo  di  ve- 
derlo aferitto  nel  Catalogo  de  Santi,  cficndo  paffatoil  Decreto  per  la 
fua  Canonizatione. 

La  B.  Filippa  Mareri  nata  in  Abruzzo , fu  delle  prime  Religiofe  fe-  w 
guari  della  Vergine  S.  Chiara  . Fu  mirabile  in  vita  , & in  morte  , 
quale  fuccefie  nel  1236.  onde  illufirata  dal  Signore  con  molti  miiaco*  Innoccmo 
li  fù  concefio  fino  ab  antiquo  il  Culto  di  Beata  , e Tanno  1404.'  da  fettio». 
Papa  Innocenzo  VII.  fu  permefTo  di  fare  la  Fella  , & Olfìzio  dove 
morì,  nel  qual  giorno concefle  anco diverfe  Indulgenzeà  chivifitavala 
Chiefa  diS  Pieno,  dove  ripofa. 

La  B Elena  di  Padova  della  Nobile  famiglia  Enfelmini,  in  età  di  „ . 

iianni  fi  confacrò  à Dio  nel  Monaftero  di  Arcela  dedicato  alla  SS  Ver- 
pine,  folo  mero  miglio  lontano  dalla  medema  Città,  Cotto  la  Regola  laaocXU 
diS.  Chiara-  In  tutto  il  tempo,  che  vifse  fi  fè  conofcere  di  perfettivi-  ; 
ma  vita,  di  puriflima  caflità,  e piena  di  Spirito  Santo.  Divenne  mu- 
ta, e cieca,  e flette  tré  mefi  lenza  pigliar  cibo  corporale  di  forte  ve- 
runa , nel  qual  tempo  ebbe  maravigliofe  vifioni  . Sin’al  giorno  d’og- 
gi il  di  lei  Corpo  fi  mantiene  coli  intiero,  che  reca  meraviglia.  Moti 
quella  Vergine  adi  4 di  Novembre  circa  gli  anni  1241.  e daPapa  Inno- 
cenzo XII.  fù  concerto  alle  Monache  del  fuoOrdine  in  Padova  ,ove 
ripofa  il  fuo  Sagro  Corpo,  di  poter  celebrare  la  fua  Fella  con  TOtfi- 
zio , la  quale  occorre  alii  4.  di  Novembre  giorno  del  fuo  gloriofo 
tranfito- 

La  B.  Salomea  Vergine  Regina  di  Galazia  fù  figliola  di  LcfconeDu*  B ^t{ftfflfl 
ea  di  Cracovia,  c Sandomira,  e Sorella  di  Boleslao  il  Pudico  Rè  di  £ ino#* 
Polonia.  Fù  fpofata  con  Colomano  figlio  di  Andrea  Rè  di  Ongaria  cento  X/. 
fratello  del  Rè  Bela  IV.  c di  S.Elifabetta,  il  quale  fu  anco  Principe 
della  RufTia  , e da  titolati  della  flelTa  Rurtia  eletto  Rèdi  Galazia,  ò 
Alizia  , e come  tale  unto  da  Vicenzo  Vefcovo  di  Cracovia,  e da  alcuni 
altri  Vefcovi  Òngari  ; mà  nella  prima  rotte  di  commu  n’accordo 
convennero  di  mantenerli  Vergini  promettendo  al  Signore  di  con- 
fervarfi  tali  fino  alla  morte.  Rimafta  Vedova  Tanno  1225  s’impiegò 
tutta  in  opere  pie  fabbricando  Conventi  per  i Frati  Minori,  e Moni- 
fteri  perle  Monache  diSChiara,  trà  quali  volle  finalmente  anch’ef- 
fa  annoverarli , pigliando  il  Sagro  velo  nel  1243.  da  Prandofa  Vefco- 
vo  di  Cracovia  con  l’intervento  del  P.  Raimondo  Provinziale  di  Po* 

Ionia  . Viflè  quella  B.  Vergine  nel  Moniflero  di  Zavicoilo,  epoipaf- 
sò  à quello  di  Scala  trasferitavi  da  Boleslao  fuo  fratello  perle  moleflie 
de  Tartari  , in  cui  dimorò  fempre  fervend9  ^ Signore  con  divora , e 
fànra  converfazione . Morì  nel  n68.  à dieci  di  Novembre  illufirata  s 

dal  Signore  con  molti  miracoli . Fù  dichiarata  Beata  da  Papa  Cle- 
mente X.  e dalanocenzo  XI.  fu  ordinato  che  fe  ne  facà  TOffizi® 
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, doppio  di  Vergine  non  Martire  per  tutto  il  Regno- di  Polonia  , « 
nella  Religione  Serafica  . La  lua  fella  lì  celebra  li  diecifecce  di  No- 
vembre . 

La  B-Ifabella  Sorella  di  S.  Lodovico  Rè  di  Francia  fino  dall’infan- 
zia confagratafi  Spofa  di  Giesù  con  far  voto  di  Virginità  » fi  fece  Mo- 
8.  Iftbella  naca  di  Santa  Chiara  nel  Moniftero  di  Longo  Campo  fabbricato  dal 
daLconc  X.  Santo  Rè  Tuo  fratello  , dove  col  fuo  mirabile  efempio  tirò  (ecoàfer- 
vire  al  Signore  molte  nobili  Vergini,  e (pofarli  con  Cr-fio.  Qiiividop- 
po  efièr  v; vut.i  confomma  pietà  , modeltm  * e grand’allinenza  , for- 
montò  ad’eminente  grado  di  Santità  , e divenuta  famo  fa  a pprefib  tut- 
ti riposò  nel  Signore  adi  23  di  Febraro  l’anno  1169.  Iti  illullrata  dalSi-, 
gnore  con  miracoli  operati  * fua  intercelìione  , da  quali  motTo  Papa 
Leone  X.  l’anno  1520.  la  dichiarò  Beata  . Si  celebra  la  fila  Fella  alli 
primi  dì  Settembre. 

La  B.  Cunegonda  Vergine  figlia  di  Bela  Rè  d’Ongaria  , e di  Maria 
B Cune  figliola  d’AIefiio Imperator  d’Oriente,  effóndo  ancora  fanciulla  mani- 
gor'h  di  fello  il  Signore  à qual  grado  di  Santità  doveva  ella  arrivare  , mentre 
Aicii.uidro  ancora  Bambina,  le  prime  parole  che  articolò  l’innocente  lua  lingua. 
Ottavo,  fù  il  falmare  la  gran  Madre  di  Dio  con  quella  bella  Antifona  : 

Ffginfl  Cf  ’oram  , Mater  I\t gì s Angeli» um  . E qual’altro  Nicolò  digiunava 
fin  nelle  fafeie  , non  pigliando  più  d’una  volta  al  giorno  il  latte  nel- 
la quarta  , e fella  Feria  di  qualunque  Settimana  . Maritata  poi 
contro  fua  voglia  con  Boleslao  V.  detto  il  Pudico  , non  fidamen- 
te ne*  primi  gioini  di  nozze  non  fù  toccata  dal  marito  , ma  tutti 
due  di  pari  confenfo  , fatto  voto  di  callità  , in  quella  perseverarono 
fino  alla  morte  ; Da  che  poi  gli  Scrittori  diedero  per  fopranome  à 
Boleslao  il  bel  titolo  di  Pudico  già  detto  . Morto  poi  il  Rè  Boleslao  * 
doppo  52  anni  di  Regno  nel  1279.  Si  ritirò  Cunegonda  nel  Monalle- 
ro  di  Santa  Chiara  da  ella  fabbricato  nell’antica  Sandecia,  da  dove  poi 
pallata  ( per  le  incurfioni  de  Tartari  ) à quello  di  Pienino  con  laSo- 
rella  Ioalanta  , e fettanta  altre  Monache  , ivi  lì  diede  all’effercizio 
delle  più  fante  virtù  , nelle  quali  approfittatafi  in  grado  Eroico  , 
arrivò  al  colmo  della  Santità  più  confptcua  , fatta  fainofa  dal  Signore 
per  la  gran  moltitudine  de  miracoli  operati  àfua  intercellione,  nume-f 
randofi  dall’anno  1292.  nel  quale  pafsò  all’altra  vita  fino  al  1324.  Ot-* 
tanta  morri  relulcirati  , feffanta  ciechi  illuminati  , quindeci  ch’eraa- 
polli  frà  ceppi  , e catene  liberiti  , e 7°°-  da  varie  infirmità  rimalli  fa-, 
rii;  in  modoche  pertutra  la  Polonia  è tenuta  per  Tutelare,  ePatrona 
N*1  giorno  feftivo  della  SS.  Trinità  concorrono  al  fuo  Sepolcro,  non 
folo  i Polacchi , ma  li  Germani , Rureni  , Slefij , Moravi , & Ongari 
ancr  ra  in  grandiffimo  numero  à venerare  le  lue  Sante  Reliquie  . Fù 
dichiarata  Beata  fino  ab  antiquo  , e fù  concetto  in  Polonia  di  celebrare 
la  fua  Fella  , Se  Officio  a« 1 1 2.4.  di  Luglio  di  Vergine  non  martire  , & 
ora  per  Decreto  d.  Papa  Alellandro  Ottavo  Emanato  lòtto  li  17.  De- 
cembre  Fan  no' 169°.  ( à caufa  di  concorrenza  di  altre  Felle  > fi  celebra 
alli  27.  dello  fteflo  Mele. 

P roditi  ^a  & Colera  Vergine  nata  in  Corbeia  nella  Picardia  l’anno  13 So  fi 
<uUcmei;.  fece  Monaca  Francescana  lòtto  la  Regola  del  Terz’Ordine  > ma  i’an- 
tcOturo.  no  i40<  eccitato  da  Dio  il  fuo  Spirito  , acciò  riformalTe  l’ Ordine 
Francefiano  , prefe  Ja  Regola  di  Santa  Chiara  , ed*  ottenne  fa- 
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N coltà  da  Gregorio  XII.  ch’il  fuo  Confelfore  potette  ricevere  all’Ordi- 
ne i Secolari,  che  dal  Mondo  fuggi  ttero,  e veflirli  dell’Abito  Fran. 
cefcano,  & educarli  conforme  alle  Gonflituzioni  della  Reformazione 
da  etta  inllituita,  il  che.  po Te  tanto  piede»  e tanto  fi  dilatò,  che  inbre- 
viflìmo  tempo,  indiverfe  Provinzie  della  Francia,  e Fiandra  furono 
fondati , e riformati  molti  Conventi > e Monifteri  fatto  la  fcorra  di 
quella  nuova  Riforma,  chef!  chiamò  de  Colettanei  da  quella  Santa 
Vergine,  che  ne  fu  i’Auttrice . Fece  in  tutta  la  fua  vira  mirabili  pro- 
digi, & operò  fegnalati  miracoli,  à quali  concorreva  il  Signore  per 
manifcllare  al  mondo  l’infigne  merito  di  quella  fua  Spofa  . Arrivata 
all’età  di  6$.  anni  in  giorno  di  Lunedì  adi<5.  di  Marzo  dell’anno  1447. 
nella  Città  diGante  terminò  i giorni  del  fuo  efilio  in  terra,  ove  labia- 
to il  fuoCorpo,  Tene  volò  l’Animafeliciflima  alCielo.  Fù  Beatifica- 
ta da  Papa  Clemente  Vili,  l’anno  1604.  e la  fua  Fella  fi  celebra  alli 
6.  di  Marzo.  A.  . " 

La  B.  Caterina  di  Bologna  Monaca  di  S.  Chiara  della  Riforma  della  B.  Citati- 
prima  Regola,  nata  in  Bologna  della  Nobile  famiglia  Vigri  Ferrarefe  na  <U  Bo- 
l’anno  1415.  alli  otto  di  Settembre,  livelli  l’Abito  Serafico  nel  Mo- 
rtitterodel  Corpo  di  Crillodi  Ferrara,  nel  quale  quanto  profitto  faccf-  ornv#1? 
fe  nella  via  del  Signore,  quanto  s’affa  ticatte  , e fopportaffe  in  rifor- 
marlo, e ridurlo  lotto  la  prima  Regola  della  Serafina  d’Affifi,  ella 
medefima  lo  racconta  in  un  Libretto  da  lei  fatto,  indrizzato  alle  No- 
vizie, nel  quale  racconta  ancora,  quanto  fù  da  nollro  Signore  afflitta, 
e tribolata  per  penitenza  i’un  peccato  fofodi  iattanza.  Meritò  d’effer 
confolatacon  Angeliche  Vifioni,  edhidire  gl’Angeli,  checantavano  il 
Santfus)  Sanflus , SanSus , mentre  che  il  Sacerdote  diceva  lametta.  Una 
notte  di  Natale  ricevè  nelle  lue  braccia  dalle  mani  della  Madre  di  Dio 
il  figliolioo  Giesù,  e d’intendere  , ricevendo  gran  lume  , il  miffero 
della  SS.Trmicà,  e del  Santiflìmo  Sacramento.  Due  voice  le  apparve 
ilP.S.Francefco accompagnato  da  molti  Santi.  Finito  di  riformare  il 
MonifterodiFerràta  fe  n’andò  à Bologna  con  quindici  Compagne  , e 
quivi  edificò  un’altro  Monallero  chiamato  anch’eflo  del  Corpo  di  Cri- 
Ito  , dove  ville,  e mori  con  gran  preparazione  alli  9.  di  Marzo  l’annodi 
N.S.  1463  della  fua  età  cinquanta,  e trentanove  di  Religione.  Il  fuo 
B.Corpo fi  vede à federe  fopra  una  Sedia,  comefe  fotte  vivo,  Fù  Bea- 
tificata da  Clemente  Vili.  & ora  Uà  compita  la  Caufa,  e panato  il  De- 
creto della  lua  Canonizazioneche  fifpera  debba  fucceder  in  breve  La 
fua  Fella  fi  celebra  alli  11.  di  Marzo. 

La  B.  Filippa  da  Borgo  S.  Pietro , che  mori  piena  di  meriti  nel  Mona-  b.  Filipp* 
ftero  della  fua  Patria , ma  l’anno  è incerto.  Si  celebra  la  lua  Fella  , & da  Bot?» 
Offizio  dalle  Monache,  doverìpofa  il  fuo  Corpo,  operando  il  Signore  s Pietro  li- 
per  lei  molti  miracoli. 
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"Beati  dell’cTerzJ Ordine* 

R f.ucio  T I B Lucio , ò Luce  fio , primo  Santo  del  Terz’Ordine  Francefcano  ; 
Gicgorio  1 vefiito  dal  Serafico  Padre  Tanno  im.Pafsò  aila  vita  beata  in  Pog- 
x*  gibonzi  fua  Patria  quacro  miglia  lontano  d’Aflifi  , e fu  fepolro  nel 
Convento  de’ Frati  minori  di  Monte  Imperiale,  dove  ripofa  in  una 
cafsa  di  marmo  onorevolmente  il  luo  Corpo  . Ogni  anno  la  Dome- 
nica di  Paffione  fi  fa  lina  celebre  Pioceffionc  con  la  Telia  deimede- 
mo  Beato  aliai  erra  di  Poggi  bonzi , alla  qua!^  concorre  innumcrabile 
gente  d’ogni  lortedai Cartelli  vicini.  Fù  Beatificato  da  Gregorio  X.T 
anno  127;.  e fi  celebra  la  Tua  Frrtaalli  ij.d’Aprile. 

B Ferdina-  Il  B.  Ferdinando  Rè  di  Cartiglia  qual  prele  la  Corona  & il  governo 
oo  Rè  di  del  Regno  Tanno  1217.  Vedutoli  porto  da  Dio  per  Reggitor,  e Padro- 
ne  di  più  Regni,  flimoffi  altrefi  coftituito  Promovitore  della  fua  gio- 
ie xC11Kn>  Tia  con  dilatazione  del  Regno  di  Crifto  per  tutte  le  Spagne,  fi  co- 
me fece  debellando  totalmente  li  Mori,  e fcacciandiDli  da  tutta  laSpa- 
gna  , vedendo  umiliato  à fuoi  piedi  il  Moro  Rè  di  Granata  , fatto 
Vaflallo  , e Tributario  perpetuo  con  obligodi  dare  la  metà  delle  Re- 
gie renditeali’Lrario  del  Rèdi  Cartiglia.  Fùquefto  Monarca  veramen- 
te Catto’ico  perche  rilulTero  in  lui  tutte  le  Virtù  che  fi  ricercano  à far- 
lo r.i le.  Vertì  l’Abito  de  Penitenti  Francefcani,  profclTando  di  qucfto 
Inrtituto  la  Regola  , fotto  le  ceneri  di  cui  confervò  un  zelo  arden- 
tifTimo  , & indefefso  à dilatare  , e confervare  nella  fua  purità  la  Cat- 
tolica Fede.  Fù  chiamato  da  Dio  al  Porto  deTeterna  felicicàlTan- 
no  1252.  a Ili  30.  di  Maggio.  Da  Clemente  X.  è flato  dichiarato  Bea- 
to alli  13.  de  Febr.  del  1671.  Titolo  che  Tdavano  i Popoli  di  Spagna 
da  400.  anni  avanti  ; e oonceflè  à tutti  li  Sudditi  del  Rè  Cattolico 
il  venerarne  ogni  anno  la  memoria  con  Officio  , e Mefsa  alli  30.  di 
Maggio  giorno  deMuo  gloriofo  pafsaggio. 

BRaimon*  IJ.  B- Raimondo  Lullo  Portento  maravigliofo  di  Sapienza,  e Mar- 
ai  ^re  di  Crifto  nato  in  Mnjorica  Tanno  1136.  fu  Profertò  del  Terz’Or- 
arCLr'‘  dine  di  S.Franrefco,  e nella  Città  di  Tunefi  perla  predicazione  del- 
la Fede  Criltiana  fù  da  quei  barbari  trucidato  Tanno  131$.  Nel  Con. 
vento  de  Francelcani  di  Majorica  fi  celebra  la  fua  Fefta,  ed’Offizio, 
dove  anco  s’efpongonoin  publico  le  fue  Reliquie  alli  29.  di  Giugno  , 
venerate  con  grandiffima  divozione  da  tutto  il  popolo  delTIfole  Ba- 
leari.  Di  qtiefto  Servo  di  Dio,  parlaremo  più  à lungo  nclli  Dotto- 
ri più  celebri  dell’Ordine  , come  fi  farà  vedere  nelTAppartamentofe- 
guente  • 

B Vitale  II  B.  Vitale  dalla  Baftia  Terra  fotto  la  Diocefe  d’Aflifi  prefeTAbi- 
di/la Bafìia  r0  t e Regola  del  Terz’Ordine  di  S.  Francefco  abbandonando  quan- 
licuo^  Jn  ‘°  aveva , e Tanno  1470.  fi  ritirò  à far  vita  Eremitica  , e foliraria  in 
tira  Capella  un  miglio  diftante  ìd*  Affili  , detta  Madre  delle  Viole  , 
ove  ville  più  di  lo.anni  inafpra  penitenza , efomma  perfezione.  La  fan- 
titàdiiui,  il  Signore  manifefiò  con  miracoli;  e poi  lochiamo  à sè  nel 
mederr.o  Eremo  adi  31-  di  Maggio  1^91.  L’anno  poi  1510.  dubitando 
gii  Aflìfiani,  che  non  forte  levato  da  quella  folitaria  Chiefa,  adi  ai. 
di  Settembre  lo  trasferirono  folcnnemente  nella  loro  Catedrale;  e lo 
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r Ipofero  in  una  Capelia  dedicata  al  fuo  nome.  In  tutta  la  Città , e Dio- 
cc  fe  d’  A (Ti  fi  fi  celebra  la  Tua  Fella  il  giorno  della  fua  morte  all  i 31. di 
Maggio,  eia  traslazione  del  fuo  Corpo  alli  21.  di  Settembre  con  ri- 
to doppio  , nel  qual  giorno  fi  fà  una  procertìone  à fuo  onore  nel- 
la Città,  dove  pure  fi  trova  una  Confraternità  detta  di  S.  Vitale,  e que- 
llo è miracololo  per  la  Rottura. 

(1  B.  Giovanni  da  MafTazio  Cartello  nella  Marca  d’Ancona  del  B.  Gio.  cù 
Terz’Ordine  Francefcano  , fece  vita  molto  afpra  vivendo  folo  dipa- 
ne,  & Erbe,  ritirato  dal  Mondo,  cd’in  luogo  folitario;  onde  meri-  an" 
tò  d’cITer  favorito  da  Dio  con  molti  doni.  Morì  nel  fuo  Romitorio  1* 
anno  «399  ovefir  trovato  con  le  mani  incrocciate  al  petto,  eproftrato 
ingenocchioni  con  la  fàccia  volta  al  Cielo.  Gli  Abitanti  di  Martacio, 
vedendo  ieran  miracoli,  che  il  Signore  operava  à fua  interccflìone  , 

10  pigliorno  per  lor  Protettore,  e Patrone,  & ogni  anno  celebrano 
con  gran  folennità,  e concorfo  di  gente  la  fua  Ferta  . Ripola  il  fuo 
Corpo  nella  Cbiefa  de  Minori  OlTervanti  in  detto  luogo* 

Vi  fono  poi  li  Terziari  Marcirìzati , uno  dell’Ortervanza  , e 17.  de 
Reformati  Scalci  crocifiUì  nel  Giappone,  come  nel  Catalogo  de  Beati 
abbiamo  notato.  . 

LaB.  Viridiana  Vergine  daCartro  Fiorentino,  la  quale  fu  ricevuta  R 
dal  P.S.Francefco  nel  Terz’Oriine,  virte,  e morì  tantamente,  come  ”can2*  12 
hà  manifertato  il  Signore  illullrandola  con  molti  miracoli;  pafsò  da 
quefta  vita  terrena  alla  celefte  nel  1242.  Fu  dichiarata  Beata  da  Cle- 
mente VII. quando  pafsò  per  Cartro  Fiorentino  andando  in  Francia  , 

11  qualecelebrò  nella  fua  Capei  Ia,e  cpncerte , chefi  pocelTe  celebrare  la 

Mcrta  di  elTa  Vergine  con  l’Ortizio,  il  che  fù  poi  concerto  da  Innocen- 
zo XII.  l’anno  1694- à tutto l’Ordine  Francefcano . La  fua  Feda  fi  cele- 
brai! primo  di  F*braro.  , . 

LaB.  Umilianadi  Fiorenza  nata  della  nobile  famiglia  de  Cerchi,  ri-  B.  Vmil/*- 
rnalla  Vedova  dopò  cinque  anni  di  matrimonio,  prefe  l’Abito  delTerz’  n * Vv'uaé» 
Ordine,  nel  quale  fi  diede  tutta  all’orazione  e contemplazione  in  modo  tc* 
tale,  che  veduta  f||are  due , e tré  giorni  intieri  in  ertali  contemplan- 
do il  fuo Spofo Giesù  Grillo.  Pafsò  da  quefta  vira  mortale  all’eterna 
l’anno  1246- in  età  di  17.  anni.  Giace  il  luo  Corpo  in  Fiorenza  nella 
Chiefa  di  S.  Croce,  dove  fù  concertò  il  fuo  Culro  di  Beata  fino  ab 
antiquo , e dal  fopraddecto  Pontefice  Innocenzo  XII.  tu  purepermef- 
lò al  nollro  Ordine  di  celebrare  la  fuaFefta,  £c  Offiiio,  il  che  fi  fa 


*». 


alli  19.  di  Maggio.  . 

La  B.  Margarita  da  Cortona,  nativa  di  Àlviano  Cartello  nel  Vefco  Rifar**  ì. 
rato  di  Chiufi,  celebre  per  fantità  , e dono  de  miracoli,  pafsòal  Si- 
gnorc  l’anno  1297- con  faccia  Angelica  , eferena,  e da  Leone  X.  fùan-  KIlloiT* 
noveratati  Beatidei  Cielo.  Urbano  Vili,  concerte  à tutto  l’Ordine  T0. 
Serafico  di  celebrare  il  fuo  Orifizio,  e la  fua  Fella,  la  quale  occorre  alli 
33.  di  Febraro* 

La  B.  Chiara  da  Monte  Falco  del  la  Diocefe  di  Spoleti,  la  quale  me-  B.  Cf>iira 
ritò  di  ricevere  daCrifto  li  fegni  della  fua Paflìone , nel  Cuore,  in  ef- 
fo  ritrovati  dopò  la  fua  Morte,  come  fi  legge  nella  fua  Santa  vira.  Fù  £ 
il  fuogloriofo  partaggio  alli  17.  d’Agorto  l’anno  «3°*-  Fù  dichiarata  v.  ' ‘ 
Beata  da  Clemente  V.& Innocenzo  XII.  l’anno  169+.  concede  a!  no- 
Uro  Ordine  dicuifù  figlia,  eProfcfl*  lotto  la  Regola  del  Terzo  Inrti- 

Q,q  * . tuto. 


r 
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tuto,  de  celebrare  la  Tua  Fella,  & Orifizio,  e quello  fotto  ritto  di  dòj> 
pio  maggiore  alli  i8.diAgoflo. 

ut  La  B.  Angela  da  Foligno,  Vedova  la  cui  vita  mirabile  fi  legge  nel- 

à Angela  la  2.  Parte  delle  noltre  Croniche,  qual  pafsò  da  quella  vita  ailacele- 
<h  FoJigao  fte  Fanno  1309.  in  Foligno,  dove  nella  Chiefa  di  S.  Francefcofi  vede 
da  in  nocca*  anco  prefente  il  filo  Santo  Corpo  incorrotto  in  una  ornatiflìma 

*°  u‘  Cada.  Fu  dichiarata  Beata  fino  ab  antiquo , & Innocenzo  XI 1.  concef- 
fe  di  poter  celebrare  l’Orifizio  come  di  fopra.  La  fua.  Fefta  fi  cele- 
bra li  30.  di  Maggio . 

K Delfina  La  B-  Delfina  V erg.  qual  flette  maritata  16.  anni  col  S.  Conte  Elzea- 
Imo  al»ans  rio,  e videro  Tempre  Vergini,  godendo  nello  flato  di  Matrimonio  il 
tigno.  Diadema  della  Virginità  nel  Terz’Or dine  de  Penitenti . Mori,  illu- 
flrata  dar  Signore,  di  molti  miracoli  nel  1359.  Fù  tenuta  Beata,  come 
di  fopra,  &il  medemoPonteficeconcefscàtuttoil  noflro  Ordine  di  ce- 
lebrare la  fua  Fella,  &OffizioalIi  25.  di  Novembre. 

..  La  B.Michielina  di  Pefaro,  morta  chiara  per  miracoli  Fanno  1356. 
nadiWfaro  Ogn’anno  fi  celebra  in  detta  Città  la  fua  Fella  , ÓcOffizio  li  x<?.  di  Giu- 


parimente,  gno.  . 

B Giovan»  LaB-Giovanna da  Segni  Città  prefso  Fiorenza  morta  nel  1350.  fice- 
mdab'cgni. lebra  la  fua  Fella,  & Orifizio  in  Tofcana  il  primo  giorno  dopò  l’Otta- 
va  della  Refurrczione. 

B.Ciovan-  La  B.  Giovanna  da  S.  Maria  nata  in  S.Pietro  di  Bagno , cinque  miglia 
nadaSJVla-  fontano  dal  S.  Monte  Alvina  morta  nel  1360.  Ripofa  nella  Badiadella 
ru#  detta  Terra  dove  fi  celebra  la  fua  Fella  con  gran  folennità  alli  12.  di 
- Gennaro . # 

B.FJIfàbet-  LaB  Elifabetta  d’Amelia  qual  morì  in  Palermo  Fanno  1498.  in  età  di 
r.ì  d’Àme-  5 3.  anni  • Prefe  l’Abito  del  Terz’Ordine  di  S.  Francefco  e fi  mantenne 
lia  da  Oc-  Tempre  Vergine  fino  alla  morte  con  femplicità  candida,  e Colombina, 
«ente  ©t-  Fìttale,  e tanta  la  di  lei  Santità , che  Papa  Clemente  VI  II.  l’anno  160$, 
tavo  * concede , dove  mori , di  poterli  celebrare  la  Tua  Fella , & Offizio  il  gior- 
no del  Tuo gloriofo  paesaggio  , che  fùallÌ4  di  Febraro  . 

JLLucia  da  La  B.LuciadaCaIatagirone  Verg.morta  in  Salcrgao l’anno  M00-  fù  di- 
Calatagiro.  chiarata  Beata  da  Leone  X.Fanno  1514.  & Innocenzo.  XII.  hà  concef- 
ne  da  Inno*  fo  al  nollro  Ordine  Fanno  1693. di  poter  celebrare  il  fuoOffizio  alli  26.  di 
•enao.  X*L  Settembre. 

LaB.  Lodovica  Albertoni  Vedova  Nobile  Romana  il  di  cui  Corpo 


B.  Lodovi- 
ca 

ni . . 

■acute  x brala  fua  Feda  li  31,  di  Gennaro  . 


a Alberto*  ripofa  nella  nolfra  Chiefa  di  S.  Francefco  à Ripa  di  Roma,  morta  l’an- 
i da  c k-  no  3°-  fù  Beatificata  da  Clemente  X.  Tuo  Parente  Fanno  i< 


t *7i.  e fi  cele- 


/ 


+ 
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• • • 

• CAPITOLO  III. 

, • » . ,s 

Catalogo  di  tutti  li  Venerabili  Serbai  , t Scrive  di  Dio  > 
che  nelli  Tré  Ordini  del  Padre  S.  Francefco  Piffero  , e 
morirono  celebri  per  Santità  y e fama  de  miracoli  , de 
. quali  fi  fono  formati  li  Proceffi  con  Auttorita  Apostolica  , 
ò fi  tratta  di  prefente  nella  Sacra  Ruota  la  loro  Canoni %a- 
elione  , difpofii  fecondo  t Ordine  de  tempi  ne  quali  me* 
vivono  , . - 

■ * ■’  . ' • * • 

TOn  v’  è dubbio  alcuno  , che  fuperftiziofe  chiamar  fi  devono 
1^1  quelle  adorazioni  , & empj  quegl*  Otsequj  , che  fi  donafsera  à 
A-  ^ quei  Servi  di  Dio  a anche  a!  più  alto  legno  celebri  , e prodi- 
gioii  , quando  non  fofseto  auttorizare  dalla  Chiefa,  ed* approvati  dal- 
la Santa  Sede  Romana  , che  è la  Macftra  di  qualunque  Ecclefiaftico 
Rito,  eia  Regola  infallibile  della  Criftiana  pietà  . Sfolgoreggino  pu- 
re eccelfi  li  menti  , chiarifiìme  le- azzioni , e portentola  la  Vita  de 
Servi  familiari  di  Crifto  : non  per  tanto  dobbiamo  noi  concedere  traf- 
porti  alla  divozione  $*ella  non  è regolata  dal  Giudizio  Venerabile  dell* 
Apoftolica  Cattedra  , che  fola  può  inftruireil  noftro  Cuore  purtrop- 
po facile  à cader  in  errori  di  ec^efijva  credenza  . Quindi  piu  volte  li 
Sommi  Pontefici , e-fp#iàfc)^t£.frà. gli  -altri  Urbano  Vili,  di  felice 
memoria  , con  p#  Decreti  contmapdo  * che  fino  nel  fiampare  i Li- 
bri non  fi  fcritffefsero  Vite  , che. contenefsero  fatti , miracoli,  rivela- 
zioni-, ed  apparizioni  d*  Uomini , *he  pafsarono  à miglior  vita  con 
fama  di  «Martirio  , ò di  Santità  , ò benefizi  per  loro  interceflìone  ot- 
tenuti fenza  la  recognizione,  ò approvazione  dell’ Ordinario  . Anzi 
di  più  con  nuovo  Decreto  Tanno  1631.  commandò , che  non  fi  am- 
mettefsero  Elogi  diSanto,  e Beato  afsolutamente,  ò toccanti  la  Per- 
dona : ma  fedamente  quelli  che  toccano  li  coftumi , & opinione, con 
protetta  nel  principio  , che  fi  fondano  quelli  su  la  mera  fede  umana., 
e non  fopra  Tauttorità  della  Chiefa  . Se  dqnque  tanta  circonfpezio- 
ne  , e cautela  ordina  il  Vicario  di  Crifto  fi  oflervi  anco  nel  dare  alla 
luce  folamente  le  Vite  , e TI mprefe  di  quei  Servi  di  Dio  , che  vitte- 
ro  prodigiofi  nel  Mondo  , molto  più  vuole  , che  prima  di  concederli 
à quelli  qualche  legittima,  e publica  venerazione  vengano  prima  {Let- 
tamente efaminate  le  Caufe  di  quelli  , la  Canonizazione  , ò Beatifi- 
cazione de  quali  viene  richiefta  da  fuoi  divoti . Eftendo  perciò  fiatala 
Religione  Serafica  Madre  feconda  di  fi  grandi  Eroi , e tenendone  la 
Sagra  Ruota  un  gran  numero  , per  li  quali  fi  ritrova  occupata , oc  af. 
facendata  , acciò  «fuetti  fian  palefi  atti  divoti , non  men  che  curiofi 
Lettori , riflolvo  d efporli  fgteo  gli  echidi  chi  fi  compiacerà  di  leg- 
gere . 


Menti 
Strjpb.p . 
il  7. 
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Avanti  la  Divifione  dell1  Ordine  fi 

notano  li  feguenti  • * 

• « • 

ANtonio  Canonico  di  Comportala  vertito  dal  Serafico  P.S.  Frati* 
cefco  > primo  Cardinale  dell’Ordine  , la  cui  morte  faccette  in 
Spagna  circa  l’anno  12-14. 

4 Giovanni  da  Perugia  Sacerdote  , e Pietro  da  Satto  Ferrato  Con* 
verfo  * mandati  nel  Regno  d*  Aragona  dal  P.  S.  Francefco  , dove  fu- 
rono martirizati  dal  Rè  Azoto  crudelittìmo  perfecutore  della  Fede  di 
Crifto  i*  anno  1231.  nel  giorno  della  Decolazione  di  S.  Gio:  Bat- 
tila . ’ 

B.  Rugiero  da  Todi  Compagno  del  Serafico  Patriarca  , chiamato 
Santo  da  Gregorio  IX  morto  nella  fua  Patria  1*  anno 
B.  Cefario  da  Spira  Alcmano  , la  di  cui  Anima  fù  veduta  dal  fo- 
pradetto  Gregorio  I X.  etter  porcata  in  Cielo  per  mano  d’  Angeli 
r.el  1239.  . . 

B.  Simone  da  Colazzone  Difcepolo  dello  fletto  Santo  Padre, -mor- 
to in  Spoletti  nel  Convento  di  S.  Simon  A popolo  1’  anno  124°-  nella 
di  cui  Sagrèrtia  fi  mollra  un’  Abito  , òc  un  Capuccio  fuo  , tenuto  da 
quel  popolo  con  gran  venerazione. 

B.  Ambrofio  da  Mafia  , morto  in  Orvieto  Panno  1241.  Fumo  tan- 
ti li  miracoli  , cò  i quali  volle  approvare  Nofiro  Signore  la  vita  , c 
Santità  di  quello  fuo  Beato  Servo  , che  Papa  Gregorio  IX.  comman- 
dò con  Breve  Aportolico  al  Vefcovo.  0*  Orvieto  y & al  Priore  di  S.  Gio- 
vanni dell’Ordine  di  S.  Agoftino  faceflero  li 'Procedi  autentici  come 
efeguirono  ; ma  lopragiungendo  la  morte  del  Papà  non  fù  deferii to 
nel  Catalogo  de  Santi. 

B.  Andrea  da  Spello  Difcepoìo  del  P.  S.  Francefco  , jnorto  nella 
fua  Patria  1 anno  12^5.  ' 

B.  Gandolfoda  Benafco  dello  Stato  di  Milano,  morto  in  Polizio 
di  Sicilia  Panno  1260.  di  cui  fi  celebra  la  Fella,  & officio  il  giorno  del-' 
la  fua  Morte  S c della  Translazi' me  al  li  17..  di  Settembre*col  concer- 
to del  Clero  , e della  Nobiltà  , con  apparato  fpeciale  , con  lumi* , e 
Candclle  accefe  la  notte  per  la  Città  , e nel  giorno  della  Feda  con 
una  generale  Cavalcata.  • 

Ugo  de  Digna  , morto  nel  Convento  di  Marfilia  l’anno  1285. 

B.  Giovanni  da  Parma  , lettimo  Minillro  Generale  dell*  Ordine  , 
morto  in  Camerino  P anno  1187.  dove  ogn*  anno  al  li  19.  di  Marzo 
concorre  un  gran  numero  di  Popolo  con  molta  divozione  à vifitar- 
lo  , & la  Communità  di  Camerino  ogn’ anno  offerifee  due  Cerci  al 
fuo  Sepolcro.  # 

B.  Conrado  d’ Alcoli , morto  nel  Convento  fuori  di  detta  Città  1* 
anno  medemo  1289.  * *, 

B.  Filippo  da  Cartello  , detto  Filippo  piccolo  , Difcepolo  del  P.  S- 
Francefco  , e compagno  dì  S.  Antonio  di  Padoa,  .morto  nel  Conven- 
to del  Colombaio  in  Tofcana  Panno  1290. 

B.  Audrea  d’  Anagoi  Cardinale  Pronipote  di  Papa  Aleflàndro  IV. 

qual 
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qual  rinonziata  la  Porpora  morì  nel  Convento  di  Pileo  , Provincia  di 
Roma  , dove  di  continuo  fà  miracoli  , l’anno  1295. 

B.  Rainiero  d’ Arezzo  Laico  , il  quale  me  ri  nel  1304.  il  giorno  di 
tutti  i Santi  nel  Convento  di  Borgo  Santo  Sepolcro  . Si  tiene  il  fuo 
Corpo  nella  Chiefa  de  Conventuali  (òtto  l’ Aitar  maggiore  con  gran 
venerazione  in  una  Calla  di  fèrro  , c fi  mollra  ai  divori  Peregrini  che 
pafTano  . 

Pietro  Pafquale  , e Catalano  Fabri  Inquifitori contro  l’Eretica  pra- 
vità , Martirizan  dalli  Eretici  nel  Priorato  di  S.  Giacomo  di  Monte» 
Jifio  in  Franzia  l’anno  1311. 

B.  Tomaio  da  Tolentino  con  li^  Compagni  Giacomo  da  Padoa  , 
Pietro  da  Siena  , e Demetrio  da  Tafelicio  di  Nazione  Giorgiano  , «Se 
Interprete  , martirizan  in  Tamna  Città  dell’ Indie  Orientali  1*  anno 
132  il  Giovedì  innanzi  la  Domenica- del  le  Palme- 

B.  Francelco  da  Fabriano  , morto  nel  Convento  della  fua  Patria  1* 
anno  medemo  1312. 'AI  fuo  Sepolcro  , dove  fi  vede  intiero  , ed’  in- 
corrotto ) dalli  Vefcovi  di  Camerino  furono  conceffe  molte  Indulgen- 
ze à quelli  che  Io  vifitano  , e vi  concorrQfto  mólti  luoghi  fi  lontani  » 
come  vicini . 

B.  Odorico  da  Pordenon  Terra  del  Friuli  , morto  in  Udine  nel  1331* 
c venerato  dal  Popolo  come  Beato  . 

Giovanni  Martello,  morto  nel  Convento  di  S.  Quirico  di  Gienna 
l’ anno  è incerto.  „ * ' 

B.  Giuliano  d’Idria  morto  nel  159?  Fii  & è in  tanta  venerazione 
appreso  il  popolo  , che  fu  concedo  il  fuo  Culco  fino  ab  antiquo  , e fi 
celebra  la  fua  Feda  come  di  Beato.* 

•Pietro  Sillerajul’Aragooa  smòrto  in  Spagna  l’anno  è incerto. 

Raffaeli^  Serra  morto  nèUTfola  di  Majcrica  nel  1. .. 

A ndf^Jl omerico ^pagnuolo  qoal'Thorì  nelle  Spagne  l’anno  r- 

B.\Sinw  V^Jrb  ino  mprrò  nel  Concento  di  Scoraueto*  ò di  Monte 
Barozzlo  Òiocefe ‘di  PclaroT  annó  »3$o.  Ogn>  anno  la  feconda 
DmUenìcaJtf  Apodo  fi  'fà  Una  bcllifiinfa  Feda  apprdTo  .il  Convento 
dcH’c  ripof^^’ firn 4^lrp^':  Si' vede  intiero  , fi  fpoglia  dell*  Abito  vec- 
chio , è’ì^wltè  cel  nuovo  , & alle  vclte  fi  alza  anco  in  piedi  , con- 
correndovi G.eqti  di  molti  luoghi  per  divozione  che  gli  hanno. 

Giovanni  fDuns  Scoto  Dottor  Sotti  lidi  mo,  detto  anco  Dottor  Ma- 
riand  venerato  fino  ab  antiquo  come  Beato  ; morto  in  Colonia  alli 
di  Novembre  13C  8.  Oggi  fi*  tratta  la  fua  Beatificazione  come  conda 
dalla  prima  didmitiva  Sentenza  fatta  autteritatc  ordinaria  dal  Vefcovo di 
Nola  l’anno  1710.  fcpra  il  Culto  immemorabile  di  Beato,  che  in  quel- 
la Città  , quello  Servo  di  Dio  , fino  al  giorno  piefente  appretto  tut- 
ti conferva,  qua  le  fi  pone  qui  fotto  à maggior  gloria  del  Signor  Iddio, 
& à ccnfolazione  di  chi  al  Dottore  fonile  vive  ofiequiofo  , e divoto. 


\ 
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Copia  Definitiva  Sententi a. 

«•  * • s 

Per  Illuftrifllmum  > Se  Rcverendiflimum  EpifcopumNo- 
Janurn  latse  occafione  Proccflus  Ordinaria  authoritatc 
Note  in  Campania  fabricati  ad  Inftantiam  totius  Re- 
ligioni Seraphicse  * five,  Scc.  Super  Fama  San&itatis  » 
Virtutum  , miraculorum  3 ac  cultu  Ven:  Dei  Famulo 
Joanni  Duns  Scoto  Dolori  Mariano  > Se  Subtili , Bea- 
to nuncupato  ab  immemorabili  tempore  exhibito . 


Proprio  , ex  originali  authentico  ad  litteram 

fideliter  deprompta  . 

X 

• . \ 

* % 

CHritii  nomine  infocato  prò  Tribunali  f e dente  s3  C>‘  folum 
Deum  fra  oculis  baiente s , per  lane  nofiram  Definiti- 
r vam  Sentenùam  > quam  de  luns  peritorum  confile  , in  bis 
fcriptis  ter imus  in  Caufa  Bcatificationis  y & Canonizationis 
Venerai.  Sernji  Dei  Fratris  lo  anni  s Duns  Scoti  cor  am  nolis 
in  prima , Jeu  alia  seriori  in tt ariti  a inter  R.  P.Fr.  lofepbtim 
À Nolana  Ordini s Minor um  Sttiitiioris  Qlferrvanti&.  San- 
iti Franctfci  Procuratorem  fpecialiter  con  Hit  ut  um  ex  unay  & 
R.  V.  L D . Don.  Vmeentiurn  Andrearn  Grolletum  $ulpromo- 
torem  Fi  dei  deputatum  parttlus  ex  altera  } fck  >.  .e>  Juper  ca- 
ffi excepto  à Decretis  Fel,  recor . JJrlani  Pap Vili,  in  Con - 
gregatione  Santi tjfinue  Inquifitionis  fuper  non  cultu editis 
pullicatis  anno  1634.  Vifts  Procura  maVidatis  in  perfori  a di- 
lii  P,  Fr . lofepbi  a Nomarla  . Vi  fa  infantia  pr  afati  P.  lo- 
fepbi  Procuratore  fpecialiter  conflituti  . Vifa  deputatione  R. 
Fidei  fulpromotons  3 Notar  j Attuar]  , & Curforis  a Nolis 
fpecialiter  fatta  . Vi/is  Tefiium  depofìtionilus  coram  Nolis 
legitime  induttorum' y juratorum , Ó*  examinatorum . Vtfis 
Iurilus  produtiis  , es*  computatis  . Vifis  Imagimlus  anti- 
quijfimis  ditti  Ven . Ser^i  Dei  pittis  in  Ecclejiarum  Alta - 
rilus  j altis  locis  pulhcis  exittentilus  cum  radiis  y & 
Laureolis  more  Beatorum  3 O*  Santi  or  um  > & infcriptio- 

uilus 
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nibus  cum  titulo  Beati  , 0 Sancii  , Vifts  Perii  or um  re - 
cognitionibus  y 0 depofìtiombus  , 0 toto  bujufmodi  Cai 
fa  Proce  [fu  y ac  <vifis  nndendts  y 0 confi deratis  con - 
fiderandis  , Chrifii  Nomine  repeti to  y dicimus  , decermi 
nms  y declaramus  y promntiamus , 0 definitile  [ente fitta- 
mus  y confiate  ditto  Venerab.  Sernuo  Dei  Fratti  Io  anni 
Duns  Scoto  cultura  exbibitum  fuiffe  fupra  cent  uni  annoi 
ante  fradicia  Decreta  FeL  recor , Urbani  Papa  Vili,  0 
ad  prafcns  ex/uberi  fcientibus  y 0 tolerantibus  Ordinatili 
prò  tempore  ; 0 propterea  declaramus  caufarn  ifiam  nacr - 
fari  mter  caufas  exceptas  à diclis  Decretis  y fuper  non 
Cultu  aditi s y eifque  nullatenus  cowtraruentwm  > fed  fujfi- 
cienter  puntura  fuiffe  y 0 effe  j Et  ita  dicimus  y decerni - 
mus  y declaramus  y pronuntiamus  * 0 definitile  f intenti* - 
mus  y non  folum  pramijfo  y fed  omni  alio  meliori  modo  y 0c, 

Ita  pronuncia  vi  Ego  Francifcus  Maria  Caraffa  Epif co- 
pus  Nolanus  ludex  • 

Lata  y 0 leda  fui  t prafens  Sententi  a per  lllufir , 0 Re- 
merendiffimum  D,  Francifcum  Mariam  Caraffa  Epifcopum 
Nolanum  in  Aula  f olita  Audientia  P alati j Epif  iopahs  Nola- 
ni prò  Tribunali  fedentemy  0 ver  me  Notar ium  fpecialiter 
deputatum  infrafcriptum  promulgata  ; Citato  y 0 prafenti 
Dillo  Admodum  Renjerend . Domino  I,  V,  D,  Don,  Vincent  io 
Andrea  Grolletto  Subpromotore  F idei  deputato , bac  dte  S ab- 
bati duodecima  Aprili  s miUefimi  fettingentefimi  dee  imi , pra- 
fentibus  ibidem  Admodum  RR,  D.D,  Michaele  Decano  > 
0 prima  dignitate  Catbedralis  Ecclefia  Nolana,  D,  lofepho 
de  Philippis  Cantore  ejufdem « D,  lofepho  Corata  Archi  dia- 
cono , D,  loanne  de  Notanis  Thef aurario  ejufdem  Cathedra- 
lis  Tefhbus  ad  pr  aditi  a ‘vocatis  y atque  rogai  is , 

Ego  lofepb  Car eliti s publicus  Acluanus  bujus  Caufa  fpe - 
ciahter  deputate  3 Notarius  Apofìolicus  , Curia  Episcopali s 
Cancellane  de  omnibus  pradichs  rogatus  fui  > fidem  facto  y 
0 hic  me  fubfcripfi  • 

. TomoL  R r Dell* 
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Della  Regolare  Ojfiervan&a  Cifmontani. 

• * 

« 

Liberato  da  Macerata  Laico  morto  nella  Terra  di  Sant’Angelo  vi- 
cin’à  Camerino  l’anno  1307. 

Gerardo  da  Valenza  di  Lombardia  Laico  morto  in  Palermo  l’anno 
1343.  Sonando  i Frati,  fecondo  l’ufo  , la  Campana  per  la  morte  di 
quello  Servo  di  Dio,  fi  ruppe  la  corda  , nè  perciò  rdlò  la  Campana 
di  fonare  miracolofamente  , e durò  un  pezzo  ; il  che  intefo,  e vedu- 
to dal  popolo  ,$pltra  la  divozione,  che  gli  portava,  fi  unirono  i Cit- 
tadini per  vedere  il  Santo  Corpo,  & accompagnarlo  alla  Sepoltura. 

B.  Bartolomeo  de  Magici*  A nghiari,  morto  nel  Convento  della  Nun- 
ziata d’Erapoli  Ducato  di  Fiorenza  nel  1410. 

B.  Tomafo  da  Scarlino  detto  da  Fiorenza  Compagno  , C Difcepolo 
diS.Gio:  da  Capirtrano , morto  in  Rieti  l’anno  1447. 

B.  Matteo  Vefcovo  diGirgenti  in  Sicilia  ; qual  rinonziò  la  Mitra  ; 
e tornò  tra  i fuoi  Frati , dove  morì  in  Palermo  nel  1451. 

B.  Filippo  dall’Aquila  , morto  in  San  Nicola  di  Sulmona  l’anno 
*456-  i f 

B.  Gabriello  d’Ancona  , che  meri  nella  fua  Patria  nel  Convento 
di  SanFrancefco  l’anno  medemo  1456.  nelli  di  cui  funerali  predicòa! 
Popolo  il  B.  Giacomo  della  Marca.  Faceva  tanti  miracoli,  chela  Com- 
munità  di  Ancona  fupplicò  il  Papa  acciò  lo  fcriverte  nel  Catalogo  de 
Santi,  overoalmen  concedefle  , che  potettero  folennizare  la  fua  Fe- 
lla nella  medema  Città  il  giorno  del  fuo  tranfito.  v, 

Raffaello  da  Profonizia  Difcepolo  di  S.  Gio:  da  Capiflrano  morto  in 
Varrà  Territorio  Grefenfe  l'anno  14*8. 

B.  Marco  da  Bologna  morto  in  Piacenza  l’anno  1478. 

• B.  Giacomo  Schiavone  detto  da  Bittetro  Laico  morto  in  Bittetto 
Provinzia  di  Bari  l’anno  1480.  Ripofa  il  fuo  Corpo  intiero  pretTo  lino- 
rtri  Riformati , c fi  fpera  ben  preflo  di  poter  celebrar  la  fuaFcfta , ed4 
Offizio. 

Antonio  Bonfadino  da  Ferrara,  morto  nel  Convento  diCotognola 
Provinzia  di  Bologna  l’anno  *4*z. 

Simon  daLipniz  Polacco  , morto  nel  Convento  di  S.  Bernardino 
di  Cracovia  l’anno  1483. 

Giovanni  da  Dacia  Polacco,  morto  nella Gttà di Leopoli Metropo- 
li della  Ruffia  l’anno  *4^4* 

Francefco  da  Farga  Cartello  della  Tofcana,  morto  nel  Convento  di 
S.  Francefco  della  fua  Patria  nel  1489. 

B Angelo  da  Clauafio  Auttore  della  Somma  Angelica , e che  fu  quat- 
tro voice  Vicario  Generale  dell’Otfervanza  , morto  nel  Convento  di 
Santa  M iria  degl’ Angeli  di  Cuneo  l’anno  1495.  Ripofa  incorrotto  nel 
fudetro  Convento  ora  de  noflri  Riformati  Provinzia  di  Piemonte,  det- 
ta di  S.  Tomafo  A portolo. 

B.  Paulo  da  Sinopoli  Compagno  di  San  Bernardino  diSiena,  morto 
nel  Convento  diNicoterra  in  Calabria  nel  1 J04.  ripofa  intiero  fopra 
l’Altare  diS.Giofeppe. 

BLa- 
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B.  Ladislao  da  Gelnono  % morto  nel  Convento  di  Sant'Anna  di  Var- 
savia l'anno 

Antonio  Sacerdote  , e Giacomo  ConverfodaCalatagironemoni  nel 
Convento  di  Santa  Maria  diGiesù  della  lor  Patria  circa  gl'anni  1515. 

Egidio  di  Laurenziana  Laico  delia  Provinzia  di  BafiJicata  , mortone! 
Convento  della  Tua  Patria  , ora  abitato  da  noftri  Riformati  l'an- 
no 1518. 

• Benigno  Romano  Laico  morto  in  Palermo  l'anno  1516. 

Antonio  Scalmato  morto  nel  Convento  diSanta  Maria  di  Giesù  di 
Calatagirone  lua  Patria  l'anno  1552. 

Giacomo  Parifio  morto  nello  iteflo  Convento  di  Calatagirone  in  Si- 
cilia l’anno  1580. 

Antonio  Pagani  Auttor  delle  Ditnede  di  Vicenza  morto  nel  Con- 
vento di  S.  Biagio  della  fteda  Città  nell  {89. 

Francefco  Gonzaga  Minierò  Generale  , e poi  Vefcovo  di  Mantoa  * 
morto  nella  fuaChiefa  l’anno  1620. 

Benedetto  da  Pongibonzi  morto  nel  Convento  del  Pavo  , Provinzia 
di  Tofcana  l'anno  1659. 

Cherubino  da  Calatagirone  • e Francefco  da  Ferrentino  * de  quali 
non  hò  potuto  fin'ora  fa pere  il  tempo  della  lor  morte. 


Della  meiema  Regolar  Oflervanz,* 
Oltramontani . 

M Artino  Ruitz  della  Provinzia  di  Cartagena  morto  in  Toledo  l’an- 
no 1364.  . 

Elia  di  Bordovilla  Arcivefcovo  diTours , eCardinale  morto  nel  Ca- 
flello  d'Arrania,  Baronia  di  fua  giurifdizione  Pontifìzia  preffoTours» 
ò Turon  medemo  l'anno  1484.  ^ 

Giovanni  Gomez  detto  Ortolano  Portughefe  Laico»  morto  in  Sa- 
lamanca l'anno  ijoi. 

Francefco  Ximenez  Cardinale,  & Arcivefcovo  di  Toledo  morto  nel- 
la fua  Diocefe  l'anno  1517. 

Pietro  da  Guarda  Laico  della  Provinzia  di  Portogallo»  morto  nell* 
Ifola  di  Madera  l'anno 

Lodovico  dalla  Croce  Converfo  figlio  del  Conte  di  Bel Iacazar,  mor- 
to in  S.  Maria  degl'Angeli  della  fua  Patria  circa  l'anno  1530. 

GabrielIo,Àve  Maria , detto  prima  Nicolò  Giliberto  Con  feflore  della 
B.  Giovanna  Valois  Regina  di  Francia  , morto  nel  Monaftero  di  Ru- 
tena delle  Monache  dell'Annu negazione  l'anno  1552.  fiilnquidtore  nel- 
la Germania  contro  Lutero , e rifiutò  più  Vedovati. 

Pietro  di  Gante  Converfo  ftretco  Congiomo  di  Carlo  V.  Imperatore 
grand’Operario  Evangelico  nel  Medico  . Rifiutò  il  Sacerdozio , oc  J’Ar- 
civefeovado,  e quando  mori  fuonorono  da  fe  deffe  tutte  ie  Campane 
della  Città  l'anno  M72I  • 

Francefco  dalla  Torre  Spagnuolo  , morto  nel  Convento  d:  Sant* 
Maria  d'Alcalà  nel  if8j. 

B.  Pietro  Nicolò  Fattore*  Abuso  iotriafeco diS. Lodovico 
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do»morto  nel  Convento  di  Santa  Maria  di  Giesùdi  Valenza  Tanno  I583- 
Domenico  Gagliardi  Laico  Spagnuolo  morto  nel  Convento  di  Va- 
lenza fletta  l'anno  1595  ; \ 

Bernardo  Laico  Cuttode  della  Provinziadellidodeci  A poftoli  nel  Pe- 
rù» martirizato  ne!  Regno  di  Tucuman  l’anno  1599. 

Sebafliano  Aparizio  di  Galizia  Laico,  morto  in  Tlaxcalà  Città  del 


Meflico  l’anno  1600. 

Giovanni  di  Navarra  della  Provincia  di  Granata,  morto  nel  Perù 
Panno  1617- 

Andrea  Corzo  Laico  Spagnuolo , morto  in  Lima  Gttà  Capitale  del 
Perù  fletto  l’anno  1620. 

Apollinare  Franco  Comminarlo  dell’Ordine,  conFrancefco  daS.Bo- 
mventura  , Pietro ,,  ò Paulo  daS.  Chiara  Laico  , e tré  Terziari  , ab- 
bruggiati  vivi  per  la  Santa  Fede  in  Vomura  del  Giappone  con  altri 
Criftiani  l’anno  1623.  . 

Rattaelle  Serra  che  fu  tré  volte  MiniflroProvinziale  di  Majorica,Ber- 
cardino  Navarro,  Ambrofio  Povero,  e Baldattare  Zepeda  tutti  tré  di 
Bettica  , la  morte  de  quali  non  hò  potuto  fìn’ora  fapcre  in  qual’an- 
no  fia  accaduta. 

Delli  altri  18.  che  mancano  alla  fumma  di  68,  cioè  6.  Cifmontanif 
e 1 2.  Oltramontani  come  flà  notato  nelle  Provinzie  detti  Padri  Otfervan- 
ti  al  foglio  24*. non  hò  potuto  fin’ora  avere  notizia  dei  loro  nomi,  Fei 
cflerc  di  Provinzie,  e Parti  attai rimote. 


Della più fretta  0 (f'errvan,za  3 cioè  Scalai  di  Spagna , Recolletti 
ai  F rancia3  c Riformati  cC Italia  y e prima  delli 
Riformati  Italiani  Cf montani*  ‘ 

Simon  daCalatafcibecta  Auttore  detta  Riforma  nel  Regno  di  Sicilia, 
mol  to  nel  Conv  ento  di  Sant’Anna  di  Giuliana  nel  1546- 
Lodovico  da  Calatagirone  Riformato,  morto  nel  Convento  di  San 
Pietro  della  Città  di  Piazza  in  Sicilia  l’anno  IJ79* 

Cherubino  da  S>  Lucia  Riformato,  morco  nel  Convento  diS.  Nico- 
lò di  Girgenti  in  Sicilia  fletta  l’anno.  1587. 

Benedetto  daS.  Fradelio  detto  il  Nero  Laico  Riformato,  morto  nel 
Convento  di  S.  Maria  diGiesu  di  Palermo  l’anno  1589. 

Santi  da  Ripa  Tranfone  Riformato,  morto  nel  Convento  diSanta 
Maria  feconda  Provinzia  di  Roma  nella  Terra  di  Morluppo  l’anno  * 59  5. 

Innocenzo  da  S.Lucia  Riformato , mono  nel  Convento  diSanta  Ma- 
ria di  Piazza  in  Sicilia  l’anno  medemo  1595. 

Angelo  delPas  Recolletto  di  Spagna  , morto  tra  Riformati  d’itali* 
nel  Convento  di  S.  Pietro  Monrorio  di  Roma  nel  1596. 

Domenico  da  Monte  L^one  Laico  Riformato,  morto  in  S.  Maria  dì 
Giesùdi  Nicofia Provinzia  di  Sicilia  nel  1603.  , , . 

Matteo  da  Girgenti  Chierico  Riformato  , morto  nel  Convento  di 
S.  Vito  della  lua  Patria  in  Sicilia  l’anno  iflefloióoj.  ..  , 

Bartolomeo  da  Montavano  Riformato  Laico  > morto  in  Palermo 
l’anno  .^07.  ♦ , ./  v,... , " . v . 
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Angelo  Mufico  da  Calacagirone  Riformato  * mortonel  Convento 
di  Caftro  Giovanni  Provinzia  di  Sicilia  nel  1610. 

Quatcrdeci  Frati  Riformati  martirizati  nel  Convento  di  S Maria  del- 
la Neve  nella  Città  di  Praga  dalli  perfidi  Eretici,  e precipitati  giù  dell* 
Chiefa,  e dal  Campanile  di  elfa  Tanno  1611.  cioè. 

Federico  Paeftein  di  Pomerania  Vicario - 
Giovanni  Martiniz  SpagnuoloSagreftano. 

Simon  Francefe  Confeflòre. 

Bartolomeo  Italiano  Sacerdote. 

Girolamo  da  Milano  Diacono. 

Gafparo  da  Varefe  Suddiacono. 

Giacomo  d’Augufta  Chierico. 

Clemente  Suevo  Chierico- 
Criftoforo  Grandevo  Germano  Laico. 

Giovanni  Italiano  Laico. 

Emanuele  Germano  Laico* 

Diego  Germano  Laico. 

Giovanni  Germano  Chierico  Novizio*  e 
Antonio  Germano  Laico  Novizio. 

Francefco  da  Camerata  Laico  Riformato,  morto  nel  Convento  di  S. 
Mariadelle  Grazie  di  Borgo  Proviuzia  di  Sicilia  nel  1^x4. 

Bartolomeo  da  Saluthio  Riformato  Predicator  Apostolico  , morto 
in  S. Francefco  à Ripa  di  Roma  Tanno  1617. 

Diego  da  Francavilla  Laico  Riformato , morto  nel  Convento  di  S. 
Francefco  diCafal  nuovo  Provinzia  di  Bari  Tanno  1618. 

Santo  da  Codogno  Riformato , morto  nel  Convento  di  Camaiore 
Tanno  1621. 

Serafino  da  Palermo  Diacono  Riformato  , morto  nella  fua  Patri* 
Tanno  medemo  1621. 

^ Siiveflroda  Copertino  Laico  Riformato»  morto  nel  Conventodi 
S.  Maria  di  Cafole  Prov.di  Bari  Tanno  ftefTo  i6zr. 

Lorenzo  Ruello  Laico  Riformato  della  Prov.  di  S.  Tomafo  Apollo- 
Io  in  Piemonte,  morto  nel  Conventodi  S.  Maria  degli  Angeli  di  To- 
rino Tanno  1623.  . 

Innocenzoda  Chiufa , detto  anco  da  S.  Anna  Laico  Rifor.  morto  nel 
Convento  di  di  S.  Pietro  Montoriodi  Roma  Tanno  1631.  e poi  trat- 
tato in  S.  Francefco  à Ripa  per  ordine  di  Papa  Urbano  Ottavo  lanno 
1642.  ' 

Umile  da  Bifignano  Laico  Riformato  morto  nel  Convento  dell  a 
fùa  Patria  Provinzia  di  Calabria  del  1633. 

Paoloda  Mantoa  della  Riforma  Prov.  di  Sant’Antonio,  uccifonelT 
Albania  fra  i Popoli  Clementi  Tanno  1644.  • » 

Bernardino  Alberti  da  Calenzana  Riformato  mordi  nel  Convento 
dello  Spirito  Santodi  Marcaffo  Provinzia  di  Corfica  l’anno  1653. 

Clemente  da  Brefcianon  della  Prov.  Riform.diS.  Antonio,  e Diego  di 
Valdiero  Laico  fuo compagno  della  Riformata  Prov.  di  Torino  detta  di 
S*  Tomafo  Apoftolo,  martirizati  nelle  Vaili  di  Lucerna  dagli  Eretici 
l’anno  1655 

Antonio  da  Cafa!  nuovo  Laico  Riformato,  morto  nel  Convento 
della  fua  Patria  Prov.  di  Bari  nel  ' * * 
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Carlo  Se  zza  Laico  Riformato , morto  in  S.  Francefco  Ripa  di  Ro* 

ma  Tanno  167  '.  , 

Francefco  da  Sedi  Riformato  , morto  nel  Convento  di  S.  Franccfco 
di  Gallipoli  Provinzia  di  Bari  Tanno  1672.  ^ 

Lodovico  da  Borno  Riformato  fu  Milionario  Apoftolico  nelle  Valli 
di  Lucerna , morto  nel  Convento  del  Corpo  di  Cnfto  di  Brcfcia  l’anno 

Egidio  da  Taranto  Laico  Riformato , morto  nel  Convento  di  Sant1 
Antonio  fua  Patria  della  Prov.  di  Bari  nel  1681. 

Bernardino  della  Sanbuca  Laico  Riformato  morto  in  Palermo  Tan- 
no 


Della  fi  e [fa  più  firetta  Offer^z/an^a  Oltremontani  f 
cioè  Scabri , e Rjscolletti  . 

Giovanni  Torre  glia,  e Francefcano  Galve  Scalzi  della  Prov.  di  S. 
GioBattifta  martirizati  nel  Giappone  Tanno  1530. 

Antonio  Nibrifenfe  Scalzo  delia  Proviozia  della  Pietà  , mor- 
to nel  Convento  di  Sant'Antonio  di  Padoa  nella  Terra  di  Lucha  1* 
anno  1546  % 

Francefco  de’Torres  Spagnuolo  Predicator  Apoftolico  , morto  ia 
Alcalà  Tanno  1580. 

Giorgio  dallaCalzada  Laico  Scalzo,  morto  nel  Convento  del  PricgO 

Provinzia  di  Cartiglia  Tanno  83. 

Sebaftiano  da  S.  Maria  Laico  Scalzo  della  ftefla  Provinzla  morto  ia 
Alcalà  Tanno  1598. 

Andrea  Ibernon  Laico  Scalzo  della  Prov.  di  S.  Gio:  Battifta  , morto 
nei  Convento  diS.  RoccodiGandianel  1602. 

Giuliano  daS.Agoftino  Laico  Scalzo  della  Provin.  di  S.  Giufeppc 
mortoin  Alcalà  Tanno  1606. 

Sebaftiano  da  S.Giofeppe  Scalzo  della  Prov.  di  S.  Paolo  martiriza- 
to  nelTIndie  Togolande  con  Antonio  da  S.  Anna  Laico  della  ftefla 

Prov.  Tanno  1610. 

Francefco  da  S.Giacotno  Scalzo  Gran  Promotore  del  MiftcrodelTlm- 
macolata  Concezioni  Maria  Vergine,  morto  nel  Convento  di  Bro* 
zas  Prov.  di S.  Gabriello  nel  1616. 

Pietro  dal TAfcenfione Scalzo  della  Prov.  di  S.  Paolo,  decollato  ia 
Omur  Città  del  Giappone  Tanno  1617. 

Giovanni  da  S.  Maria , ò daS.  Marta  Scalzo  decollato  appreflo  Men- 
CO  Gttà  pur  del  Giappone  Tanno  1618, 

Biado  Palomino  Recoletcodi  Granata,  marcirizato  nelTIfoIe  Mo- 
' Iucche  Tanno  i6%p. 

Antonio Sobrino Scalzo  della  Prov.di  S.Gio.Battifta, morto  in  Valen- 
za Tanno  1622. 

Giovanni  da  Palma  Laico  Scalzo  della  medema  Prov.  màrtirizatoin 
Malaca  fanno  1612. 

Ricardo  da  Sant’Anna  Fiamengo  con  Pietro  di  Avila  Spagnuolo 
della  Provinzia  di  S.  Giofeppe  , e Vicenzo  da  S.  Giofcppe  tutti  tré 
Riformati  , abbruciati  vivi  in  Nanfalacchi  Città  del  Giappone  » 

doppo 
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doppo  aver  convertito,  battezato  fei  cento  mila  Gentili , Tanno  pu- 
rc  1 6n, 

Andrea  Rodriquez  della  Rofa  Laico  de  Scalzi  della  Prov.  di  Ara- 
Sona  morto  nel  Convento  di  leda  Provinzia  di  San  Gio  Battila 
l'anno  1624. 

Antonio  da  S.Bonaventura,  e Francefco  da  S.  Domenico  Scalzi  di  Gali 
lizia,  martirizatià  fuoco  lento  nel  Giappone  Tanno  161S. 

Girolamo  da  S.  Croce,  e Gabriele  dalla  Maddalena  Scalzi  della  Prov. 
di  S.  Giofeppe  martirizati  nello  Beffò  Giappone  Tanno  1*30. 

Giovanni  da  Prado  Scalzo  della  Prov.  di  S.  Gabriello,  e primo  Pro- 
vinziale  di  quella  diS.  Diego  nelTAndaluzia , martirizato  in  Marocco" 
Tanno  1631. 

Francefco  da  Cocogliedo  Scalzo  morto  in  Madrid  Tanno  1633. 

Giovanni  Pico  Laico  Recoletto  d’Aragona  , Andrea  Roderico  Lai- 
co della  medcma  Provinzia  , e Lodovico  dalla  Croce  Laico  Porto- 
gliele , morto  in  Malacca  delTIndie  Orientali,  ma  Tanno  è incerto 
Lino  à quello  tempo. 

Quelli  che  mancano  alla  futnma  di  106.  cioè  3.  Cifmontani  , e 17. 
Oltramontani  per  compirei!  numero  fudetto,  chetrovanfì  notati  nel- 
le Provinzie  de  Reformati  Scalzi , e Recolletti  « quivi  lì  lafciano  per 
non  efser  pervenuti  à notizia  i loro  nomi , e Patria  , à caute  della 
molta  diBanza  de  Paefi,  come  fono  TIndie,  de  altri  luoghi  rimoti 
dove  morirono. 


De  Conventuali . 

Cy  Trolamo  Palentieri  da  Calle!  Bolognefe  , morto  in  BitontoTan- 
T no  1619. 

Stefano  da  SavonaLaico,  morto  in  Palermo  Tanno  1627. 

Giufeppe  da  Copercino  , morto  nella  Città  di  Olirno  Prov.  della 
Marca  Tanno  1663. 

Lodovico  Polacco  morto  in  Anagni . 

Domenico  da  Muro  morto  in  Amalfi. 

Francefco  di  Calabria  morto  in  Allifi. 

Anonimo  di  Praga  martire)- 

De  Caputimi 

SErafìno  di  Monte  Granaro  Laico  morto  in  Àfcoli  Tanno  *604. 

Arcangelos  Forbes  Scozzefe  , morto  Guardiano  nel  Convento 
di  Terremonda  Tanno  160 6. 

Giofeppe  di|Lionefla,morto  nel  Convento  delTAmatnce  Tanno  *612 
Fedele  da  Sigifmaringa  Apollolico  Predicatore  , trucidato  dalli  Ere- 
tici in  Breticola  Tanno  medemo  i<5n.  # • 

Onorato  da  Campiegnij,  morto  nel  Convento  di  monte  Calvo  io 
Francia  Tanno  1624-  T . t.  %,.f 

Petronio  da  Bologna  Laico  morto  nel  Convento  di  Milano  1 an- 
no Beffo  1624. 
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Bernardo  da  Corleone  Laico  morto  in  Palermo  Tanno  1667.  . . . , 

Giacinto  da  Calale  . Francefco  da  Bergamo.  Rainerio  da  borgo  S. 
Sepolcro  , eGieremia  da  Vallachia,  morti  in  diverfi  tempi. 

> Lorenzo  daBrindefi  figlio  della  Provinzia  di  Venezia  in  cui  fù  Pro- 
vinziale,  e poi  Generale  di  tutto  ilfuo  Ordine  morto  in  Lisbona  li  22. 
di  Luglio  del  1619.  . 


Monache  di  S*  Chiara . 

B Cinga  Vergine  Sorella  di  S.  Elifabetta  Regina  d’Ongaria  , morta 
. Tanno  123  5* 

B.  Agnefe  figlia  di  Prifmilao  Ottogaro  , e Sorella  di  Vuenccslao 
IV.  Rè  di  Boemia;  Difcepola  di  S.  Chiara  morta  nel  Monartero  di 
Praga  Tanno  1283. 

B.  Agnefe  Confanguinea  di  Carlo  I V.  Imperat.  morta  circa  lan.1378. 
B.Euftochio  Verg.di  Catania,  fondatrice  del  Monartero  di  Monte 
Vergine  diMefiìna  , morta  Tanno  1484 
Giovanna  Rodriquez  Vergine  morta  nel  Mon.  di  S.  Elifabetta  di 
Toledo  Tanno  1505.  ; 

.B.  Giovanna  Valois  Regina  di  Francia  , Fondatrice  delTOrdi  ne  dell’ 
Annunciazione,  morta  nel  Monalleriodi  Burges  Tanno  fteflfo  m°5» 
Lodovica  delh  Croce  Vedova  figlia  del  Come  di  Vijlaci,  e Moglie 
del  Gran  Conteftabile  di  Cartiglia,  poi  Monaca  di  S.  Chiara  nel  Mo- 
nafterio  di  S.  Elifabetta  di  Granara,  dove  mori  Tanno  1511. 

Agnefe  Viotti,  morta  nel  Monartero di S. Chiara  d’Alenconio Pro- 
vinzia di  Francia  Tanno  1530. 

• B.  BattirtaVeranaPrincipefla  di  Camerino,  dove  anco  mori  Monaca 
di  S.  Chiara  Tanno  1550.  & è venerata  come  Beata. 

Leonora  Porto  Carero  Spagnuola  , morta  nel  Mon.  di  S.  Chiara 
di  Palma  Tanno  1570. 

Anna  dalla  Croce  Verg. Figlia  di  Rodrigo  Ponze  di  Leon  Ducad’ 
Arcos,  morta  nelMonarterio  di  Montiglia  Tanno  1*01. 

Margarita  dalla  Croce  Vergine  figlia  di  MaiTimiliano  Il.Imperato- 
re  morta  nel  Monartero  delle  Scalze  Realidi  Madrid  Tanno  1 633. 

Lodovica  dalTAfcenrtone  Verg.  Spagnuola  , la  quale  per  trenta  anni 
continui  non  fi  cibò  d’altro,  che  dell’Lucarirtico  Pane,  morta  nel  Mo- 
nartero di  Pa lenza  Tanno  1636. 

Giacinta  Marefcotti  Vergine  morta  nel  Monaft.  di  S. Bernardino 
di  Viterbo  Tanno  1640. 

Giovanna  Rodriguez  detta  di  Giesh  Maria  l’Ammirabile.,  morta 
nel  Monaliero  di  S.  Chiara  di  Burgos  Tanno  1650- 
Pudenziana  Zagnoni  Vergine  la  Minore,  morta  nel  Monarteriodi 
S.  Bernardino  di  Bologna  Tanno  1662. 

Maria  di  Giesù  d’Agreda  Verg.  Spagnuola  9 morta  nel  Monartero 
dcll’lmmacolara  Concezione  della  fua  Patria  Tanno  1^8. 

Giovanna  Maria  dalla  Croce  di  Roveredo  Vergine  morta  nel  Mo- 
nartero di  S.  Cario  della  fua  Patria  Tanno  1673. 


A'.trs 
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Altre  Caufe  dì  Monache  Clariffc 

• * * «• 

• » . 

« • 

MArìadell’Antigtia  Spagmiola , morta  nel  Monaftero  della  Mer- 
cede» ma  reftituita  per  fentenza  Apoftolica  alle  Monache  di 
S.  Chiara  . 

Maria  Lodovica  di  Carion  Spagnuola. 

Chiara  di  Giesù  Maria  ^ . . « ■’  » 

Maria  Vittoria  de  Fornaci  Fondatrice  del  Monaftero  della  SS.  An- 
nunciata di  Genova. 

Del'TerzJOrdine* 

> • • «v 

CArlo  Duca  Bfefenfe,  morto  nella  Bertagna  Armorica  l’anno 
1260.  della  cui  Santità  non  folo  fumo  fatti  li  Procedi  ma  di 
più  vogliono  alcuni  , che  fij  ftato  canónizato  da  Urbano  V.  ove- 
ro  VI. 

Raimondo  Lullo  Martirizato  in Tutrefi l’anno ijif. 

Gioannino  da  Cagli  nell’Umbria,  il  di  cui  Corpo  ripofa  nella  Chiela 
de  Padri  Conventuali , morto  l’anno  1372. 

15.  Roberto Malateiia  Prencipe  di  Rimini 3 mòrto  nel  1450. 

Pagano  Torniello,  morto  in  Attili  l’anno  1529. 

^Antonio  Nero»  il  di  cui  Corpo  ripofa  nella  Chiefa  di S.  Maria  di 
Giesù  de  Padri  Oflervanci  nella  Città  di  Neti  in  Sicilia,  morto  l’an- 
no 1549-  , _ 

. Diego  da  Sinagra,  morto  nella  Città  di  S.  Filippo  in  Sicilia  l’anno 
l6t*  . 

Giovanni  Uqueda,  abbruciato  vivo  per  la  Fede  nel  Giappone  l’an- 
no I<522.  - ■ , . . . ‘ 

Leone,  c Lucio  de  FrejetasGiapponefi,  arfi  vivi  nel  fuoco  inNan- 
gafacchi  l’anno  hello  1622.  . . • . ; . 

Bonaventura  dà  Vene  re  di  Cività  di  Chieti  detto  il  Pellegrino 
Romito  , morto  in  Gaftiglioncello  Diocefe  di  Chiufi  l’anno  1627. 
Giovanni  Bentivenga,  morto  in  età  di  $0.  anni  in  Sicilia  nel  «—• 
Giuditta  Ved.Tedefca,  morta  in  Bielcina  mezo  miglio  lontana  da 
Maudburgo  nella  Prudia  l’anno  1264. 

B.  MariadeSilii  , morta  in  Turon  di  Francial’anno  1413. 

B.  Eufrofina  da  Borgo  S.  Sepolcro , morta  nel  Monaftero  di  S.Catarina 
dell  erz’OrdineClauftrale l’anno  1484.  . * 

B.  Giovanna  dalla  Croce  Vcrg.  morta,  nel  Monaftero  di  Cuba  Terri- 
torio di  Toledo  l’anno  1554*  . , > 

Margarita  da  Piazza  in  Sicilia , morta  l’anno  iftfo.  il  fuo  Corpo  ripojLa 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Giesù  de  noftri  Riformati . 

Arcangela  Tarderà  V erg.  morta  nella  fuddetta  Città  di  Piazza  l’anno  f 
i S99- ripofa  il  fuo  Corpo  nella  Chiefa  fuddetta. 

FrancefcadelSerone  Verg  morta  predo  la  Città  diS.Severino  nella 
Marca  d’Ancona  l’anno  16-7. 

Pudenziana  Zagnonf  la  Maggiore,  morta  in  Bologna  Fanno  1608. 

• Tomo  2,  Ss  ripofa 
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g tipofa  il  Tuo  Corpo  nella  Chiefa  de  Chierici  Regolari  detti  Tea- 
tini . « * • . 

CattarinaCialina  Verg.  morta  in  Sicilia  Tanno  16.9. 

Mariana  di  Giesù , morra  in  Toledo  Tanno  1620. 

Innòceza  Ricci  Verg.da  Trapani  , morta  nel  1624.  ripofa  nella  Chiefa 
de  noftri  Riformati  ; de  quali  era  Difcepola  • 

IfabellaGifale  Ved.del  Sangue  Sereniflimo  de  Duchi  di  Trabia  in 
Sicilia  , morta  in  Palermo  Tanno  1630. 

B.  Gilla  Verg.  morta  nella  Città  di  Turon  in  Francia,  e nella  Chie- 
fa de  Francefcarti  giace  fepolta . 

Anna  dalla  Croce»  morta  nella  Provincia  di  Granata,  ma  l'annoè 
incerto  . 


..CAPITOLO  IV. 

• » • « • m 

K # * 

Altro  Catalogo  di  molti  Santi  , Beati  » e Venerabili  Ser'vi  y 
e Serque  di  Dio  de  Ili  Tré  Ordini  Jof  radetti  y li  Corpi  de 
t juali 3 b parti  e ff enfiali  di  e [fi  fi  troiano  al  giorno  d'oggi » 
0 fi  confermarono  lungo  tempo  miracolofamente  incorrotti  > 
ed.' intiere  • 


BEnche  dalla  incorruzzione  di  Corpi  di  molti  Servi  di  Diodoppò  la 
loro  morte  non  necertariamente  arguire  li  porta  la  Santità  deme- 
defimi,attefochein  altri  non  venerati  comeSanti alle  voltefi  oilerva 
con  maraviglia  della  Natura  un  fi  mi  le  privilegio,  non  refta  però,  che 
non  debba  venerarfi  con  diftinzione  di  oflequio  un  prodigio  fi  grande, 
quallor  fi  vede  neCorpidi  quei  Servi  dcITAhirtìmo,  quali  avendo  al- 
bergato un’anima  coronata  di  preziofe  virtù,  e fregiata  con  fplendori 
di  Santi  coftumi , pare  vogliano  teflificare , ferbandofi  incorrotti,  la  in- 
tegrità della  Vita  de  IoroOfpiti  fortunati.  E fe  Iddio  doppolauniverfa- 
le  rifurrezzione  de  morti  donerà  à Corpi  de  Giufti  nella  Beatitudine 
eterna  la  dote  anco  della  incorruttibilità , acciò  godano  erti  pure  con  T 
anima  tanto  più  di  Gloria  la  sii,  quanto  (offrirono  qua  giudi  pena,  pa- 
re dir  fi  porta,  chevogha  con  ciò  lo  ftefso  Dioanticiparlianchenel  Se- 
polcro quel  dono , che  goderanno  eternamente  in  Cielo , quafi  per  com- 
provare con  fi  bel  privilegio  la  Santità  del  loro  vivere  in  Terra . Di  que-  - 
rti  moltiftimi  Corpi  incorrotti , ò di  qualche  parte  efsenziale  diedi , ne 
fà  vaga  mofira  la  Religione  Serafica  Tempre  feconda  di  tali  prodigi  : 
Onde  perche  fi  Iodi  Iddio  nei  medemi  fuoi  Servi,  li  riftringo  qui  uniti 
nel  feguente  Catalogo. 


* D i quel* 
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Di  quelli , che  avanti  alcuna  divifione  dell 1 
Ordine  morirono  , fi  trovano  incor- 
rotti li  feguenti  » 

• • • » * 

DOppò  che  !o  Scimatizato  Corpo  del  Nottro  Serafico  Padre  retto 
trasferito atta gran  Chiefa  confacrara  al  fuo  nome,  che  è l’ulti- 
ma, e Ja  fotterranea  delle  tre  d’Attifi,  I’una  fabbricata  fopra  l’altra,  e 
nella  mede  fi  ma  depoficato,  e rinchiufo  in  Sepolcro  marmoreo  Panno 
izi8.  il  terzo  giornodella  fua  Transazione  fatta  l’anno  fuddetro,  s’al- 
zò per  fe  fletto  dal  Sepolcro  Tettando  in  piedi  quali  vivo,  emiracolofa- 
mcnte  alquanto  in  aita  drittamente  elevato,  fenz’alcun  foftegno»  ed 
appoggio,  da  ogni  Iato  delle  parieti  dittante  , fopra  una  Lapide,  che 
forma,  come  picciola  Menfa  d’Altarc.  Anzi, che  per  la  teftimonianza 
di  molti  fatte  in  forma  autentica  , teneva  apperri , ed’alzati  lucidi  gli 
occhi  al  Cielo,  le  mani  compofte  al  petto  dentro  le  maniche  della 
Tonaca  ; & aveva  il  piede  dettro  (coperto  , nel  quale  appariva  cof- 
perfa  di  fansue  rubicondo,  e grondante  l’auventurata  cicatrice  dalle 
Sacre  Stimale  . Così  lo  videro  Nicolò  IV.  Sifto  IV.  Il  Cardinale 
Egidio  Cariglio  Albernozzi  , Francesco  Sforza  Duca  di  Milano  , e 
molti  altri . Però  Gregorio  IX.  dopò  vitttatolo  nel  Mefe  di  Otto- 
bre 1234.  prima  detti  fuddetti  , cotta  comitiva  di  molti  Cardinali  , 
e particolarmente  del  Fiefchi  , che  fu  poi  Papa  nel  1243.  fotto  no; 
me  d’Innocenzo  IV.  e del  Conti,  che  fu  nel  1254.  parimente  Pa^ 
pa,  chiamato  Alettandro  IV.  motto  da  un  tanto  prodigio  vi  pofel* 
infrafcritto  Epitaffio. 

• 1 v 

Viro  Scrapbico  Catholico  tApoJìolico . 

Francifci  Romani 
Celfa  Hurailitate  Confpicui 
Chriftiani  Orbis  Fulcimenti 
Ecclefias  Reparatoris . 

•/  Corpori  nec  viventi , nec  mortuo 

Chrifti  Crucifixì  plagarum 
Clavorumque  infignibus  admirando 
Papa  novae  feturae  collacrymans 
Laetificans,  &exultans 
Juttii,  manu , munificenza  pofuit. 

Anno  Domini  1128. 

VI.  Kal.  Augufti . 

• . ‘t  • 

Indi  fei  anni  dopò  , cioè  nel  1234.  vi  fece  aggiungere  in  carattc-  .• 
ri  d’oro  le  feguenti  parole . 


V » I » - 
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AL  che  aderendo  Cornelio  à Lapide  fopra  TEcclefiaftico,  ferine  coi 
fìj  Quia  Francifcus  in  vita  morttfeationem  Jetù  in  fuo  Corpore  tulit , 
mortem  integro  corpore  flans  s & vividis  oiults  fpcMans  in  Ccelum%  cutn 
fdcris  Stigmatibus  è Cbnfto  imprtjjis  fanguine  recenti  manantibus  perfeverat  . 
Cofi  fi  mantiene  fino  al  giorno  d’oggi  con  prodigio  continuo . 

Nella  detta  Cape! la  furono  metti  dal  P.  Elia  Generale  dell’Ordinegb 
infraferitei  Padri  di  Santa  vita  , tutti  d’Aflìfi , e Compagni  del  S-  Padre* 
quali  fono  tutti  intieri  ,ed’incorrotti,cioè  li  Beati  Fra  Simone  ,Leonar-  • 
do , Illuminato, Martino, Giovanni, Morico,  Soldato, e Francefco  Cocci. 

L’anno  1270  fìi  pollo  nel  medemo  luogo  il  B.  Fr.  Egidio  d*  Attili,  e 
trai  Corpi  de  Beati  fuddetti  vi  flà  un  Santo  Corpo  intiero  vellico  d’altro 
Abito  Regolare.  Siritrovano  ppfeia  incorrotti. 

Il  B.  Giofeppeda Fiorenza  Difcepolo del ludetto  S. Padre,  morto l* 
annodi  Critto  uil.  * • 

Antonio,  prima  Canonico  di  Compofiella , morto  in  Spagna  l’anno 
1214  di  cui  abbiamo  di  fopra  fatto  menzione. 

S.  ANTONIO  di  Padoa»  pattato  da  quella  vita  Fanno  mi.del  qua- 
le fattali  la  Transattone  nel  i26o,dal  Serafico  Dottor  S.  Bonaventu- 
ra in  quel  tempo  Generale  dell’Ordine,  fù  trovata  la  fua  lingua  tren- 
tadue  anni  dopò  la  fua  morte  frefea,  e rubiconda,  ed’illcfa  dalla  cor- 
ruzione, laquaieprefe con  molta  divozione  nelle  lue  mani,  econ  co- 
piofe  lagrime  ditte  quelle  parole:  (j*  Lìngua  benedica  qu<*  Dominum  fempet 
lencdixifti , {&  ahot  bene  elicere  fecifti  ; T^unc  manifefie  apparet  quanti  meriti 
txtitìflt  apud  Dcum , e baciandola  con  molta  divozione,  e riverenza , lari- 
pofe nel fuo Tabernacolo,  dovefinoal  giorno  d’oggi  tale  miracolofa* 
mente  confervafi . 

B.  Pellegrino  da  Faleron  Compagno  del  S. Padre,  morto  nelCaflel- 
lodiS  Severino,  illufire per  miracoli,  l’anno  tijj. 

Rinaldo  da  Rieti , morto  nel  Convento  del  MonteCompartum  l’an- 
no 1244  Pattati  tre  anni  dopò  la  lua  morte  volendo  i Frati  riporre  nel- 
la medettima  Sepoltura  un’altro  Religiofo  di  molta  Santicà,  c perfe- 
zione, aperto  ch’ebbero  il  Sepolcro  d ov*era  Fra  Rinaldo,  trovarono 
nuel  Santo  Corpo  con  le  mani  in  Croce,  ed’intiero,  come  l’avevano  po- 
lio; e volendo  ri  moverlo  mai  poterono , benché  vi  ponelTero  ogni  lor 
forza,  ócarte.*  Onde  determinarono  d’accommodare  l’un  Corpo  fopra 
l’altro,  e volendo  ciò  fare.  Fra  Rinaldo  fi  levò  à federe  comefe  fotte 
fiato  vivo,  & accomodo!!»  in  modo,  che  diede  luogo  daponer  il  fra- 
tello, che  veniva  à faigìi  compagnia , del  che  rellorono  i Frati,  c 
Secolari  molto  maravigliati  glorificando  Iddio  netti  fuoi  Servi. 

B.  Guido  da  Cortona  Compagno  del  P.  S.  Francefco  , morto  l1 
anno  uso.  la  fua  facra  Tetta  ritrovata  miracolofa  mente  in  un  Pozzo, 
fi  conferva  fana  , & intiera,  come  fi  legge  nella  fua  Vita  li  1*.  di 
Gen  naro. 

B£lettoDifcep9lodsJ Santo Fondatpre.morco  in  Roma  l'anno  usi; 
. . . • 1$,  Ni- 
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B.  Nicolò  da  Orbita  Difcepolo  del medemo  Santo  * morto  nel  Con- 
vento di  S.  Francefco  di  Saragozza  l’anno  12  $6.  doppo  erter  flato  *9. 
anni  (otto  terra  * fu  ritrovato  il  Tuo  Corpo  intiero  lenza  alcuna  ma- 
cola ; ripofa  in  una  Cada  , che  fi  ferra  con  chiave  * e fi  moftra  co- 
me Corpo  Santo. 

B.  Gandolfo  da  Benafco  Milanefe  » morto  nella  Città  di  Poliziotti 
Sicilia  Panno  1260. 

B.  Pietro  da  Sant’Andrea  , altro  Difcepolo  di  S.  Francefco , mor- 
to nel  Cartello  di  Cartro  Villari  Territorio  Cartinenfe  Provinzia  di 
Calabria  l’anno  1264.  L’anno  poi  1601  per  ordine  di  Papa  Clemente 
VII T.  fù  transitato  il  fuo  B.  Corpo  intatto  * ed’ intiero*  efù  riporto 
in  una  Capella  dalla  parte  delira  dell’Altare  , dove  con  publica  ve» 
neraz  one  fi  onora . 

S-  BONAVENTURA  Dottor  Serafico  « partato  alla  Gloria  nel 
Convento  di  Leone  P anno  1274-  Nella  tua  Transizione  , che  fi. 
fece  P anno  1434.  in  un*  altra  Chieià  Maggiore  di  S.  Francefco  » 
trovarono  la  fua  Terta  coi  capelli  , le  labbra  i denti  , e con  la 
lingua  intiera  , come  viva  , & il  fuo  Cuore  incorrotto  : Quella 
Santidìma  Telia  oggi  fi  vede  riporta  in  un  ricchiffimo  Tabernaco- 
lo d’argento  in  quella  Chiefa  , & il  Corpo  era  cuflodiro  dentro 
l’Altar  Maggiore  in  una  ornata  Cafsa  d’ argent9  con  due  chiavi  , 
ma  Panno  i?<i.  infuriati  nella  Fianzia  gli  Eretici  Calvinirti  piglia- 
rono il  Corpo  di  quello  Santo  Dottore  » e cavatolo  dalia  Cafsa  , 
in  cui  fi  trovava  * io  gettarono  nel  fiume  Senna  . La  Terta  però 
fii  confervata  per  la  diligenza  d’  un  Frate  divoro  , il  quale  quan- 
tunque folse  con  ifquifiii  tormenti  cruciato  dalli  Eretici  , mai  vol- 
le fcuoprirli  ove  folse  il  teforo  della  Ghiela  > ira  quaìi  flava  il  fudetto 
ricchilfimo  Tabernacolo  con  la  preziola  Reliquia. 

Antonio  da  Segovia  , morto  nel  Convento  d’  Aquis  in  Guafcogna 
Provinzia  d’  Aquicania  l’anno  1278.  Fu  prima  Monaco  di  S.  Bernardo  * 
poi  fi  fece  Frate  Minore. 

B.  Malleo  Compagno  del  Serafico  Padre*  qual  mori  in  età  di  cent’ 
anni  in  Biturica  di  Francia  , dove  piantò  la  Religione  , mandato  dal 
Gloriofo  lnflitutore  * Panno  1280. 

B.  Giovanni  da  Parma  , lettimo  Minore  Generale  dell’  Ordine, 
morto  in  Camerino  P anno  12 89.  Ripofa  il  fuo  Sagro  Corpo  nel- 
la Chiefa  di  S.  Ftancelco  dentro  ad’  un  Sepolcro  di  pietra  grande, 
e molto  ben  lavorata  , & aili  19.  di  Marzo  fi  mortra  al  Popolo  , 
e ci  và  una  gran  moltitudine  di  gente  con  molta  divozione  à vifi- 
tarlo  . 

B.  Giacomo  della  Città  di  Cartello  Laico  * morto  nella  fua  Patria 
l’anno  1 192.  Si  vilita  ogni  anno  il  primo  giorno  di  Maggio  dentro  d* 
un’  Arca  * ò Calla  indorata  (opra  l’Altare  della  Capeila  del  Marche- 
le  Vittelli  quali  intiero  , ed’ incorrotto. 

Andrea  Segni  Conte  d’Anagni  Cardinale  , e Pronipote  di 
Aleffandro  Iv.  morto  nel  Convento  del  Piieo  Provinzia  di  Ro- 
ma V anno  1295. 

S.  LODOVICO  Vefcovo  di  Tolofa  , morto  1’  anno  1298.  Fù  fe. 
polto  in  Marfiglia  , & ivi  flette  quel  Santo  Corpo  fino  che  fu  levato 
dal  Rè  d*  Aragona  , mentre  guerreggiava  in  Franzia , portandolo  fé- 
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foia  Va'enza  , dove  ora  con  molta  divozione  fono  venerale  le  fue 
Reliquie  . Moltrafi  Ja  fua  Telia  ripolla  in  un  Vaiò  d’  argento  dora- 
to , c riccamente  guarnito  3 con  la  Mitra  , la  qua!  Telia  Satuillìma 
nella  Transazione  fatta  da^Papa  Giovanni  XXII.  1*  anno  1316. 
primo  de!  Ino  Pontificato  alla  prefenza  di  quattro  Cardinali  , e di 
Roberto  Rè  di  Sicilia  fratello  del  Santo  , fìt  ritrovata  col  celebro 
tanto  vivo  , e frefeo  , come  fe  allora  folle  flato  fepolto  , fc  bene 
era  flato  venti  anni  lotto  terra  . Il  rellante  del  Corpo  li  conferva  in 
una  Calla  d’argento  . Nel  Convento  nuovo  de  Padri  Oflervanti  di 
Marfilia  fi  inoltra  un  braccio  confervato  in  argento  , che  miracolofa- 
mente  ulcì  di  mano  degli  Aragonefi,  quando  tollero  dal  fuo  Sepolcro 
quelle  Sante  Reliquie  , a*cioche  quella  Città  non  reltafle  affatto  priva 
di  tanto  bene  , eflendo  di  quella  naturai  padrona. 

B.  Rainero  d*  Arezzo  Laico  , morto  nella  Città  di  S.  Sepolcro  Pan- 
no 1504.  giace  fepolto  nella  Chiefa  de  Conventuali  lotto  l’Altar  Mag- 
giore . Si  moftra  il  fuo  Corpo  intiero  dentro  ad’ una  Calla  di  Noce  ai 
divoti  Pellegrini  che  Io  vifitano  . 

^ B.  Marco  , ò Martino  , fecondo  altri  , morto  nel  Convento  di  S. 
Francefco  di  Burges  Prov.  di  Cartiglia  l’anno  1309.  doppo  molti  anni 
toccato  il  fuo  Corpo  con  la  Zappa  fopra  un  piede  fcaturl  langue  co- 
me d’un  Corpo  vivo  , onde  di  là  levato  intiero  , ed’illefo  , fù  pollo 
in  luogo  decente  con  gran  venerazione  . 

Rodelindo  da  Rubiaco  in  Alfazia  , morto  nel  primo  Secolo  della 
Religione  , fù  levato  il  fuo  Corpo  l’anno  131 1.  dalla  Sepoltura , dove 
flava  atterrato  , intiero,  ed’ incorrotto  con  iftupore  di  tutti. 

B.  Francefco  da  Fabriano  , morto  nella  fua  Patria  1’  anno  1322.  Si 
molila  il  luo  Corpo  alli  22,  d’Aprile  » nel  qual  giorno  egli  morì,  &è 
così  intiero  , che  appoggiatolo  al  muro  Uà  in  piedi  da  sé.  ' 

B.  OJorico  da  Pordenon  Terra  del  Friuli  , morto  in  Udine  V an- 
no 133 1 H Aio  Corpo  ripofa  intatto  nella  Chiefa  de  Conventuali. 

Li  BB.  Giacomo,  e Filippo  Predicatori  della  Provinzia  di  S. Fran- 
ceka  trucidati  in  Bevagna  P anno  1577.  giacciono  ambedue  intatti  « 
cd  incorrotti  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  di  Foligno  de  Minori  Con- 
ventuali . 

B.  Santi  da  Monte  Fabbro  dello  Stato  d’ Urbino,  morto  nel Con- 
vento di  Monte  Barocio  , Territorio  di  Pefaro  1’  anno  1390.  eflendo 
al  lecolo  ammazzò  un  luo  Compadre  , e pentito  dell’ eccello*,  per  fa- 
re la  penitenza  di  quell’errore  pigliò  1’  abito  di  Frate  Minore  nello 
flato  de  Liuci  , e fù  così  compunto  dal  dolor  di  quel  fallo , che  pre- 
gò fempre  Dio',  che  li  concedefle  grazia  , ch’avelie  una  ferita  in  quel 
luogo  dove  avea  ferito  il  Com padre  , e come  egli  defiava  , gli  avvet> 
ne  ; dal  gran  dolor  della  quale  veniva  acerbamente  tormentato.  Ve- 
nuto à morte  fù  fepolto  nel  Convento  fuddetto , dove  il  fuo  Corpo 
li  conferva  ancora  intiero  , ed’ è cola  maravigliolà  s che  la  lua  piaga. 
ù vede  coli  frefea  , come  fe  vi  folle  Hata  or  ora  fatta. 
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Giacomo  P.uchem  Arcivefcovo  di  Leopoli  prima  Frate  Minore 
Onervante  mono  Tanno  1411.  doppo  icS.  anni  fcorfi  dalla  fua 
morte  tu  ritrovato  intiero  , ed* intatto  , con  la  pelle  , & olla  fref- 
che  , e con  le  Vcfli  Pontificali  , & abito  Religioso  fano  3 come  fé 
allora  fbfse  fiato  fepolto  , nel  qual  modo  mirabile  fino  al  giorno  d* 
oggi  fi  vede. 

Giovanni  da  Stronconio  detto  l’ Incognito  della  Prov.  di  S.  Franco- 
fico  » morto  in  Nocera  de  Saraceni  in  Puglia  Tanno  1418.  cent’  anni 
doppo  la  lua  morte  fu  ritrovato  il  fuo  Cuore  , e lingua  fani  , & in- 
corrotti , operando  il  Signore  molti  miracoli  per  fua  interazione. 

Epifanio  Teutonico  , morro  nel  Convento  di  S.  Maria  di  Valle  la 
Tefsa  Prov.  di  Bari  Tanno  1450. 

Gerardo  , ò Gerardino  > morto  nel  Convento  di  Tudella  Regno 
di  Navarra  Tanno  143 $. 

Giacomo  da  Milano  Difcepolo  di  S.  Bernardino  di  Siena  , morto 
nel  Convento  di  S Donato  d’ Urbino  Tanno  1437. 

S.  BERNARDINO  diSiena,  morto  Tanno  144 ♦.  nella  Città  dell* 
Aquila  in  Abruzzo,  dove  ripofa  incorrotto  in  una  ricchiffimaCapelIa  , 
dentro  ad*  una  Cafsa  d’  argento  molto  ricca  , e ben  ornata  , la  quale 
s’apre  due  volte  all’anno  « cioè  nella  feflività  del  Santo  una  volta  » 
e T altra  nella  Decollazione  di  S.  Gio:  Battifta  , per  efser  ogni  anno 
in  tal  giorno  à quella  Città  un  gran  Giubileo  concefso  da  S.  Celeri- 
no V.  Sommo  Pontefice  . Si  ferra  con  due  Ch’avi  , una  de  quali  ftà 
apprefso  il  Governatore  della  Città  » e l’altra  tiene  il  Guardiano  del 
Convento. 

B.  Tomaio  da  Scarlino  , detto  da  Fiorenza  , morto  in  Rieti  T 
anno  M47-  E*  repellilo  nel  Convento  di  S-  Francefco  de  Conventua- 
li ( non  avendo  ivi  in  quel  tempo  gli  Ofservanti  alcun  Monade- 
ro)  in  una  Capei  la  della  Chiefa,  dove  fi  moftra  il  fuo  Corpo  in- 
tiero anch*  oggidì  . Faceva  tanti  miracoli  quello  Servo  di  Dio»  che 
gl*  Emoli  , e contrari  alla  Religione  » <5t  alla  Canonizazione  di  S. 
Bernardino  » andarono  à raccontar  quelli  miracoli  al  Sommo  Pon- 
tefice » & à Cardinali  per  ofeurar  quelli  di  S.  Bernardino  * e di  fi- 
fero  > che  fie  tutti  i Frati  Laici  deli’  Ordine  di  S.  Francefco  » che 
fanno  miracoli  s’hanno  da  fcrivere  nel  Catalogo  de  Santi  : la  Cor- 
te Romana  non  potrà  attender  ad’ altra  cola  . Il  che  avendo  inte- 
fo  S.  Giovanni  da  Capifirano  fuo  Maeflro  % e temendo  » che  di 
quella  maniera  fi  potelìe  impedire  la  Canonizazione  di  S.  Bernar- 
dino » andò  fubito  à Rieti  » & ingenocchiato  dinanzi  alla  Sepoltu- 
ra del  B.  Frà  Tomaio  » à lui  orando  con  moire  lagrime  di  divo- 
zione » così  dille  : O’  benedetto  Servo  di  Giesù  Grillo  ; io  ti  fup- 
plico  umilmente  » che  fi  come  rù  folli  Tempre  ubbidiente  à nollri 
Prelati  in  vita  » così  vogli  compiacer  in  morte  à loro  » & a me  , 
di  celiare  di  far  miracoli  , fin  che  fia  finita  la  Canonizazione  di  S. 
Bernardino  . Ed’  oh*  meraviglia  grande  ! benché  il  Santo  folse  in 
C.eloj  non  mancò  per  quello  di  {©disiar  ai  fuoi  Prelati  in  terra,  e 
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- lafciò  d*  interceder  più  miracoli  da  Dio  fin  che  fu  fatta  la  Canonia- 
zione  di  S.  Bernard.no  , doppo  la  quale  fi  tornò  fubito  à veder  nuo- 
vi miracoli  per  i meriti  fuoi . Monfignor  Peti  ucci  Arcivefcovo  disie- 
rà Io  vidde  , e toccò  col  dito  la  pupilla  degl* occhi , e la  trovò  come 
folle  fiata  di  Corpo  vivo. 

£rculano  da  Pergola  Compagno  del  B Alberto  da  marziano,  morto 
rei  Convento  di  S.  Francefco  di  Caflel  Nuovo  nella  Cafargnana  in 
Tofcana  1*  anno  I451* 

Francefco  Ovario  morto  nel  Convento  d*  Amelia  Provinzia  di  S. 
Francelco  Panno  medemo  *45 1 • eflendo  à cafo  aperta  doppo  molti 
anni  la  fua  Sepoltura  tende  una  foaviilìma  fragranza  di  Viole  * onde 
per  efler  d*  Agollo  tutti  i circonllanti  ne  reltarono  ricreati , & ammi- 
rati infieme , e cercando  di  vedere  d’  onde  li  grato  odore  derivava  È 
entrati  nella  fepoltura  trovarono  il  fuo  Corpo  intiero  , ed*  incorrot- 
to , e fotto  il  di  lui  Capo  una  Pianta  di  Viole  tutta  fiorita. 

Giovanni  Ricci  Fiorentino  Laico  , morto  in  Sarziano  Prov.  di  Ro- 
ma l’anno  14?  s;  Fu  Vicario  Provinziale  di  Tofcana. 

Angelo  da  Civitiella  Laico  , morto  nello  ftelìo  Convento  circa  1* 
anno  1456.  Fù  Vicario  Provinziale  aneli* egli  di  Tofcana  Beffa. 

B.  Pietro  Regalado  , pattato  all*  altra  Vira  nel  Convento  d*  A- 
ghilera  in  Spagna  P ultimo  giorno  di  Decembre  P anno  145*-  Oc- 
corfe  nella  fua  translazione  fatta  per  ordine  della  Regina  D.  Ilabella 
in  una  Sepoltura  molto  ben  lavorata  ( dove  ancor  oggi  flà  tutto  in- 
tiero , e (ano  ) che  venendogli  (piccate  quattro  dita  per  commanda- 
mento  della  detta  Regina  , n’ ulcì  fangue  tanto  frerco  , e colorito  $ 
come  fe  fofle  vivo;  de  quali  dita  , uno  n’cbbe  la  Regina , Palerò  re- 
ftò  dov’era  prima  il  fuo  Corpo  , e P altre  due  reltarono  nella  Sa  2 re  fi  ia 
d’ Aghilera  , uno  de  quali  fu  poi  portato  in  S.  Francelco  di  Madrid  , 
C fi  moflra  nella  Sagrefiia. 

Gabriel  Ferretto  d’Ancona  , nclli  cui  funerali  predicò  (comefidif- 
fc)  il  B.  Giacomo  della  Marca  ; morì  nel  Convento  di  S.  Francefco 
della  fua  Patria  Panno  145^. 

Paolo  da  Catalogna  detto  da  Pei  pugnano  gran  Teologo  , c di  così 
Tanta  vita  * che  meritò,  eh* una  Imagine  della  Madre  di  Dio  gli  par- 
lafte  , e lo  confolafle  , ora  fi  conferva  nel  Convento  di  Perpignano 
dove  morì  Panno  1458.  Si  legge  di  lui  che  havendo  convertito  una 
Donna  , che  lafciò  la  piarcica  d’ un’uomo  col  quale  flava  in  peccato; 
colui  sdegnato  Puccife  dandogli  una  ferita  fopra  del  Capo  ed*  Oggi  fi 
moftra  la  detta  Telia  con  quel  taglio  - Il  luo  Corpo  fi  conferva  iti 
luogo  onorevole  intiero  ancora,  ed* incorrotto,  ed’èavuto  dai  Peipi- 
gnanefi  in  grandillima  venerazione. 

Tomafo  dall’Aquila,  morto  nella  fua  Patria  Panno  u5r\ 

B.  Filippo  da  Todi  Laico  , mono  nel  Convento  diCallello  d’Emi- 
lio  Provinzia  della  Marca  circa  l'anno  146°.  Ogn’anno  la  prima  Do- 
menica doppo  l’Ottava  di  Pafqua  di  Rcfurrezione , in  quella  Terra 
vi  è gran  concordo  di  gente  , che  vanno  à vilitare  quelle  Sante  Reli- 
quie con  molta  divozione  . Quello  Santo  Corpo  è accommodato  iti 
modo  , dov’è  pollo  , che  fi  può  vedere  per  una  grata  di  ferrò,  quan- 
do è il  fuo  tempo  di  inoltrarlo  . 

S.  DITGO  Confefs.  di  Profcttìone  Laico  pattato  al  Cielo  in  Al- 
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Cali  nel  gli  altri  miracoli,  che  fi  ledono  di  Lui,  diede  la  lanità 

àD.Carlo  Principe  di  Cartiglia,  figlio  di  Filippo  II.  RèdiSpagna,quale 
trovandoli  amalato  à morte,  & abbandonato  da  medici , gli  apparve  il 
Santo  Fra  Diego  il  di  9 di  Maggio  1562.  e dipoi  erte  n dog  li  portato  il  fuo- 
Sagrato  Corpo  cofi  lano,  ed’intiero  , come  le  il  meddìmo  giorno 
forte  ftato  lepolto,e  con  quello  toccato , ricuperò  l’udito , & ot  ten  ne  per 
li  meriti  fiioi  miracolofamente  la  lanità  del  Corpo,  il  chetò  motivo  , 
che  il  Ré  Filippo chiedeile con grandMlanza  la  fua  Canonizazione  alla 
Sede  A potlolica  , la  quale  fu  fatta  alliz.  di  Giugno  Fanno  1588,  da  Si- 
ilo V. Sommo  Pontefice. 

B.  Pietro  da  Rieti,  morto  nel  Convento  di  S.Francefco  prerto  S.Ur- 
bano Contado  di  Narni , circa  gli  anni  1464.  fervi,  mentre  ville,  la  Mae- 
rtà  Divina  con  puro  cuore,  in  vigilie,  digiuni,  orazioni,  econtempla- 
zioni  nel  I uddetto  Convento,dove  flette  molto  tempo . 1 1 fuo  B Corpo  ti 
con  ferva  per  infino  ad  ora  intiero,  ed’incorrotto,  con  gran  riverenza  del 
popolo. 

Crifloforo Crivelli  da  Milano  Laico,  morto  in  S.Cerbonio  preflo 
Luca,  abitatoal  prelente  da  noflri  Riformati , l’anno  i4(,7. 

B.  Marco  da  Bologna  molto  illu  Are  peri  miracoli,  che  il  Signore  hà 
Operato  per  fuainterceflione , morto  in  Piacenza  l’anno  1470. 

BartolomeoCartagno,  morto  nel  Convento  di  S.Maria  di  Giesù  di 
Majorical’anno  medemo  x470.fi  moftra  con  gran  venerazione  al  popolo» 

B.  Antonio  da  Scronconio  Laico,  morto  1 n Aflifi  l’anno  1471.fi  ino- 
ltra il  fuo  B.  Corpo  tutto  fano,e(Fintiero,  ecolCapoda  feflerto  miraco- 
lofamente elevato , nella  Ghie  fa  di  S.  Damiano  de  noflri  Riformati  » 
dove  ripofa. 

B.  Giacomo  dalla  Marca  partato  da  quella  Vita  all’Eterna  Fanno  1476. 
nella  Città  di  Napoli,  di  cui  egli  è Protettore.  Si  moftra  almeno  due  vol- 
tealPanno,  cioè  il  giorno  della  Natività  del  Signore,  c la  Pafcjua  di 
Refurrezione,  confervato  incorrotto , ed’intatto  in  una  Carta  di  Grillai- 
lo;  Lo  mutano  fperto  di  abito,  6c  ogni  di  finita  la  Compierai  Frati  van- 
no in  procertìone  ai  la  fua  Capella  , nella  celebre  Chiefa  detea  S Maria 
della  Nuova,  & ivi  cantano  l’Antifona  : Gemma  lueens  paupcrtatis  i&c. 

Gafparoda  Fiorenza,  morto  nel  Convento  di  Monte  Muro  in  Tofca- 
na  l’anno  14 77.  Dopoalcuni  anni  dalla  fua  morte , nacquero  fopra  la  fua 
Sepoltura  molti  fiori  di  celefte  fragranza , onde dirtotcerrarono  il  Corpo, 
ritrovato  cofi  frefeo , come  fe  allora  forte  fpiraro . 

B.  Giacomo  Schiavone  detto  da  Bitetto  Laico,  morto  nel  Convento 
diS.  Francefcodi  Bitetto  Proviuzia  di  Bari  (ora  tenuto  da  noflri  Rifor- 
mati ì l’anno  1480.  il  quale  mentre  vifte  fu  ornato  di  Santiflìmicoftumi, 
e d’ogni  forte  di  virtù  piùSante . Morto  che  fù,No(lro Signore  per  li  me- 
riti di  quello  fuo  Devoto  Servo  fece , e tuttavia  fà  innumerabili  miraco- 
li. Il  fuo  Benedetto  Corpo  fi  conferva  intiero , ed’incorrotto , ancorché 
fiano  partati  130.  anni,  ch’egli  refe  Fanima  fua  al  Signore,  fi  comecia- 
feuno , che  lo  va  à vifitare  può  vederlo. 

Pietro  da  Fiorenza  Compagno  del  B.  Giacomo  della  Marca,  morto  in 
Alcoli  l’anno  1481.  Due  volte  fcaturì  fangue  dal  fuo  Corpo , come  fe  for- 
fè vivo.  * ^ 

B.  Pacifico  da  Ceredano,detto  anco  da  Novarra  della  famiglia  Ra mo- 
ta , Auttore  della  lomma  Pacifica,  e Commirtario  Àpoftolico  della  Cru- 
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data  contro  il  Turco, morto  in  Sardegna  l’anno  1482.  fù  poi  trafporcato 
in  Ceredano  fua  Patria  Terra  pretto  Pavia . 

Antonio  Bonfadino  da  Ferrara  Teologo , e Predicatore  famofo,  mor- 
to nel  Convento  di  Cotignola  l’anno  medemoi4*2. 

B.  Pietro  da  Mogliano  Compagno  del  B.  Giacomo  dalla  Marca,  mor- 
to inCamerino  l’anno  1489.  Nel  fare  la  translatione  di  quello  Beato  dal- 
la Chiefa  antica,  che  (lava  fuoridella  Città , à quella  dattaalli  Padri  Of- 
fendami dentro  di  etta , già  data  prima  de  Conventuali , occorfe , ch’ef- 
fendo  il  Clero,  e doppo  età  il  Senato  della  Città  al  Cataletto,  ov’era  ri- 
pofloil  be  ned  etto  Corpo  il  lefo,  ed’intiero  ( come  anche  oggi  fi  vede  ) 
tutti  concorfià  fine  d’onorare,  e portare  il  Tuo  B.  Corpo,  non  fu  mai 
potàbile,  che  niuno  di  quelli  lo  potettero  levare;  onde ricorfero  al  P. 
Guardiano,  e Frati  del  Convento,  acciò  lo  leva  fiero  età,  e Cubito  acco- 
datici dove  flava,  lo  levarono  come  cofa  leggieritàma,  e Io  portarono  alla 
Chiefa  nuova, & al  luoco  preparato  per  lui  vicino  à quello  del  B.  Giovan- 
ni da  Parma,  di  cui  fi  fcrifìe  poco  fa,  di  Copra. 

B.  Angelo  da  Clavafio  Auttore  della  Somma  Angelica  , morto  nel 
Convento  di  Banisin  Piemonte  l’anno  149  j oraripofa  intiero,  edincor- 
rotto  nel  Convento  di  Cuneoabitato  da  noflri  Riformati. 

Barattare  Ravafchieri  molto  amato  dal  B.  Bernardi  no  di  Feltre,  mor- 
to nel  Convento  di  S.  Maria  del  Campo  di  Binafco  nel  1 49f. 

Francefco  da  Crepponio,  morto  nei  Convento  di  S.  Maria  delle  Grazie 
di  Mefuraca  Prov.  di  Calabria  l’anno  fletto  1495. 

Roberto  Caracciolo  da  Lecce  Vefcovod’Aqui  no,  morto  nella  fua  Pa- 
tria Prov.di  Bari  l’anno  medemo  *495  II  fuo  B.  Corpo  ripofa  incorrotto 
nella  Cappella  di S.  Bernardino  de  Minori  Conventuali. 

B.  Bernardino  di  Feltre  paflatoalla  Gloria  l’anno  1496.  IlfuoCorpo 
ripofa  gloriofo  nella  Chiefa  di  S-  Giacomo  fuori  di  Pavia  de  noflri  Ri- 
formati . 

Angelo  da  Verbofa,  morto  nel  Convento  di  FonizaProv.diBofn* 
Argentina  l’anno  1498.T 

Cherubino  dà  Metànailluflre  di  Miracoli,  morto  nel  Convento  di 
Tolomino  l’anno  if02. 

Vicenzoi  dall’Aquila  Laico,  morto  nel  Convento  di  S.  Giuliano  o- 
ra  abitato  da  noflri  Riformati , l’anno  1504-  la  feconda  Fella  diPafqua 
fi  moftra  ogn’annoil  fuo  SàntoCorpocon  gran  venerazione. 

Simon  da  Slavena  Laico , morto  nel  Convento  di  S.  Giovanni  d’A  pu- 
la Teritorio  Guardienle  l’anno  1505. 

Simon  d’Annifio  Prov.  di  Bari  Laico , morto  nel  1508. 

Diego  da  Baraona , morto  Guardiano  nel  Convento  d i Sai iceto  Pro- 
vincia di  Cafiiglia  l’anno  1512-  Giace  incorrotto  con  altri  Frati,  inomi 
de  quali  à noi  ignoti,  fi  trovano  fcritti  nel  Libro  dell’eterna  Vita. 

Antonio  Sacerdote,  e Giacomo  Laico  da  Calatagirone  morti  nel 
Convento  di  S Maria  di  Giesù  della  lor  Patria  circa  l’anno  1 s * f • 

B.  Efluniga  Spagnuolo  Confcfsor  di  Ferdinando  V.il  CattQlico,mor- 
to  nel  Convento  di  S.Maria  di  Giesù  di  Barcellona  l’anno  1516.  Ricusò 
più  Vefcovati,cdopò  morte rifplendette con  molti  miracoli,  e tré  anni 
dopò  fù  ri  trovato  intiero,  col  volto  vivace,  e con  la  barba,  ecapelli  , 
come  fe  fotte  vivo  . 

- Egidio  da  Laurenziana  Laico  , morto  nel  Convento  della  fua 
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Patria  Prov.  di  Bnbfilicata  l’anno  1518. 

■ ^-et  j9Ìa  Bel  Cadrò  Laico , morco nel  Convento  di  Mefuraca  Pro- 
vinzia  di  Calabria  Tanno  1520. 

B.  Ambrofìo  da  Milano,  morto  nel  Convento  di  Monte  Leone  Tan- 
no 1 525. 

Mariano  Brando  Laico,  morto  nel  Convento  di  Nunzia  nell’Ifola  di 
Aortica  1 anno  medemo  1525. 

Paulo  da  CataIogna,morco  nel  Convento  di  Perpignano  Tanno  1527. 
Bonaventura  da  Fermo , morto  nel  Convento  della  fua  Patria  Tanno 
152.8.  rifplende  con  miracoli. 

. Bartolomeo  da  Baflama , morto  nel  Convento  di  S.  Gio:Battifla  fuo- 
ri di  Nocera  Tanno  1 530. 

L*Anno  medemo  i53°-eflendo  fiata  aperta  à cafo  una  Sepoltura  nel 
Convento  di  5.  Maria  di  Confolazione  della  Provinzia  della  Concezione 
m Spagna,  abitato  al  prefente  dalle  Monache  di  S.  Chiara , ove 40  anni 
prima  era  flato  fepeJhco  un  Frate  Laico  per  nome  Frà  Baldaflardi  fem- 
plicmima  vita,  iliiio Corpo  fu  ritrovato  intiero,  incorrotto,  etratta- 
bi le,  rendendo  un  (bave  odore , fegno  manifeflo , che  Tanima  fua  gode  i 
bemcelefliali  trai  Beati  nella  Gloria. 

Andrea  da  Spoleto , martirizatoin  Feda  Città  delTAfrica  Tanno  1522. 
Si  conferva  un  fuo  piede  intatto  nella  Regia  Capelladi  Portogallo 
Anonimo,  cioè  fenza  nome  pereffer  fino  ad’ora  ignoto , morto  in 
Genova  Tanno  1540.  Ivi  fi  conferva  incorrotto  , e fi  venera  come 
Santo . 

Pietro  da  Padulio,  morto  nel  Convento  di  S.  Bernardino  di  RofTano 
Prov. di  Calabria  Tanno  fteffo  154°.  Fu  veduta  la  di  lui  Anima  volare  al 
Cielo  in  forma  di  Stella. 


Pietro  da  Salutri  martirizato  da  Turchi  alle  Saline  fuperiori  nella 
Bofna  Argentina  l’anno  154».  Ripofa  il  fuo  Corpo  nel  Convento  fabbri- 
cato dal  Conte  Paulo  Sichio  Tanno  1551. 

Giovanni  daZumaraga  primo  Arcivefcovo  del  Medico,  morto illu- 
ftre  per  miracoli  nella  fua  Cattedrale  Tanno  154*. 

Giacomo  Petrucci  Vcfcovo  Laurienfe,  moi  to  in  IftonioProv.  di  Pu- 
glia Tanno  155° 

Lorenzo  da  Villa  Magna  , morto  in  Ortona  Terra  delTAbruzzol* 
anno  1563. 

Giuliano  da  S.  Bonifazio,  morto  in  Tallà  di  Corfica  l’anno  15 66. 

Giacinto  da  S.Francefco,  morto  nel  Convento  del  Nome  di  Dio  ap- 
predo  Chichemeca  Città  dell  Indie  Orientali  T anno  medemo 
15*6. 

. £.  Salvator  da  Otta  Taumaturgo  del  fuo  tempo,  paffato  alTEmpirco 
xn  Cagliari  di  Sardegna  Tanno  1567. 

Giovanni  d’Arco  Spagnuolo,  morto  in  Alcalà  Tanno  1 570. 

Michiele  Aquiierio  Laico,  morto  nel  Convento  di  S.Francefco  in 
Beazia  Prov.  di  Granata  Tanno  fletto  157°.  Il  fuo  Corpo  fett’annido- 
pò  che  fu  fepolto,  elTendo  à cafo  flato  feoperto  » fù  ritrovato  intiero, 
ed  incorrotto,  e che  rendeva  odor  foave,  ilche  pervenuto  à notizia  de 
Beaziani , andarono  con  gran  concorlo  ad  onorarlo,  e dapoi  Tempre  han- 
no avuto  particolar  divozione»  quello  Servo  del  Signore  con  ricever  per 
fuo  mezzo  molte  grazie. 

Tc  2 Gio* 
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Giovanni! da  Capiftrano  di  Nobile  famiglia , morto  nella  Tua  Patria 

^An^mondo  di  Savoja,  martirizato  dalli  Eretici  C0IJ.  ^ a,tr*  ^,rat* 
Minori  nel  Convento  di  S.  Francelco  di  Lunello  Prov.  di  Narbona  1 an- 

Antonio  PintoPortughefe,  morto  nel  Convento  di  Cafella  Prov. 

^Gn^ielmo  da  S° Bonifacio  famofo  per  miracoli,  morto  nel  Conven- 
to di  Tallà  in  Cor  fica  l’anno  M*.  . n 

Baldaflarda  Vignone,  morto  nèl  Convento  di  S Maria  della  Con- 
folazione  vicino  à S.Romulp  l’anno  1580.  eflendo  flato  fepolto  molto 
tempo,  conoccafione d’aprir  la  Sepoltura  fù  trovato  il  fuo  Corpo  in- 
tiero, ed  intarro,  come  fino  al  giorno  d oggi  fi  vede;  la  onde  come  Bea- 
to , e caro  à Dio  lo  tengono  i n gran  riverenza  li  Romulea . 

Alfonfo  da  Scalona , morto  nel  Memco  1 anno  ism-  . 

Paulo  d*  Azavedo  S pagnuolo , martirizato  nell  Indie  Occidentali  con 
faette  ,qual  altro  S.  Sebafiianol’anno  1585.  Si  venera  il  fuo  Corpo  incor- 
rotto nella  ProvinziadelS.Vangelo.  # c 

Pietro  Nieti  ornato  di  Spirito  Profetico,  morto  nel  Convento  di  a. 
Onofrio  di  Setabis  Territorio  di  Palenza  in  Spagna,  lannoi5*5.  appa- 
rendoli prima  S Anna,  come  a vea  de  fiderato.  . . ,,  . . 

Diego  da  Villa  Nuova  Guardiano  nel  Convento  d Alconcello  trà  1 
confini  di  Caftiglia,  e Portogallo  ,morto  nel  1594. 

Sebaftiano  Aparizio  di  Galizia  Laico,  morto  nel  Meflico  1 anno  1600. 
Marco  da  Chieti , morto  nel  Convento  di  S.  Andrea  di  Penna  Provin- 
cia d’Abruzzo  l’anno  1605.  T.  ..  I-J  1D- 

Bernardo  da  Gamara,  morto  nella  Città  di  Lima  Metropoli  del  Pe- 
Benedetto d’Hvertas  Provinziale  del  Perù,  morto  nel  Convento  di 

Cuzcana  l’anno  1620.  . , . , , n % A . 

Andrea  Corzo  Laico , morto  in  Lima  del  Perù  1 anno  fletto  1620. 
Francefco  DrasKovich  flato  due  volte  Provinziale  della  Provi nzia  di 
S.  Maria  in  Ungaria  , morto  l’anno  16  37.1 nel  Convento  di  Zagabria  , Pro- 

vinziadi  S. Ladislao.  . 

Giovanni  da  Villa  Maggiore,  morto  nel  Convento  di  Conca  Valeria 
nella  Spagna,  l’anno  mi  è fino  ad’ora  ignoto. 

Della  più  Stretta  Ofervan&a,  cioè  Scalzai , 
Reformati,  e Recolletti. 

B Giovanni  della  Puebla  Conte  di  Sottomajor  primo  Riformata 
.Scalzo,  epromotor  della  Riforma  derra  più  Stretta  OJfervania  in 
tutta  la  Spagna  , morto  nel  Convento  di  Monte  Mariano  l’anno 

Martino  da  Valenza,  uno  de  primi  Padri  della  Riformata  Pro- 
vincia di  S-Gabriello  detta  de  Scalzi  in  Spagna,  morto  nell’IndieOccide- 
tali  nel  Convento  di  TJalmanalco  Provinzia  del  Medico  l’anno  *534-  M 
fuo  Corporeità  piu  di  30, anm  intiero,  e fù  da  molti  veduto,  eflendo  piu 
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volte  aperta  la  Sepoltura,  del  che  prendevano  molti  Religiofi  , cosi 
dell’Ordine  Francefcano,  come  Domenicano  , gran  confolazione , e 
conforco  reggendolo  fovente;  ma  l’anno  1^7.  (parve  ,come  racconta  le 
nollre  Croniche,  nè  infino  a quello  tempo  s’è  veduto  più  mai  ,feben  più 
volteè  llaio  aperto  il  luo  Sepolcro,  epare,  checiòfat*o4jf  per  volere  di 
Dio,  accioche  il  Corpo  di  quello  Santo  uomo  non  folTecosì  fpelTo  , e 
fconvenevolmente,peraventura,maneggiato  ; elacofafi  (coperle  in  que- 
llo modo.  Eiìendo  Tanno  1567.  venuto  à Tlalmanalco  il  Segretario  del 
Minillro  di  quella  Provinzia  del  S.  Vangelo,  ed’  avendo  intefo,  che  Tan- 
no innanzi  era  llato  aperto  il  Sepolcro , e trovato  quel  Santo  Corpo  tutto 
intiero,  peri  uafe  al  Com  miliario  Generale , che  volelle  operare , che  lo 
potelTcro  vedere  ; e così  fece  aprire  la  Sepoltura  , e non  vi  fi  trovò  cola 
veruna,  le  non  alcuni  pezzi  di  legno,  che  parevano  della  Cada  : e fatta 
fopra  ciò  diligente  inquifizione  per  trovarlo,  non  fi  potè  , nè  da  gl’  In- 
diani del  Calvello,  nè  da  Frati  rinvenir  cofa  alcuna;  quantunque  ancora 
l’anno  iC°-  fuflero intorno  à ciò  publicate Lettere  Apofloliche.  Quello 
granfegreto,  come,  che  (oloà  Dioènoto  , così  dobbiamo  ad’ elfo  la- 
nciare anco  laCaufa,  la  quale  l'ara  manifella  al  Mondo,  quando  farà  il 
tempo  opportuno  . Quello  (uccello  viene  anco  riferito  da  Federico  Fo- 
rero  della  Compagnia  di  Giesù  nel  luo  Libro  : “Palma  Tnumpbalis  Ecclejt*  Lìl.ijap, 
con  le  feguenti  parole . a». 

Corpus  ejus  { cioè  del  B.  Manino  di  Valenza  ) trigintatres  annos  integrum 
incorruptumque  permanftt  /innumeri*  quotidic  fulgens  mirai  ulis . Vrn<e  tandem  in» 

CÌufum  yipfepuituw  , cum  anno  \}6~j . ^poflolica Sedi* luffa 3 (y  aut boriiate , re» 
ciudi  tbeca , /aeree  ejus  Pgìiqut* , folemmori  bonore , ejferri  juberentur , jigilla 
quidem  tumbre  omnia  integra , (9»  illetl'a  comparvere  t at  facrum  corpus  non  eft  reper • 
tum  : ncque  quod  inde  clamfuent  afportatum  y ubi  fumma  diligentia  à Magiftratu  in » 
quijìtum  , [ufpicion'ts  loca*  ed  relitta* . Credidere  cordati  omnes  , facrum  boc  Pi. 
gnus  , aut  Divinitus  translatum , aut  pefurrett  ioni*  gloria  /iugulari  "Privilegio , an» 
te  communem  Carnis  bumanec  vivificai ionem  , dotatum  . Et  ficut  Jndt  Onentales 
Santt  tfltmum  P.  F ranci/ um  Xaverium  3 ^fpojìolum  natti , eo  nomine  fummo  s ipji  bom 
nores  impendunt'.fic  Occidentale*  Indi  y fub  ipfis  baerefeos  Lutberan*  incunabuli s # 
bi  iftummirabdemindepti  t velut  »Apoflolum  , divinitus  ad  ipfos  de» 
fiinatumy  fumma  ufque  in  bodiernam  diern  veneratione profcquuntur . Vnde  cumfa» 
cium  Corpus  ejus  p><efio  non  fit , ejus  queecunque  ut  e n fi t a , veft /menta  , velati  C** 
le  firn  qu/e  darti  Cime  Ha  y colhgentesy  facto  in  loco  repofuerunt , e quorum  tattu , mor - 
lorupt  omnium zpeflif eros  luis  etiamyijn  quarumcunq\  contagiorum  medel$  promanante 
Francefco  M oneo  Scabro  del  la  Pro  vinzia  di  S.  Gabriello,  morto  circa 
glianni  if4°  nelConventodi  Roccamadore.il  luoS  Corpo  trovafianco- 
ra  intiero , e fenza  corruzione  veruna , avendo  operato,  fìcome  pur  ope- 
ra Nofiro Signore  molte  maravigbe  per  il  fuo  Servo. 

Giovanili  Cai  lero , detto  dello  Spirito  Santo  Scalzo,  uccifo  per  la  Fede 
dalli  popoli  di  Xalifconeirindie  Occidentali  Tanno  if 41.  . 

AntontoLopez,S^alzodelIa  Provinzia di  S.  Gabriello, morto  nel  Con-  p 
Vento  di  Monareto  in  Portogallo  Tanno  i\ t9- 
Antonio d’Alcantara Nepore del glorioloS.  Pietro, Scalzo  della  Prov. 
di  S Giufeppe  , morto  nel  Convento  di  Kollra  Signora  la  Madonna 
della  Luce  di  Brofato  Tanno  MjSf.  ^ . . *..  , 

Giacinto  da  S.  Francelco  Laico  de  Scalzi , mono  nel  Calici  !o  chiamaro 
il  Nome  di  D19  della  Cuftodia  di&acateca  nella  nuova  Spagna  l’ an.  m 66, 
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Giovanni  da  Cordovilla  Laico  Scalzodella  ProvinziadiS  Gio.  Batti- 
Ila,  morto  nel  Convento  di  Cadafalor  l’anno  1*67. 

Francelco  Melo  Scalzo,  vero  imitatore  del  Tuo  gran  Padre  S.  Pie- 
tro d’ Alcantara  , morto  nel  Convento  di  Za»-aziglios  Provinzia  di  Ca- 
viglia Tanno  15» 

Giovanni  era  Caprera  , ò Capranica  Laico  Scalzo  della  Provinzia  di 
S.  Gabriello,  morto  nel  Convento  di  Valverde  nel  157 f. 

Francefco  dalla  Maddalena  morto  nel  Convento  degli  Angeli  di 
Gualfalco  Provinzia  di  S.  Gabrielle  Tanno  15^7-  Tredeci  annidoppo 
la  fua  morte  , eflendo  aperta  la  Sepoltura  , nella  quale  era  riporto  , 
per  fepellir  un'altro  Frate  , fù  trovato  il  fuo  Corpo  tutto  intiero  , e 
fenza  mancamento  veruno  di  putrefazione  , (e  bene  era  il  Sepolcro 
umido  , e tutto  d’acqua  molle. 

Giovanni  da  Gongora  Spagnuolo  Riformato  , morto  famofo  per 
miracoli  nel  Convento  di  Gualdacanal  Territorio  di  Leone  , T an- 
no 157*- 

B.  Stefano  Molina  Spagnuolo  Capo  , e Promotor  della  Riforma 
detta  più  pretta  OJ]crv*nza  in  Italia,  morto  d’età  di  86.  anni  nel  Con- 
vento di  Nazano  Provinzia  di  Roma  Tanno  1579.'  nel  Mele  d’Otto- 
bre  . Dieci  anni  doppo  la  fua  morte,  levato  dal  luoco  dove  flava  fe- 
polto  per  acconciar  il  Coro  , fu  ritrovato  quel  benedetto  Corpo  tut- 
to intiero  e che  fpargeva  foave  pdore  } il  che  faputo  dalle  genti  del- 
Ji  Cartelli  vicini , con  gran  divozione  viconcorfero,  raccomandandoli 
divoramente  alle  fue  intercertìoni  , come  ad’ uomo  Santo  . 

Lodovico  da  Calatagirone  Laico  Riformato  » morto  nel  Convento 
di  Piazza  in  Sicilia  Tanno  medemo  1579. 

Benedetto  da  S.  Fradello  detto  il  Nero  Laieo  Riformato  di  Sicilia  , 
morto  nel  Convento  di  Santa  Maria  di  Giesù  di  Palermo  Tanno 
ij8?.  I 

S.  PASQUALE  Baylon  Scalzo  Riformato  della  Provinzia  di  S. 
Gio:  Bactifta  , partato  alla  Vita  beata  T anno  1*92.  nel  Convento  del 
Rofario  di  Villa  Reale  , nel  quale  fù  fepellito  nella  Calcina  viva  , e 
con  tutto  ciò  miracolofamente  confervofìi  talmente  fano*  Se  incorrot- 
to , che  fatali  la  prima  revifione  del  S.  Corpo  , nè  meno  la  punta  del 
Nafo  era  toccata  , e cofi  fi  confervò  lungo  tempo  . Dove  pure  /ucce- 
deal  fuo  Sepolcro  quel  gran  prodigio  di  batter  de  colpi  , quali  pro- 
nunziano , ò buoni  , ò inali  evventi  , fecondo  la  forma  del  colpo  , 6 
mite , ò fpaventofo  con  cui  il  Santo  percuote  , ò batte  nella  Carta  % 
ove  ftà  fepolto . 

Diego  Baylon  da  Torrermofa  Nepote  del  fudetto  Santo  , Laico 
della  medema  Provinzia  di  S.  Gio:  Bactifta  de  Scalzi,  morto  in  Villa 
Reale  T anno  1600.  in  circa . 

Francefco  Ximenez  Scalzo  della  Provinzia  di  S.  Gabrielle  , morto 
nel  Meflìco  Tanno  if97. 

Giorgio  dalia  Calzada  Scalzo  della  Provinzia  di  S.  Gio:  Battifta,  mor- 
to illuftre  per  miracoli  P anno  1601. 

Vincenzo  di  Nicofia  Terziario  del  Convento  de  Reformati  di  Pa!er«j 
no  , morto  Tanno  1602. 

Martino  da  Carafcofa  Laico  della  Provinzia  di  Cartagena,  morto 
nel  Convento  de  Scalzi  di  Conca  Valeria  T anno  1602, 
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Giuliano  da  S.  A gortino  Scalzo  della  Provinziadi  S.Giofeppe,mor- 
to  in  Alcalà  nel  1606.  . . » 

Bartolomeo  da  Monte  Albano  Laico  Riformato  , morto  nel  Con- 
tento di  Caftel  Baronio  Provi nzia  di  S.  Angelo  Tanno  1607. 

Angelo  Mufico  da  Calatagirone  Riformato  , morto  nel  Convento 
di  Cartrogiovanni  in  Sicilia  l’anno  itfio 
Sebaftiano  Partore  Scalzo  della  Provinzia  di  S,  Gio:  Battirta  , mor- 
to in  Almanfa  Tanno  i*ix.  . *• 

Pietro  Lupo  Laico  Conte  di  Medina  Sidonia  , Scalzo  delia  rrovin- 
zia  di  S.  Gio:  Battirta  , morto  in  Valenza  l’anno  1617. 

Lorenzo  Ruello  Laico  Riformato,  morto  nel  Convento  di S.  Maria 
degl*  Angeli  in  Turino  l’anno  1 613. 

Francefco  da  Cocogliedo  Scalzo  , morto  in  Madrid  Tanno  in- 
umile da  Bifignano  Laico  Riformato,  morto  nella  fua Patria  Pro 
vinzia  di  Calabria  Tanno  1637.  . * 

Salvator  da  Villa  Magna  Riformato,  morto  famofo  de  miracoli 
nell*  Abruzzo  Provinzia  di  S.  Bernardino  T anno  1640- 
* Mariano  d’OrfcoIor  Riformato  , morto  nel  Convento  di  Landifut, 
Provinzia  di  Baviera  l’anno  1652.  Doppo  molti  miracoli  fcaturì  ilfuo 
Corpo  fangue  vivo  . ’ 

Diego  Schuivveizer  Laico  Riformato  , morto  ne!  Con  vento  di  Mo- 
naco della  fudetca  Provinzia  Tanno  16^3. 

Carlo  da  Sezza  Laico  Riformato  , morto  in  S Francefco  à Ripa 
di  Roma  l’anno  1670.  Apparvero  nella  prima  revifion  del  luo  Corpo 
Óupendi  prodigi  , ora  però  non  più  conferva!!  intiero . 

Ifidoro  da  Bafelife  Laico  Riformato,  morto  nel  Convento  di  Cartel 
Baronio  Provinzia  di  S.  Angelo  T anno  1694. 

. De  Conventuali . 

BArtolomeo  Cataneo  Conventuale  Riformato  , morto  in  Malori. 
ca  Tanno  14°°* 

Ruffino  da  Galarato  , morto  ottogenario  in  Milano  1*  anno  *579. 
doppo  due  anni  di  fua  morte  fcaturì  il  luo  Corpo  fangue  vivo* 


De  CapuZjtni . 

LOdovico  da  Reg’o  , morto  nel  Convento  della  Mota  in  Calabria 
l'anno  1531* 

Bernardino  our  di  Regio  , morto  nella  fua  Patria  l’anno  i?3** 
Francefco  Titelmano  prima  Frate  Oflervante  poi  Capuzino  , qual 
confutò  gli  errori  di  molti  Erefiarchi , morto  nel  Convento  d*  Arti- 
coli Provinzia  di  Roma  l’anno  M37* 
i Egidio  da  Torre  , morto  in  Aquafparta  Tanno  1555. 

Benedetto  Molina  , mono  nella  Provinzia  di  Genova  T anno 
t y S 9-  • 

Giacomo  da  Melfi  , ò Molfcta  , morto  nel  Convento  di  Mefapo 
Tanno  *5**.  « 

Bona- 
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- Bouaventura  da  Regio  , morto  nella  j^ovinzia  della  Marca  Pan- 
no »572-  J 

Ivone  da  Malta  , morto  in  Sicilia  Tanno  (ledo  i57*. 

Paulo  da  Ferrara morto  l’anno  1574 

Innocenzo  da  Gallano  , morto  in  Calabria  Tanno  pure  if74. 

Serafino  da  Savona  , morto  circa  lo"  iteflo  anno. 

• Filippo  da  Monte  Vecchio  Laico  % morto  nella  Marca  d’Ancona  1* 

‘^Bernardino  da  Laterzia,  morto  predò  Bari  Tanno  1580. 

Santo  da  Montopoli , morto  in  Tolcana  T anno  1581. 

Arfenio  da  Milano  > detto  anco  d’Aldorpio  Laico  > morto  in  El* 
vezia  l’anno  158?. 

Francefco  da  Milano,  morto  in  Roma  l’anno  medemo  ij8$. 

Girolamo  da  Milano,  morto  in  Lion  di  Fraucia  T anno  1584. 

Gabriele  di  Majorica  , morto  Tanno  i<91* 

Aifonlo  da  Navarra  Laico,morto  m Barcellona  Tanno  i*9?« 

Girolamo  d’Anuaria  , morto  nel  Convento  di  Cottenza  Tanno  i?9f* 
j Lodovico  da  Giovenazzo  , morto  nel  Convento  di  Turfi  Provinzia 
di  Batti  caca  Tanno  1 y v7- 

Obizio  di  Brefcia,  morto  nella  Ina  Patria  Tanno  if99. 

Stefano  da  1 erni , morto  circa  Tanno  1602. 

Francefco  da  Novarra , morto  in  Turrino  Tanno  1^03. 

Silvio  da  Milano,  morto  nella  fua  Patria  Tanno i>o8.  tredecigiornì 
doppo  la  fua  morte,  u(cì  dal  luo  Corpo  frefeo,  e vivo  il  fangue. 

Angelo  de  Loyeufe  Duca  , Pati , e Marefcial  di  Francia  , mor- 
to in  Piemonte  Tanno  1608.  trafporcato  in  Parigi  , il  luo  Cuore  fi 
conlerva  incorrotto  con  gran  riverenza  , dentro  ad’  una  Pilfide  d* 
Oro  . ' - 

Antonio  da  Nocera  Laico  , morto  nel  Convento  del  Calvario  di 
Barcellona  Tanno  1609. 

Matthia  Belintano  da  Salò  , morto  nel  Convenrodi  Brefcia  l’anno 
1611.  doppo  15.  anni  di  lua  Sepoltura  , fu  ritrovata  la  fua  lingua  , il 
Cerebro  , & il  dico  police  , con  cui  avea  fcritto  molte  Opere  di  gran 
profitto  , incorrotti  , ed’  intatti. 

Giofeppe  da  Lionella  , morto  nel  Convento  dell’Amatrice  Dioce- 
fe  di  Alcoli  l’anno  1612. 

Amadeo  da  Carprentas  Francefe  della  Provinzia  di  S.  Lodovico  * 
morto  l’anno  1614. 

Giovanni  Mura  ni , morto  in  Turrino  Tanno  fletto  ^14. 

Pietro  da  Scgura  Spagnuolo,  morto  in  Catalogna  Tanno  1*15» 


Monache  di  S,  Chiara . 


NEIla  Chiefa  di  S.  Chiara  d*  Attili  fotto  T Aitar  maggiore  ripofa 
intiero  , ed’ incorrotto  il  Corpo  di  quella  Santa  , collocatavi  in 
una  Catta  di  piombo  , dentro  una  di.  marmo  nel  160.  in  giorno  di  Sab. 
baro  li  2.  di  Ottobre  , come  ordinòcon  luo  Breve  Papa  Afettandro  IV. 
con  daradi  i\.  Settembre  dei  medelìmoanno  1260  Fùquelia  la  prima  In- 
lUtutricc  delle  Donne  povcre,del  le  quali  fuPrimiceriaJ&  AbbadettainS. 

Damia- 
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Damiano  anni  4*;  c che  finalmente  morì  in  giorno  di  Domenicali. 
Agofto  nel  iifj.  in  età  di  anni  <o.  Il  Lunedì  furtequente  £11  portato 
il  fuo  Santo  Corpo  nella  Città  d’Artìfi  , e riporto  nella  Chiefa  di  San 
Giorgio  Martire , accompagnato  da  Papa  Innocenzo  IV.  e da  molti  Car- 
dinali, V ertovi,  Prelati,  Corte  Romana  , e Popolo  innutnerabile. 

LaB.  Elena  Enfelmini  da  Padoa  Verg.  morta  l’anno  1x42.  fi  vede  il 
fuo  Corpo  nella  Chiefa  dedicata  al  luo  nome  intiero  , ed  incorrotto, 
a!  quale  crefcevano  l’unghie  , &i  Capelli  come  fe  forte  viva. 

Chiara  Ubaldini  Verg.  morta  in  Fiorenza  nel  Monartero  di  Mon- 
ticello  , dove  iù  la  prima  Abbaderta  doppo  la  B.  Agnefe  Sorella  di 
S.Chiara  , che  fù  la  Fondatrice  l’anno  n<4. 

B.  Salomea  Regina  diGalazia,  morta  l’anno  126I 

Chiara  Cittadina  d’Artifi  , <5c  Agnefe  Bernarda  fua  Zia,  ambe  Di- 
fcepole  di  S.Chiara  , mandate  in  Spagna  à fondare  il  Monartero  diS. 
Antonio  Abbate  , ora  detto  di  S.  Chiara  nella  Città  di  Barcellona, 
nel  quale  morirono  circa  gl’anni  iiSi. 

B.  Cunegonda  Verg.  Regina  di  Polonia  morta  l’anno  1292. 

Florefcenda  Verg.  figlia  del  Conte  di  Peligno,  morta  nel  Monade- 
rodi  Sulmona  l’anno  1306. 

Maria  Fernandez  Coronella  Vedova,  Nutrice  della  Regina  di  Ca- 
rtiglia, Moglie  di  Sanzio  detto  il  Feroce  , & Aia  di  Elifabetta  loro  fi- 
gliola, morta  nal  Monartero  diGualdafagioda  erta  fondato  l’an.1340. 

Una  fua  figliola  ( di  cui  ftà  ignoto  il  nome,!  Monaca  nel  Monartero 
del  Toro  , cpoi  partata  à quello  della  Madre  in  Gualdafagio,  dove  fu 
eletta  Abbaderta  » vide  con  tal  Santità  , che  in  capo  à duecento  anni 
fù  ritrovato  il  fuo  Corpo  con  quello  della  Madre  intiero,  e trattabile 
come  fe  allora  (pirata  forte.  * 

B.  Felice  Meda  da  Milano  Verg.  morta  nel  Monartero  del  Corpo  dì 
Crifto  di  Pcfaro  l’anno  1444.  doppo  tré  anni  fù  trovato  il  fuo  Corpo 
tutto  intiero , ed  incorrotto,  benché  l’arca  forte  tutta  guada, e portolo  in 
un’altra  nuova,  lo  collocarono  nel  Coro  delle  Monache,  dove  fi  è Tempre 
confervato  così  illefo,  che  par  più  torto  vivo,  che  morto.  Le  Monache  lo 
cavavano  fuori  alcu  ne  volte,e  ben  ornato  Io  ponevano  in  piedi  appoggiato 
al  muro  contro  la  ferrata,  acciò  che  il  popolo  lo  vederte,  & opera  miracoli . 

B Caterina  da  Bologna  Verg.  volata  all’Empireo  l’anno  1463.  ilfuoB. 
Corpo  fi  vede  accom odato  inunaCapella  fopra  d’un’Altare  attaccato 
alla  Chiefa,  ma  didentro,  quale  fi  venera  per  unafinertra  , ò ferrata, 
che  guarda  in  Chiefa,  cola  veramente  miracolofa  da  vedere  , che  un 
Corpo  ditant’anni  morto,  Aia  à federe  fopra  una  Sedia  come  forte  vi- 
vo , veftita  del  fuo  abito  , e fi  vede  la  faccia  , le  mani , e piedi  , che 
rtanno  Tempre  feoperti,  con  ftupore  di  quanti  fi  portano  àvifitarlo. 

B.  Giovanna  Lambertini  compagna  della  B.  Catarina  fudecta , e 
prima  Vicaria  di  quel  Monartero  morta  l’anno  1470. 

B.  Antonia  da  Fiorenza, morta  nel  Monartero  dei  Corpo  di  Crirto  della 
Città  dell’Aquila  l’anno  1472.  Occorfè  molti  anni  doppo,  fepellita,  dove 
rtava  morta  queftaSpofa  di  Crifto  un’altra  Monaca  , e (coprendo quel- 
la Carta  trovarono  quel  Santo  Corpo  intiero, e palpabile, come  fe  forte  vi- 
vo,onde  con  licenza  de  Prelati  lo  levarono  di  terra, e lo  portarono  in  Chie- 
la  vicino all’Àltar  maggiore  con  gran  venerazione  , e fi  vede  al  dì  d’oggi 
cosi  trattabile,che  1$  Monache  lo  poffono  veftire,e  difvertire  à lor  piacere . 
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B.  Serafina  Colonna  , morta  nel  Monaftero  del  Corpo  di  Crifto  di 
Pefaro  l’anno  1478-adìeme  con  la  B.  Felice  Meda  detta  di  fopra  , fi 
confervano  i loro  Corpi  incorrotti,  e fiefpoBgonoindue  fineftre  una 
per  lato  dell’Altar  maggiore  pubicamente  per  fodisfare  alla  divozio- 
ne delle  genti. 

B.  Euftochia  Vei  g.  da  Catania  fondatrice  del  Monaftero  di  Monte 
Vergine  di  Medina  , dove  pafsò  al  Signore  Tanno  1484  Morì  quella 
Spola  di  Crifto  alli  20.  di  Gennaro  in  giorno  di  Giovedì , e cominciò 
fubito  à rifplendcre  il  fuo  volto  come  il  Sole  ; Il  Sabbato  lui  tardi  i 
Frati  la  polero  in  lina  Calta  di  legno , e la  fepelliron®  contra  il  vo- 
ler delle  Monache  . Il  Lunedi  feguente  dando  per  tempo  laSagrefta- 
na  in  orazione  con  quattro  altre  Monache  , udirono  dar  tré  colpi 
nell’Arca  , dov’era  il  Corpo  della  Santa  , e chiamate  le  altre  Sorelle 
aperfero  la  Cada,  e ritrovarono  ilfuo  volto  rubicondo,  cherendeva 
foa vidimo  odore  , le  fue  membra  molli  , e trattabili  come  fe  fode 
fiata  viva  , e cominciò  à fparger  fàngue  dal  nato,  e continuò  22  gior- 
ni, col  quale  ongendofene  alcuni  infermi  fi  fanavano;  Trà  quelli  una 
Donna  cieca  , e leprofa  con  quello  toccatali  riebbe  la  villa,  e rellò 
lana  damila  lepra . Padati  25.  giorni  cominciò  à fudare  il  fuo  Corpo* 
e durò  molto  tempo,  particolarmente  le  Felle  principali  , &i  Vener- 
dì , col  qual  fudore  molti  ottennevano  rimedio  alle  lóro  necedità,  e 
molte  volte  le  Monadiche  Hanno  in  Coro  , fentono  ulcire  da  quel 
Corpo  foavidimo  odore  , ed  ancora  i Secolari  , che  li  trovano  in  quel- 
la Cliiefa  , confervandofi  intiero  , bello,  odorifero  , e trattabile  , e 
gratilfimo  à vederli.  ■ - 

Camilla  Pia  Principeda  di  Carpi  Vergine,  morta  nel  Monadero  da  fe 
fondato  l’anno  i49°-  ' , 

Giovanna  Valois  Regina  di  Francia  fondatrice  dell’Ordine  dell’An- 
nunciazione , morta  l’anno  1505.  nel  Monallero  di  Burges  daedaedi-/ 
ficato  con  altri  appredo.  Il  Corpo  di  quella  Sanra  Regina confervòflì 
Tempre  intiero  , ed’incorrotto  , fino  che  da  Calvinilti  prefa  la  Città 
l’anno  1562.  con  altre  Sante  Reliquie  lo  Pruderono. 

Maria  Suarez  di  Toledo,  cognominata  la  povera  , del  Sangue Illu- 
flridimo  dei  Duchi  d’AIva,  già  Moglie  di  D.  Garzia  Mendez  da  Sot- 
tomajor Signor  de  Carpi  , morta  nel  Monaftero  di  Santa  Elifabetca 
di  Toledo  da  eda  edificato  nel  ifcj.  1 ‘ . "• 

B Mattia  da  Matelica , morta  nel  Monaftero  di  Santa  Maria  Mad- 
dalena della  fua  Patria  l’anno  1513.  la  quale  batte  con  colpi  nella  Calla 
-quando  hanno  da  fucceder  cofe  lhavaganti , overo  la  Morte  di  qual- 
che Monaca. 

Paula  deMcntaldi  Verg.  morta  nel  Monaftero  di  S.  Luc»a  di  Man- 
ica l’anno  1514  Ogn’anno  nel  giorno  del  (no  pàffaggio  lì  moftra  il 
di  lui  Corpo  al  popolo  , che  vi  concorre  in  gran  numero  per  la  divozio- 
ne , che  ad’efla  tiene. 

B Firmina  Ceffi  , Monaca  in  Santa  Chiara  di  Narni  , morta  Ir- 
anno M67.  . ' 

Margarita  Duchefta  di  Lorena  , che  fù  Moglie  di  Renato  di  Norl  * 
jnandia,  morta  nel  Monaftero d’Argenrina  l’anno  *521. 

Delfina  di  Barcellona  Vedova, morta  nel  Monafterodi  Pietiabiatii- 
ca  l’anno  1 
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( Agnefe  Viotti  Vergine,  morta  in  S.  Chiara  d’AIenconio  Prov.  di  Fran» 
eia  fanno  1530.  . . #4 ..  • 

Maria  Clemenza  della  Riforma  della  B.  Coletta,  morta  nel  Mo- 
nafiero medemo  d’Alenconio  l’anno  fteflo  M30* 

Gabriella  NozajoVer  morta  nel  Monartero  d’Alenconio  fud.Tan. 15$  r. 

Francefca  da  Fano  Verg.  morta  nel  Monartero  del  Corpo  diChrirto 
di  Pefaro  l’anno  medemo  153*- 

Elifabetta  deH'Annunciazione  Verg.  morta  nel  Monartero  diPorto 
nel  Regno  di  Portogallo  Tanno  1534-  . 

Maria  Emannella  già  Moglie  di  Enrico  Gufmano,  eDuchefladi  Me- 
dina Sidonia,  morta  in  S.  Maria  diGiesù  di  Siviglia  Tanno  if43* 

B.  Battilìa  Varranna  Verg.  Principelìa  di  Pefaro,  e Camerino,  mor- 
ta nel  Mona  fiero  di  Santa  Chiara  di  Camerino  Tanno  ifjo.  Ha  fua 
lingua  fi  conferva  intatta. 

Catarina  da  S.  Paulo  Verg.Spagnuola,  morta  nel  Monafterodi  Con- 
cena Diocefe  diPalenza  Tanno  156$. 

Leonora  Porto  Carrero  da  S.  Francefco  Verg.  morta  AbbadcfTa  nel 
Monafiero  di  Palma  Territorio  di  Cordova  nel  157°. 

Leonora  Gul  man  figlia  del  Duca  di  Medina  Sidonia,  morta  nel  Mo- 
naflero  di  S.  Chiara  di  Siviglia  Tanno  158V.  dove  ftette  xt.  anni  fuddi- 
ta  , e4i.  AbbadefTa  . Ellendo  fiata  fepolta  fotto  terra  in  luogo  umi- 
do , & atto  à corromper  i Corpi  , fu  nondimeno  doppo  tredeci  meli 
trovato  fano,  ed’illelò  , per  lo  che  fu  riporta  in  un  più  nobile  Sepol- 
cro à quell’effetto  fatto  fare  dalle  Monache  nel  Coro  , ed’ivi  da  tue- 
.te  è grandemente  onorato . 

Anna  Rofelmayrin  , morta  nel  Monartero  di  Fundelburgo  nella 
Sciria  Tanno  1631. 

Maria  Anna  di  S.  Pietro  V.morta  nel  Monartero  di  Farnefe  Tanno  1 6$6. 

Maria  diGiesù  Verg.morta  nel  Monartero  Farnefe  di  Roma  Tan. 1649 

Francefca  Farnefe  diGiesù  Maria,  morta  nel  Monartero  della  Con  r 
cezione  di  Roma  Tanno  1651. 

B.  Filippa  da  Borgo  S Pietro , della  quale  fi  celebra  dalle  Monache 
la  fua  Fella  con  l’Offizio. 

Del  Ter \ Ordine . 

BEato  Andrea  da  Todi,  morto  in  Fiorenza  Tanno  fi  mortra  il 
fuo Corpo  incorrotto  nella Chiefa  diS.Fiancefco  doveripofà- 
JB.  Berdinando  Rè  di  Cartiglia  , morto  Tanno  1252. 

Giacomo  Lauderò  morto  per  diffefa  delle  leggi  Divine  , e Canoni- 
che in  Cartel  della  Pieve  in  Tofcana  Tanno  i3°f  doppo  174.  anni  della 
fua  morte  fù  ritrovato  il  fuo  Corpo  (ano,  & incorrotto  , e fi  videro 
chiaramente  le  ferite  nel  Capo  , che  ricevè  nel  martirio  , onde  fu  po- 
llo in  luogo  più  decente  in  una  Calla  ornata  , comeorafi  vede. 

Giovanni  Gran  Cam  de  Tartari  convertito  alla  Fede  Criftiana  dal 
Ven.  P.  Giovanni  da  Monte  Corvino  , velli  l’Abito  del  Terz’C)rdme 
de  Penitenti , e virte  in  erto  con  tanta  perfezioae  , che  morto  Tanno 
1 JM.  nella  gran  Tartaria  dove  era  Imperatore , doppo  300.  anni  levato  il 
- fuo  CorpoSal  Sepolcro , e portato  daTrati  Minori  nella  Città  di  Sarai 
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per  le  guerre»  che  in  quei  tempi  correvano  con  Turchi , fu  ritrovato 
* intiero,  ed'in  tatto  con  le  velli,  e Diadema  così  fané  , 6c  illefc  , come 
fe  allora  folle  flato  fepellito. 

Raimondo  Lullo  martirizato  inTuneG  Tanno  Hello  UM-ripofa  il  fuo 
Corpo  in  Magiorica  nella  Chiela  de  Francefcani . 

S.  Corrado  di  Piacenza,  morto  in  Noto  Città  di  Sicilia  Fanno  13*1. 
Giovannino  daCagli,  morto  l’anno  137*- Il  fuo  Corpo  fi  onora  nel- 
la Chiefa  de  Padri  Òflèrvanti.  • .. 

Tomafuzio  da  Foligno , morto  chiaro  per  miracoli  l’anno  137  & fi  con- 
ferva il  fuo  Corpo  incorrotto,  ed  intiero  dentro  d’una  Cada  ben  ornata 
fopra  l’Altare  del  Crocefiflo  nella  Chiefa  di  Sant’Agoftino  di  Foligno* 
dove  fi  celebra  ogn’anno  la  fua  Fella,  e nello  ileflo giorno  fi  inoltra  il 
fuo  S.  Corpo  con  altre  Reliquie  al  popqlo.  ’ 

Antonio  Ongaro, morto  pure  in  Foligno  l’anno  1398.  Il  fuo  Corpo  fi 
ripofa  , e li  moftra  al  popolo  nella  Chiefa  Maggiore  di  detta  Città. 

B-  Giacomo  Oldo  , morto  in  Lodi  l’anno  1404. 

B.  Enrico  figliolo  d’  Aquino  Rè  di  Dania*  morto  vicino  à Perugia  P 
anno  1415.  Subito  fpirato  fonorono  le  Campane  di  S.  Andrea  Chiefa  vi- 
v cina  da  fe  fleffe , onde  portofli  il  Vefcovo  accompagnato  dal  popolo  à le- 
X vario, e nella  detta  Chiefa  di  S.  Andrea  lo  lepellirono;dove  andando  l’Im- 
peratore Sigilmondo  àRoma  à coronarli,  l’andò  à vifitare  , e con  gran 
riverenza , e divozione  l’abbracciò,  e bacciò , raccomandandofi  di  buon 
cuore  alli  fuoi  meriti . Si  conferva  fin’al  prefente  giorno  intiero»  eli  vede 
vellico  coll'abito,  e Mantello  del  Terz’Ordine  del  P.S.  Francefco  fenza 
capuzio,  col  Rofarioappcfoli  al  collo,  col  baftone  di  Pellegrino  al  lato, 
con  una  Conchiglia  di  mare  cucita  al  mantello  come  vanno  i Pellegrini, 
Tiene  la  chioma  lunga  , e lunga  parimente,  e canuta  la  barba , e nella  te- 
- fiainfegno  di  Rè  una  Corona  di  metallo  dorata.  Sporge  il  Depofito al- 
quanto innanzi  à guifa  d’Armario»  e dalla  parte  di  fopra  vi  è dipinta  1’- 
* Imagine  del  Santo  co’  raggi  d’intorno  al  Capo,  come  à Santo.  Nella  par- 
te di  dentro  della  Caflaà  lettere  d’oro  èferitto  FEpitaflio,  che  quando 
s’apre  puòleggerfi  , vi  fi  dice , che  era  Erede  di  tré  Regni  , cioè  di  Da- 
nia, diSuevia»  ediNorvegia  . Nella  fella  di  S. Andrea  s’efponc  la  fui 
Telia , la  quale  poi  fi  ripone  aflieme  col  Corpo  al  fuo  luogo- 

B.  Pietro  Spagnuc  Io,  morto  in  Urbino  nella  Chiefa  diS.Gio:  Battifta 
l’an.med.  141$. dove  fi  mollra  intiero, ed’incorrotto  colla  barba,  e capelli. 

B.  Domenico  Tilli  d’Aleflì  da  Perugia,  morto  nella  Terra  diMon- 
rcalel’anno  ifio.  ripofa  il  fuo  Corpo  incorrotto  nella  Chiefa  di  SMaria 
del  Piano,  circa  mezo  miglio dillante  dalla  fudetta  Terra. 

Geremia  de  Lambertini  Vicario  , e poi  Miniftro  nel  Convento  di 
Forlì  del  Terz’Ordine,  morto  l’anno  1513. 

Antonio  detto  ilNero,  morto  in  Noto  di  Sicilia  l’anno  1549*  ripofa  il 
fuo  Corpo  nella  Chiefa  de  PP.  Oflervanti. 

B.  Andrea  da  Todi,  detto  anco  Andreuzio , ripofa  nella  Chiefa  di  S. 
Fortunato  della  fua  Patria , dove  fi  moflra  al  popolo  con  un  fuo  Cordo» 
ne  molto  grolfo , e materiale- 

Vicenzo  da  Nicofia  Terziario  del  Convento  di  Palermo  de  noflri  Ri- 
formati, come  altrove  fi  è detto,  morto  nelmedemo  l’anno  1602. 

• Matteo  Pugliefe,  morto  inCuIonifio  l’anno  ....  avendo  lafcia- 
to  in  teftamento  d’effer  fcpgltg  nella  Chiefa  de  Frati  Ignori,  e dal 

Cle- 
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Clero  portato  nella  Cattedrale,  & ivi  tumulato in  capo  à tré  gior- 
ni fu  ritrovato  genti  fletto  avanti  la  Croce  , che  ftà  fuori  del  Con- 
vento de  Frati,  onde  interrogato  quello  voleva  fi  facefle  di  lui  , ri- 
fpofe  voler  erter  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Francesco  , come  aveva 
ordinato  cflendo  vivo , il  che  fù  torto  efeguito . Dal  qual  miracolo 
fi  cava  quanto  difpiacia  à Dio,  & alli  Defonti  il  non  venir  adempiti 
i loro  voleri  , maflime  nella  fepoltura  , iecondo  quello  vivendo  , 
hanno  elfi  ordinato. 

S.  ROSA  di  Viterbo  Verg.  volata  al  Cielo  l’anno  licrefconoli 
Capelli,  e l’unghie  come  fe forte  viva.  * 

B Margarita  da  Cortona,  morta  Hai.  di  Febraro  xip7*In  tal  gior- 
no fi  moftra  il  fuo  Corpo  nella  Chiefa  de  Min-Offervanri  , e vi  con- 
corre gran  numero  dì  popolo  , e da  paefi  lontani  . La  Città  tiene 
una  chiave  del  Sepolcro,  & un’altra  li  Frati  ove  ^iace  il  fuo  Corpo  , 
che  fi  ritrova  intiero,  com’era  quando  viveva,  ócè  di  grande,  e bel- 
la ftatura,  una  delie  più  belle  Reliquie,  ch’abbi S.  Chiefa. 

B.  Chiara  da  Monte  Falco  Vergine,  morta  nella  (uà  Patria  l’anno 
1J08.  alli  17.  d’Agofto  . Il  fuo  Santo  Corpo  fi  mortra  intiero  per  una 
grata  . Se  le  vede  il  petto  aperto  con  la  carne , nella  quale  trovarono 
fi  legnali  della Partìone  del  Signore.  Le  Monache  , ch’ora  rtanno  in 
quel  Monartero  fono  dell’Ordine  di  S.  Agoftino  , perche  (fecondo  fi 
legge  nelle  nortre  Croniche  .)  doppo  la  morte  della  B.  Chiara  fi  divi- 
fero  in  due  parti , una  delie  quali  volle  ertìere  di  S.  Agoftino  , l’altra 
di  S.Francefco  ; e potendo  più  una  dell’altra  , quelle  di  S.  Agoftino 
reftarono  in  detto  Monaftero»  e quelle  del  Terz’Ordine  di  S.Fran- 
cefco prefero  un’altro  luogo;  Vero  però  è,  che  la  Santa  fù  del  Terz' 
Ordine  Francefcano,  come  dicono  rutti  gli  Scrittori  antichi  dell  Or- 
dine de  Minori;  il  che  fi  prova  ancora  per  alcune  Imagi  ni  di  detta 
Santa,  che  (tanno  dipinte  nella  Terra  di  Montefalco  io  abito  bigio 
di  detto  Terz’Ordine  , e come  tale,  dalla  Santa  Sede  è fiato  concertò 
à tutta  la  Religione  Serafica  di  fare  l’Oftìzio  alli  *8.  di  Agofto  fotto 
Rito  di  doppio  maggiore.  ' **  ‘ 

B- Angela  da  Foligno,  morta  nella  fua  Patria  l’anno  1309.  alli  4*  di  4 
Gennaro.  IJ  fuo  Corpo  fi  vede  incorrotto  nella  Chiefa  di  S.  Francefco 
in  una  Capella  , dentro  ad’una  Carta  molto  decentemente  ornata. 

S.  ELISABETT  A Ved.  R egina  di  Portogallo,  mora  l’anno  133$.  . 
c fepellita  nel  Monaftero  di  S.  Chiara  di  Coimbra  da  erta  edificato  ; 
ivi  giace  incorrotto , & al  fuo  Sepolcro  il  Signore  Opera  del  conti-  - 
nuo  miracolià  gloria  fua,  e per  confolazione  dell’anime  profeffe  nel 
. ,1  erz’Ordine  del  P.  S.  Francefco. 

B.  Caftora  Gabrielli  da  Gubbio,  morta  in  S.  Angelo  in  Vado  l’an- 
no 13111.  il  fuo  Corpo  fi  ritrova  incorrotto  nella  Sagreftia  diS  Fran- 
-cefco.  > 

# B.  Mdria  deTillj,  morta  illuftrata  da  Dio  con  miracoli  in  Tolon 
di  Francia  l’anno  1413.  # 

B.  Angelina  Corbara  Conterta  di  Civirtella  Provinzia  d’Abruzzo 
Reftaurairice  del  Terz’Ordine  Clauftrale,  morta  in  Foligno  l'anno 
*435-  Il  fuo  Corpo  è (epolto  in  Foligno  nella  Chiefa  de  Min  Con- 
ventuali, dove  rifplendette  con  molti  miracoli , perche  molti,  anni 

dipoi 
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dipoi  ia  muraglia  della  fuafcpoJcura  (udò  goccie  di  fangue,  & una  vol- 
ta apparve  ad’un  fuo  divoto,  dicendogli,  che  avifaflei  Frati,  che  le- 
vafl'eroil  fuoCorpo  daquel  luogo,  e locuftodiflero  con  riverenza  , il 
che  fecero  fubito»  & ancor  quafi  intiero  lo  poferoin  una  Cada  invol- 
to in  panni  di  feta  Copra  l’Altare  in  Corna  EpiJloU  dellaCapclla  Mag- 
giore , dove  da  tutti , fi  venera  con  fomma  devotione . 

Margarita  da 5.  Domenico,  morta  nel  Monadero  diS.  Anna  di  Fo- 
ligno l’anno  1440* 

Antonia  da  Siena,  e Chiara  Firmana,&  un’alt  radi  cui  non  fi  sàiino* 
me,  morte  nel  Monadero  dell’Terz’Ordine  d’Ancona,  ora  dell’Ordi- 
ne di  S.  Chiara  circa  gli  anni  1445. 

B.Gabriella  di  Norcia  morta  nel  Monadero  di S, Chiara  della  fua 
Patria  l’anno  1 45°. 

Maria  Gol  fai  va  da  Fuentes,  morta  nel  Monadero  di  S.  Antonio  di  Pa«» 
doa  di  Toledo  da  eda  fondato  l’anno  1514. 

Battida  de  Torti  da  Piacenza,  morta  nel  Monadero  dii  S.  Maria  Mad- 
dalena l’anno  1515- 

ElifabettaPonzia  VccLFondatricedel  Monadero  di  S.Anna  di  Locar- 
no,  morra  l’anno  1510.  doppo  10.  anni  della  fua  morte,  uicì  dal  fuo 
Corpoil  l'angue  vivo,  efrelco. 

B.  Margarita  da  Foligno  Verg.  morta  nel  Mon.  di  detta  Città  Fan.  1 5*7 

B.  Giovanna  dalla  Croce  Verg.  di  Vita  maravigliofa , morta  nel  Mo- 
nadero  di  Cuba  Territorio  di  Toledo  l’anno  1534. 

B.  Angela  da  Defenzano  Verg.  poi  Fondatrice  delle  Orfoline,  morta 
in  Erefcia , e fepolca  nella  Chiefa  di  S.  Afra  de  Canonici  Regolari  l’an- 
no 1540. 

Menzia  della  Concezione,  morta  Abbadeda  nel  Monadero  di  Cada- 
gneto  predo  à Lisbona  l’anno  1541- 

Margarita  da  Piazza  in  Sicilia,  morta  l’anno  1560.  Il  fuo  Corpo  fi  ve- 
de nella  Chiefa  de  nodri  R i formati . 

Aldonfa  Pandoxia  Vergine,  morta  nel  Monadero  d’Arragio  in  Spa- 
gna l’anno  15  6&- 

Chiara  Malvenda  Vergine, morra  in  Italia  l’anno  1 5*9. 

» Chiara  Martinezda  Scudiglio  Vefcovado  di  Palenza  in  Spagna,morta 
„ Fanno  1554-  II  fuo  Corpo  giace  incorrotto  nella  Chiefa  de  Min.  Offerv. 
di  Villa  Silos . 

. Arcangela  Tarderà  Verg.,morta  in  Piazza  Città  di  Sicilia  l’anno  1599. 

Il  fuo  Corpo ripofa  intatto appreflo inoltri  Riformaci. 

• Margarita  AuguIIona  Verg.  cogno  minata  J’cdatica,  mortala  Xativ* 
Regno  di  Valenza  l’anno  1600.  s 

. Codanza  da  Cadrò  Ved  Spagnuola,  morta  in  Viverla  Regno  di  Gra- 
nata l’anno  1610. 

Mariana  di  Giesù  di  vita  mirabile,  morta  in  Toledo  Fanno  1*20.  ■* 

Innocenza  Rizi  V erg.  da  Trapani,  morta  nella  fua  Patria  l’anno 
Il  luo  Corpo  fi  venera  intatto  nella  chiefa  de  nodri  Riformati. 
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CAPITOLO  V. 

• , ’ * * • 

Calendario  delle  Te  fi  e dei  Santi  3 e Beati  dell’Ordine 
di  S.  Francefco  3 col  modo  3 e Rito  di 
celebrare  il  di  loro  Officio . 

G E N A ,R.  O- 

14  La  Fetta , e Trionfo  del  Santiffimo  Nome  di  Gesù  Doppio  di  fe- 

conda Catte.  • , 

16  La  Fetta  del  li  cinque  primi  Santi  Martiri  Berardo  , Pietro  , Ao 
curfìo  j Adiuto,  & Ottone.  Doppio  di  feconda  ClafTe. 

31  La  Fetta  della  B.  Lodovica  Alberconi  Vedova  Terziaria  . Dop- 
pio minore.  * - . . . 

. F E B R A R O. 

* 

I La  Fetta  della  B.  Viridiana  Vergine  del  Terz’  Ordine  . Doppio 

Minore. 

5 La  Fetta  dell!  ventitré  Martiri  del  Giappone  Scalzi , ò Riformati  . 

Doppio  di  feconda  Classe.  , | 

7 Là  Fcfta  del  B.  Antonio  di  Stronconio  Confettore.  Doppio  minore. 

15  La  Traslazione  di  S.  Antonio  di  Padova.  Doppio  minore. 

15»  La  Fetta  di  S.  Conrado  Confettore  del  Terzr  Ordine  . Doppio 
ì;  ' 'maggiore. 

23  La  Fetta  della  B.  Margarita  da  Cortona  Vedova  del  Terz’Ordine . 
Doppio  maggiore.  .. 

• ' •■•••  MA  R Z Oì 

» * . • ■ti'. 

6 La  Fetta  della  B.  Coletta  Verg.  Reformatrice  delFOrdine.  Dop- 

pio maggiore , „ 

€ La  Fetta  diS- Rofa  di  Viterbo  Vergine  del  Terz*  Ordine.  Doppio 
minore. 

9 S. Francefca  Romana Ved.già del  Terz’Ordine . Doppio  minore. 

II  La  Fetta  della  B. Catarina  da  Bologna  Vergine  del  fecondo  Ordi- 

ne. Doppio  maggiore . è 

14  La  Trans] azione  di  S.  Bonaventura  Cardinale,  e Dottore.  Doppio 
minore,  ’ 

22  La  Fetta  di  S.  Benvenuto  Vedovo  diOfmo.  Doppio  maggiore.  - 

24  La  Fetta  delTArcangelo  Gabriele.  Doppio  maggiore 

30  La  Fetta  della  B.  Angela  da  Foligno  Ved.  del  Terz  Ordine.  Dop- 
pio  maggiore . APRI. 
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APRI.  L E. 

La  Feda  del  B.  Luzio  Conf.  primo  Santo  del  Terz*  Ordine . Doppio 
maggiore. 

16  La  Feda  di  S.  Raffaello  Arcangelo,  & la  memoria  di  quel  venera- 

bile giorno,  nel  quale  il  Ser.  P.S.Francefco  fece  la  profeflione del- 
la Tua  Regola  con  li  Compagni  nelle  mani  d’  Innocenzo  HL 
Sommo  Pontefice  Tanno  1209.  Per  memoria  della  quale  è data 
ftatuita  dall’Ordine  à cialchedun  Religiolo  dell’uno,  e dell’altro 
fedo  la  rinovazione  della  fua  profedìoneda  farli  òin  publico , ò in 
privato,  per  acquidare  nuovi  Tefori  di  meriti,  & d’indulgenza, 
il  La  Translazione  di  S Elifabetta  Regina  d’Ongaria  fatta  nei  Pon- 
tificato di  Gregorio  IX.  Doppio  minore . 

28  La  Translazione  di  S.  Pietro  d’AIcantara  Conf  Doppio  minore* 

M a G G l o. 

13  La  Feda  del  B.  Pietro  Regalado  Conf.  Doppio  maggiore. 

17  La  Feda  di  S Pafquale  Conf  Doppio  2 Gaffe  con  l’Ottava. 

18  La  Translazione  di  S.  Bernardino  Conf.  Doppiominore. 

19  La  Feda  di  S.  Ivone  Conf  dell’Terz’Ordme . Doppio  maggiore  . 

20  La  Feda  di  S.  Bernardino  di  Siena  Conf.  Dopp.di  2.  ClafTe  con  I* 

Ottava.  . 

21  La  Fella  del  B.  Felice  Capuzi no  Conf.  Doppio  maggiore. 

24  L’Ottava  di  S.  Pafquale  Conf  Doppio  minore.  .. 

25  La  Translazione  del  SerafiP.  S.Francefco.  Doppio  minore. 

27  L’Ottava  di  S. Bernardino.  Doppio  minore.  7 .1  ; 

30  La  Feda  della  B.Umiliana  Ved ilei  Terz’Ordine.Semidoppio,eneIfi 
Paefi  (oggetti  al  Rè  Cattolico,  oggi  fi  celebra  la  Feda  del  B Fer- 
dinando Rè  di  Cartiglia  del  Terz’ Ordine. 

# f 

Li  Translazione  di  S- Diego  Conf  Doppio  minore,  fempre  fi  celebra 
nella  Feria  feconda  delle  Rogazioni  , quando  non  è impedita  da 
Offizio  Doppio . 

G I V G N O. 

il  L»  Fella  del  B.  Guido  Conf  Doppio  maggiore. 

23  La  Feda  di  S.  Antonio  di  Padova  Conf.  Doppio  di  feconda  Gaffe 
con  l’Ottava . 

x8  La  Translazione  di  S.  Elzearo  Conf  del  Terz*  Ord.  Dop.  min.  < • 
»o  L'Ottava  di  S Antoniodi  Padova  Doppio  minore. 

27  La  Fella  del  B.  Benvenuto  d’Augubio  Confi  Dopp.  tpag* 
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t La  Feda  di  S.Elikbccta  Ved.  Regina  di  Portogallo  del  Tcra*Ordinc. 
Doppio  maggiore. 

$ La  Feda  delli  LJndeci  Martiri  Gorgomienfi  Nicolò;  e compagni, 
•Doppio  maggiore. 

<4  La  Feda  di  S.  Bonaventura  Cardinale  , e Dottore.  Doppio  di  fecola 
da  Clade  con  l’Ottava. 

ai  L*  OtravadiS.Bunaventura  Doppio  minore. 

24  La  Feda  del  B.  Francefco  Solano  Confettore . Doppmag. 

27  La  FeftadcilaB.Cunegonda  Regina  Verg.Dpp.  minore. 

AGOSTO. 

a La  Feda  di  S.  Maria  degF Angeli , ePerdono  d’Adifi.  Doppio  mag- 
giore.. 

4 La  Feda  di  S Domenico  ConfeL  Compatriarca.  Dopp.  di  fecondi 
Giade  con  l’Ocrava . 

11  L’  Ottava  di  S Domenico.  Doppio  minore . 

12  La  Feda  di  S.  Chiara  Vergine.  Dopp.  di  prima  Gaffe  con  P Ot- 

tava . 

16  La  Feda  di  S.  Rocco  Con  fedi  del  Terz’Ordine.  Dopp  maggiore. 

18  La  Feda  della  B.Chiara  di  Monte  FalcoVerg.de!  ?.Ord.  Doppanag. 
1?  La  Feda  diS.Lodovico  VefcovodiTolofa  Conf.  Doppio  di  feconda 
Clade  con  l’Ottava. 

26  L*  Ottava  diS.Lodovicó  Vefcoro.  Doppiò  minore. 

27  La  Feda  di  S Lodovico  Rè  di  Francia  del  Terz’Ordine  Confetti 

Doppio  di  Seconda  Clade. 

30  La  Feda  di  S Elena  Imperatrice  Ved.  Riparatrice  dei  Santi  Luoghi 
di  Terra  Santa,  e tutta  Paledina . Dopp.  minore . 

SETTEMBRE. 

w J 

< . 

1 La  Feda  della  Beata  Ifabella  Sorella  di  S.  Lodovico  Rè  di  Francia 
Verg.  del  fecondo  Ordine.  Doppio  minore. 

4 La  1 ranslazionediS.Rofa  Verg.  di  Viterbo  del  Terz’OrdineaDop- 
pio  di  feconda  Clade. 

ii  L’  Ottava  di  S.  Rofa.  Doppio  minore . 

17  La  Fedadell’Impredione  delle  Sagre  Stimmate  nel  Corpo  del  P.S. 

Francefco.  Doppio  di  feconda  Clade. 

16  La  Feda  della  B.  Lucia  da  Salerno  Verg.  del  Terz’Ordine.  Doppio 
minore. 

27  La  FcdadiS.Elzeario  Confetti  del  Tcrz’Ordine.  Dopp.  maggiore. 
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OTTO  B RE. 

3 La  Transazione  di  S.  Chiara  Verg.  Dopp.  minore,  & Vigilia  del 

Ser.  P.  S.  Francefco . 

4 La  Fetta  del  Sanrittìmo  Patriarca,  e Padre  nottro  S.  Francefco. 

Doppiodi  prima  Gatte  , con  l'ottava. 

I La  Fetta  di  S.  Brigitta  Vedova  già  del  Terz’Ordine . Scmidoppio . 
ii  L’  Ottava  del  Ser.  P.S.Francefco  • Doppio  Minore. 

13  La  Fetta  detti  Santi  fette  Martiri  Daniele,  Accompagni  . Doppiodi 
feconda  ClafTe  . 

1 9 La  Fetta  di  S.  Pietro  (^Alcantara  Confi  Doppio  di  feconda  Gatte, 
con  l’Ottava  . 

23  La  Fetta  di  S.  Giovanni  da  Capittrano  Conf.  Doppio  di  feconda 
Gatte  con  l’Ottava. 

26  L’  OttavadiS.Pietro  d’Alcantara.  Doppio  minore. 

27  La  Transazione  di  S.  Ivone  Confettore,  Semidoppio. 

30  L’  Ottava  di  S.  Giovanni  da  Capittrano.  Doppio  minore. 

NOVEMBRE. 


10  La  TransIa'ionediS.  Lodovico  Vefcovo,& Confetti  Dopn.  minore. 

11  La  FettadiS  Diego  Confettore  Dopp.  di  feconda  Gatte  con  l’Ot- 

tava . 

17  La  Fetta  detta  B.Salomea  Regina  di  GaIaziaVerg.de!  fecondo  Ordi- 
ne. Doppio  minore. 

xp  La  Fetta  di SElifabetta  Regina  d’Ongnria  del  Terz’Ordine.  Dop- 
pio di  feconda  Gatte,  & Ottava  di  S.  Diego. 

26  La  Fetta  della  B. Delfina  Verg.del  Terz’Ordine.  Dopp.  mag* 

27  La  Fetta  di  tutti  i Santi  detti  Tré  Ordini  infittimi  dal  Ser.  P.S.  Fran- 

cefco. Doppio  minore. 

28  La  Fetta  del  B.  Giacomo  della  Marca  Confefsorc  . Doppio  mag- 

giore. • * 

decembre:- 

8 La  Fetta  dcll’ImmacolataConcezionedi  Maria  Sempre  Vegine,U- 
nica,  e {ingoiare  Patrona  fotto  un  tanto  Mittero  dell’Ordine  de 
Minori.  Doppio  di  SecondaGatte. 
xt  L’  Ottava  deli’lmmacolata  Concezione  di  Maria  Tempre  Verg. 
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CAPITOLO  XI 

Altro  Calendario  de  Santi , e 'Beati  del  T trzj. 
Ordine  detto  de  Penitenti , per  confolazjio- 
ne  detti  Prof  e (Jori  di  tal  Jnftituto • 

GENNARO. 

I 

1 B.  Girolamo  d’Ancona  Confetore. 

1 B.  Ortolana  Madre  di  S.  Chiara. 

3 B.  GualterioMarfoConfetore. 

4 B.  Bartolomeo  Barro  Confetore. 

5 B.  Angela  da  Foligno  Vedova. 

6 B.  Maria  dallo  SpiritoSanto  Vergine;  fu alli  7. 

7 B.  Giovanna  Rodriguez  Vergine. 

8 B.  Elifabetta  Retenfe  Vergine. 

9 B.  Catarina  Ruizza  Vergine  ; fu  alli  3 . 

10  B.  Benvenuta  d’Ancona  , Vedova . 
n B.  Leon  da S.  Giovanni. 

x2  B.  Eufrofina  Vedova;  fu  alli 4. 
lì  B'  LuciadaNorfia  Vergine;  fù  jeri. 

14  B.  Battifta  da  Piacenza  Verg  fu  ieri. 

15  B.  Tirafia  Sanzia  Vedova»  fu  alli  9. 

16  B-  Catarina Cialina  Vergine;  fù  alli  9. 

17  B.  Giovanna  da  S Felice,  Vedova. 

11  B.  Giacomo  da  Lauda  Martire;  fù  alli  9.  — • 

19  B.  Giacomo  da  Caflel  della  Pieve  ; fù  alli  9. 

20  B.  Maria  d’Amaranto  Spagnuola . 

21  B.  Lucia  da  Venezia,  Vedova  . 

ix  B.  Giovanna  daS.  Maria , Vedova „ 

23  B.  Agnefe  della  Concezione . 

14  B.  Paula  Garabara  Cornetta  di  Bengfco. 

2\  B.  A portolo  da  Napoli;  fu  ieri.  * * 

2 6 B.  Paula  da  Foligno  Vergine. 

27  B.  Cecilia  Cartelli  Vergine. 

1% 

2 9 B.  Stoppa  Con  fetore . 

30  B.  Lodovica  Albcrtoni  Vedova  ♦ 

F E B R A R O: 

1 B.  Viridiana  da  Fiorenza  Verigine. 

» B.  Giovanello  Confefsore  ; fù  jeri . 

2 B.  Marini*  Alvaro;  Vedova  fu  al  primo- 

Xk  2 4.  B. 


\ 
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Il  B.  Pafqualina  da  Foli*  no  V ergine . 

5 B.  Tornato  Martire. 

6 B.  Antonio  Confertòre. 

\ b.  Giacoma  de  Sette  Soli  Matrona  Romana,  Vedova . 

9 B.  Giovanna  Regina  di  Napoli,  Vedova. 

10  B.  Lodovico  Martire  ; alli  5- 
ir  B.  Antonio  Martire  , alii  5- 

x»  B.  Bonaventura  Martire  alli  S* 

11  B.  Leone  Martire , alli  f. 

14  Le  Tré  Beate  della  Marca;. 

15  B.  Francefca  Ponzia , Vergine. 

16  B.  Paolo  Predicatore , Martire . 

17  B.  A portolo  da  Napoli,  Coafcuorc. 
iS  B.  Lucia  Sanzia  , Vedova. 

xo  S-  Conrado  Confeflore . . 

ao  B.  Tornato  Predicatore  Martire  ; alli 
ai  B.  Francelco  Martire  Medieoi  ni  li  5 - 
a2  B.  Margarita  da  Cortona  , Vedova . 

13  B.  Paolo  Martire  $ alli  S. 

24  B.  Michiele  Martire;  alli  „ . 

25  B.  Maria  Anna  d’Arevalo,  Vergine. 

26  B.  Mattia  Martire  ; alli  5* 

27  B.  Giovanni  Marcire  alli  5. 

atf  B.  Cofmo  Martire  Infermiere;  alli  5. 

M A R.  Z Q i 


1 B.  Bonavitta  Confertòre  . 

2 B.  Beatrice  Er molila  Vergine. 

2 B.  Gioachino  Martire  -,  alli  5.  di  Febraro . 

4 B.  Pietro  Marcire  ; alli  7.  dèi  fuddecto  . 

5 B.  Francelco  Martire;  alli  5.  come  (opra, 

6 B.  Andrea  da  Todi,  Confertòre. 

7 B.  Margarita  da  Piazza,  Vergine. 

g B.  Francefca  d’Augubbio;  alli  6-deIpa (Tato, 
o S.  Francefca  Romana , V edova . 

10  B.  Chriftina  da  Santa  Croce. 

11  B.  Anna  Sanchez;  Vergine  alli  &.  del  pattato  . 
iz  B.  Apollonia  Vedova  . 

13  B.  Enrico  Rè  di  Dacia. 

14  B.  Antonio  Negro  , Confertòre. 

15  B.  Coletta  Verg- Riformatrice  dellOrdine  di  S.  Chiara. 

1 6 B.  Torello  Pupignano  . 

17  B.  Elrtaberta  Vergine;  fu  jeri . 

18  B.  Tobia  Vedova;  al  primo  diquerto. 

19  B.  Giudita  Vergine. 

ao  B.  Maria  Sanz;a  Vergine. 

ai  B . Francefca  da  Santa  Croce. 

aa  B.  Girobus*  d*  Mettine , Yedora  » alli h di  Dc^oibre* 

ih  0 
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a$  B.  Margarita  da  Monte  Falco  » Vedova  * fu  alli  *3« 

14  B.  Maria  Ortega  Vergine, 
if  B.  Arcangela  Tarderà  Vergine. 
i<  B.  Raimondo  Lullo  Martire. 

17  B.  Pierona  Ergadofa  ; fu  alli  if. 
i*  B.  Maria  de  Scili , Vedova. 

29  B.  Lodovica  Avedagna  ; fù  alli  n. 

30  B.  Angela  da  Foligno  , Vedova. 

31  B.  Maria  Clemente  , Vergine. 


aprile; 

1 * 

1 B.  Giovanna  Lopezia  Vergine  > fu  alli  ad.  di  Marzo . 

3 B.  Chiara  Martinez  , Vedova. 

4 B.  Antonio  da  Pozzo  Fidone  Confersore. 

5 B.  Elifabetca  Rota. 

é B.  Pietro  Romano  Martire;  fù  alli  4.  di  qucflo^ 

7 B.  Francefca  del  Serrone,  Vergine. 

8 B.  Ritta  da  Monte  Brandone. 

9 B.  Beatrice  Cont.  di  Locamo  ; fù  alli  di  Marzo. 

10  B Maria  Penalozza  Vergine. 

u B.  Beatrice  da  Bel  monte.  Vergine- 

12  B.  Alefsandro  dTnghilterra  Maeltro  di  S.TeoIogia  • 

13  B.  Ubaldo  da  Monton  in  Tolcana  Confefsore  . 
j4  B.  Cattarina  da  S Anna  Vergine. 

11  B.  Giovanni  di  Roveria  Confefsore. 

16  B.  Francefca  da  Ripa  Pugliefe. 

17  B.  Maria  da  Fonte . 

18  La  Transazione  di  S.  Elifabetta  Regina  d’ Ongaria . 

19  B.  Chiara  da  Catania  Vedova^ 

io  B.  Maria  di  Cartagine.  _■ 

ix  B.  Gioannino  da  Cagli  Confefsore  • 

2z  B.  Giovanni  Ermicoìa . . . 

23  B.  Giovanna  da  Segni.  t j, 

24  B.  Demetrio  Albanele  ; fù  alli  n.  . ^ 

ij  B.  Giulia  da  Nozzi  ; tu  alli  il. 

2*  B.  Coftanza  Regina  di  Sicilia,  Nepotc  di  Federico  Imperatore, 

27  B.  Anna  dalla  Croce  Vedova  i fù  jeri. 

28  B.  Lucefio  Confefsore. 

29  B.  Giutta  Vedova, 

30  B.  Elifabetta  Ponzia  Vedova. 

MAGGI  OJ 

v—  / « 

. • 

/ * 

1 B.  Ubaldo  Mantovano  Confefsore. 

1 B.  Eufralia  Rodrlguez  Vergine. 

3 B.  Giovanna  dall*  Croce  > Vergiae,  • 1 ~ _ 

4 15. 


i.* 
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4 B.  Carlo  Rè  di  Sicilia  Padre  di  S.  Lodovico  Vefcovo  di  Tolofa  • 

5 B-  Ifabella  Regina  d’Inghilterra. 

6 B.  Cecilia  Portara  da  Milano. 

7 B-  Lucia  Ponzia  , fù  alli  4. 

8 B.  Benedetta  Nartafi. 

9 B.  Francefca  Riva. 

10  B.  Ofalia  Gomez. 

11  B.  Violante  da  Corduba  ; fù  jeri. 

11  B.  Maria  Gomez,  Vergine. 

13  B Gerardo  da  Villa  magna  ConfelTore. 

34  B.  Antonio  Ongaro,fù  jeri.  .*. 

ij  B.  Cattarina  Lopezia,  Vedova. 

16  B-  Elena  da  Latere  : alli  13.  - 

17  B.  IfintrudaVerg.  Compagna  di  S.Elifabetta  Regina  d’Ongaria. 

18  B.  Violanta  da  Corduba. 

19  B.  Umiliana  da  Fiorenza,  Vedova. 

20  B.  Francefca  Rodriguez. 

21  B.  Lucia  da  Norfia  , Vergine. 

22  B.  Gutta  Verg.Comp.  anch’efsa  di  S.  Elifabetta  Regina  d5  Ongaria. 

23  B.  Roftagnoda  Marfìlia.  Confefsore. 

24  B.  Pietro  da  Poggio  Ponante  Confefsore  fù  jeri.  . 

2f  B Maria  Mendozza  Mentii  , Vergine. 

26  B.  Maddalena  da  Coffa  nza  . 

27  B.  Giovanna  Regina  di  Cartiglia , Vedova. 

28  B.  Maria  Mugnezia . 

29  B.  Pagano  Torniello  Confefsore  fù  alli  24. 

3°  B.  Ferdinando  Rè  di  Cartiglia. 

31  B.  Maldonata,  Vedova,  fù  alli  3°*di  Marzo. 

G I V G N 0. 

1 B.  Pelingotto  da  Urbino  Confefsore. 

2 B.  Matteo  Rublo.  Confefsore. 

3 B.  Elifabetca  Peralta , Vergine. 

4 B.  Serafina  Rizzi,  Vergine. 

V B.  Efifabetta  di  Verduco,  Vergine. 

6 B.  Gabriella  da  Perugia. 

7 B.  Maria  Evangelifta. 

8 B.  Marra  Gonfalva,  Vergme.  fcw 

9 B.  Giovanni  d’Ancona,  Confefsore. 

10  B.  Francefco  da  Bertagna  Con  fetore. 

11  B.  Achaz  Tcralcano  Confefsore . 

iz  B.  Giovanni  da  Ravenna  Confefsore. 

13  B.  Margarita  di  Domenico  , Vergine. 

34  B.  Cortanza  da  Caftro,  Vedova. 

15  B.  Agnefe  Ferro  ; fù  alli  13. 

16  B.  Giovanni  da  Ravenna  Confefsore.  « 

17  B.  Angelico  Danefio;  fù  jet  i . 

18  B.  Lodovico  da  Monte  Feltro,  Confefsore. 
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tg  B.  Michielina  da  Pefaro,  Vedova. 

2j  B.  Maria  Regina  d’ Aragona,  Vedova, 
ai  B.  Giovanni  Monterafio  , Confefsore. 

21  B.  Giovanni  Martinez,  Confefsore. 

2J 

24  B.  Pietro  Ifpano  Confefsore. 

2*  B.  Giovanni  Negro  , fù  jeri. 

%6  B.  Raimondo  Lullo  Martire. 

27  B.  Sancia  Martinez  Regina  di  Sicilia. 
it  B.  Francefca  da  Contrera. 

*9 

30  B.  Rolando  Fiorentino  Confefsore. 

L V G L I O. 

1 B.  Chiara  da  Foligno  , Vergine.-' 

* B.  Uracha  Rodriguez,  Vedova  fu  alli  29.  di  Giugno 

3 B.  Lucida  Romana 

4 S.  Elifabetta  Regina  di  Portogallo,  Vedova, 
f B Cattarina  da  Portogallo.  • . ^ . • 

6 B.  Maria  da  Toledo,  Vergine.  - 

7 B.  Giovanna  Fiorentina,  Vergine.  ( 

« B.  Onofria  Vergine, fù  ieri. 

9  B.  Cornelio  Martire  , Gorgomienfe. 

10  B.  Francefca  Vergine,  fù  alli  7.  . . 

11  B.  Bonizio  Volarerano  Confefsore. 

12  B.  Lucida  da  Foligno  Vergine.  — 

B.  Uracca  Rodriguez  Vedova. 

14  B.  Andriana  da  Cortona^ 

15  B.  Agnefe  Viotta  di  Francia  , Vergine. 

16  B I label  la  Imperatrice. 

17  B.  Maria  da  Mafsa. 

18  B.  Agnefe  Pafcara- 

19  B-  Elifabetta  Imperatrice  de  Romani. 

20  B.  Sanzia  da  Montalvo  Vedova. 

ai  B.  Carlo  Duca  Biefenfe  , Confefsore. 

22  B.  Pietro  Spagnuolo  , Confefsore. 

23  B.  Pietro  Eremita , Confefsore. 

24  B Giovanni  Martinez. 

25  B.  Torello  Caientino. 

2 6 B.  Leonora  Quinionia  . 

27  B.  AiefTia  Burgotta Vedova. 

28  B.  Lucida  Romana  Vergine.— 

29  B.  Laudone  da  Monte  Feltro. 

30  B.  Gieremia  da  Corro  , Martire  . 

31  B.  Angelo S torre, Confefsore,  fùalli»* 
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AGOSTO.* 


1 B.  Matteo  Rotula  ConfefTòre . 

a BB.  60. Terziari  Martiri  Compagni  di  S.  Gioì  diCapifltin  Oc  sari*; 

2 B.  Amadeo  Cardinale  Duca  di  Savoja.  * ^ 

4 B.  Francefco  Chicco  . Confefsore. 

f B.  Bona  Vedova  9 fu  li  1 8.  di  Luglio* 

6 B.  Ajjnefe  Bizzerra  Verg.  fu  alli  ji.  di  Luglio  i 

7 B.  Ricardo  Vefcovo  di  Fofsombruno. 

8 B.  Francefco  da  Scarlino  Confe&ore. 

9 B.  Orlando  Conte  de  Chiufì . 

10  B.  Cecilia  Gonzaga  . Vergine. 

11  J3  Guglielmo  di  Sicilia.  • * 

la  B Andriana  di  Cortona  ; fù  jeri. 

13  B.  Giovanni  Elemofinario. 

14  B.  Canarina  da  Guada  Verg.  fù  jeri; 

IT  B.  Eufralia  Rodriguez  , Vedova. 

16  S.  Rocco  Confefsore. 

17  B.  Chiara  da  Monte  falco  Vergine. 

18  B.  Maria,  Moglie  del  Rè  Beglia  4.  d’Ungaru.’ 

19  B.  Lucia  da  Calacagirone  . Vergine. 

20  B.  Marina  da  Villa  Sera  Vedoa. 

21  B.  Pietro  da  Colle . Confefsore. 

22  B.  Giovanni  da  Urbino  Confefsore. 

23  B.  Antonio  Etiope  , Confefsore. 

24  B Lucio  Confefs.  Primo  Santo  del  Tcrz*  Ord. 

25  S.  Lodovico  Rè  di  Francia . 

26  B.  Gualtero  Confefsore  , fu  alli  24. 

27  B.  Lodovico  da  Facco  Martire  , fù  alli  2f. 

28  B.  Gualterio  Vefcovo  di  Trevifo. 

29  B.  Maria  Gonfalva  da  Fonte.  Vergine . 

30  B.  Nicoluzio  Senefe. 

3«  B.  Beatrice  da  S.  Francefco  Vedova. 

SETTEMBRE. 

1 B.  Canarina  Alvarez  Vergine- 

2 B.  l eone  Palatino  Confefsore* 

3 B.  Maria  Monaca  Vergine. 

4 S.  Rofa  di  Viterbo,  Vergine,  . 

5 B.  Battifta  Vergine. 

6 B.  Cattarina  Evangelica,  Vergine. 

7 B.  Aldonfa  Pamoxia , Vergine.  t.  . 

8 B.  Carlo  da  Monte  Granello,  fù  jeri. 

9 B.  Elifabecra  da  Meflìna,  fù  jeri.i, 

10  B.  Alessandro  da  Perugia,  Confefsore. 

11  B.  Lucio  Trejetas,  Martire  nel  Giappone  > fìi  ieri. 
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il  B.  Beatrice  Veniera  da  Venezia,  fu  alli?. 

13  B.  Elenada  Lacere Portuehefe  Vergine»  fù  atti  io. 

14  B.  G iovanni  delqueda  Martire. 

15  B.  Tomafuzio  da  Foligno  Confeflore. 

16  B.  Carlo  Dendano  Confeflore  - 

17  B.  Chiara  da  Venezia  Vergine  Stimmatizata . r 

18  B.  Maria  da  Fonte  ; fu  al  li-  1 6. 

19  B«J5ufrofìna  da  Borgo  S.  Sepolcro  Vedova , fu  atti  1 f. 
ao  B,  Ch  iara  Bugni  da  Venezia  Vergine. 

zi  B,  Bernardina  da  Monte  Maggiore. 

22  B.  Picca  Madre  di  S.  Francefco. 

23  B.  Gì  Ila  da  Cortona.  , 

14  B.  Tarlato  Conte  di  Pietra  Mala. 

2?  B.  Giovanna  Lopezia  Verdine,  fù  alli  22. 

26  B.  Lucia  da  Salerno , Vergine. 

27  S.  Elzeario  Conte  d’Ariano  Confeflore. 

28  B.  Elifà betta  Lopezia  Vedova. 

29 

jo  B.  Sancia  Vergine;  fu  ieri. 


.0  T T o B R E; 

» 

1 ' 

1 B.  Angela  da  Defènzano  Vergine. 

2 B.  Agnefe  Martini  de  Cuba. 

3 B.  Ugolina  da  Vercelli  fù  alli  12.  del  pattato. 

4 S.  Francefco  d’ Affili  InftitutordelTerz’Ordinc. 

5 B.  Bernardina  Ruota  ; fù  ieri . 

6 B Teulamo  Confeflore  fu  alli  13.  di  Settembre. * 

7 D Domenico  di  Terris  Confeflore.  j • 

8 S.  Brigitta  di  Svezia  Vedova . 

9 B.  Gualterio Vefc.diTrevifo;fu allindi Settemb. 

10  B.  Roberto  Malatefta  , Confeflore.  ;/  . « 

11  B.  Maria  Madda lena  da S.  Antonio,  fu  alli  8.  • . 

11  B.  Leone  d’Aleflandria  Confeflore. 

13  B.  Catarina  Duchefla  di  Milano.^ 

14  B.  Giovanna  Imperatrice  de  Greci. 

15  B.  Brigitta  Gonza lez  Vergine. 

16  B-  Angelina  da  Fiorenza  , fù  alli  13. 

17  B.  Landa  Duchefla  diMonte  Feltro»  Vedova. 

18  B.  Euftochia  Uedovaidi  Sicilia . 

19  B.  Bona  da  Poggibonzi  Uedova. 

20  B.  Giovanni  di  Malfaccio. 

21 

22  B.  Francefca  Puglie  fé. 

23  B.  Maldonata  Uedova;  fù  alli  9- 

24  B.  Francefco  Duca  di  Bertagna  Confeflore. 

25  B Catarina  Regina  diBofna,  Uedova. 
a 6 B.  Catarina  di  Monte  Agutto . 

27  S.  Ivone  Confeflore.  * • • 

ZVw*  /. Y y 

* > 
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a 8 B.  Antonio  da  Pozzo  Fido  ne  Confetture. 

*9  B.  Dolcellina  Vergine. 

30  Tré  Beati  Martiri  Indiani. 

51  B.  Terefia  Enriquez  Vedova. 

NOVEMBRE. 

I B Nonzia  Napolirana  Vedova. 

a B.  Giovanni  da  Grecio  Confeflore. 

3 8.  Paulo  d’Ambrofio  Confeflore. 

4 B.  Catarina  Duchefla  di  Milano  Vedova. 

5 B.  Franccfca  da  S.  Anna  Verg. 

6 B.  Elifabetta  Oforia. 

7 B.  Maria  Ruizza  Vergine. 

S B.  Garzenda  Matrona  Nobiliflìma,  Vedova. 

9 B Giovanni  Garrido*  Confeflore. 

10  B.  Aldonza  Lopezia  ; fu  alli  <>. 

II  B.  Luzia  Ponzia  Vergine. 

11  B.  Matteo  Confeflore. 

13  B.  Giovanna  da  Lucemburgo  Verg.  tù  ieri . * 

14  B.  Pagano  Torniello»  fu  alli  9 

13  B.  Francefco  Catanio  , Confiettòre.  # . 

16  B.  Beatrice  da  S.  Francefco  Vedova  > fu  ieri. 

17  B.  Maria  di  Giesù  % Vergine. 

18  B.  Matteo  Pugliefe*  Coofeflore. 

19  S.  Elifabetta  Regina  d’Ougaria  Ucdova. 

10  B.  Chiara  da  Manto*.  • 

ai  B.  Angelino  Danefio  Confeflore. 

2i  B.  Maria  Rugel  Uergine- 

23  B Maria  Gonfalva  Uergine. 

24  B.  Carlo  da  Monte  Feltro  Contenere . 

25  B.  Alberto  Conre  di  Monte  Aguto  Conf- 
ai B.  Delfina  Ueraine  Cornelia  d’Ariano. 

*7  B-  Uitale  Confessore  fù  alli  *5. 

28  B.  Catarina  Gonzalez  , fu  alli  27. 

29  B.  Carlo  Setto  Imperatore . * 

30  B.  Bianca  Regina  di  Francia  , Madre  di  S. Lodovico. 

D E C E M B R E. 

1 B.  Innocenza  Rizi  Uergine. 

2 'B.  Oforia  Uergine.  # 

3 B.  Francefco  di  Calabria  Confi 

4 B-  Pietro  Petinaro  Confi 

5 B.  Coftanza  Regina  di  Cattigli*.  § 

6 B.  Demetrio  Albanefe  Confelsore  fu  alli  2 7.  di  Novembre* 

7 .B.  Anna  Sanchez  Uergine. 

8 B.  Chiara  da  Foligno  > Uergine  ; fu  alli  2. 

9.  B.Mar. 
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28  B. 
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30  B. 
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Jftonco  Parte  Seconda • 3 

Margarita  Augullona  Uergine. 

Giovanni  Indiano  Conlèfsore. 

Andrea  da  Ravenna  Confefsore. 

Gerardo  da  Utlla  magna  confefsore. 

Bartolo  da  S.  GeminianOj  Confefsore. 

Mea  Senefe  , fù  hieri. 

Elifabetca  da  S.  Co  ce. 

- Giovanna  da  Silva  Uerg. 

Giovanna  da  Silva. 

Brancefca  Uergine.  f 

Bartolomeo  Cumano  Confefsore . 

Uicenzo  di  Nicofìa . 

Giuliano  Donati  Confefsore. 

Bruno  da  Colle. 

Munera  Uedova  ; fù  alli  18.  ’ ; 

Brancefco  da  Calabria  valli  22. 

Angelina  Contefa  di  Corbara  Vergine  i 
Beatrice  Uergine  ; fù  alli  1*. 

Maria  Gerano*  fu  alli  18. 

Leone  Arcivefcovo  di  Mdano;  fhalli  il. 

Diego  da  Sinagra.  . 

Elifàbetfadi Polonia Reg. d’Ongaria Uedova  • 

Sira  da  Pefaro. 
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Riftretto  de  Pontefici , Cardinali  , Patriarchi  3 Arcive- 
fcovi , Vefcovi  , ed’ altri  Prelati , che  fiorirono  nell* 
Ordine  de  Minori  * e dal  medefimo  Ordine 
à tale  eminenza  di  dignità  furono  afson- 
ti  dalla  Santa  Romana 
Chicli  . 


» 


Ei  Giardini  piu  delizio!!  tri  fa  varietà  de  gef  • 
mogli  che  li  adornano , parte  umilmente  (pun- 
tano dal  terreno  s e parte  follevandofi  in  al- 
to dilatano  le  loro  frondi  , & efpongono  al- 
i la  publica  villa  la  pompa  de  fiori  con  fom- 
mo  godimento  de  riguardanti  . Cosi  avven-i 
ne  nel  Miftico  Giardino  dell’Ordine  Serafico» 
offervandofi  in  quello  diverfi  germogli  di  fio- 
ri, e frutti  3 che  fe  bene  umili  , e baffi  » fi 
acquetarono  Tammirazione  del  Mondo  » e di 
molti  altri,  che  ergendoli  in  alto  per  la  condi- 
z,10.n,^deI  8ra,.°  » ma?g’*orniente  accrebbero  Tornamene©  , ed  i fregi 
dell  Ordine  tranccfcuro. 

‘ - - . - • E ,1,; 
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Echi  non  vede,  che  la  dignità  Pontifizia,  à cui  furono  Tollevati  i Ccm.Tae. 
Figli  del  Patriarca S.  Francefco,  accrebbe  le  glorie  del  Serafico  Indi-  Annali»  k, 
ruto,  come  quella  che  fopravanza  qualunque  altra, che  polla  ritrovar-  *• 
fi  nel  Mondo  Cattolico  ? Perche  fe  anche  Tacito  lafciò  fcritto  de 
gli  antichi  Cefari,  che  volevano  aflumerfi  il  governo  della  Religio- 
ne , ed’efter  Imperatori,  e Pontefici  , tener  eglino  la  prima  digni- 
tà tra  gli  uomini,  N.unc  Deum  munere  videmus  fummum  Pontijìccm  etiatn, 
fummum  beminum  effe  % Con  molto  più  di  ragione  deve  attribuirli  tale 
encomio  agli  Romani  Pontefici,  che  fono  luogotenenti  interra.,  5 
Vicegerenti  di  Crifto,  tenendo  quella  fteftà  autorità,  che  dal  mede- 
fimo  Crifto  fù  conferita  all*  Apoftolo  Pietro  di  potere  chiudere  , 
e fpalancare  le  porte  del  Paradifo  . Per  conofcere  la  grande  eccel- 
lenza che  ingrandire  le  glorie  de  Vicarj  di  Crifto,  fervono  di  tefti- 
monio  le  elpreftìoni  di  San  Bernardo  , allorché  Scrivendo  ad  Eu- 
genio Papa  cofi  gli  difte  . Qui*  es  ? Sactrdos  Magnus  , Summus  Tonti . 
feti  : Tu  Princeps  Epifcoporum  , Tu  barcs  Apoflolorum  , Ti  primatu  Abi'l , 

Cubernatu  'Npè  3 Patriarcbatu  ^Abraham  , Ordine  Melcbifedecb  Digmtatc  ‘ 4 
Aaron  , %Auttoritate  Moyfes  , ludicatu  Samuel  , Poteflate  Petrus  , Vnftione 
Cbrifius  . E perche  it  Sommo  Pontefice  và  congionto  con  Crifto  , 
eftendo  fuo  vero  Vicario  , S.  Gio*  Grifoftomo  con  'molta  ragione 
fpiegò  la*  grandezza  della  fua  dignità- , chiamandolo  Bafem  Jìcici  un. 
mobiletti  . Ora  con  quella  dignità  tu  illuftrata  la  Religione  Serafica , 
poiché  riconofcendo  la  Chiefa  li  continui  vantaggi  ^ che  à lei  rifiu- 
tavano dall’Ordine  de  Minori,  volle  corrifponderli  con  legni  di  foni 
ma  gratitudine  , onorandola  con  il  fu  premo  governo  del  Mondo  4* 
Criftiano  . Sino  à quell* oggi  la  Francefcana  Famiglia  hà  dati  al 
Vatitano  fette ‘Vicarj  di  Crifto  , il  primo  de  quali  fù  del  Terz.Infti-  nj,‘ 
tuto, detto  de  Penitenti:  cinque  Profetò  del  primo  Ordine,  ed*  un’ 
altio,che  fe  bene  Novizio  fu!  chiamato  alla  porpora  , ed’indi  à po-  ' Pietri 
co  follcvato  al  Triregno;  oltre  l’Ottavo,  e Nono, che  folo  di  nome  ^<?rbaro’a 
furori  Pontefici,  tfmjenon  eftendo  veri  lucceflqri  di  Pietro,  nè  meno  vt'SLr.;  * 
per  tali  danoi  quiui  fi  pongono.  . •*  "'7‘.  r . ; * 1 p 

Doppo  quella  fuprema  dignità  fi  videro  decorate  le  ceneri  di  San 
Francefco  con,  gli’  Oftri  del  Vaticano  , e fa.  le  rofe  fiirono  chiamate 
Porpore  apimate  de  gli  Orti , potiamo  dire  , che  il  Giardino  Sera- 
fico comparile'  molto,  confpicuo  per  la  Quantità vdr- ^uefti  Fio- 
ri purpurei , che  In  elfo  nacquero . Non  v*-hà  dubbio  , che  doppo 
la  Pontifizia  , la  dignità  Cardinalizia  non  occupi  il  primo  pollo, 
eftendo  i Cardinali  gli  ordinari  , e legittimi  Elettori  del  Pa- 
pa , etò  li  fuoi  AftefTori  , Configlieri  , e Colleglli  nel  gover- 
no Ecclefiaftico  : etò  li  Giudici  delegati  del  Criftianefimo  : cfti 
finalmente  la  miniera  d’ondé  fi  eleggono  i Vicarj  di  Crifto  , onde 
fe  non  fono  occupati  ne  loro  Velcovati  , ò in  altra  Legazio- 
ne , devono  avere  in  Roma  la  fua  Residenza  , per  cftere  più  vi- 
cini al  Pontefice , e più  pronti  à fouvenirlo  con  il  coniìglio  nella 
riloluzione  de  più  rilevanti  affari  dei  Mondo  Criiliano  , che  tutti  à 
Roma  fan  capo.  t i 

Di  quella  fi  eccella  , ed  illuftre  grandezza  fu  fempremai  decorerà 
U Religion  de  Minori,  c fino  ad*ora  l'opra  le iTanta  de  fuoi  figli  ri- 
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mira  in  tal  dignità  collocati . E fe  bene  alcuni  Scrittori  attribuifcono 
airOrdine  Francelcano  molti  altri  di  etti  à ul  pofto  elevati  , come 
dimoftraremo  nel  fine  del  fecondo  Capitolo»  non  hò  voluto  adurne 
altri , che  quelli  quiui  inferiti  fi  fcorgono  . 

porrò  dunque  in  primo  luogo  li  Sommi  Pontefici  , poi  li  Cardi- 
nali , e doppo  li  Patriarchi , Arcivescovi,  e Vefcovi  , ed  altri  Pre- 
lati , che  furono  afTunti  dalla  mia  Serafica  Famiglia  % e trafportati  al 
governo  Ecclefiaftico,  dividendo  il  tutto  np  Tuoi  Capitoli  « per  più 
diiiinta  notizia  di  chi  legge. 


CAPf« 


Itterico  Far  te  T er&a . 

CAPITOLO  I. 


3J  9 


Figli  del  Serafico  Padre  S.  Vrancefico  [olle-vati 
al  Treno  del  Vaticano . 


L 

Conti  di  Se- 
gni portano 
per  Imprefn  in 
Campo  roffo 
un * àquila 

compofta  di 
Scacciti  negri , 


. f. 

« 

e dorati.  Qut- 
/fa  Famiglia 
tggi  communi 
mente  fi  dia* 
ma  la  Famiglia 
■de  Conti . 


* 

GREGORIO  IX. 


LA  dignità  di  Sommo  Pontefice  * Vicario  di  Criflo  in  cefi 
ra  ; Capovifibile  della  Chiefa  Cattolica,  e vero,  cfolo  fuccef- 
fore  dell’Apoftolo  S.  Pietrosi  cui  la  piùeccelfa  non  puòado- 
rarfi  nella  Chiefa  militante  , n*  più  venerabile  può  concepirà  trà 
Fedeli  Or todofii  » fi  è più  volte  compiaciuta  di  abballarli  pef  ftrin- 
gerii  alle  Lane  del  Serafico  P.  S.  Francefco  , & umiliarli  per  ifpo- 
iare  gli  Oftri  fupremi  del  Vatticano  con  Fabito  vile  di  Frate  Mi- 

Bore  0 Vfòlinft 

GREGORIO  IX.  detto  prima  il  Cardinale  Ugolino  del  Sangue  è Ampli 
illuftre  de  Conti  di  Segni  d’Ànagni,  Nipote  di  Papa  Innocenzo  III.  Cydin.  e 
fu  il  primo  Pontefice  , che  decorò  l’Ordine  Prancefcano  , perche 
profefsò  la  Regola  del  Trrz’Inftituto  detta  de  Penitenti  . Fù  egli  ^ncSc. 
canto  familiare  del  Padre  San  Francefco  , trovandoli  Cardinale  , che  rafc®. 
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quali  Tempre  averebbe  voluto  converfare  col  Santo  . TrovofTi  p re- 
fente  al  Capitolo  Generale  celebrato  dal  S Padre  in  Affili,  detto  delle 
Stuorc  l’Anno  1219.  al  quale  anco  intervenne  il  Padre  San  Dome- 
nico . Con  elfo  lui  ritirclfi  nell’Eremo  di  Camaldoli  , dove  permol- 
ti  giorni  videro  >n  Santi  , e Spirituali  efercizj , ed  egli  Tù  il -primo 
Protettore  dell’ Ordine,  dimandato  dal  Santo  à Papa  Onorio  IH. 
nel  qual  Uffizio  vifìe  undici  anni  continui , fino  alla  Tua  aflunzione 
al  Pontificato.  Portatoli  San  Francefco  in  Fiorenza  l’Anno  1221. 
dove  il  predetto  Ugoliro  {otteneva  con  fommo  decoro  la  Carica  di 
Legato  Apoliolico  , grettamente  abboccatoli  col  Santo  Padre , trat- 
tò lui  lerio  di  dar  bando  al  Mondo  , e veli  irli  dell  Abito  del  Tuo 
Var.i.hb.  Ordine  , ( come  fi  legge  nelle  Croniche  de  Minori  ) ma  thduafo 
^.f.74.»w.  ^ £anro  ^ perche  preveduto  aveva  in  Spirito  , che  doveva  un 
giorno  federe  fopra  il  Trono  Apofiolico  ( onde  occorendogli  ferì- 
vere  per  li  bifogn»  della  Religione » nelle  fopralcritte  delle  lettere 
gli  diceva  ; futuri  Padre  delle  genti  s il  Cardinale  Vgohno  far.  ) lì 
difse  aflolutamente  , come  Dio  voleva  fervirfi  di  lui  in  cofe  grandi 
e però  non  doveva  mutar  altro  flato  ; configliolo  benfi  à veftire 
l’Abito  del  Tuo  Terz1  Inttituto,  che  flava  in  quel  punto  per  intro- 
durre al  Mondo  . Coli  fece  non  molto  doppo  Ugolino  , che  anzi 
di  più  unito  col  Santo  compofc  la  Regola  di  detto  Terz’  Ordine  , 
c profeflolla  ( come  fi  crede  ) nelle  mani  de!  Santo  medemo  , por- 
, landò  l’Abito  fino  alla  morte  , doppò  la  quale  volle  pur  anche  ef- 
Vmiltn  le-  fcr  fero|to  con  etto  . Le  Croniche  dell’  Ordine  raccontano  , che 
gna  aw  fatro  Soimro  Pontefice  , andava  molte  volte  fconofciuto  in  compa- 
gnia de  Frati  Minori  con  l’Abito  , e corda  loro  à vifitare  le  Chiefe 
di  Roma  , ed’Olpicali  , & à lavare  i piedi  ai  poveri . Quindi  à tut- 
to Tuo  potere»favorì Tempre  la  Serafica  Religione  . Nell*  Anno  fe- 
condo del  fuo  Pontificato  canonizò  il  fuo  Santiffimo  Padre  , nel 
fettimo  anno  afrrifle  nel  Catalogo  de  Santi  li  gran  Servi  di  Dio 
Antonio  di  Padova,  & Elifaberta  Regina  d’ Ongaria  , l’uno  del 
Vad.t.t.  primo  Ordine  , e l’altra  del  Terzo  Inttituto  Francefcano  la  prima 
an.tiio.ft.  5anca  . Facendoli  nel  1230.  la  Transazione  del  Corpo  del  glorio- 
fc  patriarca  Serafico  , leva'to  da  San  Giorgio,  e trasferito  alla  Tua 
Chiela  propria  d’ Affili  , dove  al  prelénte  fi  trova  , mandò  Am- 
monì man- ^ak*aror*  ac*  affiflervi  in  fuo  nome  , fpiacendoli  per  gl*  importan- 
ti dai  Pa."  ti  affari  della  Chiefa  non  potervi  efser  prefente  , Óc  in  legno  d’ 
pa  alia  affetto  ,“edi  ftima  li  fecedono  di  una  gran  Croce  d’oro  ornata  di 
Trandazio- pie£rc  preziofe  , ed  arrichita  con  un  pezzo  della  Croce  Santilfi- 
K ^efeo*  di  Nollro  Signor  Giesù  Crifto  : come  pure  mandò  elio  Ponte* 
upt  1 ' fice  varj  paramenti  , e Vafi  Sagri  per  fervizio  dell*  Aitar  maggio- 
re , aggiontovi  à tutto  il  fudetto  una  larga  elemofina  per  la  fpe- 
fa  della  detra  Translazione  , & in  profeguimcnto  della  fabbrica 
' delia  Chiefa  fudetta  , condotta  quali  à perfezione  , anzi  per  piti 
altamente 'onorare  quello  Sagro  tempio,  dichiarò  reftaffe  immedia- 
tamente {oggetto  alla  Sede  Àpottolica  , avendoli  già  con  le  prò. 

, , ■ ■ j prie  fue  mani  polla  la  prima  pietra  . Sbrigato  poi  dalle  occupazioni 
- v più  gravi  , fi  trasferì  non  molto  dopò  in  Affili  , per  venerare  quel 
•«*  1 Santo  Corpose  vedutolo  à flare  alzato-  per  fe  fletto  dal -Sepolcro 
1 « ' fcr- 
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fefro  in  piedi  ( come  pur  di  preferite  ritrovali  ) moffo  da  un  tanto  Sì  pittai 
prozio  vi  pofe  l’Epitaffio,  che  dicemmo  nella  feconda  Parte  Capito-  Affitta  ve. 
lo  4.  foglio  jx  3‘  ®5*?r* ils- 

Arrivato  finalmente  quello  Santo  Pontefice  all'età  di  quaficent’an-  PMxe* 
ni,  avendo  governata  la  Chiefa  14.  anni,  e cinque  mefi,  & accrefciu. 
cala  di  tré  Protettori,  S Francefco  il  Serafico,  S.  Antonio  di  Padoa  , 
e S.  Domenico  tutti , e tre  da  lui  canonicati  , & approvato  l’Ordine 
del  Rifcacco , ò della  Mercede  inflituito  da  S.  Pietro  Nolafco  per  eù 
preda  ordinazione  di  Dio  fatta  dalla  Santiffiraa  Vergine  al  Rèd’Ara» 
gora,  & à S- Raimondo  di  Pegnafort,  cedette  alla  natura  il  giorno 
ai.  d’Àgofto  l’anno  del  Signore  1x41.  volando  all’Empireo.  Fù  iepelli- 
to  con  l’Abito  Francefcano,  come  in  vita  aveva  ordinato . Di  lui  ne 
trattano,  il Pifano,  Vadingo,  Lequile,  & altri  Scrittori  dell’Or  dine* 
e delle  Vite  de  Sommi  Pontefici» 


’i 
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ALTRO  PONTEFICE. 

» , 

IL  fecondo  Pontefice , ma  primo,  che  da  Chiofin  Serafici  fh  afiun-  1 
to  al  Trono  Apoftolicojfu  il  P.V ICE  DOMINO  de  Vicedomims  Pia-  «^omìnii 
centino  figlio d’una  SoreUadiGregorioX.Nelfecolo  fulfamolo  ju-  «epote  di 
Tifconfulto , « Avocato  celeberrimo,  ma  afenttofi  all  Ordine  Cleri- 
c*!e>  e fatto  Prepofito  Grailenfe,  pocodoppo  lafciato  il  fecolocol 
Teme  4 2,1 
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confenfo'di  Gregorio  Tuo  Zio  fi  fece  Frate  Minore.  Effóndo  poi  far-, 
to  Arcivefcovo  d’Aix  , ò Aquenfe  in  Francia  da  Gregorio  faddetto  *i  ' 
E’  cretto  loannovefò  anco,doppo  S. Bonaventura, altri  dicono  prima,  nel  nu-ì 
Qtfd»  mero  de  Cardinali,  eloconflituì  di  più  Vefcovo  Prenettino  nel  Con- 
cilio di  Leone  Fanno  1173.  Non  fi  può  à baftanza  narrare  quanto  in-: 
grandine  coll’eccellenza  delle  lue  virtù  la  carica  adofiatagli , farà  pe- 
rò facile  trarne  la  confeguenza  da  quello  feguì  l’anno  1276.  nel  quale 
morto  Gregorio  X.  indi  Innocenzo  V.  e dopò  un  Mele  Adriano  V.. 
il  quale  efiendo  infermizio  , e mancato  pretto  anche  quelli  fotto  il# 
pelo  deU’Apoftolato,  tenuto  da  etto  appena  quaranta  giorni,  doppo 
de  quali  mori , non  efiendo  ancóra  .coronato;  vacata  la  Sede  dodcci 
Indi  Papa, e giorni  in  circa,  fu  eletto  in  fuo  luogo  ilnottro  Vicedomino  nella  Cit- 
muorc  io  tà  di  Viterbo.  Poco  però  godette  anch’egli  il  Papato,  perche  appe* 
fletto  gioì-  na  eletto,  anco  nello  fletto  giorno  terminò  la  fua  vita*  Coli  lo 


Gtrtrehia 
Frati  e.tt. 
a pag  16. 


*°  • tettano  gli  Annali  della  Città  di  Piacenza  ; E perche  mori  io  fletto 
giorno , come  fi  è detto,  non  fi  pofeil  nome. 

Qui  però  devoauvertire,  chelo-Spondanone  Puoi  Annali  fotto  l’an- 
no 1276.  n.  6.  non  approva  per  vero  .che  quello  Vicedomino  de  Vicedo- 
minis  Card,  e Nipote  di  Gregortb  a.  fotte  eletto  Papa  fui  fondamene 
to  di  quello  fi  legge  hetti.  Annali  fiiddetji delia Ctetà'di  Piacenza,  ove 
fi  regi  (frano  quelle  parole:  Sunt , ^ in  ditta  Civitate  Piacenti a Vice  do- 
mini , q ha  ejl  magna  Domus  , & ncbiìis . J^am  de  ifla  domo  fuit  unus  Vaptt‘%  qui 
non  jìetit  inTapatu , nifi  per  unum  diem , l&mottuus  ejl  Frate*  Minor  , taccian- 
do in  certo  modo  gli  Scrittori  dell’Ordine  di  poco  veridici,  di  molto 
parziali,  edi  troppo  appattìonati  negl’innalzamenti,  e nelle  glorie  del- 
la loro  Religione^  Al  che  Io  rifpondo , cheniuno  de  Cropilli  Serafi- 
ci lprima  del  Vadingo  , fcrittero  quello  di  lui  ne  meno  il  Vadingo 
ittetto,  che  fra  gl’;I fiorici <;tiene  poflo  eminente  , tome  veridico.,  e 
fpattionato  ch’egli- è nello  /ciivere*  non  afferrila,  òfoftiene,cheque- 
fló  fotte  Papa , ma  ferivo  foìo  il  fatto  come  dubbio,  fe  fotte  , ò non 
Annoi. T*. f0fle  eletto  Pontefice',  dicendo:  biter  butte  ( parla  di  Gic*  XXI.  ) 
1 *9117*  jldfiarium  nefeio  fi  hudeam  alium  numerare  Ponttficem , ut  potè cujus  nullus% 
qui  vita* , & feriem  fcripferit  Tontificum  vel  minimum  mfmiaerit . Js  (fi  Vice . 
dotrtinus  de  V ice  domi  &c.  Poi  foggiunge  più  à batto  , che  fi  porrò 

da  Roma  in  Yirerbo' ammalato , ed  citrato  in  Conclave  vconfide- 
rate  da  Cardinali  fè'fue  qualità  meriti  fingolari , non  ottante  la 
fua  poca  falutc  fù  acclamato  Pontefice , qi la  tanue  digmtatis  accezione , ut  in 
fmiìibus  fit , cemmotis  , cxciìatis  bumotibus  , moietta  etiam , & importu- 
na confratrum  amicorum  congratulatione  fpuò  ettere,che  ) mors  e)uj  pò- 
tuit  accelerati  1 atque  eodem  die  digmtate  fu  prema , invita  per fungi . Che  poi 
da  Scrittori  delle  Vice  de  Papi  non  fia  numerato  nella  ferie  de  Roma- 
ni Pontefici-,  qqello  poco  importa,  perche. anco  Stefano  li.  ( come 
nota  'Baronie* , c Ciacconio  ) quamtunqne  non  fii  nel  Catalogo 
Poncifizio  aferitto , peretter  folo  vittuto  quattro  giorni  nel  Pontifica- 
to, riparandoli  , tal  brevità  di  tempo  come  fe  fiata  non  fotte  , vero 
però  è, 'che  fù  vero,  elegitimo  Papa:  e benché  una  fol  ora  (foggi  unge 
il  moderno  Ciacconio  ) in  tal  dignità  vittuto  egli  fotte,  non  per  quello  dai 
Catalogo  de  Pontefici  deve  etter  efclufo,  non  dovendoli  dire  in  alcu- 
na maniera,  che  morendo  il  Papa  prima  d’efler  coronato,  che  non 
fia  flato  vero  Papa  ; perche  il  Pontefice  è vero  Pontefice  fubitofegui- 

.v  talWc- 


nuttt. 

n.  ». 
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ta  l’elezione  del  Conclave,  potendo  fare  tuteo  , come  fe  folle  coro* 

.nato,  e fi  trovano  fopra  ciò  molte  Bolle  Pontefizie,  ed’unà  trà  le  al- 
tre , dove  lì  trovano  quelle  precife  parole.'  Ve  is.qui  elefius  eji  in  poflola - 
tum , fijuxta  confuetudiacm  introniiflri  non  valeat , eleclas  t amen  Jicut  verni  Pj- 
p.iobtinet  auftoritatem  re  goti  di  2^  Eccl,  & difponendi  orrnts  facilitata  illius  , auod 
B.Gregorium  ante  fuatn  Coronationem  cognoyimits  fecrjfe , Oltre  ciò  Cle- 

mente V".  fcomunica  coloro,  che  ardiscono  dire,  che  il  Papa  prima 
'd’efler  Coronato  , non  polfa  fare  quello  , che  un  vero  Pontefice  far 
puote  doppo  la  Coronazione*  Dal  cheli  cava,  chel'Ànnaliila  Vadiu- 
go,non  attribuifee  l’onore  di  quello  «Pontefice  alla  fua  Religione  per  cer- 
to, ed’infallibile,  ma  più  tolto  corfleJncerto  lo  pone,  efoprala  fede 
delli  fudetti  AnnalitfiPiacenza^fedicofioil  vero)  folamente  lo  feri  ve. 

E dobbiamo  anche  perfoàderlì,  che  le  Storie-Piàcdhtine  dicano  il  ve- 
ro, attefo  per  ordinario  ne  Manufcfitti,  « Protocolli  delle  Città  più 
fam^fe,  Hanno  infette  cole  molto  lingolari,  phenon  lì  vedono  fopra  i 
Libri  llampati,  nequaliper  ordinario,  nonpiùcheletommuni,  e pa- 
lei! lì  leggono.  Onde  à ragione  lì  duole  del  fo  pi  adetto  Scrittore  a li- 
sche ijP.Gro:  Michiele  Cavalieri  dell’Ordine  dì  S.  Domenico  nella  fua 
‘Galleria  de'Pontenci  Domenicani,  mentre.  lotto  l’ànftoii&i.  dopò  ave-  To. x.pi*, 
re  lo  lìefsoSpondano  righettata  l’opinione  de  Fr^ncefcaùi  nella  per- 
dona del  fumetto  Vicedominp  de  Vìccdominis,  prende  motivodaque- 
:Ito  di  pifsare  al  B.  Gio:  da  Vercelli,  che  fù  fello  Generale  de  Predi- 
catori, dando  la  taccia  à Domenicani,  quali,  che  dicano,  cheilfud- 
dettoB1.  Gio.'fofse  da  Generale  dell’Ordine  di  S.  Domenico  eletto  Pa- 
pa per  emulazione  coi  Padri  Francefcani  per  non  parere  prefso  il  mon- 
do menodiloro  infaperlì  inventare  un  Papa  chimerico:  Dicunt  loannem 
Vercellcnjem  fuijjtc ' ckèlut  Vontificexre  pofl  J^icOlautn  11 J.  fed' quomodo  fuperius 
viàimus , Fratres  Minore  s [ibi  a Uniti  fingere  vo/ui fse  Vontìficem  s ita  ò i&Do. 
minicanos , ne  qttld  minus  haberent , {num  cetani  fiRitìum  in  Medium  eff  erre  de - 

cuit . \ Orefin» 

Io  però  per  rifpondere  allo  Spendano  j*  non  fono  per  fare  confronti  trà  FranS/c* 
Francefcani , e Domenicani,  attefoche  molto  è ben  noto,  che  quelli  no,  e De- 
due infigni  Órdini , ò per  dir  meglio  Antemurali  del  Vaticano  , nati  ge-  mcniiane 
melli  nel  Mondo , e quali  fempre  caminati  del  pari , non  anno  bifogno  de  j°RO  Ji 
mendicati  onori  , quando  de  veri  fono  foprabbondantemente  arri-  j; 
chiti . E’colja  certa  noù  poterli  accrefcere  al  Sole  fplendori , ne  po-  chie& . 
ter  Ilare  la  fua  luce  nafcolla  ; anzi  fe  quelle  due  Religioni  abbino 
da  invidiare  gli  altri  Ordini  , che  fono  (lati , da  che  fumo  fondati 
. (prefeindendo  da  quei  700. anni»  che  la  Religione  Benedittina  van- 
.ta,  la  fua  origine  prima  della  Domenicana , e Francelcana  ) lo  ri- 
• metto  alla  decifione  di  chi  lì  lìa  difpaflìonato , informato  , e ben 
pratcico  delle  Storie  degli  Ordini  Regolari , e Mendicanti  ; e tr4 
quelli,  fe  poi  la  Francefcana  abbi  riportato  maggiori . vantaggi  nella 
Chiefa  di  Dio  , nella  dottrina,  nella  Santità  , nel  Sahgue  fparfo, 
e Mondo  infedele  convertito  al  Vangelo  • ogn’uno  lo  può  vedere 
dalle  Croniche»  & Annali  de  ilellì  Ordini  Mendicanti,  e da  quello 
fi  legge  nella  prelente  Opera-  Concludiamo  dunque^  che  Vice  domi* 
no  de  Vicedominis  Minorità  Nobile  di  Piacenza,  Càrpim.ic  » elfi* 

.potè  di  Gregorio  X.  fù  eletto  Pontefice  in  Viterbo  fanr?  v'/b.adi 
di.  Settembre  % c durò  un  giorno  nella  Dignità  ^ 

4. . Zi  a Làa*  bi 
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me  fi  fcrive  ne  cittati  Protocolli  della  Città  di  Piacenza  , e negli 
accennati  Annali  del  cittato  Annalifta  Vadingo  . Di  quello  Pon- 
tefice ne  trattano,  oltre  li  Autori  fuddetti,  Adottino  Oldoino  Ge- 
fuita  nelle  aggiunte  del  Giacomo  , Diego  da  Lequile  nella  Gerar- 
chia Francefcana  , & altri  Autori  nelle  Vite  de  Papi  ; e tanto  ba- 
ffi per  conofcerc  la  verità  circa  quello  Pontefice . 


Ili 


Torto  per  I m. 
prefé  uo  Sai. 
do  d’ Argento  , 
pel  cui  metto  • 
fi  vedeva  una 
sbar  a di  color 
ceruleo  con  due 
Stelle  del  me. 


» % » 
i j:  ' 


III  : 

demo  colore  • 
La  . fommitè 
poi  di  detta 
feudo  pure  ce w 
tuie  a con  in 
metto  tré  GL 
gli  ePQre  • . 
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F.  Gh-ola*  T L.  P.  P.  GIROLAMO  d1  Alcoli  della  Provincia  della  Marc»  » 
mo cfAfc»  JL  Dottore  celeberrimo  in  Teologia  fu  il  terzo  Pontefice  delPQr- 
Iì è manda-  dine  Francefcano  . Eflendo  Frate  Minore  fù  inviato  da  Papa 

• V™rht°# Gregorio  X.  à Coftantinopoli , e vi  fi  affaticò  egregiamente  nel  ri- 
durre  i Greci  col  loro  Imperatore  Paleologo  all*  ubbidienza  della 
Romana  Chiefa  * Intervenne  al  famofo  Sinodo  * in  cui  da  Greci 
fu  condannato  lo  fcifma  , le  bene  dapoi  per  malizia  d’alcuni  di  lo- 
ro ripullulò  4 Ritornato  in  Italia  fù  per  gli  eccellenti  fuòi  meriti 
rfettoGe- eletto  j dopò  S.  Bonaventura  in  decimo  Miniflro  Generale  del POr- 
ncrakdc  1*  dine,  e da  più  Pontefici  adoperato  nel  metter  pace  trà  Rè,  cPrin- 
Oirto*»  cjpi  difcordanti,  trà  quali  Filippo  Terzo  di  Francia  détto  PArdircr* 

c Smti  Q&W9  fPSZfUtVMM  fU  Stando  ai* 
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cora  in  Parigi  fu  da  Nicolò  III.  creato  Cardinale  del  titolo  di  S.  Pu- 
denziana  , e Vefcovo  Preneftino  ; ma  il  Santo  Generale  avendo  uni- 
to r umiltà  allo  flato  fuo  , fcrifle  à Tua  Santità  efficacemente  (cu- 
randoli , & accufandofi  d’infufficienza  , e deboliflimo  per  portare  il 
pefo  di  quella  dignità  ; ma  il  Papa  , tommandatoli  per  ubbidienza  , 
che  dovefle  accettare  , chinò  il  capo  , confervando  fi  bene  la  grazia 
dell*  umiltà  s nella  quale  anco  prima  rifplendeva  in  lui*  che  relè  me- 
raviglia à tutto  il  Mondo  . Finalmente  neh  188.  per  la  morte  di  Ono-  Indi  an«# 
rio  1 V.  Tali  alla  fublimità  del  Trono  Apoflolico  , ma  talmente  con- 
rro  Tua  voglia,  che  ben  due  volte  con  lagrime  rifiutò  il  Manto  Papale  » 
finche  la  terza  coflretto  da  Cardinali  , per  non  rcfiflere  à Dio,  chi- 
nò il  capo  al  Triregno  , e fi  pofe  il  nome  di  Nicolò  I V.  per  gratitu- 
dine di  Nicolò  III.  che  lo  creò  Cardinale  . Fatto  dunque  Pontefice 
s’accinfe  fubito  à ftabilire  la  Criftiana  Republica,  pacificando i Prin- 
cipi difcordi  , quali  unì  per  la  Guerra  (agra  contro  Maomettani  . 

Avendo  poi  riparato  con  gravi  fpefe  le  due  Bafiliche  del  Laterano , e Sue 
di  S.  Maria  maggiore  , s*  amalo  in  Roma  , e confumato  dalla  vec-  prefc  ma- 
chiezza  , con  fama  di  Santità  riposò  nel  Signore  Panno  1294.  alli  4.  cufiche. 
A’  Aprile  , mancando  quattro  Mefi  à compire  il  quinto  anno  del  fuo 
Pontificato  . Nel  punto  della  fua  morte  la  Campana  del  Convento  Muo"  f 
in  Avignone  fuonò  da  fe  fiefla  . Tutti  gfi  Scrittori  dicono  * che  fu  auno  1 
Uomo  recto  , e di  fanti  cofiumi  in  ogni  fiato  di  vita  , ch’ei  menò  , 

•e  così  amante  dell’umiltà  religiofa  , anche  nelle  grandezze  del  Papa- 
to  , che  fovvente  dir  foleva  , che  averebbe  amato  meglio  d’efier 
Cuoco  trà  Frati,  che  Ordinale,  e che  di  più  averebbe  rifiutato  quel 
grado  fublime  , fe  non  avefjTe  temuto  d’offendere  il  fuo  Ordine  . Fù 
Tepellico  in  S.  Maria  Maggiore  dentro  del  Coro  , ove  fi  legge  il  fe- 
guence  Epitaffio  poftovi  da  Sifto  V.  prima  che  fofse  Sommo  Pontefice . 

* X - 1 


jNtcolao  IV.  nAufculatiO  Piceno 
Ponti/.  Max.  Cam  in  negletto  i js°  ,01' 

Dia  Sepalchro  fere  lAtuiffet , . 

. Pr.  Fcelix  Perettus  de  Monte 
Alto  in  Ordinem  , ©*  Patri  Am  po fatti 
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NIcoUits  IV.  Or  dini s Minorum  profeffus , PbilofopbusyO4 
TbeologusegregiuSyConfant'inopofim  k Gregorio  X.  miffus, 
Grece os  ad  Romana  Ec eie fi a comrnuntonem  , Tartaros  ad  Fi - 
dem  reduxit . Po[i  S.  Bonanenturam  Generalti  3 fan  FI  da- 
te y O*  doSinna  Or  dine  m propaganti  . Nicolai  III.  Nuncius 
inter  Francorum  y & CaJlelU  Reges  pacern  concilianti  . S. 
P udenti  ance  Cardinale  > Legatus  Ho  noni.  IV.  in  Galli  am 
Senatoriam  Populi  Romani  dignitatem  Sedi  Apostolica  refi - 
tmt . FaFtus  Pontifex  Rempubticam  ftibla&is  difcordtis  com- 
porti . C bri  diano s Principe sf  Sacro  Poe  dere  junxit  : Ptelo- 
maidem  copiis  adjunit  : Flaminiam  in  Pontificis  tterum  di- 
tionem  redegit  :*  Publicum  in  Monte  Peffulano  Gymnafum 
inflittiti  : Probos  y O4  eruditos  in  cognatorum  loco  tantum 
habuit  : Lateranenfem  , & batic  Bafilicam  fìruSluns  > & 
opibus  auxit  ..Tandem  jufiitia  , O*  Religione  Or bem  Terree 
moderatus  ^magna  fanti t tatti  opinione  obijt.pridie  nonas  Apri- 
li s I2p4* 

Et  in  San  Giovanni  Laterano  da  lui  reftaurato  * nella 
Capella  Maggiore  cofi  fi  legge  ; * - 

i 

Partem  pojltrìoretn  ^ & antcriorem  ruinofas  buius  Saniti  Tempii  d fundamert* 
tis  riedificati  fedi  , & ornavit  opere  mfayco  , Nicolaus  Papa  IP.  filìus  B. 
f ranci f ci , & Sacrum  Vultum  Salvatori s integrimi  reperti  fecit  in  loco  , ubi prim 
mo  inir  ac  ufo  s è pepalo  Bimano  apparuit  3 quando  fuit  ijla  Zcelejìa  conf  cerata  % 
jtnno  Domini  1294.  ; . . v ••  ..  . •:  Vv  • / ,. 

Di  lui  trattano  ( oltre  li  Scrittori  dell’  Ordine  ) il  Platina  , il 
Giacconi  >.$c .altri  appretto.  • . /-’•  -•  * : 


AL£S- 
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1 v. 

Fu  /’  Imprcfct  del 
feguente  Vcn. 
tefice  un  Campo 
azurro  nel  di 
cui  mem  era 


I V. 

fonato  un  Sole  cP 
oro  con  otto  rag* 
gì , ly*  altre tattm 
te  Stelle  del  me, 
demo  metallo . 


ALESSANDRO  V,  . ' 

PIETRO  Filarlo  di  Candia  Àrcìvefcovo  di  Milano 
fii  il  quarto  Pontefice  dell’Ordine  de  Minori  eletto  di  commun 
conlcnfo  di. tutti  li  Cardinali  l’anno  di  Crifio  1^9.  uomo  dot  tifi 
Cmo  jj.  ed  eloquenti  (fimo  > oltre  la  Santità  della  vita  , che  fù  mplco 
att0'  e,  prudente  à rimediar  allo  fcifma  , che  regnava  in  quel  tempo.» 
Quelto  Santo  Pallore  s che  chiamofii  Alefiandro  V.  diede  buon  odo- 
re di  fc  in  tutta  la  (ua  vita  , perche  entrando  giovanetto  nella  Reli- 
gione de  Frati  Minori  , (Indiò  con  tanto  profitto  Farti  liberali , e la 
Sagra  Teologia,  che  in  poco  tempo  divenne  Lettore  Univerfale  , e 
nominoci  : Dottor  Refulgido  . Si  ride  dottamente,  efottilmente  fopra 
i quattro  Libri  delle  Sentenze  . Fù  grand’Oratore,  e Predicatore  , e 
Perdò  fu  chiamato  da  Giovanni  Galeazzo  Duca  di  Milano  , e fatto 
Prendente  del  (tio  Configlio  , dal  quale  anco  fù  inviato  Ambasciato- 
re  à Vvenceslao  Imperatore,  ed  imperrò  perii  Galeazzo  JaDucaledi 
gnità  ; onde  à fua  petizione  fù  fatto  Vefcovo  di  Piacenza,  poi  di  Vi- 
cenza , indi  di  Novarra,  e finalmente  Arcivescovo  di  Milano  • Dipoi  da 
Innocenzo  VII.  fù  promofio  al  Cardinalato  l’anno  i-tof.  del  titolo  di 
Santi  Apoftoli  , e poco  doppo  Patriarca  di  Grado  j finalmente  nello 
lcifma  del  Concilio  Pifano  , efiendo  fiati  dichiarati  privi  per  fentenza 
del  Smodo  Gregorio  XII.  e Benedetto  XIII.  fù  egli  creato  con  ap- 
paio comraune  Sommo  Pontefice  * eleggendoli  il  nome  di  Alessan- 
dro V. 


Fr  Pietro 
Fi  largo 
Areiv.  dj 
M.iano . 


Cron.p.  ». 
lii.i.c.17. 


Fù  chiama- 
to Dot  tor 
RefuJg/do. 

E’  manda- 
to Amba- 
relatore  a 
Venceilao 
Imp. 

E’  fatto 
Cardai. 
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Poi  Ponte-  dro  V.  e con  ragione  , poiché  di  liberalità  , e grandezza  df  animo  fi 
ficcconno-  poteva  uguagliare  à qualfivoglia  (Ingoia  ridi  mo  Principe  * Coronatofi 
mediAW-  dunque  Tanno  1409.  adì  16.  di  Giugno  s fi  rivolle  ben  pretto  in  quei 
bQdroV*  calamitofi  tempi  à pacificare  T Italia  , & à difender  la  Fede  , e fù  di 
tanto  valore  , che  nd  detto  Concilio  Pifano  privò  del  Regno  Ladif- 
lao  Rè  di  Napoli  , pèrche  aveva  molte  volte  di  propria  auttorità  in 
abfenza  de  Sommi  Pontefici  fatte  gran  guerre  alle  Città  della  Chie- 
fa  , e pigliate  alcune  Terre  per  forza  , dicendo  * che  di  ragione  toc- 
Sue qualità  cava  al  Duca  di  Guafcogna  . Ebbe  quello  Pontefice  un  cuore  3 coll 
mirabili,  pietofo  verfo  de  miferi  3 & un*  animo  così  nobile  , e liberale  , che 
quanto  aveva  , tutto  dava  , dolendoli  di  non  poter  beneficare  tutto  il 
Mondo . Così  dando  di  continuo  , arrivò  à non  aver  più  , che  dare  : 
onde  Icherzando  co*  fuoi  domeftici  fù  lentiro  à dire  più  volte  ; Io  fui 
notabile  * Vefcovo  ricco  , Cardinale  povero  , e Papa  mendico  . Finito  il  detto 
Concilio  fi  portò  à Bologna  , dove  s’  infermò  gravemente  , e 
conofcendo  quella  efler  Torà  della  fua  morte  , chiamò  à sè  i Cardina- 
li, quali  «forcando  con  larga  piena  di  lagrime  all*  unione  , & alla  pa- 
S* infama  ce  * ripetendo  quelle  parole  del  Salvatore  : Pacem relinauo  vobis ò pacem 
« muore/  m egm  dò  vobis , doppo  aver  governato  la  Chiefa  dieci  Mefi  s 6c  otto 
giorni , refe  l’anima  al  fuo  Signore  con  gemici  innenarrabili  di  tutto 
il  Popolo  Cri  diano  alli  3.  di  Maggio  nel  1410.  in  età  di  71.  anno  > e 
fù  fepellito  nella  Chiefa  di  S.  Fraucefco  j c nel  fuo  Sepolcro  fi  legge 
quello  Epitaffio . 

Epitaffio  dì  Summu s PaBorum  Alexander  V.  omnis 

lw,‘  Scrittura  lumen  3 S ariti 1 (fimus  Orde  Minor um 

Quem  dedity  O*  proprio  Cretenps  nomine  Petrus  , 
Migra'-vit  fuperum  ad  lumen  j Sedefque  beatas  MCCCCX. 

PEtro  Vbilargo  Crctenfi%  viro  injìgni  s Oratori  Gcntium  , Concionatori  facutu 
iififimo  Confiliario , Ducum  , Difputatori  acerrimo  y Parifiis publicc  Tbeologiam 
profitenti , in  quattuor  Sententiarum  libros  Script  ori  lue  ulta  ti  filmo  , qui  ex  Or. 
dine  Minorum  ad  Epifcopatum  VI  ac  e nt 'tee  , Vincenti*  y Novari * , olrcbicpifco - 
patum  Mediolanenfem  , Cardinalatum  , tandem  ad  Summi  Vontificatus  apii 
cem  eveclus  e/l  , & ^Alexander  V.  appellata  , moritur  Bortoni*  anno  [aiuti s 
14x0.  Vontìficatus  fui  Menfe  decimo  • 

Par.  3. US,  Baptifia  Paganus  de  Zanflinis  bono  pietatis  impulfus  % cium  plura  in  hoc 
a.  top  17.  Tempio  Divino  cuitui  pararet  % e idem  Divo  Cultori  3 hoc  Maufolcum  repar avit 
anno  1588.  die  xo.  Septembris . 

Rifenfcono  le  Croniche  delT  Ordine  , che  nella  fua  Coronazione 
fù  fatta  T Orazione  dal  famofo  Dottore  Gio.  Gerfone  , e che  in  que- 
llo fuo  trionfo  , egli  fece  Cardinale  il  P.  Ugo  de  Minori  » Uomo  di  - 
gran  fapere*  e Dottrina  . La  Vira  , e fatti  illuftri  di  quello  Pontefi- 
ce fono  à pieno  deferitti  dal  P.  Alfonfo  Ciacconio , oltre  gli  Scrittori 
dell’Ordine  * & da  altri  Auttori. 
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v. 


La  Cafa  \ove. 
re\fà  per  Ln. 
prefa  unCam . 
poazuno , 
di  ftti  Wf^(J 

y?d  collocata 


V. 


*i>«*  guercia 
d*  Oro  con 
quattro  rami 
duplicatameli, 
te  incr occhia, 
ti. 


SISTO  IV. 


SISTO  IV.  Italiano  diSavona,  chiamato  prima Frà  Francefco dalla 

Rovere  . nato  al  Mondo  per  voto  fatto  da  fuoi  Genitori  al  P S Fran  . Fr*FraNrt* 
ce fco 3 min  quinto  luogo  dei  Pontefici  aduliti  dall’Ordine  Serafico1*”  ^r*0* 
pofto.à  federe  fui  Trono  Apoftolico  Da  picciolo  entrò  nellOrdine  "4*"° 
de  Minori , dove  fece  tali  progreSh  nelle  ettere,  e nella  pietà , che  me-  Generai» 
rito  d edere  eletto  in  38.  Mimftro  Generale  di  tutto  l’Ordine  nella  Tir 
tà  di  Perugia  l’anno  i4*f.  Il  Cardinale  BefTarione  rapito  dalla  efimia 
Dottrina , e Sagra  Eloquenza  di  Francefco  perfuafe  Paolo  1 1.  d’incor 
porarlo  al  Sacro  Collegio,  com’egli  fece  nella  feconda  promozione  Fan-  Poì  Cxrdì' 
no  medemo  del  Titolo  di  S.  Pietro  in  Vincola  . Morto  noi  Paulo  IT  li 
Cardinali  prima  riflòlu  ti  d’eleggere  Papa  il  medefimo  Beflarione  ; poi  Pipi* 
temendo  della  troppa  (everità  di  lui,  fi  voltarono  al  Cardinale  della  Ro 
vere , che  per  eflerfi  co  minciato  il  Conclave  nel  giorno  di  S.Sifto  Pa  pa  fi 
prefe  quefto  nome  nei  dì  zj.d’Àgofto  del  147*.  in  cui  fti  folennemente 
incoronato;  fe  bene  una  tal  dignità  gli  era  data  adai  prima  predetta  dal 
B Giacomo  dalla  Marca  , che  andatolo  un  giorno  à vifuare  mentre  era 
Cardinale,  edifcorrendo  lungamente  infieme  fopra  un  Trattato  della  Craap.ì 
Concezione  di  Crifto,  ch’aveva  comporto  il  Santo,  qual’era  già  dato  dal  /'-’4  "4<s 
Cardinal  veduto,  trattarono  infieme  fopra  molte  opinioni  erronee  ,'ch* 

in  quello  difendeva. 

Cioè,  che  lUerboDivino^incarnòcolpuriflimoSangue  della  Vergine 
Santiflima , e confermandofi  all’ora  anch’eflo  in  quella  verità  per 
le  ragioni  allegate  dal  Santo  , una  Imagi  ne  della  Madonna  , che’i 
^ Aaa  Car. 
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Miracolo  Cardinale  aveva  in  quella  Camera  , dinanzi  à gli  occhi  Tuoi  chi- 
flupcndo  nò  la  certa  in  confermazione  della  verità  allenita  dal  fuo  divoto  Scric- 
«Mia  B.V.  tore  . Reftò  attonito  à così  miracolofo  /pentacolo  il  Cardinale  , c le* 
vatort  in  piedi  prefe  quella  Imagine  dipinta  Copra  uria  tavoletta  , che 
con  divotirtima  riverenza  abbracciò  , e difse  al  Santo  : Qiierto  vera- 
mente è un  ftupendo  miracolo  , col  quale  hà  voluto  il  Signore  con- 
fermare  la  verità  della  vcftra  Sentenza  . La  predecta  Imagine  oggidì  fi 
ilo  Su  conferva  nel  Monatìero  degli  Ortervanti  di  Monte  Brandone  Patria 
Marca  li  del  Santo  , con  Comma  venerazione  . Finalmente  volendoli  ilB.  Gia- 
prcdulc  il  corno  licenziare  dal  Cardinale»  gli  rivelò  , che  doppo  la  morte  diPao- 
l’apato.  io  1 1.  elfo  farebbe  ftato  elettoPapa  , ficomeavvenne  . Fattodunque 
Pontefice  > fi  diede  Cubito  à componer  la  pace  tra  Francefi,  Spagnuo- 
.iieOpcsr  jj  >e  Germani  , desinandovi  Legati  Aportolici,  quali  unì  contro  il 
n^u.ig  io  'j'urcQ  _ Furono  così  Magnifiche  fopere  , che  fece  in  RomadiTem* 
pj  fondati  s di  Palazzi  , e della  Biblioteca  Uaticana  ( di  cui  parlaremo 
Muore  in  altrove)  che  ben  fi  diceva  di  lui  , ciò  che  fi  diceva  d’Augufto , cioè  , 
età  di  70.  che  avendola  trovata  di  Mattoni , la  fece  Marmorea . A vendo  governato 
8 la  Chiefa  13  anni»  4.  mefi  » e 15.  giorni  , fe  nemorì  Tanno  1484.  nè 
nei  m 4.  fcorjanr|0^  dell’umiltà  Francefcana  , ordinò  fifepelifse  nel  pianodel- 
la  Bafilica  di  S>  Pietro  fenza  pompa  , con  accendervi  lolo  20.  candelle. 
Ponfe-rrò  Fùegli  che  canonizò  S.  Bonaventura  » e confermò  con  Bolla  TOrdi* 
POrdinede  ne  de  Minimi  di  S.  Francefco  di  Pao'a  , e quello  degli  Agoftiniani 
Minimi,  e Scalzi  , inftituito  da  Barcirta  Poggio  Genovefe  . Onorò  con  titolo  di 
aC  fica,zl  Santi  Martiri  li  primi  cinque  Religiofi  di  S.  Francelco  » che  fino  Tan- 
Agoitmu-  J2Z0  fotto  Onorio  III.  erano  flati  uccifi  per  Crirto  in  Marocco  da 
quel  Rè  Maomettano  . Concerte  à Ferdinando  Rè  di  Spagna  , & ad 
Diede  ilei*  Ifabella  fua  Moglie  Tllluflre  titolo  di  Cattolici , e rtabili  nelle  Spagne 
toiodi  Rè  il  tremendo  Tribunale  della  S Inquifizione  . In  otto  promozioni  creò 
OugIìco  ^ Cardinali  , tra  quali  alcuni  Principi  » & altri  Soggetti  infigni  . Mo- 
do 1 Rè  <2  ” *n  et*  di  7°-  an°i  » c f°Pra  il  fuo  Sepolcro  fi  legge  la  feguentc  In- 
Spagna,  fcrizione. 

Si  fio  IV \ Pont,  Max . ex  Ordine  Minorum  * Doffrina  , &* 
Magnitudine  animi  omms  memori#  Principi y Turcis  Ita- 
lia Jummotis,  autori  tate  [teda  auffa  » Urbe  in  ff  aurata y 
Templi s y Ponte  , Foroy  Via  » Bibliotbeca  in  Vaticano pu- 
blicata  y Iubtleo  celebrato  y Liguria  fermante  liberata  » 
cum  modi  ce  y ac  plano  Colo  condi  fe  mandarvi  ffet  y Iulia - 
nus  Cardi  naia  Patruo  benemerenti  malore  pietatey  quam 
impenfa  faciendum  curarvit  . Obijt  iaibus  fextilis  » bora 
ab  occafu  quinta . Anno  Cbrifli  1488.  njixit  annos  70. 
dies  23.  boras  12. 

• • 

Di  lui  trattano  diffufamente  li  Annali  delTOrdine  > e tutti  quelli» 
che  fenffero  le  Vite  de  Sommi  Pontefici. 
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GIULIO  II. 


IN  Sedo  luogo  annoverar  fi  potrebbe frà  li  Pontefici  deH’Ordine 

Minoritico  GIULIO  II.  Nipote  di  Siilo  IV.  che  fe  bene  non  Giallo  li. 
profefsò  deFranccfcani  la  Regola,  come  i fuddetti , per  eflerftato  ‘“Novizio 
adonto  al  Cardinalato  del  titolo  di  S.  Pietro  in  Vincola  , prima  che  ^nto  °£’ 
terminafie  il  Noviziato  nel  Convento  di  Perugia,  dove  luveftito  dell*  i>«ugu. 
,£bito  Serafico,  daSifto IV.  fuo  Zio, vero  peròè  , che  ottomefi con- 
tinui ville  Novizio  nel  Convento  accennato,  come  rapporta  Bernardi- 
no Manzonio  da  Gabriele  Fabro  , trattando  di  due  Cardinali  creati  dal 
nomato  Pontefice,  co  le  feguenti  parole  : Die  18.  lanuarij  duos  creavi*  Ann.i^u 
C ar dittale s , primum  Fr.  Tetfum  fyarium  tit.  S.  Sixti  Prancifcanum  , fuum  ex  fio-  "*•  1» 
rore  'Hepotem  , &c.  Secundum  edam  T>{epotem  ex  fratte  , Iulianum  à Ruvere 
de  Jtlbnfila  , frc.  collato  ei  r italo  S.  Vetri  ad  Rincula  s qui  poftea  per  magno s 
honores  ad  Summum  Vontificatum  fub  luti)  IL  Nomine  evettus  e/t  s fed  quei n 
( fcrive  TAiroldo  neirEpitómedel  Vadingo  ) ex  Gabriele  Fabro  , per  otto 
Menfes  Francifcani  Ordini  j tyrocinium  in  Ver  ufi  no  C cenobio  feci/)  e , refert  Ber - 
nardinus  Mazzonius.  Nacque  nella  Città  di  Savona  , cfù  figliolo  di  Raf- 
faello della  Rovere  fratello  di  Siilo  IV.  fudetto  , à cui  nel  battefimoli  l’cmto 
fù  pollo  nomeGiuliano  , & ebbe  un’altro  fratelloFrate  Minore  det-  Cardinal» 
to  Barcolomeo  , che  poi  ftr  Uelcovo  di  Ferrara  , e Patriarca  d’Antio 
chia  . Creato  dunque  dalZio  Cardinale , poi  Uelcovo  d’Albano  , ed’  p£jPonc£ 
Oli»,  c Deano  del  Sacro  Collegio  j ricrovoflì  à quattro  Conclavi 

' Aaa  2 lem* 
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Tempre  Capo  truppa  > e finalmente  morto  Pio  III.  fu  da  37.  Cardinali 
creato  Pontefice  contro  la  fpcranza  di  molti  , ma  non  di  lui  medesimo» 
accurato  daS.  Fra*ccfco  di  Paola,  ch’ei  doveva  effcr  Papa  . Al  con- 
Anioni  di  trario  de  Tuoi  Anteceffori , foliti  andar  rafi , portò  egli  Tempre  la  barba 
• lunga  per  più  gravità , e venerazione , e fu  la  fua  eTaltazione  Tanno  U03 . 
il  primo  di  Novembre  . Subito  fi  diede  à ricuperare  Io  flato  della  Ghie- 
fa,  cacciò  da  Bologna  i Bentivogli  , fi  Tdegnò  fieramente  col  Duca  di 
Ferrara,  che  gli  teneva  occupate  le  Saline , lo  {comunicò  , e manda- 
togli un’ETercito  contro,  gli  tolTe  Modena  , ed’efpugnò  la  Mirandola 
difefa  da  Francefi . AI  Tuo  tempo  principiò  una  gran  guerra  in  Italia, 
al  fin  della  quale  fu  quella  TanguinoTa  , ememorabil  rotta  trà  Spagnuo- 
li,  e Francefi  à Ravenna,  dove  furono  rotti  gliSpagnuoIi  , e vi  tuoi 
rirono  frà  Tuna  parte,  e l’altra  , diciottomila  perfone  , e Capi- 
tani Francefi  . CoITajuto  de  Veneziani,  e de  Svizzeri  , cacciò  affat- 
to li  Francefi  d’Italia  , e rellituì  à Mafiimiliano  Sforza  il  Tuo  Stato  di 
Milano.  Ricuperò  di  nuovo  Bologna,  occupata  damedefimi  Bentivo- 
gli, e Ferrara  dalle  mani  de  Veneziani.  Fu  gran  amatore  dell’Ordi- 
ne di  S.  Francefco  , di  cui  (occhiato  aveva  il  latte  , e del  quale  fu 
Protettore  33-  anni  continui  , procurando  per  quanto  puote  di  ri- 
durre infieme  i Padri  Conventuali,  ed  Ofservanti  ; al  qual  fine  fece 
crtn.p.  4.  convocare  in  Roma  unCapitologeneralifiGmo,  il  che  per  alcune  con- 
/it.+f.&i.  venienze  nonpotèpoieTeguire  . Concede  però  molte  grazie,  & Indul- 
ti, come  fi  può  vedere  nella  Terza  , e Quarta  Parte  delle  Croniche 
noflre,  e non  mancò  di  riformare  ad’una  vera  Regola  la  Religione  in 
quello  teneva  bifogno  di  riforma . Intimò  il  Quinto  Concilio  Latera- 
i»t;maiIS.  ne°Te  , al  quale  fù  dato  principio  alli'3.  di  Maggio  nel  nel  prò- 
Conciiio  * Tegui  mento  di  cui  ammalatoli  doppo  la  quinta  Seflione,  confuntodal- 
Latcranea  la  vecchiaia , e dalle  fatiche  in  età  di  70.  anni  lafciò di  vivere  adin.diFe- 
braro  Mi 3.  Tenne  la  Sede  nove  anni,  tré  mefi,  e 15.  giorni  , & in 
Tei  promozioni  creò  17.  Cardinali , e fu  fepolto  inS.  Pietro  nella  Capel- 
la  dclZio  . Fù  in  vero  Pontefice,  piùdogn’altrodifenfore  della  liber- 
Aluoie  1 tà Ecclefiaflica , ancorchealcuni  Àuttori  maltrattano  la  di  lui  fama, 
1,1  * per  le  guerre  fatte  da  lui  à prò  delTltalia  con  tanto  fpargimento  di  fan- 
gue  umano.  Ma  chi  hà  Ietto  tali  Àuttori,  vegga  parimente  il  Card.  Bel- 
’armino,  che  nel  Tuo  Libro  : De 'Potevate  Romani  Vonùficis  in  temporali  al 

.ap.u.  egregiamente  ribatte  fimilì  accufe. 

« 
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Tiretti  Pàper 
Imprcfa  un 
Campa  axur - 
foconi n mez- 
zo un  Leone  d? 
Oro  %cbe  tiene 
col  de  fi  ro  pie- 
de un  ramo  , 
nella  cui  fom- 
mità  fono  tri 


VII. 


pera  cTOro^pet 
traverfo , poi  i 
una  t barra  rof- 
fa  j rui  ri- 
ma vi  è una  Co- 
meta d'Oro , e 
nel  piede  tré 
monticelli  del- 
lo fi  e f so  metal, 
lo. 


SISTO  V. 

N 


SISTO  V.  Pontefice Maflìmo,  per  avanti  nominato  FRA*  FELI-  Frà  Mica 
CE  PERETTI  , fù della  Marca  d’Ancona , nato  dì  Mariana  da  ^erctl1  M* 
Camerino,  e di  Peretto  da  Mont’AIto  Tanno  15a1.il dì  i^.di  Decem-  '•JjJJJJ 

bre,  efù  il  Settimo  Pontefice  che  decorò,  fi  n’ora,  l’Ordine  di  S.Fran-  Aito  Mar- 
cefeo.  Eflendo  fanciullo  fù  ammeflo  nell*  Ordine  de  Minori  Conven-  «ad’Auco- 
tuali  ; dove  tanto  s*approfittò  nella  Filofofia,  e Teologia  , che  riufeì  na* 
famofo  Predicatore,  e ricevuta  la  liurea  del  Dottorato  in  Fermo  , aomó 
divenne  coli  gran  Teologo , che  illuftrò  da  Reggente  deprimi  Studj  jnfignencl 
della  Religione  con  la  Dottrina  di  Scoto.  Pafsò  poi  à Roma , ove  à non  le  kttcct 
molto  fù  fatto  Confultore  del  S.Offizio,  poi  Inquifitore  Generale  in  Ve-  Sacre, 
nezia.  Indi  affegnato  per  Teologo  al  Cardinale  Ugo  Buoncompagno  (che  Va  m sPf: 
fò  poi  Gregorio  XII 1.  quando  andò  Legato  in  Spagna  per  la  caufa  di  Bar-  CardBoa- 
tolomeo  Caranza  Arcivefcovo  di  Toledo, fi  portò  con  tanta  fodijfazione  compagno, 
di  S.  Sede,  che  ritornato  in  Roma , Papa  Pio  V.  ora  Beato  per  mercede  Sue  cari. 

' nominollo  Vicario  Generale  del  fuo  Ordine  Conventuale,  polcia  V efeo-  J!e*Ia 

vodi  S.  Agata,  indi  Cardinale , nella  qual  dignità  prete  il  nome  di  Mont* 

Alto,  col  titolo  di  S.Girolamoide  Schiavoni.Fatto  poi  Capo  della  S.Con-  g»  fctt0 
* gregazione  del  Sacro  Concilio  di  Trento,  fi  mofirò  tanto  dotto , pruden-  Card  dal 
te,eReligiofo,  che  doppolamortedi  Gregorio  XlII.fudetto,  col  fa-  B-froV- 
vore  di  41.  Cardinali  l’anno  15*5.  il  dì  ix  d' Aprile  à ore  iz.  fu  elet-  rf[,Ì£jx 
*to  con  appkafo  Sommo  Pontefice  > e fi  nomini  Siftg  V.  in  grazia  5^  y, 
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di  Sifio  IV-  {lato  efso  pure  dell*  Ordine  Francefcano,  & i!  primo  di 
. Maggio  fu  coronato  per  mano  di  Ferdinando  de  Medeci  Diacono  Car- 
dinale del  Titolo  di  S.  Maria  in  Domenica  allaprefenza  de  Cardinali, 
Vefcovi,  Clero , e Popolo  Romano. 

r ibera  lo  Era  lo  fiato  Ecclefiaft.co  in  quel  tempo  ripieno  di  ladronezzi  , ed* 
filto  uomini  fecinorofi,  Ladri,  Affafiìni,  e banditi,  onde  fi  diedeà  reprì- 
itàdr  C°  n1^  con  fervore,  chein  pochi  Mefi  efiirparlli , parte  con  rinfer- 
* om*  rarli  nelle  Caverne  à morire  di  fame,  altri  col  ferro  uccifi,overo  ap- 
pefi  alle  Forche  ne  Bofchi  > nelle  Selve,  e dietro  alle  pubIichevie,con 
tanta  fodisfazionede  Romani,  cheà  lui,  come  à Confervatore della 
publica  ficu  rezza  , pofero  in  Campidoglio  la  Statua  con  la  fegucntc 
nobiliffima  inlcrizione. 

• * 


A Si  fio  K Pontefice  Ma  [fimo  y per  avere  refiituita  la  publi- 
ca quiete  , ristretta  la  licenza  degli  ornici  diali  , e banditi  ; 


cue  opere  Fece  in  fomma  egli  più  in  pochi  anni  di  gloriofe  memorie  in  Ro- 
/n'1r,*.vi8j°"ma  » che  non  fecero  molti  Pontefici  infieme.  Ornò  la  Città  di  tanti  edi- 
l'onecfite.  6ZÌ  > c firade , che  fi  può  dir  ,che  la  rinovafiè . Finì  la  Capella  celeber- 
* rima  del  Prefeppio  Santo , nella  Chieda  di  S.  Maria  Maggiore,  la  quale 
aveva  cominciata  eflendo  Cardinale . Fece  lo  Spedale  della  Trinità  per 
fomentare,  evefiirei  poveri . e l’arrichl  di  molti  cenfi  d’entrata.  Rife- 
ce quattro  Piramidi,  e Jepole  avanti  la  Palifica  di  S.  Pietro,  di  S.  Ma- 
ria Maggiore,  diS  Gio:  Laterano  , e di  S.  Maria  del  Popolo,  eie  de* 
dico  al  S.  S. Segno  della  Croce  . Refiaurò  ancora  le  Colonne  Traia- 
na,  ed’Antoniana  , evi  pofe  nel 'a  cima  le  fiatuediS  Pietro,  e di  S. 
Paolo  fette  di  Bronzo  . Fabricò  tutta  la  Chiefa  di  S.  Girolamo  de  Schia- 
voni  della  quale  era  fiato  Cardinale . R 'fece  ancora  la  Chiefa  diSan- 
ta  Sabina.  Fabricò  con  nobil  lavoro  il  Palazzo  , ch’è  nel  Vaticano  » 
& edificò  le  leale  , accioche  li  Pontefici  con  più  commodirà  , fenza 
efier  veduti  dal  Popolo  andar  potefiero  nella  Gregoriana  Capella  , e 
v nella  Chiefa  di  San  Pietro  , e fornì  il  volto  maggiore  di  effa  Chie- 
fa - Aggiunfe  un  altra  Regione  alle  13  prime  , e la  chiamò  Bor- 
go , e gli  diede  per  infogna  un  Leone  , ch’hà  nelle  mani  de  Peri  . 
Fece  la  Libraria  Pontificale  apprefio  il  Giardino  nel  Vaticano  , e 1* 
adornò  di  pitture,  opera  delle  più  maravigliofe  del  Mondo  . Edifi- 
cò un  nobil  Palaggio,  vicino  à quello  di  Gregorio  Xllf.  Edificò  an- 
cor le  Cafe  perii  Soldati  , cheftanno  alla  guardia  del  Pontefice  . Ri- 
fece l’Effigie  del  Bucefalo  d’ Aleflandro  Maglio  , e la  pofe  nella  piaz- 
za, che  è all’ incontro  del  Paleggio  apprefio  alla  fontana  à monte 
Cavallo  . Allargò  fei  firade,  che  furono  di  larghezza , c grandezza  mi- 
rabile, accioche  fi  potefie  andar  meglio  à quelle  Chiefe  . Trafportò 
le  ScaleSante  apprefio  11  Sanila  Sar.clorum  . Ornò  il  Portico  dal  qua- 
le folevano  iPapi  benedirli  Popolo,  egittatoà  terra  l’antico  Palaggio 
di  Laterano  ne  fece  un’  altro . 

Celebratala  Mefaa  non  nella  Pontificale  Capella  > ma  nelle  Chic- 
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fc  , dove  fi  faceva  In  Feda.  Infatuili  Cavalieri  Lauretani  . Po:e  nelis*>cofl«- 
teforo  Pontifizio  in  Cartello  di  S.  Angelo  cinque  millioni  d’oro,  liqua-  meditde- 
li  non  fi  portono  quindi  levare,  fe  non  per  le  caute  da  lui  allegate  in  JrarbMcf. 
una  Bolla  da  lui  publicataà  queft’eftetto.  Diede  ducento,  mila  Scudi 
d’oro,  per  proveder  all’abbondanza  del  Formento  , e n’aflegnò  trep#neinCa^ 
mila  all’  A rchicon fraternità , chiamara  del  Confatone  da  nfcuotcr  li  ftds.Angc 
Schiavi.  Fece  la  vulgata  Edizione  della  Biblia  Sacra  tanto  necessaria  io  j.  m»l- 
alla  Chiefa  Cattolica . Ordinò  con  Bolla  il  numero  de  Cardinali  al  nu-  iic^id’cro. 
mero  di  Settanta,  c quelli  fcielcida  tutte  le  Nazioni  del  Mondo  Cri- 
filano,  come  preferive  il  Tridentino,  tra  quali,  quattro  almeno  fof.  1 

fero  eccellenti  Teologi  prefi  dagli  Ordini  Regolari , e Mendicanti . In- 
fi  itili  molte  Congregazioni.  Pofe  pena  capitale  à gli  adulteri,  eprohi- 
bì  l’Aftrologia  , e l’arte  d’indovinare.  Commandò,  che  s’ortervallero  . 
alcune  Felle,  è rinovò  quella  della  Prefentazionedi  N olirà  Signora  , 
allignandole  Ortìzio  dopio , come  pure  fece  à S.  Francefco  di  Pao- 
la . Rìpote  quello  Pontefice  nel  numero , de*  Dottori  della  Chie'a  S.  Pofe  S. 
Bonaventura,  &in  quello  de  Santi  S Diego  d’ Alcalà  M.  Ofservan-  B2JUV* 
te  * Mandò  nella  lor  Patria  gli  Ambafciatorl  de  Rè  Giappone!»  , li  «jdfcchié- 
quali  1’ultimoannodel  Pontificato  di  Gregorio  XIII.  erano  venuti  à a, 
Roma,  avendogli  prima  dato  molti  doni . Aquietò  il  tumulto  fblle- 
vatofi  in  Polonia  per  l’elezione  del  Rè  per  mezzo  d’ippolito  Aldo- 
brandino Cardinale  di  S.  Chielà  . L’Anno  t>8S.  per  la  morte  delCar-  Muore  P 
dinate  Alvife  da  Ghifa  » e del  Duca  fuo  fratello  Francefi  , in  Conci- 
fioro  fece  un’Orazione  contro  à q.iert’azzìbne . Dapoi  ammonì  Enri- 
co III.  Rè  di  Francia,  che  lafciase  andare  il  Cardinal  Borbone,  ed* 
altri,  che  lui  aveva  fatto  porre  in  Carcere  . Arrivato  all’età  di  69.  anni 
fi  ridulse  al  fine  della  vita,  perche  alsalitoda  febre,'  eda  dolori  arte- 
tici , arti  17-  d’Agofio  del  1590  à ore  23  retePanima  alfuó  Creatore  nel 
Palazzo  Papale  à Monte  Cavallo  , doppo  aver  con  fomma  giufiizia  , 
zelo,  ed’intrepidezza  governata  la  Chiefa  cinque  anni,  quattro  Mefi,  Suelodie/ 
e tredici  dì.  Uomo  fenza  pari  , d’ingegno  capacirtìmo  , e mente  ve  encomi, 
ramente  Regale,  chetenza  molla  d’elerchi,  col  telo  fuo  gran  giudi- 
rio,  e Sodezza  , teppe  farregnare  Iaficurezza,  l’abbondanza,  e la  fe- 
licità nè  Popoli  da  fe  dominati , lafciando  à fucceflori  una  Perfetta 
Idea  da  Imitare.  Il  fuo  Cadavere  imbalsamato  fù  porratoin  Vaticano, 
e per  tré  giorni  all’ufanza  de  maggiori  , fù  dal  popolo  veduto,  Ster- 
zo giorno  poi  fù  nelSepolcro  da  lui  fabricato  Sepolto,  il  qual  è nella 
predetta  Capella  del  Santo  Pretepio  in  S.  Maria  Maggiore,  ove  anco  F • 
fi  trova  quello  del  B.  Pio  V.  da  lui  Splendidamente  fabricato  . Seri  Uè  uLggìort* 
varj  Sermoni  con  ammirabile  eleganza,  già  un  pezzo  fà  dati  in  luce, 
oltre  che  tutte  l’Opere  di  S.  Ambrogio  purgò  di  propria  mano  da  mol- 
ti errori  di  ftampa  , efè  di  nuovo  con  molta  diligenza  {lampare.  Di 
più  fcrirte moIt’Opere , cheordinariamente  riveggono,  e fono  tutte 
regiftr^p  dalnofiro  Annalirta.  Sopra  il  fuo  Sepolcropoi  vi  fi  legge  11 
feguente  Epitaffio-^ 

* 

. 
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Siilo  V.  Pontifici  Maximo  ex  Ordine  Mino 
rum  Alexander  Perettus  S.  R.  E.  Cardinali 
.Vicecancellarius  ex  Sorore  Pronepos  fccit. 

I 

SuoEpttaf*  rixtus  V.  Font.  Max . Cupris  ad  "littus  Superi  ’Maris  in 
fio’  ‘ iJ  Piceno  natus  , Mont  Alti  educatasi  Fr. F Ai x Perettus 
ex  Ordine  Minorum  Theologus  , O*  Concionator  infignis  y 
Har  etica  praa/itatis  Inquifltor,  Jui  Ordmis  Procurai  or  > 
O*  Vicarius  Ceneralis . A Pio  IV.  Pont . Max . cum  Hu- 
gone  Boncompagno  Cardinali  Legato  Apojiolico  in  Hifpa - 
niam  mifsus  . Pio  V.  Pontif.  Max • ob  fpeffatum  fidei 
T^elum  eximic  cbarus  , ab  eoque  Epifcopus  S.  Agatha  , 
& S.  l{.  E.  Cardinalis  fatfus  > magnifque  negotiisad- 
bibitus  , fummo  Sacri  Collegi ']  confenju  Ponttfex  Maxi - 
mus  creatus  $ toto  Pontificati*,  Inflitta , Prudenti#,  ani- 
inique  magnitudine  laude  floruit. 

* • . 

Di  lui  parlano  diffufàmente  tutti  gli  Scrittori  delle  Vite 
de  Sommi  Pontefici , oltre  quelli  dell*  Ordine  , Se  un 
„ Poeta  alludendo  alla  fua  Imprelà  cosi  cantò: 

Mons  Felix,  Felixque  prius,  Leo , Stellaq\  Felix  $ 

Qui  genuit , nutrit,  ferant , O*  illa  regit  • 

* CAPITOLO  II. 

Cardinali  del  me  demo  Inflituto , e aiarie  n ottime 
intorno  a tal  preeminen^a  . 

d: 

LtiOaù  TV  Così  grande  la  Dignità  Cardinalizia  nella  Chiefa  di  Cri  fio  (co* 
e orfid, rat.  me  abbiamo  veduto  fino  al  principio  di  quella  Parte  , che 

^ S.  Bernardo’,  ebbe  ragione  di  chiamare  li  Cardinali  : Seniores 
popoli  > Miett  Qrbit , non  eflendo  altro  quel  Confetto  de  Porporati  M 

che 
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clic  un*  Augufto  Senato  d’uomini  fcielti  ad'ajutar  col  confiiglio,ecort 
l’opera  il  Vicario  di  Crifto  nel  vallo*  elaborofo  governo  di  tutto  il 
Mondo  Criftiano. 

Devcfi  dunque  fapere,  che  intorno  al  nuraerode  Cardinali  fuque-  Numero 
fto  affai  vario  col  variar  de  tempi,  e de  Pontefici . Nè  primi  tré  Seco-  de  Cardi- 
li furon  non  più  di  fette.  S.  Silveftro  nel  quarto  Secolo  gli  accrebbe  "***  «?» 
fino  à quatordici,  affegnando  à ciafcun  di  loro  una  Diaconia  , cioè  à JJiuvìjl® 
dire  un’Ofpedale,  per  ricevere  i Poveri  con  la  fua  Chiefa  annefla,  e con  & . Ic* 

J’obligo  d’aver  cura  de  Pupilli,  e delle  Vedove . Vogliono  alcuni , che  po- 
feia in  riverenza, dei  72.  Difcepoli  Coadjutori'dei  dodeci  Apoffoli , il  nu- 
mero de  Cardinali  ridotto  folle  dà  Pontefici  à 72.  Ma  nella  Chiefa  non  fi 
è veduta  ff  abilità  in  tal  numero.  Conciofiache  Pio  IV.  lo  accrebbe  à 76. 

Pafquale  II.  molto  prima  di  lui  à novanta  . Innocenzo  IL  e 
Califfo  parimente  II.  non  ne  vollero  apena  40.  poi  fi  riduffero  à 
30.  indi  à to.  poi  à io,  e finalmente  à otto  » quattro  Preti , e quattro  Dia- 
coni . 

Accrefcendofi  poi  di  mano  in  mano  tal  numero , e feemandofi,  nel  5ifto  v* 
Concilio  di  Baffi  ea  fù  determinato  , che  i Cardinali  non  follerò  piu 
di  24.  Ma  premendo  fopramodo  à Sifto  V.  il  luffro,  eia  Santità  del  diete.  9 
Collegio  Apoftolico,  fece  una  Bolla,  come  dicefflmo  nella  fua  vita) 
che  incomincia  : Pofiquam  vcrus  Hit , intorno  alla  creazione , nume- 
ro, e forma  di  vivere  de  Cardinali  , ordinando  ( come  diceffinio  feri-  . 
vendo  di  lui  ) che  non  fodero  più  di  70.  equefti  fcielti  da  tutte  leNa- 
zioni  del  Mondo  Criftiano;  del  qual  numero  14.  fodero  Diaconi  , Tei 
Vefcovi,  gli  altri  Preti;  che  niun  di  loro  potelle  effer  ordinato  Dia- 
cono (e  non  toccava  li  11.  anni  d’età:  che  nei  fuddetto  numero  fido- 
veffero  ammettere,  oltre  infìgni  Legg/fti , è Canonifti  , almenoquar- 
tro  eccellenti  Teologi  prefi  dagli  Ordini  Regolarle  Mendicanti . Tut- 
ti poi  gli  eletti  ad’cflcr  Cardini  della  Chiefa,  eSpecchio  di  Santità  al 
Mondo  fedele,  doveffero  effe  re  arrichiti  d’ogni  virtù,  fingolarmcnte  d’ 
illibata  caftità*  zelo.  Sapienza  , e reli$iofa  pietà. 

Quefti  poi  fono  rant’alcofaliti  nella  Chiefa  Cattolica,  che  al  prefen-  Or-rumen- 
te la  loro  dignità  è la  prima  doppo  la  Pontifica,  fendo  eglino  gli  oi  di-  tl  c tìtoli 
narj,  e leghimi  elettori  del  Papa^.  Quindi  è che  i Sommi  Pontefici  à ..Cardi* 
rendere  vie  più  conlpicua  la  loro  dignità  vi  hanno  liberalmente  contri-  ni 
buito  abiti , & ornamenti  à quella  corrifpondenti . Fù  il  primo  Inno- 
cenzo III.  che  inviando  à Coffantinopoli  fuo  Legato  à Lacere  il  Car- 
dinale Pelagio,  dicdeli  Mantello , e Cappa  di  porpora  ; ne  ufata  fù 
da  gli  altri  Cardinali,  (e  nondopoo  30.  anni,  cioè  in  tempo  del  Con- 
cilio di  Lione  fotto  Innocenzo  IV.  il  quale  , mentri  era  perfeguitaco 
dairimperator  Federico  li.  concedette  à Cardinali  la  berecta  di  color 
rodò,  affinché  la  vifta  di  tal  colore  lor  ricordaffe  l’obligo  , che  ave- 
vano di  dare  il  fangue  per  diffefa  della  Chiefa.  Aggiungono  alcuni  , 
che  Bonifazio  Vili,  tanto  follecito  del  decoro  de  Papi,  e de  Tuoi  Af- 
feffori  , alla  Berecta , e al  Capello  rodo  aggiungefle  la  Veffe  di  Por- 
pora , come  abito  proprio  di  tal  dignità  . Paolo  II.  poi  alla  Beretea 
aggiunfe  il  berettino  rodo  » il  Cavai  bianco  col  freno  dorato  , e li 
Sella  coperta  di  Porpora.  Finalmente  Urbano  Vili,  pofe  l’ultimo  rag- 
gio alla  loro  Corona  col  titolo  di  Emine  midi  mi , à lignificare  l’Emi- 
Tom  U B b b nenza  ( 
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nenza  di  quelli  Sacri  Porporati  fopra  J’altre  dignità  Ecclefiartiche.  " 
Quelli  dunque,  che  decororno  con  fi  nobile  fregio  la  Religion  de 
Minori,  raccolti  da  Scrittori  della  Religione,  e da  molti  gravi  Auc- 
tori  fono  Ji  feguenti . 


I. 

Tù  la  feguente 
Imprefa  un  [cu. 
dodi  colore  ce- 
ruleo , nel  cui 
mezzo  nfiede 
un  Sole  d' Oro , 
che  contiene  in 


I. 

l 

se  il  Nome  Sa»m 
tijf.  di  GìesùyCit- 
torno  del  quale 
vi  ftà  quejfa  in - 
ferii tione : SOLI 
DEO  HOT^OR, 
ETGLOHM . 


S.  BON AVENTVR A PRIMO  CARDI- 
NALE  DELL*  ORDINE . 


S 


BONAVENTURA  FIDANZA  Italianoda  Bagnoregio  in  Tof- 
cana,  fù  il  primo  Cardinale  Franccfcano  afsonto  da  Chiollri  Se- 
rafici alla  Sacra  Porpora  . ..... 

Nacque  il  Santo  Dottore  Panno  1221.  e fù  figliolo  di  Giovanni  Fi- 
danza, e di  D.  Ritafua  Conforte  ambedue  di  nobile  famiglia,  di  vita 
Vefte_>  efem piare,  ed’ottimi  co llu mi . Elsendo  in  età  di  2».  anni  prefel’Abi- 
l’Abito  di  t0  di  Frate  Minore  nel  Convento  della  fua  Patria  Provinzia  Roma- 
Mrincc[canaj  c ^ chiamò  Bonaventura  , lafciando  quello  d’  Euftachio  , ch’ai 
Secolo  fi  chiamava,  ech’gfera  fiato  porto  nelBatrefimo.  Non  fù  co- 
fi  prerto  afrritto  nell’Ordine  Serafico , che  mofirò  un  talento  capare 
Suoi  Audii  de  piu  iuminofiimpieghi , ed’atro  al  maneggio  de  niù  nobili  efercizj. 
c pr&hrto  I Superiori  per  tanto  io  mandorono  ben  preito  à Parigi  , ove  accor- 
iti tflì.  revano  li  fogeetei  da  tutte  le  parti  per  imparare  lotto  Alefsandro  d' 
A!es  primo  Maeftro  del  Mondo,  e le  lettere  umane,  e la  feienza  Di- 
vina'. .Eran’appena  due,  ò tré  anni,  che  prendeva  lelezzionidal fud- 
detto  celebre  Maertro,  cheli  refe  abiie  per  dettarle  ad’altri',  onde  Y 
inrtituirono  prima  Lettore  dei  Frati,  e poi  lafciando  la-Cattedra  prin- 
cipale »che  teneva  nell’ Univcrfità  di  Parigi  il  P.  Giovanni  dalla  Ro- 
ccia 
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cella  infigne  Dottore  Francefcano,  fù  di  commun  conferito  , ed* 
applaufo  di  tutti  data  à S.  Bonaventura  , giudicato  ben  degno  di 
Salire  sii  un  tal  teatro  , da  cui  potette  edere  fentito  dal  mondo 
tutto  » p.  ..  . 

Il  giorno  fletto  in  cui  fù  ricevuto  per  profittare  la  Sacra  Teologia  n 
l’Angelico  S.  Tomaio,  col  quale  ebbe  doppo  una  molto  {fretta  ami-  ddiàprima 
cizia  , fù  prefentaco,  per  etter  ammetto  al  medefìmo  impiego,  anco  Occludi 
S.  Bonaventura,  il  quale  dovea  etter  ilprimoà  pattare  per  le  ragioni,  fori*', 
che  non  fono  notate  neU’Ifloria:  volle  però  cederli  quell’onore,  e fi 
rallegrò  d’aver  trovata  un’occafione  di  pratcicar  l’umiltà  in  un  gior- 
no il  quale  parea  deflinato  unicamente  alla  (uà  gloria  . 

Diede  dunque  principio,  in  età  di  29.  anni,  àlpiegar  pubicamen- 
te la  fcrittura  , & il  Maettro  delle  Sentenze  con  quella  felicità  de 
fuccelli  , che  già  ognuno  fi  prometteva  del  fuo  intelletto  , e della  Si , 
fiia  applicazione.  La  qualità  de  luoi  Uditori,  il  loro  numero,  e gl’  nomi 
applaufi  fattigli  confermarono  ben  pretto  il  giudizio  , che  li  Tuoi  Su-  i*r  tutu 
periori  avevano  formato  della  di  lui  abilità  , e futtìcienza  . Il  di  lui  1*  Francia, 
nome  diventò  celebre  in  tutta  l’Europa  , fù  portato  di  là  dall’AIpi, 
e non  potè  far  dimeno  di  non  li  procacciare  dalla  Corte  di  Roma  un* 
onore,  che  Io  fpaventava  al  pari  dei  fulmini  del  Vaticano.  Clemen- 
te IV-  li  fece  efibire  l’Arcivelcovato  d’Evora,  una  delle  più  ricche, 
e delle  più  grandi  Chiefe  d’ Inghilterra  . Il  Santo  non  folamence  lo 
ricusò,  mala  fua  umiltà  lo  fece  tanto  eloquente,  che  Roma  quieto  f nr  , 
fi  alla  negativa  datali,  overoche  il  Papa  ne  viddela  giuftizia  nelle ragio-  AroUtdì 
ni  da  lui  apportate,  fi  che  Sua  Santità  non  potè  rifolverli  à maggiormen-  tVou  ‘L 
ce  violentarlo.  IngliiUcru. 

Schermito  ch’ebbe  quello  colpo  profeguì  ad’infegnare  per  lo  fpa- 
ziodi  fect’anni.  S. Tornalo  uno  de  Tuoi  più  attìdui  uditori  , non  pò- 
tea  finir  d’ammirare i lumi  del  fuo  ingegno.  Dalle  file  lezzioni  impa- 
rava colè,  ch’in  vano  cercava  in  tutti  gli  altri  libri;  e tane’  oltre  arri- 
vò il  fuoftupore,  che  fi  diede à credere  , che  S.  Bonaventura  derivatte 
da  qualche  vena  fecreca,  e perciò  tramandafle  una  dottrina  fi  rara  , _ 

e fi  preziofa.  Un  giorno  volle  portarfi  privatamente  nel  fuo  Audio,  d.  ^fno 
e Io  pregò,  che  non  li  voleffe  celare  quei  libri  tanto  Angolari , de  qua-  jo  ricrea 
li  fiferviva  per  comporre  li  fuoi  fcritti.  IlSanto  li  prefentò  da  princi-  fopra  quai 
pio  alcuni  volumi,  li  quali  leggeva  aliai  frequentemente:  Ma  S.  To-  {j bri.  negli 
mafo  ettendofi accorto , quelli  efsere  li  raedefimi,  ch’andavano  perle  Uuduilc 
mani  di  tutti,  li  difse:  Caro  Padre,  à che  ferve  il  diflimulare?  non 
fono  quelle  le  miniere,  nò  , dalle  quali  voi  cavate  tante  ricchezze  : 
già  io  li  hò  letti  tutti  quelli  Àuttori,  e molti  altri  ancora,  quali  non 
veggo  quivi,  e pur  non  trovo  ciò  , di  clie  tanto  tempo  voi  andate 
ricco;  e perche  inutilmente  perfiftete  à non  volermi  fvelarc  il  mille* 
ro?  Voiavete  ragione  ripofe  allora  il  Santo  i perche  quella  è folo  la  Rìfpofhdi 
minima  parte  della  nottra  Libreria:  e inoltrandogli  il  Crocefittb,  ec-  S-Boiuyen, 
covela,  difse,  tutta  in  quetta  Croce;  eccovi  la  forgente,  che  m’impu-  ***  • 
rate  io  vi  tenga  nafeotta:  da  quetta,  e non  dal  mio  tenebroso , e fle- 
bile intelletto  è ufeito  tutto  quello  , che  voi  avete  trovato  di  buono 
nella  mia  dottrina:  quelle  piaghe  fono  tèmpre  aperte  , e lèmpre  ine* 
fautte,  facil  cofa  è il  comparir  ricco,  e liberale  quando  uno  èpadro- 
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né  d’un  fi  gran  fondo , e quando  non  hà  da  far  altro  , che  riceve- 
re, e fpandere;  Però  non  è quella  la  prima  volta , che  Dio  abbi  fatti 
miracoli,  fnodando  la  lingua  de  mutoli,  e fervendoli  della  lingua  de 
fcilinguati  bambini  per  rendere  più  celebri  li  fuoi  oracoli  ; Umiltà  or- 
dinaria nè  Servi  di  Dio,  non  attribuire  airinduftria , & ingegno  pro- 
prio nulla  di  quello  fcrivono  , & operano  , ma  il  tutto  alla  di- 
vina Potenza  . 

Quello  però  che  in  fommogrado  s’ammira  in  quello  Santoli  è quel 
tenero,  e lineerò  affetto  da  lui  Tempre  mai  confervato  nelle  umilia- 
zioni. Tutti  li  Maeilri  della  vita  Spirituale  convengono,  che  quello 
è il  faggio,  al  quale  fi  prova  la  vera  virtù:  non  è da  fidarli  d’un*umil- 
tà  . che  fi  contenta  di  llarfene  neirincerno  , e che  non  paffa  fino 

* . r à fentir  diletto  nell*  abiezzione  , e nel  difprezzo  . Con  tutto  che 
■iil’urmS  graduato  Maellro  , e dellinato  Lettor  publico  di  Teologia  , 

• carità  non  conienti  già  mai  le  fi  levalTe  la  cura  degrlnfermi  , che  per  P 
Terfo gi’iii*  importunità  delle  fue  preghiere  gli  avevano  altre  volte  conceffa  . 

In  tutto  il  tempo  che  dimorò  in  Parigi  , non  oliarne  le  lue  occu- 
pazioni , le  quali  ogni  dì  andavano  crefcendo  ; fe  bene  avèlie  bifo- 
gno  di  tempo  per  preparare  le  fue  lezzioni,  quali  doveva,  far  al  pu- 
blico, ò per  rifpondere  privatamente  à quelli  , che  da  tutte  le  par- 
ti ricorrevano  à lui  come  ad*  oracolo  ; ancorché  , oltre  il  non  flar 
mai  oziolo  , avelie  femprc  per  le  mani  qualche  negozio  di  rilievo  i 
e che  ora  li  Superiori  , ora  li  Sommi  Pontefici  fi  ferviflfero  della  di 
lui  penna  per  reprimere  l’infolenza  de  nemici  dello  fiato  Religio- 
fo  , e della  Cattolica  Chiefa  , e che  all’efercizio  della  Scuola  ag- 
giongefie  quello  ancora  della  predicazione  j non  oliarne  tutto  que- 
llo, non  lafciò  mai  per  lo  fpazio  di  17*  *nm  di  dar  quali  la  metà  del 
giorno  al  fervizio  degl’infermi , & ad*  altri  uffizj  della  Cafa,  onde  era 
un  graziofo  vedere  fendere  quello  grand’Uomo  dalla  Cattedra  nel- 
la quale  era  comparto  luminofo  come  un  Sole,  e paffarfene  ad  un» 
Cucina  4 e quivi  ubbidir  alla  ciecà  il  più  vile  uffiziale  del  Conven- 
to . Vederlo  rubbarfi  alla  convenzione  de  Grandi  del  Mondo  , 
ed  allo  fiudio  delle  più  fottili  dottrine  , per  correre  ad*  un  infer- 
marla , e quivi  accudire  con  ogni  pontualità  , & efattezza  à tut- 
to ciò  , che  richiede  un  uffizio  fi  baffo  . E pur  era  quel  tanto  ri- 
nomato Perfonaggio  , ch’avea  riempito  non  folo  Parigi  , ma  tut- 
ta la  Francia  , e tutto  J’Univerfo  dei  raggi  della  lua  dottrina  , e 
dell’  Odore  della  fua  Santità  . Era  in  Somma  Bonaventura  il 
fplendor  del  fuo  Ordine  , il  terrore  degl*  Eretici  , e de  vizio- 
fi  , il  Maellro  de  ContepJativi  , lo  Scudo  de  Papi  , e la  Co- 
tona delia  Chiefa  . Per  udir  la  lua  dottrina  fi  partivano  tan- 
ti dalle  più  lontane  parti  del  Mondo  , e le  prime  Chicfe  d’E- 
uropa lo  dimandavano  per  Ior  Pallore  ; ma  tutto  quello  era  poco, 
fe  anco  Roma  non  gli  avelfe  tenuto  preparata  la  Porpora,  e non  gl» 
averte  offerto  anco  il  Camauro . ’ , 

Vietitele^  Appena  aveva  egli  toccata  l'età  di  35.  anni , e i}.  di  Religio. 
»o  miniftì»  ne,  che  di  commuti  conlentimento  di  tutti  li  Padri  del  Capitolo Ge- 
IKnerak . aerale , che  fi  celebrò  in  Roma  l’anno  12 56.  per  la  rinonzia  del 
£.  Frà  Giovanni  da  Parma,  alla  pranza  di  Afflando  IV.  fù  eletto 

Otta- 


Jftorìco  Parte'TerZjA.  ^8r 

Ottavo  Miniftro  Generale  fra  tanti  foggetti  grandi  , cosi  in  virtù  , 
come  in  dottrina  quali  fiorivano,  malfimcin  quei  tempi  nella  Religio- 
ne Serafica  . Il  governo  fù  cofi  dolce  , e foave  , che  ben  potè  dirli  il 
governo  delia  manfuetudiae  , e della  piacevolezza  , e pure  con  tutto 
quello  riformò  tutto  l’Ordine  , e lo  riflabtiì  nella  difci piina  regolare  , 
che  pur  allora  parea  alquanto  fcemato  per  la  licenza  d’  alcuni  pochi 


particolari  , formando  leggi  , e 
gno  che  allora  vi  era  , e trà  le  a 
foflero  uniformi  nella  forma  del 


>refcrivendo  Sratuti  fecondo  il  bifo- 
tre  cofe  ordinò  , che  tutti  li  Frati 
1*  Àbito  , e fpezialmente  nel  Capu- 
to , perche  non  era  per  tutto  l’Ordine  uniforme  , ordinando  perciò 
la  Mozzetti  , come  fino  al  prefente  fi  ufa,  e che  nel  Confiteor  lì  ag- 
giug nelle  il  nome  di  S.  Francefco . 

Il  Generalato  però  non  fu  nell*  ultimo  , ne  il  maggiore  degl*  Ono- 
ri j eh*  il  concetto  della  fua  eminente  virtù  li  guadagnale  , perche  fe 
non  fu  poco, che  tutt’un*  Ordine , quali* è il  Serafico,  1*  eleggelle  per 
fuo  Superiore  , fù  ben  affai,  che , ò tutta  la  Chiefa  lo  velette  adorare , 
e riconofcerlo  come  fuo  Capo  , ò che  almen  folle  egli  quello  , il  qua- 
le dette  un  Capo  à tutta  la  Chiefa. 

Quella  gran  meraviglia  allora  fi  vide  , quando  feorfi  tré  anni  da  che 
vacava  la  S.  Sede  per  la  morte  di  Clemente  IV.  il  Conclave  non  avea 
ancor  potuto  determinarli  in  ordine  all’  elezione  del  Succelfore  . Le 
cofe  pareano  dilpolle  in  tale  maniera,  che  niun  frutto  fi  poteva  afpet- 
tare  da  fi  lunghe  deliberazioni  . Si  fece  dunque  ricorfo  all*  orazioni  , 
s’implorò  di  nuovo  Tajuco  del  Cielo  , finche  li  Cardinali  veniffero 
alla  fine,  ad  un  impediente  , quale  potea  folo  procedere  da  quel  Divino 
Spirito,  che  precedeva  alle  loro  Alfemblee  . L’impulfo  celelle  mof- 
fe  alla  fine  il  Concifloro  à portarli  dal  Santo^Gencrale  , e lo  (congiu- 
rò , ò di  addogarli  egli  la  Carica  del  governo  della  Chiefa  , ò di  dar 
loro  di  fua  mano  un  Piloto  capace  di  regolare  la  Nave  di  Pietro  . Li 
fece  in  fomma  fapere  > che  attendeva  dal  fuo  difinterette  , e dal  fuo 
zelo  una  pronta  , e precifa  rifpofla , e eh*  averebbe  defiderato  , che 
accettale  per  fe  quell* onore,  di  cui  lo  (limavano  ben  degno  , e che  in 
tutti  i cafi  erano  tutti  i Cardinali  difpofli  ad  inginocchiarli  avanti  di 
quello,  ch*à  lui  piacerà  d’ additarli. 

SemendociòUSantoGeneralenonflette  punto  in  bilanzia,ne  tardò 
u n momento  à rigettar  la  dignità  offertagli , ma  non  ricusò  , ne  meno  di 
nominar  un  Papa,  nel  che  ben  fi  dimoflrò  doppiamente  Padrone  della 
prima  Corona  del  Mondo,  cioè  nel  deprezzarla  , e nel  dilporre  di  etti . 

Senza  dunque  aver  l’occhio  fopra  alcuno  de  fuoi  fudditi  , nel  che 
ftverebbe  ben  potuto  far  queft’onorr  al  fuo  Ordine,  già  tante  altre  volte 
ricevuto  , e con  1*  efaltazionedel  Padre  Vicedomino  de  Vicedominis 
creato  Pontefice  nel  infoio cinque  annidoppo  quello  ch’ora  fi  feri- 
ve  , e di  Nicolò  IV.d’Alefsandro  V.  diSifloIV.  e di  Siilo  V.  Netan* 
poco  lo  prefe  dal  Sacro  Collegio  de  Cardinali , elfendo  in  man  fua  il 
far  cader  quella  elezione  in  uno  di  elfi  , ma  mifegli  occhi  in  un  San- 
to Perfonaggio  nomato  Tihaldo  Canonico  di  Lione  , il  quale  già  mol- 
ti anni  menava  una  vita  ritirata  , e naftoli*  nei  Deferti  di  Terra  San- 
ta,  e fi  chiamò  Gregorio  X.  l’anno  1271. 

Applaudita  dunque  da  tutti  una  tale  'elezione  , e coronato  del 
glorilo  Diadema  il  Vicario  di  Grillo  > coovocò  l’ anno  1271-  nella 

Città 


IJ  Conci, 
ftoro  de_» 
Cardinali 
pone  in  Tue 
inani  l’ ca- 
tione del 
Papa  • 


Sogtuto 
da  lui  QQr 
minato, 
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Pi  crederci  Città  di  Lione  un  Concilio  , e fìi  il  14.  Generale  à fine  di  ridurre  l* 

( Vnciiiodi  Greci  alia  credenza  Romana  circa  il  puntodella  Procelììone dello Spi- 
Lct  ni.  rito  Santo  . Fece  dunque  intendere  il  Papa  al  noftro  Santo  , qual- 
mente in  quella  occasione  egli  pretendea  di  rimettere  nelle  di  lui  ma- 
ni gl* interdlì  della  Cattolica  Religione  , e che  dal  fuo  lume  , e zelo 
appettava  tutt’il  buon  l'uccello  d’un’imprefa , delia  quale  egli  ben  ve- 
deva quanto  folle  grande  1*  importanza  . Per  dar  maggior  pelo  alia 
£.*  ‘rcato  (uà  eloquenza  » Pobligò  a.Paccettar  il  titolo  di  Cardinale  , e di  Car- 
Cardinale.  jjna[e  yefCOvo  ; cioè  à dire  , fenza  paflar  per  le  dignità  di  Cardinal 
Prete  , ò di  Cardinal  Diacono  ; prefe  di  primo  slanzio  nella  Chiela 
un  pollo  , al  quale  niuno  mai,  ne  prima  di  lui,  ne  doppo  di  lui  , c 
lalico  in  altra  forma  fe  non  per  gradi. 

P.u7ri de!  Poche  fono  (late  Je  adunanze  , che  fi  fiano  vedute  più  numerofe  , 

rondilo, e ed’infiemc  più  augnile  di  quella  di  quello  Concilio  . Il  Papa  vi  litro- 
lciuiium.  vava  in  perfona  , vi  li  videro  MichieiePaleologo  Imperaror  d’Orien- 
te,al  dire  del  Biondo,  ed*  alt  ri  Illorici  ; Giacomo  Rè  d’  Aragona  ; i 
Gran  Madri  degli  Ordini  Olpiralieri , e Templari  ; gl’  Ambafciatori 
di  tutti  li  Potenrati  , cofi  Cartolici , come  Scifmartci  . Vi  fi  cornava- 
no due  Patriarchi  , cioè  Pa.uaieone  di  Coilantinopoli  , & Opizione 
cP  Aleflandria,  20.  Cardinali,  50°.  Velcovi , 60.  Abbati,  e di  Prelati, 
ed’ahri  Ecdefiaftici  di  minor  confidcrazione  fino  à mille  . Il  noftro 
Santo  Dottore  non  fidamente  fù  nominato  per  aprir  il  Concilio  , e 
per  proporre  à quelli  Stati  del  Mondo  Criftiano  gli  articoli  fopra  de 
quali  fi  avea  à deliberare  , ma  fi  può  dire  , eh*  ei  folle  lo  ftromento 
principale  , e come  1*  anima  delle  difpute  , e delle  deliberazioni . Il 
fine  fù  , che  neile  di  lui  mani  vollero  li  Greci  rendere  Tarmi,  e tutto 
il  Mondo  confèfsò  , che  dovea  ben  Roma  aferivere  alle  di  lui  indu- 
rine la  confolazione  , eh  allora  provò  di  vedere  tutti  li  fuoi  figlioli 
l i Greci  fi  riuniti  in  grembo  alla  loro  vera  Madre  . Ma  per  dire  il  vero  , quella 
riducono  Victoria  fù  opera  , in  gran  parte  dell’umiltà,  & affabilità  del  Santo, 
quella  fù  quella  , clT  al  primo  incontro  dilarmò  li  nemici  della  fede, 
fa perora  e h convinfe  con  la  forza  de  fuoi  argomenti  ; e quei  cuori  contuma- 
quafidiiuì-  ci  , e ribelli  , i quali  relillono  tal  volta  alla  verità  , che  non  ponno 
negare  , furono  collretti  ad’ arrenderli  alla  di  lui  modeftia  , eftendo 
tanta  , e tale  in  lui  quella  virtù  , che  chiunque  Io  vedeva,  come  di- 
ce Siilo  IV.  nella  Bolla  della  fua  Canonizazione  , rollava  lubito  ra- 
pito , mercè  che  la  fua  imperturbabile  manfuetudine  , cioè  à dire  la 
fua  umiltà  foda  , c collante  , era  quella  che  operava  quello  maravì- 
gliofo  affetto  , fopra  di  che  Coleva  dire  Aleftandro  d’  Àles  , eftendo 
fuo  Maeftro  : Qu'fti  è un  vero  Ij'rae/ua  , in  cui  par  bene  , ebe  xAdamo 
non  abbia  peccato  , e però  la  benevolenza  , e T a more  , che  fi  guada- 
gnò de  Principi  , e de  Prelati  Orientali  , fù  tanto  maravigliofo,  che 
quantunque  folle  ftato  Punico  auttorc  della  Ior  confufione  , e della 
total  rovina  del  loro  partito  ; tanto  teneramente  lo  amarono  , che 
avendolo  la  morte  nello  lleflo  Concilio  tolto  dal  Mondo  nel  maggior 
auge  della  fua  glotia  , ne  furono  inconfolabili , e diedero  tutte  ledi- 
Muore  nel  mollrazioni  del  più  lenfibile  dolore. 

Concilio  , Morto  dunque  quello  gran  Santo  , fi  può  ben  dire  , che  non  fi 
* vide  mai  al  Mondo  funerale  più  magnifico  del  luo  . Tutti  li  Pre- 
sti? lati  , tutti  li  Cardinali  , tutti  gP  Ambafciatori  , tutù  li  Principi  , 

Òc  il 
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& il  Pipa  weJemo  voile  onorar  le  di  lui  e'equie  con  la  loro  pre* 
fenza  , e con  le  loro  lagrime  . Da  tutte  le  parti  fi  feniivano  i lamen- 
ti coll  de  Greci  , come  de  Latini  , i quali  procuravano  di  far  palefe 
à tutti  , quanto  fotte  ragionevole  , e giulto  il  dolore; con  quelle  pa- 
role che  riferifce  1*  Ittoria  dette  dal  Pontefice  udita  la  fua  morte  : 

Cccidit  coturnici  C bri/i ianitatif  5 la  Colonna  , il  più  forte  fottegno  del  Parole  del 
Crittianefimo  c caduto  à terra  ; il  più  gran  lume  della  Chiela  fi  è Pontefice 
fpento  , Bonaventura  è morto  ; s’  è roverfeiata  quella  Colonna  la  f«r 
di  cui  caduta  puòettere  fii  l’ultima  rovina  di  tutta  la  Religione  Catto*  ^ord'  Jui 
fica  . Celebrò  le  fue  lodi  con  erudita  Orazione  funebre  il  dottittiino 
Padre  Fra  Pietro  di  Taranrafia  Domenicano  allor  Cardinale, e poi 
Papa  Innocenzo  V.  prendendo  per  tema  quelle  parole  del  fecondo 
de  Regi  : Dolco  fuper  te  , Frater  mi  lonatba  . Sentiva  quello  Santo  cap.  r. 
Dottore  fi  battamente  di  fe  , che  tallora  non  ardiva  di  celebrare  , num.  n. 
e udendo  una  mattina  la  Mefsa  con  quelli  fenci menti  profondi,  ri- 
mirando il  Signore  1*  umiltà  del  fuo  Servo  , gli  fece  portare  miraco- 
lofamente  dagl’  Angeli  in  bocca  parte  dell*  Odia  confecrata  , eh’  era 
fopra  I’  altare  dove  fi  celebrava  . Morì  dunque  il  Dottore  Serafico  V 
anno  1174.  in  giorno  di  Domenica  , trà  fi  14.  e 15.  di  Luglio  nella 
Città  di  Lione  , dove  nel  Convento  de  Frati  Minori  fu  fepellito  , e 
poi  da  Siilo  I V.  l’anno  148*.  Canonizato  . Della  fua  maravisfiofa 
Dottrina  qui  non  fi  fcrive , mentre  fi  dirà  nel  Tomo  fecondo  ditta- 
iamente  , dove  fi  efponeranno  li  Dottori  più  legnatati  dell’  Ordine  . 

Un  Pocia  alludendo  alta  fua  Imprefa  coli  cantò. 

Solis  verba  fenant  Soli  cum  numine  Solis 

j Quatti  bene  convtrimnt  ( id.Bonav . ) fjrs  borni  nomen  babet . 

Partano  di  quello  S.  Cardinale  tutti  li  Scnrtori  dell'Ordine  , oltre 
quelli  de  Pontefici  , e precilamcnte  Luca  Vadingo  nel  Tomo  1.  2..  e 
7.  de  fuoi  Annali. 
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La feguentc  htu 
prefa  è l*  ijtef- 
fa  deferite  a d 


fopra  nel  Catti* 
log»  de  Pontefim 
ci  al  num.  II. 


Vicedomi-  T 
ne  de  Vi-  J 
«doni  in  is,  JL 
▼ette  1’  A- 
kitodiFr, 
Minore. 


L Padre  VICEDOMINO  D E VICEDOMINIS 
celebrato  dal  Poeta  con  quelli  Verli. 


'Hsfcc  Vicedeminum  vis  Lettor  ? en  tibi  facro 
Grcgorii  ille  Njpos  Murice  emptus  adejl , 


Piacentino 


/ 

Fu  figlio  d’una  Sorella  di  Gregorio  X.  Nel  Secolo  fu  famofo  furi  f« 
»*  create  confulto  , & Avvocato  celeberrimo  ; Ma  afcritofi  all*  Ordine  Cleri- 
Cwdin.  Caie  , e fatto  Prepofico  Gra&enfe  , poco  doppo  lafciato  il  Secolo»  fi 
fece  Frate  Minore  3 creato  poi  dal  Zio  Arcivefcovo  d’Aix,ò  Aquen- 
. fe  in  Francia  , e l’anno  1 173.  Cardinale  3 e Vefcovo  Preneftino  . Fi- 

tTfac  * ncl  I27 alli  di  Settembre  tu  prononziato  Sommo  Pon- 

tefice , nella  qual  dignità  vifse  un  fol  giorno  , e fu  fepellito  in  Viter- 
bo nella  Chiefa  di  S.  Francesco  , come  fcrivendo  dei  Pontefici  lì  è 
narrato  . Trattano  di  quello  Cardinale  Coriò  nella  feconda  pane  dell’ 
Illoria  di  Milano  , gli  atti  del  Concilio  Generale  di  Lione  1*74.  Il 
Regillro  di  Gregorio  X.  & altri  Scrittori  delle  Vite  de  Pontefici,  (pe- 
nalmente Alfonlo  Cìacconio  % & AgoUino  Aldoioo  nelle  aggiunte  al 
medemoCiacconioanno  U76.  ~ • / 

t w , • V * 
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Portano  per  Ir n. 
fre/'a  i Gonza, 
gbi  un  feudo  in 
campo  bianco , 
con  m mezzo 
unaCrocc  rofsa 
fimi! e à quella 
di  Malta  } con 
quattro  .Aquile 
negre  vna  per 
angolo  della 
Refi  a Croce.  In 
meno  poi  fi 
vede  altro  fictu 


III. 


do  pìh  picciolo 
divijo  in  quattro 
pa^ti  , la  fi  nifi  r a 
di  fopreacoìitier.e 
quattro  f afide 
pofle  per  traver - 
fio , eia  defira  di 
fiotto  una  grati « 
cella  : le  due  al- 
tre poi  per  Dia. 
metro  contengo - 
no  due  Leoni  di 
color  nero . 


III. 


ILP.  ALBERTO  GONZAGA  Famiglia  principaliflìma  di  Man- 

toa  , eflendo  Uomo  di  Angolari  talenti , & adorno  di  virtù  le-  Fr  A,*r* 
gnalaie  fu  chiamato  da  Gregorio  X al  Concilio  di  Lione , dove  allo  **  c 'K 
ra  trovava!!  un  buon  numero  di  Vefcovi , & Arcivclcovi  dell’Ordine , & IL  le 
una  gran  quantità  di  Teologi  con  S.  Bonaventura,  ch’era  in  quel  tempo 
Miniltro  Generale,  onde  conosciuta  dai  Papa  la  (uà  gran  Prudenza,  fpe- 
rienza,  e fi  ngolariffima  deprezza  ne’ maneggi,  Io  aggregò  al  Sacro  Co- 
leggio  de  Cardinali,  come  riferì  Tee  PolTèvino  nelPIftoria  dei  Gonzaga 
con  le  feguenti  parole:  Hunc  Mertum  edam  Cardinalium  albo  à Gregoiio 
infiertum  vidifise  fie  , Comes  Tullius  Petrofianus  , in  autbendea  ficriptura  , Lif. i. 

veteri  , Sacramento  ajfirmabat  . Non  è credibile  quanto  forte  gran- 
de  in  quella  eminentiflfima  dignità  lamodellia,  umiltà,  ed  in  fpecie  la 
carità  diquelto  Religiofoà  benefizio  de  Poveri  , e della  propria  Chie- 
fa  diGiurea  nello  Stato  di  Savoia  di  cui  era  Vefcovo:  Nel  1 27 a.  fù  delti.  > 

nato  dal  detco  Sommo  Pontefice  Legato  A poltolico  à Guglielmo  Mar.  Lgawìuì 
chefedi  Monferrato  , e poi  à Michielc  Paleologo Imperatore  di  Collan-  Pontefice , 
tinopoli,  ne  qualioffizj  riufcìcongran  applauso  , e felicità  . Alla  fine 
governata  crebbe  Tantamente  la  Chiefa  à lui  commeUa  23.  anni  conti- 
nui, pafsò  all’altra  vira  circa  rannodo.  Se  bene  PUghelJi  nell’Italia  Sa-  NIu0rc  & 
era  e di  parere  ciò  folle  nel  1322.il  che  Scontro  l’opinione  di  rutti  li  Serica 
tori  dell’Ordine  » come  ne  pure  fà  menzione  veruna  del  C ardinalato, 
dicheil  Poflevino  èmalfimo  Soltenitore  . Giacciono  le  fue  Olla  nella 
Chiela  del  fuo  Ordine  come  aveva  ordinato,  ed  al  luo  Sepolcro  fu  nella 
la  fua  memoria  con  un  femplice  Epitaffio.  Fàbricòin  Giurea  la  Chieia, c 
MonafterodiS  Chiara,  e fece  altre  opere  degne,  e di  gran  lode.  Scrivo»  • / ‘ 

no  di  quello  Cardinale  il  Potlevino  al  iuogocictato,  i!  Vadingo  nei  To- 
mo i-  de  Cuoi  Annali  Serafici . Lequiic  nella  Gerarchia  Francescana  con 
^Uri  appretto.  . . *. 
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iv. 

Torti  per  l*n» 
prefa  il  fe. 
guente  vno 
Scudo  , nel 
cui  fondo  d* 
argento  riflìe - 
de  un  pefco 
ceruleo  di  colo* 


IV. 


re,  e nella  font, 
tv  ita  , efrì  d * 
oret  vi  fi  vede 
un  cavalletto 
negro  in  mevjo 
di  due  refe  ru- 
biconde . 


* i 

IL  P.  BENTIVENGA  de  BENTIVENGHIS  <f  Aqua  Sparta  , 
Italiano  , della  Provinzia  deH’Umbria  della  Diocefe  di  Todi  fu 
Frate  Minore,  eMaeftro  in  Sacra  Teologia  , indi  Capellano  , C 
phìsTcfra*  ConfelTore  di  Nicolò  Terzo,  pofcia  Velcovo  di  Todi,  e finalmente 
tftCard  Cardinale  Vefcovo  d’Albano,  e Penitenziero  maggiore . Fùcreato  nel- 
la prima  promozione  nel  i 278.  dairiltefTo  Nicolò  I erzo , di  cui  anco  f ù 
familiarifiimo  prima  che  folle  Papa  . Di  lui  Paolo  Cortdìo  così  ragio- 
na : BentivengaTudertinus  , Tbecbaldus  Bntanus  , Mattbeut  , fa t T^eapoleo 
*Urfini  maxime  laudari  poter ant,propterea  quod  ab  bis  nunquam fit  fenbi  s fadifpu - 
tari  dcftitum,multaq;  ab  bis  in  Tbeologiafcnptafuerunt^uajam^aut  ve  tufi  at  e are  fa- 
ila  latenr  y aut  in  pubiicum fuppojiuj  nomini s uf'ur paltone prùdierunt , Fù  ftudiofif- 
fimo  Dilcepolo  deirAngelico  Dottore S-Tomalò  d’Aquino,  con  ogni 
ragione  Sole  dell’età  fua  . ScriTTe  , e mandò  in  luce  alleftampemol- 
Onerf  cha  t®ÒP®*®  » tr*  *e  vi  è quel  Libro  intitolato;  yolumen  Veritatis  Theo • 
iifaSSr  » ed’in  oltre  molti  Sermoni  fatti  al  fuo  popolo.  In  ultimo famo- 
fo  per  virtù,  e Dottrina,  non  meno,  che  per  molte  Legazioni  à prò 
della  Chiefa  gloriofamente  efercitate  , morì  in  Todi  ali  26.  di  Marzo 
nel  1289. ed  è fepolto  nella  Chiefa  de  Frati  Minori  della  medema  Cit- 
tà. Fù  veramente  Uomo  molto  illuft  re  per  feienza.  Dottrina,  eSanci- 
tà  di  vita  ; Onde  perproprj  meriti  fuafiunco  alla  dignità  Cardinalizia, 
quale  non  ordinariamente  illustrò  collo  fplendore  della  fua  vita , colla 
Sua  morte  quale  fù  à tutti  di  grandiflìmo  efempio  ; e però  doppo  il  cor  Co  di  que- 
«corfcnd  fta  vita  monale,  fu  coronato  d’eterna  gloria  nel  Gelo.  Fù  la  fualm- 
kli9‘  prefa  adomaca  da  un  Poeta  col  fegueote  Diliico. 


Beativenga  Sacra  (fi  bac  purpura  amiflus  ; io  vndis 
Laudcntom  bene  pifeem  refpice , fa  inde  rojas. 


Fin- 
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Fanno  menzione  diluì  gli  Scrittori  nella  Vira  di  Nicolò  Terzo  ,ne* 
Regiflri  di  Giovanni  XXII.  e di  Nicolò  fudetto  ; nelle  Bolle  di  S.  Pie- 
tro in  Vaticano  l'anno  1278.  e di  Nicolò  IV.  cavato  dal  Regiftro  dell* 
anno 


V. 

Ulmprefa  del 
feguente  è l*i - 
ftefsa  deferit. 
tu  di f opra  nel 


V. 

Catalogo  dei 
Pontefici  al 
num.  Ili, 


IL  P.  Fr.  GIROLAMO  d’Afcoli  della  Marca,  Dottore  in  Teolo-  p*  GiroU- 
gia.  Frate  Minore,  ritrovandoli  in  Grezia  colla  carica  di  Legato  A-  mod’Afco- 
pottoiico,  fu  fatto  Generale  di  tutto  l’Ordine  di  S Francefco  inJ*^****®^ 
luogo  di  S.  Bonaventura,  e fù  il  Decimo  MiniftroGenerale,elettoinfj^actt1: 
L;one  di  Francia  Tanno  1 274.  Doppo  nel  1278.  fù  da  Papa  Nicolò  Ter. 1 
zo  creato  Cardinale  di  S.  Pudenzìana, indi  VefcovoPreneflino da  Mir- 
tino Quarto  . Eflendo  egli  Generale  , fù  daGrcgorio  X.  conalcunide  EpoìC»- 
Tuoi  Frati  mandato  Legato  in  Coftantinopoli  per  invitare  al  Concilio  dinaie. 
Michiele  Paleologo  Imperatore  Greco , ed  il  Patriarca . Doppo  da 
Giovanni  XXII.  fu  la  feconda  volta  mandato  allMmnerator  fudJetto, 
e da  Nicolò  Terzo  Nunzio  Apoftolico  in  Francia , aflìeme  con  il  P.Fr. 
Giovanni  di  Vercelli  Generale  dell’Ordine  de  Predicatori  per  tratta-  • j.  „ 
re  la  pace  rrà  il  Rè  di  Francia  , e quello  di  Gattiglia  , nel  qual  men-  Indl 
tre  fù  da  Nicolò  Terzo  fudetto  invertito  della  Dignità  Cardinalizia, 
e- rimandato  dt  nuovo  colla  carica  di  Legaro  nelTifteflaProvinzia  . Fù 
poi  Papa  Tanno  n88.  enei  1291.  alli  4 di  Aprile  pafsò  all’altra  vua  , e 
fu  fepolto  in  Santa  Maria  Maggiore  , ove  vicino  al  fuo  Sep  >Icro  • 
adorno  di  varie  pietre  di  Porfido  , lì  leggeva  il  feguente  Epitaffio 
incagliato  nel  Pavimento . 
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Hic  tumulus  turni! athumlem  9 quifafcibus  aufium 
Hic  moriens  fiatuit  offa  nitriere  fua. 

Hunc  Francifcus  aht  ; Cardo , ut  fit , Almaquc  Vetri , 
Sedes  magnificat  > Gratta  Dia  beat  • 

Ouartus  Papa  fiuit  Nicolaus  > Vtrgtms  xdem 

Hanc  lapfam  reficit  > fitque  njetufia  nonja . 
Petrus  Apofioltcus  focium , Francifcus  Alumnum 

Protegaty  Omnipotens  Aiatre  rogante  beet . 

% 

Fu  la  fua  Imprefa  adornata  da  un  Poeta  con  li  feguenti  verfi . 

Sjdera<  bina  micant  , {9»  fvlendent  Ulia  terna 
tì*c  notum  f acro  nomine  ftgna  notant . 

Di  quello  fi  è detto  di  (opra  al  foglio  $6 4* 


vr. 

Torta  per  Im- 
preca il  feguen- 
te  urto  feudo  bi- 
partii) d tra. 
ver/o  ; nella  di 
cui  parte  fupe . 
riore  , cbyè  di 
color  ceruleo 
fiÀ  imprefa 


VI. 

ma  Foce  d'ar- 
gento s da  cui 
featurifee  un  fu - 
/ cello  criftallina 
ebe  divifo  in  tre 
rivoletti  , corre 
per  la  parte  in. 
feriore  , eh' è di 
color  rof so. 


Fr. Matteo  *TL  P*dre  MATTEO  D’AQVA  SPARTA  Italiano  » nativo  di 
d'Aqua/paw  I Todi  nell’Umbria,  Dottore  in  Sacra  Teologia  ij.  Miniftro  Ge- 
u «creato  “**  aerale  dell’Ordine  Serafico,  eletto  in  Mompolieri  l’anno  1287.  ef- 
WGeocra*  fe0(io  Lettore  del  Sacro  Palazzo  , nel  1288.  da  Nicolò  IV.  fù  crea- 
\ q\  Cardi"  Cardinale  del  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Damalo  > e poi  Vefcovo 
«ai*.  Porcucnfe  » e di  Santa  Ruffina  . Da  giovane  fi  fece  Frate  Mi- 
no* 


a 
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nere  , e per  la  Tua  Dottrina  , e fanrità  di  vita  pafsò  per  tutti  li 
gradi  più  onorevoli  della  Religione  , finche  fuccefle  nel  Generala- 
to al  P.  Frat’Arlotco  da  Prato,  che  morì  nel  1287.  Egli  per  efser  d* 
ingegno  non  ordinario,  e molto  efercitato  nelle  Sagre  lettere  efpofe  ele- 
gantemente l’Epiftole  di  S.PaoIo;  Scrifse  i Sermoni  Copra  tutte  le  ferie  Opere  da 
di  quadragefima  ; compofe  l’Indice  delle  Sentenze  , & altre  Opere  laifc  ritte, 
che  fi  vedono  nel  Vadingo.  Quindi  nata  in  Fiorenza  una  mortai  di- 
fcordia,  tra  le  fazioni  di  Bianchi  , e Negri  , fù  mandato  in  qualità 
di  Legato  per  fedarei  tumulti  l’anno ^oo.  Óvearrivato*  volendoceli 
(per  togliere  ogni  occafione  di  rifTa  ) ftabilir  la  Republica  , fi  concitò  Fiorenza  , 
contro  la  fazione  de  Bianchi,  quale  per  efler  la  più  potente  s’aveva  Se  altrove', 
ufurpatoil  Dominio  della  Città.  Fulminò  contro  de  Fiorentini  una 
Scomunica  , e tornato  alla  Corte,  fù  da  Bonifazio  Vili,  mandato 
Legato  in  Lombardia,  Venezia  , Romagna  , eTofcana,  nelle  quali 
Legazioni  fi  portò  con  tanta  prudenza , e giuftizia,  che  fodisfece  à pie- 
no all’opinione  di  lui  conceputa;  onde  Paolo  Cortefe  così  lafciò  ferir- 
ro  di  lui*  A lattbeeus  ^Aquafpatta  laudandus  efl  ; <ì  qub  T 'teologica  paradoxa  WorìmRo 
flint  esplicata  , cuitius  , quatti  ejfet  ab  inquinata  iliius  atatis  <c  quali  tate  repo. 
fceudum  . Morì  in  Roma  l’anno  13*2.  e fù  fepolto  in  Aracefi  , in  un  1 
Sepolcro  di  marmo.  Lafciò  molti  beni  al  Convento  di  S.  Fortunato 
di  Todi  fua  Patria , e volle,  che  fuffero  efecutori  de!  filo  Teflamen- 
to  Matteo  Ruheo  Urfino,  e Gentile  da  Montefiore  Cardinali . La 
fua  Imprefa  , fù  da  un  Poeta  adornata  col  feguente  dittico. 

Dotìbus  inflruxit  htgenium , Mattbee  tot  amplìs , 

Quot  fparfas  guttis  umilia  fundit  aquas . 

Trattano  di  lui  Luca  Vadingo  nel  Tomo  degPAnnalì  dell’Ordine, 
nell’anno  1288.  Gio- Villano  nel  libro  S.c.  33.  e 40.cd’altriScrutori. 

L’Opere  che  compofe  fonolelegucnti. 

Commentarla  in  lob. 

Pofiillasin  Pfalmos . 

Expofitiones  in  Epifiolas  D-Pauli . 

Inquatuor  libros  Sentenciarum. 

Quxfiiones  Quodlibeticas- 
Pentiloquium  de  pctentiaPapac. 

Inventarium  Sententiartim , librumunum. 

Indices  per  feriem  litterarumin  eofdem  libros  Sententìariira . 

Sermones  inEpiftolam  ad  Romanos. 
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VII. 

Torta  queflo 
per  feudo  , (j» 
Jmprefa  3 uno 
Scudo  dt  colo, 
re  ceruleo  cja 


VII. 

una  sbarra  d* 
argento  tra • 
mezzata  , tri 
due  Leoni  d ' 
Oro, 


Fr.  Ciac.  1 LP.Frà  GIACOMO  TOMASI  nativo  d’Anagni,  Nipote  di  Bo- 
TonufiNi*  1 mfacio  Vili,  per  parte  di  Sorella,  fin  dalla  gioventù  fi  fece  Frate 
P?.ted|&ìL  Minore,  ed  avendo  dato  faggio  di  bontà  di  vita,  efuffìcienzadi  Dot- 
n ^ trina  fi*  da  Bonifacio  Papa  fuo  Zio  fatto  Vefcovo  Alatrino,  indi  pro- 
pinale. U'  naoflo  al  Cardinalato  l’anno  119$.  fù  invertito  del  titolo  di  S.  Clemen- 
te, nella  cui  Chiefa  fi  conferva  la  memoria  di  querto  Cardinale  im- 
prefla  con  alcuni  verfi  fatti  à molaico  , e coll’fmprefa  della  fua  Gafa 
fcolpita  in  Tabernacolo  di  marmo . Di  lui  ancora  fi  fà  menzione  nelle 
Croniche  de  Frati  Minori , e nelle  Conformiti  di  S.  Francesco . Final- 
mente doppoaver  gloriofamentecfercitate  molte  Legazioni  in  fervizio 
‘5ue  della  Chiefa,  eftato  Protettore  dell’Ordine  9-  anni,  fe  nepafso  all  al- 
■“TrtST  tra  v*ta  ncI  ll04r-  lanciando  di  fc  un  grandiflimo  defiderio  » efprertò 
1 jo4.  con  molte  lagrime  de  Cardinali , Vefcovi , e Prelati , i quali  interven- 
nero ài  Tuoi  funerali.  Parlano  di  lui  Alfonfo  Ciacconi  , Bartolomeo 
Platina,  ed’ahri  artìemecon  Rodolfo,  il  quale  lo  dichiara  nativo  d • 
Anagni  con  quelli  verfi. 

7foo  ortum  Ca  età  tibt , fei  Anagni  a i amili  u 
Tbompji  rubro  cult  e lacche  dedit . 

Egli  reftaurò  la  fua  Chiefa  diS.  Clemente,  & adornolla  con  bellif- 
fimo  lavoro  di  Mofaico,  conforme  attertano  alcuni  verfi  dorati  dal 
tempo  mezzi  confumati,  fcolpiti  nel  Frontcfpicio  di  detto  lavoro  , c 
fono  li  feguenti . 
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f,X  annis  Domini  proìapfis  millt  ducenti s 

Nonagirtta  novetn  , Ucobus  Col  lega  Minor  um  , 

Huyis  Ba filiere  tituli  pars  Cardini s alti , 

Hate  jujjit  fieri , qud  plaufit  Poma  ISlepote 
Papa  Bonifacius  Oftavus  %Anagma  "Proli  s . 

Di  lui  ferirono  Mariano»  e Marco  Portuenfe  » che  pafsò  alfa  di- 
gnità di  VelcovoOftienfe,  fe  bene  il  Ciacconi  dice, eh* egli  pofledè  il 
Ticolo  di  S.  Clemente  fino  alfine  di  Tua  vita. 


vnr. 

Za  feguente 
Jmprefa  y t 
nfiefia  de-  4 
ferina  di  fa» 


Vili 

pra  nella  ferie 
de  Pontefici 
al  nu.  i. 


JL  P.  FRAT’ANfDREA  nativo  d’Anagni  deirflIuflriflSma  Fa-  Fr.Amte» 
miglia  de  Conti  di  Segni,  Pronepore  d’  AlefTandro  IV.  e Parco*  <fì  to*»* 
te  di  Bonifazio  Vili*  fù  da  quello  ifleflo  nel  1295.  creato  Cardi*  cr|enlt#(;^| 
naie  della  S.  Romana  Chiefa  . Egli  però  eleggendo  la  miglior  parte  , ciprio. ’ 
cun  generofa  , e collant  e umiltà  rinunziò  la  fudetta  dignità  , e vol- 
le reìlare  à fervir  Dio  nella  Religione  di  S.  Francefco,  di  cuifindal- 
Ja  gioventù  aveva  prefo  l’abitOjdi  modo  che  non  decollandoli  punto  dal 
proposto  della  vita  primiera,  vifle  Tantamente,  e pieno  di  meriti  la- 
nciò quella  vita  mortale,  per  godere  con  Dio  l’immortalità  della  glo- 
ria Beata.  Morì  à tempo  di  Bonifacio  Vili,  nel  2295.  nel  Convento  M"or,Sai^ 
del  Pileo  de  Frati  Minori  della  Provinzia  di  Roma,  ove  giace  incor- 
rotto  . Operò  noftro  Signore  per  intefeeflione  di  quello  fuo  Servo  rS»i» . 
tanti  miracoli  , che  il  fudetto  Bonifazio  VW.aveadi  già  flabilitoag- 
gregario  nel  numero  de  Sanri,  ed’averebbe  mandato  ad  effetto  la  vo- 
lontà, le  non  folte  lì  aro  dalla  morte  prevenuto. 

f-a  Fam^lia  de  Conti  di  Segni,  d’Anagni  écgli  antica  ed  il- 

luflrc. 


Filli  diade 
b:g;ii  Con- 
ti o’Ana- 
gni  ìntica, 
fcc  il/uftrc. 
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luftre,  che  oltre  molti!  Vefcovi  , ed*  A rei  ve  feo  vi  hà  dato  alfa  Ch’e- 
fa  li  feguenti  Cardinali,  e Sommi  Pontefici,  cioè  Saffo  Conte  de  Se- 
gni nel  Pontificato  di  Pafquale  II.  Giovanni  nell’anno  1158.  Altro 
Giovanni  nel  1164.  Lotarioneln90.il  quale  doppo  fu  [nuocendo  Pa- 
pa III.  Ugolino  ne!  1198.  che  fù  doppo  Grego  io  IX.  e prima  in- 
dottato  aveva  l’Abiro  di  S.  Prancefco  t Giovanni  nel  1200.  Ottavia- 
no nel  uc6.  Rainddo  nel  1227.  il  quale  fu  doppo  Alettandro  IV.  . 
Nicolò  nel  1x28.  Giordano  Pirunto  nel  1263.  il  noftro  Andrea  nel 
1295.  Lucido  nel  '411.  e Giovanni  nel  1483  i quali  tutti  furono 
Conti  di  Segni,  e Cardinali  della  S.  Romana  Chiefa.  Quando  però, 
tutt’ahro  mancafte  , per  di mofirare  l’antichità  , e nobiltà  di  quell* 
Illuftriftima  famiglia  , ballerebbe  lolo  il  dire  , che  dal  fuo  Ceppo 

fermogliò  il  noftro  Andrea  , quale  più  la  nobilitò  con  ricular  la 
>orpora  , che  non  fecero  gli  altri  'coii’accettarla  , come  fi  vede  QC 
feguenti  vedi . 

S ignia  tiè  bunc  fpemat  , r.fc  Metter  Anagnia  , qui'nvif  , 

Tratulerit  Vileo  Claijha  Sacrata  rubro . 

S: riffe  quello  Santo  Uomo  un  libro  intitolato  De  VartuVIrginis  Maria . 

Si  parla  di  lui  nelle  Croniche  de  Frati  Minori  , nelle  Conformi* 
rà  del  Padre  S.  Francefco,  e negl*  Annali  del  P.  Luca  Vadingo  nel 
Tomo  2.  all’anno  1295.  nel  Leggendario  Francefcano  al  primo  di 
Febraro  , c nel  Martirologio  Serafico  nell’  iftefto  giorno  con  quelle 
parole  : Pi  lei  prò; e Anagniam , 3.  Andre  ce  Confe fiorii  : generis  nobilita, 
te , is»  virtute  NufìriJJtmi  , qui  recufara  Cardinalizia  Aignitate  , in  bumiii. 
tate  , & Jìmplicitatc  meruit  Cbrijlo  familiari  t copia  miracuiorum  cali. 

' tus  txoinari . 
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li  fpergeno  in 
fuora  tre}  rami 
verdi  , de  qua. 
li  idue  laterali 
tengono  tirila  ci. 
ma  per  ciafcbe- 
duno  una  rofa 
vermiglia  . 


r LP.  F.  GENTILE  da  MONTE  Fiore  , Italiano  d’Ancona,  fu  Ff* Gemile 
I Frate  Minore,  e Dottore  iti  Sacra  Teologia  . Pii  fatto  Lettore  del  ì*™?™ 
S.  Palazzo,  e l’anno  1295.  fù  creato  Cardinaledel  titolo  de  Santi  Sii-  dei  s.  Pu- 
veBro,  e Martino  da  Bonifacio  Vili.  Mandato  poi  da  Clemente  V.  in  Jazzoèfate 
Ongaria , vi  coronò  Rè,  Carlo  figlio  di  Carlo  II.  R è di  Sicilia  ,te  colla  fua  *>  Caidin 
prudenza  lo  {Ubili  nel  Regno,  che  tumultuava.  Indi  formò  Je  leggi  di 

Jjuei  Regno,  che  furono  per  lungo  tempo  dagl’Ungari  efattameme  of- 
èrvate . Ritrovandoli  poi  nel  Concilio  di  Vienna  in  Franzia  s’oppofecon 
molto  fervore,  e zelo  all’i  danze  di  Filippo  Rè  di  Francia  (il  quale  per  . 

e'serBato  fiero  nemico  di  Bonifacio  Vili,  mentr’era  vivente,  voleva  Bornio 
chedoppo  la  fua  morte  fofse  da  Clemente  V. Dichiarato  Eretico  )dimo-  8.^  contro 
Brando  con  ragioni  Teologiche  efsere  Baro  quel  Pontefice  fempreCat-  Filippo  Rè 
tolico.  Dalche  molli  Riccardo  Petrone,  e Guglielmo  Longo  Cardirta*  di  Frane» , 
Jf,  s’oflèrfero  di  difender  lo  Beffo  per  via  di  Leggi  Canoniche,  di  modo  ' ' ' * 

che  col  mezzo  di  quelli  ritirarono  affatto  vani  tutti  gii  sforzi  del  Rè  Fi- 
lippo.  Ritornato  queffo  Cardinale  in  Italia  per  commando  di  Clemente 
V.  prefe  l’afsuntodi  transfeiiredi  là  dall’AIpiil  Teforodella  Chiefa  ra-  T 
dunatoin  Roma , editi  altri  luoghi  del  Patrimonio;  Magiunto  in  Lu-  /e  5*  jcf0J  J 
canon  volle pafsare  per  elser  le  Brade  tutte  infette  da  Ladri  à caufa  dì  dtflaChie 
moltegenti,  che  travagliavano  l’Italia,  Perilche  lo  ripofe  nel  Sacrario  di  fadilàdaV 
S.  Frigidia  no  di  Luca,  dove  non  Bette  Boaro,  perche  alcuni  anni  doppo  Alp,n“  “J1 
efsendofì  infìgnorito  di  Luca  CaBruzio,  ed’avutaDe  notizia,  imme-  c' 
diatamente  rubollo . Pafsò  queBo Cardinaleà  miglior  vita  in  A vignone 
nell’Anno  13»*  . donde  trasferito  il  fuo  Corpo*"  fu  fepellitoin  ABìfi  nel*  Pa£ò  all1 
la  Chiefa  diS.  Francefco  , nella  CapelIadeSartti  Lodovico,  e Martino  «l*«  Vita 
da  lui  fabbricata.  ScrifseleOmilìe  fatte  al  Popolo,  ed’altre  Opere  ci-  ucl  ,3'*- 
tate  dal  Toflìgnano,  e Vadingo . Cofi  di  lui  fcrifTeunPoeta. 

* Téme  i Ddd 


n 


3 P4  -Dd/  Giardino  Serafico 

Tu  Gentili  s eros  fcriptis  bus  Or  bis , fa  Vrbis  , 

Picenique  deeus , Dottor,  fa  indigena 
Juftit'ue  fpcculum  , contemplar  muneris , orf 
Tu  re  us,  mente  Pius  , largus  honoris 

I 

Trattano  di  quello  Cardinale  le  Croniche  dell’  Ordine,  le  Confor- 
mità diS.Francefco,  Gio:  VillanonelLibrop.cap.  n»  e 2*.  il  Vadingo 
il  Ciacconi  « & altri  molti . 


X. 

Fa  per  ìmprefs 
il  prefenteuno 
feudo  dntifo 
per  mezzo  dal- 
la cima  al  fondo 
nello  cui  prima 

parte*  et? è dy 
oro  ìF+iZi9*0 
due  sbarre  on- 


X. 

date  à color  ce- 
ruleo pofle  per 

trave>fOyettel!a 
feconda  parte  , 
cb'  è d’argento 
vi  flà  un’altra 
sbarra  fimilm :*• 
te  ondata  di  co- 
lor vermiglio. 


ILP.LEONARDO  PATRASSO  da  Guarcino  della  Diprefe d’ 
A latri»  fu  Zio  di  Bonifacio  Vili,  dal  quale  fu  c«ato.Ord.nate,c 
fedi*  Vefcoto  Albaoenfe , afeefo  per  la v.a del m«.roà 


v'i  o..  veicoYO  Aioancnie,  aiceioper  javi 4 «w  ww.»w  - 

& VM.  te.  Nell'anno  ra»o.  fii  fatto  Vefcovo  d'Aia  tri, nel  W-ft 
cùttoCac  allaChieiad'Averfa,  nel  1295  pafso  al  Vefcovato  di 

trafportato  all*  Arcivefcovato  di  Capua » e finalmente  nc!*Ta^_  * * 
fià  creato  Cardinale,  e Vefcovo  d’Albano.  Mandato  po«  ^a«> 
altri  quattro  Ordinali  à coronare  Imperatore  Enrico  VII.  T1*!**® 

* * d’Avignóneintempeilivamentemorìalli  5 di  Oecembre  del  3 * 

Maote  Pai*  do  professata  la  Regola  di  S.Francelco  fino  dalh 
no  un.  atteda  TAbbite  D.  Gafparo  Giongeliino  Ciflercienfe  nelh  fuo & P 
Cardinali?  j>  & altri  gravi  Autrori , cofi  della  Religione,  cornee  e , 
quantunque  il  Vadingo  pare,  che  ne  dubiti  • La  fua  morte  fft 

da  im  Poeta  col lifeguentiverGdefcritia,  clic  pure  Io  & della  Religione 

Serafica . 

Plebi- 


» •• 
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. Flebile  tempus  adefl , ploret  gemebunda  Minor um 
Turbi:  Leonardum  defìeat  omnis  homo. 

O* truculenta  nimis , mori  ò feviffima  nempà 
Quét  imperio  claros  non  Jtnit  effe  Din  . 

He  poterai  longos  vitam  producere  ad* annoi  t 
Huttc  capiente  Beo  y fed  tapis  ante  diem. 

Semper  ad  bue  vivai % vivai  Leonardo  Tatraffe  s 
Quò  Multata  fuit  Reìigiofa  Domus . 

Di  lui  fi  tratta  nel  Regiftro  di  Bonifacio  Vili,  e nella  Bolla  deiriftef- 
io  cavata  dal  Regirtro  dell’anno  130°.  erella  Cronica  d’Aoagni  di  Cle- 
mente V.  da  quali  fi  raccoglie  efser  eg'i  dicendente  deirliluftriflìma  Fa- 
miglia de  Gaetan't , il  che  confermali  dali'Imprefa'  Gaetana  inferita  nella 
prima  parte  del  foprapoflo  Scudo. 


/ 

XI. 

Tortài I Feguen. 
te  per  l-np^e fa 
un  feudo  tri . 
partito  ’ nella 
parte  di  f opra , 
cb'i  d*  argon, 
to  v'  era  im - 
preffd  unaCro . 
ce  urgere  nel. 


XI. 

le  due  di  fotte  , 
la  prima  era  di 
color  d ero  con 
una  sbarra  di 
color  ceruleo * e 
la  feconda  di  co  - 
lor  vermiglio 
con  una  Croce 
mmx*  d*  arghe. 


I 


L.P.  Fra  GIOVANNI  MINIO  da  Muro  Marchiano , detta  Dio- 
cefedi  Fermo*  fù  Frate  Mi  nore,  celebre  Teologo , e vi  (Te  per  qual- 
che tempo  nel  Convento  del  Moro  » ò di  Muro  famofo  per  li  molti 
miracoli  iyidaNo(troSignoreoperati:Quindichiamato  à Roma  da  Ni- 
colò IV.  fu  infili  ulto  Lettore  del  SacroPalazzo  ; dopò  nel  1296.  nella 
Città  d’Anagni  fù  eletto  in  ij.  Miniftro  Generale  in  luogo  del  P-  Rai- 
mondo  Gautfredo.  Egli  condufsc  in  A ffifì  queU’EccelltntePittore  chia- 
mato Giotto  F’orenrmo,  dacui fecedipingcre  31.  Morie  del  P.S.  Fran- 
cefeo-  Ritornai  pofciaà  Roma*  ricevè  nell’Ordine  S-  Lodovico  Ve- 
feovodi  To’ola  primogenito  del  RèCarlodi  Sicilia, facendo  quello  San- 
to la  Profeffione  nelle  fue  mani.  Finalmente  per  la  molta  dottrina*  e 
Santità  di  vita  n«l  1 i02.fi»  da  Bonifazio  V HI*  creato  Vetco/o  Cardinale 

Ddd  a Por- 


pr.  (Sin  d; 
Muro  è fat- 
to Lettore 
del  S.  Pa- 
lano, e poi 
ramiftro 
General*  . 


Indi  Caf% 
dùul£  • 


» 
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Porcuenfe?e  diS.Ruffina,  ed’avendo  dato  faggio  di  gran  prudenza , e 
Sue  Lega,  deprezza  fìi  mandato  dal  medemo  Pontefice  Legato  à Lacere  in  Francia 
7i  ,n* . col  P. Fra  Nicolò  Bocafino  Domenicano,  che  poifù  Papa  Benedetto 
XI.  per  affari  della  Chiefa  di  molta  importanza  , e quafi  affatto  disperati , 
quali  egli  col  Collega  > con  ammirabile dilìnvoltura  portò  à fine . Mori 
• Uon  ncj  in  Avignone  nel  1 311.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  de  Frati  minori  della  me- 
dema  Città.  Ebbe  in  vita  per  fuo  Collega  nellifludj  l’Aquila  delle  Scuo- 
lcGio:  Duns  Scoto  Dottore  fonile.  Fu  la  fua  Vita  fcritta  da  Ifidoro 
Roberti , il  quale  regiftròi  fatti  de  Sommi  Pontefici . Fu  la  fua  eccellen- 
za, e virtù  celebrata  da  un  Poeta  con  quelli  verfi. 

_ Forte  felutaufque  bue  Frane ifei  cìauftra  fwffent  t 

Ni  fuppofia  jJIis  vis  tua  Mure  forti . , , 

Se  ri  (Te:  Epiflolam  EnejeUc'am  ad  univerfos  Ordini  s Minìflros , Superiore  s9 

circa  Ordinis  paupertatem  rctincndam  . 

Scrmoncs  babitosin  folemniorbus  fedivitatibus  „ 

Trattanoinohredi  lui  Giovanni  Villano  nel  Iib.9.  alcap.21.  leCon- 
formitàdi S.Francefco,  leCroniche  de  Ftari  Minori',  ilVadingo,  de 
il  Giacconi,  Francefcp  Adamo  nel  Ji  fuoi  due  libri  de  Frag  menti  ftam- 

pati  in  Roma  Tanno. J 592.  ed’akri  lflorici  nella  Vita  di  Bonifazio  Vili. 

^ * 


V. 


XII. 

forta  per  Irtu 
prefa  tlfeguen. 
te  un  feudo  d * 
argento  con  in 


XII. 


mezzo  un  cava - 
letto  di  eoior 
vermiglio . 


✓ • 


\,  # • * • 

J PÓFLR.“ 3 Figlio  della  Provinzia^  Serafica  Lettor  cfel 


FrReglnal-  ,.w  HVi,a M « 

ArcdiRoi  A S-  f*3]2 cZ<r/^  ^ra  1 e M '.nor e , b&^rri  vef^  Cardi - 

«opoiCar.  ...  .Daje di  ò. Romana  Chiefa  ; ed’in  quello  convengono  tutti  gli  Seric- 
ole . fon  , febene  difeordano  in  afTegnare  il  tempo , ed  il  Pontefice  da  cui  fù 
«reato  Cardinal#;  unperoche  alcuni  Auttorj  citaci  nella  .feconda j?4i- 

* zione  v 


»>/ 
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zìone  del  l’Opera  del  Ciacconi,  aflerifcono  cfler  egli  flato  prò  modo  al 
Cardinalato  da  Bonifazio  Vili,  cofi  fri  gli  altri  il  Tofiìgnano  nell’anno 
j353.de!  citato  libro.  Altri  poi  vogliono,  che  foflc  confecrato  Arcive- 
fcovo  di  Roano  da  Innocenzo  IV".  in  Lion  di  Francia  , non  facen- 
do menzione  alcuna  del  Cardinalato  : dal  che  ne  fiegue  , che  s*  e- 
gli  morì  del  n76*  come  poi  foggiungono  , non  poteva  eder  eletto 
Cardinale  da  Bonifacio  Vili,  il  quale  fu  adonto  al  Pontificato  1* 
anno  1*94  la  verità  però  è , eh’  egli  , fecondo  gli  Scrittori  piu  ve-  Su*  morte 
ridici  vifse  fino  il  1304.  e che  fuccefse  nell'  Arcivefcovato  di  Roano  oc- 
ad  Adone  Clemente  , il  quale  fu  quadragefimo  Abbate  del  famo- corft* 
fidimo  Monadero  di  S Dionifio  due  miglia  dittante  da  Parigi  , 
quantunque  il  Vadingo  difeorri  altrimente  . Bene  dunque  il  Tof- 
fignano  fcrifse  di  lui  con  quella  frafe  : Frater  Reginaldus  *Arcbicpifco.  E fepojto 
pus  l\otbomagen(ts  , Lettor  S.  Talatii  , à Bonifacio  Vili.  Epifcopus  Cardi,  nella  fuao 
nalis  Portuenfis  creatus  ; Egli  ftà  fepolto  nella  fua  Cattedrale  nella  Cattedrale 
Capella  delia  Beatittima  Vergine  * ove  fi  legge  quefto  breve  Epi- 
taifio  . . ’ . . 

• • • , # . « . 

En  ubi  Cardineo  infjgnis  Reginaldus  konore 
Francifcanorntn  luxque  3 Decus  Patrum  « 


Di  lui  ne  tratta  , oltre  gli  Scrittori  dell’  Ordine  , & altri  .citati  , 
j»  Auttore  del  Libro  intitolato  : tymenclator  S.  Romanie  Ecclefi <t  Cor. 
dinalium  fcriptis  iiluHrium  s dove  fi  leggono  le  feguenti  parole  : Rtg1- 
tialdus  Are bicpifc opus  Rotbomagen/ìs  fcripjìt,  3 ut  ait  Toftgrtanus  a in  quatuor 
libri s fententiarum  , (p  alia  opufcula  plura . 


' • • \ • 

IL 
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Fr.  Vitale 
eia  Fumo  è 
creato  Car- 
dia daCk- 
mcnte  V. 
Poi  Veto. 
yo  Alba. 
weo4è  . 
Questione 
«omeniio- 
i*  (opti  la 
povertà  <fc 
Ciifto  . 


Maore  I* 
«Rno'lV* 
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XIII. 

;ù  Tìmprefa  del 
frguentc  uno 
feudo  dtvifo 
dalla  foni  miti 
al  fondo  y nella 
cui  prima  par- 
to )Cb'  è d'ar - 
gento  vi  fono 


XIII. 

tmprcjfe  tri  fa- 
foie  di  color  ver- 
miglio s 0 noli* 
altra  cerulea  vi 
ftà  un  fiore  d'o- 
ro , che  commu. 
nemente  fi  chia- 
ma Campanella . 


JL  P.  FRA’  VITALE  DA  FURNO  Guafcone detto «ncoGio- 
vanni  Vitale  da  Bazzate  della  Provinzia  d'  Aquitania  » profejsò  I* 
Regola  de  Francescani  *.e  fù  Teologo  profondiamo  , per  ile  he 
fu.  prima  Miniftro  di  detta  Provinzia , poi  nel  1311.  da  Clemente  V. 
fù  fatto  Cardinale  del  titolo  de  Santi  Silveftro  , e Martino  » e final- 
mente da  Giovanni  XXIf.  confacrato  Vefcovo  Albanenfe  , accrebbe 
notabilmente  cò  fuoi  meriti  P onore  della  Porpora  conferitali.  Etlen- 
d<*  nata  in  quello  tempo  una  contenziosa  queftione  circa  la  povertà  di 
Crifto  N.  S.  trà  Giovanni  fuddetto  Pontefice  3 e li  Frati  Minori  , 
de  quali  era  Miniftro  Generale  il  P.  Michiele  da  Cefena  , e vedendo 
il  fopradetto  Vitale  , che  per  quella  lite  V Ordine  andava  in  rovina  , 
tanto  «Adoperò  con  Beltrando  Cardinale  anch'egli  Francefcano  , di 
cui  diremo  appreflò  , che  confutate  1*  opinioni  all'  Ordine  contrarie  , 
ftabilirono  con  lodiflimo  fondamento  la  loro  Religione  . In  ultimo 
doppo  aver  efercirate  molte  Legazioni  in  fervizio  della  Chiefa, pieno  di 
meriti  fe  ne  pafsò  al  Signore  nella  Città  d' Avignone  1*  anno  1317-  e 
fii  fepolro  nella  Chiefa  del  luo  Ordine  > c nel  fuo  Sepolcro  fi  legge 
la  feguentc  ifcrizione.  * 

Hic  jacet  Rt^ver.  in  Chrislo  "Dominili  Frater  Vitalis  Or- 
dini s Mtnorum  ? tonai  memoria  > Epifcopus  Al  Etne  n- 
fis  y S.  R.  Ecclefi*  Cardinali s , qui  obiit  die  16.  . 
Ale 7/Jìs.  Augufti  , Anno  Dom?:i  1327.  ctqus 
anima  requiefeat  in  face . 

Quell* 


< 
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Quelli  eflendo  verfatiflìmo  in  varie fcienze,  JefTc  pubicamente  Teo« 
logia  , e fcriflè  la  poflilJa  fopra  1*  Apocalifle  , il  Libro  de  Taupertate 
Cbrifti  j & idpo/tolorum  • Un’altro  : De  tuenda  fanitate  , remediis  mor. 
borum , ed’un’alrro  intitolato  : Specuìum  morale  tetiusScriptura  , in  cui  quali 
tutt’i  luoghi,  e figure  così  del  Vecchio,comedeInuovoteflamento  nrfti- 
camente  fi  {piegano*#  altre  ancora.  Un  Poeta  cofi  Icheraò  col  fuo  nome. 


Vitolem  dì xere  Orbi  , fuod  peHore  Sacro 
Muda  docens  , vita  matterò  contale  ut . 


Scrive  di  lui  il  noflro  Anna  li  Ita  Vadingoatl’  anno  1312.  num.  10.  Se 
il  P-  Agollino  de  Uvitte  nella  Genealogia  di  S,  Francefco  afTerifce  ef- 
fer  flato  Vitale  Vefcovo  d’ Avignone  * quantunque  dalli  Scrittori  di 
detta  Gliela  non  fi  facci  alcuna  menzione  di  lui . 


XIV.  ' 

L*  Lnprcfa  del 
J'fguente  confi. 
Jte  in  un  feudo * 
quadripartito  , 
di  cui  il  primo  * 
ed  il  quarto 
quadrante  con. 
teng  ono  due 
quadrati  (Tar. 
gento  3e  due  di 


xiv. 

eoi  or  vermiglio 
per  ciofcbeduno  \ 
nel  fecondo  poi  , 
e nel  terxo  qua. 
citante  , che  fo- 
rò di  COlor  d' ' OrO 
1*  y?<5  ‘ imprejfo 
per  ciafcbfdunO 
un  Leon  di  color 
> eruU 0 . 


K 


1 


L Padre  Fri  FELTRANDO  DA  MONTE  FAVENZIO 
Guafcone  della;  Diocefe  di  Caors  fù  Frate  Minore*. fi  comeactefla 
Mariano  Fiorentino  * feguendo  l' opinione  di  molti  nel  lib.4.*lcap.  5.  e 

y.  $. Fafciculi  M.  S.  CrcnicborunrOrd.  Serapbici  , c fu  uomo  CODipicUO  per 
lantità,  e dottrina;  intanto  che  Giovanni  XXII.  nel  *3*6*  Io  creò 
Cardinale  del  titolo  di  S.  Maria  in  Aquiro  . Da  Benedetto  XI L fuC- 
cefTore  di  Giovanni  fìi  mandato  Legato  in  Francia  con  Pietro  Gomelìq 
Spagouolo  Cardinale  di  S.  Praffede  per  comporre  la  pace  tra  Filippo  Rè 
di  Francia  * & Odoardo  R è d’Inghilterra  l’anno  1337-  Mori  nel  134?  co- 
me, appare  da  un’Epitaffio  imprello  à lettere  Romane  avanti  I Altare 
Maggiore  della  Chiefa  di  S Maria  di  Bona  requie*  fuori  le  mura  d' Avi- 
gnone, che  perelTer  (lata  da  lui  fondata  * chiamali  comunemente  S. 
'ari*  di  Monte  Faveaxìo  * in  cui  fi  legge . 

Qu:m 


Fr  Rdtrw- 
dodi  Moti' 
te  Paven- 
ti o creato 
Càrdio.. 

Sue  Lcgr- 
7.ioni. 
Morte,  ed* 
Epitaffio 
di  iui. 


Sn 
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Quem  [uà  jampridem  virtus  fuper  athera  yexit  , 

: ^ ( Livida  feu  nollit  , feu  ' velit  insidia  ) 

Defunti us  'vita  , longique  laboribus  avi , 

Bertrandus  parvo  conditur  hoc  tumulo , 

Quem  hcet  m fera  rapuerunt fata  fenetta. 

Et  'vita  faturum  fopiit  alta  quies •. 

Immaturo  tamen  praceptum  funere  de flet  ^ 

* Divi  Erancifci  Maximus  Ordo  virum * 

Ille  ili  tur  periit  : &*  quondam  Ma  diferta  , 

Et  dulci  rnanans  nettare  lingua  tacete 
Inreniumque  fagax  , <sr  amans  virtutis  > &*  aqui 
Omnia  fub  parvo  condita  lunt  tumulo  « 
lllum  igitur  canos.  virtus  lacerata  capdlos , 

Et  charitas  lugent , luget  > O*  ipfa  Fides  $ 
Collefiafque  rofas  Paradifi  ad  fiumina  [acro 
Infpergant  Diva  Viendes  tumulo  * 

/ r*  * , , r * • 

* « _ • • • 

# • 

Lcegafi  la  feconda  edizione  dell’  Opera  del  Ciaccom  , 
ove  «citano  vari  Auttori , che  parlano  diftinta  , & a£- 
fertivamentc  di  lui  » c di  quanto  li  e detto  di  iopra  • _ 
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XV, 

Portò  il feguente 
per  Imprifa  un 
feudo  eoi  cam- 
po az,urro  ft- 
minato  per  tut- 


XV. 

to  di  G iili  d'df - 
, ro«  i» 
wmo  «»<*  Torre 
parimente  d'ar. 
gente. 


•r 

\ 


TLP  Fr.  BELTR ANDO  DELLA  TORRE  Guafcone  , della  - „ . 

X Diocefe  Cadurcenfe  vedi  1 Abito  di  Frate  Minore  , e fu  Dottore  5,  dalla* 
celeberrimo  in  Sacra  Teologia.  Quelli  da  Mi  ni  (Irò  Provinzialed’À-  Torcere* 
quitania  fù  facto  Arcivefcovo  di  Salerno  j indi  nel  1520.  da  Giovanili  to  Cirdin. 
XXIL  creato  Cardinale  , e poi  Vefcovo  Tufculano  , aggiunfe  collo 
iplendor  della  Porpora  maggior  gloria  alla  Ina  Famiglia  /Ilufiriflìma. 

Fù  fatinolo  Predicatore  , e fenile  li  Commentari  fopra  le  Sentenze  ; li 
Sermoni  fopra  gli  Evangeli , Epillole,  e de  Santi.  Di  più  fcrifle  : Depau . 
portate  ebrifii , & Apodo/oruw , ed  alcune  Collazioni.  Fondò  la  Ina  Scuo-  ?£! 
la  in  Avignone,  dove  acquidosi  il  ritolodi  DotccrFarrofo.  Fù  più  voi- 
te  Legato  in  Italia  per  la  Sede  Apoftolica  avanti  riceverle  il  Capello  Tan- 
no fudetto  1320.  onde  mandato  alle  RepublichediPifa,  eGenova  con 
il P.  Bertrando  Giudoni  dell’Ordine  diS  Domenico,  e pofeiaà Rober- 
to Rè  di  Sicilia,  & alConteAmadeo  di  Savoia  , per  tutto  diede  faggio  *>s«loctt 
del  fuo  valore.  Morì  nel^ó.  in  Avignone  fteflo,  ove  nella  Chiefade  dilui* 
Frati  Minori  giace  anco  fepolco.  Alfonfo  Giacconi  lo  chiama  Beltrando  M . ,, 
dalla  Torre  de  Cambolico,  ed  il  Nomenclatore  de  Cardinali  lo  nomina  , 3x0. 
Beltrando  Agerio  della  Torre,  però  tutti  gli  Scrittori communemente 
aflerifeono  eller  egli  nato  delPllIuflridi ma  Famiglia  della  Torre  celebre 
in  Francia  , conforme  andicappare  dall’Imprefafopradefcritta. 

Da  quella  Illuftrifs.  Cala  della  Torre,  oltre  molti  Delfini  di  Vienna,  e 
valoroli  Guerrieri , fono  difeefi  Roberto  61.  Delfi  no  di  Chiaramente,  ed  Eroìfamofi 
81. di  Lione.  Beltrando  64.  Delfino  Rodienie,  e Viduncnfe- Ugone  62.  4fciti.  «j*113 
c Guido  63.  Delfini  di  Chiaramente  . Umberto  Delfino  Viennenle  , e 
tfj.Remenfe.  Enrico^.  Delfino  Metenfe;  Bernardo  Cardinale, il  quale  re. 

- . Tomo  2,  Eee  mo- 
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mon  nel  1 361.  ed’alcri  molti  Arcivefcovi,  e VelcovK'  La  Famiglia  Taf- 
xiana de  Viceconti  di  Milano  porta  Torigi n e oer  parte  di  Padre  dalla  Fa- 
miglia Turria na  Francete,  e per  parte  di  Madre  dalla  Borgogna  , fic  à 
differenza delliTurriani  di  Francia*  portano  quelli  una  Torre  rolla  in 
Scudo  d’argento , come  nota  Lazio,  demrgratìone  gentium^  con  al  tri  mol- 
ti « In  oltre  dellTlluffrife.  Famiglia  della  Torre,  da  cui  di  Tee  fero  li  Duchi 
Buglioni  Viceconti  di Turrena , ed’altriEccellentiflìmi  Perfonaggi,ne 
tratta  l’Abbate  /ogello  de  Lambertinis  in  un  Libro  dell’iffefsa  Fami- 
glia, eGafparo  Mofca  nel  Trattato  degl 'Arcivescovi  Stlernitani  affer- 
ma, chèil  noftro  Beltrando  pafsò  da  quella  vita  nel  13*6.  come  fi  è detto. 
Si  veda  il  Giacconi  nella  vita  di  Gio;  XXII.  cd’altri  Scrittori  dei  le  Vito 
de  Pontefici. 


L P.  PIETRO  AVREOLO  Francefcano  fu  Francefe  nativo  di 


Verbena  vicino  al  fiume  Elio.  Fartofi  Frate  Minore  fino  dalla  tua. 


tornio  Ar.  gioventù  , xiufcì  cosi  celebre  in  Teologia  , & altre  feienze  , che  tù 
t.vAqucn-  per  l’eccellenza  chiamato  : DOTTORE  FACONDO.  Fatto  Arci- 
tf  poi  Or-  velcovo  Aquenfe  nella  Gallia  Metropolitana,  indi  nel  tjzo.  nella  ter- 
d'ral*.  promozione  fatta  da  G io:  XXII.  in  Avignone  fu  creaco  Cardinale  di 
S.  Pudenziana  del  titolo  del  Pallore,  e poi  V.  Cancelliere  della  S. Ro- 
mana Chic'a,  eVefrovo  Preneflino  . Nel  principio  del  Pontificato  di 
legar  ioni  Clemente  VI.  andò  Lrgaro  del  Papaaffieme  con  Anibaldo  Tufcuiano 
diJui.  .per  trattar  la  pace  tra  Filippo  Rèdi  Francia  , & Eduardo  Rè  d’Inghil- 
terra, quali  (landò  molto  offinati  nello  fdegno  . non  fù  pr>fTibilc  re- 
, conciliarli . Edificò  in  Avignone  unaChiefa  nel  Collegio  di  S.Pietro,  e 
la  dotò  di  modo,  che  vi  n potettero  educare  , ed  in  lì  mire  nel  le  faen- 
ze alcuni  giovani  - Mori  di  pelle  in  Avignone  nel  Mefe  di  Maggio  l’an- 
noId^1*  Avanzò  collVcrellcnza  della  fua  doirrinarutrii  Teologi  del  fuo 
*fekl  rl  ‘ tempo,  e fcritte  molte  Opere  degne  d’e;err.a  lode,  e da  Teologi  (dqp- 


la  fé*  ver te  htu 


{.ut  quella  del. 


prefa  c Pifte/sa* 


XV.J. 


po 
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po  POpere  di  Scoto)  avute  in  maggior  (lima  di  tutte  Palerò,  cioè--  CJrx* 
Opera  famofa  (opra  i Libri  delle  Sentenze  dedicata  à Giovanni  XXII. 
Li  Comrntarjfopra  tutta  la  Sagra  Scritruta  fecondo  il  (enfo  litterale. 
Un’altro  libro  della  Concezione  della  Beatiflìma  Vergine  . Due  libri 
de  Sermoni  feriali,  e de  Santi  ; Un’altro  intitolato  : Rojne  diftinttiones , 
un’altro  de  Paupertate  , (p  ufu  paupero  rerum  ; La  Logica,  che  ftà  oggi- 
dì nella  Biblioteca  Vaticana,  ed’al tre  Opere  degne  di  lui.  Fanno  men- 
zione del  fuo  Cardinalato  Sant’Antonino  nel  Tir.  2.4.  al  cap.  5.  ed’ il 
Poflìevino  nel  fuo  Apparato  Sacro  . Li  Regillri  di  Gio:  XXII.  di  Bene- 
detto XI I.  di  Clemente  V 1.  e di  Urbano  V.  Gonzalo  Illefcas  , Bar- 
tolomeo Platina  Onofrio  Panvino  , e Gafparo  Jogelino  nelli  Elogj 
de  Cardinali  Serafici,  ma  Io  confondecon  ilfeguente  Pietro  da  Prato , 
Se  altri  lo  fanno  una  cofacon  Pietro  de  Prelatis,  come  leggelì  nel  Cua- 
conio  fotto  G io:  XXII.  anno  1317.  . 


XVII. 

Ph  Plmprefa  del 
fegnente  vno 
feudo  d’oro  fon 
tri  sbarre  di 
eolor  vermiglio 
pofie  obliqua - 


, I 


XVII. 

mente  dalla  par. 
te  defila  : la 
j ottimi td  poi  di 
ditto  feudo  idi 
color  ceruleo  con 
tri  Stelle  d’oro. 


1LP.  PIETRO  DA  PRATO  Francefe  fù  Frate  Minore  , Se  infi- 

gneTeologo,  quale  confondono  alcuni  col  P.  Fr  Pietro  Aureolo  Pra»  • 
fudetto,  facendo  l’uno,  e l’altro  la  medema  cofa  . La  verità  fi  è , u»at*£o. 
cheilnoftro  Pietro  da  Prato,  non  è Pietro  Aureolo  di  fopra  dcfcric- 
to,  ma  bensì  lo  precelfe  nell’Àrcivefcovato  Aquenfe  , fecondo  fcrive  il 
Vadingo  nel  T011103  degl’Annali Serafici  anno  1311. num  40.  Fùpoi 
Cardinale  delTicolo  di  S.  Stefano  in  Monte  Celio,  creato  dall’ifteflb 
Gio-*  XXII.  l’anno  medemo  1310.  Di  lui  ne  tratta  ilCiacconi , che  lo  ^ 
confondecon  l’accennaro  Aureolo  , come  fi  è detto.  Almerico  Betti  jxu, 
renfe,  e Gio;  Baccida  Platina  nella- Vita  dLGio:XXII.  che  neracel* 
Infiituto,  forfè  ignorato  da  lui,  perche  fu  prooaofio  al  Cardinalato 
quando  era  già  fatto  Arcivcfcovo  » & allora  non  più  foggetto  alfa  fua 

Religione.  u 
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xvnr. 

Portò  per  Im • 
prefa  il  fe. 
luente  ino 


XVIII. 

Scudo  bianca 
con  due  Cani 
di  color  rofio9 


*• 

» 


Yr  Elùde  TL  F.  Fr.  ELIA  DE  NABVNAL  Francefe  della  Drocefe  Petra > 
Nalxmal  JL  goricenfe  fu  Francelcano,  eMaeftro  di  Sacra  Teologia  , indi  Arcb- 
Arc.iùtr.  vefeovo  di  Nicofia , e Patriarca  di  Gcrufalemrpe,  e finalmente  da 
cLad.  Clemente  VI.  l’anno  1342.  fù  creato  Cardinale  del  titolo  di  S,  Vitale, 
al  quale  fumo  concedi  molti  benefizi  Ecclefiafiici  s & annue  rendite 
con  la  claufula  che  diceva  : 2S {$n  obliane  y quoi  Vrofefsor  Ordinis  Mino, 
rum  ex'.fiis . Ebbe  poteftà  dal  Pontefice  di  poter  difpenfare  Ugone  Lu- 
fipmano  figlio  del  Rè  di  Cipro  per  porere  fpofarfì  conEcchina  figlia  dì 
Monforte  luo  {fretto  parente  . Mori  in  Avignone  alIÌ4-  d’Ottobre  nel 
1360.  ove  neila  Chicfa  del  fuo  Ordine  fu  (èpellico  . DalliCroniftidclP 
•-  Ordine  viene  quello  Cardinale  confida,-  pigliandolo  alcuni  per  Elia  da 
S.  Aredio  prima  Monaco  Benediremo' , del  quale  fi  dirà  di  fotto  y nel  che 
erra  pure  il  Vadingo  modeliamente  corretto  dalP.  Agofiino  Oldoino 
della  Compagnia  di  Giesu  nella  feconda  edizione  alle  Vite  dePontefici 
delCiacconi  nella  Vita  di  Clemente  VI.  anno  134*.  col  497.  n.  11.  come 
....  più  chiaro  mofiraremo  à fuo  luogo- 
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xrx. 

V fallente  portò 
per  Imprrfa 
uno  feudo  di. 
•vìfo  per  mezzo 
nella  cui  parte, 
inferiore  , eh* 
ora  di  color 
verde,  ut  fa. 
va  un  Scorpio. 


xrx 

ne  d*oro  , e neL 
la  parte  di  fe+ 
pra  di  color 
vermigli*,  era 
imprefro  un 
Gallo  in  atto  di* 
combatter  con 
lo  Scorpionch 


1LP.  F.  PASTORE d* A fbernaco  Francefe della  Prov. di  Provenza  Fr. Pallore 
fi  fece  Frate  Minore  nel  Convencod*  Avignone , overo  fecondo  il  d’Àibana- 
Ciacconi,  nel  Convento  d‘Albernaco,  efù  Dottor  Parigino  ; Indi  « 5 . p°tc. 
perii  fuoi  meriti  fri  fatto  Vefcovo  d'Aflìfi,  e poco  doppo  Arcivcfcovo 
JSbredunenfein  Francia,  e finalmente  nell’anno  nella  quarta  prò-  dinate  d* 
mozione  fatta  da  Clemente  VX  in  Avignone  alii  1 8.  di  Decembrc,  nelle  Cfemcntc 
quattro  Tempora  delPAuventofù  creato  Cardi  naie  del  titolo  deSanti  Serto. 
Silveftro,  e Martino,  ò pure  fecondo  il  Vadingo  del  titolo  de  Santi 
Marcellino,  e Pietro  . Fu  Legato  del  fudetto  Pontefice  à Filippo  Rè 
di  Francia  per  liberare  alcuni  Cardinali  che  quel  Rè  reneva  prigioni  . Opere  £ 
S rifle  molti  commentar)  (òpra  diverfi  Libri  * cofi  Sacri  come  profani  , eflofaitte, 
edinoltre  fece  un  Trattato  de  fatti  della  Chicfa  più  memorabili,  come 
rit'erifce  Eifengreniov  Morì  in  Avignone  Panno  <254-  alli  8»  di  luglio,  e 
ftà  fepolco  nella  Chiefa  de  Frati  Minori  della  medema  Città  * ÀÌPIiUf 
prefa  di  quello  Cardinale  alludendo,  così  cantò  un  Poeta-  . , ‘ 

t/fibernace , tuie  vi» i!at , q-ux  infgnibus  %Ales.  * ^ 

Grifata , ingenij  vim  notar  illa  tui.  >',/,•  ’*  , 

’ " . • ' i,  , : .»  •• 

Il  nolìroP. Luca  Vadingo  nel  Terzo  Tomo  degl’ Annali  de  Frati 
Minoriairanno  1)50  afferma  eflerftatoil  noftro Pallore  Vafcòvqd’Af- 
fìfi  , e Io  chiama  Pallore  di  Serrafcuderib  ;e  Vefcovo  d’Alfifi  pure  ( i 
legge  nell'Italia  Sacra.  Di  lui  trattano dkfulameme  il  Gacconi*  ilPau- 
*ino*  ed  altri  Iltorici  nella  Vita  di  Gemente  VL  ; 


* 
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xx. 

ftanno  due  Le *• 
ni  vermigli  in 
atto  di  camino» 

n. 


IX*V.  Elia  di  S.  Erpdio  Francete  Lemoviccnfc,  fu  prima  Monaco  di 
S Benedetto»  c 5 Abbate  di  S.FlorenzioSalmurienfe . Indi  mofso 
$.  Eredi»  da  delìderiodi  vitapiù  llrettaf»  fece  Frate  Minore.  Per  le  fue  vinù  » 
prima  emeriti  venne  affo  mo  a Ila  dignità  di  Vefcovo  Uricen^e  nella  Provenza. 

Indi  nelT  anno  13,6.  nella  feconda  promozione  fattada  Innocenzo  VI. 
Francefcan«  fò  crealo  Ordinale  del  r itolo  di  S Stefano  nel  Monte  Celio  , e poi  da 
t creato  Urbano  V.  ottenne  il  Vedovato  Oftienfe.  Terminò  il  ccrfo  di  fua 
Card.  vita  nel  13 67.  alli  io  di  Maggio  in  Avignone  , ove  nella  Chicfa  de 
Francefcani  giace  fcpolto-  Scrifle  molto  dottamente  de  Vita  contempi* - 
tiva  y efopra  i libri  delle  Sentenze»  la  Pollilla  l'opra  l’A  poca  I i fse  ,*  ed 
a^trc  Òpere  riferite  dal  Nomenclatore  de  Cardinali  celebri  Scrittori  . 
ttunc.  £>cofa  communetrà  gli  Auttori,  che  ilnoflro  Elia  dalla  fanciullezza 
grele  l'Abito  di  S.  Benedetto  nel  Monafttro  di  S Flore nzio  vicino  à 
SaJmurio,  echedoppoeffer  flato  Abbate  dì  detto  Convento  nove  anni 
con  molta  lode  pafsò  nell’Ordine  di  S.Francefco,  di  douefu  pcielet- 
to  Vefcovo,  e Cardinale  . Il  P.  Luca  Vadin^o  nel  terzo  Tomo  de  Tuoi 
Annali  nell’anno  1342.  chiama  quello  Cardinale  de  Nabinallis  , Io  fa 
Patriarca  Gierololimitano,  & Aminiflratore  deli’Arcivefcovatodi  Ni- 
cofia;  fe  bene  come  abbiamo  detto  di  fopra  al  numero  zo.  Io  confonde 
con  quello,  facendone  di  due  un  folo.  L’Oldoino  però  nella  feconda 
Edizione,  & aggiunte  alle  Vite  de  Sommi  Pontefici  del  Ciacconi  , 6c 
il  Revetfendiflìmo  Abbate  logello  allerilcono  efler  quello  diverfo  dal 
primo  deferitro»  fondati  nella  ragione  , che  non  lì  legge  aver  quelli 
avuta  altra  carica  fuor  eh*  quella  del  Vcfcovato  Utkcnlein  Francia  , 
tanto  più,  che  la  fua  Illultriflìma  Famiglia  è molto  direrfa  da  quella 
de  Nabinalb  come  evidentemente  appare  da  molti  GeoeaJogiHi  Fra  n- 

celi* 
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^efi,  c'particolarmenrcdal  Signor  Andrea  de Chcfnè  Cofincgrafo  Re- 
gio, e dai  due  fratelli  Lodovico  , e Scevola  Sanunarrani  famoh  , ed 
illuftri  per  molte  degnifsime  Op  ere  date  in  luce . 


\ • 

XXI. 

Fà  Vlmprefa 
del  fallente 
uno  feudo  rof. 
fo  con  una 
-Croci  d'argh 


J 


XXI. 

io , tbe  centi  e. 
ne  nel  rnezifi  di 
sè  un'altra  cro- 
cetta moxx-i  di 
coler  ceruleo . 


% » 


IL  P.  FRA*  GUGLIELMO  FARINERTO  Francete  d’Aquita- 
nta,  profefsò  la  Regola  diS.  Francefco  nel  Convento  di  Gourdon 
della  Diccele  Ganucenfe.  Fu  il  zx.  Minierò  Generale  delI’Ordi- 
pe  » eletto  in  Verona  Tanno  134*.  efuceeflcal  P Frà  Forcanerio  Vaf 
r}rlli  della  medema  Provinzia  d’Aquitania  .quale  fù  eletto  Vdcovo-di 
Marligba,  poi  Arcivefcovo  di  Ravenna,  Patriarca  di  Grado,  e final- 
mence  Cardinale , come  diremo  appieno  . Fù  il  nollro  Guglielmo 
• Dottore  in  Teologia  molto  celebre  del  fuo  tempo  , perilche  termi- 
nato il  fuo  Offizio  di  Minirtro  Generale  fu  fatto  Velcovodi  Trivento, 
: e poi  da  Innocenzo  VI.  nella  feconda  promozione  fatta  in  Avignone 
• Tanno  1356.  creato  Cardinale  deLtitolo  de  Santi  Marcellino  , e Pie- 
tro . Seguitò  à governare  la  Religione  peralcuni  anni , doppo  che  nel 
1357.  fù  eletto  in  Barcellona  per  fuo  fuccefloreil  P.'.Giovanni  de  Bue* 
co  della  Provinzia  d’Aquitania  . Fù  mandato  Nunzio  in  Spagna  per 
metter  pace  tra  li  Rèdi  Cartiglia,  & Aragona.  Indi  alle  Republictie 
di  Venezia,  e di  Genova.  Scrtfse  quello  Cardinale  un  libro  de  Cambj, 
fovero  de  mutuatine  negotiatione  ad  manza  di  Egidio  Albernofio  Cardi- 
t naie , da  cui  con  ogni  facilità  (i  comprende  , il  quando , & il  quanto 
‘ fi  pofsa  ripetere  da  ogni  centinaio  de  Ducati  per  intereffe  . ScriiTe  di 
- più  molti  Sermoni , e diverfi  Commentari  fopra  Libri  Sacri,  e profani. 
■ Morì  in  Avignone  Tanno  i)6i.  e rtàfepolto  nellaChiefa  del  fuo  Ordi- 
ne delia  fletta  Città.  Di  quello  Guglielmo  così  cantèi]  Poeta. 


Fr  Gufrtcl- 

«1°  Farine* 
rio  mini- 
erò Gene- 
raie. 


Treit* 
Cardin.  da 
Inuoceoz* 
Vi  ' 


Opere  che 
lui  fcrille . 


Ordini 


/ 


Digitized  by  Google 


i ì 


408  • Del  Giardino  Serafico 

Ordine  qui  in  nejìro  Princeps  , cui  murice  fulfit 
•pilcus  ; butte  magnunt  nofee  Parinerium . 

Di  lui  trattano  iRegiftri  de  Innocenzo  VI.  li  libro  delle  Conformi- 
tà la  Cronica  dell’Ordine  Minoritico;  S.  Antonino  p.  3 t1t.14.cap.5O; 
e più  ditfufamente  il  Padre  Luca  Vadingo  nel  Tomo  4*  de  Tuoi  Annali 
ncU’anfìo  *3J6*  nu.  *x. 


XXII. 

Portò  quefli 
per  hnprefa 
un  feudo  dico.  ( 
lor  vermìglio , 

con  in  maio 
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XXII. 

un  V*fi  (Tur. 
gento  con  il 
manico  i*ambc 
le  parti* 


Fr-Fortui 
neri#  Vaf- 
felli  Min. 
Ccnerale . 

Fù  Vele 
/re.  Patr.e 
Card. 

Vuote  nel- 
le fteflo  an- 
no. 


Sue  Lega 


noni 


IL  P FRA’  FORTANERIO,  O’  FORTUNATO  VASELLI* 

fù  di  Nazione  Francefè  della  Provìnziad’Aquitania,  o i ^l"Snadoc- 
creali  ricevè  l’Abito  di  Frate  Minore  nel  Convento  Gordonienle 
in  Aquitania,  e riufeì  famofo  Theologo,  per  ile  he  biaffontoalGene- 
ralato  ditutto  l’Ordine,  efù  il  20. Mimflro  Generale  . Wi  a ww 
Vefcovodi  Marfiglia,  poi  Arcivefcovodi ^ avena,  e Patf urea dlGra  ° » 
e finalmente  nel  1361.  da  Innocenzo  VI.  fu  creato  Cardinale  , del  a 
S.  R.  Chiefa.  Mori  nel  fine  d’Ottobre ^dcll  ifteflo  anno ^ 
demico  in  Padova , mentre  andava  in  Avignone  à Prender  i!  P 
rrilTr»  è féoolco  nel  ’iftefla  Citta  nella  Chiefa  del  òanto  . rurono 
!?“?•  * ta  f le  vinù  di  quefto  Cardinale , che  dalle  lettere  fcrittegl. 
dal  Vicario  di  Crirto,  perche  accelerale  l'andata  m Annone  a nrevqr 

il  Capello,  fi  può  facilmente  conofcere,  (5uan5.°,e^,"fJ”n  ’j?  !he  ontrà 
fi  trovafferoin  lui /accennerò  quivi  pochi  periodi  di queUe  , da  che  pot  à 
il  faggio  Lettere  argomentare  la  dima  grande,  che  di  lui ìcjacevaii 

Pontefice  . Cof.  dunque  gli  fcriffe  Innocenzo: 

■ Mina  * & fu  avi  it'go  , levique  oneri  Domini-  colla  fubmijjurus  attenne  c 
ftcut  honoris  faèl us  es  particeps  , fic  cneris  , & mera dis  partictpium 

fortiaris  . Egli  ricevè  nell’  Ordine  Sancia  Regina  di  Maiolica  > Si 


r- 
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ctlia  j e Gerufalcmme  quale  vide  alcun  tempo  Tantamente  nel  Mona- 
ferodi  S.  Croce  di  Napoli,  econl'auttotità  d'Jnnocenzo  VI.  ftabilìla 
pace  tra  Veneziani , eGenovefi,  come  fi  può  vedere  apprefso  il  Vadin- 
go  Tomo  4- de  Tuoi  Annali.  Scrifse  dottamente  fopra  i libri  di  S Ago- 
ìlino  De  civitate  Dei , fopra  la  fagra  Scrittura,  e fopra  i Libri  delle  Sen- 
tenze ; onde  Paolo  Cortefe  con  fcrive  di  lui  : Eifdem  ttmporibus  Porta • 
r.erium  Aquitanum  , alias  Vafeìlenft  m . fa  Gulielmum  Tolofanum , acutos  bo- 
tti ine  s fcripjìjfe  conjtat , quorum  ab  ilio  esplicati  funt  *Augufini  de  C ivi  tate 
dei  libri  3 fac , Scrifseancoun  libro  di  Sermoni  fpetanti  allo  fiato  Reli*' 
giofo,  e lecolare,  «Scaltre  Opere.  Di  lui  cofi  cantò U Poeta# 

Te  F ortotteri  % Saranno  iodato  Galero , 

Oh  merita  ante  alios  Re ligio  ipfa  colti. 

Fanno  di  lui  menzione  Girolamo  Ruheo  nel  libro  6.  dell’  Morìa 
di  Ravenna  . Rodolfo  nelITfioria  Serafica  , ed*  altri  Scrittori  nella 
Vita  d’Innocenzo  VI.  oltre  le  Croniche,  & Annali  dell’Ordine. 


XXII  r. 

Il  feguente  por- 
tò perlmprefa 
un  feudo  divifo 
per  mezzo  dal. 
la  cima  al  fon - 
do:~  nella  cui 
prima  parte  , 
. ch'era  di  color 


XXIII. 

vermiglio  porta- 
va una folafafcict 
d'argento  , e nel- 
la feconda , cb* 
era  d'argento  , 
portava  tré  Ca- 
valetti di  color 
vermiglio , 


1LP. F.MARCO  DA  VITERBO  Italiano  Frate  Minore u. Mi- 
niftro  Generale  di  tùtto  l’Ordine,  eletto  in  Genova  l'anno  13^9. 
fù  celebre  Dottore  in  Sacra  Teologia , onde  perla  fua  gran  dottrina 
ed,efemplarità  di  vita,  nel  1369.  fù  creato  Cardinale  del  titolo  di  S.Pra- 
fede  , apportando  con  lo  Iplendore  de  fuoi  meriti  grande  ornamen* 
to,  e decoro  al  Sacro  Collegio . Fù  mandato  da  Urbano  V.  Nunzio 
per  trattar  la  pace  trà  il  Duca  di  Savoja , ed  il  Marchele  di  Monferrato  i il 
che  con  gran  prudenza  efequito,  andò  per  ordine  deJl'iilelso  Pontefi- 
ce Legato  in  Tofcana  per  conciliare  i Fiorentini,  cd  i Pitoni»  che  a- 
V Tomi  4 Fff  veva. 


Fr.  Marc® 
da  Viterbo 
creatoCar* 
dinalc  da 
Vrbano  V. 

Sue  Lega* 
•ioni. 
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/evano  cruda  guerra  frà  di  loro;  E ciò  lodevolmente  anco  adempito  j 
ebbe  dal  medemo  Pontefice  Taffunto di  radunare  le  milizie  d’Italia  con. 
tro  alcune  Squadre  de  Oltramontani  chiamate  focictà,  quali  infettava- 
no Tltalia,  e ciòcongran  prertezza  andato  à fine,  fu  inricompenfa  di 
tante  Tue  fatiche  da  Urbano  V.  fatto  Cardinale.  Indi  fu  di  nuovo  man. 
dato  Legato  à pacificare  li  Senefi,  ch’erano  ingranditi  ma  difcordiafrà 
di  loro,  egli  riufci  di  modo  Tim prefa,  ches’aquirtò  grandiflìma  lode  , 
ed  occupò  per  l’auvenire  maggior  porto  nella  grazia  del  Sommo  Pontefi- 
SuoìScritì,  ce.  Scrirtequefto  Cardinale  una  Somma  di  Cafi  di  confcienza,  onde 
teff  m°(f"  Pao*°  Cortefe  fcrive  di  lui  in  quella  guifa  : Marco  Viterbienfi  cum  multa 

preclara  geftaftruntur  s tum  maxime  ab  eo  efi  lex  certa  negotiatoria  prafcripta 
9 vita , ex  qua  minutiti  agendo  folent  excitari  morfus . Morì  in  Viterbo  alli  J. 
di  Settembre  nel  1369.  ed  è fepolto  nella  Chiefa  del  fuo  Órdine  della 
inedema  Città  con  quello  Epitaffio . 


Marcus  Vitcrbienfis  ex  Ordine  Minorum  Car^ 
dinalis  ab  Vrbano  V. 


Ob  fttam  ingentem  in  Omni  <virtute  gloriam 
Kalendu  Unitari  13  66.  Creatiti , 

Viterbii  r vitam  nuir  fanttitate  njita  conCpctiui 
Obiens  , nomen  juttm  immort alitati  confecra^vit 
Anno  Virginei  partiti  1369, 

* 

» 

Tratta  di  lui  à lungo  Rodolfo  neiriftoria  Serafica , ed  AI  fonfo  Ciac- 
coni  nella  Vita  di  Urbano  V.  ed  il  Vadingo  nelT0m04.de  fuoi  An- 
nali nell’anno  13**»  n.  9.  e io. 
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XX IV. 

Fu  l*  l>n  pr e fa 
del  fegucnte 
un  feudo  d*ar . 
gerito  3 conin 


XXIV. 

mrzxo  un  l.<o. 
ne  di  color  «Tur» 
ro  . 


ILP.F.BELTR  ANDO  LAG  ERIO  DA  FJGIACO  Francete, 
delia  Provi nzia  d'Aquitania,  fù  Frate  Minore,  e Teologo  trà  li 
primi  dell’età  Tua  ; per  lo  che  fù  fatto  prima  Vefcovo  d’ Aflili,  indi 


Fr  Bel  tran- 
cio Ligtrio 
creatoCar- 
din.daGre 
gorio  XI. 


zioni  , c 
morte  oc* 
corfa  Fan- 
no! iti. 


Glandatenfe  m Francia , e poi  da  Gregorio  Xf.  nel  137*-  creato  Ciardi 
naie  del  titolo  di  S.  Prilca,  e da  Urbano  VI.  dichiarato  Vefcovo  Cardi- 
nale Oftienfe,  e Veletrino.  Mandato  da  Bonifacio  IX.  Legato  m Spa- 
gna , morì  in  Avignone  alli  8.  di  Novembre  1192.  e fù  fepolto  nella  sue  lega 
Chiefa  di  S.  Francefco.  Scrifle  un  Libro  de  Scbifmate  contro  gli  Ereti- 
ci delfuo  tempo,  come  riferifee  il  Nomenclatore  de  Cardinali,  che 
furono  famofi Scrittori , & il  Vadingo  nel  Libro  de  Scrittori  dell’Or- 
dine. In  onore  del  nollro  Beltrando  fcrifle  un  Poeta  il  feguente  Di- 
ftico. 

En  tibi  A qui  tante  Bertrandus  gloria  genti*  > 

Murice  tedorum  luxque  Vecufque  Tatrum. 

t , • » • • 

Fanno  di  lui  menzione  i Regi  Uri  di  Gregorio  XI.  Il  Libro  del- 
le Conformità,  le  Croniche,  & Annali  dell*  Ordine  Minontico  5. 
Antonino  par.S.tit.p^cap.n.  cd’altri  ancora  . 


Fff  » 


IL  P. 
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XXV. 

Il  fcguente  por - 
tò  ptr  bnprtfa 
uno  feudo  di  cc. 
lor  ceruleo  dal. 
lafommità  del 
la  cui  de  firn  fi- 
no  al  fondo  del - 


xxv: 

la  fi  nifi  r a fi  ava 
imprejfa  una 
sbarra  d’ero  a. 
domata  con  tré 
R'f*  r offe  ,e  cir- 
condata da  fei 
fitlìe  d’oro  , 


Fr.Tcmat 
»ia  Fa  tigna 
r>o  Mede* 


• f L.  P.F. Tornalo  da  FarignanoModenere  , della  Provimi*  di  Bolo* 
‘*  J.  gna  fu  23.  Miniftro  Generale  dell'Ordine  di  S.  Francelco, eletto  iti 
, ~ Affili  nel  1^67.  c Tanno  1378.  nella  prima  promozione  fattadaUr- 

r-Vè  ucu-  banoVI.  fù  creato  Cardinale  del  Titolo  de  SS.  Nereo*  & Achileo  . 
toCard  Fùmandato  Nunzio  alla  Republica  di  Genova  Tanno  1371.  e lalecon- 
da  volta  alla  Republica  fleflà,  che  guerreggiava  con  Cipro  l’anno  1374. 
5ue  lega-  nei  quali  incontri  diede  faggio  delfuo  valore,  e pmdenza.  LaFami- 
xiom.  glia  Farignana  trae  l’origine  da  Bologna,  e trasferita  à Modena  fùag- 
Sua  Fami-  grc^a<a  tra  Je  Famiglie  Nobili  di  quella  Città  * benché  oggi  fia  affar- 
gli nobile  to  evinta  . Da  quella  difeefe  il  nollro  Tomaio  Farignano  , il  quale 
;niìolo£no.  fù  celebre  Teologo , efamofo  Predicatore,  avendo  profetata  la  Re- 
gola de  Frati  Minori  nel  Convento  di  Modena  , Provinzia  di  Bologna» 
ed  in  riguardo  delle  fue  gran  virtù  fù  eletto  Minidro  Generale  in  luo- 
go del  P.  Frà  Marco  da  Viterbo aflonto al  Cardinalato.  Quello  Toma- 
FùancoPa-fo  effendo  da  Gregorio  XI. inalzato  alla  dignità  di  Patriarca  di  Grado, 
Gildo.  dl  Perbicceflore  nel  Generalato  il  P.  Frà  Leonardo  Giffoni  Italia- 
no della  Provinzia  di  Campagna  come  fi  dirà  à fuo  luogo . Il  nofiro 
Tomafo  fùanco  di  quelli  Cardinali,  iqualinel  1379.  furono  deftinacr 
da  Urbano  VI.  perefaminare  bene  la  caufa  della  Ganonizazione  di  S, 
Morì  in  F gli  atti,  e proce  fso  de  quali  furono  confermati  da  Bonifa- 

ma  VamìS’^0  ^ qualecanonizò  detta  Sanca-  Morì  quello  Cardinale  in  Ro- 
• 581.  rna  nel  1381.  avendo  prima  ottenuto  il  Titolo  di  VefcovoCardinaieTu- 
lculano,  Uà  fepolto  in  Araceli  avanti  l’Altare  della  Beatiffima  Ver- 
gine, efù  legnata  la  lapidafepolcralcconlc  fuelmprefe,  econ  un’Epi- 
tatfio  le  quali  da  un  Poeta  fumo  adornate  col  feguenic  Diflico. 
*dfira  , rcf(c.]uc  tuìs  , Far  inane  , infici  bus  ardevi; 
favit  tvirn  l'otis  Terra , (olufque  tuis  . 


Fatino 
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Fanno  di  lui  menzione  Bartolomeo  Pifano  , il  libro  delle  Confor- 
mità , S.  Antonino  part.jjit.  24.  aum.  io.  ed  altri  Iitorici  Francefca- 
ni  ) oc  c iteri  « 1 


XXVI. 

V Imprtfa  del 
ftgutnte  fi)  uno 
feudo  di  co.'or 
•vermiglio  s con 
in  mezzo  una 


\ 


r. 


'I 


XXVI. 

Torre  d* argento  y 
che  contiene  tri 
sè  due  Leoncini., 
refi  fra  di  lorQ 
oppoJU  . 


/ 


IL  P.  BARTOLOMEO  DA  COTURNO  Cittadino  di  Geno- 
va  fù  Frate  Minore  della  Provinzia  di  Genova  ftefla  , e Dottore 
in  S^cra  Teologia  ; Indi  afTonto  alla  dignità . A rcivefcovale  della 
fua  Patria  » e poi  nel  1378.  da  Urbano  VI.  fatto  Cardinale  del  Tito* 
lo  di  S.  Lorenzo  in  Dàtnafo  , fi  refe  illuflre  colla  carica  di  molte  Le- 
gazioni lodevolmente  efercitate  . La  fua  fublime  dottrina  li  fé  ftrada 
al  Capello  » e lo  fece  familiariflimo  al  Pontefice  Urbano  , ma  non 
inolio  doppo  per  non  elTer  andato  con  lui  à Napoli  caddè  nella  fua 
disgrazia  , e doppo  efler  flato  dal  Pontefice  travagliato  con  minaccie, 
portatori  anch’egli  in  Napoli , col  mezzo  del  Rè  Carlo  , fù  redinte- 
graro  nella  priflina  amicizia  , quale  non  molto  durò  , poiché  venuto 
in  fofpetto  al  Papa  , che  detto  Cardinale  avelie  con  altri  quattro  con- 
giurata la  fua  morte  , lo  fece  prendere  in  Lucerà  aflieìne  con  li  me- 
demi  , «Se  alli  io.  di  Gennaro  del  138^.  e doppo  averli  fommamenre 
afflitti  con  un’orrenda  prigione  , finalmente  in  Genova  con  crudeiif 
rimo  fupplicio  li  to'.fc  la  vita  , attefo  fattili  cucire  dentro  ad  alcuni 
lacchi  , li  fè  precipitare  in  mare  , doppo  averli  degradati,  e privati  di 
tu  tre  le  dignità  . Il  fucceflo  ftà  diffufamente  regiflrato  negli  Annali 
Trivulziani , e quelli  del  Regno  di  Sicilia  , e nel  primo  libro  delle 
Conformità  di  Bartolomeo  Pifano  con  le  leguenti  parole. 


Frà  Barto- 
lomeo Co- 
turno Are. 
diGcmona 
fitto  Car- 
dimi*. 


CaWe  in 
dtigrizi» 
del  Ponte- 
fice. 

E fitto  pri- 
gionie poi 
fiuto  muli* 
re. 


VrfJMi 
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URbanus  terrore  Gallico  Itberatus  3 Neapolim  fe  con - 
firens  3 à Rege  petit  3 ut  fibi  liceat  Kepotem  fuum 
creare  Principem  Campanum  3 quod  cum  impetrare  nequtf 
fet  3 homo  fub  fpecie  jutti  3 O*  ho  ne  Hi  minus  IJrbanus  3 
ac  nulli  gratus  y ad  mtnas  corwerfus  > eò  iracundi a Regem 
compulit  y ut  cujiodns  adhibitis  , per  aliquotjies  in  pubhcum 
prodire  IJrbanus  nequierit  • Verum  dijfimubda  ad  tempus  in- 
furia y Nuceriam  accedens  feptem  Cardinal ìs  in  Career pm  con- 
jicit  3 (T  quinque  ex  iis  in  mare  demerfit’ 3 quod  diceret  eos  . 
cum  Rege  , O*  A?itipapa  centra  fe  con] ur affé  « Quo  fatto  3 
defertum  fe  ruidens  , ^vigmtino^em  Cardinahbus  una  die. 
creatis  Romani  rediit  3 

% • • • 

* 

Del  noftro  Bartolomeo  cantò  un  Poeta  con  li  feguenti 
yerfi  . 

Vis  tibi  quanta  animi  > poffunt  monfirare  Leones 
Qui  titulis  adttant  3 Bartholomea  3 tuis  . 
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xxvir. 

Torto  per  lm - 
prefa  il  fluen- 
te un  feudo  d* 
'argento  con  due 
fajcie  di  color 
, vermiglio  , la 


XXVII. 

fommità  poi  del - 
# feudo  era  di 
eolor  vermìglie 
(on  tré  Roje  d* 
argento . 


) 


IL  P.  Frà  LODOVICO  DONATO  Patrizio  Veneto  , fu  Frate  Fùtodo- 
Minore  della  Provinzia  di  S-  Antonio  5 di  cui  anco  fu  Mìniftro  vicoDona- 
Provinziale  . Queftì  efsendo  celebre  Teologo  , e Supremo  Inquifito*  tolmyjih- 
re  del  S.  Uffizio  in  Venezia  , feguitò  le  parti  d Urbano  V I.  nello  ***£; 
Scifmà  di  Clemente  VII.  Antipapa  , perilche  fu  da  Urbano  V I.  di-  gc- 
chiarato  Vicario  Generale  deir  Ordine  in  luogo  del  P.  Frà  Leonardo  nenie  , c 
Giaffoni  , quale  fii  deporto  dal  Generalato  per  aver  feguite  le  parti  di  poi  Ori. 
Clemente  Antipapa  fuddetto.  Quindi  fattoli  Capitolo  Generale  ih  Stri- 
gonia  Provinzia  d’Ungaria  , fu  eletto  per  *5.  Miniftró  Generale  di 
tutto  1* Ordine  , ed  appena  compitoli  terz’anno  > nella  prima  pro- 
mozione fatta  da  Urbano  VI.  alli  t8.  di  Settembrein  Roma  nella  Ba- 
fìlica  di  S.  Maria  in  Tranftevere  » fu  fatto  primo  Cardinale  Venezia- 
no del  Titolo  di  S.  Marco  , il  che  feguì  Tanno  137&  overo  fe- 
condo il  Vadìngo  . Indi  artìeme  con  li  Cardinali  Reatino,  e di  S. Ci- 
riaco fù  mandato  in  Napoli  per  Legato  à Carlo  III.  Rè  di  quel  Re- 
gno . Morì  finalmente  in  Genova  Panno  138$.  alli  lo.  di  Gennaro  , 
nella  guifa  , che  giTrtorici  ferirono  di  lui  , e del  lopradecto  da  Co- 
turno . Di  querto  Porporato  coli  cantò  un  Poeta. 

Sic  Tenetis  Donata  olir»  , quem  Gens  tulit  \ inter 
Die  locum  Troeeres  Religioni  babet . 

Trattano  dì  querto  Cardinale  tutti  gli  Scrittori  delTOrdine  3 Come  an- 
co quelli  delle  vite  de  Pontefici  * c Cardinali  « 


IL 
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V fedente  por. 
tò  per  hnprefa 
un  feudo  puro 
di  color  verde  i 
la  di  cui  fom - 


XXVIII. 

miti  era  di  colof 
vtrtni&lio  y eoa 
un  Cane  d*  ar - 
getto  itt  atto  di 
cartonar  t , 


FrIconar.TL  .P-.F™  LEONARDO  ROSSI  da  Girone  Italiano  della  Pro- 
,\o  ttoifi  X vinzia  di  Campagna  della  Diocefedi  Salerno  fù  il  24.  MioiftroGe- 
cicato  M.  rerale  di  tutto  1’  Ordine  Francefcano  , eletto  in  Tolofa  l'anno  ij7?« 
Generale  jn  luogo  del  P.  Fra  Tomafo  da  Farignano  Modenefe  • Quelli  tro- 
5raìe  3 » vanc*°ì*  ìn  Napoli  apprefso  la  Regina  Giovanna  fù  da  Urbano  VI. 
Ccm.  VZL  nella  promozione  fatta  l’anno  1378.  con  altri  tré  Frati  del  me-, 
Antipapa,  demo  Ordire  di  fopra  deferitti  fatto  Cardinale  ( fecondo’  Maiiano  * 
& altri  Auttori  ) della  S.  R.  Chiefa  , al  quale  mandatogli  il  Capel- 
lo , e lettere  della  fua  promozione  , fu  perfuafo  dalla  Codetta  Regi- 
na , che  feguiva  le  parti  di  Clemente  VII.  Antipapa  à rifiutarlo,  fi 
come  fece  , accettandolo  poi  dallo  ftefso  Clemente  , che  nella  mima 
promozione  fatta  da  lui  l’anno  medemo  1378.  lo  creò  Cardinale  del 
Titolo  di  S Silvefiro  , e Martino  in  Monnbus  , e doppo  da  Bonifa- 
lì  fenfer-  ciò  XIII.  pur  Antipapa  fù  fatto  Vefcovo  Oftienfe,  e di  Aeletri . Ae- 
rato poi  comodate  poi  le  cole  , e riconofeiuto  da  lui  pubicamente  per  vero 
vi  ,m°  Pontefice  Urbano  VI.  ritornato  in  Avignone  , fù  ricevuto  come  ve- 
rv.r.trfice.  ro  , e Iegitimo  Cardinale  . Efsendo  egli  dottiamo  nelle  fagre  carte  , 
Opere  da  non  meno,  che  nelle  profane  faenze,  fcrilse  Copra  14.  libri  delle  Sen- 
lui  (crine,  tenze  , gli  elegantiffimi  Commentari  Copra  la  Cantica  , una  Comma 
Teologica  di  gran  confiderazione  , e molti  Sermoni  7 Morì  in  Avi- 
gnone l’anno  1405.  e fù  fepellito  nella  Chiefa  del  fuo  Ordine  . Fan- 
no di  lui  menzione  il  Libro  delle  Conformità , la  Cronica  de  Frati 
Minori  , l’Abbate  Tritemio  nel  Libro  M.  S del  Regno  di  Sicilia  .' 
S.  Antonino  tit.  24.  cap.  io.  e meglio  di  tutti  il  Vadingo  nel  4, 

Tomo  de  Cuoi  Annali  nell'anno  1378.  numero  7.  Di  lui  cantò  un  Poe- 
ta con  li  feguenti  verfi., 

# 

. re. 


Jftorico  Parte  T er&a . 417 

Te  Leon  Arde  etiam  r ut  Hans  iam  “Pur pur  a texit . f 

Itala  euem  genuit , Gallica  fervat  burnus. 

Vedali  Alfonfo  Ciacconi»  Platina  3 Panvino  a ed’  altri  Scrittori  del- 
le Vite  deSommi  Pontificia  nella  vita  di  Urbano  VI.  che  decorrono  di 
lui  molto  à lungo . ' 

v . 


XXIX. 

fu  Plmpreja  del 
frguenté  un 
feudo  di  color 
. ceruleo  3con  in 
/ruzzo  uniStel. 
Ja  dycro  di  otto 
■raggi  adorna^ 


XXIX, 

lafommith  poi  di 
detto  feudo  era 
(Foro  attraver . 
futa  da  una  fa. 
feia  di  color 'ver- 
miglio. 


TL  P.  Fr.  BARTOLOMEO  OLIVARlO  nativo  di  Padoa  prò-  Fr.Battofp- 
fefsò  la  Regola  di  S Francefco  3 e divenuto  Eccellente  Teologo  '"cr°0 
Tanno  fu  fatto  Vefcovó  d’Ancona  . Indine!  15S7.  Arcivefco-  cj‘vcfc.  di 
vo  di  Fiorenza  3 e nel  1 3*9  da  Bonifacio  IX.  nella  prima  promozio-  Fiorenza 
ne  fùcrcatoCardmale  di  S.  Pudenziana  del  Titolo  del  Pallore  . Quelli  «eatoCar. 
benché  nato? da  Parenti  poveri  , e d’prdinaria  condizione  3 fi  fefepe- 
rò  nobile  , ed  illuflre  colTefempIarità  della  vita  non  meno  , che  col 
poflefso  dette  faenze  3 elTcndo  vel'fatifiimo , e famofifiiino , così  nella 
Teologia,  come  nella  Sagra  Scrittura  ; onde  efiendo  molto  confpicuo , 
e nella  fanrità  deila  vital  e nella  cognazione  perfetta  delle  faenze  più 
vere  , per  la  firada  del  merito  afeefe  alle  dignità  fudette  3 & efiendo 
Cardinale  fi  portò  con  tanta  moderazione  3 e prudenza,  chcs’acquifiò  E’mancbto 
Famore  , e benevolenza  di  tutti  , c con  maggior  fpecialità  quella  del  Legato  m 
domino  Pontefice  , da  cui  in  quei  tempi  calamitofifiìmi  , fù  mandato  N*poI,‘ 
Legato  à Latere  in  Napoli  per  ridurre  quella  Città , ed  il  Regno  tutto 
alTunione  della  Chiefa  , da  cui  s’era  difuniro  per  feguire  le  parti  di 
C'cmente  VII-  Antipapa  . Morì  inGaeta  alti  16.  di  Aprile  del  1396.  ed 
èlepolto  nella  Chiefa  del  fuo  Ordine  in  un  Sepolcro  di  marmo  , inciti 
ieeg^fi  il  feguente Epitaffio. 

Tot/sol  Ggg  ' Voi. 
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Unica  Car dinei , fueras  qui  gloria  catus , 

Hac  te  pctra  tegit , PataTfinis  moembus  ortum ; 

* Almas  inter  nunc  Anirnas  lataris  Olympo . 

Mtffus  eros  parte s àemum  Legatus  ad  isìasy 
Ouum  tilt  rvirvaces  mors  incida  fuftulit  annos^ 
Unanimi s quidquid  conditura  munere  fama; 

Serre  datur , Jtudiis  fubltmi  mente  locaci. 

Longa  tuum  theritis  clarum  per  f acuta  nornen 
Non  adimet  fuprema  dies  ; tua  r~virz>tda  ruirtus , 
Nunquam  morte  cadens  , omni  memor abitar  avo  • 

\ , 

Hic  jacet  Reverendi ffimus  in  Chrifto  Pater  D,  Bartholomeus 
de  Vliarijs  de  Padua  , Dei  Gratia  Tit . S,  Pudentiana  Pre - 
sbyter  Cardinalis  Paduanus  , Regni  Sicilia  Apojlohca  S e- 
dis  Legatus  • Qui  obijt  Die  1 6,  Aprilis  anno  1396.  Indi - 
tione  quarta . 

Di  quello  Cardinale  tutti  gli  Scrittori  delPOrdioe  nc  trattano  , 
come  anco  quelli  delle  Vite  de  Sommi  Pontefici. 


Il 
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XXX. 


Life  fattile  Irti, 
prefa  è quelli 
ftefs*  tCbe  bab- 


XXX. 

biotto  de ferltto 
/opra  luAhfsaru 
Aro  r.al  ri.!/. 


IL  P.  Fr.PlETRO  FILARGO  Greco  Candioto  dell’Ordine  de  r.  r 
Minori,  fu  creato  Cardinale  del  Titolo  de  12.  Apolidi  da  Inno-  ^ 
cenzoVII.  nella  prima  promozione  fatra  l’anno  14°?*  Che  egli  fia  candia  di 
Greco  di  Nazione  , e nativo  di  Candia  nell’Ifola  di  Creta  x olim  del  aùpci*a*- 
Dominio  Veneto  , e che  foflediftirpe  incognita  , per  non  avercono-  «• 

Tei  uro  nè  Padre,  nè  Madre,  ne  alcun’altro  del  Tuo  fangue,  lo  dicono 
communementegl’Iftorki , benché  i Bolognefi , li  Novarefi  , ed  altri 
Io  facciano  loro  Cittadino.  Andandoegli  mendicando  il  vittodi  porta 
in  porta  , fu  raccolto  da  un  certo  Frate  Minore  , cheabirava  in  Can- 
dia, e dall’iftelTo  fatto  veflire  dell’Abito  di  S.  Francefco  fu  appieno  in- 
{[  rutto,  così  nella  lingua  Greca,  come  nella  latina  ; edelTendoegli  riu- 
nirò di  bo  nidi  ma  indole,  perilche  dava  fperanza  di  gran  riufeita,  quell* 
iftefio  Frate  , che  l’aveva  allevato,  nel  ritorno  che  fece  in  Italia  locon-  Minore 
dufTefeco  ; Indi  con  l’ajuto,  & appoggio  del  medemo  Padre  fi  diede  per  rosaccele. 
molti  anni  alloftudio  della  Fi lofofia  , e Teologia,  prima  nella  famofa  bcrrimo  in 
Città  d’Oflònio  in  Inghilterra,  e poi  in  Parigi,  dove  talmente  s’appro- 
fittò,  che  publicamente  fu  dichiarato  Dottor  Parigino,  e cognominato  e 
DOTTOR  REFVLGIDO  , il  che  ottennuto  fe  ne  venne  in  Lom- 
bardia , equi  publicamente  ingegnando  Teologia , e fcrivendo  li  Com- 
mentar) fopra  li  quattro  Libri  delle  Sentenze  , divenne  così  celebre, 
che  uditala  fua  fama  Gio:  Galeazzo  Vifconti,  e poi  primo  Duca  di  Mi- 
lano, à fe  chiamatolo  , lo  fece  fuo  Configlicro  primario  , ed  avendo  Sucdifdlt 
dato  faggio  di  gran  prudenza , edeftrezza,  ad’iftanza  dell’iflefTo  fu  fat* 
to  Vefcovo  di  Piacenza , poi  di  Brefcia , di  Vicenza,  t di  Novarra  fuc- 
cefiìvamenre  , & in  ultimo  Arcivefcovo  di  Milano  ; doppo  di  che  da  In- 
nocenzo VII-  in  riguardo  de  fuoi  gran  meriti  chiamato  à Roma  fu  fatto 
Cardinale,  e Patriarca  di  Grado,  c finalmente  Sommo  Pontefice  , c fi 

Ggg  a cliia- 
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chiamò  Meandro  V.  come  più  à lungo  fi  è detto  nella  Serie  de  PonT 
r|,c  tefici  num.  I V Senile  Copra  le  Sentenze  > liQnolibetti , le  Conclufion  i 
del  Concilio  Ptfano,  le  quali  Hanno  nella  Biblioteca  Cantabngenfe , al- 
cuniScrmoni,  edaltre  Opere  di diverfe Scienze- 


XXXI. 

La  fegutnte  In. 
prefaèl’tflefpti 
tbc  qiiel/A  del. 


r 


xxxr. 

la  Religione  in 
Campo  amarro  » 


Fr.  Ugod' 

nwitouio  ligiófiaUa  perfezione  . Era  benvoluto  oJcremododa  tutti .perla  flagrati 
jl  ponteti-  Dottrina»  e Santimonia,  onde  offendo  molto  caro  al  P.Fr.Pietro  Filar  » 
•f  A!*ilV.  «^Cardinale,  & Arcivefcovo  di  Milano,  quelli  eletto  Pontefice  Panna 
1409.  ccoronatofiildì  2>.  di  Giugno  col  nome  di  AlefTandro  V.  volle  in 
% quello  (uo  gloriofo  trionfo  onorare  anche  quello  fuo  cordiale  amico  « 
ere  ndolo  Cardinale  diS.  Ch'efa  „ nella  qual  dignità  diede  più  clicir.ai 
faggio  d’ottimo  Religiofo.  Non  fisi  Panno,  nè  il  luogo  in  cui  murili  e 
non  facendo  di  ciò  menzione  il  P.  Lisbona  , che  fcrive  molto  poco  di  lui . 
Se  però  vogliamo  porrarfi  à quello  fcrive  il  P.  M.  Vicenzo  Coronelli  « 
che  fu  Generale  de  Conventuali  nel  fuo  libro  : Sacro  Tcllegrinaggio  olii 
celebri,  tdevotijfimiSaniuarii  d'AJffi  3 bi fogna  credere , chefii  morto  roto 
lungi  dalla  detta  Città,  perche  à carte  37.  parlando  della  Sacra  Bafilica 
diS  Francefco,  volendolo  ivi  fepolto,  così  fcrive:  Tacila  Captila  di  S .Va. 

Jv'iiorc  }n.'  le  r.  tino  della  Cafa  Fiume  d’ Affi , Conti  di  Sterpeto  fono  fé paliti  li  Corpi  del  B.Fr. 

V1  Valentino  , e del  Cardinale  Vgo  di  Borgogna  Frate  Minore  . Trattano  dique- 
. ■ fio  Card  inale  Marco  da  L-sbona  nella  3-  Pane  delle  Croniche  de  Frati 

Minori  iib.i.cap*  27.  & LI  P.M.  Coronelli  fuddetto  nel  fopracicato  libra. 


Perdala 
Cardi  n. 
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XXXII. 

Portò  quefii  por 
Inprefaunfcu • 
do  quadripar- 
tito , in  cui  il 
primo , e quar- 
to quadrante 
erano  d'oro  con 
tré  pali  di  color 
vermiglio  per 
cafcbeduntr,  nel 


xxxir. 

fecondo  poi , e 
terrj)  quadrante 
puro  d'oro  v 9 
erano  impreffe 
due  Pacche  per 
ciaf  uno  di  co-cr 
vermiglio  con  le 
corna  , e colóro  , 
e la  campana  rfj 

color  ceruleo . 

• . » . » • 

I * . ' 


IL  P.  F.  PIETRO  DE  FOI  X 11  Vecchio  , Francefe  Bearnenfe  t 

nato  dail’Iiluftriffìma  Famiglia  de  Principi  di  bearne  , figlio  di  Ar-  Fr.  Pictro 
cambaudo,  ed  I Tabe  Ila  Caffeibona  , profefsò  la  Redola  de’ Frati  <fc,/).x  jf 
Minori  nel  Convento  di  Morlas  fondato  da  Gallone  di  Moncada  nel  p^ppi*' 
12 Fù  celebre  Theologo  , e Ve feovo  prima  Lafcarenfe  , e Conve- iiiufir.  riu 
nenie  , poi  Arcivefcovo  Aquenfe  , ci’Arelarenle  , e finalmente  nel  Frate  Mi- 
1405.  fù  da  Benedetto  XIH.  Antipapa  nella  quinta  promozione  creato  "urc-  . . 
Cardinale  del  Titolo  di  S.  Stefano  nel  Monte  Celio,  overo  fecondo  al- 
tri , da  Alefsandro  V-  vero  Pontefice  l’anno  1409.  in  età  dianni^t.  pe-  cjlCf 
rilche  fù  Supplito  con  difpcnfe  all’età  giovanile  di  lui  , e finalmente 
da  Papa  Eugenio  IV.  fù  fatto  Ve  feovo  Cardinale  Albano  . Quelli  le-  E*  creato 
guitòper  un  pezzo  luparie  di  Benedetto  XIII.  Antipapa  il  quale  era  Card. 
Fato  abbandonato  dalla  maggior  parte  de  Cardinali  ; Ma  poi  labiato* 
lo  anch’egli,  fe n’andò  al  Smodo  , che  fi  celebrò  in  Conffanza  Città 
della  Germania,  deve  fù  preferite  alla  creazione  di  Martino  V.  daini  n>f, 
fatto  Legato  nelle  Spagne , lenò^  lAfrifmi  r 
todoppo  la  morteci  Benedetto 
Vili,  pur  Antipapa  à deponer  la  di'. 

Ve  (co  vado;  Indi  tutti  quelli, che  pentiti  fecero  litornoalfptò  vero  Pon- 
tefice, furono  da  lui  affolliti , e quelli , che  vollero  perlifere  nella  tar 
contumacia  furonp  puni;i  con  rigorolà  prigiònia  v'  A^còmòdate  dun- 
que le  cofe,  Tene  tornò  in  Roma  tanno  14*8  di  dove  fù  mandare  Po' ,n  A;  '* 
da  Eugenio  IV.  Legato  in  Avignone  , ( fatto  prima  Ve  Trovo  A! 
bancale  ) quale  uffizio  efercito  ancora  fotto  Nicolò  V.  Culi^  fiCj. 
fio  III.  Pio  1 1.  e P.ota  II.  nell’anno  primo  del  qua'e  , clic  fù 
di  f rtAo  146*.  ed  il  quiuquagefinaofeffo  del  fuo  Cardinalato  paTsoalB 

altra 
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altra  vita  in  A vignofe  il  giorno  di  S.  Lucia  alli  i?  didecembre,  e fu  fc- 
pellito  nel  la  flefla  Città  nella  Chiefa  de  Frati  Minori.  Lafciò  nella  Tua 
j<vkì  pii  morte  molti  Legati  pij.  Al  Convento  del  fuo  Ordine  in  Avignone,  buo- 
Jtfiuti  da  na  parte  del  quale  avea  refiaurato, lanciò  una  MefTa  perpetua,  che  fi  dicef- 
Jui  doppo  pe  per l’anima  Tua  . AlConvencodi  Morlasdove  indofsò  l’Abito  di  S. 
‘wmor  Francefco,  lafciò  il  luoCalice  d’oro,  & alrri  paramenti  Sacri  . Alli 
Coaventi  di  S.  Domenico  dOrtefìo,  ediMorlas  500.  Scudi  per  uno  , 
acciò  li  faceflero  un  Aniverfario  perpetuo,  & al  Monaftero  de  Monaci 
Celeftini  100.  Scudi  d’qro  per  aumento,  e governo  dellaCapella  di  San 
Cirolamo  daeflo  fatta  edificare.  Il  Simile  fece  ad  altre  Chiefe,  e Con- 
venti della  fua  Diocefe.  Fondòil  Collegio  Fuxienle  nella  Citta  di  To- 
Jofa,  e fece  moltealtre  opere  egregie,  come  fi  vedelappreflo  tutti  gli 
Scrittori  delle  Vitede  Pontefici,  echeinpartcfi  leggono  nell’Epitaf- 
fio del  fuo  Sepolcro  deltenorchefiegue- 

Sub  hoc  burniti  jacet  loco  Fr,  Petrus  de  Fuxo  creatus  Card 1 
' anno  atatis  fua  22.  qui  in  Concilio  Confi anttenfì  cum  Car- 
dinali bus  aliis  adfuit , & in  Hif pania  Legatus  Schifma  de* 
leciti  O*  duo s Hif pania  Reges  confederanti  : Tiararn  Sm 
Silrvcftri  Lateranenft  Ecclejta  reftituti . A^vinionem  y ac 
dinjerfas  Pronjincias  3 ut  patria  pater , anno  XXXIV*  rexit  * 
lacobi  j O*  Salorn a Martas  in  alto  locanjit  . Tandem  anno 
1464*  Menfe  Decembri  > animam  calo  reddidit , quam  San* 
*'  • Cia  fufeepit  de  terris  Lucia  • Pauli  Pontifcis  Maximt  an- 
no primo . 

Trattano  diquefto  Cardinale  tutti  li  Scrittori  dclTOrdu 
nc3  oltre  li  motivati  che  fenderò  le  Vite  de  Pontefici  « 


IL 
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XXXIII. 

Vhnprefa  del 
fluente  fi  un 
feudo  bipartito 
nella  cui  parte 
di / otte  di  color 
•vermiglia  vi 
/lavano  in  me%- 
%o  tré  Gigli  d * 
argento  tritìi» 


XXXIII. 

golarmentc  di. 
fpofli  , e nella 
parte  di  [opra  , 
ch'era  di  color 
ceruleo  fi  vede - 
vano  tré  Stelle 
d'oro  e guaìme*- 
tc  difpojle . 


IL  P.  FRA’  ANTONIO  D’AVIGNONE  Francefe  fin  dalla  Tua  pr.Antonfo 
gioventù  profefsò  la  Regola  de  Frati  Minori,  e divenne  Maefiro  fa-  (fÀvignone 
mofo  in  Sacra  Teologia,  acclamato  da  tutti  per  Uomo  veramente  creato  Or, 
gloriofo,  &illuftre  per  virtù,  eprudenza,  onde  per  tante  Tue  ecceller  ^Martio# 
ti  prerogative  fù  creato  Cardinale  da  Martino  V.  l’anno  142 6 E le  bene  v’ 
gli  Scrittori  in  buona  parte  Io  tengono  occulto  non  facendo  di  lui  memo- 
ria  alcuna,  dicheparefi  flupifea  ilVadingo,  vero  però  è che  fù  dal  fud- 
detto  Pontefice  promoflòalla  Dignità  Cardinalizia  nell’anno  accenna, 
to,  come  fcrive  Marco  da  Lisbona  nella  fua  Cronica  coli  dicendo  : ’Hell* 
anno  1 417.  (qui  però  erra  nel  l’Anno  ) Papa  Martino  V.fece  Cardinale  Fr , ^Anto- 
nio dì ÌAvignone  Frate  Minore  , e Maefiro  in  The  elogia  , tSfc.  l’ifteflò  feri  ile  Ma. 
riano;  & il  Vadingo  nel  Tomo  £de  fuoi  Annali  cofi  favella  Martmum 
Pentificem  hoc  anno  ( fc- 1416.  ) IX.  Val.  lulii  crcafj'c  C ar dinaie s quatuordecim  4 
fcribunt  Panvinut , ifrCiacconut . Taulus  Minius , libro  de  Fiorentina  nobili  tate  , 
gli  urti  addit  Leonardum  Datumnobilem  Florentinum  Ordinis  Vreeiìcatorum  Magi, 
fi  rum  Genera  lem  , [ed  antequam  J^uncius  collatee  dignltaiis  pervenifet , de  fan' 

Slum.  Nofìri  ^ iuftores  MarianuSy  Marcus  VljJfiponenfisy  & ahj3creatum  etiam  Car. 
dinalem  Fr  .lAntonium  lAvinionenfem  S aeree  Tbologìce  Magifirum  Minoritam  con. 
fianter  afserunt  : lUet  Marcus  inanno  oberret . Qua  tamen  de  caufa  bunc  omife. 
rint  rei  Cardinalitiee  Scrìptores , an  quia prepropere  mortuusi  vel  quia  ì^uncium 
yemiftrit , quave  altera  occafionc , prorfut  nefacrim  „ Fù  dunque  Cardinale  il 
noftro  Antonio , come  fi  legge  nella  3.  parte  delle  Croniche  de  Frati 
Minori  lib.  *.  cap.  33,  num.  71.  cnelU  Annali  di  Luca  Vadingo  «li’  anno 
Suddetto  J42*.S7« 


AMA. 
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XXXIV. 

Portò  per  l>n. 
prefa  qùejìi  uno 
feudo  rofsOy  r.el 
quale  v.  fila  col- 
loca: a una  Cro- 
ce , coki  parte 


XXXIV. 

della  quale  I 
tnezv 1 bianca  , e 
mezza  azera  % 
hnprefa  propria 
dell i Ducbi  di 
Savo)a . 


A'  MADEO  OTTAVO  Duca  di  Savoia  fianco  degli  oneri  «oW 
.Via  u Oc  f~\  dani,  doppo la  mone  della  moglie  lafciò  gli  Stati  al  figliuolo 
j’Abho del  ^*  Lodovico,  c vertitofi  delI’Terz’Ordine  Francefcano , eprofefsa- 
3 Oidiuc.  ta  la  Regola  de  Penitenti,  ritir.  >(Ti  à vivere  come  Romito  nella  Solitudi- 
nedel  Tuo  amenoLuogoderro  Ripaglia , porto  fui  Lago  Lemano  16  mi» 
gl ‘a  dittante  da  Geneura  Tuo  Principato . Pocodoppo,  cioè  l’anno  M34* 
iu  travagliata  S Chiefa  per  laScilma  nataà  tempo  d’Eugenio  IV.  nel 
Conciliodi  Bali  Ica,  dove  alcuni  Prelati,  non  volendo  riconofcer  per  di- 
velli fpareripiù  per  Pontefice  Eugenio  IV.  dichiarorno  di  nuovoun  Pa- 
pa , che  potette  piacere  più  al  loro  genio , e poferogli  occhi  nella  perdona 
Viene  elet-  del  nottro  Amadco , al  quale  mandarono  Metto  per  (coprire,  che  dilpo- 
roAmipa-  fizionea  vette  al  Papato.  Rifpofe  il  Principe  Romito  » che  per  dar  la  pa- 
pa intcm  ce  al  la  Chiefa  era  pronto  à timo  ; ne  fi  torto  pervenne  à Bafilca,  che  fu 
po  di  Sci£  eletto,  ecoronatoalli  18.  diNovemb»e  14^9.  pigliando  il  nomedi  Felice 
nu*  V.  Continuò  per  Io  fpazio  di  otto  anni  à farla  da  Papa  Felice,  mi  doppo 
varj  fuccetti , ridotra  quali  al  verde  la  fua  fazione  per  la  partenza  di  molti 
che  lo  feguivano , fi  ridufseà  chiamarli  il  Conciherro  di  Bafìlea  onde  ve- 
dendo Felice  mal  parate  lecofe  di  quell’adunanza  ritirottì  à Lùfana , indi 
àGeneura,  e finalmenteal  fuo  Romitaegiodi  Ripaglia  , nei  qual  menT 
treilConcil'odi Battlea da  fe fletto  f»  disfece.  Morì  poi  Papa  Eugenio 
] V.  l’anno  144-  e li  fuccette  Nicolò  V.  il  quale  nulla  più  curò , che  toglie? 
re  del  tutto  lo  lei  (ma.  Felice  védendofi  fempre  più  abbandonato,  & or* 
mai faziod’un Papato  fol  di  briglie  ferace,  cominciò  à mareggiarli  col 
Rè  di  Francia  Carlo  Vi  I ecol  Ducadi  Borgogna  Tuoi  ilrecti  Parenti  % 
acciò  trartattero  con  Nicolò  Papa  la  fua  riconciliazione,  e rinunzia  del 
pretefoPapato , la  quale  defiderava  di  fare,mafcnza  ignominia  della  futi 
IIlurtrifTuiia  Ca'a.  Ottenne  quanto  voleva  , imperoche  il  Pontefice 
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Nicolò  riflettendo  alla  chiarezza  del  Perfonaggio,  che  dovea  far  la  ri- 
nunzia, ed  anche  all’innocenza,  e buona  lede,  con  che  accettato  aveva 
il  Papato,  intimò  Concilio à Lufana mandandovi  Prefidenteà  fuono. 
me  il  Cardinale  Calandrino  Tuo  Nipote  • Nella  prima  Seflìone  fu  (labili- 
rodi  mandar  auattro  Cardinali  , e venti  Vefcovi  con  buon  numero  dì 
Prelati  à levar  Felice  dal  fuo  Ritiro*  e condurlo  folennemente  à Lufàna 
non  più  di  Aante  da  Ripaglia,  che  un  traghetto  del  Lago  Lemano.  Qui- 
vi  giunto  Felice,  e condotto  alla  Cattedrale  alla  prefenza  del  popo-  Papato. 
Io  alfai  numerofo  alli  25  d'  Aprile  1449.  dichiarò  , che  rinunziava 
spontaneamente  il  Papato  , e tutte  le  pretenfioni  à quello,  ricono- 
foendo  per  legittimo  Capo  della  Chiela  Nicolo  V.  Pontefice  Roma-  ? u 
no.  Nel  medefimo  punto  venne  Ipogliaco  degli  abiti  Papali,  e riti- tmunZ4*  * 
ratofi  nella  Sagreftia  à ve  dir  fi  d’altri  abiti,  fù  poco  doppò  richiama- 
to, e da  due  Cardinali  introdotto  nell' Afsemblea  , fi  pofe  i federe 
in  luogo  uguale  à quello  del  Prefidente,  da  cui  £11  encomiato  con  mol- 
ti Elogj,  e ringraziato  della  prontezza  in  dar  pace  alla  Chiefa  . Indi 
, ©norollo  di  molti  privilegi,  à nome  del  Papa,  e terminata  la  fonzio- 
ne  fi  difciolfe  il  Concilio  , ed  egli  di  Felice  ritornato  Amadeo  , fi 
chiamò  d’indi  avanti  il  Cardinale  Legato  . Efercitari  poi  in  Gene-  Sfritta  ri- 
via  alcuni  atti  di  tal  dignità  , doppò  due  Meli  andò  à fepellirfi  nel  l*fbi*. 

Suo  Ritiro  di  Ripaglia  , dove  diedefi  di  propofito  al  negozio  dell’  tu<?ine<*i 
Anima,  menando  vita  religiofa,  come  fe  mai  Papa  non  false  flato,  pruna  * 
ne  allora  fofse  Legato.  Co  fi  vivendo  arrivò  alla  fine  di  fua  vità  l’an- 
no 1450.  con  opinione  di  Santità  in  età  di  66.  anni.  Si  vede  la  fua  Ef- 
figie in  abito  di  Penitente  Francefcano  , con  le  Inlegne  Cardinali- 
zie,  nella  Capella  del  SS.  Sudario  in  Roma  della  Nazione  Piemon- 
tese ; in  Turino  nella  Sala  Reggia  del  Palazzo  Ducale  , Óc  in  altri 
luoghi  della  Savoja . Di  lui  ne  tratta  Mariano  Fiorentino  , Marco 
da  Lisbona  nella  3.  parte  delle  Croniche  de  Frari  Minori  , il  Va- 
dingo  nel  Tomo  5.  de  fuoi  Annali  all’anno  1449.  Il  P- Girolamo 
Comboni  Riformato  nelle  Vite  de  Santi  , e Beati  del  Terz* 

Ordine  j & il  Menologio  Francefcano  alli  13.  di  Gennaro. 
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ceruleo  vi  flava, 
no  imprefli  tifi 
Gigli  d*  oro  per 
ciafc bedano  ; il 
fecondo  poi  , e 
terzo  quadrante 
erano  pararne a» 
te  roflì. 


r T , . „T  P V T ODOVICO  D’ALBRET  FrancefediNavarra,yiiifln* 
fete?"  I ^eHKangu?  1 Regio  da  cui  difeefe , (ù  figlio  di  Carlo ^’Albret  Come- 
Sangue  Re*  ^ (labile  ni  Francia,  e di  Anna  d Armagnac , quale  priadi  monreve- 
g'°-  (ij  ( Àbito  de  Minori  tra  Padri Offcrvanti.  Da  Vefcovo  Cadurcenfe  ,& 
_ Adurenfe , pafsò  ad’efser  Cardinale  del  Titolo  de  Santi  Marcellino,  e 
r r"a,  Pietro  creato  in  Roma  da  Pio  II.  nel  I4«i.aggiungendocon  lofplendor 
[ (V  XI.  della  Porpora  maggior  gloria  alla  fua  famiglia  niuftriffima.Quert.  emen- 

do d\nimo  nobile,  ed  adornato  di  varie  fetenze  , e fopra  tutto  modeftif- 
fimo , e grave  di  coftumi , s'acqui  fio  talmentela  benevolenza  de  Cardi- 
Suo  qualità  i-  e Corre  Romana , ch’era  chiamato  da  tutti»  delizie  di  Roma , lm- 
rigujidt-  ’he  facevano  in  lui  nn  coli  mirabil  mirto  la  Nobiltà  del  fangue , e la 
' inceriti , e purità  dell'anima,  che  non  fù  mai  udita  dalla  fua  bocca  una 

parola  affogante  , ò difonefia . Fu  nelle  conversioni  civile , e modello 
aflieme,à  fegno  tale, che  fi  come  nel-monre  causò. n tutti  un  dolore  uni- 
vpnalc  coli  lalciò  parimente  in  tutti  un  commune  desiderio  del  la  fua 
Nloor*  in  ceffona  Mori  in  Roma  alli  4 di  Settembre  del 1.4*5-  e fu  fepolto  in  Ara. 
Rem,  fan-  celi  dcntroà  un  Sepolcro  di  Marmo  , in  cui  fi  legge  la  feguente  Inferi- 

no  <4CJ-  zlonc> 

Fr.  indurirò»  Tir.  SS  Vetri, & MarerUini Vrtsh. Cari. net  ione  Gal' us, Cent  e 
de  Albreto  Regio  Fr ancorane genere  natus  snonbus , & vita  clar usJjìc  in  pacequie - 
feit.  Virtù  annoi  41.  MenfZ.dies  11.  obiit  Roma  anno  1465.  die  qSeptembrit . 

Diluifcrivono  li  Auttori  delle  Vite  de  Pontefici,  ma  più  chiaro  di 
tutti  Luca  Vadin&o  nelli  Annali  Serafici  all’anno i465-  n-9  dovedipiu 
rapporta,  che  nelle  Tue  efequie  predicò  le  Tue  lodi  il  B.Chertibino  da 

Spoleti.  . |T  p 
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Li  ftgutnte  In. 
prcfy  è gufila 
fi  rifu  , c*bab. 
binino  deferii * 
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r«  di  [opra  di 
Si/lo  IV,  Sommo 
Vente  He  e al  nu. 
V.i&VU 


ILP.F.  FRANCESCO  DELLA  ROVERE,  Italiano  di  Savo-  FXrJiCCcfca 
na  figlio  di  Leonardo,  e di  Luchina  Mondlona,  nacque  nel  1414.  «iiiURove 
Fin  dalia  primagioventù  fi  dedico  à Dio  nella  Religione  de  Frati  15 
Minori,  dove  peri  Tuoi  meriti  afcere  al  Generalato  di  tutto  l’Ordine  ^cncr 
elee  ro  in  Perugia  nel  1464.  e fù  il  38.  Miniftro  Generale,  ecomefièdet- 
to  alrrove.  Indi  nell’illeflo  anno  da  Paolo  II.  fù  creato  Cardinale  del  Creato 
rI'itoIo  di S Pietroin  Vincola,  e finalmentenel  1471. alli 3. di  Agoftofù  Cardinale, 
acclamato SomincrPontefice,  efichiamo  Siilo  IV.  Vide  nelPotificato  epoilJou* 
13. anni,  mefi 4.egioni  tremori  in  Roma  nel  «484.  efùfepellito  nella  tefiCC> 
Bafilica  Vaticana  in  un  Sepolcro  di  Marmo  , che  poi  li  fu  mutato  in 
Bronzo  da  Giulio  IL  fuo  Ncpotecon  l’Epitaffio  riferifeo  al  num.  j.  Edi- 
ficò la  Biblioteca  Vaticana,  e Barrichi  con  libri  fatti  venire  da  tutte  le  Sue  ^ri- 
parti d’Europa,  sdegnandoli  ancora  molte  entrate,  con  cui  fi  potefse-  che. 
ro  mantenere  li  Bibliotecarj,  coli  Latini,  come  Greci,  ed  Ebraici,  & 
acciò  fi  potdTero  di  continuo  comprare  altri  libri,  che  alla  giornata  efeo- 
no  in  luce  col  mezzo  delle  {lampe,  perilche  s’acquiftò  fomma  lode,  ed 
onore  incomparabile;  onde  dal  fuo efempio  (limolati  tutti i fuoifuccef- 
fori,  hanno  Tempre  continuato  ad  abbellire,  ed  arrichir  di  nuovi  libri  .Slmpfacro 
quella  famofa  Biblioteca,  che  però  meritevolmente  li  fu  eretto  in  elsa  ^«Tcrc- 
unSimolacro,  con  la  feguente Inibizione.  w, 

1 • * • • * 

Tempia , Domai»  excolitìs , Vicojy  fora,  Metnia  pitene 
Virgineam  Trivii  quid  repar  atis  aquam  . 

Vrifcalicet  T^jutis  Jiatuas  dare  commoda  portus  , 

Et  Vaticanum  cingere  Sìxtt  jugum , 

Tlus  tornea  'Urbi  debit , namque  fquallort  jactbat 
Cernitur  iti  celebri  Bibliotbica  loco , . _ , , 

Hhh  1 L’Ira.. 
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L’Impre  adiquello  Pontefice  fu  da  un  Poeta  adornata  col  feguente 
Dittico  . 

MiUtìa , brevità  et:  nec  vitto  vittor  abibii 
Hcjìè  3 nifi  invitti  Rpboris  inftar  trit . 

Diluì  trattano  diffufamentc  tutti  quelliache  fcrifscroIcVite  de  Som- 
mi Pontefici  x c Cardinali  * 


r r>*  T L P F.  PIETRO  RTARIO , Italiano  di  Savona , dalla  Tua  gioVerf- 
KUrio^nc*  A*  tù  fi  fece  Frate  Minore.  Fù  Nipote  di  Siilo  IV.  e da  lui  allevato  firt 
potè  di  Sf.  dalla  fanciullezza  3 edefsendoriufcico  uomo  di  gran  virtù , edottri- 
Uo4,Ord.  na  fù  fatto  prima  Vefcovo  di  Trevigi,  poi  diSinigaglia , indi  Vefcovo 
Mimatenfein  Francia  y e finalmente  nell’anno  1471.  nella  prima  prò- 
mozione  fatta  in  Roma  da  Silfo  fuo  Zio  al  li  M.di  Decerti  bre.,  eletto  Cai,'', 
faità  *“'•  dinaie  del  Titolo  di  S.  Siilo  > accrebbe  onore  alla  dignità  collo  fplendo- 
re  de  fuoi  meriti . Fatto  poi  Patriarca  Conftantinopolirano,  oc  Arci- 
Muore  Tan-  vefcovo  di  Fiorenza , mori  in  Roma  nel  H74-  alli  7.  di  Gennaro , e fù  fe- 
ro »A74-  polto  nella  Chiefa  de  Santi  A portoli  nella  Capella  Riaria  in  un  Sepolcro 
dimarmo  io  cui  Siilo  IV.  fece  intagliare  il  feguente  Epitaffio. 
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1/  feguent*  por. 
tò  per  Imprefa 
un  feudo  divi. 
Jb  per  mezzo 
da  un  lato  ah* 
altra , tuia  di 
cui  parte  Ju. 

' prema  3 ch'era 
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PEtro  Sa^vonenfi  , ex  Gente  Ri  aria  nobili  > ac  njetuFia  , \ 
ex  Ordine  Minor um  Cardinali  S.  Si xti  , Patriarchi  Con* 
fanti  napolitano , Archiepifcopo  Fiorentino  , Perujii  > Umbrie * 
que  Legato  . Sixtus  IV.  Pontifex  Maximus  Nepoti  B.  Mt 
pofuit  .Vixit  annos^.%.  Menfes  8-  die s fex  , gratta  , libera - 
htate  3 ac  animi  magnitudine  tnfigms  , totius  Italia  Le  gattoni* 
bus  furici us  moritur  , magno  de  J e in  tarn  florida  atate  de  fi* 
derio  re  li  ilo  ; qiuppe  qui  majora  mente  conceperat  , & polli* 
celanti')  ut  ades  miro fumpttt)  apud Apoflolos tnchoata oflen* 
dunt  1474. 

9 

Un  Poeta  alludendo  alla  fua  morte  intempeftiva  coll 
piangendo  cantò. 

Ante  annos  fcinyiffe  nocet  $ nam  maxima  njirtus 
- Perfuafìt  morti  > ut  creder  et  effe  fenem • 

Fù  di  flatura  mediocre  , d’ingegno  acuto , ed  animofo  ; di  modo, 
che  egli  folo  con  indicibile  deprezza  , e difinvoltura  maneggiava  tut- 
ti li  affari  della  Corte  . Ebbe  un  fratello  chiamato  Girolamo  , quale 
congionto  in  affinità  col  Duca  di  Milano  s’acquiflò  il  titolo  di  Con- 
te , ed  il  noftro  Pietro  li  comprò  il  Contado  d’ Imola  . Ebbe  un  Pa- 
laggio  adornato  con  apparato  Regio  , e guarnito  di  molti  Vafi  d’oro, 
c d’argento , perciò  non  poco  biafraato  dal  Vadingo  , & altri  Scritto- 
ri dell’Ordine  . Fù  da  Silfo , à cui  era  fommamentecaro,  pianto  con 
,copiofiffime  lagrime . Dalia  Tua  famiglia  furono  alfomial  Cardinalato 
Rafiàelle,  & Aleffandro. 
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V Imprcfa  del 
figliente  è la 
fi  e j' fa  di  fopia 
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def  Titta  al  nt'à 
mero  f.6.  *44. 


dignitari 
appretto . 


Frà Giulia*  TJRA  GIULIANO  DELLA  ROVERE  di  Albizola,  Italiano, 
no  de  ls_*  IH  figliuolo  di  Raffaelle  fratello  di  Siilo  IV.  allevaronei  Chiofìrtde 
Rovere an»  JL  Minori  , fù  poi  vefiito  dell’Abito  Serafico  nel  Convento  di  Pe* 
Vii»? cerea*  rugia  l’anno  I471*  Ma  fatto  Pontefice  in  detto  anno  Siilo  I V.  fuo 
t<>  C ardiri.  Zio  * doppo  otto  Mefi  di  Noviziato  lo  creò  Cardinale  del  Titolo  di 
(on  altre  S.  Pietro  in  Vincola  , e doppo  fu  Protettore  dell’  Ondine  33*  anni 
continui  , fino  che  fatto  PapaPanno  i5°3-  primo  di  Novembre  fi  chia- 
mò Giulio  II.  Egli  fù  il  primo  Arcivefcovo  d*  Avignone,  e Medenfe, 
creato  dal  Zio  , indi  Vefcovo  VirdunenTe,  Laulanienfe,  Coftantien- 
fe  , Vivarienle  , Minatenle  , Catanienfe  * Sabinenfe,  Albanenfe,  & 
Oltienle  di  Savona  di  Vercelli  , & Abbate  del  Monallero  di  Nona  ti- 
tola retto  da  lui  in  contenda  . Fù  Legato  due  volte  nella  Marca  d’An- 
cona , nel  Patrimonio  di  S.  Pietro  , nel  Ducato  di  Spoleto  , nella. 
Romagnola  , Mafia  Tribaria  i e Prefidente  Farfenfe  • Tré  volte  an- 
dò Legato  Apofiolico  alla  Corona  di  Francia,  fic  alla  fine  fu  Legato* 
e Vefcovo  di  Bologna  , dove  fabricò  il  Portico  della  lua  Cattedrale 
con  quella  Ifcrizione . 


Sedente  Innocentio  Vili.  Pontifìce  Maxima  Pontificatus 
fui  anno  temo  . J ulianus  E fife  opus  Oftienfis  Cardin.  San  Sii 
Vetri  ad  Vincula  S.  E.  Major  Pemtent,  Cr  Epifcopus 
Bononienfs  condi  juffit . 

Anno  falutis  1587.  procurante  Philippo  Lucenfi 

Urbinate  Locurntenente  , O*  Vicario  Generali . 
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fiatdio  Frate  Minore  detto  Fr.  Bartolomeo  della 
Rovere  , che  poi  fu  Vefccw  di  Ferrara  , e Patriarca  d’  Antiochia  . 
Durò  nel  Pontificato  9.  anni  , tre  mefi  s e 25.  giorni  % doppo  quali 
2?,on  , come^abbiamo  narrato  nella  Serie  de  i Pontefici  . 

Che  dal  Noviziato  fofse  fiato  proraofso  il  nofiro  Giuliano  al  Capei- 
ì°  * °M.rcg!1  Scrit fon  citati  nella  fua  Vita  numero  6.  lo  attefta  l’AiroI- 
v/r  bpljS^c  djl  Vadingo  anno  1471.0.3.  e 150?.  n5.&  il  P.Gafpa- 
ro  Meazza  Minor  Conventuale  Provinziale  di  Sicilia  nel  fuo  Manuale 
de  Frati  Minori  Conventuali  fil.  H7-  oltre  di  che  nello  ftefso  Convento 
di  Perugia  de  Conventuali  medemi  , fino  al  giorno  d*  oggi  fi  vede  h 

rico Vauan?oaJf  i^°fV,zio  egI.‘  ?biuvr  * t'ftlmoni°  verace  , ed  auten. 
neo  di  quanto  dx  lui  fopra  tal  fatto  fi  è fcritto . 
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prefa  è la  Hiffa 
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ài  [opra  deferita 
la  al  numero  32. 
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IL  P FR  A*  PIETRO  DE  FOIX  il  Giovane,  Bearnenre  dell* ^ 
Urdiue  de  Minori  , per  le  fue  rare  qualità  , Òc  eccellente  dot-  FoìxìJgìo. 
e trina  tu  latro  prima  Vefcovo  Venetenfe  , & Adurenfe  poi  di  vancCard. 
f>ajona  in  Francia  , indi  nella  terza  promozione  fatta  da  Sifto  IV. 
in  Roma  sili  18.  di  Deccmbre  del  1476.  iù  creato  Cardinale  Dia- 


11  di  bnxo  * e mori  in  Roma  nel  Palagio  degli  Orfini  alli  io  di 
Agoito  l’anno  14' o.  e fìrfepolro  nella  Chieda  di  S.  Maria  del  Po- 
polo . Da  quella  ifiefla  Famiglia  difeefero  Pietro  di  Foix  Cardina- 
le pur  Fi  ance  Ica  no  > detto  il  vecchio  > per  farlo  diliinto  da  que- 
fio  4 ché  fi  chiama  il  giovane  , Paolo  Vefcovo  Tolofano  4 e Ro- 
berto Vaurenfc  , de  quali  trattano  il  Paradino  , & i due  fratel- 
li Sarr.maritani  nelli  Elogj  degli  uomini  illuftti.  E*  Ja  Bearnia  una 

Pro-  . 
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Principato  Pfovinzia  celebre  per  il  titolo  di  Principato  fiiuata  alle  falde  de  Moti» 
diesarne  ti  Pirenei , la  quale  fu  Tempre  divifa  dal  Dominio  de  Francefi  , pol- 
Quale  fia,  feduta  dal  loro  Principe  nella  medefìma  forma  * con  cui  il  Regno  era 
e dove  ti  p0(Teduro  dal  Rè  , cioè  con  Dominio  afloluto  , fe  bene  poi  fù  incor- 
dinovi' porata  al  Regno  di  Francia  a!  tempo  che  Enrico  IV-  s’  impadronì 
dello  Scettro  di  Francia  , e di  Navarra  per  ereditaria  fuccefltone  . La 
Metropoli  di  Bearnia  è chiamata  Palo  , detta  dal  Francefe  Peù , ove 
flava  la  Refidenza  del  Principe  , ed  il  fupremo  Tribunale  di  quella 
Provinzia  . Del  noftro  Pietro  trattano  diffufamente  il  Ciacconi,  ed*  il 
Pan  vi  no,  li  quali  Io  connumerano  trà  li  Frati  Minori,  ed'altri  Scrit- 
tori delle  Vite  de  Sommi  Pontefici , che  io  quello  hanno  fcguica  Topi* 
nione  delti  Auttori  citati* 


X L. 

• portò  per  !<»• 

prc fa  tifati: li- 
te feudo  divifo 
per  mezzo  delia 
cima  al  fondo , 
la  di  cut  prima 
parte  dy  argen- 
tot  iene  un  Leo- 
ne di  color  ver- 
miglio') La  fc- 
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COttda  parte  poi 
divifa  in  due  aU 
tre  parti)  tiene* 
la  por t ione  di. 
fotto  di  color  rofm 
fo  con  un  Leone 
d*  oro  , e quell é 
di  fopra  cerulea 
con  tre  ConcbU 
r£lie  dy oro , 


Tr.  Gabrio» 
le  Fango- 
ri  io  M.  O. 
Oifcepolo 
di  S.  Gìo: 
da  Capito- 


IL  P.  FRA’  GABRIELE  RANGONIO  Modenefe  dell’  Or- 
dine de  Minori  Oflervanti,  portatoli  ancora  giovane  in  Ungaria 
per  non  poter  fopporrare  i’intolerabile  naturalezza  della  Matrigna 
maritata  col  Conte  Guidone  fuo  Padre  , ivi  non  conofciuro  da  .alcu- 
no , fi  fece  Frate  Minore  Offervante  , e flando  forro  la  difciphna  di 
S.  Giovanni  di  Capiflrano  , che  in  quel  tempo  fioriva  in  Dottrina  , 
e Santità  , tanto  s’avanzò  nella  perfezione  delle  virtù  , e fetenze  , 
che  fu  celebre  Predicatore  di  quei  tempi  , e perfetto  imitatore  de  co- 
fiumi  del  fuo  Santo  Maeftxo  ; Per  il  che  fù  molto  caro  , e grato  a 
Mattia  Rè  d*  Ungaria  3 il  quale  sy  awalfe  di  lui  in  tutti  gli  affari  » 


Nulla  gra- 
to al  Rè  d’ 
Ungaria . 
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Àlbienfe  in  Tranfilvania  Tanno  i47f * e finalmente  ad  iftanza  delfo-  e*  creato 
pradetto  Rè  , adonto  al  Cardinalato  del  Titolo  de  Santi  Sergio,  Cardia, 
e Bacco  nel  1478-  Venuti  poi  li  Turchi  à depredar  la  Puglia  , egli 
per  la  fua  gran  prudenza  fu  mandato  Legato  à Latere  al  Rè  di 
Napoli  per  rimediare  à quel  danno , indi  di  nuovo  fu  fpedito  Le- 
gato  ai  Regi  d’Ungaria  , e di  Polonia  , quali  combattevano  frà  di 
loro  per  le  pretendenze  (opra  il  Regno  di  Boemia  . Finalmente  ri-  zl  * 
tornando  alla  Corte  fi  fermò  in  Bologna  in  Cala  di  Giovanni  Ben- 
rivoglio  t e fi  diede  à conofcere  fola  mente  al  Conte  Nicolò  fuo 
Fratello  . Indi  portatoli  à Roma  pa fsò  da  quefta  vita  nel  i486,  e sidà icona- 
fu  fepolro  in  Araceli  Chiefa  del  fuo  Ordine  - Fu  d’ingegno  doci-  (cerea  Tuoi 
le  , di  natura  affabile  , di  dottrina  , e pietà  mirabilmente  adorno , 
come  riferifee  Rodolfo  Toflignano  nelTIfforia  Serafica  , il  Vadingo 
nel  Tomo  7.  de  fuoi  Annali  Anno  1478.  num.  68.  e Gafparo  Sili-  R^nci 
gnrdo  nel  Catalogo  de  Vefcovi  Modencfi  « Auttori  ciccati  nella  fe-  i4s$. 
condii  «dizione  del  Ciacconi. 
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xli. 

Il  feguente  feu • 
do  è lo  ftefso  , 
che  quello  della 


XLI. 


Religione  dcf~ 
feriti 9 alni i.iC, 


IL  P.  Fr.  GABRIELE  dì  .Verona  fu  Frate  M.  OfTervante , c la 
Tua  memoria  vive  gloriofa  frà  gli  Scrittori  dell’Ordine  , molti  de 
^ Verona  quali  aflèrifeono  etter  flato  promotto  alla  dignità  Cardinalizia  da 
ai  o creato Sift0  iv.  l'anno  1478.  Altri  poi  tengono  diverfa  opinione  , fpecial- 
mente  il  Vadingo  , il  quale  nel  Tomo  7*  de  Tuoi  Annali  di  (opra 
citta  co , vuole  , che  fij  rifletto  Rangonio  nel  numero  antecedente 
deferitto  , il  quale  mentre  flette  incognito  à Tuoi  Congionti  fl  fac- 
cette chiamare  Gabriele  da  Verona  , ma  che  poiad’eflì  feopertofi,  fof*» 
fe  indi  chiamato  , come  in  fatti  era, da  Modena  fua  vera  Patria.  L’Aut- 
tore  però  del  Menologio  Serafico,  feguendo  Topinione  d’altri  Scritto- 
Opinioni  ri  , coftantemente  fofliene  , che  quetto  fij  diverfo  dal  Rangonio  fu- 
diverfc  in-  detto,  come  può  vederfi  alli  5.  di  Giugno  num.  5.  dove  del  medemo  * 
tjjrno  ad  Rangonio  parlando,  così  fcrive  : Si  quis  bunc  P.  Gabrielem  de  Mutino , 
fumat  prò  P.  Gabriele  de  Verona  , pojìea  ad  Epifcopatum  } & Cardinalatum 
evefto  , forte  à fide  bìflorica  baud  multar»  aberrabit  , dalla  qual  varietà  di 
fcrivere  de  Cronitti  sì  chiari  3 hò  penfato  col  narrare  quello  , che  in 
tale  propofito  decorrono  fottrarmi  dall’entrare  arbitro  di  tale  Con- 
troverfia  per  non  atterire  cofa  , che  in  realtà  non  fotte  , e per  non 
pregiudicar  altresì  alle  penne  di  Scrittori  sì  gravi , e rinomati. 
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XLII. 

Quejli  portò  per 
impreft  uno 
feudo  col  catti, 
fa  vermiglio  , 
nel  cui  inetto  ni 
Umano  imprejft 


XLIL 

tré  Gigli  d'oro  , 
con  due  rofe  di 
/ opra , ed* una  di 
fottOy  quali  era* 
no  d’argento. 


IL  P.  ELIA  di  BorJovilfa  Francete  fu  illuflraco  nella  Tua  nafeita  dalla 
nobiltà  del  (angue,  riconofcendo  per  Genitore  Arnaldo  Vifconti 
Sinifcalco , e Viceré  inPetragorica  . Nettata  più  fleprida  , e quafi  Pr.  Elùdi 
acerba  diede  ripudio  alle  mondane  grandezze  , ed  all’eminenza  defuoi  BordoviJia 
natali,  poiché  di  dieci  anni,  ancorché  la  Madre  molto  fe  gli  opponefse,  ^cf*;nc^;re 
ele-Te  una  vita  povera  , e penitente  , abbracciando  il  Francefcano  In-  poj 
ftituto  . Àll’efercizio  della  perfezione  Evangelica  accoppiòquellodella  ' 
Dottrina  Scolaftica , mentre  nel  Convento  diTolofa  à tal  legno  fi  ap- 
prontò nelle  feienze , che  d’anni  19.  foftenneConclufioni  publiche  di 
tutta  la  Teologia  nel  Capitolo  Generale  ivi  celebrato,  durando  per  otto  Suo  profitto 
Giorni  continui  ledifpute , e facendofi  conofccre  per  un  prodigiodella  ««He  Virtù 
lcJolasTotift.cn  . Difpenlato  da  EugenioIV.  nell’età  di  a4.  anni,  fu 
elevato  C contro  fua  voglia)  alla  dignità  del  Vefcovato  Petragoricenfe 
nel  1447-  da  cui  poi  transferito  all*  Arcivefcovato  di  Turone , final- 
mente  da  Siilo  IV.  Sommo  Pontefice  fu  decorato  del  Grado  Cardina- 
fi  zio  » mà  inviatoli  il  Capei  Rodo  , tant’alieno  fimoftrò  da  quella  di- 
anità,  che  non  diede  alcun  fegno  d’allegrezza  per  la  grand  umiltà  , che 
avea  radicata  nell’anima  . Scrivono  gl’Autron  , che  fatto  prigione  da  Et»ttoP>ri. 
cl’Inglefi  « e pollo  in  libertà  per  opera  dell’ArcivefcovoBurdegalenfe,  glene  dagl' 
fù  ricevuto  da  Tuoi  Cittadini  con  quelle  dimollraziom  di  giubilo  , con  IofkG. 
cui  fù  accolto  Grifoftomo  in  Coflantinopoli , & m Alettandria  Atta- 
rmglo . Nel  governo  della  ChiefaTurpnenfe  fu  di  romeno  utile , e de-  4)  . 
coro  alla  Sede  Apoftotica.  Per  difendere  la  immunità  Ecclef.aftica  et*.  " dil,n  k. 
betantozelo,  e coraggio  , che  fi  porto  da  Lodovico  XI.  Redirrancia,  icjerjtro- 
e lo  avvisò  non  etter  da  Rè  Crittianittimo  il  tenere  carcerato  il  Cardi-  ni  deli* 
naie  Andegavcnte , ed  il  Vtfcovo  Verdunenfe,  perequai caufa fu fog. 
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petto  à molti  fi  niftri  incontri,  efopportò  molti  travagli-  Per  dilatare 
il  culto  Divino  , doppo  aver  refiaurata  la  Colleggiata  di  S.  Afterio  , 
Sua  a. tabi-  fabbricò  di  nuovo  laChiefadiS.Georgio  nelli Borghi  della  medemaCit- 
j p:r.,aio  tà  j <5c  erede  da  fondamenti  l’aitar  Maggiore  della  fua  Cattedrale  . Si 
nc*  trovò  al  Concilio  di  Ferrara  , & àquello  di  Fiorenza  Tanno  i4;g,  e fe- 
guenti . Ebbe  un  cuore  Tempre  moderato  nelle  profperità  , quali  ben- 
ché avedero  commofto  gli  animi  anche  delle  perfone  più  Savie  , non 
poterono  mai  rimoverJo  dal  dritto  Sentiero  della  virtù  ; anzi  inftrutto 
daCelcfti  precetti  , e dagli  efèmpj  mondani  ad  acconciar  le  vele  nel 
vento  fovverchio  favorevole  , ftimò  fempre  la  profperità  umana  fimile 
al  vetro*  quale  allora  più  facilmente  fi  frange  , quando  maggiormente 
rifplende  ; onde  negli  accidenti  favorevoli  egli  ftava  con  maggior  cau- 
tela, attefo  qm  fti  hanno  ingannato  con  le  falle  apparenze  più  perfone, 
che  non  hanno  fatto  i travagli,  quali  à guifà  di  pietra  Lidia  diraofira- 
no  col  loro  tocco  i veri  Figli  di  Dio  non  effer  folo  nella  fu  per  ficic  in- 
dorati, mà  rutti  d’oro  al  didentro.  In  fomma il noftro Elia parea ,che 
Opere  c?ie  avelie  l’animo  Tempre  al  Cielo  , mentre  fiaccato  moftravafi  del  tutto 
!d  fcriflc.  dalla  terra  . Scrifle:  DelTAuttorirà  del  Pontefice  Romano  più  Tratta- 
ti . Del  concordato  circa  i Benefizi  Eccldìaftici  della  Francia  , &un  li- 
bro Prò  abrcgationc  'Pragmatica  faiiflionis.  Pafsò  di  quella  vita  Tanno  14S4. 
alli  5-  di  Luglio  in  età  di  7?.anni, di  Religione  14.  dei  Vefcovato  H-edcl 
Cardinalato  fette  Meli  , ed  è fepolto  nella  Metropoli  Turonenfe  . Per 
,,  ^ wn  li  molti  miracoli,  che  il  Signore  operava  per  li  Tuoi  meriti  , non  meno 
il™  di  mi- doppo  morto  , che  elTendo  in  vita  , Giovanni  de  Plani  VefcovodiPe- 
rlcoli  i’an.  rigort  nelTanno  1 52-6  fc ce  formare  giuridico  Procedo  della  fira  vita  , vir- 
•(•«01^*4.  tù  , emiracoli  in  ordine  alla  di  lui  folenne  Canonizazione  . Scride  la 
fua  vita  Pietro  Boifmorin  fuo  Segretario,  e Confedòre,-  Di  lui  cosi  cari 
tò  il  Poeta*  • 

Galli  a quem  peperìt  preclara  infanta  geni  ir , 

•Aurea  fcrt  meritò  lilia  deinde  rofas . 

Trattano  di  lui  moiri  Scrittori , crà  quali  il  Dottiftimo  Claudio  Ro 
berrò  nella  fua Gallia Criftiana  nellaSerie  de  VefcoviPetrap,oricenfi,c 
vTuronenfi.  Il  Martirologio,  Menologio,  e Leggendario  Francefcaao 
fanno  di  lui  menzione  alli  f.  di  Luglio. 
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' xLirr. 

U*  hip  refa  del 
/cruente  fu  un 
fe  udo  col  campa 
d*oro  t in  mezzo 
di  quale  vifìa- 


XLIII. 

va  impreffa  uva 
Torta  Mae/l: jet 
in  due  parti  di - 
vifa , & aper- 
ta. 


IL  P.  ADRIANO,  O’AR DIC INO  DALLA  PORTA  No-  ArJicino 
varefe  Vefcovo  Alarienfe , e Prete  Cardinale  del  Titolo  de  Santi  diflafloiu 
Gio:ePaulo,  fùcrearo  Cardinale  da  Papa  Innocenzo  Vili,  l’anno 
1489.  Ma  Tazio  delle  umane  grandezze,  con  licenza  dello  fletto  Pontefì-  efifoMm! 
celafciòanco  la  Porpora  Tanno  492  e fi  veftì  l’Abito  di  Frate  Minore  Oflcr.  . 
tri  li  Padri  M.Ottervanti,come  <crive  TAuttoredel  Firmamento  tnum 
Ordinum  , nell’Apologià  prò  dcfenjìone  Obfervantum  con  quelle  parole  : 'Nu- 
perrime  Summus  Tonti fex  con/enfìt  Ppverendijftmum  Domimum  ^Adrianum  ^Lr- 
dicinum  de  la  Torta  3 Sacrofandee  Bp  mante  Ecclefite  Pr<esbfterum  Cardinalem  % ac 
Epifcopum  *Alerienfem  omn  bus  dignitatibu! , fo\  EcclefiaJli;is  beneficiti  in  Conci  4 
/arto  Dominorum  Cardinalium  fute  Sancitati  rtfignantem , Sacrai n Fratrum  Mi- 
uorumde  Obfervantia  fub  Vicari} s intrare  l{e/igionemy  Te  bene  il  Giacconi  Ter; ve 
riiverfamente,  facendolo  Monaco Oiiveiano,  ò Gimaldolenie  . Vero  » 

peroè,  che  pafsò  tra  Padri  Min.  Ofiervanti,  come  nota  il  Menologio 
Serafico  alli  5.  di  Febraro  n.4.  con  le  feguenti  precife  parole . Romcc  anno 
14  93.  in  gravi  rerum  agitai  ione  3 morbo  correptus  moritur  , ($utd  D.  Tetri  Bufi» 
ìicam  / epelitur  -Ardicinus  de  lei  Porta  junior  , Tv Ipvarienfis  3 alterius  u ir  dienti 
Cardinali!  T/epos  3 E p ifeopus  *Alc rienfii  3 Tresbyier  Cardinali!  SS.  loannn , is»  . 

Pauli  y titulo  Pamacbij  , qui , pofìquam  pleraque  prò  Sede  lApoftolica  obivit  mu- 
lterà , magnofque  affecutus  e/l  bonore! , ntundique  blandientis  d’gnitat  'u  pertcefus, 

«egri  licct  y obtinuit  tamen  ab  Innocenti  Vili,  f acuii atemPurpuram  dimittendi3lyt 
regularem  vitam  fubeundi  apud  Fratres  Minore  spuliti!  cum  aliquot  mer.fibus  conver- 
satiti laudem  promtruit  Viri!  Santt'u  , {9»  per  fedi!  convenientem  . Morì  dun-  Muore  rart- 
que  nel  1493.  con  fama  di  Santità  non  volgare , come  fi  legge  appretto  gli  no  nts. 
citati  Autori  Di  lui  ne  tratta  anco  il  Vadìngonefuoi  Annali  alTanno 

*492.num.35.& gltnmvlù--  • * .•  v*--- 
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Fr.  Clcm. 
(.«rotto  del* 
U Rovere 
Nipote  di 
bill©  IV. 

E’  creato 
Cord  d* 
Giulio  IL. 


Origine 
«iella  Fami* 
glia  Rove- 
re. 
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tLP. CLEMENTE  GROSSO  DELLA  ROVERE  , Nati*» 
di  Savona:,  Nipotedi  Siilo  IV.  per  par  ce  di  fua  Sorella , dalIaRe* 
ligione  di  San  Francefco  , la  cui  Regola-  tra  Minori  Conventuali 
avea  profetata , pafsò  ad’efler  Vefcovo  Mimiatenfe , ò fia  di  mende  nella 
Francia  Indi  nel ii 5°3  nella  prima  promozionefatra  da  Giulio  II. l'ù 
creato  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Clemente,  poi  delliia.  Apoltoli,  e 
Cuflode  di  Cartel  S.  Ange  lo.  Fu  mandato  Legato- dallo  rterto  Pontefi- 
ce contro  Alfonfo  Duca  di  Ferrara  , da  dove  ritornato  in  Roma 
pafsò  daquefta  vita  Tanno  1505-  alli  15.  di  Agofto*  e fu  Ccpellito  ia 
Vaticano. 

Ebbe  principio  la  famiglia  della  Rovere*,  tante  volte  toccata  , ne! 
Piemonte,  e m connumeraca  trà  le  Famiglie  più  Nobili  di  Turi- 
no , traendo  T Origine  ,,  fecondo  la  più  commune  opinione  » da 
Longobardi  . Il  fuo  Capo  » ed  Auttore  fu  Ermondo  , il  quale  vide 
nel  tempo  di  Regumberco  Duca  di  Turino-  circa  gli  anni  del  Si- 
gnore 700.  come  fi  cava  dalTIftoria  Longobardica  di  Pàolo  Diacono 
famofo  Scrittore  , e da  molti  Annali  antichi . L’Origine  di  quella 
Famiglia  fu  in  Pifa  nel  Cartello  detto  Viconuovo  , imperoche  Cin- 
gano , e Rialba  furono  acquiftate  molto  tempo  doppo.  Da  quefta  Fa- 
miglia ulci  Simone  della  Rovere  , il  quale  per  la  moka  groflezza  fù 
detto  pei  fopranome  Grofso  . Quefti  nel  partalo- Secolo  trasferitofi  da 
Turino  alla  Liguria > andò  à fermar  fi  in  Savona,  dove  col  fuol  mez«» 
20  fi  moltiplicò  la  Famiglia  della  Rovere  qual  è con  numerar  a trà  le 
prime  di  quella  Città.  Il  nome  della  Rovere  nella  nortra  lingua  na- 
turale, fuona  rifletto  che  Quercia,  qual  portano  nello  feudo  per  im- 

* piefa* 
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«reto  della  loro  Ca^ta,  acuì  alludendo  cantò  il  Rcverendifs.  Abbate 
Iogello  de-Lambertinis  nel  modo  feguente. 


Clandiferas  Quercus  coluit  'veneranda  vetuUas 
Cum  Cereri s notidum  numera  nota  forent . -* 

Iati  dicas  ettam  Quercus  refponfa  dedtfse 
• Teftatur  magno  Silnya  focata  loul , 

Lauri geros  needum  fpe Starai  Roma  triumphos  > 
Cmgebatque  Ducum  Querna  corona  caput . 

Hac  quoque  lontificum gemino  s bona  Quercus  bonores 
Ser^at:  adhuc  multis  confpicienda  locis . 
llla  tibi  nome n ( ubi  quod  fit  ad  ardua  quaque 
Magni  animi  Robur)  Roboriane  dedita 

Ed’ un  altro  Poeta  cófi  cantò  del  noftro  Clemente, 

Clementi  omne  Decus  tribuit  clementi  a honorum  y 
lurpureum  buie  mento  promeruitque  gradum • 


Di  auefto  Cardinale  ne  tratta  il  Panvino  nelle  Vite  de 
^.Pontefici  j il  Ciaccom*  & il  Vadingo  ne  Puoi  Annali  nell* 
anno  1503^.9.  con  altri appreflo. 
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XLV. . 

Tù  Chnprefa 
del  Cernente  un 

m * V 

feudo  di  color 
a zurto  , nel 
cui  mezzo  fa- 
xa imprefsci 

una  Piramide 


XLV.  ! 

cCargento  : la 
fonrmitàpoi  deL 
lo  feudo  era  fi» 
m Unente  dd ar- 
gento con  «»• 
Aquila  negra. 


r > ».  _ 7 LP.  FRA*  MARCO  VIGERIO  , Italiano  * nativo  di  Savona. 
VigcrioNi  A dell’Ordine  de  Minori  Conventuali  figlio  d’Urbano,  e Nico* 
rote  di  'i-  letta  Grolla  Pronepotedi  Siilo  IV.  Fù  da  quello  Pontefice  fatto 
fio IV- Ve-  Vclcovo  di  Sinigaglia,  colla  qual  dignità  perii  luoi  ottimi  portamen- 
kovodiSi-  tl  f,  fece  fi-rada  à gradi  maggiori  |.  In  Padova  avendo  per  fuo  concor- 
mgagia.  . rente  ìi  p.  Antonio  Trombetta  pur  Francefcano  , Ielle  publicamen- 
te  Theologia  con  fomma  lode  , lì  come  anche  fece  in  Roma  con 
tanra  lod>sfazione  del  publico,  che  s’acquillò  nome  immortale  , pe- 
rilche  nel  1505.  da  Giulio  II.  fu  creato  Cardinale  di  S Maria  in  Tra- 
pelato flevere  del  Titolo  di  Calillo,  e doppo  Legato  di  Bologna  , Prefetto 
Cardia,  d*  del  CaftelloS  Angelo , e Cardinale!  Vefcovo  Prenellino  . Perefler  egli 
(Jiulio  11.  Eccellentifsimo  Teologo,  fù  dallo  fleflò  Pontefice  propollo,  comeil 
migliore  per  dizifrare  molte  difficoltà  del  Concilio  Lateranenfe  , nel 
quale  mentre  cominciò  à fcrivere  l’Apologià  contro  il  Concilio  Pifano» 
per  la  morte  di  Giulio  II.  rellò  imperfetta  . Scrifse  di  più  un  Trat- 
Kriifc  tato  dell’Antichrillo  , un  Dialogo  de  tollendis  abufi bus  ; un  libretto 
chiamato  Decacordo  , un  altro,  che  tratta  della  Lancia,  e Velie  di 
Grillo  , ed  alcune  altre  opere  riferite  dal  Nomenclatore  de  Cardinali 
famofi  Scrittori  ,*e  dal  Vadìngo  • Morì  in  Roma  nel  1516.  alli  18. 

Muore  in  di  Luglio  l’anno  7°-  dell’età  fua  , e fù  fepellito  nella  Chiefa  del 
Roma  nd  fuo  Titolo  . Fù  ancora  Arciprete  di  S.  Pietro  , come  r;ferifce  il 
>**$•  e Giacconi  nella*  vita  di  Leone  X.  ed  in  oltre  fecondo  ildetto  d’ un  Poe- 
ta , egli  fù 
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Eloquio  clarus  fludioque  Vigerius  olirti  1 *' 

Tatavii  Celebris  Dtftor  in  Vrbe  fuit . 

✓ / 

£ fecondo  il  parere  d*Aufonio di  Minerva. 

MìUe  foro  juvenes  de  Alt  bic , bis  mille  Senatus 
-Adjecit  numero  , purpureifque  Togis . , 

Eda  un’altro  Poeta,  alludendoti  alla  tua  [mprefa,  fu  coti  celebra* 
toilfuo  merito . 

> . t 

Sic  ut  magni  o€e:  Jovis  evolat  eetbere  in  alto , 

Mente  ita  Vigerius  lucida  ad  afra  volat . 

Di  lui  trattano  à lungo  tutti  coloro*  «he  fenderò  le  Vite  de  Sommi 
Pontefici,  c Cardinali. 


XLVL' 

Tortò  per  h». 
frefailfeguen - 
ta  un  feudo 
compofto  di 
quindici  fcac- 
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chi  d oro } e ver» 
migli  alternata - 
mente  frd  di  lo- 
ro dfpo/li. 


», 


SPagmiolò  nativo  cìi  Cifn^ros  ^eìla  Diòcefe  Paleftina  fii  il  Gran  Pr.Fwtu** 
FRANCESCO  XIMÉNEZ  Frate  M.Oflervante,Arcivefcovodi  fa>  £'***? 
Toledo,  fuprc-mo  Inquifitore  di  Spagna,  e fondatore  dell’Accade  /^v’ 
miaComphnen(e,verfatirtimo  nella  lingua  Greca,Ebraica,c  Caldea.Egli  Toledo , c 
ad  iftanzadi  Ferdinando  Rè  delleSpagne  fu  fatto  Cardinale  del  Titolo  poi  Card 
di  S.Sabinada  Giulio  II.  nel  1 507.  al  qua  le  avea  dedicato  la  fua  Biblia. Sa* 
era,  traferitta  da  lui  in  lingua  Caldea,  Ebrea,  Greca,  e Latina,  Di-  Su*  viru'ie 
vifa  in  fei  Tomi , e mandata  alle  (lampe  con  tutto  l’applaufo  del  laP‘cn2i- 
Mondo  Cattolico  ; eflendo  lfaco  prima  per  la  fua  (ingoiar  pru- 
denza nominato  Arcivefcovo  di  Toledo  dall* irtefTo  Rè,  doppò  la 
cui  morte,  reflando  egli  Governatore  di  tutta  la  Spagna,  efercitòquel-  yCern*tor°j 
Carica  con  tanta  giudizi*  , che  ne  (ù  fommamente  Iodato  , an*  tutta  [a 
T’ctrfo  L • K k k zi  ap-  Spagna . 
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zi  applaudito  da  tutti.  Diftribuì  fantamentclccopiofifiime  entrate del- 
Ifupref»  di  la  fua  dignità , òin  debellaregl’Infedcli,  ò in  alimentare  li  poveri , òia 
K»i  ftjfaaU  fare  inftruire  li  giovani  in  ogni  forte  di  fcienza;  onde  àquefto  fine  fondò 
tf*  la  celeberrima  Univerfità  Complutcnfe,  detta  communemence  Alca- 
là  d’Enares,  aflegnando  rtiprndj  di  confiderazione  per  li  Mieliti  della  ' 
Gioventù.  Indi  porta  all’ordine  un’armata  di  100.  Navi,  con  14.  mila 
, , Soldati  pafsò  in  Àfrica , c prefe Orano,  Città  la  più  famofa  della  Mau- 
Pr*  ij^ritania,  perertervi  un  porto,  ovedaogni  parte  concorrono ricchirtìme 
iio(o.  merci;  ed’in  oltre  vinfe  in  battaglia  il  Richiamato  Trimezeni.  Ritor- 
nandofene  poi  vittoriofo  in  Spagna  fé  faccheggiare  dal  Conte  D.  Pietro 
Navarro  Generale  del l’Efercito  la  famofa  Scuola  de  Maomettani  detta 
Buigi-i,  ed  avendo  corteggiata  TAfrica  giunfe  in  Tripoli,  e conpode- 
rofo  Esercito  l’efpugnò . Furono  tante  in  fomma  le  prerogative,  ed  azio- 
ni illullri  di  queftogran  Prelato , che  con  ottima  fama  pafsò  felicemen- 
te il  corfo  della  vita  prefente,  non  lafciando  anno  veruno  pattare  fenza 
qualcheeroica  azione,  onde  venne  à formontar  ad  eminentirtìmo  port# 
di  grandezza,  e di  Santità  fopra  l’opinione  umana.  Colle  (uè  virtù  di- 
vennedegna Idea à ruttigli  Ecclefiattici,  coll’auttorità  avanzò  tutti  i 
dot;  f]apo- Titolati , ugagliòi Principi,  meritò  tenere  iluoghi  de  Rèi  mercèche 
!:,n chr  nf-  in  lui  concorrer  fi  videro  fingolarmente  la  dottrina , la  faviezza,  lama- 
l'cn^tterognanimità  , l’eccellenza,  l’onore;  e quel,  che  più  importa  l’altezza  del- 
in  iui.  la  Religiosa  perfezione;  Per  lo  che  da  tutte  le  Nazioni  per  Anconoma- 
fi  a vien  chiamato  il  Gran  Cardinale,  in  modo,  che  non  fi  sà  s fe  il  Col- 
legio de  Cardinali  ne  abbia  avuto  per  il  partito,  òal  prefente,  òfia  per 
p.  . -,  averne  un  fomiglicvole  per  l’au  venire.  Intefo  poidalui,  che  l’impera- 
g.Acnr)3  • tor  C^rlo  V.  fe  ne  veniva  in  Spagna  a pigliare  il  portello  dei  Tuoi  Regni, 
rLoreban-  l’andò ad’incontrare,  eglirinunziò  il  governo,  nel  qual  viaggio  pieno 
un  unte  . di  opere  Sante  pafsòalla  Gloria  beata  in  Aranda  di  Spagna  l’anno  1517- 
acit  8.  di  Novembre  in  età  di  80.  anni,  avendo  governata  la  Chiefa  di  To- 
ledo anni  n.  Dopò  la  fua  morte  fapendoi  principali  Prelati  di  Spagna"  , 
le  ditta , Collegi,  & Univerfità  d’Alcalà  le  fuefegnalate  virtù, accom- 
pagnate da  fpirito  profetico , e da  numero!!  miracoli , oltre  ad’acclamar- 
Si  tratta  la  lo  per  Beato,  hanno  mandato  fuppliche,  e perfona  à chieder  al  Sommo 
ràua  di  Tua  Ponteficein  RomalafuaCanonizazione»  conforme  con  ogni  diligenza 
«noni;*-  s’efeguirtè.  Il  fuo  Corpo  fu  trasferito  in  Alcali,  enclfuo  Sepolcro  fi 
zu»ac . vede  queft’Epitaffìo . 

EPITAFFIO 

DEL  CARDINALE  F.  FRANCESCO 

XIMENEZ 

Conti. 
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Condideram  Mufis  Francifcus  grande  lyceupty 
Condor  in  exiguo  nane  ego  Sarcophago 
Pratese t am  junxi  ficco  , galeamque  Galero 
Frater , DiiXy  Fra  fui , Cardir.eufque  Pater . 

Oum  <muirtute  mea  junSìum  e fi  diadema  cuculio } 

Cum  mihi  regnanti  faruit  Hefperia . 

— / * ‘ 

La  Tua  vira , c fatti  illullri  furono  ferirti  in  otto  libri  da  Alvaro  Go- 
mezio,  6c  il  noftro  Annalifta  fcrive  di  lui  nel  Tomo  7.  & 8 de  fuoi  An- 
nali . fi  Martirologio  dell’Ordine  fà  di  lui  menzione  alli  8.  di  Novembre 
in  quello  modo.  Compiuti  , depafitio  B ati  Francifci  X mettevi  de  Cinerós 
xArcbiepìfcopi  Toletani  ? is>  Sacra  Renana  Fede  fi  a Cardmalìs  ; erudìtione , 
prudentia  , (7*  vita  fanti  imo  nia  illuìlrtjjìmi  . Lo  fleflo  fà  Fi  lippe)  ter- 
rari nel  fuo  Catalogo  con  quella  , frale:  Toletta  depofitio  B.  Francifci  Epf- 
copi  Toletani  y & Cardinali!  Qrdinis  minor urn.  vita  fanti itat e confpicuii  e nel- 
le aggiunte,  ònote-’  Obiit  anno  1517.  non  fine  fanélitatis  opinione  maxima  cb 
THtam  fanti iffi me  all  am . óc.  il  Mazzara  nel  Leggendario  Francifcano  alli 
I.  di  Novembre. 

Li  feguenti  Cardinali  parte  fono  della  Regolar  Offervan- 
%a  y parte  Conventuali  > e parte  del  Ter\o  Infiituto  } crea- 
ti dopo  la  divi  pone  dell*  Ordine  fatta  l'Anno  1517.  da 
leeone  X 


% 


Kkk  * 


Digltized  by  Google 


444 


Del  Giardino  Serafico 


XLVII. 

Quc/li  p or  tè  per 
Itn  pr  e fa  uno 
feudo  divfo 
p:r  mezzo  da 
un  lato  all'al. 
troj  nella  parte 
fuprema  , cb* 
era  di  color  ce. 
%uleo , vi  fece 
imprimere  l 
hnprtfa  diLeo. 
ne  X,dc  Medici 
fuo  Creatore  fn 


XLvir.1 

me  zio  à due  ha. 
fioninodofi  d*arm 
gento  %pcJlioblim 
quamente  à tra . 
verfo  ; la  parto 
inferiore  poi^cb* 
era  doro  conte - 
tteva  una  sbarra 
cerulea  con  tri 
felle  d ’ oro  /« 
mezzo  à duerom 
f ni  d1  Olivo . 


F'r.  Crirto- 
l«  roNunu- 
l.o  (i  verte 
i’.'.hito  ile 

M.  OH 


Vi:  ncflet 
todi’ljRe- 
gina  liihfi- 
e a ;«r  fuo 
Co:tfc  flore, 
poi  M G: 
BL-ra.’e,  inj» 
Cardinale , 
e Ve  fcovo 
ancora  . 


Parirt’  af- 
fai nel  Sac- 
co di  Ro- 
ani. 


ILP.F.  CRISTOFORO  NUMALIO  Nobile  ti  Porli  fin  ciar- 
la fanciullezza  li  diede  allo  ftudio  delle  lettere,  & in  Bologna 
apprefe  con  maravigliofa  eccellenza  le  fcienZe  più  fode  . Farto 
poi  Frate  Minore  OiTervanté  supplicò  di  modo  all’aquifto  delle  vir- 
tù morali,  cheriufeì  perfettiflìmo  nell’efemplarità  de  coflum!  ; in- 
di mandato  in  Francia  illuftrò  talmente  la  Nobiltà  del  Sangue  con 
le  virtù  , e bontà  di  vita  , che  s’acquilìò  non  ordenaria  fiima  ap- 
piedo il  Rè  Francefco  Primo,  e la  Regina  Claudia  fua  moglie,  dal- 
la quale  fù  eletto  per  fuo  Confedcre.  Fattali  poi  la  diviflone  genera- 
le dell'Ordine  l’anno  1517-  da  Leone  X.  egli  fù  eletto  in  4f.  Mini- 
iho  Generale  di  tutto  l’Ordine  Francefcano,  ma  governato,  ch’eb - 
be  la  Religione  poco  più  d’un  anno,  dallo  Redo  Pontefice  fù  crea- 
to Cardinale  del  Titolo  di  S.  Bartolomeo  , e poi  di  S.  Maria  in 
Alaceli,  il  qual  onore  con  profondiflima  umiltà  fu  da  lui  ricufa- 
to  , ne  mai  volle  piegare  il  Capo  à ricevere  il  Capello  , fino  che 
dal  precetto  dell’obbedienza  non  fù  coflretto.  Fatto  Vedovo d’I fer- 
ma poi  d’ A latri,  e di  Regio,  divenne  à tutti  i Cuoi  fuditi  Specchio  di 
pietà,  e norma  di  Religione.  Vide  forco  Leone  X.  e Clemente  VII. 
finoal  faccodi  Roma,  dove  reftando  fuori  di  Ca  de  1 S-  Angelo,  impe- 
dito dalia  podagra,  fù  da  Germani  Luterani,  ed* altre  Nazioni  bar- 
bare prefo  , ed  afflitto  con  molti  obbrobri  , ingiurie  , e percode  > 
le  quali  tutte  colerò  pazientemente  per  amor  del  fuo  Dio  , fapen- 
do  indubitatamente  , che  le  dignità  tranfitorie  di  quello  mondo  fal- 
lace, non  pofleno  in  cola  alcuna  compararli  con  quelle  dell’  ahr* 
vita  . Finalmente  cedata  la  tempefta  di  quei  barbari  , ( che  s’erano 
incrudeliti  anco  contro  Pio  , rubbando  ic  .cofc  fagre  , e gettando 
* •'  -* . 'L  por 
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per  terra  in  legno  di  difprezzo  le  fagre  Reliquie  ) e riraafta  libera 
la  Città  ? ricevè  lettere  da  Clemente  Settimo  ( che  per  sfuggire  1*  e confola. 
impeto  di  quelli  fpietati  s’era  ritirato  à Cività  Vecchia)  e daFran- todalPapa 
cefco  Rè  di  Francia  , e da  Enrico  Rè  d*  Inghilterra  , i quali  tutti  cdaiRèdi 
fi  condolevano  eflremamente  della  mifcrabile  ftrage  di  quella  Santa  Fuacw* 
Città  . Qiiefto  grand’  uomo  in  ultimo  , che  per  Divina  difpofizio* 
ne  fi  confèrve»  Tempre  intrepido  trà  tante,  è fi  farte  difgrazie,  ma* 
ri  finalmente  in  Roma  , ò come  vogliono  altri  in  Ancona  nel  xyay. 
alli  23,  di  Marzo  . Di  lui  cofi  cantò  un  Poeta. 

Si  pia  quis  te  non  nenjit  per  fatta  * leonem 

( Murice  qui  texit  membra  ) Numate  roget ; • 

Trattano  diflfufamente  di  lui  Pietro  Rodolfo  nel  libro  fecondodell' 

Iftoria  Serafica  , ed’ altri  Scrittori  deiP Ordine , e delle  vite  de  Pon- 
tefici nella  Vita  di  Leone  Decimo  • 
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Hfcguente  pori  à 
per  Imprefa  un 

feudo  per  per», 
die  olarmeie  di. 
vifo3  la  cui pr  't. 
ma  parte  con - 
flava  di  15. 
[cacchi , esc  è 8. 
vermigli , e 7. 
d'argento  , & 
in  ciafehedun 
dieju-fli  ultimi 
vi  fi ava  una  fa. 
[eia  ondata  di 
color  ceruleo  j 
nella  2.  poi  di 


XLVIII. 

tolor  vermiglia 
vi  fono  inrprefft 
due  C aflelli  d * o~ 
ro  di  vi  fi  da  un 
mantello  dy  ar - 
gemo  3 nel  cui 
mezzo  vi  fià  un 
Leone  purpureo; 
d * intorno  allo 
feudo  pei  vi  Ha 
unafafeia  divifa 
in  12  c afe  He  , 4. 
delle  quali  fona 
di  Leone  s 4 .di 
•Portogallo , e 4.. 
di  Copiglia  . 


F:  jneffeo 
Oirgnoni 
Iglio  dcj 
1 o:  di  Lu- 
»'a  (i  verte 
Frale  M. 
Uta. 


IL  P.  FRANCESCO  QUIGNONI  detto  degl’ Angioli Spagnuo 
lo  figlio  del  Corre  di  Luna  , doppo  la  morte  del  Padre  renato 
erede  di  tutta  la  famiglia  Quignoni  , abbandonando  il  mondo  fi 
confagrò  à Dio  nella  Religione  di  S.  Francefco  tra  M.  Oflervanti  >« 
lafciando  il  proprio  cognome  fi  (è  chiamare  Fra  FrancefcodegrAnge- 
li  . Fatta  Ja  profelfione  fi  diede  allo  ftudio  della  Filofcfia  , e Teolo- 
gia con  tanta  applicazione  , che  divenuto  perfetto  Teologo  » F infe- 
gnò  à molti  con  gran  profitto.  Conofciuta  poi  la  fua  rigorofa Ofier- 
vanza  della  difciphna  Regolare  , fù  fatto  prima  Guardiano  , poi  Mi- 
ni (Irò  Provinziale  , indi  CommilTario  della  Spagna»  e finalmente  nel 
Capitolo  Generale  , celebrato  in  Burgos  ( benché  per  il  gran  defide- 
Mi  aie  r^°  dcha  Corona  del  Martirio  avefse  di  già  ottennuta  licenza  dal  Som- 
mo Pontefice  Adriano  VI.  di  andare  à predicare  la  Fede  nell* Indie  } 
fu  col  comm  un  confenfo  de  Padri  eletto  in  48.  Miniftro  Generale  di 
tutto  l’Ordine  . Coflretro  dunque  ad* accettar  la  carica  * vifitò  à pie- 
di , e fcalzo  tutta  la  fua  Religione  , non  perdonando  mai  à fe  Beffo 
per  dar  come  buon  Pallore , efempio  al  fuo  gregge  ; onde  col  mezzo 
di  quefle  fue  virtù  * e prerogative  s*acquiftò  tanta  credito  appretto  dei 
Regi  , c Principi  , eh*  era  da  tutti  {limato  , come  uomo  mandato  da*. 
Dio  » eleggendolo  per  loro  guida  , e Padre  Spirituale  » come  fece  1* 
Orlo  v ^imperatore  Carlo  V.  che  Fanno  1*24.  lo  ellefle  per  fuo  Confefsorr, 
imper. Io  & unico  Configliere  dell* anima  fua  . Per  le  egregie  fue  virtù  fi  era 
elegge  per  refo  amabiliflìmo  à tutta  la  Corte»  ed  in  pericolare à Clemente  VII, 
fuo  Coni,  ^1  quaie  non  folo  fù  fatto  Vefcovo  Caurienfe»  ò fia  di  Coria  inGa- 
- to  lizia  » Fanno  1*27*  ma  volle  eziandio  nello  ftefso  anno  efaltarlo  alla 
Cardia,  da  Porpora»  e crearlo  Cardinale  del  Titolo  diS.CroceinGerufalemme, 
CkaiVU.  poi.  di  S.  Prafsede  > t per  ultimo  Vcfcgvo  Prcneftino  . Terminò  con 
i molta 


Vifìta  tut- 
ta la  Reli- 
gione à 
piedi  » è 
fcalzo. 
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molta  felicità  varie  Legazioni , mandato  in  Spagna  da  Clemente  VIL 
e Paulo  III.  al  fudecto  Imperator  Carlo  V-  dove  non  meno  (ottenne 
la  gloria  , che  nel  governo  della  Religione  s’  aveva  acquiftata  . Final-  Muore  k 
mente  pieno  di  meriti  fé  ne  volò  da  quella  all*  eterna  vita  in  Verdi  Vcroii  i* 
nel  M4°.  di  dove  trasferito  à Roma  fù  fepolto  nella  Chielà  del  (uo  “A11®1*** 
Titolo  con  la  feguente  iscrizione. 

Francifcus  Qtiignonms  Cxrdinalis  S,  Crucis 
De  morte  3 ac  refurretìione  cogitans  3 Vtnjens [ibi  fofuit: 

Expetto  donec  njemat  imutatio  mea . 

Scritte  : Regifirum  accuratiffìmum  fui  Gencralatus . 

Compendium  omnium  privilegiorum  Minoribus  conce  (forum  % & adittanzadi 
Clemente  VII. 

Breviarium  Pgmar.im  à Taulo  III.  commcndatum  , a pprobatumi  (lampa- 

to  in  Roma  Fanno  1536. 

. Molte  cofe  maravigliofe  di  quello  gran  Prelato  * potrà  leggere  ilcu- 
riofo  Lettore  appretto  il  Vadingo  negl*  Annali  delia  fua  Religione 
Tomo  S.  s 


XLIX. 


fticne  col  primo 
piede  un  Giglio, 
La  fommità  poi 
dello  feudo  è ver, 
miglia  con  tré  fa* 
foie  tergenti. 


GEnovefe  di  Monegtia  , fù  il  P F-  CLEMENTE  i^o^ììRA  pP.  ciept 
Uomo  preftanriflìmo  per  la  virtù  , e dottrina  , e di  un  merito  Dolere 
indicibile  » Vedi  l’Abito  Francescano  tra  li  Padri  Min.  Otter-  M O- 
vanti  , e fu  il  53.  Mi niftro  Generale  di  tutto  l’Ofdine  Serafico , elee-  Se""alc.. 
to  in  Salamanca  l'anno  1 553»  Governò  la  Religione  > con  gran  pru-  &diac, 
».•  . denza  * 
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denza  » zelo  , e rettitudine  anni  4.  doppo  quali  per  la  fama  della  fu* 
bontà  , e dottrina  fu  da  Paolo  IV.  nel  iff7-  creato  Cardinale  del  Ti- 
rolo  diS.  Maria  d*  Araceli,  e poi  da  Pio  1 V.  fatto  Velcovo  di  Foli- 
gno 1 ed  Inquifitore  del  S.  Offizio  di  Roma  , e perche  era  molto  ac- 
cetto à Ferdinando  Primo  Imperatore,  Io  conftituì  Protettore  del  S. 
Romano  Impero  . Fù  con  altri  Cardinali  prepollo  alla  Caula  della 
Canonizazione  di  S.  Diego,  & efsendo  anco  Prefetto, con  alcuni  altri 
Cardinali , per  Tofservanza  de  Decreti  del  Sacro  Concilio  di  Trento  , 
talmente rifplendè  con  1*  eccellenza  della  Dottrina  , che( fecondo  il 
Maquzia  )-meritò  applaufo  non  ordinario;  Dimoftrò  ne’collumi  una 
pietà  ringoiare,  avendo  indrizzato  tutte  le fue applicazioni,  epenfìeri 
a (labilire  , e mantenere  la  dignità  della  Santa  Sede  Apoftolica  . Ef- 
4endo  Vefcovo  di  Fuligno  non  eefsò  mai  di  pafeere  , ed  infegnarede 
fue  pecorelle  con  gl’efempj  non  meno  » che  colle  parole  * conforme 
di  lui  parlando  un  Poeta  dille; 

Quam  pini , (s*  doSus  , tam  fuavìs  moribus  eflo: 

Mente  prebus  , vita  San  fluì , bonore  gravi! . 

Finalmente  pieno  di  meriti  morì  in  Roma  l’anno  alli  6.  di 
Gennaro  , e ftà  fepolto  nella  Chicfa  d*  Araceli , di  cui  fu  titolare , con 
quella  infcrizione. 


d.  o.  ; M- 

CLementi  Monliano  Cardinali  de  Araceli  fumma  dottri- 
n*>  O4  Religioni  njiro  , prudenti*  documento  perom - 
7ics  honorum  gradus  , ad  fummam  in  Ordine  F rat  rum  Mino- 
rum  de  Obferuantia  digmtatem  e lato  3 a Paulo  iK  Cardina- 
li creato , liberalitatetn  , quarn  femper  rvirvens  exercuerat  3 
monens  comprobarz>it . Pauperes  mcurabiles  Hofpitalis  S,  Ja- 
cobi  ex  te H amento  haredes  , beneficii  accepti  erga  beneme- 
renti pofuerunt  , Vixit  annos  .66,  dies  1 6.  Obiit  ottano  ldus 
'januarii  1568. 


ScrilTe  quello  Cardinale  le  feguenti  Opere. 

Compendiulti  Catboitcarum  inflitutionum  ad  Cbriflianam  Tbeologiam  . 

De  Simbolo  * apoQolorum  . De  Sacramenti!  . De  Vraceptu  Divini!  . De  pecm 
ratti  , & eorum  differentìis  . De  Confimi  Evangelici s . De  delibata  Sacerdo - 
tam  y {p  de  ^Ecumenico  Concilio. 


Di  lui  trattano  li  Scrittori  dell’  Ordine  , e delle  Vite  de  Sommi 
Pontencu 
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L. 

Perii  fvr/f  ^ 
Tmprtfa  un  feudi 
quadripartite , uel 
l.e  4.  quadrante 
vi  fono  6.  fa  fU  d’ 
argenta, e 6. vermi- 
glie dentate,  e fri 
di  lare  oppofte  l’urta 
alt altra  ; il  fteendo 
9 terxp  quadrante 
fono  ancora  qua- 
dripartiti, de  quali 
la  i.e  4-parte  i* ar- 
gento b attraverfa  • 
ta  da  unafqfcia 
negra  con  3. palle t- 
te  negre  di  fopra  • 


L. 

Lnxparte  b di vi. 
fa  perpendicolar- 
mente, e tiene  dot 
late  de/he  un  Lee- 
ne d' argenta  , eia 
parte  jSniftra  b 
ebltquameute  di- 
tifa  da  vnafafcia 
vermiglia , ed  vn* 
altra  d’  argento 
ambedue  dentate  : 
La  ter  ia  parte  poi 
b quadripartita  da 
due  fcaecbi  d ar- 
gento , e due  ver- 
mìgli. 


ILP.  Fr.  PIETRO  PETO,  overo  PEITOTO.,  ò GUGLIEL- 
MO , fecondo  altri,  Inglefe  di  Nobiliflìma  Famiglia,  dell’Ordine 
de  M.  Oflerranti  fù  da  Paolo  IV.  eletto  Vefcovo  Sarisburienfe  , e 
poco  doppo  per  la  purità  della  vita  , fantità  de  collumi , & arden-  creatoci 
te  zelo  della  Cattolica  Religione  creato  Cardinale  nel  1557.  alli  13-  di  dinJa  Po®. 
Giugno  . Fùpofda  desinato  Legato  àLatere  in  Inghilterra,  màgiun-  JolV. 
to  in  Francia  ptfsò  di  quella  vita  nel  mefed*Aprilei558  febene  il  Pan- 
vino  vuole,  che  rinunciale  la  Porpora  prima  di  morire.  Quelli  per  Je  ^ 

Tue  ammirabili  virtù  fùConfelfòre  della  Religiofiflìma  Maria  Regina  ìJSìhnla 
d’Inghilterra , cd’elercicando  l’Offizio  di  Crilliano  Oratore  , in  ogni 
predica  esagerava  al  Popolo,  che  Canarina  d* Aragona  Madre  di  Ma-  Fùcatfcfl». 
ria  era  Hata  vera , eiegitima  Spola  di  Enrico  Vili,  perilche  efiliatodali’  r«dì  Maru 
Inghilterra  fe  ne  venne  in  Italia.  FrancefcoGodovino  nella  Serie  de  Ve-  Rc?ini* 
feovi  Sarisburienlì  così  fcrive  di  lui  nell’anno  38.  Paulus  Papa  iy.  Polo 
Cardinali  infenfus  s propter  caufas  à me  jam  explicataj  ; ut  illi  agre  face - 
ret  Petrum  quondam  Petotum  Francifcanum , Nobili  F amili*  in  Angliaoriun- 
dum  Cardinalemjtmul  creava  , (ji  Epifcopum  renunciavit  Sarisburienfem : 
tumque  in  mirigli  am  hominem  amandavit  babent  quidem  in  amino  , Lcgatvm 
etiam  fuum  eum  de f gnau  , Polo  poteflate  Legativa  abrogata  . Maria  vero 
Regina  Polo  propinquo,  fuo,  talem  contumelia m inferri  non  pafsa , à Pontifice  ( quem 
Gallo  bofti  fuo  jludere  compererai  ) non  folum  Epifcopatu  , fed  Ffgno  etiam  ne - 
vitium  bunc  areet  Cardinalem.  F^bus  fic  pendemtbus , contingit  prìmum3  Te. 
tram  rebus  nondum  ceynpofitis  , e vita  migrare  (mtnfe  uidelicet  aprili  1588.) 

■{p  deinde  fequtnte  Nouembri , imo  eodtmque  die  , & Tolum  , (91  Mariam 
■àp fam  Reginam.  ..... 

'Temol,  Lll  Co- 
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Coiifcrlve  licitato  Auttore,  il  quale  narra moltealtre  cofe  dì  quello 
Cardinale  nella  vita  di  Tomaio  Grammeroj  e Reginaldo  Polo  Arci- 
vefcoviCantuarienfi  num.<>7.e  68  Si  deve  però  notare,  che  il  noftro  Pie- 
tro fù  fatto  Vefcovo  Sarisburienfeda  P30I0 IV.  comedi  (opra  fi  è detto, 
il  noneficr  poiflaro  ammetto  al  pollefto  del  fuo  Vefcovado  , non  fù 
opra  di  Maria  , clic  lù  lem  pre Cattolica  , ed  obedienti fiima  alla  S.  R. 
Chieia  , ma  della  Regina  Èlifabetta,  quale  aveagià  voltate  le  fpallc 
alla  Fede  , all’obbedienza  alla  Sede  Apoftolica  dovuta. 

1 


LI. 

La  feguerrte  Im . 
preja  èPifiefsa 
deferitici  di  fi' 


LI. 

fra  velia  ferie 
de  Pontefici  mi 
emm  7. 


..  TLP.  Fr.  FELICE  Pereto  da  Mont'AIro  della  Marca , M.  Conven- 
J crtttoAL  -l  tuale,  ancor  giovanetto  (come  altrove  fi  dille  , entrò  fra  li  Padri 
Conv.tfio-  “**  Conventuali  in  Afcoli,  c quafi  che  con  futuro  prefagio  , prevedeflis 
pegno  vi-  la  gran  felicità  alla  quale  dovea  pervenire,  non  volle  mutare  il  nome  di 
v.Kccdin-  Felice  nel  Rattefimoimpofio^li . Fù  d’ingegno  vh^ciffimo  , ed  indole 
< vjr-  affai  virtuofa , cor  cui  lenza  molta  fatica  apprefr  fa  Ftlofofia  , e Teolo- 
gia, di  modo  che  nell’anno  1548.  e 17.  dell’età  fua  tù  dichiarato  Maellroj 
e portatoli  alla  Congregazione  Generale  del  fuo  Ordine  celebrata  in 
AlTifi  , ivi  alla  presenza  di  Rodolfo  Cardinale  Pio,  Protettore  di  tuc- 
Difcnd<fpu-ro  l’Ordine  Serafico  ditele  con  tottigliezza  mirabile  le  più  difficili  Que- 
bikamentc  O’oni  della  Sagra  Teologia  . Doppo  diche  fatto  Regence  in  Macerata, 
Jcconclufly. predicò  IaQuarefima  del  incamerino  ; indi  chiamato  in  Roma 
che eu  ugl'  dal  Cardinal  Rodolfo  fece  molti  Se  rmoni  al  popolo  con  gran  lode  dell* 
Uditorio  , ed  avendo  fatto  lo  Hello  in  Perugia  l’anno  1553.  & inGeno- 
E’ mandato  il  *55?  fe  nc  ritornò  in  Roma , di  dove  fù  mandato  due  volte  Inqui- 
Inquifitore  fitore  del  S.  Uffizio  in  Venezia  , & eseguito  l’impoftogli , lù daPio  1 V. 

Venezia,  mandato  in  Spagna  con  Ugone  BuoncompagnoLegaco  per  l’e.pedizione 
della  Caufa  dell’ArcÌYelcovo  di  Toledo . ludi  ritornato  à Roma  fù  hrK> 
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taGenerafe  del  Tao  Ordine . Poi  dal  B-  P:o  V.  Ve'cora  di  Sant’Agata»  ' 

& indi  Vescovo  di  Fermo,  e nel  1570-  fù  dal  moderno  ontch^r<;aof  Po‘G«. 
Cardinale  del  Titolo  di  S Girolamo  in  Illirica  , e ^1  mente  nel Cgjtn. 
fu  eletto  Sommo  Pontefice  , e fi  ehiamoSiflo  V.  come  dL  lui  u e par-  pa- 
lato più  à. lungo  nel  Catalogo  de  Pontefici  nu.7* 


LIL 

TortÒ  qttefi 5 per 
hnprcfa  va  fen- 
de di  color  ver - 
miglio  y con  in 


L P.  Tr.  COSTANZO  BOCCAFOCO  , Italiano  della  Marca , 
chiamaro  Sarnano  dalla  fua  Patria  nativa , difeefo  da  onorata  fami-  Fr.Cafhn- 
glia,  fù  più  cofpicuo  peri  cofhimr,  e per  la^  Dottrina  più  illuftre.  Boca- 
Eglr  nacque  nel  iyrt- al  li  4 di  Ottobre  , e pervenuto  all’età  di  n*.  anoi^*0  **“■*• 
fi  fece FrateMin. Conventuale,  emurando  il  nome  di  Gafparo  appro-  " 

priatoli  nel  Batrefimo»  fi  chiamò  perl’av venire Coftanzo.  Avvalendo»- 
fi  dunque  della  virtù  del  fuc*  nome  ; applicò  co  ftantemente  l’animo  allr 
acquifto  non  lolo  delle  virtù  , mà  della-  Filolofia  ,,  e Teologia  ancora  r 
di  modo,  che  nell’anno  28.  dell’età  fua,  acclamato Maefiro  , infegnò 
pubicamente  le  fudderte  feienze  in  Perugia*  Padoav  e Roma  con  mi- 
rabile appiaufo  di  chi  l’udira  . Scrifle  leControverfie  di  S.Tomafo,  e 
Scoro  , quali  egli  co  Uà  fua  fortigliem  riduce  ad  u na  perfetta  concordia;; 
n oltre  li  Comentar  j nel  Prologo  di  Porfirio  , óc  un’altro  libro  inrito-  fai  pr#r 
Iato:  sAurcohn-  cum  Capriolo  concitintusy  «Scaltre  Opere  quali  reffaronoinr-  greffincMe 
perfette  per  TaTua morte.  Fù  familiarifiimo  dclP.  Fr. Felicedi  Mont’ai-  *cl,cfc* 
i(xr  il  quale  eflendo  Generale  del  fuo  Ordine,  fece  molte  Conflituzio- 
ni  ad^ftanza  , e co!  con  figlio  di  Coliamo  . Perilche  fatto  il  F Felice 
Sommo  Pontefice , ricordevole  del  fuo  caro  Amico  , lochiamòin  Ro- 
ma, e lo  creò  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Vitale  nell’anno  «i*J.  Indi 
l’aggregò  nel  numero  deCardinali  deftinati  adefammare  leCaufedella 
S.  Inquifizionc  a della Canonizazione  di  S.  Diego  , e de  Regolari  , di- 
, \ LI1  * ehm- 
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V «tato  chiarendolo  ancora  Vefeovo  Vcroellenfc.  Morì  in  Roma  fuffocatodaun 
Canta,  «fa  improvi fofluflò  di  flemme  , efangue  , munito  però  avanti  di  tutti  iSa- 
5iflo  V.  gramenti  della  Chiefa  li  ji.  di  Decembre  deiranno  i ps.  il  fuo  Corpo  • 
..  pollo  in  depofiro  nella  Chiefa  di  S Pietro Montorio  , fìi  poi  trasferito 
mTrannr  àSarnano , e fepolto  nella  Chiefa  de  Padri  Conventuali  da  lui  fontuo- 
• ij9j.  fa  mente  edificata  . L’Opere  da  lui  Icritte,  oltre  le  accennate,  fono  tut- 

te regillrate  nel  Nomenclatore  de  Cardinali  famoli  Scrittori  ; dal  noftro 
Vadingo,  e dal  P.  Maellro  Franchini  da  Modena  nel  libro  : Bibliofofia  % 
t memorie  letterali  de  Scrittori  Conventuali , e fono . 

Librum  de  concilianda  Dottrina  D.  Tbom<t , fo  Scoti  a Sisto  V.  dicatttm  . Pro* 
d'ut  Lugduni  anno  1597,  Ò*  Rortuc  anno  1599. 

Commentarla  in  *Univer falla  Scoti . Venetiis  annottò,  faapud  Francifcum  Se» 
nenfem  anno  1585. 

Sebolia  margini  ad  te  otta  ad  Antoni j P cretti  fé  rmaUtates . 

Defecundis  intentiombtts  fecundnm  Dottrinai n Scoti . Venetiisìumo  itfi*» 

Summam  Tbcolug'ut  y excujfam  anno  159*. 

Locorum  communium  The  elogi  a lib.  r.  Ibidem  code  manna. 

Direttorium  in  Logicar»  t Pbihfopbiamy  iy>Tbeologiam  ad  mcntem  Scoti  , Venr» 
t iti  anno  1580. 

Commentario  in  Evangelium  S.  loamtis  » i&Epiflotam  S.  Vanii  ad  tteebrets  . 
m<c  15  87-  in  4. 

S,  Bonaventura  opero  cotkgit  » far  edi  curavit  jujfit  Si  fi  V.  dotta  , (5*  emeit» 
data  anno  1592. 

fintomi  ^Andrete  opus  in  libra  4 S-ent  cuciano»  , aliorumque  antiquorum  luci u 
brationem  in  lucci»  emifu. 

Trattano  diflfufa mente  di  quello  Cardinale  Àlfònfo  Ciacconi  , Plet- 
tro Rodolfo  , Fraucefco  Gonzaga,  &.  altri  , à quali  potrà  far  ricor- 
to il  curiofo  Lettore  » 

* * 
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u ir. 

"Portò  per  bn. 
preja  ilfeguen . 
te  un  feudo  di. 
vifoper  mt%x° 
da  un  lato  all ' 
altri:  di  cui  la 
parte  fuperiore 
era  di  color  ce. 
ruleo  3 nel  cui 
m:z\o flava  un ' 
» Aquila  (Par. 
genio  con  la  co. 
rona  in  tefla  : 


uir. 

la  parte  infe . 
riore  era  compo. 
fi  a di  fei  pali  ,3. 
de  quali  erano 
d'argentone  5. 
vermigli  , d'ini 
torno  poi  allo 
feudo  per  la  par* 
te  di  dentro  v' 
era  una  faficia 
dentata  campo, 
fia  d*  argento ^ 
vermiglio. 


V 


ILP.F.  ANSELMO  MARZATO,  h^ac  r^vodi'MonopoIi,  Fi.  *»¥{ 
Frate  Profeto  dell’Ordine  de  Minori  Capuzini  ,fù  eccelle nteTeo* 1110 “rfe 
logo,  e Predicatore  famofo . Eletto  P rovi  n zia  le  di  Milano  , |>oi  di 
Bari,  (Scindi  di  Roma,  governò  le  dette  Provinzie  fantiflìmamente  più  e&rdta 
eoi  l’efem  pio,  che  colle  parole,  cfece  prove  tali  della  fila  eminente  vir*  molte  ta- 
tù s & in  fpezie  del  l’umiltà , ecarità,  che  Io  refero  celebre  a pprelTo  tu  t- 
ri.  Quindi  Papa  Clemente  Vili,  lo  fcielfc  per  Predicatore  del  Sacro  Sonè.  ** 
Collegio,  e lo  annoverò  tràliConfultori  della  Congregazione  del  S. 

Officio.  Andò  Teologo  in  Francia  di  Pietro  Cardinale  Aldobrandino, 
e fu  della  fua  Religione  onorato  con  la  carica  di  Procurator  generale  di  \ 
efla . Finalmente  per  li  Tuoi  gran  meriti  fu  dal  fudetto  Pontefice  creato  E'  creato 
Cardinale  del  Titolo  di  S.  Pietro  Montorio  il  dì  9.  di  Giugno  del  1604.  Cardio.  <jU 
che  fù  il  ij.del  fuo  Pontificato,e  poi  da  Paolo  V-Arciv.  di  Chieti  nel  itfof. 

KT  lT/vn/1/x  ( 1 AK/i  ■ m A I « /vi  l/l  /ì*i  A P A Kl  /^ol  ftl  A ina  X/  /vfYìarrr  X m •» 
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ve  era  da  Clemente  Vili,  fom inamente  amaro . Si  trovò  à due  Conclavi, 
nnodi  Leone  XI.  e di  Paulo  V.  fudetto,  fi  fottoferiffe  nelle  lettere  di  Jfuore  '« 
Clemente  Vili,  fudetto  per  Perfezione  dell*  Arcivefcovato  di  Bologna  . ,*£al  ** 
Morì  l’anno  1607.  fotto  Paolo  V.di  morte  repentina, come riferifee  il  Ciac-  7* 

coni  nella  feconda  edizione  delle  Vite  de  Sommi  Pontefici , ove  fi  leggo- 
no le  feguenti  parole:  Fr.^fnfelmus  Marcai us , Monopolitanus  , Or  dini  j Ca. 
puccinorum , C lemlntij  Vapee  Vili.  Pretsbjter  Cardinali  j Titoli  S.  Vetri  in  idonee 
_ /turco  , Tufculi  repentina  morte  e fi  in  lì  us  efispridie  kalendat  Septcmbri ) anno  1607. 

Corpus  f{*mam  relatum  in  eius  titulefepul  turai n accepit . 

Di  lui  fcrivouo  gli  Auwori  delle  Vite  de  Cardinali*  c de  Sommi  Pont. 
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LIV. 


Vbnprefa  del 
j fluente  fili  un 
/ feudo  dipartite 
'\.*U  cui.de/lra 
Vi  parte  era  d’oro 
con  in  mezzo  un 
# Tara  «fgrfl  in 
*■.  atto  di  camino* 
re  a circondato 
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LIV. 

«fa  un  /<rm^0  ce- 
rtf/ffl  adornata 
di  8.  Cigli  d’oro a 
la  parte  fin  ifiret 
poi , f r<*  campo* 
/la  di  feifafeie , 
fr£  delle  quali 
erano  negre  , 9 
tri  d’oro, 

• . «\ 


Ga/paro  P ASPARO  BORGTA  SPAG  NCOL  (7  natilo  dlVafenz* 
BrrgiaCa-  v X dell’  lIluiirifTlma  Famiglia  de  Duchi  di  Gandia  , fu  Pronepo- 
^ni&di-To  te  di  SiFrancefco  Borgia  della  Compagnia  di  Gicsù  , e profcfsò  la- 
r/\h- »vc5fi  Regola  del  Terz’Ordine  Francescano*  vefiendo  l’Abito  de  Penitenti, 
/órdine/  mentre  era  Canonico  della  Metropolitana  di  Toledo  . Egli  per  la  via. 

del  merito  fi  fé  (cala  à grandi  onori,  attefoche  conofciuta-  lagranabi* 
Cariche  ad- lità  , e deftrezza  da  Filippo  III.  il  Cattolico  lo  mandò  fuo  V.  Ré' 
doihtegli  in  Napoli  , e- poco  doppoAmbafriator  in  Roma  , nelle  quali  cari- 
iil.  Re  d*  che  ayendo  acqjuflata  un*  alt  irti  ma  fti  ma  difaviezza,  ed’integrità , fu 
p agBa“  desinato  dallo  Beffo  Monarca:à-  grandi  onori',  ia  mqrfo  xhe  Tanna 
v'  rrea»  16 11  * a^‘  XT  di  Agort’o  da  Paulo  V.  fù  creato  Cardinale  à petizione 
Cardin.  di.  dello  (ledo  Rè-  Filippo  III.  e l’anno  Tegnente  »<>i»  alli  17.  di  No- 
l>aulo.v.  vembre  ricevè  il  Capello  Cardinalizio  , e doppo  alli  io.,  di  Decem- 
bre  delTiffeffo  anno  fu  invertito  del  Titolo  di  Si  Sufanna;  quale; 
era  vacato  per  la  morte  del  Cardinale  Anna  de  Giurie  ,*  da  lui  poi 
commutato  in  quello  di  S.  Croce-in  Gerufalcmme  Tanno  1*3°. 
...  nel  quale  anco  fù  invertito  del  Vefco  varo  d*  Albano  poco  doppo 
fcovoSsK  ^atto  Arcivefcovo  di  Siviglia,  e poi  di  Toledo,  governò  quelle  Chie- 
sta., poi  fe’  con  Santiffimo  zelo,,  e pietà  Criftiana.  Era  coli  mifericordiofo  cÒ* 
* Toledo,  poveri  ,,  che  in  Roma  communemente  era  chiamato  Pdter  paupetum  in: 
follievo  de  quali,  finoche  ftettein  quella;  Metropoli  del  Mondo fpen- 
Er^miferi-  deva  più  di  mille  Scudi  d’oro  all’anno  , ed  ancor  vive  la  memoria  in 
wanwdò.  della  gran  pietà  , e carità  , che  univerfalmente  praticava  con 

«èpoveri.  tutl^  ? e quando  partì  da  elsa  , fu  accompagnato  dal  pianto  univer- 
fale  di  chi  tanto  da  lui  era  flato  beneficato.  Il  noflro  Gafparofù  uno 
dclli  Elettori  di  Gregorio  XVÓ  ed’ Ur baxo  VIIL  e terminò  l’ultimo 

peno- 
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periodo  di  quella  vita  mortale  in  Pamplona,  Città  della  Navarca  , al- 
tri dicono  in  Madrid  Hanno  .1645.  in  età  di 61.  anno  » e 34- di  Cardina-  Morii»*,*, 
lato,  ^ da  un  Poeta  Spagnuolo  fu  adornato  il  fuo  (epolcro  , con  un  «o 
•dotto  Epitaffio  , qual  tradotto  i A lingua  latina  dal  Reverendidioio 

Abbate  logello*  «del  modo*  che ficguc. 

% 

1 • 

Hoc  jacet  exiguo  contextus  pul<z>ere  Cafarì 
Omms  cui  tellus  caufa  timori  s trat  • 

Clauditur  hoc  tumulo  y penes  qu*m  Martin*  horror ^ 

* - Atque  quies  popuh^  paxque  benigna  fuit+ 

0 * tu  , qui  profeta*  ruìfnru*  mira  per  Orbem  > 

Et  procul  a patria  digna  <~uidere  cupis  j 
Si  maj ora  magi*  cenfentur  digna y Viarum  , 

Sit  fatisi  in  patri  am  tu  modo  njerte  pedem  . 

Di  quello  Cardinale  nc  feri  ve  il  P.  Diego  da  Le^uile  nel- 
la Gerarchia  France/cana  Tom.  2.  pag.285.  e piu  diffulà- 
mente  fi  tratta  di  lui  nella  Vita  di  Paulo  V.  nelle  aggiun- 
te del  Ciacconi  fatte  dall’Oldoino , ove  nella  Serie  de 
Cardinali  creati  dal  fudetto  Pontefice  , molte  altre  colè  di 
quello  Porporato  li  leggono* 


I L 
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LI  V. 

il fegucnti  portò 

per  Imprefa  un 
feudo  dì  color, 
ceruleo , nel  cut 
piede  vi  Jlaua - 
no  imprefft  3. 
ponticelli  (Poro 
fopra  de  quali 


\ 


L I V. 

era  un  Cartello - 
ne  del  medemo 

nte  tallo]  , nella 
fommità  poi  deL 
lo  feudo  v* era  un 
rajìillo  di  piedi 
4.  foflcuuto  da 
tré  Gigli  d’Qro. 


I 


LP.FRA’FELICE  CENTINO  , Italiano  , n«iro  di  Alcoli 
Frate  M.  Conventuale  , per  la  bontà  della  vita  , e 1 gfi- 

laripafsò  ordinatamente  per  cuccili  offizj  ^ej!f  fi?  rnnfultorc 
tìalmente  effendo  Procurator  Generale  del  luo  Ordine , e rect; mo 

della S.InqnifitionediRoma  ,alli  i7^di  Agoftodel  1611. che  fall 
anno  del  Pontificato  di  Paulo  V.  fù  fai  t o Card  ina  le  del  T en. 

BeretaroflafepiSalli  io.  dlil  iftèfTo  Mefe  ricevè  il  Cadilo  con  quella 
lolennità  , che  èfolitafarfiinfimile  funzione.  Indiali' ; 
bre  dell’  ifteffo  anno  diede  loro  l’Anello  , ed  ri  Titolo. • Ebbe  in 
fierae  col  Cardinalato  il^efcovado  di  Mileto  m Calabria  ,c  nel 
i«.j.  quello  di  Macerata  , e Tolentino  rinite,  fi  _ 


Fr.  Felice 
Cent/no 
MC. 


fuoi  Canonici  l’ufo  delle  Cappe  con  pelli  d Armelini  j f j 

nonici  d,  S.Pierrodi  Roma . Arrichì . & adorno 

Chiefa  di  Mileto  con  Vafi  ,e  paramenti  preziofi  • Si  trovo  all  eiezione  ai 
Gregorio  XV  c*  Urbano  Vili,  lotto  del  quale  finì  d vivere  in i Macera- 
Muore  in  ta  aU  5- di  Gennaro  l’anno  i «4'-  e fii  fcpellito  nella  Chiefa  del  fuo  Ordì- 
Macerara  ne  # Si  fofcrifiealla  Canonizazione  diS.  Ignazio  de  Loyola  1 anno  2^ 

. . . n 1 * rf~ A LI.  r^nolln  r-r^Ct  >lltll  fp  **SI  flfflOflO  « A 1 1 H 1TÌOT  t C 


ara  ne  Si  fofcriflealla  Canomzazione  diò.  Ignazio  ae  ì^oyoia  i ■> 

aHi  di  C(jìj  Rcverendiflfimo Abbate  jogelio  cofi  allufe,  cantandola  morte 

f6cnrnaro  intempeftiva  di  qnefto  ampliliimo  Cardinale * 
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Centino  Cllpeum  Pallai  3 dat  Pbetbas  , {y>  arcano  n 
Non  e* pedanti  mori  tante»  arma  jacit : 

Occidit  beu  Felix  , mori  occidit  , hoc  tumula  mors 
Conditura  boc  Feelix  condii ar , (yi  tumulo. 

Ergo  mori  morituri  moritur  , cum  fama  fuperfles 
Candida i quem  ipfe  vorat  % no»  finii  pila  mori . « 
fluid  F teli x vinti  ? vivit  Jflper  editerà  darai  ,, 

Vivete  iyt  eternum  dotta  ptr  ora  Virum 


• • * 

. Di  quello  Cardinale  _par!ano  à lungo  gli  Scrittori  moderni  delle 
Vite  de  Pontefici*  nelli  Élogj  di  Paulo  Vi  di  Gregorio  XV.& Urba- 
no Vili,  fuoi  fucceffori.  . • . , 

* . . . • »v  • ‘ * • » 


LVI. 

• « 

JQuefli portò  per 
lmprefa  uno 
feudo  di  color 
ceruleo  ^ nel  cui 
mezzo  flava 
una  Torre  (Car- 
pento piantata 
/opra  a»  tu* 


•» 


Lvr. 


fc  elio  crifl aliino  , 
0 circondata  da 
fei  mezze  Lune 
<C argento  difpo - 
fio  tri  per  par • 
te  , una  fopret 
FaHraf*  1 .. 


Gabriele  deltreto  pania  qua  * Spagnaio,  Pro-  <54**1* 

fello  del  Terz’Ordine  di  S.  Francelco,  ebbe  tanto  in  pregio  le  <fcJ  Tre» 
ceneri,  e Corda  Ftancelcana,  che  alcrittofi  almedemolnfii. deiiOrdàe 
tuto  » Jcrifle  lina  lettera  al  noftro  P.  Luca  Vadingo*  fappcrtata  nella 
prima  Parte  di  quello  Giardino  Serafico , piena  di  Iodi,  ediflrra,  da  c#* 
cui  ii  comprende,  à quarta  gloria  reccavafi  l’efler  divenuto  con  ciò, 
figlio  del  Serafino  d’/flifi,  onde  Icrifle  dì  lui  illtdderto Vadir fconel- 
FEpiflola:  Opujculc  S Ftoncifci . qi  elle  pr<  fife  paioic  : Uh  ut  tuli  un.  ac* 
cepit  plleum , cinereum  fuper  induit  in  pieno  T^pbiiium  iùpJ.Jju  Itttij  Cidmis 
babttum 5 qnafi  in  purpurea  celfitudint  cirtundari  tdutrit  netta  nt  metta  in 
tantéC  majeftatis  foftigio i rilis  y fed  enti  lorr.ar.ot ut»  retini  fìnti  iupurtt  ad. 
pteveri , ipr>  fub  burniti  Ttfto  faennevtitm  legtlui  a djtrirgi^r, e tante  gter  a peri*  p>  otat* 
eulefo  tumore  peflet  tftru.  D*  Paolo  V.  nella  Sconci*  rreirczicr.e  latta  óicfo.ic 
nel  i6*s-  fu  creato  Cardinale  del  litoio  di  5 Faricicn.co  in  In’uia  > dai^v. 
Tmil  Marna  Indi 


V 
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Indi  nel  1617.  alli  2*.  di  Giugno  fù  dallo  Beffo  Pontefice  irwefti.ro  di' 
quello  di  S Pancrazio,  avendo  prima  alli  io. dell’ifteftò  Mefe  ricevu- 
to il  Cappello  Cardinalizio  nella  Sala  Pontificia  del  Palazzo  Quirinale. 
Quindi  tetto  Arcivefcovo  di  Salerno  nel  1627.  e poi  Vefcovodi  Mala- 
Dignìtj  8c  ga  nel  1627.  li  fù  ancodara  la  carica  di  Sovrano  Prefidente  del  fupre- 
o»fiz;  da  lui  mo  Configlio  del  Regno  di  Cartiglia , qual  efercitò  con  applaufouni- 
cierciuti . verfale  fino  all’anno  1630.  nel  quale  alli  di  Febraro  mori  nella  (ùa 

^ Sede. Egli  fù  uomo  celebre,  emolro  perito,  edefperto  in  tutti  gliaf- 
no  i6ja  tendi  maggior  rilievo.  Fùuno  di  quelli,  che  fi  fotrolcrifiero  alla  Bol- 
la della  Canonizazione  di  S.  Filippo  Neri , fcrittt?  nel  Catalogo  de  San- 
ti da  Gregorio  XWA  querto  Cardinale' dedicò  li  fuoi  Commentar^ 
fopra  la  Cronica  di  Flavio  Lucio  Delira*  il  P.  O.  Frattcefco  Bivarb 
Dottore  in  Teologia  , e nella  Corte  Romana  Procurator  Generale 
della  Congregazione  SpagnuolaCiftercienfe  II  ReverendiflGmo  Abbat- 
te Jogello  alludendo  alla  fuprema  dignità  di  Piefidente  elercitata  dal 
oortro  Gabriele,celebrò  la  fua  morte  con  lifeguenti  verfi . 


Non  te  mors  rapuit  a ncque  virtus  interìt  unquam  : 

Sed  tu*  vivit  adbuc  gloria , vivit  bonot . 

te  parca  femm  eripuif , Caeloqiie  locavi(a  ?..  ’ 7 ’ 

Vt  fuperum  ^Jfefor^nunc  quoque  f 

Trattano  di  quello  Cardinale  T éòdoro  Àmidenio  nella  Vita  di 
lui  MS  Gafparo  Jojellino  nel  Catalogo  de  Cardinali  Serafici.  Fer- 
dinando Ughello  nel  Tomo  7.  dellTtalia  Sacra.  Ippolito  Maracci 
nella  Porpora  Mariana  . 11  P-  Luca  Vadingo  nella  Legazione  di  Ma- 
riaS.V.  Immacolata.  IlP.Lequile  nella  Gerarchia  Francescana  » de i 
Scrittori  moderni  nella  vita  di  Palo  V.  • . 

•V  .-  ■ v . / ' 
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LVIL 

U fettunte  Inu 
preJa^èPifief. 


f*  » ebt  quel» . 


LVIL  i 

Ut  del  li  Monar. 
fbidi  Spagna. 


FERDINANDO  AUSTRIACO  del  Terz’ Ordine  de  Minori 

fu  figlit 
fua  Mi 

comparfo  „ . . 

all’Imperatrice  del  Cielo,  da  cui  ancor  fanciullo  fui  rifanato  da  una  gra- 
ve , e mortale  infirmìtà  . Effendo  ancor  giovanetcp , e non  contando 
d’età  più  di  io.anni , da  Paulo  V.  Sommo  Pontefice  fu'creato  Cardina- 
le del  Titolo  di  S.  Maria  in  Portico  Tanno  1619.  cofa  da  Pontefici  rare 
volte  praticata.  Pervenuto  all’età  competente  fu  fatto  Arcivefcovo  di 
Toledo,  nelqualminiftero  vide  con  pietà  (ingoiare,  e fu  da  lui  ma- 
neggiato con  uguale  prudenza  per  lo  fpazio  di  15.  anni  continui . Man- 
dato Legato  in  Portogallo,  e ritornato  in  Spagna  fi  diede  di  propofi- 
toà  fovenire  i poveri,  à fondare Ofpitali,  & arricchitele  Chiefe,  frà 
quali  dotò  quclladel  fuo  Titolo  in  Roma,  adeguandoli  300.  feudi  an- 
nui d’entrata,  perche  ferviffero  alli  bifogni  de  Padri  Chierici  Rego- 
lari della  Madre  di  Dio,  che  affi  dono  giornalmente  in  quella  Santa 
Bafilica . Portava  cofi  grande  divozione  al  P.  S.  Francelco , che  volle 
militare  fotto la  fua  Bandiera  vedendo  l’Abito  del  fuo  Terzo  Inllitu- 
to,  a dìe  me  con  Filippo  IV.  fuo  fratello,  e D.Annafua  Sorella , che  Ordine 
poi  fu  Moglie  di  Luigi  XIII.  Rè  di  Francia,  vediti  di  queda  Santa 
Divifa  dal  P.  Frà  Benigno  da  Genova  Minidro  Generale  di  tutto  T 
Ordine  Serafico , nella  mani  del  quale  fecero  anco  la  profedione.  Mor- 
ra poi  D.  I fa  bel  la  Clara  fua  Zia,  che  governava  la  Fiandra  innomedi 
Filippo  IV.  fuo  fratello,  fùcommeflòil  governo  di  quella  al  nodro 
Cardinale  detto  Tlnfante,  dove  porratofi  Tanno  1634.  fù  ricevuto  in 
Brufelles  con  dimodrazioni  di  giubilo  da  tutto  il  popolo;  mafode- 
nuti  colà  gJtAViflÌBÙ  iacommodi  per  le  guerre,  che  venivano  in  quei 
- Mmm  » tem- 


Ferdinan' 
do  figliod 
Filippo  li 
Re  d i Spa 
gna  naque 
Tana  t «09 

E*  creato 
Cardinale 
di  anni  «e. 
t poi  Arci- 
vefeovo  dì 
Toledo. 

Sue  Opere 
di  pietà. 


Velie  l’A- 
bito del  1. 


E’mandato 
Governa- 
tore ia 
Fiaodra. 
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Del  Giardino  Strafici  „•  * 

rem  pi  > doppoaver  fatti  non  pochi  acquifti,  c riportate  fegnalate  vir- 
s’infrr-  torie  (opra  de  nemici,  s’infermò  à naorte  , ridotto  dopò  due  mefi 
cmuo-  di  prolifla  febre  , al  fine  di  Tua  vita  , e con  fentimenti  di  piiflìmo 
Principe  refe  Jo  Spirto  al  fuo  Creatore  alli  *6.  d’ Ottobre  ( ò pur 
di  Novembre  fecondo  altri  ) del  1641.  non  contando  più  di  31.  an- 
ni dell’età  fua,  lafciàndo  à tutti  un  gran  defiderio  di  sé,  perlefue 
Angolari  .maniere,  & amabili  qualità»  con  le  quali  rapiva  il  cu  ore  di 
qualunque  trattava  con  lui. 

„■  Pi  quello  Cardinale  ne  fcrive  il  P.  Diego  di  Lequile  nella  Ge- 
rarchia Francefcana  Tom.i.Tar  ult,  pag.ii^.n.  7.  Agoftino  Oldoino  nel- 
le aggiunte  al  Giacconi  » Se  altri  Auttori delle  Vitcdc  Pontefici  » eCar«* 
dinali  Spagnnoli , 


Lvnr.  ' 

V Dnprefa  del 
fe guarite  fù  uno 
feudo  ceruleo  % 
in  cui  J invano 
imprese  tri 
api  negre  lu 
fetale  con  fila 


Lvnr. 

cToro  ^ nella 
fommita  poi  del- 
lo feudo  fì  po- 
nete l'imptcfa 
commune  dell* 
Ordine  di  £» 
Francrfco . 


Tr  Àntonfb- 

Ha  Errino 
C.  jpuzin» 
di  gran 
virici  ador*- 
no 

Uroliti 
grande  di 

ki. 


1LR  F.ANTONIO  BARBERINO»  Italiano»  Fiore m jao, StU 
l’Ordine  de  M.  Capuzini  vifle  moiri  anni  nella  fua  Religione  eoa 
ammirabile  modeftia,edefemplarità  dicoftumi,  mafù  cofi profon- 
do nell’umiltà  fondamento  di  tutte  le  virtù,  che  portatagli  la  nuova 
dell’affonzionealFonteficato  di  Urbano  VI  II.  fuo  fratello,  fu  ritrova- 
to nel  fuo  Convento  di  S.Geminiano  poco  lungi  dalle  mura  di  Fioren- 
za, dove  era  Guardiano  , che  zappava  la  terra  , onde  reecatogli  il  lieto 
auvifo,  levò  gli  occhi  al  Cielo,  e ditte  quelle  parole:  à quanto  ti  compaffio- 
no  Maffeo  fratello  mio  y quanto  mi  doglio  della  tua  grandezza  y che  tanto  pefo  ti 
bk  portato  adoffb  , ti  agiati  Dio  , ti  agiati  Dio  . Volevano  i fuoi  Frati, 
fuonar  le  Campane,  cfare  altre  dimofirazioni  di  giubilo,  ed  allegre», 
za;  ma  egli  tutto  comporto  gli  dille,  ebedovevano  più  tofiopigliare  li 
Ugelli  in  mano,  per  implorare  con  quelli  la  Divina  attinenza  al  Pon. 
(Cuce,  Non  fi  portò ig Roma  fe  PQi)fQBinj4nd&lP£lÌtlal  Papa  ,cquefto 
i " lece 


ìflorko  Patì  e Tirz^a-  4 61. 

fece  à piedi  col  Colo  fuo  baflonzelio  , che  fu  nel  1624.  nel  qual  anno , ( ef- 
fendo  egli  digniffimo  di  qualunque  Ecclefiaftica  dignità)  il  di  7 diOt-  5 crcal* 
tobre  fu  creato  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Onofrio  dall’  ifteflò  Urba-  cardio,  d» 
no  Vili,  fuo  fratello  , e poco  doppo  Vefcovo  di  Sinigaglia  , e fu  il  Urbano  *. 
primo  delli  tré  , che  iielPiflefeo  giorno  publicò  detto  Pontefice.  Indi  f10  Ftaie1' 
come  capace  di  cofe  grandi , fu  detonato  Penitenzicro  maggiore,  Bi*  1o' 
bliotecario  Apoflolico  , e Provicario  di  Roma  . Fù  anco  Protettore 
del  fuo  Ordine  , & altri  degni  Offizj  con  gran  lode  foflenne  . Egli  Fabrìca  h 
fabricò  à fue  fpefe  la  Chiefa  della  B.  V.  fottoil  titolo  dell’ Immacola  ehiefc , e 
ta  Concezione,  difsegnata  prima  in  Roma  da  Urbano  Vili,  fuo  fra*  Convento 
tello  * il  quale  ancora  ci  pofè  di  propria  mano  la  prima  pietra , e due  ^ 
anni  doppo  vi  fabbricò  il  Convento  de  Capuzini  ; come  fi  vede  nella 
feguente  Ifcrizione  iacifa  fopra  1*  Architrave  della  porta  dalla  parte 
di  dentro. 

Fr,  Antoni us  Barbcriuus  S.  R.  E.  Prasbjter  Cardine 

S.  Honuphrii 

Urbani  VIIL  Germanus  frater  y 
Templum  Immaculata  Virgims  concepta 

Capuccinis  Fratribus  Canobium  a fundamentis  er exiti 
, , - Religiojì  in  Deiparam  obfequii  , 

Benefica  in  fuum  Ordinem  Charitatis 
Monumentane , Anno  [aiuti s M D C XXV III, 

Capuccini  fratres  grati  animi  ergo  pofuerunt  , 

Mori  quello  Cardinale  fotto  Innocenzo  X-  l’anno  1647*  alli  11.  di  Muore  f**. 
Settembre  doppo  7 7.  anni  di  vita  , non  meno  carico  di  anni  , che  rie  nocl64f'.. 
co  di  meriti . Nacque  egli  dall’ Illuff  rifili  ma  Famiglia  de  Barberini,  rrà  ^ 
Fiorentini  molto  conlpicua  , la  quale  oltre  l’aver  dato  al  Mondo  Cac-  ni  t molto 
i dico  il  Sommo  Pontefice  Urbano  Vili,  di  felice  memoria,  diedean-  confpicua 
eie  alla  Porpora  Francefco,  ed’ Antonio  Barberini  fuoidegniffirai  Ne- Fi0m. 
poti  , ed  oltre  à quelli  TEminentifTimo Carlo  Barberini  creatodaln-  IC0,,ae» 
nòccnzo  X.  e Francefco  fuo  Nipote  , che  al  prefente  illuflra  il  Sa- 
gro Apoflolico  Senato , annoverato  fri  Porporati  , fe  ben  giovanet- 
to, da  Papa  Aleuandro  Vili,  nella  terza  promozione  , Fatta  l'anno 
ì6po.  Morto  dunque  il  noflro  Antonio  fu  fepellito  nella  Chiefa  dei 
luo  Ordine  con  queflo  Epitaffio  , come  aveva  e^li  ordinato* 

HIC  I . 4 C E T 
Pulvis  Cinis  , 
fa  nitrii . 

Di  quello  Cardinale  ne  trattano  tutù  gli  Scrittori  dell*  Ordine  , 9 
delie  Vite  de  Sommi  Pontefici . 


Del  G tardino  Strafico 
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LIX- 

V ìmprtfa  dei 
fedente  ì un 
feudo  tip  art  ito 
dalla  cima  al 
fondo  %la parte 
dcftra  contiene 
in  campo  azur - 
ro  4.  baffoni 
roffi , e la  par. 
tefniflra%  ebe 


ux. 

è divi  fa  nel  m ex.- ■ 
Zfl  , nella  parte 
di  fatto , fi  vede 
una  pianta  di 
Giglio  in  campo 
d*oro  y e nelle 
parte  di  fare- 
tre fafeie  di  co- 
lor ceruleo  ift 
campo  bianco* 


Tifquak  (f  TJASQUALE  D’ARAGONA  del  Terz’  Ortftne  di  S.  Franeefco 
* I naturale  Spaglinolo  di  Cafa  illufìre  , anzi  delle  più  illuflri  dell* 


Auftoru  d» 
natali  con 

rp:cui 


Spagna  , per  vantar  razza  Reale  , fu  figlio  di  D.  Enrico  Ramon 
Contefìabile  del  Regno  d’ Aragona , e di  Canarina  Fernandez  Duchi 
di  Cardona  , e Cordova  . Sino  dalla  fanciullezza  diede  fegni  ’manife- 
Pmfitta  fti  della  virtù  , e bontà  alla  quale  giunger  doveva . Applicato alliStu- 
■dli  ftudj.  dj  ) tanto  profitto  ne  cavò  da  efiì  , che  con  fommo  applaufo  di  tutti 
nell’Univerfità  di  Salamanca  ricevatela  Laurea  del  Dottorato,  epo- 
co  doppo  dal  Cardinale  D.  Baldafsare  Sandoval  Arcivefcovo  di  Tole- 
do fu  ordinato  Sacerdote  > e fatto  Canonico  della  Cattedrale  di  Ta- 
lavera  • Indi  nell’Univerfità  di  Toledo  prefe  il  carico  di  publico  Let- 
tore , che  con  non  ordinario  applaufo  efercitò  più  anni,  e poco  dop- 
po mandato  in  Aragona  dalla  Reggia  Corte  , ivi  con  fodisfàzione  d* 
ogn’uno  elercitò  le  fue  cariche  riportandone  fomma  lode,  ed  applau- 
fo . L’anno  i*6o.  fu  fatto  Cardinale  da  Papa  Alefsandro  Settimo  à 
nominazione  del  Re  Cattolico  col  titolo  di  S.  Balbina,  eperrenderfi 
VtHePa  più  famofo  volle  veftirc  l’Abito  del  Terz’Ordine  Francefcano  , pro- 
kito  *1  V fefsandone  la  Regola  , e portando  Tempre  quel  Sagro  Manto  feoper* 
Onf.-nc . to  fuorché  ne  Conditori  , e publiche  fonzioni  , ne  quali  veftiva  la 
Porpora  Cardinalizia  . In  Roma  dove  avevi  ricevuto  il  Capello  dalle 
E’  fatto  V.  mani  del  Pontefice  ftefso  , efercitò  la  carica  d’Ambafciatore  per  al- 
Rò^di  Ni-  cun*  ; ma  jn  breve  venne  dichiarato  Viceré  di  Napoli  , che  è 
uno  de  maggiori  governi  che  difpenfa  il  Cattolico  ; così  lafciando 
jn  Roma  nella  carica  d’Ambafciatore  D.  Pietro  d’Aragona  fuo  fra- 
tello , fi  portò  egli  al  polsefso  del  Vicereame  , venendo  ricevuto 
con  applauiò  grande  da  quei  Popoli  , à quali  mofìrò  fegni  grandi 
di  buona  , ed  incorrotta  giuftizia  ; procurando  fopra  tutto  di  fgra. 

vare 


E*  errato 
t a.  dinaie . 


poli 
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vare  alcune  gabelle  , benché  altri  urgenfi  bifogni  Io  sforzafTcro  poi  ad 
ìmponerne  dellalrrc,  che  fece  lenza  difgufUre  in  modo  alcuno  la  Picte. 

* Morto  in  quefto  mentre  il  Rè  Cattolico  , c dichiarato  unodeprin-  Po»  Confi, 
cipali  Consiglieri  della  Regina  Vedova  il  Cardinale,  venne  Cubito  chia-  glicrodc/la 
mato  in  Spagna  , per  aflìffere  al  governo  della  Monarchia  , e dichia- 
rato  Viceré  Don 'Pietro  fuo  fratello  , efercitò  pur  e fio  tal  carica  con  dova> 
fomma  gloria , e gufto  di  tjuei  Popoli. 

Mentre  era  ancor  Viceré  gli  era  (lata  conferita  la  dignità  di  Supre-  indi  Arci*, 
ino  Inq  uifitore  , che  non  efercitò  che  poco  tempo  , avendola  rinon-  diTolrdo, 
data  al  primo  Confettare  della  Regina  , in  cambio  di  che  gli  fù  dato  ove  "*[ > 
PArcive feovado  di  Toledo,  l’anno  1*65.  che  refTe  con  mirabil  efem-  aòalPjlwà 
pio  , elpietà  fino  alla  morte , che  fuccefse  nel  1671.  compianta  univer-  Viù. 
lalmentó  da  ogni  Rato  di  perlone  . Quefto  Cardinale  fù  veramente 
molto  intelligente  degli  affari  politici  , generofo  in  molti  rincontri  . 

La  Regina  nc  faceva  grandifCma  (lima  , e fi  ferviva  non  folo  de  fuoi 
configli  publici  , ma  eziandio  de  Cuoi  avi  fi  particolari . Fanno  menzio.  * « 

ne  di  queffo  Porporato  il  P.  Diego  di  Lequile  nella  Gerarchia  Fran- 
cefcana  . Monfignor  Gio:  Battiffa  da  Dieci  G.  R.  Vefcovo  di  Bru- 
gneto  nel  Tuo  Serafico  Cordone  » & altri  Scrittori  delle  Vite  de  Poh* 
cefi  ci  , e Cardinali- 
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TPortò  per  Im. 
prefa  il f e guett. 
te  un  feudo  qua 
tripartito , nel 
primo  quarto 
del  quale  pojìo 
allndefìra  yeb* 
tra  incrociato  t 
là  patte  di  fo . 
pra  a e dì  fotto 
erano  bianche 
con  una  Croco 
rojfa  nella  par . 
te  di  fopra  # le 
due  altre  parti 
arano  rojfe  . 

7^el  2.  quarto 
alla  finipra^cb* 
tra  d*oro  tene • 
va  6.  sbarre  3 
tri  di  fotto , e 

LODOVICO  EMANUELE  FERNANDEZ  Portocarero  del 

Terz* Ordine  de  Minori  , figlio  di  D.  Lodovico  Conte  di  Pai  Lodatka 
ma  , e di  D.  Eleonora  Gufman  dei  Marchefi  d'  Alzava  , Conti  di  Po^oc^er 
Teba  , d’Andalez  , &c.  entrò  ancor  giovanetto  in  Coadiutore  di  D.  rigu£r- 
Antonio  Fernandez  Portocarero  fuo  Z;o , Decano  della  ChieGi  di  devote. 
Toledo  , nella  cui  Univerfità  ( una  delle  quattro  maggiori  della  Spa- 
gna) attefe  allo  Audio  delle  Sagre  lettere»  nelle  quali  lece  tanto  pro- 
fitto» 


LX. 

tri  di  fopra  po . 
fte  per  obliquo  , 
una  de  quali  per 
ogni  parte  era 
tofane  due  ver. 
di  y e nel  vacuo 
per  tr aver  fotta 
no  ferine  que fte 
parole  . Ave 
Maria. 

ti  poi  di  fotta  y 
tra  compofto  il 
primo  alla  de. 
J tra  di  fcaccbi 
uno  bianco  , 
uno  axurro  , e 
quello  alla  fini, 
ftra  teneva  una 
mezza  Lunabia. 
Ca  rivolta  al? in. 
già  in  Cdpo  rojfo 
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fitto  , che  con  applaufo  di  tutti  ottenne  la  Laurea  de!  Dottorato  « 
<r«  Cari-  Chiamato  da  Filippo  IV.  alla  Corte  li  fu  data  la  Carica  afsai  riguar- 
«ie  r igear-  devole  di  Vifitaror  Regio  del  Tempio  , e Corpo  di  S.  Giacomo  Apo- 
ft0Io  principale  Patrone  di  Spagna  , e poco  doppo  Io  prefentò  per  Ca- 
nonico di  Toledo  , dove  morto  il  Cardinale  Sandoval  , foli  enne  1» 
dignità  di  Decano  , e Prendente  di  quella  Metropolitana  , fino  che 
' fù  provili*  di  nuovo  Pallore  , che  fù  il  Cardinale  PafquaJe  d’Arago- 
* na  iopradetto  . A tutti  quelli  onori  la  Regina  Madre  v’aggiunfe  quel- 
lo di  Tuo  CapellaDo  5 poco  doppo  gl’offerfe  1*  Arcivefcovato  di  Gra- 
nata  * il  quale  però  , fu  con  fomma  modellia  da  lui  ricufato*  Final- 
Akìv.  d mente  conofciuto  il  Tuo  inerito  della  flefsa  Regina  , in  nome  di  Car- 
enimi lo  li.  Tuo  figlio  lo  propofe  per  Cardinale  à Papa  Clemente  IX.  alche 
inclinando  il  Pontefice,  nel  giorno  ap.  di  Novembre  dell’anno  lo 
rE  6rt^  pronunziò  Cardinale  della  S Romana  Chiefa  . Morto  poi  da  liàpo- 
Cemtntc  co  Papa  Clemente  IX.  fi  partì  dalle  Spagne  per  trovarli  prefente  all* 
Non»,  elezione  di  nuovo  Pontefice  , onde  arrivato  in  Roma  il  di  19.  d’Apri- 
le  del  1670.  entrò  in  Conclave  , dove  pattati  fette  giorni,  fu  pronun- 
riato  Sommo  Pontefice  il  Cardinale  Emilio  Altieri  Romano , che  fi 
chiamò  Clemente  X-  DaefiTo  ricevette  il  Portocarcro  le  Infegne  Car- 
dinal zie  x & il  Titolo  di  S.  Sabina  nel  Monte  A ventino.  Da  Roma 
Vede  [’A  traslerì  in  Affili  per  vifitare  il  Corpo  del  Patriarca  Serafico  fuo  fin- 
«olar  divoto»  e quivi  volle  aferiverfi  nel  numero  de  Tuoi  figli , veften- 
MTili*  *n  do  l’Abito  del  fuo  Terzo  Inftituto  nella  Capella  di  S Maria  degl’An- 
gioli  » detta  di  Porziuncula  , dove  anco  profefsò  quella  Regola  : Il 
rutto  feguì  con  fuo  Spirituale  contento  l’anno  di  noftra  fallite  1671*. 
Ritornato  poi  nelle  Spagne , divenuto  già  figlio  del  Serafino  d’Affili , 
Viene  elet.  morto  l’Arcivefcovo  ai  Toledo  D.  PafquaJe  d’Aragona  , Profefloan- 
toArciv.di  ch’egli  del  medemo  Terzo  Inftituto  Serafico  , fu  pofto  in  fuo  luogo 
Toledo . -j  no(^ro  Lodovico,  & infieme  creato  Patriarca  deH’Indie  , e Supre- 
mo Inquifitore  di  Spagna , il  quale  fù  accettiffimo  , è molto  familiare 
di  Carlo  IL  Rè  delle  Spagne  * doppo  la  morte  del  quale  viffe  per  mol- 
Muoreran-  ti  titoli  famofo  in  tutta  l’Europa  fino  all’anno  1705?.  in  cui  alli  14-  di 
no  170*.  Settembre  in  età  di  74-  anni  pagò  il  (olito  tributo  alla  natura  » mo- 
rendo in  Madrid  % dove  anco  fù  onorevolmente  fepolto. 
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Portò  qui  fi  per 
Imprefa  unfcu . 

/«  parti 
divi  fo. Il  Campo 
dì  [opra  t ch’era 
azurro  teneva 
una  mano  con  u. 
ottRofa  roJfa,(j* 
una  Stella  d'oro 
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cbt  la  rimirava % 
il  campo  di 
[otto  %cb' er a rof. 
fo  teneva  due 
fpade  intreccia • 
te  fon  u^ual  po- 
litura , bfimCm 
trio. 


T*-  ?•  ^ ^ur'a * iMcqneneli&i. 

X mLauria  Terra  di  Bafilicata  nel  Regno  di  Naooli  Tnrrn  i» Arriva  e t 

ruhhT'r*"  falern°  ' Fùfigjio  ' d*  Marcello  Brancati’,  eDtJowa  Se’SiuZ 
rubbi  fuaConforte,  perfora  delle  piu  civili  del  paelc , & al  Bartefimo  M.  Con», 
fti  eh, amato  Ftancefco.  Il  giorno  1°.  di  Luglio  del  i6j<?p'efc  l'Abito 
trancefcanotràM  Conventuali  col  nome  di  Lorenzo  e frc±  la  fiia 
profeffione  in  Lecce  Provincia  diS.  Nicolò  l’anno  rS«°adi  7 di  Luglio* 
doppo  la  profeffione  fece  li  primi  Studj  nel  Convenlo  df  Bari  /che  , . , . 

riufcendoangulta  sfera  alla  veloce  agilità  del  fuo  foiritofifiTimr*  ìnLn/i;  s«0,P™fif: 

«si i»Ta  riio?rmarz in  ?uH°  * ti“ 

a <JanLujCard‘  V£50,alnfi*"e  Teologo , e Zio  del  famofo 

Cardinale  Gio:Battifta  di  Lucca  Auditore  d’Innocenro  X s’avanrò  àgma 

CSS .!'reT^"c?“>  *"&***  ^'annoverarli  f,à  Col- 


u «imi  la.  lavuxii 

ktwmw-u  ir- — r — r? "n*  ; v “ì*  tnlcgoarc  dalle  Cattedre  d - 

Averfa , Fiorenza  , Ferrara  .Bologna,  & altre,  terminando  il  lolito  duo- 

ÌT^{°t.  “nnpofur  .^'«Cattedre  luniverfal  concetto  d uno  de  „ 
V®  |,acutl.  » ordinati , efondatt  ingegni,  ches’ammiralTeronel- 
le  fcuole.  Il  merito  acquiOato  co*  buoni  fervigi  alla  Religione  in  quel  Ì'Tnel1 

~rf0/a"°“»  tantag  ori»  «fece  Brada  all’ellere  f.,bitÓ“&gr«a.  Rci,,'“” 

,^nnlAemuen,e  de/  °^ne„ne  GeaS?J“'°<le I P.Michiel  AngeloCa- 
Il  ^ fu  y'rc°ro<i  'Iferma,  e doppo  quello  triennio 

Convento  di  Santi  Apolidi  in  Roma. Comma  ndatogli 
p rJ«J°rGcnCra  C,che  fcnvcr  dg?clIc  r°Pra  il  ideile  Sentenze  di  Scoto, 

^ *•  Non'  pri- 
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prima  di  porli  all’imprefa  fimife  à leggere  , erileggere  nel  Pepi  tornarli 
li  orto  Tomi  di  S.  Agoftino;  tutti  li  Concilij  fatti  nella  Chiefa  di  Dio, 
icrivcrc tanto  Generali  , come  Provinziali : tutti i libri  del  Decreto,  Decretali, 
{opra  il  4-  Sello,  eStravaganti,  Clementine  ,ò  fiali  tutto  il  Corpo  della  Legge  Ca- 
dcile  Sen-  nonica,  tutte  le  Epiftole,  Decretali  de  Pontefici  antichi,  tutti  li  To- 
ten7c  di  mi  del  Bonario  Romano , li  tré  Tomi  del  P.  Salleles  fopra  la  materia , c 
Scoto.  forma  di  procedere  del  S.Offizio  ; li  t a.  Tomi  degli  Annali  del  Baronio, 
ehe foli  li coftarono  tré  anni  d’applicazione  j li  4.  libri  del  Da.nafceno 
De  Fide  Ortodoxa  , e tutto  il  Forno  del  Concilio  Efefi no  fopra  il  punto 
del  quod  femel  afsumpfit  nunquam  dimijìt , equefto  licortò  un’anno  intiero 
PubJica  .j  di  ftudio  in  folo  leggere,  ecompendiare  . Mentre  il  Bramati  faceva,  c 
fuo  primo  meditava  quelli , «Se  altri  ftudj  venne  à publicarfi  il  fuo  primo  Tomo  nell* 
Tomofaa-  anno  1653.  e lo  ftelTò  anno  prele  il  portello  della  Cattedra  Teologica  dell* 
no  1*51.  Univerfità,  ò Sapienza  di  Roma , perche  morto  il  P.  Ferri  d’Àrgenta,- 
che  per  13.  anni  l'aveva  tenuta , quella  lervì  per  primo  terreno,  su  cui  li 
fermarte  il  piede  in  Roma  dal  P.  Branca» , àcui  fu  anco  data  la  canea 
diConfulrore  del  S.Offizio,  conche  fi  fé  Padrone  del  Campo  , e co- 
minciò ad’av a nzarfi  molto,  perchefentito  da  molti  puotè  farconofeer 
r ..  . il  talento,  che  fino  allora  pareva  nafeofto  (otterrà.  Con  quelli  parti  av- 

Hloconfc-  vanzandofi  il  Padre,  fìi  ben  prefto  cumulato  di  tanti  , e tanti  decorati 
rite dalla  £ impieghi , quanto  le  molte  fue  abilità  lo  rendevano  defiderabile  in  tutte 
Sede.  le  materie.  Eglidunque  fù  fatto  ben  prefto  Efa  minatore  del  Cardinale 
Vicario,  Conlultore,  e Qualificatore  del  S-Olfizio  , Confu Itore  delle 
Congregazioni  dell’Indice,  de  Riti , delle  Indulgenze  , della  Vifita  A- 
poftolica,  della  fopra  lo  fiato  de  Regolari,  edellamartima  fri  le  Con- 
gregazioni , che  è la  Conciftoriale  . Fù  Prefetto  de  Studj  della  Sacra 
Congregazione  de  Propaganda  ; PrimoCuftode  della  Libraria  Vaticana 
porto  Prelatizio  di  gran  riputazione , dato  lempre  à gran  Letterati,  quali 
furono  Leon  Allazio,  Angelo  Rocca,  Agoftino  Steuco , Scaltri  limili. 

Finalmente  la  S Sedegenerofa  rimuneratrice  di  chi  sà  ben  fervire , re- 
t gnando  in  erta  il  SS.  Padre  deila  Criftianirà  Innocenrio  Xl.efaltò  il  P. 
c d da  francati  all’onore  del  la  Sagra  Porpora.  Quello  fu  nella  prima  promo- 
imioccnzo  zi°ne  fatta  il  primo  di  Settembre  1 81.  La  mutazione  però  di  flato  noti. 
XI.  cangiò  il  corlo  alle  fue  applicazioni , perche  anco  Cardinale,  cihàcom- 
municato  dalle  Stampe  i frutti  eruditi  del  luonobil  ingegno,  nel  To- 
mo de  lncarnatione  , in  quello  deOratione  , e nell’altro  de  PraJeffinatione * 
Morì  alla  fine  in  Roma  l’anno  r^9j.  ed  81. dell’età  fua,  e fù  fepellito  in 
Santi  Aportoli  Chiela  di  fuo  Titolo , e del  luoOrdine . 

Lé  Opere  che  compofe  fono  tutte  notate  nel  Libro:  Bibliofofìa  degli 
Scrittori  de  M.Conv.del  P.  M Franchinida  Modena  cap-244.  fol.  394. 

In  tutte  le  fue  Opere cgl’è  ringoiare  nel  metodo,  e chiarezza,  ordinan- 
do, e dividendo  con  tale  finezza  di  giudizio  , chenafeendo  una  cognizio- 
ne dall’altra  , di  nodi  ben  difpofti  forma  catena  aH’incelletto  ,illuminan- 
- dolo  con  inarrivabile  forza  di  dottrina , Padri,  eLeggi,  cheadducecon 

gran  vigore  , e fomma  adatezza  à fuoi  luoghi . 
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Parta  quejfi  per 
lmprefa  un  Scu- 
do in  dui  parti 
divifo.  Il  Cam. 
po  di  [opra  cbyè 
di  oro  tiene  un* 
Aquila  eoa  due 
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tefte , iy»  il  cam- 
po di  /otto  12. 
Scacchi  bianchi  , 
e vermigli  alter. 

natamente /ràdi 

loro  difpofli , 


RANUCIO  PALA  VICINO  , Profeto  del  Ter*’  Ordine 
Francefcano  detto  de  Penitenti , alla  Nobiltà  del  Sangue  da 
cui  traile  l’origine  , aggionfe  la  gloria  delle  Virtù  , con  che 
egli  maggiormente  nobilitò  il  Tuo  Sangue  . Per  la  prima  balta  il  fa- 
pere  , eller  germoglio  d’una  Famiglia  più  torto  Principe!!*  , che  di 
Cavaglieri  Privati , fe  fi  riguardane  lo  fiato  Pallavicino  , ch’oggidl 
ancora  portìede  , come  ancora  le  molte  principali  Città  di  Lombar- 
dia, che  in  altri  tempi  furono  da  lei  dominate.  Per  la  feconda , non 
à da  iftupirfi  che  il  meriggio  di  quefto  Sole  Porporato  forte  cosìlu- 
minofo  , poiché  per  tale  fu  già  prefignato  fia  dall’aurora  de  gli  an- 
ni più  teneri  , ne* quali  applicatoli  egli  con  fervore  alti  fiudj  divi- 
ni , òc  umani  , ne  imbevette  talmente  la  prontezza  , e vivacità  del- 
lo fpirito  , che  accoppiando  afiieme  il  meglio  dell’erudizione  facra, 
e profana  , eie  lottigliezze  più  oftntfe  della  Teologia,  con  l'ame- 
nità dell’altre  arti  liberali  , che  coll’attività  dell’ingegno  refe  Farti 
umane  in  fe  fteflo  divine  , e le  divine  perfettionò  ancora  più  colle 
umane.  Quindi  partendo  à diffondere  anche  fuori  d’Italia  i frutti 
della  fua  dottrina,  à guifa  dell* oro, che nafee  in  un  luogo  , mà  per 
ufo  di  molti , fi  fermò  lungamente  nella  Germania , ove  in  occafio- 
ni  di  moftrare  ,e  la  lodezza  delle  dottrine  , e l’amabilità  del  tratto, 
guadagno!!!  l’amore  della  maggior  parte  di  que*  Principi  , fingolar- 
mente  degli  Duchi,  & Elettori  di  Baviera  , fiche  parve  forte  andato 
in  quelle  Corti  per  trafficar , egli  la  nobiltà  de  fuoi  talenti,  e rifeuo- 
tcre  da  gli  altri  una  copiofa  ufura  di  ltima  , ed’affetto  . Trasferitoli 

Nona  poi 
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poi  dalla  Germania  alla  Città  capo  de!  Mondo  , non  puote  una  sì  chia- 
ra Virtù  nafconJerfi  à gli  occhi  di  Ciemme  IX.  Sommo  Pontefice, 
che  per  goderla  più  da  prelTo,elefleRanucio  per  Tuo  Cameriere  d’onore, 
adorandogli  aflìeme  il  riguardevole  impiego d’aflift ere  alla  nobiltà  fo- 
ralìiera  . Gontentolfi  poi  di  prirarfene  un’altra  volta  per  rendere  più  at- 
tivala rarità  de  talenti  creandolo  Inauilìtore  di  Malta,  donde  fodisfa- 
tc,  efuperateanchein una favia condottale fperanze,  di que’famofi Ca- 
valieri, col  riportarne  feco  in  trionfo  i cuori  di  tutti  * rcAituiiTì  colla 
Segretaria  del  Concilio  in  Roma,  dicui  pafsò  poi  al  Governo  da  lui  am- 
minitlrato  per  più  di  dieci  anni  in  circoftanze  Icabrolìtlime  , turre  pe- 
rò fuperate  dalla  fua  prudenza  ♦ non  meno  con  decoro  dd  Miniftero  , 
che  con  applaufo  del  Popolo . In  argomento  di  che,  e per  riguardoalla 
benemerenza  dello  ftelTo  Governo,  e per  rifletto  àtanre  altre  fatiche  da 
- lui  fofterre per  fer vizio  della  & Sede,  Papa  Clemente  XI.  oggi  Regnan- 
te nella  Promozione  delli  17.  Maggio  l’anno  1706  lo  creò  Cardinale  del 
titolo  di  S.  Agnefe  fuori  delle  mura  di  Roma,  e poco  doppoProtrctto- 
reddla  Religione  della  Redenzione  de  Schiavi . Col  premio  della  Por- 
pora , non  fi  fminuirono , anzi  s’accrebbero  al  nuovo  Porporato  gli  im- 
pieghi della  Dottrina  , e della  prudenza  , sì  neU’afliftenza  continuati 
alle  Congregazioni , sì  ndl’efercizio  d’altri  maneggi  ,e  funzioni  proprie 
dell’eminenza  del  fuo  carattere. 

Tutto  ciò  pareva  baftadeà  coronar  il  merito  del  Cardinale,  mà  non  ba- 
llò perrender  fodisfatta  la  divozione.  Volle  pertanto  fono  illullrodel- 
la  Sagra  Porpora , i ndotta- e le  lane  del  Serafico  Patriarca , di  cui  doppo 
dler  flato  da  che  ville  un  (ingoiare  divoto,  volle  renderli  un  tenerifli- 
mo  figlio,  ricevendo  egli  con  altri  tré  di  ma  Corte,  à di  1^.  Luglio  170$. 
per  mano  del  Reverendifs  P.  Antonio  da  Monte  Bufo  Uice  Com.Gener. 
de  Riformati  l’Abito  del  Terz*  Ordine  Francelcano , chiamato  de  Pe- 
nitenti. Seguì  la  divota  funzione  nel  Convento  di  S.  Francefco  à Ripa 
in  quella  danza  medelìma  , ch’era  abitata  dal  Serafico  Padre  quando 
portavafi  in  Roma  ; danza  di  prefente  ridotta  in  una  non  men  nobile  , 
che  divotaCapella,  intorno  a Ila  qua  le  quello  mede  mo  Porporato  fpefe 
Tanno  precedente  più  di  ijco.  Scudi  Romani  nella  ftruttma  d’un’  Alta- 
re, e Reliquiario,  che  veramente  per  la  quantità , e qualità  delle  Rcli- 
quiepuòdirfi  un  Paradifo  interra  . L’anno  poi  »7Q9-àdi  11.  Ottobre  re- 
celafollenne  fua  Profettìonc  in  mano  del  fudetto  P«  Uice  ComttTario 
Generale  coll’alfiftenza  del  P.  Francefco  di  Brandeglio  Procuratore  Ge- 
nerale della  Cifmontana  Riforma  , óc  altri  Padri  più  gravi  di  quel  Coti- 
vento.  Uive  quello  famofo  Porporato,  àgioria  di  Dio,  della fuaChie- 
fa,  e del  la  Religione  Sera  fica,  eperchevive,  ricerca  la  fua  moderazio- 
ne, cheli  faccia  un’ingitiftizia  al  fuo  merito  tacendotutti  gli  Elogi  , de 
quali  aurebbe  un  facondocampo  la  lode  in  virtù  cotanto  fublimi  ; on- 
de feconda  ndo  ancor  io  il  genio  d’una  tale  modelìia,  patteròin  filenzio 
il  molto,  che  potrei  aggiongere,  riftringendo  il  tutto  nella  Copia  delT 
infraferitta  Patente  à lui  rilalciata  dd  predetto  P.  Antoni®  di  M.  B.  IL 
Comittario  Generale  per  memoria  dell’Aggregazione  di  Sua  Eminenza, 
ede  fuoi Cortigiani  al  Terzo  Ordine  del  Strafico  Padre  , il  dicui  teno- 
re éil  Arguente. 
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Emincntiffìmo)  ac Rcvercndifsimo  Domino Ray- 
nutto  Pallavicino  S*  Rom.Ecclcfu  Titulo  S. 
Agnetis  Prasbytcro  Cardinali  Ampli  (fimo , ac 
T erti j Or dinis  S*  Patrie  i\£  Francifci  dignif - 
fimo  Filio  y cum  cateris  F amili aribus  , quibus 
cum  habitum  P&nitentium  indui t.  Seraphi* 
cam  PatrisHenediGioncm  cum  augmento pa~ 
cis  grati  a in  Chrifto  lesti. 

Fr.  Antonius  de  Montebufo  Totius  Cifmontana? 
Reformatse  Familia?  V.  Comifsarius  Generalis, 
Ordinis  Difcretus,  & Servus. 

• • . » , , ... 

Adeo  anyutta  y &•  arttd  via  cft , qua  ducit  advitam  * 
ut  falubnter  firmiterq $ divino  ore  moneamur  contendere 
entrare  per  an gufi  am  portam  y Regnum  namque  Calorum  y prò 
quo  coronandi , certamus  in  terris  non  nifi  'violenti  rapiunt  : nec 
'vim  (ibi  inf erre  die  un  tur  y nifi  qui  Cbriftì  le  su  y quem  etiam 

Mortuiti  ut  m fuam  Glonam  tntroiret  * veftigta  fequentes 
ros  panit enti a tramites y quafi  per  atttum  Collem , 0*  per 
anguttum  ofliolum  y 0 per  fcifiuras petrarum  y Serpentummore 
prudentum  • reno  vati  penetrante  j , ad  aftra  confondere  conan- 
tur  4 Per  vanitemi  am  et  e ni  m fiunt  prava  in  diretta  y 0afpera 
inviasplanas  * lpfa  fiquidem  e fi  unica  regia  comuni  s > 0 pla- 
na via  Cèdi  y quam  ver  bis , 0exemplis  Patriarchi  y 0 Pro- 
pheti  prius  ab  Or  bis  lapfiinitio  fettandam  pradicaveruntypoftea 
is  qui  plus  quam  Propheta  fmt , exercuit  y ac  do  cult  « Inde  Pro-, 
phetarum  y ac  Patnarcharum  Pontifex  lefus  Chrifius , quamvis 
innocens  Santtus  impollutus , 0 fegregatùs  apeccatoribus  cal- 
cavi typofi  quem  e]us  Apostoli  , ctteriaue  ipfius  * ac  Spiritus 
S antti  Pncones  omnes  unammiter  conftanterque  indixer untane 
fintiti  abjque  e a omnes  perire  nt  * Piane  viam  vifu  jampridem 
borri dam , tatti*  bif  piaamy  quam  Santti  Martire s , C onfe (fiore s 
c:t  ittique  Eletti  9 gladi  is  t Qtucibusy  Sptms  5 tribulifque  re- 
to"* 
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f per]  am  innsenerunt , quamque  delie atus  nimis  hominum  fen- 
Jus  propterea  fatis  exorrefcebaty  Seraphicus  Patriarci) a nonjus 
homo , no^vaque , ac  nj'inja  le  jus  Imago  Franci/cusy  qui  Ca- 
lum  etiam  cacis  aperire  > Egyptum  [poli are,  Ifraelemquetotum 
per  hujufmodi  rubrum  pamtentia  Mare  > ficco  pede  , feli- 
bri ter  adpromijfionis  locum  traducere  > ac  manuducere  ftuduity 
fuarvemy  amabilemque  reddidit  yexplana^vit  3 dilata^vityflo- 
ribus  ttrauit  y cunei ifque  placide  perambulandampropofuit  , 
dum  habitum  , regulamque  Temi  Ordinis  de  panitentia  nun- 
cupati  omnibus  utriufque  Sexus,  Statibusy  O*  Perjonarum 
conditiombus  y miro  quodam  dwinoque  modo  accommodatam 
exibuit.  Hac  ejl  Regula  illa  morum  fua^vis  3 feu  regia  falutis 
njia  y Propbetali  fpintu  pranuntiata  y Disino  or  acuto  rive- 
lata y Papali  te  [limonio  confirmata  3 atque  Seraphicocalamo  di - 

Due  exarata  y per  quam  Summi  Ponti fices  multi , Cardtna- 
Archiepifcopiy  Epi/copi  y Sacerdote  s > Imperai  or  e s y lmpe- 
■ ratrices , Reges , Regime  3 Principe s 3 O*  Magnate  s quam  pluri- 
mi y cum  innumera  affeclarum  nobiliumg^  plebe  forum  di^itumy 
tum  mulierumy  tum  *virorum>  tum  celibum3  tum  Coniugatorumy 
ac  naiduatorum  turba  in  libico  rutta  confcripta  y quam  dinume- 
rare aud  quis  facile  poffet  y ad  culmen  fuperna  felicitatis  ca * 
pefeendum  fecun  pertingerunt  . Hic  habitus  quo  meterem  ex- 
poliati  funt  facile  Adam  cum  aritibus  fui ? y nomumque  tnduti 
funt  hominem  lefum  ChriHum  , qui  fecundum  Deum  creatus 
■ efty  quo  ut  Aquila  ju'uentutem  fuam  reno^arunty  quoque  pe- 
nitenti a Baptifmum  alacriter  fufeeperunt  in  remijfionem pecca- 
torumyfub  eoaemque  habitu  tanquam  fub  cinere  prius  fepultiy 
gloriose  poflmodum  Phcniccs  refurr  exere,  Is  emm  prò  feci  ò ejl  nu~ 
ptiale  indumentum  3 qua  fponfi  Agni  Conruiruas  circumdat  , 
dignofque  commenfales  inmtuit  : cu  jus  inftitutionis  yut  parti- 
ceps  fieret  Eminentia  Vefira  cilicinam  hanc  , cinere amque  *~ue- 
flem  rubefeenti  Pur  pur  a fua  defponfatam  ruoluit  > non  fa - 
lum  ut  de  cor  unius  , temperatus  bumilitate  alter  ius  yformojior 
evaderete  f ed  ut  concinno  quodam  miflicoque  nexu  conte xere- 
tur  tibi  y 0*  utrifque  Stola  , &*  rubricata , è connuer- 
fo  (ìmul  dealbata  m f angui  ne  ; Agni  qua  immortali!  atis 
pondusy  m pr aquari  catione  primi  parentis  ammijfum  fideli - 
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ter  reddendum  repromitteret  ; utque  jam  nobilitatem  qui  * 
Nat  ali  bus > honorem  ab  lnfula  3 Ottrum  a mentis , merita 
a rvirtute  ajfequebaris  3 <v irtutem  quoque  tuam  coronar  et  > 
circumdaret , Ù4  cuttodiret  humilitas  Ctneris  , qua  fub  Se- 
ricis  Purpuris  quandoque  clamitantibus  y quod  major  fis  y O* 
inter  Primates  Ecclejia  rej ponder  et  3 quod  etiarn  Minore 5 > 
inter  Minores  Cinis  : qui  emm  <v ult  effe  Major  in  Re- 
gno Coelorum  minor  ejfici  debet  . En  igitur  quomodo  hac 
nova  Teffera  Emtnentia  Vefira  in  militanti  Ecclefia  purpu- 
rata  non  expoliat  ; fed  in  Triumphanti  prò  aterna  vita 
adhuc  purpurandam  diftinguit  . Eminentiam  non  tollit  3 fed 
fummis  ima  conjungit  y faciens  utraque  unum  > v et  eri  di- 
gnitari s gradu  non  exuit  ? fed  ?iovi  Ordinis  Profefforem 
*~uifibilis  nota y (S*  carati er  difcernit  y quin  ad  fuUtmio- 
rem  potius  gradum  per  humihationis  3 Ò*  penitenti*  tra- 
mitem  dijporut  Eminentiam  Ve  (tram  3 ut  eam  ad  fiderà 
exaltet  preclariusque  cum  purpuratis  Confodalibus  tuis  Prx- 
dece [fori bus  Socie t . Signum  quippe  quoddam  converfionis 
efi  y morurn  , quod  Capiftrano  tefie  indutos  : Deo  miro  mo- 
do confecrat  legittimos  Seraphici  Ducts  Commilitones  , O* 
alumnos  efficit  -y  ac  veros  Evangelicorum  lefiu  Chrifii  mor- 
talis 3 ac  patientis  confiliorum  profeffores  yimitatortsque  red- 
diti ut  eos  aliquando  ad  participationem  gloriale  fu*  Trium- 
phantis  > & Immortalis  eie  v et . Huc  namque  tendit  Kegu- 
la  Tertij  Ordinis  prò  ut  ipfius  perfetto  { qua  brevis  qua- 
dam  Enjangehi  Summa  efi)  S anttttasque  Profejforum ipfius 
facile  demonfirant , Filius  igitur  quidem  per  eam  3 & Fra- 
ter  Eminentia  Vefira  amodo  dignojcitur  hujus  noflri  Ordinis , 
cujus  dcvotioney  &*  benefit iis  Pater  extitit  5 attamen  quam- 
hjis  jìc  minor  effe  ti  a wafer  it  y ne  minor at am  conaitione 
txiftimet  y nam  fic  Eminentia  Vefira  inFilium  3 Fratrem  3 O* 
Confr atrem  ditti  Noflri  Tertij  Ordinis  de  Poenitentia  S.  Franci - 
fct>  & ad  e j us  habitum  Apofiolicarum  difpofìtionum  rvirtute  re- 
cipimus  y omniumque  thefaurorum  iilius  fpiritualium  fiegiti* 
mum  haredem  tanquam  <verum  nobilemque  Gnaturn  mftt- 
tuimus  y ut  fimul , O*  fernet  in  P atrem  quoque  totius  no- 
flri P ufi  Ih  Gregis  y ac  Protettorem  gaudentes  mterpellemus. 

* ' * Fitto. 
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Filttrum  entm  talium  eft /nutre  Parentibus  . Habet  hic  trg» 
Eminenti  a Veftra  qua  [equi tur  $ quod  juftum  e fi , O4  qua- 
rti Dminum  unde  lice  at  attendere  ad  Petram ,ex  qua  no<-vi- 
ter  excifaeft,  Cr  ad  ca^ernam Seraphici  laónde  qua  praci- 
fa  e[iy  attendere y inquam  ad  Abraham  Seraphicum  nonjum  Va- 
ntar cam  tuum  , O4  adSaram  qua  te  recenter  peperit . Confo - 
letur  per  teDominus  Sion , Religionem  fcilicct , & confoletur 
omnesruinas  ejus  , & ponat  Defertum  ejus  quafi  delicias  y O4 
folit udine m ejus  fasore  tuo  reftauret  quafi  hortum  Domini  y ut 
gaudi  umy  Latitia  inucniatur  in  eagratiarum  afflo  , O4  rvoj? 

Laudts  • Sufcipiatper  te  Dominus  feneSiam  Patris  Noflriy  0*ge- 
mitus  Matris  No  sir  a ne  obliuifcatur/nam  prò  his  reflituetur  Tibi 
bonum  , O*  in  j ufi  iti  a adificabitur  tibiy  O4  in  die  tribulationis 
Deus  memorabitur  tuiy  O4  ficut  in  fere  no  glacies  , (ic  foU 
^ventur  peccata  tua  . Scribat  Emin.Vcftr.  hac  quefo, fi  libeaty  in 
corde  fuo , ut  in  die  non  tantum  Tibi  yfed,  &*  ali  js  proficiat  » ficut 
Seraphicus  Pater  tuus  , in  Sacra  AEdicula  antiqua  habitat ionis 
fua  quamtotfumptibus  ditas  y ornas3  arttfiaoseq\  decorofus  re- 
nonjas  ì defcripfìt  > tehodieunacumtribus  Affeclis  tuis  in  fuis 
m ani  bus y quos  cla^orum  Chrifii  fixura  illuftrat  > O4  apertt y njt 
in  hit s foraminibus  petra.  Deinceps  tutius  habites , ac  fecurtus  re- 
quiefcas ; per  hacenimforamina  jugisltbi  y fplendidtorqy  lux 
fupernafulgebit  y per  eadem  C odor urn  januas  penetrabis , uf  jue 
adhauriendas  aquas  in  gaudio  de  fontibus  S aluat or is  y dejub 
cujus pedibus  fons  njinjus  emanat . Ibi  Marnila  Regum  lafiabe- 
risy  eruntqiReges  pramemorati  Nutritii  tui  , O4  Regina  Nu- 
trice s tua,  qui  te  y O4  tresFilios  tuos  quos  tecum  adPenitentum 
habituminauendumadduxiftiefferent  in  ulnis  fuis , O4  fuper 
humeros portabunt . Dtces  tunc  quidem pra  admirationeyO 4 gau~ 
dio  in  corde  tuo  : 0 foelix  Poenitentia  qua  tantam  Nobts  Tecum 
attulit gratiam  y gloriar# . Dtces  &*  aduc  : Quisgenuit  Mihi 
ifiosì  Pgo  fterilis  , O4  non pariens  y & iftos  quis  enutrinjtt  ì 
Att amen  bis  njelut  ornamento  rvefìierisy  & circumdabis  eos 
quafi  Sponfa  5 Populufque  tuus  erunt  omnes  lufti  , quia 
dum  in  Tertij  Ordints  S.  Francifci  propagine  palme s erumpis  y 
germen  fafius  es  plantationis  Divina  opus  manus  fuprema 
ad  glorificandum . Is  omnibus  ( qua  tamen  pauca  funty  ma- 
ina 
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e »//»  qua  nec  luterà,  exprimere , lingua,  lo  qui y zzec  4#r/r 

audire  y nec  mens  pcrcipere  fat  potefi  , promiffay  & prepa- 
rata funtChrifii  imitatoribus , <*c  dihgentibus  eumy  Dignam 
Eminentiam  Vefiram prafentibus  litteris  quas  prafat§  n vefiitio - 
w /#<e  coniunftas  expetiity predicimus>atque pranutiamus . Si 
per  hanc  nolani  ReguUm  > njiamque  modum  quam  profìterisy 
& fua^ve  Iugum  Domini  efi } digne  prout  intere  fi  ambulai  e- 
nt . De  ea  namque  njaticinatus  Juit  Ifaias:  Hac  e FI  femitaiu- 
fitreStay  Ine  reti  us  Collis  ad  ambulandum  > &ct&*  Apofiolusi, 
Quicunquefianc  Regulam  fecuti  fucrint  pax  fuper  illos  y 
mifencordia  3 ejt*  Ifrael  Dei  • Inde  que  libentius  éxpeti - 
/4/tf  exibemus  Patentalem , #0#  folum  tua  Seraphica 

metter  pernos  acquiptaFiliationis  inter  Ordinis  monumenta 
perennisi  dignaque  fernjetur  memoria  3 f ed  calcar  quoque  fity 
ut  interpellata  Paternitatis  tuay  feu  interpellationis  nofiraad 
Te  inPatrcmeffcffus  ejficaciter  corife  quamur } utquosuna  fides 
infiruxit  y una  fpes  adduxity  una  nuitis  Serapbicay  feu  Pater 
pr oduxit  y unum  Baptijma  Panitentia  3 unuj que  Cbrifius  con - 
lunxit  3 una  rvefitit  exit , unum  que  rexit  tnfiitutum , feù  Or- 
dmum  InHitutory  Vnum  quoque  ad  Dei  honorem  > Ó*  Anima- 
rum  Salute  m Frate rnum  ftudium  percurramus  in  Terris  5 ut  fi- 
rn ul  unum  a P atre  mifericordi tir urn  brauium  percipiamus  tn 
Calis . Datum  ex  Con<~uentu  S . Francifci  Tr anfii ber im  Roma 
die  f extadecima  lulii  Anno  Domini  Mtllefimo  feptingentiftmo 
Otfaruo  • 

• 1 . # • *• 
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• Àuverto  finalmente  chi  legge , coneoltreli  Cardinali  fovranomati  , 
aggiunger  fi  potria no  ANTONIO  DI  Compoftella;Il  B.CORRADO 
d AfcoJidelJacalaMigliani  compagno  fin  dalla  fanciullezza,  amantifli- 
modi  Nicolò  IV.  il  cjuale  chiamatolo  da  Parigiin  Roma  per  onorarlo 
del  Capello  Cardinalizio  ^ Tenti  da  eflò  lui  con  memorabile  efempio  la  ri- 

' “0PP°ruichc  mori  nella  fua  Patria  l’anno  1^89. e nel  Martirologio 
fi  memoria  alli  19.  di  Aprile.  Alvaro  Pelagio  Vefcovo 

di  Coron  nella  Morea,  e poi  di  Silva  in  Portogallo  , del  quale  fcrivendo 
Alcuni  , lo  vogliono  Cardinale  . Il  P.  Frà  Girolamo  da  Piftoja, 
^ prima  M.  Offervante  , poi  e M.  Capuzino  ) uno  de  faraofi 
1 eologi  intervenuti  al  Concilio  di  Trento  : quello  dal  Beato 

* onteficePio  V.deftinatoa!  fregio  della  Sagra  Porpora,  con  Tanta  gene 
roiita,Cc  ammirazione  di  tutto  il  Mondo  Criftia  no  la  rinonziò.  Tutti 
quelli,  oltreilP.Evandroda  Viterbo  creato  da  Nicolò  IV.  Antipapa,  Se 
altri  addurli  potrebbonoa  ed’inferirlincl  numero  del  Senato  A pofioli- 

r'»f  * ' ■'  * Oo  o ’ • * co  ; ma- 
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co;  ma  perche  l’Ordine  minoritico  hà  (labilità  la  fabbrica  del  medio  fo-'- 
pra  le  (ode  bali  della  verità , edella  virtù,  e (oprai  fondamenti  profon- 
dilfimi  dell’umiltà , edella  modefìia,  non  è mai  andata  in  caccia  di  gran- 
dezzefittizie, ne  cercato  di  aggrandirfi  col  le  dignità  mendicate,  ma  anzi 
che  avendo  Tempre  fatto  poco  conto,  etrafeurate  ancor  le  vere,  perciò 
non  mi  eftendoda  vantaggio  in  portare  altri  in  quello  numero  per  non 
apparire  troppo  parzialealla  mia  Religione  Dirò  Colo, che  Iddio  hà  coli 
voluto  anco  per  mezzo  della  Vener.  Dignità  Cardinalizia,  oltre  la  Pon- 
lifizia,  decorare  la  profonda  umiltà  la  rara  Santità,  e l’alriflìma  dottrina 
de  figli  del  Ser.P.S.Francefco,  acciò  il  loro  ardenti  (Timo  amore  verfo  Dio 
e la  Ch;efa,  vernile  comrafegnato,e  dalla  Chiefa,  e da  Dio,cògl’Oftri  di 
più  Sagrate  Porpore. 

CAPI  t o L o ili. 

Cardinali  Protettori  della  R elisione  S era  fica , dalla  fu* 

~ fondazione  fino  al  tempo  prefente . 

FRÀ’li  molti  precetti  à quali iJ  P.  S.  FrancefconeHafuaRegoTa  Uriti- 
gei  Tuoi  figli»  ilduodecimoè , cheli  MinifiriProvinzialidimandi- 
no  un  Cardinale  alla  Sede  Apofiolica  per  Protettore  dell'Ordine  . 
E quello  fece  accioche  la  Tua  Religione  Tempre  fi  con  ferva  fife  fedele,  & 
ubbidiente  al  Sommo  Pontefice  vero  Vicario  di  Crifio,  e legittimo  Suc- 
ceflòredi  S.  Pietro,  & alla  fua Cattolica,  ed  Apofiolica  Spola  Santa 
Regutomi-  Chiefa , deprimendolo  con  quelle  precife  parole:  *Ad  bac  per  obedientiam 
"or*  t.  ‘i.  injungo  Mttufttis , ut  petant  àDemino  Papa  unum  de  S.  R.  Ec  de  fi  ce  Cardìnalibus  , 
qui  fit  Gubervator , Prole  fl or  ifiius  fraterr.itatis  : ut  femper  fubditi , fub. 

jefti  pt dibus  eiufdem  5.  R.  Ecdefia , (labile s in  fide  Catholica  ; paupertatem  , 
(y*  bumilitatem  , (p  Sanftum  Evangelium  p omini  noft  ri  le  sàC  brift  i , quoi^  firmi  ter 
promijtmus  obfervemus. 

L’offizio  perciò,  auttorità  , egiurifdizione,chetieneil  Cardinal  Pro- 
te  ttore  nel  governare , e correggere  li  diffetti  ( fe  mai  ve  ne  fodero  ) nel- 
la Religione  Serafica,  fecondo  le  dichiarazioni,  e Decreti  de  Sommi 
* Pontefici , e principalmente  di  Gregorio  XL  confitte  in  tre  punti . Pri- 
mole tutta  la  Religione  fi  feo Halle  dalia  verità  della  Cattolica  Fede.  Se- 
condo, le  fi  fottraefle  dall’ubbidienza  della  S Chiefa.  Terzo,  fe  fi  al- 
lontanane dall’Olfervanza  della  lua  profelfione , e Regola.  Et  oltre  la 
fopradetta  auttorità,  appartiene  ancora, al  Protettore  difender  la  Reli- 
gione, quando  occorrefle  , con  valida,  e virile  protezione  da  ogni  vio- 
lenza , perfecuzione,  emolettia,  che  ingiuftamenre  le  venifie  fatta  . 
Quelli  Cardinali  adunque  , che  furono  dati  alla  Serafica  Religione  da 
Sommi  Pontefici  per  Protettori , e difenforidiefla  dal  fuo  principio  fi* 
no  al  giorno  d’oggi,  fono  li  leguenti;. 

Seguono  li  Cardinali  Protettori . 

BEnchein  primo  luogo  notar  fi  potrebbe  in  primo  Protettore  dell* 
Ordine  de  Minori  Giovanni  daS.  Paulo  Cardinale Co'nnna  , e 

Ve  co- 
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Vefcovo  Sabinenle  per  la  gran  divozione, ed  affetto, che  Tempre  por-  Vfoltao 
tòaJIa  Religione  Serafica»  ad  ogni  modo,  perche  qucfto  non  fù  di*  d1  Anajni 
mandato  dal  S.  Padre,  ma  UGOLINO  naturale  d’Anagni  Prof,  pr'0101^* 
del  3-Ordine  Francefcano  Nipote  di  Papa  Innocenzo  I II.  Vefcovo,  e 
Cardinale Ottienfe(  che  poi  fu  Papa  ,efichiamoGregorioIX ^que- 
lli ^lico,e  non  altri  deveottennereil  primo  luogo  frà  tutti . Fù  dun- 
que richielto  dal  Santo,edottennuto  da  Onorio  III  Sommo  Ponte- 
fice l’anno  1117  fu Protettore  anni  undcci, 

RAlNALDOCONTINipotedelfuddettò  Ugolino,  e Pontefice  Ramaido 
Gregorio  IX.  fucceflc  nell’offuio di  Protettore,  egodèl’Ordine  il  Co°t»  *• 
fuo  patrocinio  anni  i7-Fatto  poi  Papa  l’anno  Uf4.col  nome  di  Alef-  £fDte^t?r’ 
fandroIV.etornatoil  P.  F.Uiovanni  da  Parma  M. Generale  dalla  * P°lpa" 
fua  Legazione  di  Goftantinopoli  ,andò  à bacciargli  i piedi , e diman- 
dargli un  Cardinale  Protettore  della  Tua  Rei  igione , come  ordina  la 
Regola,  al  che  il  Papa  benignamente  rifpofe,che  mentre  fotte  viffu- 
to,egIi,e  non  altri  v^eva  immediatamente  effer  Protettore  di  quel- 
la Religione,  chelui  tanto  amava.  Quanto  eifufledifenfore,  e Pro- 
tettore di  effa , chiaro  fi  fcorge  nei  Privilegi  da  Tua  Santità  concedili;  Canon ka 
poiché  eletto  Sommo  Pontefice,  rivocò  (ubico  un  Decreto  fatto  da  ^ Càiira. 
Innocenzo  IV.  fuapredecefforein  pregiudizio  della  libertà  dell’Or- 
dine favorendo  i Parrocchiani . 

L’anno  primo  del  Tuo  Pontificato  ebbe  particolar  divozione,  e prote-  r . 
zione  del  Sacro  Monte  AI  verna  , attela  la  Divina  operazione,  che  priy™»** 
fece  N.Sàn  quel  luogo , imprimendo  le  Tue  fagrate  piaghe  nel  Corpo  £ Moine 
del  gloriofo  P S.  Fancefco,  facendolo  membro  della  Romana  Chie-  Afvtriu . 
là , e commandò  in  virtù  di  S.  Ubbidienza  , che  quel  Sagro  Monte 
mai  non fuffe dai  Frati  abbandonato.  Nelranno  medefimo  publi 
camente  condannò  con  fentenza  di  fcomunica  maggiore  il  Libro  di  cul'uSn» 
GulielmodiS.  Amore  comporto  contralo  flato  dei  Mendicanti, ap-  diS.Amoie 
provandola  dottrina  della  Somma  Teologica  d’Alertandrod’Àles 
con  Brevi  Apoftolici . E commandò  al  Miniflro  di  Francia , che  fa-  Appunila 
certe  dar  fine  alla  Somma  à MaeftroGuglielmodiMilitona  Dottor  Sommarc- 
eli Parigi  Frate  dell’Ordine , Religiofo  molto  preclaro  in  !ettere,or-  a ' 
dinando  gli  fortero  dati  per  ajuto di  cofi  dégna  fatica  alcuni  altri  Pa-  ° 

dri  Sapienti  nella  Sacra  Teologia , acciò  quanto  prima  fi  poteflè  fcr- 
viredicofi  fruttuofa  Opera.  Canonizò  la  VergineS.  Chiara,  pri-  Ctnoniza 
mogenita  Spirituale  del  Serafico  P-  S.  Francefco , e confermò  il  mi  s* 
racolo  delle  Stimmate  di  detto  Santo , Affettando  d’averle  erto  vedu- 
te. Morì  poi  quello  Pontefice  l’anno  1 in  Viterbo  adi  *5- di Mag- 

gio,  avendo  tenuta  la  Sede  di  S.  Pietro  fei  anni , cinquemefi,  ecin- 
quedì.  Uomo  veramente  di  egregie  virtù  adornato , molto  amante 
dell’aftinenza,  e dell’orazione , e niente  dirti mile  da  Tuoi  Anteceflò. 
ri,eparenti  Innocenzo  Ferzo,  e Gregorio  Nono,  traendo  anch’egli 
l’origine  dal  Saogue  Illuftre  de  Conti  di  Segni  in  Anagni  ,•  ove  dimo- 
rò lunga  ftagione-  ProteTseTOrdineda  Pontefice  alt  ri  fei  anni , che 
tanti  vilTe  nel  Ponteficato , ertendo  fiato  Protettore  di  erto  anni 
trentatrè.  # Gl°- Gac- 

Morco  Papa  Alefsandro  IV.  fù  eletto  in  fuo  luogo  Giacomo  di  Na-  J*no  ’• 
Z'on  Francete, ch’era  Patriarca  di  Gierufaiemme,echia morti  Urba-  Fùfwlp^ 
no  iV.àcuiS.Bonavencura  Ufsendo  Genera le).limandò, ed  otten-  Nko/o 
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neper  Protettor  dell’Ordine  Giovanni  Gaetano  DiaconoCardina- 
lecon  tuttocheil  Papa  gli  volefse  dare  un  Tuo  Cugino  , chiamato 
Amerò,  ma  non  accettandolo  volontieri  li  Frati , diede  loro  il  Gae- 
tano,chefù  poi  Papa  Nicolò  III. vero  Padre, e Protettore  della  Re- 
ligione ,nel  qu  al  offizioperfevcrò  dall’anno  1263.  fino  all’anno  1*77. 
incui  fù  fatto  Papà;  di  che  Tenti  molta  allegrezza  la  Religione , per- 
che vedevano  adempita  la  profezia  del  P.S.Francefco,  attefocheef- 
fendo  fanciullo,  un  dì  il  S.Padre  lo  benedifse  dicendo  , Voi,  fanciul- 
lino , non  farete  Frate , ma  difenditore  de  miei  Frati , e poi  Signore 
del  Mondo  3 come  li  legge  nella  prima  Parte  delle  noftre  Croniche. 
Afsoncodunqueal  Pontificato  Nicolò  IH.  il  P. Girolamo  d*  A fedi  in 
quel  tempo  Minifiro  Generale  gli  dimandò  un  Protettore  dell’Or- 
dine, fecondo  il  fol'ro,  e li  fù  dal  Vicario  di  Crifto  dato  MATTEO 
RUBEO  ORSI  NO  Romano  Tuo  Nipote,  Cardinale  del  Titolo  di 
S.Maria  in  Portico.  Scrive  l’OIdoino  nella  Vitta  del  fuddetto  Pon- 
tefice, che  quando  loinftituì  Protettor  dell’Ordine,  coligli  parlò  : 
^Ancorché  grandi } enumerofi  fiano  li  benefizi  che  abbiamo  à Voi  (inferiti , in 
viuno  però  v* abbiamo  data  una  più  viva  caparra  della  vita  immortale  ^quanto  ite 
quello , ebe  oravi  commettiamo . lmperocbe  vi  diamo  una  Chiave  che  v’apra 
l’adito  alTaradifo , cioè  i meriti  de  Santi  Frati  del  Francefcano  frflituto . Vi 
diamo  tutto  ciò  j he  abbiamo  di  meglio^  Vi  diamo  it  defJcrio  del  nodro  cuore  , o 
ìa  pupilla  degl*  occhi  no/hi . E coli  dicendo,  profufe  molte  lagrime  ; 
poi  levandoli  dal  dito  l’anello r &ad  elTo  porgendolo  in  tal  modo 
loggiunfe:  Ccnfegniamo  à Voi  dunque  l'Ordine  de  Frati  Minori  # e ben. 
che  quefli  ton  abbino  bifogno  d'ejfer  da  voi  governati , e corretti , ad  ogni 
modo  ejfendo  eflì  poveri , ed  umili , e venendo  combattuti  da  molti  auver. 
fari  tengono  necefjità  della  voftra  protezione  , e difefa.  Sentimenti  in  ve- 
ro di  fvifceraro  affètto  di  fi  gran  Pontefice  verfo  l’Ordine  Franeefca- 
; • no.  Vifle  poi  Matteo  Rubeo  Protettore  anni  27.  nel  finedequa- 
* li  morì  in  Perugia , e dopò  9.  anni  aprendoli  la  Tua  fepoltura , fù  ri- 
trovato il  fuo  Corpo  incorroto  in  relìimonio  della  Santità  della 
fnavira;  fu  trafporratoin  Roma  , & ivi  collocato;  Quanto  feri  ve 
l’Oldoino  di  quello  Ordinale,  tanto  fi  ri  feri  fee  nella  2?Pane  deile 
. noftre  Croniche  Jib.  4 cap.  11  n .[9. 

IL  P.  F- Giovanni  da  Muro  Marchiano , prima  Lettor  del  Sacro  Pa- 
lazzo, poiM.niftro  Generale  di  tutto  l’Ordine  indi  creato  Cardi- 
nale l’anno  1302.  da  Bonifazio  Vili,  fù  Protettore  dopò  il  fuddet- 
to Rubeo  circa  dieci  anni.  ■ 

Arnaldo  Burdegalenle  Parente  di  Clemente  V.  fu  dall’ifteffo  Pon- 
teficecreatoCardinale,  e Protettore  dell’Ordine,  nel  qual  Offt- 
zio  ville  anni  11. 

IL  P.  F.G  iacomo  Tornali  Gaetano  prima  Frate  Minore  Nipote  di 
Bonifazio  Otta vo,Cardina!e  del  Titolo  di  S.  C lemente,  ò di  S.  G ior- 
gio<*^  Velumauream % come  vogliono  altri,  e Velcovo  Alatrino  fu 
Protettore  anni  9. 

Nicolò  dt  8 Nicolòda  Retta  Francete  Nipote  di  Clemente  VI.  Cardinale  delTi- 
keffa  8.  tolo  di  S.  Maria  in  Via  lata  fù  Protettore  anni  3. 

' Filippo  9 Fi,ippo  Francete  Card,  del  Titolo  de  Santi  Marcellino  c Pietro , per 
Francete  9.  Jc  molte  utilità,  e benefizj,  che  apportò  all’Ordine  , chiamato  dal 
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Mariano:  Brazzo  deliro,  e Colonna  fortiffima  , fu  Protettore  ' 
anni  3 1 

Guglielmo  Lemovicenfe  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Clemente  Gt'K,icme 
Nipote  di  Clemente  VI.  protette  l’Ordine  un’anno  f'olo.  Lcmonc. 

Francefco  Carbono  Napolitano  Cardin.  del  Titolo  di  S.  Sabina,  "So 
. e Sulanna  fu  Protettore  anni  15.  , „ tarbono 

Giordano  Orfico  Cardin.  del  Titolo  di  S.  Martino  in  montibus . e "p* 
Uefcovo  Albanenfelù  Protettore  anni  34.  • Gi<>rJ.m« 

Giuliano  Romano  Cardinale  Cefarino  , fu  Protettore  an-  ?rr0^0,i‘ 

Domenico  Capranica  Cardinal  Firmano  protette  l’Ordine  an»  Romano 

..DÌ  IJ.  • . «ipror. 

Bettarione  Greco  Cardinal  Niceno  Monaco  di  S.  Bafilio,  fu  Pro-  • D?Kcni* 
. terrore  anni  14.  t N - c?  ***£ 

_ Fr,i?ifif.°  cdc  n°rrinn  de  Min0ri  > NiP°'e  <J‘  Siilo  IV.  prat. 
Card,  del  1 itolo  di  S.  Sino , fùProcettoreanniz.  Btilariont 

Fri  Giuliano  della  Rovere , che  fù  Novizio  nello  Hello  Ordì-  GrKO  ,,é 
ne.  Nipote  anch’egli  di  Siilo  IY. Card,  di  S.Pietro  in  Uincola  , ?ro  pietr, 
fò  Protettore  anni  33.  Fatto  poi  Pontefice  Tanno  1505.  fi  chiamò  Lrio  ™ 
Giulio  fecondo •.  , * v • . . . r fJrot# 

Domenico  Griinani  Patrizio  Veneto  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Fr.  Giulia- 
Marco  * protette  1 Ordine  fino  al  Capitolo  Gencraliflimo  fotto Leo-  deIL 

ne  X.  che  furono  anni  dieci*  Rovere  *7. 

1 7 prot. 
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■ Li  fopradetti  C ar dindi  furono  Protettori  dell’Ordine  dal  fjj 
principio  della  Religione  fino  alla  dtrmfione  de  Padri 
0 /fermanti daConnjentuah  fatta  l’anno  1517.  -Quel- 
li che  ora  feguono  fono  fuetti  chela  protesero  dàffud- 
detto  unno  1517.  [ino  al  tempo  prefente . 

* *•  .*  » • • • ■ ’t  . 

Fatta  i> accennata  divisone,  continuò  il  medemo  Gr  intani  fino  al  fine  di 
j uà  v/ta  y che  fù  ranno  152$. alti  Padri  Conventuali  fu  dato  un  Protetto, 
re  dijlmto  da  quello  di  tutto  lardine  , 

Bernardino  Carvagial  SpagnuoIoPatriarca  di  Gerufalemme  ^rnar.fin® 
*a«ro  * °<llenfCa  dcI  ^ uol°  di  5-  Croce  fi»  Protettore  Taai,^r^al 

c §}“iw>  Medici  fiorentino  Cugino  di  Leone  X.  Card,  di  o, aitano 
o.  Maria  in  Domenica  , protette  l’Ordine  anni  due,  in  capo  de  * ledici 
quali  tu  creato  Sommo  Pontefice  col  nomedi  Clemente  VII  -0pr°t- 
Andrea  della  Valle  Romano  Card,  dei  Titolo  di  S.  Agnefe  . * • . , 

• Ari  ditett°re  ann'  S}’  Morì  in  Rwna  nel  >534.  e fù  fepolto  inbìftfctf; 

Fra  Francefco  degli  Angeli  Spagnuolo  Minorità,  prima  Gene- 

T* *cdl'utt°i  Ordine,  Card. del  Titolo  di S. Croce  in  Gerufalem  rt8,’An«e- 
me  tu  Protettore  anni  6.  , li  « prot. 

Rodr,lio  Pio  Carpente  Card,  de!  Titolo  di  S.  Prifca , poi  Adolfo 

ni  fiClemente  > « finalmente  di  S.  Califio  fù  Protettore  an-  r ió 
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24  Giulio  Feltrenfc  Gonzaga  Vefcovo  > e Card.  Sabino  » fu  Pro- 
tettore anni  14.  • - . _ » 

if  Francefco  Alciato  Milanefe  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Lucia  , 
protefle  l’Ordine  due  anni.  " _ • . . _ , 

26  S.  Carlo  Boromeo  Cardinale  di  S.  Praflede  , & Arci  vefcovo  di 
Milano  Nipote  di  Pio  quarto  , fu  Protettore  dell*  Ordine  an- 
oi  4 

27  Ferdinando  de  Medici  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Maria  in  Do- 

menica protefle  l’Ordine  anni  4-  doppo  quali  fuccefle  nel  Ducato 
di  Tofcana  à Francefco  fuo  Fratello  l’anno  1588.  per  efler morto 
fenza  figliuoli,  perilche  rinonciò  la  Porpora  in  publico Concifìa- 
ro  , e prefe  per  Moglie  Criflina  figlia  di  Carlo  Duca  di  Lorena  , 
dalla  quale  ebbe  molti  figli.  - 

Girolamo  Mattei  Romano  Card,  del  Titolo  di  S.  Adriano , fu 

Prottetorc  anni  15.  . v 

Pomponio  Arigoni  Romano  Card,  del  1 itolo  di  o.  Maria  in 
Aquiro  , fù  Protettore  dell’Ordine  anni  v}. 

Fabrizio  Veralio  Romana  Cardinale  del  I itolo  diS.  Agoflmo  » 
fu  Protettore  anni  8.  morì  nel  1624.  ,rr__  - , . 

Francefco  Barberino  Nipote  di  Urbano  Vili.  Cardin.  del  Ti- 
tolo di  S.  Onofrio  , poi  di  S.  Agata  , Vefcovo  Sabinenfe  , e Vi- 
cecancellario  di  S.  R.  Chiela  protefle  l’Ordine  anm  ff.morì  nel 
1679.  e fù  lepellito  con  l’Abito  Francefcano  fenza  altra  pompa  » 
come  egli  vivendo  > ordinato  avea  . 

22  Alderano  Cibo  Cardinale  , e Vefcovo  Tufculano  Segretario  di 
Stato  di  Papa  Innocenzo  XI.  fù  Protettore  anni  12  pafiòall’al- 
tra  Vita  in  età  decrepita  l’anm?  1701.  ....  ..  . 

22  Fabrizio  Spada  Romano  Principe  d ogni  lodevole  qualità  or- 
nato , vive  al  prefente  , e non  manca  con  eftraordmaria  vigU 
lanza  alla  confervazione  , c manutenzione  dell’Ordine. 

Dal  principio  dunque  dell’  Ordine  fino  al  tempo  prefente 
trentatrè  fono  flati  li  Cardinali  eh’  anno  protetto  la  Religione 
Serafica,  diciotto  avanti  la  divisone  de  Conventuali  dalli.  Ofser- 
vanci  , e quindeci  doppo  la  divifione  medema  fino  al  giorno  d 
oggi  . Di  quelli  , cinque  fono  flati  Pontefici  , dieci  Nipoti  , e 
parenti  de  Papi  : Gl’  altri  poi  Soggetti  tutti  de  piu  famofi  , e 
confpicui  del  Senato  Apoftolico  » come  dal  Catalogo  deferite© 
fi  può  vedere  .* 
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G A P I T O L O IV. 

' / 

Patriarchi  eh * ufeirono  dal T Ordine  Vrancefcano  , do* ‘ve 
anco  fi  fpiega  quanto  appartiene  al  grado 
di  Patriarcha  . 

• # • # 

PRima  d’incominciare  à poner  in  chiaro  li  Patriarchi  dell’  Ordine 
Serafico  , doppo  la  Serie  de  Pontefici  , e Cardinali  fino  ad  ora 
derelitti , non  farà  fuor  di  proposto  /piegare  cola  imporci * ò li- 
gnifichi quella  voce  Patriarca . 

Si  deve  dunque  fa  pere  , che  Patriarca  è voce  Greca  , che  vuol  patriajta. 
dire  : Trinccps  Patrum  , e dò  per  edere  ogni  Patriarca  fuperiore  à cof*  Ugni. 
Vefcovi  , & Arcivefcovi  * Padri  Spirituali  de  Popoli  fedeli  à loro  fidù. 
commetti  . _ . 

Furono  già  nella  Chiefa  Cattolica  li  Patriarchi  Mattimi  non  più  che 
quattro  : cioè  il  Conftantinopolitano  , 1*  Alettandrino  , T Antioche*  Ì© 
no  » & il  Gicrofolimitano,  tutti  Soggetti  al  Romano  Pontefice  detto 
anch’egli  Patriarca  , ma  di  tutti  gli  altri  il  maggiore , e fovrano  . Le 
Città  pure  della  loro  Rettidenza  chiamanfi  Patriarcali  , perche  da  ef- 
fe , come  da  forgente  fi  diramò  la  Fede  alfe  Città  > c Provinzie 
foggette . . " t 

Oltre  i già  detti  quattro  Patriarchi  Mattimi  chiamati  Orientali  , e Altrettali* 
della  Chiefa  Greca  ve  n’hà  un’altro  quadernario  d*  inferiori  nella 
Chiefa  Latina  , quali  per  indulto  de  Pontefici , ò per  confuetudine  modcrnJ* 
inveterata',  fino  al  di  d’oggi  , tengono  il  nome  di  Patriarca  ; cioè 
quello  d’Aquileja,  quello  di  Grado  trafporcato  in  Venezia , quellodell* 
india  , e quello  d*  Etiopia  . 

Quanto  à quello  d’Aquileja  deve  norarfi  , come  fu'già  quelli  fola  Oìfìnedi* 
mente  Arcivescovo  : ma  con  óccafipne  dello  Scifma  intorno  al  fedo  quello  d. 
Secolo  , cominciò  à chiamarli  Patriarca  de  Vefcovi  Scifmatici  : il  Aquileja 
qua!  titolo  , fe  ben  illegittimo  nel  fuo  nafeere  , fu  poi  da  Roma* 
ni  Pontefici  prò  bono  pacis  ( come  dice  il  Baronio  ) tolerato , cd  ap- 
provato . ■ • ’ . . 

1 Quanto  poi  al  Patriarca  di  Grado  nacque  nel  modo  feguenre  . In*  jjj  ,Jo 
vafa  da  Longobardi  la  Italia  , e prefa  dal  loro  Rè  Alboino  la  Città  di  Grado, 
d*  Aquileja  , il  di  Lei  Patriarca  con  la  lua  Sede  fu  coftretto  à girfe- 
ne  quà  , e là  vagabondo  , fino  à tanto,  che  àlgran  mercè  potè  fermar- 
la in  Grado  , Città  in  quel  tempo  del  Friuli, fi tuata  nelle  Paludi  del 
Golfo  Veneto  .*  il  che  fu  cagione  di  nuovo  Scifma,  attefoche  il  Papa 
favoriva  il  Prelato  di  Grado  , come  vero  Patriarca  d’Aquileja  ; fiche 
d’un  fol  Patriarca  due  fe  ne  fecero  , & 11  negozio  fu  molto  difficile 
ad*  aggiuflarfi  . Toccò  à Pepone  Patriarca  d*  Aquileja  l’.onore  di  ri- 
ilabilire  quella  Sede  : poiché  , non  folamente  con  la  Tua  deflrezza 
riunì  le  due  Chiefe  , ma  come  Cancelliere  ch’egli  era  dell’lmperator 
Corrado  II.  .ottenne  da  quel  Principe  1*  Inveflitura  del  Ducato  del 
Friuli  a e del  Marchesato  dell’  Iflria  per  fe  , e per  i fuoi  fuccefsori  . 

Ma 
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Ma  perche  Paria  d'Aquileja  à ctufa  delle  acque  bagnanti  , t fcar- 
fczza  d’abitatori,  era  divenuta  grandemente  infaiubre,  i Prelati  fuf- 
(eguenti  pofero  la  Sede  in  Udine,  con  darle  il  nome  d’Aquileja  nuova, 
già  quali  del  tutto  abbandonata  l’antica.  Ora  tornando  al  Patriar- 
ca di  Grado,  nato  ( come  (ì  è detto  di  fopraj  da  quello  d’Aquile- 
i*  , doppo  che  quella  fu  efpugnata  da  Longobardi , durò  in  quella 
Domenico  Sede  più  di  otto  Secoli , fin  à tanto,  che  rimafta  quella  Città  fen- 
M (ìndi  za  Cittadini  à cagione  dell’aria  ormai  à tutti  fatale  , morto  che  , 
ul  timo  Pi-  fii  Domenico  Michieli  ultimo  Patriarca  di  Grado  , Papa  Nicolò 
trijrca  di  V.  avendo  fopprefio  il  titolo  di  Vefcovo  di  Venezia^  detto  anco  di 
Oud°  Cartello  ) fi  come  anco  quello  di  Grado,  tralportò  queftaSede  Pa-  . 
triarcale  à Venezia  l’anno  1453.  e creò  vero  Patriarca  di  quella  Do- 
minante S.  Lorenzo  Giulliniano  , da  cui  quello  titolo  viè  più  fan-  - 
tificato , è poi  fiato  trafmefio  à fucceftorf , quali  anche  al  prefente 
con  gran  decoro  il  mantengono,  & onorano. 

Dcirindie  Patriarcato  dell’ Indie  , ò con  altro  nome  del  Mondo  nuovo  » 

& Etiopia,  fu  inftituzione  di  Paulo  III.  fi  come  quello  dell*  Etiopia  , ò degli 
Abifiìni  , fu  infiituito  da  Giulio  III.  à petizione  di  Giovanni  III. 
Rè  di  Portogallo  l’anno  15*1.  e tanto  badi  incorno  airinfticuzione, 
e numero  de  Patriarcati  . Dirò  folo  , che  li  Patriarchi  , come  pri- 
mi nell’Ordine  Vefcovile , molti  , e fingolari  godono  li  privilegi  . 
Tale  era  il  federe,  & andar  fempre  immediatamente  doppo  il  Pa- 
pa, qual  privilegio  è ormai  pafiato  à Cardinali,  che  per  ragion del- 
. . l’uffizio , e per  formare  un  Corpo  fiefio  col  Papa , precedono  à Pa- 

inarchi  . Tale  era  il  potere  per  giufte  caufe  deporre  gli  Arcivefiro- 
thi1.  1 VL  c Vefcovj  fuffraganei , ma  doppò  il  Concilio  di  Trento  al  folo 
Pontefice  fi  riferba.  Compete  alcrefi  à Patriarchi  l’ufare  degli  orna- 
menti Papali,  qual  è il  Palio,  la  Velie  di  Porpora,  il  Cava!  bian- 
Auttorìt»  co  bardato  con  freno  , e fproni  dorati  ; Farfi  portar  avanti  da  per 
demedemì. tutto  inalberata  la  Croce  : non  però  in  Roma,  nè  in  altro  luogo, 
dove  per  forte  fi  trovi  il  Papa  prefente  . Finalmente  , che  in  tutte 
tiE'XrJe  Provinzie  della  loro  Giurifdizione  fia  lecito  immediatamente  ap- 
"pellar  le  Caufe  ad’eflò  Patriarca  , lenza  previo  ricorfo  à Vefcovi,  ò 
à gli  Arcivefcovi , comed’ordinariò fuol  farfi. ^ 

Di  quella  dignità  cotanto  raguardevole , fù  più  volte  il  Serafico  Ordi- 
ne illuflrato,  avendo  fcritto  li  Cronifti,  che  fino  ad’ ora  più  di  tren- 
ta Patriarchi  fiino  dal  medefimo  Ordine  ufeiti  ; Ma  perche  fino  ad 
ora,  non  hò  ritrovato  la  memoria  di  tutti , ma  folo  di  ventiotto  , 
quelli  foli  pongo  in  Catalogo,  fecondo  TOrdine  de  tempi  ne  quali  fio- 
rirono . 
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Seguono  li  Patriarchi • : * 

« YLP.  Giovanni  daS.  Martino  , Uomo  Venerabile  jper  la  Santità 
s JL  'della  vita,  e per  la  prudenza  mirabile  (appena  ti  può  dire  con - 
. i fermata  la  Regpla , .e  volato  airEmpireo  il  Serafico  Inftitutore, 

* >fù  eletto  Guardiamo  di  Gerufalemme  Tanno  ma  epoco  doppoda 
Onorio  Terzo  creato  Patriarca  della  Santa  Città  , nel  qual  Offizio 
riffe  ia.  annicontinui  . Fù  Legato  del  fudetco  Pontefice  , e di  S.  ' 
Lodovico  Rè  di  Francia  nella  Soria  , dove  portò  innanzi  egregia- 
mente gTintereffi  della  Fede  . Si  fa  memoria  di  quello  degno  Fre- 
' lato  nelli  Annali  delTOrdine,  c nel  Mcnologio  Serafico  alii  *5*  di 
. Settembre,  num. 3.  ..V  ‘ */.*  <>’  • •»  . 

« Il  P.  Tomafoda  Bologna  Religiòfo  di  rara  virtù  , «d’ornato  di  og« 
forte  di  faenza  fu  promoffo  al  Patriarcato  di  Gradò  nell'Ifola  di  que* 
fio  nome  del, Mare  Adriatico,  collocata  nelle  parti  del  Friuli  alTin- 
contro  di  Marano  quattro  miglia  lungi  da  Aquileia , avanti  che*qup- 
ftaSede  Patriarcale  fofle  trasferita  in  Vehezia  V Uiffe  da  Santifn- 
rno  Pallore  inefla  , e Tantamente  anche  mori  , lafciando  memoria 
à Poderi  delle  fue  virtuofe azioni.  ’ j 

3 II  P.  Antonio  da  Luca  , Uomo  di  grande  integrità , e riguardevole 

per  lo  candore  decoftumi.fù  eletto  Patriarca  .df Antiochia  Metro- 
poli dellaSora  nell’Afia  - Morì  doppo  di  aver  fanramente,per  mol- 
ti  anni  folienuto  un  tal  Gradò,  cpn  opinione  d’ottimo  Religiofo , c 
• » di Santilìimo Prelato.  . ’ ‘ -T  * ‘ **  ? j v > 

4 II  P.  Giacomo  Spinello  Napolitano,  vetierabile  per  l’integrità  della 

vita,  perla  maturità,  e per  l’eccellenza  della  dottrina,  fu  proraoffo  al 
1 Patriarcatodi  Gerufalemme  con  fuafomma  lode.  Uiffe  Tantamente, 

edapoi  andòà  ricever  in  Cielo  la  ricompenfa  delle  lue  fedeli  fatiche» 

*•  ‘ (.come  pendiamo  fperar«)e  IaCorona  d’eterna  vita,merirata  per  quelle. 

5 II  P.  Rugiero  Barcone  iHglefejinfiRne  l cologcnrverfatiflimoin  ogni 
*■  } forte  di  virtù  più  rara  , tu  Uomo  di  gran  grido', 'e  di  gran'  fama  sì 

nelle  umane,  come  nelle  divine  letcere . Mólti  Scrittoci  cogliono , 
che  fofle  creato  Patriarca  di  Grado,  ma  non  concordano  altri , on- 
de (opra  di  ciò  lafcio  Ja  controverfia  à chi  fà  profeffione  d’Iftorie. 
Diede  alla  luce  molti  infigniUolumi  regiflratidal  Uadingo  nel  Tuo 
\ Tomo  de  Scrittori  dell’Ordine  , eflendo  peritlflìmo  nelle  lingue 
Greca , & Ebrea , dalle  quali  traduflc  in  latino  molceopere  legna  la- 
J - te . Morì  in  Oflonio  in  età  affai  a v va  nzata  l’anno  i 2*4-  e nella  Chic- 
, . fa  del  Tuo  Ordine  fù  Tepellito/  1 

• Il  P.  Pietro  da  Caffano  Uefcoyo  di  Rodes  in  Francia  di  bontà  ringo- 
iare, e di  coftumi  ireprenfibilifù  creato  Patriarca  di  Gerufalemme 
nell'Afia, Città  Capitale  della  Paleftina  da  Clemente  V.  Tanno  *309. 
f Mori  pieno  di.buone  opere  circa  gli  anni  *312.  e fù  fepellito  appreffò 
ifuoi , come  ordinato  aveva  pria  di  morire'.  ;!it-  • V-  . : 

7 II  P.Elia  de  Nabunal  Fran/efe  * Arcivefc.  di  Nioofìa,  e Cardinale , fù 
promoffo  anch’eflq  al  Patriarcato  di  Gerufalemme  da  Clemente  VI. . 
Tanno  1342.  come  nella  Serie  de  Cardinali  riferito  abbiamo.'* 

5 ,f}P-  Gerardo  Odone  Franccfe,  e Dottor  Parigino  fù  il  i&  Mini- 
‘ ltro  Generale  dell*  Ordine  » quale  governò  con  lomma  Tua 
A Ppp  lode 
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lode  14.  anni  continui . Fu  molto  caro,  e familiare  à Giovanni 
XXII.  dal  quale  , dando  in  Parigi  , fù  mandato  Tuo  Legato  ia 
Sicilia  * poi  in  Inghilterra , indi  nella  Bofna  Croazia  , e poi  di 
' nuovo  in  Sicilia,  ondeà  riguardo  de  fuoi  gran  meriti  per  li  fervi- 
si predati  alla  Cbiefa  di  creato  Vefcovo  di  Catania,  e poi  daCle* 
' menta  VI-  Patriarca  d’Antiochia  l’anno  i34i.Scrifle  molte  Opere* 
fpecialmcnte  '*»  moralìbus , con  le  quali  acqui  dodi  ( come  altrove  u 
difle  ) il  bèl  titolo  di  DOTTORE  MORALE*  Morì  nella  fua 
Chicfa  di  Catania  l’anno  1 H9-  e fu  fepellito  in  un  Sepolcro  di 
marmo  lenza  alcun  Epitaffio.  *i  -1 

9 II  P.  Fortanerio  Vaflèlli  Francefe  Maedro  in  Teologia,  e 19. Mi- 
nidro  Generale  , doppo  aver  governato  l’Ordine  intorno  à cinque 
anni  fù  fatto  Vefcovo  di  Maruglia , Arcivefcovo  di  Ravenna, Car- 
* • dinaie,  ePatfarca  d’Aquileja,  òdi  Grado  fecondo  la  più  cornmu- 
ne , da  Papa  Clemente  Vi.  fuddettó  Tanno  1 ]ì  1.  come  abbiamo  no- 
tato altrove  nellaSerie  de  Generali,  e Cardinali  dell’Ordine. 

*0  II  P.  Francefco  Querini  Patrizio  Veneto  fù  Patriarca  di  Grado  Crea- 
to da  Innocenzo vi.  Tanno  tjtfo.  del  quale  Santidìmo  Prelato, 
così  fi  legge  nella  quarta  Parte  delle  noftre  Croniche.  Fù  il  B.Fr. 
Francefco  Querini  Nobile  Veneziano,  Patriarca  di  Grado  , e ve- 
ro Servo  di  Dio,  di  cui  alcun  Scrittore  non  ne  favella  , riferban- 
Lilf.f  9 dori  à fuo  luogo fpiegarvi  la  fua  vita  intiera,  e compita  , il  quale 

w.16.'  * * meritò  per  le  lue  gran  virtù,  e per  la  fama  della  fua  Santità  d’et 

fcr  inalza  toal  grado  Pat  riarcale  della  Sede  Gradenfe,  dove  meda 
dignità  riufcendo  ogni  giorno  di  fommo  efempio  , e di  maggior 
bontà  , fu  perciò  amato , e venerato  vivendo , e morendo  poi  Ce- 
lebrato , e folenneggiato  per  li  gran  miracoli  che  fece  , redando 
allora  così  gloriofa  , e celebre  la  fama  del  fuo  nome  , che.  anco 
♦ negli  Archivi  della  Serenidima  Republica  di  Venezia  fi  ritrovano 

memorie  di  quedo  , come  anco  delty  Venerazione  delle  fue  oda 
nella Chiefa  deglidedi  Frati  Minori,  dovegià  molti fecoli  • fopra 
l’Altare  di  S.  Girolamo  è ora  Venerato  il  fuo  Corpo  , che  ltà  vici- 
no à quello  del  B.  Fr.  Gentile  da  Matelrca  della  Marca , dee.  egli 
pafsò  al  Cielo  circa  gli  anni  di  Noftro  Signore  156®. 

>ì  II  P.  Tomaio  da  Firigntno  Modenefe  13.  Minidro  Generale  dell* 
Ordine  , nella  prima  promozione  fatta  da  Urbano  VI.  Tanno  1378. 
fu  creato  Cardinale  del  titolo  de  Santi  Nereo  , & Achileo  , e da 
Gregorio  XI.  Patriarca  di  Grado  , e Vefcovo  Tufculano  , mori 
quedo  huomo  celebre  in  Roma  Tanno  1381.  ( come  fi  rifèrifee 
nel  Catalogo  de  Cardinali  ì dove  anco  dano  regiflraie  le  alcioni 
. più  fegnalate  di  lui. . * J_v  ' * ■>  »!'•• 

ia  II  P-Guglielmo  Francefco  Vefcovo  d*Urbino  fù  Maeflro  in  Teo- 
logia, e Reiigiofo  di  grandidìme dotti , onde  famofo  per  ogni  parte 
il  tuo  nome  fu  eletto  Vefcovo  di  Urbino , Patriarca  di  Coftantino- 
poli,  e poco  doppo  Arcivefcovo  d’Otramo  da  Clemente  VII.  An- 
tipapa contro  Urbano  VI.  vero  Pontefice  , quantunque  per T una 
parte,  el’altra  deffero  feguaci , e difenfori  di  fommo  grido  uomi- 
ni per  Sancirà  , e miracoli  celebratidìmi  y Principi  coronati , & 
Accademie  dottidìme  : riufcendo  perciò  fommamànte  difficile  il  de- 
terminare, àquaI4dJ<idue  parti  piu  inchinaffe  la  verità,,  e lag’ 1. 

^ x..  . dì- 
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ftizia;  à Clemente  dunque  aderendo  Guglielmofb  inveftito  da  lui 
delle  accennate  dignità, ed’onori  Tanno  1378.  morto  poi  Clemen- 
tedoppo  fedicianni  didubbiofo  , e non  mai  pacifico  Imperio,  ri- 
' nonziò  ogni  dignità , che  da  quello  aveva  ottennuta  > e ritiratoli  à 
: vita  privata finì  Tantamente  la  vira.  ‘ ’ • • • .1  l. 

13  II  R Giovanni  aa  Mantova  (fcrive  il  Donef mondi nell’IftoriaMan- 

• toana  ) che  folle promoflo  al  Patriarcato  Gradenfe  > e primato  del- 
la Dalmazia  circa  gl’anni  di  Noftro  Signore  1404.  in  cui  viveva dop- 
poaver  foflenuto  gravi  fatiche  in  benefizio  diS.Chiefa  , & adope- 
ratoli in  rilevanti  affari  dal  Vicario  di  Crifto  commettigli . Non  li 

• sà  di  certo  da  quale  Pontefice  fotte  flato  promotto  alla  Dignità  fu- 
detta  , ma  fi  congetura  polli  etter  flato  Bonifacio  IX.  nel  13*0.  in 
circa,  òpure  da  Urbano  VI.  à lui predeceffore . 

*4  II  P.  Pietro  Filargo  di  Candia  Arcivefcovo  di  Milano  , e Cardinale 
creato  da  Innocenzo  VII.  Tanno  1405.  fu  pocodoppo  anco  inveftico 
del  Patriarcato  di  Grado,  da  Jui  foflenuto  con  fomma  lode  ? e de- 
coro fino  all’anno  1409.  nel  quale  fu  eletto  Pontefice , chiamato 
Aleflandro  V.  come  nella  Serie  dePapi , e Cardinali  dell’Ordine 
abbiamo  accennato . . ’ 

ay  II  P.  Francefco Ximenioinfigne Teologo , ed’ornato  dicoftumiin- 
tegeirimi,  da  VefcovoElncnfe,  òfiadi  Elna  , e Perpignano  nel 
Contado  di  Rofliglione  del  R eame  di  Catalogna  eletto  da  Papa 
Aleflandro  VI.  nel  1404-  fù  per  la  fua  gran  modeftia  , religione, 
prudenza,  giuftizia,  e pietà  creato  poi  Patriarca  d’Aleuandria  d’E- 
gitto ne*  confini  dell’Africa  da  Gregorio  XXL  Tanno  >4°*-  governò 
per  più  anni  la  fua  Chiefa , e vecchio  fe  ne  morì  con  lafciar  memo* 
ria  degna  dife  àfuoiSucceffori. 

1*  li  P.  Pietro  Caldaronio  Vefcovo  di  Matta  Lubrenfe  , c Pop ulonio 
eletto  da  Papa  Eugenio  IV.  Tanno  1444-tò  appresso  creato  Patriarca 
d’Antiochia  dal  medemo  Pontefice  . Morì  nell’efercizio  delle  virtù 
Vefcovali,  e Religiofe  con  fommo  difpiacere  dell’anime  alla  fua 
cura  commette . 

17  II  P.  Bafilio  da  Genova  Religiofodi  molto  fenno,  e prudenza  fù  crea- 
to Patriarca  di  Gierufalemme , non  fi  sà  fe  da  Eugenio  I V.  ò pure  da 
Nicolò  V.  fuo  fuccettore-*  Abbiamo  però  di  certo,  che  quefto  ot- 
timo Paftore  viveva  in  Mantova  nel  Ù48.  e che  con  facra  degl*  Alta- 
ri della  Chiefa  di  S.  Benedetto  nella  detta  Città  il  dì  9.  di  Novembre, 
tanfo  fcrive  il  Vadingo all’anno  fudetto  , e conetto  i’Airoldo  nell* 
Epitome  degTAnnaHTomo  z.anno  fudetton.  6. 

* * IIP.  Luigi  da  Bologna  Legato  Apoftolico  di  Califfo  III.  al  Prete  Hia- 
ni  nell’Etiopia,  & Armenia  , del  quale  tante  eofe mirabili  fi  fcrifle 
nella  prima  Parte  diquefto  Giardino.  Cap.  VII.  Ritornato  da  O- 
rientecon  molti  Ambafciatori  de  Principi  Orientali  à predare  obbe- 
dienza ai  Vicario  di  Crifìo  Pioli,  ad’iftanza  di  quelli  lo  creò  Patriar- 
ca d’Etiopia  l’annp  1460,  come  nel  luogo  cictato  diflufamentc  fi 

19  Il??&ÌPtro  Ria  rio  di  Savona  Nipote  di  Sifto  I V.  Uomo  di  gran  vir- 
tù , «dottrina , da Uefcovo  di Trevigi , Sinigaglia , e di  Mendè  in 
Francia  fatto  Cardinale  Tanno  1471.  del  titolo  diS.  Sifto,  fu  anco 
- p*"omotto  dal  Z;o  al  Patriarcato  di  Coftantinopoli  Emporio  della 

Ppp  2 " Tra- 


.ni< 


<•4 

* 4 


Digitized  by  Google 


I 


t4 


f 


C % - 


484.  Del  Giardino  Serafico^ 

Tracia  nella  parte  Orientale  cTEuropa  » già  Sede  degTImperatori 
d’Oriente,  ecf  ora  del  Gran  Turco  . Morì  , fatto  Arcivefcovo  di 
. Fiorenza  , in  Roma  l’anno  1474.  e nella  Chiefa  de  Sant»  Apoftoli 
in  un  Sepolcro  di  Marmo,  con  un  vago  Epitaffio  fi»  fepeIKto . 
ao  IlP-Griffone  FiamengouomoSantiffimo,  e Dottiffiftio  Patriarca  de 
’ Maroniti  nei  Monte  Libanoda  elio  convertiti  alla  Fede,  & ridotti 
jpar.j. M.  • fotto  l'ubbidienza  della  Chiefa  RomanaTanno  i^o.  ^elerto  da  Ca- 
litto  Terzo  fuori  del  numero  ordinario  nel  14 1*.  Morì  quello  infi- 
l*r  O/*b  gne Miniftro Evangelico  l'anno  147 f.  come  fi  hà  nelle  noltre  Cro- 
niche, dove  di  lui  h narrano  cofe  notabili , e maravigliofe . 
ai  II  P.  Bartolomeo  dalla  Rovere  Fratello  di  Giulio  Secondo  Teologo 

♦ infigne,  e Religioso  mig!iore,fu  creato  Uefcovo  di  Ferrara  , e Pa- 
, triarca  d' Antiochia  da  Siilo  Quarto  fuo  Zio  l’anno  147 9.  gover- 
nò la  fuaChicfa  con  molta  pietà , e bontà  di  vira,  doveancomori 
prima  che  Giulio  Secondo  fudecto  folle  creato  Sommo  Ponte-' 
lìce. 

Sotto  ilmedemoGiulio  , cheprefe  ilgovernodefla  Nave  di  Pietro 
22  Tanno  ifoj.  furono promofli  daini  molti  Frati  Minori  alIeDigni* 
tà  Ecclefia diche  , frà  quali  ‘due  Patriarchi  , ma  gli  Scrittori  non 
3,3  regiflrano  il  nome;  onde  riferirò  quello  fi  legge  nella  terza  Par. 
te  delle  nollre  Croniche  , dove  così  Telprimono  . T '{elPanao  1502. 
morì  Papa  *Ale fiandra  VI.  e ti  fuccefse  "Pio  Ili.  il  tfualt  non  vifse  pii 
^ che  1 i giorni , à cui  fuccefse  Papa  Giulio  Secondo  Tepore  di  Sijto  Quar. 
to . Queflo  Giulio  Secando  ìfu  molto  favorevole  all’Ordine  , e promofse 
molti  de  fuoi  Frati  alle  dignità  E cele  ftaliche  , Fece  Vefcovo  y e Cardi- 
nale di  Sant* Angelo  Fr.  Marco  da  Sauona  Conuentuale  . Fece  Cardinale 
Fr.  Francefco  Ximentz  Arciuefcoue  di  Toledo  Frate  Min.  Ofseruante  , fece 
due  Frat'rP at riarchi , aUartr olirci tiefcoui  y e fece  molti  Vefcout. 

24  UP.Giovanni  da  S Mirtino  gran  Teologo,  e Maeflro  in  Teologia 
■*  * fù  promoffo  al  Patriarcato  di  Coftantinopoli  da  Paolo  li  I.  circa  T 
anno  1540.  Pafsò  all'altra  vita  in  Parigi  nel  Convento  dell’ Ave 
Maria  l'anno  di  noltro Signore  1550.  dove  efercita vai ’Offizio di  Le- 
gato A pollolico  appreflo  Arrigo  Secondo  , efiendo  prima  fiato  due 
' volte  alla  Corre  di  Colla  ntinopoli  con  Io  llefTo  Carattere  , come  fi 
legge  nel  MenoJogio  Francefcanoalli  17.  di  Marzo  mim.4-  dove  pe- 
rò Io  con  fonde  TÀuctore  col  P.  Giovanni  pur  da  S.  Marti  no  Guar- 
diano, e Patriarca  di  Gerufalemme  , nel  principio  di  quello  Ca- 
* "ta’ogo  deferitto.  Uedafi  il  Uadingo  nel  Tomo  primo  deluot 
Annali  Serafici  anno  1216.  che  vedraffi  Terrore  delT  Auttore 
citato . # r ‘ 

ay  IIP.  Bonaventura  da  Calatagirone Siciliano  S9-  Mtnillro  Generale 
di  tutto  l'Ordine  Serafico  fù  Padre  di  gran  virtù , e buon  giudizio  > 
poiché  fu  mandato  Legato  da  Papa  Clemente  Ottavo  à~  trattare  la 
pace  frà  le  due  Regie  Corone,  come  fi  fcrille  nella  Serie’deMini- 
ilriGcnerali,  in  premio  diche  Io  creò' prima  Patriarca  di  Collanti - 
nopoli  . & apprefso  Uefcovo  dì  Patti  in  Sicilia  , indi  Àrcivefco- 
vodiMeffina,  e fin  irniente  nel  1609  pafsò  alla  Chiefa  di 'Cata- 
nia. Mori  doppo  molti  anni  di  governo  della  fuaChidTa  in  cui  fi 

• fegnalò  molto  nella  pietà  , e Fùfepellito  nella  ftefla  Cattedra 
. le  fotto  una  Tomba  di  marmo  con  un'onorevole  Epitaffio. 
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ifi  11  P.  Tornato  da  Novarra  dotato  dal  Signore  di  prudenza  pietà,  ■ 
e dottrina , e d’una  fingolariflima  deprezza  ne  maneggi , fu  da  Pau- 
lo V.  inviato  Nunzio  Apoftolico  in  Babilonia  per  negozi  de  più  ri- 
levanti  della  Criftianità , ove  anco  fù  decorato  della  dignità  Patri- 
arcale circa  gli  anni  16x0.  facendo  molto  frutto»  Rapportando  molti 
benefìzi  alla  Chiefa . L’anno  in  cui  morì  è per  anco  incerto  » e fi  fk 
1 memoria  di  lui  nella  4»  Parte  delle  noftre  Croniche.  , 

*7  Fra  Francefco  Palud  profeto  del  Terz’Ordine , Vefcovo  d'Eleopo- 
ii  nella  Bitinia , e Milionario  Apoftolico  nella  China,fò  creato  Pa- 
triarca di Tunchin  nell’lndieda  Papa  Innocenzo  XI.  Tanno  i68f« 

Quelli  fù  quello,  che  perfuafe  la  Santità  del  fopra  nomato  Ponte- 
fice, acciò  ma ndafte nella  China  Beffa  Miftìonarj  Apoftolici  lino-  ~ 

. ftri  Riforma  ti  Italiani , come  fece  Tanno  1680.de  quali  abbiamo 
trattato  nella  prima  Parte  dell’Opera  nel  Cap.  7.  • 

al  Lodovico  Emanuele  Femandez  Protocarero  Pro feftò  del  Terzi 
Ordine  de  Minori , per  molti  titoli  famofo  in  tutta  TEuropa  , fu 
come  fi  è detto  nella  Serie  dell)  Cardinali  Serafici»  creato  Cardi- 
naleda  Clemente  IX.  Tanno  1669.  Indi  Arcivescovo  di  Toledo» 
ed’in  fi  ne  Patria  rea  del  TIndie,  Morì  nel  1709-  in  Madrid  alli  H-  di 
Settembre»  lafciando  largo  Campo  di  decorrere  à Politici  del  mon- 
do , & àchi  prò  Iella  d’intendere  le  raetamorfofi  delle  guerre 
prelenti  . 

(CAPITOLO  V. 

* ^ é 

. . . , , 

\ 

< Vefcoui  y ed  Arci'uefco^i  dell 1 Ordine  fudetto» 
con  la  dichiarazione  , cd  etimo- 
logia di  detti  Nomi, 

• * ' . . 

DOppoJa  dignità  Patriarcale  nell*  Antecedente  Capitolo  deferitta, 

legue  quella  degli  Arcivefcovi  » e Vefcovi  , una  dall'altra  in  Co6  figni* 
qualche  parte  diverfa , e però  fi  come  nel  Capo  di  fopra abbia-  “W®  "g* 
mo  fpiegaro  Te  timo  logia  del  nome  Patriarca  , cofi  pure  nel  preteste  rae<" Vclc' 
daremo  à vedere  cofa  importi  >ò  dinoti  quello  di  Vefcovo  , ed  Arci- 
vefcovo. 

Vefcovo  dunque  è voce  Greca,  ches’interprera Speeulator t *ut  fupcr- 
intendens , IJ  Vefcovo  apprelfo  i Gentili  era  un  Magiftrato  lopraftante 
aU’Ànnpna  , ed  avea  cura  del  pane , e di  tutte  le  eofe  cibarie  . Ap* 
prelfo  noi  Criftiani  il  Vefcovo  è fupremo  Paftor  Spirituale  di  qual- 
che Città  , e Diocefi,  fuperiore  fi  à Laici  tutti  nelle  cofe  della  Reli- 
gione, come  anco  à Chierici,  e Sacerdòti  della  fua  Diocefe.*che  però 
m egli  doppia  poteftà  d’Ordine  , eGiurifdizione:  in  virtù  della  pri—  . . 
ma  può  egli  folo  lecitamente  ordinare  Chierici , e Sacerdoti  del  fuo  * 

diftretto  ; e per  la  feconda  far  ordini , e decreti  , condennare  , pu- 
nire, & affol vere,  ò perfe  medefimo,  ò per  mezzo  d’altri  Sacerdoti  ‘ ; 

da  fe  approvati . . 

L Ar- 


é$6  Del  Giardino  Strafico 

fiomcd*  L’Arci  vefcovo  poi,  che  vuoi  dire  ; Trincee  s Epifcoporum è maggiore 
Arcivefco-  del  Vefcovo,  non  per  ragione  della  podeftà  dell’Ordine , ma,  perauc- 
vocofaim- torità,  e Dominazione  più  ampia, dovendo  invigilare  non  folo  fopra  Te 
iwt»*  pecorelle  deila  propria  Diocefi , ma  in  oltre  fopra  de  Vefcovi  Tuoi  fiuf- 
fraganei*  cioè  della  fua  Provinzia,  per  ragion  de  quali  chiamali  Me- 
tropolitano , cioè  Capo  della  Provinzia,  nella  cui  capitale  rifiede: 
fi  come  non  amdo  alcun  Vefcovo  Tocco  di  (e,  dircbbeG  quello  tale  Arci- 
vefeovo  benfi , non  già  Metropolitano . 

Poffonc^li  Arcivescovi  » quando  vanno  in  volta  farli  portare  tvanti 
Privi!™;!  eretta  la  Croce , madentro  aHa  propria  Provinzia  folamente  f non  'co- 
irgli Arciv.  me  li  Patriarchi  per  tutto . L’ornamento  principale  degli  Arcivefcovi  è 
il  Palio,  detto  anco  Tbrijgium  , perche  da  Ricama  tori  è inteffuto  di  Cro- 
ci, e lo  portano  gli  Arcivefcovi  fopra  degli  abiti  Sacri,  à guifadi  colan- 
na  , mafattodi  lana  bianca.  Significa .il  Palio  , pienezza  cfipodeflà,  in- 
fogna propria  del  Pontefice  nella  Chiefa  Evangelica  , fi  come  nella 
Giudaica  era  il  Superumerale,  divifa  propria  del  Sommo  Sacerdote. 

.La  prima  volta,  che  nelle  Vite  de  Papi  trovafi  fatta  menzione  del  Pa* 
Palio  degli  li©  è nella  Vita  di  S.Marco  Papa,’  il  quale  ordinò, che  il  Vefcovo  Oftien- 
fcveftiflcil  Palio,  confccrandoil  Sommo  Pontefice  di  frefeo  eletto  . 
Doppo  di  ciò  li  Pontefici  costumarono  di  concedere  il  Palio  fi  alli  Pa- 
triarchi , come  agli,  Arcivefcovi  perche  l’ufeflero  nella  celebra- 
zione dei  Divini  Mi  fieri,  e nelle  Chiefedifua  giurifdizione  » non  co- 
me il  Papa,  che  Tempre,  e da  per  tutto,  può  portarlo, 
vividi»  Alli  Vefcovi  non  è conceffo  l’ufo  del  Palio,  toltone  POftienfe,  per 
wfanoilPa.  ja  ragione  già  detta,  & à quelli  quattro  privilegiati  , cioè  à quello  di 
.10  quali  Ci-  pavia  in  Lombardia  , à quello  di  Luca,  in  Tofcana,  à quello  di  Barn- 
berga  in  Germania  , & à quel  Io  di  cinque  Chiefe  inUngaria  . 

Ora,  d’ambi  quelle  due  dignità,  fù  l’Ordine  Minoritico  fopramodo 
fregiato  , eie  bene  la  Religione  Serafica  fù  fondata  dal  Serafico  , <3c 
Apofiolico  P.  S.  Francefco  in  profonda  umiltà  , in  alciflima  pover- 
tà, ed’in  un  totalifiimo  rifiuto  di  tuttociò,  che  porta  fecodcl  Gran- 
de, e del  Maeftofo.C  feopo  ringoiare  principalmente  intefo  dal  fudec- 
to  SS.  Patriarca)  con  tutto  ciò  hàella  Tempre  incontrato  in  maniera  , 
nella  devozione,  eftima,  non  folo  de  Popoli,  ma  de  Principi , cofi 
fecolari,  come  ecclefiaflici , che  ài  tutto  potere  fi  adoperarono  in  ogni 
tempo  per  portar  à federe  glorio  fa  mente  i fuoi  Figli , sù  quei  Troni 
Pontifizij,  à piè  de  quali  sperano  per  la  loro  Pro  feritone  tanto  profon- 
damente umiliati.  Ed  infatti  nonv’è  Nazione  nel  mondo  Cattolico  , 
equafi  Diocefe  nella  Chiefa,  che  non  fi  vanti  d’aver  onorata  l’umiltà 
Francclcanacò  le  lue  gloriofe  Mitre,  ingemmati  i fuoi  Paflorali  coUc 
virtù  de  MINORI.  Sino  in  quei  tempi,  che  bambolleggiava  nelle  fue 
fafeie  la  Religione , e faceva  sforzi  da  gigante  l’umiltà  del  Gloriofo 
Infiitutore  per  tenerla  à terra , cori  follevatafi  vide  all*  altezze  Eccle- 
fiaftiche,  che  non  potè  nonfcrivere  fenza  qualche  fenfo  d’ammirazio- 
ne il  gran  de  A nnalifta  Luca  Vadingo  ; Vtdetur  aliquantulum  admiratione 
•to+ìn  dignum  > vivente  ipfo  bumilimò  Infiitutore  , valde  bujufmodi  fuorum  Fre- 
AdJit.ad,  trum  promot iouibus  aduer fante  { ut  alias  diximUs  ) tres  primi  t & poesie  pefi  quar. 
T»  nu.  14.  tus  ad  Epifccpalem  eueberentur  digni  totem  , nifi  fortctjfis  grauia  eorundetn  in 
fat  i*  EccUfiam  obfequia , aut  eminentia  merita  dijficu/tatem  bone  fuperarint  # 

prtemium  bufiti  vindinutrint , Ndl’anno  poiujr.  unti  erano  li  Vefco- 
vi, c 
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fi,  e PrelttiFrancdcani  chiamati  all’ufo  de  quei  tempi  dal  Popolo  , 
dal  Clero  al  governo  delle  lor  Chiefe  , che  notando  Innocenzo  IV. 
- il  pregiudizio,  che  poteva  un  giorno  fentìrc  l’Ordine  da  cofi  gran 
fpoglio  de  più  virtuofì  Soggetti  , e Santi  Uomini  , che  fionderò  in  etto, 
commandò  à Frati  Minori , che  non  accettadero  in  auvenire  tali  no- 
mine, feal  defiderio  de  popoli,  de  Principi,  non  vi  lì  aggiongeva  il 
confenfo  libero  de  loro  Superiori.  Coli  leggo  regi  fi  rato  dall*  Airoldo 
nell’Epitome  del  Vadingo  turno  tifi.  wj5.con  le  feguenti  parole  : Sed  cum 
cb  *Apoftolieam  ’vitam  f rat  rum  , ut  Hit  ai  et»  , fiumi  Ecdefiis  afferebant  , e$+ 

rum  multi  ad  buiufmodi  dignitates  tligebantur , probibuit  Vorttifex , neeas  ad- 
mittereat fine  fuorum  Pralatorum  licentia  . Quindi  è,  che  la  granmoltitu* 
dine  de  mitrati  avendo  refa  troppo  famigliare  la  dignità  Ecclefiafiics 
nell’Ordine,  hà  in  confeguenza  refo  meno  attenta  ia  penna  de  Scrit- 
tori di  quei  tempi  à lederne  didimamente  la  Serie,  nomi, cognomi. 
Patrie , &c.  Onde  retta  il  loro  giallo  ùumero  noto  folo  à quel  Dio  » 
che  numerat  multitudinem  ftellarvm  , ó*  omnibus  tis  nomina  voest . Io  dun- 
que non  intendo  in  quelli  due  Capitoli  de  Vcfcovi  ,6t  Arcivefcovi  della 
Keligion  minoritica  nominar  tuttiquelli,  che  godettero  realmente  di 
limili  onori,  dovendone  confefearenon  lenza  mio  rincrefcimenco pur 
troppo  una  bella  parte  fepoha  dall’oblivione  , ò lemimorta  alla  me- 
moria de  fecoli  da  qualché  incuria  de  Scrittori,  applicati  à racconridi 
più  rilievo,  edillratrida  fuocefiìdi  più  importanti  confeguenze.  Pre- 
tendo benfi  efporre  agl’occhi  del  Pio  Lettore  una  breve  lerie  , ò luc- 
cinto  Catalogo  di  quei  Vefcovi,  ed  Arcivefcovi,  che  con  tutta  fedeltà 
e diligenza  hò  potuto  raccogliere  da  Scrittori  ncftfi,  ed  efteri,  (len- 
za però  ftendermi  nella  fantità,  dottrina , «farci  de  medefimi  in  par- 
ticolare) ed  in  ifpeciedagl’Annali  approvati  del  Vadingo  , dal  Teatro 
Serafico  , dalle  Croniche  dell’Ordine,  daliGonZaga,  dal  Lequile  dall* 
Abate  Ughelli,  da  particolari  Cronologie,  eda  molti  altri  Annalifii , 
e Scrittori.  Ecclefiaftici  , e più  diftintamente  dagli  Atti  Concifioriali 
ricopiati  di  mio  pugno  nella  Cancellarla  Vaticana^  e de  Propaganda  , 
mediante  la  grazia  dell*  Eminéntifiimo  Signor  Cardinale  Coioredo  , 
che  con  la  iua  folita  generofità  mene  fece  aver  il  modo  in  occafione, 
che  ritornato  da  Gefufalemmeper  interetfi  di  Terra  Santa,  mi  con- 
venne fermarmi  qualche  tempo  in  Roma  . Vederà  il  Lettore  devoto 
del  mio  Infiituto  , non  elTer  fiata  totalmente  vana  la  mia  fatiga  nel 
prefente  Catalogo  de  Prelati  Francefcani  , perche  per  quanto  altri 
abbino  fcritto  in  quella  materia  , ed  abbino  pofio  ogni  Prelato  al  fuo 
nicchio,  non  però  femprc  l’anno  veftito  dell’Abito  dovutoli,  nefat? 
to  giufiizia  al  merito  delia  Religione,  d’onde  fu  adonto , il  che  chia- 
ramente fi  vede  in  chi  fcrifse,  per  altro  cofi  degnamente,  de  Vefcovi 
di  Italia»  effondo  lenza  alcun  dubbio  fiati  Francefcani,  come  fi  vede 
à fuo  luogo,  per  accettato  del  Pifano,  Vadingo,  ed  altri#  li  fei  Ve* 
feovi  di  Venezia,  prima , che  quella  Sede  folle  onorata  col  titolo  del 
Patriarcato,  benché  da  lui  non  mai  nominaci  per  tali , quali  voleva 
Ogni  ragione  Itterica  fi  nominafiero  v Ve  ne  faranno,  lenza  dubbio 
molti  altri  , forfi  anco  à centinaia  , rimalli  involti  nella  dimentican- 
za ; e me  Io  perfuade  primieramente  l’averne  io  ritrovati  in  Cronolo- 
gie particolari,  e negli  Storici  efteri  diverfi  , ì quali  da  nollri Scrit- 
tori non  vengono  annoverati  irà  Vefcovi . Secondariamente  il  Pallio 
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dato  da  Papa  Clemente  V.alP.Frà  Giovanni  da  Monte  Corvino  da  fu) 
eletto  Arcivelcovo  di  Cambalà  in  Tartaria , il  quale  teneva  facoltà  d’ifti- 
tuir  altri  Vefcovi , che  faranno  (lati  non  pochi , oltre  quelli, che  à fuo  luo 
go  firiferifcono  . Per  terzo  il  teftimonio  dell’ Airoldi  nel  Compendia 
de  noftri  Annali , il  quale  all’anno  1318.  n,  15  cofifcrive  ; »Alios  eleftos 
Eptfcopos  ex  Ordini  bus  Prxdtcatorum  , (j*  Minorum  mifit  Pont  tf ex , cumplerif- 
que  utnufque  Inflittiti  Evangelici*  Operai  iis  ad  Impernine  Elgigadaij  3 ad  ter  rat 
Chorofam  , Tufgufta  in  India  minore  ; quos  &c  de  quali  Prelati  , fiiper  I& 
gran  diftanzadePaefi,  fi  per  la  lunghezza  de  tempii  nonfi  fono  potuti, 
non  dirò  penetrare  i fatti,  ma  ne  meno  fapere  i nomi,  onde  non  è 
meraviglia  , che  fi  fiano  perdute  le  notizie  de  Prelati  ? che  regnarono 
ftiquelle  Regioni,  già  tanto  tempo  fà  dominate  dagl  Eretici  , .e  da 
Barbari , nelle  quali  appena  vi  è rimembranza , che  vi  fia  fiata  la  Fede 
di  Crifto.  Si  aggiunge,  che  ancora  in  quelli  tempi,  come  nei  pattati, 
talora  i Vefcovadi,  e ma  fiì  inamente  parlando  di  quelli,  che  fono  im 
partibus  Infidclium , ò nell’Ibernia , echefi  conferifcono  à Regolari,  fi 
fpedifeono  per  via  fegrcta,  cioè  in  Camera  per  Breve  , de  quali  noti 
fi  hanno  cofi  facilmente  le  notizie;  onde  la  memoria  di  quelli  retta 
quali  affatto  fepolta,  perche  nelli  Atti  Concifforiati  non  apparisce  ; 
tutto  ciò  viene  confirmato  dal  Vadingo,  & Airoldi  all’  Anno  14**.  ih 
19.  dove  parlando  delP.  Roberto  Caraciolo  da  Lecce  , e del  P.  Gu- 
glielmo da  Sproncata  cofi  (crivono:  2s {rque  Gultelmus  à Sprontara  Okfer * 
t tantum  in  Cor  fica  Vicariti s , quem  Ordini s regedum  Epifcopum  J'aRum  te  fia* 
tur  , in  libri s Conciftotialibus  , a ut  Vaticani s regi  (Iris  reperitur  5 ut  proinde 
eettfendum  fit  utrumque  per  viam  fecretam  poteflatis  [uà  ditterà s expcdivtjfe  t 
quod  aliquando  fit  [pedali  Pontifici!  grafia . E peròà  me  ha  Ita  di  aver  fa  tra 
una  raccolta  delle  migliori,  che  è fiato  polfibile  per  nomlalciare  re- 
pelliti nell’oblio  tanti  degni  Soggetti  , che  concorrono  ad  abbellire  , 
cd  adornare  il  Giardino  Serafico  della  mia  Religione.  Vedrà  dunque' 
il  Lettore  in  quella  mia  Serie  de  Prelati  Francefcani  Copra  trecento 
Arcivcfcovi , e circa  due  mila  Velcovi  colla  Geografia  Vefcovale  mo*' 
derna,  ed  antica  relpettivamente  , e fecondo  l’ordine  degl’ anni  , ne 
quali,  òmorirono,  ò fiorirono,  ò furono  eletti.  E perche  il  meritar 
gli  onori,  ed  efferne  fiimati  degni  davirtuofi  è tutto  il  fuperlativo  del- 
la virtù,  e della  Santità,  dove  ii  confeguirli  effettivamente , può  efier 
parto  di  fortuna  > m’averci  ftimato  degno  digran  ccnfura,  fenella  pre- 
lente  Serie  de  Titolati  ecclefiaftici , al  pari  di  quelli  , che  realmente 
coronorono  le  loro  tempie  cò  conlagrate  Mitre, non  Caccili  caulinare 
quanti  furono  elletti  alla  Prelatura,  echiamari  at"governo  diChiefe, 
ma  non  intronizati,  ò perche  ne  potè  più  l’umiltà  degl’eletti  in  fuggi- 
re gli  onori,  che  la  devozione,  il  zelo  degl’ eligenti  inprefentarglieli,à 
perche  altro  accidente,  òdirea  natura , òdi, maligna  fortuna  conten- 
defse  à quelli  l’effettivo  confeguìmenco  del  Grado  dellinatole  dalla  Pre- 
videnza Divina  , ed’  offertole  dalla  devozione degl’uomini,  e quelli  fa- 
ran  fegnati  con  la  parola  Ejfiutè,  acciòfi  dìllinguino  dagl’altri,  che  ve- 
ramente furono  intronizati,  e reitero  le  Chicle,  che  alla  loro  «vigilanza 
furoncommcfsc.  » 
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Seguono  li  Vefco<-vi , &*  Arci<vefc$<mvi  > che  fono 
fiati  a fonti  dall*  Ordine  del  Serafico  P,  S.  Fran- 
cefilo > dal  principio  della  fua  Religione  fino 
al  tempo  prefentey  au^ver  tendo  y che  li  Arci- 
rvef co^i  faranno  notati  con  quefio fegno . 

COrre  qualche  (Vario  trà  gli  Scrittori  deirOrdine , chi  trà  la 
gran  quantità  de  Vefcovi , & Arcivefcovi  Francefcani 
fia  itato  il  Primicerio  , eCapoditutti.  Io  però,che  fopra que- 
llo particolare  hò  ufato  tutta  la  diligenza  magiore  cheufar 
fi  porti , ritrovo  efler  fiato  il  P.  Gabriele  di  Lecce  detto  dal 
Capitolo  di  Policaftro  Vefcovo  di  fluellaChiefa  Panno  1218. 
terzo  di  Papa  Onorio  Terzo  ommertòdall’  llghello.  Non  hò 
trovato  di  quefio  buon  Prelato  tutte  quelle  notizie , che  ri- 
cercherebbe PIftoria , perche  li  noftri  Padri  antichi  più  to- 
fio  fi  dilettavano  di  ertere  buoni , che  di  lafciar  memoria  à 
poderi  di  fimili  virtuofi  Soggetti.  Correndo  dunque  gli  anni 
di  Crifto  1118.  rivendo  lo  fteflo  Serafico  P.  S.  Francefco , che 
tanto  contrario  à tali  dignitadi  * & onori  Tempre  mofirofli  > fu- 
rono Vefcovi  li  feguenti  Religiofi. 

Sotto  Onorio  Ter%o  Romano  creato  Pontefice 
l'anno  1216 . qual  tenne  la  S e de  dieci  anniy 
ed'  otto  mefi  . 

— m 

Il  P.Gabriele  dunque  di  Lecce  Pugliefe  fopradetto,Uomodi 
gran  perfezione^  bontà  di  vita  fù  il  primo  Vefcovo  dell’Ordine 
Serafico  artunto  al  governo  della  Chiefa  di  Policaftro  nella  Pro- 
vinzia  di  Principato-  Cura  del  Regno  di  Napoli,  Suffraganeo 
della  Metropolitana  di  Salerno. 

Renato,  òRainaldo  di  patria  incognita  Vefcovo  di  Quim- 
per  Città  della  Bertagna. 

Pepo  , ò Pietro  di  patria,ecognomeignoto,VefcovodiGrof- 
ferro  Città  della  Tofcana.  < . 

Ugolino  de  Conti  de  Segni  d’Anagni  de!  Terz’Ordine,  qual 
compole  la  Regola  di  detto  Terz’Ordineartìcme  co!  P.S.Fran- 
cefcoeflendo  Cardinale  ,e  Vefcovo  d’Oftia,  e di  Veleni,  Chie- 
fe  unite  nelle  vicinanze  di  Roma . Fù  poi  Papa  Gregono  IX. 

Sotto  Gregorio  Nono  d Anagni  fudetto  del  TerfOrdi* 
ne  Francefcano  creato  l'anno  1227.  qual  rviffe  Pon- 
tefice 14.  anni;  e cinque  mefi . 

\ * 

Ruffino  Lupato  da  Padoa  VeCdi  Ancona,fecondo  PUghelli. 
Ttm 9 l < Qqq  1227 
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1217  B.  Agnello  primo  Vefcovo  di  Maroco,  Città  capitale  di  quel 
Regno,  e Sede  dei  Rè  nell*  Africa. 

122$  Simon  Vereduzio  Vef.  d'Alfi fi,  Città  dell’Umbria  nella  Val- 
le di  Spole»,  qual  fucrefle  al  Vefcovo  Vidoni,  quegli»  che 
ricevette  ignudo  il  P.  S-  Francefco  quando  rinonziò  la  legitima 
del  Padre. 

1134  Rodolfo, ò Roberto  Vefc.d’Uvatfordia,  òfia di  Lirmornel 
Conrado  di  Uvaterfordd  nell'lfolad'lrlanda , il  qualecon  ra- 
roelempiod'umilcà  , rinunziato  il  Vescovado,  ricevè  l’Abito 
della  Religione  Strafica . 

1236  Odone  Rigaldi  Arcivcfcovo  di  Roano  Emporio  celeberri- 
mo della  Normandia  nella  Gallia  Ludu nenie. 

1239  1J1  Leone  Valvafori  da  Perego  Arciv.di  Milano  Città  delle  mag. 

gioii  d 'Italia  , e Capo  del  Ducaro  dello  fletto  nome . 

1240  Gillano  di  patria  incognita  Vele,  di  Coftanza  nella  Gallia 
Celiica. 

B.  Ricardoda  Foflombronevefc.  della  fuaPatria4 Città  po« 
ila  nell'Umbria,  ò Marca  Anconitana. 

Sottolnnocenzp  Quarto  Geno~vefe  Bene  dittino , fri* 
tno  y che  conce  ffe  y &*  infittiti  ffe  il  S indico  Apo- 
fioltco  per  li  Frati  Minori  l'anno  1245.  / i* 

creato  Papa  nel  1 2 4 3.  e <-uiJfe  Pontefice  undect>  an« 
ni  3 cinque  Me  fi , e 1 giorni  • 

124$  Anfelmo  Cavaliere  dell'Ordine  Teutonico  fa  ttofi  Minoriti 

fu  da  Innocenzo  IV.  fatto  Vele,  di  Bra<  nsburgh  nellaPruffia* 

1244  LorenZvSueco  Arciv.  d’Upfaliagià Citta  K egia  in  Svezia. 

1246  Lupo  Ferdinando  Dain  fecondo  Vclcovo  di  Maroco,e  Nun- 
. zioApoftolico  nell’ Africa. 

Guaherio  di  patria  ignota  Vefc.di  Jefi,  Città  nellaMarca  d* 
Ancona. 

1247  Domenico  Paftorelli  ArcivAi  Cagliari  nell’Ifola  di  Sardegna. 

Vivianodi  patria  incognita  Vele.  Rurenen'ein  Francia. 

Crefcenzio  da  Jefi  MiniftroGenerale,eletro  V efeovo  d'Affifi 

ma  non  ebbe  il  poffeflò. 

1248  ij»  Giovanni  da  Plano  Carpino  Arciv  d’ Antivari  nell’Albania. 

Nicolò  Inglefc Con feflore del  Papa  Vefcovo  d* Affili. 

Pietro  di  patria  ignota,primo  VelcovodiCartagenanel  Rea- 
me di  Spagna  . 

tay»  RugieroCradot  Vefcovo  di  Landau  nell’ A Ifazia. 

Giacomo  da  Veletri  Cuflode  del  Sacro  Convento  d'Afli- 
fi , e Confefs.  di  S.  Chiara.  Velc.di  Ferentino  nella  Cam- 
pagna di  Roma. 

Anonimo  di  patria  ignota  Vefcovo  di  Anglona  in  Cala- 
bria . 

,1Ji  Gerardo  Cufpiniano  Arcivefcovo  di  Magonza  nella  Ger- 
mania Superiore  , Principe  , c primo  Elettore  del  Sacro 
• Roma- 
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Romano  Impero. 

Giacomo  da  Sulmona  Vefc.  di  Valva,  c Sulmona  Chiefe 
unite  in  Abruzzo  ' N J 

1151  Samuele  di  patria  incognita.  Vele,  di  Nicaftro  nella  Calabria 
ulteriore  nel  Regno  di  Napoli. 

Fortunato  di  patria  ignota,  Vefcovo  di  Catanzaro  nella 
Calauria  fuddetta » à cui  è unito  il  Vcfcovado  di  Ta- 
verna . 

Giovanni  Deftein  Vefc.  Sambienfe , doppò  Vefc.  di  Lu- 
beck  , Città  primaria  della  Safsonia . 
iajj  Giovanni  di  Friburgo  Veicovo  di  Bofna  nell*  Onga- 
ria  . 1 

Giovanni  Deftein  (uddetto  Brabantino,  prima  Vefc.  Sambi- 
enfe , ora  Vefc  di  Lubeck  nella  Safsonia: 

XJJ4  Deodato  da  Squillazj  llefc.  di  Anglona  in  Calabria  . 

Ranuzio  di  patria  ignota  Uefcovo  di  Bifignano  nella  Cala- 
bria citeriore. 


Sotto  Ale [f andrò  IV*  dy  Anagniy  creata  nel 
1254.  qual  rzn[fe  Pontefice  6.  anni  > 
cinque  Mefiy  e cinque  dì  • 

* Lorenzo  di  patria  ignota  Arciv.  di  Antivari,  quello  che  fu 
aftìftenre  alla  confàcrazione  degl’Altari  nel  Tempio  di  S.Chia- 
ra  d’ Affi  fi,  dove  ripofa  il  fuo  S.  Corpo . 

Alberto  Rizzj  Uelcovo  di  Tievifo  , nella  Marca  Trivi- 
giana.  ‘ t 

Rainerio  di  patria  incognita  Uefcovo  di  Maia  nel  Regnodi 
Morea.  # 

Pietro  Fiorentino  Uefcovo  di  Orta  nellaTofcana. 

Lanfranco  Negri  Uefcovo  di  AJbenga  nel  Genovefàto . 

I2j6  Enrico  Oltramontano  Uefcovo  Curonénfe  inTranfilvania, 

doppò  Uefc.di  Chiemfè. 

n J7  Adamo  do  Ma»  ifeo  Uefcovo  d’Eliè  in  Inghilterra . 

Enrico  di  Catalogna,  Uefcovo  di  Bamberga  nel  Circolo 
di Franconia in  Germania. 

xay8  Bianco  Uefcovo  di  Maroco  in  Africa.  - 

1259  Giovanni  Miniftro della  Provinzia  Romana, Arci vefc.di  Bari. 

Nicolò  di  patria  ignota  Uefcovo  d * Affifì . 

1260  Enrico  fudetto  prima  Uefcovo  Curonenfe,  ora  Uefcovo  di 
Chiemfè  in  Tranfilvania  ftefsa , ò fta  di  Chiemfè  nella 
Baviera  Superiore. 

ia6x  Odonio,  feùOdoricodi  patria  incognita  Uefcovo  di  Cene- 
da  nella  Marca  Trivigiana. 
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Sotto  Vrbano  Quarto  Francefe , creato  Pont  e fi- 
ce  l anno  1261.  qual  fede  fopra  il  Trono 
Apofiolico  tre  anni  > un  Mefe  y 
e quattro  giorni . 

12*1  Oliviero  Vefcovo  di  Sirmio  nell’Ongaria  Suffraganeo  dell* 

ArcivefcovodiCoIozza,  oggi  Principato  di  D.  Livio  Odefral- 
chi , lafcia  il  Vcfcovado,e  fi  fà  minorità . 

Giacomo  Secondo  Vefcovo  di  Sulmona  3 e Ualua  Cbiefe  uni- 
te nell’ Abruzzo. 

Simon  di  patria  ignota  Vefcovo  di  Alba  nel  Monfer- 
rato. 

126$  S.  Benvenuto  de  Scotivoli  Vefcovo  di  Ofimo  nella  Marca 
Anconitana . 

1264  Mauriziodi  patria  incognita  Vefcovo  Roffenfe,  ò fia  di  Ro- 
chefter  in  Inghilterra, fi  fi  Minorità. 

Filippo  di  patria  ignota  Vefc.  di  Viterbo  nel  Patrimonio  di 
S.  Pietro. 

Sotto  Clemente  Quarto  Francefe  creato  Papa 
nel  1265.  qual  <r> ijfe Pontefice  tre  anni , 
no<~ue  Meft > e 25. giorni . 

22^5  jjr  S.  Bonaventura  Dottor  Serafico  , eletto  Arci  vefcovo  di 
Jorck  nell’Inghilterra.  Rifiutò  # 

Valafco  di  patria  ignota  Vefc.  di  Famagofianel  Regno  di  Ci- 
pro^ doppo Vefc.d’Eidania  in  Portogallo. 

Guido  di  patria  incognita  Vefc.  di  Quimper  Città  della  Ber- 
tagna nella  Gallia  Celtica. 

Giovanni  d’Alneco  Vefc.  Rapotenfé.  ò fia  di  Rapo»  òRa- 

bogh  neU’Irlanda. 

Pietro  fecondo  Vele,  di  Graffette  in  Tofcana . 

Leonardo  d’Afcoli  Vefc.  in  partibus , Coadiutore  del  Vef- 
covo di  Gubbio . 

Enrico  da  SL  Germano  Uefc.di  Serena  nel  Reame  di  Na- 
poli. 

Valafco  fopradetra  prima  Vefc. di  Famagofta,  ora  Vefcovo 
d’Eidania  in  Portogallo . 

Filippo drpatriaincognitaUefeovo  d'Afcofi  nella  Puglia. 
Giovanni  Martini  primo  Uefcovo  di  Cadice  nella  Spagna  . 
coppo  Uefc.  d’Eidania  in  Portogallo . 

Marco  d’ Affili  Uefcovo  di  Cattano  netta  Calabria  citeriore. 
Filippod’A  fcoli  Uefcovo  di  Gaferta  nel  Regno  di  Napoli . 

. Anfolinodipacriaignota  Uefcovo  di  Samandria  nella  Tra* 
zia  o Romania . 

Pietro  Perez  primo  Uefcovo  di  Badajoz  nel  Reafne  di 

Leon 
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Leon  in  Spagna.  . _ 4 . 

Ritardo  PicoArciV.  di  Rcims in  Francia. 

Sotto  Gregorio  X.  Piacentino  creato  nel 
1271*  qual  <~ui[fe  Papa  cinque  . 

anni  in  circa  % 

# 

\ 

Vicedominode  VicedominisArciv.  d*Aix  Capitale  di  tutta 
la  Provenza  , dopò  Card,  e Papa.  . 

Tomafo  Franco  Vefcovodi  Venezia  , innanzi  che  nel  *4f l* 
vi  folle  trasferita  la  Sede  Patriarcale  di  Grado. 

Imerico  d»  Guardatilo  Vefcovo  di  Acci  unita  con  la  Chie- 
fa  di  Mariana  neìl'llola  di  Corfica  - . . 

Benvenuto  da  Rieti  Vefcovo  della  fua  Patria  nella  Sabina  à 
confini  dell*  Abruzzo. 

S.  Bonaventura  Dottor  Serafico  creato  Cardinale  » evefco- 
vo  Albanenfe nella  Campagna  di  Roma . , 

Vicedomino  de  Vicedomi  nis  A rei  vefcovo  d*  Aix  nella 
Provenza,  ora  Card,  e Vefc.  Prenellino,  òdi  Peleftrina  nella 
Campagna  di  Roma,  fìi  poi  Papa  Tanno  1276.  e ville Pontefi- 
ce un  giorno  folo . 

Illuminato  da  Rieti  llefcovo  d’Alfilì  nelTUmbria. 
Bartolomeo  Qucrini  Patrizio  Veneto Uefcovo  di  Uenezia  , 
dopòdiNovàrra , e poi  di  Trento  . 

Alberto  Gonzaga  Vefcovodi  Giurea,  òj urea  nel  Piemon- 
te, fu  poi  Cardinale. 

Enrico  Gurcelenoff  Vefcovo  di  Bafilea  Cittàfamofa  nelTEl- 
vezia , fù  poi  Arciv.  di  Magonza . 

Francesco  di  patria  ignota  Vefcovo  di  Teracina  unita  con  la 
Chieladi  Piperno  nella  Campagna  di  Roma,  qual  fu  prelente 
alTEfequie  diS.  Tomafo  d’Aquino. 

Luca  di  patria  incognita  Vefc.  d* Acerno  nella  Provinxia  di 
Principato  nel  Reame  di  Napoli:  . 

Paulo  di  patriaignota  Vefcovo  di  Tripoli  in  Soria . 

Pietro  di  patria  incognita  llefcovo  di  S.  Marco  nella  Cala- 
bria Ci  tra.  # , 

Temidiodi  patria  ignota  Vefcovo  di  Verona. 
BentivengadeBcntivenghi  llefc.  diTodi  nelTUmbria. 

Jaqtteff* anno  furono  creati  più  "Pontefici  INNOCENZO  V.  deT 
Ordine  di  S.  Domenico  5 che  dopò  tri  Me  fi  mori . ADR  IANO 
V.cbe  non  regnò  piò  che  due  Me fi , e meviP  , rVICEDOMINO 
DE  VICEDOMINIS  Pranccfcano a che  nel  Papato  vifie  un 
fol  giorno , e Giovanni  XXI,  che  governò  la  Cbiefa  otto  M'fi>  à* 
un  giorno  # 

t 

Sotto 
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Sotto  Nicolò  Terzo  Romano,  creato  Tonte  fico 
fanno  1277.  che  ru iffe  nel  Pontificato  tré 

anni  non  ben  compiti. 

* * * 

1178  & Tullio  Provinziale  di  Cartiglia,  Arciv.  di  Braga  Primate  di 
Portogallo. 

BentivengaBentivengifuddetto,  Vefcovo  di  Todi,  ora  Car- 
dinale, e Uefcovo  Albanenfe , e Supremo  Penitenziere . 

Bartolomeo d'Ammelia  Vefcovo  di  Groffecto  in  Tofcana  » 
qual’andò  Legato  in  Conrtantiuopoli  airimperatore  Paleologo 
con  tré  compagni  del  Tuo  Ordine. 

Tomaio  di  cognome,  e patria  incognita  Vefcovo  diNepi  in 

. - Tofcana,  ma prefto  mancò. 

Bartolomeo  da  Carbonara  eletto  dal  Capitolo  in  luogo 
del  fuddetto  , li  Superiori  dell'  Ordine  non  vollero  , che 
accettarte . 

Leonardo  da  Monte  Fiafcone,  eletto  due  volte  Vefcovo  di 
Cartro.  Rifiutò.  , 

Benvenuto  Predicator  celeberrimo,  Vefcovo  di  Gubbio  nell* 
Umbria  fotto  il  Ducato  d’Urbi no.  / ' x 

Giovanni  Martini  prima  Vefc.  di  Cadice fopradetto, ora  Ve- 
fcovo d’-Eidania  in  Portogallo  . 

Francefco  Monaldi  Vefcovodi  Melfi  nella  Bafilicata,  doppo 
- Uelc.  d’Orvieto,  Scindi  Arci  v.  di  Fiorenza. 

1179 ì$i  Giovanni  Pecamo  Arcivefcovo  di  Conturberi  nell*  InghiL 
terra.  , 

jJ»  Bernardo  di  patria  incognita  Arciv.  di  Reims  nella  Fran- 
eia  . 

£1  Demetrio  Francefe  Arciv.  dello  fteflb  luogo,  ma  l'anno  e 
ignoto . . 

a£  Gemile  di  patria  ignota  Arciv.  di  Regio  in  Calabria , doppo 

Vele,  d' A veliino  in  Principato.  t * 

jJ»  Filippo Bonacorfo  di  Mantoa,  Arciv.  di  Ragufi.  Rifiutò, fu 
poi  Vefcovo , e Principe  di  Trento , e poi  Vele,  di  Mantoa  . 
i$i  Marco  di  Venezia  Arciv.  di  Ragufi  eletto  in  fuo  luogo.  Io 
rtefioannopafsòà  miglior  vita. 

gt-  Giovanni  di  patria  incognita  Arciv.  di  Trani  nella  Puglia  . 

doppò  Arciv.  di  Zara . 

Francefco  Monaldi  Vefc-di  Melfi  fopradetto,  ora  Vefcovo 
diOrvieto in  Tofcana,  doppò  Arciv.  di  Fiorenza. 

Gualtiero  Brugenfe  Uomo  di  Santa  vita*,  Vefc.  di  Poictiers 
nel  Reame  di  Francia  . 

Egidio  da  Lodi  Vefcovo  di  Valva , e Sulmona  in  A- 
bruzzo.  . . 

Tancredi  da  Montefofco  Vefc.  di  Cartro  nella  Provinzia 
di Terradotrantonel  Regno  di  Napoli. 

Corrado  da  Tubinga,  Nunzio  di  Rodolfo  Imperatore  al 

' Pon- 
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Pontefice Vefc.TulIenfe,  odi  Toul  neila  Lorena. 

Nicolò  de  Cunich  Vefc.  Darenfe,  òdi  Kil<ì[are,  Città 
Capitale  del  Contado  Kildarienfe  in  Ibernia  . Rifiu* 
tò  . 

1 280  >Ji  Luca  da  Padoa,  eletto  Arci v . di  Ragufi  Rifiutò . 

RainieroCapellano  di  Carlo  Rè  ai  Sicilia,  Vefc.  diTroja 
nel  Reame  di  Napoli. 

Filippo  Legato  A portolico  in  Ongaria  Vefc.  di  Fermo  nell* 
Umbria,  eretta  in  Metropoli  da  Siilo  V. 

Fernando  Spagnuolo  Uefcovo  di  Burgos , Città  Capitale 
della  Cartiglia  vecchia. 

Sinibaldo  da  Lago  , Vefcovo  di  Melfi  in  Bafilica- 
ta  ., 

Mauro  di  patria  incognita,  Vefcovo  d’Amelia  nell’ Um- 
bria . 

Girolamo  d’AfcoIi  Miniftro  Generale  Card,  e llefc.  di  Pa» 

leltina,  fu  poi  Papa  Nicolò  IV. 

- • ' 

Sotto  Martino  Secondo , detto  Quarto  Tran- 
cej e,  creato  nel  1281.  che  njiffe  Papa 
4.  anni  , un  Me  Ce  , e 
. fette  dì  • 

1281  Bonaventura  da  Parma  Arciv.  di  R agufi . 

Enrico  Brem,  Arci  vefcovo  di  GneCna  nella  Polonia  mag- 
giore. 

Simon  di  patria  incognita  Uefc.d’Artìfi. 

Simon  da  rerucherUefc.Carnutenfe,,  ò fia  di  Chartres  , 
òCiatres  neila  Gallia  Narbonenfe. 

Guglielmo  da  Marifco  Uefcovo  d’Amiens  in  Fran- 
cia . 

1181  Pietro  Francefco  da  Roma  Uefc. di  Pefaro. 

Eurtachio  dì  pania  ignota  Uefc.  Ebroicenfe , ò fia  di  Eu- 
reoux  nella  Normandia  della  Gallia  Celtica  . 

Filippo  di  Perugia  Uefc.  di  Fiefole  nella  Tofcana  predo 
Fiorenze . . 

1283  Giovanni  Trano  da  Giovenazzo  in  Puglia  Uefc.  della  fu* 
patria . 

1284  * G iovanni  Stamfordio,  Arcivefcovodi  Dublino  neH’Iber- 

nia  . 

Leonardo  di  patria  ignota  Uefc.  di  Tricario,  6 Tricarico 
nella  Bafilicata. 


Sotto 
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Sotto  Onorio  Quarto  Romano  creato  Canno 
1285.  qual  reffe  la  Sede  di  S.  Pie- 
tro due  anni  > e due  giorni  » 

Angelierode  Bentivenghi  Uefc.  di  Todi  nell*  Umbria  infe- 
riore. 

Giacomo  di  patria  incognita  Ucfcovo  di  Nufco  nella  Provin- 
zia  di  Principato. 

Enrico  Gurrelcnoff  prima  Uefcovo  di  Bafilea  fopradet-  * 
to,  ora  Arcivelcovo  di  Magonza,  e Principe  del  S. Roma- 
no Impero. 

Stefano  Fulbornio  Arciv.  di  Toam neHTbernia. 

Giovanni  da  Muro  Arciv.  di  Uiviers  nella  Gallia  Narbonen- 
fe,  ò Dclfinaro. 

Filippo  de  Boschetti  Uefc.  di  Modena  Sede  dei  Duchi  d’Efte 
nella  Lombardia  Cisalpina. 

Engelefio  Cavalazio*  Uefcovo  di  Novarra  nella  Lombardia 
fpetanteal  Ducato  di  Milano. 

’ / ** 

Setto  Nicolò  Quarto  d Afe oli  Fr ance fc ano  creato 
Pontefice  nel  1288.  qual  fede  in  Vaticano  cin* 

que  anni  ì meno  quattro  Me  fi, 

^ « 

Giovanni  di  patria  ignota,  Arciv.  di  Nicofia  in  Cipro. 

♦fc  Angelo  da  Pila  , eletto  Arciv.  di  Ravena,ma  Tanno  è in- 
, certo . 

Jfc  Gerardo  Srelfat , Arciv  di  Roch  nella  Francia . 

Bernardo  Pelegrino,  Uelc.  di  Barcellona  nella  Catalogna. 
Monaldo  di  patria  ignota  , Uefc.  di  Città  di  Cartello  nell* 
Umbria. 

Pietro  Decoro,  Uefcovo Salmantino, ò diSalmaftronell* 
America.  ’ _ 

128^^1  Guglielmo  Farincrio  Miniftro  Generale,  Arcivefc.  di  Uiviers 

nel  Delfina  o . ' X 

Enrico  di  patria  incognita , Uefc.  di  Cfaioza,  Porto  di  Mare, 
lontano  da  Uenezia  miglia.  \ 

FilippoBonacorfo  di  Mantova,  dopò  ayerricufato  più  Ue- 
feovandi , qtieft’anno  fù  fatto  Uefcovo  , e Principe  di  Trento. 

Guglielmo  di  patria  ignota,  Uefc.  D gnienfe,  òfiadiDigne 
nella  Provenza  . 

Gerardino  di  cognome,  c patria  incognita , Uefc.  d’Anco- 
na , & Umana  Chiefe  unite. 

Leonardo  PatralTo  da  Gucrcino , Uefc.  d’Alatri  nella  Cam- 
pagna di  Roma  , dopò  A rciv.  di  Capila  , &c. 

„ Donato  da  Cartello , Uefc.  di  Spana  in  Tofcana.  Rifiutò . 

Ruffì- 
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Ruffino  da  Milano  eletto  in  fuo  luogo . Rifiutò  pur  etto . 

Nicolò  da  Lonareto  eletto  in  Tuo  luogo.  Rifiutò  anch’egli. 

Roderico  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Maroco  in  Africa . 
tifo  ® Leonardo  Patrafso  Uefc.  d’AIatri  fopradccto  , ora  Arciv.  di 
Capua,  fu  poi  Uefc.  d’Àverfa , e di  Iefi  . 

Lamberto  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Ueglia  in  Dalmazia , dop- 
po  Uefc.  d* Aquino . 

Guglielmo  da  Bobio  Penit.  del  Pontefice, Uefc.  di  Reggio  del 
Ducato  di  Modena. 

Enrico  di  patria  incognita  Uefc.  di  Chiufi  in  Tofcana . 
ilfi  « G iovanni  prima  Arciv.  di  Trani, ora  Arci?,  di  Zara  - 

Matteo  d'Aquaf  parta  Card,  e Uefc.  di  Porto , e S.  Ruffina , 

Leonardo  Patrauo  Arciv-  di  Capua  fopradetto  , ora  Uefcovo 
d'Averfa  nel  Reame  di  Napoli* 

Giacomo  daCafaIe,Uefcovo  di  Feltre,  e Belluno  Chiefe  u« 
Dite  in  quel  tempo. 

Gentile  Arciv.  di  Reggio  in  Calabria  fopradetto,  ora  Uefco- 
vo di  Avellino  in  Principato . 

tapi  Nicolò  Uafcone  Uefcovo  Albiganenfe  , ò fia  di  Albenga  nel 
. Genovefato. 

Roberto  di  Patria  ignota,  Uefc.  di  A Ibi  nella  Guafcogna . 

Paulo  di  Parria  incognita, Uefc. di Molfeta  nella  Puglia, 
i a?5  Michide  da  Zara  Ueicovo  di  Oflero  nella  Dalmazia . 

X ''w 

Sotto  Celerino  V*  Abruz^fc  Romito  > ò Monaco  dò 
S.  Benedetto  affonto  al  Papato  Fanno  1294. 
qual  re  [fé  la  Chiefa  5.  Mefi , e 9.dìy 
rinonciando  le  Chiami  Apofiolicbe . 

1254  Francefco  di  Patria  mcognita,Uefcovodi  Sinigaglia  nel  Du- 
cato d’Ur  bino  , doppo  Uefc.  di  Spoleti . > 


Sotto  Bonifacio  VI  IL  di  Gaeta  creato  Pontefice  nel 
1295.  qual  fede  in  Vaticano  otto  anni , 

nonje  mefi  » e diciotto  giorni  • 

,2ff  *ì«  Francefco  Monaldi  prima  Uefc.  di  Melfi  , e poi  d’orvieto, 
ora  Arciv.  di  Fiorenza . 

Giacomo  d*  Anagni  Card,  e Uefc.  di  Odia  , e di  Uelletri . 

Francefco  Uefcovo  di  Sinigaglia  fopradetto  , ora  Uefcovo  di 
Spoleti  nell’Umbria . 

Guido  da  S.  Mìchiele  Uefc.  d*S.  Agata  de  Gotti,  Provinzia  di 
Principato.  # 

Leonardo  PatrafTo  prima  Arciv.  di  Capua , e Uefc.  d’Averfa  , 
ora  Uefcovo  di  Jefi . 

Raimondo  Gofredo  Min-Gen.  eletto  dal  Papa  Uefcdi  Padoa 
rifiutò:  per  il  che  sdegnato  il  Pontefice  privollo  del  Generalato • 

Ferdinando  Alvaro  eletto  Vefcovo  d’Oviedo  nel  Regno  di 
Leone  in  Spagna  » prima  di  pigliar  il  pofleffo  pafsò  all'altra  vita. 

•-  Tom*  /.  • Rrr  S.La* 

\ a 


*v 


498  Del  Giardino  Serafico 

1296  S.  Lodovico  figlio  di  Carlo  Rè  di  Sicilia  Vefeovo  di  Tolofa 
nella  Lineuadoca  , oggi  Metropolitana,  & Arci  vefcovado. 

Pietro  Secondo  Vefeovo  di  Pefaro  nel  Ducatod’Urbino. 

IterioBurdigalenfc  Vefeovo  Ledovenfe,òfiadi  Ledovè  nel- 
la GalliaNarbonenfe.  ; 

Giacomo  d’Anaflafio»  eletto  Vefeovo  diFuIigno  ncJPlIm- 
bria  . Rifiutò. 

, Bonifazio  figlio  del  Conte  Rainerio  di  Pifa,  Vele,  nella  Sar- 
degna . # 

1297  ij»  Pietro  Maria  Ongaro  Àrciv  di  Spaiatroin  Dalmazia. 

Enrico  da  Todi  Arciv.  di  Zara. 

Lamberto  di  patria  ignota  prima  Vefc.  di  Veglia  , ora  Vefc. 

• di  Aquino.  • ' • 

1298  1 1*  Alemano  da  Bagnoreggio  Vicar.  del  Papa  in  Roma,Arcivefc. 

r . di  Tiro  nella  Fcnizia,- doppo  Arciv.  d’Arbora . 

Giovanni  daSamefio  Vefc.  Redonenfe  , ò fia  di  Rennes 
Provinzia  della  Bertagna  minore  nella  Gallia  Celtica  , doppo 
Vefeovo  Lexovienfe . 

Monaldo  Monaldefchi  da  Orvieto  Vefeovo  di  Soana  nella 
Tofcana  , doppo  Arciv.  di  Benevento- 

Lorenzo  da  Veletri  Vefc-  diOrta  in  Tofcana. 

Leone  de  Lambertenghi  Vefeovo  di  Como  nello  Stato  di 
Milano . , • - - 

ll99  .Alemano  Arciv.  di  Tiro  fudttto  , ora  Arciv.  di  Arbora  d’O- 
riftagni  nella  Sardegna.  . 

i$i  Giovanni  Porchetto  Spinola  Arciv.  di  Genova. 

Jj»  Giuftino  da  Salterio  eletto  pureflo  Arciv.  di  Genova  , ma 
Tanno  è incerto.  «.  ‘ 

Ricardo  Francefe  Arcivefc.  di  Roch  nella  Francia  9 ma  Tan- 
no è ignoto. 

- Giovanni  Vefc.  di  Renties  fopraderto,  ora  Vefc.  Lexoviqn- 
fe,  òfiadiLìfieux  nella  (Iella  Gallia  Celtica . 

*300  Reginaldo  Lettor  del  Sagro  Palazzo  Arciv.di  Roano  in  Fran- 
cia Card,  e UefcovoSabinenfe.  ~ > 

«I»  Guglielmo  da  Falgario  Arci  v.  di  Ui viers  nel  Deificato  % 

Enrico  di  Patria  ignora  llelcovo  di  Luca.* 

Guglielmo  da  Cuna  Uefc.  di  Cadano  in  Calabria. 

Leonardo  Pat rado  Card,  c Uefc.  Ai  banenfe  - 
ij°i  Pietrodi  Patria  incognita  Arciv.  di  Regio  in  Calabria . 

Bartolomeo  Miniftro  di  Tolcana  Uefcovo  di  Fiefole . 

Bartolomeo  da  Pila  Auttor  del  Libro  delle  Conformità  Ue- 
fcovoEmporienfe  in  Sardegna. 

Gio:  Molclelii  da  Capitolo  eletto  Uefcovo  di  Regio  in  To- 
fcana. ' 

Angelo  da  Chieti  Uefc.  di  Nepi  nel  Patrimonio  di  S Pietro  - 
13°*  Matteo  Olirti  Romano  Uefc.  d’fmola  nella  Romagna,doppo 

* ILfiovo  di  Ch'ufi . 

Tomafo  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Ueglia  in  Dalmazia. 

Paulo  di  Patria  incognita  Uefc  di  Nep»  nella  Tolcana . 

. Giacomo  Canarini  Patr.  Ueneio  cieuo  Uelcovo  detiene zia 
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Roberto  di  Patria  ignota  tlefc.  diTeralba  in  Sardegna  . 

• Gio:  Minio  da  Muro  Min  Generale  Card.  eUefcovo  diPor- 
*-  to,  e S.Rufina 

Angelo  da  Chieti  Uefcovo  di  Nepi  fuddetto  , ora  Uefcovo 

, di  Rieti  nella  Sabina . 

Pietro  di  Patria  ignota  Vefc.  di  Troja  in  Regno. 

Guglielmo  Aresburgo  Vefc- Uvigomienfe  in  Inghilterra. 

13 oj  i$»  Monaldo  Monaldefchi  Vefc.  di  Soana  fopradetto, ora  Arciv.di 
Bertevento.  # • • 

•Ji  Pietro  Secondo  Arci  vefc.  di  Regio  in  Calabria , ma  Panno  è 
incerto. 

Filippo  Bonacorfo  Vefc.  di  Trento  fopradetto,ora  Vefcovodì 
Mautoa  fua  patria,  ma  prima  di  pigliar  ilpofleflo  pafsò  alPal- 
tra  vita,  e fù  fepolto  in S. Francesco. 

Giacomo  Contarini  Vefcovo  eletto  di  Venezia  fopradetto* 
oraVefcovo  diNovarra,  doppo  Vefc.  di  Trento.  . . - • ; 

Sotto  Benedetto  X.  detto  XL  Trias  igiano  delì! Ordine  di 
S.  Domenico , creato  Canno  1 303.  qual  flette 
nel  Papato  folo  otto  Mefì , e 2j,dì. 

‘ ? • ' t 

1304  \ Nonimo  di  patria  ignota  Vefcovo  di  luogo  incognito. 

XX  Pietrodi  Patria  incognita  Vefc.  di  Forlimpopoli  unita  coll 
Bertinoro  nella  Romagna . 

Giacomo  Contarini  Vefcovo  di  Novarra  fopradetto  * ora 
Vefcovo  di  Trento. 

Sotto  Clemente  Quinto  Francefe  creato  Pontefice  ' 

' Tanno  1305  .qual  r effe  la  Chic  fa  ( portata  da 
lui  in  Aasignone  ) otto  anni  j dieci  Me  fi  , 1 
e quindeci  giorni . 

13°?  . A Ntonio da  DuraztoArciv.  della  fua  Patria.  > 

4*  xJL  Gualterio  Catton  Arciv.  di  Cagliari  nella  Sardegna,  mi 
. l’anno  è incerto..;  i 1 :vr 

A nonimo  di  Patria  ignota  Vefc.di  Foffombrone  nell’Umbria, 
. ò Marca  Anconitana.  • 1 

Ugozioneda  MonteTeftino  Vefc.diSarcina  nella  Romagna. 
Giacomo  di  Patria  incognita  Vefc.di  Catanzaro  m Calabria . 
Leon  di  Santa  vita  Vefc.di  Lodi,  al  quale  dato  il  veleno  nen 
ricevè  nocumento  alauno-  • , • 1 *.  **. 

* PietraConf.  di  Roberto  Duca  di  Calabria  Vefc.  di  Rapola  , 

ora  unitacon  la  Chiefe  di  Melfi  in  Bafilicara . \ 

1 306  Francefco  Confi  del  Duca  fuddetto  Vefcpvo  di  Gaeta . t . ♦ 
Neuftanodi  Patria  ignota  Vefc.  diGrofièttoinTofcana.  • 
Gilberto  di  Patriaincognita  llelc.  Emagdunenfe  inlbernia. 
Raimondo  Maufaco  da  Marfiiglia  Uefcovo  di  Alba  nel  Pie- 

R r r » mon- 
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monte  % doppo  Arcivefcovo  di  Ghieti . 

Gorifredo  di  Patria  incognita  llefc.  di  Città  di  Caftello  nell* 
Umbria . # • . 

IJ<7  "fa  Giovanni  da  Monte  Corvino  Arci  vefcovo  di  Cambalù  nella 
Tartaria  con  quindeci  Frati  del  Tuo  Ordine»  Velcovx  Sutfraga- 
nei  , cioè. 

Gerardo. 

' Peregrino , & 

Andrea,  Vefcovi  tutti  tré  fucceflfìvè  diCaiton. 

Nicolò  Puglie fe  Suffraganeo  ut  fupra . 

Pietro  da  Cartello  Suffraganeo  ut  fupra. 

Andruzio  d’AfTìfi fuffraganeo  ut  fupra. 

Guglielmo  de  Franchi  da  Villa  nuova  Suffraganeo  ut  fupra, 
doppo  Vefc.  di  Sagona  in  CorGca. 

Teobaldo  Offreduzio  Vefcovo  d’Aflìfi. 

130*  0 Galeotto  Teutonico  Arcivefc.  di  Magonza  , ma  l’anno  èin- 
certo. 

iji  Silvano  Epenftersì  d’Erfordia  Arciv.  pur  diUagonza,  mài* 
anno  pure  è incerto. 

Gregorio  di  Patria  ignota,  Vefcovo  Suacenfe  in  Dalmazia,  ò 
pur  Albania. 

130^  Simon  di  Patriaincognita  Vefcovo  di  Badajoz  in  Spagna. 

Pietro  di  Patria  ignota  Vefc.  di  RapoIIa,  oraconMelfi  unita 
; inBafilicata  . 

Venuto  da  Nicaftro  Vefc.  di  Catanzaro  in  Calabria. 

■ - . Rugiero  di  Patria  ignora  Vefc.  di  Cagli  nelPUmbria. 

Pietro  Piana  da  Caffano  Vefcovo  di  Rodes , ò Rutenenfe  in 
Francia  , fìi  anco  Patriarca  diGerufalemme. 

Raimondo  di  Patria  ignota  Arciv.  d’Amida  nella  Mefopo- 
tamia. 

Stefano  Confidi  Dioniflo  Ré  di  Portogallo, Vefc.  di  Porto  in 
detto  Regno , doppo  Vefcovo  di  Lisbona . 

Fucaldo  Inquifitorein  Francia,  Vefc.  Engolifmenfe , ò fia  di 
Angonlefma  Città  della  Francia  Àquitanica . 

Agoftino  di  Patria  ignota  Vefc.  di  Laodicea  nell  Afia  . 

Giovanni  di  Patria  ignora  Vefc.  di  Guarda  Alferia  nel  Rea- 
me di  Napoli.  . • 

® Daniele  da  Terdona  Arciv.  diTarfo,Patriadi  S.  Paolo  Apo- 
■ • itolo  nella  Cilicia,  . 

David  Teutonico  Arciv.  in  Armenia,  ma  fannoè  incerto  • 

' Pandolfo  eletto  Arcivefc.  di  Napoli , ma  l’anno  è ignoto. 

llgolino  di  Patria  incognita  Vele,  di  Faenza, 

Tomafo  di  Patria  ignota  , 

Pietro  da  Fiorenza  , e • ' 

Girolamo,  che  poi  fuVefc.  di  Carta,  tutti  tré  Vefcovi  Suf- 
fraga nei  deH’Arcrv.  di  Cambalù  in  Tarraria- 
*3,a  Percevallodi  Patria  ignota , Vefc.  Nubicnfe  in  Africa . 

>3»?  Martino  Spagnuolo  Vefc. d’OfcaiòHnefca  nel  FA  ragona. 

Stefaftofopradeuo  Vefcovo  in  Portogallo  » ora  Vefcovo  di 
Lisbona.  ...  , . , 

' * • - Pie- 
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Fietro  ManolefTo  Patr.  Veneto  Vefc.  di  Capò  d’Ifiria. 

Francelco  SecondoVefc.  di  Gaeta. 

13T4  • Guglielmo Selonio  Vefc.  di  Pozzuolo,  doppoVefc.d’Averfa. 

1315  G io;  Giacomo  di  Patria  ignota  Vefc.  di  Catanzaro  in  Calabria. 

Sotto  Giovanni  XXL  ditto  XXII,  da  Offa  nel  Quercij 

creato  Hanno  13 1 6.  qual  fedette  nel  Trono 

Apofiolico  1 8 . anni  , e 4.  Me  fi 

«316  Ladislao  Ongaro  Arciv.  di  Colozza,  doppo  Arciv.  Bacatenfe 
in  Ongaria. 

Pietro  da  Prato  Francefe  Arciv.  d’Aix  in  Francia  , ma  Tanno 
è incerto,  fu  poi  Cardinale. 

Vitale  da  Fumo  Card.  Vefcovo  Al banenfe. 

Giovanni  U vali  io  Vefc.  Uvigonienfein  Inghilterra . 

7 *5*  Aicardo  A ntimiano  da  Camodea  Arciv.  di  Milano, 
tr  Guglielmo  di  patria  incognita  Arciv.  di  Patraflo  in  Morea . 

Pietro  Canonico  V efcovo  di  Pefaro . - 

Guglielmo  Rigaudio Pcnit.  del  Papa,  Vefcovo  di  Tricarico 
nella  Bafìlicata. 

Giovanni  Penitentiero  dello  fteflò  Pontefice,  Uè fc.  di  Nepi , 
fù  poi  Vie.  del  Papa  in  Roma. 

Guglielmo  di  patria  ignota  llefc.di  Nizza  in  Provenza. 

Ricardo  Ledredo  Uefc. Offorienfe , ò fìa  diOftray  , overo 
Oflory  in  Irlanda. 

Bartolomeo  Bardi  da  Fiorenza  Uefc.  di  Temi,  doppo  Uefc. 
- . diSpoIeti. 

Giovanni  daTexenderia  Uefe.Rivenfe  , ò fiaRieux  nella 
GaBia  Narbonenfe , doppo  Uefcovo  Lodovenfe . 

Matteo  Orlino  Rom.  Uefc.  d'Imolaantcd.oraUefc.diChiufi. 

Giacomo  da  Sottomajor, Uefc.  Suffraganeo  in  Tartaria . 

Ijif  Corrado  di  Patria  ignota,  Arciv.  di  Effefo , c Uefc.  di  MelafTo 

Chiefe  unite delTAfia  nella  Jom’a  . 

B.  Leone  Palentino  da  Lodi,  Uefc  della  fua  Patria. 

Giacomo  di  Patria  incognita  Uefc.  di  Tivoli  nella  campagna 
di  Roma. 

*3l9  f Bertrando  dalla  Torre  Francefe,  Areici  Salerno - 

tE*  Bertrando  da  Brufacco  Arciv.  di  Brindili, poi  di  Benevento. 
0 Ladislao  Ongaro  prima  Arciv.  di  Colozza,ora  Ardv.di  Baca- 

rac  in  Ongaria . 

Federigo  di  Patria  ignota,  Arciv.  di  Riga  nella  Livonia . 

Giovanni  da  Prato  Uefc.  Ebroicenfe,òfìadiEurenxin  Nor- 
mandia, fù  poi,  Vefc.  dimoia. 

1320  Matteo  da  Capua  Arciv.  di  Sorento  nel  Reame  di  Napoli. 

Uitale  da  Fuf  no  Card.  Uefc.  Alban.  Arciv.d’Avignone  fecon- 
do Agoftino  d’Uvitte.  ( . 

Bernardo  dal  la  Torte  Arci  vefc.  di  Salerno  fopradetto  , om 
Card,  e Uefc.T ufculano,  ò di  Frafcati  nelle  vicinanze  di  Roma . 

Uicenzo  di  Patria  ignota,  Uefc  Nubienfe  in  Affrica,  doppo 
Uefcovo  di  Màrianaia  Cotfka  - 

- , Gio* 
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Giovanni  fecondo  Vefcovo di  Tivoli . 

Raimondo  Penitentiario  del  Papa  Vefc.  di  Vintimiglia  nella 
Riviera  di  Genova > doppo  Vefc.  Vencienfe,  ò fia  di  S.  Poi 
di  Vences  nelI’Aipi. 

Pietro  Scaglia  vefcovo  di  Nicartro  in  Calabria. 

Girolamo  vefc.  in  Tartaria  » doppo  vefc.diCaffà,  Capita- 
le della  Tartaria  minore. 

Enrico  da  Luca  vefcovo  nella  Tartaria  fleffa.  - 

Giovanni  Becaria  vefc.  titolare  in  partibus,  & a m mi  ni  Aratore 
della  Chiefa  di  Pavia. 

1311  Pietro  Aureolo  Dott.  Facondo  Cardinale , & Arciv.  d’Alx 
Francia. 


in 


* 
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Arnaldo  Rogaldi  Turriaao  Arciv.  di  Salerno,  doppo  Arciv. 
Scarlatenfein  Francia. 

Raimondo  Maufaco  da  Marfilia  Arciv. di  Cliieti  prima  ve- 
fcovo di  Alba . 

. . Gerardo  di  Patria  ignota  Vefc.  diBrugnetto,  ò di  Brignale 

nel  Genovefato- 

Gtiglielmo  da  Cartello  vefc.  d’AIbanel  Monférato  . 

Giovanni  di  patria  ignota  vefc.  d’Aibenga  nella  Liguria. 
Bartolomeo  Bardi  da  Fiorenza  , prima  vefcovo  di  Terni, 
ora  vefcovo  di  Spoleti.  . 

Stefano  di  patria  ignota  vefc.Saraicenfein  Armenia . 

* Lorenzo  di  patria  incognita  Arciv.  di  Ragufi. 

Giovanni  Francefe  vefc.  di  Ledovè  nella  Gallia  Narbonenfe- 
Pietro  di  patria  ignora  vefe-d*  Umana,  fic  Ancona. 

Bernardo  Francefe  Vefc  Corifopitenfe,  ò Ca  di  Quirapcr 
nella  Bertagna  della  Gallia  Celtica. 

Gilberto  Ibernefe  vefc.  Emagdunenfe  in  Irlanda  . 

• Pietrodi  patria  ignota  vefc.  di  Macerata. 

Stefano  Vefcovo  in  Portogallo,  e poi  di  Lisbona  già  fopra- 
detro , era  vefc.  di  Conca  nella  Cartiglia  vecchia.  - : 

Giovanni  da  Prato  vefc.  Ebroicenfe  fopradetto  , ora  vefc. 
di  Imola . 

Bernardino  CafteJIi  vefc.  d’Aflìrt . 

Pietro  Aureolo  Card,  fopradetto  vefc.  di  Pe’ertrina. 
Almerico  di  patria  ignora  Vefc.  di  Baffo  in  Cipro. 

Emanuele  Longo  eletto Vefc.diBaruti nella  Fenicia,  mori 
prima  di  ricever  il  portello  - 
Matteo  di  patria  ignoia  fu  eletto  in  fuo  luogo. 

Giovanni  Rigaud  Vefc.  di  Tri  corico  , ò di  Treguier  nella 
Bertagna  minore  della  Gallia  Celtica . 

Bernardo  Francefe.  Vefc.Nemaufenfe  , òfia  di  Nifmes  in 
Linguadoca.  a z 

Guglielmo  de  Franchi  Vefc. in  Tartaria  già  fopradetto  , ora 
VeL.di  Sagonain  Corfìca.  , 

Benedetto  da  Terni  Vefc.  d*  Arti  fi . 

Guglielmo  Selonio  prima  Vefc. di  Pozzuolo,  cravefcoYod* 
Averla . fù  Conf  di  Sanzia  Regina  di  Napoli . 

Paulino  di  V enezia  V efc.  di  Pozzuolo  in  luogo  del  fudett  o . 

Simon 
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Simon  Spagnuolo  Ucfc.  di  Badaioz  nei  Regno  di  Leon  in 
Spagna.  4 # 

Gerardo  di  Patria  ignota  Uefc.di  Gerapetra  nelReg-diCandia. 
Roberto  Irlandefe  Uelc.  Emagdunenfe  in  Ibernia,  doppo  Ile  le. 
diClonfert.  . 7 

UenutodaNicaftroUefc.  di  Catanzaro  ia Calabria. 
Bonifacio  di  Patria  incognita  Ucfc.  Sulcitanenfeaòfia  di  So- 
lo in  Sardegna  » doppo  Uefc.  Corbanienfe  • 

x32<>  RaimondoMufaco  da  Marfilia  già  Capellano  , & elemofì- 
niere  di  Carlo  Duca  di  Calabria , e di  Roberto  Rè  di  Napoli, 
prima  Arci?,  di  Chieti  , ora  Uefc.  d’Averfa. 

Nicolò  daMachilona  Uefc.  di Scarpanto  Ifola della  Grecia. 
Pietro  d’Averfa  Uefc.  di  Calvi. 

T Sinibaldo  Mmiftro  della  Pri>v.  della  Marca  Uefc.  d’Ofrmo. 

Monaldo Monaldi  da  Perugia  Uicano  Generale  deH’Ordine 
Uelc.  di  Melfi. 

Landolfo  Caracciolo  Difcepolo  di  Scoto  Uefc.  di  Stabia , ò fia 
«li  Caftelamare  in  Principato , doppo  Arciv.  di  Amalfi . 

Pietro  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Carinola  in  Regno . 

Roberto  Uefc.  Emagdunenfe  fopradecto  , ora  Uefcovo  di 
Clonferc  in  Irlanda. 

*2*7  Ambrogio  dalle  Torri  Arciv.  nelP Armenia. 

B.  Alefiandro  Uenziolo  Penit-  del  Papa  Uefc.  di  Nocera . 
Guglielmo  de  Franchi  Uefc.  diSagona  fopradecto  a ora  Uefc. 
di  Triefte , Città  Maritima  à confini  deirillria. 

. ^ Luca  da  Camello  Uefc.  di  Corno  a fu  poi  Uefc.  di  Lodi . 

Raimondo  Uefc.  di  Uintimigiia  fopradectOjora  Uefc.di  S.  Poi 
di  Uences  nella  Provenza. 

*328  Alberto  Sicardi  Uefc.  di  Cagli  neU’Umbria . 

Antonio  di  Patria  ignota  Uefc.  di  SagonainCorfica. 

..  . Nicolò  di  Patria  incognita  Uefc.  d’Aiac  in  Armenia . 
Giovanni  d’Ancona  Inqui  fi  core  Uefc.  diSinigagha. 

Matteo  da  Caftel  S.Pietro  Uefc  di  Bagnarea  in  Tofcana.dop- 
po Uefc  della Cerra nel  Reame  di  Napoli.  J 

Rodolfolnglefe  Uefc.  di  Duns  nelflbernia  , doppo  Uefco- 
vo Corcagienfe.  4 _v 

Nicolò  di  Patria  ignota  llefc.  diSarno  in  Principato.  - 
Anonimo  di  Patria  ignota  Uefcovo  nella Perfìa. 

Anonimo  p di  Patria,  ut  fupra.  t . ' 

Anonimo  Uefcovi  nell’Imperio  d^EIgigadaii  nelle  Indie 

Anonimo'  i Interiori. 

. , _ Anonimo  a Uefcovi  nelle  Terre  di  Corofa,  e Turgufta, 
'Anonimo  '/  nell’India  minore. 

Enrico  d’AIpodio  Arciv.  di  Lepanto  in  Morea. 

Roberto,  ò ììa  Rogerio  da  Roftagno  Uefc.  di  Bovino  nel 
Reame  di  Napoli. 

Giovanni  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Biffacela  in  Principato. 
Guglielmo  Ai  verio  Ingltfe  Uefc. di  Giovenazzo.  . 

1330  Arnaldo  Rogaldi  Arciv.  di  Salerno  foprad.  ora  Arciv.  di  Scar- 
lat  in  Francia.  • „ . 


S<>4  2lel  Giardino  Serafico 

Galgano  Biafi  da  Fiorenza-,  Uefc.  d' Aleria  in  Corfic*  > doppo 
Uefc.  di  Cefalù  in  Sicilia . 

Enrico  fecondo  Uefc.  diSegna  nel  Reame  di  Napoli. 
Pietro  d’Averfa  Uefc.  di  Calvi  fopradetto  ora  Uefc,  di  Val- 
. fa,  c Sulmona. 

A (emano  Donati  Vefc.di  Soana  in  Tofcana . 

Giovanni  d’Anagni,  Vcfc.  di  Giovenazzo , fù  U icario  del  Pa- 
pa in  Roma . 

Giovanni  di  patria  incognita , Uefc.  di  Naroi . 

Giovanni  Conciradini,uefc.  diSergna,dopò,  Vefc.  di  Calvi  .* 
Rodolfo  Inglefe,  Vele,  di  Duna  fopradetto,  ora  Vele.  Cor- 
cagienfèin  Ibernia  Hetta. 

*33*  Landolfo  Caracciolo,  prima  Ucfc.  diScabia  , ora  Arciv.  di 
Amalfi. 

Salvator  Martini,  Uefc.  Lamacenfc,  6 fia  di  Lamego  nef 
Reame  di  Portogaio . ✓ 

Pietro  di  patria  ignota , Uefc.  d* Acerno  in  Principato . 
Giacomo  di  patria  ut  lupra , Uefc.  di  Savona  in  Corfica . 
Lorenzo  di  patria  incognita,  Uef.  d’Arianain  Regno. 
Roberto  Sicardi , Uefcovo  di  Cefalù  in  Sicilia . 

*33l  EliadcNabunalFranccfc,  Arctv.diNicofiainGpro,fupoi 
1 . ' Cardinale...  • 

Guglielmo  d*  Attili,  Uefc.di  Apt.  in  Provenza. 

Gulielmo  Fornetto  Uefcovo  di  Solo  in  Sardegna . . 
UittodiMonteferro  Ue(c.  Milchonenfe  in  Ongaria. 
RafàeleSpinbla  Uefc  di  Nebbio  in  Corfica. 

Alvaro  Pelagio  Uefc.diCoron  in  Morea  , dopò  Ucfc.  di  Sii* 
va  in  Portogallo..  ^ , 

Bonifazioda  Pifa  Vefc.di  Corbania  in  Dalmazia. 

Francefco  da  Spoleci.  Uefc.  di  Satriano  in  Basilicata . 

A ngelo  di  patria  ignota  , Uefc.  d’Acci  in  Corfica . 

Giovanni  Conci tadini,  Uefc.  diSergna  fopradetto, ora  Ucf- 
covodi  Calvi. 

Ugo  Conf.  dì  Roberto  Rè  di  Napoli,  Uefc.  di  Setta  nel  Rea- 
me di  Napoli  • 

*333  & Bertrando  daBrufacco  Francefc,  prima  Arciv.  di  Brindili* 
ora,  Arciv.  di  Benevento . 

& Guglielmo  da  Gattello,  prima  Uefc.  di  Alba»  ora  Arciv. 
di  Brindili  in  luogo  del  fudeteo,  dopò  Arciv.  anch*cgli  di  Be- 
nevenuto. 

& Nicolò  di  patria  ignota,  Arcivefcovo  di  Cambalù  in  Tar- 
larla. 

Arnaldo  da  Chiaramente,  Uelc.  Tullenfe , ò fia  di  Toul 
nella  Lorena. 

Ugozione  da  Perugia  , Uefcovo  di  Sutri  nella  Roma- 
gna  . • 

Giovanni  da  Prefco,  Uefc.  di  Nicattro  in  Calabria1. 
Francefcoda  Perugia,  Vefc. di Sarno in  Regno. 

Grazia  dall’Aquila,  Uefc.  di  Dolcigno,  dopò  Uefcovo  di 
Polain  Iftna. 

Rober- 
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Roberto  Campali  da  Meflìna,  Uelcovo  di  Ce&lù  in  Sici- 
lia ^ . 

i!t4  Ennpodi  CefelùUefc.  di  Malta. 

Gregorio  di  patria  ignota  , Veteovo  di  Sirmio  in  Oa- 

garia  . Z \ ' ' 

Arnaldo  d*  Antifico,  Uete  di  S Poi  di  Vences  nella  Pro- 
venza . 

G iacomo  da  Ci  ngoli  Uefc.  di  Fermo»  ora  Chiedi  Metropoli» 
tana  eretta  da  «Siilo  V*  Tanno  ij*f. 


• % 

Sotto  Benedetto  XII.  Francefe  Monaco  di  S.  Be- 
nedetto a /ponto  al  Pontificato  nel  1334.  quii 
rejfe  la  Na^ve  Afofloiica  fette 
anni,  quattro  Mefi f e Tei  - 
- giorno  • 


Corrado  Cerra  Vefeóvód 'Affili. 

* t3f  Sancio  Lopez  d’Aierne,  Vaie,  di  Tetragona , dopò  Are.  di 
Taracona . _ . . •„ 

Giovanni  d’Anagm»  Vefc.  della  Tua  patria  nella  Campagna  di 
. Roma.* 

Francefco  da  Cordeliaco  Uomo  di  5.  ?ita,Uefc.  di  Calon  nel- 
la Gallia  Celtica. 

tfjj  Paftor  di  SerafcudeHo  Francete»  llcfc.  d’ Affili,  dopò  Card,  de 

Arciv.d’Ambrum»  òlnverduno  in  Francia. 

*JJ®  Serafino da  f reo»  Vete  di  Reggio  Cotto  1 Duchi d’Efte. 

*S?9  & Pallore  da SerafcuderioOrd.  prima  V ete  d’ Affi  fi  » ora  Are. 

d Ambrun,  òlnverdun in  Francia. 

Nicolò  Fu  zio,  Vefc.  d*  Affili , fu.  poi  .Vicario  dei  Papa  in 
Roma . 

Giovanni  r Uef.di  Tivoli  nella  Campagna  di  Roma. 

Giovanni  Bello ,Ue(c.  Targenfein  parcibus  Infici 

*34®  * Pietro  da  Gironza  Arci  v diDurazzo.  . v • / 

Ricardo  di  patria  ignota,Uelc.  in  Tartaria  martirizàto  per  la 
Fede  con  tei  compagni  : 

Al  varo  Pelagio  prima  Uetedi  Coron,  ora  Ueteovó  di  Silva  in 
Portogallo . 

*34*  ® Guglielmod’Afti  prima  Ueted’Apt  in  Provenza  » ora  Arcir. 

di  Perigtieux  nelTAqnitania. 

Antonio  d'Aribandis  da  Ualenza  Vefc  di  Gaeta . 

«r  Bolandi  Uefc.di  Guardia  Alteri*  in  Regno*doppo 

vefc.  diGubbio,  de  indi  Ardir,  di  Capua . 

* jh.  . » • * • * 
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„ Del  Giardino  Seràfico:  \ 
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Sotto  Clemente  VL  Franccfe  Bene  dittino  ' 

. • creato  C anno  1342.  qual  fede  in 

Vaticano  dieci  anni , e 
fette  Mefi\  ■ 

• ■ . . • * - » • » 

• ...  . 1 . . . V ’ ‘ . 

1541  Einderico  d*  Erpedea,  Arcivefcovo  di  Magdeburgo  in  Ger- 
mania . 

. Diego  Fernandcz , Arciv.  di  Soldia  nella  Medià . 

Nicolò  Bonetti,  Uefc.di  Malta.  '•*  ^ 

Guadagno  da  Magiolo  , Uefc. di  Cervia. 

Marco  Leoni,  Uefc.di  Monopoli  in  Regno- . 

Tomafo  Ro<a\  Ue'c.  di  St  rongoli  nella  Calabria. 

Galgano  Biafii,  Uefc.  di  Cetalù  in  Sicilia . 

Pietro  da  Calai  ^girone  eletto  dal  Capitolo  Vefc.di  Cefaln 
fierto  » non  fapendo  1’  elezione  del  fuddetto,  fatta  dal  Pon- 
tefice. 

Manfredo  da  Calcinarla,  Vefc.  d'A  jazzo  in  Corficà . 7 ■ 1 • 

ì * • Matteo  da  Cartel  S.  Pietro , Uefc.  di  Bagnarea  fopradetto  , 
ora.  Vefc. della  Cerra in  Regno.  . . ...  * 

Àmadeod'Alba,  Vefc.  Langonenfe  inOngaria. 

Giovanni  Tolon Catalano,  Uefc.  Androvillenfein  Morea, 
dal  quale  fu  coronato  in  Palermo  Lodovico  Rè  di  Sici- 
lia . w . t 

Gulielmo  Lombardi,  Uefc.  di  Scala  in  Regno. 

R aimondo  di  patria  ignota,  Uefc.  d’Ariano  in  Regno . 

Ricardo  di  Borgogna , Vele,  nella  Tartari» . 

Grazia  dall'Aquila,  prima  Vefc.diDolcigno,  oraUcfcovo 
diPoIa  in  Irtria.  * 

♦ Alemano  Donati  da  Fiorenza,  prima  Vcfc.diSeffainTofca- 
na , ora  Uefcovo  di  Modena . 

Uicenzo  di  patria  ignora,  prima  Uefc.  di  Nebbio,e  poi  di  Ma- 
rana  in  Corfica , ora  V efc.  di  Patti,  e Lipari  in  Sicilia  • 

Gerardo Odoni  Min.  Generalle  Patriarca  d'Antiochia,  e Ve- 

* - , (covo  di  Catania,  . • C •-=  ..  . 

U43  Pietro  di  patria  incognita,  Arciv.  di  Manfredonia. 

Sancio  Lopez , prima  Uefcov.  di  Terrazoha,  doppo  Arciv.  di 
Taracona  in  Spagna . , - ^ 

Amanzio  di  patria  ignota,  Vefc.  di  Padina  in  Iftria.  , 

Luca  da  Cartello,  prima  Uefc.  di  Como,  ora  Uefc.  di  Lodi  : 
primo,  che  godefle  il  titolo  di  Conte.  . 

♦ . . • Andrea  da  Perugia  , Uefc.  di  GraviruJn  Regno . 

Francefco  Uinoli  > Uefc.di  Pefaro.  j.  ' : .u  ^ .J 

Guglielmo  dalla  Torre,  Uefc.di  Potenza  in  Bafilicata . 
Bernardo  da  Montefio,  Uefc.  di  Sagona  in  Corfica . 
Bonaventura  Benvenuti  da  Fabriano,' Vef.  di  Mariana  in  Cor- 
fica. 

13M  Guglielmo  di  Cartello  prima,  Ucfc.d'Albat  e poi  Arciv.  di 
’*•  - 1 c Brin- 


J 
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Brindifi, ora  Arciv. di  Benevenuto.  ‘ ' ‘ ' L - 

Andrea  da  Dalle  Regia  , Uefc  di  Larinoin  Regno. 

Itterico  de  Nabinali  Confaguineo  del  P.  Elia  Card.,  Uefc. 
Minoricenfe  in  Cipro»  doppo  Uefc  di  Famagofta . 

Vicenzo  di  patria  ignota, prima  Uefc-  di  Nebbio  » ora  Uefc.di 
Mariana , doppo  Vefc. di  Lipari.  -ì 

-Giovannid’Àprino,  Uefc.  di  Calvi  in  Regno,  * 

Nicolò  di  patria  incognita»  Vefc.  di  Milopotamo  iti  Candia . 
GiordanoCurti  V efc.di  Tri  vento, doppo  Arci  vefcovo  di  MeC- 
Gna  . 

Bernardo  Roffi  Uefc.  di  Civita  in  Sardegna . 
i$45*3*  Euftachio  d*  Ancona,  Arcivefcovo  di  Lepanto  in  Mo- 


* 


rea 


Ponzio  di  patria  ignota*  Arcivefcovo  di  Seleucia  nella  Ci- 
licia.  • , % •« . 

t.  Lodovico  da  Orvieto,  Arci v.  di  Teflalonica . 

Adamo  di  patria  ut  fupra,  Arcivefcovo  di  Gabula  in  Afta. 
Francefco  Marzi  Uefc.  di  Lacedogna  in  Principato . 
Tancredi  d’Auleta.  Vefc. di  Gravina. 

Giacomo  da  Fermo  Uefc.  delia  fua  patria . 

Enrico  di  patria  incognita,  Vefc.  Tanenfc,  ò Tamacenfe 
; in  Eggitto- 

Matteo  dall* Aqua  putrida,  Vefc. di Telefe in  Regno. 
Bertrando  Efcarpiti  Francefe,  Uefcovo  d*  Ajazzo  in  Cor- 
fica."  *’ 

Giovanni  di  patria . ignota  , Vefcovo  di  Sagona  in  Cor- 
fica  . 

*■  • Arnaldo  di  patria  incognita,  Uefcovo  Ortofienfe  in  AGa. 

Francefco  Gofaldo,Uefc.  di  Gattelli  in  Sardegna. 

Daniele  di  patria  igaota,  Arciv.  di  Bottrac  nell*  Arabia  Mi- 
• nore . 

_ • Antonio  d’Alefand ria,  Arciv.  di  Aleppo.  *" 

* - «ì*  Alberto  di  patria  ignota,  Arciv.  di  Nicomedia. 

Amadeo  di  patria  ignota  , Vefcovo  di  Noli  nella  Li- 
. guria  . ; ' ...  ‘ * 

Giovanni  di  patria  ut  fupra,  Uefc.  di  Coron  in  Morea,Le- 
„ gatoà  Latere  col  P.  Antonio  de  Aribandis  Vele,  di  Gaeta  al  Rè 
‘ - •-  d’Armenia.  * y . *• 

„ Pietro  Teutonico,  Vefc.  di  Patti  in  Sicilia. 

t : c...  Iterio  de  Nabinali  prima  Uefc.  Minoricenfe  in  Cipro,  ori 
Uefcovo  di  Fa  magona . . /. 

. Francefcodipatriaincognita,  Vefc. Caitticenfe in  parribus. 
Pietro  Francete,  Vefcovo  di  Coftanza  nella  NormandL- 


• 1 ! 


* * 


• J -t*  i • 


Guglielmo  MauròCchio5VefcAi  Cbifimo,&  Ari  in  Candia. 
Donato deCurati, Vefc.diSalapia in  Regno.  # i 
-‘Maneflre,di  Francefco, Uefc.  di  Monte  Marano  in  Regno. 
Pietro  di  patria  ut  fupra, Vefc. di  Baffo  in  Cipro#  -r 

Ss s a For- 
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>347  & Fortanerio  Uaflelli  Min.GcneraIe,  Arciv.  di  Ravenna,  doppo 
Patriarci  di  Gerufalemme-  . ■. 

Nicolò  Binai  di  Arciv.  di  Nicomedia  , doppo  V efc.di  R a poi  a 
in  Regno.  ' . . • '-1 

Biafio  Vicentino  Vefcovo  di  Uiceoza.  doppo  Vefcovo  di 
Rieti.  4 

Gervatedi  patria  ignota  Uefc.  Balaceofe  , ò Paiachenfe  in 
Dalmazia.  ; • 

Pietro  dall'Aquila  Vefc,  di  S.  Angelo  de  Lombardi) ora  unita 
con  Bisaccia  nel  Principato,  dopò  Vefc.di  Trivcnto. 
Bertrando  Lager  io  Francete  Uefc*  d’Ajazzo,dopò  Uefcovo 


d’AflìG,  e Cardinale . 

1548  * Ricardo  di  patria  ignota,  Arciv.  di  Nazaret  in  Puglia. 

4*  GiordanoCurti  prima  Vcfc.  di  Trivcnco*  ora  Arcivefcovo 
di  Meflina.  ' 

Pietrosi  Brina  Vefcdi  Calvi  in  Regno . • • 

Pietro  dall*  Aquila  prima  Uefcovo  di  S.  Angelo  de  Lom- 
bardi, ora  Vede,  di  Invento  in  luogo  del  P.  Giordano  Curti 
fopraderto. 

Giovanni  fecondo.  Ve fc.  di  Guardia  Àlferia  sei  Reame  di 
Napoli . # . s ■ 

Bercuzio  di  Citrano,  Vefc.  di  S.  Marco  in  Calabria . 

Guglielmo  Magioli  da  Bologna  Inquifitore  nella  Marca  Tri- 
. vigiana,  Vefcovo  di  Cefena^  1 

Giovanni  da  Città  Callellana,  Uefc. di  Bagna  rea.. 

Pace  di  patria  incognita  Vefc.  di  Comacchio . 

Domenicodi  patria  ut  fupra,  Vefc.di  Telefe  in  Regno. 

Nicolò  Binatói  prirqa  Arciv.  di  Nicomedia , ora  Vefc.  di  Ra- 
po la  in  Regno.  - * 

Giacomo  da  Sora, Vefc.  di  Vico  aquenfe  in  Regno . 

Filippo  Urfon  da  Melfina»Uefc-  d’Ajazzo  in  CorGcg . 

Lanfanco  Sai  vetri  Vele.  d'Ancona,  poi  di  Bergamo . * . 

Bertrando  Lager  io  Francete  prima  V efc.d’Ajazzo , ora  Uefc. 
d’Affifi , poi  Cardinale,  e Vefc.  Glandatente  » Scc. 

Francefco  da  Qyefto,  Vefc.  d*Acci  in  Corfica . 

Biafio  Viceniioo  fopradetto  Vefc.  di  Uicenza,  ora  Vefcovo 
di  Rieti  .. 

Alberto  Are.  di  Nicomedia  fopradetto  ora  Uefcovo  diLeG- 
nain  Puglia. 

*345>  Giovanni  di  patria  ignòta,  Arcivefcovo  di  Matraco  nell’ 
Afia. 

4»  Franceafco  da  M&fTa  Arciv.  di  Corinto . 

4»,  Antoniod’AJeftmdria  prima  Arciv.  di  A leppo,  ora  Arciv.  di 

Durazzo. 

# Stefano  da  Lardo,  Arciv.  di  Aleppo  in  luogft  del  fud- 
detto. 

Tomafo  da  Bìrago  primo  Vefc.  Sibenfe  nel  Regno  di  Zechia 
Beli’Indie.  " ' 

Giacomo  da  Pontetorno  Vefc.  Lucucenfel  ad  medemo  Re- 
gno. 

* . . - Giaco- 


Jftorieo  Torte  Terzi*. 
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Giacomo  da  Joa,  Vefc.  di  Lettere  in  Regno  . 

. Peregrino  di  SafTonia,  Uefcova  di  Bofna  in  Ongaria . 
Tomafo  da  Braterabergh , Uefc.di  Laghlin  in  Ibernia . 
Tomafoda  Bojano,  Vefc  d*  Aquino  in  Regno.  • 
Raimondo  daSLucia»  Vefc.  d’ Ari*  eCbifamo  neirifola  di 
Candia . 

Giacomo  da  Ponto  Uefc.  di  Mi  fapotamo  nella  (leda  (fola . 

" Giovanni  da  Monte  Tuono  Uefc*  d’Abila  in  Afìa . 

Rafaelle  di  Patria  ignota  Uefc.  d’Arcadia  nella  Morea* 
Palazino  da  S.  Pietro  Uefc.  di  S.  Giuda  in  Sardegna . 
Giovanni  Barbo  Patr  Ueneto  Uefc.  di  Uerìezia . 

Stefano  di  Patria  ignota  Uefc  di  Ruvo  in  Puglia . 
Lanfranco  Sai  veccopr.  Uefc. d'Ancona, ora  Uefc.  di  Bergamo. 
Guglielmo  Emeigau,  Uefcdi  Kildare  nelflfola  d'Ibernia . 
x3f°  9 • Ucnufiano  Rolando  prima  Uefc.  di  Guarda  Alferia  . e poi  di 
* Gubbio  » ora  Arci v.  di  Gapua.  . 

Francefco  Si  la  ni  Uefc.di  Ua  Iva  , e Sulmona. 

* . Nicolò  di  Patria  ignota  eletto  Uefc  di  Uefli  nella  Puglia. 
Rugiero  Kradock  Uefc.d'CJvatfbrdia  ò ria  Lifmor  in  Ibernia. 
Giacomo  Per  ruzzi  Uefc.  di  Sella  in  Regno 
Francefco  di  Patria  ignota»  Uefc.  Giraclenfe  in  Sardegna. 

: Giovanni  daGalinaro,U«fc.  di  Gravina. 

Giovanni  di  Patria  incognita,  Uefc.  di  Gubbio  • 

Ufi  >35»  Ugo  da  Scuria,  Arciv.  di  Colozza  in  Ongaria. 

6j  Rugero  de  Falicri  Arciv.  di  Palermo  . 

# Federico  Returbech  Arciv. di  Scoppia  in  Albania. 

4l  . Giovanni  Fiorentino  Àrriv  di  Pila. 

$ Stefano  Alemano  Arciv.  di  Bacarac  in  Ongaria . ; 

u..:  Andrea  Cai  vini  Uefc.  di  Lefina  nella  Puglia. 

Tomafo  Sferrato  Uefc. di  Giriti  in  Sardegna*  doppoUefc. 
di  Cagli  * o poi  di  Imola.  <•  ^ ..  • > -/.• 

Giovanni  dai  Calvario»  Uefc.di  Sciria  » e Genpatra  in  Can- 
dia . . .7 

Duino  da  Spa latro  Uefc.  di  Rifano  nella  Dalmazia  » doppo 
Uefc.  di  Cataro . * • 

Paolo  da  Terni  Uefc.  di  Lacedogna  in  Principato . 

Giovanni  Baolceco  Uefc.  diCoron  in  Morea  • 

Bartolomeo  Sanzeo  Uefc  di  Forlì. 

Vicenzo  Talloni  Uefc  d'Acci  in  Corrici. 

Uiceozo  LafJaro  Uefc.  d’Aiazzo  in  Corfìca  fteflà . 
Raimondo  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Canea  in  Candì a.  ’ 
Andrea  Gter  Uefc.  Balacenfe,  òPalachenfein  Dalmazia . 

% Bonifazio  Bacigraflì  Uefc.  Uódicenfe  » òfiadiUona  ,òUe- 
ria  in  Macedonia  » doppo  Uefc-  di  Sotti , e Nepi . \ v 1 

Nicolò  di  Patria  incognita  Uefc.  di  Salapia  , òSalpinel  Rea- 
. , me  diNapoli.  - 

Raimondo  di  patria  ut  fupro  Uefc.  d*À  veli  ino.  ° A 
S Gio vanni  d* Aragona, Arciv.  di  Cagliati  in  Sardegna. 

Aufterio  daS.  Colomba,  Àvcivefc.  di  Scarlat  io  Francia. 
Duino  Uefc*  dà  Rafano  fcpwd.  ora  Uefc.  dì  Cataro . - .* 


\ *> 
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Tomafo  sferrato  prima  Uefc.  di  Civìtà  in  Sardegna  , ora  lle- 
fcovo  di  Cagli , e poi  di  Imola  . 

Bonifazio  BarcigratE  prima  Uefc.  di  Ueria  > ora  Ucfcovo  di 
Sutri  , eNepi.  • • ; • • #- 

Giovanni  da  Caftello, Uefc»  di  Matiana  in  Corfica . 

. k,  ij 

Sotto  Innocenzo  VI.  F rance fe  creato  Papa  nel]  1352. 
qual  reffe  la  Cbiefa  nanue.  atmy  otto  \ 

••  tnefi  y e rventifei  dì  ;>  :•  • ; : 

* » .,•••*  v '•*:*'  » .*•  a f 

Giovanni Cironenfe  Vefc-  di  Adria.  < ■ • 

Antonio  da? Faro,  Vefc. Ci ttonenfe in  MoreàV 
Guglielmo  Alboni,  Vefc.Nizerienfe  nelflfoladiRodl. 
Gerardo  di  Patria  ignota , V efc^di  Giviti  in  Sardegna  V 


Alberto  Bichlin 
dell’Arcivefc. 


ta  ignota, 
, Vefc.d,I 


1 3K 


gonza . 


pri  in  Fiandra , fi»  Vicar.  generale 


•-■-.'.■ph 


Giovanni  Marignolo  da  Fiorenza,  Vefc.  di  Bifignano. 
Bartolomeo  di  patria  ignota,  Uefc. di  Trai»  in  Dalmazia . 
Pietro  di  Patria  ut  fu pr a, Uefc.  di  Guarda  Alferia . 

Demetrio  da  Scutari,  Uefc.  in  partibus  Infidelium . 

Giovanni  da  Bardafino,  Uefc.  di  Doli  nella  Sardegna.  j 
Pietro  daSalamina,  Uefc.  di  Catanzaro  in  Calabria . .. 

Elia  da  S.  Aredio,  Udc*  di  Utica  in  Africa  Card,  J * 1 \x 
Demetrio  Schiavone,  Vefcovo  in  parte  oltremare . 

© ITiccnzo  Bravo,  Arcivefc.  di  Metellino in  Arcipelago. 

Guglielmo  Legato  Apoftolico  nella  Rafcia,  Uefcòvo  di  Si  To- 
po li  . . • . » t.‘!  ' >■>'■  ...i  J.f 

Nicolò  Anflroph  Uefc.  Titolare  in  parti  bus  infidelium  , e 
.v*  / : ''Coadiutore  diMunfter  nella  Ueftfalia..  . .>•  • 

•j$f7  Giovanni  di  Paninares.  Uefc.  di  Sinigagl ia.,  . , • > * 

-rO  v>  Giovanni  Graffio,  Uefc.  di  Mafia  Lubrcnfe , cPopuIonioia 
Regno  , doppo  Uefc.  di  Lipari.  • : 

; Pietro  da  Piacenza, Arci v.  dtSmirne. 

Corrado  di  Pregonzia,  Uefc.  di  Catta  nella  Trazia*.' 

. Uitale  da  Cefena,  Uefc.detta  fua  patria  ì . - ‘ i 

Francefco  di  Giovanni,  Uefc.  di Caftro  in  Puglia  * 

^ Giuliano  di  Patria  ignota.  Uefc.  di  Nebbio.  »r 

• Marco  di  patria  ut  iupra,  Uefc.  di  Camerino  . V 
Guglielmo  Uafcone,  Uefc.  diComacchio , poi  di  Siena» 

1/  • G iovanni  da  Bagnarea , Uefc.  in  parti  bus  Infid.  1 

Giovanni  Graffio  fopradetto  pria»  Uefc.  di  Mafia  Lubrcnfe, 
ora  Uefc.  di  Parti , e Lipari  Chiefe  unite . 

Pietro  Fabri  d’Armoniaco,  Uefc. di  San P Angelo  deLombar- 

1 4à ’ iti  Regno;.,;'.1  ; il 

Tomafo Serino  Vefc.  Chelmenfe  nella  Ruffia  negra . 
Toirtsdò  Nimpetque^Vefc.  nella  Ruffia  ttcfià  Regno  dì 
P-olortit  O •;  t 


. f- 

sì 

13^ 

J^O 


*16 1 

•C  L 


* vwure  < , _ ■ I , ■ r*uv  ■’  f r - ( 

Ru^r?  fi  ignota,  Vefc. di  Caiazzoin  Regno- 

GJO;Pcichion, V efc.diCardiaJiclU  Traziaima  l’dano  è incerto 


Già. 


...  _ 


Dlgltized  by  Google 


* l 


Jftorico  Parte  T'erz.a . stt 

tjSx  jJi  Giacomo  da  Fiorenti,  Arciv.  di  Zaiton  martirizato  in  Gaza . 

• Manfredo  di  patria  incognita,  Vefcovo  di  Scio  Ifola  del  Ma- 
re Egeo. 


t.  r~ 


Sotti  Turbano  V.  Francefe  Monaco  Bene  dittino  > 
Creato  nel  1362.  qual  -•viffe  Pontefice  ) 

2. anni y un  Mefe,  e 23. giorni» 


*3 f*  Elia  da S.  Aredio  Card. Uefc.  d’Oftia  , edi  VelIetrL 

v «ì  Giacomo  CotelloVefc.  di  Marcoranain  Puglia  «doppo  Vele* 
di  Monte  Marano  in  Regno.  - . 
kn>  .•  * . Lodovico  Gandolfo  Vefc.diBrugnetto,  òBrugnale. 

Giovanni  Ferrerio  Vc(c.  di  Terracina. 
r*  .c  A Ifonfo  Tauro  Vele,  di  Fermo,  doppo  Vefc.d*AftorgancI- 
. la  Spagna Taraconenfe.  * ■ 

v Giacomo  d5  Adì  fi  Penit.  Apoftol.  Vele.  di  Fondi  nel  Lazio  » 
doppo  Vefc.  d’Aflifi  fua  patria.  : * , • 

4 ‘ 1 Nicolò  Ilari  Uefc.  di  Caftro  in  Puglia. 

Nicolò  da  Napoli  Uefc.  in  partibuslnfidelium  , e Coad,  del 
Uefc.  d’Accerra  in  Regno.  - »*  ; 

1364  iji  B.  Francefco  Querini  Patr.  Veneto, Arci v.  di  Candia , poi  Pa- 
« *'  triarca  di  Grado.  t •.  5 ' * 

Tomafo  Sferrato  Uefc.  di  Civita , e poi  di  Cagli  fopradettoj 
ora  Vefcovo  d’Imola. 

A Tebaldo  di  patria  incognita,  Vefc.Caronenfc  nellaMefopo-i 
tamia.  * ».  ì :V 

Gerifdo  Rofli,  Vefc.  d’Amelia  nelPUmbria. 

Michiale  da  Zara,  Vefc.  d’OfTero  nella  Dalmazia.  J 
Gondifalvo  de  GondifaWi,  Vefc.  di  Cadice  heU’Andaluzia, 
: f . doppo  Uefc.  di  Capo  Verde  nell’Indie. 

Pietro  da  Beffano  Vefc.  di  Vcnafro  nel  Reame  di  Napoli . 
136$  Francefco Provinziale  di  Romania,  Arciv  d’Atene. 

Lodovico  di  patria  ignota,  Vefc.  d’Ebron  in  Giudea. 

‘ Giacomo  Cotello  prima  V cfc.  di  Martorana , ora  Vefcovo  di 

Monte  Marano  in  Regno. 

Tomafo  di  Negroponte,  Vefc.  di  Nitrach  in  Ongaria t 
Leonardo  di  Patria  incognita,  Vefcovo  di  Solo  in  Sardegna. 
Giovanni  di  Patria  ut  fup.  Vefc  di  Cotrone  in  Calabria . 
1366%!  Gio:  di  Patria  ignota,  Arciv.diTarfo  nel  la  Cilicia . , 

ifc  Guglielmo  Bclnaifio  Arciv. di  Nazaret  in  Puglia , doppo  del* 
la  Torre  in  Sardegna.  ; • 

Roberto  da  Cafal  nuovo,  Vefc.  di  Lettere  in  Regpo  • 
Giovanni  di  Parria  incogn.  Vefc.  Dimitacenfe  nell  Afia. 
Lazarino  di  Patria  ut  iupra  , Vefc-diButrintò  in  faccia  di 
Corto. 

Diego  Spagnuolo,  Vefc.di  Coria  nella  Spagna . 

Andrea  di  Patria  ignota  Uefc.  di  Croja  in  Albania . 

Fran- 


ta. 

» 
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Francete©  Secondi  Uefcovodi  Calon  in  Francia, dopò  Uefc. 
Cadurcenle , ò Ha  di  Chaors  Capitale  dei  Qpercu,cri  Tolofa  , 
e Limoees. 

ti67  * Matreo  de  Cuoia  Arciv.  dì  Palermo . 

A Cnìteno  deiia  Noi>,  Famiglia  de  Gozdaviti»  Arciv.  d'Alizia 
. nella  Ruflia , ora  trafportatoin LeopoJi . 

A u fieno  Francete  , Uefcovo  di  Sarlat  nella  Francia, 
fg i Pietro  Giberti  Arciv.  di  Matraca  nella  Trazia. 

Pietri  Cornario  Uclc.  di  Coron  in  Morea . 

Tealdodi  patria  ignota  Uclc.  Sibenfe  nel  Regno  di  Sec- 
chia . ••  * . 

i )£S  Guido  da  Monte  fofcolo,  U e fedi  Dragonara  in  Regno . 

Guglielmo  di  patria  ignota  Uefc.  diNaroi. 

. - Gondifalvo  de  Goodifalvi  Uefc.  di  Cadice  fopradetto,ora 
- Ucfc.  di  S.  Giacomo  di  Capo  Uerde  nelPlndie. 

Paulo  Franco  (co  da  Roma  Uefc.  di  Sergnain  Regno,  doppo 
Arciv.diM.  Regale  in  Sicilia,  di  Tebe,  e di  Teflaloniot  . 

Giacomo  d’AfliQ  prima  Uefc* di  Fondi,  ora  Uefcovo  del- 
la fua  patria . ' > 

Raimondo  di  patria  ignota,  Uefc.  di  Fondi  in  Iugo  del  fo* 
pradetto. 

Giovanni  da  Ueglia  Uefc.  diSegna,  eCurzola. 

Nicolò  da  Nola  Uefc.  di  Senna  in  Tofcana.  j 

Bertrando  Lagerio  prima  Uelc-  d'AjazzOjed’AfliG,  ora  Uefc* 
di  Grandeve  in  Francia . 


•I *9  <f»  ■ Guglielmo  Belnaifio  Arciv.di Nazaret fopradetto , ora  Are. 
della  Torre  in  Sardegna . 

Bernardo  de  Gvafconi  da  Ftorenza,Uefc  di Concordia,doppo 


Uefc.  di  Cervia . 

Gio:  Luciano  da  Uenezia,  Vefc.  Burguduenfe  in  pare. 
Benigno  da  Uenezia  Vefc  Canadienfe , ò fia  diConadinOa* 
paria,  fabbricò  il  Campanile  de  Frati  m Uenezia. 

Tomaio  Racamod  Amelia  Uefc.  d Afiìfì  . 

Ravanacciò  di  patria  ignota,  Vefc.  Teldenfrin  partibus. 
Francesco  da  Capo  Sikro,  Vcfcovo  Bitfacicnfc  in  A- 
frica  . 

*370  Antonio  Baleftrari  Arciv.  d’Arene. 

-*  Gugliemo  da  Prato  Arctv.diCambalù  in  Tj.rtaria. 

Bernardo  de  Guafconi  prima  Vele,  di  Concordia , ora  Vefc. 
di  Cervia  • • ' » 

Alfonfo  Tauro  Vefc.  d'Aftorga  nella  Spagna  Taragoncfe* 
prima  Uelc.  di  Fermo. 

. Benedetto  Cavalcanti,  Uefc.  di  Rapok  in  Regno. 


Stt • 


Dlgltized  by  Google 


Jjlorico  Parte  T crz*4 . jij 


Som  Gregorio  XI.  Prancefe  cretto  t anno  «370, 
qual  njiffie  Papa  otto  anni  in  circa  . t ritor- 
nò la  Sede  Pontificia  in  Roma  dopò  70, 
anni  £ éfilio  da  quella  San- 
. . ta  Citta  ? 


U7*  $ Sticardo  di  patria  incognita  Arciv. di  Milano. 

Guglielmo  Valsone  prima  Uefc.  di  Comacchio,  ora  Vefco- 
’ vo di  Siena-1  * - 1 ■ 

Bertrando  Lagerio  Francefe  prima  Vefc.  d’ A (Ti  fi, e poi  Gian* 

. « datenfe , ora Card.e  Vefc.  Ollienfe, edi  Vclletri . 

ttfi  Nicolò  Papalla  da  Palermo,  Uefc.di  Malta,  Capellanò  di  Fe- 

derico III.  Rèdi  Sicilia,  e Rettore  dell’Olpitale  famofo  diS. 
Fra ncefco  nella  fuddetta  Ifola. 

Giovanni  Confi  di  Maria  Regina  di  Sicilia,  Uefc.di  Gravi- 
na,doppolIcfc.  di  Monopoli. 

Francefco  di  patria  ignota , Uefic. di  Cajazzo  in  Regno . 

1J73  Ubertino  da  Coriolano  Nunzio  di  Federigo  Rè  di  Francia  al 
Pontefice,  Ue(c.Coricenfe,  ò fiadi  Corcur  nella  Cilicia,  dop- 
. po  Uelc.  di  Patti,  e Lipari  nella  Sicilia  * 

Giovanni  Confi  di  Giovanna  Regina  di  Sicilia,  prima  Vefc. 
di  Monopoli,  ora  Uefc.  di  Gravina 
>374  © Filippo  di  Torignon,  Arciv.  di  Caflel  in  Irlanda. 

\ ■ Francefco  di  patria  ignota,  Arciv.  di  Lepanto. 

Nicolò  di  Pietro , Vefc.  d’Affifì . . 

1375  Enrico  Alemano  primo  Vefcovo  di  Prefmilia,  Chelmen- 
fe,  & Vladiminen  le  in  Polonia,  doppo  Arciv.  d*  Afizia  nella 
R udìa . 

7 Guglielmo  Francefco  di  patria  incognita  , Vefc.  d’Urbino. 
doppo  Arciv, d’OtrantOjePatriarca  di  Coftantinopoli,creato  da 
Clemente  VI-  Antipapa . 

Angelo  Fiducio  da  Bibiena,  Uefc.  di  Pefaro . 

Guglielmo  de  Cabanis , Uefc.  di  Calon  in  Francia . 

Paulo  Francefco  da  Roma  prima  Uefc.  di  Serena  > ora 
Arciv.di  Monte  Rcgalein  Sicilia,  doppo  Arciv.  di  Tedaioni- 
ca, e di  Tebe. 

ij»  Matteo  di  patria  ignota , Arciv.  di  Lepanto . 

Nicolò  daGirgenti , Arciv.  d’Ennio  nella  Tracia,  doppo  Àr- 
civ. di  Palermo.  - 

Benedetto  da  Negroponte , Uefc.  d’Àndri  nel  Regno  di  Na« 

« poli. 

Simon  d*  A rezzo.  Uefc.Crenfe,ò  fia  d’Erzegovina  nelPAcàja.  t 

Filippo  Ardizonio , Uefc.  Davalienfein  Morea. 

*377  Enrico  Alemano,  prima  Uefc.  di  Primisla  via,  Accora  Arciv. 
d’Alizia  nella  RufTìa . ^ . 

Pietro  Cima,  Uefc.diElna,  e Perpignanonel  Contado  di 
■*  ' ''  RofTìglione» 
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■ ; Ò0//0  Vrbano  VL  Napolitano  creato  f anno 
- • , 1578.  qn*l  tenne  le  chiami  AfofloUcbe 
,«  ttndeci  anni  , Mefi  fei , # ; 

• 1 ,*  fochi  a:  - 

t • ■ , . ' • # * % 

1378  4*  Bartolomeoda  Coturno  Arciv.di  Genova  , e Card. 

Tornato  Farignano  da  Modena  Min.  Generale,Card.e  Uef- 
r covo  Tufculano.  òdi Frafcati- 

Leonardo  Rodi  da  G lattone  Card.  e Vefc.  OHienfe. 

<379  & Guglielmo  Francefco  Veto.  d’Vrbino  fopradecto,ora  Arciv. 
di  Otranto , e Patr.  di  Cotta ntinopoli . 

Paulo  Francefco  da  Roma  prima  Veto,  di  Sergna.St  Are, 
di  Monte  Regale,  ora  Arciv.  di  Tebeàn Egitto,  doppo  Are. 

di  Tetta  Ionica  . 

Rugiero  di  patria  ignora  Veto,  di  Mazarra  in  Sicilia . 
iglò  (gì  Nicolò  da  Girgemi  prima  Arciv.  d’Ennio  nella  Tracia, ora 
Arciv-  di  Palermo . . ' . ‘ ' 

«£*  Paulo  Francefco  da  Roma  fopra detto  prima  Veto,  di  Ser- 
^ gna,  Arcivefcovo  di  Monte  Regale,  &c.  ora  Arciv.  di  TeC 
Monica.  ! 

. Giuliano  Tornati  Ueto.di  Marti  in  Regno»  doppo  Uefcovo 

di  Capri  nel  Regno  (letto. 

Giacomo  da  Malzio  Veto.  Svellente  in  Sardegna. 

Corrado  Malafpina  Ucto.  d Aletta nd ria  dalla  paglia,  doppò 
■ Ueto.  d’A<*ui^V#  ' / . , * - . 

Antonio  di  patria  incognita  VcC  di  Bicetto  in  Puglia , doppo 
tleto  di  Bitomoin  Regno . 

'2*i  - Bartolomeo  degli  Vfiarii  da  Padoa,  Card.  lieto,  di  Ancona  , 
doppo  Arciv.  di  Fiorenza.  * 

Corrado  Malafpina  topradecto  Vefcovo  d’Alettandria  del- 
la paglia,  ora  Uefcovo  di  Aqui  nello  Stato  di  Milano» 
Antonio  Uefcovo  di  Bitecto  lopradetto,  ora  Vefcovo  di 
Eitento»  ' 4 * 

Giacomo  Zotimo  de  Tolomei  Vefcovo  di  Nami,  dqp po 
. Veto.  diChiufi.  : . 

Bartolomeo  da  Bologna  Veto-  di  Dragonara  i n Puglia , e 
Coad  del  Ueto.  diBokgna. 

Giovanni  da  Sàluzzo  lieto,  di  Betelemme  in  Regno, doppo 
Veto,  di  Luca. 

Giacomo  Zo fimo  Ueto.  di  Narni  fopradeuo,  ora  Ueto.  di 
Chiufi  in  Tofcana.  . # 

Guglielmo  de  Cencauris  da  Cremona  Ueto.  di  Piacenza,  dop- 
po Ueto  di  Pavia. 

Francefco  Cui  zio  Uefc.  Ti«ol.  in  paràbuslnfid.  . .. 

Adamo  da  Prato  Ueto.  di  Gubbio.  . ' 

Francefco  Lanti  da  Pifa  Ueto.  di  Luni  ,e  Sarzana  in  Tofca- 
na, doppo  Veto,  di  BreTcia,  Cremona,  e Bergamo  fucceflive. 
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• - * * Giovanni  da  Satuzzo  prima  Uefc.  di  Becelcmmcin  Regno  , 

ora  Uefc.  di  Luca . 

Giacomo  Sozzino,  Uefcovo  di  Grofletto  in  Tofcana.  Vv- 
1 38$  Giacomo  Faiifemqui  Vefc.  Titol.  in  par.  Inf.  c Coadiutore 

* de!  Uefcovo  di  Tolone . - . . \ . » 

Fiancefco  Batterio, Clefc.  di  Hvefca  in  Aragona . 

13  85  • . Andrea  Uacillo  Polacco  Cotif.d’Elifabetta  Regina  d’Ongaria 

primo  Uefc.  di  llilnain  Lituania,  doppò  Vefcovo  Ceretenfc 
..  * nella  Valachia.  ' 

* Franccfco  di  patria  ingnota,  Uefc.  diNocera  de  Pagani  in 
Regno 

Pietro  Filargo  Uefc.  di  Piacenza,  poi  di  Vicenza,  NovarayScc. 
: - . fu  anco  Papa  AlefTandroV.  > . 

Guglielmo  de  Centauris  fopradeteo  prima  Uefcovo  di  Pia» 
cenza , ora  Uefcovo  di  Pavia. 

«3*7  * G iovantii  Conf. di  Pietro  IV.  Rè  d’Aragona  Arci v.  della 

.*  Torre  in  Sardegna. 

1388  Pietro  Filargo  di  Candia  Uefcovo  di  Piacenza  fopra  det- 
to , ora  Uelcovo  di  Vicenza  » poi  di  Novarra,indi  Arciv.di  Mi- 

* lano  ,&c. 

1 38?  Barcolomeodegli Uliarii prima  Vefc.  d’Ancona,  ora  Card. 
& Arciv.di  Fiorenza,  \ 

• v ; Ricardo  Francefe  Arciv.  di  Remns  in  Francia . - 

FrancefcodaCordaliaco  prima  Vcfc.diCalon , ora  Vefcovo 
< di  Cardia  nella  Trazia. 

, Francefco  Lami  da  Pila  prima  Vefc.  di  Luna , e Sarzana  uni* 

te , ora  Uefcovo  di  Brcfcia , doppo  Uelc.  di  Cremona , e Ber- 
gamo fucceflivc.  >'■  . - 

• ?*  * . 1,  • Ti  * 

% • / ‘ 

Sotto  Bonifacio  IX.  Napolitano,  creato  Pon . 
tefict  tanno  1389.  qual  fede  nel  Trono 
Apoftolico  quindeci  anni  meno  , . 

. ,.  ' 34*  giorni . . • . r 

* ■ ' 

iJ9°  4*  Luca  di  Giovanni  Arciv.  diS.Severinain  Calabria  . 
ijt  Francefco  di  patria  ignota  faccette  Io  ttello  anno . 

ij*  Giovanni  Mundel  Arciv.  di  Trabifonda. 

Catarino  Barbo  Patrizio  Ueneto  , Uefcovo  della  Canea  in 
Candia*.  • — •' 

Tomaio  Or  fuetto , Vcfc.  di  Alandia  nella  Svezia . 

Ferdinando  di  patria  ignota  Vefc.  di  Attorca  in  Galizia . 
Giovanni  Querini  Patr.  Venero,  Vefc  di  Gerapetra . 

**  • Milone  Corro  Vefc.  di  Cluanes  nelriberma.  . t 

Giorgio Ertìberardi  Vefc. di Lamberg  in  Germania, 
Antonhda  Viterbo  Vefc.  di  Lecce  in  Puglia.  * 

* Bo  itola  meoGrajo  Vefc.  di  Ni  motta  in  Cipro.  ] 

■ > Francefco Falierio  Patr. Veneto,  Vefc. di Uenezia. 

. ■ - Bartolomeo  Menoma  Vefc.  di  Dragona™ in  Puglia. 

•v.  «.  . Tic  a Pietro 
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Pietro  Filargo  an  tede  co,  prima  Vef  di  Piacenza  , e Uiccnza 
oraUefcovodi  Novara,  doppo  Arciv.di  Milano, 
jjpt  +&  Giacomo Ruchem,  Arciv.di Alizia nella Ruffa. 

Secondo  Moria , Uefc.  di  Doli  nella  Sardegna . 

Nicolò  Bazia  Pcnit.  Apoft.  Uefc.  di  Divaflro  nell* 


Alba- 


aia- 


Ermingodi  Vincarufted  ,Uefc.diGrandevèin  Francia. 
Giovanni  FJamisdem , Uefc.GJafquenfe  in  Scozia. 

Nicolò llrnoft , Vefc.  Laufinenfe  in  Germania. 

Enrico  Ringour,  llefc.  di  Rullio  nella  T razia'. 

Antonio  di  Sergna,  Vele,  di  S Agata  in  Regno . 

Giacomo  Ottcbrobe,  Vefc.  diSaffet  in  Soria . 

Vicboldoda  Vendemia,  Uefc.di  Liefìna  òfiadelIaFara  Ifola 
dell*  Adriatico  fotto  l’Arciv.  diSpalatro. 

Guai cerio  daSartezana  , Uefc.di  Tolomaida. 

Luchino  da  Noli,  Uefc.  della  fua  patria,  doppo  Arciv.  di 
Lepanto. 

Alberto  da S*  Giorgio  Padoano,  Uefc.  di  Feltre. 

. Giovanni  da  Triefte,  Uefc.  d’Arbe  in  Dalmazia. 

Bernardo  Criftofori , Uefcovo  di  Cardina  in  Polonia . 

; . . Nicolò  da  Nardò,  Uefc.  Davalienfe  in  Morea. 

Giorgio  da  Imota  , Vefc.  Dulnemenfe  in  Inghiltera. 
Guglielmo  da  Nardò,  Uefc.  diLacedogna  in  Regno  ► 
Antonio  da  Tremon,  Uefc.  Naturenfe  nella  Trazia . 

Luca  da  Rocacontrada,  Uefc.  di  Policallroin  Regno , doppo 
::  Vele,  di  Nicaftro  in  Calabria . 

Andrea  di  patria  ignota,  Vefc.  d’Aflifi. 

1 393  3*  Giovanni  di  patria  ignota  , Arciv.  di  Lepanto . 

Pietro  Antonio  da  Magliano,  Uefc.  Vernenfein  Macedo- 
nia. . - - . . j 

Francefco  Auria  da  Genova , Uefc. di  Lavello  in  Bafilicata, 
doppo  Uefc.di  UfTel  nella  Sardegna. 

Albertino  dalla  Pergola,  UeloUvereenfein  partibus. 
Giovanni  da  CaufTa,  Uefc.di  Patti,  e Lipari . 

1394  ijt  Luebino  da  Noli  fopradetto , prima  Vefc.  della  fua  patria,ora 
A rciv.  di  Lepanto  in  luogo  del  fudetto . 

Crilliano  Bel  la  mare,  Arciv.  di  Seleucia. 

Francefco  da  Menerva,  Arciv.  di  S.  Severina  in  Calabria . 
Luca  da  Rocacontrada,  prima  Vefc.  diPolicaftro,  oraVcf- 
'‘covodiNicaflroin  Calabria. 

Giovanni  Zacoo , Uefc.  di  Crifkmopoli  in  Macedonia. 
PietroTiliconioPenit.  Apoftol.Ucfc.Dalmatienfe  inparti- 
bus.  . ...  • 

EnricoTf  i! Ione  Uefc.  Emadtinenfein  Ibernia. 

Alberto  S.  Giorgio  da  Padoa,Uefc.  di  feltre,  e Beljuno  unite. 
. . Paolp  Romano,  Uefc.  di  Gabelli  nella  Sardegna  t 
Martino  di  Giacomo , Uefc.  di  Nicopoli  nella  Romania . 
Nicolò  Bcrmitz , Uefc.  di  SafFet  in  Soria . 

. Giovanni  da  Pino,  Uefc.  di  Malta , doppo  Uefc.di  Girgenti . 
JLx  colonico  Si  moni  da  Trpja  Uefc.  di  Cortona. 

. . Fran- 


ai 
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Francefco  d’Àttria  prima  Uefc.  di  Lavello, ora  Ucfc.  d’Uflel 
in  Sardegna . • 

Tomaio  Botigliero , Uesa  di  Criftopoli  nella  Macedonia . 

Giovanni  di  Patria  ignota  Itele.  di  Girgenti  , poi  di  Caftro. 

UP*  Giuliano Etore  da  Pila  Arci v. di  Tarlo. 

Francelco  da  Domofolis  A rei  vefc.  di  Sardianella  Lidia . 

Pacello  da  Salerno  Itele-  d’Acerno  in  Regno. 

Antonio  da  Roma,  Uefc.  di  Segni  nella  Ron^agna. 

Andrea  da  Monte  Laterone , Uefc.  di  Laodicea. 

Giovanni  Cecchi  da  Offida , Vefc.  di  Nicopoli. 

Paulo  Alberti,  Uefc.diOrra  nella  Romagna . 

Francefco  daS.  Pietro,  Uefc.  di  Salubro  nella  Grecia. „ 

Giovanni  da  Pino  Uefc.  di  Malta  (opra detto,  ora  Uefcovo  di 
Girgenti  in  Sicilia. 

Giovanni  da  S.  Paolo  Uefc.  Surgatenfe  in  partibus. 

Paulo  da  Noterò  , Uefc.  di  Padina  in  Iflria . 

Vitale  di  Patria-ignota , Uefc.  di  Milo  in  Arcipelago , doppo 
Uefc.  Abiense  nell’Afi^. 

Francesco  Lauti  da  Pifa  prima  Uefc.  di  Luni , Sarzana  , e 
Brefcia  , ora  Uefc.  di  Cremona,  poi  di  Bergamo. 

Bartolomeo  da  Siena,  Uefc.  di  Caftellanetta  in  Regno  • 

* 397  Uiovanni  Tauften  Arciv.  di  Monteregale  in  Sicilia  doppo 

Uefc.  di  Ofca,  òHuefca  in  Aragona. 

Biafìo  da  Chiufì , Uefc.  di  Baruci  nella  Fenicia. 

Antonio  da  Terra  nuova , Uefc.  Fernenfe  in  Ibernia. 

Francefco  Bonacorfo  Generale  Inquilìtore  , e Nunzio  in 
Sardegna,  Uefc.  di  Gravina  in  Puglia,  & Amminiftratore  del- 
la Chiefad’Acci  in  Corfica . 

Rugiero  di  patria  ignota , Uefc.  di  Uena  fro  in  Regno . 

Gio:  Tauften  Arcivefc.  fopradetco,  ora  Uefcovo  di  Hoefca  in 
Spagna. 

Antonio  di  patria  ignota,  Uefc.  di  Bovino  in  Puglia  , dop- 
po Uefc.  diTórtiboli  nelReamedi  Napoli. 

Gio:  di  patria  ut  fupra,  prima  Uelc.  di  Girgenti , ora  Uefc.  di 
Cadrò  in  Regno. 

Andrea  Pace  Uefc.  di  Malta,  doppo  Uefc.  di  Catania . 

Giovanni  di  Patria  Ignota,  Uefc.  diCaffainTarcaria. 

David  Corte,  Uefc.di  Clonferc  in  Irlanda . 

Andrea  da  Montagnana  Uefc.  di  Drivafto in  Albania. 

Gualtiero  da  Polema,  Uefc. Sudenfe  nella  Media. 

*399  ' Mauro  da  Cagli  Uefc.  di  Malta,  qua!  fuccelTe  ad  Andrea  Pa- 
ce fopraderto,  andi’elTo  poi  Uefcovo  di  Catania . 

Giovanni  Querini  Patrizio  Ueneto*  Uefc.  diGcrapetrain 
Candia  . 

Giacomo  di  luogo  incognito , Vefc.  Burguducnfe  in  parcib.  ' 
'*  ‘ Giovanni  di  patria  incognita  3 Uefc.  di  Nicopoli  nella  Ro- 
mania. * * 

. Giovanni  Gì beletto,  Uefc. di Cornacchie*. 

Benedetto  d’Arpino,  Uefc.  di  Potenza  in  Basilicata  , doppo 
Arciv.  di  Lepanto ndl’Aciiaia#  • 

Siilo 
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SiftoCoJetta  Vefc.  di  Ruvoflel  la  Puglia. 

Domenico  da  Sora  Uefc.  di  S.  Marco  in  Calabria  » . 

Matteo  Avveduto,  Uefc.  d*Orvieto . 

Giovanni  Piicta  Uefc.  di  Uilna  in  Lituania . 

Bertoldo  Uchi  Uefc.  di  Scnafcopoli  al  Mar  maggiore»  ; 

Franccfco  Angelo  da  Viterbo  Vefc. Caflandrenfe  in  parti- 
bus  . -7 

Vitale,  prima  Vefc. di  Milo  , ora  Vefcovp  Àbienfc  nell* 
Àfia  . 

Georgio  Doylon  da  Belluno,  Uefc.  Titolare  in  partibus , 
SuflFraganeo  del  Vefcovo  di  Breicianon  nelTirolo. 

FrancefcoBonacorfo  prima  Vefc.  di  Gravina  , ora  Vefcovo 
d’Aiazzo  in  Corfìca . 

1400  ^ Ànronio  da  Teramo  Arciv.  dì  Scopia  in  Albania. 

Paulo  di  patria  incognita,  Arciv.  di  Nazaret  hi  Puglia . 

Gio:  Ricardo  Blunt  Vele,  di  Tolomaida.. 

; Stefano  Crivelli  * Uefc.  di  Coria  in  Spagna . 

Bernardo  Reggio  da  Parma,  Vefc.  di  Se  bade  in  Samaria. 

Benedetto  Nicolai , Vefc.  di  Laodicea  in  Sona 

Nardello  da  Gaeta  Vefc.  diMarfìco  nel  Principato. 

• StefanodiPietro,Uefc.Narvanenfc  in  Ibernia  - 

c.  *;  Francefco  Lami  da  Pifa  prima  Uefc.  di  Luni,  Sarrana , Bre- 

feia , e Cremona  * ora  Vefcovo  di  Bergamo  , da  dove  fece  nuo- 
vo regneffo  alla  Chiefa  di  Cremona , dove  morì  Panno  14°*' 

Pietro  Sonario  Uefcovo  d’Aofta  , ò Ha  d’Auguda  Pretoria 
in  Piemonte. 

Diego  Badam  vefcovo  di  Badajoz  in  Spagna,  do ppo vefcovo 
di  Cartagena  , c di  Piacenza  fucceflìve. 

1 401  Giovanni  Grenslau  Arciv.  di  Soldin  nella  Media . 

*3?  Guglielmo  Fabris  Arciv.  diPcrigueux  in  Francia. 

Lodovico  da  Narni  Vefc.d’Àcci  m Corlìca,  qual pafsò  quali 
. Albico  alPaltra  vita , onde 

Matteo  da  Bologna  fù  foftituito  in  fuo  luogo. 

Nicolò  di  Patria  incognita  Vefcovo  di  Guadix  in  Spagna. 

Andrea  Vanni.  Uefc-  d’Àrchelais  nella  Trizi*. 

Enrico  Uvefenberch,  Uefc.di Kildare  in  Ibernia. 

Matteo  da  Fabriano  Vefc.  di  Gubbio . 

Bertoldo  SpagnuoIo,Vcfc.  di  Guarda  in  Portogallo. 

Domenico  di  patria  uc  fupra,  Vefcovo  di  Santa  Giulia  in 
Sardegna. 

2402  ijt  Pietro  Filargo  di  Candia  prima  Vefc.  diNovarra  , poi  di 
Vicenza,  &c.  ora  Arciv.  di  Milano  • fù  poi  Papa.  „ 

Benedetto  d’Arpino  prima  Vefc.  di  Potenza  , ora  Arciv.  di 
Lepanto  in  Achaja. 

Francefco  UUen,  Vefc.  diGalipoli  nella  Puglia. 

Antonio  da  Roma  prima  Vefc.  di  Segni  , ora  Vefc.  di  San 
Leone  in  Calabria . 

Giovanni  Brit  Uefc.Emagduneflfe  in  Ibernia. 

„ V villelmo  da  Vvildenot,  Vefc.  di  Salmaflro  nelPArmenia. 

» . .Uc- 
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Vegliarino  Manfredi,  Ve-.c. di Sprari  ndl’Afia . # 

Stefano  da  Città  Cartella,  Vefc.  di  TermoU  m Regno, 
doppo  Vete- della  fua  Patria.  ~ 7 ..  . 

140}  A Domenico  di  Patria  ignoti  Arcivefcovo  di  Catnbalii  in 

-Tartaria.  ■-  - . ' 

ifr  Peregrino  d’Aragona,  Arciv, diSpalatro  in  Dalmazia  . 

# Filippo  Crei  pi  Arcivefc.  di  Meflina  , rhe  morì  Io  iteffoanno. 

& Tomafo  GrifaHo  lucceflfe  infuo luogo.  # 

f jjt  Alfonfo  da  S. Croce  Arcmcfc.  diCalcedoma  ncITAfia. 

Francefco  Are^zzi,  Vefc.  di  Beiamo. 

Bonifazio  daCorquato  Vefc.  d’Aqui  in Lombardia . 

* Leonardo  Roberti  Ilefe.  di  Ancona , doppo  di  Rapola  M 
Bafìlicata.  - „ ,1  ' .. 

. . . Tomaio  da  Longicato  Vefc.  d Aleflàndm  dalla  paglia . 

Antonio  Vele*  di  Bovino  (©predetto  > ora  Uefc.  di  Torti- 
boli  in  Regno.  „ „ 

Nicolò  di  patria  ignota  » Vefcovo  di  Pohcaftro  in  Bali- 

llCAtjR  • 

<404  Giacomo  de  Montarcher  Arcivefc  di  Filadelfia  « e Suffra- 
gi aieo  del  Uefc.  A Itifiodorenfe. 

A ndrea  da  Monrefalco*  Vefc.  di  Nocera  nell’  Vmbria . 
Francefco  da  Sai  tari  , Vefc.  di  Drivafto  in  Dalmazia. 
Benedetto  di  patria  incognita,Uefc.  diPotenza. 

Alfonfo  da  S.  Luca  primo  Uefcovo  Rubicenfe  nellTfole 
Canarie.  • * •• 


Sotto  Innocenza  Settimo  da  Sulmona  creati 
mi  1404.  qual  'viffe  Pontefice  due  , 
anni  > e *vcntidue  giorni  - 

• f % * , < • . * fi 

140;  ..  Nicolò  Vanni  Penitent.  Apoftol.  Uefc.  d’Affifi . 

AlefTjo  da  Se  regno»  Uefcovo  di  Bobio  nello  Stato  di  Mi- 
Uno  , doppo  Uefcovo  di  Gap.  nei  Delfinato,  indi  Vcfcovo 
- di  Piacenza.  * j- 

Diego  da  Xericìo,  Vefc.  di  Maroco  in  Africa,  . t 
1406  Nicolò  Tinto  Vefc.  di  Sola  in  partibiu  Infid. 

Stefano  da  Città  di  Gattello  prima  Uefc.  di  Termoli,  ore 
Vefcovo  della  fua  par  ria. 

Roberto  di  Conturberà  Vefc.  di  Landaft  in  Inghilterra. 
Pietro  di  Foix  il  Vecchio,  Cardin.  « Vefc.  di  Lefcar  nel 
Principato  di  Bearne  nelPAquitania  , doppo  Vefc.  di  Coni* 
mengè , Arciv.  Aquenfe  « & Arclatenfc. 

• . . ' . , ’ . • » V » 4 

- j • .......  . 

*• 
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Sotto  Gregorio  Duodecimo  Veneziano  creato  l'anno 
1406.  qual  duro  Pontefice  tre  anni  > doppo 
quali  fu  depotto  per  fopir  il  Scifmaje- 
' t condo  il  patto  patto  da  Cardinali . * 

Pietro  di  Patria  ignota  Vefc.  diUintimiglia  nelGenovefato, 
doppo  Uefcovo  di  Famagofta, 

Francesco  Ximenio  Uefc  diElna  , e Perpignano  nel  Con- 
cado  diRoffiglione  in  Catalogna  , doppo  Patriarca  di  Oeru- 
falemme,  e Uefcovo  di  Malta.  ••• 

Giovanni  Zauth  , Vefc.  di  Landaffin  Inghilterra. 
Domenico  di  Giovanni  Conf.  e Legato  di  Ladislao  Re  di 

Napoli  à Gregorio  Pontefice, Uefc. di  Gaeta.  . *•  r 

Michiele  da  Lettere,  Uefc.  diMileto  in  Calabria. 

Guglielmo  Cardabon , Uefc.  diTerralbain  Sardegna. 

* • r , .*  ^ 

Sotto  Ale jf andrò  Quinto  Candiotto  Francefcano 
creato  Papa  140$.  qual  tenne  la  Sede 
dieci  Me  fi  j e giorni*  . 

• , , • * . / j 4 * 

laou  Antonio  da  Rieti  Arci  vefc.  di  R agufi,  . .*  ar 

***  ^ Francefco  da  Creppa  Arcivescovo  di  Milano,  morì  Io  fief- 

ta  Francefco  Crivelli  fucceffe  in  fuo  luogo.  ' 

% Pietro  di  Fuxo  Card.  & Arcivefcovo  di  Lefcar  , doppo  Ar- 

gì  C1'MichielePenit.  del  Papa,  Arcivefc.  di  Trabifonda , morì  V 

anno  fteflo.  . , _ , 

* Nicolò  di  Gumidia  fUccefTe  infilo  luogo.  ' ? .. 

V Pietro  di  Foix Card. e Uefc.  diLefcar  foprade«o,oraUefc.dt 

y Commengè  in  Francia  , doppo  Arciv  &c. 

Antonio  Turconi , Vcfcovo  dì  Como  , doppo  quattro  an- 
ni rinonciò  la  mitra . • v 

Nicolò  Caturri  , Uefc.  di Tnefte.  ■ 

Giovanni  Amico  Uefc.  di  Betelemme  nel  Contado  di  Niverj 
in  Francia  % doppo  Vefc.  Sarlatenfe.  • , - 

Paulo  Nafeto  Uefc.di  Pietra,  detta  Krach,ed  Arach  nell  Afia. 
Pietro  Vefc.  prima  di  Vintimiglia  fopradetto,  ora  Velcovo  di 

^Giacomo^a  Montona  . Vefc;  di  Città  Nuova  iaI^* 
Siilo  da  Taranto,  Uefc-  di  Ferentino  nella  Romagna. 
Mauro  da  Cagli  prima  Arcivefc.  di  Malta  , ora  Uclcovo  di 

Catania.  _ 

Uitale  Ualentino,  Uefc.  di  Tolone.  , 

Aleflìo  da  Seregno  prima  Uefc.  diBobio  > oraUelc.  ditjap 
nel  Dclfinato , doppo  Uefc.  di  Piacenza . , 
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Lancelloto  Fontana  da  Piacenza,  Vcfc.  di  Bobio  in  luogo 
del  Sopradetto.  ; ' 

Pietro  di  patria  ignota  Ucfc.  d'Àcd  in  Cornea , doppo  Uefe, 
diScardona  in  Dalmazia. 

Giovanni  di  patria  ut  fupra,  Uefe.  di  Teano  io  Regno . 

• Sotto  Giovanni  XXII.  dotto  23.  croato 
tanno  1410.  qual  ‘VÌJfc  PWh. 
tcficc  cinque  anni  in 
circa  • 

MT0  © Pietro  di  Foix  Cariprima  Arciv.  di  Tolofa,e  Uefe.  Legateti* 

fc,  e Con  veneri  fé  , ora  Arciv.  d*  Aix  nella  Provenza. 

® - Nicolò  da  Trevifo  Arciv. di  Tebe  nelì'Accaja . 

Pietro  Vefcovo  d’ Acci  fopradetto  * ora  Uefe.  di  Scarv 
dona . 

Elia  di  patria  ignota  , Uefeovo  di  Chiuti  in  Tofeana . 
Bartolomeo  Franchino  Ginetti,  Uefeovo  della  Canea  in 
Candia , doppo  Vefc.  di  Miopotamo,  e Chironenfe-  \ 

Giovanni  Amico  , prima  Vefc.  di  Betelemme  in  Francia  , 
('  ora  Uefe.  di  Sarlat  nell1  Aquitania . 

Giacomo  Catini  » Uefe  di  Conad  in  Ongaria . 

•411  j$a  Nicolò  da  Roma  Arciv.  della  Torre  in  Sardegna. 

Federigo  Monte  Arciv.  diEffefo  » e Uefe.  di  Melaflo  Chic* 
fé  unite  nella  Jonia  . 

Cornelio  Iberuefe  Arciv.  di  Toamneiribernia. 

Emanuel  di  patria  incognita  , Arciv.  di  Gabula  in  Atia . 
Giovanni  da  Termine,  eletto  Arciv.  di  Palermo. 

Nicolò  Lubich  Vcfc.  di  Merfeburgh  in  Germania. 
ArnaudoGiumberci  Vcfc.  d’Ebron  nella  Paleftina. 

• Francefcp  da  Roma , Uefe.  di  Terralba  in  Sardegna . 
GaufreddoSigarla,  Uefe.  di  Bofa  in  Sardegna  fieflà. 
Giovanni  Arnoldi , Uefe.  di  Sarlat  in  Francia . 

Giovanni  di  Brefcia,  Vefc  di  Dolcigno  in  Albania. 
Antonio  da  Zagarolo,  Uefc.diTerracina. 

Giacomo  di  Pietro,  Uefe. di  Guarda  Alferia  in  Regno* 
i i 3 Michiele  Decano,  Vefc.  di  Betelemme  in  Giudea . 

Enrico  Dafmani , Uefe.  di  Gravina  in  Regno . » 

Francefco  Ungaro  Uefeovo  di  Caofle. 

. Pietro  Silena , Uefc.diChioza. 

Aleflio  da  Seregno , prima  Vefc.  di  Gap.  nel  Delfi  nato,  ora 
Uefe.  di  Piacenza. 

*4**  © Francefco  da  Monte  Granello,  Arciv.  delle  Smirne. 

Francefco  Ximenio , prima  Uefc.d’Elna,e  Pcrpignano  , e Pi* 

triarcadi  Gerufalmme , ora  Vefc.  di  Malta  . 

Federigo  Monte , Arciv.  di  Effefo  fopradetto , Vefcovo  anco 

di  Melaflo  Chiefa  unita  à quella  di  EffeioScefTo. 

Giovanni  Scrans  , Uefeovo  Pergetenfe  in  Livonia,  ò di 

Tgm  L Vuu  Per* 
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Pergamo  neirAfia  Minore . 
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Ulto  da'CherfojJUef  c. a»  Oiferò  in  Dal  roazia . j 
Leonardo  da  Saffari , Vefc.  di  Caftro  in  Sardegna . 

, Tomafodi patria  ignora»  Vefc.  di  Cefarea nella Bitinia « 
Gio:  da  Monte  Negro , Uefc  di  Famagoffa  : * 4 
Ivone  da  Siena » V efc.  ai  Nicopolr  nella  Romania . 

E berardo  di  patria  incognita*,  Vefc.  di  Sebaffein  Armenia  • 
Pietro  Salpini , Vefc.  dà  JBalas  nell’Aquitania . 

Bernardo  da  Carpii  Uefc.  di  Parma . 

Andomaro d*  Aureliano,  Uefc. di  Maroco  in  A frica . 

Antonio  Sta  mingo,  Ueic  di  Bofa,ò:Boffi  in  Sardegna,  u 41 
Pietro  da  Caft.  vecchio , Ucffc.il’  Acche  Penna  neirAbruzzò . 
Antonio  da  Fiorenza , Uefc;  di  Gefaln  i n Sicilia;.  «£* 

r-  1 * Geriate  da Loenv  Uefc.  Milévitano in  Africa.  ( 

, Michiele  di  Giacomo,  Uefc.  di  Nicopoli  neIl*AGaJ> 

Antonio  da  Palenza,  Velc.tfOftuni  i n Puglia . , 

Francefco  Negri , Uefc.  di  Salapia  in  Puglia  fteffa,doppo  Ve- 
,£covo  d*Andri.  •’>  f/:r  * r ; !iV.  .•  .. 

Rodolfo  Trumberto , Vefc.d’Ebron  nella  Paleftina. 

Pietro  Paulo  Alberti  da  Fiorenza*  Vef.  diOrca  j®Tofcana 


. j. 


doppoUefc.d’Ajazzo  in  Corfica*  e poi  d*Aocona  , & Afcoli 
1414  # Paulo  Marcolini , Arrivi  di  Trabifonda. 


) r 


rr>  } 


* q io:  Brittreton , Arciv.  di  Magdeburgo  in  Germania».; 

Bel  tramino  Serafini.  Vefc.  di  Ari*eChifamo't»l.Regno  di 
,Candia.  •-  ? ' 

Uvillelmo  Badeche  » UefcjJ’AIbicaftroin'partihus.  r# 

Gio*  GiorgiOj’Uefc.  di  Città  Caftéllanai  neli”  Umbria^; 
Roberto  Macbire,  Vefc  di  Rapo  , ò Riboì’ghaleU’frlanda  . 
Severino  di  patria  ignora , V efc.di  Triù  in  Dalmatia . 

- Simon  di  patria  uciupra , Uefc.diTTripoliinSoria . 

•r  J Gio: Moria,  Uefc. Giulienfein Paleffina.  r I> 

Bartolomeo  Franchino  Ginetti,  prima  Vcfcovd della  Canea 
in  Candia,  ora  Uefc.  di  Miopotamo  hello  fteffo  Regno . 
«4M.*  , ErmanoBurboronde,  Aréiv. di  Atene.!  . A. 

" • Gio:  da  Calatagirone,  Vefc.diMazara  in  Sicilia  ) 

• • Stefano  Callett.  Uefc.  Scerilacenfe  in  partibus  Infidel.  ma 
pretto  morì  ? •"  ■*  '•  » ' ' • » f . • n » ■ ' f * ::'d 

GuglielmtydaNojeto  fucceffein  fhò  luogo . • i 
1416  6&  BafilioTuatenfe,  Arciv.diGarafioac  in  Tartarea. 


Cj'T.'  1 

•9  # 

• * » 
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Marco  Landò  Patr.  Veneto , Uefc.>di  Uenezia . 
Lorenzo  Inglefe*  V efc.  d’Achad.  in  Inghilterra . ; 

< »>  • r:^*rr>  r ■ /nnc'I 

’H-'i  V-  1 •"  : •-  . f!  '1  f <•-  - r.X.*V  "T-.f 
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r * ' ^ * S . - 

Sotto  Martino  Quinto  Romano  creato.  Fon* 

. h ir  ttjfc*  l’anno  1417,  7#*/  [edotte  nel , jj’ifc 
v glio  Topaie-  tredeci  anni  > tre 

•C-..M  ,T..  I .•  • o-,  5.  ,•:  Meft  ? t-  iodt. ; *;  V-* 


. (*: 

■ i-j»  * . /\  & 


C#‘>  di  1*  -i 

• 'I 

* • li  # ^ 

ì 


W7  >&  >■<  Ciò:  Benedetto  da  Venezia  defignato  Vcfc.  di  Trevifo  » Are. 
v’*  ;d>  .diSpalatropoi  di  Ravenay  . •-  r 

Giacomo  Ballardi  da  Lodi,  Uefc.  di  Triefte , doppoUefc. 
*•  d’Vrbino. 

Benedetto  da  Norfia,  Vefc.d’AllìG,  morì  lofteffo  optino . 

. - Nicolò  di  patria  ignota  eicttolin  Tuo  luogo,  Rifiutò  • 

. 1 • Nicolò  Nardi  da  Bectona  , Uefc.  di  Foligno. 

Gio: Spagnuolo  , Uefc*  Lucenfe  , òua  di  Lugo  in  Gali- 
zia  . 1 . 

*4*8  jJ»  Gio;  da  Ponte-Mòlo  Arciv.  di  Tebe . 

ifr  Gio:  Benedetto  da  Venezia  3 prima  Vefc.  di  Trevifo  s &Arc, 
. di  Spalatro, ora  Arciv. di  R avena.  ■ ^ 

3$»  - Elia  da’  Capitolo  » Arciv.  d’Arbora  in  Sardegna . 
Gio-Ximenio,  Vefc.  di  Malta. 

Gio:  de  Medici  * Uefc.  di  M ilo  in  Arcipelago . \ 

Antonio  da  Calila , Uelc.  di  Nebbio  in  Corfica . 

Simon  da  Brindifi  , Vefc.  djRuvo  in  Puglia,  doppo  Uefc.  d* 
-•  ''  Alenano  in  Puglia  ftefla  - 

Bernardo  Rolli , Uefc.  di  VlTcI  in  Sardegna. 

'•  ' Roberto  Pùften , Vefc.  di  Elfen,  ò Elfi» in  Ibernia  . 

Antonio  da  Tivoli,  Vefc.  di  Tinche  Mico  inArcipeIago,dop- 
po  Uefc.  di  Città  Nuova  in  Ifiria . * >' 

Antonio  Clemente,  Uefc-di  Nizza  nella  Provenza . 

• ’ • J Gualterio  Formaii , Uefc  di  Rochefter  in  Inghilterra. 

Nicolò  da  Coi  fù,  Uefc.  di  Knim,  òChnim  detta  Tinc  nella 
Dalmazia  i'.' {.i  * * T*'  *«7j*  A T • t 

Alfonlo  Arguello  Confidi  Ferdinando  Rè  d’Aragona,  Uefc. 
-i  ’ • - di  Pa  le  nzà/j  doppo  Uefc.  dt  Sego  via.  Indi  Arciv.  di  Saragozza 
fucceflive  . . -T  , ‘ A 

' GiulianoTofnafi,  Uefc.  di  Capri  nel  Principato. 

*4 Alfotrfo  Arguello  fuddetto,  prima  Vele,  di  Palenza,ora  Vefc. 
di  Segovia , doppo,  Arciv.  di  Saragozza . 

Nicolò  Uvart,  Vefc.  Dromerenfe , òfia  di  Dromore  in  V Iro- 
nia , òdi  U»  11  ei\hil  berma.  •/  ; 

_ , -,  Biado  da  * No van e na  , Uefcovo  -Dulpicnfe  in  Onga- 
‘ fìa  • >.*  . ...  -■  ■ 

Sabino  da  Celano , Vefc.  di  Guardia  Alferia  in  Regno. 

*/-  ■J  Piétro  Francesco  Erculano , Vefc.  di  Ofimo  nella  Marca. 

' ■j‘  Gregorio  da  Nelse,.Vefc.  di  Nandoralba  in  Ongaria. 

Martino  de  Cardcnas*  Uefcdi  Maroco in  Africa. . f_ 

1 Uuu  2 Al  fon» 


Digitized  by  Google 


Del  Giardino  Seràfici*  '■ 

*410  Àlfonfo  Arguellofuddetto,  prima  Uefc.  di  Piacenza , e poi 

di  Sego  via,  ora  Arciv.  di  Saragozza. 

Beltrando  dall’ifola,  Uefc.d'Eginain  Acha}a. 

Alfonfo de Caurei,  Vefcóvodi  Balac  in  Macedonia» 
Matteo  da  Chiappa,  Vefcdi  Manderai  baia  Ongaria,  qual 
fuccefleà  Gregorio  de  Nelle  ^ - , * ‘ 6 

Giacomo  da  Capua  Uef.di  Capriin  Reg.  mori  lo  dello  anno. 
Giovanni  Ferretto  fuccefle  in  Tuo  luogo. 

Pietro  Ottavo,  Ucfcovò  di  Marocco  in  Africa . 

* Francefco  Crivelli , Uelcovo  di  Como . 

1 Giacomo  di  patria  ignota  Uefc.  di  Gradi  nella  Norvegia . ' 

. , Bartolomeo  Sperella  , Vefc.  di  Tomboli  in  Regno  • doppo 
IVefc. di  Bovino  in  Puglia.  » 

Pietro  Paulo  Alberti  da  Fiorenza  , prima  Vefc.  di  Orca  » ora 
Uefc.  d’Ajazzo  » e poi  d’Ancona,  ed  Alcoli . - 
Mi*  • Gio  vanni  Camera,  Uefc.  Emachedunenfe  in  Ibernia. 

Raimondo  da  Uicerbo,  Uefc.  di  Cataro  in  Dalmazia . 
Giovanni  Secagna , Vefc.  di  Ferentino  nella  Romagna, dop- 
. pòdi M.  Feltro. 

Antonio  da  Pireto,  Uef.  titolare  in  partibus  Infidelium . 
s 412  & Ni  colò  di  Cofmo , Arciv.  di  Durazzo . 

* StefanoCaiIetti,Àrciv.  di  Mira  Merrop  dell* Alia  Minore  . 
Bartolomeo  Pellegrini , Vefc.  d’Ebron  in  Paleftina . f . 

. Francefco  Andrea  da  Uenezia,Uefc.d*Ercegovina  nell*  Acajt 
AmbrofioScipioni  daCaflia,  Ucfc.  Cumucbenfe nei  Monti 
Cafpi  della  Tartaria. 

Enrico  da  Uillacolor,  Vefc.  di  Criftopoli  in  Macedonia. 
Giovanni  Secagna,  prima  Vefc.  di  Ferentino,  ora  Uefc.  di 
M.  Feltro  nel  Ducato  d*V rbino . 

Francefco  Negri,  prima  Uefc.  di  Salapia  in  Puglia , ora  Uefc- 
dìAndri  nella  Puglia  ftefla. 

Pietro  Paulo  Alberti  da  Fiorenza,  Uefc.  d’Orta , e poi  d’Ajaz. 
zofopradetco,  ora  Uefc. d'Ancona,  doppo  Vefc.  d’Afcoli. 

Antonio  da  Zagorolo , prima  Vefc.  ai  Terracina , ora  Uefc. 
di  Gaeta..-  . «.  J ..... . 

1423  tj»  Gio:  degli  Aleflìi , Arciv.  di  Nazaret  in  Puglia.  : 

Ferdinando  d’Argaria,  Uefc.  dì  Malaga  In  Spagna . 

Pietro  Paulo  Alberti  fopradetto,  UefcdOru,  decora  Ve- 
feovo  di  Afcoli  nella  Marca . 

Gio:  Vvelles  Penit.del  Papa,  Uè  fedi  Landaff  nelPlnghilter* 
Gio:  Botello  detto  Cava  lari , Vefc.di  Nardò  nella  Puglia  . - 
Nicolò  da  Gattello,  Uefc.  di  Ottmo  nella  Marca . 

Roberto  Uvindel , Vefc.  d’Imekc  in  Ibernia . 

1424  Donato  di  patria  ignota,  Arciv.  di  Ottranto. 

Donato  da  Brindili , Vele,  di  Galipoli  nella  Puglia . 

Martino dalas  Cafas,  Vefc.di  Forte  ventura  nell'lfole  For- 

r funate,  ' ■ ' ì ; r . • 

Bernar.  Rappè, Uef.di  Calon.SurSoane  nella  Gallia  Celtica, 
piego  Badcn,  prima  Ucfc  di  Badajoz,  ora  di  Cartagena , poi 
di  Piacenza  * . 
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' Francefco  Fedelini  da  Roma»  Uefc.  d’Aquinò  ' 

Paulo  da  Cartel  Medurno,Uefc.  di  Polignano  in  Puglia, 
fi*  Francefco  Fufterio , Arciv.  di  Nazaret  in  Puglia . 

Teobaldo d’Artifi,  Uefc. della fua patria. 

. . Gio.  da  S.  Facondo , Veto  di  Sebartein  Armeni i . 

Trudone  di  patria  ignota  , Vefc.d’Olor  nella  Norvegia. 
Nicolò  da  Troia  , Uefc.  Tamaccnfe,  ò Tanuenfe  nell* 
Egitto  . 

Roberto  Ringman,  Vcfc.  di  Gradi  nella  Norvegia. 

Antonio Uentura da  Roma , Vefc.  di  Croja in  Albania. 
Giacomo  Villanova  » Uefc.  d’Uffel  in  Sardegna . 

Giacomo  Balardi  da  Lodi  prima  Vefc.  di  Trierte,  ora  Uefc. 
diVrbino-  , 

...  GioiBurghelim,  Vefc.  di  Sodore  nel  Nore  . 

Anonimo  di  patria  ignota  » Vefc.  Ebolonenfein  partibus. 
Barrolomeo  Sperella,  prima  Uefc.  di  Tortiboli , ora  Vefc.  di 
Bovino  in  Puglia . 

Nicolò  da  Spalatro , Uefc.di  Scardona  in  Dalmazia . 

Martino  da  Quinterio,  Uefc.  Littorenfe  in  Francia. 

Gio:  Ferrari,  uefc.  di  Galtelli  in  Sardegna . 

Cornelio  Macheldare,  Uefc.  di  Rofla  in  Ibernia . 

Bernardo  Teologo  famofo,Vef.di  Monte  Albano  in  Francia. 
Diego  Baden  Vefc.  di  Badajoz,  e poi  diCartagenafopradcc- 
to.ora  Vefc.  di  Piacenza. 

Marco  Viaro  Patr.  Ueneto , Arciv. di  Trabifonda. 

S.  Bernardino  di  Siena  M.Ofl.eletco  V efc.  di  Siena , con  ina- 
udita coftanza  rifiutò , come  anco  poi  fece  del  Uefcovatod’Vr- 
bino,  di  Ferrara,  edeirArcivcfcovato  di  Milano,  come  note- 
. _ raffi  à fuo luogo . > ■ # 

, r .Angelo  da  Nami,  Uefc.  di  Baffo  in  Cipro. 

>•  Bernardino  Martini  Vivari,  Vefc.  di  Drivaftoin  Albania, poi 
Balacenfe  in  Macedonia. 

1428  fì»  Benedetto  Vaifon  Arciv.di  Stauropoli  nelPAfia . 

S.  Bernardino  di  Siena  fopradetto  eletto  in  queft’anno  Vefc. 
d’Urbino,Rifiutò  comedi  fopra . 

Paulo  Francefco  di  patria  ignota, Uefdi  Sebartein  Armenia. 
Gio:  da  Faenza , Uefc.  del  la  fua  Patria . 

Antonio  da  Tivoli  prima  Uefc.  di  Tine,e  Mico,ora  Vefc.  di 
Gctà  Nuova  in  Irtria; 

Giacomo  da  Uenezia  Uefc.  di  Tine  in  luogo  di  lui. 
Guglielmo  de  Monra vai  Uefc.  di  Galtelli  in  Sardegna  . 
Berengario  Petrino  Uefc.  d’Eginain  Grecia . 

Enrico  fecondo  Uefc. di  Gravina  in  Regno. 

; Guglielmo  da  Perdegart  Uefc  Magonenfe  in  Ibernia . 

Bernardino  Martini  fudetto  Vele,  di  Drivarto , ora  Vefcovo 
. Balacenfe, òPalaehenfe in  Albania. 

Giovanni  Rocca  Uefc. di  Berciente  in  Regno.  * 

Giovanni  fatto  Schiavo  da  Turchi,  Arciv.  di  Rodi* 

Pietro  Separile  Cod£  di  Bianca  Regina  dà  Navarca,  Arcivef. 
«li  Tiro,  ^ * 
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S.  Bernardino  diSiena  eletto  in  quell  anno  Uefcòvo  di  Fer- 
rara , rifiutò.  • • •.' 

Roberto  Per  landò  Vele.  d’Imelac  in  Ibernia.. 

Urbano  da  Procopio  Vefc.  di  Cadrò  in  Puglia . 

Gerardo  di  patria  ignota , Ue  c.  di  Salona  nella  Grezia . 
Damiano  Rofelli,  Uefc.d’Alfifi . 

Gio:  Morales , (Jesc.  di  Badaioz  in  Spagna. 

Antonio  da  Malìa  Min  Generale,  Uesc.  della  fua  patria , e 
Populonio Chiefe  unite  in  Regno.  * 
r Biafio  di  Giovanni  Uefc.di  Nandor-AIbainOngaria. 

Mario  da  Pera  Vele,  di  Sai  madro  in  Armenia  . 

. Nicolò Uugman  Uelc.  Magionenfe  in  Ibernia. 

Gio-- Fabri  Vefc.  Naturenle  nella  Trazia. . -b 
Marco  Schiavo  diCandia  , Vele.  diTiae  , eMìco  in  Arci- 
pelago. 

Pietro  Refina  , Vefc.  di  Capri  nel  Principato . 

Gio;  Uarmenle  Uefc.  d’Ari , e Chi! amo  io  Candia . 


Sotto  Eugenio  Quarto  Veneziano  creato  latino 
1431.  qual  governò  la  Hanje  Jpofìolica 
federi  anni  continui . 


Antonio  de  Stabili,  Uefc.  diPatti  , e Lipari  nella  Sicilia. 

• Gio:  de  Pefci,  Uefc.  di  Catania. 

* 'Pietro  de  Fuxo  Card.  &c.  ora  Vele.  Albanenfe.  « 

Ottone  Terzo  Marehefe  diOrcbergh  di  Rezia  , e Uefc.  di 
Codanza  , lotto  del  quale  fù  celebrato  il  Concilio  Conftan- 
jtienle  , doppo  zj.  anni  di  Pontificato,  in  qned'aano  fece  la 
- rinuncia  , e fi  fece  Frate  Minore  , nel  qual  Indituto  vide 
due  anni  , epoi  morì  Tantamente  , e fù  lepellito  nella  fua  Ca- 
tedrale . * j • * • * 

S.  Bernardino  di  Siena  , altre  volte  nomato  , in  qued’an- 
no  fù  eletto  Arcivefc.  di  Milano  da  Papa  Eugenio  IV  che  con 
le  proprie  mani  li  pofe  la  Mitra  in  teda , con  tutto  ciò,  fiabile 
il  Santo  nella  fua  profonda  umiltà, lo  ricusò  con  dupor  di 
tutti  . * * • ' - : 

Nicolò  di  Patria  ignota  , Vele-  di  S.  Dimitri,  detto  Antan- 
ri  ro  nel  la  Frigia.  - 

Guido  Guidoni  Uefc  d’AIeflano  in  Regno  , doppo  Uefc. 
diLecce,  &indiÀrciv.  diBari. 

FrancefcoFavoranzio  Vefc  di  Capri  in  Regno. 

Tomafo  Flemingo Uefc.  diLaghlin  in  Ibernia. 

■ f,  Geo>gio  Lanzanegi , Uefc.  d’Aledandria  dalia  paglia. 

Gio:  di  patria  ignota  Uefc.di  Bolla  nella  Dalmazia.  ' 
Simon  da  Brindili  prima  Uelc.  diRuvo  in  Puglia,  ora  Uefc. 
di  A ledano  qual  fuccede  al  Guidoni.  ' 

Fraocefco  da  UelIetriUcIc.  di  Capri  qual  fuccede  à Franccf- 
co  Favoranzio  foprad,  . . .. 

Mat- 
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'::„i  *>  5»; Matteo  Oogaro,  Vefc.  Cronenfe  in  OngarU. 

Ugone  Fornetto  Vefcovo  di  S.  Dimitri  nella  Datonazia . 

. .*  . Pietro  da  Ut lkna  , Vefc.. di S«  Giu rta  in  Sardegna . 

. Domenico  di  patria  incognita , Vefcovo  di  Bdtelemmein 

c.i  fc,;.:s.P*Jeftina.  •;  ...  < 

Nicolò  Salma  Velc.d*  A ri  , e chifamo  in  Cangia £ 

; Martino Gattigliano  , Ue(fc.  dii  Malaga  in  Spagna . ■£• 
Barcoloraeo  da.  Città  Rodrigo  » Veicovo  di  Marocco  in 
t Africa  • * r.  J *■> ..  * • i«‘  ì "S  Oli-,  a 

Giovanni  di  patria  ignota,  Uefcovo  difCerrcto  «iella  Val- 
. ;m  - • lari»» ..  sl.  . ..  • 4.  . !;  i . .• 

Cornelio  di  patria  ut  fupra,Vefc  di  Monte  dalleCapre. 
Era  fino  di  .patria,  incognita  , 'Veicovo  Naturenfe  nella 


. ó.Traciat.r’S  j 
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Pietro  Aftigìenfe  , Vele-  d’Almeria  pel  Regno  di  Granata. 
Alerino  di  Patria  ignota  * Vefc.  dà  Cervia 
•;  ih, e;.  Antonia  Bog4ovitz  VoTci  Poflonenfe  nella  Bofna  Croazia  • 

doppo  Vefcovo Campanenfe.  .»  > ... 

Già:  da  Monte  Martino  Vefc.  Bortenfe  in  Dalmazia. 

*Gio:  di  Giovanni , Vele.  Naturenfe  nella  Trazia  per  la  mor- 
te di Erafmo  luderto . 

Gio  Baeza  primo  Uefcovo  Libanicenfeneirifole  Canarie. 
Ferdinando  dcAntienfa  Penit.  del  Papa  Vefc.  di  Guadi*  in 
. *. 'Granata . • . i4j , .'^n 

r r.:.!'  A i-GIo:  Slether  Uefcovo  di  jUecomparin  Armenia . 

Scefano  RadofmichUefc.di  Bndua,  eUiforana  nella  Bofna, 
ò Dalmaz;a.  . : • * ' »:  . 

Luca  MuazzoPatr.  Ven.  Vefc.  di  Caorle, 

'i.iPiexioGothér  Vere.5abarinenle  inOngaria.  ! 

Georgio d; Patr.ign.Uefc.diS  Dimiari.òÀntandro'nell’Afia . 
Lorenzo  da  Napoli  eletto  Vele.  41  Ravello  , doppo  Vefc. 

.(  •'  r.  <~v'  di  PoZZUolo*  . « •>'  . 1 : ;*■;..//  Hf 

443$  . :> . . Gio:  Schcjflfchin  Peoit.  del  Papa , Vefc.  della  Fara  in  Nor- 
vegia . 

.1  1 1 Fidelmano  di  Nicolò  Vefc.  di  T raù  in  Dalmazia . 

. . Dionilio  da  Locheria , Vefc-  di  Laodicea  inSoria . 

Matteo  daSeriua  Penit.  Apoftolico -,  Vefcovò  IdiCoron  in 
Morea  .i  * ti1,  /•/  , v.iv,’  l j ',-yJi  «u 

. Antonio  Boccabelli*  Vefc.  di  Ferentino  nella  Romagna. 

. r.  ù Gio:  da  Cunifla  , Vesc. di  Varadino  inOngaria. 

. ; Giacomo  da  Vareno  Vesc-dfSapbet  in  Soria  ì. 

Antonio  Prfìgi no  Uesc.  di  Catanzaro  in  Calabria. 

: <.  Nicolò  daNevo*  Uesc.  di  Tripoli  in- Sofia:.  > 

Francesco  da  Uelletri  prima  Uesc.  di  Capri,  ora  di  Gaeta. 

. w.’ìi  Lorenzo  da  Napoli  .fopradetto  prima  Uefcovo  di  Ra- 
vello , ora  Uefcovo  di  Pozzuolo  ,f  pòi  di  Tricàrio  in  Bafr- 
licata  . r.  - b . ’ .v’  . -Vi  '•)  «m  n ,'J' 

*43  ^ . r Lodovico  da  Piramo  Vesc,  di  Segna  in  Dalmazia  , doppo  . 
Uescovo  di  Forlì.  ■ a ,*  • *.  « • • - .'l  • - 4 1-*' 

Reginaldo  Polct  Uefc.  di  Egina  nella  Grecia 

Fran- 
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Francesco  di  Caviglia  Oflemote,  Uefcovo  Rubicene  nelf 
Isole  Canarie . » 

Gio:  Angelo  Ventelman,Uefc.  Darieofe  nella  Trazia. 
Lombardo  de  Salis  , Uefc.  di  Andro  in  Arcipelago . 

>417  fh  Gondifalro  di  Val  di  Boa  , Arcivcfcovo  di  Granata  in 
Spagna.  # • / ' 

© Elia  Uifconti  di  Bordovilla  Uefc.  di  Periguettx  nellAquita- 
i . > nia,  doppo  Arciv.  di  Turon , e Cardinale.  < 

Alano  da  Cespernier  Vefc.  di  Dol  nella  Bertagna  . doppo 
Vesc.  diQuimper  nella  Gallia  Celtica. 

Lodovico  da  Pirapo  fopradetto  Vefc.  di  Segna  , ora  Uefc. 

' di  Forlì.  • # 

Giovannuccio Pafcafìo Uefc.  di  Nufco  in  Regno. 

Michiel  Angelo  Neruli , Vefc.  di  Lavello  in  Regno. 

Gio:  Fabri , V efc.  di  Lofane  nella  Gallia  Belgica . 

Gio:  Bonfìo , Vefc.  Gebeldenfe  in  partibus  infid. 

Crucetto  da  Monte  S.  Pietro,  Uefc. d’IfoU  inCaIabria,dop» 
pò  Vefcovo  di  Crotone.  • 1 b 

Giacomo  di  patria  ignocat  Vefc.diTarquiem  nella  Cilicia. 
Bernardo  Fagiardo , Uefc.  di  Cariaci , e Geronza  Chiefè  uni* 
te  nella  Calabria  Citta . 

Nicolò Tomafi , ò Mali , Vefc.  diSafet  in Sorùu 
Gio:  Fabro 3 Vefc.  di  Lariflain  Soria  (leda . 

Guglielmo  Aucumpo  i Vefc.d’AbelJon  nella  Grecia. 
Roderico  da  Regamia  « Vcfc.di S.  Dimitri  , detta  Antandro 
**'*« ' - • • nella  Frigia.'  * 

Paolo  Manelli , Uefc.  d’Adrumeto  in  Africa. 

*43*  Nuzio  da  Neurono,  Uefc.  d Ungento  in  Regno . 

Pietro  Sforza  fratello  del  fuddetto  P Gabriele  A rei?.  diMi- 
lano , Vefcovodi  Afcoli  nella  Marca . 

Gio:  Hey  ne  Uefc.  diClonferc  neiribernia . 

Antonio  Mina  Candioto  Uefc.  d Ari , e Chifamo  in  Candii. 
Guido  Guidoni  da  Lecce  fopradetto  » prima  Vefc.  d’Alefla- 
no  , ora  Vefc.  della  Tua  patria. 

Raffaele  Spinola  da  Savona,  Vefc.  d'Ajazzo  in  Corfica. 
Alvife  di  patria  ignota  Vefc.  di  Forlì  y uno  de  primi  Padri 
del  Concilio  di  Ferrara. 

>439  4*  Ricardo  Ligerio,  Arciv.di  Fili  popoli  nella  Trazìa . 

Girolamo  da  Traù , Vefc.  Dulpienfe  in  Ongaria . 

Pietro  Pafquerio , Uefc.  diCalon  nella  Gallia  Celtica . 
Simon  de  Landè,  Vefc.  diSalubro  nella  Grecia. 

Andrea  da  Nola,  Vefc.  diSarno  in  Regno. 

Gio:  di  Giacomo)  Vefc.  di  VfTel  in  Sardegna  , morì que- 
fl’anno. 

Bafìlio  dì  Patria  ignota,  Vefc.  Tanenfe  in  Elefponto. 

I440  Pietro  daLandreS)  Uefc.  di  Dora  inPaleflina.  • 

Tomafo  di  Matteo  da  Traù,  Uefc.  diSebenico. 

Benedetto  Ruidam , Uefc.  di  Bagnarea  inTofcana.  >- 
*44*  Gio:  da  Piazza  Siciliano,  Vcfc.di  Bel  ma  inSoria; 

Alberto  deCafìni  , Vele.  d'Acci in  Corfica. 

Gio; 
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Già-  da  S.  Emiliano*  Uefc.  di  Lidda  * olita  Diofpoli&in 
Paleftina  . 

Nicolò  da  Campalo  » Vcfc.  di  Mariana  in  Corfica . 

Gio.  di  patria  incognita,  Vefc.  di  Fi  li  poli  nell’Arabia  Mi- 
nore» * 

Giacobello  da  Seminarla,  Uefc.  di  Bova  in  Calabria . 

1441  v B.  Giacomo  dalla  Marca  Eletto  Arciv.  di  Milano.,  Rifiutò  * 
fuggendo , e na (condendoti  per  non  efler  altre tto  ad'accettare  * 
* Giovanni  da  Latenna , Arciv.  di  Granata . 

B.  Matteo  da  Girgcnti,  Uefc.  della  fua  patria , doppo  alcuni 
anni  rinonziò  la  Mitra . . 

144)  Antonio  da  Neoiero  Uefc.  di  Galipoli  * doppo  Vcfc.  de 
Motola  in  Regno. 

Andrea  da  Dura  zzo.  Vele,  di  Segna  in  Dalmazia. 

Gio.  Annade,  Uefc.  di  Doli  in  Sardegna. 

Antonio  Fontana, Uefc. di  Civici  in  Sardegna. 

Criftoforo  di  S.  Pietro  Galatino,  Uefc.  di  Ruvo  in  Puglia  J 

Cruvcctto  da  Monte  S Pietro,  prima  Uefc.  difola,  ora  Vefc- 
diCotrone  in  Calabria  fletta. 

1444  Alano  da  Cefpernier,  prima  Vcfc.  Dolenfe  nella  Bertagna. 

, Minore , ora  Uefcovo  di  Quimper  nella  Gallia  Celtica  . 

Pietro Calderon,  Uefc.  diMatta  Lubrenfe , eletto  Patria- 
arca  d*  Antiochia , pafsò  in  quell*  anno  all'altra  vita . 

Nicolò  di  patria  ignora , VefcdiSafee  in  Sofia. 

Gio.  Oldaii,  Vcfc-  diCluaniesnelllbernia. 

Roberto  Inglefe , Vele.  d’Imelac  nell’Ibernia,  doppo  Ueti 
di  Tiberiade  in  Ualilea . 

Cornelio Omulai  da  Rivoli , Uefc.  dlmelac  in  luogo  del  fu- 
detto,  doppo  V efc.  di  Clonfert  nel  rifletta  lfo]a,e  poi , VefoEl- 
finenfe . 

Giovanni  Marcolini  da  Fano,  Uefc.  di  Nocera  in  Umbria. 

1445  Roberto  Inglefe,  Vcfc. d’Imelac  lopradetto,  ora  Vcfc.  di 

Tiberiade.  • 

‘Giovanni  Secondo , Uefc.  di Sagona  in  Corfica . 

Francelco  di  patria  ignota  Uef.  Crcnfe , ò d’Ercegovina  nell*. 
Scrvia,  ò Morea. 

Luca  da  Sarzana  , Vefc.  di  Cefalù  in  Sicilia . 

Antonio  da  Neatcro,  prima  Uefc.  di  Gali  polì,  ora  VcfcovC* 
di  Motola  in  Regno.  ’ .. 

Carlo  da  Matetica , Uefc.  di  Bagnarea  in  Tofcana . 

Gio.  Enrico  da  Fano,  Uefc.  della  fua  patria. 

1445  Nicolò  Rugeri , Uefc.  di  Bagnarea/uccefle  al  fudetto. 

Antonio  da  Fabriano»  Uefc  Suacenfe  in  Albania. 

Gio:  di  patria  ignota.  Vele,  d*  Auguftopoli  nella  Frigia* 

Ponzio  Gaufredi,  Uefc.  di  Sidone  nella  Sortii. , 
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Sotto  Nicolò  K Pifiano  ajfonto  di  Trono  Apoftolico  tanni 
. . • ( 1447,''  qual  tenne  il  Papato  otto  anni  > e deci - 
’ '*  norv'e'  giorni  • " * 


MW  J 


1447  < • Antonio  d*  A lagora,  Uefc.  di  Malta . t . H* 

GioiVvith  Provinzialed’Ibernia,  eletto  Vefc.  di  Clonfèrt. 
Rifiutò.  • " " r : * 

Cornelio  Omulay  di  fopraccennato  fu  folliamo  in  Tuo  luo- 
go,doppo VefcovoEIfinenfe.  • v-  *■  j • r 

V Gio:  Gallo  Uefc.  di  Cadrò  ih  Sardegna . 1 L 

Antonio  di  patria  ignota,  liete,  di  Dora  in  Paleftina. 

- Marianodi  patria  ut  fuprajUefcovo  di  Grandevè  in  Francia  • 
Garzia  come  di  (opra,  Uelc.  di  Sbloàn  Sardegna . 

Gio:  da  Piramo , Uefc.  di  Dimit  riada  nella  Tenaglia . 
Alfonfo  Pernasj  Vefc.  d’Almeria  in  Granata . 

Giacomo  da  Breberio,  Vefc.  di  Buduain  Dalmazia. 

Lorenzo  di  Napoli , prima  Vcfc-di  Ravello,  poi  di  Pozzuolo, 
ora  Uefc diTricario inBafilicatà . ' • * " sft 

1 44&  Bartolomeo  de  Capponi  j Arci  v.  di  Cam  baiò  iftTartaria . 

ifch  ' Andrea  di  patria incoghica,  A rciv.  cTAntiv^ri.  - 

Pietro  da  Medina,  Vefc.  d’Hippoha  in  Africa,  Pàtria  diS. 
Agoflino.  ’ " J • ' 

. Teodorico  Corfo , Uefc.  di  Dio  cela  rea  in  Capadozia . 
Lodovico  da  Val leoletro,  Uefc.  Sidonicenfein  Grecia . 
Pietro  da  Migella  , Uefc.  di  Convei^fajipib  Regno/ 

Cornelio Omulaii da  Rivoli,  Uefcóvódi  Clonfèrt.  fopradet- 
- * ’ to, ora  Vefc. Elfinenfe, olia Poftenfe in Ibernia  .1.** 

144?  *&  Lorenzodi  patriaignota,  Aroiv.d’Antivari.- ‘ I;* 

Alfonfo  Pernas  lopradetto  Uefc.  d*Al mena , óra  Vefc.  di 
* •’  * * Marocco  in  Africa.-  ' 1 ' c.  - - ^ • . ? * 

Giacomo  Aureglia,  Vefcovo  di  Canne  in  Regno, doppoAr- 
. civ.  di  Nazaret  in  Puglia . ' 

Arnoldo  da  Quiren,  Uefc.  di  Tiberiade  in  Galilea  ^ 

Tomafo di  patriaignota,  Uefc.  Archenfe'neirArmenia  Mi- 
. . . nore  * -r  . * • tf  .-  • "* \- 

Àmadeo  di  Savoja  del  3.  Ord.  Càrd.eUefc.Sàbin.  fu  Antip. 

x4?°  * Tomafo  daSufa , Arciv.  diTarantafia nell’AlpiGraje . 

Pietro  La gerio , Uefc.  di  Sebafle  netta  Sa  maria 
Lorenzodi  parria  ignota,  Uefc.  di  Tivoli  nel  Lazio. 
Durando Sapelli,  Vefc. Mariaiienfe in  parribifr. 

*-  •»  1 Alvaro  de  Luna , Vefc  d’Ebron  in  Paleftina. 

Georgiodei  Rè,  Uefc.  diSenafcopoIiai  MarePontico. 

Vgo di  Patria  ignota,  Vefc. diNicopoli  nella  Trazia. 

*45i  0 Pietro  di  Fuxo  Card,  prima  Uefc  Lafcarenfe  , Aquenfe. 
Convenenfe , &c.  ora  Arciv.  d'Arles  nella  Provenza. 

Pietro  Ri  ver  Vefc.  di  Tiberiade  in  Gallilea. 


Benedetto  d’Adovaria,  Uefc.  di  Tripoli  in  Soria  # 
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Gio:  Utter,Uefc.  di  Nicopoli  nella  Romania  in  luogo  di'Ugo 
fopradetto . 

Gio:  LanifTa,  Vefc.diLidda  nella  Paleflina.  > 

Michiele  Candiocto,  Vefcovo  d’Ari,  e Chifamo  unite  in 
Candia.  4 

Ir.  ^ ì Lorenzo  PugioI,  Ve  fc.  di  Galtelli  nella  Sardegna. 

Roberto  de  Simcro,  Vefc.  di  Nkaftroin  Calabria 
Tadeo  Ibernefe  * Velcovo  Temnenfe  inlbernia.  * ». 

Gio:  Paternò,  Vefcovodi  Pefaro. 

Antonello  dà  Gioanetto,  Uefc.  diGalipoli,  doppo  Vefcovo 
d*  A ndri  nella  Puglia, poi  di  Monte  Pelofo. 

1451  Marino  da  Monopoli , Vele,  di  Monte  Marano  in  Regno. 
Gio:  daGuittaria,  Uefc.  d’Almeria  in  Granata. 

Roberto  da  Lecce,  Uefc.d\Aquino,doppo  Vefc.delIafuaPat. 
Antonello  fopradetto  , prima  Vefc.di  Galipoli , ora  Vefc.d* 
Andrivdopp9  Vefc.  di  Monte  pelofo. 

1453  *£  Guido  Gnidonilda  Lecce, prima  Vefc.  d*Aleffano3e.^i  Lecce, 

ora  Arciv.di  Bari.  # • 

Almerico  Francefe , VefcovoLittorenfein  Francia . 
Roberto  da  Lecce  foprad.  Uef  d’Aqui  no,  ora  Uef.di  Lecce. 
*4f4  Michiele  Caftaula , Uefc.  diCriftopoliin  Macedonia. 

Gio:  à Salinis  aureis,  Vefc.  Olierenfe  in  Sardegna . 

Antonello  di*,  Gioanetto  prima  Uefc.di  Gallipolijed’Andri» 

. . ora  Vefc.  di  Monte  Pelofo. 


Sotto  Califio  Terzo  Spagnuolo  creato  Pontefice  t anno 
1455.  qual  tenne  le  C Inaivi  Apoftolicbe  tré 
anni*  e quattro  Me  fi  * 

.... 

1455  Giacomo  Auregtia , prima  Uefc.di  Canne , ora  Arciv  di  Na- 
zaret in  Puglia. 

Tomafo  Burton,  Vefc.  di  Sodore  nella  Scozia.  ' 

Gio  di  patria  ignota , Vefc  Gebeldenfein  partibus. 

14^6  sji  Gio.  Pela t,  Arciv. di Cambalù  in Tartaria, Coadiutor del  Ve- 
feovo  d*  Uratislavia . 

*£«  Bafilio  Guafenfe,  Arciv.  di  Carafinac  in  Tartaria. 

Giorgio  da  Carpi»  Uefc.  di  Sebaftein  Samaria  » Co^d-  del 
Vefcovo  di  Modena.'^ 

Gio.da  Falconiero  Penit.  Maggiore  del  Papa  , Uefcovo  di 
Beratina-nell*  Ilota  di  Lesbo,  Coad.del,  Uefcovo d’ArtoisnelF 
Artefia  di  Fiandra.  ‘ *••  ■ - ■ 1 

Enrico  Ribergefte,  Vefc.  Vernenfein  Macedonia,Coad.del 
• - * Vefcovo  di  Neuburgo.  * 

3*  Ulrico  Ammeir.  Are.  di  Aleppo  nella  Frigia,  ò Sozia, Coad* 
dell’Arciv.  di  Ratisbona. 

Pietro  Cheminoto,  Uefc  d’EleopoIi  nella  Bitlnia  ,Coad.del 
; Uefcovo  Maleacenfe  in  Francia.  . • • v 
H57  ■ R aimondo  Torculari » Uefc.  Uafatenfe , ò fìadi  Bafaé  nèIP 

Aquitania. 

Xxx  a Gio»* 
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< Gio:  da  Dcterem,  Uefc.  Libarienfe  in  Elefpohto 

Giovannuzio  da  Lavello,  Vcfc.  diTortiboIi  in  Regno, 
Gio-Keminer,  Uefc  Molavicnfe  in  Polonia. 

Gio:Freiin,  Uefc.  di  Salona  nella  Grezia . 

Stefano  Pilerando , Uefc  di  Betelemme  in  Regnò  . 

Gio:  Schelc&es  , Vefc.  titolare  in  parcibus  Infid.  eCoad.  del 
Uefc.  di  Colonia , queft-anno  pafsò  all’altra  vita . 

145S  Carlo  da  Nepi  Uefcovo  d’Aflìfì . 

Sotto  Pio  fecondo  Senef ? creato  Papa  l'anno  1458  .qual 
<-w([e  Pontefice  cinque  anni  > undici  Mefi  > e 
njintifette  dì « 

.*  **  ' • 

i4f*  Francefco  Speravich  , Uefc.  di  Tine,  ò Chin  nella  Dal- 
mazia . 

! Gio. Sartorio,  Uefc.  di Berfabea nella Paleftina . 

Giorgio  di  patria  incognità  , Vefc.  di  Sebafte  in  Armenia. 
Cicco  da  Ponte  Curilo,  Uefc.  di  Caferta  in  Regno . * 

14^0  Matteo  Saraceni  da  Regio  Dicepolo  di  S Bernardino  di  Siena 

Arciv.  di  Rollano  in  Calabria . 

V bercino  da  Monte  Calerio,  Are.  di  Tarfo  in  Cilicia. 
Georgio  Polacco  *Uefc.  di  Laodicea,  Coad.  del  Uefcovo  di 
Cracovia  • 

Roderico  da  SefTa , Uefc.  di  Civita  in  Sardegna . 

Gio:  Pugeti,  Vefc. di Tiberiade  in  Galilea. 

Nicolò  da  Zara,  Uefc.Dumnenfein  Dalmazia . 

Michiele  Spagnuolo,  Uefc.  di  Criftopoli  nella  Macedonia, 
Vicario  del  Cardinale  Borgia  , & Amminiftratore  della 
• *'*.  . !Chiefadi  Ualenza  . • *' 

Lodovico  d’Albret.Off.  Uefc.diChaors  nella  Francia,  doppo 
Vefc.Adurenfe  in  Francia  Beffa . 

Alfonfo  da  Palenzuola . Uefc.  di  Città  di  Rodrigo  nella  Spi* 
. gna , doppo  Uefcovo  d’Oviedo . 

1461  Aleffandroda  Ragufì,  Vefc- di Scardona  in  Dalmazia. 

* Giacomo  di  Padulas , Arciv.  di  Cartagine  in  Africa . 
Rugierod’Arella,  Uefc-  diSalubro  nella  Grezia. 

Roderico  Spagnuolo , V efc.di  Malaga  in  Spagna . 

; Gio.di  patria  ignota , Uefc.di  Salona  nella  Grecia. 

Roderico  di  patria  ut  fupra.Uef.di  Dimitriada  nella  Tenaglia 
A leffandro  da  Caffa,  Arciv.  di  Cambalù  in  Tartari*. 

Enrico  Uvoft,  Arciv. di Telfins nella  Media. 

Gabriele  Picolomini  Confanguinco  di  Papa  Pio  II.  Uefc. 

* . di  Chiufi  • 144 

Gio:  dalla  Porta  Borgognone,  Vefc.  di S.PoI  nella  Francia. 

1.  Gio.Beratino.  Uefc.di  Beteleme nella  Giudea. 

Bartolomeo  Malipiero  Patr.  Ueneto,  Uefc.di  Brefcia. 

*4*3  f Lodovico  de  Padpla , Atfiv.  di  Carwginc  in  Africa ,flicceflc 

à Giacomo  fopraimo? 

-•  7;/  ' • Già 


*. 


*4*4 
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GiO!Àntonio  Scardarne»,  Vefc.di  Zantc,  cCefalonia. 
Tomaio  Belducr  , Vefc.  d’Agatopolì  in  partib.  Coad.  del 
Uefcovo  di  Co  danza. 

Bartolomeo  Cipriotto»  Vefc.  di  Albicaftro  in  Partibus  In- 
fidelium . • 

Roderico  daNerona  , Uefc.  diLamego  in  Portogallo. 
Ricardo  Edenam  , Vefc.  di  Bangor  in  Inghilterra. 
Domenico  de  Domenici  » Vefc.  dì  Torcello. 


Sotto  Paolo  Secondo  Venerano y creato  l'anno  1454. 
qual  regnò  in  Vaticano  fei  anni , e 
dieci  tnefi . 


*4*5  Paulo  da  Bofna  , Vefc.  di  Segna  in  Iftria. 

Bartolomeo  Vagnozi,  Vefc.d’AlTid . 

Lorenzo  daMoncada  » Vefc.  diCaftro  in  Sardegna. 

Arnoldo  Botefen  , Uefc.  di  Dionifia  nell’Arabia  petrea. 

Gio:  di  Patria  incognita , Vefc.  Libarienfe  in  Elefponto. 

Lodovico  Francete  , Uefc.  d* Albi  nella  Guafcogna. 

14 & Elia  di  Bordeille  , prima  Uefc.  (Pctragoricenfe  , ora  Arci* 

vefc.  di  Tours , fù  poi  Cardinale . 

Lodovico  da  S.  Croce , V efc.  di  Bisaccia  in  Regno . 

Gio:  Emburgenfe  , Uefcovo  di  Termopoli  , ò Terremoto 
nella  Grecia. 

Antonio  Trombetta  da  Ferrara,  Vefcovo  di  Reggio  in  To- 
fana . 

1467  David  da  Forlì  , Vefc.  di  Cadrò  in  Tofcana. 

Leone  da  Naxia , Vefcovo  di  Sithia,  eGerapetra  inCandia. 
" Diego  di  patria  ignota  Òffervantc  » Uefc.  Rubicenfe  nclP 
Ifole  Fortunate.  . . - . 

i+6t  Giacomo  Romanefio,  Uefc.  di  Cadrò  in  Tofcana. 

1469  Antonio  Nicolai,  Uelc.  Naturenfe  nella  Trazia. 

Alfoniò  da  Palenzuola  prima  Uelc.  di  Città  Rodrigo  in  Spa- 
gna , ora  Vefcovo  di  Oviedo.  * s 

Cornelio  Ibernefe,  Vefc.  diClonfert  neirirlanda. 

1470  jJi  Tomafo  Sur  Cipriotto;  Arciv.  Tarantafienfe. 

Girolamo  Camulio  , Uefc.  di  Scio  in  Arcipelago . 

Uverboldo  d’Heifs,  Uefc.  di  LarilTa  in  Sori  a. 

Gio:  da  S.LucaOflèrvante , Vefc.  Rubicenfe  nell’lfole  Ca- 
narie . / : 

Gilberto  di  Broheum , Vefcovo  di  Bericea  in  Armenia  . 

Gio:  Tofi  da  Fano , Vele,  delia  fua  patria  • 

1471  Tomafo  Ingiibij , Uefc.  Raclureofe  in  Iberni* . 


\ A . . 
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Sotto  Siflo  Quarto  da  Savona  Franctfcano  , affonto 
al  Trono  Àpofieltco  tanno  1471.  qual  refse  U 
; Cbiefa  tredici  anni  > e tre  giorni* 


Giuliano  dalla  Rovere. , che  fu  Novizio  dell’Ordine  , Ni; 
pote'diSifto  IV.ftefloCard.e  Vefc.  Albanenfe,  doppo  Arci v.  di 
Meflìna,fu  poi  Papa  Giulio  li. 

Pietro  RiarioNipote  anch’egli  dello Beffo Pontefice, Card. 
Vefc.  di  Trevifo , e Patriarca  di  Collanti  uopoli  , doppo  Vele, 
di  Sinigaglia,  di  Mende  nella  Francia,  & indi  Arciuefcóvodi 
Fiorenza. 

M7*  ^ G'uliano  dalla  Rovere,  Card.  &c-  tapradetto,  oraArcivefc. 
di  Mcfiìna,  doppod’Avignon  in  Francia, &c.  . 

Pietro  Riario Card,  prima  Vele,  di  Trevifo,  ora  Uelc.  di  Si- 
•nigaglia,  doppo  Vele.  diMendè,  &c. 

Francefco  Maria  Sèlldni  da  Milano , Uefc  di  Viterbo  . 
Andrea  Malvenda  primo Inquifitored’ Avignone  , Vefcovo 
d’Eureux nella  Provenza. 

Ricardo  Martini,  Uefc.d’Efordia  , ediLifmorin  Ibernia, 
Tomafo  daBironro,  Uefc.  di  Lefinain  Regno. 

Gio:  Martini  Portughefe,  Vefcovo  diSappa  in  Albania. 
Pierro  di  patria  ignota,  Vefc.  d’EIenopoli  nella  Bitinia. 
Gabriele  daUerona  Offerv.  Vefc.  d’Alba  in  Traofilvania  , 
doppo  Uefc. di  Agria,  e Cardinale. 

Bartolomeo  dalla  Rovere Nepote  di  Siilo  IV.  e fratello  di 
Giulio  II.Uefc.di  Malfa  ,e  Populonio  , doppo  Vefc.  di  Fer- 
rara . 

*473  Pietro  R iario  foptradetto  prima  Vefc.  di  Trevifo,  e poi  di  Si- 
nigaglia 3 &c.  ora  Vefc.  diMendè  nella  Francia  , & Arciv.  di 

• Fiorenza,  doppo  Arciv.  di  Siviglia.  • ' 

Giuliano  dalla  Rovere  tapradetto.  Cardi  naie  Arciv.  di  Mef; 
fina,&c.  ora  primo  Arcivelcovo  di  Avignone  in  Francia 1,  indi 
Vefc.  Virodunenfe,  Laufanenfe,  Coftantienfe  , Uivarienfe, 

• Mimatenfe,  Catanienfe,  Sabinenfe  , Oflienfe , di  Bologna, 
di  Savona , e»  di  Vercelli  fucceflìve. 

Antonio  Manzonio  , Uefc.  di  Baffo  in  Cipro . 

Francefco  Pernice  da  Uicheria,  Vefc.  di  Famagoffa. 
Roberto  Uvellil , Vefc.  di  Achad  in  Ibernia . 

Andrea  d’Egidio , Vefc.  d’Affìlì  . 

Bartolomeo  da  Soria  , Uefc.  d’AImeria  in  Spagna. 

Daniele  Zehender,  Vefc.  diBalac  nella  Dalmazia - 
Pietro  difuxo  il  giovine  Uefc.  di  Vennes  in  Francia,  doppq 
Vefc.  Adurenfe  , e di  Bajona,  e poi  Cardinale.  , 

M74  ^ Pietro  Riario  tapradetto , Card.  Arcivefc.  di  Fiorenza , &c. 
ora  Arcivefc.  di  Siviglia. 

, Giacomo  da  S.  Lucia  , Arcivefc,  di  Meflina  3 doppo  Vefc. 
di  Patti. 


Pie- 
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Pietro  da  Guardia’Alferia  , Uefc  della  Tua  Patria. 
Uldarico  da  Ulma  Uefc.  di  Adama  nella  Paleftina. 
Girolamo  Secchi,  Uelic.  Olierenfe  in  Sardegna. 

Lodovico  da  Siena , UefcdiMinori  in  Principato . * 

*47?  Giuliano  dalla  Rovere  fopradetto,  oraArciv.di  Viviers  nel- 
la Gallia  Celtica. 

Gio:  Zanetti  da  Vdine  Min.Generale,Uefc.^i  Trevifo,  dop- 
poArcivesc.diTebe.  / - 

Giacomo  Uitale  Uefc.  di  Kildare  in  Ibemia , 

Egidio  da  Porto  Porcughefe,  Uefc.Foglienfeinpartibus. 
Pietro  di  Cartiglia,  Uefc.  di  Guadix  in  Spagna. 

’ ,J  ' Gabriele  da  Verona  , Uefc. di  Alba  fopradecro,  ora  Uefc.  di 
Agria  inOngaria.  > . . \ 

1475  Gio-  Zanetti  da  Udine  Uefc.  di  Trevifo  fopradetto,  ora  Arci- 

• '•  vefc.  di  Tebe.  •*  *•  • •*  1 

Pietro  di  Fuxo  prima  Uefc.  di  Uennes,&  Adurenfe,ora  Uefc. 
diBaiona,  e Cardinale.  - * 

A 1 fon  lo  Enrico  , Uefc.  diLugo  nel  Régno  di  Galizia. 

1 Egidio  Barbitonforio , Uefc.  di  Safet  in  Paleftina. 
Gio:Loveti , UefcovodiLaodiceainSoria. 

'■  Bernardino  da  Barbiano,  Uefc  di  Bifeglia  in  Puglia. 

Marco  Uigerio  da  Savona  Vefcovo  di  Sinigaglia,  doppo  Vefc. 
t . e Cardinale  Portuenfe  , ePreneftino. 

• • Gabriele  Maronita  Vefc.  di  fua  Nazione  nel  M . Libano . 

Anonimo  di  patria  incognita  , Vefcovo  di  Terremoto  nel- 
• la  Grezia;  . • f 

Gio-  Unone  Francefe,  Fatto  Abbate  del  Monaftero  di  Bo- 
- . invaile  dell’Ordine  Ciftercienfe . . * , ■ 

*477  Giuliano  Maftéi  daUolterra , Uefc.  di  Bertinoro  nella  Ro- 
magna, doppu  Arci  vefc.  di  R agufi.  . '•  f L 
Agoftino  daSìenayVefc.  di  Morite  Marano. 

Matteo  Giganci,Uefc.  Giulienfe  in  Paleftina. 

Rodolfo  pares  , Uefc-  di  Li  dda  in  Paleftina  fletta. 

* *•  . . Nicolò  Franco  da  Padoa,  Uefc.  di  Parenzo  in  iftria,  doppo 

Uefc.  di  Trevi  lo.  ; .. 

Gio:  Maronita,  Vefc.  di  fua  Nazione  al  Monte  Libano. 
*47*  • Gio:  Pittiro  daSaponara, Uefc  diMarfi  nell’Abruzzo. 

Gio:  Tcodorico , Uefc.  di  Tripoli  nella  Scria,  j 
. Gio:di  Quemada  OlT.  Uefc.  di'  Dimitriada  nella  Tenàglia. 
1479  -f  Giorgio  Antovorter  , Uefc. di  Nicopoli  nell’Armenia. 
Pietro  di  M^rco,  Uefc. di  Scarduna in  Dalmazia, 
Bartolomeo  Gifulfì , Uefc  ii  Tri  poli  in  Scria. 
MarcoUigerio  da  Savona  prima  Vefc.diSinigaglia,ora  Ue- 
*•  ' • *0  (covo  di  Nola  , doppo  Card,  e U . fc.  Portuenfe. 

. iT  Bartolomeo  dalla  Rovere  Nipote  del  Pontefice,Uefc.  di  Maf- 
t ■*../  fa,  ePopuIonio  fopradctto,cra  Uefc.  di  Ferrara,  e Patriarca 
d’Antiocliia.  • * . • ; ' 

.*f  * Gabriele  Rangonio  Modenefe  , Card,  e Uefc-  di  Modena, 
v J fecondo  GafparoSiligardo. 

Clemente  Grotto  dalia! Rovere  Nipote  dello  fletto  Ponte- 
fice > 
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fi  ce  Uefc.  di  Mendè  nella  Francia  Aquitanica,  doppa  Cardi  n. 

Giacomo  da 5. Lucia,  Arcivefc.  di  Meflìnafopradetto  , ora 
Uefc.  di  Patti , e Lipari  in  Sicilia . 

1480  Stefano  daSquilazzi,  Arciv.  di  Otranto . / 

«•  * «i*  Angelo  iWbianiOflerv.  Arciv.  di  Metellino  nell’Arcipelago* 

doppo  Uefc.  di  motola  in  Puglia . 

Gio:  di  Patria  ignota,  Uefc.  di  Satana  nella  Grezia' 

14*1  Lodovico  Camanias  , Uefc. OJierenfe in  Sardegna.  1 

Gio:Uvelmechier,Uefc.di  Adrumeto  in  Africa. 
Raimondo  Trevilo,  Uefc.diBafas  ncll’Aquitania . 
Francefco  Infegna  , Uefc.  d’Affifi. 

Roberto  Caravifti  da  Lecce  Oflfery.  Predio.  famofo , Uesc.  di 
Aqui . 

Guglielmo  di  Savona  Oflev.  liete,  di  Sagona  in  Corfica . 

14IJ  Pietro  Pelagazio  Uefc.  di  Lavello , donpo  Uefc.  di  Telefii  1 
' Gio.-  Sperner,  Uefc.  di  Cirene  nella  Barbaria  , ò di  Cirro 
nella  Soria.  « 

Erafmo  Pecbengcr , Uefc.  di  Salona  nella  Grecia . 

Angelo  Barbiani  prima  Arcivefc.  di  Metellino,  ora  Vefc.  di 
Motola  in  Puglia.  v • 

Guglielmo  da  Sproncata  Oflerv.  Uefc.  di  Luogo  ignoto  nella 
.Corfica.  * ' 1 

Antonio  daPinaroIo  , UefcovodiFano. 

1483  iji  Giuliano  dalla  Rovere,  prima  Arcivefc.  di  Meflìna  foprad. 

Card.,  e Uefc.  Albanepfe&c.  ora  Arcivefc.  di  Bologna , doppo 
Uefcovod’Oftia  , e diUeletriadiSavona,  ediUercelli. 

• » x.  k * /• 

> / , , 1 * * « 

Sotto  Innocenzo  Ottano  Gewvefc , creato  nel 

i^^qual^viffe  Pontefice  fette  anni3  O*  >8 

- undeci  me  fi  meno  tre 

1484  Giuliano  dalla  Rovere  Card,  e Uefc.  Alban.  & Vefc.  di  Bo- 
logna fopradetto , ora  Uefc.  d’OAia , e di  Uelletri , doppo  Uefc.. 
di  Savona  , e diUercelli. 

Simone  Davidici , Uefc  di  Monte  Marano  in  Regno . 
Antonio  de  Medici , Uefc.  di  Marfìco  nell’Abruzzo. 

Gio:  Edmondo,  Uefc.  di  Clon  in  Ibernia. 

Gio;Oriental , Uefc.  diTerralba  in  Sardegna. 

Calcerando  d’Andria,  Vefc.  diLaghlin  in  Ibernia. 
Francefco  Uita  li  Oflerv.  Uefc.  di  Cefali»  in  Sicilia. 

Francefco  Pugliefe , Uesc.di  Lecce,  quale  morì  prima  di  pi- 
gliare il  pofleflò,  onde  li  fucceffe  Roberto  Ócc. 

Roberto  Caracciolo  da  Lecce,  prima  Vefc.  d’Aqui,  ora  Ve* 
feovo  della  fua patria,  doppo  Vesc.  diPozzuolo. 

*485  »I»  Pietro  di  Fuxo  il  giovine  , Card.  & Arcivcsc.  di  Palermo* 
doppo  Arcivefc.  di  Uennes  in  Francia . , 

Donaldo  Offelvin  Oflerv.  Uesc- di Kildare in  Ibernia. 
Michiele  Lopre  , Uesc.  Giraclense  in  Sardegna  , doppo 
Uefcovo  Rubicense  nell’I fole  Canarie. 


Gio: 
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Gio:  Berfel,  Uefc.  di  Cirene  nella  Barbaria,  ò Soria. 

Diego  di  patria  incognita,  Vefc.  di  Galipoli  nella  Trazia  . 

i486  MichieleLopre  fopradetto , ora  Uefc.  Rubicenfeneirindie  . 

Garzia  de  Quixada,  Uef.  Giraclenfe  in  luogo  di  Michiele  Lo- 
pre,  doppo  Uefc.  di  Guadix  in  Granata . , 

Nicolò  Franco  da  Padoa  , prima  Vefc.  di  Parcnzo  , ora 
Uefc.  di  Trevifo . # 

1417  Antonio  Bonito  da  Cucaro , Vefc.  di  Monte  Marano , doppo 

Uefc.  d’Acerno  in  Principato  . 

Simon  Vargio , Uefc.  di  Solo  in  Sardegna . 

Petro  Pelagazio  prima  Vefc,  di  Lavello,  ora  Vefcovo  di 
Telefìa. 

Pietro  di  Fuxo  Card.fopradetto , prima  Arciv.di  Palermo, ora 
Arci?,  di  Uennesin  Francia,  doppo  Arciv.Bacconenfe,&  Adu* 
renfe  in  Francia  Beffa  indi , Vefc.  di  Malta . 

Michiele da  Caranfedes , Uefc. di  Sicar , detta  Napolofa  nel- 
la  Samaria  . 

1489  Pietro  de  Fuxo  Card.Arciv. di  Palermo, di  Venne*  > &cora 

Arciv.  Bacconenfe,  & Adurenfe . 

*49°  Vicenzo  di  patria  ignota  , Arcivefcovo  di  AI  leppo  nella 
Frigia . 

Garzia  de  Quixada , prima  Uefc  Giraclenfe  in  Sardegna,  ora 
Vefc.  di  Guadix  in  Granata , doppo  Uefc.  di  Catania . 

1491  Pietro  de  Fuxo  Card.  & Arciv.  fopradetto,  ora*  Vefc.  di 
Malta. 

0 Pietro  Tomerio  , Arciv.  di  Colozza  , e Vice  Rè  d’On- 
garia . 

Alfonfo  Spina  5 Vefc  di  Termopoli,  ò Terremoto  nella 
Grecia  . 

Martino  di  patria  ignota,  Vefcovo  dì  Ebron  in  PaJeftina. 

Gio-’  Aloifi  d*An  verfa , Uefc.  di  Capri  in  Principato  , doppo 
Uefc.  di  Lucerà  de  Saraceni . 

Roberto  Caracciolo  , prima  Uefc  di  Aqui , e di  Lecce,  ora 
Uefc.  di  Pozzuolo . 

1492  Gio:  Uefcovo  di  Varadino  in  Ongarìa , & Olmucenfe  in  Mo« 
zavia,fì  fà  in  quell  anno  Frate  Min.Offer vanne . 

Giovanni  Sorcejo , Vele  di  Criflopoli  in  Macedonia . 

Sotto  Ale [f andrò  Setto  Spagnuolo  creato  Pontefice 
l’anno  1492.  qual  refi  e la  Cbiefa  unde- 
ci  ami  continui • 


*493  ♦!»  Benedetto  da  Zeghedino  , Arciv.  di  Trajanopoli  nella 

rp  • * 

1 razia . 

Gio:  Alofìi,  prima  Vefc.  di  Capri  , ora  Uefc.  di  Lucerà 
de  Saraceni. 

Alberto  Engel,  Uefc.  di  Teflis  nella  Giorgia. 

Gio:  Bel,  Uefc.  Magionenfcin  Ibernia. 

Timtl,  Yyy  An- 
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Antonio  Bonito  fopradetto,  prima  Vefc.  di  Monte  Marano, 
ora  Uefc.  d’Acerno  in  Principato. 

1494  Oddone  Trumero,  Vefc.diTiberiadeinGallilea. 

Gio:da Gara,  Uefc.  di  Nicopolt  nella  Grecia. 

Ivone  Ruttò , Vele.  diGlandeìacoinlbernia. 

Antonio  Gara<i  Spagnuolo,  Uefc.  Tamacenfc  in  Egitto  , 
doppoUelc.  di Scbafte  in  Armenia. 

FrancefcoXimenezOflervante,  Arciv.  di  Toledo  Primate 
di  tuttala  Spagna , fùp^i  Cardinale. 

Giovanni  Ibernefe,  VefcovodiGlandelacoin  Iberniaper  la 
morte  del  P-  fvone  fopradetto. 

Michiele  Diacono , Uefc.  d’Afaph  in  Inghilterra . 

1495  Antonio  Garacy  fopradetto  Vefc.  Tamacenfe,  ora  Vefcovodi 

Sebaftein  Armenia,  qualrinonciò  la  Mitra  l’anno  15  i4.e  tor- 
nò alla  Religione. 

1497  Alfonfo  di  Cartiglia , Vefc-  di  Baruti  nella  Fenicia . 

Garzia  de  Qnixada  fopradetto , prima  V efc.  Giraclenfe , e di 
Guadix,  ora  Uefcovo  di  Catania. 

149!  Guillelmodi  patria  ignota , Uefc.  d’Hippona  in  Africa. 
Martino  da  Porte»,  Uefc.  diCroja  nell’Albania. 

Gafparo  Golfo,  Uefc.diCaglinellaMarca. 
GafparoConti,Ve(c.d’AIeflio in  Albania. 

Filippo  Palavicino  da  Genova,  Vcfcovo  d’Ajazzo  inCor- 
fica  . 

I4?p  Gio:  Almodonario,  Uefc.  di  Siefano»  e Beridenfe  in  Al- 
bania . 

Giuliano  della  Rovere  Card,  e Uefc.Ortienfc*  &c.  oraUef. 
di  Savona,  doppo  Uefc.di  Vercelli,  «Scc. 

1500  Sancio  Fontana  Ofl.Uefc.  di  Guadix  in  Granata. 

Girolamo  Candido,  Uefc.  di  Cerenza  , e Cariati  nella  Ca- 

• labria . ' 

Antonio  da  Toro,  Vefc.  di  Cartro  in  Sardegna . V 
Enrico  di  Coimbra  Ott.  Vefc.  diCeuta  nella  Mauritania. 
Eftuniga  SpagnuoIoOtt.  Uefc.eletto  di  luogo  ignoto  da  Fer- 
dinando V.  Rifìutòdue  volte. 

1501  Giovanni  Secondo,  Vefc.  diGlandelaco  in  Tbernia. 
Gregorio  da  Sechiud  ,Ues  di  Sebafte  nella  Samaria. 
Lodovico Signem , Vesc.  di  Mifini  nelIaTrazia. 

Garzia  di  parria  ignota,  Vefc.di  GibJet  nella  Fenicia. 
Giacomo  dalla  Torre,  Vefc.  di  Toul  nella  Lorena. 
Antonio Gard  Uefc.LibarienfeinElefponto. 

B.  Bernardino  da  Fotta  Off.  due  volte  fu  nominato,  Vefc. 
dell'Aquila  in  Abruzzo,  ma  con  invita  cortanza  fempre  ri- 
fiutò . 

Giuliano  dalla  Ròvere  Card.  &c.  Uefc.  di  Savona  fopradet- 
to, ora  Uefc.  di  Vercelli, doppo  PapaGiu’ioSecondo. 

1503  Filippo  PinfonOfT.  Arciv.di  Toaninlbeitìia,  anco  Uefcovo 

Emagdunenfe. 

Rodolfo  Eilefden  , Vesc.  d’Afcalona  in  Palertina. 

Gio:  da  Sorcego , Uesc  di  Criflopoli  nella  Macedonia  . 

G :a- 
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Giacomo  Petrucci , Uefc.  d’ Aleria-in  Corfica . 

Gio:  da  Salerno  , Uefc.  di  Monte  Verde  in  Regno . 

Antonio  da  Rocca  mora  OR  Vefc.  d Andri  in  Regno. 
Francefcoda  Porro»  Vefc.  di  Dionifia  nell’Arabia pctrea. 

Pietro  BudelJij  Vefc.  di  Terremoto  nella  Grecia . • 

• ** 

..  . • 

V , . . 

Sotto  Giulio  Secondo  Sa'vonej'e  Nipote  di  Si- 
fio  lische  fu  No'Z/izjo  dell  Ordine  Francef, 
cano  nel  Concento  di  Perugia > crea- 
to Papa  l*  anno  1503.  qual  ten - 
ne  la  Sede  nove  anni  * tré 
■ Mefi  j e nsinti  giorni • - - 

13° 4 Francefcodi  patriaignota , Arciv.  di  Calcedoni 

*5  GarziadePadilla  Offervante,  Arciv.  di  S.  Domenico  nell* 
- - IfolaSpagnuoIa  neU’Indie  Occidentali . 

Gio:  Batifta  Ibernefe,  Uefcovo  di  Dromore  nejribernia  . 

* " Francete»  Con  ti  » Uefc.  di  Lecce  nella  Puglia . 

■*  Francefcodi  Magiorica,  Uefc.  di  Tagafte  nell*  Africa. 
ijoj  . Giuliano  Matfei  da  Uolterra  prima  Vefc.  di  Ber cinoroa  ora 
Arciv. di  Ragufì.  fu  27.anniPenit.Apoftolico. 

Gio:  Efguerra , Vefc.diUico  Aquenfe  in  Regno. 

Martino Bafconcelli,Vefc.  di  Margarita  in  partibus. 
Roberto  di  patria  incoguica  » llefr.  di  Tibcriade . 
iyotf  ^ Leonardo  Baleftrini,  Arciv-  di  Rodi. 

Francefco  Francefchinida  Orta -Penit.  e Conf.  del  Pontefi- 
ce, Vefc.  di  Orta  , e Qttà  Caftellana  nello  Stato  Ecclefiaftico 
di  Tofcana. 

Antonio  de  Caftriani , Uefc.  di  Cagli , doppo  Uefc.di  Mon- 
terei tro. 

Maurizio Offichilarg.  Uefc.  Tuvanienfe  in  partibus  . 

Enrico  Alvaro  Off.  Vefcòvo  di  Ceura  nella  Mauritania. 
if°7  *ì*  Tomafo  di  patria  ignota  , Arciv.  di  Lacedemone  nel  Pc- 
loponefo. 

Antonio  de  Caftriani  fuddetto , Uefc.  di  Cagli,  ora  Vefc. di 
Montefeltro  . 

Georgio  Benigni  da  Siracufà , Uefc.  di  Cagli  in  luogo  del  fo 
predetto,  doppo  Arciv.  di  Nazaret  in  Puglia* 

• Gio:  Medina,  Uefc  Sudcnfè  nella  Media  . 

Teodorico  Kales,  Uefc.di Sebafte in  Armenia . 

Gio:  Janitore  da  Crema»  Vefc.  di. T^Bis  nel  l’Armenia  mag- 
giore . 

Francefcoda  Fafcello  * Uefcovo  Caftorienfe,  ò Caftincnfc 
in  partibus. 

1 jo8  Lodovico  di  patria  ignota  Uef.  di  Mifini  nella  T razia . 

Domenico  Garzi*  ».  Vefc.!  di  Sappa , e Sardenfe  in  Al- 
bania . _ _ . 

Yyy  a ,DiC- 
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Diego  di  parria , ignota  Uefc.  di  Scodrò  in  Dalmazia  • 

2 ^09  Francefco  Patrizio,  Uefc.diLieGna,  ò fia  della  Fara  nel- 

^ Bernardo  di  patria  incognita  , Uefcovo  Tuburnenfe  nel- 

l'Ibernia  • _ • ‘ .1  • . T,  ■ . 

Dionifìo  Irlandcfe  > Uefc.  di  Clonfert  in  Ibernia. 

FrancefcoiluitzOii.Uefc.di  Città  Rodrigo,  doppo  Uefc. 

* _ • fk  yy yìlà  , 

2510  ijt  lRaImo*ndo,ò  Rinaldo Gratiano da CodognolaMin.Generale, 

Arciv.di  Ragufi  . • . tl„u> 

ife  Maurizio  da  Porto  Irlandefe  Off.  Arciv.  di  Toam  uè. 

Ibernia . " ' ■ . . ~ ..  . 

Lodovico  Guglielmi,  Vefc.d’Orenfana  m Galizia-  . 
xjxi  Antonio  Trombetta  da  Padoa.  Scotiffa  celeberrimo»  e 
Lett:  publico  della  fua  patria  * Vcfcovo  d Vrbino,  doppo 

ATadeoAd^p/tria ignota,  Vefc.  diDromorenell’Ulronia,  ò 
* rr  pur  di  Ulfter  nell’Ibernia.  _ , r . 

- Antonio  da  Montefono  * Vefc.  di  Sappa  , e Sardenfe  in 

. / • Albania.  ! n A>‘. 

Arnaldo  da  Boderetto,  Uefc.  di  Tagafle in  Africa. 

' Marco  Uigerio  da  Savona  Card.  Vefc.  Preneftino  &c. 

Francefco8  da  Uiterbo , Uefc.  di  Terralba  in  Sardegna^  . 

,51*  Innico  d’Avoio  Spagnuolo  Off.  Vefc,  di  Belcaflro  in  Cala, 
bria  .•  ••  . '•:  • ' 1 

Sotto  Leone  Decimo  Fiorentino  creato  fanno  15,13. 

• qual  ruijfe  Pontefice  otto  anni  > otto  Mefii 

i • !..  : e 22*  di  »'■  .. 
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Georgio  Benigni,  primaVefdi  Cagli,oraAi;c.di  Napr.in  Pugl. 
Gomez  Porcughefe,  Vefcovo.  titolare  in  partibus  lnhdel. 
Alfonfò  Spina,  Vefc.  di  Trinopoli  Pred.  de  Rè  Catro- 
lici  , Autor  di  quel  bel  libro  chiamato.  Fortunahtium  Fide  ri- 
nonciò  il  fuoiVefcovato  in  manodi  Leone  X.  dal  quale  rice- 
vette l’Abito  del  medemo  P.S  .Francefco,  e morì  pieno  di  meriti 
nella Provinzia della  Concezione.  • • * 

~ Lodovico  Gonzalez , Uefc.di  Affur , ò Sur  in  Paleftina. 
PietroTallors  , Vefc-  di  Sappa  ,&c.  nell’Albania  ; 

Ed  mondo  di  patria  incognita , Uefc.di  Afaph  in  Inghilterra 
Martino  di  patria  ut  fupra,  Vefc.  di  Bctelemnie  in  Giudea. 
- r.  T ’eodoro  Pio , V efc.  Pofompilifcnfe  in  partibus, doppo  Uefc. 
di  Monopoli.  _ . ' . * . . 1 

Gio: Giacomo  Dini  da  Licigtìano  Cohv*  Arcir.  di  Otranto , 
Rifiutò.  7 • • 1 " ..i 

Pietro  RanellL  Vefc.d?EbrorìinPaleftina. 

Francefco  Ranero,  Vefc.  di  Gtro?ò  Chitro  nella  Macedonia. 
Filippo  Baragli,  llefc.  di  l'agaffe  i n Afiica.  . • \ 

i • , Mau- 
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Maurizio  di  Patria  ignota , Vefc.  Finalomenfe  in  partibus. 
Diego  Ordonez,  Ucfc.d  Jaci  in  Sicilia . 

Gio:  Chevedo  OlTerv.  primo  Vefc.  Darieno  in  terra  ferma 
dell’India  Occidentale. 

*51?  *$»  Antonio  Trombetta  da  Padoa  , prima  Vefc.di  Urbino,  ora 

•*  Arciv.  d’Atene . . 

Teodoro  Pio  fopradetto,  Vefc.Pofompilifenfe,  ora  Vefc.' 
di  Monopoli . 

Francefco  Ruiz , prima  Uefc.  di  Città  Rodrigo  , ora  Vefc. 
di  Avila . 

Nicolò  Oliva,  Vefc. d’Aflifi. 

Quintino  Iberno,  Uefc.  di  Cluanies  in  Irlanda . 

Nicolò  Gradotto  da  Padoa,  Vefc.di  Lambefca  nelIaNumi- 
dia, Coad. del  Vefc.di  Mantoa. 

Pietro  Farfàro , Vefc.  Batrutenfe  in  partibus . 

IJ17  *35*  Bernardino  da  Prato  Min- Generale,  Arciv.  d’ Atene. 
NicolòSutore,  Arciv.  di  Jorch  in  Inghilterra. 

Matteo  Vi  vari , Arciv.  di  Amida  nella  Mefopotamia,  c Coa- 
diutore dell’Arciv;  di  Ragufi.  , ’ , . 

Gio:Cafella>  Uefc- di  Stefano  nell’Albania,  Coadiutore  del 
Vefc.di  Avila . 

Teodorico  Kever , Vefc.  Tarozanenfe  inSoria , Coadiuto- 
re del  Uefc.  di  Uennes  nella  Bertagna  min. 

Criftofolo  Numalio  da  Forlì , Conf  di  Claudia  Regina  di 
Francia,  primo  Generale  di  tutto  l’Ordine  doppo  la  divisone 
del  medemoOrdine,  Cardinale,  e Vefc.  d’Alatri , doppo  Vefc. 
diSergna  in  Regno,  e poi  Vefc.di  Reggio  in  Provenza  . 
Bernardino  da  Grovema  , Uefc.  d’Aleflìo  in  Albania . 
Criftoforo  Ragelli , Uefc. di  Salubro  nella  Grecia. 

Gabriele  da  Milano , Vefc.  Darienfe  nella  Trazia . 

\;Gio:  Bonaventura  Valderama,  Vele.  diSappa  , e Sardenfe 
nell  Albania. 

Francefco  Mora , Vefc.  di  Drivafto  nell’Albania  fldla . 
Enrico  Srandefch,  Vefc.  di  S.  Afaphin  Inghilterra. 

Stefano  Magnano , Arciv.  di  T rajanopoli  nella  Trazia . 
Bernardino  di  patria  ignota , Arciv.  di  Cartagine  in  Africa . 
Dionifio  Sacco , Vefc.  Darienfe  nella  Trazia. 

Uicenzo  Petic,  Uesc.  di  Gand  nella  Groelandia  ad  iftanza 
*r  : r del 'Rè  di  Danimarca . . » •.  :•  . 

. . ' Nicolò  Bureanenfe,  Vefc.  di  SafFet  in  Paleflina  . 

Gio;  Morelli , Uesc.  di  Sicar  nella  Samaria . 

M20  # A ntonio  Marcello  da  Cherfo  primo  Generale  de  Conventua- 

li doppo  la  divifione  dell’Ordine , .Arciv.  di  PatrafTo  , doppo 
Uesc.  di  Città  nuova  inlftria. 

Trillando  Salazar,  Arciv.  di Senon  nella  Francia, 

Gio:  Plenes,  Vesc. di  Rufcip nella. Trazia.  • < 

Gio:  Salazar,  Vesc.  diCoftenza  nella  Gal  lia  Celtica. 

‘ Francefco  Orello  Conventuale  Uefc.  di  Macarfca , e di  Tre- 
bignè  in  Dalmazia . 

A ntoni9  Pafquali  Conv.  Uefc.  di  Roffa  in  Dalmazia . 

• , Gi- 
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Girolamo  Magnani  da  Padoa  Gonvcnt.  Ucsc.  di  Uefti  nd- 

mi  * k Francesco  di  Patria  ignota  , Uefc.  di  Segni,  & Arcivefcovo 
di  Filadelfia*  - _ 

Pietro  di  Cordova,  Vefc.  Beonenle  nelMarbgeo. 

Gio:  Maria  d*  Arezzo  » Uesc.  titol.  in  partib.  e Coad.  delVe- 
fcovodiArat  nell’ Artefia  in  Fiandra.  . • f 

Alfonfo  Cavalieri  Conveut-Uelc.  diSappa  » e Sardenfe  in 

Antonio  Marcello,  Arcivcfc.  di  Patraffo  foprad.  ora  Uefc  di 
Città  Nuova  ini ftria.  ’’  ' > 


Sotto  Adriano  Seflo  Ftamengo  , creato  l'anno  1522, 
qual  refe  la  Chiefa  un  anno , ottoMe(iì 
e fei  giorni 
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Nicolò  di  patria  ignota , Arciv.  di  Durazzo: 

Ruffino  Lupaio  fecondo  da  Padoa,  Uefc.d  Ancona , lecon- 

do  il  Uadingo.  „ . „ ...  ...  . 

Girolamo  da  Carpi , Uefc.  di  Scutari  in  Albania . 

Crifloforo  Numalio  Card,  prima  Uefc.  d Alatri,  ora  Vele,  di 

Sergna  t - t - , 

PauIoZomon , Arcivef.diCoIozza  mOngana  . 

Gio-’  Francefco  da  Potenza,  Uefc.  Scarenle  nella  Svezia . 
Pietro Bi fquario , Vefc. di Nicopoli  nell  Armenia, 
i Francefco  Molina  Uefc.  di  Canea  in  Candia. 

Francesco  Marturano,  Uefc.  di  Cirene  nella  Grecia,  Coad. 
de)  Vefc.  di Cotrone  in  Calabria.  * _ . 

Tcodorico  di  Patria  ignota,  Uefc.  Terrazzano  nella  Fenica. 

. , * . • 

Sotto  Clemente  Settimo  Fiorentino  > creato  Taf  a 
Fanno  1523»  qual  fede  in  Vaticano  dieci 

> / anni  > e ///Va  Afe// . 

» » 

Bernardino  d’Arevalo , doppo  effer  (ìatoduevùlte  Min.Pro- 
vinzialedella  Prov.  della  Concezione , fu  nominato  dal  Monar- 
ca di  Spagna,  Arcivcfc.  di  Toledo,  ma  con  efem  pio  mirabile, 

*n  ^ 

Francefco  daBarconuovo  Vefc  d’Àlgher  in  Sardegna. 
Giovanni  Portughefe  , Uefc.diUifeoinPortogallo* 
Raffaele  Aleffii,  Vcfc.  di  Sorcina  nella  Romagna. 

Giovanni  fecondo,  Uefc.  Sudenfe  nella  Media. 

Maurizio  Daxano  , Vefc.di  Laghlin  neH  I ber  ma. 
Francefco  da  Scio , Vefc. Cròtancnfe  in  Schiavonia. 

Nicolò  daUalle,  Uefc.  Maudarenfe  nell’Africa.  ^ 
Lodovico  Comboni,  Uefc. Terrazzano  nella  Fenicia. 
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Antonio  Saftolino  Generale  de  Conventuali , Vefc.  di 
Minervino  in  Calabria. 

Alfonfoda  Villa  , Uefc.  diSappa  in  Albania. 

AnfolinoSferolo  da  Camerino,  Uefcovo  di  S.  Leone  in  Ca- 
labria . t 

Cefare  di  Patria  ignota  , Vefc.  Periftacienfe  in  partihus- , 

Giftoforo  Numalio  Card  in. , e Uefc.  d’Aiatri , e di  Sergna 
foprad.  ora  Vefc.  di  Reggio  in  Provenza. 

Diego  da  Silva,  Conf  di  Gio:  Terzo  Rè  di  Portogai  lo,  Vefc. 
di  Cerna , doppo  Arcivefc.  di  Braga , e primo  Inquifitore  di  tut- 
ta la  Spagna. 

* JV  Gio:  da  Zumaraga  prima  Vefcovo , e poi  primo  Arcivefc.  di 
Medico . ' • 

Francefco Qiii^noni  Min.  Gen.  Card. , e Uefc.  Preneflino, 
doppo  Uefc.  di  Coria  in  Spagna , &c. 

Pietro  Fugezio , V efc.  di  Cherfo  nella  Taurica , & Ammini- 
flrat.  del  Vele,  di  Cada. 

Martino  dcBecar,  Vefc.  di  DarienonelPIndieOccid. 

Gio:  Suarez , Uefc.  della  Florida  nelle  medeme  Ifole. 

*5**  Francefco  Palmerio  Conv.  Arciv.  di  Acerenza , e di  Matera 
ne'Ia  Balilicata- 

ijji  Lodovico  Chiericato  da  Uicenza , Arciv.  d’Antivafi . 

Antonio  Guevara da  Mondogneto , Configliero , & Iftorico 
di  Carlo  V.  Imper.  Ucfc.diGuadix  in  Granata,  poi  di  Mon- 
dognetto  fua  patria . 

Domenico  Padorello,  Uefc.di  Algher  in  Sardegna. 

Pietro  daGivrea,  Uefc.  diDoIcigno. 
ij*  Francefco  di  patria  ignota,  Arcivefc.  diSardia  nella  Lidia  , 
Coadiut.  del  Uefc.  di  T olone. 

Diomfio Greco,  Vefc- Fulminenfe,  e Zianenfe  in  Arcipe- 
lago, doppo  Vefc.  diMilopotamo.eChirinifsòin  Candia. 

Bernardino  diSoria  , Vefc.di  Ravello  in  Puglia,  doppo  7. 
annirinonciò  la  Mitra,  e ritornò  tra  Frati. 

Antonio  di  Città  Rodrigo,  V efc.della  nuova  Galizia.  Rifiutò. 

Garzia  da  Guada,  Vefc.di  Magiorica,  uno  delti  più  famofi 
Coadiutori,  e diffenfori  dellTmmaculata Concczionedi M.S. V. 

.*■:  Ferdinando  Vaquerio,  Vefc.  di  Aureopoli  nell’Afia,  dop- 
primo  Arciv.  di Goa. 

153®  Francefco  Quignòni,  Cardin.eUefc.Preneftinofopradetto, 
ora  Vefcovo  di  Coria  nella  Spagna  Lufitanica  , doppo  Uefc.  di 
Ravello  , e poi  d’Accerno  in  Principato  - 

Giacomo  di  patria  igno'a  , Vefc.  Budicenfe  in  Candia. 

Rirardo  diSabma,  Uefc.  Libedanenfe  in  partibus. 

Bernardino  da  Cremona,  Arcivefc.  diBericea  in  Armenia, 
Coad  del  Uefc.di  Magiorica,  * -, 

Adriano  di  patria  incognita , Arcivesc.  di  Ennio  , ò Enno 
nella  Trazìa.  < . . 

. Ferdinando  llaquerio,  prima  Uefc.  d’Auropoli , ora  primo 
Arciv.  di  Goa  nell’fndie  Orientali. 

Guglielmo  Duffid  , V cfc.  di  Afcalona  in  Paleftina . . 

v .Ri- 
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Ricardo  Gama,  Vefc.diTiberiade,Coad.  del  Vefc.  Duine* 
menfein  Inghilterra. 

1531  ® Simon  dal  Poggio  Arciv.  di  Damafco. 

Pietro  Mainardo  , Uefc.d’Afpona  nella  Galazia . 

153 j Francefco  da  Curia , Vefc.  diCirene,Coad.  dell’Arciv.di  To- 

lofa  . 

U34  Diegoda Silva,  prima  Vesc.  di Cepta,  ora  Arci v.di  Braga  in 
Porto  gaio  . 

Girolamo  Uigino , Vefc.  di  Scio  nell  Arci  pelago. 

Francefco  Ximenio  compagno  del  B.  Martino  di  Vaien- 
ea, eletto  Vefc.  diTavafco  nel  Medico  da  Carlo  V.  Impera- 
tore, Rifiutò. 

Gio:  Uigerio  Gea.  de  Conv.  Vefc.  di  Scio . 

Sotto  Paulo  Terzo  Pomario  creato  l*  anno  1534* 
qual  tenne  le  Chiami  Apofioliche  qutndc- 
ci  anni * e aventi  giorni • 

f 53  f Gio-  Braziano,  Uefc.  di  Sidonia  nella TefTaglia . 

Francefco  Frangipane,  Uefc.d'Agrina , e Nitriain  Ongaria, 
doppo  Arciv.  di  Colozza . 

xjjtf  Ermolao  Ermolai,  Uefc.  di  Modrufch  nella  Croazia, 

Francefco  Quignoni  Card-  prima  Uefc.  di  Coria , ora  Uefc-di 
Ravello  in  Regno,  doppo  Vefc.  di  Accerno. 

M37  , G io:  Alburchcrche,  fecondo  Arciv. di Goa , eUiceRènell* 

Indie  Orientali , quello  che  diede  ricetto  à S.  Francefco  Saverio 
cedendogli , e Cale,  e Chiefe . 

Antonio  Guevarra  da  Mondognetto,  prima  Uefc.di  Guadix, 
ora  Vefc.  della  (uà  patria.  ' 

Antonio  daCalcena  , Uefc.  di  Torrofa  in  Catalogna. 

Lodovico  Martini , Uefc.  d*  Atri,  e Chifamo  in  Candia . 

Bonaventura  da  Leon,  Uefc.  del  Perù.  t " 

Giovanni  Portocarero  Conf.  deH’Imperatrice  Maria,  Vefc* 
d’Almeria  in  Granata. 

Giacomo  Antonio  Ferduzio  d’Ancona  Gen  de  Conv.  Vef.di 
Martorana  in  Calabria . 

1538  GiofefFe  Montanari  Conv.  Arciv.  di  Naxia,  e Paris  nell’Ar- 
cipelago . 

Dionifio  fopradetto , Uefc.  Zianenfe  , e Fulminenfe,  ora 
Uefc.di  Miopotamo,  e Chironifsò  in  Candia  . 

VbertinoCieratoConv.  Uefc.  diSirain  Arcipel. 

Bonaventura  OldenelConv.  Uefc.  d’Ebron  in  Paleflina , e 
futuro  Succefloredei  Uefcovo  Vltraja&enfe  al  Reno. 

*539  6E»  Francefco  Frangipane  prima  Vefc.  d’Agria  fopradetto  % ora 
Arciv.  di  Colozza  in  Ongaria.  . - > 

Francefco  Quignoni  Card,  prima  Uefc-  diCoria,  ediRa- 
vello , ora  Uefc. d’Acerno  in  Principato.  ' 

Ricardo  Longano  , Vcfcovo  di  Laon  , e Cluanics  nell’ 

Iter- 
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Ibernia  } morì  lo  fteffo  anno  . 

Florenzio  Igeraven  Uefcovo  ut  fupra  , foftituito  in  Tuo 
luogo  . ^ - 

*54°  Lodovico  Bianchi  da  Venezia  3 Arciv-diDurazzo. 

Giacomo  Triadufchiz,  Uefc.  Svenenfe  &c.  nella  Frigia. 

DonaldoObecham,  Vefc.di  Kildare  nell’Ibernia. 

Gio: Fabri,  Vefc.  drAuropoli nell’Afia . 

Lodovico  Macnamara , Vefc.Corcagienfe  in  Inghilterra. 

Cornelio  Muffo  da  Piacenza  Con  v.  Pred.celebemmo,Vefco- 
vo  di  Forlimpopoli  , e Beninoro  nella  Romagna,  doppo  V efc. 
di  Bitonto. 

* f4*  Baldaflaro  d’Ebora , Uefc.  Lorenfe  in  Partibns  Infid- 

Cornelio  Martire ♦ Uefc.  di  Dunsin  Inghilterra. 

Patrizio  Inglefe,  Uefc.  Maonenle  in  Ibernia . 

*54*  Michiele  Pons,  Vefc.  diNicopoIi  nella  Grecia.  ri 

Rodolfo  Telloi,  Vefc.  di  Tcrmopoli,  ò Terremoto  nella 
Grecia  fteffa. 

Giacomo  Montrau,  Uefc.  di  Rullìo  nella  Francia 

Bernardino  Collimo,  Vefc.di  Segni  nella  Camp,  di  R. 

Pietro  Paulodi  patria  ignota,  Vefc.di  Cirene. 

Lorenzo  Spada  Gen.  de  Conv.  Vele,  di  Calvi . 

I543  Biado  Fabrizio,  Uefcovo  di  Samandria  nella  Romania. 

Giacomo  di  patria  ignota  , Uefcovo  Nuovonenfe  in  par* 
tibus  . ^ • • 

Alfonfo  Requifens,  Vefc.  di  Balvaftro  m Aragona. 

*544  Carlo  Vveinperger  Germano  Predicator  Apoftolico,  Uefc. 
di  Nazianzo  Patria  di S.  Gregorio  nella  Capadozia. 

Girolamo Straffem  gran  promulgato!  della  Fede  in  Germa- 
nia * Vefc.di  luogo  incognito  in  partib.  Infid. 

Cornelio  Muffo  fopradetto  , prima  Vefc.  di  Bert  inoro,  ora 
Vefc.  di  Bitonto. 

Ottaviano  Preconi  Conv.  Vefc- d’ Ariano  in  Regno,  doppo. 
Uefc. di  Monopoli, di Cefalù  in  Sicilia,  & indi,  Arciv. di  Pa- 
lermo fuccelfi  ve. 

1545  Antonio  dalla  Croce  , Uefcovo  delle  Canarie  Indie  Oc- 
cidentali. " ’ , 

Francefco  Salazar  Spagnuolo,  uno  de  maggiori  Teologi 
delConcilio  diTrento,  Uefc.  di  Salamina  in  Cipro. 

1546  jJi  Gio:  Dellos  Barios  Spagnuolo,  Arciv.  <iel  Rio  della  Piata  . 

nell’America  nel  Regno  di  Perù. 

Francefco  Soto  nominato  da  Carlo  V.  fecondo,  Arciv.  del 
Medico,  Rifiutò*  i 

Ottaviano  Preconi  fopradetto  , ora  Uefc.  di  Monopoli. 

1 547  Martino  Sarmiento  drAlencaftro,  Uef.diTlaxcalà,  òfia  di 
Pueblasdelos  Angeles  nell’ America  Settentrionale,  il  quale 
col  P.  Francefco  de  Ias  Navas  nello  fpazio  di  foli  due  Meli,  bat- 
tezzò undeci  mila  Indiani. 

Ottaviano  Preconi  fopradetto,  ora  Uefcovo  di  Cefalù  in 
Sicilia  . 

1548  GiorPunier,  Uefc.  di  Cirene* 

Tatuo  I.  Zzz  Fraa- 
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Francefco  di  Ragù  fi , Vele.  di  Trebigne,  c Macarfca  in 
Dalmazia  . \ 

iS4p  Bonaventura  da  Coflacciaro  Generale  de  Conv.Uef.d*  Aqui 
nelMilarefe.  • - . 

Gio:  de  Pi  uis  Vefcovo  di  Uaradino,  & Olmuz  fi  fece  Frate 
Oflerrante  avanti  Tanno  1505.C  perche  ivi  fi  è ommeffo , fi  pone 
in  quello  luogo. 

Sotto  Giulio  Terzo  Romano*  affonto  al  Trire- 
gno C anno  1550.  qual  <-v i(fe  Pontefice 
cinque  anni  » e quarantatre  dì. 

if*°  # Pietro  da  Gante  Laico,  Arrivai  Melico  Rifiutò,  di  cui  il 

Uadingo  cofi  fcrive  di  lui*  Anno  falutis  1 572.  toleratis  50,  an- 
norum  in  colenda  lndorum  vinca  tato  ribus  # Mettici  in  Sacello  S. 
Joftpbi  Convenni!  Minorum , extenuatun t Corpus  feptlitur  . Si  Sa - 
eros  Ordine s fufeipere  voluiffet , Arcbiepifcopus  Mcxicauus  fuiQ'ct  , 
invi  tot  us  ab  Imperatore  Carolo  V. 

Gio:Mechzay,  Uefc.  di  Lifmor  in  Irlanda. 

Raimondo  dal  Borgo , Uefc.  di  InaelacnelTlbernia. 

Giacomo  Petrucci,  Uelc.  Laurienfein partibus. 

GeorgioZifchovid  Ongaro  Teologo  del  Conc-di  Trento  » 
Uefc.  di  Segna  in  Croazia . 

Gafparo  di  patria  ignota,  Uefc.  di  Calvi . 

, Cornelio  di  patria  ut  fu pra,  Uefc.  di  Samandria  nella  Ro- 
* mania . 

Alfonfo  Romero  , Vefcovo  di  luogo  incognito  in  pani- 
•bus  Infidelium. 

Daniele  Uocenti  da  Spalatro  , Vefcovo  Dumnenfe  in 
Dalmazia  . 

1554  Andrea  Texerio.,  Vefc.  di  Rotta  inlbernia. 

Francefco  della  Concezione,  Uefcovo  Maflilienfe  in  Spa- 
gna . - 

ifT3  Antonio  Gafparo  Rodriquez  , Vefc.  di  Monte  Marano, 
doppo  Vefcovo  della  nuova  Galizia. 

Maurizio Obilio,  Vefc.  di  Rolla  in  Ibernia. 

Pietro  Paulo  Capreolo  da  Potenza  Conv.Uefc.  di  Croto- 
ne in  Calabria.  v 

1554  Diego  Landa  , Vefcovo  di  Giucatan  nell’  Indie  Set- 
tentrionali . 

Ulano  di  patria  incognita,  Vefc.  di  Ebron  in  Paletti  na. 


Sotto 
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Sotto  Marcello  Secondo  da  Monte  Pulci  ano  y adon- 
to al  Pontificato  l*  anno  1555,  qual  r~ui[fc  fo- 
to , giorni  'li.  3 e fiotto  Paulo  Quarto  Na- 
politano creato  Pontefice  lo  fiejfo  anno  y qual 
refe  la  Cbiefia  quattro  anni , due  Me  fi , e 
njintiquattro  di. 

t 

*555  »ì*  Pietro  della  Torre,  Arci vefeovo  del  Rio  della  Piata  nel 
Perù.  . 

Pietro  Pet  olnglefe.  Vele,  di  Sarisburgo  in  Inghilterra  fiù 
poi  Cardinale;  ; 

Gio:  di  Salamanca  detto  da  S.  Francefco,  eletto  Uefcovo  del- 
la nuova  Galizia,  Rifiutò. 

Antonio  Gaf  paro  Rodriguez , prima  Uefc.  di  Monte  Mara- 
no, fù  eletto  in  fuo  luogo  .* 

*55^  *3?»  Pietro  d’ Ajala  , Arcivescovo  di  Compoftella  in  Galizia. 

Bonaventura  di  patria  ignota,  Arciv.  d’Aix  nella  Pro- 
venza . 

Gio: Pennario,  Vefc. di  Cirene.  r 

Francefco  di  Corfica,  Uelc.  Trigenfein  Partibus. 

T557  ^ Giovanni  Errigo,  Arciv.  di  Damalco. 

*558  Pietro  Maldonato , Uefcovo  di  Mondogneto. 

* 559  Filippo  Arrighetto , Uefc.  di  Nebbio  in  Corfica . 

* 

p • 

Sotto  Pio  Quarto  Milanefey  creato  T anno  1559. 
qual  Pontefice  fet  anni  man- 
co un  Mefir.  • 

t 

1560  Clemente  Dolera  Card.  Uefcovo  di  Fuligno.' 

Georgio  Xinchom , Uefc.  di  Segna  in  Croazia . 

Pietro  Raquena  da  Balmctta,  Uefc.  Rovanenfe  in  par- 
tibns  . 

Lodovico  Ocman,  Vefc*MartirienfeneIl*Africa . 

G tulio  Magna  no  da  Piacenza  Generale  de  Con  v.  Uefcovo  di 
Calvi  in  Regno.  \ 

* 5^*  Francefco  Spagnuolo , Uefc.  di  Giucatan  neirinAOccident. 

mori  Io  fletto  anno. 

Gio-  R iccio,  V efc.  di  Gravina . 

Gio: di  Maurizio,  Vele.  Davalienle  inMorea. 

*5^*  Ottaviano  Preconi  Conv.  prima  Uefc.d’Ariano  , di  Monopo- 
!i,  e di  Cefàlu  in  Sicilia , ora  Arciv.  di  Palermo. 

Giacomo  da  Melfi  Capuzino^imandato  à Pio  IV.  Arciv.  di 
Ragufidaquella  Republica , Rifiutò. 

Bernardo  da  Frefneda  Conf  di  Filippo  Secondo,  Uefcovo 

Zzz  a di  Con- 
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di  Conca , doppo  Uefc.  di  Corduba , & Arciv.  di  Saragozza . 

Francefco  da  Toral  , Uefc.  di  Giucatan  nell*  Indie  Oc- 
cidentali-. 

15 63  Giacomo  da  Lucari,  Uefc.  di  Mariana  in  Corfica. 

Giacomo  di  patria  ignota,  Ucf.di  Trebigne,  &cin  Dalmazia. 

1564  Bonifazio  da  Raguh  Guardiano  di  Gcrufalemme , Uefc.di 
Stagno  fua  patria  in  Dalmazia . 

Antonio  Gomigne,  Vefc.di  Città  Imperiale  nell’Indie  Occid. 

Bernardo  da  Frefneda  fopradetto,  prima  Uefc.  di  Conca,  ora 
Uefcovo  di  Corduba,  &c. 

Bartolomeo  Baffi  da  Lucigoana  Conv.  Uefc.  di  Nocera 
Rifiutò.  . • 

j c 6t  Cornelio  Dubenio,  Vefc.  di  Duns  nell*Ibernia, qual  mori 
perla  fede. 

Milerio Magra fuccefle  in  fuo  luogo. 

Sotto  il  B.  Pio  Quinto  dal  Bofco  Domenicano 

• creato  Pontefice  tanno  15  66,  qual  regnò  in 
Vaticano  anni  fette . 

i$66  Bernardo  da  Frefneda  fopradetto , prima  V ef.  di  Concave  poi 
di  Corduba.  ora  Arciv.  Saragozza . 

Ferdinando  da  Razero,Ucf.diS.  Giacomodi  Cuba  neJl’Indie 
Occidentali . . . . ; ; 

Felice  Peretti  da  Mont*  Alto  Generale  de  Conventuali» 
Vefc.  di  S.  Agata  de  Gotti  in  Regno,  doppo  Vefc.  di  Fermo 
fù  poi  Papa  Si  fio  V. 

156/  Giofeffè  Angles,  Uefc.  di  Bofà  , ò Boli  in  Sardegna,  ma  l’an» 

a ..  noe  inceno.  . 

*68  Andrea  de  Cerva  jal , Vefc.  di  Porto-ricconeirind.  Occid. 

Angelo  Giufìinrani , Uefc.  diGeneura, 

1567  Antonio  da  Luxan,  Uefc.  di  Mondogneto. 

Girolamo  Albanoz,  Vefc.  di  Tucuman  nell’Indie  Orientali» 
doppo  Arciv.  di  S.  Fè  di  Bagotta. 

SJ7°  Antonio  da  S.Michiele,  Arciv.  di  La  oziano. 

tT orna  fo  fecondo , Arciv.  di  Taran  tafia  nell*  AI  pi  G raj  e . 

Lodovico  Zapata  Arciv.  di  S.  Fè  di  Bo gotta  nell’Indie  al  Ma* 
reOceano nella  nuova  Granata. 

Angelo  Orabona  d’Averfa , Vefc.  di  Catanzaro  in  Calabria  » 
de ppo  Arciv.  diTrani  in  Pnglia. 

Donato  Oghalur , Uefc.d’ÀIandia  nell’Ibernia . 

Francefco  Brancamonte,  Uef.di  Tucuman  nell’Indie  Orien- 
tali, morì  anch  egli  queft’anno. 

Ecidio  Monte,  Uefc.  di  S.  Dimitri, detta  Antandro  nella 
Frigia  Minore. 

AurelioGriani  Guardiano  di  Gerufalcmme , Vefc.  di  Lette- 
le in  Regno. 

...  Diega 
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Diego  d’OIarte  datogli  un  Vcfcovado  da  Filippo  IL  Rè  di 
Spagna,  lo  rifiutò. 

Gio:  di  Canabera  Vefc.  d’Uttella  nella  Sardegna  « doppo 
Vefc.  di  Terralba.  , t.  „ 

* 57!  iji  Angelo  Orabona  d’Averfa  (opradetto  , Vele,  di  Catanzaro, 

ora  Arciv.  diTrani. 

Antonio  Palentino  da  Moneglia,Uefc.di  Brugnetto.  1 
Felice Peretti  da  Moni’ Alto,  Convent.  fopradecto  , Uefc. 
diS  Agata  deGtcti,  ora  Uefc. di  Fermo. 


Sotto  Gregorio  Ter  T^ode  cimo  Bologne f e 5 affo?ito  al 
hrs  • Triregno  tanno  1572.  qual  fede  in  Va- 
• tic  ano  foco  meno  di  13.  anni. 

1 572  Giulio  Fioretti,  Uefc.di  Chironi  fsò  in  Candia . 

Diego  diLanda  , Uefc.di  Giucatan  nell’lndie  Occident- 
Giovanni  Melo,  Uefc.  di  Boli  nella  Sardegna. 

1573  *35*  Girolamo  Albanoz  prima  Vefc.  di  Tucuman  , ora  Arcivefc. 

di  S.  Fé  di  Bogota  nella  nuova  Granata  - 
Gio-  Canabera , Vefc.  d’ U (Tel  in  Sardegna , ora  Vefc.di  Ter- 
» ralba  nella  fletta  Ifola . 

Antonio  Polo  de  Mattei , Vefc.di  Bofna  Argentina . 

1574  Demetrio  Iberno,  Uefc. Magionenfe  in  Irlanda. 

A n lei mo  Oliverio,  Uefc.diUefti  in  Regno. 

Diego  Medellino,  Vefc.  di S.  Giacomo  nella  Prov.  di  Chilo 
dei  l’Indie  Occidentali . 

Coftanzo  Bargellini  da  Bologna  Convent.  Uefc.  di  Rieti, 
doppo  Uefc.di  Foligno. 

15 75  Antonio  de Zaias , Uefc. di  Nicaraguas  nelflndieOccidcnt. 
Daniele  Uocazio,  Vefc.  Muranenfe  in  partib. 

15 7^  Ricardo Macbrada , Vefc. d* Ardagli  in  Ibemia. 

Patrizio  Oheli , Uefc.  Magionenfe  in  Ibernia  fletta. 
Francefco  Sporeno,  Uefc.di  Sebatte  in  Armenia. 

Antonio  Gliova  Scalzo  , terzo  Uefc.  di  S.  Tomafo  nel 
Congo . 

Cornelio  Biafio  , tJefcovo  Laonenfe  , e di  Cluanies  nell* 
Ibernia  . 

*377  Gio:  dal  Campo  , Arcivefc.  del  Rio  della  Piata  nel  Perù. 

Girolamo  da  Villa  Cariilo  , Uefc.  di  Tucuman  neirindie 
Occidenr. 

Francefco  Ovando , Uefc.  di  Tragitto  nel  Perù  fletto. 
Patrizio  Elio , Uefc.  Magionenfe  nell’Ibernia , martire . 

*578  ® Domenico  di  Salazar,  Arcivefc.  di  Manilla,  Capo  deirifole 
Filippine. 

Sebaftiano  Ovando,  Uefc.di S.  Marta, Ifola  delPInd.  Occ. 
Marino  Briani  , Uefc. di  Alettio  in  Albania. 

Francefco  Da  Ima?  ino  Conv.  Uefc.di  Cataro  in  Dalmazia. 
*379  ^ ÀHJpnio  Capizio  Dalraatino  > Arciv.  d* Antivari. 

Ati- 
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Antonio  Diaz  daSalcedo»  Uefc.diS.Giacomodi  Cuba  nell* 
Indie  Occidentali. 

Mariano  da  Tivoli,  Uefc.  dell’Aquila. 

Benedetto  da  Scio,  Vefc.  della  fua  patria  in  Arcip. 

* , Crifloforo  da  Capo  de  Fonti  Min.  Generale,  Vefc.  di  Ce  fa - 

rea  , eCoad.  delI’Arciv.  diSenon  in  Francia  . 

1580  Francefco  Oranzio  Inquifitore-nel  Regno  di  Murzia , Vefc.  ( 
d’Oviedo,  fù  al  Concilio  di  Trento. 

Francefco  Uvalungel , Uefc.  di  Murzia  in  Spagna, 

Giovanni  Nafo  , Vefc.  di  Beiina  in  partib.  Infìd. 

GiorOchafay , Uefc.di  Alandia  in  Ibernia. 

1581  Matteo  Bardi  N.  F.  Vefc.di  Chiufi  in  Tofcana . 

Marco  da  Lisbona , Autor  delle  Croniche  dell’Ordine , Ve- 
feovo  di  Porto  in  Portogallo. 

Francefco Bonardo  Piemontefc , Uefc.di  Conferans  nella 
Uafcogna. 

1581  Alberto  Pomerio.  Uefc.  di  Tripoli  inSoria. 

Silveflro  Albanefe  , Uefc.  di  Stefano  , e Bendenfe  in  Al- 
bania . 

Cornelio  Occibenid,  Uefc.  di  Dunsin  TrJanda . 

Bonaventura  Iberno,  Uefc.  di  Rolla  in  Irlanda  ftefla. 

1583  Bernardo  dal  Poggio,  Uefc.  di  S.  Agata  de  Gotti. 

Andrea  Cernota , Uefc. di Scardona  in  Dalmazia . 

1584*  Coftanzo  Bargelini  da  Bologna  prima  Vefc.  di  Rieti,  ora 
Uefc.  di  Foligno.  . 

Antonio  Fera  da  Piano  in  TofcanaGenerale  de  Conventua- 
li, Uefc.  di  Mar  fico  in  Regno. 

Michiele  Repecovich , Vefc.  diSegna  in  Croazia . 

Enrico  Gino  daSiracufa,  Uefc.d’Alifa  nel  Principaco,dop- 
poUefc.  d’A veliino. 

/ --l  ' ' 

Sotto  Si  fio  Quinto  Marchiano  dell  Ór  dine  de  Minori 
creato  Pontefice  tanno  1585,  qual  governò 
la  Chiefa  cinque  anni  > quattro  mefi  y • 
e tredeci  di  • 
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Francefco  Carufio  , Uefc.  di  Sulmona,  eUalva. 

Lunardoda  Fano  Con  v.  Vefc.  di  Cariati , e Geronzia  in  Ca-  . 
labria . 

MaffimilianoBeniami  da  Crema  Conv.  Uefc.  di  Chiufi  . 

Enrico  da  Siracufa  prima  Vefc.  d’Alifa , ora  Vefc.  d’Auellt- 
no  in  Principato. 

Ottaviano  daTagliacozzo  , Vefc.  di  Cariati,  &c. 

Francefco  Panigarola  da  Milano  Predio,  famofo  , Uefc.  di 
Criftopoli  nella  Macedonia,  Coad. del  Uefc.di  Ferrara, dop- 
po  Vefc.  d’Afti. 

Giufeppe  Angeli , Uefc.  di  Boli  nella  Sardegna . 

. , ~ Bo-  . 
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Bonaventura  Fulano  da  Orta,  Con  v.  Conf  del  Pontcfice,Ue- 
fcovo d* Alacri . 

Egidio  dai  Monte»  Uefc.  di  Daventer  in  Fiandra. 

15*7  * Giovanni  Balta  Patr.  Ucn.  Arci  v.  di  Corfil . 

FrancefcoSpira  da  Fermo  Convent.  Arci  v.  di  Nazaret  nel- 
la Puglia- 

CofUnzoBoccafoco  daSarnano,  Convent.  Card.  eUefc.  di 
Uercelli. 

Clemente  Bontadofi  da  Montefalco  Generale  de  Convent. 

Uefc.di  Nicallro. 

Pietro  Rodolfo  da  Toflìgnano  Conv.  Vefc.  di  Uenofa  in  Ba- 
Clicata,  doppo  Vefc.  diSinigaglia . 

Bonaventura  dall’Aquila  » Uefc.  di  Segna  in  Croazia . 

’ Bonaventura  da Naxia,  Uefc  di  Andro  nell’Arcipelago- 
Gio:  Battilla  Bernini  Conv.  Uefc.  di  Chironifsò  inCandia. 

Francefco  Antonio  Manriquez,  Vefc.  di  Calagora  in  Spagna.  - 
Francefco  Panigarolafopradecco  » Uefc.  di  Criiiopoli  » ora 
Uefcovo  di  Afti . 

Francefco  Gonzaga  Min.  Generale,  Vefc.  di  Cefalo  in  Sici- 
lia. doppo  Uefc.  di  Pavia»  e poi  della  fua  patria. 

Gafparo  de  Andradas,  Vele.  d’OndurasneU’Ind.  Occid. 

Nicolò  Ramos,  Uelc.  di  Portoricco  nell’Ind.Occ* 
doppo  Arciv.  dell’!  fola  di  S.  Domenico . 

Andrea  da S. Maria,  Uefc. diChochino neH’Ind-Orient. 

• Matteo  di  patria  ignota  Conv.  Uefc.  di  Caftro  . 

«588  Girolamo  Bevilaqua  da  Spello  Rifor.Conf.  di  SiftoV.  Arciv. 

di  Nazaret  in  Puglia.  ■ 

Pompeo  Penilo  Conv.  Uefc.  di  Aptin  Provenza  . 

Gio:  Ifquiedo , Vefc.  di  Giucatan  nell’Ind.  Occid. 

Evangelifta  Pelleo  Conv.  Uefc.  di  S.  Agata  de  Gotti . 

Angelo  Gradi  Conv.  Uefc.  di  Nona  in  Dalmazia. 

Francefco  di  patria  ignora  , Vefc.  di  Bofna  Argentina  . 

Gafparo  Pafquali  Conv.  Uefc.  di  Ruvo  in  Puglia  , doppo 
Uefc.  di  Rieti. 

*5*9  * Nicolò  Ramos,  Uefc. di  Porto-riccofoprad.,  ora  Arciv. dell* 

Ifoia  diS.  Domenico . 

Gio-  Batcifta  da  Potenza , Conv.  Vcfc.diTiberiade,  e Coad. 
dell’Arciv.  d’Amalfì . 

Domenico  Carli  da  Ucn.  Conv.  Vefc.  diZante,  e Cefal. 

• . * t 

Sotto  Vr batto  VII.  Romano  3 che  fu  Papa,  foto  12. 
giorni  3 creato  Canno  1590,  t fitto  Gregorio  XIV. 

Milanefi  3 a finto  -al  Pontificato  tanno  medemo  3 

qual  f e dette  in  Vaticano  io.  me  fi . 

» . * • • ». 

• . v * 

*Vpo  Bernardo  Operi  ni  Parr.  Ven.Uefc.  d’Ari,  e.ChifamoChie- 
, fe  unite  nel  Regno  di  Candia. 
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Sotto  Innocenzo  Nono  Bolognefe  ] creato  lamio 
1591.  qual  fi  Pontefice  meno  di' 

due  mefi  f ■.  • 

*59*  % Pietro  Aureolo  da  Novarra  Convent.  Arciv.  di  Ragufi . 

Pietro  Rodolfo  daToffignano  prima  Uefc.di  Venofa,  ora 
Uefc.  diSinigaglia. 

Bartolomeo  da  Macerata  Conv.  Uefc.di  Guardia  Alferia  nel 
Reame  di  Napoli- 

Sotto  Clemente  Ottarvo  Fiorentino  9 ajfonto  al  Ponti. 

ficato  tanno  1592  .qual  f e dette  fui  Trono  Afo- 
fiolico  13.  anni  y un  mefe. 

169%  Francefco  Uvallon  Capella  , Vefc.di  Murzia  in  Spagna . 

G io:  Battila  Bernardi  da  Uenczia  Convent.  Uefc.diChiro- 
nifsò  in  Candia . 

Girolamo  Lingua , Vefc.  diConTerans  nella  Guafcogna . 

Francefco  da  Uilla  nuova  Portughefe,  Vefc-  di  S.  Tomafo  in 
Congo. 

Ferdinando  d’Avila , Vefc.  diCalamon  in  Candia  , doppo 
*-•  Uefc.  d’Afcoli  nella  Puglia.  t # ( 

Orazio  Belloti  daUenezia,  Vefc.di  Nona  in  Dalmazia. 

Nicolò  Ecansl,  Vefcovo  di  Stefano,  6cc-  in  Albania. 

Nicolò  Anesdorfio,  Vele,  di  Toiemaida. 

»$i  Dionifio  di  Patria  ignota  » Arcivefc.  di  Naxia  * e Pario  in 
Arcipelago. 

Francefco  Gonzaga  Vefc.  di  Cefalù  fopradetto,  ora  Vefc.. 
di  Pavia , e poi  di  Man toa. 

Francefco  Buonfiglio  da  Gualdo  , Generale  de  Convent. 
Vefc.  di  Afcoli  nella  Puglia . 

1594  Sebaftiano  di  patria  ignota,  Vefc.  Calamonenfe  in  Candia. 

Francefco  Gonzaga,  prima  Uefc.  dì  Cefalù  j ediPavia,ora 

Vefc.  diMantoa. 

Gregorio  Benigni , Uefc.  Bellinenfe  in  partibus. 

Ferdinando  daTrejo,  Uefc.  di Tucu man  nell’Ind.Occid. 

159 5 © Ignazio  da  S.  Giovanni , Arciv.  di  Manilla. 

Lodovico  Maldonato  , VefcdiCaures  nelPIndie.' 

Pietro  d’Aquario  , Uefc.  diS.  Giacomo  di  Cuba  neH’Ind. 
Occident. 

Diego  di  patria  incognita,  Vefc.  Sulmacenfe  nell’Africa  dell* 
Ind.  Occid.  Coad.  delI’Arciv.  di  ^oa . 

Giulio  Santuzzi  da  Monte  FilazianoConvent.Uefc-diS.Agata 
de  Gotti . 

159*  Lorenzo  Mongoio  , Vefcovo  di  Minervino  in  Puglia  , 
doppo  Arciv.  di  Lanciano,  indi  Uefc.di  Pozzuolo. 


Fran- 
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Francefco da Tolofa Min. Generale,  Vefc.diTuy  nella  Ga» 
lizia . 

*197  5»  Edmondoda Garano del  j.Ord.  Arciv.d’Armag  In  Ibernia. 

Bartolomeo  da  Plaza,  Ucfc.  di  S.  Giacomo  di  Cuba  Indie  Oc- 
cidentali. 

1 59$  Modello  Gavazzi  da  Ferrara  Conv.  il  vecchio , Uefc.  di  Alifa, 

doppo  Vefc.  d’AvelIino. 

Giacomo  Blefoo , Vefc.  di  Murzia  in  Spagna,  doppo  Uefc.  di 
S.  Omer  nell’Andaluzia . 

Michiel  Battifta  Rangel  , primo  Vefc  di  S.  Salvatore  nel 
Congo,  & Angola. 

1 599  TomafoOrGni  daPoporeo»  Arciv.  d* Antivari. 

Pietro  a.  di  patria  ignota , Arciv.  di  Reggio  in  Calabria. 

GafparoOmet , UeCc.  Matifconenfe  in  Parr ib.Infid. 

Francefco  BrufchiConv.  Vele. di  Lettere  in  Regno. 

Alfonfo  Vidali,  Vcfc.di  Lipari , ePatti  in  Sicilia . : 

1600  i$i  Matteo  da  Oviedo , Arciv.di  Luogo  ignoto$n  partibus  Inf. 

Gentile  di  patria  incognita,  Arciv.  di  luogo  ut  fupra . 

* Pietro  di  patria  ignota , Arciv.  di  luogo  incognita. 

Gio:  da  Spinola , Uefc.  di  Chilo  nel  Perù . 

Matteo  di  Burgos,Uefc.  di  Pamplona  nella  Navarra , doppo 
Uelcovo  di  Sigucnza . 

Francefco  RoffinodaMartinengoConf.  d’Emanuele  Duca 
diSavoja,Uefc.  di  Nizza  in  Provenza . 

tCoi  Pietro  Salinati  Bofnefe,  Arciv.di  Soffia  nella  Bulgaria , 

Girolamo  Ulibon , Uefc.  di  Cerna  nell’Africa,  doppo  Uefc. 
di  Tingen  nell’Africa  ftefla  . 

Bonaventura  da  Calatagirone  Min.  Generale  Patriarca  di 
Conftantinopoli,  Uefc.  di  Patti,  e Lipari , doppo  Arciv.  di  Mcf- 
fina,  «Scindi  Velcovo  di  Catania. 

Martino  Ignazio  da  Lojola,  Vefc.  di  Chilo  nel  Perù . 

Lodovico  Grigia  di  Venezia  Riformato,  Uefc.di  Caorle . 

ito  1 GioiPortocarero , Uefc.  d’Almerìa  in  Granata . 

Francefco  Ottinazio,  Uefc.  di  Milo  in  Arcipelago. 

Antonio  da  Bolipqua , Uefc.  di  Digne  nella  Provenza . 

Filippo  Gefua  Idi  da  Caftrovil  la  ri  Generale  de  Conventuali, 
Vefc.  di  Cariati,  e Geronza. 

*603  Gio:  Rada  A rciv.  di  Trani  in  Puglia,  doppo  Vefcdi  Patti , e 

Lipari  in  Sicilia . 

Ferdinando  d’Avila , prima  Vele.  di  Calamon  in  Candia,ora 
Vefcovodi Afcoli  nella  Puglia. 

AntonioGuernefio  Conr.  Vefc.  diSegni  nella  Romagna . 

Girolamo  Palantieri  Conv.Uefc.  di  Bitonto. 

1004  Stefano  Monficauth , Vefc.diGrafsè  nella  Provenza . 

Gal  paro  PafqualiConv.  prima  Uefc.  di  Ruvo , ora  Velcovo 
di  Rieti. 

Girolamo  Ulibon , prima  Uefc-diCeuta,  ora  Vcfcdi  Tingen 
neirAfrica  flcfla . 
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Sotto  Leone  XI.  Fiorentino  creato  l'anno  1605.  qual 
fu  Pontefice  26.  giorni  foli  , e J otto  Paolo 
Quinto  Romano,  creato  lo  fiejfo  anno , 
qual  'Vijfe  nel  Trono  anni  qumdeci  , 

_ v e Me  fi  mrve  . 

1 

i£o$  Bonaventura  da  Calatagirone*  prima  Vefc.  di  Patti , e Lipa- 

ri* &c.  ora  Arciv.  di  Melfi  na*doppo  Vefc  di  Catania . 

Giacomo GunicelJa Coni. d* Arrigo IV. Rè  di  Francia. Uef. 
di  Marfilia. 

Gio:  Rada  prima  Arciv.  diTrani  , ora  Uefc. di  Patti  * e Lipa- 
ri* in  luogo  di  Bonaventura  da  Calatagirone  lopradet to . 

Pietro  Capulio  da  Cortona  Conv.  Vefc.  di  Converlano  in 
Puglia.  - , 

Gio:  Godinez»  Vefc  neirifole  Filippine  dette  Carcere*  » mo- 
rì lo  Hello  anno. 

Pietro  Indiano  fu  folliamo  in  fuo  luogo. 

Antonio  di  patria  incognita  * Uefc.  di  Valenzuelaneirindie 
dell’America  Meridionale  * 

Matteo  di  Burgos  prima  Uefc.  diPamplona,  ora  Uefcovo 
diSiguenza. 

StefanoCecchi  * Vefc.  di  Samandria  nella  Trazia. 

Paulo  da  Lugo,  Vefc.  di  Tri  vento. 

Celare  Lippi  da  Mondaino  Conv.  Uefc.  della  Cava  nel  Rea- 
me di  Napoli. 

Francefco  Sofà  Min.  Generale  * Uefc.delle Canarie,  e Su- 
premo Inquifitore  della  Spagna, coppo  Uefc.  di  Ofma , poi  di 
- Segovia.  . .. 

Anfcimo  Marzato  da  Monopoli  CapuccinoCard.&  Arciv. 
di  Chieti . 

GioleffePifcuIo  da  Melfi.  Generale  deContuali*  Uefcovo  di 
Catanzaro  in  Calabria. 

Girolamo  Arfenghi  Conv.  Uefc.  di  Batmonfter  in  On- 
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Berengario  Bardoni , Vefc.  di  Hvefca  in  Spagna . 

Emanuele  Battaglia,  Vefc.  di  S.  Salvatore  in  Congo  > & 
Angola.  * 

Girolamo  Alleo  da  Pordenon  Conv.  Uefcovo  di  Ueroli 
nel  Lazio.  . 

Sio:  Battilla  Civelli  da  S.  Genefio  Conv.  Uefc.  di  Nigro- 
poli  nella  Homania,  e Suffr.  del  Vefc.  Olmucenfe  inMo- 

Ti I VÌrl  • * 

Gio:Gramai  del  3. Ordine,  Uefc.d’Athan,  Vica.  Apotlo- 
lico , e Primate  di  tutta  1*  A fnca  • 

1600  Lorenzo  Mongojo , Vefc.diMinerbinolopradetto,ora  Are. 
di  Lanziano  . 

; Bjna- 
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Bonaventura  da  Cafaragirone,  prima  V efc.di  Parti,  Arciv.  di 
Medina, &c.  ora  Vefc.  di  Catania  » 

Bartolomeo Gregor  i , Uefc.  di Peraro« 

Lorenzo  da  Tavora,  Uelc.di  Funcal  nell’fndie  Orientai. 
PictroGonzalezde  Mendoz\  Arriv.  di  Granata,  doppo  Are. 
di  Saragozza  , & indi  Uefc  di  S guenza. 

Marco  di  patria  ignota,  Uefc.di  Bagnano. 

Berardo  Sabba , Vefc.  di  Ufgel  nella  Catalogna . 

Uigilio Sedani  da  Gualdo  Conv.  Vele.  diSegni , ma  prima 
diconlccrarfipafsòaJlalrra  vira 
Gio:  Paulo  Palentieri  Conv.  Uefc.  di  Lacedogna  in  Prin- 
cipato . , 

Lorenzo  Mongojo  fopradetro,  prima  Uefc.di  Minerbino,  & 
Arciv. di  Lanciano,  ora  Vefc.di  Pozzuolo. 

Ualeriano  Lubimifchi  9 Ucfcovo  di'  Baccovia  nella  Mo!- 
davia  . 

Sebaftiano  di  Brizianos  .Vef.d'Orenfana  nella  Galizia. 
Felice  Centini  d’Afcoli  Cird.  Vefc.  di  Miìetoin  Calabria  , 
doppo  Uefcovo  di  Macerara . 

, Gregorio  Carbonel Io  da  Paula  , Vefc.  di  Cefarea  in  Capado- 
zia,  & Abbate  di  S Barbara  di  Mantoa . 

Deuterio  AlbergoniConv.  Uefc.di  Monte  Marano. 

Pietro  Gonzalez  da  Mendoza  , prima  Arciv.  di  Granata  , orà 
Arcivdi  Saragozza,  doppo  Vefc.di  Sigucnza. 

Guglielmo  Vgo  Francefed’Avignone  Generale  de  Conven- 
tuali, Arciv. d’Ambrum  nel  Delfinato. 

Arcangelo  da  Meflina  Min.  Generale , Arciv.  di  Monte  Re- 
gale inSicilia  . • . 

, GiacomoSuarez  da  S.  Maria,  Configliero,  e Predicatore  Re- 
gio , Uefc.  Sagienfe  in  Spagna . 

Febee  Cent  ini  Card,  /opradetto,  prima  Uefc.  di  Mileto  , or* 
Uefc.  di  Macerata,  e Tolentino . 

Pietro  Mattias  Scalzo,  Uefc.  delle  Filippine. 
DeodatodeArzeSpagnuoIo,  Vele,  di  Caflanoin  Calabria  „ 
Antonio  di  patria  ignora , Uefc.  diScardónain  Dalmazia. 
Diego  Borgia  f Vefc.  d’Uflella  in  Sardegna . 

Francefco  Soia , prima  Uefc.  delle  Canarie  • ora  Uefcovo  di 
Ofma , doppo  di  Segovia.  ; 

Giovanni  Serrano,  Uefc. d’Acerno  in  Principato. 

, Àgoftino  Calandro  da  Monte  Fidardo  Preaicator  Pontifi- 
co .Vefc.  di  Gravina. 

Francefco  d*  Ariba , Vefcovo  Giacenfe  in  parcibus  in- 
fideliurn  * ' . * 

Bartolomeo  Cacichi , Vefc.  di  Macarfca  in  Dalmazia . * 
Gio:  Colefio , Uefc.  m Albania  Coadiutore , e Succeder  fu- 
turo del  Uefc.  di  Stefano  in  Macedonia . 

Dionifio  de  Manini  Conf.  del  Pontefice  Riformato,  Vefco» 
vo  di  Nepi  * e Sucri . • 

Claudio  da  Labane,  Vef,  d’Andreville  nella  Romania,Coad. 
del  Vefcovo  di  Bicorno* 

Gio: 
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GiofBrafoI*  da  Ferrara , Vefc.  di  Caflro.  # 

Michicle  Bonfio  Romano,  Vefc.  di  Ravelloin  Paglia , do p* 
po  tlefc.  di  Scala  in  Principato.  ' 

Diego  d*  A Ita  mura  4 Vefc.  di  Cartagine  nell  Indie  Occiden- 
tali, morì  Io  fteffo  anno. 

Diego  del  Trejo  fu  folli tuito  in  fuo  luogo . 

Benedetto  BragadinoPatr.  Veneto  Riformato,  Arcivefcovo 
di  Corfù 

* Frane  eleo  Sofà , prima  Vefc.  de  Ile  Canarie , e poi  di  Ofma  » 
ora Uefc. di  Segovia.  . . . 

Adamo  GosKi  Conv.  Uefc.  di  Bacovia  nella  Moldavia,  0 

Ualachia  • 

Ferdinando  d'Auftria  fratellodi  Filippo  IV.del  3.  Ordine  * 
Card.  Arciv.  di  Siviglia  poi  di  Toledo. 

Michiele  Bonfio  fopradetto  UefcovodiRavello , orauetc. 
diScala  in  Principato.  „ - tf 

Gio:  Pellegrini  Conventuale  Uefcovo  di  Cardia  nella 

■pracia  ^ 

Gerardo  da  Paris  Ifola  dell’Arcipelago  , Uefc.  dì  Sira  nell’Ar- 
cipelago ftefTo.  . . . 

Carlo  PuorinbergerRifor.  Uefc.  di  Nazianzo  ìnCapadozia, 
Coadiutore  del  Uefc.  d’UratisIa via  . . 

Gregorio  Pedroc®  Riformato  a Vefcovodi  Aqui.  . » 
Gio:  da  V illamar , Uefc.  di  Tuy  nel  la  Galizia . _ , 

Ferdinando  del  Campo  Uefc.di  Uflella  nella  Sardegna .Coad. 
e futuro  SuccefT.  del  Uefcovo  della  Baranca  nell’Indie  Oca- 

Pietro  Paulo  Giovanili  Conventuale  Uefc.  d’ Alatri,  Ri- 

^Simone  Mafcherenas,  Vèfc.  Lorgenfe  neirlndieOccid.dop» 
po  Ve  fc.  di  Angola,  e S.  Salvatore  nel  Congo. 

Bonaventura  Moroni  Riformato  Vicario  Generale.dell  Are. 
d’Avigone. 


Sotto  Gregorio  Quiniodccimo  Bologne  fé,  affonto  al 
Trono  aipojlolico  Canno  1621.  qualnutffc 
Papa  due  anni , e cinque  Me  fi . 

1 621  i$i  Ferdinando  d’Auftria  Copradetto  Card.  & Arciv. di Sicuglia® 

ora  Arciv-  di  Toledo.  ' . . • wrri 

Simone  Mafcherenas , Uefc.  Lorgenfe  fopradetto  , ora  Ueic- 
diS.  Salvatoreed’Angola  nel  Congo  . ' 

Emanuele  degli  Angeli , Uefc.di  Feza  nell’A  frica . 

Benedetto  Orfino  da  Capua , Vefcovo  d*  Aieflio  in  Al- 
bania . # , 

Cefare  Nardo  Conv.  Uefc.d'Oflero  in  Dalmazia . , 
sfa*  Domenico  Andriafi,  Uefc.  diScutari  in  Macedonia. 

GrifjHomo  da  Capra nica , Uefc.  Firpainenfe  ip  Arcipelago. 

rran- 
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Francefco  di  Aribas  Conf.delJa  Regina  di  Spagna  , Uefc.  di 
Città  Rodrigo. 

Giulio  Francefco  daGuzman  , Vefc.  del  le  Canarie. 

Fra  ncefco  da  Sottomagior , Uelc.  di  Cartagine  nell’Indie^Iop- 
po  Uefc.  di  Quito  « 

Alvaro  Mendoza.  Vefc.  dell’Aquila . 

XÉ2j  $ Tomafo  Flemingn , Arcivefc.  di  Dublino  in  Irlanda  « 
Filippo  dalla  Cava  Uefc.  di  Caiazzo  in  Regno.. 

Francefco  da  Soctomaggior  prima  Uefc.  di  Cartagine  , ora 
Uefc.  di  Qyito. 

• • ~j  - i 

Sotto  Vrbano  Ottano  Fiorentino  > creato  Pontefice  . 
tanno  1623.  qual  durò  nel  papato  ‘-venduti 
anno  > meno  otto  giorni* 

Elia  Marini , Arciv.  di  Sofia  nella  Bulgaria. 

Gio:  d’Araux,  Uefc.  diGuadix  in  Granata. 

Pietro  Pifani  Patr.  Uen.  Rifor.  Vefc.  di  Sithia , e Gerapetra 
in  Candia . 

Michiele  Mifferotto  da  Bologna  Gener.de  Conv.  Vefc.  di  Bi. 
. tetto  in  Puglia. 

ifoj  ij»  Gabriele  del  Treio del 3. Ordine  Cardin.óc  Arci v. di Salernoj 
doppo  Vefc.  di  Malaga  in  Spagna. 

Giacinto  daUenczia  » Vefc.  di  Milo  in  Arcipelago. 

Antonio  Barberino Capuzino  fratello  del  Pontefice)  Card. e 
' Vefc.diSinigaglia. 

Alberto  daRagufi,  tlefc.diSamandria  nella  Trazia  - 
Cello  Zane  Conf.  del  Papa  , Vefc.  di  Città  di  Pieve  nella 
Romagna . 

Gio-*  Maria  Galli  \ Vefc.di  Santorini  neirArcipelago. 

Boezio  Egano,  Vefc.  d*£lfen , ò d’Olfin  in  Ibernia . 
Ferdinando  Bruni,  Uefc. di Lacedogna  in  principato. 
Tomafo  Ni venfe,  Vefc.di Scardona  in  Dalmazia. 
Domenico  Marenghi , Uefc.  di  Sira  in  Arcipelago  • 

1616  Ugo  Cavello  Ibernefe  , Arciv.  d’Armag  Primate  d’ibcrn'a. 
Gio:Uenido,  Vefc. di  Orenfana  nella  Galizia. 

Maurizio  Centini  Conv.  Nipote  di  Felice  Centini  Cardinale, 
Vefc.di  Maffalubrenfe  , ePopuIonio  in  Regno,  doppo  Uefc. 
di  Mileto  in  Calabria.  . 

Girolamo  daCafal  maggiore,  Uefc.  diTermoli  in  Regno. 
i6x7  Angelo  Melo,  Uefc.  diMotoIa  in  Puglia  . 

„ Gabriele  Fredro  , Uefc.  di  Bacovia  in  Moldavia. 

Teodoro  Pcllioni  Convent.  Vefc.  di  Monte  Pelofo  in 
Bafilicata. 

Gabriele  del  Treio  Card.  & Arcivefc.  di  Salerno  fopradetco» 
ora  Vefc.  di  Malaga  nella  Betica . 

«I»  Francefco  da Sortomaggiorantedet.  Vefc.  di  Quito , ora  Ar»? 

cÌYt  del  R.19  della  Piata  nel  Perù  dell’IndicOccid. 

Gi* 
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Girolamo  Strafier,  Vefc.Temncnfe  inOngaria  . 

Pietro  Parmerio  Vefc.diS.Omer  nel  l\Art  erta,  Com  mie  aco 
di  Fiandra.  . 

tCi$  ■ Modefto  d’Ares  , Vefc.  di  Apt  nella  Provenzar. 

Luigi  Donio  , Vefc.  di  Reggio  nella  Provenza  ftefia- 

Michiele  Bernardo  Michieli  da  Uenezia  Riformato,  Uefa 
di  Milo  in  Arcipelago.  " • 

1*30  iji  Gafparo  Borgia  del  Terz’Ord.  Card.  ficArcivefc.  di  Siviglia 
doppo  Vefc- Albanenfe,  Vice  Rè  di  Napoli,  & Arcivefc.  di 
Toledo.  ■ ^ 

Agoflino  d’Inojofa  , Uefc.  di  Nicaragua*  nell'America  Sec- 
' tentrionale. 

Bonaventura  Magneflo  Rifor.  Penit.in  Laterano,Uefc.  di 
Duns  in  Iberni*. 

Maurizio  Centini  prima  Vefc.  di  Mafia  Lubrenfe,  ora  Uefc. 
di  Mileto  in  Calabria . 

Bernardino  deSenis,Gener.  dell’Ordine,  Vefc.  di Uifeo  in 
Portogallo. 

ifyr  Gio:  daSantader  , Uefc. di Magiorica. 

Paulo  di  Cartiglia  del  Terz’Ordine,Uefc.diS.  TomafoneF 
. Congo  . 

• FeliceCroca  daCafale  Conv.  Uefc.  di  Aqui  nel  Milanefe  » 

Antonio  Enriquez  , Uefc.  di  Zamorra  * Rifiutò  , doppo 
Uefc.  di  Ma  lega. 

Felice  Francefchinr  da  Cafiia  Convent.  Vefcovod’Andria 
nella  Puglia.  ^ 

Marco  Ramirez  de  Prado , Uefc.  di  Chiappa  n eli’fndie  Oc- 
cidentali del  R egrro  di  Mefiìco. 

Antonio  Enriquez  foprad.  ora  Uefc.  diMalega. 

Michiele  Avellano,  Uefc.  diSira  in  Arcipelago. 

Felice  Centini  d’Afcoli  Card.  Vefc.di  Mileto,  e Macerata  , 
..  ora  Vefc.  di  S.  Sabina  . 

Matteo  da  S Francefco  del  Terz'Ordine  , Vefc.  d’AngoI* 
nel  Regno  di  Congo.  Rifiutò. 

i*24  Gafparo  Borgia  Card.fopradetto  Uefc.  Albanenfe  r &c.  or* 
Arcivesc.  di  Toledo. 

Antonio  Arigoni  da  Gal biato Rifor.  Vefc.  di  Ripa/Tranfo- 
ne  nella  Marca.. 

Girolamo  da  Padoa,  Uefc.  di  Milo  in  Arcipef. 

*43  f 63*  Francefco  dei  Martiri , Arciv-  diGoa  nell’Ind  Orienr. 

Cherubino  Manzonio  da  Napoli  Conv.  Uefc  di  Lavello  in 
Pugha,  doppo  Vefc.  di  Termoli  in  Regno. 

Marco  Scura  , Uefc.  Albanienfe  in  Macedònia . 

1636  ijt  Florenzio  Conzio  rbernefe  Fondatore  del  Coleggio  di  Lo 
vanio,  Arciv.  diToam  neiribemia,  ma  Fanno  è incerto. 

Bonaventura  de  Oldcnzel , Uefc.  di  Ebron  in  Paleftina . ^ , 

1*37  Francefco  Antonio  Biondo  da  S.  Severino  Conv.  Vefc.  di 

Capri , doppo  Uefc.  di  Ortona. 

Pietro  Deodato  Bulgero  ; Vcsc.  di  Galipoli  nella  Traii* 
Coad.  deli’Axciv.  di  Soffia  . 

Do- 
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**3*  Domenico  Giordani,  Uefc.  diSergna  in  Regno.  - 
l639  Francefco  di  Patria  igno  a Arciv.  di  Rodi. 

TomafoMarnacrizio,  ÙcCc.  di  Bofna  inOngaria. 

Michielc  daCumbergh  , Vefc.  di  Criftopoli  in  Macedonia 
eCoad.  del  Vele,  di  Lubiana . 

Raffaelle  PizzurnoConv  Vesc.  diSagona  inCorfica. 

1^-4°  Dionifio  Odrifcol , Arciv.  di  Brindili  in  Puglia . 

Gio:  BattiftaCampagna  Min.Geiier.  Uefc.di  Tortofain  Ca- 
talogna , doppo  Uefc.  di  Pozzuolo. 
ildefonfo  Brizegno  , Uefc.  diNicaraguasTnd.Occid. 
Bernardino  diCardenas,  Ucfc.  diParaguai  Ind.Orienr. 

Gio:  Pietro  diChieri  Conv. Uefc.  di  Fondi  nel  Lazio . 
Giacomo  da  Carpi  , Uefc  d’imeria  nella  Mefopotamia. 
Francefco  Antonio  Biondo  foprad.  prima  Uefc.  di  Capri, 
ora  Uefc.  diOrcona. 

«*4*  Giofeffe  Bergaigne , Vefc.  diBolduc  nel  Brabante. 

Filippo  da  Scio,  Uefc.  di  Boiano  in  Puglia  . 

3^4*  Pacifico  Nanti , Vefc.di Calvi. 

Francefco  Guerra,  Uefc.  diGuadix  in  Granata. 

< Paulo  Potilovich  , Vefc.  di  Scardona  in  Dalmazia  „ 

Paulo  Brizio  d’Afti  , Rifornì.  Uefc.  d’Alba  nella  Savoia-. 
Gio.1  Moro  dalla  Frata  Conv.  Vefc.  di  Nufco  in  Principato  . 
164$  Marco  Bandini  , Uefc.di  Marcianopoli  nella  Mefia . 

Pietro  d’Orefch  Riform.  Vefc.  Temncnfc  in  Ongaria  : 

Sotto  Innocenza  Decimo . Romano  , ajf  mto  ai 
Trono  Apoftolico  tanno  1644.  qual  fede  in  Va* 
ùcanoio.anni > 3.  meji,  c 2$, giorni. 

i$44  v Pietro  d’Urbina  ,Uesc.  di  Coria  nelI\Eflrcmadura  , doppo 
Arciv.  di  Valenza.  • 

Alfonfo  B ricario,  Vefc.  di  Nicaraguas  nell’IndieOccid.’ 
Giacomo  Camponefchi,  Vefc. di  Terni. 

Cherubino  Marrconio  da  Napoli  Conv.  prima  Uefc.  di  La- 
vello , ora  Uefc.  di  Terraoli in  Regno. 

J$4f  3E*  Gio:  Batti fia  Dovari , Arciv.  d’Aleppo. 

Mariano Maravich  , Uefc.  Dumnenfe  in  Dalmazia. 

1646  Georgio  Belavich  , Uefc.  di  Tine  , ò Koim  in  Dalma- 
mazia  IteiTa . 

Maffeo  (Jitali  da  Bergamo Rifor.  Uefc.di  Mantoa. 
P:e:foCacch,  Vefc.  di Macarfca  in  Dalmazia.  # n 
Gregorio  di  Novarra  R ifor.  Uesc.  d Scutari  in  Albania. 
Bonaventura  C'avieri  Conv.  Uelc  di  Potenza- 

1647  Giovanti;  Merinero  Min.  Gener.  Vele,  di  Uagliadolid. 
Antonio  Grogherani  Rifor  Uefc.diCIuanics  in  Ibernia. 
Ugo  dal  Borgo  Riform.  Uesc.  Duacenfe  in  partibus. 

Boezio  Egano  Rifor.  Vele  di  Roda  in  Ibernia. 

Simon  de  Summis,  Vefc.  di  Sappa  in  Albania.  r 
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Raffaele  Levacovich,  Uesc.di  Agria  inOngaria  . 

Savino  Trojani,  Uefc.  di  Trebigne  , e Macarfca  in  Dal* 
mazia.  , 

Marino  Briffini  da  Porfego,  Uefc-diNandoi  in  Ondarla  . 

1^48  Antonio  Pavonelli  Convent.  Vefc.  di  .Uenofa  in  Ba- 
zzicata. 

Gio:  deMalevar  Recolletto,  Vefc.  Aulonenfe in  partib. 

i&f?  Uicenzo  Pinerio  da  Monte  Falcone  Conv.  Vefc.  di  Poligna- 
no  in  Puglia. 

1^0  Pietro  de Urbina  prima  Vefc.  di  Coria  , ora  Arcivefc.  di 
Ualenza. 

Raffaele  della  Palma  Conv.  Vefc.di  Oria  in  Puglia. 

. , Cherubino  Lave,  Vefc. Taulonenfe  in  partibus. 

1651  Matteo  Belinch  , Vefc.diNandorin  Ongaria . 

Francefco  Scimirovich  , Uefc.  di  Prifreno  nella  Moldavia. 

Mariano  Ruifchi , Uefc. di  Baccovia  nella  Ualachia  - 

1^52  Boezio  di  patria  ignota  dclTerg’Ordine  , Vefc.  in  Ibernia, 
marcirizato con  14  Compagni- 

Gio.*  dalla  Croce , Vefc.diTrivento* 

Gic;  Battila  Campagna  prima  Vefc.  diTortofa  s ora  Vefc. 
di  Pozzuolo . 

1654  Domenico  Uthier  Recoletto , Vefc.  di  Grandevè. 

inFranzia  , Coad.  dell*  Arciv.  d’ A mbrum  nel  Delfinato; 

Gio:  Antonio  Blavier  Conv.  Uefc.  di  Dionifla  nell’Arabia 
Petrea.  '*  • ■ *'  * b , 

161 5 Giofeffe  de  Rubeis  Conv.  Vefc. d Umbratico  in  Calabria , 

Marco  Antonio  Bottoni  Gener.  del  Terz 'Ordine  , Ve  se.  di 
Coron  in Morea,eCoad.dcl  Vefc.TufcuIano,  òdi Frafcati. 

Sotto  Aleffandro  Settimo  Sencfe  3 creato  Pontefice 
''Fanno  1655.  qual  re /fé  la  Chiefa  12.  anni  3 
un  mefe , e 14.  di. 

1656  »ì*  Pietro  Manero  Gener. dell’Ordine,  Arciv.  diTaracona. 

Pietro  Martire  Rufca  Conv.  Vefc.  diCaorle. 

16 17  Modello  Gavazzi  da  Ferrara  il  giovane  Convent.  Arciv. 
di  Chieti. 

Dionifio  Cartafenes  Riform.  Uefc.  d’AIgher  nella  Sardegna. 

Diego  da  Lequile  Riform.  nominato  Vefc.di  Almafia, Cit- 
tà delI*Ongaria,da  Ferdinando  III.  Impcr. 

n>58  Mtchiele  lahan  Rifor.  Uefc.  Dumnenfe  in  Dalmazia . 

Gio:  Battifta  da  Todi  Rifor.  Vefc.  di  Baffo  in  Cipro. 

Tomafo  Manfo,  VefcdiNicaraguas  neirind-Occid. 

*659  Michiel  Angelo  da  Napoli  AuttordelIaCronologia  dell’Or- 
dine , Uefc.  diGiorenazzo  in  Regno. 

Antonio  Ibemcfe,  Uefc. Magionenfe  in  Ibernia. 

Felice  Gabrieli  d’Afcoli  Generale  de  Conventuali,  Uefc.  di 
Nocera  de  Padani. 


An- 
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Antonio  da  S.Gregorio,  Uefcovo  del  le  Filippine. 

1660  Michiel  Angelo  da  S.  Mauro  Conv.  liefc.  di  Serena . 

GiacintodaSezza  Rifor.  Uefc.  di  Pulati  in  Albania. 

xS6t  Antonio  Geremia  da Uallata  Rifor.  Vefcovo  Temnenfe  in 
Ongaria,doppo  Vefc.diGalipoIi  in  Puglia. 

Andrea Ridolfi  Conv.  Veic.diGalaraina,eUicarioPatriar- 
cale  m Coltane inopoh . 

1661  Gio-  fottifta  da  Strambino  Riformato»  Vefcovo  di  Lofannc 
foprail  Lago  di  Geneura . 

Paulo  de  Tauris  Rifor.  Uefcovo  di  Padina  in  Iftria. 

Al  fo  tifo  Uafqucz , V efc.di  Cadice  nell’Andaluzia. 

Mariano  da  Imota,  Uefc.  di  Macarfca  in  Dalmazia  - 
1664  Giovanni  PelleiConv.Vefc.di  Groflfetto . 

Francelco  Antonio  Rizzi  Rifornì,  fratello  di  Michiel  An- 
gelo Rizzi  Cardinale,  Uefcovo  di  Bifegliain  Puglia. 
l*6{  Michiel  Angelo  Bonadies da  Sambuca  Riform.Min.  Genera- 

ledeirOrdine , Vefc.  di  Catania . 

& Parquale  d’Aragona  del  3.  Ordine  Cardinale,  Arci  vefcovo 
di  Toledo,.  - . . 

4»  Bona veiitura  Teoli  da  VelfctriConv.  Arciv.  di  Mira , e Ui- 

cario  Parnasie  in  Coltami  nopoli.  ■ 

t664  Gabriele  GuiUeftcgni , Uefc.  del  Paraguai  nell* Indie  O- 
.1  . . ricntali  « T » ' • • . . \ ; 

' Sotto  Clemente  Nono  da  Viftoia  affonto  al  Trono 
jipojìolico  l'anno  1667*  qual  tenne  la  Side 
due  anni > cinque  Mefi»  e 20,  dì  > 

• - '>•'  ,'•!  • . \ j ■ 

. * , j ' • 

Arfenìoda  Milano  Rifornì.  Uefc.  di  Baffo  in  Cipro  ; 

Criftoforo  di  Rogas,  Vefc.  Tinimienfe  in  parti  bus. 
iddi  • TeodoroGcnnari  da  Uicenza » Uelc.di  Veglia  nella  Dal. 
dazia. 

UitoPìIIuzidaUignarello  Conv.  Uefc.  di  Marcanopoli , c 
Uicario  Apostolico  nella  Moldavia  . 

Paulo  Budiver  Vele,  di  Padina  in  Iftria . 

Bonaventura  Cavalli  Riform.  Predicatore  celeberrimo  , 
Vefcovo  di  Caferta  in  Regno  . 

Cafimiro  DamaKos  Rifor.  Uefcovo  di  Coron  » e Uica- 
rio  Apoftolico  nella  Tranfìlvania* 
idfp  $ Evangelifta  Parzaghi,  Arciv.  di  Zara  . 

Alvaro  da  S.Bona  ventura  , Uefcovo  d’Eidania  in  Porto* 
gallo  . - ; 

Antonio  de  Primis»  Vefcovo  di  Trebignc  » c Macarfca 
in  Dalmazia  . 

Antonio  Geremia  da  Uallata,  prima  Vefcovo  Temnen- 
fe, ora  Vefcovo  di  Galipoli  nella  Puglia  . 

IldefonfoSalizancsMiaGenerale,  Uefcovo d’Oviedo  nella 
Spagna  Tarraconefe. 

r#iw  ||  Bbb b 1670 
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I<S7o  Nicolò  Plumbenfe  Rifor.  Uefc.di  Bofna  in  Oàgaria.  t 

Aifonfo  Bravo  da  Laguna  , Vcfc.  di  Nicaragua*  nell! adie 
. Occidentali / * • •-  - •'* 

• - ' . v • • \ s 

Sotto  Clemente  Decime  Romano  creato  1* anno 
1^70.  qual  Papa  Jet  anniy 

e -giorni  v . ; ^ L " 
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1671 


Germano  A lard  Recoletto  , Vefc.  di  Grafsè;  nella  Pro- 
venza » doppo  Vefc.  di  S.  Poi  di  Vences  nella.  Provenza 
{leda  . ‘ *•  •'  •'  • -'no.?.4  •:  -• 

Bartolomeo  Ga^zia  cPEfcanuela,  Vef.  di  S.  Gio:  di  Por- 
to ricco Indie  Occidentali.-  • ' 

■ Pietro  di  Roche,  Ue(c.  di  Pampfona.  * 4 

Giacinto  de  Boadoy  Montenegro , Uefc.di  Vagliadoud. 

• Agnello  A Uery,  Uefc.  di  Giovenazzo. 

PietroS.Agoftino,  Vefc.Conftancnfein  parcibus.  , 
Patrizio  Duffio , Uefc.  diCloninlberniai  -•* 

Sebaftianode  Arevaio»  Vèfc*  diMondogfiefto,doppo  Vei£. 

idi  Ofma  ••  ‘ ..  .’J  ,„‘ 

Emanuele  da  S Ludovico)  Velcovo  Milevitanò  nell  Anr. 
Gio: del  Molino,  Vefc.Galenfeinparribus . 

1671  Lodovico  Portocarero del  5. Ordine,  ArCry.  di Toledo  . 

• Leone  Bacconc  Rifor.  Uefc  Gladatenfe  in  partibùs. 

* Sebaftianod’ArevalofopradetK^Uefc.diMondognetto^ra 

Uefcovo  di  Ofma.  • . V-  ' 

Simon  Garzia,  Uefcovo  di'Tuy  nella  Galizia. 

Lodovico  MagniConv.Uefc.d*  Appendente . 

, . Francesco  Maria  Rini  da  PofizioMin.GeneraIe,^Vefcovo di 
SiTa  cu  fa  , doppoUefcovo  di  Grrgenti^.  »■  • 

Bernardino  daS. Antonio , Vefc.  Targenfe in  paitibus . » ■ * 
Francefco  Antonio  Bofcaroli  Conventuale  , Vefcovo  di 
s*  : Caorle.  • - 

i^7j  »$•  Biafio  Cojerchich , Arciv.  di  Soffia  in  Bulgaria . * ; 

Roberto  Korlamik , Uefc.  di  Belgrado . • * «- 

- Leonardoda  Camajore  Rifor.  Ueic.di  Baffo  in  Cipro. 

Antonio  da  S.Dioi  litio,  Vef».  di  S.  Giacomo  di  Capo  Verde 
J .*  nel  Wndie  Occidentali  » : . * ' > _ 

Emanueledalla Natività,  Uefc  d’AngoIa  in  Congo. 
Francefco  Maria  Rini , prima  Uefcovo  di  Siracufa,  ora  Uefc. 

idiGirgentiv  IL:  \ ..  w 

Agoftjno  da  Feralde»  Uefc.  di  Citrò.  ò Chitro  nella  Ma- 
cedonia . • • • -'  * • « • 
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Sotto  Innocenzo  Vndecimo  da  Contoy  creato  Ì anno 
lójó • qual  fant amente  rejfe  la  Chic- 
^ •'  .Ja  tredeci  anni*  . 
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V Diego  Fernandez  de  Angujo,  Arciv.  di  Cagliari , e Uice  Re 
di  Sardegna,  doppo  Vefc.  di  Avila  in  Spagna. 

Patrizio  Tirelli,  Urfc-di  Clon  ncITIbernia. 

1 ^77  flf*  GafparoGafpariniCotiv.  Arciv.  di  Spica  nella  Trazia,  eUi- 
cario  Patriarcale  in  Coflanrinopoli. 
i & 'Stefano  Conti,  Arciv.  di  Soffia  in  Bulgaria  . . 

. . *s£*  Marziale  Pellegrini  da  Cadrò- liillari  Generale  de  Conven- 

tuali,  Arciv  di  Nazaret  in  Puglia. 

» Antonio Stefani,  Vefc.  di  Nico pormeli’ Armenia#-^ 

. . Guglielmo Enrix,  Uefc.d'Ipri nella  Fiandra. 

Gio:CajoneRifor.Vefc.diCoron,&  V ic.  A pollo licp  in  Tran- 
ci vania  . ... 

J678  Antonio  da  S.  Maria  , Uefcovo  di  Diocefarea.  nella  Se- 
- ’ . . Jeucia  ■;  . : ‘ 

1679  Matteo  Bernavich  , Uefcovo  di  Belgrado  io  Qngaria  . 

1680  Bernardino  da  Venezia  Rifor.  Uefcovo  di  Argos  in  Mo- 
rea.doppo  nominato  primo  Vef  di  NammKinng,  indi  Vefc.  di 

' Pcainn  nella  China.-  ^ 

i6$r  ^Agoftino  Flavio  Macedonico  , Vefcovo  di  Stagno  in 
- Dalmazia  . 

' Emerico  Fmelli  Ongaro  Capuano  » Vefcovo  di  Vienna 
in  Auflria.  - '■ 

Arcangelo  daCilento,  Vefcovo  dell* Aquila. 

Giacomo  Francefco  Dluskj  Conv-  Uefc.  di  Baccovia  nella 
Vallachia  • 

Gio:  dalla  Madre  di  Dio  * Vefc.  di  S.  Salvatore  nel 
Brafile . # - 

Gemmano  Allard  fopradetto,  prima  Vefc  diGrafsè,  ora  Uefc. 
di  S.  Poi  di  Vences  nella  Provenza  . 

Gio:  dei  Gaudj , Vefc.  di  Ang  a nel  l’I  fola  Terzera . . k * : 

Giofeffe  XimenezSmaniego  Min.Generale,Uefcovodi  Pia- 
cenza nella  Galizia.  > 

Giofeffe  Sa nz , Uefcovo  di  Gaetta.  > I . v 
An  ronio  Tortorei li  da  S.  Gio:  Rotondo  * Vefcovo  di  Tri- 
vento  in  Regno.*  - 

- Francefco  GranafFco  Conv.  Uefcovo  di  Mozzarti. in -Si- 
cilia . : ■ 

• ♦ * Nicolò  Delgada  , Uefc.  dì  Nicaragua*  nell*  Indie  Occi- 
dentali. • 1 ’»  t 

Vittoriano  de  Pòrto  % Vefcovo  dì  8.  Giacomo  di  Capo 
■ * Verde  ■ . : 

Sebafìiano  da  S.  Paulo  Scalzo  > Are.  di  S.Tomafode  Melia- 
por  nel  Regno  di  Bifnaga  . ... 

; Bbb b a Pie- 
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i6S8  Pietro  Mariti  Sormano  da  Milano  Min.  Generale  , Ve  (covo 
di  Vigevano. 

Ferdinando  Gufman_Vefcovo  di  Segovia . 

Sotto  Ale [f andrò  Ottano  Veneto  creato  Pontefice 
l*  anno  iò8p.  qual  tenne  la  Sede  un'anno  9 
e cinque  Mefi . 

1689  Felice Bemabei  Conv.  Vefc.  di  Prifreno  nella  Moravia*  e 
Uicario  Apoftolicoin  Vallachia.  - 

lófo  0 Daniele  d’ArezzoRifor.  Proc.  delle  MifT.  Lettor  di  Lingua 
Araba  inS-P.Monc.  Arciv.  di  Scopia  in  Albania  , doppo  Arciv. 
di  Smirne . ; - . r 

Giuliano  Bernardo  Spagnuolo  * Arciv.  di  Tiro  confa- 
grato  in  Soria  dal  Patriarca  de  Maroniti  con  difgufto  di 

^Giofèffe da  S.  Maria  Scalzo  * Uefcovo  di  Funcal  nell* I fo- 
la di  Madera.  : • • - ' _ 

Carlo  Francefco  di  Varefc  Riformato  Com.  Generale  Vele. 
d’Amelia,  Rifiutò. 


■ j1-,  » * . 


Sotto  Innocenzo  Duodecimo  Napolitano  fatte 
Papa  l*anno  1691  • qual  ^viffe  nel  Potiti  fi- 
cato  anni  no  ~ve , Mefi  due*  egior* 
ni  quindeci  • 


i*9>  Da  nielecP  Arezzo,  Arciv.  di  Scopia  fopradetto,  ora  Ara?, 
di  Smirne.  „ • . ... 

Diego  Fernandez  d’AnguIo,  Uice  Rè  di  Sardegna*  fic  Arciv. 
di  Cagliari  fopradetto,  ora  Uefc. di  Avila.  7 „ 

adpa  Francefco  Antonio  Tre  veri  Conv.  V efc.  d’ Andro  nell  Arci- 

Teofilo  da  tfola , Vefc.  di  Tropea  in  Regno. 

Diego  Orziago  Efcazena,  Arciv  di  Stauropoli,  detto  S.  Cro- 
ce nella  Caria  , e Vicario  Apoftolico  nel  Regno  di  Marocco. 

Giacinto  Tuarcovich,  Uefc.  di  Stagno  in  Dal maaia.  t 
# Antonio  d’AntfodoeoCom.GcneraJe  * nominato  Arciv  di 

Laotiano  Rifiutò.  j . ’ 

Gio:  daS. Maria  Scalzo*  Uefc. di Celfona , doppo  uefc.  di 
Lerida.  . 

Bernardino  Chiofa  da  Uen.prima  Vefc.  di  Argos , ora  prima 
Uefidi  Namm  Kimg  nella  China,  nominato  dal  Rèdi  Porto®. 

Damian  Comexo  , Uefc.di  Orenfana  in  Galizia,  doppo 
Vcfc  di  Calagora. 
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Giofeffe  Maria  Bottari  da  Uenezia  Generale  de  Con  ve  ut. 
Vefc.  di  Pola  in  Iftria. 

Ottavio  Spader  da  Zara»  Ucfc*  d’Arbe  in  Dalmazia»  doppo 
Uefc  d’Attifi.  . ~ 

BernardinoChiefa  primo  Vefc.  nominato  di  Nafh  Kim  fo- 
pradetto  , ora  Uefc.  di  Pechini  nella  China  fletta . 

Damiano  Cornexo  fopradetco»  Uefc.d’Oren fa  na,  orallefc. 
diCalagora.  / 

Giovanni  Alvino  Min.  Gen.  Rifiutò  nella  Spagna  pi  il  Ve* 
(covati . 

Uincenzo  de  Rotti  Conv.Uerc.di  Atri, e Penna  nell’Abruzzo. 

Gio:  Francefco  da  Lionetta  Riform.  Uicar.  Apollolico  nella 
China,  Uefc.diBaruti. 

Bonaventura  Poerio  Min.  Generale,  Arciv.  di  Salerno. 

Lorenzo  Fabri  Conv.  Uefc.  di  Foflombrone . 

Michiele  Baiot  Scalzo,Uefc.  del  Nome  di  Giesù  neH’Ifole  Fi- 
lippine . 

Bartolomeo  deMeflones,  Vefc.  Rovanenfe  inpartibus. 

Giofeffe  Maria  Bondola  » Vefc.  di  Satriano , e Campagna  in 
Bafilicata . ' 

PietroSpinola  da  Genova  Rifor.  Uefc.di  Aiazzo  in  Corfica  . 

Francefco  Biengaski  Conv.  Uefc.  di  Baccovia  nella  Moldavia. 

Ottavio  Spader  prima  Uefc.d’Arbc  in  Dalmazia  ,ora  Uefc.di 

Affili.  . _ 

GiofcfFe  Falces,  Uefc.  diPozzuoIo. 

Gio:  da S.  Maria  Scalzo,  prima  Uefc.  di  Ceffona , ora  Vefc. 
di  Lerida , & Ambafciator  ordin.di  Filippo  Secondo  Rè  di  Spa- 
gna alla  Corte  diUienna. 

Antonio  di  Cardona,  Arciv.  di  Valenza . 

Benedetto  de  N oriega  Conf.  del  U.  Rè  di  Napoli , Vefc.  della 
Cerra  in  Regno . . ^ ' 

. Li  feculenti  due  *4reivefcovl  di  Urtotra,  fi  pongom  ìnquèfa  luoge  per 
ejf ere  l'anno  ignoto  . evenuti  fola  ora  à nothjia . 

. Alfonfo  di  Caftro  Conte  di  Lemos  del  ?.Ord.  Arc.di  Lisbona. 

Michiele  Conte  pure  di  Lemos  del  medemo  3.  Ordine,  Arciv. 
di  Lisbona  anch’egli..  : 


1 ' * • ' 1 ■*  — s. 

Sotto  Clemente  Vndectmo  da  Palino  Regnante 
affonto  al  Trono  Jpoftolico  Canno  1700.  . v 


Francefco  da  Portiglia , Uefc.  di  Magiorica,  primo  nominato 
^ da  Filippo  V.  * , è 

170*  4»  Giovanni  Uva  da  Molfeta , Arciv.  di  Lanciano. 

Gio: Guidobaldo  Roberto  de Lamberg Capolino, Vefc.  Àu- 
lonenfe  in  partib. , e Suffr.  del  Card,  di  Lambergh  Uefc.  di  Pof- 
fonia  di  lui  fratello. 

Angelo  deOignyers  di  Bruffelles  Capuz.Vefc.di  Ruremond* 
170»  Matteo  da  S.  Stefano  Min.  Gcn.  Ucfc.  di  Ccfàlù  in  Sicilia. 

Che- 
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? Cherubino  Francefc  Recoletto  Diffinitor'Gener.  Uefa,  di 
Betelemme  inFrancia  nel  Contado  di  Nivers.  f 

' 1705  Vicenzp  da  Ragufi  ,r  Uefc.  di  Stagno  in  Dalmazia  . 

Giofefte  Maria  Favini  da  Crema  Con  vene.  Vefc.4iSìrmioin 
u - Ongaria  Principato  diD.  Livio  Odefcalchi. 

1704  Francefco  da  S.Giofeppe,  Vefc  di  Malega  in  Granata , 

1705  Pietro Lazaro Ferree  Spagnuolo  Lettor  publico  in  Napoli» 

Uefc. d’Ungento  in  Puglia.  . » *• 

1706  • Egidio  evinto  d*Àrménto  in  BafilicataRiform.  Uefc.  di  Sa pw 

Pi  in  Albania.  -ì 

1707  Tadeo  Ruorch  Ibernèfe,  Uefc. di  Ardagh  nelPJrlanda . •:  ; 
Angelo  Gabriele- da  Nizza  Riformato,  Inventore  di  Mac  Hi- 

ne  fpaventofe,  e fuochi  artifiziati , Uefc.  di  Cardia^  ò Caridia 
' nella  Trazia  , e Vicario  Apoftolico  nella  Tranfilvaniai.  y,  1 

1708  Inquefti  due  anni  1708.  e 1709.  furono  nominati  alcuni  Pà* 
-i7°9  '•  dri  Irlandefi  per  IeChiele  d'Ibernia , ma  per  legume  prefenti  » 

e perfecuzioni  de  Cattolici  non  vollero  accettare.  1 
1710  Nicolò  da  Scio  Rifor-Procur.  Generale  delle  MilTìoni  in  S. 
Pietro  Montorio,  Vefc.  diStra  in  Arcipelago,  eUicario  Apo- 
ftolico  in  tutto  il  Levante.  S 


•'  Tutti  li  fnddetti  Ucfcovi  , & Arcivefcovi  fino  ad’ora  deferitti,  fi 
• pongono  in  riftretto  nel  Tegnente  Sommario  per  maggior  fio 
disfazione,  e commodo  di  chi  legge.  . » v. 
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Summario  Cronologico  di  tutù  li  f^efio'vi  3 ir  Arci^efco^i 
Francefcani , y*»0  ad* ora  defcritti  3 cioè , quanti  per 
* ciafcunanno  fono  Fiati-  creati  dalli  feguenti 
Pontefici  y dal  principio  della  Religione 
fino' acC  ora  prejente.  1 ■ 


ARCIVE  SC  O y I. 


Numero  o. 

. < 4* 


tto  Onorio  III.  Romano. 
ctoGregorio  IX.d'Anagni. 

teo  Innocenzo  IV-  Genovefe. 

Sotto  Aleflandro  I V * d’Anagni.  . 
Sotto  Urbano  IV.  Francete. 

Sotto  Clemente  IV.  Francete. 

Sotto  Gregorio  X.  Piacentino. 
SottoNicoIò  III. Romano. 

Sotto  Martino  II.  detto  IV.  Francete. 
Sótto  Onono  IV.  Romano. 

Scifto  Nicolò  IV.  d*  Alcoli., 

Sptto  Celeftino  V.  Abbruzefe. 

fotto Bonifazio  VIIL  da  Gaeta, 
otto  Benedetto  X.  detto  XI.  Trivigiano 

fotto  Clemente  V.  Francete . 

otto  Gio>*  XXI.  detto  XXI I.  da  Oda . 
Sotto  Benedetto XII-  Francefe*  .. 

Sotto  Clemente  V I.  Francefe/ 

Sotto  Innocenzo  VI.  Francefe 
Sotto  Urbano  V.  Francete.* 

Sotto  Gregorio  XI.  Francefe. 

Sotto  Urbano  VI.  Napolitano. 

Sotto  Bonifazio  IX.  Napolitano. 

Sotto  Innocenzo  V II. da  Sulmona. 
Sotto  Gregorio  X II.  Ueneziano*-. 
Sotto  AlefTandro  V.  Candiotto . 


Sotto  Gio:  XXIi.détto  XXIII.  Napolitano 


VESCOVI. 

Numero 

' * * * ' il. 


Sotto  Martino  V.  Romano. 
Sotto  Eugenio  IV.  Veneziano*  ' 
Sotto  Nicolò  V.  daPifa 
Sotto  Califlo  III.  Spagauolo* 
Sotto  Pio  II.  Senefe.  , 

Sotto  Paolo  II.  Ueneziano 
Sotto  Siilo  IV.  da  Savona.  , 
Sotto  Innocenzo  Vili.  Genovefè. 
Sotto  Alcfiaadro  VI.  Spagauolo .. 
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ARCIVESCOVI. 


VESCOVI. 


• . . r 

Sotto  Giulio  ILdi  Savona  Numero  7- 
SottoLeoneX. Fiorentino . ir  ; * 

Sotto  Adriano  VI.  Fiamengo. -• 

Sotto  Clemente  VII.  Ferentino* 

Sotto  Paulo  III.  Romano . 4.  1 

Sotto  Giulio  III.  Romano . , i., 

Sotto  Marcello  II  -da  M.PuIzePaoIoIV.Napr4*  - 
Sotto  Pio  iy.  Milanefe.  .*  a. 

Sotto  il  B.  Pio  V.  dal  Bofco,’  ‘ f. 

Sotto  Gregorio  XIII.  da  Bologna . 4. 

Sotto  Sifto  V.  da  Monte  Alto.  4. 

SQttoUrb.VII.Rom.eGregXIV.Mifanefe.  o. 
Sotto  Innocenzo  IX.  Bolognese.  1. 

Sotto  Clemente  Vili.  Fiorentino.  • io. 

Sotto  Leone  XI.Fiorentino,e  Paolo  V.Rom.  9. 
Sotto  Gregorio  XV.  Bologhefe. 

Sotto  Urbano  Vili.  Fiorentino. 

Sotto  Innocenzo X.  Romano. 

Sorto  Aleflandro  VII.  Senefe. 

Sotto  Clemente  IX.  da  Piftoja . 

Sotto  Clemente X.  Romano. 

Sotto  Innocenzo  XI.  da  Como . 

Sotto  Aleflandro  Vili.  Veneziano. 

Sotto  Innocenzo  XII.  Napolitano; 


I.*  •* 


A 

io. 

s. 

4* 

5. 

Sotto  Gemente XI. da  Urbino  Regnante . *. 


Oltrafcritti 
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Oltrafcritti 


Numero  $i. 

4t. 

t. 

34. 

4P 

jy» 

7- 

il 

16. 

43. 

30. 

r. 

2. 

44* 

4i. 

12. 

23* 

22. 

24. 

*3- 


. o 

lo 


'»!  .O 

rj 


*27. 

122?. 


In  tutti  Arcircffovi  Nùmero  M5.  Tu  tutti  Uéfc.nu.  1852. 
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L’Indice  Alfabetico  delle  Chiefe,  alla  cura  delle  quali  li  feri  ve,  per  or- 
dine Cronologico , quanti  Francefcani  villano  flati  deftinati  al  governo 
di  effe,  fìponerà  nel  fine  de!  Secondo  Tomo  , come  pure  TlndiceAl- 

fabetico  dclli  Nomi  de  medemi  Uefcovi , & Arcivcfcovi  Minoritani . 

• • «/!««.  «'  • « , 

Qjiefti  fono  li  Uefcovi , & Arcivefcovi  venuti  à notizia  fin  ora  dell' 
Ordine  Francefcano , chefiorirono  nella  S:  Rom.Chiefadal  principio 
della  Religione  fino  all’anno  corrente  1710.  li  glorio!!  fatti  , & azioni 
fegnalate  de  quali  , lafcio  di  publicare  ( comè  dovrei  ) alla  divota  cu- 
riofità  di  chi  legge,  noneflendoilmiofcopo  alprefente  , teffer  Elogiai 
medemi,  epublicar  Jelorgefta,  come  hanno  fatto  Scrittori  d’altre  Re- 
ligioni , fcrivendo  de  fuoj  ; perche  fe  ciò-fareroleflì , anco  molti  Uolumi, 
non  bafterebbono  per  trattare  di  quefti  foli  ; onde  s’appagherà  il  Lettore 
della  mia  buona  volontà  , e farà  contento  di  averli  veduti  tutti  fotto 
l’occhio  diflefi , con  che  Jrcnderaflì  affai  facile  ad’altri  fupplire  à que- 
lla 
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fla  mìa  mancanza  , eoa  tèffer  le  Uite,  ed*  Imprefe  più  gloriofe  di 
eflì.  Da  quanto  fi  è veduto*  fi  feorge  efier  veriflìmo  quello  aderì  il  P. 
Bartolomeoda  Pifa,  che  nel  mondo  Criftiano,  non  v’èChiefa.òAngplo 
della  medema,  che  non  fia  fiato  governato  da  uno*  òpiù  Francefca- 
»i.  E già  che  abbiamo  pofto  in  profpetto  li  Miniftri  Maggiori  della 
Chiefa  Evangelica , faremo  vedere  nel  leguente  Capitolo  con  più  di- 
fiinzione  quattro  Perfonaggi,  peria  dignità  Singolare  con  la  quale  furo- 
no ornati,  e aliai  celebri,  efopramodo  famofi. 

- • • r * 

CAPITOLO  VI. 


Elettori  del  Sacro  Romano  Impero  dell * Ordine 
di  Sa  Frane  e/co , e curiof a notizia,  in» 
torno  ad’ej/i. 


GlÀ’fisà,  che  la  Chiedi  di  Magonza  è una  di  quelle  aHe  quali  Gre-  » 

gorio  V.ad’iftanza  di  Ottone  III.  Imperatore  diede  facoltà  , c Mafj0nza 
privilegio  d’ eleggere  il  nuovo  Cefare  congionta  con  altri  fei  privilcg- 
Elettori  Principi  dell*  Alemagna  , accioche  la  dignità  Imperiale  nel-  guu. 
la  Germania  ferma  rimanelle.  Quelli  fono:  li  Arcivefcovi  di  Magon- 
za,  di  Treveri  , e di  Colonia  per  l’Ordine  Ecclefiaftico  ; Il  Duca  di  *aro "• 
Saffonia,  il  Marchefedi  Brandeburgo,  & il  Conte  Palatino  de  Laici  : il 
Rè  di  Boemia  per  lettiino  voto,  e decide  in  occafione  di  dilcordia  . 

Al  prelente  vi  s* aggiunge  il  Ducca  di  Baviera,  poiché  efiendofi  una 
volta  il  Palatino  alfiemecon  li  Boemi  ribellato  à Ferdinando  II.  Im-  il  Palatino 
peratore  , e da  efii  creato  un  Ranella  Qttà  di  Praga  , poco  doppo  fi  ri  ór:  .'a 
con  Tarmi  Ccfaree  il  Duca  di  Baviera,  delle  quali  era  Capitan  Gene- 
rale  della  Lega,  entrano vigorofamente  nella  Boemia,  incontrofii  cò 
nemici  vicino  à Praga,  ove  diede  loro  la  battaglia,  riportandone  quella 
famofa  vittoria,  alla  cui  aura  ricuperofii  il  Regno  di  Boemia  alIaCa- 
fad’Auftria;  Quindi  fìl  dall’Imperatore  privato  giuridicamente  ilPa*  y.  . 
latino<  come  caduto  in  fellonia  ) della  Dignità  Elettorale  , trasfe-  vaio  <fii* 
rendola  in  perfona  del  Duca  di  Baviera,  alla  cui  prontezza,  e vaio-  fuadignità 
re  s*  attribuivano  in  gran  parte  i profperi  fuccdfi  delle  armi  Imperiali. 

- Rimafe  privo  il  Palatino  di  tal  dignità  fino  all’anno  1643.  nel  qual 
tempo  radunatali  la  famofa  Dieta  di  Munfter,  fri  la  moltiplicita  d* 
articoli,  che  in  quella  fi  produfiero  per  l’aggiuft amento  della  pacetià 
l’Imperatore  , Imperio,  egl’altri  Principi  intereffati,  uno  fù,  che  il 
•Palatino  Elettore  del  Reno,  venifie  rimefio  nel  Palatinato  Inferio-  a . 
re  con  tutte  le  prerogative  godute  avanti  la  follevatione  della  Boe-  jratia.dcT 
mia , e fi  dovette  ftabilire  un’Ottavo  elettorato , del  quale  folle  inve  J’imp.' 
Rito  efio  Palatino;  confiituendofi  il  Palatinato  Superiore,  e la  Con- 
tea di  Camb  col  titolo  cTElettore  , al  Duca  di  Baviera  , tutto  quello 
-lù  fiabilito  nella  fuddetta  Dieta  di  Munfter  Tanno  1^43  • il  di  6-d’A- 
gofto  nella  Città  diOlnabruch.  Alprefcnte  vijs’aggiungeper  nono,auco 
al  Duca  dHanover.  ; • i.r  ....... 

Il  primo  luogo  però  fra  tutti  lì  fuddetti  Elettori  gode  quello  di  Ma- 
li?/»* 1.  Cccc  / gon- 
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gonza,  perche  la  Carica  più  riguardevóic  , che  foftiene  fra  gj’altri!, 
tale  lo  conllituifce  - L’Offizio  d’ogn*  un’ di  quelli  hà  li  Tuoi  gradi 
in  precedenza,  e fecondo  elio  grado  uno  all*  altro  foprafta  , come 
dal  legnen  e ordine  chiaro, fi  può  conofcere. 

Oifaiode-  1.  L’Arcivefcovo  di  Magonza  ridiede  per  primo  Cancellerò  della 
pii  Eiettori  Germania.  * ' . , . 

deli  impe-  ■%'  L’ Arcivcfcovo  di  Tre  re  ri  per  U Francia  c Regno  Arela* 

tenie  * * **  *.  •!  •»  ,,, 

3.  L’Arcivefcovo  d* Colonia , peri*  Italia. 

4.  11  Rè  di  Boemia  preda  ia  Carica  di  Coppiero.  - r * . 

5.  Il  Conte  Palatino  di  Maggiordomo  * 

6.  Il  Duca  di  Saffonia  di  Cavalarizzo,  & 

7.  Il  Mircheie  di  Brandcburgo  di  «Camerlengo  Imperiale. 
Nella  coronazione  il  Magontino  l’unge;  IlTrevirenfe  lo  confacra: 

Colonia  lo  colloca  in  Trono  * Brandeburgo  li  pone  in  dito  l’Anel- 
lo Imperiale,  ov’è  il  Sigillo j.Saflonia  gli  cinge  la  fpada  ; il  Palatino 
gli  dà  la  Palla;  e Boemia  la  Corona.  Il  primo  Imperatore  elettoin 
quella  forma  fù  Enrico  II  Duca  di  Baviera  l’anno  1004.  che  poi  vi* 
vuco , e morto  da  Santo  fu  canonizato  con  la  Moglie  S.  Cunegonda» 
da  Papa  Eugenio  III,  •»  • . . • ■ r 

Ora  la  Religione  Serafica  quattro  de  fuoi  figli  vide  pur  collocati 
nel  più  pollo  lublime  de  i fudetti,  quali  con  leloroefimie  virtù  han- 
no decorato  la  Cattedra  Archiepifcopafe  di  Magonza^ 

Fr  Gmtdo  II  primo  fù  Fr.  GERARDOCufpinianoConted’Eppenfteindella 
Cufpinia-  Provinzia  del  Reno  follituito  à quella  Sedia  da  Ugo  de  S ■ Ca- 
Artiv*  r°  primo  Cardinale  dell’Ordine  de  Predicatori  l’anno  taft.  men* 
diMigodza£re  trovava  fi  in  Germania  Legato  Apoftolico  t nel  qual  tempo 
morto  P Arcivefcovo  di  Magonza  Cridiano  IL*  fù  da  Canonici 
di  quella  Cattedrale  eletto  il  nollro  Gerardo  , chiamato- da  Tri- 
temio  Virum  maximum a (p  provijum  . Pafsò  al  Signore  in  Erfor- 
- dia  nel  1160.  e fù  fepelito  nella  Chiefa  de  Frati  Minori,  come 
fcrive  il  Vadingo  nel  Tomo  x.  de  Tuoi  Annali  all’anno  1251* 
num.  ?o. 

Fr.  Enrico  II  Secondo  fù  Fr.  ENRICO  AlgoVio  Gurtellenoff  Teo- 
Algovìo  logo  , e Lettore  di  Magonza  , Confedore  per  molti  anni  di  Ro* 
Adolfo  I.  Imperatore.  Fatto  poi  Guardiano  idei  Convento  di  Ba* 
ouChicu."filea  » ^ adonto  alla  dignità  d*  Arcivefcovo  di  Magonza  nella 
‘ maniera  feguente  . Elfendo  vacata  la  Sede  di  Bali  Ica  per  la  mor- 
te del  fuo  Pallore  , nè  accordandoli  li  Canonici  di  ella  in  crea» 
re  il  nuovo  Prelato  per  li  molti  pareri  ^ e diverfirà  d’  opinio- 
ni , che  trà  efli  nafeevano  , alla  fine  ( non  fenza  volere  Divi- 
Modo  mi-  no  ) concordarono  .uniti  d’andare  tré  di  loro  con  tedimonii , e 
ra,  l/c  fù'  ^.otaro  Convènto -de  Francelcani  , de  il- primo  Frate  , che 
eletto . d £**  ven^e  incontro  , quello  dovettero  eleggere  in  lor  Superiore  . 
Andarono  dunque  , e giunti  alla  porta  del  jMonailero  -,  appena 
fuonorono  , il  Campanello  , che  con  Jor  gran  meraviglia  , e du- 
pore  videro  venirli  incontro  Frac* Enrico  Guardiano  , da  cui  aper- 
ta la  Porta  , tutti  pieni  di  giubilo,  e di  commune  confenlo  lo  defi- 
lerò Vefcovo  di  detta  Chiefa  , fervando  li  riti,  e cerimonie,  che 
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in  tali  funzioni  fogliono  oflervarfi  . Finalmente  fu  trasferito  af- 
ìa  dignità  d’ Arcivel'covo  di  Magonza'  da  Onorio  IV.  Sommo  Pon- 
tefice fanno.  1286.  doppo  efler  fiata  vacante  quella  Sede  tré  an- 
ni , per  le  pretendenze  , che  avevano  in  e(Ta  Pietro  Canonico  Pre- 
poflo  della  Chiela  maggióre  di  Bafìlea  ,>  & Gerardo  d’ Epftein  Ar- 
cidiacono* di  Tre  veri  j onde  fra  quefii  due  pretenfori  volle  il  Pon- 
tefice terminare  1^  lite  , foflituendo  in  fuo  luogo  il  noftro  Enrico. 

Ville  nell*  Ar  ivefcovato  due  anni  meno  25.  giorni  , poiché  mori  la 
Vigilia  di  S.  Mattia  Apoft  >lo  nel  n83.  e fu  fepellito  nella  fua  Cate- 
draie  di  Magonza  , con  quell’  onor,  e decoro  ben  dovuto  al  fuo  me- 
rito .•  ' • 

Il  terzo  <11  il  P GALEOTTO  Teutonico  , illuftre  per  /a  FrGaleot* 
dottrina,  e*  per  la  pietà  , iollevato  alla  Sede  Magontina  da  CJemen-  ^ 
te  V.  Tanno  1308.  Fù  ornato  di  grandilfima  prudenza  f e di  fingo-  di  Magon, 
lar  deftrezza  ne-  maneggi . Uifie  lodevolmente  più  anni  nella  (ua  za  . 

Sede  r e morendo-  fe  ne  andò’  k ricevere  il  premio  de  Tuoi 
fudori  .. 

Il  quarto  fu  il  P.  SILVANO  Epenftersì  di  Erfordia,  del  qua-  Fr.  Silvano 
le  non  hò  potuto  fapere  fin* ora  Tanno  precifo  della  fua  elezione  3 Mag0nia  ! 
Uomo',  peraltro  , di  gran  fapere1  ,=  e profonda  intelligenza  * gover- 
nò con  gran  zelo  la  fua  Greggia  * lafciando  di  fe';  memoria  riguarde- 
vole, e rara . 

Alli  fopradetti  fi  aggiunge  il  P.  ALBERTO  Bichlìngh  in  Fr Alberto’ 
qualità  di  Vicario  Generale  * eletto  à tal  miniftero  per  la  rarità  de 
ralenti , e (ingoiare'  dottrina  , il  quale  avendo  efercitato  alcuni  an-  ^\ce 
ni  con  fortuna  lode , e prudenza  il  detto  offizioy  fu  da  Innocen-  VcfcdTpti 
zo  VI.  Tanno  1313:  eletto  Uefcovo*  d*  Ipri  nel  Contado  di  Fian- 
dra , dove'  doppo  aver  governato1  quella  Chiefa  con  fama  d’ un*  ot- 
timo Pallore  y morì,  lanciando-  memoria  gloriofa  delle  fue  vircuo*- 
le  azzioni  ..  ... 

< • ‘ - . . • '•  * ' 
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C APITOLO  Vii 
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Legati 3 e Nunwi  Apoft olici  dclt Ordine  Serafico  % 
dtffofii  fecondo  L’Ordine  de  tempi  • 

4'  » 

IL  prefente  Summario  de  Legati  , e Nunzj  Apoftolici,  che  in  que- 
llo Settimo  Capo  fi  efpone  Cotto  l’occhio  di  chi  legge  * viene  re- 
gimato dal  noftro  Annalifta  Uadingo  nelli  otto  Tomi  de  Cuoi 
celebri  Annali , à quali  fi  fono  aggiorni  li  moderni  , che  fon  flati  , 
e fono  à dì  nollri,  per  quanto  la  mia  debolezza  hà  faputo  arrivare  io 
ricercarli,  eflendovene  altri  molti,  che  non  mi  Cono  venuti  fino  ad 
ora  à notizia , de  quali  fi  tace  quello  operorno  nei  mondo  à benefi- 
zio, c fervigio  di  S.  Chiela.  Seguendo  adunque  l’Ordine  de  tempi  * 
fono  quelli , che  qui  fi  notano  adoperati  da  diverfi  Sommi  Pontefi- 
ci; e prima. 


Di  Onorio . 111.  Romano . , ■ 

FV*  quello  Pontefice  di  Pàtria  Romano , «chiamoffi  prima  Cepzio 
Savelli.  Fù.'da  Celerino  Terzocreato  Cardinale , poiCamerlengo 
di  S.  Ghie  fa;  Indi  fu  afiunto  al  Papato  alli  17.  di  Luglio,  del  12.16. 
un  giorno  folo  doppo  la  morte  d’Ianocenzo  Terzo  fuo  Preceflore  • 
Gloria  dì  quello  Pontefice  fù  la  confermazione  delli  due  Ordini  re* 
golari  di  S.  Domenico,  e di  S.  Francefco,  due  figli  del  quale  ritro- 
vo avereeeli  fpedito  fuoi  Nunzj  Apoflglicii  In  Italia  il  primo,  6t  in- 
oliente il  fecondo.  Quelli  furono.  

UGOLINO  d’Anagni  Nepote  di  Papa  Innocenzo  III.  uno  deprimi* 
che  velli  l'abito  del  Terz’Ordinc  Franccfcano,  Legato  in  Fiorenza  Tan- 
no irai,  e feguenti.  Fù  poi  Papa  , e chiamoffi Gregorio IX. 

Il  P.  Giovanni  da  S.j Martino  Patriarca  di  Gierulalemme,  Legato 
al  Soldano  de  Saraceni  nel  1226.  che  afialito  aveva  li  Criftiani  di  So- 
fia* & afiieme  maltrattati  ed’affitti . 

Di  Gregorio  IX ’•  d*  An  agni  prima 
Pontefice  France/cano • 

DUe  giorni  folidoppo  la  morte  di  Onorio,  cioè  alfi  10.  di  Marzo 
l’anno  12x7. fu  eletto  Pontefice Greg.  IX.  naturale  d’Anagni  Cit- 
ta la  più  nobile  della  Campagne.  Fu  il  primo  Pontefice  Francefca- 
no  , perche  avea  profeflato  la  Regola  del  Terz’ Ordine,  quale an-v 
co  infieme  col  Santo  P.  aveva  comporto,  elTendo  Legato  del  Papa  in 
Fiorenza  Tanno  mi.  Pollo  contra  fua  voglia  nelle  Sede  Papale,  vol- 
tò Tanimo , e Tinduftria  ad’impcdìre  il  traboccamento  totale  di  Ter- 
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ra  Santa , onde  fpedì  varj  Legati , e Nunzj  Apoftolici  in  diverfe  parti  , 
trà  quali  neprefe  dall’Ordine  de  Minori  alcuni,  e furono 

Li  P.P  AIMON  Inglcfe , che  fu  poi  Generale , e Rodolfo  di  Patria 
ignota.  Legati  à Germano  Patriarca  di  Coftaminopoli  l’anno  u$j. 

Li  Padri  Antonio  , & Aleffandro  N.N.  Legati  al  Patriarca  di Gieru- 
falemme  l'anno  medefimo . 

Il  P. Guglielmo  Penitcntiero  del  papa.  Legato à S.  Lodovico IX.Rè 
di  Francia  nel  1237.de 

Il  P.  Lupo  Ferdinando  Dain,Legato  à Miramolino  Rè  di  Marocco  nel 
1240.  dove  poi  fu  anco  Vefcovo , fucceffore  del  B.  Agnello. 

^ 1 

D’InnocenZsO  IV.  Genovcfe. 

T\  L’Orto  Gregorio  IX.  fu  foflituito  in  fuo  luogo  nel  i ì+o-Celeftino  IV. 
IVA  Milanefe,  quale  niente puote operare  nel  fuo  Pontificato,  perche 
doppo  18.  giorni  fu  con  veleno  levato  dal  Mondo.  Doppodilui,quafidue 
anni  vacò  la  Sede,  in  cui  vi  fu  pollo  SinibaldoFiefchiGenovefe,  cheli 
dille  Innocenzo  IV.  Uomo  sì  eccellente  sei  Jus  Civile,  che  fù  nomina- 
to il  Padre  della  legge  . Per  rimediare  alli  mali,  che  in  quei  tempi  tra- 
vagliaran  IaChiefa,  mandò  molti  Legati  Apoftolici  in  varie  parti  del 
mondo,  20.  de  quali  furono  Francefcani,  cioè 

Il  P.  ANSELMO  Religiofodigran  talento  con  due  compagni  Predi- 
catori , Legato  in  Oriente  all’Imperator  de  Tartari  l’anno  1245. 

Il  P.  Giovanni  da  Plano  con  due  compagni  fi tnilmente Predicatori, 
Legato  àCuichacham  gran  Cam  de  Tartari  fucjetto  l’anno  1246. 

Il  P.  Lorenzo  Portughefe  fuo  Penitenziere  con  altri  Francefcani, 
Nunzio  A poftolico  allafteffa  gran  Tartaria  l’anno  mederao  124*. quale 
convertì  alla  Fede  , e battezzò  un  numero  confiderabile  di  quelle  gen- 
ti , e ridufTc  pur  alla  FedeCriftiana  ilRèSartaco  con  a Ieri  Principi  del 
fuo  Regno. 

ti  P.  Giacomo  da!  Rofario  , Legato  con  altri  Frati  Minori  alti 
Georgiani,  Greci,  Bulgari, Cumani,  Mori , Soriani , Armeni,  Mo- 
felini , Ungari  , e Saraceni , l’anno  pure  1246. 

,.I1  P.  Lorenzo  Porcughefe  fudetto . fu  fpedito  di  nuovo  Legato  in  tut- 
to l’Oriente  , cioè  nella  Grecia,  in  Armenia,  in  Turchia  , nella  Pale- 
stina , & in  Cipro  , alli  Maroniti , Giacobiti,  e Neftoriani  nel  1247. 

Il  P-  Giovanni  da  Parma  Miniftro  Generale,  Nunzio  Apoftolico 
nella  Grecia  , & àBalduinoimperator  di  Coftantinopoli  l’anno  1249. 

II  P.Lupo  Dain  fopracittato , Legato  nell’Africa  la  feconda  volta 
nel  uso.  & . . 

Il  P.  Giovanni  Inglcfe»  Legato  ad  Enrico  Terzo  Rè  d’Inghilterra 
l’anno  »jì. 
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: D*Aleffandro  IV.  à'AnagnL  ' 

F^Rà  fi  gran  torbidi , checorrevano  nellTtafia  acauli  delle  due  fazioni 
deGueJfi,edeGibellini  ij.giornidoppola  morte  d’Innocenzo,  ven- 
nero Ji  Cardinali  il  dì  ai.  di  Deccmbre  iif4  all*  elezione  del  novello 
Pontefice  , che  fu  ALESSANDRO*  IV.  detto  prima  RinaJdo  Urie. 
d’Ollia , traendoegli  l’origine  delfangue  illustre  de  Conti  di  Segni  in 
Anagni». Non  mancò  à quello  Pallore , nè  follecitudine,  nèzelo,  nè 
ccllanza  invirta  àprò  de  fedeli  àfecommelfi  ; onde  confalo  Tlmperio,. 
e tiranneggiata  la  Sicilia  defiderofo  di  pace  fpedì  varj  Nunzj , c Le* 
gati  Apoftoiici,  fra  quali  dell’Ordine  diS^Francelco  prefcielfe  .• 

/ , « V « j 4 '*•  !%#•«  •• 

Il  P.N.  V ALASCO  Nunzio  Apolfolico alli  Rè  d’AragonajCalliglia,  e- 
Portogallo  l’anno  primo  del  fuo  Pontificato  - ' ' 

Li  Padri  Giovanni  Canziano  , e Giovanni  Diva  , fic  Adamo  di  Mari- 
fca  , cognominato  il  Dottor  Illuminato',  Legati  Apoftoiici  ad’Enrico* 
Ilf.  Rèd’Jnghilterra  l’anno  ftelTo  12^4.. 

IIP.  FranceTco  da  Piacenza.  Nunzio  Apoftolico  in  Sicilia  l’anno  rasò* 

Di  Urbana  IVI. Frane efe* 

Piu  di  tre  Meli , morto  Aleftandro  flette  Vedova , e fenza  Capo  la 
Chiefa.  Finalmente  providdero  ad’efla,  eleggendo  unPerfonag- 

fio  fuori  del  Sacro  Collegio  , che  fù.  Giacomo  Pantaleone  Francefe 
'at riarca  di  GerufaJemme  , venuto  in  quei  dì  da  Sèria  per  efporre  il 
bifogno  eftremo che  avevano  di  foccorfo  Jecofe  di  Terra  Satira . Egli 
dunque- à 19»  d’Agoflo  del  iaf*.  fu.  intronizato  e fi  chiamò  Urbano 
IV.  dal  quale  frà  i molti  Legati  Apoftoiici  , che  fpedì  per  li  bifògni 
della  Chiefa  dell’Ordine  de  Minori,  mandò*  li  feguenù  . 

IL  P.  BONIFACIO  da  Ipon  Regio  rcon  li  Padri  Simon  d’AI- 
vernia,  Pietro  de  Moris  , e Pietro  di Crifta  , Legaci  Apoftoiici  àMi- 
chiele  Paleologolmper.  d’Oriente  Tanno 
Il!  P:  Rainerio  dà  Siena,  Legato*  al  mederao  Imperatore  , con  ilPa^- 
duc  Gerardo  da  Prato  nel  1264; 

Di  Clemente  IV.  Francefe . 

* . # •.  « # 

VAcò  cinque  mefTlaSede  per  la’ morte  d’Urbano  doppo  de  quali 
da  Cardinali*  radunati  àConclave- in  Perugia5,  Ih  eletto  al|i  2.di 
Febrajo  1265.  Clemente  IV.  detto  prima  Guido  Grotto,  nativo  diPro* 
tema ,.  della  Terra  diS*. Egidio;,  il qualemandà  fuo  Legato  il-  fegu  en- 
te Redigiate  * cioè 

V?.  ?"  MANSVETO  df  patria  ignota  Legato  Apoftolico  alle  Re* 
publicbediLuca^edi  Pila  Tanna  u68.. 
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If  WVeanni , c nove  Mefì  fu  vacante  ia  Sede  Romana  floppo  Ja  mone 
JL-/  di  Clemente  V. , edoppo  varie  contefe  , iìnalmente  porto  il  ne- 
gozio nelle  Mani  diS.  Bonavcntura,deflero  nel  primo  giorno  di  Settem- 
bre del  1271.  uno  fuor  diConclave*  che  no  a -era  né  Uefcovo,  nè  Car- 
dinale, Uomo  però  di  rare  virtù  , c qualità  y cioè  Tebaldo  Vifconti 
Piacentino  Archidiacono  diLiege  , habitante  all’ora  in  Acri  diSoria, 
dove  era  ito  per  vificare  i Luoghi  di  Terra  Santa  . Quelli  fu  -quello, 
che  defiderando  di  compire  il  TuouiHzio  intimò  .à  tutto  il  mondo  Cri- 
fliano  il  Concilio  generale  da  tenerli  fra  due  anni  nella  Città  di  Lione 
diFrancia  , al  quale  effetto,  e per  altri  motivi  fpedì  molti  Legati  Apo- 
ilolici , frà  quali  dieci  Francefcani  i diverfe  Corone , e furono  , 

r . . # 4 *\ 

■IL  P.  DRODO  Maleto  Legato  A poflolico  à Filippo  TerzoRè  di 
Francia  cognominato  TArdicol'anno  1272.  fu  queftoReligiofo  di  tanta 
purità,  che  meritò  d efferfervito  piu  volte  dagli  Angeli  alla  Metta.. 

. II  P.Imerico  Guarda  lupo  Uefcovo  d’Acci  in  Corifea,  Nunzio  Apo- 
ftolico  àdiverfi  Principi  dell’Europa  Tanno  lleflo  1 \7'-. 

IIP. Girolamo  d’AfcoIi-,  che  fù  poi  Papa  , con  li  Padri  Raimondo 
Berengario , Bonagracia  da  S.  Giovanni,  e Bona  ventura  Mugello,  Le- 
gati à Michiele  PaleolOTo  Imperatore  di  Collantinopoli  nel  *275.  nel 
qual  tempo  celebra  ndort  il  Concilio  di  Lione,  non  tardò  molto  , che 
fece  ritorno  il  fopradetto  P.  Girolamo,  ecompagni dalia  fua  Legazio- 
ne , accompagnato  da  nobili  Ambalciatori  de  Greci  , mandaci  à Sua 
Santità  per  unirli  * e render  ubbidienza  alla  Chtefa  Romana  , nella 
qual  unione  vi  concorfe  l’Im pera t ore  con  40.  Principi  della  Grez  a . Fù 
poi  Nunzio  in  Francia  l’anno  1278. 

i II  P-  Alberto  Gonzaga  , che  fù  poi  Cardinale  , Uefcovo  di  diurea 
nel  Piemonte,  Legato  à Guglielmo  Marchefe  di  Monferrato,  e poi  a 
Michiele  Paleologolmperator  fudecro  l’anno  1274 

IIP  Giacomo  da  Ferentino  , col  P.  Goffredo  N.  Nunzj  Apoftolici 
à Michiele  Paleologo  fopradetto  nel  1x76. 

Il  P.  Nicolò  Spagnuolo,  Legato  Apoftolico  ad’A I fon fo  Terzo  Rè  di 
Portogallo  l’anno medemo  i 17*. 

* .*  « * • . • . ‘ { s ’ 

Di  Giovanni  XX-  detto  XXL 
Portughcfc*  v* 

MOrto  Gregorio  X faccetterò  in  fiio  luogo  tré  Romani  Ponte- 
fici uno  doppo  l’altro  tutti  di  corca  vita,  perche  Innocenzo  V. 
di  Borgogna  13omen:cano*  non  ville  più  di  cinque  meli  , & un  gior- 
no, Adriano  V.Genovefe  non  fu  Papa  più  di  40.  giorni , e Vicedò- 
mino  de  Vicedomini  Piacentino  Francefcano,  vide  non  pìù,che  un  gior- 
no folo  , onde  morto  quert’ultimo  1 vacata  la  Sede  12.  giorni  arti  13.  di 
Settembre  del  JX7$.fù  affamo  al  Soglio  Gio;  Pietro  Gardinal  Tufculano 

di  Na- 
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di  Nazione  Portoghefe  naturale  di  Lisbona  . In  otto  mefi  j e pochi 
giorni  di  Sede  fpedì  Tuo  Nunzio  Apoftolico . 

IL  P.  GIROLAMO  d* Alcoli  fopracennato  , di  nuovo  fpedito 
Nùnzio  Apoftolico  all’Imperatore  Paleologo  l’anno  primo  del  fuo  Pon- 
tificato* indi  alii  Tartari  la  feconda  volta. 

2)i  Nicolò  III  Romano l 


SEiMefi  fcorfero  intieri  tra  litigi  , fenza  che  mai  fi  potettero  accor- 
dare li  Cardinali  in  dare  alla  ChiefaunSucceffore  àGiovanniXXL 
fopradetto;  alla  fine  obligati  dalli  Cittadini  di  Viterbo  , con  chiuder- 
li nel  Palazzo  del  Publico,  eleflero  il  dì  a?»  di  Novembre  «277.  Nicolò 
Orfini  Romano , quale  fatto  Pontefice  , fi  ritenne  quel  nome  , chia- 
mandoli Nicolò  III.  dignità  predettagli  fin  da  Fanciullo  dal  Ser.  P.S. 
Francefco . Frà  le  molte  fue  virtù  Criftlane , una  fu  il  zelo  di  purgar 
la  Chiefa  dalle  Erefie  , e dal  Greco  Scifma  , e di  amplificare  il  Van- 

felo  , onde  à tal  fine  mandò  più  fiate  li  Frati  Minori  fuoi  Nunzj,  e 
«egati  A poli  olici  à diverfe  Potenze  Criftianc  , ed*  Infedeli  » quali 
fqrono. 


ILP.  GIROLAMO  d’Afcolifopradetto  > il  quale  appena  ritorna toi 
da  Oriente  , fu  mandato  Legato  ( eflendo  M.  Generale,)  col  Padre 
Giovanni  daUercelli  Generale  diS.  Domchico,à  Filippo  Terzo  Rèdi 
Franzia  , & ad’AlfonfoX.  detto  il  Savio  Rè  di  Cartiglia  nel  1178.  per 
metter  pace  trà  quelle  due  Corone  . Stando  quelli  due  Generali  iti 
Parigi,  procurarono  di  levare , e troncare  le  contefe  , e mala  intelli- 
genza , ch’era  nata  trà  i Frati  Minori  , e Predicatori  , non  fenza  dii— 
piacere  de  Padri  Vecchi  d’ambe  le  Religioni  * Si  ftabilirono  dunque 
alcuni  Statuti  per  dette  Religioni  , colmezo  de  quali  fi  confervafle  la 
pace  , l’amore  , e la  carità  frà  di  loro  ; fopra  di  che  Furono  mandate 
Lettere  Circolari  uniformi  dai  detti  Generali  per  le  Provinzie  loro, 
fortoferitte  , e figillate  col  fedito  lor  Sigillo,  ficome  diffufamente  leg- 
gefi  nella  2.  Parte  delle  noftrc  Croniche  i'é,  4 cap.  15. 

In  quefto  medemo  anno  *178.  fpedì  fuoi  Legati , e Nunzi  Apofto- 
lici  in  diverfe  parti  li  feguenti  Francefcarti.  '•*  . -•  . . . - . 

Il  P.  Bartolomeo  Vefcovo  di  Groffecto  in  Tofcana  » con  li  Padri 
Bartolomeo  da  Siena  Miniftro  diceria  , Filippo  da  Pemggia  , óc  An- 
gelo da  Orvieto  all’lmpcrator  Paleologó,  & àCarloRèdiSicilia  . 

Li  Padri  Andrea  da  Fiorenza,  Gerardo  da  Prato  , Antonio  da  Par. 
ma  , Giovanni  da  S.  Agata  , e Matteo  d’Arezzo  à Quolibey  Imperar. 
& Abaga  di  Tartaria. 

Il  P.  Benvenuto  Vefcovo  di  Gubbio  , Legato  à Latere  ad’Alfonlb 
Rè  di  Cartiglia  per  trattare  la  pace  con  la  Corona  di  Francia. 

Il  P.  Corrado  da  Tubinga  Alcmano,  Nunzio  Apoftolico  à Rodolfo 
Imperatore.  • 

Il  P.  Giovanni  da  lliterbo  , Legato  à Filippo  Terzo  Rè  di  Franzia. 

II  P.  Filippo  , che  fu  poi  Vefcovo  di  Fermo,  Legato  à Ladislao  Ter* 
zo  Rè  d’Ungheria  Fatino  1279.  . .... 


V. 
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tt.P.  Gentile  Arcivefcovo  di  Regio  in  Calabria  , Nunzio  Apollo 
Ileo  alla  Reptfblica  di  Genova  nel  1280. 

Il  P.  Bartolomeo  da  S.Geminiano* Legato  à diverfi  Principi  d*It<u 
lia  l’anno  ftefìo  1280  e Tegnenti.  ' 

II  P.  Bentivenga  de  Bentivenghis  Cardinal  d’Aquafpma  , fu  pili 
volte  Legato  Apoflolico  fotta  iMudetro  Pontefice  Nicolò  IH.  come  lot- 
to lifeguenti  Martino  IL  Onorio  IV.,  e NicolòIV.-  fotto  del  quale  ani» 
co  morì  l’anno  1289, 

Di  Martina  IL  detta  IV*  Frane  e fc- 

■ ■ r ‘ * **  ’ ■ 3 

CElebrate  l’efequie  al  Pontefice  Nicolò  ».  fu  eletto  in  fuo  luogo 

Tanno  12S r.  doppo  varj  rumori»  Simone  di  Bria  Francefe  , il 
quale  rìcufando  di  fottometterfi  à quella  carica*  fu  perfora  da  Car- 
dinali vefliro  del  Manto  » e dette  Infegnc  Papali,  egridato  Pontefi- 
ce nominoci  Marcinoli  chiamato  anco  IV.  Sotto  di  lui  feguì  la  fa- 
mofa  congiura  del  Vcfpero  Siciliano,  e fù,  che  r Siciliani  » annoiati 
dd  giogo  Francefe,  per  opera  di  Gio:  Procida  gli  ordirono  con  tanta  quìn^ 
fe  grettezza  fa  morte,  che  nel  giorno  di  Pafqua  al  fuono  del  Uàfpero  fuccefl£ 
tutti  li  Francefi  allora  dimoranti  nell’lfola»  furono  medi  al  taglio  in-, 
fino  le  Donne , & i Bambini , onde  fcomunicogli  il  Pontefice  «con altri 
che  ne  ebbero  pare  e in  ella  - Mandò  per  tanto  fuo  Legato  in  Portogal- 
lo con  altri  à diverle  Corone.- 

Il  F.  MONALDO  da  Natòlia  , Legato  à Ferdinando  Rè  di  Por- 
togallo Tanno  1282.  • • . • .1  .1 

. , 1 » 

> , • • i ■ •-  r 

Di  Nicolò  IV  ci* Afcoli  Francefcana* 

Ollatfrodì  foli,  doppo  fa  morte- di  Martino  IV.  tardarono i Car- 
dinali à dargli  il  fucceflorr,  che  fù  Giacomo  Cardia  Savelli  Ro* 
mano  , dietro  Papa  al  li  X d’Aprile  128J.  e chiamoffi  Onorio  I V.  mà 
doppo  haver  feduro  folamente  due  anni  » e due  giorni  pafs©  all’altra;' 
vira  , onde  pattati  cheti  Mefì , e i&  giorni  di  Sede  vacante  à caufa  della, 

frefiilenza  , ch’era  entrata  in  Roma  , con  voti  concordi  fletterò  Papa 
'anno  1:88.  II P. Girolamo d’ Alcoli,  Card.  Rehgiofodi  S Francefco,, 
il  quale  in  grazia  di  Nicolò  III.  che  dato  gli  aveva  la  Sagra  Porpora, 
chiamoffi  NicofòIV.egli  dunque  avuta  la  Corona  Papale  applicò  il  pcn- 
fiero  à comporre  li  torbidi  dell*  S'cilia-,  che  turbavano  grandemente  la 
Chiela  ,-  ondefpedì  <ubito  varj  Nunzj, e Legati  Apottolici  per  tutta  1 Eu- 
ropa , rrà  quali  del  fuo  Ordine  (oltre  l’acccnnato  Bencivengha,  fi  con*- 

lano  li  Tegnenti  - ' li  . 'i  li 

• ^ ’ • • • »»  » ^ 

Il  P'.  CIPRIANO,  &ifP  Marino  à Stefano  Urofio  RèdeSchia*. 
voni  y da  quali  anco  fu  convertito  alla  Fede 
Il  P.  Pietro  Bordui-,  Legato  in  'Tolemaida  nel  1 28#  e l’anno  feguen- 
ter-?0'.  ‘ pedi  i 'eguenrr  Frati  minori , cioè  \ 

Il  P.  Giovarmi  Samcfio  > Legalo  Apoftolìco  à Filippo  il  Bel  a 
'TatnoK  x Dddd  Kt 
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Rè  di  Francia  « c poi  ad*  al  tri  Principi  d’Europa. 

Il  P.  Giovanni  da  Monte  Corvino,  Legato  à Cobifa  Gran  Cbani 
de  Tartari,  &ad*Argone  , e Candore  Principi  della  Beffa  Nazione. 

Il  P.  Pietro  da  Macerata,  Le?atoalRè  d’Armenia. 

Il  P.  Roderico  Uefcovo  di  Marocco, Legato  in  Africa. 

Il  P.  Benvenuto  Vefcovo  di  Gubbio  altrove  nomato  > Legato  àia*  • 
tere  à Rodolfo  Imperatore,  & 

Il  P.  Marco  da  Monte  Lupone  , con  li  Padri  Pietro  * & Angelo 
Clareno  , Legati  al  Rè  d’Armenia. 

Il  P.  Angelo  daBoIfena,  Legato  al  Duca  di  Milano  nel  1191. 

Il  P.  Guglielmo  da  Cherfo  , col  P.  Matteo  da  Città  Reatina,  Lega- 
ti ad’Argone  Ré  de  Tartari,  & ad’altri  Principi  d’Oriente  l’anno  129-2. 

Il  P.  Pietro  Bardulio  «Legato  Apoft.  nella  Paleftina  nello  fteflo  a nno,fic 
Il  P.  Bartolomeo  daSiena  , Legato  all’Imperatore  , e Patriarca  de 
Greci  in  Coftantinopoli  circa  lo  {ledo  tempo. 

Di  ‘BonifaZjio  Vili  di  Gaeta- 

I^Rà  lifconcerti  che  Seguirono  doppo  la  morte  di  Nicolò  IV.  che  re* 
fero  Uedova  laChiefa  due  anni , e tré  meli,  alla  fine  fu  eletto  nel 
1294.  S.  CELESTINO  V.  chiamato  prima  Pietro  di  Morone  Ab- 
bruzefe,  che  menava  vita  Santa  in  un  Romitaggio  vicino  à Perugia: 
mà  flato  Papa  cinque  Mefi,  e nove  dì,  non  potendoli  accomodare  alle 
brighe  , e litigi,  che  all’ora  venivano  , depofe  la  carica  , e ritornò  al 
Porto  della  fua  folitudine  . Per  tale  rinunzia  non  vacò  la  Sede  più  di 
undici  giorni , poiché  alli  27.  di  Decembre  del  1295.  dettero  ilSuccef- 
fore,  che  fu  Benedetto  Card.  Gaetano , e nominoci  Bonifazio  Ottavo, 
il  quale  fecondo  il  coflume  de  Tuoi  Anteceflori  mandò  Tuoi  Legati , e 
Nunzj  Apoflolici  lifeguemi  Prati  Minori. 

Il  P.  GENTILE  Arcivefcovo  di  Regio,  Legato  Àpoftolico  ad’A- 
dolfo  Rè  de  Romani  l’anno  primo  del  fuo  Pontificato. 

Il  P.  Leonardo  da  Tivoli  Miniftro  della  Provinzia  di  Roma  , & il 
P.  Atamano  da  Bagnoreggio  , che  fù  poi  Arcivefcovo  Arborenfe  in 
Sardegna  , Legati  à Federico  III.  Rè  di  Sicilia  l’anno  medemo»29j. 

IIP.  Leonardo  da  Tivoli  fudetto.  Legato  à Giacomo  Red*  Aragona 

nel  1296.  # 

Il  P.  Giovanni  Minio  da  Muro  Marchiano  ( che  fù  poi  Cardinale) 
Legato  à Latere  in  Francia  , e Fiandra  l’anno  12 98. 

Il  P Matteo  d’Aquafparta  Cardinale  , Nunzio  Àpoftolico  in  Fio- 
renza Tanno  1300.  e poi  nella  Lombardia  , Venezia,  Romagna , e To- 
fana nel  1301.  . j . 

Il  P.  Leonardo  Patraflo  da  Guarcino  Cardinale  Zio  del  medemo  Pon- 
tefice Bonifacio  Ottavo  , Legato  A poftoJico  alla Coronatione  di  Enrico 
Settimo  Imperatore  Tanno  1300. 

II  P.  Giovanni  Minio  da  Muro  fudetto  Cardinale  , Legato  à latere 
in  Francia  nel  1302. 

Il  P.  Giacomo  Tornali  Cardinale  Nipote  del  fudetto  Pontefice , efer- 
citò  varie  Legazioni  indiverfi  terap'j  in  fervido  di  Santa  Chiefa. 
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Di  Clemente  V.  Francefe . 

Dieci  giorni  doppo  la  morte  di  Bonifazio  Ottavo  con  grande  celeri- 
tà fù  eletto  in  Pontefice  Nicolò  Boccafino  Trivigiano  Frate  di 
S.  Domenico  , che  fi  chiamò  Benedetto  X.  ma  perche  fu  il  fuo  Ponti- 
ficato folo  di  ottoMefì,  e 17 • di , doppo  nove  Mefi  di  Sede  vacante 
Tanno  1305.  fu  coronato  Clemente  V.  detto  avanti  Bernardo  del  Got- 
to Arcivefcovodi  Bordeos  , lotto  di  cui  patì  gran  travagli  la  Chtcfa, 
per  calma  de  quali  fpedì  fecondo  il  bifogno  fuoi  Legati  Apoftolici  à di- 
verfi  Principi  , e (olo  de  Francefcani  fi  contano  li  feguenti . 

II  P.  BELTRANDO  dalla  Torre,  che  fù  poi  Cardinale»  Legato  in 
Italia  l’anno  1307.  " ,, 

Il  P.Atanafio  Procurator  Generale  dell’Ordine  , Legato  àUroflo 
Rè  de  Rafciani  , edeSchiavoni  nel  # • . t \ . 

Il  P.  Gentile  da  Monte  Fiore  Cardinale,  Legato  in  Ungaria  per  co- 
ronare Carlo  figlio  di  Carlo  Secondo  Rè  di  Sicilia  l’anno  fletto  130S. 

Il  P.  Giovanni  Dion  Nunzio  Apoflolico  nella  Gttà  Eduenfe  , e 
parti  convicine  l’anno  1209. 

II  P.Guglielmo  da  S.  Marcello»  Nunzio  Apoflolico  in  Sicilia  Tan- 
no medemo  13^.  Y • * 1.  . .&  - < 

Il  P.  Pietro  da  Cattano  Uefcovo  diRodes  in  Francia  , e Patriarca 
di  Gerufalemme  » Legato  in  Cipro  » òC. in  Armenia  Tanno  pure 

iftetto  1309.  ■ > ' ' r 

Il  P.  Filippo  Bruferio  , Lega  to  Apoflolico  in  di  verfeProvinzie  d’Eu- 
ropa Tanno  1315.  6cc. 

Il  P.  Vitale  da  Fumo  Cardinale  , efercitò  anch’egli  molte  Legazio- 
ni à prò  della  Cbiefa  dall’anno  1312.  fino  al  1327.  in 'cui  pattò  all* 
altra  vita.  ... 

Di  Giovanni  XXI.  detto  XXII. 

da  Offa . ’ 

DOppo  la  Marte  di  Papa  Clemente  vacò  la  Sede  due  anni , frème* 
fi,  edicifette  di  . Finalmente  alli  z8.  di  Giugno  131 6.  convetv 
nero  nella  perlona  del  Cardinale  Giacomo  d’Otta  , e lui  dittero  Papa, 
qual  prefe  il  nome  di  Gio:XXII.  Pontefice  veramente  Maflìmo , e per 
la  gloria  dell’imprefe  fatte,  e per  la  Dottrina,  cper  il  zelo  di  promuo- 
vere i vantaggi  della  Chiefa  anche  in  Levante  , al  qual  fine  mandò 
Nunzj,  cLegati  Apoftolici  in  varie  parti,  molti  de  quali  furono  Fran- 
ecfcani  , cioè  v. 

Il  P.  GVGLIELMO  da  Gante,  Nunzio  A pottolicoà  Roberto  Conte 
di  Fiandra , & à Lodovico  Conte  di  Ni  vers,  óc  ad’altri  Principi  dell’Eu* 
Fopa  l’anno  017- 

II  P.  Iterilo  da  Monte  Alto  Guard.  Agenenfe  in  Francia,  Nui> 

Dddd  z zio 
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zìo  Apoftolico  nella  Guafcogna  nel  *3X7  illeflo  . 

Il  P.  Stefano  <la  Neriaco , Nunzio  in  Francia  l’anno  medemo,  «poi 
in  Fiandra  l’anno  feguente . - 

Il  P.  Adamo  Guard.  di  Bertuvichio,  Legato ad’Ednardo  V.  Rè  d’In- 
ghilterra, & à R oberto  Brulco  Rè  di  Scozia  nel  1319  . J 

Il  P.Pietro  Atireolodetto  Dottor  Facondo  Cardinale  , Legato  à Fi- 
lippo V.  Rè  di  Francia  , & ad’Odoardo  V.Rèd’Inghilrerranel  1521. 

■ Il  P.  Bonifacio  de  Perdicis , Legato  ad’Ugone  RèdiCipro  nel  1 317.  ^ 
IIP. Guglielmo  Velcovo  d’Alba  , Legato  à Federico  Terzo  Rè  di 
Sicilia  nel  1330.  col  P.  Gerardo  Odone  Mi  niftro  General?  , -quale  poi 
l’anno  feguente  1331.  fu  mandato  Nunzio  Apoftolico  ad’Edu.'rdo  Rè 
d’Inghilterra  , e terminata  quella  Legazione  fù  fpedito  nel  Regno  di 
Bofna  conio  defio  Carattere. 

Il  P.  Raffaello  N- Legato  in  Lombardia  per  negozj  delkChiefa  mol- 
to importanti  l’anno  1331.  ; 

Il  P.  Bernardo  Laurenzi  Legato  à GiacomoRè  di  Maiorical  anno  13 
Il  P.  Almerico  di  Cipro  Velcovo  diPaffo  impiegato  <ial  Papa  in  gra- 
cidimi negozj  della  Chieda  l’anno  medemo  1341»  & • 

Il  P.  Uitale  da  Fumo  , detto Bazate  Cardinale  , efercitò  varie  Le? 
gazioni  fotto  il  medemo  Pontefice* 

• . < « 

Di  'Benedetto  XXII.  Francefe . 

• # * * r \ 

• - r. 1 • : • * . * 1 * ^ . 

S'Olo  IJ.  giorni  vacò  la  Sede  per  la  morte  di  Papa  Giovanni  , & ala 

i io.  di  Decembre  1334.  fù  eletto  il  Succeffore  Giacomo  Novello 

onaco  Benedicano,  ò Certofino  fecondo  altri  , che  prete  il  nome 

di  Benedetto  XII.  Ricevuta  la  Corona  Papale  applicò  tolto  l’animo  à 

metter  in  pace  il  Mondo  Criftiano,  & ampliar  la  Fede,  al  qual’cilètto 

fpedì  Nunzj  Apofiolici  Uomini  di gran  fopere,  fei de  quali  ritrovo  cf- 

fere  dati  Francefcani , cioè  • 1- 

11 P. PASTORE  da  S. Aredio  Vefcovo  d’ A (Tifi,  poi  Arcivefcovod’Am- 
bruni,  e Cardinale,  Legato  à Lodovico  VI.  Re  di  Francia  detto  il  For- 
tunato l’anno  133  9 _ „ 

Il  P.Filippo  Bruffero  Legato  in  diverle  Provinzie  dell’Europa  I an.T340 
Li  Padri  Giovanni  da  Fiorenza,  e Nicolò  Bonetti  Maeftri  in  Teo- 
logia, Legati  A pofiolici  all’Imper.  de  Tartari,  con  liPadriGregorioOa- 
garo  , e Nicolò  Molano  1 anno  1341. 

Di  Clemente  VI*  Francefe. 
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^ IL  P.  TOMASO  da  Novarra  Guardiano  diGierufamme,  e Commif- 
fario  Apoftolico  in  tutto  J’Oriente  * Legato  M Patriarca  de  Caldei 
l’anno  >342. 

Il  P.  Pierro  Aureolo  Cardi  naie,  Legato  in  Francia  à Filippo  VI.  & 
ad’Edtiardu  VI.  Rè  d’Inghilterra  l’anno  medemo  1342. 

Il  P.  Dionifio  familiare  .d’ Andrea  Rè  d LJngaria,  Legato  allofteflo 
Rè  l’anno  1344. 

Il  P.  Antonio  de  Aribandìs  da  Valenza  Vefcovo  di  Gaeta*  Legatoà 
latereal  Rèd’A  menianel  1346- 

Il  P.  Pietro  Garda,  Nunzio  Apoftolico  à Giovanna  Regina  di  Sici- 
lia nel  1:48. 

Il  P.  Guglielmo Maurocchio , Legatoà  Giovanni  Cantacuzeno Im- 
perar. di  Conftantinopoli , alTiemecoI  P.Gafparo  Domenicano  l’anno 
1349.  erano  a mbid uè  Velcovi. 

Il  P.  Rugiero  Falieri , Legato  in  Aragona,  e Catalogna  l’anno 
*35°  ^ 

Il  P.  Antonio  fuddetto  Vefcovo  di  Gaeta  , Legato  la  feconda 
-volta  col  P.  Giovanni  Uefcovo  di  Coron  al  Rè  d’Armenia  nel 
13*1 

Il  P.  Fortanerio  Uaflelli  che  Fù  poi  Catdinale,  Legato  alle  Repu- 
bbliche di  Utnezia,  e di  Genova  l’anno  Hello  ijyx. 

IP  Innocenzo  VI  Tranci] e- 


DOppo la  morte  di  Clemente  VI  fu  eletto  PonteficeSteFano  Al- 
berti da  Limoges  il  dì  diciotteflìmo  di  Marzo  i}53-  fé  bene  più 
altri  Autori  lo  mettono  alli  i8.Decembre  1352.  e ponendofì  il  nome 
d’Innocerzo  VI.  fi  pretìfle  nell’animo  di  non  nuocer  à veruno,  e di 
far  bene  à tutti  quarto  à lui  toflepermeflo.  Indiàfomigfianzadefuoi 
Anteceflori  tuo  primo  “Audio  fu , di  metter  pace  trà  Principi  Criftia- 
ni  Tempre  più  in  di feordie  , e guerre  frà  di  loro  . Spedì  perciò  Tuoi 
Nunzj , e Legati  in  diverfi  Regni*  eProvinzie,edc rrancefcani man- 
giò li  leguenti. 

TI  P.  BARTOLOMEO  Vefc.diTraù,  Legatoà  Stefano  Rè  de  Ra- 

feiani  l’anno  1354-  „ 

Il  P Picdo  Uefcovo  di  Patti,  & il  P.  Guglielmo  Vefcovo  di  Si. 
Io  poi  i , Legati  à Giovanni  Paleologo  Imperatore  di  Conftantinopoli 
l’anno  1356. 

Il  P.  Fortunato  Vaffelli  fuddetto.  Legato  la  feconda  volta  alle 
Republiche  di  Venezia  , c di  Genova  , trà  quali  llabilì  la  pace  nel 
*35$.  . 
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NON  aceordàndofi  li  Cardinali  nella  perfona  di  alcuno  di  efU 
nel  1362.  cercarono  un  Papa  fuori  del  Sacro  Collegio  , eleg- 
gendo in  luogo  di  Papa  Innocenzo  , Guglielmo  Grimoardo 
Francefe  Abbate  di S Germano,  e nominogli  Urbano  V. 

Quello  Sommo  Pontefice  mandò  molte  volte  il  Miniftro  Genera- 
le Padre  Fr.  Marco  da  Viterbo  à metter  pace  frà  Principi  Chriftia- 
ni  fuccedendogli  il  tutto  felicemente.  La  prima  volta  fù  fpedito  net 
136$:  con  Carattere  diLegato  Apoftolicoà  trattar  pacetrà  il  Ducadi 
Savoja,  & il  Marchefedi  Monferrato  in  gravi  difcordie  fra  loro:  ma 
rflò  li  fece  ritornare  in  ftretta  amicizia  , e concordia  . Lo  mandò  poi 
Tnedefimamenae  à trattar  pace  fra  la  Città  di  Fiorenza  , e quella  di 
Pifa,  che  facevano  guerra  oftinata,  elelafciò  in  feliciflìma  unione  » 
non  fenza  grand’ammirazione  di  tutti.  Un’altra  volta  unì  laLegafrà 
molte  Città-,  e Terre  d’Italia  per  disfare  con  l’armi  certe  genti  oltra- 
montane chiamate  Società , che  andavano  diftruggendo  le  genti  , e 
Terre  della  Chiefa,  come  abbiamo  toccato, parlando  diluì,  nella  Se* 
jie  de  Cardinali. 

Mandò  ancora  oltre  il  fuddetto,  il  P.  Giovanni  di  Patria  ignoto , fuo 
iLegatoà  Carlo  IV. Imperatore,  &à  Lodovico  Primo  dettoilGrande 
.Rèd’Um  laria  l’anno  1 & 

Il  P.  Tomaio  da  Fu  ignano  Miniftro  Generale,  poi  Cardinale , Le* 

fato  alla  Republicadi  Genova  nel  1 370. 

* 

Di  Gregorio  XI.  Francefe  • 

MOrto  Papa  Urbano  fuddetto,  e finite  l’efequie»  alli  29.  di  Di- 
cembre 1370  foftituirono , li  Cardinali  in  fuo  luogo  iJCard- 
) Ruggieri  Lemoviccnfe  Conte  di  Bel  forte  , qual  fi  nominò 
■Gregorio  XI.  Trafportata  da  lui  la  Sede  in  Italia , fi  diede  fubitoad* 
acconciare  le cofe,  c fù  di  bifogno  fpedire  più  Nunzj,  e Legati  Apo- 
llolici  alle  Potenze  d’Europa  , frà  quali  molti  di  elfi  furono  Frati  di 
S.  Francesco , cioè  ► 

Il  P.  ANGELO  di  Bibrena  (fi tirata  prefTò-  al  Monte  AIvernia)Procu- 
racor  Generale  delfOrdine,  Legato  alle  Città  di  Genova,  Fiorenza, 
Pila  y e Luca  l’anno  xj7°.  Indi  nel  137*-  Io  mandò  fuo  Nunzio  in  Po- 
lonia, & Alemagna,  e ritornato  dalla  fua  Legazione  fua  Santità  Io  léce 
Vefcovo  di  Pefaro. 

Il  P.  Pietro  figlio  di  Giacomo  Secondo  Rè  dTÀragona*  Nunzio  di 
Papa  Gregorio  XI.  al  Rè  di  Cipro  l’anno  medemo  1370. 

Il  P.Pietrod’AragonaPatruello  diPìetroRè  lo  creò  fuo  Legato  in 
Quel  Regno  fanno  137*- 

II  P.  Tomafoda  FirignanoM.  Generale  fuddetto , Legato  à latere 
in  Italia  à Genove!!  per  mettergli  in  concordia  * attefe  le  molte  divifio* 

ni,  e 
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ni,  e pericolofc  guerre  civili,  che  frà  loro  face  vanii  : nel  qual  nego- 
t\o  djpporcatofi  con  molta  prudenza  pacificò  quei  Cittadini , onde  ri- 
tornato in  A vignone,  il  Papa  lo  creò  Patriarca  di  Grado . 

Il  P.  Nicolò  da  Crifma  Polacco,  Nunzio  in  Polonia  fanno  1372. 

Il  P.  Guglielmo  Uefcovo  di  Narni,  Nunzio  Apoflolico  alla  Repu- 
blica  di  Genova  nel  1 373. 

Il  p. .Petrocinio  daMantoa , Legato  contra  Bernarbò , e Galeazzo 

Vifconti  Duchi  di  Milano  1 anno  13 73. 

Il  P.  Ualentino  de  Morigij,  Legato  A poftolico  alli  Novarefi  Pan- 
no medemo  *373* 

Il  P-  Antonio  de  Raffagnis,  Nunzio  Apoflolico  nella  Valle  di  Sezia  , 
IDiocefe  di  Novarra  Panno  1374. 

Il  P-  Bartolomeo  Cheraccio,  Nunzio  à Giovanni  Paleologo  Impe- 
ratore di  Coftantinopoli  nel  im. 

Il  P.  Giovanni  da  Cafale,  Nunzio  Apoflolico  à Federico  Ré  di  Si- 
cilia Panno  1375. 

Il  P.  Martino  Catalano,  detto  anco  d’Aragona  Legato  à Carlo  V.  Rè 
di  Francia  intitolato  d Savio,  óc  ad’akri  Principi  dell’Europa  nel  1373. 
e fequenti . 

Il  P.  Franeefco  Cardailaco,  Nunzio  à Giovanna  Regina  di  Sicilia  P 
anno  medemo  1375. 

Il  P.  Guglielmo  de  Cabanis Uefcovo Cabalicenfe  in  Francia , Nun- 
zio Apoflolico  alla  fuddetta  Giovanna  Regina  di  Sicilia  Panno  mede- 
ino  1375. 


Di  Vrbano  VI.  Napolitano'. 

MOrto  Gregorio  XI.  pochi  meli  doppo  haver  riportata  la 
Sede  di  Francia,  eleflero  li  Cardinali  fanno  1378.  vero  fucceffò- 
re  diS.  Pietro  uno  fuori  del  Conclave,  e fu  Bartolomeo  Prignani Na- 
politano allora  Arcivefcovo  dì  Bari,  qual  fi  chiamò  Urbano  VI.  foc- 
todel  quale  nacque  lo  Scifma  33.  per  cui  fu  miracolo  di  Dio , non  peri- 
colane in  efia  la  Navicella  Apoflolica,  che  per  40.  anni  crafifuriofa- 
mente  agitata . Nel  corfo  travagliofo  del  fuo  Pontificato  mandò  fuoi 
Nunzj,  e Legati  A poli  olici  li  feguen  ti  Francefcani. 

II  P.  LODOVICO  Donato  Patrizio  Veneto,6c  il  P.  Bartolomeo  da 
Coturno  Cardinali  Legati  à Carlo  Terzo  Rè  di  Sicilia  , fic  ad’altre 
Provinzie  fanno  13X2. 

Il  P.  Bartolomeo  degl’  Uliarii  Padovano  Arcivefcovo  di  Fioren- 
za poi  Cardinale  , Legato  à Latere  nel  Regno  di  Napoli  f anno 
13*9-  & 

Il  P.  Gondifalvo  Marino»  Nunzio^  divertì  Principi  d’Europa  l’an- 
no medemo  i3<?. 
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Di  ‘BonifaZjio  IX.  Napolitano.  : 

• • ^ * • 

DOppo  la  morte  di  Papa  Urbano  VL  fu  pollo  il  Triregno  in  capo  S 
; Pietro  Tornaceli!»  elio  pure  Napolitano,  elidile  Bonifacio  i X. 
del  anale  trovo  mandale  fedamente  due  Fra ncefcani.  Cardinali  Nunzj* 
e Legati  in  Napoli  > &in  Spagna  4 e quelli  furono  - 

Il  P.  Beltrando  Lagerio  Francete  Cardinale  , Legato  in  Spagna  1 

2 nil°P.1  Bartolomeo  Olivario  » ò degli  Uliarii  fuddètto  CardinaFe»  Le- 
gato à Latere  in  Napoli  Tanno  13S*-  , / 

Di  ‘Benedetto  XlIL  Antipapa. 

• » • 

LÀ  morte  di  Clemente  VIL  Antipapa  fti  cagione,  che  la  Tua  fazione 
de  Cardinali,,  chetavano  in  Avignone,  fa  ce  Aero  ben  pretto  un* 
altro  Papa  con  nome  di  Benedetto  XI  IL  che  fu  il  Card»  Pietro  diLu 
ra  Aragonefe,  che  flette  così  faldo  nel  ritener  il  pollo,  che  volle  la- 
feiar  anzi  la  vita,  cheilTrono.  Quelli  mandò  fuo  Nunzio  a Bonilazio- 
IX.  vero  Pontefice  Tanno  i4°4-  il;  P-  Bertrando  Rodolfo  Minorità  per 
trattar  feco  di  pace , ma  non  volendo  cedere  alla  ragione  , rimale  nella 
fua  pertinacia , & il  vero  Pontefice  Bonifacio  IX.  pafsòall  altro  mondo 
per  male  di  pietra»  mandò  dunque  fuo  Nunzio». 

Il  P.  Bertrando  Rodolfo , Suddetto^  Bonifacio  Nòno  vero  Pontefice 
Tanno  i4°4*  ultimo  del  fuo  Pontificato.- 

DrInnocenz»o  VIL  da  Sulmona . 


Appena  pafTati  nove  giorni  di  Sede  vacante  fri  eletto  1 anno  HOf- 

vero  Pontefice  il  Card.  G^fmo'deMiglioratiSuImonere,  e nomi- 
noli! Innocenzo  VIL  Nel  cor  Co  di  due  anni , e giorni  21.  che  ville  rap 
non  trovo,,  che  mandafie  altri  LegaùdelTOrdine,  le  non. 

Il  P.  Pietro  Filargo  di  Candia»  Legato  atti  Patriarchi  di  Grado»  Se 
Àquile ja  , che  fu  poi  Papa  » echiamofli  Aieffandra  V.- 

Di  Giovanni  XXIL  detto  XXIJL 
Napolitano  - 

MOrto  Papa  Innocenzo  VlLe  durando  tuttavia  Io  Scifma  fomentai 
to  dall’Antipapa  Pietro  di  Luna, li  Cardinali  di  Roma  tutti  nmen^ 
uà  ievarequefto  gran  male  convencro  trà  di  IorOiChe  quicunque  dieiu 

folle 
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fòrsealiontoalTrono  Apostolico,  dovefserorinonciareil  Papato, ogni 
qijal  volta  Pietro  di  Luna  fudetro  faceffe  Io  fletto  , così  d’accordo  al  li 
23.  di  Novembre  fu  nominato  Pontefice  Gregorio  XII.  chiamato  pri- 
ma  Angelo  Coraro  Veneziano  ,1 ma  perche  non  mantenne  la  prometta, 
e data  tede,  fu  nel  Concilio  di  Pi  fa  l’anno  1409.  deporto  col  Antipapa 
Benedetto,  Se  dettero ÀleflandrqV. Francefcano , detto Fr.Pietro Fi- 
largo diCandia  Card.  & Arciv.  di  Milano,  ma  tenuta  non  più  di  dieci 
meri  la  Sede,  morì  m Bologna  atti  3.  di  Maggio  . e nella  fletta  Città 
ncIi4io..  fu  creato iin  fuo  luogo  Baldattare  Coffa  Napolitano  , e chia- 
mali Gk>:  XXIII.  il  quale  fpedi  due  Franccfcani  Tuoi  Legati  A porto* 


Il  P.  GIOVANNI  da  RipaTranfone  , detto  il  Dottor  Difficile  . 
Legato  all’ Impera tor  de  Greci  Manuele  II.  l’anno  1410. 

• f , Antonio  Piretro Miniftro Generale,  Nunzio  Apoftolico  ad’en-» 
rie,?  I v.  Re  d’Inghilterra  nel  1411.  Quefto  Generale  fu  unodelli  Efa- 
■mnatori  di  Giovanni  Hufs  Eretico  Tanno  1414.  fu  poi  Vcfcovo  iniuo- 
go  incognito  , id.inPartib.  infidel. 


jDì  Martino  V*  Romano .* 

M Artino  V.  detto  avanti  Ottone  Colonna  Romano,  fenza  molte 
contefe  nominarono  Papa  i Cardinali  il  dì  11.  di  Novembre  1411. 
doppo  la  morte  di  Gio: XXIII.  (otto  del  quale  cefsò  del  tutto  lo  Scif- 
ma.  durato  più  di  anni  *0.  con  tanto  danno  della  Chicfa  , e fcandalo 
de  Fedeli . Quefto  buon  Pontefice  deftinò  Tuoi  Legati , eNunzj  Apo- 

lici  li  feguenciReligiofi. 

* • » 

II  P.  ANTONIO  da  Matta,  Legato  Apoftolico  all’lmper.  di  Co» 
ltantwoppli  Tanno  1419. 

Il  P.  Nicolò  Romani  daOflmo,  Legato  inSoria  nel  i42«. 

Il  P. Nicolò  Tiburtino,  6c  il  P.  Francefco  da  Piftoia  , Nunzio  al 
Soldano  di  Babilonia  Tanno  i4*9. 

IIP.  Pietro  daJFuxo  il  Vecchio  Cardinale,  Legato  in  Spagna,  Sar- 
degna , e Sicilia  nel  1430. 


Di  Eugenio  IV.  Veneziano. 

NOnpiù  d’undeci  giorni  vacò  la  Sede  Àpoftolìca  , perche  atti  a.  di 
Marzo  dettero  i Cardinali  Pontefice  Gabriello  Condolmiero  Ve- 
neto figliuolo  d’una  Sorella  di  Gregorio  XI I. che  aveva  fatto  Ordii 
naie . '■ 

Quefto  Sommo  Pontefice  fù  tanto  zelante  della  Cattolica  Fede  , e 
di  voto  altresì  della  Religione  Serafica  , e Ipecial  mente  detti  Frati  Mi- 
nori Offervanti , perche  fiorivano  fopramodo  in  fantità  , c dottrina, 
che  ft  ferviva  di  etti  ordinariamente  netti  affari  più  rilevanti  di  S.Chie- 
fa  ; baftailfapere,  che  quando  facevano  i loro  Capitoli,  fcriveva  atti 
Superiori  Generali  quelle  precifc  parole , anco  altrove  citate  : Start, 
Ttm  /.  Eeec  gare 


j8  6 Del  Giardino  Serafico  “ ' 

gate  mibi  vifOS  in  obfcquium  Scdis  ^Apoftolica  ab  omni  Ordini s Officio  libe» 
ros  : volendo  fervirfì  diloroogni  qualvolra  fotte  venutoli  biTogno, co- 
me Cuccette  ben  fpetto  in  rutto  il  tempo  del  fuo  gloriofo  Pontificato. 
Quindi  apena  fatto  Pontefice,  lo  fletto  anuo  MS1*  mandò  fuo  Legati. 

IL  P LODOVICO  Sala Spagnuolo,  Nunzio  Aportolico  nel  Regno 
di  Cartiglia.  Dipoi  fpedì- 

Il  P.  Pietro  deFuxo  il  Vecchio  Cardinale,  Legatola  Avignone  Pani 
no  1434. , evi  flette  tutto  il  tempo  del  fuo  Pontificato  , & anco  dopi 
po , come  vederemo . Indi  mandò 

Il  P.  Lodovico  da  Siena , & il  P.  Bartolomeo  Giano  Cuoi  Legati  à 
Giovanni  VII.  Paleologo  Imperar.  d’Oriemc  nell. 35. 

Il  P.Gandolfo  di  Sicilia  Guardiano -di  Geru  Vernine  , Legato  Apo- 
ftolico  nelle  Provinzie  d’Oriente  l’anno  1436.  e U37- 

Il  P.GiovanniBaIderoni,Nunzio  in  divelle  P< ovinzie circa  Io rt?fTo 
tempo.  j !•  • j . m ; . » 

Il  B.  Giacomo  della  Marca,  Legato  al  Patriarca  d’Aquleia  qel  143$,/ 
e nel  Regno  d’Ongaria  l’anno  144?..  yt  • , . . - 

IIB  Alberto  da  Sarziano  gran  Predicatore  degli  Ottervanti  con  40. 
Frati  del  fuo  Ordine  , Nunzio  Apostolico  a,I  Pretcgiani  Imperator 
d’Etiopia  l’anno‘r4^4  e l’anno  avanci  Legato  al  Patriarca  d’Aquilcja 
col  B.  Giacomo  della  Marca  luddetto. 

IIP.  Lorenzo  da  SaIerno,Legato  in  Sicilia  circa  lo  fletto  tempo.? 

Il  P.  Antonio  da  Troja,  Legato  in  Germania  , Sattonia  , e Qanir 
inarca  l’anno  1444.  « • 

Il  P.  Guglielmo  daCttale  Min.  Generale  , Legato  à Carlo  Ottavo 
Re  di  Francia  detto  il  Vittoriofo,  óc  al  Duca  di  Borgognacirca  Io  tem- 
po ifteffo. 

Il  P.Tomafo  da  Fiorenza  con  trèComp^gni , Legato  Aportolico  all* 
Imperatore  d’Etiopia  fudetto,  circa  lo  (letto tempo. 

S.  Giovanni  da  Capftrano  venuto  dall’Oriente  con  gli  Amba  (ciato- 
ri  Armeni,  fubito  Io  (pedi  fuo  Legato  in  Lombardia,  Scaltre  panid’I- 
t^lia  l’anno  1444.  in  circa.  Indi  nell i Sicilia  Io  rtefso  anno  . Alia  Re- 
publica  di  Venezia  con  S.  Lorenzo  Giuiliniano  (opra  la  Religione  de. 
Gettati  nel  1445-  nella  Francia  , Turonia  , e Borgog  ia  nel  1445.  e fi- 
nalmente in  Boemia,  Moravia,  Valachra,  Rutta,  Ongaria  & altri 
Regni  nel  M47* 

Il  P.  Nicolò  da Ragufì, Legato  in  Dalmazia  , Botta  , & Ongana 
Panno  1441.  * .....  * . L.  < .v.  1 

Il  P.  Giacomo  Primadicio  C dimandato  da  Bolognefi  per  loro  Ve feo- 
voLNunzio  inOriente,  di  dove  poi  ritornato  Io  (pedi  fuo  Legato  nell* 
Efarcato  di  Ravenna  nel  1444.  con  li  Padri  Francefco  da  Piazza  ^Gia- 
como Pifani.  . . t>  j • . . t • < 

. IIP- Simon  Verdetto,  Legato  nella  Borgogna  , Francia,  e Colonia 
circa  Io  tempo  ftefso . . j . < 

IIP.  Antonio  da  Napoli,  Legato  in  Sicilia  Tanno  1443.  e l’anno  fegu.' 
4444. (pedi  ttoi Legar,  tutti  quelli,  chequi  lòtto  fi  notano*  cioè 

Il  P.  Bartolomeo  da  Fu! ìg no,  con  il  P.  Serafino  di  Sicilia  , il  P. 
Lorenzo  da  Palermo , Nunzj  Apoftolici  nel  Regno  di  Sicilia  oltre  il  Fa- 
ro, Lipari,  &Ifola  di  Malta..  . . .•  . . _ 

« fi 
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lì  P.  Francefco  d’ Agropolo  , Nunzio  A porto'-  n^I  Regno  di  Napoli, 
Il  lJ.  Cecco  da  S.  Giovanni  Rotondo  » & il  P.  Roberto  da  Milano 
nella  Pr  .vinzia  di  Sant’Angelo , • • 

II B Paulo  da  Sinopoh,Nunzio  nella  Calabria  C fà  compagno  di  San 
Bernard  no  di  Siena.  ) 

Il  P.Silvertro  da  Siena»  & il  P.  Ricardo  de  Refti  % Nunzj  Aportolici 
alli  Patriarchi  di  Grado  ,&  Aqnileja- 
II  P.  Pietro  da  Pirtoia  con  li  Padri  Alfonfo  diBorox  » Ferdinando 
di  S.  Ifidoro,  P erro  dalla  Penna  , Francefco  deOrgnes  , e Ferdinando 
di  Salamanca  Nunzj  Aportolici  nella  Cartiglia  , «Scaltri  Regni  di  Spagna. 
Il  P.Lodovico  Pi  Saja»  Numio  Aportolico  nel  Regno  di  Cartiglia  ftcfsa. 
Il  P.  Pietro  diCorduba  , Nunzio  Apoftolico  alli  Regni  di  Lione  » 
■Nav.irra  y Aragona,  Portogallo,  & Algarb'r, 

IIP  Cornelio  Vefcovo  Imelacenfe»  Nunzio  in  Irlanda, 

• • Il  P.  Pietro  Ferrano, Legatoalli  Maroniti,  Drufiliti,eSurriani:neIF 
Etiopia  , India  , Egitto,  eGerufalemme  , e finalmente-  a 

II  P Matteo  Righino  da  Regio, Nunzio  nella  Puglia  l’anno  144?, 
Tutti  quelli  Soggetti  furono  da  querto  gran  Pontefice  adoperati  in 
maneggi  di  gran  premura  , e tutti  riufeirono  di  compita  fodisfazione 
della  SamitàSua  , come  di  grand’utilità  alla  Sanra  Chiefa  - Quindi 
tanta  fù  la  fua  divozione  alli  Frati  Oiservanri»  che  non  gli  dimandavano 
cofa,  che  noni ’otrennefsero  anzi  moltegrazie  Jiconcefsedi  fua  ele- 
zione , & motuproprio,  acciò  più  chiara  fpi  ccafle  la  Pater  na,  c grata  ak 
lezione  di  lui  verfo  di  erti. 

Di  Nicolò  V-  Pifano. 

DOppo  la  mone  di  Papa  Eugenio  IV'.  fuctefse  in  (no  luogo  l'anno 
1447-  Tomafo  figlio  di  Bartolomeo  Medico  Sarzanefe  , creato 
alli  & di  Marzo  i+^r.  e fi  chiamò  Nicolò  V.  in  grazia  di  Nicolò  Cardia 
naie  fuogran  Benefattore. 

Anco  querto  Pontefice  fii  molto  amico , e di  voto  dell’Ordine  Fran- 
cescano , ma  fpecialmente  della  Regolar  Ofservanza  , alla  quale  , oltre 
laCanonizazione  di  S.  Bernardino  diSiena  , concefse  mohe  grazie  , e 
favori  , come  rt  pup  vedere  nella  Terza  Parte  delle  nortre  Croniche/^. 

?.  cap  j.  ' > 

Appena  farro  Pontefice  confermò  fuo  Legato  inAvignoneilP-PIE- 
TRO  di  Foix  il  Vecchio  Cardinale*  '*■ 

Nello  rtefso  anno  '447.  mandò  il  P.  Antonio Oliveto  Nunzio à Gior- 
gio Cafiriotto  detto  Scanderbeg  Principe  dell’Albania,  & 

Il  B.  Giacomo  dalla  Marca  Nunzio  Apoftohco  nell’Ongaria - 
Indi  S.  Giovanni  daCapiftrano,  Legatoà  Federico  Terzo  Imperato- 
re Tanno  T450Ì 

Il  P.  Matteo  Reggio  Nunzio  Aportolico  nei  Regni  di  Napoli,e<U 
Sicilia  circa.  Tanna  H5°  Messo- 
li P*  Bernardo  Vefcovo  di  Monte  Albano  in  Francia, Nunzio  nel  Re- 
gno di  Boemia  Tanno  1451.  & ' ' 

H P.  Eugeni  .Somma, Nunzio  in  Albania  » Bulgaria,  e Rafcia  nello 
fletto  anno  145T,  - .....  • • **  - 
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$88  Del  Giardino  Serafico 
Di  Calìfio  III.  Spagnuolo 

TErminate  le  Efequie  al  morto  Pontefice  Nicolò  V.  fìt  eletto' ne! 
145$  Al  fon  fu  Boi  già  Card  Spagnuolo  , che  fi  nominò  Califfo  I IL 
palloso'-  Nel  r‘  cdcmo  tempo  , che  fu  eletto  Pontefice  Califfo  III.  fù  cele- 
getti  defr  brato  il  Capitolo  Generale  degli  Offervanti  Italiani  in  Bologna  dal 
Oflcrvan  B.  Marco  di  Bologna  Vicario  Generale  » e per  commandamento  del 
aa.  cileni.  Papa  furono  fatti  eflenti  in  quello  Capitolo  Tei  principali  Predicatori 
Italiani  da  ogni  offizio,  ficome  fi  cofiumava  di  fare  nel  tempo  di  Eu- 
k genio  IV.  i quali  avevano  da  predicare  la  Cruciata  contro  i Turchi. 
Quelli  furono  : Il  B.  Giacomo  dalla  Marca,  il  B.  Marco  da  Bologna,  il 
P.  Antonio  di  Bitonto  , il  P.  Giovanni  da  Prato  , il  P.  Lodovico  da 
Vicenza  , e S.  Giovanni  da  Capiftrano,  il  quale  fu  deputato  per  l’Ale* 
magna.  t . ■ 

Confirmò  parimente  Legato  in  Avignone  il  P.  Pietro  da  Foix  foprad. 
«MandòNunzj,  e Legati  in  di  verfe  partili  feguenti  Religiofi  l’anno  prie 
mo  del  fuo  Pontificato  , cioè 

IL  P.  MATTEO  da  R eggio, Nunzio  nei  Regnidi  Napoli , eSici* 
Jia,  fu  poiVefcovo  di  Rollano  in  Calabria. 

Il  P.  Angelo  di  Bolfena,  Nunzio  A poftolico  nel  Vefcovato  di  Sutri , e 
Nepti, in  Città  Caftellana,  nel  Patrimonio  di  S.  Pietro,  & altri  luoghi. 

IlP.Antonio  da  Monte  Falcone,  Nunzio  nel  Vefcovato  di  Perugia, 
Città  di  Cartello,  d’Artìfi,  Foligno,  Gubbio,  eSpoleci. 

Il  P.  Battifla  da  Sarto  ferrato  Nunzio  indiverfeProvinzie,  & 

Il  P.  Luigi  di  Bologna , Legato  al  Pretegianni , poi  ad’Ufuncafiano 
Rè  di  Perfia  , d’Armenia , e Tart2ria . 

S.  Gio:da  Capiftrano  Legato  Apoflolico  in  Alemagna  l’anno  1456. 
Il  P. Giovanni  A lbanefe,à  Scanderbeg,  Principe  d’Epiro  , e gran  fla- 
gello de  Turchi  l’anno  ftelso  HS6- 

Il  P.  Bartolomeo  daColIe,nelli  Vefcovati  di  Sabina , Narni,  Terni, 
Amelia,  de  altri  circa  lo  ftefso  tempo. 

IIP.  Alfonfo  da Pa lenzuola,  Legato  ad’Enrico  IV. detto  l’Impotente 
Rè  di  Cartiglia . e di  Leone  l’anno  14*7. 

« Il  P.  Francesco  Carboni  Romano  , Nunzio  Apoflolico  nella  Marca 
'^d’Ancona , c Mafsa  Trebaria . 

Il  P.Giacomo  da  Mozanica  Minirtro Generale, con  il  P.  Griffone  Fia- 
r/sengo , & il  P.  Antonio  da  Troja,  Legati  Apoflol.alli  Maroniti  Io  ftefso 
ai.mo  M57- Così  pure. 

iTi  P.  Roberto  da  Licio  nel  Ducato  di  Milano , e Monferrato,  & 

II. B- Giacomo  dalla  Marca,  Nunzio Apoftol.  nelI’Ongaria,  dove  in 
trèvo.fie  » ch’ivi  fù  Legato,  cioè fotto Eugenio IV-  Nicolò  V.  e Califfo 
Terzo  , camino  più  di  dodeci  anni  per  l’Ongaria , Schiavonia , Bofna, 
Croazia  Dalmazia,  Polonia  , & altre  Provinzie  delI’AIemaina,  ne 
quali  luoghi  predicando  anco  la  Cattolica  Fede , con  l’atutoritàdel  Som- 
mo Pontcficecontro  gir  Eretici , era  per  tutto  con  tanta  fodisfazione 
de  popoli  udito  , checutti  , sì  per  la  dottrina  Tanta  che  fpargeva,  co 
me  per  li  molti  miracoli , che  per  li  meriti  Tuoi  operava  l’Altiflima 
laudavano  fluitando  chiamandolo  cucci  il  Samo  Fr.  Giacomo  » 

• ' 
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ENEA  Silvio, uno  de  maggiori  lieterati  del  fuo  tempo,  e degno  Ram- 
pollo della  Famiglia  Picolomini,  crèdi  foli, morto  Califfo, fu  pollo  in 
fuo  luogo  Tanno  1458.  che  prefie  il  nome  di  Pio  Secondo. 

Eletto  Pontefice  quello  grand’uomo , fauori  fopramodo  li  Frati  Of- 
feritami, ftabilendo  la  Regolar  Offervanza  con  ordinare,  che  le  Bolle 
Eugeniane  ( come  buone  • e ben  ordinate  ) reffaflero  nel  fuo  vigore,  e 
fecondo  quelle  vivellèroi  Frati  dell’Offervanza  fino  à tanto  che  la  Qiie* 
fa  ordinane  altro  in  contrario  ; onde  ufcita  la  Bolla  della  Avocazione  di 
quella  di  Calillo,  e la  confermazione  di  quella  di  Eugenio,  vide  la  fa- 
miglia delTOffervanza  con  molta  pace, e quiete. 

Seguendo  quello  Pontefice  Tefempio  de  Tuoi  Anteceflbri  confirmò  fu-  Il  Padre 
bito  Legato  d’ Avignone  il  P.Pietrodi  Foix  Cardinale.  Nel  primo  anno  LwidiBo- 
del  fuo  Pontificato  fece  ritorna  dalla  fua  Legazione  d’Etiopia  il  P.Luigi 
di  Bologna  mandatovi  dal  luo  Anteceffore  Cali  Ho  Terzo  conducendo  fe-  Pontefice 
co  molti  Principi  Orientali  à piedi  del  Pontefice  Pio,  cioè:  Michiele  molti  pré- 
Algerio  Ambafciatoredi  David  Imperatordi  Trabifonda:  Nicolò  Te-  «pj  Ou«, 
filo  Amb.  di  Giorgio  Rè  di  Perfia,  dell’Armenia  Maggiore,  e della  ***** 
maggior  iberia:  Mahemed  Furnoman  Amb.  d’Affembech  Genero  dell* 
Imperatore,  e Rè  di  Melopotamia  : Amurat  Armenio  Amb.  dillitem- 
becSignordelI’ArmeniaMinore;  eCaffadamCarcecham  Amb.  di  Par-  E 
goza  figlio  di  Gazabech  Duca  della  Minore  Iberia.  Quelli  feceroillan-  patr,™ 
za  trà  l’altre,  al  Pontefice,  che  facefle  Patriarca  de  Cattolici  inOricn-  in  Oriente 
te  il  medemo  Padre  Luigi  di  Bologna,  di  che  li  compiacque  da  li  à po- 
co tempo,  pofciache  nel  1458.  lo  mandò  Nunzio  à diverfi  Principi d* 

Europa,  e l’anno  M0-  lo  creò  Patriarca  d’Etiopia,  ò d’ Antiochia 
( fecondo  il  Uadingoj  e Nazioni  Orientali , fi  come  li  predetti  Ambafcia- 
toriavevano  dimandato . 

L’anno  medemo  1458.  mandò  fuo  Legato  nella  Bofna  il  Padre 
PIETRO  da  Mila. 

NEL  i459.HP  Lorenzo  da  Salerno  in  Oriente , & il  P.  Mariano  da 
Siena  Nunzio  Apollolicoà  Stefano  Rè  della  Bofna . B c. 

L’anno  1460.  il  P.  Luigi  da  Uicenza  Legato  nella  Dalmazia,  & il  B.  mo^'ddu 
Giacomo  dalla  Marca  Legato  nella  Marca d Ancona,  acciò  con  lefue  Marca  Le- 
Prediche  inciraffe  iCriftiani  fedeli  alla  Crociata  con  tra  i Turchi , con-  gito  Apo- 
cedendo  Indulgenza  plenaria,  & altre  grazie  à quelli  che  vi  andavano  ;«ofcodciU 
al  medemo  effetto  mandò  il  P.  Giovanni  de  Cluflis  difcepolo  del  B.  c'uru:a* 
Tomaio  di  Fiorenza  , e fingolar  Predicatore,  Nunzio  in  Ongaria,  e 
Commiffario  Apollolicocon  ampliffima  auttorità  di  predicare  la  Cro- 
ciata contrai  Turchi  nelle  Provinzie,  e Città  di  Dalmazia,  Iffria,  Ccr. 
baria,  Schiavdnia , Bofna  Servia , e Ruffìa , <3c 
Il  P.  Angeloda  Bolzena,  Nunzio  A poftolico  à Fra ncefco  Sforza  Du- 
ca di  Milano  per  trattati  di  pace  circa  lo  ftefso  tempo. 
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A L Primo  fquittinio»  doppo  la  morte  di  Pio»  eleflero  i Cardinal 
X\.  Pietro  Barbo  Ueneziano,  e Nipote  di  Eugenio  IV.  il  qual  fatto  fùdr 
gran  ammirazione  à tutti:  non  v’eflendo  ricordo  tra  gli  uomini  di  quei 
di,  che  alcuno  fede  creato  Pontefice»  fe  non  doppo  più  giorni  di  di— 
moraa , e contrafio.  La  fua elezione  caddènel  dì  jo.di  A golfo  1464.  e 
fi  pofe  il  nome  di  Paulo  LI.  il  quale  confermòl anch’egli  fuo  Legato  ii* 
Avignone . . . . • 

IL  PIETRO  diFcix  il  Uecchio  tante  volte  nomarojma  pocodop* 
po  correndo  l’anno  5^  del  fuo  Cardinalato  pafsò  all’altra  vita  , dojv 
po  aver  efercitato  con  fomma  lode  il  fuo  offizio  fotto  cinque  Pontefi- 
ci, cioè  Eugenio  IV.  Nicolò  V.  Califfo  Terza  Pio  ILe  Paulo  IL  come 
altrove  fi  è riferito  - 

Spedì  pure  qtiefio  Pontefice  fuo  Legato  ad’Egizero  Tm  pera  tor  de  Tar- 
tari fanno  1466.  il  P.  Luigi  da  Bologna  Patriarca  di  Etiopia  fopprad- 
detto  x c poi. 

L’anno  1469.il  P.  Alfonfodi  Palenzuolaà  Lodovico  XI.  Rè  di  Fran- 
cia » & ad’Eduardo  Y IL  Rè  d’Inghiltera  ~ 


Di  Si  (lo  IV.  da  Savona  Francefcano. 

A PAOLO  Il.fufofiituitoSilfoIV’.doppo  15. giorni  di  Sede  vacante- 
ildip.di  Agolloi47i  chiamato  prima  Francefco  dallaRovere, Frate- 
prò  fefso  dell’Ordine  di  S:  Francefco1. 

LA  primacofa,  che  fece  Silfo  IV.  creato  che  fù  Pontefice»  fu  il  dar 
licenza  alli  Padri  OfTervanti  di  fare  la  Transazione  del  Corpo  di  S. 
Bernardino  diSiena,  dalla  Chiefa  di  S. Francefco  de  Conventuali  à quel- 
la di  S.Bernardino  de  Padri  Ollervanti  fabricata  di  nuovo  nella  Città 
dell’Aquila,  il  che  fìi  fatto  l’anno  1472:  nel  qual  tempo  fi  celebrò  anco- 
il  Capitolo  Generale  dell’ Ofiervanza  , al  quale  concorfcro quafi  due 
mila  Frati  per  la  caufafuddetta»  e per  venerare  quel  Santo  Corpo  * 
che  tant  i prodigi  operava  v * * » 

Paffati  alcuni  anni,  evenutoli  al  1475;  capitorno  al  Pontefice  Am- 
Falciatori  del  P«  marca  de  M moniti , già  uniti  alla  Chiefa  Romana  », 
chiedendogli  » che  li  mandafle  chi  gl’infcgnafle , Òtammaeftrafie  nella 
Fede,  e Cattolica  dottrina..  Il  Papa  come  buon  Pallore ePadreuni- 
verfale  di  tutti,  confiderando  con  molta  prudenza  , che  quei  Popoli: 
del  Monte  Libano  per  la  gran  diftanza  della  Corte  Romanamon  po- 
triano  facilmente  ricorrere  à quella  nelle  loro  necelfità  ».  volle  prove* 
dergltcon  rimedio  facile,  e conveniente,  ondeordinò»,  che  il  Uicario; 
Generale  deli’Ofiervanza  potefle,  e dovelTe  conl’auttorità  Apoliolic* 
deputare,  e mandare  uno  de  fuoi  Frati  letterato».  & adornato  di  Re- 
ligione, efantavita,  pra  tico,  e prudente  nelle  cole  (pirituali,  come 
Nunzio  , e Cimili,  della  Santa  Sede  fra  quei  Maroniti;  concedendo  fu®. 
Sancuààlui  » & ai  luoi  compagni  Sacerdoti  idonei  * picniflìma  antro. 

sitò 
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rìtà  in  tutti  i Cali,  comfc conveniva  alla  fallire  dell'anima.  Cofi  il  Pa- 
pa eleiTe  il  P.  Luigi  di  Riperio  per  andare  con  quella  Commiffione  ; 
ma  infermaiofi  in  Vemzia,  il  uicario  Generale  n’elefle  un'altro  con 
l’aurtorità  del  Sommo  Pontefice, e fìni  P.  Aleflandro  degl,  Arioflicon 
altri  compagni:  Vi  andò  egli  fubito  ad’adempir  Tubbidienza.Prima  però 
checiò  fuccedefse,  cioè  l’anno  1473  aveva  inviato  il  P.AlfonfoBJano 
luo  Legato  in  Granata,  Guinea  , Africa,  & altre  parti. 

In  diverfi  tempi  fpedì  poi  li  feguentiReligiofi  col  medemoCarattere 
in  diverfe  Provinzie,  e Regni , cioè . 

Il  Uen.  P.  BERNARDINO  Caimo  da  Milano  fondatore  del  Sacro 
Monte  di  Uarallo,  Legato  à Ferdinando  il  Cattolico  Rè  di  Spagna  T 
anno  1478. 

Il  P.  Gabriello Rangonio Cardinale,  Legato  àlatere  in  Napoli  Tan« 
no  1479.  e poi  col  P.  Baldafsare  Pifciano,  Legato  à Mattia  Rèd’Vn- 
gheria  , àCafimiro  Rè  di  Polonia,  «Se  à Uladislao  Rè  di  Boemia  nel 
«480  R itornato  poi  in  Italia  di  nuovo  lo  (pedi  Legato  in  Puglia , e Re- 
gno di  Napoli  l’anno  1481. 

Il  P.  Girolamo  Tcrniello,  Legato  al  l’Im  per.  d’Etiopia  nel  1479. 

• Il  P.  Mariano  da  Sefcorbo  Polacco,  Nunzio  Apoftolico  in  Lituania, 
€ Ruflfia  l’anno  1480. 

II  B.  Angelo  da  Clavafio,  Nunzio,  e Commifsario  Apoftolico  della 
Cruciata  con  tra  i Turchi  nel  1481. 

Il  P.  Francefco SegaroSpagnuoIOjLegato al  Pretegianni l’anno  148;,. 
ma  perche  morì  per  viaggio,  compì  la  Legazione  il  P.  Giovanni  di 
Calabria  Tuo  Compagno. 

• Finalmente  mandò  il  P.AlfonfodaZamorraSpagnuoIojNunzio  Àpo- 

ftolico  all’lfoje  Canarie  Tanno  1 484. 


Virinocene  Vili  Genove fé* 


DOPPO17.  giorni  di  Sede  vacante,  alli  29.  di  Agoflo  1484.  fu  creato 
Pontefice  Innocenzo  Ottavo  dettoper  avanci  Gio:Battifta  Cybo 
Famiglia  nobile,  & antica  orionda' di  Grecia , e poi  portata  in  Italia. 

Di  quello  Pontefice  non  hò  ritrovato  fin’ora,  che  manda fse  Frati 
di  S.  Franccfco  Tuoi  Legati,  e Nunzj  Apoftolicià  Principi,  fe  non  di 
tino,  c fu.  • ■ . . • ••  *.  * x • V 

• 11  r.OLrVIERO  Maliardi  della  Provipziàd’Aquitaniafamafjfirimo. 
Predicatore , e Teologo  Parigino , di  virtù  coli  celebre,  che  cinque  volre 
fu  Uicario  Provinziale  in  diverfe  Provinzie,  e tré  volte  Uicario  Gene- 
rale degl’Oltramontani.  Accertato  Papa  Innocenzo  del  valore,  e vir- 
tù di  quello  buon  Padre,  lo  mandò  fuo  Legato  Apoftolico  à Carlo  Ot- 
tavo Rèdi  Francia’,  e flio  Parlamento  Tanno  148&  acciò  procurafsedi 
farrivocare  alcune  Pramatiche  pregiudiziali  alTauttorità  della  Sede  A- 
poftolica  , nel  qual  negozio  s'era  affaticato  afsai  il  Cardinale  Elia  Vis- 
conti. Senepafsò  poi  al  Signóri  nel  Convento  di.Tolofà  neKà  FelTa 
dcSanti  Pietro^  e Paulo  Apolloli , òdiS.  Antonio  di  PàdokT  comò  al- 
tri vogliono  Tanno  15  02,  dove  irifplendc  con  miracoli»  fecondo  ftnve  i 

Mar- 


J9*  Del  Giardino  Serafico 

Martirologio»  cMenologio  Serafico»  e l’Annalifta  Uadiflgo  all’anno 
1 JO  ajHIiM.  14, 


Di  Giulio  II.  Savone/i 


SEPOLTO  INNOCENZO  con  l’onor  confueto»  caddè  1*  elezio- 
ne nella  Perfona  del  Card. Roderigo  Borgia.SpagnuoIo,  e chiamofii 
AJefsandro  VI.  del  quale  non  trovo  fin’hora,  ch’abbi  fpediti  Legati 
dell’Ordine,  fe  bene  vifse  Pontefice  undici  anni  continui  , nè  meno 
il  fuo  fucceflore  Pio  III.  qual  tenne  la  fede  folo  ad  giorni,  onde  fu  fat- 
to Papa  doppo  di  lui  Giulio  Il.chiamato  prima  Giuliano  dalla  Rove- 
re di  Savona  Nepote  di  Sifto  IV. 

F V’molto  di  voto,  <5c  affezionato  all’Ordine  Serafico,  fi  per  efser 
fiato  Nipote  di  Sifto  I V.  che  fù  Generale  dello  ftefso  Ordine  , 
come  anco  peravere  lucchiato  egli  ftefso  il  latte  dalla  Religione, ritro- 
vandofi  Novizio  di  elsa  nel  Convento  di  Perugia,  come  abbiamo  rife- 
rito nel  Catalogo  de  Pontefici  , e Cardinali  . Fatto  Papa  promofse 
molti  Erari  Minori  alle  Dignità  Ecclefiaftiche,  come  abbiamo  detto 
altrove,  ed’oltre  à quelliritrovo  aver  egli  fpedito  Tuoi  Nunzi,  e Le- 
gati Apoftolici  li  feguenti  Francescani. 

Il  P.  MAURO  da  S.  Bernardino  già  Guardiano  di  Gierufalcmme» 
Legato  à Ferdinando  V.  Rè  di  Cartiglia  l’anno  1 *04. 

il  P.  Rinaldo  Graziano  daCotognola  Min.  Generale,  Nunzio  A po- 
rtoli co  in  Spagna  l’anno  15°$- 

Il  P.  Luca  Capello  Procurator  Generale  dell’Ordine,  Nunzio  Apo- 
ftalico  in  Portogallo  l’anno  medemo  xfoé. 

Il  P.  Marco  Uigerio da  Savona  Cardinale,  Legato  di  Bologna  Fan- 
ne if07. 

Il  P.  Girolamo  Tornielfo,  che  fu  Legato  di  Sirto  IV.  nell’Etio- 
pia, Nunzio  Aportolico,  e Commifsario  della  fabbrica  di  S.  Pietro 
nel  1508.  , 

XI  P.  Francefco  Zeno,  Nunzio  Aportolico,  e Commifsario  come  di 
fopra  1’  anno  medemo  1508.  qual  durò  nell’  Offizio  fino  all’  anno 
z$ix. 

Il  P.  Francefco  Lichetto,  che  fu  poi  Miniftro  Generale  dell’Or- 
dine, Nunzio  Aportolico  come  di  fopra  nel  1510. 

Il  P.  Alfonfo  Ponzano  Spagnuolo  , Nunzio  Aportolico , e Com- 
mifsario della  fabbrica  di  S.  Pietro  in  zj.  Provinzic  l’anno  xyi*.  de 
Il  P-  Timoteo  da  Luca  Nunzio  Aportolico,  e Commifsario  come 
di  (opra  l’anno  medemo  iyix 

Di  Leone  X Fiorentino . 


M[Orto  Pana  Giulio  II.  Ili  eletto  in  età  di  $7-  *nni  Giovanni  de 
; Medici  Fiorentino  adi  15  di  Marzo  1513.  diciotto  dì  doppo  la  mor- 
te di  Giulio  Suddetto,  c chiamofii  Leone  X.  il  quale  ben  torto  rivolfe 
~ * ’ i’ani- 
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Tanimoal  maneggio , e governo  della  CriQiana  Republica . Quelli  fa 
quegli , ch’ebbe  la  gloria  di  ftabilire  oer Tempre  in  una  perfetta  pace» 
e quiete  l’Ordine  Franccfcano , dividendo  totslUer  TOfeervanza  dalla 
Conventuali^  Tanno  15x7.  come  nella  prima  Parte  di  auefto  Giardi- 
no fi  è dimoftrato  . Ritrovo  li  feguenti  Rcligiofi  efsere  Itati  da  lui  ado- 
perati, cioè.  • • 

Il  P. CRISTOFORO  Numalio  da  Forlì,  che  fa  poi  Min.  Gene» 
rale,  & anco  Cardinale  , Nunzio,  Commifsario  Apoftolico  della fab* 
brica  di  S.  Pietro  Tanno  xyiy. 

Il  P.  Francelco  da  Potenza,Nunzio  Apoftolico  alli  Maroniti  del  Mon- 
te Libano , fu  anco  Oratore  nel  Concilio  Lateranenfe  del  Patriarca  della 
detta  Nazione  nell*  undecima  Soffione  Tanno  1 51$. 

IIP.  Francefco  Licardo  Nunzio  , e Commifsario  Apoftolicodella  fab- 
brica di  S.  Pietro  l’anno  medemo  1516.  <> 

Il  P.  Francefco  Lichetto  Min.Gener.  fudetto  Nunzio,  e Commina-» 
rio  Apoftolico  la  feconda  volta , come  di  fopra  Tanno  x?ip. 

IIP.  Paulo  Soncinate  Mi niftro Generale  , Nunzio  Apoftolico  della 
Cruciata  contro  il  Turco  Tanno  ijn. 

a 

Di  Adriano  VL  Fiamcngo* 

• * \ *«  • • • «.  • • 

ASfonto  al  Soglio  Pontifizio  Adriano  VI.  Tanno  ijia. chiamato  pri- 
ma Adriano  Fiorenzi , doppo  la  morte  di  Leone,  ancorché  aden- 
te, nè  mai  veduto  avede  l’Italia,  non  volle  mutar  il  nome  , onde  fi 
chiamò  Adriano  VI.  Nel  breve  giro  del  fuo  Pontificato  , che  fu  d’un* 
anno , ed  otto  meli , ritrovo  haver  egli  fpedito  fuo  Nunzio  , e Cotn* 
miliario  per  la  Fabbrica  di  S.  Pietro . 

IL  P.  GIO:  BATTISTA  Puppi  Tanno  M23-  * 

1 

Di  Clemente  VII,  Fiorentino . , 

FAtte  Pefequie  à Papa  Adriano  VI.  incapo  àdue  mefi  Tanno  ifz*. 

eleflero  finalmente  i Cardinali  Pontefice  Giulio  de  Medici  , che 
nominofli  Clemente  V II.  al  quale  molto  penofo  riufeì  ilSacroTrire» 
gno.  Trovo  aver  egli  fpedito  Legato  alTImperaror  Carlo  V-  Tanna 

15 IL  P.  FRANCESCO  Quignoni  Cardinale  > e poi  ad’altri  Princì- 
pi dell  Europa  nelli  anni  feguenti  fino  al  1540.  nel  quale  pafsò  alTalcm 
vita  in  Veroli , da  dove  trasferito  in  Roma , fu  fepcllito  nella  Chic  fa 
del  fuo  titolo,  di  Santa  Croce  inGerufalemme. 
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• i i . , 1 f ' 

• • •. 

Di  Paulo  II!*  Romano*  \ 

, ■ > • 

• , « • # * 

OTro  foli  giorn'  doppo  !a  morte d i Oem^o re  V ir.,  cioè  l’anno  if j 4. fi 
fu  fofiituito  Paolo  Terzo  detto  prima  A effandro  Farnere,  eflen-, 
polari  cent’anni  , che  Roma  doppo  Martino  V.  non  aveva  adorato  fui 
Trono  A poftolico alcuno  de  fuoi Cittadini.  Quello Pontefice  fpedì  qua- 
li iubito Legatoin  Germania  cioè  J’anno  1535. 

. . Il  P.  Franccfco Qjignoni  Cardinale  fuddetto . Indi  mandò. 

> Il  P.  Vincenzo Lunello  Miniftro  Generale , Legatoà  Carlo  V.Impe- 
ratore  Tanno  1539  Dipoi 

Il  P.  Giovanni  Calvo  Minierò  purGenerale  , Legato  alTifteflo  Im» 
peraror  Carlo  V per  annunzia;  gli  il  Concilio  ftabilito  da  farli  in  Tren- 
to nelM4f.  epoi  à Franccfco  Primo  Rè  di  Francia  per  compuner  la  pa- 
ce tra  U Principi  del  l'Europa,  fic 

; IlP.Giovanni  da  S.  Martino  Patriarca  di  Coftantinopoii  » Nunzio 
due  volte  alla  Corte  di  Coftantinopoii  Tanno  1548.,  epoi  ad’ArrigoII. 
Rè  di  Francia , appreffo  il  quale  morì  nel  155°- 

e • ; • V ‘ : 

Di  Paulo  IV*  Napolit  ano  . 

• -■  * ir!}?  - 

FAtfi  li  Funerali  al  Pontefice  Paulo  II  f.  fuddetto  , li  fuccene  nel 
Trono  di  Pietro  Tanno  1^50.  Giulo  Terzo,  che  ville  Papa  cinque 
anni  , e 4?.  dì  , e doppo  di  lui  Marcello  II.  che  renne  la  Sede  appe- 
na zi.  g orni  , onde  non  trovando  Svjggetti  delTOrdine  impiegati  da 
efti  in  Legazione  veruna,  pa^sò  al  Pontefice  P.<ulo IV  che lncceftè  nel 
1 55  à Marcello,  detto  prima  Gio:  Pietro  Caraffa,  quale  tré  anni  dop- 
po la  (uà  coronazione  mandò  Legatoà  Late.-e  in  Inghilterra  Tapno  1558. 
il  P.  Pietro  Peto  Inglele  Cardinale  , quale  morì  per  veggio  in  Francia 
nel  Mefedi  Agofto  delio  Hello  anno  * come  nella  Serie  de  Cardinali  ab- 
biamo notato.  * ' 

Di  Gregorio  XIII-  ‘Bologne/e. 

• . , * 

A Lia  morte  di  Paolo IV.fuccefse  nel Soel io  Pontifizio  l’anno 
JLJl  Pio  IV.  edoppo  di  lui  nel  1566.  il  B.  Pio  V.  de  quali  due  Ponte- 
fici non  avendo  che  dire  , morti  , che  fui  uno  afeefe  le  Scale  del  meri- 
„ -to  l’anno  15 7*  Gregorio  XI II.  detto  piima  U?oBoncompagno,  il  qua- 
le doppo  il  B Pio  V.  fu  coronato  Pontefice.  Trovo  in  tanto  di  lui  che 
l'anno  15^4  fpedì  Legato  àLatere  nella  Fiandra. 

IL  P.  CLAUDIO  daMeldula  Uicario Generale  dell’Ordine. 


Di 
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Jflortco  P arte  Terrai  S9i 
Di  Clemente  Fiorentino. 

L Af  dando  Siflo  V.  Francefcano  , che  fuccefse  nel  Trono  Apodo- 
hco  à Gregorio  XIII.  & Urbano  VII.  Gregorio  XIV.  & Inno- 
cenzo IX.  che  nel  breve  giro  di  Tedici  Meli , quelti  tré  ultimi  tennero 
le  Chiavi  Apodoliche,  vengo  à Clemente  Ottavo  , che  trenta  giorni 
doppo  la  morte  di  Papa  Innocenzo  IX.  cioè  Tanno  i $92.  fu  collocato 
fui  Trono  . Quello  Santo  Pontefice  feguendo  Torme  de  Tuoi  Antecef- 
fori  mandò  Nunzj,  e Legati  Apoftolici  li  leguenti  Religiofì  delTOrdine 
Serafico,  cioè  • : 

IL  P.  FRANCESCO  Gonzaga»  chefu  già  Minidro  Generale, e 
poi  Vefcovo  di  Mantova  , Nunzio  Apodolico  ad’EnricolV.  Rè  di 
Francia  nel  1594.  & à Filippo  Secondo  Rè  di  Spagna  Tanno  medemo. 

II  P.  Bonaventura  daCaiaragironc  Mini  dro  Generale , poi  Patriarca 
di  Collanti  nopoli,  Legato  ad’EnricolV.  & Filippo  li. fuddetti  nel  1598. 
e poi  nella  Fiandra,  eSavoja  Tanno  Tegnente  1599.  & 

Il  P.  Alefiìo  Bagnolo  della  Provinzia  di  Brefcia  inviato  alla  Porta  di 
Cofìantinopoli  per  negozi  importanti  di  Terra  Santa. 

Di  Paulo  V,  Romano", 

k 

VEntifette  giorni  vacata  la  Sede  per  la  morte  di  Clemente  Papa 
Ottavo,ventiTettedìparimence  durò  il  Pontificato  di  Leone  XI. 
che  li  fuccefse,  onde  mortoquedi  , non furonoappena compite TEfe-UP.Toma- 
quie  Tolenni,  che  Tanno  160?.  fìi  collocato  sii  la  Sede  Apoftolica  Pau-  toObiciuo. 
Io  V.  detto  prima  Camillo  BofRhefi  , ilquale  zelante  oltremodo  della  5u3rr  /r1 
fallire  dell’Anime , Tanno  mandò  Legato  Apostolico  il  P.  Toma-  flaconi 
fo  Obicino  No  vare  Te  Guardiano  d'Aleppo  , e poi  di  Gerufalemme  a!  Cj|jo  deli* 
Concilio  della  Nazione  Caldea  , che  fi  fece  Tanno  medemo  nella Cit-  Nationc 
tà  d’Amed  nella  MeTopotamia  . Sorto  di  quello  buon  Padre,efsendo  Caldea. 
Guardiano  del  Sacro  Monte  Sion,  fù  ricuperata  la  S.  Cafa  di  Nazaret , 
purificata,  e redimito  incisa  il  Divino  Culto  Tanno  1610. 
t Inviò  pure  il  P.  Lorenzo  da  Brindefì  Capuzino  Legato  in  Portogallo 
l’anno  1617.  dove  anco  pieno  di  meriti  pafsò  al  Signore  nel  1619.  e nel 
Monaflero  di  Villa  Franca  dclleMonache  di  S. Chiara  fu  fepellito. 

\ , • • • 

Di  Gregorio  XV-  ‘Bolognefe . * 

DUe  foli  giorni  vacata  la  Sede  doppo  l’Efequie  di  Paulo  V.  à pieni 
Uoti  fu  acclamato  Pontefice  Tanno  1621.  Gregorio  XV.  chia- 
mato prima  Alefsandro  Lodovifio  . Quedi  Tanno  feguente  fecondo 
del  Tuo  Pontificato  , doppo  il  quale  poco  doppo  finì  di  vivere  , Tpedi 
fuo  Legato  à diverfì  Principi  d’Europa  il  P. Giacinto  da Cafale Capuzi- 
no Tanno  1622.  il  quale  operò  molto  bene,  fpecialmenee  nella  Germa- 
nia à favor  della Chiefa»  c dell’Impero, 
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Mondo  per  fervigio  di  Chiefa  Santa  , uno  fu  il  Padre  Francefco  da 
Salemme  Riformato  della  Provinzia  di  Palermo  detta  di  ValdiMaz- 
zara,  quale  trovandoli  MilTionario  Apoftolico  in  Egitto,  e mandato 
Inviato  dal  Patriarca  deGofti  alla  S.  Sede  , fu  dal  luddetto  Pontefice 
rimandato  al  mederao  Patriarca  fuo  Legato  A poftolico  Tanno  i 

D' Innocenzo  XII.  napolitano. 

V • 

ALefiandro  Vili,  detto  prima  Pietro  Cardinale  Ottoboni  Venezia- 
no vefiì  il  Manto  Papale doppo  la  morte  d’Innocenzo  XI.  Tanno 
1689.  ma  terminato  il  corfo  del  vivere  doppo  un'anno»  e cinque  Mefi 
di  Dominio»  e vacata  la  Sede  Apoftolica  5.  mefi»  e x*.  giorni»  fìi  in- 
calzato alla  fuprema  Reggenza  nel  i6?i.  il  Cardinale  Antonio  Pigna- 
. felli  Napolitano. 

Sotto  il  governo  di  quello  zelante  Pontefice  fece  ritorno 
alla  Corte  Romana  il  fopraddetto  P.  Francefco  da  Salemme  * o Se- 
melio,  terminateche  ebbe  le  fuecommiflìoni  da  Papa  Innocenzo  XI. 
impollegli,  il  zelo  veramente  grande  d' Innocenzo  XII.  di  Tanta  me- 
moria % mollo  dagl'im pulii  dello  Spirito  Santo  lo  fpedi  Tanno  1700.UI- 
timo  del  fuo  Pontificato-Nunzio  Apoftolico  alTImperator  d’Etiopia  , 
ma  giunto  alla  Città  di  Selica  una  fola  giornata  lontana  da  Gondar 
Capitale,  e Metròpoli  deli’Etiopia,afTaIito  da  furiofa  infirmità  terminò 
il  corfo  della  vitale  de  fuoi  viaggi  chiamato  da  Dio  al  ripofo  eterno  » 
come  fperiamo,  à goder  il  premio  delle  fue  gloriofe  fatiche,  avendo 
loftituito  in  fuo  luogo  ( fecondo  la  facoltà  che  teneva  dal  Vicario  di  Ca- 
llo ) il  P-  Giofeppe  Maria  di  Gierufalemme  Religiofo  della  Riforma- 
ta Provinzia  di  Roma,  del  quale  parlaremo  qui  folto,  cd’altrovc  par- 
lato abbiamo  - 


DiClemente  XL  da  Vrbinol 

PEr  la  mortedi  Papa  Innocenzo  XII.  vacò  la  Sede  un  Mcfe,  e 26. 

giorni,  doppo  i quali  piacque  alla  Divina  Providenza,  che  folle 
eletto  in  Sommo  Pontefice  il  Cardinal  Gio:  Francefco  Albani  da  Ur- 
bino il  di  2}.  Novembre  dell'anno  1700. 

L'anno  medemo  era  morto  in  Selica  » Città  del  Regno  di  Fungi,  il 
P.  Francefco  da  Salemme  di  fopra  accennato , onde  iti  di  bifogno  che  ri- 
pigliane il  viaggio  interrotto  per  ty  mortedi  lui  il  P.Giufeppe  Maria  di 
Gierufalemme,  edandocofi  fine  alla  Legazione  del  morto  Religiofo» 
giunfe  finalmente  in  Gondar  Citta  Capitale  dell' Impero  A biffino  il  dt 
f.  d'Agofto dell’anno  medemo  1700. 

Quivi  avuta  l'Udienza  dall'Imperator  d'Etiopia , e prefenratili  i Brevi 
di  Sua  Santità , afcoltò  la  Legazione  del  nomato  Padre»  il  quale  incon- 
trò coli  bene  il  genio  di  quelTImperatore  chef  come  abbiamo  riferito 
nel  fettimoCatwdella  prima  Parte  di  quello  Giardino  )fufpedito  da 
quel  potente  Monarca  col  titolo  di  fuo  Ambafdatore  in  Roma  al  Som- 
mo Pontefice  Regnante  Clemente  XI.il  quale  pur  lo  fpedi  fuo  Invia- 
to al  medemo  Imperatore, dandogli  auttoricà  plenaria  fopra  tutti  li  Mif. 

fionarj 
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fìonarjd’Eriopia  di  Fungi,  diAchmin,  c di  tutto  l’Egitto  Superiore  -, 
& IfoJa  diZocctcra,conaltii  Privilegi,  «grazie,  come  nel  ludettolec- 
limo  Capo  più  diffulamente  abbiamo  narrato . 

# 

CAPITOLO"  Vili.  " : 

r * r 

jimbafciatori , Inviati,  & Oratori  de  Prin- 
cipi del  medemo  Ordine  . 

DOpò  la Seriede Legati,  e Nunzj  Apoftofici  delfOrdine  France- 
scano, legue con  ragione,  il  Catalogo  di  tutti  quei  Religiofi  Se* 
rafìci,  ch^e furono  Ambalciatori  , Inviati;  & Oratori  de  Principi,  Im- 
peratori, e Rè,  quali  per  la  loro  efimia  dottrina,  fi ngolare capacità  , 
&infigne  prudenza  furono  adoperati  da  elìì  in  negozj  di  maneggio  im- 
portantiflimo.  Per  quanto  dunque  se  potuto  ftendere  la  mia  bada  co- 
gnizione, hò  procurato  di  ridurre  infieme  tutti  quelli  che  mi  fonove- 
nutià  notizia,  la  maggior  parte  raccolti  dal  noflro  Annalifla Uvadin- 
go,  e da  Mirco  di  Lisbona,  e parte  da  moderni  Scrittori,  e memo- 
rie recenti;  Onde  farà  contento  il  Lettore,  gradire  quella  poca  fatica  , 
ecompiacerfiperora,  di  quelli,  che  fecondo  l’ordine  de  tempi,  quivi 
Sotto  fi  regi  Arano. 

Rritrovo  dunque  in  primo  luogo,  tré  Frati  Minori  Inviati  di  Mira- 
molino  Rèdi  Marocco  (quel  Io  che  diede  la  morte  allibrimi  cinque  Mar- 
tiri dell’Ordine  l’anno  1210.  )ad’un’aItro  Rè  fuo confinante,  nelle  ma- 
ni de  quali  ripofe  tutte  le  fuc  pretendenze,  ed’intereffi:  e riufcl  con 
tanta  felicità  il  negoziato,  che  riconciliorono  infieme  ambi  li  Rè  fen- 
za  Spargerli  fangue,  come  fenza  dubbio  Seguito  farebbe. 

Indi  nel  1*64.  il  P- Nicolò  di  Crotone  in  Calabria,  Sii  LegatodiMi- 
chicle Paleologo  Imperatord  Oriente  à Papa  Urbano  IV. 

Il  P.  Giovanni  da  Monte  Corvino,fù  Legato  dello  Hello  Imperatore  à 
Gregorio  X.  l’anno  117*. 

Il  P.  Gerardo  da  Prato,  con  Giovanni  da  S.  Àgata , Andrea  da  Fio- 
renza , e Matteo  d’Arezzo , Legati  d’Abaga  Rè  , e di  Quolibei  Impera* 
tordeTartari  à Papa  Giovanni  XXL  nel  1x77. e poi  à Nicolò  Terzo 
nel  127&  ' 

Due  Guardia  ni  l’uno  di  Saragozza , e l’altro  di  Barcellona,  Inviati  di 
AlfonSo  Rè  d’Aragona  à Nicolò  IV.  l’anno  « 178. 

Il  P.Corradoda  Tubinga,  Legato  à Rodolfo  Imperatore  , à Nicolò 
T erzo  Pontefice  l’anno  127$.  Fù  poi  Vefcovo  diTuIIa in  Borgogna 
Il  P-  Tomaio  da  Tolentino  Ambafciatore  del  Rè  d’Armenia  al  Sud- 
detto Pontefice  Nicolò  IV.  à Filippo  IV.  Rè  di  Francia  detto  il  Bello,  & 
ad’OdoardoRè  d’Inghilterra  nel  1292. 

II  P.  Almerico,  che  poi  nel  1322.Su  Vefcovo  di  Baffo  in  Cipro,  Lega- 
to d’Enrico  Rè  di  quei  Regno  à Giacomo  Secondo  Rè  d’ Aragona  i’ 
anno  1314. 

Il  P.  Guglielmo  Ganeisburg,  Legato  d’Eduardo  Rè  d’Inghilterra 

àFi- 
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a Fi!  ippo  V.  (letto il  Longo  Rè  di  Francia  Tanno  1316  Fu  anco  Lettore 
del  Sacro  Palazzo . 

Il  P.  Stefano  Portughefe  Configliere  , e Confeflòre  di  Dionìfio 
Rè  di  Portogallo,  Ambafciatore  del  medemo  Rè  à Papa  Clemen- 
te V.  nel  1319.FÙ  poi  Uefcovo  diPorco,  poi  di  Lisbona , efinalmentc 
di  Conca. 

Il  P Govanni  da  Parigi  Inviato  di  Enrico  Rè  di  Cipro  à Papa  Gio- 
vanni XXII.  Tanno  1323. 

* Il  P.  Pietro  da  Vienna  Francete  Inviatodello  (ledo  Rèdi  Cipro  al 
medemo  Pontefice,  <Sc  à Carlo  IV.  RèdiFrancia  nell’1324. 

Il  P.  A ntonio  da  Ualenza , Legato  di  Roberto  Rè  di  Napoli  à Papa 
Giovanni  XXII.  l’anno  1329. 

Il  P.  Garzia  Arnoldo, Legato  di  Giovanna  di  Savoia  Imperatrice  di 
Conrtantinopoli , moglie  di  Giovanni  Contacuzeno  Imperatore  al  fud- 
detto  Pontefice  Tanno  1333. 

Il  P.  Giovanni  da  Monte  Torre,  Legato  di  Eleonora  Reginad’Ara* 
gora à Pie- ro  Rè  Tanno  1336. 

Il  P.  Pietro  Mira  vere,  Ambafciatore  di  Pietro  Rèd’Aragonafuddet* 
toad’Alfonfo  Rè  di  Cartiglia  nel  *337. 

II  P Giovanni  d’ A ragona,Legaro  di  Beatrice  Regina  di  Portogallo  à 
Pietro  Re  d’Aragona  ludde  to.  Tanno  1338. 

IJ  P.  Mat teo  da  Carfala  Guardiano  del  Convento  della  Città  di  No- 
to, con  il  P.  Guido  deS^nti  Guardiano  di  Catania,  Legati  di  Pietro  Rè 
di  Sicilia à Papa  Benedecto  XII.  l’anno  medemo  1338. 

Il  P.  Sancio  Lopez  Legato  di  Pietro  Rè  cT  Aragona  à Papa  Beneder- 
toXH.  per  trattare  il  Matrimonio  di  Maria  figlia  del  Rèdi  Navarra  fua 
diretta  Parente  Tanno  Hello  1338. 

- Il  P.  Elia  Ongaro,  Legato d’Urbech  Rè  di  Tartari  al  fuddetto  Pon- 
tefice Tanno  1340. 

- Il  P.  Danieli , Legato  di  Leone  Rè  d’Armenia  allo  Hello  Pontefice 
nel  134*. 

11  P Alemano Dorati  Velcovo di  Modena,  Legato  della  Republi- 
ca  di  Fiorenza  à Papa  Clemente  Vi.  Tanno  1343. 

il  P.  Manente  Vicario  Generale  in  Oriente  , Legato  di  Giovan- 
na Imperatrice  di  Conflantinopoli  al  fuddetto  Pontefice  Tanno  ftcf- 
1°  1343.  ’ 

Due  Franceteani  Lesati  d’Ugone  Rè  di  Cipro  à Pietro  Rèd’Ara- 
gcna  con  la  Terta  di  S.  Barnaba  A portolo  l’anno  medemo  1343.  ma 
fatto  Naufragio  fa  Nave,  fi  Salvarono  i Fiati  con  ia  Reliquia  mijraco 
lofamenie  nello  Se  biffo,  e doppo  varj  pericoli  arrivati  in  Genova  fu 
ricevuta  la  Sacra  Reliquia  con  grand’onore  , e riverenza  da  quel  Duce, 
eReptiblica,  da  cui  fù collocata  con  grandiffima  pompa  nella  Chiefadi 
S.  Lorenzo. 

Il  P.  Anroniod’AribandisVeteovodiGacrajInviatodiSanciaRegt- 
na  di  Sicilia  à Piero  IV.  Rè  d’Aragona  nel  1343.  e poi  de,Rè  d’Armenia 
àClememeVI.  Tanno  >344,  . , „ v 

Il  P.  Diomfio  familiare  d’Andrea  Rè  d’Ungaria,fuo  Legato  al  fuddet- 
to Pontefice  l’anno  medemo  1344. 

Il  P.  Landolfo  Caraciiolo  Arcìvefcovo  d* Amalfi»  Nunzio  di  Giovan- 
na Regina  di  Napoli  nella  Sicilia  nel  *347»  _ 
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IIP.  Antonio  fia  Fano  Conf.  e Legato  d’Alfonfo  Rè  d’Aragona  al 
fuddetto  Pontefice  Tanno  1430. 

Il  P.  Pietro  Varaix  , Orator  di  Giovanni  II.  Rè  diNavara  à Gio- 
vanni Rè  di  Cartiglia  nel  1430. 

Il  P.  Egidio  daTavira  » Legato  d’Odoardo  Rè  di  Portogallo  à Pa- 
pa Eugenio  IV.  nel  1436. 

* IIP-  Francefco  Numantino  detto  da  Soria,  Inviato  del  Rè  di  Na- 
varca à Giovanni  II.  Rè  di  Cartiglia  l’anno  145°'  «•  ••  . . 

Il  P.  Almerico  Legaro  di  Gio-*  li.  Rèdi  Cipro  al  Rèd’Aragona  , 3c 
il  P.  Alfonfo  Arguello Nunzio  d’Enrico  IV.  Rèjdi  Cartiglia  nel  1456. 

Il  P- Pirro  Legatodel  Principe  di  Taranto  à Papa  Pio  II.  Tanno  1460. 
Il  B.AmadeoMenez  Portughefe,fù  più  volte  Inviato  di  Bianca  Duchcrta. 
diMilanoà  Papa  PioII.pcrnegozjimporrantirtìmi , fpccialmentequan- 
do  flava  in  Mantova  Tanno  1460.  à fine  di  congregar  il  Configho  de 
Principi  per  mover  guerra  al  Turco. 

IIP.  Alfonfo  da  Calenzuola  Ambafciatore  di  Enrico  IV.  Rè  diSpa- 
cna  à varj  Principi  . Fù  Confeflore  di  Ferdinando  , & Habella  Rè  di 
Spagna  , da  quali  fù  mandaro  in  Francia  à Lodovico  XI.  e poi  in  Inghil- 
terra ad’Enrico  Vili.  per  trattar  il  matrimonio  di  Catarina  Jor  figliuola 
da  lui  pofcia  ingiurtamente  ripudiata  , avendo  il  fuddetto  Padre  in 
tutte  le  fue  Legazioni  moftraco  lornma  maturità,  e prudenza  l’anno 
1460.  fu  creato  Vefcovo  di  Città  Rodrigo,  e Tanno  1469.  fù  trasferi- 
to al  Vefcovado  d’Oviedo  , nelle  quali  Prelature  diede  grand’efem pio 
di  virtù  , e Religione,  lafciando  fama  di  gran  Santità  ai  pofteri  , e 
norma  di  vero  Vefcovo  àfucceflòri  fuoi. 

Il  P Luigi  di  Bologna  Patriarca  d* Antiochia  fu  prima  Ambafciatore 
diEgizero  Imperator  de  Tartari  àCafìmiro  IV.  Rè  di  Polonia  Tanno 
1470-  e poi  di  Carlo  Duca  di  Borgogna  à Uflan  Caffan  Rè  di  Per fia  l’an- 
no 1475.  “ ■ # ■ 

Il  P.  Gabrielle  Rangoni  da  Modena,  Legato  di  Mattia  Rè  d’Ungaria, 
àSifto  IV- Sommo  Pontefice  Tanno  147#  fu  poi  Cardinale. 

Il  P Nicolò Giliberri  detto  poi  Gabriello  Ave  Maria, Confeftore  , e 
Nunzio  della  B.  Giovanna  Valois  Regina  di  Francia  Fondatrice  delTOr- 
dine  dell’Annunziazione  àPapa  Aleftandro  VI.  nel  *501. 

Il  P Mauro  da  S- Bernardino  Guardiano  del  Sacro  Monte  Sion,  Lega- 
to di Canazzo  AlgauroSoldano  d’Egitto, allo  fterto  Pontefice  l’anno  i5oz.' 
Altri  vogliono , che  quella  Legazione  forte  fatta  dal  P-  Antonio  di  Regno 
pure  Guardiano  di  Gerufalemme  Tanno  149°. 

IIP. Lodovico  Por tughefe, Legaro  del  Rè  di  Narzinga  à Francefco 
Almeida  Vice  Rè  deli’Indie  nel  1505 
Il  P.  Giovanni  de  Pruis  prima  Vefcovo  di  Varadino,  6c01muz,epoi 
Frate  Oflervante,  oltre  le  Legazioni  fatte  da  Vefcovo  per  il  Rè  d’On- 
garia  Mattia  Corvino,  anche  Tatto  Religiofo  , fù  più  volte  Legato  di 
Uladislao  VI.  à Maffimiliano  I.  Imperatore,  &àSigi(mondo  Rè  di  Po- 
lonia Tanno  1507. 

Due  Francefi  ani.  Legati  di  Ferdinando  fudetto  Rè  di  Spagna  ad*  An- 
na Regina  di  Francia,  & duealtri  della  medema  Regina  al  fuddetto 
Rè  Ferdinando  nel  1513. 

Il  P.  Francefco  Qiiignoni  detto  degli  Angeli  Miniftro  Generale,  In- 
viato di  Carlo  V.  Imperatore  à Papa  Clemente  V II.  nel  15  . 

I.  Gggg  IIP. 
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TIP  Giovanni  Viario  Genovefe  Generale  de  Conventuali  Inviato  di 
Carlo  V.  ludeuo  à Francefco  I.  Redi  Francia  per  tratta,  di  pace  Un- 

"V^M.chicle  diCarinthia,  Legaro  di  vari  Principi  della  Germania  in 

..J  rfi  tempi  qual  moti  n»  1 Convento  di  BtTchino  ir  Bv>ernialan..  jg?. 

dlVTi  P Re  di  ì>.*  {* 

JjJ,  neirindie Or  en.t.»li  nel  »54°  fu  poi  Arcivefc,tUGoa,epnn,o dell 

°|fpG^“n  ‘ da  "Mamnn,  Inviato  d'Arrigo  Secondo  Ri  .1,  Francia 
in  Coftantinopoli , dove  era  ftaocon  lo  ftelìo  cara,  rere  altre  due  volte  , 

' nrim,  di  purf.  i">  v agita  pafsò  al  Signore  nel  *55 o • ■ .« 

mì|Pp  .Antonio  da  Città  Rodrigo,  Inviato  di  Carlo  V.  Imperatore  nell 

Occidentali  l’anno  medemo  i>5°.  * ..  -,  , v7  An< 

1 I P Giacomo Ugone  Dottor  Parigino*  .Legato  di  Carlo  Nono  Re 
Fronda  à Filippo Sr condo  Rè  di  Spagna  nel  15*0.  c poi  mandato  dallo 
RèCadoNono  alSacroConcilio  di  1 reato  lamio  . . . • 

re  afù  adope  a’-o  da  più  Pontefici,  Cardinali , e Principi  nell  1 pri  nei  pa: 
lia  , tu  adì  p e della  Religione  , in  modo  , chequaoio  egli 

11  m?r% v ì‘o„o nc  laV^vera  Cella  più  d.  3»  ».  Lece. e (cenci,  da 
PÒmeficu  Ordinati,  Prinapi , e Prelati .Falsò  poi  al  S.goore  nel 

Convento  di  N azzano  Provincia  di  Ruma  i anno  1579  R, 

| B p Pietro  Battifta  Scalzo  Rifornì.  Anabafciatore  del  V.  Re  , e 
Cit  i di  Manilla  nell’Ifole  F.lìppine  à Quabucondooo  IMoza  m I m- 

bMefia  fìi  in  tanta  (lima  appreso  quel  Rè  Idolatra  , che  lo 
S tiriuo  A&raaio;*  a!  Vice  Rè  ?d.  Manila  nell’Koie.Fd.pp»*  *r 

Trtó’dZ^SStó  ^ III.  ^ di  Spagna 

*'  I^p  del  Meco  Rè  di  C-co  a F^  m. 

fopradeco  lofteiToanno  i«°J  ma  prefo  nel  viaggio  da  I urehi  Algeri 
f,,  (n^rrìparo  viv^  per  la  rede  diCrilto.  _ , . . 

Il  P Anlelmo  Marcato  da  Monopoli  Capuzino,  (u  adoperato  in  - 
Il  r.  n p • • ie|i  Germania  » e da  etti  inviato  a Filippo  I er- 

à^lv  Sommò  Pon.efice  l’anno  **  ftpo. 

^Anronio  del  Treio  fratello  di  Gabriello  del  Treio  Ca  dinaie, 
, 1 \ (lato  Vicario  Generale  deHOdine  nella  Spagna  -fu  nonv- 
nnuPVefcovo  diC  rtaaena  da  Filippo  TercoGran  Monarca  ^ Spagna, 
& Inviato  dello  Hello  Kè  aM»  Santità  di  Paulo  V.  lopra  il  punto  de 
Immacolata  Concezione  di  Ma  ia  1 anno  1609  . . . * »i 

- . n p Enrico  SedulioR et ol ietto  > che  tu  Provinziale  due  vo.  . 
Germania  inferiore  , e fcrille  mokeOpere,  come  fi  vede  nel  Va  ^jo* 
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Legato  di  Ferdinando  Auftriaco  Duca  di  Baviera  à Paulo  V.  l’an.  \6i6. 

li  P.  Lorenzo  da  B;inde(i  Capitino  fù  adope-ar< > in  varie corniti  (Ti o- 
ni  , & altri  maneggi  da  Rodolfo  Secondo  Imperatore,  t da  Filippo  111. 
Rè  di  Scagna  l’anno  1618.  „ • 

Il  P.  FrancefcoSofa  già  Minierò  Generate  Vefcovo  delle  Canarie, 
epoidiOfma  , Ambafbatore  di  Filippo  'Ferzo  Rè  di  Spagna  à Paulo 
V. Suddétto  perilmedcmo  punto  dell’Immacolara  Concezione  di  M.V. 
l’anno  ma  non  potè  cfeguire  la  fua  Legazione  per  la  morte  fopra- 
giontali , eflendo  (Jefcovo  di  Segovia. 

Il  P.  Lodovico  cognominato  Scotello  fommo  decoro  della  France- 
scana Riforma,  nato  in  Siviglia  di  Stirpe  Regia,  portoci  Miflionario 
Apofiolico  nell’Ilole  Filippine,  e nel  Giappone  l’anno  15 99.  dove  per 
fect’anni  continui  faticò  , fpecialmente  nel  Regno  Voxuano  , in  cui 
ottenne  licenza  dal  Rè  Idate  Maffamunet , di  predicare  , e fabbricare 
Conventi,  lìcerne  fece  in  Meaco,  Fuximo,  Vefana  ,eSacaio.  Fù  poi 
mandato  dalPImperator  del  Giappone  Ambafciatore  à Filippo  Terzo 
RèdiSpagna,e  dal  Rèidate  fuddetto  à Paulo  V.  Sommo  Pontefice 
con  apparato  regio,  accompagnato  da  Faxecura  fuo  Duce  , edacen- 
tocinquanta  fcieltiGiapponefi  l’anno  1614.  Ritornato  poi  nel  Giappo- 
ne non  pafsò  molto  , che  fi  molle  nuova  perfecuzione  contro  i Criftia- 
ni  s ondeprefo  anche  il  Servo  di  Dio  co’ Tuoi  Compagni  fù  condanna- 
to alle  fiamme  , in  mezzo  alle  quali  cantando  il  Te  Deum  laudamus  3 vo- 
lò gloriole  all’Empireo  l’anno  1^14.  . • 

Il  P.  Giacinto  daCafaleCapuzino,  mandato  da  Papa  Gregorio  XV- 
fuo  Oratore  à tutti  i Principi  Criftiani:  à favor  di  S Chiefa , e dell’Im- 
perio, operò  molto  bene  , e morì  in  Calale  li  18.  Gennaro  1627. 

IIP.  Fra ncefco Conte  di  Lodun  Capurino , prima  di  vefiirlì  Religio- 
so fìx  Ambafciatore  di  Rodolfo  II.  Imper.  nella  Corte  di  Roma,  qual 
morì  in  Trento  l’anno  16 11. 

Il  P. Nicolò  Velafco  Scalzo  della  Provinzia  di  S.  Gabriello  Amba- 
fciatore del  Duca  di  Medina  Sidonia  al  Rè  di  Marocco  l’anno  1^7. 

Il  P.MalTeo  Vitali  da  Bergamo  Riformato  della  Provinzia  di  S.  An- 
tonio, fù  inviato  più  voitedalle  Altezze  di  Mantova  alla  Republicadt 
Venezia  . Fù  poi  Vefcovo  di  Mantova  ifteffa , e Principe  del  Sacro  Ro- 
mano Impero  l’anno  1^46.  ..  - ' 

Il  P.  Eufebio  dalla  Piu  bega  Man  toa  no  , che  fù  due  volte  Provinzia  - 
le  della  Provinzia  medema  , Inviato  di  Maria  Ducheffa  di  Mantova  à 

Papa  Innocenzo  X.  neU^jo.  : ' . r. 

Il  P.  Lorenzo  di S. Paulo M. OlTervante  , prima  di  farli  Religfofo, 
e Cattolico  fù  Refìdente  diGuilavo  Adolfo  Rè  di  Svefcia  à Giovanni 
IV.  Rè  di  Portogallo  l’anno  medemo  1650.  dove  anco  divenne  cattoli- 
co , e fi  fece  Religiofo  diS;  Francesco  - 
II P.  Pietro  Urbinas  Arcivefcovo  di  Valenza,  fù  desinato  da  Filippo 
IV.  Ambafciatore  in  Roma  per  il  punto  fùdectodell’ImmacolataCon-. 
cezione  àPapa  Innocenzo  X.  l’anno  1652-  mà  prima  di  porli  in  viaggio 
pafsò  all'altra  vita. 

II  P.  Francef  o Pallù  del  Terz’Ordine  Francefcano  Vefcovo  d’Elio- 
polr,  e Vicario  Apofiolico  nella  China  , poi  Patriarca  di  Tunchino, 
inviaro  di  Luigi  XI V.  Rè  di  Francia  al  Rè  di  Sciam  nel  ràffi. 

Il  P.  Francefco  daSalemme  Riformato  di  Sirilia  , Legato  del  Pa- 
; ~ G g g g 2,  triar- 
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triarca  de  Gpfti  ad  Innocenzo  Undecimo  l’anno  i$8j. 

Il  P.  Ippolito  di  Perdine  Riformato  della  Provinzia  di  Trento,  In- 
viato di  Leopoldo  I.  Imperatore  al  Indetto  Pontefice  l’anno  1687. 

II  P.  Diego  Angulo  Arcivefcovo  di  Cagliari , e Vice  Rè  di  Sarde- 
gna, doppo  Velcovo  di  Avila  , Ambafciatore  di  Carlo  IL  Rè  di  Spa- 
gna in  Portogallo  l’anno  1691. 

Il  P.  Giovanni  da  S . Maria  Scalzo  Riformato  , Vefcovo  di  Celfo- 
na,  e poi  di  Lerida  , Ambafciatorc  Ordinario  di  Carlo  II.  Rè  di  Spa- 
gna alla  Maeltà  di  Leopoldo  I.  Imperatore  l’anno  1696.  Terminata  poi 
la  Tua  Carica  l’anno  1700.  fu  chiamato  alla  Corte  in  Madrid,  e dal  Rè 
Cattolico  fu  dichiarato  Configliero  di  Stato,  ma  quando  fi  fperava  di 
queftogran  foggetto  veder  colè  maggiori,  finì  la  vitafua,  e poco  dop- 
pò  quella  del  Rè  medemo  l’anno  {opradetto  1700. 

Il  P.  Giofeppe  Maria  di  GierufalemmeRiform.  Milionario  Apollo- 
Jico  nell*  Etiopia  , Ambafciatore  di  quell’ Imperator  Abiffino  à Papa 
Clemente  XI.  Regnante  l’anno  1702. 

Vifurono  molti  altri  Francefcani,  che  furono  impiegati  in  sì  degni 
Offizt,  e folo  de  Reformati  nella  Cronica  di  Sicilia  ritrovo  li  feguenti- 

IlP.GiroIamo  da  Naro  Rifornì.  fu  più  volte  mandato  Ambafciatore 
dalla  Città  di  Palermo  in  Melfina  al  Vice  Rè  di  Sicilia, per  negozj  impor- 
tanti della  Città. 

- Il  P.  Giufeppe  daColelano,  ri  t ro  va  ndofi  in  Terra  Santa,  fùmanda- 
to  dal  Reverendifs.  P.  Andrea  di  Arco  figlio  della  Riformata  Provincia 
di  S.  Antonio  Guardiano  del  Sacro  Monte  Sion , e Commiffario  Apofto- 
licoin  tutta  la  Paleftina,  c Soria  fuo  Inviato  in  Coffantinopolialli  Am- 
bafeiatori  de  Principi  Criftiani  per  negozij  dei  Santi  luoghi  l’anno  1645. 

Il  P.  Lodovico  da  Grigenti,  fù  fpedito  più  volte  Nunzio  del  la  fiefia 
Cittàà  molti  Vice  Rèperncgozjdi  gravi  confeguenze. 

Il  P.  FrancefcodiSiracufa , fù  mandato  Ambafciatore  da  quella  Città 
ail  Marchefe  de  los  Veles  Vice  Rè  di  Sicilia. 

Il  P.  Giovanni  Eslenimlbernefefù  fpedito  più  d’una  voka  Ambafcia- 
tore dal  Vice  Rèdi  Sicilia,  edaD.Giovannid’AuftriaalDucadell’In- 
fàntado,  &a!  Conted’Ognara . . . * 

Il  P.  Gio:  Battiffa  Platamonte  di  Catania  , fù  mandato  dalla  fiefia 
Città  in  Roma  Ambafciatore  al  Card.  Camillo  Aftalli,chefù  Vefcovo  di 
Catania.  ’ 

Tutti  finalmente  , nelli  due  Capitoli  fadetti  deferirti , furono  Legati, 
Nunzj,  & Inviati  di  Sommi  Pontefici , Imperatori , Rè , & altri  Princi- 
I»i,  oltre  quelli,  che  non  fono  venuti  à notizia,de  quali  fe  volelfi  narrare  dì 
quanto  merito  fi  refero  degni,  & apprefiolaChicfa  , ótappreffoIeCor- 
tide Principi 1 , farebbe  di  bifogno  cedere  una  fola  Iltoriadi  quefta  mate- 
ria . Chi  però  bramaffedi  faper  qualche  cola ,veda  il  Vadingo,  le  Croniche 
dell’Ordine, & altri  Scrittori  Serafici,chercfterà  in  qualche  parte  appagato 
>1  genio  diciafcuno  fatuamente  curiofo,  ' 
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CAPITOLO  IX. 


ConfeJJori  de  Pontefici , de  Princìpi,  e Mq~ 
n archi  dell1  Ordine  di  S* 

Francefco  » 

i 

NON  folo  fi  prevalferoSom  mi  Pontefici  , Principi,  emonarchide 
Religiofi  Francefcani  nelli  maneggi,  ed’impieghi  per  loro  Le- 
gati, Nunzj,ed’Ambafciacori,  come  fin’ora  vedutoabbiamo  ; 
ma  di  piu  fi  fervironodei  medemi  per  depofitare  quello  più  importa  d* 
ogni  altra  cola,  cioè  la  propria  confcienza  nelle  lor  mani,  con  elegger- 
li fpefio  loro  Confeflòri,  e Padri  Spirituali . Quindi  avendo  ufato  non 
picciola  diligenza  per  formare  di  eflì  una  breve  Serie,  ò Catalogo  , per 
ora  fi  notano  lileguenti  Religiofi* 

NICOLO*  INGLESE,  fùConfeffore  di  Papa  Innocenzo  IV.creato  • 

Pontefice  l’anno  124**  fu  poi  Vefcovod’Afiìfi. 

Manfucco  da  Fiorenza  fuccefie  Confeflore  dello  fletto  Pontefice  nel 

# • , 

Bentivcnga  Bentivenghid’Aquafparta  Confi  di  Papa  Nicolò  Terzo 

creato  l’anno  1277.  fu  poi  Cardinale  l’anno  1278. 

Guglielmo  da  Chieri,Confi  di  Nicolò  I V.pur  Francefcano,creato  Pon- 
tefice l’anno  1288. fù  anco  fuo  Penitenziere. 

Pietro  de  Fuxoil  Vecchio  Francefe,  Confi  di  Alefiandro  V.Francefca- 
no  creato  Papa  nel  i4°p.  f ù poi  Card,  l’anno  medemo . 

• Lorezo  di  Roma,  ConfelK  di  Eugenio  I V.  creato  Papa  l’ anno  1431* 
Bernardino  da  Mafia,  Confellore  di  Pio  Secondo  creato  Pontefi- 
ce l’anno  14*8.  . • 

Amadeo  Menez  Portughefe  Confi  di  Siilo  IV.  Franccfcano  creato 
nel  1471.  quale  anco  favori  la  fua  Congregazione  Reformata  detta  de- 
gli Amadei,  con  molte  grazie,  cprivilegfifràqualigliconcefielaChie- 
fa  di  S.  Pietro  Montorro  di  Roma,  dove  fu  pollo  in  Croce  l’A portolo  S. 

Pietro,  acciò  vifacefieun  Monafiero,  il  quale  iù  principiatodal  Rèdi 
Francià  Lodovico Xl.e  poi  terminato  dal  Rè  Cattolico  Ferdinando  V.  CWcntf> 
Ora  è abitato  da  noftri  Riformati , dove  anco  hanno  il  Collegio,  òScu  J s*pietr® 
dio  della  Lingua  Araba  perii  Mifiionarj  Apofiolici  del  loro  Ordì  ne,  e lo- 
pra  la  porca  della  ChicTa  vi  Hanno  porte  le  Armi,  & Imprcfe  di  Ca-  io. 
fliglia,  & Aragona  ,6c  il  Rèdi  Spagna  è il  fuoProtcetore. 

Francesco  Francefchinida  Orca  Conventuale,Confefiorc  di  Giulio  Se- 
condo ^creato  Papa  nel  1 503.  fù  poi  Vefcovo  della  fua  Patria , fiato  pri- 
ma Uefcovodi  Città  di  Cartello-  . 

' Onorio  Cfagano  Procurator  Generale  dell’Ordine , Confettar  di  Cle- 
mente VII.  attorno  al  Pontificato  l’anno  1523. 

Bonaventura  Fulano  da  Orca  Conv.,  Confi  di  Siilo  V. creato  Pa-  X 
panel  i5#f-  , 

•'Girolamo  Bevilaqu*  da  Spello  Riformato,  faccette  doppo  il  fui- 

' :•••  • ; detto 
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detto  ncU’Offizio  Hi  Con fefTof e deiia  (ledo  Pontefice  Si  fio  V.  nel 
fù  poi  Vefcovo  d;  Canne , e Monte  Verde,  & indi  trasferito  alPArci- 
vefcovatodi  Nazaret  in  Puglia. 

Il  P.Fran-  Francefco  di 'l'erra  Nuova  Provinzia  di  Calabria  Riformato,  elTendo 
cereo  di  al  fecolo  Dottore  VtriuJ'que  Juns , e dubitando  di  perdere  per  quefl’appa- 
TcrraNuo-rentj  # etranfitorie  ricchezze  dei  mondo  le  vere,  & eterne  del  Cielo, 
re  ai  infpiratoda  Dio  fi  fece  Frate  M.Oflervante,.edapoi  pafsò  nella  Rifor- 
lofifàFra-  ma;  e percheera  uomo  molto  dotro,  eprattico,  fiì  fatto  Cuflodedella 
te  0/?.cpoi  Riforma  ideila , epofeia  Minidro  Provinziale  della  Provinzia  di  Ro- 
KilutniatcA ma . Fu  zelantiflìmo delPOffervanza  della  Regola,  auftero,  edivoro, 
ed’adai dedito  adorazione,  onde  per  le  lue  molte  altre  virtù,  e buo- 
fì.  nequalità,  era  univerfalmente  datuttiamato,  e perciò  fu  fattoCon- 
tuìto  c ón  fedo  re  di  tutti  li  Cardinali  ne  Conclavi  di  cinque  Sedie  Vacanti , cioè: 
fi&.re  de  di  Gregorio  XIII. Siilo  V-  Urbano  VII.  Gregorio  XlV.ed’Innocenzo 
Cardinali  IX.  nella  Vacanza  del  quale  fù  creato  Clemente  Ottavo  Panno  1 591 
in  aììque  ma  edendo  già  vecchio  di  circa1  fettant’  anni,  e Prefidente  della  Sa* 
^divacan-cra  penitenziaria  Lateranenfc  pafsò  fantamente  al  Signore  P anno 

• ! ■ • , 

Dionifio  dalla  Torre  Riformato , Confefforedi  Paulo  V.  creato  Poti- 
tefice  Panno  • • * 

Angelo  da  Rocca  antica  della  Riforma  di  Roma  fuccedeConfef.  di 
PauJo  V.al  fuddetto  P.  Dionifio  il  corpo  del  auale  fi  conferva  figlia- 
to in  una  Cada  nella  Chiefadi  5.  Francefco  à Ripa,  la  cui  Santa  mor- 
te fuccede  Pan  no  1622.  • 

Luigi  da  Roma  Uomo  di  gran  zelo  , virtù  , e maneggio,  che  fù 
poi  il  primo  Procurator  Generale  de  Riformati, Confeflore  anch’egli 
di  Paulo  V.  • 

Celfo  Zane^Oflervante,  Con  fedore  d’Urbano  Ottavio  creato  Papa 
Panno  162}.  Fù  poi  Vefcovo  della  Città  della  Pieve. 

GìofeppeSacchi  da  Fiorenza Conventuale,Confedore  diPapaAlef- 
fandroOtavoadònroalTrono  Àpoftolico  Panno  1689.  & 

Filippo  Maria  da  Urbino  Con ventuaIe,Confeflore del  Regnante  Pon* 
tefice  Clemente  XI  creato  Panno  1700, 


Seguono  li  Confeffori  de  Principi  , 
e Monarchi  * 

f 

COR  R A DO  Dr  MA  R PURG  Confi  e Padre  Spirituale  di  S.  Elifa* 
betta  Regina  d’.Ongaria, qual  dilua  mano  le  vedi  l’abito  delTerz* 
Ordine  Panno  1220.  in  circa  mernre  era  cuffodein  Alemagna,  e con 
Ja  Tanta  fua  vita,  dottrina,  e configlio,  fù  di  (ingoiar  profitto  àcofi 
gloriofa  Santa,  manifedando  con  miracoli  il  zelo  , e la  virtù  fu*. 
Rondigero  d’Erbipoli  Alemano,  fù  ConfefToreanch’eglidelIaSan- 
v ta  fuddecta  ...  t 

' Adalberto  Polacco,  Confedbre  della  B.  Salomea  Regina  di  Galaz’a 
Cl.trida  l’anno  122*. 

x Angelo  Difcepolo  del  P.S.  Francefco  , fiì  Confcfsore  di  Giovati* 

ciBrc* 
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ni  Freno  Rè  di  Gierufalemme,  éc  Imperatore  di  Conrtantinopoli  T 
anno  12  7.  _ 

FrancelcoFrancoiConf.  della  Duchefsa  d’Auftria»  deftinatole  da  Pa- 
pa Innocenzo  IV.  nel  1 4.8 

AdrianoFrancele  , Coni  della B.  Bianca  Regina , e Madre  diS.  Lo- 
dovico Rè  di  Francia  Tanno  i2;cx 

Giovanni  Peccano  » che  fù  poi  Lettor  del  Sacro  Palazzo  » & indi  Ar- 
civescovo di  Cantuaria,  Confi  di  Margarita  Regina  d’Inghilterra  nel 
1278. 

Enrico  Aleovio Gurtelenoff  Guardiano  di  Bafilea,  doppo  Arcivef- 
covo  di  Mdgonza,  Conf.  di  Rodolfo  Imperatore, e di  AnnaOchoberga 
Imperatrice  lue  Moglie  l’anno  1280. 

Ponzio  Carbonelloilluftre  per  Santità  , edottrina,  Confeflorcdi  S. 
Lodovico  UeVovo  di  Tolofa  , mentre  flava  in  Ortaggio  per  Carlo  Rè 
fuo  Padrein  Caialogna  Tanno  1288. 

Giuliano  Britano,  Conf.  di  Maria  Regina  di  Francia,  Mogliedi  Fi- 
lippi IV  il  Bello  nel  <291. 

Pietro  Maria  Ongaro,  Conf.  della  Regina  di  Napoli  nel  1297.  fu  poi 
Arcivelcovodi  Spalarro. 

Giovanni  Giuliani  ,Conf.di  S.  Elzeario  Conte d’Ariano nella Gallia 

Focenle  l’anno  1300  ; 

Giovanni  Vici,  Conf.  di  Filippo  V.  di  Francia  detto  il  Longo,edi  rutT 
ta  la  Stirpe  Regia  nel  1316.  j • 

Stefano  Pori  11  ghefe,  Conf.  di  Dionifio  Rè  di  Portogallo  Tanno  1319. 
fìi  p >i  Udcovo  di  Lisbona. 

• Matteo  da  Capua  ArcivefcovodiSurrento , ConF.diCarlo  Duca  di 
Calabria  nel  i|2o.  _ . 

Nicolò  daCrlma,  Conf.  Capellano,  6c  Elemofiniero  di  Federico 
^Terzo  Rè  di  Sicilia  Tanno  medemo  *j20.€di  Maria  ReginafuaCon- 
lorte  fino  al  1372. 

Filippo Àquei io  nomo  in  fàntità  Segnalato,  Con  fi,  e Maertro  Spi- 
rituale di  S.  Elzeario  fuddetto,  e di  Sì.  Delfina  fua  Moglie  Tanno  me- 
demo 1?  o.  -quale  fempre  conforcolli  nella  perfeveranza  della  puri- 
tà vicinale  , in  cui  vi  durarono  tutto  il  tempo  della  lor  vita. 

Fra»  . cefco M^rione  , Conf. anch’egli  di  S.  Elzeario  fuddetto  Tannò 
1 J 25.  nelle  cui  mani  refe  loSpirito  à Dio. 

Roberto  da  Lambron,  Conf.  d’ I fa  bel  la  Regina  d'Inghilterra  tiel 

*329  ■ ...  . 1 

Garzia  RIandez  Provinziale  di  Galizia,  Confidi  Uiolante  Regina  Mo- 
glie d’A'fmfo  XI.  Rè  di  Cartiglia  nel  1332.  . > 

Gualtiero  Di  vion , Confessore  di  Giovanna  Regina  di  Francia  Moglie 
<li  Filippo  VI. dettoli  Fortunato  Tanno  IÌ33. 

* Filippo  Aquerio  Sopraddetto,  Conf  di  Roberto,  e Sancia  Rè  di  Na- 
poli. nel  133*  y 

Sanrio  o'Ayerne,  Conf  d’Alfonfo  IV. Rè d’ Aragona  Tanno  1336.  fu 
poi  UeUovo  di  Taraccona . 

Giovanni  da  Mo»te  Forte,  Conf.  d'Eleonora  Regina  d’Aragona,  Mo- 
glie del  fuddetto  Rè Alfonfo  Tanno  rtefsoJ33^. 

Sanno  Lopez,  Confi  di  Pietro  Rè  d’Aragona,  che  fuccefle  al  Suddet- 
to nel  Regno  nel  1338. 

• \ Ugon 
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Ugon  Uefcovo  Svcfsaao  , Conf.  di  Roberto  Rè  di  Napoli  nel 
rj4°- 

Giovanni  Eteo  Spagnuolo,  Conf.  deir  Infante  D Ferdinandod* 
Aragona  nel  134°.  fu  poi  martirizzato  in  Terra  Santa  1*  anno 
134»-  ' . ‘ - 

Francefco Vefcovodi  Gaeta,  Conf  di  Carlo  Duca  di  Calabria  nel 
1342.  e di  Roberto  fuddetto  Rè  di  Napoli. 

Guglielmo  dalla  Torre  Velcovo  di  Potenza , Conf.  della  Regina  San- 
ila M. -glie  di  Roberto  Rè  di  Napoli  fopraddetto  nel  1343. 

Guglielmo  da  Pozzuolo,  Conf  di  Giovanna  1.  Regina  di  Napoli  , 

aual  (uccefse  nel  Regno  al  Rè  Roberto  Tanno  medemo  1343  Que- 
a Principessa  ebbeiuoiConfefsorifucceflivamcntcli  R eli  gioii  fegucn- 
ti*  cioè • 

Matteo  Uefcovo  Telefmo.  ; 

Andrea  da  Ualle  Regia  fuo  Capelfano,  & 

Pietro  dall’Aquila  luoCapeilano  ancora. 

Arnaldo  Pellegrini  , Confefsor  della  Regina  d*  Aragona  T anno 
1350. 

Francefco  N.  Conf  di  Federico  Rè  di  Sicilia,  e fratello  di  S.  Lodovi- 
co Uefcovo  di  Tolofa  nel  13*5. 

Nicolò  Papalla  da  Palermo,  Confefsor  del  Rè  Federico  fuddetto 
ilei  137°*  •'  . '»  . ’ ; w 

Giovanni  Vef  di  Gravina,  Conf.  di  Giovanna  II.  Regina  di  Napoli  T 
anno  i372- 

Ubertino  da  Coriolano,  Confefsor  della  flefla  Regina  nel  1374. 
Giovanni  Arcivefcovo  dellaTorre  in  Sardegna,  Conf.  di  Pietro  IW 
Rè  d* Aragona  Tanno  1387.  • . 

Diego  Peregrini,  e Francefco  da  Talavera,  Confeflori  uno  doppo 
l’altro  della  Regina  di  Portogallo  circa  gli  anni  1392.  de  quali  nè  A 
menzione  il  Menol.  Francescano  li  22.  di  Giugno. 

Ferdinando  d’Illefcas,  Conf.  di  Gioii.  Rè  di  Cartiglia  nel  1389.  e poi 
di  Enrico  III.  fuofìglivolo  nel  H99. 

Alfonfo  d’Aquileria  , Confefsor  d*  Enrico  Terzo  Rè  di  Cartiglia 
fuddetto  nel  h00- 

Gioì  Enriquez  Mimftro  di  Cartiglia,  Confefsor  del  Rè  medemo 
l’anno  1406. 

Alfonfo  d’Alconcer,  Conf  del  Rè  medemo  nel  1407. 

Domenico  di  Giovanni,  Confefsor  di  Ladislao  Rè  di  Napoli  nel 

1408.  ’ 

Giovanni  Ximenez,  Confefsor  di  Giacomo  Conte  d’Urgdlo  pre- 
tendente alla  Corona  d’Aragona,  doppo  la  mortedel  Rè  Martino  T 
anno  1412. 

Lopezio  dalleSaline,  Cor.f.di  Beatrice  Moglie  di  Fernandez  Uclafco 
Contedi  Haro Tanno  medemo  1412.  . ; 

Giovanni  Mira,  Confefsor  di  Giovanni  Secondo  Rè  di  Cartiglia 
Tanno  1417. 

Alfonfo  d’Arguello  , Confefsor  di  Ferdinando  Infante , e Gover- 
nator  di  Cartiglia  nel  1418.  fu  poi  Vcfcovo  di  Palenza,  & iodi  Arci- 
vefcovo di  Saragozza . 

Giovanni  da  S.GiacomojConfd’Enrico  Infante  d’Aragona  Tann.i-jit 

Gio- 
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Giovanni  Ravanelli,  Conf.  eCapéllano  di  Maria  Regina  di  Fran- 
cia , moglie  di  Carlo  VII.  detto  il  Vittoriofo , nel  1423. 

Pietro  Beparaife , Confeflòr  di  Bianca  Regina  di  Novarra  Fan- 
no  i43°' 

Antonio  da  Fano  , Conf.  d’AIfonfo  Rè  d’ Aragona  nel  Hjo.ifleflo. 

L’anno  14? *.  in  circa  era  Confeflòre  della  Principeda  di  Rimini 
Moglie  di  Sigifmondo  Malatefta  , un  divoto,  e Santo  Religiofo  Fran- 
cefcano,  e con  tutto  che  la  divora  Principefla  folle  innocentiflìma  » e 
lontana  da  ogni  mancamento,  il  Principe  la  teneva  in  eflrema  gelofia: 
Eflendofì  quella  un  giorno  confeflata  dal  detto  luo  Confeflore.,  il  dì 
feguen te  andò  Sigifmondo  à richiederlo , che  voleBe  dirli  quanto  da 
quella  aveva  in  confeBione  fentito  , e negando  quegli  di  voler  ciò  fare, 
non  potendo  romper  il  Sigillo  Sacramentale  , il  Principe  di  ciò  fde- 
gnato  l’uccife  ; per  il  che  , fecondo  la  dottrina  di  Sant’Agoftino  , e 
diS.Tomafo  , annoverare  fi  può  trà Martiri,  avendo  per  lagiuftizia, 
e virtù  tolerata  la  morte. 

Alfonfo  Sacco  , Confeflòr  d’Odoardo  Rè  di  Portogallo  Tan- 
no 1434  ' 

Michiele  da  Carcano  , Conf.  di  Bianca  Maria  Sforza , Duchefla  di 
Milano  nel  1440. 

Giovanni  Focado,  Confeflòr  del  Duca  di  Borbon, Generale  dell’E- 
fercito  di  Carlo  VII.  Rè  di  Francia  Tanno  144». 

Pietro  Leret  , Conf.  di  Gio:  Duca  di  Bretagna  , e di  Francefco 
Conte  di  Monte  Forre  Tanno  1441.  medemo. 

Egidio  da  Tavira  , Confeflòr  di  Alfonfo  V.  Rè  di  Portogallo  co- 
gnominato TAfricano  nel  1443. 

Roberto  Caracciolo  da  Lecce  Vefcovo  d*  Aquino  , e di  Pozzuo- 
lo,  Confeflor  d’Alfonfo  Duca  di  Calabria,  Figlio  di  Ferdinando  Rè 
di  Sicilia,  & Aragona  nel  1449. 

Francefco  Numanzio  detto  da  Soria  doppo  morte  illuflre  per 
miracoli  , Confefc.  del  Rè  di  Navarra  Tanno  1450. 

Gabriele  di  Venezia  Miniftro  di  Terra  Santa  , Confeflor  di  Fran- 
cefco Sforza  Duca  di  Milano  nel  1457. 

Elia  di  Bordoville  Francefe  , che  fù  poi  Cardinale  , Confeflor  di 
Lodovico  Xf.  Rè  di  Francia  nel  1466. 

Bonaventura  de  Plantanidis  , Confeflòr  di  Bianca  Maria  Duchef- 
là  di  Milano,  eletto  dal  Vicario  Generale  degli  Oflervanti  P.  Bat- 
tifta  da  Levanto  , & altri  Padri  gravi  dell’Ordine  Tanno  1467.  eoa 
alcune  cònditioni  da  ofservarfi  dalla  ftefsa  Duchefsa . 

Bernardo  dalla  Sega  Veronefe  , Confefsor  di  Federigo  Primoge* 
Dito  di  Lodovico  Gonzaga  Marchefe  di  Mahrova  nel  1 47T- 

Francefco  di  Tolofa  Olserv.  Confefsor  d’Ifabe)la  moglie  di  Fer- 
dinando V-  Rè  di  Spagna  Tanno  1474. 

Alfonfo  di  Palenzuola  , Confefsor  di  Ferdinando  fuddetto,  & I fa- 
bella Regina  di  Spagna  nel  1476.  fù  poi  Vefcovo  d’Oviedo  , dove 
(antamente  morì. 

Diego  de  Neva,  Confefsor  dell’iflefsa  Regina  nel  H77- 
*:  DiegodeMonroy , Confefsore  pur  della  Regina  medemanel  i47*- 

Si  fio  da  Milano  Ofscrvantc  > Confefsor  della  Principef$*  Barbara 
Timo  l Hhhh  Mo- 
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Moglie  di  Lodovico  Gonzaga  Marchefe  di  Mantova  Tanno  (lefso 
1478. 

Francefco  Ximenez  , che  fù  poi  Cardinale , Se  Arcivefcovo  di  To- 
ledo , C >nfefsor  doppo  il  P Francefco  di  Tolofa  , d’Ifabella  Re- 
gina di  Spagna , Tannò  1580.  , # ' •- 

Bernardino  da  Capua  , confefsor  di  Renato  Rè  di  Sicilia  , e di 
Gerufalerame  nel  1480.  ifleflò  i-  ,rr,  ; < 

Antonio  di  Elvas  flato  più  volte  Provirtziale,  uomo  di  gran  zelo» 
e prudenza  ? Confefsor  di  Giovanni  Secondo  Rè  di  Portogallo  co- 
gnominato il  Principe  perfetto  , afsonto  alla  Corona  Tanno  1481. 
Fu  anco  mediatore  nella  pace  » che  fi  fece  tra  li  Regni  di  Porto- 
gallo , e Cartiglia. 

Steflano  Francefe  » Confefsor  di  Camilla  Pia , figlia  di  Filiberto 
Pio  Principe  di  Carpi  Tanno  1484.  . , 

, Giovanni  Teflirando  di  Borgogna  v detto  anco  da  S.  Giuliano, 
Confefsor  di  Carlo  Ottavo  Rè  di  Francia  , e di  Anna  Regina  fua 
moglie  nel  i486.  Fù  in  tanta  flima  quello  Uomo  , e in  tanta  divo- 
zione apprefso  i fuddetti  Monarchi  , che  nato  il  Delfino  lor  pri- 
mogenito » vollero  fofse  battezzato  da  lui  , che  gTimpofe  il  nome 
di  Carlo  Rolando  » morì  poi  nel  1494.  in  Lione,  dove  fù  illuflrato 
da  Dio  con  miracoli. 

Giovanni  dalla  Torre  , Conf.  della  Regina  di  Napoli  , e della 
Duchefsa  di  Calabria  Tanno  1487  . 

Giovanni  Mauleoni  , Confels.  d’Anna  Regina  , Sorella  di  Cari# 
Vili,  fopradetto  Rè  di  Francia  nel  149». 

Giovanni  Tefsirando,  Conf.  della  medema  Regina  nel  1494. 
Giovanni  dalla  Puebla,  Confcfs.  di  GiovanniSecondo  Rèdi  Porto- 
gallo fopranomato  Tanno  flelso  1494 
Michiele  Diacono  Vefcovo  Afafenfe  * Confefsor  d’Enrico  VII» 
Rè  d’Inghilterra  nel  MPfJ.  • - . / 

Efluniga  Spagnuolo  di  fanta  vita  , Confels.  di  Ferdinando  V. 
Rè  Cattolico  nel  ijo3.  -i  * Y-.  ' 

Nicolò  Gilbcrti,  detto  anco  Gabriello  Ave  Maria,  confettòr  della 
B-  Giovanna  Valois  Regina  di  Francia  Fondatrice  delle  Monache 
del l Annunciazione  Tanno  ifoo.  riletto. s 
Giovanni  Lenix  Guardiano  di  Vagliadolid  , Conf.  di  Catarina  d’A- 
ragona  , che  fùpoi  Moglie  di  Enrico  Ottavo  Rè  d’Inghilterra  da  lui 
ripudiata,  nel  150*.  " ^ "*  ..  * : ; 

Enrico  da  Coimbra  , Confettòr  di  Emanuele  Rè  di  Portogallo 
Fanno  *510.:'  \ - •• 

Crittoforo  Numalio  da  Forlì  Mrniflro  Generale  , e poi  Cardinale, 
Confettòr  di  Francefco  Primo  , e di  Claudia  lua  Moglie  Regina  di 
Francia  nel  1515.  . " ’ * . •'  r* 

Francefco  Lichetto  Miniflro  Generale,.  Con fettor  di  Buona  figlia 
di  Galeazzo  Duca  di  Milano  , terza  Moglie  di  Sigifmondo  Rè  cfi 
Polonia  Tanno  1510.  . •"  /<'  " 

Giovanni  Glapion,  Conf  di  Carlo  V.  Imper.  neh  iVir.*  o. 
Michiele  Serra  , Confeflor  di  Ca urina  Sorella  del  (udeito  Impe- 
ratore nel  ijzj.  • . -/  - 5 1;  0 ...lil-f 
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Bernardino  N.  Confefs.  della  Regina  Madre  di  Francefco  Primo 
Rè  di  Francia  , l’anno  medemo  ifi$. 

Vincenzo  da  Napoli  , Confeftor  del  Gran  Maftro  del  Regno  di 
Francia  l’ifteflo  anno  15*3.  . . i • «. 

Giovanni  N.  Confefsor  di  Giovanni  Terzo  Rè  di  Portogallo  Tan- 
no 1514.  ' • • • •>'  ‘ 7 . ’ . •;  . 

Diego  da  Silva  * Gonfeflòr/del  fudetto  Rè  Giovanni  nelTanno 
1516.  fu  poi  Vefcovo  di  Cepta  , Inquificor  Gcneraie  , óc  Arcivefco- 
vo  Bracarenfe.  • - ' ' . * • 

Medardo  d’Auftria  > Confeflor  di  Ferdinando  Rè  de  Romani 
Tanno  1531.  • , r- 

i Gondilalvo  daCoutino  , Confefs.  d’ifabella  Imperatrice  Moglie  di 
Carlo  V.  Imperatore  nel  M3»  > r.  ' 

Leonardo  Publicio.  % Confefsor  della  Duchefsa  di  Savoja  Tan- 
no 1533.  . ' -i 

Giovanni  Foretti  Ofservante  > Confefsor  di  Catarina  d’Aragona 
Regina  d’Inghilterra  , moglie  di  Enrico  Ottavo  da  lui  ripudiata,  nel 
153*.  fu  poi  Marcire  per  la  Fede..  * : • • • • 

Gabrielle  Tauro  , Confefs.  di  Giovanni  Terzo  , e della  Regina  di 
Portogallo  fua  moglie  nel  153**  / t *‘*.  . / 

Bonaventura  di  Venezia  , Confefsor  di  Catarina  Cornara  Regina  di 
Cipro  l’anno  153 *•  . 

Antonio  da  Guevara  • Vefcovo  di  Mondogneto,  Confefsor  Con- 
figliero  , ed’Ittorico  di  Carlo  V.  Imperatore  nel  1540.  > . 

Antonio  Ferulano  morto  con  fama  di  Santità  lo  ftefso  anno  *54°- 
Confefsor  detti  Vice  Rè  di  Sicilia. 

1 Pietro  Paduli  , Confelsore  detti  Principi  Beretrani  lo  ftefso  an- 
no 1440.!'  L ‘ ...  I .1-  • : * 

Gio:  Patrizio , Confefsor  di  Giacomo  V.  Rè  di  Scozia  qual  mori 
avvelenato  Tanno  if 4?*’' : -•  <•  ' . » 1 ' • : 

Pietro  Peto  Inglefe  , che  fù  poi  Cardinale , Confefsor  di  Maria  Re- 
gina d Inghilterra  Tanno  1550.  - * > , 

Bernardo  da  Frattneto,  Confefs. di  Filippo  Secondo  Rèdi  Spagna, 
nel  fu  poi  Vefcovo  di  Conca, di Corduba, e di Saragozza/*r«$W. 
Pafsò  all’altra  vita  Tanno  1577. 

Giacomo  tigone  Dottor  Parigino , Confefsor  di  Enrico  Secondo  » 
Fra  ncefco  Secondo,  e Carlo  Nono  fucceflivamente  Rèdi  Fra  aria  dall* 
anno  1 547*  fino  al  1 575-  • ..  ' 

Il  P Stefano  Molina  Capo  de  Riformati  in  Italia,  Confefs.  del  Gran 
Conteftabile  di  Fiandra  Tanno  157*. 

- Anonimo  Spagnuolo,  Confefsore  di  D-  Giovanni  di  Auftria,  fratel- 
lo di  Filippo  Secondo  Rè  diSpagnanel  1 V7*.di  cui  fi  legge  netta  ^Par- 
te delle  nottre  Croniche  lib.7.  Cap.  io. 

Bernardo  da  Ofimo  Capuzino  , Confefs.  di  Enrico  Terzo  Rè  di 
Francia  circa  Tanno  15*0.  * > oviw  . t>  :•  • 

• Giacomo  Gunicella  Ofservante,'  Gonfefsord’Enrico  IV. Rèdi  Fran- 
cia nel  i6co.  fù  poi  Vefcovo  di  Marfiglia. 

Andrea  Soto  Riform.  Teologo  infigne,  Confefs.d’Alberto,  & Ila- 
bella  Arciduchi  d’Auftria  Tanno  1606. 

Hhhh  a Fran- 
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' Francefco  da  S.  Giacomo  , Confefs  di  Margarita  d’Auftria,  moglie 
di  Filippo  Terzo  Rè  di  Spagna  l’anno  x6io. 

Valentino  Griz  Conferì*  r di  Mattias  Imperatore  P annoiali. 

Bernardino  Arnoldi,Confeifor  del  fuddetto  Impcrator  mattias  Fan- 
tlO  xtfl 5.  ' .v  v.  •*.  .)<  * 

Giovanni  da S.  Maria  Spagnuolo  Scalfo  Riformato,  Conf.di  Maria 
Infanta  di  Spagna,  figlia  di  Filippo  Terzone!  1^19. che  fù  poi  la  prima 
Moglie  di  Ferdinando  Secondo  Imperatore.  -■ 

Giovanni  Palma,  Confelsor  deli*  Infanta  Margarita  d*  Auftria,  fi- 
glia di  Ma(Tnr»ìIiano  Secondo  Imperatore,  Monaca  nelle  Scalze  di  Ma- 
drid dette  le  Reali  l’anno  1630.  Di  quella  gloriola  Eroina  fono  fat- 
ti Ji  Procedi  in  ordine  alla  fua  Beatificazione  L’ iftefso  Padre  fù 
anco  Confefsor  di  Maria  Anna  d*  Auftria  Sorella  di  Leopoldo 
Imperatore  , e Moglie  di  Filippo  Quarto  Rè  di  Spagna  nel  164°. 
e dell*  Infanta  Margarita  loro  figliuola, Sorella  di  Carlo  Secondo  Rè 
pur  di  Spagna,  e!prima  Moglie  di  Leopoldo  Primo  fuddetto  Impe- 
ratore nel  1665. 

Macario  di  Uenezia  Riformato,  fù  Confefsor  di  Carlo  Madruzio 
•Vefcovo,  e Principe  di  Trento  Fanno  1640. 

Mafseo  Vitali  da  Bergamo  Riformato,  che  fù  poi  Vefcovodi  Man- 
tova, Confefsordi  Carlo  Primo  Gonzaga,  e di  Maria  Duchi  di  Man- 
tova l’anno  1642.  ^ •'  * 

Francefco  Mondondone  di  Pavia  Riformato  Religiofo  di  Santavi- 
ta,  Confefsor  della  fuddetta  Duchefsa  Maria,  e Principefsa Eleono- 
ra fua  figlia,  chefù  poi  Imperatrice  nel  1646. 

Ignazio  da  Mantova  Riformato  fuccefse  Confefsore  della  fuddetta 
•Duchefsa  Maria , come  anco  fervi  la  Principefsa  Eleonora  fua  figlia 
jiel  viaggio  di  Vienna,  quando  fù  fpofata  à Ferdinando  Terzo  Im- 
peratore Panno  1653. 

Eufebio  dalla  Piubega  Mantoano  , che  fù  due  volte  Provinziale 
de  Riformati  nella  Provinzia  di  S Antonio,  doppo  la  morte  delP- 
Ignazio,  fuddetto,  fù  Confefsore  della  medema  Duchefsa  Maria  nel 
1659. 

Angelo  di  Venezia  Commifsario  di  Terra  Santa  , Riformato  » 
Confefsor  del  Sereniffimo  Bertucci  Valiero  Doge  di  Venezia  Pan- 
aio  1696;-  • . • • . , . • . 

Gio:  Battifta  di  Venezia  pur  Commifsario  di  Terra  Santa  Rifor- 
mato, Confefsore  del  Seren.  Giovanni  Pefaro  Doge  di  Venezia  Fan- 
no 1658.  ‘ 

Angelico  di  Venezia  Riformato,  Commifsario  anch’egli  perqual- 
che  tempo  di  Terra  Santa , fù  Confefsor  del  fuddetto  Doge  Pefaro 
per  la  morte  del  P.  G.  Battifta  fopradetto  nel  1659. 

Diego  da  Lequile  Riformato,  Confefsore,  ed’Iftoricodelli  Sereni!- 
fimi  Arciduchi  d’I fpruch  Fanno  1660.  ' ì 

Carlo  da  Gal biato  Milanefè  Riformato , ConfefTor.  d’Ifabella  Clarn 
fi’  Auftria  Madre  di  Ferdinando  Carlo  Duca  di  Mantova  Fanno 
1 661.  • ■ ,• 

Ildefonlb  Vafquez  Oftervante  ConfefTor  di  Maria  Terefa  Mo- 
glie di  Lodovico  XIV-  Regnante  Rè  di  Francia  nel  x$6i.  fù  poi  Ve- 
scovo di  Cadice» 
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Andrea  di  Guadalupe  OlTerv  ConfelT.di  Margarica  Infanta  di  Spagna 

figlivola  di  Filippo  IV.  Tanno  1663. 

Giovanni  de  Molinos,  & il  P.  Simon  Gar/ia  am  biSpagnuoliOfler- 
vanti  furono  ConfelTori  l’uno  doppo  Taitro  di  Margarita  Infanta  lud- 
detta,  doppo  fù  maritata  in  primi  voti.  con  Leopoldo  I.  Imperato- 
re , dall*  anno  1 667.  in  cui  la  prcfc  per  Moglie  , fino  al  1671.  nel 
quale  morì. 

Pietro  di  Venezia  Oderv.  fii  Confefs.  del  Sereniflimo  Alvife  Conta- 
rmi Tanno  1 67^.  ' 

Francefco  Fradèn  Dottor  Parigino»  ed’infigne  Scotifia  Guardiano 
più  volte  del  Gran  Convento  di  Parigi , Confefs.di  Maria  Terefa  fuddec- 
ra  Regina  dì  Francia,  qual  morì  fantamente  Tanno  1683. 

- Gabrielle  dalla  Chiula  Capuzino  della  Provinzia  del  TiroloConfcf- 

fore  di  Mariana  di  Neoburgo  feconda  Moglie  di  Carlo  II.  Rè  di  Spago* 
Tanno  1688.  i • \>  ' * 

Carlo  Franfceco  di  Varefe  Riform.già  Commifsario  Generale  delTOr- 
dine  fu  Confi  di  Cridina  Reginadi  Svezia  dall’anno  fino  al  1689.  nel 
quale  morì  efsaJtegina.  — - 

Fortunacodi  Verona  Riformato,  che  fù  Provipziale della  Provinzia 
di S Anconio,Confie  Teologo  del  Serenidìrao  Sii  veltro  Valiero  Doge  di 
Venezia  Tanno  1694*  . 

- GafparodalloSpirico  Santo  Scalzo  Riformato,  Conf.  di  Pietro  II.  Rè 

di  Portogallo  nel  1*98.  ’r’ . *’-■>}  ’ : . 1 • . 

Paulo  Otto  Riformato,  Cónfefsor  del  Prencipe  Giacomo Subief- 
chi  figlio  del  Gran  Giovanni  Terzo  Rè  di  Polonia  nel  1699. 

Benedetto  Noriega  Spagnuolo  Ofservantc , Confefs.  del  Marchefe 
di  Cocogliedo  Vice  Rè  di  Napoli , anco  Duca  di  Medina  Cadi  T 
anno  1700.  Vive  ora  Velcovo  della  Cerra  nello  ftefso  Regno  di  Na- 
poli . 

Michicle  A ntonio  di  MafsaOfservante  » Confessore  del  Duca  di  Mal- 
fa Tanno  iftefso  1700.  ' * 1 - •- 

Antonio  di  Mafsa  pur  Ofservante,  Confefsore  della  Duchefsa  Mo- 
glie del  (addetto Duca  nello llefso tempo. 

Raffaelledi  Venezia  Riformato,  che  fùDiffinicore,  e Cultodie  nella 
fua  Provinzia  , Conf.  del  Sereniffimo  Gio.  Cornaro  Doge  di  Venezia 
regnante  Tanno  i7°9* 


.filtri  Riformati  Confeffori  de  Princi- 
pi , cavati  dalla  Cronica 
> di  Sicilia  . 


. > » ».  • . • 
I ‘ r.  ’•  * : 1 i 
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Pietro  da  Naro  fu  Confefs.  di  D.  Felice  , Moglie  di  Marc’  Antonio 
Colonna  Uice  Rè  di  Sicilia . 

Marcello  da  Naro  fù  Confefsore  del  fuddecto  Colona  Vice  Re 
di  Sicilia  . r 

Michicle  Rubbiano  nell’  Itole  Filippinci  fù  Confefrordel  Vice  Rè 

D.  Pie- 


té 14  Dei  Gì  ariino  Serafico 

„ D.  Pietro  di  Silva  , & in  Palermo  , del  Duca,  e Duchefsa  d’Of- 
iuna  D.  Pietro  Giron. 

Giunipero da  Trapani  granTeoIogo,  e Canonica,  fù  Con fefs.  del 
Conte  OlivaresGovernator  di  Milano.  » . : , 

Agoftino  da  Palermo,  fu  Confi*  dello  flefso  Qlivares  Governato* 

idi  Milano. ¥ ..  ..  ->  • 

Pacifico  da  Canigati , Con  fefs.  del  Principe  Colonna . 

Egidio  di  Palermo,  Confefs.  della  Marchefa  di  Giuliana,  del  Mar- 
chele  fuo  Spofo , edeiColonnefi  in  Roma. 

Lodovico  da  Nicofia,  Confefsor  della  Principessa  delIaTrabia. 
Franccfco  da  Cadrò  Nuovo  , Confefsor  del  Principe  della  Cat- 
tolica . . . 

• Bernardino  d>Afsaro  , Confefsor  del  Principe  di  Gangi  * e Mal- 
guarnera-  . il.  •/>.,.  . . ..  , . */. 

Benedetto  da  Noto,  Confi  del  Principe  discordia. 

1.  Altri  in  gran  numero  furono  Confefsori  di  Principi  , Cardinali  , 
gran  Prelati,  e Soggetti  Titolaci  in  ogni  parte  del  Mondo,  quali  la- 
Icio  in  filenzio  per  non  porcare  al  Lettore  foverchio  tedio;  e folo 
aggiungo  per  fine  di  quella  materia  , che  li  Frati  O, servanti  fono  Con- 
fefsori perpetui  delll  Gran  Duchi  di  Tofcana  ( privilegio,  Angolare 
della  Serafica  Religione  ) il  qual  Offizio  negli  anni  pafsati  veniva  efer- 
citato  con  gran  decoro  dalli  Padri  Giovanni  di  Vallecchia  Confi  del  Se- 
renilTimo  Gran  Duca  Cofmo  Terzo  Regnante  : Gio;  Battifta  Colli- 
na Confi  dell*  Eminentiffimo  Francefco  Maria  allor  Cardinale  fuo 
figlio:  Serafino  Giani  Confi  della  Serenilfima  Principefsa  fua  Cogna- 
ta, & Andrea  della  Serra  Confefsor  del  Sereniffimo  Principe  Ferdi- 
nando fuo  Marito.  Lo  Ite Iso  dico  della  Corte  di  Baviera  , Tirolo  \ 
ed  altri  Principi  della  Germania-  . a . (.  -• 


- CAPITOLO 

* . ).  • . •’  . • 


^ fattori  del  Sacro  Palalo  Francefcani 
! e Predicatori  Pontifici  del  me-  • 

demo  Ordine  * 


L 


Onorevole  Offizio  di  Lettore  del  Sagro  Palazzo  Apoflolico  * il 
_ k quale  finì  fotto  il  Pontificato  di  Siilo  IV  .fiafino  1475-  nella  Per- 
r ..  fona  del  1*.  Leonardo  Manfueci  11:  Maeflro  Generale  deirOrdine  di 
iin,l S.  Domenico  (al  dire  del  P.  Giovanni  Michiele  Cavalieri  nell’Intro- 
i ’ duzione  alla  fua  Galleria  de  Sommi  Pontefici,  Cardinali  &c  dello 
flelso  fuo  Ordine  ) fu  per  il  corfo  di  2001.  e più  anni  quali  continui» 
efercitaro  con  lode  non  ordinaria  da  Religioll  di  S.  rrancefco,  cioè 
da  Gregorio  IX.  fino  à tempi  di  Eugenio  IV.  come  fi  può  vedere  nel 
noflro  Annalifla  Vadingo»fic  altri  Scrittori  deirOrdine  » da  quali 
abbiamo  raccolto  li  feguenti , ommettendo  gli  altri  » che  non  li  fono  po- 
tuti trovare,  come  farebbe  di  non  poca  lode  il  nominarli  tutti. 

Ritro- 
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Ritrovo  dunque  in  primoluogo(  falciando quelli, che ad’efso  prece* 
cerso)Il  P.GIOVANNI  Peccamo  InglefeDifcepolodiS  Bonaventura, 
e Minillro  d’Inghilterra  . Quelli  chiamato  in  Roma  da  Nicolò  Ter- 
zo fù  deftinato  Lettore  del  oacro  Palazzo  l’anno  1178.  fecondo  def  f«  Gk* 
fuo  Pontificato-  Si  legge  di  quello  Santo  uomo,  che  querelato  *tor-  Peccano 
to  apprefso  l’illefso  Serafico  Dottore  mentre  era  Minillro  Generale  5cclSto  à 
deirÓrdine  , molto  fi  commofse  il  fuo  Spirito  per  vederli  ingiufta-  r 
finente  calunniato;  onde  portatoli  avanti  à un  Crocififso  col  cuor  m*ntCi 
afflitto,  & occhi  lagrimofi  , e querelandoli  amorofamente feco  » per-  Oocefìfla 
che  avefse  permefso  li  fofse  accaduta  tanta  rovina  adofso,udl  rifpon-  sparla,  c 
derfi  dal  medemo  Crocififso  pendente  le  feguenti  parole  , nelli  fo- 
fcritti  Uerfi  pronunciate , Quali  à (ollievode  poveri  tribolati  * qui  ra’è 

piacciuto  foggiti ngere:  Coli  dunque  li  rilpofe  Giesù. 

‘ * . ' • . • • • ! ' • • • 

Et  ego  ( Ioannes  ) quid  denterai  pendini  inter  latrane  s} 

Oravi a nec  obtinui  carnis  petit  iones  3 r-  • ; 

« Calicem  morti!  [orbai , Tatù  piacere  jìuduì , per  carnis  pajjtones. 

Ergo  non  murmur  exeat  , fi  non  fit  quod  or  a fi  i ; 

Nec  or  affé  paniteat  ; quamvis  non  impetraci . 

Dumfraudat  defiderium  % ad  maius  beneficium  datorem  obligafli. 
xAd  me  fi  levas  oculum  , videi  argento  vendi , 

* Tradì  quoque  per  ofeulum , dure  comprebendi , . i 

• %Ac  alligar i funibus  ^ confici  ver beribus  fine  Irge  p arrendi . 

Relirquor  ab  amantibus  , velut  iam  defperatus , . .>  • m.  »1  4 1 

Prefentor  Tontificibus , qu .fi  latro  ligatus , : ' . i 

Quoì  amavi  fot  tiàs , ab  illis  citiùs  fum  f pretus  , {&  negatiti* 

Ibt  clamor , derifio  , fé  ventai  minarum , . .•  . 

Et  capitii  velano , {yt  iHus  maxillarum , 

Omnei  impune  fcriunt , qmdquid  mihi  faeiunt , vide  tur  effe  parum . 

Saturatus  obprobriis  ducor  ad  Pilatum , 

* HenovatiJ  wjuriir  ruunt  in  accufatum.  ' 

Hw  bornie  idam  liberante  & me  cruenter  verbcrant  ad  mortem  j udirai um. 
ibi  nibil  babet  verità! , /ve  »*w  allegando , ' ' ' . ' 

S“ed  amala  clamofitas  preevale  t infui  tondo  , 

T^cc  prafes  dat  pr  e fidia , «er  curar»  »crir  curiarn  de  iuflo  liberando , 

Qufi  vile  mancipium  dant  in  H;rodis  manut , 

Afe*  producor  m medium  , deluder  ut  infanus . 

Tandem  rem;ffus  Pontio , dir<e  morta  fupplicio  condemnor  ut  propbanus. 

* Extra  muros  eticior:  (p  ipfe  Crucem  fero  , . •»..  | ;;  ]'/”'*  , ••  ■ >.  -j 

biotreni  vedente  3 'fpoUorvcflhnentis  qua  giro i , >r » 

Tandem  da'vi!  confodior  3 ^ i»  Crucc  morior  , de  tur  4 de f pero  , 

Tu  er^c  vermi!  non  tur  beri!  s fi  ftatim  non  confequeris  , qmdquid  à Paure 
quaris  . 

Udite  quelle  parole  dal  buon  Rei'gioforimafenel  fuo  cuore  di  dol- 
cezza ripieno;  è conformato  al  Volere  Divino  tutto  sofferfe  in  0I0* 
caufto  al  fuo  Dio.  Fu  poi  creato  dal  medemo  Nicolò  Teizo  Arci- 
vefeovo  di  Cantuaria  Pomate  di  tutta  l lughilterra,  come  fcrivel’An- 
ralifia  fuddetto  nel  Tomo  x.  defuoi  Annali  Ann.  ^278.  c le  nollre 
Cr  nichè  Parte  2 lib  8 < 49:"  .•••••. 

MATTEO  D’AQVA  Sparta  fu  foftituito  in  luolyogodaMartinoIV, 

- • l’an- 
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ranno  1281. fu  pòi  duodecimo  Miniftro  Generale  dell’Ordine*  c Or- 
dinale, promoflo  da  Nicolò  IV.  Tanno  1288. 

GUGLIELMOda  Falgario  Francefe , ch’era  Vicario  Generale  delT 
Ordine,  fucceflèal  P.  Matteo  fuddetto  eletto  che  fu  Miniftro  Generale 
Tanno  1287.  nella  Sede  Vacante  per  la  morte  di  Papa  Onorio  IV.  fu  poi 
Vefcovo Vivarienfe  in  Francia.  '] 

MATTEO  da  Città  Teatina  fu  pollo  in  luogoldel  PadreGuglielmo 
fuddetto  per  efler  egli  flato  aflònto  all*  Arcivefcovaco  Vivarienfe  in 
Francia  nel  1289  lotto  Nicolò  IV.  Francefcano. 

GIOVANNI  Minio  da  Muro  fu  foftituitoal  fopradderro  P.  Mat- 
teo, e vi  durò  fino  alTanno  1296.  nel  quale  fu  eletto  in  quarrodeci- 
mo  Miniftro  Generale , e poi  Cardinale  creato  da  Bonifazio  VIZI.  I* 
anno  noi.  . # . .• 

G ENTILE  da  Monte  Fiore  faccette  al  fuddetto  Generale  l’anno  ac- 
cennato 1296.  Indi  creato  Cardinale  dallo  fleffo  Bonifazio  Vili.  1* 
anno  1298  - * 

R EG  IN  ALDO  della  Provi  ozia  di  S.  Francefco  fubentrònelrOftizio 
di  Lettore  del  Sagro  Palazzo  in  luogo  del  P.  Gentile  nel  1298.  Doppo 
fù  Arcivefcovo  di  Roano*  e Cardinale  creato  da  Bonifazio  Vili,  me- 
demo  l’anno  1302. 

A R N A LDO  Con  federe  della  B.  Angela  da  Foligno  Terziaria , legni 
neH’Oftizio  di  Lettore  del  Palazzo  Apoflolicoal  P.  R egira  Jdofopraddcc- 
to  nell’anno  1301.  fotto  Papa  Bonifazio  accenato*  c morì  con  fama  di  , 
bontà  ringoiare  lotto  Clemente  V.  ì • 

GUGLIELMO  Haresburg  vigefimo  quinto  Dottore  dell’Ordine 
Francefcano  neU’Univerfità d’Oflònio,fuccefle al  P Arnaldo,  maquafl 
fubito  fù  fatto  Ve(c»vo  Uvigomienfc  in  Inghilterra  lotto  la  metropo- 
litana di  Conturberi , onde  fù  foftituito  altro  Soggetto  in  luogo  fuo, 
come  pure  altri  doppo  di  lui,  la  notizia  de  quali  ora  vive  nafcollaap- 
preflo  gli  Scrittori  dell’Ordine,  efolo  vive  per  ultimo. 

RAFFAELE  Spinola  da  Savona,  il  quale  fu  Lettor  del  Sagro  Palaz- 
zo Cotto  il  Pontificato  di  Papa  Eugenio  IV.  dai  quale  poi  nel  1438.  fù 
eleto  Vefcovo  d’Ajazzo  nell’lfoladi  Corfìca. 

» — . * ‘ 

Seguono  li  Predicatori  Pontifici  » 

\ , 

Fr.Anfdm.  Mmefti  li  Predicatori  Pontifiz)  più  antichi  , quali  non  mi  fono 
da  Mono-  vJ  venuti  à notizia , Il  P.  Anfclmo  Marzato  da  Monopoli  Capuzi- 
poii Predi-  no  % fù  pr edicatore del  Sacro  Palazzo . Ebbequefto  Religiofonel  fèmi- 
catordeJ S.  ^ ja  divina  parola  sù  Pulpiti  principali  d’Italia,  una  tal  quale  infuo- 
raiauo.  c aM  energ,a  di  Spirito*  che  parve  un  Evangelica  fiamma  rifplendente 
à tutta  (a  Chiefa  , ma  fpecialmente  alla fua  Metropoli,  incuidaClc- 
mente  Vili,  promoflo  à fupremi  Roftri  del  Sacro  Palazzo,  efercirò 
pari  ad’ogni  altro,  per  dieci  anni  continui  il  miniftero  Apoftolicocoq 
tale  aumento  difliroa,  e di  frutto,  che  meritò*  doppo  efler  flato  Pro- 
curatore Generale  della  fua  Religione»  di  vederli  inalzato  alla  Porpo- 
ra Cardinalizia  ; e di  più  poi  dal  Succeflòre  Paolo  V.  promoflo  all’ Ar- 
civefcovato  di  Chieti,  alla  di  cui  Sedia  prima  di  giongere  » pafsò  ad’ 

’ ' * una  / 
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unà  più  fublime  nel  Cielo  Tanno  del  Signore  1607.  cinquanteiìmò' 
dell’età  Tua  , trentefimo  primo  di  Religione,  e terzo  di  Cardinalato.  ; 

Il  P.  AGOSTINO  Cafsandri  da  Cartel  Fidardo  M.Conventuale,  Sog-  Fr.  Agoni 
getto  molto  riguardevole  del  fuo  tempo  , fu  Teologo  profondiflimo  nod»Mon- 
e Predicatore  eloquentiflìmo  , qualità  da  lui  pofledute  in  sì  aIrogra-  te  Farete 
do,  che  fé  la  Teologia  lo  fece  arrivare  alla  Lettura  Teologica  della  Sa*»CoaYcnu 
pienza  di  Roma  , la  fua  eloquenza  altresì  lo  fece  giungere  ai  Roftrf 
Vaticani  , facendolo  Predicatore  del  Sacro -Palazzo  doppo  il  fucU 
detto  P.  Anfelmo  Marzato , per  il  Pontefice  , Cardinali  , e Prda-  . 
tura  Romana,  e ciò  fu  nel  Pontificato  di  Paulo  V.  fopradetto,  dal 
quale  poi  in  premio  delle  fue  gloriole  fatiche  Io  creò  VefcovodiGra- 
vina  Tanno  1614.  Vide  quefto  infigne  Prelato  nella  dignità  Vedova- 
le circa  dieci  anni  , perche  nel  16:4.  alli  17.  di  Settembre  pafsò  all‘; 
altra  vita  , contando  di  (uà  età  folo  58.  anni.1.  Udita  la  fua  morte  da. 

Papa  Urbano)  VI  li.  che  reggeva  in  quel  tempo  la  Chicfa,  commandò: 
con  fuo  Breve  , che  dal  Vefcovado  fi  mandafTero  li  Cuoi  lcritri  al  P*r 
M.  Bonifazio  da  Monte  dall’Oglio,  già  iuo  Oifcepolo  , acciò  li  {lam- 
pade , Icrifle  molte  Opere  porte  in  nota  da  Monfig.  Theuli  Arciv.di 
M.ra  del  fuo  ft  erto  Ordine  , nel  Tripnfo  Serafico  , e dal  P.  M.  Gio: 
Franchini  da  Modena  nella  fua  Bibliofofìa  descrittori  M.Convencua- 
li  fotto  il  n.4.  pag.  io  n.  e (eguenti.  . . . 

Il  P.GIROLAMOdaNarni,  Vicario  Generale  de  M.Capuzini  rigo-  Fr.  Giro- 
rofo  oflervacore della  piùaufteradilciplina  , amico  d’una  Santa  fol.ru-.  h'no  d* 
dine  , noto  di  faccia  à pochi  , maconolciuco  darutti  per  la  fama  del  <-a* 
le  fue  Virtù  : efercicò  doppo  il  P.Cartabdri d’uffizio  di  Predicatore  A-^uz4m>‘ 


poftolico  nel  Sacro  Palazzo  , lotto  il  Regno  di  due  Sommi  Pontefici 
Paolo  V.  fopradetto  , e G- egorio  XV.  con  tal  forza  di  Dottrina  , e 
di  zelo,  che  meritamente  fù  chiamato  un  nuovo  figliuolo  del  Tuono. 

Morì  in  Roma  del  1632.  à 13.  di  Settembre,  pochi  mefi  menodegli  an-: 
ni  70.  dell’età  fua  , e 54-  di  Religione  ; Iafciando  nelle  fue  Prediche 
Aportoliche , che  fi  vedono  ftampate  un  morto  efemplare  del  vivo 
zelo  con  che  predicò  , & un’eterna  memoria  del  ^rand’  Uomo 

che  fù.  * 1 . • . . . : 

Il  P.FRANCESCO  daGenova  purCapuzino , che  per  lo  fpaziodi  io., 
annicontinui  fù  Predicatore  ad’Urbano  VlII-òcalSacro  Corteggio  nel  fr-France- 
Palazzo  Apoftolico  , efercitò  in  tal  maniera  l’impiego  Aportolico,  che. 
parve  forte  animato  , e nelle  parole.,  e nert’opere  dalla  fola  Virtù y 
Vive  interra  la  memoria  del  fuo  nome  , doppo  che  pafsò  alla  vita  del; 

Cielo  , e viverà  in  eterno  alla  gloria  che  fi  guadagnò  . con  tanti  fu., 
dori&c.  • - a 

Il  P.  BONAVENTVRA  daRecanati,  prima Provinziale della  fua 
Provinzia , e poi  più  volte  Diffinitore , Vicario , e Procuratore  Generale . Fr  Bon*. 
di  tutto  l’Ordine  deCapuzini  . Qualificatore  della  Santa  Inquifizione.v«uuMda 
di  Roma,  non  meno, infigne  Filofoìo  , e profondo  Teologo,  che  Pre-.^cc-1,1atl 
dicatore  Evangelico  ,,  fù  per  molti  capi  famolo  in  tutta  l’Italia  . Alle,  piumo# 
belle  doti  dert’Intelletto  accoppiò  mirabilmente  anche  le  qualità  più’ 
religione  dell’anima  ì coll’innocenza  de  coftumi , con  la  foavità  del  trar-i 
to  , coll ortervanza  della  regolar  difciplina,  umiltà , zelo  , carità,  uh./ 
bidienza  , ed’altre  virtù  , ch’in  lui  fecero  una  mirabile  unione . Fù. 
Confeflore  del  Sacro  Colleggio  nel  Ig  Sede  Vacante  di  Clemente  X. 
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Caro  à Principi  per  la  deprezza  della  prudenza , e maturità  di  configlior 
{limato  da  tutti  gli  altri  Ordini  Regolari,  e venerato  da  Papoli  , che 
lo  viddero  ben  degnamente  (ublimato  all’Uffizio  di  Predicatore  del 
Palazzo  Apoftolico,  da  lui  efercitato  Torto  due  Sommi  Pontefici  Cle- 
* mente  X.  & Innocenzo  XI.  per  lofpazio  di  x 6.  anni  continui  Tempre 
con  pariammirazione,  ed’applaufo  ; ne  quali  pieno  più  de  meriti, che 
d’anni  pafsò  al  Signore  li  7.  Marzo  1691.  il  Tettantefìnao  fettimo  dell* 
età  Tua  , e feflantefimo  fecondcrdi  Religione. 

IL  P.  M.  ANGELO  Farolfo  di  Candia  M.Oflerv.  Miniflro  della 
Fr.  Angelo  Provinzia  di  S G'o:  Battifta  di  Candia,  e poi  diqu"I!a  di  Roma  , pre- 
-•S?»  dicando  Tanno  168  6.  nella  Bafilica  di  S.  Pietro  in  Vaticano,  fottoPa- 
’ pa  Innocenzo  XI.  s’infermò  nel  corlo  di  quella  Quadragefima  il  P- 
Bonaventura  di  Recanati  fopradetto , Predicatore  ordinario  del  Sacro 
Palazzo  , e dovtndofi  foftituire  nel  Pulpito  Apostolico  Soggetto  Ido- 
neo per  auel  fubli me  Uditorio,  fu  chi  proposero à Sua  Santità  laPcr- 
fona  del  P.  Capuzino  , che  predicava  nella  Chieia  Nuova  dell’Orato- 
rio  di  S.  Filippo  Neri , e altri  il  famoTo  P.  Perini  Gefuita  , che  fofte- 
neva  gloriofamente  il  Pulpito  del  Gesù  : ma  il  Papafapendo,  che  pre- 
dicava in  S Pietro  il  P.  Candiotto  con  piena  fodisfazione  di  quel  Pa- 
triarcale infigne  Capitolo  , volle  chequefti  , e non  altri , durante  Tin- 
fermità  del  P Recanati , fupplifle  al  lcrvizio  del  Pulpito  Apoftolico., 
come  Teguì , perche  il  Venerdì  mattina  doppo  la  feconda  Domenica 
di  Qtjarefima  fece  la  Tua  prima  Predica  fi opra  l'obhgo  ch'hanno  gii  EccJe - 
jfìaftici  di  vivere  con  edificazione  de  popoli  3 efemplarmente  , e Jpecialmtnte  delia 
Prelatura , e più  in  particolare  in  Roma  , cJtè l'oggetto  di  tutta  la  offervazione 
del  Cridianejimo  . La  qua!  predica  fù  non  folo  udita  con  applaufo,  e {li- 
ma da  quel  fublime  Uditorio  , ch’è  il  più  fcelco  della Chiefa  di  Dio; 
ma  di  più  quei  Cardinali , che  perindifpofizione , ò altro  non  v’in- 
tervennero , la  vollero  leggere  , come  pur  fecero  altri  varijpij,  e dot- 
ti Soggetti . 

Haveva  Papa  Innocenzo  particolar  concetto  di  quello  Religiofo  * 
perche  Tanno  1682.  predicando  in  Araceli  Chiefa  dei  Tuo  Ordine,  ave- 
va tirato  ad’udirio  la  più  {celta  parte  della  Corte  , e della  Città  pre- 
dicando con  fervore,  e con  materia  , e maniera  fagra  , e perche  il  Pa- 
pa nel  Carnevale  foleva  fare  à tutti  li  Predicatori  deftioati  peri  Pulpi- 
ti di  Roma  una  Paterna  donazione  di  predicare  con  frutto  dell’ani- 
me  , il  P. Candiotto  , non  folo  s’era  conformato  co* dettami  di  S.  B. 
nella  maniera  , e foftanza  delle  Tue  Prediche  ; ma  di  più  fopra  eia- 
fcheduno  de  punti  raccomandati  dal  Papa  , con  che  avea  acquie- 
to non  picciol  concetto, e {lima  predo  del  medemo  Pontefice. 

PromolTo  poi  alla  Suprema  Cattedra  della  Chiefa  il  Cardinale  Pie- 
tro Ottoboni  Seniore  Patrizio  Veneto,  che  fu  Papa  Alcflandro  Vili, 
l’anno  1689.  alli  6.  di  Ottobre  , eflèndo  già  il  P.  Recanati  impotente 
alla  fatica  del  Pulpito,  vacava  per  confeguenza  quel  pollo  , onde  alli 
7.  dello  {ledo  mele  S.  B.  dichiarò  Predicatore  ordinario  del  Sacro  Pa- 
lazzo il  P.  M.  Angelo  di  Candia,  augnandolo  anco  per  Confeflore  à 
Pietro  Ottoboni  Tuo  Nipote  , oggi  Cardinale  V.  Cancellici  e , creato 
un  mefe  doppo  l’elezione  del  Zio  al  Pontificato,  con  idea  di  voler 
beneficarlo  con  diflinzione. 

Servì  dunque  etto  Padre  il  gran  pollo  foli  ere  anni , nel  qual  tem- 
* - po 
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po  era  CommifTario  Generale  di  Corte  nella  Religione  , perche 
mancato  Papa  Aleflandro  , e furceduro  Innocenzo  XII.  eflendo  an- 
tico amico  del  Padre  Segneri  Gefuita  > & invogliato  d’averi;»  per 
fuo  Predicatore,  Io  chiamò  al  (uo  Pulpito  , e gliene  diede  il  pomello 
il  Venerdì  di  Pallìone  : mutando  il  mefliere  al  P Candiotto,  e ; en- 
fiandolo Votante  nelle  Congregazioni  della  Vifinà  Apollolica  „ e delio 
Stato  de  Regolari  -,  ove  fucceffe  al  P M.  Fr.  Loie<z>  di  Lancia  Min. 
Conventuale,  doppo  Ja  di  cui  promozione  al  Cardinalato  era  quel  luo- 
go vacante  già  per  Io  fpazio  di  dieci  anni  * e volle  ne  prendere  iìpof- 
leffoil  Martedì,  prima  che  lafciafle  il  Servizio  del  Pulpito  , acciò  che 
fi  conofcefle,  che  non  le  gli  toglieva  l’impiego  del  Pulpito  per  mala  fo- 
disfazione  , ma  le  gli  mutava  in  altro  perpetuo  , e (ingoiare  * in  cui 
ferve  , oltre  gli  altri  impieghi,  attualmente  la  S.  Sede. 

Vive  pur  anco  effbP.  Fr.M.  Angelo,  cor»  l’onore  di  Confu  Icore  dell* 
Indice,  e della  Congregazione  de  Sagri  Riti,  ch’è  impiego  d«  primaria 
riputazione  doppo  laConfulioria  del  S.  Uffizio  nella  Corte  di  Roma, 
conferitagli  dal  raedefimo  Innocenzo  XII.  l’anno  1697  mentre  fi  ritro- 
vava in  Vienna  , fervendo  con  permi/fione dello fteflo  Pontefice irPul- 
pito  Cefareo  , à cui  fù  chiamato  dalla  gloriofa  memoria  di  Leopoldo 
Primo  Imperatore,  quale  anco  nella  partenza  per  il  ritorno  à Roma 
gli  diede  un  celebre  Diploma  in  cui  lo  dichiarava  fuo  attuale  Teo- 
logo . 

Il  P.  FRANCESCO  MARTA  Cafini  d’Arezzo  Capuzino,  final-  Fr  F 
mence,  doppo  aver  calcaci  con  applaufo  commune  li  Pulpiti  più  rino-  cc£n 
mari  d’Italia,  cominciò  lotto  il  Pontificato  di  Innocenzo  XII.  mede.  riad’ArezI 
mo  l’Apollolico  miniftero  di  Predicatpre  nel  SacroPalazzo.  Lo  con.  20  Capuz. 
tinuaancora  forco  il  Regnante  Pontefice  Clemente  XI.  con  tal  (lima 
della  fua  eloquenza,  e con  tal  fervore  di  zelo,  che  la  fua  virtù  fi  ren- 
de luperiore  ad  ogni  lode  ; onde  per  non  offendere  la  modeftia  d’un 
Unto  Soggetto  ancora  vivente,  e che  foftiene  la  Carica  di  Procurato- 
re Generale  di  tutto  il  fuo  Ordine  , fi  tralasciano  tutte  relpreflioni, 
che  per  altro  fi  doverebbono  alla  lublimicà  de  Tuoi  (aleuti  , Si  alla 
giumzia  de  (ingoiar!  fuoi  meriti. 
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Comminar}  ApoU  olici , Sagreflani  Pontifici , r 
Capellani  de  Papi , de  Principi , * 

• Monarchi  > come  di  [opra  • * ‘ ’ 

FRà  tutti  gl* impieghi  più  riguardevoli , à quali  polla  edere  inalza- 
to un  Religioso  Claufirale  per  fervizio  della  S.  Sede,  uno  de  più 
confiderabili  , cfublimi  fi  è certamente  il  Carattere  di  Gprnmif- 
fario  Apofiolico.  Se  volefiì  però  far  un  intero  regiftro  di  tutti  li  Fran- 
cefca>ni,  che  da  Sommi  Pontefici  furono  eletti  ad  un  tal  minifiero» 
come  pure  defcrivere  le  gloriole  imprefe  da  elfi  operate  nelPefecuzione 
del  medefimo  , coll*  applaufo  che  fi  meritorono  da  S.  Chiefa,  efodis- 
fazione  , & utilità  che  apportorono  à Popoli , à quali  furono  fnediti, 
pafierei  di  troppo  la  meta  prefcrittami  nella  brevità  di  quell’ Opera. 
Badi  il  rammentare  al  Lettore , ciò  che  fcrifij  nella  prima  parte , ede- 
re (olamentc  nel]’ OSSERVANZA  fiorita  una  copia  sì  grande  d’Uchi 
mini  infigni  in  qualunque  genere  di  letteratura,  di  fantità,  e di  ma* 
neggi,  che  bafiarebbono  à fiancare  nell*  Ifioria  dell’ardue  imprefe  da 
edt  fuperace  ogni  penna  più  accurata,  & indefeda.  Tale  fu  la  deprez- 
za delia  prudenza  , tale  la  fedezza  delle  dottrine,  tale  fi  amabilità  dei 
tratto,  tale  l’efemplarità  de  cofiumi  praticata  da  medefimi  nelle  loro 
Commiflìoni,  che  riufeendo  mirabilment#  ne  mini  fieri,  sì  diCommif- 
farj  Apoflolici,  e Banditori  delle  Sacre  Crocciate,  chediColettori  per 
la  fabbrica  di  S.  Pietro  » meritorono  d’edere  non  meno  cari  à Sommi 
Pontefici,  che  applauditi  da  tutto  il  Criftianefimo.  Lafciandone  dun- 
que la  maggior  parte  fepolta  nel  filenzio  per  non  fiancar  con  lunghi 
Cataloghi  il  Lettore  , ne  regiftrarò  fidamente  alcuni  de  più  principali 
accennati  dal  noftro  Annalifia  Vadingo  , accioche  fervano  per  legnale 
da  cui  fi  poda  argomentare  la  lode  , che  meritorono  tutti  » 1*  imprefe 
di  quelli  pochi  * die  feguono  - 

Di  Clemente  VI. 

. + e - v ■■  a +■  v •*  ..  ^ 
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IL  P.  GIOVANNI  da  Monte  Corvino  del  quale  abbiamo  parlato 
non  poco  nella  prima  Parte  al  Cap.7.  fu  Commifsario  Apofiolico  nel- 
la Tartari»  ed  in  tutto  l' Oriente  1*  anno  »j ’ 


Dì 
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Di  Eugenio  IV. 


ILB. Giacomo  della  Marca,  fù  Com.  Apoft.  anchfeffo  in  tutto  1*0- 
riente  Tanno  143 2*  . • ‘ 

S.  Giovanni  da  Capiftrano,  nell’Oriente  medemo  Tanno  1437. 
Il  P.  Luigi  da  Bologna,  Comm.  Apoft.  nell*  Etiopia,  Armenia,  Bul- 
garia, Georgia,  Iberia,  Cu  maria,  Tartari,  Polonia,  Ongaria,  Scal- 
tri Regni  Tanno  medemo  1457. 

Il  B.  Alberto  da  Sarziano,  Comm.  Apoft.  nelTIndie;  Etiopia,  E- 
gittone  Gerufalemme  Tanno  1439.  . • , 

Il  P.  Giovanni  d’Uvaya  , Comm.  Apoft.  nella  Bofna  nell’anno 
fteftò  . 

t II  P.  Antodio  da  Troja  della  Prov.  di  S.  Angelo  , Comm.  Apo. 
nella  Tartaria,  Siria,  Perfia,  Etiopia,  & appretto  altre  Nazioni  O- 
rientali  Tanno  1440. 

Il  P.  Matteo  da  Burgos,  Comm.  Ap.  nella  Spagna  l'anno  mede- 
mo  1440. 

Il  P.  Nicolò  da  Ofimo  nella  PaJeftina  lo  fteftòanno. 
y II  P.;Giovanni  KuoKer,  Comi- Apoft- nelTIbernia  Tanno  1441. 

II  P.  Edmondo  Geraldi  nello  fteftò  Regno doppo  di  lui. 

■*-  Il  P.  Dionifiod’UviIat,Com.Ap.nellaScicia,  Moldavia,  Ongaria  , 
e poi  nella  Sicilia  Tanno  1444. 

Il  P.  Fabiano  daBachia,  e tutti  li  Vicar]  delTOrdine  prò  tempori  , 
Com.  Apoftolici  nella  Bofna  Tanno  medemo. 

II  P.  Gandolfo  di  Sicilia  Guardiano  di  Gerufalemme , Com.  Apoft. 
nell’India,  Etiopia,  Egitto,  e Terra  Santa  loftefsoanno. 

Il  P.  Giacomo  Primadizio  , Comm.  Apoft.  nell’Oriente  P anno 
1446.  T 

Il  P-  Matteo  da  Regio,  Com.  Apoft.  nella  Curia  Romana  Tan- 
no 1449. 

. Di  Califfo  III. 

SS. Giovanni  da  Capiftrano  P.  Antonio  da  Bitonto. 

B.  Giacomo  della  Marca*  P.  Giovani  da  Prato  e 
B.  Marco  da  Bologna  . P.  Lodovico  da  Uicenza  * 

Comifs.  Apoftolici  della  Crociata  in  diverft  Regni , e Province  nel 
_ *455. 


. Di  Pio  li. 


Ii*P.  Giovanni  diCluffisDifcepolodelB.  Tomafo  da  Fiorenza  , com. 

Apoft.  della  Crociata  contro  i Turchi  nella  Dalmazia,  lftria,Schia« 
vonia,BeIaa  ,Scrvia , c Ruftia  Tanno  1460. 


/>;  sì. 
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dì  stflo  iv.  \ 

IL  P.  Pietro  da  Tivoli,  Coram.  Apoft.  alla  Republica  di  Ragù  fi  1* 
anno  147  7* 

II  P.  Lodovico  dalla  Torre  di  Uerona  , Comm.  Apoft.  in  Italia 
nel  1479.  . . 

Il  B.  Angelo,  da  ClavaGo,  Comm,  Apoft.  della»  Crociata  contro  i 
Turchi  l’anno  14*1. 

Di  Giulio  IL 

IL  P.GiroIemoTorniello,  che  fu  Legato  di  Sifto  I V.  nelTEtiopia  , 
Com.  Apoft.  della  fabbrica  di  S.  Pietro  Tanno  1508. 

Il  P.  Franfceco  Lichet to da  Breftia,  che  poi  fùM. Generale,  Com. 
Apoft.  comedi  fopra  Tanno  ilio. 

11  P.  Francefco  Zeno,  Com  iff.  A poft.come  di  fopra  Tanno  medemo 
150*.  qual  durò  in  detto  Offizio  fino  all'anno  15 11.  # . 

Il  P.  Alfonfo  Ponzano Spagnuola  Cora.  Apoft.  della  fabbrica  di  S. 
Pietro  in  15.  Provinzie  Tanno  1 j 12.  & 

11  P.  Timoteo  da  Luca,  Com.  Apoft.  come  di  fopra  Tanno  mede» 
mo  1512. 


Di  Leone  X» 

III  P.  Criftoforo  Ninnali®  da  Forlì  , che  fu  poi  Min.  Genera- 
le  , e Cardinale  , Comifl-  Apoft.  della  Fabbrica  di  S.  Pietro  . nel 
Mif.  T 

Il  P. Francefco  Licardo,  Com.comedi  fopraTanno  ifi 6. 

Il  P.  Francefco  Lichetto  Min.  Generale,  Com.  Apoft.  la  2.  volta  del- 
la ftefta  fabbrica  diS.  Pietro  Tanno  15 1?. 

IL  P.  Sanfonedi  Milano,  Com.  Apoft.  nel  li  Svizeri  contro  Lutero 
Tanno  ijfi#. 

Il  P.  Giovanni  Macolino,  & Aleflandro  Roderti,  Com.  Apoftoli- 
ci  nella  Francia  ad’iftanza  di  Francefco  I.  Rè  di  quel  Regno  , T an- 
no ^21. 

11  P.  Paolo  daSoncino  Miniftro  Generale,  Com.  Apoft. della  Cro» 
ciata  contro  il  T ureo  Tanno  medemo  1511. 

Di  Adriano  VI. 

II  P.  Già  Battifta  Pupi,  Com.  Apoft. della  Fabbrica  di  S.  Pietro  T 
anno  15*?-  r 

Tutti  li  Guardianidì  Gerufalemme,  che  fono  prò  tempore  , fono 
tutti  commibarii  Apoftolici  inSoriaedintuttala  Palcftina. 
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Sagrerai  Pontifizj  • 

IL  Digniflimo  Offizio  di  Sacrila  del  Papa  fìk  per  qualche  tempo  e- 
fercitato  anco  da  Francefcani,  frà  quali  nota  il  Vadingoil  feguen- 
te , cioè.  ; 

Il  Padre  Filippo  Bonacorfo,  qual  fò  poi  Vefcovo  di  Trento,  do» 
?e  anco  morì  iranno  1303. come  dall’Epitaffio  fcolpito  in  marmo,  e 
pollo  (opra  l’Altare  Maggiore  lifeorge,  de  è *1  qui  lotto  notato. 

Fervere ndus  in  ChriHo  Pater,  &*  I) ornimi s Pbilippus  Bo - 
nacolfus  Mantuanus  Ordinis  Minorum  Epifcopus  Triden- 
tinuSy  Palatii  Apoftdtcì  Sacri/la  , cjtà  hoc  Altare  pratrofo 
S aerar um  Rehquiarum  thefauro  exorna^vit,  hic  fepultus 
jacet  - 

Obiitautem  ann.  Domini  1303.  die  18.  Decembri s . 

Dal  qual  Epitaffio  prefe  occafione  il  Vadingo  di  dubitare  fé  li  Pa- 
dri Agoftiniani  liino  fiati  Tempre  in  portello  del  detto  Offizìo  di  Sa- 
crifta  del  Papa;  erifponde  di  nò  con  molte  ragioni,  ed efempi, quali 
li  ponno vedere  nel  T0mo3.de  Cuoi  Annali  forco  Panno  1303  n.  3. fino 
al  n.  8.  e feguenti  ; Anzi  vvole  il  Padre  Galparo  Meazza  Conventua- 
le. già  Miniftro  del/a  Provinzia  di  Sicilia  nel  fuo  Manuale  de  Frati 
Minori  Conventuali,  che  percento,  e più  anni  quello  onorevol’Offi- 
zio  di  Sacrifia  Pontifizio  fia  fiato  eferrìtaco  da  Frati  di  S.  Francefco  , 
al  quale  rimetto  il  Lettore , acciò  porti  appagarla  curiolità  fé  ne  fol- 
le bramofo. 

» • » • • • • %«>v  • * 

. Capellani  Pontifiz,) . • • - ' * ' 

• » 

LI  Capellani  Pontifizì,  che  ho  potuto  Un’ora  raccogliere  #on  quel- 
li de  Principi  , e Monarchi  , da  Scrittori  dell’  Ordine  fono  li 
leguenti 

Di  Papa  InnoctnZjO  Quarto  • 


Il  P.  Manfuetoda  Fiorenza  l’anno  *150. 
Il  P.  Ruffino  dicognome  ignoto  nel  n$4. 


Dì 
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Di  Ale  ([andrò  Quarto . 


’Il  P'  N.  Valalco  nel  «5».  : • > 

...  • ' 

. . Di  Vrbano  Quarto . 

•9  0 

• • • • $ > ; . 

Il  P.  Manfueto  di  Patria  ignota  Tanno  vuC 3 , 

• ' Di  Clemente  Quarto • 

.*  • , . . A 1 ,* 

Il  P.  Enccodi  Cognome  ut  fupra  nel  1266. 

• *.#^  •*'*"*  #*.  , i 

Z>j  Nicolò  T er?jo* 

9 * 

Il  P.  Bentivcnga  Bentivenghi  nel  1277- tò  poi  Card. 


Di  Giovanni  XXL  detto  XXII*  1 

» . . 1 » • 

Il  P.  Panlino  da  Venezia  nel  13»-  A poi  Vefcovo  di  Pozznolo  V 

*"l|0pJ  Enrico  Defovions  Capellano , e Commenfale  del  fuddetto 
Pontefice  nel  13*1. 


Di  Clemente  Scfio. 


Il  P.  Francefco  Marzi  nel  ij44-  Il  P Girvafio  Marcerio 

Il  P.  Matteo  da  Ragufa  II  P-  Guglielmo  Beaufitz 

II  P.  Tomaio  Lanzarotta  di  Mazzaia 

Il  P.  Deodara  Bernardini..  t II  P.  Ugo  de  Scura 

Il  P.  Andrea  di  S.  Serenilo  II  P.  Antonio  da  Perorano  ... 

FTÌ!-1.ÌTeqd;S^adnanG^raadÌNaPOlÌl  P.  Guglielmo  de  Viverii,& 

Il  P.  Roberto  Rofelli.  ' * U P*  Giovanni  Gaietto. 
Tutti  Capellani  (ucce divamente  del  fuddetto  Pontefice^,  ■ 
te  VI  dall’anno  1342.  nel  quale  fù  creato  Papa,  fino  al  1352.  in  cu  p 
sò  all’altra  vita. 


Di  Innocenzo  Seflo* 


Il  P.  Pietro  da  Martignago  Tanno  i355- 


Vi 


TP.' 


• V 

lftorico  Tane  T* ertela 
Di  Grtgorio  Vndecimo . 


fa 


II P.  Nicolò  Pa  palla. 

Il  P.Giuiiano  Lelij . 

Il  P.Giovanni  Velie*. 

Il  P.  Ubei  tino  da  Coriolano . 
II P-  Francefco  da  Medina 


IIP- Diego  daPalenza  ^ 
Il  P-Gualtero  Toluno. 

Il  P.  Pietro  da  Carbonera . 
Il  P.  Ricardo  Sanfovio  ? & 
Il  P.Giovanni  daCaffaigna. 


Tutti  GapeIJani  unodoppo  l’altro  del  fudctto  Pontefice  a dall’anno 

1370-  in  aù  fu  eletto  , fino  al  1378.  in  cui  mori. 

».  » • 

Di  Aleffandro  Quinto* 

H P.  Tedaldo  dalla  Cafa  nel  140?. 


Di  Giovanni  XXIU  detto  XXIII. 

■ ~ •*  , 

Il  P.  Giovanni  Fernandi  Portughefe*  & 
lì  P.  Bernardo  Mauro  l'anno  14*1.  ; 

Il  medemo  Pontefice  l'anno  1414.  indimi  moiri  Frati  Minori  fuoi  Ca- 
pellani  , de  quali  undici  ne  numerò  l’Annaliffa  Vadingo  fi  come  ci 
fcrivc.  : . . ... 

• • ' Di  Eugenio  Quarto. 

••  1 •'  t"  . 1 . 

' 1 

Il  P.  Pietro  da  Migolla  l’anno  143».  f 
Il  P.  Egidio  da  Tavira  nel  i44i* 

* . 

, Di  Califfo  TetM. 

Il  P.  Luigi  da  Bologna,  & il  P.  Valentino  da  Trevifo,  il  primo  ri- 
tornato dall'Etiopia  , ed'Egitto  , de  il  fecondo  Uomo  famolo,  e pri- 
ma  affai  verfato  nell'arte  militare  , furono  intimi  Configlieri,  e fami- 
liari di  Papà  Califfo  Terzo,  con  quali  fi  dilettava  difcorrerfecopiùore, 
come  ne  fa  teftimonianza  il  P.  Gabriello  di  Verona  Cardinale  France- 
fcano  all’anno  1455.  portato  dal  Vadingo  nel  fedo  Tomo  de  fuoi  An- 
nali n.  85. 

Finalmente  tralafciando  tanti  altri , che  in  quello  Ordine  fi  potrebbe- 
roportare  , il  P-  Alfonfo  da  Palenzuola  fu  Capellano  dello  Aedo  Pon- 
tefice Califfo  Terzo.  Fù  fatto  poi  Vedovo  di  Città  Rodrigo  nella  Spa- 
gna l'anno  1460.  fotto  Pio  Secondo  , da  dove  pafsò  poi  al  Vefcovado 
d’Oviedo  fotto  Paolo  II.  Tanno  14*9. 
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* 
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Seguono  li  Capellani  de  Principi 

IL  P.*fcro  VANNI  Deftenfe  , Capellano  di  Corrado  IV.  Impe> 
ratore  fu  poi  Veicovo  Sambienfe  nella  Pruflìa  , & indi  Vefcovo 
Lubecenfe  Città  primaria  della Saflonia  nel  1253.  ' 

11  P.  RAINERIO  di  cognome  incognito,  Capellano  , e familiare 
di  Carlo  Rè  di  Sicilia  nel  1280.  fu  poi  Vefcovo. di  Troja. 

Il  P.  ANDREA  di  Valle  Regia,  Capellano  di  Giovanna  I.  Regi* 

na  di  Napoli  Panno  134*.  • • - * - 

Il  P.  PIETRO  dall’Aquila  * Capellano  della  ftefla  Regina  nel 
1344. 

11  P MATTEO  Vefcovo  Telefino  * Capellano  della  Regina  me* 
dema  l’anno  1345. 

Il  P.  NICOLO*  Papalla  da  Palermo , Capellano  , &EIemofinie* 
ro  di  Federico  Terzo  Rè  di  Sicilia  nel  1372. 

Il  P.  STEFANO  Dola,  Capellano  di  Sigifmondo  Rè  d’Ongaria 
l’anno  1398*  ; * - 

Il  P.  GIOVANNI  Ravanelli,  Capellanodi  Maria  Regina  di  Frati* 
eia  l’anno  1423.  • ' •'  T '4  •' 

L’anno  «449-  furono  introdotti  li  Frati  Minori  nel  Convento  di  S. 
Croce  di  Napoli  daAlfonfo  Rè  di  tutte  due  le  Sicilie  (òrto  titolo  di 
Capellani  Regj , e con  tal  titolodell’Erario  publico  erano  mantenuti. 

Il  P.  MATTEO  Perotta,  Capellano  di  Ferdinando  V.  RèdiSi* 

- cilia,  e diSpagna  l’anno  H93- 

Il  P.  FRANCESCO  dei  Rè,  Capellano  di  Carlo  V.  Imperatore* 
e di  fua  Sorella  , che  fù  poi  Regina  d’Ongaria  nel  1524. 

Il  P.  ADOLFO  Droslagen,  Capellano  di  Ferdinando  Elettor  dì 
Colonia  , fatto  morire  dalli  Eretici  nella  SalTonia  fanno  1624. 

Il  P.  DIEGO  da  Lequile  Riformato  della  Provinzia  di  Bari  , Ca* 
pellano  , & Iftoriografo  delli  Arciduchi  d’Ifpurch  l’anno  *660. 
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. CAPITOLO  XII. 

4.  « *| 

Penitenzieri  Apostolici , Vicarj  de  Papi , 

' •;  t Prendenti  nella  Sagra  Bafilica 

Lateranenfe . 

IA  Bafilica  Lateranenfe  dal  Gran  CoftantinoC  nel  fuo  Palagio  in 

Lacerano,  fotco  il  titolo  di  S.  Salvatore  edificata,!  à tutti  è già  La Bafifaa 
* noto  , che  fra  tutte  le  Chiefe  di  Roma, ella  tiene  ilprimoluo 
go,  come  afferma  Gregorio  IX.  nella  fua  prima  Conftituzione . 1°  jSSadtedcTic 
quella  tennero  la  Sede  i Sommi  Pontefici  perii  corio  di  mille  anni  conti*  chiefe  dei 
nui,  cioè  da  S.  Silvertro  Papa  creato  Pontefice  Tanno  314.  fino  al  Pon-  mondo, da 
tificato  di  Clemente  V.  che  nel  1305.  la  trafportò  in  Avignone,  dove  chi  edificata, 
flette  da  fetrant’anni  , cioè  fino  al  tempo  di  Gregorio  XI.  il  quale  di 
nuovo  ritornolla  in  Roma  nel  137*.  elafciatoil  Lacerano  la  trasferì  nel 
Vaticano. 

L*  Offìzio  de  Sacri  Penitenzieri , ebbe  principio  ( fecondo  Anartafio  Bi- 
bliotecario) Tanno  di  Crillo  zco.  nel  qual  tempo  abitando  il  Romano 
Pontefice  nel  Laterano  , veniva  affifiico  da  fette  Velcovi  delle  vicine  ln  vjrss. 
Città  , e Cartelli  di  Roma,  quali  celebravano  ogni  giorno  li  divini  Of-  s,'Pb'l>0* 
(ìzj(  forte  prefente,  ò abfenteil  Sommo  Pontefice  , & in  certi  giorni^ 
delTanrio  feftivi  determinati , ad  erto  pure  nelle  facre  funzioni  arti-  o;ff;nr 
(levano.  Quelli  dunque  così  deftinati  alle  cerimonie  divine  furono  poi  t^liipenic. 
annoverati  nel  primo  Ordine  tra  Cardinali  Vefcovi  , & hanno  tenuto  dclPapa. 
Tempre  frà  tutti  il  primo  luogo , come  pure  di  prefente  lo  tengono , e 
fono:  l’Oftienfe,  JPortuenfe,  Albanenfc,  Sabino,  Preneftino,  Tuf- 
; culano,  e diS.  Ruffina,  ma  quell*  ultimoda  Califfo  II.  fu  unito  à quél- 
lodi  Pòrto.  Di  quelli  Prelati  fi  ferviva  per  ordinario  il  Pontefice,  e per 
confeglio,  e per  altri  affari  della  Chiefa . Aderti,  fopratutto,  inconbe- 
va  la  falute  dell*  Anime , onde  amrainiftravano  à tutti  li  Santi  Sagra- 
menti,  ma  in  particolare  quello  della  penitenza,  non  foloalli Cittadini 
di -Roma,  che  concorrevanoad*effiperrimediofpirituaIe alla  loro  falu- 
te, ma  per  imporre  di  più  penitenze  falutari  à qualunque  perfona , che 
(fretta  con  vincoli  di  Cenfure,  òfcomunicheponavafiad*erti  pereffer 
libera , c fcioltada  tali  pene  , e di  qui  nacque  Torigined*un  tanto  Offizio. 

Cosi  pur  feguirono  per  molto  tempo  li  Cardinali  Vefcovi  luddetti,  fino 
che  queft’auttorità  fuprema  fù  commefsa  da  Pontefici  ad’  altri  Sacerdoti 
inferiori , tanto  Secolari , quanto  Regolari,  quali  peròcon  l’iftefsaaur- 
corità  ch'avevano  li  Cardinali  fuddetti  continuorono  in  tutti i tempi, 
godendo  anco  del  titolo  di  Capellani,  Famigliari , e continui  Commenfali 
del  Papa, mentre  anco  della  menfa  Papaleeran  foftentati,e  perche  godeva- 
no tutti  li  privilegi , elenzioni , & onori  de  Capellani , Famigliari , c Cam- 
menfali  del  Romano  Pontefice > come,  tuttavia  li  godono  anco  al  gior- 
no prefente.  . 

LUI  a Ol- 
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* Oltre  di  ciò  deve  faperfi  , che  tré  fono  le  Sacre  Penitenziarie  in  tré 
’ JkTcni  principali  di  Romacondituite.  La  prima,  come  più  antica  è 

trnriaric  di  quella  del  Laterano , la  ieconda  del  Uaticano,  e la  terza  di  S.  Maria 
Ko»na,  Maggiore.  In  quede  v’abitavano  dieci,  ò dodeci  Religiofi  perciafche- 
duna,  óc  acciò  fodero  di  commun  ferviggio  à tutte  le  Nazioni  del  mon- 
do, quattro  erano  Italiani,  dueTedefchi,  unoSpagnuolo,unoFran- 
cefe,  unoUngaro,  un’altro Inglefe,  & uno , ò due  Polacchi,  à quali 
anco  fpettava  udire  le  confedioni  del  li  Schiavoni , & Illirici . A que- 
lli Penitenzieri  venivan  fomminiftrati  dal  Papa  quindeci  Scudi  d’oro 
di  Camera  al  Mele  per  il  lorvito,  elervigio,  e venticinque  nelle  Fede 
di  Pafqua,  e Natale  perii  veflito,  & altre  occorrenze.  Venivano  etti 
eletti  da  tutti  li  Ordini,  & alle  volte  anco  dal  Clero  Secolare  , quali 
uniti  facevano  un  Collegio,  e vivevano  lotto  certi  Ordini , e flatuti; 
ne  fi  ammetteva  alcuno  fra  loro  fenza  previo  efame  della  fufficienza 
capacità,  e dottrina,  e con  la  premetta  d’altre  gravi  cerimonie.  . /. 

v Coli  iti  codumato  fino  al  tempo  del  B.  Pio  V.  Domenicano , il  quale 
fc.ìnSna  nel  15^9- terzo  del  fuo  Pontificato,  ordinò  le  cole  in  altro  modo.  Pri- 
àj.RdigJo.ma  volle  adeguare  le  fuddettetrè  Bafiliche,  e Penitenziarie  à tré  Re- 
ni confri.* li gioni  conlpicue,  le  quali  averterò  alcuni  Religiofi  Penitenzieri  del 
Papa,  e dellaSantaSede  in  perpetuo.  Cofi  adegnò  il  Vaticano  alli  Pa- 
dri della  Compagnia  di  Giesù,  S.  Maria  Maggiore  alli  Domenicani 
Frati  del  fuo  Ordine,  & il  Laterano  alli  FrancefcaniOdervanti , for- 
fè, memore  di  quella  mifteriofa  vifionc  veduta  da  Papa  Innocenzo 
Terzo,  quando  vide  il  Laterano  cadente,  che  da  Francefco  il  Serafico 
colle  proprie  Ipalle  follenuto  veniva;  e perciò  volle  anco,  che  alli 
Francefcani  folle  dato  l’impiego.  Ordinò  poi  per  fecondo,  che  il  nume- 
ro di  undici  Religiofi  fi  riducede  à fei , oltre  due  Laici , che  li  avefiero 
à fervire,  in  tutto  otto,  ed’in  quella  guila  vi  dettero  fino  al  tempo  di 
Clemente  Ottavo  il  quale  nel  ifpt.  rimode  li  Padri  Ofiervanti,  e vi 
polè  li  Riformati,  le  bene  ritrovo  nelcorfo  di  30.  anni  in  circa,  efler- 
vi  (lati  Prefidenti  due  Padri  dell’Oflervanza  cioè  il  P.  Antonio  da  Ca- 
prarola  l’anno  1606.&  il  P.  Michiele  Romano  l’anno  1611.. ma  l’anno 
1624.  da  U rbano  Ottavo  furono  ftabiliti  per  lempre  li  Riformati  Ioli, 
quali  fino  al  giorno  d’oggi  fodengono  quel  decorofo  impiego.  Vivono 
della  Menfa  Papale  lòtto  d’un  Prefidente  à cui  obbedifeono  come  lor 
Superiore,  foggetti  però  al  Minidro  Generale  dell’Ordine  in  quello 
concerne  alla  lor  profetinone,  ócad’un  Cardinale  Delegato  dal  Papa  * 
con  titolo  di  Sommo  Penitenziere,  nel  qual  miniderolanco  da  efloin 
% tutto  , e per  tutto  dependono  . 

Data  dunque  una  tal  cognizione,  noterò  in  primo  luogo  H Peniten- 
zieri antichi  del  Serafico  Ordine,  molti  de  quali  fono  dati  anco  infogni- 
ti del  titolo,  e facoltà  di  Penitenzieri  Maggiori,  e Vicarj  del  Papa  , 
podi  ambedue  fodenuti  al  prefente  da  due  Cardinali,  e poi  fi  dirà  di 
quelli,  che  nella  detta  Sacra  Penitenziaria  Lateranenle  in  Officio  cofi 
legnalato  nfiedono. 


lflorico  Parte  T" er&a  • 619 

Seguono  li  Penitenzieri  Maggiori  > < Vicarj 

' 'v  - dei  Papa. 

• * 


♦y  * » • • 

Pacare  Guglielmo  di  pratria  ignota  fu  Penitenziero  Maggiore  nel 
di  cui  fi  fervi  anco  il  Pontefice  in  molte  Legazioni,  come  fi  e dee- 
* fuo  luogo. 

. v>  Di  Innocenzo  Quarto. 

Il  P.  Lorenzo  Portughefe  Penitenziero  fanno- 124*.  * ‘ . 

Il  P.  Defiderio  di  patria  in  cognita  nel  1247-  , , : f . 

Il  P.  Manfueto  di  Fiorenza  l'anno  1250.  per  opra  del  quale  li  Pifaty 
(comunicati , & interdetti  fi  conciliorono  con  laChiefa* 


■ Il  P.  Ruffino  fuo  Capellanno , Penitenziero  ancora  nel  1254, 

Il  P.  Velafcodi  patria  incognita  , l’anno  i2f*. 

* 

. Di  Vrbana  Quarto'.  • 

Il  P.  Gerardo  da  Prato  Penitenziero  nel  i25i» 

Il  P.  Rainiero  da  Siena  l’anno  1262.  * 

• f-r  v • * • . . ' : - 

Di  Clemente  Quarto'. 

Il  P.  Eneco  Capellino , e Penitenziero  l’anno  I2$f. 

Il  P.  Manfueto  di  patria  ignota  l’anno  1270.  « 

• r . . * • * * 

' Di  Nicolò  T erza>  i 

Il  P.  Bentivenga  Bentivenghi  d’ Aqua  fparta  Sommo  Penitenziere 
nel  1278. Fu  poi  Cardinale,  e Vefcovo  Albanenfe. 

Il  P.  Ricardo  da  Colomberio  Penitenziere  l’anno  128*. 

Il  P.  Giovanni  Samefio  nel  I25>o.  doppò  Vefcovo  Redonenfe*  0 fia 
diRennes  in  Franzia. 

Il  P.  Giacomo  da  Gordiano  Penitenziere  Tanno  >291. 


Quarto 

e-  < 


u 


hi  1 


•e~T  *, 
- /• 


Di ; Aleffandro 


Peniti, 
litri,*  V»* 
cari  4*1 
Papa  . 
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‘ Del  Giardino  Seràfico 
Di  ‘Bonifacio  Ottavo . 


II  P.  Atamano  da  Bagrarea  Penitenziere,  e Vicario  del  Papa  Tanno 

■ **  A ..7} 

Il  P.  Nicolò  Cam  pi  Penitentitrei  nel  1297. 

Il  P.  Giovanni  SameGo  fopradetto,  Penitenziere  del  medemo  Pon- 
tefice , come  di  fopra . 


— .«  . a • 


.1 


. o 
« 

■ *•  v/iw  « 


Dì  Clemente  Quinto  . 

,\,V.v  ^ ■ - v - 1 ,-  r 

Creilo  Sommo  Pontefice  Cubito  prefo  11  governò  della  Nave  Apo- 
lìtica Tanno  tj?frinftitui  Tuoi  Penitenzieri. 

Il  P.  Alvaro  Pelagio Spagnuolo,  chefùpoi  Vefcovodi  Silva  in  Por- 
togallo 3 fecondo  alcuni  anco  poi  Cardinale.,  Auttore  di  quel  famofo 
Libro  intitolato:  Dt  Planflu  Ecclefi <t , del  quale  tanta  ftima  faceva  S An- 
tonino, che  quafi  Tempre  l’aveva  per  mano  , non  celiando  di  dar  lode 
al  Tuo  Autore-  ScrilTe  pure  altre  opere,,  come  fi  può  vedere  nel  Uadin- 
go.  Regi  lì  rat  e da  epo  nel  Libro  dei  ScVittori  Serafici. 

Il  P.  Giovanni  Viel,  ìtP.  Rigaldo*  àc  il  P«  Giovanni  Dion  Fran- 
cefi..  '■  > ....  . . . n ..  ..  ì , 

L’anno  poi  1305.  conflitul  nel  filddetro  Offizio  il  P.  Giovanni  del 
Tcrz  Ordine*  Tuo  Elèmofiniere. 


Di  Giovanni  XXI.  detto  XXII. 


Li  Padri  Alvaro  Pelagio*  Giovanni  Viel,  e Rigaldo  fuddettiPeni- 
tenzieri  l’anno  1317. 

Il  P.  Tomaio  d’A qua  pendente  Miniftro  della  Provinzia  di  Roma 
Penitenziero  come  di  fopra*.  v v » 

Il  P.  Giovanni  di  cognoméincognito  Velcovodi  Nepti,  Penitenzie- 
ro, e Vicario  del  Papa  in  Romanci  >318.  , 

Il  P.  Raimondo,  Vcfcovópoi  di Ventimiglia  nel Genovcfatp , Pe- 
nitenziero nel  ij2o.  • " • : I 

Il  P-  Paulino  di  Uenezia*  Uomo  dotto,  e prudente  nel  1312. 

Il  P.  AlelTandro  Vetriolo  da  PerugJ»' nel  fu  poi  Uefcovo  di 
Nocera . % 

Il  P-  Pietro  Corbario,  che  fu  poi  Antipapa  detto  Nicolò  V.  contro 
il  medemo  Giovanni  XXII.  Tanno  131».  . y >• 1 
Il  P.  Pietro  da  Viterbo  Tanno  1332. 

ìì  p nZÌ?cu(co&  y&foJ?0*0- mcd«mo  i «:• 

Il  r.  JBartolinoGiovanclliTaiinoislI. 


il  ! 


0> 


Borico  Parte.  Tirza  * *>3* 

W ' ir  «•  V ■»  « I * ' • * *4^ 

« N. 

Di  'Benedetto  Duodecimo  • 

* ^ •*  '»'•».  • 

Il  P.  Filippo  da  Monte  Rotondo  l’annp  ni*5 
..  n r*1!'  j-  Ir»  ftrfTr» anno 


Vefeovo^dgAflifi^  Ferrato  l’anno  mddemo  *34V 
Il  P.  Giovanni  d’Anagni  Vicario  del  Papa  come  di  (opra. 

• Z1  .4  • f*  • « •»  | 4 ■*• 

•*  •.Ti.  ' f ^ » r * « • e',  M fT**  I ’*  • * » , . » • » 

• ■' . . : . ’ i ] v « •.  • ..1  vìi:  3 i.  - < - 

Di  Clemente  Se  (io.  ■ . . : ; , '-■> 

r»  , r ; * j * * *•»!  I 3 * ‘T • * # / * * # J r . '*  />  «.  { | ^ 

Li  Padri  Andrea  <P  Àureglia  , Nìtolò  da  da  Or- 

ieto,  & Arnaldo  da  Lucegio,  Penitenzieri  1 anno  134}. 

I* . ^ t • 4 fri  AfTfim  r*»  4 A.  "1  f ^11^  ff*0l  TÉ*  HI  1 » 


efeguenci  In- 

r •• 


YICIVJ  ) VA.  AAI  uà  juv/mm  V |°  ' r - * 

di  nel  1 3 50.  ari  aggiunte,  li  due  tegnenti  • 

Il  P.  Giovanni  Canali  da  Modena  1 anno  ijp. 

Il  P.  Giovanni  Gioii  da QmellaJ’ipno  me.demo,*35r.  . 

. * • . « . . , « t < 

I 4».  IV1  •h'ir-  t ■’  .»  •«  ) l :*  • , : \ . • 

Di  Vrbano*  Quinto*  ' [ * -> 

. i i C*» 1 1 I Ol  *i«  * * * » • *+  • • •'  /•  * ; %i  • »f  O . • > *• 

Il  P.  Giacomo  d’Àflìfi  Penitenziero  l’anno  *3^3- 

V r . j\  < : r « \ *.  , 

Dì  Gregorio  Vnaectmo  * 

• . ■ *’  • • • • i »;  c t>-  -io  ri  <■•}•  » • • * " 

1 IIP. Giacomo d’Affifi  foflradetto  "Angelo * ^Goeruzio . 

55aA«i.tó’2!  tec^afc-. . 

■'  ssaasr1 

ETmtidPeBnUenzieri  del  fuddetto  Pontefice  ranno  «37«- 

Il  P.  Stefano  Tegola  Ponuenziero  l’annofeguente  37^  Bedemo 

Il  P.  Pietro  da  Veleni,  Penitenziere  m Uterano  l anno  «eoemo 
«37». 


t ^ * 


Kt  - 


Di  Honifa&io  Nono  • 


Il  P. Nicolò  Vanini  Penit.  in  S.  Pietro  di  Roma  nel  *395- 
Il  P. Pietro Xiliconio  l’anno  1394* 

{!  ?:£&ro  PW  di  tì  detto  da  Cittì  Ducale,  Penitenziero 
nilla  Sabina  l’anno  *4°4*  ' 


Di 


4 
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«35 


Del  Giardino  Serafar 

• « 9 • -f  • < ? <|  * * +• 

' T>i  Innocenza  Settimo'.  ■ 


Il P Nicolò Vanini fopradetto nà] 405, fò poi vjefcovod’Afl$G . 

Di  Aleff andrò  Quinto.  • 

IIT*.  Michielé  di  patria  incognita,  Penitenziero  l’anno  i4°9-fò  poi  Arei- 

"nTcSaTóbuzbdt  Caffia,Penit.  nel  medemo  anno. 

Il  P.  Antonio  da  Triurico,  Penitene.  1 anno  . / ;•  • : . 

Di  Giovanni  XXII.  detto  XXIII.  • 

•*  # 9 \ "t 

- Il  P. Nicolò  da  Novo  Caftro  Tanno  uro. 

Il  P.  Alvaro Gondilalui,P«nit.  nel  : . . 

Il  P.  Giac®mo  Girard*  Tanno  »i4*f-'  » \ \ , 

IIP  Pietro  da  Petruezolo  Romano  l anno  medemo. 

• - ^ 

Di  Martino  Quint o • 

SS»**» 

• IIP. Giovanili  di  patriaignota,  ' I]  P ^P“gJ'e’^°ErbI?C'  -• 

, 11  Tutt?  Perii  ìe  nt  ieri  parte  in  Uterano  i e parte  in  S.  Maria  Maggiore 

dalTanno  i4l7*  fino  al  1430. . 

•»  * i*  t • * • 

* , • • * 

■ m •*.  « » I v 

. Di  Eugenio  Quarto . 


Il  P.  Ferdinando  d’Àltienfa . 
IIP.  Marteoda  Sirino. 

' IIP. Pietro Migo la. 

Il  P.  Lodovico  Milani . 


IlP.Pafcafio  Cajandra. 

IIP. Giovanni Scheffcchm  . 

IIP. Guglielmo  Picardi. 

IIP. Giovanni  Lupi. 

11  ^Uenzicri^cfnomato  Pontefice  dalTanno  *43  fi°°  **  I444‘ 

Oui- 


, ..  ìfior'tèo  Parti  T trx*a\  *fl 

,frì,i»vt  mancano  molti  Frati  Minori  Penitenzieri  fotto  lì  Pontificato 
snemorie  • v ; . ;•* 


ni 


\Y 

'fi 


'Tv  Di  Alejf andrò  Sejlal 

A ] 

Il  P.Gio:  Domenico  da  Prato,  Penit.  in  S.  Pietro  nel 

Di  Giulio  Secondo . 

' • • / .}  * ? •<  J\>  • '■  J : r • ■ . 

"TI  P Francefco  Francefchini  da  Orta  Conventuale  Tuo  Confettare, 
Penit  Tanno  1506.  fu  doppo  Vefcovo  di  Città  Caftellana . 

I?P  Bernardino  dà  Prato1  , Penit.  in  S.  Pietro  d.  Roma  l’anno^1»; 
amicóni  nel  Capitolo  Generale  celebrato  in  Affili  nel  *5*).  fueletto  m 
2»  MtdSftro  Generale  delfOrdine,  e fi»  l'ultimo  Generale  commuue 
affi  Conventuali,  &Ofler«antt.  ' ■ • - • 

^ * V ' ( ^ ‘ i ✓ I *«  1 # 

t » • . • , * y # • ^ * 

' . ‘Di  Clemente  Settimo» 

« ..  . ^ - * ’j ?'/-«'  t ; .•••'.  * 

Il  P.  Girolamo  Verato,  Penit.  Panno  15** 

Il  P. Qiovanni  Tornali  da  Locamo  Tannp  i , 

• i- 1 ,t  v Di  Paulo  IT erfro* „ 

. • <# 

• ^ • • 

IIP.  Pietro  Galatìno  Off.  Penit: l’anno  M^^^iq^ofifcriverà 
nella  Quinta  Parte  , trattando  della  Dottori  umou  dell  Ordine.  . , _ 


Del  % Pio  Scinto 

x - 


:«P.MeIehiorF«ncefe 

CroS  ffi  PeffiS^  £ V.lud^l’annp  ««. 
primo  del  fuo  Pontificato . 

, Fino  qui  feri  ve  il  Yadingo  li  nomi  delli  Pe  ni  tenrieri 
cefcaninelli  primi  cinque  Tomi  de*  fuoi  Annali  Serafi  , furDn0 

zione  fàde  lufieguenti , perche  dal  fuddetto  B.P°ntefi.  • 

le  cole  ordinate  in  quel  modo  , che  fi  dille  di  fopra  » i Chirfedel 
tui  Penitenzieri  nella  Bali lica  Lateranenfe  Madre  di  t w • Maz- 
Mondo  li  Padri  Minori  Oflervanti  , ficomein  aueUa  d S Mara  Ma« 
giore  li  fuoi  Domenicani , & in  S.  Pietro  li  Padri  Ge  - Do». 

Tomo  I.  irfiii  r 


~ Doppo  di  tià  prde  in  co&ume  pQrd<A<j  di-fare  il  Prefidente  detto 
anco  Guardiano  neJli  Capitoli  ^Aerali,  che  fotte  SupèrìoYe  nella  det- 
ta Penitenziaria  A pottolic^^  <jome  di  ciò  fi  trota  nota  nella  Tavolale! 
Capitolo  Genera  le  celebrato  in  Parigi  Iapnoif79-  nel  quafe'fu  elettola 
57.  Min» ftro  Generale  il  Vep.P.Fr.  Francefco  Gonzaga  , dove  6 legge 
quella  memoria  particolare  : Guardia  uhi  D.  loanttìs  in-Lattrano  H ero- 

ttjmus  Mont  fydonius . Da  che  fi  cava  la  detta  Penitenziaria  fofie  incorpo- 
rata come  Convento  neH4  Pjovinzia  di-Roiqa , dipendente  però  dal  Ca- 
pitolo, e Miniftro  Generale*  come  ffpu^  vedere  apprefio  Pifteflò  Gon- 
zaga nel  luogo  fopracirato. 

Doppo  il  fudddco  Padre Girol^mod* Monte  Rondone,  nella  Cro- 
nologia , e Croniche  defPOrdine  , ‘ritróvo  altri  quattro  PrefiJenti  , d 
Guardiani  ? dueOflcrvanti,  e 4pe  Riformati  di  quella  Sigra  Peniten- 
ziaria , cioè  • ■. x V, . f ; . j •/  ^ % 

Il  P.  Francefco  da  Terra  Nuova  della  Riforma  di  Calabria , del  qua- 
le fi  fece  menzione  nel  Catalogo  de,  Gonfefiori  dq  Papi  , morto 
nel  i5V7  & .•  ‘ .il  * •,)  • / .*'»  . 

Il  P Luigi  d’A  migran  te  ppr  Riformato  fletto  Panno  idoj.  lot- 
to Leone  XI.,  che  ville  Pontefice  folo  diciotto  giorni. 

U P.  Antonio  daCapraroJa  Ofljèrvame  » Dimnicore  della  Provinzia 
Romana  (otto  Pau'o  Quinto  l’anno  idn6.6c 
Il  P.  Michiele  Romano  Ofierv.  della  fteflà  Provinzia  »‘  detto  lotto  Io 
fleflo  Pontefice  nel  Capitolo  Genera  le  celebrato  in  Roma  Panno  t6i». 

Data  poi  la  fucUtta  Sagra  Penitenziaria  per  fignpre  da  Urbano 
Vili,  alli  Padri  Riformati,  come  fi  è detto  , ritrovo  edere  (lati  fin* 
ora»  li  Tegnenti  Prefidenti  » cioèSuperiori  diefia... 


f*  • * 


Prefidenti  della  più  ftretta  Offervanz,a  dette 
Riformati , ftella-Sagra , Patiteti - 
<;.)  • ■ . - spiana.  Lateranenfe.  , ^ T . 

. * | I . * * , , * ' 

IL  P.  Marco  d*Antico  Marchiano,  eletto  Panno  iSig/ 

Il  P. Clemente  da  Piacenza  della  Provinzig  di  Bologna» eletto  nei 

l62f*  . * ".  f ' : -•  \ - 

IIP.  Marcellino  da  Filizano  della  Provinzia  di  Roma,  detto  nel  1 626. 

morfquafi  fubito  neH’Offizio*  gfù  fepeliita  nella  ftefla  Bafilica  Late- 
ra nenie  » dove  vi  fu  pollo  un  Epitaffio  » Polito  à porli  à fienili  Su- 
periori. •*  1 ■ ..  J 

Il  P.  Francefco  da  Colle  fiorito  della  Provinzia  di  S.  Francefco , Pan- 
no 1626. 

Il  P Lorenzo  da  Seroza , eletto  ne!  1627. 

JJ  P.  Lodovico  dalla  Croce  Portughefe  della  Provinzia  di  Napoli , do- 
ve fùanco  eletto  Min.  Provinziale , e poco  doppo  Guardia  no  del  Reale 
Monallero  di  S.Chiara  di  Na  poli . Indi  chiamato  in  Roma  Panno  1 6*9. 
fù  fatto  Prefidente  della  Sagra  Penitenziaria  Lateranenfe  » da  dove 
adonto  al  Vicariato  Generale  della  Riforma  , e quello  termina- 
to , ritornò  Pre  fidente  in  Luterano  » dove  anco  Icrilfe  le  feguen- 
ti  Opere. 


’*  ' f N . 

' Ifìorico  Parte  T erzja . ójj 

. l\  . • .j  • * , • ■ •'*  ; * 

In  Bulla  s Cruciata?  , Compofitìonis  , {31  Vefknélorum  Commentar ia  , Librttm 
. \~  4inury  . , s . . r 

I>j  Bu'Ia m C*n<t  Domini yTomutn  alter  um. 

Trafiat um  de  fcjs  Lgatis  relittis  Fratribus  Mìnorìbut  s {3* 

: Vuòta  aliano^  woralia  , quibus  in  ‘Panitcntiaria  Laterancnjt  dotte  refpondit . 

i:*?  ; r ••  • ' • *' 

Il  P.G io;  Battila  da  S.  Marcello  della  Provinzia  di  Roma  , eletto 
nel  1633.  pa fsò  predo  all’altra  vita.  • 

IL  P.  Santorio  Ha  Melfi  delta  Pròvinzià  di  Roma  *Cufiode  , Teo- 
logo infigne  , & Uomo  verfatiflìmo  in  utroque  iure  % eletto  nel  1 633. 
fu  anco  Guardiano  di  S.  Chiara  di  Napoli , c fcriflc  dottamente* 


r - . •»  • ^ . • ... 

Morale s Commentario^  in  Statata  % & Confi  itutiones  Ordini:  Minorata  di 
Obftrvantia.  • 1 .}  . : '•»  _ • -:s 

* Traxim  Criminalem  ad  fantte  adtninifirandam  jufiitiàtn  in  Ordine  Pratrum 
Minorum  S.  Francifci  Regni.  Obferv.  jy.c. 

Tótalium  difirittionum  examen  , quibus  Iugulare s puniùvam  iuftitiam  admu 
uiflrant . .<  ir:  , . . 

Tbefauros  fpirituókr  * l&  jemporales  regiorum  Monafierìórum  S.  C larèi , (91 


I+P.  Bonaventura  Cavalli  della  Provinzia  di  Napoli  Predìdator  di  gran 
grido  per  tutta  Pltalia, eletto  nel  i 658,  Fù  poi  Gommifikrio  Generale 
dell’Ordine  nella  Famiglia  Cifmoncaaa , & indi  Vefcòvó'di  Caferta 
l’anno  166$.  fcrifie  . .i ] • ' -j..  . 

La  vita  del  B.  T^icolò  albergati , e lafciò  doppo  altre  degne  me 


mone. 

IlP.Giofeppe  d’Ariano  della  Provinzia  di  Bologna  , eletto  nel  16/9* 
fu  Prefidente  M»  anni  continui  , e morì  nelPOffizio. 

1 1 P.  Bernardino  di  Bologna  della  fiefia  Provinzia,  eletto  nel  1685.  fu 
Prefidente  due  anni,  epoipafsò  all’altra  vita. 

Il  P.  Berardo  daCdrigfianò  della  Provinzia ifrRoma  nel  1687.  Vifie 
Prefidente  dufc  anni , & alcuni  mefi  , doppo  quali  fù  eletto  Procu- 
raror  Generale  della  Riforma. 

Il  P.  Francefco  da  Rovezzano  della  Provinzia  di  Tofcana  fucccfie 
al  fudetto  Padre  Cgtigliaoo  l’anno  1688.  fù  Prefidente  anni  3. 

Il  P.  Carlo  Francelco  di  Varefe  , che  fù  Miniflro  della  Provinzia 
di  Roma  , Procuraror  di  Corte  * e Commifiario  Generale  Cifmon- 
tano  , fubentrò  nelPOffizio  di  Prefidente  Panno  rópr.  Vive  al  pre- 
dente infignito  con  varj  onori , cioè  di  Qualificatore  della  S.  Inqui- 
fizione  di  Roma  , & altri  titoli  ; Amato  , e riverito  non  folo  da 
quelli  del  fuo  Ordine  , mà  fumato  fopramodo  da  Prelati  d’alta  ste- 
1*  a fino  da  Pontefici  da  quali  venne  didimo  il  di  lui  .merito  fino 

LUI  a eoa 


. ■*  -r 


6i6  Del  Giardino  Serafico 

*on  l'oblazione  della  Mitra  , d’Amelia 

hiicon  Comma  umiltà,  e pan  modefha  rifiutato  . Stride  » c diede  b- 

™fLptuarium  Scoticar» , ch’avea  lafciato  imperfetto  à cagion  della 
morte!  il  P Stefano  da  Galvi  Procurato;  Generale  della  Rifor- 
ma  Ooera  laboriofa  oltremodo  , e ftimatifTima  appreflq  tutti  iver« 
fati  nelle  feienze  fpeculative  , e morali  . Illuftra  al  pre.ente  con  la 
fua  virtù  , e ftudj  continui  la  Corte  di  Roma  , e ben.  fi  .può  dir 

di  Lai.'  ...»  » r 

* ziuicbit  meriti s qutdquid  honori » cnt. 


* “Tiu  Ae rra  Saera  Bafìlica  , perche  à tar  memoria  di  tutti  vi  yui- 

iteri  neHa  d ^5  del  Padre  Bonaventura  Morom  da  Ta- 

iebbc  ^rTa  ’lua  gran  virtù,  e Capere  fu  fatto  fuo  Vicario  Gene- 

SudatfArelvefcovo  della  fua  Patria .' Fùverfatiflimo  nelle  lingue  E- 
Mtedall  A civetto  Latin».  Nella  Poefia  fu  anco  maravigliofo, 

brÌ!i  V.v.  le  nella  Vita  di  S;  Cataldo  di  Nazione  Iberno  feruta  d» 
coti*  f virgiliani,  Opera  fopratnodo  {limata  da  vtrtuofi.  • Com- 
ici il  Mortaio  di  CrìfttT;  la  Vita  diS.  leene  Protòttnce  di  Lecce, 
Giuftina»  & altre  Rime  Sacre  Copra  la  Salutazione  Angelica, 

* c Retiiw  ; nelle  quali  dimoftra  il  fuo  profondo  fapere,  la  fua 

* Si  ',rfe  & eminente  dottrina  ? onde  venute,  alle  inani  d.  Papa 
KdnS  Vili  vérfatiffimo  nella  Poefia  , fubito  dimandi  fe  pm  vtre- 

pa (]at0  all’ altra  vita.  FU  in  fomma  gran  Teolcrco,  e 
va»  Pi®  Unnanfp  accompagnato  "Però  da  tale  pietà,  che  nell  Iti- 
Preduator  el^uen  e , accom^g  Mori  fono  Gregorio  XV^còffl- 
lia  era  chiamato > ti  radicato  ntenlre  perdè  p il  fuo  TtdJid, 

rrr«rViirfùo  Demoftene  , ela  Chiefa  il.  fuo  Girolamo  . Si  vedi 
!?Vad?ngò  nel  Libro  de  Scrittori  FranceUam  dorè  fono  tegliate  in 
buon*  parte,  r Opere  eh  eifsnfle. 
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....  .CAPITOLO  XIII. 

Inquifttori  Generali  contro  l’ Ereti- 
• //cv*  pravità  dell'Ordine 

■ > • Francefcano  . 

# . • • » • 

I 

I * * * • 

«•  * 

PRima  d’efporre  in  quello  Capo  alla  curiofità  di  chi  legge  la  Serie  fpe- 
ziofa  degl’Inquifitori  Minori  delegati  dalla  Sede  Apoftolica  con- 
tro gli  Eretici,  e prava  dottrina  diedi,  non  farà  fuor  di  propolìtoch’ 
io  narri*  quando,  e perche  caufa  l’Offizio  deH’Inquifizione  fofle  infti- 
tuito  nella  Republica  Criftiana . -,  * * 

Di  qua  dunque  incominciando  dirò , che  quantunque  PErefie  per 
Divina  permimone,  e per  elercizio,  epruova  dei  buoni  Cartolici  tof- 
fero  femiqate  nel  mondo  in  quei  medefimi  tempi,  ch’ebbe  principio  la 
Santa  Chiefa,  cioèdoppo  l’Afcenfione  del  Nollro  Signore  al  Cielo  , , 
come  diceS  Paulo:  Oportet  bére:  csejfe , ut  qui  probttifunt  numifefti  fiant.  ,i. 
Nondimeno  il  pareicolar  Offizio  deH’Inquifizione  contra  gli  Eretici 
abbe  principio  nella  Francia  l’anno  noo.  fecondo  il  Pegna,  1708.  fe- 
condo IJlefcas,  wij.  fecondo  Genebrardo  , ma  fecondo  Lodovico  da  Ocarine 
Parauio  lotto  il  Pontificato  di  Papa  Innocenzo  Terzo  l’anno  iziy.in  ^ 
occafione  che  gli  Eretici  Albigenfi  facevano  flràgi  Sacrileghe  nelle  par. 
fidi  Tolofa,  ed’in  tempo,  che  opportunamente  furono  infiituite  da  ne.  ' 
Diole  due  Religioni  di  S.  Domenico,  eS.  Francefco , quali  in  breve  s* 
empirono  delle  più  dotte,  e zelanti  perfone  di  quel  fecolo,  atte  tutte 
à foflener  la, Chiefa  Romana,  el’auttorità  Pòntifizia.  Primodi  tuffi 
però:,  & Antefignano  difìgloriofa  imprefa  fii  il  Santifiìmo  Padre,  e , 
Patriarca  S.  Domenico,  che  dall*  Abate  Arnaldo  dell’ordine  Ciller- 
cienfe  Legato  Apotlolico,  epoi  dal  Papa  fù  inftituito  primo  Inquifi- 
tore  contro  li  fuddetti  Eretici,  onde  fulminolli  il  Santo  con  le  Sco-  S-D°men/. 
-mimiche,  e col  publicar  la  Cruciata  per  terminarli.  0à  quello  ebbe  cj°nquK- 
principio  nel  iao8.Jò  ino.  fecondo  altri,  la  guerra  oltremodo  fanguino-  re  contro 
ia,  ecrudele  ( come  fono  d'ordinario  quelle,  che  fi  fanno  à titolo  di  gli  Eterici. 
Religione  ) che  non  ebbe  fine,  fe  non  l'anno  1218.  quando  Raimondo 
il  giovine,  decimo  di  quello  nome,  e figlivolo  del  Conte  diTolofa  , 
che  l’Erefia  fofleneva,  abiuratigli  errori  del  Padre , reconcilioflì  alfa  AJ- 
Chiefa,  e fece  pace  col  Rè  S.  Luigi,  con  chefùllerminatarErefiadel. 
li  Albigenfi,  che  fino  dall’anno  117*.  principiato  aveva  da  certo  Olivie  bero  pria.' 
ro  nella  Diocefe  d’Albi  in  Linguadocca,  e ritornarono,  quali  tutti  , cip», 
al  grembo  di S.  Chiefa.  ' * 

Nello  fieffo tempo  anco  li  Francefcani  feorrevano  il  mondo,  e ve-,  . I 
dendolo  da  per  tutto  circondato  dalle  Sette,  non  folo  delti  Albigenfi  .... 
fuddetti,  ma  dai  Valdenfi,  Umiliati,  ed*al  tri  Eretici  fcomunrcati,  fu- 
rono desinati  pur  elfiadimpugnarIi,mandandoli  li  VicarjdiCrillo,con 
. quelli  di  S. Domenico,  à predicare,  e convertirli;  per  eforcar  i Prin- 
• «pi,  e li.Popoli  Cattolici  à perfeguitar  gli  ©Rinati,  per  informarli  in 

*• y,;  *■  • • ; oafcun*' 
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riafeum  luogo  del  numero,  e qualità  degl’Eretici , del  zelo  de  Cattoli- 
ci, e portar  le  relazioni  alla  Sede  Apoftohca,  da!  che  ebbero  nome  d* 
Inquifitori . Finalmente  Innocenzo  Quarto*  che fù  creato  Sommo  Pon- 
tefice l’anno  1243.  avendo  ben  confidiate  1* opere  » che  per  ladietro 
avevano  fatto  in  quello  lervigio  liFra'i  di  S.  Domenico,  eS.  France- 
feo  con  la  loro  diligenza , ezelo,  e lenza  aver  rifpettoà  pedone,  od’à 
pericoli,  perii  quali  molti  di  loro  aveva  no  anco  fparfo  il  fangue , elafcia- 
ta  la  vita  ebbe  per  unico  rimedio  di  valcrfi  di  loro , adoperandoli  » 
non  come  prima  folo  à predicare,  e congregare  li  Crocifignati,  ma 
con  darli  autorità  fiabile,  ed  erigerli  un  fermo  Tribunale,  il  quale  d* 
r -fir.dell’alcra  cofa  non avefie cura.  Così  riloluto  l’anno  1251.  venero  deputati 
* 1 -litio-  li  Frati  fopradetti  dell’uno,  e l’altro  Ordine  Inquifitori  anco  in  Italia» 
i.vmìmìu  e ferialmente  in  Lombardia  , Romagna,  e Marca  Trivigiana,  indi 
nella  Tofcana,  e poi  in  Aragona,  in  molte  Città  dell’ Alemagna,  e nella 
Francia  ancora . * *J  * ' ' * J * ' ; < 

» 'o  <?ta-  Nello  fiato,  e Dominio  Veneto  » fu  infiituito  il  Tribunale  della 
lo  Viuctò.  Santa  Inquifizione  da  quella  Savia  Republica  prima  dell’annoiMo.quan- 
do  Federigo  Imperatore  da  Papa  Innocenzo  Quarto  fuddetto,  fù  pri- 
vato deirFmperio»  Regni,  e fiati  che  pofledeva;  onde  per  tal  caufa  ' 
porta  gran  parte  della  Criftianità  in  armi,  e tutta  la  Lombardiaih 
difputa  conia  Marca  Trivigiana,  e Romagna  allora  divife  in  fautori 
del  Papa , e dell’Imperatore»  s’infettarono  di  varie  opinioni  perverfd, 
eritirandofi  molti  à Venezia  per  vivere  in  ficurezza  ,*  la  prudenza  di 
quel  Governo  l’anno  1 249. preie  rimedio  per  provedere:,  che  la  Città  non 
fofse  contaminata  dal  contagio  del rimanente  d'Italia,  c però  fu  delibe- 
rato, che  fufiero  eletti  Uomini  da  bene,  difcreti,  eCattolici  pei  inquv* 
rire  contragli  Eretici , e che  il  Patriarca  di  Grado , Vefcovo  di  Cartello, 
egl’aftri  Vefcovidel  Dogado  di  Veneziana  G’  ado  fino  à Ca  varcere,  giu- 
dicherò dell’opimo  ni  loro,  e quelli  che  da  alcuno  dei  Vefcovi  follerò 
dati  per  Eretici,  foffero condannati  al  fuoco,  & accioche  la  morte  di 
qualche  Uefcovo  non  interompefiie  l’opera  , fù  aggiorno  nella  Conimif- 
fione  del  Serenità mo  Giacomo  Contarmi  Doge  del  127S.  che  rifletto  fi 
facefle  di  quelli,  che  fofiero  dati  per  Eretici  dalli  Vicari  Epifcopali,  in> 
cafo  di  morte  deiUefcovi.  Allumo  poi  al  Pontificato  l’anno  1288.  Ni- 
colò Quarto  Francefcano,  egli  per  effettuare  le  deliberazioni  de  Tuoi  Pre- 
• decefiori  Innocenzo  Quarto,  Aleflandro  Quarto,Urbanò  Qparto,e  Cle- 
mente Quarto,  e lette  altri  Papi,  che  Jifeguirono , e per  onorare  il  fuo 
Ordine,  che  moltoamava,  fece  che  nel  1288.  iffeffo  , folle  ricevuto  V y 
• Offiziode  Frati  Inquifitori  in  Uenézia,  ed’in  tutto  lo  Stato*  febene 
con  qualche  limitazione,  che  fu  confirmata  con  Bolla  data  in  Rieti 
fotto  li  28.  A.gofio  del  1289.  inferendo  in  quella  la  deliberazione  del 
F:  Giulia  maggior  Configlio  fatta  fotto  li  4-delIo  fteffomefe , & il  primo  Inqui- 
él  faSl  ^tore»  che  mandato  dal  Papa  ad’efercitarc  l’Offizio  fù  il  P-  Giu- 
Sterdivc- ^‘ano  da  Pa<J°a  l’anno  mede.mo  1289.  e durò  il  Tribunale  nell’Or- 
■czù « dine  Francefcano  fino  all* anno  1560.  dì  dui  fù  l’ultimo  Inquifito 
.re il  P.  Felice  Peretti  da  Mont’Àlto*  che  poi  (h  Sómmo  Pontefice 
detto  Si  fio  V.  ■ ‘‘i 

Nel  1584.  il  Rè  Ferdinando  Cattolico,  avendo  efiinto  il  Regno  dei 
Mori  in  Granata  per  purgar  i Regnifuoi,  edella  moglie  Elifabetta dai 
Mori  fletti  t e Giudei  convcrtiti,  erette  con  l’autorità  di  Siilo  Quarto 

pur 
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par  Francefcano  il  Tribunale  della  Santa  Inquifizione  in  tutti  li  Re 
gnidi  Spagna  3 Sicilia,  e Sardegna  da  lui  pofleduci,  nella  forma  che  Azione  fi 
dura  ancora  fino  al  tempo  prelente,  cioè  cheli  Rè  nomina  un  Inqui- 
fitore  Generale  ( che  lempre  è qualche  Prelato  infigue  ) per  tutti  i **l,a 
Regni  Tuoi  al  Papa  , e la  Santità  lua  lo  conferma.  •“** 

• In  PortogaJlo(régnandoGioyanni  Terzo  ) fu  introdotto  parimente  anco  in 
quello  Santo  Tribunale  perpetuo  fanno  1556.  e primo  InquifitoreGe-  l ortofai- 
neraledi  tutto  il  Pregno  fu  il  Padre  Diego  di  Silva  Minorità  Oflervanie,  Io. 
Uomo  di  vita  celebre , e di  zelonon  ordinario,che  poi  fù  Velcovo  ui  Ceu- 

ta,  Scindi  Arcivefcovod^Barga  in  Portogallo  dello. 

In  quella guifa  dunque  piantata  la  Santa  Inquifizione,ebberofiflra  la  mi-  E divlfà  in 
ra  i Sommi  Pontefici  per  le  ragioni  adotte  ) di  elegeiei  Frati  Predicatori  oJSJwfS 
e Minori,  Inquifitori  contro  J’JErecica  pravità , e cofidivifoil  Mondoà  «fcano,  « 
Domenicani,  e Francelcani , fi  diedero  i lor  figliuoli  con  molto  fervore  Demcoic*. 
à-fvellere  dal  Cimpo  della  Chiefa  la  mal  nata  zizanja  deU‘Erefia.  La  no- 
mina  delli  Inquilitori  ( cheerano  Tempre delli  più  prudenti,  efapienti 
Padri  deU’0<dine)fi  faceva  per  ordinano  dal  Generale,  & anco  mol- 
te volte  dalli Provinziali  dell’uno,  e l’altro  Ordine,  e cià  per  privile- 
gio, eConfiiiuz  oni  di  varj  Sommi  Pontefici , ma  l’anno  i*4*  Paulo 
Terzo  levòà  Regolari  tal  facoltà, e concede  à Cardinali  del  la  Congrega- 
zione del  S.Otfiziofinfiicuzìonedelli  Iiìquifitori,ondeal  prelènte  fono 
eletti,  ò immediaramenredal  Papa  con  fuo  Breve,  ò con  Parente  della 
Congregazione  de!  S Otfizio  fopradetta  di  Roma  . ^ Jlu 

Li  Pri  mi  Inquificori  del  l’Or  di  ne  Francelcano  ritrovo  elTer  dati  li  Pa  ^uifitoridi 
dri  Stefano,  e Vitale  Raimondi  desinaci  da  Onorio  Terzo  Inquifitori  SFrancefo» 
tìellà  Provenza , vivendo  ancora  il  P.S.  Francefco,  quali  anco  furono  ^ teoa» 
fatti  degni  di  patire  la  morte  perCriflo,  trucidati  dalli  Eretici , contro 
de  quali  procedevano  l’anno  z22^<ome  fcrive  il  Vadiogo  in  dettoanno 
num.  38.  ' • , 

• Doppo  ìfuddetri,rkrovanfi  li  Padri  Gerardo,  e Conrado  Madburgen- 

IT  Inquilitori  in  Alemagna,  quali  pqrc  furono  uccili  dagfEretici , -emar- 
trrizaci  l 'anno  125  ?•  _ _ . tolt  - . 

• A quelli  fuccefie  nel  Regno  di  Navarraìl  Minifiro  Provinzìale  di  quel-  gna 

la  Provinzia,  deftinato  da  Gregorio  IX. l’anno  1238.  aflieme  col  P Pietro  mente, 
da  Lodegaria  Domenicano  dimorante  in  Pamplona,  à qualicommifle 
il  zelante  Pontefice  la  Carica  del  S Offizio  in  detto  luogo , eflendoRèdi 
Navarra  Teobaldo,  equefti  furono  li  primi  Regolari  nella  Spagna , eh* 
esercitarono  independentemente  da  ogni  Prelato  Ecclefiaftico  un  fi  gra-  »»•  *•  - 
ve  Offizio,  come  fi  può  vedere  nel  Diploma  fpedito dallo  fteflò  Pon- 
tefice Gregorio  Nono  l’anno  fuddccto  1238.  appretto  il  Vadingo. 

• Il  medemo  Pontefice  deftinò  lo  Hello  anno  Inquilitori  nella  Città  di 
Tolofa,efuaDiocefeIi  Padri  Villeimo  Arnaldi  Domenicano^  Serafino 
da,.S.  Tiberio  Francefcano,  e con  altro  Diploma  cofi  diretto:  Grego. 
rius  Epifc§pus  {yic  Vvilltlmo  ^Arnaldi  P radicai  or  um  , Ì3>  Strapbitio  de  S.  Tiberio 
Minorum  Òr  din..  Fratribus  Inquifitori  bus  becreticorum  in  C retiate  Tolofana  , 

àc  eiafdém  Bice  cefi , (?e.  come  nello  fteffo  Vadingo  l’anno  medemo  nu-7-  . 

Seguirono  allifuddettili  Padri  Scefanoda  Narbona,  e Vitale  Rai-  fitori  JPJ1 
mondo  Carbonerio,  il  primo  de  quali  efTendo  prima  Abbate  di  S. Bene-  Francefo  ' 
detto,  e vivendo  in  un  fervente  defiderio(  come  dicono  le  noftre  Croni-  maturi. 
che)difcgutfi’VmiIcà,  e povertà  di  Crifto,  e degl’Apottoli,  prele  V 
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Abito  del  PSFrancefco  .e  perii  Tuo  valore  Papa  Gregorio  IX.  lo  maifcì 
dò  Inquifitore  contra  gli  JBrecici  Albigenfi  nella  Provinzia  di  Tolofa  ; 
nel  qual  Oifiziofi  portò  cofi  prudentemente , che  non  potendo  erti  fop* 
portare  la  confufìone,  e Grettezza  nella  quale  gli  mettea,  fi  rifolfero 
di  prenderlo»  e poi  farlo  morire  à lento  fuoco  col  Tuo  Compagno  Fri 
Ra  imondo  ; Il  cne  fecero  nella  V illa  d’Avionetto , luogo  della  Diocefe 
di  Tolofa  l’anno  1241..  Furono  parimente  martirizzati  con  edi  tré  Pa- 
dri diS. Domenico,  cioè  ilP.  Guglielmo  anch’egli  Inquifitore»  edue 
Compagni  con  1*  Arcidiacono  di  Tolofa,  il  Priore  d’Avionetto , &ua 
Notare  deilTnquifizione,  ecertialtri,  quàli  andarono  alla  morte  con 
grancoftanza,  e giubilo  cantando  ad'alta  voce  il  Te  Deum  laudamus . Nella 
notte,  che  fegul  doppo  il  loro  Martirio , fu  veduto  dai  Partorì,  e da  una 
divota  Serva  del  Signore  il  Cielo  aperto,  & unaScala,  che  ne  defeen- 
deva,  e che  fi  fpargevain  quel  luogo  fangue  in  abbondanza,  dove  furono 

3uei  Santi  fatti  morire.  Altri  videro  pure  il  Cielo  aperco  diffonder  gran- 
iamo fplendore.  Moltiinfermi,  che  fi  raccomandarono  arti  fuddec- 
ti  Martin  da  diverfe  infermità  furono  rifanari.  Li  Padri  Stefano  , e 
Raimondo  furono  repelliti  nella  Chiefade  Frati  Minori  in  Tolofa,  e 
gli  altri  in  alcri  luoghi,  e tutti  fono  flati  illuftrati  dal  Signore  con  diverti 
Miracoli. 

Nel  principio  del  Pontificato  di  Papa  Innocenzo  Ouarto^che  fu  l’anno 
ii43.evirte  nelle  Sede  finoal  furono  inftituiti  Tnquibtori  li  Fran- 

cefili nella  Città  di  Roma , in  tutta  la  Tofcaua  , nella  Provinzia  del. 
Patrimonio,  nel  Ducato  di  Spoleti , nella  Campagna,  e MarcaTrm» 
Tana,  Città  maritime,  e nella  Romania.  ; , 

Nell’anno  1321.  U p.  Giacomo  Bernardi  Inquifitore  nelle  Provinzie,  . 
Are/atenfe,  Aquenfe,  Viennenle,  & Ebredunenfe  mandò  li  Padri 
, . p.  Catalano  Fabri , e Pietro  Pafquali  al  Vefcovo  di  Valenza  facendoli  Cuoi . 
Vicari  del  S.  Offizio,  acciò  poteflero  procedere  contro  gli  Eretici,  e, 
ucdfi  dalli  contra  i loro  fautori.  Quelli  due  Religiofi  con  molta  diligenza  efercita- 
Erctici . vano  l’uffizio  importo,  òc  andando  da  Cabiolo  à Cartel  Montelifio  per  ; 

* meglio  procedere  nell’Uffizio,  furono  dagli  Eretici  crudelmente  uc- 
cifi.  I Corpi  loro  furono  portati  à Velenza  nel  Convento  de  Frati  Mi- 
nori, dove  rivenderono  con  tanti  miracoli,  che  pervenuta  la  no- 
tizia à Papa  Giovanni  XXII  ordinò  fi  faceflcro li  procefli  della  lorvita, 
morte,  e miracoli  dinnanzi  al  Vefcovo  di  Valenza  , quali  principiati  per 
canonizarli , non  partirono  innanzi  per  alcuni  difpareri  ( come  fi  crede) 
nati  tràilP«tpa  ,e  l’Ordine,  come  fi  narra  la caufa  nella  2.Parte  delle  no- 
flre  Croniche  Lib  8.cap.n.  efeguenti.  • 

Anco  II  p.  Anco  il  P.  Pietro  d’ A rcagnano  Inquifitore  nella  Diocefe  di  Milano  I* 

Pietro  <p  anno  1380  non  volendo  egli , come zelofo  della  Santa  Fede,  fcancella- 
Aicasnano.  re  dal  Libro  della  Santa  Tnquifizione  i nomi  d’alcuni  Eretici,  crude!» 
mente  1*  uccifero  in  un  luogo  chiamato  Guercio. 

Il  B.  G iacomo  della  Marca  fu  inftituito  da  più  Sommi  Pontefici  In* 

R Generale  contra  gli  Eretici  ovunque  predicava;  onde  fu  In- 

£5  quif.rore  nell’Ongaria , nell’Aurtria,  ed’in  Oriente;  ma  fpecialmente. 
«entrale  mortrò  la  fua  autorità  nella  Marca  d’Ancona , dove  regnava  la  Setta  de 
ùi  vatiep^r- Fraticelli,  cheperfarfi  più famofa  appretto  il  Volgo,  fi  proteftavano 
tidei  Mon.  elTer  li  verijorterva tori  della  Regola  di  S.  Francefco,  quando  per  verità 
ne  mert  Capevano  cofa  forte  il  nome  di  Religione;  onde  male  ferirono 
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ctii  li  chiama  germoglio  fpurio,  ed’infauffo  dell’Ordine  de  Minori  , e 
cheioro  Capi  foffero  un  tal  Pietro  da  Macerata  , e Pietro  da  Foffom-  Eredi  de 
bruno  Apoftati  ambedue  , come  ben  chiaro  dimoftra  il  Vadingo  ne  t'wciccili. 
Tuoi  Annali  all’Anno  13*7*  e inoltrano  non  eflèr  iftrutti  della  lorvera 
Moria.  Si  radunavano  quelli  in  Conventicole  per  cantar  laudi , q pre- 
ci à Dio,  malli  inamente  di  notte,  e'fpenti  ilumi,  intuonavan  dal  lo- 
ro fallo  Sacerdote  un’Antifona  molto  empia,  abufandofi  delle  parole 
della  Gencfi  * Crefcìtt , e Multiplicatc , perloche  mefcolandofi  i felli  fra  la 
tenebre, con  orribile  licenza,  profanavano  il  luogo,  e commettevano 
altre  iniquità  > che  è ben  fatto  il  tacerle . Dilattandoli  poi  tanto  <■ 
quella  infauffa  Temenza  molti  Pontefici  li  condannorono,  e Bonifa- 
zio V li  finitimi  laquifi  tori  dell’Ordine  Francescano,  acciò  li  caftigaffero, 
&eftingueffero  ; Pafsò  ancora  quella  infezione  dall’Italia  alla  Grezia,  e 
quando  pareaeftinta  ripullulò  l’anno  1307.  nuovamente  in  Italia,  contro  $.  Gl#;  d« 
de  quali  inftituici  poi  Inquifitori  S.Giovanni  da  Capilira  no , &ilB  Già-  Capiftran» 
corno  della  Marca  da  Martino  V.  l’anno  i4*5.furòno  da  quelli  gran  Cam  e B.  One», 
pioni diSanta  Chiefa  di  tal  modo  perfeguitati , chenon  celfornomai  ^eU» 
d’adoprarfiàlor  danni,  fino  à tanto, che  non  li  viddero  (terminati,  &e-  j^j  * 
ftinti-  IlB.Giacomò,  f penalmente,  pafsò  perciò  molti  pericoli,  elTendo  contro  li 
infidiato  più  volte  da  quelli  per  ammazzarlo  , ma  Tempre  contentato  metani, 
dal  Signore  , anco  dal  veleno  datoli  una  volta  da  nemici . Lo  fteffo 
B.  Giacomo  efercitò  la  Carica  d'Inquifitore  Generale  contro  l’Eretica 
pravità  dall’anno  fudetto  fino  al  1450.  come  fi  può  vedere  in 
molti  luoghi  delle  nollre  Croniche  Parte  3.  Iib.4.  6.  e feguenti. 

Ora  tornando  al  noltro  propofito  , auverto  quivi  il  Lettore  , cheli 
feguenti  Cataloghi  de  Padri  Inquifitori  dell*  Ordine  Francefcano,  che 
immediatamente  foggiungo  , la  maggior  parte  è fiata  cavata  dalli  An- 
nali del  noftro  Cronifia  Vadingo  j e lì  moderni , cioè  dall’anno  i54*« 
in  quà,  dalle  Note  mandatemi  dalli  Padri  Inquifitori  Conventuali, 
dichiarandomi  di  non  ponerli  tutti,  fpecial mente  li  antichi,  perche 
efiendo  una  Caterva  di  migliaia  per  tutte  le  parti  del  mondo,  neaven- 
do  potuto  avere  le  notizie  perfette  di  efli , parte  per  la  poca  diligenza 
praticata  nel  paffaco  , c parte  per  efferfi  fmarriti,  ò per  varj  accidenti 
deftrutti  i libri  vecchi,  mi  conviene  in  maggior  parte  Iafciarli  in  oblio; 
oltre  di  che  il  voler  Icriverli  tutti  ( fe  anco  foffero  noti)  farebbe  coli 
affai  lunga,  e materia  di  tedio,  faticofa,  e proliffa.  Gradirà  dunque*: 
chi  legge , quelli  che  vedrà  quivi  fotco  notati  * e dtflefi-  1 
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Segue  il  Catalogo  degllnquifitori  Francofoni , con  le 
Provinzie,  e Città  doveoperorno,  dilpotte  . 
per  ordine  d’ Alfabetto  » 

• » ”*  * . i # 

Di  Adria , Rovigo*  t di  tutto  ilFolifintl  ■ , 

D All'Anno  i»S4  nel  quale  Papa  Innocen»  IV. 

fizione  delia  Marca  Trevifana  C oltre  molte  altre  Provmzie  ) 

alla  Serafica  Religione  fino  al  W-  in  f^Hi^Conerem^ 
l#»vò  à Regolari  « c concede  à Cardinali  della  yJongregazionc 

def  Sant’Offizio  di  Roma  l'inftuuaione  Wfit“‘ dUuX  Up£ 

tempo  nacque  anco  PInftituzione  locale  di  Adria  , e di  tutto  il  ito» 

Infine  dabilita  in  Rovigo  » fic  efercitata  dagl  Inquifitori  infrafcnmj 
premettendone1  alcun i SSchi  de  più  amichi  ritrovati  neHi  Annali  del 
noftro  Croni fta  Vadiogo  accennato.  Quelli  dunque  Tono 

Annidi 

1374  II  Padre  Francefco  Pacifico  Romano* 

1380-  P.  Lodovico  da  S.  Martino. 

135)6  P.  Alvife  di  Patria  ignota, 

1424  P.Luca  Cioni. 

1441  P.  Lorenzo  Giudi.  . 

1450  P Gio:  Bactifta  Paventino. 

1460  P.  Lorenzo  da  Fiorenza . 
i486  p.  Antonio  da  Luca.  % 

1498  P.Giofeppe  da  Rimim. 

ijzo  P.  Maedro  Domenico  da  Verona . 

1558  P.  Maedro  Divo  da  Venezia . 

tjs 9 P.M.  Matteo  da  Bergamo 

1563  P.  M.  Maflìroillano  Beniami  da  Crema . 

1567  P.  M.  Marc' Antonio  da  Mcldola. 

1500  P.M. Girolamo  Alleo. 

1601  P.  M. Lorenzo  Valmarana  daVicenza. 

1605  P.  M.  Guido  Bartoluzzi  d*  Adi  fi. 

1610  P.  M.  Agodino  Lachino  da  Oumo. 

1638  P.  M.  Remigio  Magnavaca . 

1641  P.M.  Francefco  Serra.  . 

1645  P.M.  Francefco  Sartorio  da  Cadrò  fidardo. 

1649  p.  M.  Bonaventura  de  Baptidis  da  Fano . 

16  51  P.  M.  Francefco  Angelodalla  Matrice. 

1654  P.  M.  Pietro  Marcire  Rufca*  fu  poi  Vedovo  di  Caorle. 

16^6  P.M  Francefco Rambalduzio da Veruchio . 

1658  P.  M.  Emilio  Tenfini  da  Crema  . 

1659  P.  M.  Carlo  Antonio  Bellagranda  da  Ferrara. 

1661  P.M.  A godi  no  Giorgi  da  Bologna. 

1 662  P.  M.  Oliviero  Vieghi  da  Ferrara. 

P. M.  Amazzano  d’ Argenta. 
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P.  M.  Antonio  da  Ferrara  detto  Bcllochio . 

167  c P.  M.  Gio:  Paulo  Giulianetti  da  Fiorenza . 

1 679  P.  M.  Serafin  Gotareli  da  Caflcl  Bolognefe . 
j<8i  P.M.Francefco  Antonio  Francati  da  Rovigo. 

1691  P.  M.  Camilo  Ronchi  da  Valcamonica. 

1693  P.  M.  Giacomo  Monti  da  Bologna . 

1701  P.  M.  Pelegrino  G alarti  da  Bologna . 

1 704  P.  M.  G i rolamo  Cagniazi  da  Piano . 

1706  P.  M.  Mauro  Andrezzini  Romano. 

*7 10  P.  M.  Bonaventura  Zildoli  da  Bologna . 

In  Albania  l 


«451  II  P. Eugenio  Somma. 


Nell* Alemagna  « 

nt 3 II  P.  Gerardo  da  Madburgo  Martire. 

I2j4  II  P.  Gonrado  della  fteOa Patria uccifo pur elTo dagl  Eretici. 

D' Aquile  ia  Patriarcato*  e di  Concordia > il  di  cui 
Tribunale  rijiede  in  Udine . 

' • • • 1 

1292  II  Padre  Felice  di  patria  ignota . 

1349  P.  Michiele.da  Pifa.  # - 

1J50  P. Petrino  di  patria  incognita. 

1448  P.  Lodovico  Romano.  f , 

1557  P.  Maellro  Bonaventura  da  Cartel  Franco  fotto  Paulo  IV.  eletto 

dalli  Superiori  della  Religione . .*  . . 

XJ59  P.M.  Bonaventura  Gabiano  da  Brefcia della  Provincia  diMiIano 
detto  come  di  (opra.  - / 

1561  P.M  Andrea  da  Vicenza,  eletto  come  di  (opra. 

1563  P.  M.  Francefco  Pincini  da  Portogruaro,  eletto  ut  lupra  • 

15*4  P.M  FrancefcoZucarino  da  Verona, eletto  vt  iupra* 

15*5  P.  M.  Francefco  Sporeno  da  Udine  ..eletto  ut  lupnu 
1567  P.  M-  Giulio  Colomberti  d’Aflifi , primo  delegato  della  S.  Sede , 
anco  Inquifitore  di  Concordia*  . ..... 

*1580  P.  M.  Felice  da  Montefalco  fotto  Gregorio  XI li.  » . 

1584  P.M.Evange  irta  Pel  leo  Marchiano,  doppoVefcovo  di  S.  Agata. 
15*9  P.M.  Valentino  da  Cingoli..  . 

J5»ó  P.  M. Gio:  Battifla  Angeluzzi  da  Perugia.  ..  v .. 

1 598  P.  M.  Girolamo  Afteo  da  Pordenon , doppo  V efeovo  di  Vcroli  * 
fotto  Clemente  Vili. 

1628  P.  M.  Ignazio  Pino  da  Cagli , fotto  Paulo  V. 

1614  P.M.  Domenico  Vico  daOfimo  Marchiano. 

1625  P.  M.  Bartolameo  da  Terni , fotto  Urbano  VI \ I. ■ 
ìc2ó  p.  M.  Lodovico  SilUno  da  Gualdo , Prov.  di  S.  Franceico  - 
- Mmmm  a 
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Lodovico  Zaccheo  da  Sezza,  Prov.  di  Roma  (òtto  Innoc.  X. 
Giulio  Mirtino  da  Orvieto. 

Girolamo  da  Lugo,  Prov.  di  Bologna. 

Bonaventura  Ripa  da  Ferrara . , a . viT 

Emilio  Tenfino  da  Crema J fotto  Aleffandro  VII. 

Gio:  Angelo  daLucignanoProv.  dii oicana. 

Angelo  Gerardini  da  Ravenna . • 

Carlo  Antonio  Bellagranda  da  Ferrara.  • 

Oliviero  Teggio  da  Ferrara  , fotto Clemente IX. 

. Agoftino  Giorgio  da  Bologna,  lotto  Clemente  X. 

Antonio  dal  TOchio  da  Ferrara  , fotto  Innocenzo  XI. 
.Gio-1  Paulo  Giulianetti  da  Fiorenza,  (otto  Innoc.  Ali. 
Gio;  Antonio  Angeli  da  Bologna*  fottoClementeXI. 

Nell’ Attoria  , e Cermni * > & Ongaritt  l 


1430  S. Giovanni  da Ca pìrtrano.  * 

X4 36  B.  Giacomo  della  Marca.  . . 

1511  P Gabriele  Maria  Provinziale  d’Argentma. 

152A  P.  Min.  Provinziale  d*  Argentina  fucceffore  al  iuddetto.  . 
1535  P.  Gafparo  Schazger  della  ftefla  Provinzia . 

Nell* Aragona  * ed  in  tutta  la  Spagna* 


li  P.  Pietro  Pafquali,  uccifi  ambedue  dagli  Eretici  . 

1 <16  P.  Gio:  da  Zumaraga  M.  Off.  I nquifitore  Generale  in  tutta  la  Spa- 
gna , fù  poi  il  primo  Arcivelc.del  Memco. 

1600  P Francefco Sofà  Supremo  Inquifiror delle  Spagne*  fu u 00  Min. 

Gener.  di  tutto  l’Ordine , indi  V efc.  delle  Canarie»  di  Ofma  » 
e poi  diSegovia.  _ . _ . 

166%  Pafquale  d’Aragona  Profeto  delTerz'Ord.di  S.FrancdcOjOcCard. 

Jnquif.  Supremo  di  tutta  la  Spagna ,doppo  Arciv.di  I oledo. 
1707  Lodovico  Emanuele  Fernandez  Portocarero  de!  Terz  Ordine,  an- 
ch’egli»Franccfcano,  Arcivefcovodi  11  oledo,  e Patriarca  dell 
Indie  » Inquifuore  Generale  di  tetta  la  Spagna  ftclsa. 

k . . . ' 

Nella  Boemia , Bofna , Rafcia  * C Bulgaria  • 

< 

1318  II  P.  Artman  Pilncnfe,  Inqulfitor  di  Praga . # 

1334  P.  Pietro  da  Mezzavacca,  Inquifiror  in  Boemia . t 

1430  S.  Giovanni  da  Capiftranojlnquifitore  in  Boemia  ftefla^  . > 

1431  B.  Giacomo  dalla  Marca, Inquifitore  pur  in  Boemia.  ; 

143Z  Li  medemi  due  Santi,  Inquifitori  nell’Ongaria. 

*46?  P. Giovanni  da Uvay a* Inquifitor  nelUBofiu*  p 
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1451  P.  Eugenio  Somma,Inquificore  nella  Radia  , e Bulgaria . 

1461  P.  Gabriele  da  Verona ,Iaquifi:ore  in  Boemia*  fù  poi  Cardinale . 


In  Capo  d'IJiria  > e nella  Dalmata 


TUtti  grlnquifitori  diVenezia  erano  in  buona  parte  anco  In- 
quifitori  di  Capo  diaria, e de!laDalmazia,come  fi  può  vedere  ' 
inalcune  Patenti  Ipedite  dal  P. Felice Peretti;daMont’Alto,che 
poi  fù  Papa  Si  fio  V.  nel  Capitolo  di  Ballano  i f.  Aprile  tf  55?.  nel- 
le quali  tale  finomina;  onde  fenza  repererli  più  volte,  perche 
fi  vedranno  nel  Catalogo  di  Venezia,  quivi  folo  noterò  quelli 
che  furonono  indiatici  Inquifitori  dalla  S.Sedo,  doppo  che  fù 
(labilità  il  Tribunale  in  Capo  d*  Iftria.  della  1*  anno  M4$. 
Nè  premetto  però  alcuniritrovaii  nel  Vadingo  molco antichi  * 
come  fiegue . . • 

upi  P. Michiele da Zara,Inquifitore  in  Dalmazia*  fu  poi  Vcfcovodi 
Olierò- 

* 3l9  P.  Fabiano  di  patria  ignora, Inquifitore  pur  in  Dalmazia  * 
l39&  P Antonioda Tolentino, Inquifitore inldria- 
*199  P.  Pietroda  Tolentinoancora. 

«438  P.  Nicolò  da  Durazzo,  Inquifitore  in -Dalmazia.  A quali  fe- 
.i:;..guirono.  • . - i . 

Ànibale  Grifoni  da  Capo  d’Illria  Canonico  di  quella  Catte- 
drale, Inquifitore  Generale  d’Iftria , poiCommiflario  Apoftoli- 
co  delegato  da  Paolo-Terzo  contro  li  due  Vefcovi  Eretici  fratel- 
li, Pietro  Paulo  , e GioiBattifta  Vergerli  circa  l’anno  M45.  Vi» 
trott.lib^x.i.fol.  tacitato  da  Monfignor  Paolo  Naldini  Vedovo 
di  Capo  d’Idria , nella  fua  Corografia  Ecclejtaftica /.  1, cap. 7. 

144^  P.  M.  Biagio  da  Chétlo . * 

z^3  P.  M.  Andrea Zunta  di  Capo d*Iftria. 

if57  P.M.  Francefco  Rofella  d A doli.  ! . ». 

P.  M.  Valerio  Tifano  da  Piza  no. 

1 HP  P.  M.  Michiele  Volani  d’Arbe  Inquifitore  in  Dalmazia  * c Com- 
miliario  dTftria , afiGemecol  P.  M.  Nicolò  Difinico  da  Sele- 


nico. — - ! r , \ 

P.M.  Fermo  Olmi  da  Venezia*  qual  fondila  Chiefa , e Conveni 
v to  d’Ifola  in  Iftm , e ladiò  molte  altre  memorie  in  quella 
fuaProvinzia*.  ...  ' « ...  • ■[  i 

1*191  * P.  M.  Antonio  Cancelli  da  Tolentino.  t . ' 

1601  p.  M Francefco  Maria  Caftellani  da  ToflGgnano  3 fà  anche  Mini- 
Aro  Provinziaie  d’Iftria , e di  Dalmazia,  A 

I<>o8  P.  M. Celare  Migliari  da  Ravenna.  \ 

P M.  Domenico  Vico  da Ofiraoi  - 
*614  P.  M.Gio:Battifta  Allabardi  da  Xrevifo. 

I6i  S P.  M.  Gregorio  Dionifi  da  Cagli:  " v ;• 
x6ì(*  P.  M.  F rancefco  Sertorio  da  Ca ftelndardo  • 

**37  P.  M.  Remigio  Magnavacca  da  Monte  S.  PiétfO. 
l64?  P.M.Vicenzo  Pmierii  da  Monte  Fiafconc  . fò  poi  Vedovo 
diPolignano* 

P,M. 
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1*42  P.  M.  Egidio  Martelli  da  S.  Marino  qual  fabricò  di  pianta  le  nuo- 
ve Stanze  dell’Inquifizione. 
i6^o‘  P.  M.  Francefco  Cirnignani  da  Vitorchiano. 

1671  P.  M.Franccfco  Colli  da  Bologna. 

1672  P.M.  Antonio  daU'Occhio di  Ferrara.  . , 

j 67a  P.  M.  Giacomo  Tofini  da-  Caftiglion  Fiorentino» 

1677  P.  M.  Cornelio  Navarra  da  Ferrara . 

«68t  P.  M.  Stefano  Mengarelli da  Rimini. 

1 691  P.  M.  Camillo  R onchi  da  Valcamonica . 

170$  P.MXuzio  Antonio  Cecchini  da  Bologna. 

,704  P M.Gio:  Pellegrino Galaffi da  Bologna. 

170C  P.  M.  Lorenzo  Antonio  Bràgaldi  da  Caft.  Bologncic . 

t7o4  P.  M.  Antonio  Girolamo  Cagnazi  da  Piano»!  . 
tfxo  "P.M. Mauro Andrezzini  Romano* 

• Di  Centi*  • ■' 

OLtre  li  Padri  Inquifitorvhe  fi  vedrano  notati  nel  Cataloga 
della  Marca  Trlvigiana^che  tutti  furono  Inquifitorianco  di 
neda,  flabilitofiil  Tribunale  Tanno  ìtfi.  (in  cui  fi  ritrova  un  P. 
Marco  Ballano  dà  Verona  Domenicano  fnquifttofc  , co  A 
altro  più  antico  Francefcano  ritrovate)  appretto  ii  V adingo  ) Io* 
no  lifeguenti* 

« * . . ♦ • # 

• » » 

iSit  P.M.Sorioda  Vicenzà- M.  Cònv.  ;•  * 

i5<jx  P.M. Marco Baffani  da  Verona  Domenicano. 

1 5^9  P.  M Daniele  Sbaratti  M Cony. 

1 574  P.  M.  Eufebio  Silvan i Domenicano . 

*•’.*••*  . ’ ' ■* 

Quelli  che  feguono  fono  tutti  Frunrefcani 

e ****•.**.  , • 

ic?4  P.M.  Bonaventura  Manenti  da  Gabbiano . 
i60f  P.  M.  AgoftinoOddi  da  Fottombrone.  ‘ 

1610  P*  M.  Gio:  Battifta  Ghiodini da  .Monte  Maone  i. 

1621  P,M.  Nicolò  ricinini  d’A pira.  . , - • 

1628  P.  M.Ambfòfio  Romàni  da Mondaitto*  . 

1661  P.  M.  Carla  Bellagranda  da  Ferrara., 

1 66$  P.M.  Francefco  Coi  fi  da  Bologna.  J 
1671  P.  M.  Francefco  Cirnignani  da  Viterbo . 

1677  P M.  Domenico  Mengazzi  d*  Bagnaca vallo. 

1679  P.  M.  Gio.  Paulo  Giulianetci  da  Fiorenza  . 

1692  P.  M.  Francefco  Maria  Lucidi  da  Montano. 

1702  P.  M.Gio:  Antonio  Angqlì  da  Bologna . 

1704  P.  M.  Luzio  AgoftinpCecchinida  Bologna . - • ' 

*7*#  P.  M.Gio.Peregrino  Galatti  da  Bologna. 


j.  t. 


cr 
• i 


<T 


1 •. 


<• 


• « 


lBorìco  Parta  T* erma . 647 


Di  Ci'vicùl  di  Bellun » > l 
; feltri  m t 


STabiHtofi  il  Tribunale  della  S.  Inquìfizione  di  Cividal  di  Bel- 
luno Fann.if  46., oltre  gl'Inquifitori  notaci  nel  Catalogo  della 
Marca  Trivigianaì,  quelli  che  reflero  in  Belluno»  e Feltre» fo- 
no li  feguenti. 

I f4<>  P.  M.  Bonaventura  Marefio  da  Cividal  di  Belluno» reffe  la  Carica 
>*  y 3.  anni»  «mori  di  annido. 

* tfo  P.  M.  Antonio  dalCovolo  Inquifitore  di  Feltra. 
ito?  P.  M.  Vincenzo  Filoteo  da  Moodaino Marchiano . 
x*  1$  P.  M.  Gioì  Bartifta  Chiodini  da  Monte  Melone. 
x$tp  P.M  Tiberio  Simbaldi  da  Monte  Nuovo  Marchiano» 

1626  P.  M.  Antonio  Vercelli  da  Lenderura. 
x^z7  P.  M.  Bonaventura  Perinetti  da  Piacenza . 

2619  P.M  Bernardino  Senefio da LucignanoSeneCe. 

*63 S P.  Tomaio  Margotti  da  Lugo  Bolognefe  - 
xó4t  P.  M.  Guglielmo  Qranajonida  Bologna'. 
x^4z  P.  M.  Giacomo  Cima  da  Sezza  Romano . 

1646  P M- Francefco  Cimignani  da  Vit torchiare  Romano. 
x6$o  P.  M.  Girolamo  Baroni  da  Lugo  Bolosnele.  * 

^4  P.M.  Bonaventura  Ripa  da  Ferrara. 

s P.  M.  Giovanni  Pellei  da  Siena , doppo  Ve  (fioro  di  Groflctto* 
X656  P M.  Francefco  Colli  da  Bologna. 

*659  P.M-  Agoflino  Giorgi  da  Bagni  della  Poretta  Bolognefa* 
x66i  P.  M. Oliviero Tieghi  da  Ferrara. 

1662  P.M. Modello  Paoletti  da  Vrgnanello  Romano. 

1670  P.  M. Giacomo  Tofini da  Calìiglione  fiorentino.  . , 

167  y P.  M.  Cornelio  Navarra  da  Ferrara . 

,677  P.M. Domenico  Men§azzi  da  Bagnscavallo  Bolognenfc. 
i678  P*  M.  Paulo Giidianetti  da  Fiorenza.  ' 
l679  P.M.  Domenico  Mengazzi  fuddetto,  trasferito  di  nuovo  k 
• quella  Inquifizione , «Bendo  Inquifitore  di  Cencda . 

P.M.  Francefco  Maria  Lutidi  da  Mont’Alco* 
l69i  P.  M.Gio:  Antonio  Angeli  da  Bologna. 
x7oa  P.  M.  Francefco  Moria  Lucidi  fuddetto»  quale  ritornò  daUTnqui* 
lizionediCeneda  à reggere  quella; 
j704  p.  M.  Giovanni  Pellegrino  Galafli  da  Bologna. 

’7o£  P.  M.  Lorcnxo  Antonio  Bragaldi  da  Caftel  bolognefe.  ; 
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NelU  Dxcm  , Polonia , &■  Ongarj*  l 

* •»  • ' • % I 

u i7  P. Nicolò  Ipodinet,  Inqnifitore  di  Cr?c^*  r . . 
xÌ:o  S- Giovanni  da  Capitano, I nquifi  tore  in Ongana . 

B.  Giacomo  della  Marca  parimente  • ,«  q • • 

P-  Clemente  Raqroaldo  3 primo  Inquifitore  nella 

• , • t * • 

« • , ( 

* Vi  Fiorenza  . 

«•  « l • ® 

PRima  che  foffe  ftabilitoil  Tribunale  della  Santa  Inazione 

, ftariU feguenti  Inquifitori,  lafóando  pero  quelli  che  fu- 
rono Inquifitori Generali  intuiti ù Tofana  , «hefiponeranntj 
feparati  da  quelli.  • ' , , ■ • ! 

'**«*•  I • * . * 

lti6  P, Pietro  dall’Aquila.  * » * • •*'  . , ; 

1348  P.Michiele  Lapis.  • v • \ 

1389  P.  Palo d’Arimini.  • • • * •>  ■<-  ' 1 : : - 

1390  P.N. Tedaldi.*  -V/ 

ti99  P.  Francefco  Laudimd 1 Aretto.  . r ’ - ! 

iloo  P-  Michicle  Buonacorfi  da  F «girne  m ToicaM  * . 

1437  P.  Giacomo  Breda.  / 

,<<2  P.M  Raffaello  Salvmi  Fiorentino-  • * 

, l <6  P.  M.  Sebaftiano  T urriani  da  Poppi-  > 

i <6t  P- M.  Antonio  Ginozi  Fiorentino*  . i:m-  . 
i?67  P.  M- Francefco  dalla  Saponara*  . , x 

157».  P.M- Francefco  da «&•  . ;-*■  -*•  ; 

,57*  P.M.  Dionifio  da  Coflazziaro • - ; ; ; 

160.  P M-Ulio  Medici  da  Piacenza.^ 

,«oi  P.  M.  Francefco  Moro  daMonte  Granario.  - 

1601S  P.  M Cornelio  Priatom  da  Monza. 
i6i<  P M.  Lelio  Marzari da  Faenza.  . , _ ■ 

161#  P M.Gio:  Paulo  Panzarafada  S.  G10:  in  Perficeto» 

*621  P M.  Michicle  Móflèrotti  da  Bologna  fu  poi  Generale . 

1 P M.LodovicoCorbutidaMontono. 

1626  P.M-  Clemente  Egidio  da  Mone  e falco.  , , 

,6 26  P M Gio:  Mauri  dalla  Fratta  di  Perugia. 

16  ? ? P.  M.  Giovanni  Muzzarelli  da  Fanano. 

1645  P.  M.  Giacomo  Cima  da  S»za . 

16^8  P M.  Girolamo  Baroni  da  Lugo.  ' * 

1672  P.  M.  Francefco  Rambclduzt»  daVemcchiO., 

1674  P M Francefco  A ntonio  T riferì  da  Milano . 
x^93  P.  M.  Lodovico  Petronio  da  Lodi. 
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Nella  Francia  ] e di  Narvarra  J 

U3*  Il  P.  Miniftro  Provi  nziale  di  Navarra,  primo  InquiGtore  de  Re* 
golari  nella  Spagna. 

1138  P.  Serafino  da  S.  Tiberio,  Inquifitore  di  Tolofa. 

1142,  P.  Stefano  da  Narbona,  1 nquificore  pur  di  Tolofa , e Martire , eoa 
11 P.  Vitale  Raimondo  Carbonerio?Inquifitoreanch*egli,emart. 

1290  P.  Guglielmo  da  S.  Marcello,  Inquifitore  di  Vennes  in  Francia. 

1291  P.  Beltrando  Cigoterio,  Inquifitore pur  Venafino. 

1317  P.  Giovanni  Viel,  Inquifitore  in  Francia . 

2321  II  P.  Giacomo  Bernardi,  Inquifitore  nelle  Città  di  Arles , Aix,  fica 
vt  fupra. 

4352  P.  Pietro  Monti , Inquifitore  nelle  Città  di  Arles,  Aix,  Vienna 
& Ambrun  in  Francia  * 

13^3  P.  Ugo Cardilion  Inquifitore  nelle  Città  fudette. 

1364  P.Giovanm Ricardi, Inquifitore  nelle  fteffe Città. 

1375  P.  Bertrando  da S. Guillelmo, Inquifitorein  Francia.' 

137$  P.  Francefco  Boriili,  Inquifitore  ut  fupra . 

2409  P.  Ponzio  Fcugyzon,  Inquifitore  ut  fuprà.  -- 
i4T9  P.  Antonio  Aillando  fimilmente. 

1410  P. Pietro  Fabris, Inquifitore  ut  fupra. 

1432  P Pietro  da  Pogio,  Inquifitor  di  Tolofa.  » 

1434  P.  Ponzio  fopradetto,  Inquif.  un’altra  volta. 

1472  P.  Andrea  da  Malvenda,  Inquifit.  in  Francia. 

,1473  P.  Giovanni  Vay letti,  Inquifitor  d*  Avignone , & altre  Città . 

Nell  Iberni* . 

‘ 4 . 

» ¥ 

\ * 

1317 IIP,  Ricardo  Ledredo.  . ..  . , 

1330 IIP,  Patrizio  Irlandcfe. 

. * » ' \ 

Nell'Italia  * e Lombardia 

. • . 

• • j % . , 

13x1  II  P.  Aicardo  Antimiano  da  Catnodea , lu  poi  Arciv.  di  Milano, 
1329  P.  Giovanni  di  Patria  ignota  Inquif.  in  Lombardia. 

» *33°  P.  Francefco  da  Chiozza  Inquifit.  ut  fup. 

*332  P. Guglielmo  dì  patria  ignota  . 

2368  P.  Guillelmo , che  poi  fh  Vefcovo  di  Marni,  Inquifitore  contro  li 
. . , Fraticelli. 

1380  * P.  Pietro  d’Arcagnano,  Inquifit.  nella  Diocefe  di  Milano,  Mare. 

• B.  Giacomo  della  Marca,  Inquifit.  contro  li  Fraticelli. 

S.  Giovanni  da  Capi  Grano,  Inquifitore  contro  li  medemi  Eretici, 
& altri  di  quei  tempi. 
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Nell*  Mure*  d Annona- yt  Duetto  dVrbintl 


o 


B;  Ltre  li  mólti  Inquifitori  Francefcani  che  refTero  il  S.  Oflfi- 
) zio  nella  Marca  d’Ancona,  le  memorie  de  quali  perirono  , & 
notano  li  feguenti.  t 
1319  IIP. Giacomo  di  Fabriano.  » 

1 320  P.  Lorenzo  da  Mondaiao  • 

1334  p. Giovanni  d’Ancona. 

1315  P.  Servodio  da  Roma . 

IJ30  P-  Giovanni  Badas. 

\lll  p. Nkolòda Offida 3 InquiGc. nel  Ducato d’Urbino . ^ 

1335  p.  Rinaldo  Falgerone. 

1337  P. Giovanni  di  patria  ignota* 

i?44  P. Giacomo. da  Orvieto#  •'  - , ■*  ' 

1345  P.  Pietro  da  Penna.  J%rT 

1359  P.  Francefco  I nquifit.  nel  Due.  d Urbino . 
i37é  P.  Bernardo  Marchiano. 

1395  P.  Martino  Martini . T ^ 4>ITrKìnoÌ  Mafia  x 

J397  P.  Bartolomeo  dì  Patria  ignota,  Inqudit.  d Urbuip^ 

altri  luoghi.  • • . ' 

1398  P.  Bartoluzio  da  Fano. 

*399  P.  Nicolò  da  Sarnano . 

,401  P.  Bartolomeo  da  Fano  un  altra  volta. 

i4W  P.  Nicolò  da  Sarnano  la  feconda  volta.  . * v 

1416  S.  Giovanni  da  Ca piftrano,  Inquifit.  contro  li  Frat 

B.  Giacomo  dalla  Marca  parimente • 

1434  P.  Scolaflicò  da  Monte  Alcino . 

1456  P.  Giacomo  d* Alcoli . *A>;TirKrno 

147J  P,  Gio:  Pietro  da  Monte  Alano,  Inquifitofte  di  Urbino. 

, • v ' • • • • . 

Nella  Marca  Triyigiana  3 e nel  Friuli  • 

» » • ' „ ' • 

L*Anno  U43.  Papa  Innocenzo  IV.  inftìtuì  li  J®- 

1 quifitori  perpetui  nella  Marca  Trivigiana,quàli  foggio*  •* 

ora  in  Venezia , era  in  Verona  , Sciando  , « mancando  Vicarj , 
©Commiflarj  dove  taceva  ilbijogno  ; Lafmn  per 
che  non  fono  pervenuti  à notizia,  e quelli  che  fi  ved  . 
Catalogo  di  Venezia,  fono  li  legucnti. 

1177  II  P.  Filippo  Bonacorfo, che  poi  fii  V efc.di  TrMto,e  [»i di  M»nCO»- 
1289  P.  Giuliano  da  Padoa , primo  luqui  licore  anco  di  Venezia . , 

•1291  P-  Bonagiunta  da  Mantoa , . j- v-n^ia  * 

1301  P Antonio  di  Patria  ignota,  Inquifit.anco.di  Venezia* 

1329  P.  Giovanni  Rofelli  , Inquifit.  ve  fupra  . 

1333  P.  Lorenzo  d’Ancona. 

1356  P.Michiele  Pifani,  Inquifit.  anco  di  Venezia. 
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1273  P Boni  fazio  eia  Miclario > Inquifit.  anco  di  V erona  • 

1374  P.  Nicolò  Muzio. 

*375  P.  Lodovico  da  S. Marcino. 

1 376  P.  Lodovico  Donato , anco  Inquifit.  di  Venezia*  fu  poi  Cardinale. 
139*  P.  Alvife  di  patria  incognita. 

1 399  P Giacomo  da  Tolentino  * anco  Inquifìtore  di  Venezia. 

1434  P.Luca  Ciotti. 

1441  P.  Lorenzo  Giufti . 

144*  P.  Girolamo  d’ Affili,  Inquifìtore  anco  di  Venezia . 

*455  P Battifta  Faventino,  Inquifìtore  anco  di  Venezia. 

1457  P.  Pietro  da  Foligno,  Inquifitor  ut  fupra. 

1521  P. M.ieflro  Francefco  Pifani, Inquifitor  comedi  (opra. 

*54 i P-  Mneftro  Paolo  Filomello,  Inquifitor  ut  fupra . 

1550  P.  Maeftro  Nicolò  da  Venezia,  Inquifìtore  ut  fupra. 

*577  P.  Maeflro  Felice  Peretti  da  mont'AIto,  inquietare  ut  fupra» 

P.  Maeftro  Cornelio  Veneto,  eletto  in  fuplimento  del  P.  Feli- 
ce fudetto  Infermo  * fin  che  durava  la  di  lui  impotenza , & 
infirmità. 

IJ*o  II  P.M.  Felice  fudetto  rifanato  che  fu,  ritornò  nelTOffizio,  e fu 
l’ultimo  Inquifìtore  di  Venezia,  nelqual’Offizio durò  poco, 
per  efler  flato  chiamato  à Roma,  & impiegato  dalla  Santa 
Sede  in  Cariche  maggiori  * fù  poi  Sommo  Pontefice.  Sifto 
Quinto. 

Di  Napoli,  Sicilia , e di  Sardegna* 

OVantunque  nel  Regno  di  Napoli , 6c  in  quello  di  Sicilia  non 
fi  ritrovi  ilTribunate  della S.  lnquifizic ne  eretto, come  fono 
itati  inftituitigli  fino  ad*  ora  deferitti , e che  fi  deferiveranno, 
perche  nella  Sicilia  , e Sardegna  ftà  eretto  nella  forma,  che  fi 
prattica  in  Spagna , come  fi  è detto  , ma  nel  Regno  di  Napoli 
fino  ad* ora,  non  fi  è potuto  in  tal  forma  introdurre,  prima, 
perche  Tanno  1547*  D.  Pietro  di  Toledo  effendo  Vice  Rè  tentò 
di  fuperar  le  molte  difficoltà  , che  fi  eccitorono,  chequafi  fu 
una  guerra  trà  quel  popolo,  e liSpagnuoli  prefidiarij  con  morte 
di  molti  da  ambe  le  parti,  e per  fecondo,  perche  la  Sede  Apo- 
ftolica  pretende  d’effercitare  in  tal  materia  la  fua  auttorìcà: 
Onde  fin’al  giorno  d’oggi  fi  refta  fenza  Inquifizionc  in  tutto  quel 
Regno,  e le  qualche  calo  occorre  è fpeditodall’Arcivefcovo  , ò 
Velcovo  , dove  fuccede  » overo  è delegato  da  Roma  ad’altro 
Prelato  , che  il  tutto  opera  con  licenza  del  Vice  Rè.  Parlando 
dunque  degl’Inquifitori  antichi  * trovo  fidamente*  quelli  che 
qui  foggiungo.  ■' 

1305  IIP. Guglielmo  da  S.  Marcello  Inquifìtore  nella  Sicilia . 

135*  P.Vefiano  Rolando  Inquifìtore  nello  Regno  di  Napoli, 

*449  P.  Matteo  da  Regio  Inquifitor  nel  Regno  di  Napoli. 

*47*  P. Giovanni  da  Saimirana  Inquifitor  nella  Sardegna. 

Nnnn  a He? 
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Dell'Oriente , Città  Maritim , Parti  Aquilonari  , 

e Settentrionali . 

j in  II  p.  Nicolò  da  S.  Giovanni  « Inquifitor  nelle  pani  A^UllOQifi  • 
1439  p. Guglielmo  da  Sucreto,  Inquifitore  ut  fupra. 
i4to  B.  Giacomo  della  Marca*  Inquifitor  in  Oriente» 

1444  P.  Fabiano  da  Bacbia  Inquifitor  nel  Settentrione. 

1460  P.  Bartolomeo  Egreflano  Inquifitor  di  Grazianopoli. 

1464  P. Bernardo  Barnefio  Inquifitor  nelle  parti  Aquilonari. 

Di  Vado  a . * - 


no  Inquilìtori  quelli  che  feguono . 

1544  P.Maeftro  Girolamo  Girelli  da  Bielcia.  • u,frAWA/li  fliìud 
,561  P M Maflimiliano  Gemami ^ da  Crema,  fu  poi  VefcovodiChiuii. 

158<  P.M.  Anibai  Sanruzzi  da  Urbino.  - 

1595  P.  M.  Felice  Pranzino  da  Piltoja . 

3602  P.  M Zaccaria Orcco li  da  Ravenna. 

16x4  P.  M PaoloSanfone  da  Milano. 

1627  P.M.  Antonio  Vercelli  da  Lendenara. 

J659  P.  M.  Giovanni  Angeli  da  LucignanoSeaele. 

,<$70  P.M.  Franccfco Rambalduzzi  daVerucchio» 

i&ji  P M.  Francesco  Antonio  rriverio.da  Biella  Picmonteici 

1674  P.M  OlivieroTieghi  da  Ferrara. 

x<S8g  P.  M Domenico  Mengazzi  da  Bagnacavallo  Bolognele. 

169 o P.M.  Ambrofio  LilTotti  daConegliano» 

Nella  Palejlina , e S orini 

1290  Il  Guardiano  di  Gerufalemme.  . - 

1375  P.  Stefano  Tesola  R ornano  Proymmle  di  Terra  Santa . 

1429  P Giovanni  Belloro Guardiano  ai  Gerulalemme . 

1433  P*  Scola  (fico  da  Monte  Alcino  Guardiano  ut  lupra . 

i . ^ 

Nel  Patrimonio  di  S.  Pietro » 

Prona  inda  di  Koma  > Romagnuola  9 C Romajleffa  • 


NEI  principio  del  Pontificato  di  Papa  Innocenzo.  IV.  (già  fi 
difse;  che  furono inftituiti  Inquifitori  li  Francefcam  1 anno  U4|. 
nella  Città  di  Roma , nella  Tofana,  nella  Provinzia  del  Patri, 
monio  , nel  Ducato  di  Spoleti  , nella  Campagna  , & altri  luo- 
ghi; onde  furono  unti  in  numero  » che  le  non  fodero  imarmc 

le  di 
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le  dUoro  memorie  farebbero  per  cofi  dire  in  numerabili . Penerò 
dunque  quei  pochi , à riguardo  dei  molti,  che  addur  fi  potreb- 
bono , che  ritrovare  hò  potuti  nel  noftro  Annalifta  Vadingo,qua- 
li  quivi  riftretti,  fono  li  feguenti.  . 

*278  P. Nicolò  Romano  Inquifitor  di  Narni,  Provinzia  di  Roma . 

P.Sinibaldo  di  cognome  incognito,! nq.  nel  Patrimonio  di  S.Pietr. 
1179  P Leonardo  da  Tiburra , Inquifitore  di  Roma . 

P.  Mariano  daSutri , Inquifitor  nella  Provinzia  Romana . 

1287  P.  Francefco  da  Rieti , Inquis.  nella  Provinzia  medema . 

1289  P.Alemano  da  Bagnoregio,  Inquif.  nella  flefla  Provinzia,  fii  poi 
Arcivefcovo  Arborenfe  in  Sardegna. 

1 29*  P-  Sinibaldo  da  Lago, Inquifitore  nella  Provinza  fuddetta . 

P.  Angello  da  Rietulnquifitore  ut  fupra , e poi  Commiflario  Apo* 
ftolicojaer  la  Cruciata . 

P.  Simon  Rotolano,! nquifitore  ut  fupra.  . 

1193  P.Ga'ganòdaGubbioJnquifitorecome  di  fopra,  &di  Orvieto. 
P-  Bartolomeo  Grofleto.) 

1x97  P.  Adamo  de  Conti  )lnquifitori  nella  Provinzia  Romana. 
*31 1 P.  Erafmo  da  Viterbo . ) 

*32?  P.  Lamberto  di  patria  ignota,  Inquifitore  nella  Romagna. 

2327  P.  Giovanni  Fedanzola , Inquis.  nella  Provinzia  di  Roma . 

>328  p.  Naudadero da  Betona,lnquif.  nella  Romagnola.  ) 

2331  P.  Simon  da  Tarquio, Inquifitore  nella  Provinzia  Romana,  ePa* 
trimonio  di  S Pietro  . • ' > 

*333  P.  Simon  Filippo  Romano, Inquifitore  come  di  fopra . 

*336  p.  Filippo  da  Monte  Calerio,Inquificore,e  Penitenziero  di  Roma 
*337  P.  Andrea  da  Veletri.  ) 

* 34°  P-  Giacomo  da  Terrazina . ) Inquif.  nella  Provinzia  di  Roma . 
*37f  P- Gabriele  da  Uìterbo.  ) 

*398  P.  Bernardino  di  patria  ignota , Inquifdi  Rimini , e f*o  diftretto. 
2402  P. Giacomo  Sei,  Inquifitor  di  Roma. 

*4*8  P.  Marco  da  Ferentino  ) 

24#  P.  Andrea  da  Veletri.  ; Inquifitori  nella  Provinzia  Romana  . 
*437  P-  Scolaflico  da  Monte  Alcino, Inquifitore  nella  fuddetta  Provin- 
zia , fu  poi  Guardiano  di  Gerufalemme . 

P.  Criftoforo  da  Bologna,  Inquifitore  nella  Romagna» 

P.  Damiano  da  Piacenza, Inqufitore  ut  fupra . 

P.  Luca  di  Capranica,Inquifitor  pur  nella  Romagna . 

*419  P.  Erafmo  da  Viterbo,  Inquifitor  ut  fupra.  \ 

P.  Giacomo  da  Terrazina, Inquifitore  la  2.  volta  nella  Provimi* 
Romana. 

P. Giovanni Tiburtino,Inquifitore  nella  Romagna. 

(440  P.  Bartolomeo  da  Babuco.  ) - . ' 

P.  Giovanni  da  Lugo . ) Inquifitori  nella  Provinzia  di  Roma . 

P Paolo  Paatalei.  ì 
*449  P.  Francefco  da  Ferentino.  ) 

14*0  P.  Marco  da  Ferentino  ancora  ) Inquifitori  nella 
1484  P.  Si  mone  da  Rieti.  ) ftefla  Provinzia. 

148  j P.  Pietro  Paulo  da  Orvieto.  ) 

1J17  P.  Francefco  Giuliani  d’Aqua  pendente.  ) 


<5?4  Del  Giardino  Serafico 

,.,0  p.  MJ'lu'b  1.  Rom»lnW*l>«W'M  l"*""  ■ 

Mi  Piemonte t Servo ja,  tGenwtf**»>  i 

t 

U74-  Il  P.GiorgiodeContijInquifìwre  n*U*  Piemonte. 

1$  p;  B^re^r dt'daSa vo^2; I ^S&torc x«I  <^ooveGato . _ ; ' 

Di  Fifa». 


NEI  Convento  di  S.  Fr*™**0. ^ ntU’M^^^vaUSede 
Generale  delegato  <k>  P»K  della  Santa  Inquifizìone 

• Per  «^Totagj». 

quelli  che  feguono  • 

137I  II  P.Francefco  Mario.  -•  • ' ■ 

:;i! 

\lu  P.‘  M.  LeTb  df  Medì^*  ' rinario. 

ito;  P.M. Francete. M»<te  ' / 

ISJ  Marc**».  . 

«tì.j  P- M- Angelo  Gottardi  da  Rimini- 

SÉfea^^sr-— 

' >635  P.M.DomenicoVicodapfimo. 

,63«  P.M  Bernardino  Manzoni  da  Cefena-. 

.4s  P M.  Antonio  Sabaam,  da  Viterbo. 


< t.  : 


lS7o  p m:  m®  p®?  • • 

\%  PM.&^rc^Palhvìcfnida'MHanoJ^^^toreancoinSlflna  del#- 
rtnm.  frkAriulm^nrp  contro!  GlUtfÙttl»  _ . 


x68g  P.M.Cefare  Pallavicmi  da  

p.m .tìs&rase^  »*»«*■ 


"M 


«ss 


Jftorìco  Parti  T tr&a . 


Di  Portogallo . 


2K  Portogallo,  come  fi  ditte , fh  introdotto  il  Tribunato  detta  S. 

Inquifizione  l’ann.i  53<5.regnando  Giovanni  Terzo  nella  confor- 
mità di  quello  di  Spagna;  Si  che  pochi  Inquifitori  Regolari  in 
quellofono  fiati , mentre  per  ordinario  cade  quella  nomina  fopra 
qualche  infigne“  Prelato , e la  S.  Sede  poi  lo  conferma . Quello  pe- 
rò che  ebbe  l'onored'efler  il  primo  Inquifitore  Generale  in  detto 
Regno  j e ch'ebbe  la  gloria  dinttodurvelojfù  11 P.  Diego  da  Silva 
Francescano Oflervanre  di  fiima,  e fama  celeberrima  pertuttoil 
Regno,  che doppoperifuoigranmeritifufattoUefcovodiCeu; 
ta,  e poi  ArcivefcovodiBarga  nel  Regno  ifteflo;  prima  però  di 
lui  ne  ritrovo  due  altri  (^'antichi , & uno  lei  anni  prima  che  fi  sta- 
bili fee  perpetua  la  S.I  nquifizione  in  detto  Regno j con  delega- 
zione f pedale  contro  gli  Eretici  Marani  di  Portogaio , che  poi  an-  % 
ch’egli  fu  latto  Vefcovo  di  Cerna , Furono  dunque fnquifi tori. 
1394  II  P.  Roderico  dà  Sinnia 
1413  P.  Alfonfo  d’*ÀMran. 

1 f 30  P.  Enrico  da  Coimbra  Inq.  contro  gli  Eretici  Marani . 

*53 6 P.  Diego  da  Silva  primo  Iqquifitor  Generale. 
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1312 

1317 

1327 

* 3*? 
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Nella  Tropven\a 


Li  PP.  Stefano,'  e Vitale  Raimondi  Primi  Inquifitori  dclPOrdi- 
ne  nella  Provenza,  defiinati  da  Onorio  Terzo  vivendo  an- 
cora il  P.  S.  Francefco , martirizzati  dagli  Eretici  « 

P.  Guglielmo  da  S.  Marcello.  • : >:• 

P.  Giovanni  de  Veruni*.  , « . * * - 

P.  Michiele da  Monacò. . 1 * 

P.  Guglielmo  d'Afti.  1 • ' •”  'i  ■ 

P.  Guglielmo  da  Monte  Rotondo. 

P. Bernardo  da  S.GuillelmQ,  con  molti  altri  chefitralafcuno. 


DI  SIEN+Ì  Antichi  9 f moderni . 


1340  II  P.  Francefco  Akipani  da  Siena . 
n 43  P.  Simon  Filippi  • • 

>345  P.  Andrea  Tolomei  da  Siena. 

*36 1 P-  Giacomo  Tolomei  Zozimi . 

P. Gabriele  dà-Vol tèrra, 

*4°9  P.  Ago ftinoAgortim.'  •*  - » 

«41*  P Matteo  Antonio  Ranuzzi  da  Siena . 

*412  P.  Michiel  Giovanni  Salvi  de  SalviatiScnefe. 
>4H  P.  Marco  da  A feiano  Scnefc . 

>416  P.  Luca  Figlio  Zioni . 
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, P Scolali  ico  da  Monte  Alcino* 

Alj  P.  Antonio  Martini  da  Monte  Varchig. 

1441  P.  Lorenzo  Giuftì  da  Siena  • _ 

liso  P.  Giacomo  Stefani  Senete . 

1471  P.  Lorenzo  Ganghererò  da  Fiorenza. 

1490  P.  Giovanni  da  Luagnano. 

Quivi  mancano  molti  che  fi  dcfidtrano  » 

Il  P.  M.  Pietro  Giufti  da  Sarno. 

P M.  Felice  Franzini  da  Piftoja . 

P.M  Francefcoda  Montehorc. 

P.  M.  Leon  da  Radicofani . . 

P.  M.  Profpero  Urbani  daUrbmo. 

P.  M.  Dionifio  da  Coftaztaro  • > 

P.  M.  Anibaie  Santuzzi  da  Urbino.  , . 

P.M. Antonio  da  Proceno. 

P M.  Giuliano  Cauli  daMogliano. 

P.M. Nicola  Angelini  da  Città  di  Penna, 

P.  Zaccaria  Orceoli  da  Ravenna . 

P.  M.  Leon  da  Piacenza . -,  • . . i ;.  «.  ” 

P.M  Felice  Pranzino  da  Piftoja. 

P.M  Bonaventura  PaflerodaNoia. 

P.  M.  Arck’Angelo  da  Piacenza . » 

P.  M Lelio  Marzari  da  Fiorenza.  , 

P.  M . F rancefco  Luziani  da  Piombino . 

P.  M.  Vicenzo  Ubaldi  da  Perugia  • . 

P M.  Lodovico  CorbuGo  da. Montone. 

P.  M.  Clemente  Elùdii  da  Montefilco.  . 

P.M.  Vicenzo  toldefchi  da  P«W>. 

P.  M.  Giovanni  Mauri  dalla  Fratu.  . 

P M.  Bartolomeo  Tartaglia  d Affifi . 

E M.  Guglielmo  Rocca  da 

P.  M.  Bernardino  Manzoni  da  Celcna. 

P.  M.  Francefco Sertorio  da  CaGelfidar do* 

P.  M.  Carlo  Pellagalli  da  Velletn 1. 

P.  M.  Giovanni  Pelici  da  Radicofani. . ....  ... 

P.  M.  Giofeppe  Amati  da  Mafatra . 

P.  M.  Modello  Paoletti  da  Vif naneBo . _ 

P.  M.  Serafino  Gottarelb  da  Oftel  Boìogtìeià 
P.  M.  Giacomo  Serra  da  S -Gio.  in  r cruccilo. 

P.  M.  Cerare  Pallavicmi  daziano . , nte 

P.  M.  Domenico  Antonio  R«.mend  AquapeiweBW 

P.  M. Giofeppe  Mari»  Baldrau  da  Ravenna. 
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NtlL  T<{c4ìut: 

**47llP.Leon  da  Cartiglione. 

131*  P.  Filippo  da  Cafargnana . 

2317  P.  Antonio  Fiorentino, 

232-*  P.Acurfio  Bonfadino. 

1 33 1 P.  Bartolomeo  da  Fiorenza* 

*312  P.  Pietro  da  Prato. 

*333  P.Francefco  Fiorentino. 

*335  P.  Guglielmo  da  Monte  Rotondo,  . 

*336  P.Michiele  Senefe. 

*337  P.  Filippo  Orlandi . ’’ 

1 33*  P.  Pietro  Tofcano. 

*339  P.Grimaldo  da  Prato.  ... 

*3+5  P.Francefco  Aitinomi  da  Siena. 

,34(J  P.  Andrea  Tolomei  Senefe. 

*365  P.  Giacomo  Tolomei  da  Siena. 

*375  P. Pietro  Lippi.  . . 

*378  P.  Gabriello  da  Volterra  . 

*3ty  P.Giacomo  Sozimo  da  Siena  • 

*400  P.Michiele  Bonacorfo. 

*4*o  P.  Francesco  Curzio . ’’  ' ' . • . 

*411  P. Giovanni  da  S.  Giovanni* 

*4*J  P-  Giacomo  Tornali.  , > . • > 

*43o  P.  Pietro  da  Prato  la  feconda  volta. 

*437  P.  Bartolomeo  Aretino . 

*438  P.  Lorenzo  Giufti. 

*477  P.Gio:  Pietro  da  Monte  Alcino* 

wSo  P.  Bonaventura  da  Pifa.  , •'*  ; • 

Mancano  molti  altri,  dequali  fon  perite  le  Note,  quando  pe- 
rò non  baftaflero  li  notati  nelli  Cataloghi  di  Pifa,  Siena,  e Fio- 
renza, che  tutù  fon  comprefi  nella  Tofana. 

Di  Trento . 

> - 

a * ^ 

ìjfo  Il  P.  M.  Francefco  d' Alcoli* 

‘ Gli  altri  più  antichi  non  fi  ritrovano,  fi  fupponeperò,che 
governale  laDiocefe  di  Trento  nel  loro  miniftero  li  PP.  In- 
quifitori  Generali,  che  reggevano  la  Marca  Trivi  fana  , il  che  è 
molto  probabile  da  pervaderci. 


3i 


. Tmo  t, 


Oooo. 


‘ Del  Cùtdinà -Strofi* 

t>i  Trrvifo  ,'■ 


i jp II P. Maeftro  Nicolò  Veniiri.  , . 

1552  P.  M.  Bonaventura  Fannerio.  : 

1556  P.  M-  Andrea  da  Vicenza»  , ; à • •. 

1562  P M- Luigi  da  Trevifo.  . > _ *, 

1567  P M. Bonavenrura  Belliorio  da  PinàfolO., 
i57o  P M Teofilo  Borgondi  da  Rovigo.  ' 

1501  P.  M.  Felice  Pranzini  da  Piftoia . 

1597  P.  M.  Paolo  Sanfoni'daM.lano. 

i6iA  P.  M.  Girolemo  Moretto  da  Foflanbrune. 

1620  P.M.Coftanzo  Tarom  da  Lugo . 

25  P.  M.  Bernardino  Sanefi  daLucignano. 

P M. Guielmo  Granagioni  da  Bologna, 

,6*5  P.  M. Carlo  Pellagalli  da  Vekm 
1652  P M.  Bonaventura  Battifh  da  Faftanno. 

1655  P.  M.  Giovanni  Pelici  da  Radicofam. 
i6?6  P M.  Emilio Tenfini  da  Crema. 

1659  P.M-Francefco Colli  da  Bologna.  , . , 

1662  P M.  AgoftinoGiorgi  dalla Poretta  Bolognetc* 

167?  P M Antonio  dall’Occhio  Ferrarele  - 

ió-?7  P.M.  Domenico  Antonio  Ranieri  d’Aquapendente. 

ino6  P M Giofeppe  Maria  Baldrati  da  Ravenna, 

1707  P.M.Miehiele  Vergari  da  Coftaztaro. 

17x0  P.  M.  Antonio  Girolamo  Cagnazi  da  Piano, 

Hi  Verona,, 
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Già  fi  dille  che  li  Padri  Inquifitori  Generali  del la^rcVTpi villa- 
na fog^iornavano,  ora  in  Verona  ora  in 
de  fino  all’anno  .154--  tutto  era  lo  dello  governo  , di  partico- 
lari però  trovo  li  feguenti . 


• \ ^ • - 

1191  IIP. Bonagiunta  da  Mantova. 

1373  P. Bonifazio  da  Miciario. 

1560  P.  Bonaventura  Farxnicn  daCaltelfranco. 


V • 


Jftorico  Parte  T erz^a* 


ÓS9 

Di  Venezia* 

■ • » 

4 * « # 

QVantunquegl’Inquifitori  di  Venezia,  la  maggior  parte  folle- 
rò Inquificori  Generali  di  tutta  la  Marca  Trivigiana  , ad 
ogni  modo  perche  nefuronomo!ii,Inquifitorifolo di  quella  Do- 
minante , e dagli  altri  dirti  nei , perciò  quivi  fi  pongono  come 
i luo  proprio  luogo.  Accettata  dunque  la  Santa  Inquifizioae 
dalla  Republica  di  Venezia  (come  fi  dille)  Panno  11*9.  (òtto  il 
Pontificato  di  Nicolò  IV.  Fraucefcano*  quelli  mandò  per  pri- 
mo Inquifitore. 

1189  II  P.  Giuliano  da  Padoa. 

1301  P.  Antonio  non  fi  sà  la  fua  Patri*. 

1J2*  P.  Bonagiunta  da  Montecchio  Vicentino. 
i.J29  P.  Giovanni  Rofel li  da Muntoa. 

*35$  P.  Michiele  Pifani  Veneto. 

IÌ7*  P Lodovico  Donato  Veneto,  fu  poi  Min.  Genere  Cardinale. 

*400  P.  Giacomo  da  T olentino . 

*43°  P.  Lqcca  Cioni.  . » ; 

*44r  P.  Girolamo  d*  Affili.  ' *'  »•  *• 

>45?  P.  Battifta  Faremmo. 

*457  P. Pietro  da  Foligno.  • v 

,479  P.  Marco  da  Lendenara.^. 

15*1  P.  M Francefco  Pilani  Veneto* 

*5+*  P.M  Paolo  Fi  lomello. 

*54*  P M.  Marino  Veneto, 
isso  P.  Mv Nicolò  Veneto. 

*557  P-  M:  Felice  Peretti  daMont’Afto. 

IIP. M.  Cornelio  Veneto  Guardiano  del  Convento  della  Gran 
Cafa  di  Venezia  de  M.  Conventuali,  fu  eletto  Inquifitore  li  7. 
Maggio  1557.  da  Padri  del  medemo  Convento  Capitolarmente 
congregati  con  facoltà  cominella  loro  dal  loro  Padre  Generale 
P.  Ciiulio  Magnano  da  Piacenza  , e ciò  à fupplire  le  veci  del 
P. Maeftro  Felice  da MonFAlto infermo,  per  fin  che  duravaia 
di  lui  infirmiti  , ed*impotenza.. 

1 j4o IIP.  M.fopradetto  Felice  Peretti  rifanato,  ritornò  alla  fua  Ca- 
rica d’Inquifitore  Generale,  come  fi  cava  da  una  Poliza  (crina 
da  lui  medemo  * e pervenuta  alle  mani  del  Pontefice  AlelTandro 
VII. Oggi  fi  conferra  la  ftefla  nella  Libreria  fu  del  Sig-  Cardi- 
nale Fabio  Ghigi  • la  quale  dice  così:  Ter  la  morte  di  Papa  Pau- 
lo IK  ranno  1559.  d*Agofto  parti  da  Venti} a per  vifitar  li  miei  paren- 
ti k Moat'Alto  il  il.  Ferrare  '1560.  tornai  in  Off  yo  eoi  Breve  di  Tio 
• - ■.  IV.  Papa  , e vi  fletti  tutto  il  Giugno  s e mi  chiamò  à Pybma  . Arri- 

vato poi  dal  Papa  il  dì  1 6.  Luglio  1560.  Fui  fatto  Teologo  Afftflentr 
élflnquiflyone  di  Roma  , 0 giurai  VOffiyo  in  mano  del  Cardinal  AÌef- 
ftndrino  , (j**.  • . • • _ - ’ ‘ ; * 

Fu  poi  mandato  à Toledo  con  il  Cardinal  Boncompagno  de- 
legato à far  la  Cauta  di  quell* Arcivefcovo  , per  darli  un  buon 
. . : i ...  Oooo  ' " ‘ Teo-- 
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Teologo,  e ben  verfato nelle  materie  del  S. OfiRzio  , ; e quando 
fù  fatto  Inquifitor  di  Venezia  , fu  anco  farro  Provinole  d Un- 
gheria , mentre  nel  libro  , da  cui  fi  hàquerte  n^tiZlC^0P,a^ff 
molte  , egli  s’intitola  : Vrovinxiale  di  fuganti  , Reggente  elei  Con. 
\ trito  della  Gran  Cafa  di  Venera  , e nel  Veneto  Demmo  centro  l Ere - 
fica  pravità  Inqui/ìtor  deputato  dalla  Santa  Sede  . Dove*  anco  “ tr°“ 
va  Inquifitor  di  Verona  ( mandato  da  lui)  il  P.  Maeftro  Bona- 
ventura Farinieri  da  Cartel  Franco  , con  altri  moki  io  diverte 
Città  , e Terre  giufta  la  facoltà,  che  teneva  dal  la  Sacra  Con- 
gregazione, e dal  Pontefice  . Fù  l’ultimo  Inquifitore  France; 
icano  di  Venezia  . Fatto  poi  Sommo  Pontefice  ianno  *5  5*  u 
chiamò  Sifto  V. 


Di  Vicenni 


V c 


L 


I Padri  Inquifitori  di  Vicenza  furono  pur  Francefcani  fino , che 
^ tutta  la  Marca  Trivigiana  fù  governata  , in  tal . Mmiltero  da 
erti,  onde  , e quelli’ notati  nel  Catalogo  della  rterta  Marca  . c 
nel  Catalogo  di  Venezia  ancora  , furono  per  confeguenza  lo- 
quifitori  pur  di  Vicenza:  mà  perche  ne  ritrovo  alcuni,  lpecial- 
menre  deputati  per  querta  Città  fola  , anco  mi  PWCC  quivi  di 
notificarli  à chi  legge . ■ 


1280 U P.  Alertìo  di  patria  ignota. 

1301  P.  Boninfegna  da  Trento . 

1435  P.  Paolo  Ziliano. 

1479  P.  Marco  da  Lendenara  . 

1511  P.  M.  Francefco  Sorio  da  Vicenza^ 
*552  P.  M.  Lazaro  da  V icenza . 

1559  P.  M. Andrea  da^  Vicenza . 

1563  P.M.  Antonio  Cubalo  da  Feltre. 


Nell*  Umbri*  , e Ducati  di 
S fole  ti . 


«90  II  P.  Giovanni  da  Perugia.  ) . ' * „ . 

1291  P.  Angelo  da  Todi.  'Inquifltori  nel  Duetto  di  Spolcti. 

1192  P.  Galgano  da  Gubbio.  / 

1294  P.  Matteo  da  Teate.  # „ 

129*  m P.  Andrea  di  Patria  incognita.  < , 

1310  P. Simon  Filippi . 

1523  P Pietro  da  Perugia . .Nel  Duetto  di  SpolctiancOfA. 

J3*S  P.  Michiele  Rodolfi  da  Foligno . j 

*317  P.  Giovanni  Fedanzola , Inquirtt.  di  Perugia . 

*33<>  P-  Bartolomeo  di  patria  ignota . 

<347  P.  Gio;  Giacomo  di  Farà  ut  luprt% 


a.  4.  « - 
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140!  I3.  Paolo  da  Monte  Leone. 

1427  P.  Nicolò  Rugieri  .•  j . - » 

1430  ’ R Simonetto  da  Spole  ti  . ’ --  . 

1435  P.  Francefco di  Giovanni  da  Foligno. 

1438  P.  Angelo  Serpetri  da  Perugia . fù  poi  Generale. 

‘‘  P.Lucad*  Affili.  • • 

H ' P.Pafcuziod* Affili.  ;,  V • 

. 1440  P.  Luca  da  Foligno. 

P.  Nardo  da*Perugia . ' * ' 

1442  P.  Urbano  da  Perugia . 
i45y  P.  Pietro  da  Foligno. 

1460  P.  Francefco  da  Spolcti,  e tanti  altri  le  memorie  de  quali  fono 
fmarrite  , mentre  ci  mancano  tutti  quelli  del  Secolo  5°°-fino 
alPanno  is6°.  almeno.» 

OUefti  fono  grinquifitori  Francefcani,  la  memoria  de  quali 
vive  appretto  il  noflro  AnnaliftaVadingo,levatiIipiù  moder- 
ni cavati  dalia  Bibliolofia  del  Padre  Maeflro  Giovanni  Franchini 
da  Modena , nelle  Memorie  degl’Uomini  letterati  de  M.Gonven- 
tuali,e  dalli  Cataloghi  mandatimi  dalli  Reverendiffimi  Padri  In- 

Suilitori  ch’ai  prefente  vivono,  reftando  fin’ora  fepolta  la  ricor- 
anza  di  tanti  altri  centinaia  di  numero,  che  fono'.ftati  in  quello 
Onorevole Oflfìzio,  apprettò  li  Scrittori  de/rOrdine.  Sono  dun- 
que al  giorno  d*oggi  li  Fcancefcani  Conventuali  perpetuilnquili- 
tori  nell*Illria,Ragufa , Dalmazia,  Padova,  Fiorenza,  Siena, 
Pifa,Piflo)a, Fiefole,Cortona, Reggio  di  Tolcana, Monte  Poli- 
ziano, Fano , Monte  Alcino,  Chiufi , ed  in  tutto  il  Dominio  di 
Luca.  In Trcvigi,Ceneda, Concordia  ,Àquileja,  Udine,  Fcl- 
tre,  Bel  Iuno,i  Rovigo , ed  in  tutto  il  Poleline,  in  tutto  il  Friu- 
li, e nella  Marca  Tri vigiana;  Si  come  li  Padri  Domenicanifono 
. Inquifi  tori  perpetui  nella  Romagna,  c Stato  della  Chiefa , Ve- 
nezia, Vicenza,  Verona  Brefcia,  Bergamo,  e Crema,  nella 
Marca  d’Ancona , ed’in  tutta  la  Lombardia.  Diafi  dunque  la 
gloriaà  quelle  due  gemei  le  Religioni  Dominicana,e  Francelcana, 
che  fìano  il  martello delFErelie,  echecolfangue di  tanti  inno- 
centi lor  figli  mar tirizati  dagrEretici, abbiano  flabilico  la  Cattoli- 
ca Fede. 


■x 


1 • ' 


itili  « 

. ’ ■ Sl  '*1'  « • ) 


CAPI- 


k 


1 


66x  Del  Giardino  Serafico 
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CAPITOLO  XIV.; 

Teologi  famofi  dell*  Ordine  Mìnòrìtico  > che  furono  al  Concilio 
di  Trento  3 .principiato  fiotto  Paulo  Ter Tanno  1545.  prò- 
feguito  fiotto  Giulio  Ter^o  > e Marcello  Secondo > 6 termi - 

nato  fiotto  Pia  Quarta  Tanno  i}6\+ 

• * * 

SE  bene  nella  prima  Parte  di  quello  Giardino  Serafico  abbiamo  toc- 
cato quel  li  Padri  Francefcani  jche  fi  trovorono  al  Concilio  di  Tren- 
to fopra  ilnumerodi  cinquanta > tutti  Soggetti  valorofi,  ed  infigni  : 
Con  tutto  ciò  à maggior  fodisfaziane  di  chi  legge  m*è  parfa  bene  rac- 
coglierli uniti , cd  in  breve  Catalogo! nel  preferite  Capitolo,  regiflrar- 
li  qui  folto- 


Furono  dunque  al  Concilio  di  Trentè 


De  Minori  0 [fermanti.. 


DIONISro  Greco,  Vefcovt>di Milopotamo  già  Gttà  * ed oggidì 
TerradelPIfola  di  Candiaal  Mare  15.  miglia  lontana  da  Retimo. 
Antonio Gafparo  Rodriguezda  S.  MichieleSpagnuolo,  Vefcovo  di 
Monte  Marano  nella  Provinzia  di  Principato  olirà  del  Regno  di  Na- 
poli . • ' v : 

Francefco  Ragufeo  Vefcovo  Marca  nenfeChiefa  unita  con  làTribu- 
«enfc,  òfia di  Trebigne  nella  Dalmazia.  / ' ;» 

Giorgio  Zifchovid  Òngaro  Ydcovo  di  Segna  Gttà  diCroaziaal  mare 
nelle  pani  di  Dalmazia,  ' ' . • ' ' '?  ■*.  « 

Francefco  Oranzio  poi  Vefcovo  di  Oviedo  nel  Régno  di  Leon  della 
Spagna  Tarragonefe,  qual  fcriffe  centra  Calvino,  Teologo  del  Vefco- 
»o  di  Piacenza.  . . 

Bonifazio  da  Ragufi  Guardiano  di  Gerusalemme , Predicator  Apodo- 
Ileo,  che  poi  fu  Vefcovo  di  Stagno  Città  di  Dalmazia  nel  Dominiodc 
Ragufci . , 

Innocenzo  LunelloSpagnuoIogià  s°-  Miniflro  Generale  dell’Ordine 
eletto  nel  15 *4- qual  morì  nello  fletto  Concilio.  „ 

Giovanni  Calvo  di  Corfica , che  fuccette  al  fuddetto  nel  Generalato  1* 
annoiò1  qual  trattò  molte  tattilmente,  e fantamcnce  nello fleflo Con- 
cilio, il  punto  De  lufttfcayoae  con  applaufo  di  tutti  li  Padri  A morì  pur  lui 
nel medemo  Concilio. 

Francefco  Salazar  Vefcovo  poi  di  Salatnina  in  Cipro,  Compagno 
del  fuddetto  P.  Generale  Fr.  Giovanni  Calvo . 

Ricardo  di  Mona,  uno  de  più  famofi  Teologi  del  Concilio  Tanno 


ijffr* 


Fran- 
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Frincefco  Zamorra  Spagnuolo  f*.  Miniftro  Generale  delIOrdine  » 
qual  predicò  la  feconda  Domenica  di  Quadragefima  di  detto  anno . 

AlvifePozzoda  Borgo  nuovo  Piacentino,  Uomo  di  gran  merito,  àc 
efeinplaritlimo,  che  poi  nel  1565.  ( terminato  il  Concilio  ) fù  eletto  in  f j. 
Miniftro  Genera  le  ditutto  l'Ordine.  Fù  di  quefti  fratello  il  P.  Arch’An- 
fielo  Pozzo,  che fcrifte un  Opera  divotiftima del  Nome  di  Gesù,  3c  un 
Apologia  acetutilfima  in  difefa del  Pico  della  Mirandola . 

Giovanni  Ramirez  Spagnuolo  Miniftro  della  Provinzia  di  S. Giaco- 
mo, Teologo  di  Filippo  II.  Rè  dì  Spagna. 

Giovanni  Lobeza  Dottor iu  Salamanca fuo  Compagno. 

Ai  Tonfo  Contretas  Commiflario  Generale  dcll’Indie;  Teologo  del 
Rè  fudderto  j . . 

Michiele da  Medina  Spagnuolo Teologo  comediTopra. 

.Giacomo  Ugone  dì  Parigi  Teologo  di  X, odo  vico  IX-  Rè  di  Francia  ia 
luogo  di  Giovanni  Orfino  Ve  fcovo  di  Tricorio  nel  la  Provenza. . 

Andrea  Vega  della  Provinzia  diS.Giacomo,  prima  Dottor  diSalà- 
manca,  poi  Frate  M.  Óflervaote,  quale  laide  l>f  luftifieaticmc , i&gr*tia  fa* 
pra  il  Decreto  fatto  nel  medemo  Concilio . 

Tomafo  da  Sogliano  Miniftro  della  Provinzia  di  Bologna. 

Gioiamo  Lonvbardello Teologo  famofo,  ed’infigne . 

Antonio Portughefe  Segretario  dell’Ordine.  „ 

Giacomo  Alani  Francete  Teologo  del  Vefeovo  Venecenfe. 

Antonio  Pagani  Venerabile  Provinziale  di  Venezia;  la  luaCau  fa  èia 
S. Ruota.  . "* 

Angelo  Giuftiniano  Lettor  in  Genova  Tua  Patria. 

Angelo  da  Petriolo  Lettor  in  Perugia.  / • 

Vicenzoda  Meftìna  Lettor  in  Napoli.  . 
c Giulio Paifirani Lettor  in  Bergamo. 

. Dell*  pii  ttrttta,  OJJerrvanTyt* 

irP.DIEGOErnandez  Siciliano  prima Oftèrvante, e poi  Riform.del- 
la  Provinzia  di  S. Gabriello, del  quale  nella  4.  Parte  delle noftre  Croni- 
che lib.$.cap.f9.prelTo il Barezzi,  cofi  fi  legge. 

AvendoCarlo  V.  fatto  fcrivere  al  P.Francefco  Vittoria  Domenicano 
primo  Catedratico  di  Teologia  nello  ftudio  di  Salamanca , che  li  doveffe 
dar  conto  dei  più  dotti  Padri  della  Spagna  permandarli  alConciliodi 
Trento,  cheli  aveva  da  cominciare  ,ehbe  inrifpofta  quello  che  fiegue . s 

Cerchi ,V*M.  d’avere  un  Frate,che  pigliò  FÀbito  Francelcanoquinel 
Convento  di  S.Francefco  diSalamanca,chiamato  Frà  Diego  Ernandez, 
e che  dipoi  pafsò  nei  Frati  della  medefi ma  Religione  chiamati  i Rifor- 
matiScalzi , ch’èuno  de  piu  dotti  Uomini , che  abbi  la  Spagna.  Si  fervi 
delFavuifo il  zelante  Monarca , come  fi  crede,  ma  fc  vi  andafte.ò  nò  non 
gabbiamo  di  cerco.  Sappiamo  benfi  che  quello  Servo  di  Dio  morì  fanta- 
mentel’annoi55o.cinqueannidoppo  principiatoli  luddet  co  Concilio  , 
alla  di  cui  morte  lucceflcro  cofe  maravigliofc . 

* ••  . * 
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De  Convenutili* 


Ottaviano  Preconi  Arcivefcovo  di  Palermo. 

• Giulio  Magn  ani  Vefcovo  di  Cairi.  ' • < » » 

Cornelio  Muffi  Predicar  or  celeberrimo  Vefcovo  di  Bitont*' 
Bonaventura  Pio  da  Coftazriaro  Generale.  - • •’ 

Marcantonio  Gamba  roni  da  Lugo,  Socio  delI’Ordinev  * 

Bartolomeo  Golfi  da  Pergola  Predicacor  Illuflriffimo . /•  • 

Giovanni  Terzi  da  Bergamo  Lettor  publico  in  Pavia. 

Clemente  Tomafini  da  Fiorenza*  Regente  nella  (ua  Patria. 

Gio:  Batcifta  Ghifolfi  Scrittor  delfOrdine . 

Antonio  da  Grignano  Regente  in  Padoa.  " 

Luzio  Anguifciola  da  Piacenza  Regente  in  Bologna . 

Maflìmiliano  Beniami  da  Crema*  Inquifitor  di  Padoa  * fu  poi  Yefèovo 
di  Chiufi.  > 

Ottaviano  Caro  da  Napoli*  Regente  in  Napoli.  . - • »• 

A ntonioPofio  da  Monte  Alcino  Regente  in  Roma.*  i ‘ -r 

Bonaventura  da  Meldola  Regente  in  Parma.  - ji*-  l • 
Marziale  Pelegrini  Calabrefe  Regente  in  Ferrara.  t 

Giacomo  Polizio da  Calatagirone  Provinzialc  di  Sicilia , creduto  de  al- 
cuniCapuzino.  ' ’ V”  ' >V 

Sebaftiano Vifchellada Velletri.  ‘ •«* 

Agoftino  Barbo  da  Lugo.  ■ -*  • 

Antonio  Cubalo  da  Feltre  Inquifitor  di  Vicenza. 

Andrea  Sinopie  d’A  mandola.  1 

BaldaflareCrifpo  Napolitano.  - ' *- 

Bartolomeo  Baffi  da  Lucignano  Lettor  publicodi  Pavia.  ; >■  '* 
Gio- Antonio  Delfino  da  Cafal  maggiore  chiamato  al  Concilio  da  Pio 
I V.  aflalito  da  Febre  morì  in  Bologna  l’anno  i f 6o.  Qpefti  era  di  tanta  fti- 
».  ma  * e credito  apprefloGiulio  Terzo  luo  anteceflòre»che  vollegli  ponef- 
c.  fe  in  fcritto  tutto  quello  far  fi  doveva  nel  medemo  Conciliò  * come  fi  leg- 
ge nella  Quarta  Parte  delle  noflre  Croniche. 

Antonio  de  Sapienti  d*  Augufta  Pretoria,  fu  poi  Generale  * lotto  di  cui 
fi  terminò  il  Concilio. 


De  Capuzjni  » . . . j ; 2. 

* • . • • • 

TOMASO  da  Città  di  Cafiello  Generale . : ,h.r  >•. 

Eufebio  d’ A ncona  Soggeto  ben  noto  * e d’eloquenza  grande. 

Girolamo  da  Piftoja  prima  Frate  Offervante  poi  Capuzino>  <nal  ri* 
fiutò  il  Cardinalato  offertogli  dal  B.  Pio  V. 

• ••  «• 

Da  tuttofi  narrato fin’ora*  e da  quello  fi  dirà  più  avanti*  chiaramente 
fi  fcorge  non  effervi  grado , dignità  , ed’Offizio  fpeciofo  nella  Chiefa  di 
Dio  , che  non  fia  ftatocon  tutto  il  decoro  foffenuto  » e con  lode  efercita- 
to  da  figlivoli  di  S.  Francefco . 

Il  fine  della  Terza  Parte  del  Giardini 
Serafico  « , 
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’ Fra  la  prerogative  piò  fin  solari  della  Serafica  Religione  é fa  feorge- 
re  trà  ftioi  Figli  che  indettarono  le  fue  divife  , Cardinali e Pretori 
Pi  frodativi  S.  Chiefa  coprir  le  Porpore  , e rinunciare  le  Mitre  / Imperatori  »t 
ingoiare  Monarchi  abbandonare  il  Trono  , e lafciare  gl’  Imperj  ; Arciduchi  ^ 
«li 'Ordine  Duchi,,  e Marchefi  metterli  folto  à piedi  il  fatto,  le  ricchezze  , ei 
no™n(Xlc*'  t efori»  Comi,  Principi,  ed  altri  Signori  abbandonare  la  Maeftà  , eia 
grandezza  per  vettirfi  dette  Serafiche  ceneri  v e ficovrarfi  nell’Ordine 
Minoritico.  Ma  quivi  non  finifeono  le  meraviglie:  anche  dalla  prima- 
ria dignità  che  rifliede  fui  maggior»  Tronadel  Mondo  Cattolico  furo- 
no illuftrate  le  fue  povere  lane;  poiché  fino  i Vicarj  di  Còtto ( come 
altrove  fi  è detto)  fotto  il  Manto  Papale  vollero  afeondere  la  ruvidez- 
za delle  Mmoriciche  vcfti.  Se  lipoma  Gentile,  che  fu  Teatro  di  tutte 
Ié<  meraviglie,  retto  attonita  in  vedere  Ii^fuói  Regnanti  chotantoueice 
trionfarono  in  Campidoglio  , im  piegarli-  nella  cultura  de  gli  OrtijJs 
molto  piu  s’accrebbe  Io  ftupore  di  Rotm.Catrqlica^in  vedere  li  fuo? 
Sagri  Pontefici  % tholta  più  illuttri  de  gl*  idolatri  Monarchi  afenverfi  . 
al  numero  de  poveri  Francefcani  per  coltivare  nrf  Serafico  Giardino  le 
loro  anime-,  e renderle  floride,  odorofe,  e fruttifere  di  Santità,  evir- 
,tù  con  ittupore  dell’Uhiverfo.'  ~ 

Rifolvo  perciò,  à cojitplazione  de  divoti  del  mio  Serafico  Ordine,  e 
de  Profettori , e fegnàci  d’un  tanfò*Ìnflftwo  mjetteve  fotto  la  publica 
vifta  molti  Eroi  Seràfici,  tanta 'Eicleliaftici  ,'  quapto  Secolari  , che 
quanto  più  fin  ono  Grandi  nel  Mondo,  tanto  più  vollero  eflfer  umili  tri 
techf.t  *c  Rattezze  della  povertà  Francifcana , per  e legni  re  quel  gran  documen- 
ì.nu.x  o.  Q}*ant0  magnili  ts  bumilia  te  in  omnibus , & cor  am  Ueo  invertiti  gr a tiam . 

Auverto  però  ch’io  non  pretendo  dilungarmi  troppo  in  deferivere 
tutti  i fatti , gloriofi  di  Campioni  si  illuttri  , poiché  quetto  non  è il 
fine  della  prelenté  Opera  .*  e benché  (Palami  venghìno  addotte  opi- 
nioni ttra vaganti  circa  il  numero  de  medemi , noi  feguendo  Topinione 
più  probabile-,  « ferma  fi  fiamo  rittrecti  al  numero  che  qql.fi  vede, 
contentandoci  più  d’averne  accennati  pochi  con  verità,1  che  molti  con 
incertezza ..  Incominciando  adunque  dalli  Sommi  Pontefici  ( con  la 
«corra  de  Scrittori  più  veridici)  vediamo  le  feguenti. 
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• * % • 

Pontefici , e Cardinali  9 che  vivendo  vefii- 
rono  , e doppo  morte  fepolti  furono 
con  fi*  Abito  di  S.  Francefco . 

GREGORIO  IX.  ( come  fi  fcrifie  ne!  Catalogo  de  Sommi  Pon- 
tefici ) fu  il  primo  che  Tocco  il  Manto  Papale  vertì  le  lane  ci-  S[egottm 
nerizie  dell’Ordine  Francescano  , il  quale  nel  mi.  dalle  mani  1A* 
del  Serafico  Parriarca  f efiendo  Cardinale)  loprefe,  e profefsò  del  me- 
demo  la  terza  Regola  da  elio  lui  ancoaflieme  col  Santo  Padre  com- 
porta mentre  fi  trovava  Legato  in  Fiorenza  , dove  pure  dal  Santo  li 
lu  predetto  il  Papato  . Morì  quello  Santo  Pontefice  l’anno  in 
età  decrepita  , doppo  aver  governata  con  gloria  la  Chiela  19.  anni, 
r cinque  ‘rtiefi  - * 

GREGORIO  X-  prima  Arcidiacono  diLiege,  eletto  Pontefice  Gregorio  X 
ritrovandofi.jtf  Sòria  alla  vifita  di  Terra  Santa  à perfuafione  di  S.  Bo- 
naventura Pannò  itfi.  ( come  altrove  fi  è detto  ) Fù  tanto  devoto 
dell’Ordine  de' Minori  5 che  volle  non  foto  ertere  lui  fterto  Protetto- 
re , Correttore , e Difenfore  del  medemo  Ordine  , ma  per  dimo- 
• ilrare  in  fatti  quanto  lamaffe,  volle  portare  lotto  le  VeftiPoncifizie 
l’Abito  Serafico  , col  quale  anepamò  efler  fepolto  doppo  morte  , co- 
me leguì  l’anno  1176.  alli  io.  di  Gennaro  in  A ezzo  diTofcana  , do- 
ve molti  miracoli  inoltrati  dapoi  al  fuo  Sepolcro  , fecero  certa  fede  del- 
la fua  Santità.' 

Non  meno  amante,  ed’amor  fyifcerato  mofirortì  verfoil  Francefca-  Martin^U 
no  Inrtituto  MARTINO  II.  ( alias  IV.  ^chiamato  prima  SimoneCar-  detto  IV. 
dinaie  del  Titolo  di S.  Lucia Francefe,  creato  in  Viterbo  l’anno  1181. 
nel  giorno  della  Cattedra  diS.  Pietro  , il  quale  profefiò  tanto  amore 
alla  Religion  de  Minori  , cheoltre  il  portare  fiotto  le  Vefli  Papali  le 
Serafiche  lane,  ogni  lem  dava  loro  i’afloluzione  in  qual  luogo  fi  forte-  Day1  rade- 
rò . Quello  Sant  irti  mo  Pàdre  alla  prefenza  del  P Matteo  d’Aquafpar- 
ta  Lèttole  del  Sacro  Palaazo  , confermò  l’Indulgenza  Plenaria  di  Por-  *ratiMiao- 
tiuncula  nel  fuo  proprio  giorno,  e per  levare  ogni  occafione  ai  maldi-  ri. 
centi  ve  la  pofe  di  nuovo;  poiché  li  detrattori  dicevano  che  non  vi  era . 

Nella  fua  morte , chefeguì  nella  Città  di  Perugia  alli  29.  di  Marzo  Fan-  «*• 
no  1285.  ordinò  d’efler  fepelliro  con  l’Abito  Fi  ancefcauo,  ed’ erter  por-  5 pfJLj 
tato  in  Artìfi  nella Chiela  del  Serafico  Padre  . Di  quanto  merito  forte 
poi  appreflo  Dio , chiaramente  lo  palefarono  li  molti  infermi  al  iolo  ctioèkpzlr 
contatto  del  filo  cadavere  miracololamcntg  fanati.  - * ->  iu«. 
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. , Cardinali  , che  feguirono  lo  Beffò 

' (Tempio  . v-  e [ 

* • - * ' " ' .*■*''  5;-  v - » c jv* 

» * - * '*  . . . . ^ ^ 

IL  primo  Cardinale  , che  fi  fpogliò  della  Porpora,  elafciò  il  titola 
di  Cardinale,  ed’entrò  nell’Ordine  de  Minori  fù  Antonio  di  Com- 
<_ompo-  portdla  Canonicpdelia  Chiefa  di  S.  Giacomo  Aportolo  del  nume- 
rila pii-  ro  di  quelli.,  phe  lonò  chiamaci  Cardinali  per  conceCfione  di  Papa  Paf- 
quale  II.  il  quale  udendo  i ragionamenti,  e fervide  predicazioni  del  P* 
4 ^ Francefco  quando  fi  portò  à Compofteiia  nqUrj4.ruIoTvèd4rfitut- 

i»ora  lì  fece  10  a^a  Penitenza,  e lanciando  l'a  dignità  Cardinalizia»  cquanto  pofle1- 
haic  Adia*  deva  nel  mondo  , à feguir  il  Santo  fi  mife  ricevendo  <Jaìletfue  mani!’ 
Abito ‘della  fua  Religione  , nel  quale  ville  con  patita  perfezione  » che 
divenne  à meraviglia  famofo  à tutti  i Popoli  convieni! . Morì  poi  con 
non  minor  fama  di  bontà  di  quella  era  vivuto  , è fepellitoif  fuoCoA 
po  doppo  molti  anni  fù  trovato  intiero  , ed  incorrotto  > ,j$er  Io  clie  fù 
riporto  nella  Sagreftia  ,dove  è1  tenuta  con  grandifftnjiA  venerazione. 
Una  Gamba  fu  portata  al  Convento  di  Monre  Celiò^  - & un^ltranél 
Convento  di  S.  Marco  della  Provinzìa  di  S.  Gabriello.  . 

Un’altro  Cardinale,  e Vefcovo  Prenertino  elfendp  aggravato  d’in- 
lìrmità  dimandò  l’Abito  Francescano,  per  fua  devozione,  e riccuuto 
che  l’ebbe,  con  grand’ eflem pio  di  Umiltà  chiamò  il  luoConfeflore» 
e gli  ordinò,  che  in  quello,  eh*  ci  mancafle  di  purgar  l’ànima  fua  I’ef- 
faminafle  lui  de’fuoi  peccati , come  averebbe  edaminato  un  femplice 
fecolare , perche  » dille  , noi  Prelati  dobbiamo  edere  diligentemente 
efaminati . Morì  con  l’Abito,  e fu  fepolto  nella  Chiefa  de  Frati  Mino- 
ri in  Viterbo,  come  fi  legge  nella  2.  Parte  delle  Croniche  lib.-f  cap.i. 

LODOVICO  d’Albret  Francefe  di  Nauarra  Cardinale  del  Titolo 
de  Santi  Marcellino  , e Pietro ^ creato  da  Pio  II.  nel  14*1.  di  qualità 
si  nobili  , che  da  tutti  ( come  altrove  fi  fcrirte)  veniva  chiamato  deli- 
zia di  Roma  . Ertendo  vicino  à morte  nel  fiore  di  fua  gioventù  volle 
vcftire  l’Abito  di  S.  Francefca,  e profertare  la  Regola  nelle  mani  del 
Minirtro,  ò Guardiano  de  Min*  Odervanti,  appredo  de  quali  ancora 
nella  Chiefa  d’Aracellì di  Roma  l’anno  i4$f.  fu  fepellito. 

ARDJCINO  dalla  Porta  Vefcovo  di  Novarra  , e Prete  Cardinale 
de  Santi  Gio:  e Paulo  , creato  da  Innocenzo  Vili  l’anno  1489.  Con 
licenza  dello  Aedo  Pontefice  fi  fpogliò  della  Porpora  l’anno  149*.  e vedi 
l’Abito  de  Minori  trà  gU  (ledi  Padri  Odervanti , dove  vifsc  » e mori 
non  molto  doppo  con  fama  di  bontà  Angolare,  e di  vita  , e coflumi 
fanti  apprefso  tutti.  o:..-..;  ’ . 

GASPARO  Borgia  di  Valenza  Cardinale  di  Santa  Sufanna  crea- 
to da  Paulo  Quinto  l’anno  161  sv  Veftì  l’Abito  del  Terz’Ordine  , e 
profefsò  del  medemo  la  Regola  , com4  io  altro  luogo  di  lui  nar- 
rato abbiamo  « 
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GABRTELEdel  Treio  Spagnuolo,  Creato  Cardinale  dallo  fletto 
Pontefi:e  Paulo  V.  del  Titolo  di  S-Ba  nolomeo  IN  ÌNSULA  nel  1615. 
Vedi,  e profefsòdel  medemo Terz’Odine Francifcanola  Regola  con 
tanto  ardor  di  Spirito , e divozione  d’animo  , quanto  èquclla  deferitta  di 
lui  nella  Serie  de  Cardinali. 

FER  DINANDO Sereniamo  Figlio  di  Filippo  Terzo  Rèdelle  Spa- 
gne, Cardinale,  ÓC  Arci vefeovo di  Toledo , il  qualo  unito  con  lo  fletto 
Monarca,  e Sorelle»  dalle  mani  del  P.  Benigno  da  Genova  Minirtro 
Generale  di  tutto  l’Ordine  ricevè  l'Abito  del  fuddetto  Terz*  Ordine 
circa  l’anno  1610.  e del  medemo  profefsò  la  Regola,  unendo  con  Par- 
dor  della  Porpora  Je  ceneri  Francefcane  , acciò  ricoperti  da  quelle 
‘meglio  fi  confemflej  il  Tuo  Spirito  accefo  nel  Santo  amor  di 
Dio  . — - . « . 

; PASQUALE  d’A ragona  di  Stirpe  Reale,  creato  Cardinale  Panno 
1660.  da  rana  A leflandro  VII.  Vedi  pur  quelli  l’Abito»  e profefsò  laRe- 
•gola  de  Penitenti . 

LODOVICO  Emanuele  Fernandez  Portocarero  Arcivefcovo  di 
Toledo,  e Patriarca  dell’Indie  fesuì  Io  fletto  efempio  vertendo  l’Abito 
del  Terz’Ordi ne  Serafico  nella  S.Capella  della Portiuncula  d’Aflìfi  1* 
anno  167  r. 

RANUCIO  Palavicini  Cardinale  del  titolo  di  S.Agnefe  creatoda 
Papa  Clemente  XI.  P anno  i7°6.  Fìi  cofi  grande  l’amore  che  que- 
fto  Porporato  portava  al  Serafico  Patriarca  , che  volle  arolfarfi  lot- 
to la  lua  Bandiera,  e veftire  l’Abito  del  medemo  Terz’Ordi  ne  l’an- 
no 1708  alfieme  con  tré  Perfonaggi  della  fua  Corte,  cioè,  il  Sign.  . 
D.  Gioleppe  Maffeo  Abbate  Paflerini  Romano,  il  Signor  D.  Gio- 
vanni Gracco  Canonico  di  Trino  Diocefi  di  Cafale  , & al  Signor 
Abbate  D.  Girolamo  Brochetci  di  Perugia  , per  mano  del  P.  An. 
tonio  da  Monte  Buffo  V.  CommilTario  Generali  de  Min.  Riforma- 
ti nella  Capelli  del  nortro  S.  Padre  in  S.  Francefco  à Ripa  di  Ro- 
ma , come  più  ì lungofi  è narrato  nella  Serie*  ò Catalogo  dcCar- 
dinali  del  Serafico  Inftituto . - • * 
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Imperatori  d9  Oriente , che  prof  e [forano  uns 
delle  tre  Regole  da  S.  Fran-  ■ ' ' " 

ccfco  inflìttiti  e • '■ 

• ^ 

Mai>am  4*  Ancata  in  Augnilo,  detto  Mondilo  Auguflolo  ( come  fcrivon 
ìflor.Ttm  IVI.  gl’I  fiorici  ) la  Monarchia  d’Occidente,  e riroafla  folo  quella  d* 
*■/.»*£•  Orieutc , pvegli  Augufli  piantata  la  Reggia,  non  più  fi  curavano  di  fog- 
la'C  ^d*  ?ÌorPar  in  Italia,  contenti  da  quelle  Rocche  farli  fentire,  e temer  all* 
QccdéSte  Occidente  per  mezzo  de  Tuoi  E’archi , ò Vicar/  Rendenti  in  Ravenna, 
c «nova  Partati  tré  Secoli  di  tirannico  Interregno,;  rinacque  in  Occidente  il  Ro- 
sane di  mano  Imperio  nella  Perfonadi  Carlo  Magno  Rè  di  Francia,  il  qua** 
cl*J*  le  per  mano  di  Papa  Leone  Terzo  ricevè  (opra  il  Capo  l’Augurto  Dia- 
dema, e fù  il  primo  Imperatore  tra  Romani  Germani . Inqucltoflef- 
Iren-  Tm-  temP°  ignava  in  Oriente  l’Imperatrice  Irene  prudentilìima  ferai- 
pcrjtrice  na,  ma vergogandofii Greci  d’obbedire  ad’una  Donna,  crearono  Im- 
«’  Oliente  peratore  Fanno  801. un  certo  Nicefòro , efiliando  l’Imperatrice  leghi- 
icaaijra  ma,  ed’intrudedo  tirannicamente  coftui,  il  qualealla  fineanch’eflo,doppo 
tu!  1 1 ono,  p.anni  d’ingiufto  Dominio  lolafciò  venendo  ucci  lo  l’anno  diCrifto  tu. 
Ciò  Con-  Morto  dunque  coflui  , trentaquattro  Imperatori  lo  feguirono,cioè 
te  dì  Brt-  fino  all’anno  laap.  nel  quale  fuccefle  Balduino , eletto  Imperatore  dal- 
»«u  viene  li  Greci  in  luogo  di  fuo  fratello  Robeito,  eh*  era  morto  in  quello  tem- 
«.h umato  po,  ma  per  efler  ancora  fanciullo,  fu  chiamatoall  Imperio  G10: Conte 
rio  lr^CL  ^ Brema Cavaliero  valorofilfimo  nell’armi,  & mficme  Crirtianilfimo 
viciuc.  **  del  lignaggio  di  Gottifreddo  Buglione  primo  Rè  di  Gerufalemme  , e 
poi  fucceflòre  al  detto  Regno  quale  fù  il  primo  Monarca  d’Oriente, 
che  fi  fpogliò  delle  Velli,  e Diadema  Imperiale  , per  veftire  il  po- 
vero Sacco  di  S.  Francelco  , per  la  caufa  , che  qui  fi  fcrive. 

Ertendomortal’anno  1199.  Ilabella  Regina  Titolare  di  Gerufalem- 
Jflor/.  11.  me,  moglie  d*Almerigo  Secondo  fratello  di  Guido  Lufignani  Rè  di 
A.  jo».  Gierufalemme  fuo  quarto  Marito,  il  Patriarca,  e gli  altri  Primati  , 
intitolarono  Regina  della  Santa  Città  Maria  di  lei  figlivola  nata  di 
Corrado  Marchefe  di  Monferrato  lup  fecondo  Marito  , rimafla  però 
lotto  la  tutela  di  Almerigo,  finche  fòrte  fpofata.  Indi  con  lettere  pre- 
E’ diurna-  8*rono  il  Rèdi  Francia  Filippo  II.  l’Auguflo  à mandare  in  Paleflina  il 
t« alia  Co-  noflro  Giovanni  Conte  di  Brema  eletto  da  loro  per  marito  della  Re* 
»°na  di  gina  Maria,  fpèrando,  che  forte  col  valor  tuo  per  racquiflare  quel  Re- 
gno  alla  fua  opofa,  & àfeflerto.  Celebrate  quelle  nozze,  e coronatori» 
•Mine.  Tiro  ritornò  Almerigo  al  fuo  Regno  di  Cipro,  di  cui  era  prima  pof- 
fertòre,  dovefrà  poco pofe anco  fine  à fuoi  giorni.  Giovanni  in  tanto 
per  non  erterPrincipè  fol  di  nome,  applicò  T’animo  à ricuperare  Ge- 
rufalemme; ed’in  fatti  andorno  fi  bene  lecofedeCrifliani  neH’impre- 
fadi  Terra  Santa,  che  non  folo  , mediante  il  valore  de  Germani  % 
Fr.accfi,  c Veneziani , prefero  Dannata , ed  altri  luoghi  della  Pale* 

(lina 
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Bina,  mi  ucciderò  di  più  Safadino  Soldano  «['Oriente,  es'impofleda- 
rono  della  Reggia  di  Bi  fa  ozio,  detto  Condantinopoli,  con  cacciarne  il 
Tiranno  Murtdlo , detto  anco  Morzuffò:  e vi  crearono  i Latini  Impera- 
tore Baldoino  Conte  di  Fiandra  nel  1204.  Capitano  valorofo  à quell’im- 
prefa.  Mà  perche  nacquero  inCodantinopoli  alcuni  difordini,  fi  fol- 
levarono  li  Greci , e ferirono  Baldoino , ponendolo  in  prigione  , dove 
aocò  terminò  la  vita  l'anno  120  j.  Con  tutto  ciò  durò  quel  Dominio  nò 
fuoi  Poderi  poco  meno  di  50  anni  , perche  doppalui  nel  1206.  afee- 
fe  fui  Soglio  Enrico  fuo  frattello  poi  Pietro  Antifiodorenfe  Frati- 
cefe  l'anno  1x17.  perche  aveva  per  Moglie  Jolanta  Sorella  di  Baldoi- 
no  fuddetto  ; Indi  Roberto  fuo  figlio,  che  durò  fino  al  1119.  e final- 
mente  Baldoino  Secondo  fratello  di  Roberto.  Mà  ritorniamo  à Gio- 
vanni, il  quale,  doppo  tante  prodezze  fatte  in  Soria  daChrifliani,  e per 
colpad'un  Legato  Apodolico,  che  dava  nel  fuoCampo,  riper.a  ogni 
cola,  e disfatto  l'elercito  ancora  , ritornodi  in  Europa  à dimandare  ’ . 
agiutoai  Principi  Cridiani,e  conqueda  occalione  padando  dalla  Sici- 
lia , maritò  D.  I labe  Ila  lua  figlia  coll*  Impera  tor  Federico  Secondo  di  Per*  poi 
quel  Nome,  con  condizione,  che  l'ajtuafle  nell'imprefa  della  Terra  °fnì  co£», 
Santa,  &in  dote  gli  diede  il  titolo,  ch’egli  a>eadi  RèdiGierufalem- 
me  con  tutta  l'auttorirà,‘e  jurifdizione , ch’egli  v'aveva  fopra , don- 
de redò  quedo  titolo  poi  à rutti  li  Rè  della  Sicilia.  Ma  Io  federato  Impe- 
ratore non  folo  non  gli  diè  ajuto,  mà  gli  fù  contra  in  modo,  ch’ei  Si  riduce 
fi  ridude  mefchinamenre  al  fervigio  di  Papa  Gregorio  IX  Òcivieicon-  privato 
trade  amicizia  col  P.  S.Francefco  . Intanto  protetto  dal  Signore  non  *' 
flette  molto  , che  fù  chiamato  da  Greci  all  Imperia  di  Codanrino-  Gre(£J£ 
poli , fino  à tanto  , che  Baldoino  Secondo  di  fopra  nomato  venif-  Nono  ! 

' le  in  età  conveniente.  Auvifaro  dunque  il  pio  Rè  Giovanni  dell'ele- 
zione di  fua  Perfona , approvandola,  e confermandola  il  SommoPon-  Si  reità  u 
tefice  in  format  idi  modelfuo  valore,  e virtù,  accettò  la  dignità,  p;ù  per  Sfortuna 
attenderai  bcn  communedi  tutta  la  Cridianità  , che  per  accrelcere  la  chbimt 
nobiltà  della  fua  Cafa  Regale , poiché,  come  fi  è detto , già  era  della  vera  aj[»  j^p^. 
flirpedi  Gotrifredo  Buglione,  primo  Rè  Latino  di  Gerufalemme,  oltre  ro  d’O- 
d’efiere  drittamente  congiorwo  con  li  Rè  Cattolici  di  Spagna,  avendo  «ente  . 
avuioin  lecondi  voti  per  Mogl  ie  D.  Berengaria  Figlia  del  Rè  Alfonfo  il 
Buono  di  Cartiglia.  Partendoli  d'Italia  con  tutta  follecitudincgionfe  à 
Codantinopoli,dovefù ricevurocon allegrezza univerfale,e con  Pompa 
Maedofa coronato  Imperatore  per  il  tempo  della  fua  vita,  rifervando  à nopoìT  * 
BaIduino(per  quando  fode  in  età)  il  Dritto,  eia  legittima  fucccdìoneà  ècoromto 
quella  Cor  ona,  e però  arriva  to  ad'età  di  almi  24.gli  fù  data  per  Spofa  Mar.  Ioapeutst 
ta  figlia  di  erto  Imperatore.Governò  prudentemente  l’Imperio,  (che  dice 
fette  anni,  e chi  dice  M.)in  luogodi  Baldoino  fuo  Genero, finche  iJ  Signo- 
re Io  chiamò  alla  Religione  del  P.  S*  Francefco  , nel  modo  che  ve- 
dremo. 

. Confiderando  il  Savio  Rè  ,&  Imperatore  Giovanni  le  vicende  drava- 
iamideU’incodance  fortuna,  echedi  Conte  l'aveva  portato  allo  dato  di 
Rè,  e di  Rè  ridotto  l’aveva à quello  di  privato cavaliero,  edaquedoinal* 
zato  al  Trono  d'un'Imperio  tanto  gloriofo , viveva  con  grand'agitazione 
diapenfieri,e  fofpenfione  d'animo  per  no  fapere  qual  fine  fode  per  avere  la 
fua  vita  doppo  tante  varietadi.Con  quedo  defiderio  non  cagionato  da  leg- 
gerezza di  curiofìtà,mada  un  cuore  umilc,eraffegnato#fupp!icava  conti- 
nua- 
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linamente  il  Signore^  che  li  faceffe  fapere  qual  folle  per  eflere  il  fuo  fine/, 
che  come  Principe  Criftiano,in  quanto  à le  voleva  folle  in  luo  Santo  Ter* 
vizio  . Perseverando  in  quelle  replicate  iflanze  al  Signore  , una  notte 
gli  apparve  il  Serafico  P.  S.  Francefco  f col  quale  aveva  awuto  qual-r 
che  famigliarità  nel  tempo  , ch’egli  fi  trovava  in  Italia  al  Servizio  deb 
Sommo  Pontefice  Gregorio  Nono  , ecombatteva  per  luì  contro  Fede- 
Gfl  appare  rico  Secondo  » abbenche  fuo  Genero  , perche  indettava  il  Patrimonio 
? Frfni?’  di  S.  Pietro;  con  un’abito  , e corda  nelle  mani  , e li  difie  ••  Giovanni 
Sic  fi'veS  ben  conofco  quanto  grande  fia  il  tuo  defulerio  di  fapere  qual  fia  per 
«JeiAio  Abi-  effere  il  fine  di  tua  vita  ; hai  da  fapere , che  la  Divina  MaelU  hà  difpo-. 
to.  fto,  che  tu  muoja  in  queft’abito  . S’eccitiò  nel  cuor  diquefto  Prin-’ 
* cipe  per  Simile  apparizione  ungrande  abbonimento  , ( fe  bene  tutto- 
fò nel  profondo  fopimento  d’un  fogno;  alla  baflezza,  c viltà  di  quell* •’ 
abito  così  povero,  e deprezzato , & il  fuo  cuore  da  mille  agitazioni  in- 
foine oppreffo  mandava  replicati  fofpiri  ; mà  tanto  gagliardi,  che  be- 
ne erano  uditi  dalla  gente  del  Palazzo  , che  risvegliati  , temendo  di 
qualche  ftrano  accidente  nella  Perfona  dell’Imperatore  volarono 
- ..  ..  alle  Sue  ftanze  per  Saperne  la  cagione  , ma  egli  li  licenziò  Subito  » 
ca laVuio!  Senza  palefare  il  Segreto  del  Suo  cuore  . La  Seguente  notte  gli  • 
Bc.  apparvero  due  Personaggi  vediti  di  bianco  , che  li  ratificorno 
quanto  aveva  intefo  nella  prima  Vifione  , e per  la  terza  volta  Se 
li  replicò , comparendoli  tre  altre  non  conosciute  Perfone  ,\mà  in 
•abito  alla  Grande  , per  darli  ad’intendere  li  tré  flati  , ne*  quali  era  vi- 
vuto  di  Conte,  di  Rè  ,ed*Imperatore,  e confortandolo  lidiffero:  Non 
ti  fia  ditimore  il  ridurti  volontariameate  peramore  di  Dio  à flato  mi# 
ferabile,  perche  quell’abito,  che  ti  fu  dimoftrato  , è abito  Religiofo, 
e livrea  , che  portano  li  Servi  del  Signore  , e detro  ciò  di  (parvero  . Il 
giorno  Seguente  mandò  à chiamare  il  Suo  Confeflore , eh’  era  Fr.  An- 
gelo discepolo  del  P.  S.  Francefco  , al  quale  con  dirotte  lagrime  riferì 
la  vifione  che  aveva  awuto,  chiedendoli  con  tutta  humiltà,  come  à 
Suo  Padre  Spirituale  , opportuno  configlio.  L’incoraggi  il  Confeflore 
con  lignificare , che  dal  Signore  gli  eralftato  rivelato  queftomiftero  , e 
che  conofceva  efferequella  Vocazione  del  Cielo  , alla  quale  non  fi  do* 
veva  fare  contralto,  mà  con  umili  Segnali  di  gratitudine  corrisponde- 
re , poiché  era  grazia  particolare  del  Signore  il  degnarli  di  manifeftar- 
Ji  che  lo  voleva  Religiofo,  & invitarlo  à lafciare  le  pompe,  e vanita- 
di  del  mondo  , per  farlo  partecipe  de  Beni  eterni  del  Paradifo  . Obbe- 
Hir.onziA dì  il  buon  Prencipc  à cotanto  faggi  conferii,  erendendofi  alla  Divina 
rimpcro.e  volontà  , (labili  in  quel  punto  di  rinonziare  l’Imperio,  e di  facrificarfi 
L u i rate  ^ Qj0  nej|a  Keiigione  . Impediva  notabilmente  quella  pierofa  rifolu- 
4'i,n°rc*  zione  il  trovarfiabfeme  il  fuoGcnero  Baldovino  , che  aveva  mandato 
in  Francia  à follecitare  la  pietà  del  Santo  Rè  Luigi  per  qualche  foccor- 
fp  contro  gl’infulti , e moleftie  de  Greci  . Visitandolo  il  Signore  in 
quello  tempo  conunafebre  terzana  , mà  pericolofa,  timorofo  d’irri- 
tarli  contro  , come  ingrato,  la  Divina  indignazione  , fenza  dilazione 
veruna  chiedè  coniffanza  l’abito  della  Religione  Serafica  , col  qualefi 
velli  per  mano  del  Venerando  Padre  Frà  Benedetto  d’Arezzo,  eletto 
dal  Serafico  Padre  primo  Provinziaic  di  Terra  Santa , che  all’ora  fi  tro- 
vava in  Coflantinopoli,  con  incredibile  contento  del  fuo  cuore  % edifi- 
cazione di  quella  Corte  Imperiale  , & ammirazione  di  tutti  li  Princi- 
pi; 
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pi  ; e tanto  confidato  fi  Tenti  il  pio  Imperatore  per  avere  commuta- 
to la  Corona  , e lo  Scettro  con  la  viltà  d’un  Sacco , che  fràlepenedellr 
infermità  nella  quale  fi  trovava  , diceva  fpefle  volte  con  grand’affet- 
to, e devozione  : O dolciffimo  mio  Dio  ! quanto  volontieri  (già  che 
-fono  ufcito  dalle  pompe.,  e vanitadi  del  mondo , e per  soffra  grazia 
fpeziale  arricchito  con  la  povertà  di  quell  abito)  anderei  chiedendo  li- 
mofina  per  le  Porte , per  mollrarmi  feguace  della  vollra  Santa  umil- 
tà , e povertà  Evangelica  , efepiaceffe  à V.D.M.  concedermi  più  tem- 
po di  vita  , procurerei  di  non  tralafciar  di  fare  cofa  la  quale  mi  rendette 
nel  mondo  più  deprezzato  , e più  vile  , per  cflerc  più  accetto  à voi  » -«• 

che  amate  tanto  gli  umili , e poveri. 

Non  fi  sà  precifamente  l’Anno  nel  quale  il  pietofo  Rè  Gio-  Muorcfi»i 
Vanni  prefe  l’Abito  della  Religione  , e (ono  varij  gli  Icrittori  nel  ^cntt^ 
determinarlo , come  pur  anche  quello  della  Tua  morte;  è però  prò- e °* 
babile  , che  quello  folle  l’anno  1258.  come  fi  raccoglie  dall’ Ilio-  oualt. 
ria  di  Gualtero  Arcivcfcovo  Senonenfe  ; e che  viveffe  nello  fiato  Hift.  c#- 
Religiolo  poco  meno  d’un’anno  , mà  Tempre  con  coca  fanità  corpo-  ftH*  «r» 
rale  ; Perche  nell’Anno  12*7.  inviò  Baldovino  in  Francia  à chieder 
foccorfo  , e nel  principio  del  Tegnente  arrivò  la  nuova  della  Tua 
morte  à Parigi  . Il  P.  Bartolomeo  da  PiTa  dice  , che  il  Tuo  Corpo  * 

era  Tepolto  in  Afilli , e che  fopra  il  Tuo  Sepolcro  era  Tcolpita  la  Tua  fruft.  't.p 
Imagine  con  l’Infegne  Reali , dal  che  fi  cava  , che  dall’infermità7», 
avuta  quando  ricevè  l’Abito,  nCanafie  con  tanto  di  Talute  da  poterli 
portare  in  Italia  ? e che  nella  Prov inzia  del  P.  S.  Francefco  termi-  Opinioni 
Halle  i fuoi  giorni . Mà  perche  Gualtero  accennato  di  fopra  dice,  che  dlvwfci“- 
morì  in  Coftanrinopoli , è probabile  , che  alla  Tua  morte  ordina fse 
che  le  Tue  olla  fodero  portate  in  Affili  per  la  gran  divozione  al  Se-  tura.  ^ 
rafico  Padre,  col  quale  aveva  convcrtito  molte  volte  quando  era  in 
vita.  , . r ...  '■ 

I^rCHIELE  Paleologo  Padre  d*  Andronico  Imperatore  , da  Scrit- 
tori dell’Ordine  , per  varj  motivi , viene  porto  nel  numero  de  Frati  Michicte 
Minori;  Li  principali  Tono  ( oltre  che  fi  tiene  folle  Profeffò  del  Terz’  teologo 
Ordine  , detto  de  Penitenti  ) le  frequenti  Legazioni  alla  Romana  foflfe'pr»- 
Sede,  delle  quali  volle  che  folo  i Francefcani  fodero  li  Miniftri  ; frà  fcff,  d,ij.  ^ 
quelle, due  furono  le  più  cèlebri , cioè  , quando  mandò  à Gregorio  Ordine. 

X.  li  ludetri  Minori  per  ftabilire  l’unione  delle  due  Chiefe  Greca  , e 
Latina;  dalle  quali  dimoftrazioni  d’affetto,  e di  ftimaN>  che  lempre  por- 
tò alli  Figli  del  Serafi  Padre , oltre  al  fuddetto  giuda  mente  viene  annove- 
rato da  erti  nella  Serie  di  quelli,che  furono  dcH’Ord.  Francefcano  . Tcn- 
ne  quello  Imperatore  la  Corona  d’Oriente  23.  anni,  cioè  dal  1161.  nel  € 
quale  Tcacciò  Balduino  Secondo  fino  al  12*4.  nel  quale  morendo  paisà 
all’altro  mondo. 

Devo  qui  far  memoria  di  MELEALIM,  ò MdecEquemelSofda- 
no  di  Babilonia  convertito  alla  Fede  Crifiiana  dal  P.  S.  Francefco,  e Matealln» 
poi  battezzato  da  fuoi  Frati  l’anno  1238.  Quelti  portò  lempre  cintoci  Solitine  4* 
Cordone  dal  S.  Padre  lafciatogli  fino  alia  morte  feguita  l’anno  fuddet- 
to  ujS.doppo  aver  governato  21.  anno  l’Impero  d’Egitto  nel  cinquan-  don’c  di£ 
tefimo  dell’età  Tua.  E le  bene  è veriffimo,  che  avanti  la  predicazione  Francclw. 
del  Serafico  Padre  era  barbaro  , e crudele  contra  i Crifiiani,  dopò  di- 
venne con  elii  unto  affabile, che  molti  pianfcro  la  fua  morte,  princi- 
• Tm 9 1,  Qjqqq  pai- 
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palmente  TImperacore  Federico  II.  e la  Cattolica  Chiefa  Tenti  fommo 
ipiacere  delia  perdita  di  quello  Principe  , perche  non  folle  fopravivu- 
to  doppoilBattefimo  più  tempo , acciò  dila  caffè  bel  fuo  Impero  laFe- 
de  che  avea  profefiato.  1 

CATAGONTO  Fratello  di  Melealim  fuddetto  , battezzato  ancor 
effo,  evenuto  perfetto  Criftiano,  velli  l’Abito  di  Terziario  Francefc*- 
no,  come  fi  èdccto*  evifle  con  tal  Santimonia,  che  doppo  morte,  ol- 
tre fefier  rimafto  incorrotto , fu  anco  illuftrato  dal  Signore  con  mira- 
coli, frà  quali  una  donna  indemoniati  , condotta  al  fuo  Sepolcro  ri- 
ma fe  libera  dal  maligno  fpirito,  come  fi  legge  nel  Menologio  Franco- 
fcano  *5-  Aprile,  n 9.  v 

GIOVANNI  GRAN  Kam  de  Tartari,  convertito  alla  Fede  con 
la  madre,  e Fratello  dal  P. Giovanni  da  Monte  Corvino,  avendo  ve- 
flito  l’Abito  de  Penitenti , e profeffata  di  quegli  la  Regola,  videro  in 
* dìa  fino  al  1315*  con  tanta  perfezione , e fantità  di  vita , che  doppo  effer 
flati  30.  anni  fotro  terra,  volendo  li  Frati  traslatare  quei  Corpi,  e por- 
tarli nella  Città  di  Sarai),  furono  ritrovati  intieri,  ed  incorrotti,  effi, 
fic  i loro  panni  difcca  con  le  Infegne  reali,  come  fe  allora  fodero  fia- 
ti fepolti;  il  che  refe  non  poca  meraviglia  à circoftanti: 

MARIA  Regina,  Moglie  di  Bela  IV.  Rè  d’Ongaria,  che  fìi Coro- 
nato Tanno  1136.,  Figlia  cTAIeflio  Fmperator  d’ Oriente  ; ad’dempio 
della  Cognata  S.  Elilabetta  , per  effer  Bela  Fratello  della  Santa , fu 
profeffa  del  Terz* Ordine  Francefca no,  edopP9 morte  fu  feppellitaifi 
un  Monafiero  di  S.  Chiara  da  effa  fabricato,  chiamato  Campo  Reggio. 
GIOVANNA  di  Savoia  Imperatrice  de* Greci  , fù  moglie  diGio- 
Giovamu  vanni  Cantacuzeno  Imperator  di  Collant  inopoli.  Quelli  nel  1341.  fi 
ài  Savoia  divife  l’Imperio  con  Giovanni  Paleologo  Figlio  di  Andronico  il  Gio- 
moglie  di  vanCj  ma  nel  1356.  fù  cofiretto  à la  (ciarlo  , e ritirarli  in  un  Olio- 
Gia<^*flro,  e mentre  vita  Monaftica  ; onde  Giovanna  r i mafia  in  quello 
d’Oikat^  modo  Vedova,  fi  vedi  l’Abito  del  Terz*  Ordine  di  S.  Francesco,  nel 
quale  offervando  la  Regola  de  Penitenti  pafsò  tantamente  al  Si- 
gnore. 
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CAPITOLO  IV. 

...  ' • 

Imperatori  Romani  , & Aufiriaci 
Francefcani  con  l’origine 

' di  effì.  ‘ ; 

V Anfano  gli  A ubriaci  , e portano  degnamente  1*  ereditario  titolo 
di  Cattolici,  per  aver  in  ogni  tempo  diffefo  la  Santa  Fede*  & 
eflere  flati  lempre  oflervanti  della  Religione,  e Culto  divino, 
cagione  principale  della  loro  grandezza  . Di  quefti , e loro  principio , 

.gl  Iflorici  diverfamente  han  ragionato.  Alcuni  affermano,  che  abbi-  ej£ 
no  l’origine  da  Merovei  di  Francia,  & altri,  che  originaria,  e nata  torno  all* 
nella  Germania  , porti  quell*  AuguftilTima  Cafa  per  primo  Autore  OrMfgii 
nell’anno  J? 8.  TeoDcrto  , ò Omberto  Figliuolo  fecondogenito  di  Si.  Automi 
gifmondo  Duca  della  Germania;  la  qual  opinione  eflendo  più  veri- 
fimilc,  da  molti  Iflorici  viene  fermamente  creduta.  Tutti  peròuni- 
tamente  concordano,  che  il  primo  Imperatore  ufcito  da  quella  no- 
bil  Profapia , fu  RODOLFO  CONTE  d’Afpurg  eletto  da  gli  E- 
lettori  nella  Dieta  di  Francfort  l’anno  127*  nel  punto  ch’ei  flava  R(xJoIfo 
all’ attedio  di  Bafllca,  da  dove  partito  fi  portò  in  Aquilgrana  àrice-  co:  <r  AL 
▼ere  la  Corona  Reale  , che  da  lui  foftenuta  per  dieci  «ette  anni  lapurgpr.im- 
lafciò  morendo  per  via  andando  à Spira  l’anno  129»  Daqueflodun.  per.  Aulir, 
que  come  da  chiaro  fonte  forfè  la  Serie  degl’imperatori  Auflriaci, 
e da  quelli  parimente  li  principi , & oflequj  all’Ordine  Francefcano 
di  quella  fublime  , e Imperiale  grandezza  ; pofciache  fù  tanto  divoto 
quello  Monarca,  & affezionato  con  Anna  Ocberga  fua  Cqnforte  al  v - ^ 
Serafino  d’ Alfifi,  che  l’uno,  e l’altro  di  commun  confenfo  veftiro-  ^ mogjìc 
no  l’Abito,  e profelTorno  la  Regola  del  Terz* Ordine  di S.  Francef*  pAbitodtl 
co,  & eleflero  fino  che  videro  per  fuoi  ConfìelTori  fempre  Frati  Mi-  j Q^d. 
nori , uno  de  quali  fu  il  P.  Enrico  Gurtellenoff  , che  poi  fù  Arci- 
vefeovo  di  Magonza  , & Elettore  del  S.  R.  Impero,  come  à fuo 
luogo  abbiamo  regiftrato. 

Nè  folo  veftirono  fe  ftelfi  li  fudetti  Monarchi  delle  Francefcane 
divife  5 ma  di  più  ( frà  la  numerola  lor  prole  avuta  dallo  flato  Co*  - e 
niugale)  confacrarono  due  loro  figliuole  al  Patriarca  Serafico  ••  cioè  ^Coletta 
EUFEMIA  la  prima  che  vefli  l’Àbito  di  S.  Chiara  , & il  Velo  per  figli*  di 
mano  del  P.  Girolamo  d’Afcoli  Miniftro  Generale,  che  poi  fùPapa  Rodolfo 
l’anno  ufi.  eia  feconda  fù  la  B.  COLETTA  di  tante  virtù,  cme*  ^ndi°& 
riti  adornata,  che  molti  Scrittori  fanno  di  ella fingolar menzione , co-  Qu^ 
me  fi  fà  pure  di  lei  memoria  nel  Martirologio  Francefcano  alli  4*  di. 

Giugno,  dove  COSÌ  fi  legge.’  I » Germania  B.  Colete*  Kirginis  , Fili ee  Bgdul. 
pbi  Imperatori s ; quae  meriti*  , virtutibus  fublimata  migravi*  in  Ceelum , C 

fi  legge  la  lua  vita  nelle  Croniche,  & Annali  dell’Ordine. 
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ENRICO  VI.  detto  anco  VII.  Imperatore  della  Famiglia  di  Lu- 
Enr.Vr.Tm-  cemburgo , porrò  tanto  affetto  all’Ordine  Francefcano  che  Tempre  ftudiò 
i>^r.  inni,  ritrovar  occafione  di  beneficarlo  . Egli  portatoli  nel  Sacro  Monte  Al- 
dcJi’^o!?  vcrna  trattò  ^1  lerio  con  il  B.  Giovanni  da  Fermo  li  negozi  impor- 
Ul<i  tanti  dell’anima.  Partendoli  poi  dal  Tanto  luogo,  & arrivato  nel  Ga- 
ttello di  Monte  Varchio,  inviò  atti  Frati,  che  dimoravano,  nel  Sacro 
Monte  un  Diploma , nel  quale  dichiarava  ricever  quel  luogo  lotto  l’im- 
periai protezione.  Morì  gloriofo  doppo  u.anni d’impero  ( chi  diccauve- 
ienato  in  un’ Odia , & altri  da  febre  per  una  pottema  venutali  in  una 
ColciaJ  l’anno  di  Crifto  1313.  & ordinò  che  il  Tuo  Cuore  folle  portato 
in  Genova  , e nella  Chiefa  de  Frati  Minori  fotte  ripolto. 

CARLO  IV.  Imperatore  figlio  di  Giovanni  Rè  di  Boemia  , e là- 
lutato  Celare  per  ordine  di  Clemente  VI.  (comunicato  già  Lodovko 
ilBavaro  l’anno  1347.  di  tutte  le  Vittorie  ch’ottenne  quello  Monar- 
ca ne  riconobbe  la  grafia  dal  P.S.Francefco  ; c perciò  , come  divoto 
del  Santo  Padre  , volle  anco  effer  fuo  figlio  , vertendo  l’Abito  del 
Tuo  terzo  Inftituto  , nel  quale  morì  l’anno  i?78-  doppo  effer  viffuto 
32. anni  Imperatore. 

FEDERICO  III.  Imperatore  ( quello  che  vide  nell’Imperio  53. 
inSrer  ann*  % onc*e  *bbe  *1  vanto  tra  Cefari  Romani,  che  niuno  dopò  Au- 
tiar.  ili  s.*gufto,  più  lungamente  di  lui  im  per  affé  , mentre  nel  vivere  lo  fra- 
ti anceico  . pafsò  di  undeci  anni,  e nel  regnare  foi  di  tré  gli  cedette  , ) vedi  pur 
egli  l’Abito  del  Terz* Ordine  , e profefsò  del  medemo  la  Regola:, 
morendo  in  erto  in  età  di  *7.  anni  , e del  Signore  1493. 

CARLO  V.  Imperatore,  Monarca  tanto  famofo , e fortunato  , 
che  riportò, quaranta  gloriole  Vittorie,  viddecadere  fotto  dell’armifue 


Carlo  V.  cinquecento  milla  nemici,  e doppo  aver  latto  cinquanta  viaggi  differen 
tuwotìb  tl*  c'°*  nove  neIi> Alemagna  , Tei  nelle  Spagne,  lette  In  Italia,  dieci 
pu  tunit  in  Fiandra  , quattro  nella  Francia  , due  nell’Inghilterra  , e due  nell* 
* Africa;  cor  fo  otto  volte  il  Mediterraneo,  e due  l’Oceano , determinò 
di  far  la  ritirata  , e prepararli  alla  morte;  Quindi  fanno  5I.  d’età  fua 
Si  ritira  dal  rinonciò  l’Imperio  al  Fratello  Ferdinando  doppo  averlo  retto  tremale! 
m°rt  doj  ,e-an5*  > e veft‘to  delle  ceneri  Serafiche  , e cintoli  con  la  beata  fune  del 
‘ibitodd  f Terz*  Ordine  Francefcano  , ritirolfi  nel  Convento  dell’Elcuriale  t 
Or<i  Cdii-  dove  (peli  due  anni  di  vita  in  religiofi  effercizj  , e penitenze  , iat- 
poac  a il*  eoli  fare  il  funerale  pria  di  morire  a Jafciò  finalmente  la  vita  Pan- 
no *55*  - • * - >•••'- 


moi»c 


+ t » 


• I 


l 

? < . # 


4 

/..il 


I 


Digitized  by  Google 


jjìorico  Parte  Quarti.  : 677 


• f » 


\ • • 


. } Imperatrici  3 Tigli , e F/*/;?  d' Imperatori 
V.;  • del  me  demo  lnji liuto . 


1 « 


jri . 


•'i 


, ^"VLtre.  ANNA  Ocherga di fopra  mentovata , Conforte,’ di  Rodolfo  Anna  Oc- 
. y JorimaCefaie  Anftriaeo  •;  e le  figlinole  Coletta  , •'&  Eufemia  Mo-  lm" 
nache  di  S.  Cìiiara  nclMonafteroTulnenfe  molte, altre  Imperatrici  fi  nu-  P^ecr 
. onerano  > che  dato d’un  calcio  al  mondo,fotto  il  Stendardo  del  Serafino  bito  Fran. 
d’Aftiii  nell’Ordine  di S.  Chiara  termìnorono  felicemente  i lor  giorni  . cedano, 
di  quelle  furono  * ‘ . 

. LEONORA  Regina  di  Sicilia  figlia  di  Carlo  detto  il  Zoppo  Rèdi  Lc*nora 
• Napoli,  e Moglie  di  Federico  II.  Imperatore,  rimafia  Vedova  l'anno  ^eg'”a  “ 
.1250.  fi  fece  Monaca  diS.  Chiara  nella  Città  di  Catania,  do  ve  morì,  e blcl  ‘ * 
fù  fepolta  '*  • • j •» " 

ELISABETTA  Moglie  di.  Alberto  Primo  d*  Auftria  figlio  di  R.o-  Elifabettc 
■dolio  fuddetto  Imperatore,  il  quale  tenute  le  redini  dell’Imperio  die-  ®°s,lc  “ 
ci  anni  j da  Giovanni  d’  Auftria  fuo  Nepote  fotto  alcuni  pretefti  fù 
.privato  di  vita  predo  il  fiume  Ruffa, Ipoco  dittante  dal  Reno  l’anno 
1308.  onde  rjmafta  ^Imperatrice  Vedova,  fubito  lafciò  il  mondo,  c le 
Tuevanitadi,  e vedi  l’Abito  di  S.  Chiara  nel  Monaftero  di  LongoCam- 
po  , dove  pur  ritrovavafi  AGNESE  fua  figlivola  rimafta  Vedova  d’ 

, Andrea  Terzo  Rè  d’Ongaria  detto  il  Veneto, morto  nel  1301.  òcinef- 
. fo  ville  efemplarmente  fino  al  fin  della  vita , qual  terminò  l’anno  13 1 3* 

. e dell’età  fua  fo.  in  circa. 

/ COSTANZA  Augufia  Moglie  di  Enrico  VI.  mentovato  di  Copra,  Coft-mwi 
e Madre  di  Federigo  II*  Imperat.  detto  il  Bello, quello  che  doppo  i4.mefi  Augufta. 
d’InterregnoL dalla  morte  del  Padre  fi  fece  incoronare  in  Bonna  nel 
. tempo  fletto»  che  Lodovico  Bavaroin  Aquifgrano , ftraziandocofi  Firn-»  . 
periocon  le  loro  competenze,  & indi  morto  Federigo  doppo  tré  an- 
ni rimale  fitto  il  Bavaro  conio  Scetro  in  mano,  che  tenutolo  33.  an- 
ni diede  non  poco  da  fare  alla  Chiefa  , morendo  alla  fine  fcomunica- 
to,  come  fi  toccò  di  fopra,  fenza  dar  fegno  alcuno  di  penitenza.  La  • 
fuddetta  faggia  Imperatrice  vedute  le  vicende  del  mondo,  e le  fortune 
.di  efiò  efier  tutte  fogni  , 3c  ombre  , fi  veftì  con  la  figliola  Arnia  i* 

Abito  di  S Chiara  nel  Monaftero  di  Palermo  circa  gli  anni  1313. 

BEATRICE  Moglie  di  Enrico  VIL  Imperatore  di  fopra  nomato,  Beatrice* 
4morl  profeffadel  Terzo  Inflituto  Serafico,  ecol  medemo  Abito  fùan-  Jmper-  • 
co  doppo  morte  fepellita. 

. .ANNA  Aufiriaca  figlia  d’Alberto,  e Nepote  di  Rodolfo  Impera- 
tori, doppo  la  morte  del  primo  Marito  Ladislao  Lotico  Rè  di  Po- 
lonia,. e poi  del  fecondo  Giovanni  Conte  di  Carinthia,  vefti  l’Abito 
Monacale  di  S.  Chiara  con  feftanta  due  compagne  tutte  Nobili  che  la 
feguirono  nella  Città  di  Vienna,  & in  eflo  finì  con  mirabile  efempiola 
Vita  l’anno  n 33-  t 

La  B. ELISABETTA  Moglie  di  Carlo  IV.  Imperatore,  dicui di-  B.Blifabrf? 
cefiimo  poco  fi  di  fopra  ) doppo  la  morte  del  Marito  fucceduta  1*  u Imp. 
anno  1378.  veftì  pur  effa  l’Abito  del  Terz’Ordine , e profefsò  di  fi  fan- 
to  Inftitutola  Regola , fotto  la  quale  fece  «le  profitto  nelle, fante  virtù, 

_ v . cfpc- 
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e ferialmente  nell’ Umiltà»  che  meritò  eflcr  dal  Signore  illudrata  COQ 
V,  Agnelè  Biniti  miracoli . 

Conùngui*  La  B.  AGNESE  ft retta  parente , e Confanguinea  del  medemo Car- 
nea diCar-  lo  IV.  Imperatore  Monaca  di  S.  Chiara»  per  i cui  meriti,  & inter- 
ku. Imp*  ceflìone  due  tolte  fù  liberato  dalla  morte  lo  dettò  Imperatore  Paf- 
sò alla  Gloria  quella  S.  Vergine  Tanno  i378*  e doppo  morte  furo- 
no fatti  li  procedi  della  fua  tira  in  ordine  alla  Tua  Canon izazione  , 
come  ferite  il  Vadingo  alTaono  fuddetto  num.  n.  e come  più  diritta- 
mente  diremo  trattando  delli  Rè  di  Boemia. 

AgnefeB’  AGNESE  figlia  di  Lodovico  Bavaro,  molto  didì  mi  le  dalla  natura 
giudi  Lo-  del  Padre,  affittita  dalla  luce  Divina  , che  ìUuminnt  emnem  hominem 
dovico Bau- pensò  giocar  di  ficuro  col  mondo  ; ed  infattida  valorofa,lovinfe,  per- 
tro«  che  datogli  nn  calcio  ritirodi  nel  Monafterodi  S. Giacomo  in  Mona- 
. co  Metropoli  della  Baviera»  dove  vedita delle  divife della  Santa  Se rà- 
fina  d’Afufi  Tanno  1339* vide  con  mirabile eflem pio  franai  continui, 
doppo  quali  piena  di  meriti  pafsòal  fuoCelefte  Spofo  Tanno  1391. 
Cataria!  CATARINA  figlia  d’AlbeitoII.  Audriacofdoppo  il  quale  feguitò 
Jglud’Ai-  fino  al  prefente  continuata  Tlmpcrio  nella  gran  Cafa  Audriaca  ) c 
bCfl°  morì  da  una  furiofa  difenteria  per  aver  mangiato  troppi  meloni,  dop- 
po eder  dato  foio  due  anni  Imperatore  nel  1439.  )fù  Monaca  in  S.Chia- 
ra  di  Vienna,  nel  quale  fu  anco  fatta  Badefla  l’anno  1445.  • 
lfibcUam»-  ISABELLA  Lufìtana  Moglie  di  Carlo  V.  Monarca  cofi  fàmofo  , 
f.'»c diCar-  come  abbiamo  poco  fà  detto  ) : Quefla  grand*  Eroina  tanto  felice 
io  v.impc-  nel  Mondo  non  fi  feordò  che  il  tutto  è un  nulla  , onde  per  non 
wtore.  dimenticarfì  ch’era  mortale  , volle  couprirfì  con  le  ceneri  del  Sera- 
fino d Attili  vedendo  l’Abito,  e corda  del  Tera* Ordine,  e proferi- 
re del  medemo  la  Regola,  nella  quale  vide  con  mirabile  edempio  fino 
al  fine  di  fua  vita.  . . 

' ELISABETTA  d*  Audria  figlia  di  Madimiliano  II.  Imperatore 
c di  Maria  figlia  deli’Imperator  Carlo  V.  ed’Ifabelja  fuddetti,  mo- 
KlìCtbetta  Rhe  poi  di  Carlo  IX.  ( òvero  X.  fecondo  altri  ) Rè  di  Francia,  rimada 
moglie  dì  Vedova  in  fua  gioventù  Tanno  ij73-  fece  ritorno à Vienna  concdre- 
mo  dolore  di  tutta  la  Francia  , ove  datafi  tutta  alla  pietà  fabbricò 
Wd/Fran*  ofpitali,  eMonafteri,  tri  quali  uno  di  S Chiara  dedicato alli  Angeli. 
Indi  vefUrafi  delTAbito  di  penitenza  , qual  Tempre  volle  portare  feo- 
perto  fino  alla  morte,  e proiettata  la  Regola  del  Terz* Ordine,  co- 
me un’altra  Elifabetta  d*  Ungerla  vifitava  gli  O! pitali , accomodava 
agl*  infermi  i Letti,  e foccorrevali  con  altrettanta  abbondanza  nelli 
loro  bifogni  ; onde  piena  di  fante  operazioni , ad’arricchita  di  meriti 
fé  ne  pafsò  al  Signore  Tanno  1575.  in  età  di  37.  anni , compianta  da 
tutto  il  popolo,  ma  fpecialmente  da  poveri , per  aver  perduto  il  lor 
conforto,  &ajuro»  il  lor  fodegno,  e l’amorofa  lor  Madre. 

MARGARITA  Infanta  d*  Audria  , detta  poi  della  Croce  ) So- 
Wjrfartta  rclla  della  fuddetta  Elifabetta,  c figlia  de  medemi  Imperatori,  eoo 
mcrariglia  di  tutto  il  Mondo  Tanno  1580.  pafsò  dalla  Germania  in 
Spagna , dove  trà  le  Scalze  Reali  Francòfone  fondate  da  quel  gran 
X.  Chiara  Specchio  di  penitenza  S.  Pietro  d’Alcantara  in  Madrid, velia  l’Abito 
**ali.  «ii  della  prima  Regola  di  S.  Chiara  in  quell ’afpro,  e tanto  duro  Indituto 
io  età  di  foli  17-  anni:  nel  qual  vide  con  tanta  virtù,  e fa otità  mi- 
rabile, che  pattata  al  dio  Spelo  Tanno  163$.  adì  5-  di  Luglio  al  pre- 
ferite 
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ferite  fi  tratta  netta  Sacra  Ruota  la  Caufa  della  Tua  Canonizazione.  Mar»  fa. 

MARIA  figlia  di  Carlo  V.  Moglie  di  Maflimiliano  II.eMadredel  pcrat*ice 
Je  due  fuddette  Eroine,  doppo  la  morte  del  Marito  qual  fuccefie  per  *1- 
mal  di  pietra  l’anno  1576.  quattr’anni  doppo  accompagnò  la  detta  Tn-  vefti  ai^h* 
Tanta  Margarita  Tua  figlia  à Madrid,  e vedutala  veftita  di  quel  (acro*  efh  libi- 
la nto  Abito  ririroflì  pur  ella  nel  medemo  Moniftero , dove  veflita  to  dei  j. 
.deM’Abito  del  Terz’Ordine  viflecon  grand’efdmplarità  fino  alla  morte  Ontosa, 
che  fii  nel  1603.  à 16.  di  Febraro*  Tempre  adì  fi  ita  dalla  Tua  tara,  e di- 
letta figlia  Margarita.  Nella  fiefla  ora,  che  fpirò, fù  veduto  Topra  la 
fua  Stanza  un  maraviglioTo  globo  di  luce  cofi  riTplendenteche  Taceva 
fcorgcre  tutto  il  retto,  e gran  parte  à quello  aimeffo  , come  folle  di 
chiaro  giorno,  efù  il^prodigio  fi  manifello,  cheil  P.  Placido  ToTantes 
Vefcòvo  di  Zatnórra  ìb^predicò  nell’Orazione  Tunebre,  come  fi  può 
vedere  nella  Vita  della  iuddetta  Spofadi  Crifio  Margarita  , feruta  dai 
Padre  Mazzaraadi  5- di  Luglio.- / r.;::, 

. ANNA  Mogliedi  Mattias  Imperatrice, che  Tuccefie  al  fratello  Ro-  ^nna 
dolfo  Seconderanno  1612..  e terminò  di  vivere  nei  1619.  velli,  pur  erta  rliediMat- 
l’Abitode  Penitenti  con  gran  devozione  di  fpirito,  e profefsò  de  me-  tu*  imp. 
demi" la  Regola.  Effendoancora  fanciulla  diede  Tegni  di  gran  Santità, 
affliggendo  il  Tuo  tenero  corpizuollo  con  difcipline,1  e Cilizi.  Con  fi 
poveri  era  tutta  pietà,  erompanone,  onde  quanto  poteva  tutto  li  do- 
nava. Il  giorno  che  fù  coronata  Imperatrice  nella  Città  di  Francforc 
che  fu  il  di  x6. di  Giugno  dell’anno  fuddetto  con  l’intervento  di  alcu- 
ni Elettori,  e molti  Principi  della  Germania,  oltre  una  moltitudine 
innurnerabilè  di  popolo  con  quell’apparato,  e cerimonie,  che  fi  co* 
fiumano  in  azioni  fi  riguardevoli,  volle  quella  mattinà  prima  cibarli 
dcll’Eucarifiico  Pane,  il  che  fece  con  tanta  umiltà,  divozione,  e rive- 
renza, che  refe  ftupore  à rutti  li  circofianti,  quali  non  puotero  rate- 
nere le  lagrime  per  compunzione-  L Opere  di  mifericordia , e pietà 
che  fece  in  fua  vita,  fono  fi  può  dir,  fenza  numero,  balla  il  dire  , 
che  oltre  le  grandi  elemofi ne difpenfate à pòveri,emcndichi,la(ciò  nel- 
la morte,  che  fuccefie  l’anno  1618.  4?.  mila  Fiorini  per  la  Boemia  , 

90.  mila  per  l’Auftria,  e 4°.  mila  per  il  Tiralo  tutti  difpofti  *d  pias 
Caufàs.  Cofi  piena  di  meriti , e di  Sante  operazionilterminò  il  corfo 
di  quella  mifera  vita , de  andò  à godere  11  premio  preparatagli  dal  Si- 
gnore nella  celefte  Patria.  Di  ella  nefà  memoria  il  menologio  dell  Or- 
dine atti  la.  di  Decembre  num  io.  ^ ..  . 

MAf^GARI  TA  d’ Aulì  ria  figlia  degli  Arciduchi  Carlo,  è Maria 
poi  Moglie  di  Filippo  IV.Rè  diSpagna  , unita  col  Con  force  Monarca  ^ *ertj*. 
prefe  l’Abiro,  e profefsò  la  vita  del  Terz’Ordine  Francefcarionel-  ria  iodi* 
le  mani  dei  P.  Benigno  da  Genova' M inif Irò  Generale  l’anno  idzo.  co- 
me  in  altro  luogo  fi  è detto.  .r 

MARIA  LEOPOLDINA  Auftriaca  figlia  di  Filippo  IV.  fuddet- 
to,  c Moglie  di  Ferdinando  Terzo  Imperatore , afliemecon  laSorel- 
la  Anna  ( che  poi  fù  moglie  di  Luigi  XIII.  Rè  di  Francia  ) profef-  fecifeatf* 
sò  la  medema  Regola  del  Terz’Ordine  nelle  mani  del  Generale  fud- 
detto. Andata  poi  à Vienna  ebbe  fempre  per  Tuoi  Confeffori  li  Pa- 
dri Francelcani,  come  pur  fece  l’Imperatrice  LEONORA  Gonza- 
ga 1 la  quale  fin  da  fanciulla  fù  allevata  nella  divozione,  e nello  Spirito  da 
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teonor*  Riformati  di  Mantova  ; maritata  poi  con  f*  Tmperator  Ferdt- 
Goniaga  nando  Terzo  fuddetto  , per  efler  morta  Maria  Leopoldina  ac- 
Impoatri-  cennata  , fu  accompagnata  , e fervita  fino  à Uienna  dal  Padre 
“•  Ignazio  di  Mantova  Riformato  fuo  Confeflore  l'  anno  4655. 

LEONORA  Auftriaca  Sorella  di  Leopoldo  Primo  Imperato- 
re , rimafla  Vedova  di  Michiele  Coributo  Rè  di  Polonia  Tannò 
1 673.  e poi  di  Carlo  Duca  di  Lorena  Soldato  valorofiflimonel  1690. 
}"“•*  ritirataci  in  Vienna  , fi  diede  tutta  alla  vira  divora  , e Tanno  1684. 
1, aperte  vivendo  ancora  il  Marito  , per  mano  del  P.  Pietro  MarinoSorma- 
l’Abito  del  no  da  Milano  Miniflro  Generale  vedi  T Abito  del  Terz*.  Ordine  v 
3 Ordine,  nel  quale  vide  con  efempio  veramente  mirabile  fino  al  fine  di  fua 
vita  . • . « • 

Si  potrebbero  addurre  , fenza  punto  fcoflarfi  dalla  verità  delTl- 
ftoria , molti  altri  Imperatori , fic  Imperatrici  fi  dell*  Oriente  * co- 
me dell' Occidente  , quali  furono  AGNESE  di  Francia,  e MA- 
. RIA  pure  di  Francia  , Tuna  , e l’altra  Imperatrici  di  Conftanti- 
nopoli  : MARIA  figlia  d’  Alelfio  Imperaror  d*  Oriente  moglie 
di  Bela  Quarto  Rè  d’  Ongaria,  che  tutte  tré  furono  profefie  del 
Terz*  Ordine  Francefcano  i come  pure  tali  furono  le  due  LEO- 
N O R E Gonzaghe  una  moglie  di  Ferdinando  Secondo  e T altra 
Conforte  di  Ferdinando  Terzo  della  quale  di  Copra  abbiamo  parla- 
to , quelle  ancora  vellite  di  fi  Santa  Divifa  perfeverarono  in  el- 
fa  fino  alla  morte  , doppo  la  quale  vollero  ancora  con  ella  effer 
fepolte  . Tutte  quelle  Eroine  * con  li  Eroi  di  lopra  delcritti  » 
fi  fono  volontariamente  fottopolli  ( con  altri  fino  al  numero  di 
trenta  ) al  giogo  d’una  delle  tré  Regole  Francefcane  3 nelle  quali 
vivendo  , fprezarono  la  grandezza  Imperiale  . per  acquiftarfi  poi  le 
ricchezze  Gclclli . 
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• .Rf  Francia  , * di  Navarra  del  Serafico 
' ‘ • Incitato  f & origine  di  detto 
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IL  Regno  di  Francia  à tutti  già  è noto  « e (Ter  uno  de  primi  del 

Mondo . Vantano  li  fuoi  abitatori  antica  l’origine  coramunemen-  £<**»  • 
te  dagl’Illorici  dedotta  da  Franco  Figliuolo  d’Ettore  di  Priamo  Rè  di  p^,a 
Troja;  di  dove  partito  col  feguito  de  Fratelli , e molti  Troiani»  fi  fer-  aoa<i9. 
mò  alla  palude  Meotide  . Qui  ripagaci  edificarono  una  Città  detta  Si- 

famba  * nella  quale  fu  elio  con  fucceffori  Tempre  moleflato  fin’aU' 
mperio  di  Valentiniano  » nel  qual  punto  godendo  intiera  pace  de- 
terminarono di  creare  uno  di  effi  « che  con  titolo  di  Rè  folle  loro 
Capo  ; onde  al  Fiume  Sales  ritirati  » giurarono  la  legge  famofa  con  / 
quelle  parole  In  Urram  Sedie am  , multerei  nè,  facce  iant. 

Il  primo  » -ch’éleflfero  in  loro  Rè  nell’anno  4*°-  fù  Feramondo  di  Primo 
Marcomiro  Duce  de.  Franchi  , à cui  fucceile  il  Figliuolo  Clodione  Sjg** 
Cornato»  over  Crinito  nel  hjj.  così  detto  per  aver  con  rigorofo  ban-  “** 
do  » eccettuati  li  Rè  » prohibito  il  portar  chioma  , e doppo  elio  li  fuoi 
fuccelTori , quali  numerati  dal  primo  fino  à Carlo  Magno  fono  24.  e 
da  quello  fino  al  Regnarne  Luigi  XIV.  42*  che  polli  tutti  aflìeme 
fanno 

Il  primo  Rè  FranceTe,  che  trafpprtò  li  Gìgli  Regali  nel  Giardin  de 
Minori , vedendo  l’Abito  delTerz’Ordine  Serafico,  fu  LUIGI  VIILLafrii-pri- 
detto  il  Leone  Padre  di  S.  Lodovico  IX.  e di  Carlo  Duca  d’Angiò  tnodc Fri- 
Conte  di  Provenza  (_ Stipite  gloriofo  de'li  Rè  di  Napoli}  Amico  in-'A&T* 
tri nleco  del -Padre  S.  Francefco  ; elfo  Luigi  doppo  tré  anni  di  Re-  diS.FrJS 
gno  pafsò  all’altra  vita  l’anno  medemo  , che  palsò  il  Santo  Padre, 
che  fu  il  uri.  . ' •»  . 

S.  LODOVICO  IX.  Ino  figlio  vedi  con  la  Madre  f di  cui  paria- 
remo  di  fotto  ) l’Abito  pure  del  Terzo  Francifcano  Inftituto,  fotto^-L**0*^ 
le  quali  ceneri  confervò  fempre  accefe  talmente  le  fiamme  dell’amore 
Divino j che  meritò  doppo  morte  focceduta  nel  127°-  ( doppo  aver  efaaph  r' 
fatuamente  regnato  43.  anni  ) d’elTer  afcricto  da  BonifazioOttavo  nel  dd  Fiio. 
Catalogo  de  Santi . Il  Corpo  di  quello  Santo  Rè  fu  portato  daTune- 
fi  dove  morì  , à Parigi , e fepellito  nella  Chiefa  di  San  Dionigi  ; & 
iudi  à 2f.  anni  fù  trasferito  nella  Regai  Capella  , ch’egli  medemo 
avea  fabbricata  . Dalla  Regina  Margarita  fua  Conforte  , e figlia  Robert® 
di  Berengario  V.  Conte  di  Provenza  ebbe  fei  mafehi  , e cinque  femi-  S?!,tc  dì 
ne.  De  Mafehi  il  primo  che  fi»  Lodovico  premorì  al  Padre  : Filippo  Ceppo"* 
l'Audace  li  luccelse  nei  Trono  : Giovanni  , Trillano  , e Pietro  mo  b ottoni, 
riroitofenza  fijcceflione  : rulrimo  poi  cioè  Roberto  Conte  di  Chiara- 
monte  , e -Marito  di  Beatrice  di  Borgogna^,  fù  il  generofo  Ceppo  del- 
Tmo  1.  ” * Rrrr  UCa-  * 
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laCafa  di  Borbone , & il  Canale  , per  cui  il  Sangue  di  S.  Luigi  fi  è 
tra fmeflb  nelle  vene  del  Regnante  Luigi  XIV. 

S LODO  VICO  d'Angió  Vefcovòdi  T^Iofd  tiene/pur  IbóEo  fri  lì 
Perfonaggi  Francéfi  dell’Ordine  Francefcano  per  efier  fiatò  Nepote  di 
Carlo  Duca  d’Angiò  frattello  di  S. Lodovico  IX.  fudetto , defiinato  Rè 
di  Napoli  r c di  Sicilia  Genitore  del  nofiro  fudetto  Santo  VefcQva  di 
Tblo fa.,  quale»  pià  fi  pregiò'  della,  bigia  ttefie  «Léfi’Ord in ò Minore j che 
della  Regia  Porpora  > e delia  ScctTQ  ddUi  Regni  fuddetii  , mori  nel 
fior  di  fua  gioventù  l’anno  *29*.  da  Giovi nnr  XXIF.  ut  fcritto  ne! 
Catalogo  de  Santi»  . ;*  «*7* 

GIOV  ANNI  fratello  uterino  dì  Filippo  IV.  detto  il  Bello , cherefse 
la  Corona  di  Francia  29  anni  , cioè  dal  1285.  fino  al  1314  volle  oiù  lo- 
fio ne’  Chioftri  Ftancefcani  viver  mendico  » che1  nella  Corte  di  Pari- 
gi prodigare  tefori . # ; ■■  1 * 

Non  devo  qui  pafiar  in  fi !enzk>  la-  memoria  di  Enrico'  fV»  Rè  di 
Francia  primo  della  ftirpe  de  Borboni  !,  figliolo  d* Antonio  Riè  dii  Nà» 
varra  aflònto-al'TronoTrancefc  r&nno  xylp.  tanto  amante  dell’Oi* 
dine  Francefcano,  doppo  la  fua  conyerfione  dalla  Setta  Ugonottada  lui 
feguita  fino  all’anno  1590.  e reconciliato  alla  Chielaj  Romana  il  dl  ij; 
di  Luglio  per  mezzo  della  profeflione  deHa  Fede  Cattolici  ndla-Chie* 
fa  di  S.  Dionigi  alla  prefenza  d’un  popolo  immènlò  compterfo  a*  porta* 
per  vedere  sì  bello  fpéracolo  . Quello  Invitro  Monafca:  fi  diede' i fa» 
vorire  talmente  gliiOrdini  Regolari , & in  fpeciale  quello ■ dfe  Minori* 
che  Tanno  16 io.  ultimo  del  (iio  Regnare  , diede  Tingreno^  Cafe  , e 
Conventi  à noftVr  Refbrmati , detti  nella  Francia  ‘Recolletti , e corno' 
Jor  vero  Padre  , & mafiimo  Difenfore,  fcrifle  lettere  efficaciflìme  à- 
tutti  li  Regj  Mtniftri  del  fuo  Regno,  acpiò  follerò  accoltili*  ogniluo* 
go  . Oltre  di  ciò  nel  publico  Parlamento  fece  ordinazioni  à lor  f*-> 
vare  , pigliando  la  lor  protezione  contro  gPAvverfarj  ^ raccoman- 
doli  con  gran  calore  alli  Velcovi  della  Francia  . Indi  con  ll^ua’ Re- 
gia autorità  fa  pure  fiabififo  in  tuttofi  fuo  Regno* TIftftifdto  del  Terx? 
Ordine  di  S.Frartcefco  Glaùfirale',  onde- lì  fà  di  quello  Monarci ono»» 
rata  menzione  nel  Menologio  Serafico  alli  i*.  di  Luglio.  - fi 
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OE  LODOVICO  Ottavo  fu  il  primo  Rè  di  Francia  , clic  traf- 
O portò  li  Gigli  Regali  nell’Orto  fempte  ameno  deirOrdine  de 
Minori  col  vefiire  le  divife  del  Terzo  Franceftrano  Inftituto , anca 
BIANCA  fua  Moglie  fu  la  prima  Regina  Francefe  , che  feguendo 
l’efempio  del  Monarca  Conforte  , unita  col  figliuolo  S.  LODOVICO 
IX.  veftlftì  pure  del  cinericio  Manto,  e profefsò  del  medemola  San- 
ta Regola  nelle  mani  dd;  P.  Adriana-Francefcano'  fuo  Confefiore. 
Fu  quefta  famofa  Eroina  figlia  d’Alfonfo  IX.  Rè  di  Cartiglia  , e di 
Leonora  figlia  d’Arrigo  II.  Rè  d’Inghilterra  , data  si  fattamente  all* 
opere  di  crifiiana  pietà  , che  fabbricò  à fue  fpefe  col  figliuol  S.  Lo- 
dovico-il  Convento  Stapenfe  c compì  il  Meldenfc  ad’ifianza  del  • 
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fuddettofitoCoBfeffore  , con  altri  Monafteri , QfpitaK  , e Conventi 
Quali  ii  leggono  nella  Vita  di  sì  gloriofo  Santo  . Vide  in  fomma  que- 
sta Santa  Regina  con  tal  perfeziondi  vita,  che  mprì  Tantamente  , e 
fece  molti  miracoli , fecondo  ferivo  no  diverti  Aut  tori  . Succede  lalua 
morte  Tanno  U5*  ftiltimo  di  Novembre»  e fu  fepcllita  conl’abitodi 

• Terziaria  Francefrana  nel  Monadero  di  Malafpinada  lei  fondato  per 
le  Monache  Ciftercienfi  . Pi  lei  fi  fà  memoria  nel  Martirologio  Fran- 
ccl'cano  alli  jo  Novembre  , ove  fi  legge  : In  Territorio  Par ifie nfi  apudn*. 

. lurn.Dumur»  -,  B.  Blanch re  Bigina  Frane ire  Matris  S.  Ludovici  Grllorum  Rem 

* g,s  * V**  Tertiù  Ordini  adf cripta  3 fanti  a operibus  , ufque  in  finem  vacavi* , « 

iyt  poft  mortem  miraculis  claruit . ••  •..*'  - • . , 

-i  MARGARITA  Moglie  del  fuddetto  Rè  S.  Lodovico,  veflì  pur  ... 
ella  ad’imitazion  del  Santo  Marito  l’abito  di  Penitente  Francefcana  , 
e rimala  poi  vedova  nel  1170,  entrò  nelTOrdine  di  S.  Chiara  , come 
fi  legge  nel  Menologgio  Serafico  alli  az.  di  Maggio*  , 

La  B.  ISABELLA  * ò Elifebecca  Vergine  , Sorella  del  moderno 
S Lodovico  IX-  fpregiò  le  Nozze  con  Corrado  figlio  di  Federico  Im- 
peracore,  e ri  n fero  dì  nei  Chioda  di  S.  Chiara,  1 pelandoti  conJCrido  £ 
in  quel  Santo  Inftituto  nel  Moni  fiero  delTUmilcà  di  Maria  da  ella  » S$.Lodov. 
fondato  io  Longo.  Campo, nel  quale  vide  con  tanta  fantità  di  vita,- 
che  il  Signore  operò  per  etia  molti  miracoli , quali  furono  diffidente  • ’ 
morivo  , che  Leone  X.  Tan noverade  fri  Beati  , & Innocenzo  XII. 
concedcdc  al  notiro  Ordine  di  celebrare  di  ella  la  Feda,  *&  Uffizio . Mo-  v 
ri  nel  Monafterodi  Longo  Campo  Tanno  1Z69.  e nel  Martirologio 
Francescano  fi  celebra  la  dia  memoria  ii  primo  di  Settembre  in  que da  * * 

modo  : ^ {pud  Longu**  Campata  , in  Territorio  Parifienfi 3 B.  ElifabttbdeVirg. 

Sororis  S.  Ludovici  Galliarum  Regi*  , qure  fpretis  butus  Munii  obletiamentis  , 

Cbrifio  Sponfo  in  bumilitate , iy>  paupertate  infervirc  maluit  : àquò  crebri*  mi* 

- radili  s ante  , fa*  pofì  obìtum  ytnirificata  ejl  nFterrì*  . . > 

BIANCA  Regina  Vedova  , figlia  dello  detto  S. Lodovico IX  doppo  n. 
la  morce  del  Marito  Ferdinando  Erede  del  Regno  di  Cadigli*,  aven  J™“ea 
do  foderte  molte  , e diverfe  avverfiradi,  e fventure  , alla  fine  con  li- JbwiJj 
cenza  di  Papa  Onorio  IV.  fi  fece  Monaca  nel  Monadero  di  S.  Chiara 
della  Diocelè  di  Parigi,  dove  morì  Tantamente  Tanno  iz86. 

ELISABETTA,  & AGNESE  Sorelle  della  fudetta  , e figlie  del  Altre  due 
Santo  Rè  Lodovicch  e B.  Bianca  Regi  di  Francia,  militorno  pur  elle  bxtììc. 
fotto  la  Bandiera  dio- Chiara  , e videro  con  mirabile  efempio  fino  alla 
morte  , che  fiiccette  circa  gli  anni  1194. 

i BIANCA  figlia  di  Filippo  V.  detto  il  Bello  , e Sorella  d’Ifàbella  j 
Moglie  d’Enrico  Terzo  Rè  d’Inghilterra  , fu  Monaca  Garitta  come  b«jJo. 
le  foptradecte , e terminò  la  fua  vita  Tanno  13 1 5^ 

La  B.  Bianca  figlia  di  Filippo  V.  detto  il  Lungo  , fù  confacrata  dal 
Padre  àGiesù  Cndo  nd  x$i 6.  nel  Monitiero  di  Longo  Campo  vicino 
à parigi , nel  quale  vide  mirabile  , e mori  con  non  volgar  fama  di  fan-  B Biaua£^ 
«iti-.  Di  eflà  ne  fà  memoria  il  Martirologio  dell’Ordine  alli  z6.  d’A- 
prile  , dove  fi  legge  : Mipud  Monajlcrium  Longi  Campi  in  Territorio  Parijtenm  *„ 
fi  B.  Blanch re  Virginis  , Pbilippi  Frane  ire  , (y*  T^avarrre  Regi*  Fili re  3 qure 
fummam  generis  nobili  totem  , vitre  S antidate  fupexivit.  Endclioa 

EN  DEL  INA  figliuola  di  Filippo  VI.  detto  il  Fortunato  figlio  figlia  di 
d’una  Sorella  di  S.  Lodovico  Vedovo  di  Tolofa,  e primo  Rè  del.  EiiipVl 
* *r«  Rrrr  1 iaStir. 
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la  Stirpe  Vafefia  , fù  Monaca  di  Santa  Chiara  nel  1331. 

ISABELLA  Tua  Sorella  feguì  lofteflo  efempio  Tanno  1334. 

La  B GIOVANNA  figliola  di  Filippo  , e Giovanna  Re  di  Navar- 
ra  fi  fposò  con  Crifto  nel  Monaftero  accennato  di  Longo  Campo  nel 
1337. della  quale  il  Martirologio  Francefcano  alli  3.  di  Luglio  là  la  Te- 
gnente memoria  : Longi  Campi  in  Territorio  Tanfieafi  B.  loanna  à T^jvarra 
Virg.  qua  I\f£ias  prò  Cbrifto  [pernotti  divitias  , monaftica  obftrvantia , 

• tutum  [picador e plurimum  emicuit ; 

Altra  GIOVANNA  figliola  d’altró  Rè  diNavarra-,  elTendomolto  . 
Altra Gio-  devota  delP.S.Francefco,  al  dìcui onore  ella  fece  fareaina divora  Ima- 
vaima  di  gine  , & un  Cuore  Tuno  , e l’altro  di  finitimo  argento  mandato  da 
Rivarrà,  effa  indoBo  a 1 Tuo  Santo  Tempio  in  Aflìfi  : Non  molto  doppo  fi  rin» 
chiufe  nel  Monafiero  di  S.  Chiara  di  Parigi  , de  ivi  con  maravigliofò 
efempio  terminò  il  corfo  della  Tua  mortale  pellegrinazione  laiciando 
gran  norma  de  fantità  à tutte  le  Rcligiofe..  - r 

■’  La  B.GIOVANNA  Valois  figlia  di  Lodovico  XI.  Sorella  di  Carlo 
*u  VaHoìs  Vili.  ( da  altri  computato  il  IX-  ) e Moglie  dì  Lodovico  X IL  prima 
fonda  l’Or-  Duca  d’Orleans  , e Vallois  , f come  altrove  fi  fcriffe  ) ripudiata  dal 
dine  dell*.  Marito  confervoffi  Vergine  , e fciolta  dal  la  legge  del  Matrimonio»  eoa 
Annona*,  autorità  Apoftolica  » fondò  l'Ordine  deli’Annunziazioue  , come.dif- 
*JonCi  fu famen  te  fi  è detto  nella  Prima  Parte  Cap.  16.  (r'»c  ••  • ’ .*  • 

Lodovica  LODOVICA  di  Savoia  Cognata  del  fudetto  Lodovico  XI.  Rè  di 
di  Savoia?  Francia  , veftì  l’Abito  di  Santa  Chiara,  e vide  perfettamente  in  e fio 
fino  alla  mone. 

LEONORA  Principefla  di  Bearne,  epoi  Regina  di  Navarra  , Ma- 
Btarut.  del  P. Pietro  deFoix  il  Giovine  Minorità  , e Cardinale  pafsò  all* 
altra  vita  Tanno  1479.  nella  Città  diTudela  , avendoli  prima  indof- 
fato  l’Abito  di  Terziaria  Francefcana,  col  quale  anco  fù  fepellita  nella 
Chiefa  diS.Sebafiiano  Tafaglfenfe  , fabbricato  daefia  con  ilConven* 
to  » prima  che  fofie  Regina . 

Beatrice  di  La  BEATRICE  di  Belmonte  della  Stirpe  Regale  dei  Rèdi  Na- 
ficimoate.  varra  » fi  fece  Monaca  diSanta  Chiara  , e fini  Tantamente  la  vita  fu* 
nel  Moniftero  diSanta  Elifabetta  di  Granata  fabbricato  da  Ferdinan- 
do V.  Rèdi  Spagna  Tanno  1530.  Il  Martirologio  dell’Ordine fà di efia 
menzione  alli  12.  d’Aprile  , ove  Ieggefi  : Granata  Beatricis  A Bella 
Monte  Pirginis  Or  A.  5.  Clara , qua  regto  'Havarra  Sanguino  nata  a profonde 
burnii  i tate  [umme  refplendurt . . . • . r 

ELISABETTA  Auftriaca  figlia  di  Mafiimiliano  Secondo  Impera* 
BRfibma  tóre , e moglie  diCarlo  Nono',  overo  Decimo , Rèdi  Francia  fu  profefta 
*“*riaca-  del  Terz’Ordine  diS.Francefco,  nel  quale  perfeverò  fino  alla  morrò 
congrand’efempio  dipietà  Grifiiana  , come  altrove  di  quefta  Eroina 
Mari* Tir-  abbiam  narrato.  ■ ' • ’ ’ . ' • . ' c*  /. 

*^1  moglie  Termino  finalmente  quefta  Clafse  di  Monarchi  Frànccfi  flafcianda 
da  parte  molti  altri  Eroi,  & Eroine  Serafiche  di  quell© gloriofo  Regno/ 
licdtrao.  col  porre  in  publico  la  felice  memoria  di  MARIA  TERESA  figlia 
*“•  di  Filippo  Quarto,  e Sorella  di  Carlo  Secondo  Rèdi  Spagna,  che  poi 
fù  Moglie  del  Monarca  Regnante  Luigi  Decimoquarto  Rè  di  Fran- 
• ria  - Quefta  gloriofa  Eroina  emulatrice  de  fuoi  Reali  Afcendenti  * 
veftì  anch’efta  le  facre  lane  del  Terz’Ordinc  Francefcano , e profefsò 
di  sì  Santo  Inftituco  la  Regola  nelle  mani  del  P.Franccfco  Fraffen^prU 

• ■ * ma- 
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mano  Dottor  Sorbonico  fuo  Confeflore,  e fìi  tanto  divota  della  Re- 
ligione Serafica  ♦ che  da  tutto  l’Ordine  fu  riverita,  e tenuta  come  Ma-  • 

* dre,  fi  coine  li  Profefiori  del  fuo  Terzo  Inftituto  la  veneravano  co- 
me loro  BadcfTa,  e Priora.  Quindi  nella  fua  morte,  che  fucceffenel 
j 68?.  Jti  compianta  univerfalmente  da  tutta  la  Francia,  ma  fopra tut- 
ti dall  ’Ordine  Francefcano  , il  quale  in  fegno  di  eterna  gratitudine or- 

' dinò,  che  folte  fuffragata  con  li  Sacrificii>&  orazioni  (oliti  farti  quan- 
do muojono  li  Generali  dell’Ordine;  e ciò  per  ricompenfa  dell’atfec- 
to,  cd’ effetti,  che  tempre  pratticòverfo  1* Ordine  diS.Francefco  . 

* r • i 


J i* 


da  Maiorica , e di 
liunti  da  quelli  di 
Francia  . 

• • . • j 

, i.  i 

L*  Afciando  da  partei  primi  Dominanti  di  Sicilia  , quali  furono i Primi  Do. 
.‘Ciclopi,  & i Lestrigoni,  eh’ ebbero  più  del  brutale,  che  dell’  ?in\t?.r.'. 

* Umano  r dirò , di’ in  forfero  doppo  di  efli  i Tiranni  , li  due  d[  ru.o'!f 
Dionifi  ,,Agatocle,  e fimili,  quali  pure  dominarono  più  con  la  for-  ll 
za , che  con  la  ragione  , e con  le  Leggi . Indi  li  Normani  , che  con 
•più  fobria,  & umana, 'politica  reffero  la  Sicilia.  Doppo d’elfi  Accedet- 
tero li  Duchidi  Svevia  ; à quefti  quelli  d’Angiò;  indi  gli  Aragonefi; 
finalmente  gli  Auftrinci. 

Il  Reame  poi  di  Napoli,  che  fenza  Iperbole  è il  più  ricco  Gioiello,  Regno  «i 
di  cui  fi  pregia  l’Italia,  fù  ab  antico  Gemello,  anzi  membro  della  Si-  Napoli,  c 
cilia;  pattando  amendue  quefti  Regni  fotto  nome  di  due  Sicilie.  Par-  "ie,ou* 
landò  dunque  di  Napoli,  piacque  fempre  oltremodo  agli  antichi  Ro-  ' 
mani , da  quali  vedendoti  i Napolitani  amati  , e favoriti , furon  lor 
fempre  buoni  amici,  e fedeli,  e durarono  foggetti  à Fafci  di  Roma 
fino  alla  caduta  dell’Imperio,  doppo  della  quale  Napoli  pafsòdal  Do- 
minio de  Romani  à Quello  de  Goti , indi  fotto  il  giogo  de  Longobar- 
di, quali  cacciati  dall’Italia  per  opera  di  Pipino  , Figlio  di  Carlo  Ma- 
gno, fu  quefto  Regno  {partito  trà  Franchi  , e tra  Greci,  ma  quefti 
non  volendo  compagnia , non  andò  molto  , che  efclnfero  i Francefi, 

& à fe  foli  tutto  l’appropriarono  : e cofi  fel  tennero,  finche  nel  mo- 
do , e decimo  fecolo  fù  loro  ritolto  quafi  tutto  da  Saracini , infieme 
con  la  Sicilia , che  da  quei  Barbari  per  più  di  zoo.  anni  fù  dominata , Robert 
C fouarziata . Soggiogati  poi  quefti  dalli  Normani  à petizione  di  Pa-  Gui<b»a» 
pa  Nicolo  Secondo  l’anno  1060.’ quefti  volendo  rimeritare  il  loro  va-  Prima  Du. 
lore,  creò  Duca  di  Calabria,  e di  Puglia  Roberto  Guifcardo  l’Eroe  Cala- 
de  Normani,  con  diritto  di  fucceflione  à Mafchi  del  fuo  fangue  , i jjjj.» 
quali  col  tempo  ebbero  anche  il  titolo,  «c  le  Infegne  di  Rè  dell’una , RagiSi 
e dell*  altra  Sicilia , e quefto  fu  i!  primo  atto  di  fovraqità  efercieato  àcli*chi& 
dal  Pontefice  Romano  fopra  il  Reame  di  Napoli , e di  Sicilia , e fe-  fi  fopra  il 
guitaron  dapoi  li  fucccfttn  del  mentovato  Nicolò  Secondo  è confido*  dcuo  te 

rare  * 


JR,f  di  Napoli, 
non  di/l 


c.  • - .*  • '■* 


Sicilia 
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rare  poi  quei  due  Reami  come  Feudi  della  Sede  Apostolica,  -e  fecondo 
Falla  Udo-  tfkifogno  dame  l’inveftitura.  . , ' , . 

minio  nel-  Durò  il  Dominio  de  Normani  fopra  le  due  Sicilie  prefloà  130.  anni, 
)i  Duchi:  doppo  de  quali  mancata  la  Ior  Airpe  virile  , Papa  Celeftino  Ter^o 
Svem  trafportollo  nella  Famiglia  de  Duchi  diSvevia  nella  Perfonadi  Arri- 
* r^ad’ai.  gQ  VI.FigliodeirimperacorelKederigo  Barbarorta  » quale  fpofandofi  con 
^^Coftanza  Figlia  Pofrumadì  Ruggieri  Duca  di  Calabria , ricevè  dalei, 
come  in  dote,  l’una,.e  l'altra  Sicilia  * |g  qua|e  nè  tolleri  di  quello 
Arrigo  fi  mantenne  da  ottant’^nni:  cioè  fino  all’anno  tiÌ6.  quando 
viziata  la  ftirpè  legittima  de  Svevi  nella  Perfona  di  Manfredo  Ba- 
itardo di  Federigo  Secondo,  e/penra,poi  anche  del  entro  nella  Perfo- 
na di  Corredino,  Figlio  del  Ré  Conrada,  ilPoatefrc^Clemence  IV. 
empiamente  perleguitato  dal  detto  Manfredo,  chiamo  di  Francia  Car- 
lo d’Angiò,  einveftillo del l’ung, .e  deiraltra Sicilia* 

Cento,  e cinquantanni  tennero  li  Angioini  il  Reame  dì  Napoli  ; 

* del  quale  poi  furon  fpogliati  dagli  Ajragonefl  ,ùn  mano  de  quali  durò  Io 

Scettro  di  Napoli  lèttant’anni,  cioè  fino  al  1497*  Perche  fi  come  già 
quelli  tolto  l’avevano  agli  Angioini,  coli  Carlo  Vili. e Lodovico  Xì  F. 
amendue  Rèdi  Francia,  Parenti,  cJ’Etedi  degli  Angioini,  vennero 
n . - con  forte  braccio  à ripigliarfelo . Se  bene  anch’erti  poco  doppo  fumo 
a,1a  “c^coftretti  di  cederlo  di  nuovo  agli  Aragonefi  , nella  Perfona  di  Fesdi- 
4’AuSua . nando  V.  il  Cattolico  Rè  d’Aragona,  e di  tutta  la  Spagna . morto  il 
quale  lenza  prole  virile, e folorimafta  una  figlivola  per  nomeGiovanna, 
già  legata  in  matrimonio  con  Filippo  Arciduca  d’Aultria,  che  fù  Padre 
di  Carlo  V.  Imperatore,  iJ  Regno  di  Napoli,  con  tutti  gli  altri  Regni, 
giàcenuti  dal  mentovato  Ferdinando  , entrò  iq  Cafa  d’ Auftria  , la 
Tributo  «W  quale  tutt’ora  lo  gode  come  Fendo  della  Sede  Apoftolica , che  per  elio 
bt'fixAi tu-  ^came  tIRè  di  Spagna  paga  ogn’anno  in  tributò  una  Chinea bianca, 
gno  Sì  e feimilla  Scudi  per  mezzo  del  fuoAmbafciatore,  che  nel  giorno  di  S% 
Chicb . Pietro  al  Pontefice  li  prefenta . 

nfj?  . Reggendo  dunque  li  Angioini  le  due  Sicilie , il  primo  Monarca  di 
KediNa.  erte,  ch0  veftì  l’Abito  Francefcano,  profertando  la  Regola  del  Tcrz* 
^ 1 Ordine,  fu  CARLO  Secondo  Padre  di  S Lodovico  Vefcovo  di  Tolofa, 
qual  pafsò  al  l'altra  vita  con  gran  lode  l’anno  1313. 

5 Dxfovico  S.  LODO  V ICO  fuo  figiivolojafciato  in  Barcellona  per  Ortaggio  con 
UnUgluxL  Roberto, poi  fuccedutoli  nel  Regno,  nella  pace  che  fi  compofe  con 
flrttè  aS  D. Pietro  Rè  d’Aragona,  dove  frette  col  fratello  fett’anni  mentre  fi 
%io  in  trattavano  li  Capitoli,  in  tutto  quello  tempo  non  moftrò  mai  alcuna 
toicdlona.  fortezza,  ò viltà  di  animo,  nè  diede  fegno  d’impacienza  in  cofi  auvex- 
/à  fortuna;  anzi  con  parole,  ed  efempj  animava  il  fratello,  Scaltri  Ca- 
valieri, che  fcco  erano.  Dicea  il  fuo  Medico  , che  mentre  alcoltava 
. la  Merta,  alzandoli  il  Sacramento,  pregava  il  Signore,  che  non  Io  li- 
berane da  quella  prigionia,  parendogli  forte  caula  di  molti  beni  cor- 
porali, e Spirituali., Morì  poi  nel  fuo  Vcfcovato  di  Tolofa  d’anni  1 
e fei  Meli  neitipS.  e fù  Canonizoto  da  Giovanni  XXII*  Panno  1517. 
come  in  altro  luogo  abbiamo  detto.  r . 

frittilo  Rt  ROBERTO  fuo  fratello  , chefucceffe  al  Padre  nel  Regno  , otto 
di  N*poL  anni  prima  di  morire  tentò  di  rinq  oziare  il  Regno  per  renderli  aneli* 

2 di  Frate  Minore,  nè  avendo  potuto  adempire  quefro  fuo  lauto  peti- 
ere,  in  altre  guife  cercò,  di  compenfario.  Una  iù,  che  foTvente  eoa 

* “~'k~ 
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ti  Redini'  Sancia  frisi  Móglie  fé  Mandava  la!  Monàflefo  del  Corpo  di 
Cfifto,  detto  dr  S.  Chiara  in  Nàpoli  da  etti  fabricato  , e veftito  da  NelfuoP*; 
Tfàf^andava  al  Refettorio  àf  fervirfc  li  Frati  nella  menta  . fi  come  la  lagio  fab. 
Regina  vertendoli  da  Monaca  ferviva  parimente  nel  Refettorio  alle  brka0n9‘ 
Moiiathe.  Oltre  di  ciò  fabbricò  Roberto  nel  fuo  Regai  Palaggio  ™°r3l(> 
Oratorio  à guifa  di  Convento^  nel  quale dodeci  Frati  Minori  giorno*  c«nv«» 
e notte  recitavano  gli  officii  Divini,  con  i quali  fpeflò  interveniva  aì 
Maturino,  & alle  lodi  Divine ' veftito  anch'egli  del  medemo abito  % 
qualie fénrpre  portava  fotto  le  Veftì  Regali'.  Finalmente  doppo  aver 
beneficato  al  fommola  Religion  Francescana , e' col  fabbricargli  Com  Ottiene  fi. 
tenti',  edNfonafteri * e cota  averli  di  nuóro  ottennuto  dal  Soldanod’Eglt-  * 
foil  pofteftòdi  TerraSanta,  molto  tempoa  vanti  che  terminane  la  vita,^”^ 
ricevè  fhabito  de  Minori  per  manodel  Provinziale  di  Napoli*  enelle minori  . 
fuemani  vicino  al  morire  feccia  folenrèpttjfeflTione,  e ricévuti  li  San- 
ti ili  mi  Sagramemr  dofrmT  nel  Signore  fanno  i?4?.  Fìi  fepellito  fcnza: 
pompa  di  vefti  Re^aN  , ipa  fòlo  con l’abito di  Frate  Minore  nel  cele-  Sfveftedef. 
Ore  Moaaftcro  di  S.  Chiara  *,  in  un  fontuofiflimo  Maufoleo  di  finiamo 
Marmo  tutto  dorato*  con  dlie  grandi  Statue,  chelorapprefentatio  1*  JÌTCmu” 
ùna  in  Regia  Maeftà  che  fiede*  e l’altra  nell’abito  Francefcanol  che  mente 
giace  * con  un  verfo  fcolpito  in  leccete  d’oro,  che  dice:  - ' 


(nuoce 


, f 

Cernite  Robert  um  Regern  mirtine  referttim . 

Il  B.  GIACOMO  Infante  primogenito  dì  Giacomo  Rè  di  Majorica, 
cdiClarimondà  Regina  fratello  di  Sancii  finidetta  Regina  diNapoli  , Giacomo 
cSiciIia,IafciòlaCorona,&il  Regno,  t veftì  l’abito  di  FrateMinorecir-  Rè  diau. 
c a Fanno  1300.  e ville  con  tal  virtù1-,  e perfirriòrre  in  erto , che  il  Màrtirolo-  «*»“• 
gio  dell'Ordine  fà  di  lai  commemorazione  al  primo  di  Marzo. in  quefto1 
modo  : In  Htf pania  B.  tacchi  Confefftrris  • qui  c tir*  effe  t primo^enitus  Regie- M»jo. 
efceram  filine,  cm8le  prò  C bri#  0 [prette  Sertpblcurei  Or  timer*  fHfeffkts  ejt  • • 
virtutibus  cumulatus , [enfio  fine  quievit*  , ‘ e 

' FILIPPO  Nipote  del  B.Giacomo  Suddetto  Veftì  pur  PabitodrS.Fran-  nEc  à 
cefeo,  poco  doppo  del  Z»io  nel  Convento  di  Napoli,  & in  efto  vero  imita*  i’i&>. 
tore  delle  Tue  fante virtù , vide  fino  aliamone . 

' GIACOMO  Borbone  Rè  diGierufaIemrne,d’Ungeria,edi  Sicilia,  e Giaaom*' 
MaritodiGiovanna  II.  Reginadi  Napoli  , ritrovandoli  in  Francia  per  afi  j^rbaiw . 
ftri  del  Regno,  ed’ivi  inrefa  la  morte  della  Regina  Conforte, dato  un  vie  y *"«■ 
al  mondo,  ritiroftt  nell’Ordine  di  S.  Francelcó , e fi  veftì  l’abito  Serafico 
nel  Convento  di  Vefonzione , dove  anco  morì  l’anno  1438.  e fu  fepellito 
nella  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Chiara,  nella  Capella  prima  da  lui  fab- 
bricata. Seri  re  il  Caufino  nelle  fue  Effemeridi  adi  24. di  Settembre  ,che  il 
fùddetto  Réfi  facefteFratedi  SFrancefco  per  opera  di  S Ghiara^on  qual 
fondamento  egli  quello  ferivi,  fino  ad’ora  appreftò  li  Cronifti  dell’ Ordi- 
ne non  l’hò  potuto  trovare.-  Solo  m’è  noto , che  S:  Chiara  era  pallata  alla 
gloria  i8f.  anni  prima, che  lui  morifle,cioè  l’anno  ilf $. onde  lafcio  la  deci-  OioVAn. 
iionealli  curiofi  di  fapere  la  verità  deli’Iftoria.  Se  pur  perfalvar  fopinionc 
di  quel  fa  mofo  A uttore  non  voleflìmo  credere,  che  da  qualche  grazia , ò 
vifione,  fatta  da  S.Chiara  a quel  Coronato  * ci  fi  moveflfe  a vcftire  l’Abito 
Francclcano  . - * - 1 ’ • • • ‘ i;  -^  J 
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Fu  parimente  profefsodell’Ordine  de  Minori  GIOVANNI  d’AnU 
Vilume  dei  gona  , Nipote  di  Federico  Rè  di  Napoli  , e Sicilia  profefso  del  Ter. 
«ncdcoio  zolnftituto  Serafico.  Defiderando  egli  di  viver  ftrettamenre  entrò  nel- 
pileùu  à la  Religione  Fra  ncefcana,  dove  fi  diede  totalmente  à far  afpra  peniteli» 
RèdiN^n.  za»  «riviver  in  tutte  le  virtù  Sante.  Si  legge  di  lui , che  ritrovan- 
do Zio,  doli  in  Napoli apprefso  il  Zio,  molte  miglia  lontano  dal  Convento  di 
S.  Onofrio  apprefso  Galena  in  cui  dimorava  , vidde  un  giorno  per  fa- 
vor Divino  ardere  il  detto  Convento  , la  qual  cofa  avendo  riferita  al 
Rè  , e defiderando  egli  di  chiarirli  di  quefio  fatto  » . fece  l’Uomo 
Lìmo  (ine  beato  , ch’il  Rè  ponefse  un  piede  fopra  il  fuo,  il  che  fatto  /incon- 
ddRèordi.unentc  con  gii  occhi  proprj  vidde  la  fiamma  col  fuoco  infiemediquel 
PratiPCrl1  luogo  > c Perciò  fubito  diede  ordine  , che  ’1  tributo  loro  folito  à pa- 
garli da  venti  Cafe  di  Calena  ogn’anno  , fi  dovefse  fpendere  nel  ripa- 
rare  l’arfo  Tempio  , e Convento  . A prieghi  di  quello  Servo  di  Dio 
cronici $ il  medefimoRè  concelse  ogn’anno  una  quantità  di  lana  per  vcftire 
Par^.tom.  li  Padri  di  quel  Convento,  ed* altre  grazie  ancora  da  lui  dimandate- 
i . Pafsò  poi  à miglior  vita  nel  fuddetto  Convento  di  Sant’ Ono- 

frio Provinzia  di  Sant’Angelo,  fecondo  le  nofire  Croniche  /volen- 
do altri  ciò  feguiffe  nella  Città  di  Girgento  appreOo  S.  Vito  l’anno' 
di  Criilo  1116. 
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LÀ  B COSTANZA  Regina  poi  d’ Aragona,  Figliuola  di  Manfre- 
do Rèdi  Napoli , e Madre  di  S.  Elifabetta  Regina  di  Portogallo,  ri- 
malta Vedova  del  Ré  D.  Pietro  fuo  marito,  vefti  l’Abito,  el  Velo  di 
S.  Chiara  nel  Monaflero  di  Barcellona , dove  mori  piena  di  meriti  T 
anno  1301.  Di  ella fà  commemorazione  il  Martirologio  dell’Ordine  alli 
17..  di  Luglio  COSÌ  dicendo:  Barrinoti*-  inCatbalou'ta  , 3.  Confi  ami*  Vidu*^ 
*Ar agoni*  Regin*:  qu * vita  monadica  afsumpta  , fanBtjftmè  C brifio  Domino  e jt 
famulata.  * ‘ ‘ 

LaB.  SANCIA  Moglie  del  Rè  Roberto  frattello  di  S.  Lodovico  Ve- 
B.Sanda  (covo  di  Tolofa  fù  figliuola  di  Giacomo  Rè  di  Magiorica  , e Sorella 
Regina  di  delSanto  Infante  primogenito  del  detto  Rè  , nomato  anco  Giacomo» 
Wapoù*  poco  fi  mentovato  di  fopra , che  per  fervire  à Dio  rinunziò  la  primo- 
genitura,  & il  Regno-  Vivente  ancora  il  Marito  aveva  gran  deuderio» 
^jv02foncepenfava  pur  ella  ben  fpello  come  potette  fare  per  entrar  nella  Reli- 
fuaverfoi*  gione  diS. Chiara  : mànon  potendo  ciò  effettuare  ( come  fi  è detta 
Ord.  diS.  del  Rè  fuo  Conforte)  oltre  vifitare  le  Monache,  e fervirle  nella  forma 
Chiara . accennata , ottenne  dal  Pontefice  di  tenere  in  fua  compagnia  due , e poi 
quattro  di  effe  Monache  di  S.  Chiara  per  fueMaefire  , e direttrici  negl* 
elercizj  Spirituali . Morto  poi  il  Rè  Roberto,  la  divotiflima  Regina  ui- 
bito  cominciò  à difporre  d’effettuare  il  fuoantico  diffegno  di  renderli 
Mort«il  RcIiSiofa  » onde  fatro  il  fuo  Teftamento  , & agiuftate  tutte  le  cofe  del 
marito  fi  Regno  adiai.  di  Gennaro  del  1344-  prefe  con  fentimento  , & efempio 
verte Mon.  d’umiltà  l’abito  povero  , e mendico  di  S.  Chiara  dalle  mani  di  Fr.For- 
Ckrifià . tanerio  Vaflelli  Min.Generaledell’Ordine,  dal  quale  fi  fece  porre  il  no- 
me di  Suor  Chiara  dalla  Croce,  c di  più  ordinò  con  precetto  alle  mona. 

che»  che  mai  più  la  chiamafTero  D.Sancia  , nè  Regina;  tutte  quefio 
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feguì  nel  Mon attero  della  Croce  da  lei  edificato  per  le  Monache  del  . , 
primo  Inftituto,  ò Regola  di  S Chiara,  il  quale  è abitato  al prefente  , 
da  nottri  Riformati.  Qui  vide  la  Santa  Regina  con  rara  efemplarità  da- 
tali in  tutto,  e per  tutto  agl’efercizj  di  virtù,  edi  divozione,  ma  non 
moltotempo  vifle,paflandofene  al  Signore  adi2$.  di  Luglio  un’anno, 

Tei  Meli , e fette  giorni  doppo  che  prefe  l’abito  della  Religione  . Le 
fecero  folennielequie  il  giorno  Tegnente  la  Regina  Giovanna  , e ti  sgf“0ftg« 
telati  del  Regno  , e leerettero  tinfontuofo  Depofito  di  Marmo  nell*  * 

Aitar  Maggiore  del  medettmo  luogo  in  aii  morì  , ponendovi  la  fua 
linagine  coll’abito  di<  Religiosa,  e colla  Corona  incapo  di  Regina  inta- 
gliatovi un’Epitaffio  à lettere  d’oro. 

Fu  ecceffivo  l'amore  , che  quella  {ingoiar  Regina  portava  al  P-  S. 
Fraacefco,  e Taffèttuofa  divotione  , ch’ebbe  al  Tuo  Ordine.  Cièchia-  Quitto 
ramente  può  vederli  in  parte  nelle  lettere,  che  con  tanta  divozione,  e auntedcT 
Spirito  ella  fcritte  a i Capitoli  , e Miniitri  Generali,  e molto  meglio 
nell’ opere  da^lei /Fatte  per  gloria  di  Dio  nella  dilatazione  , & amplia- 
mone dell’Ordine:  Ottenne  dal  marito  luoghi  per  i Frati  nella 'Ferra 
Santa  , & à fue  fpefe  fece  il  Convento  , ch’era  fopra  il  Monte  Sion . 

In  Napoli  fece  quattro  Mònatteri  foleniftimi  a i Frati  Minori:  Il  pri- 
mo del  Corpo  di  Crifto  , nel  quale  Hanno  da  una  parte  più  da  300. 
Monache  di  S.  Chiara  alle  quali  lafciò  grand’entratc,  e dall’altra  par- 
te Hanno  40.  Frati  Riformati,  che  ufficiano  nella  Chiefa  i Divini  Uf- 
fici, e Mette  per  l’ anime  delle  perfone  Regie,  che  ivi  fono  fepolte. 

Il  lecondo  fù  quello  di  S Croce  della  prima  Regola  di  S.  Chiara,  nel  Motu/l*» 
quale  ella  gloriofamente  finì  la  vita.  Il  terzo  Monaftero  è quello  di S.  di  lei  ton- 
Miria  Madalena  , dove  vivevano  da  300.  Monache;  & il  quarto  fù 
quello  di  S.  Maria  Eggiziaca  e di  D.  Regina  , oltre  quello  che  fece  fa- 
re in  Provenza  nella  Città  d*  Aix  per  le  flette  Monache  di  S Chiara. 

Di  quella' Santa  Regina  fanno  menzione  tutti  gli  Scrittori  dell’ Ordi- 
ne , & il  Martirologio  Francefcano  fà  di  ella  memoria  alli  28.  di  Lu- 
glio in  quello  modo.  Keapali  in  Campania , depofitio  B.  Sancite  utriufque 
Sicilia , Htcrufalcm , (y  Haioricarum  Regina  ; qua  incliti  H-gis  Roberti  7*rr- 
mi  relitta  * cuntta  prò  Cbrifta  contemnens , Rpgulam  Clarijfarum  VrofefJ'a  ejt  t 
in  Monajlcrio  ibidem  à fe  istrutto  , ubi  in  maxima  paupertate  , {y  burnì  li  tate 
caterarumque  virtutum  praxi , vita  curfum  felicitìr  con  fumavi  t . 

LEONORA  Regina  di  Sicilia,  Moglie  di  Federico  ili. Rè,  So- 
rella di  Roberto  Rè  fuddetto,  e di  S Lodovico  Vefcovo  di  Tolofaj  « 
e pronepote  di  S.  Luigi  Rè  di  Francia,  dopò  la  morte  del  marito  ve-  IUg.«iiSia 
Hi  ì’Abiro  di  S.  Chiara  nel  Monittero  di  S.  Nicolò  di  Arena  io  Cata- 
nia, dove  anco  riposò  nel  Signore  l’anno  i34J. 

; CATARINA  fua  Figlia,  e del  Rè  Federico  fuddetto,  ficonlacrò  \ 
à Dio  prima  della  Madre  nell’Ordine  diS.  Chiara  nei  Monaftero  di 
Medina  l'anno  1338.  e morì  quaLvitte  , piena  di  meriti,  e di  buone  wa 
Opere  Tantamente  in  etto. 

: LEONORA  Regina  di  Sicilia  Figlia  di  Filippo  Rè  di  Navarra  AltraLeo- 
fù  Monaca  Cla  ritta  , in  cui  viffe,e  morì  da  vera,  e perfetta  ferva  no»  Re  e. 
del  Signore.  . . . 

‘ BIANCA  Moglie  di  Pietro  II.  Rè  di  Sicilia  nata  della  Stirpe  Re- 
gale  de  i Red’ Aragona  , rimafta  Vedova  ft  vefiì  la  di vifa  del  Terz’ 

Ordine  Francefcano , e del  medemo  profcfsò  la  Regola  l’anno  1343. 

Toma  I.  Ss  sì  MA- 


r 


4. 


Digìtized  by  Google 


Vf  ararli 

Borbon  fi- 
glia del  Rè- 
di Sicilia. 


B.  Filippa 
GeldruRo- 
gina  di  Sic. 


t 

* r 


, 69 & •„  Del  Gì 4r  dina  'Serafici1 

MARIA  Borbon  figliuola  di  Giacomo  Rè  di  Siciiia  mentovato  dfc 
fopra,  fu  Monaca  , òc  anco  Difcepola  della  B.  Coletta  Riformatricc  ' 
dell*  Ordine  nel  1445-  e delle  lue  fante  virtù  emularne®. 

La  B.  FILIPPA  Geldria  pijflìma  Regina  di  Sicilia,  moglie  di  Re- 
nato Rè  di  quella  Corona,  e Duca  di  Lorena  » mor/Q  -il  marito, 
morì  puPefla  al  mondo,  e veftira  dell’ Abito  di  S. Chiara  Cottola  Ri- 
forma della  B.  Coletta  Tanno  i ji*.  fondò  due  MowUori,  uno  per  lei 
Monache  fotto  il  titolo  dell*  Immacolata  Cooceziooe  j er  ^ltrQ  per  i 
Frati  dì  vita  Riformata  . Morì  poi  quella  Santa  Eroina  nel  1547. &il 
Martirologio  dell*  Ordine  fà  di  lei  così  memorUialli  &<*•  di  Febraro:. 

Mufjiponti  in  Lotaringia  B.  Vhilippa  à Geldria , i\e£ifijg^  Siciiia  • qua  Sanfiim 
montali  s effe  (la  , bumili tot  e , obed lentia  , pittate  , Mèrutfica  QbJer  vantici  ad* 

modum  eltixìt . ' * 
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.•  Rè  delle  Spagne  , cioè  d' Aragona  , di  Lio - 
ne , e di  Gattiglia  , e prima  de  UH  ■■ 

Rè  AragonefiH.  !p\  ‘ \ ; 

• ' % /"  r.ì  ri!'-»-.  %%  ; 

■"'Viti  lì  Regni  nel  titolo  fopradetto  notati , èben  noto  à cìafcu- 
no  , che  tutti  conlHtuilcono  ilgran  Regno  diSpagna  » liA  pri- 
PrimìAbi-  mi  Abitanti  del  quale, dicono  li  Scrittori  Spagnuoli  , che  fic- 

uMri  delle -do  fiati  li  Nipoti  di  Noè  colà  concorri  fotto  la  condotta  <U  Tubai  % 
Ni^U  di  quinto  figliuolo  di  Giaffec  141.  anni  doppo  il  Diluvio,  che  vengono 
Noè.  ad’  elTere  2163.  anni  prima  della  venuta  del  Salvatore.  Vogliono , che 
quella  dipendenza  di  Tubai  duralfe  à dimorare  nella  Spagna  fino  àgli 
anni  1 5io,  avanti  la  Nafcita  dieflo  Salvatore , quali  poi  lontanatici  per  una 
prodigiofa  ficcità,  che  durò  #>.  annicontinui,  fenza  inai  cader  pioggia, 
furono  perciò  collretti  gli  Abitanti  ad’ abbandonarla  , e cercar  altrove 
Stanza,  evitto:^  Durò  quefi’efilio  volontario  di  Spagnuoli  fino  all’an- 
no i^4.avanciCr  fto,  in  au  intenerito  il  Cielo  , con  frefche,e  lunghe 
pioggie,  quali  pertrèanni continuate,  rellituìalUTcrra  la  prunierafe- 
condità , onde  allora  ritornorono  gT  Iberi  , & uniti  àCclci  della  Galli» 

' Narbònefe  popolarono  le  1 (pane  Contrade , alle  quali  concorfero  ,.per  il 
jjrand’ora,  che  produceva  la  terra,  varie  Nazioni , egualmente  li  Car- 
trcN^ ,i 'caginefF,  finche  piacqueà  Romani ,i quali  col  feno,  ecol  valore  fiapriro- 
-°  no  la  Porta,  ei  entrorono  nelle  Spagne  i44.anni  primadella  Nafcitadel 
Media.  Finalmente  fcofso  la  Spagna  anco  il  Giogo  Romano  , fi  fece 
Serva  di  più  coraggiofi  Padroni,  che  furono  i Vandali  , eSvevi,  fino 
che  Tanno  di  Grazia  41$.  fondarono  i Goti  nelle  Spagne  la  Gotica 
Monarchia  da  loro  tenuta  fotto  33.  Rè  per  lofpazio  dix88.  anni, cioè 
fino  all’invafione  de  Mori,  che  fu  nell’anno  di  Criflo  714-  quali  indi 
fcacciati  dalGencrofo  Pelagio  , tornò  di  nuovo  A rialzarli  il  Gotico 
Imperio,  adefempio  del  qual  Prode  Eroe  , 44- Rè  à lui  fucceduti,  tut- 
ti dei  Gotico  Sangue  , continuarono  ad  incalzare  i Barbari  uforpatori, 
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fìno.a  cacciarli  finalmente  da  tutta  la  Spagna,  il  che  feguì rannodi  Cr. fio 
1492.  per  opera  di  Ferdinando  V.  il  Cattolico  RèdiSpagna,  doppoaver 
quefla  perJòfpaziodÌ778  anni  fopportatoil  Giogo  Morefeo.  Al  (angue 
de  Goti  fnbbmroronò  li  Regnanti  Audriaci  nella  Per  fona  di  Filippo  il  Finalmente 
Primo Pad<-e  dell’^óVpcracor  Carlo  V.  perche  morto  Enrico  IV.  e cer-  «gl'.  .A», 
minala  con  etto  la  Serie  del  Rè  Pelagio  , iù  po  Ibi  ofua  vece  nel  foglio  Ila-  flnaa- 
bella  iu.VSorella , che  peròs’imitoiò  Regina  di  Caliiglia  , quale  data  per 
Moglie  à Ferdinando  fuddetto  fuo  Cugino  Principe  d’ Aragona  figl  odi 
Giovanni  II.  Rè  di  quella  Corona,  con  quelle  nozze  s’unironoinlveme 
'Tei  Regni  rcioè  Cartiglia , Aragona,  Leone,  Napoli,  Sicilia,  ciTTo 
Icdi  Maiorica,  e Minorica,  come  diremo  nel  Tegnente  Capitolo  - 

Parlando  dunque,  in  primo  luogo,  delli  Rè  Aragonesi  ,il  primo  che  Alfonfo 
Mobilitò  l’Ordine  del  PS.Francefco,  fù  ALFONSO  III.  Rè d’Aragona  Rcd’Atj*. 
Nipote  della  ir.edertìà  S.  Elifabecta  Rcginadi  Portogallo , ornatod’ogni 
virtù  , &in  fpccial  della  purità,  per  laquale  meritò  d’elfer  chiamato  il 
/.Callo».  veflì  l’abito  del  Terzo  Inditiito  Serafico  Fanno  1314.  c con  erto  J 
morendo  fù  fepellito  nella  Chic  (a  de  Frati  Minori . t 

PIETRO  tìglio  di  Giacomo  II.  Rèd’ Aragona  detto  il  Giudo,  e di 
Biancg  Sorella  di  S.  Lodovico  Vedovo  di  Tolofa  lalciò  la  Corona  ter-  Ftot^pI 
rena  per  la  Cclelle  pigliando  l’abito  di  Frate  Minore  nel  Convento  di 
Barcellona  con  edificazione  grandedi  molti  nobili  Eccicfiailici , eSero- 
*lari.  Si  legge  nella  fua  vita,  ch’entrò neH’Ordine  di S.  Francefco  per  ub- 
bidire al  volére  Divino , che  in  cerca  vifione  avuta  glielo  fece  cono- 
scere . Fù  vediro  dal  P Bernardo  Bruni  Provinziale  d'Aragona  Tanna 
1357.  e doppo  alcuni  Mefi,  prima  di  fornire  l’anno  della  probazione, 
con  licenza  del  Sommo  Pontefice  fece  la  profedione  folenne  nelle  ma- 
ini del  fuddetto  Minidro.  Dandoli  poi  allo  lludio  della  perfezione , c 
delle  Sagre  lettere  , divenne  iofigne  in  entrambe, in  maniera  che  nel . 
giorno  della  Pcntecode  fece  una  dotta  , e fruttttofa  predica  alla  pre- 
lenza  del  Papa  * e Cardinali  . Nel  Secolo  ebbe quedo grand’uomo  im- 
porranti maneggi.  Era  Conte  diRicaporta,  de  Monti  de  Prads,  del 
Baronaggio  d’Entecas  ,1  Sinifcalco  , e Prefetto  delia  Ca fa  Regale  nel-'  •• 
Principato  di  Catalógna , poco  prima  dichiarato Generalidìmo  dal  Rè 
D.  Pietro  IV.  fuo  Nenote  dell’Armata,  & Eiercico  contro  Giacomo  . j 
Rè  di  Maiorica,  e Minorici,- è poi  inftituito  Amminiftratore  de  Re- 
'gni  d’ Aragona,  e di  Valènza,  e del  Contado-di  Barcellona.  Nel  dar 
bando  al  Móndo  lafè’ò  molti  figli  ,*cioè  Alfoofo  Conte  di  Denìn , c 
RipacórWjMaréhefedi'Villena,  eConte Stabile-delRegnodiCadiglia,  r ...  . 
primo  Duèa  diGandia  ^ilkjùalèèfsendo  morto  ii  Rè  Mattino  prete-  generati?! 
Te  facendo?  nel  Regnò  , ; come legitimo  EredeGiovanni  Contede Mon-  $«ok». 
tani  dePràtis  &c:f  Giacomo  pria  Vefcovo  di  Tortola,  poidi  Valenza, 

'«Se  ultimamente  Carbmale,c!éH*  S.  R.  Chiefav  e Leonora  figlÙMMiica  Re- 
gina fpofata  con’Pi^rò  Lagnano  Conte  di  Tripoli  di  Soria  *;Primoge- 
Jriito  d’Ugone  Rè di  Cipro3,  é (ifccèfsoreoel  Regno. Tutti quedi firrggp 
£Bli4hjiiIlù(lriffimoGèhitbr1c.  Scoffiaktmianni,  dopipoch?entrarout 
nella, Religione  éc  efst  ndo  eletto  Sommo  Pomeficc  tlrbano  V.  ebbe  p“T,“ej/e 
nnà  vldòne  , e rivelazióne  da  CndoTL  Signore' in  toiì<  li  comdaandó  Jito?ni  ia 
che  ayvertidc  i!  Papa  à partire  d’ Avignone  , tornar  in  Roma.*  eprocu-  Roma, 
rare  di  riformar  icodumidellaChiefa  Uni  verfale,  tanto  fece,  & efeguì; 
onde  nel  ritornare  in  Catalogna  li  donò  ii  Papa  un  braccio  di  S.Lodo- 

Ss  ss  2 vi- 
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DelGiardtno  Serafico  : 

iiPapa  gli  vico  Veicovo  di  Tolofa  accomodato  in  un  belliifimo , e preziofo  R eli- 
do.™ un  quiario  , acciò  pattando  per  Mompolieri  loconfegnatte  à Frati  Minoii 
b‘jcaf  ^ ,v*  con^f^oranti  , ficome  adempì  la  di  lui  volontà  . Ebbe  altre  rive- 
do'Vcfc  di  ,azio.ni  » quali  narrate  al  Pontefice  , rifolfe  di  partire  per  Roma,  cc- 
Tc/oIa*  mc  fece  a quìndici  di  Maggio  Tanno  1367.  & à a 3 ■ del  mefemedefimo 
fopra  JeGalere  de*  Veneziani  che  lo  leuorno  à Marfeglia  , gionlè  à 
Genova,  òc in  Roma  à 1 6.  d’Octobre  feguente  , ove  dimorò  fino  ai 
1J70.  quando  volendo  tornar  in  Avignone  contra  l’avvifo  di  Fr.  Pietro, 
& anco  di  S.  Biigida,  che  per  mezzo  del  Tuo  Confcflore  Tavvcrtl,che 
partendo  d’Italia  in  Avignone  (òbito  farebbe  morto  , nè  rimovendofi 
dalla  fua  determinazione  fperi mento  col  perdervi  la  vita  la  veritàdelle 
II  Papa  per  divine  rivelazioni  intimateli  da  perfone  sì  Sante  . In  quefto  tempo  efiett- 
»on  y®kr  do  venuto  à morte  il  Rè  di  Cipro , e polle  in  qualche  diflurbo  , e perico- 
Fr  Pietro  ^°^cco^e  di  quel  Regno,  auvifatone  Gregorio  XI.  fucceflorc  d’Urbano 
in  breve  v*  mandò  per  acchetarle  il  medemo  Frà  Pietro,  come  Suocero  del  Rè 
nuore,  defonto  , e Padre  della  Regina  Leonora,  la  quale  reflò  non  poco  dalla 
prefenza  di  lui  conlolata,  achetaco  di  più  ogni  tumulto  congufio,  e- 
fodisfazione  di  tutti.  • i, 

Succeduti  poi  altri  tumulti  in  Cipro  perle  gare  de  Veneziani , eGc- 
novefi  , emandato  per  quello  dalla  Regina  Leonora  Giovanni  Lafcaro 
V ene  tfna-  nobiliffimo  Cavaliere  del  (angue  degl’imperatori  di  Coilantinopoli  Am* 
a bafciatore  al  Papa , quelli  f ubico  chiamò  ai  la  Corte  in  Roma  il  noftro  Fr. 

Pietro  Padre  di  detta  Regina  con  lettera  molto  onorevole.  Li  commi  (e 
ancoil  Pontefice  la  cura  di  far  raccoglier  limoline  à fine  di  ricattare  Jj 
Criftiani  prefi  da  Mori  nella  guerra  di  Granata , avendo  intefo,che alcuni 
per  i molti  llrapazzis’inducevanoà  rinegar  la  Fede  Cattolica  , òcabbrac- 
ciarla  Maomettana  empietà.  Efleodofi  poi  principiato,  quell* infaullo 
fcifcunel*  Sci  fina  nella  Chiela  di  Dio  tra  Urbano  VI  in  Roma,  equeilo,  che 
iaChicfc.  chiamarli  faceva  Clemente  VII.  in  Avignone,  ebbe  Fr.  Pietro  rivela- 
zione, che  Urbano  eraapprefio  Iddio  il  vero  Pontefice , e Clemente  in- 
. . trufo,  onde  quanto  potè  tutti  persuadeva,  che  à quello  ubbidittero. 

vehtoou*^011  ^ll  per<^  act0  ^ leggerezza  propalare  cali  rivelazioni  , mi  di 
k fa  il  vT carità,  e prudenza,  attefo  prima  le  conferiva  con  perfone  Religione, 
roPootcfc  fpirituali  di  (crete,  edotte,  dalle  qua  iìaccva  ben  cfaminarle,  e fecondo 
•«.  elfi  rilolvevano  così  egli  fi  diportava  . Or  accertato  dagl’Oracoli  del  Cie- 
lo, e dall’approvazione  di  e(fi  fatta  da  Savj  Ecclefiattici  del  Iegitimo 
Vicario  di  Cròio,  non  perdonava  à fatica  , non  preteriva  diligenza  in 
procurare  Tellinzione  del  pericolofo  Scifma,  (upplicando  fpecialmente 
con  affidui,  e fervorofi  prieghi  il  Signore  à volervi  rimediare  colla  fua 
Tanta  mano.  Il  fondamento  di  quelli  % che  fi  opponevano  al Telezione 
d’Urbano , & approvavano  quella  di  Clemente  fù . che  il  Popolo  Ro- 
mano avelie  violentato  i Cardinali  in  chieder  il  Papa  fofsc  Romano, 
ò Italiano  . Ma  ciò  non  importar  punto  , rivelò  à quello  fuo  fervo  1* 
Altiffimo;  onde  egli  ne  fcrifse  à Carlo  V.  Rè  di  Francia  fuo  Nepote, 

, fecondo  nella  lettera  il  chiama,  facendo  ogni  sfòrzo  di  tirarlo  atl’ub- 
bidienza  di  Urbano.,  c levarlo  dall’aderenza  di  Clemente.  Món  farà 
fuor  di  propofiro  apportare  Ujqpddfìma  lettera  ùmile , C,'4iVòt*  irv 
freme,  & è la  feguente.  v.  : r; '•  ’ ; 
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llluftriQi mo,  Cr  Eccellenti '{fi mo  Principe  S ignor , 

• e Nipote  Canjfime* 

r 

HO* Tempre  an^ta  la  voftra Perfona , e la  Cafa Regaleci  Francia,  Scrìve.* 
comequella,  nella  quale  io  fono  nato  per  li  molti  benefici,  &o-  *1  R.v 
non  , che  da  ella  Cafa  regale  più  volte  hò  ricevuti.  Mi  (piace  però  ol- 
tremotio,  che  l’Altezza  vollra  faccia  cofa contro  il  voler  di  Dio,  per-  fca  jj  vero 
che  mi  è (lato  riferito,  epublicameutefidice,  che  avete  rifiutato  d’ub-  pontefice . 
bidir  Papa  Urbano,  & aflìemecol  voftro  Regno  avete  ricevuto  Cle- 
•mente.  Voglio  io  all’Altezza  voftra  notifiare  quello,  che  intornoà  ta- 
le materia s’è  compiaciuto  il  Signor  rivelare  à me  fuo  indegno  Servo. 

In  un  MercorJi  adi  30  di  Marzo,  la  fera  fui  tardi  doppo  Compietà  , 
avendo  fattaorazione  intefi  il  mio  Signor Giesù  Crifto parlando  à me  Narra  u 
peccatore  indegno  in  quello  modo:  Li  Re , c Principi  del  mondo  s’ 
ammirano,  li  Chierici,  e Dottori  di fputano,  equeftionano  del  movi-  signore 
mento,  e tumulto  de  Romani . Jo  lo  feci,  epermifi,  che  fi  face(Te,io  fopra  «1 
indurai  il  cuore  di  Faraone  à dire , non  conofco  Iddio , e non  Iafcierò  lan®  • 
partire  Hraele;  fopermifi,  chei Giudei  davantià  Pilato  efclamaftero, 

Cruciige  Crucifige  tum\  io  modi  il  nopolo  di  Roma,  che  gridafle, ò Ro- 
mano, ò Italiano  Io  vogliamo.  Forfi  fù  buona  la  durezza  da  parte  di 
Faraone?  non  per  certo,  e pure  da  quella  ne  venne  la  gloriola  parten- 
za de  figli d’I Tracie  dall’Egitto.  Fù  buono  forfi  lo  fchiamazzo  deGiu- 
dei?  non  al  ficuro  , e ptireda  quello  derivò  la  fàlvezza  dell’umano  Ge- 
nere per  mezzo  della  mia  morte.  Fù  buono  il  movimento  del  popolo 
Romano?  non  in  fe  (ledo,  ma  perche  da  quello  procedè , che  fi  trasfe- 
rire la  ChieTa  dalla  poceftà,  e governo degl’avari , & ambiziufiLemo- 
vicenfi  alle  mani,  e governo  degl’italiani , nèqualiella  fù  nel  principio 
fondata,  e dagli  antichi  Padri  anticamente  ben’amminiftrata . Uden- 
do io  tali  cole,  Tagrimandoefclamai , editti,  ò buon  Giesù,  che  coTa 
è quella?  Voi  rivelate  ciò  à perfone  piccole  , miferabili,  povere  , & 
idiote,  e la  fiate  li  grandi  nella  loro  cecità.  Il  Signore  mirifpofe.  Non  ti  r 1 
rammenti  delle  parole,  che  iò  ditti  al  mio  Padre  regiftratenell’Evange-"  • - . 
lo  diS.  Matteoal  capo  Undecimo,  Constar  tibi  Pater  Dtm'me  Cedi  , 
tem  , qui*  «bfconAtfli  b*ec  à fapicntibus  , & prudcntibus  , (y>  reitelafii  e*  p*r - 
**///,  quonmm  fic  pìacitum  fuit  *ntt  te.  Cofi,  àte  fi  manifeftano  tali  co- 
fé-  Ora  dunqueSignor  mio,  la  conchiufione  della  lettera  è quella , la 
volontà  del  mio  Signor  Giesù  Crilloè,  che  voi  col  vollro  Regno  come 
veri  Cattolici  defcendente  de  una  Cala  Cattolica,  e Santa  più  di  qua- 
’ lunque  altra  Cafa  regale  del  Mondo,  riceviate  come  veroSommoPon- 
■ tefice , e Vicario  di  Giesù  Crifto  in  terra  Papa  Urbano,  aH’ubbidiea- 
za  di  lui  vi  foggcttiate,non  avendo  mai  per  l’adietro  la  Francia  cretto  Ido- 
lo, nè  fi  è lòcrcpoila  à Mottro  alcuno  • Guardatevi  dall’ira  di  Dìo  , 
perche  caderà  fopra  de  Rè , Popoli , Nazioni , e Regni , fe  non  fi  fotto- 
; mettono  ad’Urbano.  Quella  i’hò  Icritta  di  mia  propria  mano  inGan- 
dia  in  giorno  di  V enerdi  ad  primo  Aprile . 

Voftro  umile  Zio  , & Otàtere 
j Fr.  Pietro  d’Aragona  trà  Minori 
1 ■••••*  . - Minimo  uixùlcScrvodi Crifto. 
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Scrive  ia  Seri  (le  anco  il  Servo  di  Dio  in  favore  d'Urbano  à Giovanni  Rè  dì 
^vor  dd  Gattiglia*  & ed’Arrigo  fuo  Su  «rettore , alla  Regina  Madre  , & altri 
v”°  Principi  loro  aderenti,  che  lafciattero  da  parte  Clemente,  & ubbidir* 
«r.Rè&ai  ^cro  ac^  Urbano.  Vide  io. e più  anni  nella  Religione  quefto  glorio fo 
« &i  Principi  ^roc  » e *11  P'ù  iduttre  per  la  fantità  della  vita,  e per  ifuoi  rari  cottu- 
mi  , che  per  la  chiarézza  de  Tuoi  natali , e fangue  Reale.  Le  fue  Reli- 
quie fi  con  ferva  no-,  e (onotenutein  gran  venerazione  dentro  unàCaf- 
Suc  Re  lì-  *a  n?^a  Capei  la  de  Signori  di  Cordova  nella  Chiefa  de  Frati  Minori  del- 
ire dove  la  Città  di  Valenza  dove  morì  Cni  fotte  curio  fo  di  legge  re  ah  re  fue  a zio  - 
ti  conferva-  ni  più  fingolari,  veda  il  quarto  Tomo  de  noflri  Annali,  òcilLeggcn- 
c®-  dario  Francefcanoalli  f.  di  Giugno. 

, * GIOVANNI  d’Arjgona  Nipote  di  Ferdinando  Rè  di  Sicilia  lafcfò 

lui  il  Mondo , e le  grandezze  Regali,  evettì  l’abito  di  S.Francefco 
minore  , facendofi  Frate  Minore  l’anno  14*$- 

A'tro Gio:  Altro  GIOVANNI  d’Aragona  Nipote  di  Federico  Rè  di  Napoli 

d’Arjffooa  entrò  nella  Religione  Serafica,  in  cui  fi  diede  con  ifquifito  ttudio  all* 
afprezza  della  penitenza,  & à gl’al tri  eferi iti  delle  virtù  più  fante.  Fu 
illuftrato  dal  Signoredcllo  Spirito  Profetico,  & operò  per  fuo  mezzo 
alcuni  prodigj.  Fiorì  quefto  Servo  di  Dio  circa  gli  anni  147®.  come  fi 
'legge  nel  Leggendario  Francefcanoalli  13-  di  Luglio,  e fi  ritrova  fé- 
j>olro  nel  ConvcntodiS.  Vito  diGii  gemo  in  Sicilia  ; efecofiè,  iocre- 
‘ derei  fofse  Joftefsodicuiabbiamorarlatonclle  Cafe  Regali  diNapofi, 
variando  folo  l'anno  in  cui  morì , il  che  può  efscrc  ciò  intervenuto  per 
, sbaglio  > e trafeuragne  dello  ftampatore . 

Giacomo  Fù  anco  Frate  Minore  GIACOMO  Conte d’UrgcIIofigliòd’AIfon- 
«fAragona»  foRè  d'Aragona,  e BERENGARIO  Conte  d’Emporio  figlio  ànch* 
egli  d'altro  R è pur  d'Aragona , de  quali  fà  menzione  il  Menologio  Fran- 
ccfcano  in  molti  luoghi . 


Seguono  le  Regine  Àragonejt , 


l'-èSSÌ  ^ B.COSTANZA  Rfgina  d’Aragona  Figlia  di  Manfredo  Rè  di 
«f Aragon*  Napoli.  Nepote  di  Federico  II  Imperatore, e Madre  di  S Elifabetta 
Regina  di  Portogallo  di  cui  abbiamo  anco  parlato  nelle  CaleJRegali 
di  Napoli  fù  maritata  con  D.  Pietro  Rè  d’Aragona  il  Grande(come 
altrove  fi  c toccato ) e mentre  vifle  con  etto  fù  molto  devota  de  Frati 
Minori,  nelTaftctto  de  quali  molto  s'aumentò  per  un  miracolo,  che 
al  fuo  tertipo  operò  il  P.S.  FrancefcoTanno  1*82.  nella  Città  di  Valen* 
za,  che  in  quel  tempo  fpettava  al  Regno  d'Aragona;  il  qual  miraco- 
lo inrefo  dalla  Regina  , e certificarafi  di  efso  , divenne  tanto  divot» 
dd  Serafico  Padre,  che  morto  poi  il  Rè  D.  Pietro  fuo  Mariro,  bra- 
mando divenire  figlia  di  fi  gran  Santo,  prefe  l’abito; di  MonacadiS* 
Chiara  nel  1*90.  col  quale  ville  tutto  il  rimanente  di  fua  vita  ; n^l 
fine  di  cui  pa fsò  al  Signore  Tarino  1301.  ‘ih  Barcellona  -,  cive  anco  al 
prefente  fi  vede  il  fuo  Depofito.  Fondò  quéfta  S. -Regina  ij  Mona- 
fiero di S.  Chiara  di  Mettìna  -,  e lo  dotò  delle  neccftarie  rendite  , al 
quale  poi  Papa  Giovanni  XXII.  concefse  tutte  le  grazie  ì e privilegi  ^ 
che  godono  gl*  altri  MonafteH  dell*  Ordine  di  S.  Chriara  nel  1318. 
xome  fi  legge  nella  fila  vita,  fcritta  nd  Leggendario  Francefcano  al-, 
" li*. 


Iflorico  Furie  Quarta  * 

rìla»  e nel  Martirologgio  dell’Ordine  , Io 


&9S 

Aprile  v e nel  Martirologgio  dell’Ordine  » Io  ftefso  giorno  » . 
fi  fò  di  elsa  COSÌ  memoria.  Barciuvut  in  Hifpflni*  , B. Confi anti * ^Vidua . 

* Mréron  'ue  Re&in*)  qn&vita  mòn»fi)(4  ajfumpta , fan  Sfarne  Cbrifio  Dominò  efi 

famùlat • . . t H 

‘ D.  MARTA  pur  Regina  d* Aragona  vifse,  e morìcpn  l’Abijtodel  Terz’ 

Ordirie  de  Penitenti  l’anno  del  Signore^  341.  * ' ' ~ gora  . ^ 

MARGARITA  de  Momecatefso  Nipote  d*  Elif^nda  Regina  d’  Margarìu 
Aragona  fù  Monaca  di  S Chiara  nel  Reai  Monafiero  di  S.  Chiara  di  d*  Monte. 
Napoli  dal  quale  fi  trasferìcondueCompagne  ìaquelJo  di  Barcellona  1*  catcfl®* 

*™lÌsENDA  fuddecta  figli»  del  Principe  D.  Pietro  di  Moncad»  , e 
terza  Moglie  di  Giacomo  II.  Rè  di  Aragona , morto  il  marito  veftì  I’abi- 
tpdi  Clpri|s4  nel  Monafterodi  Pietra  bianca  l’anno  1316. 

MARGARITA  Nipote  d’altro  Rè  d’Aragona  fù  pur  Monaca  di  S.  Margarita 
Chiara  nel  134*.  * * . (fAragoiu 

AGNESE  Ferro  d’Aragona  Madre  di  Ferdinando  RèQittolìco,  la-  AP,cfcF*‘ 
Iciata  la  Corona  fondò  un  Mona  fiero  del  Terz’OrdineFrancefcano  Toc- r0  * 
to  il  Titolo  di  S.  Elifabecta  T anno  14 96.  & ivi  con  tré  Tue  Nepo-  * ' 
ti  fi  veftì  1*  abito  Religio  Co  * e vilsc  lautamente  in  efso  fino  alla 


morte 


MARIA  Villena  Confanguìnea  d’AIfonfo  V.  Rè  d’Àragonà  veftì  Maria  vtf- 
l’abico  di  S.  Chiara  nel  Monafterodi  Valenza  dal  fuddetco  Rè  fabbri*  1«»  d’A- 
cato,  efù  di  tanto  merito  a p predo  Dio, che  venuto  il  tempo  di  fare  Ta*ott4* 
nuova  Abbadefla  comparve  l’Arcangelo  S. Michiele  alle  clecrici,  cgl* 
ordinò,  che  dovefiero  eleggere  Vilena,  qual  poi  refelo  Spirito  al  luo 
Creatore  l’anno  1570. 


rma 
■d’AragoM 


Rè  d’Inghilterra,  eda  lui  ripudiata,  veftì  l’abito  di  S.  Francefco  nel 
Terzo  Inrtkueoder&odePemtenci,  come  più  diffufamente  parlaremo 
di  eda  nelle  Cale  d’Inghilcerra . 


CAPITOLO  Vili. 

. ì • « t 

* 1 , / 

Rèdi  Lìone,  e Casigliani. 


. /' 


1 * w / ■ , I . 

TErminata,  come  fi  dille,  nella  Perfòna  di  Enrico  iV.la  Serie 
de  Rè  di  Cartiglia,  difcctidenti  dal  Rè  Pelagio,  li  di  cui  Po- 
deri fedcronoful  Soglio  Ilpano  più  di  700.au ni  ,da  lui  retto,òri- 
aìzato  su  le  rovine  de  Morirà  porta  in  fua  vece  nel  Soglio  IlabeJ  la  fua  So-  ^ * 
rella,  qual  data  per  Moglie  à Ferdinando  fuo  Cugino  figlio  di  Giovanni 
II.  Rèdi  Aragona,  con  tali  Nozze  s’unirono  li  lei  Regni,  nomaci,  e con 
fi  ito  irti  con  erti  la  Gran  Monarchia  Spagnuola  » Fra  le  imprefe  più 
■celebri  diquefto  Rè  una  f u Ja  prela  di  Granata  con  la  prigionia  di  quel 
Rè  Moro,  c poi  fcacciò  dalla  Spagna  innumerabili  Ebrei,  onde  da 

. -•  ' < S.-fto . 
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Sifto  4.d*-  Siilo  IV.  Sommo  Pontefice  Francdcano  ebbe  il  bel  titolo  di  Catto* r 
na  i l titolo  fico  ; e fù  premiato  anco  da  Dio  facendo  che  Cri floforo  Colombo  con** 
quiilafse  alla  fua  Corona  le  Indie  Occidentali  l’anno  14*2  de  Americo. 
diWua  Vefpuzzi  il  Mondo  nuovo  l’anno  i497.In  tanto  penlàva  flabelli  di  rin- 
p 61  * tracciare  un’Erede , che  dato  perSpofo  alla  figlia  maggiore  Giovanna' 
mantenere  potefse  la  Potenza,  e la  gloria  di  tanti  acquirti  fatti.  Que-, 
rti  alla  fine  fu  l’Arciduca  Filippo  d’Àuftria  ritrovato  da  Ferdinando* 
dclfabella  per  unico  Portegno  di  tanti  Regni , onde  fatte  le  Nozze, 
e non  piacendogli  molto  il  clima  di  Spagna  , fi  ritirò  nella  Fiati- 
-i  dra  con  Giovanna  ? dove  ebbe  Eleonora  , Ifabclla  , e Carlo  primo». 

genito,  che  fùpoi  Rè  di  Spagna  , & Imperatore  , dal  quale  feguì  la 
‘ Serie  de  Regi  Àuftriaci,  quali  durano  tutt’ora  gloriofi  fopra^UTro- 
. . no  Ifpano.  ' . . 

Il  primo  dunque  Rè  Cartiglia  no  , che  decorò  FOrdine  de  Minori 
B- fù  il  B.FERDINANDO  Tczo  figlio  di  AlfonfoNonoRè  di  Leo- 
Caftfgiix^  ne  » e della  Regina  Berenguella  Sorella  di  Enrico  Primo  Rè  di  Cafti- 
Tt-rzifr.  di  glia  morto  ancor  fanciullo,  uccifo  da  una 'Pegola  cadutagli  fui  Capo; 
S.  Frane.  nella  Città  di  Piacenza  , onde  non  cfsendovi  altri  Mafchi  , entrò  la 
Sorella  fotto  il  pelo  della  Corona;  Maritoffi  conAlfonfo  fuddetto, 
da  cui  nacque  il  detto  S.  Rè  Ferdinando  , il  quale  , arrivato  all’età 

• • di  17.  anni,  il  Padre  cefse  lo  Scettro  di  Cartiglia,  ritirandoli  con  la 

Moglie  al  fuo  di  Lione  , dove  poco  doppo  morto  il  Rè  Alfonfo  fuo 
Padre  gli  lalciò  il  Regno  di  Lione  , e di  Galizia  , unendo  in  quella 
guifa  di  nuovo  quel  Regnoalla  Cartiglia,  già  70-  anni  avanti  fmembra- 
to  nella  Perfona  di  Ferdinando  Secondo  che  d'indi  in  poi  hà  fempre 
durato  fino  à noftri  dì . Fece  molte  degne  imprefe  quello  Santo  Rè, 
e fù così  favorito  dal  Ciel©  nelle  fue  guerre  , impiegando  le  fue  armi 
Imprefe  la  Fede  di  Grillo,  che  nel  corfo  di  $5.  annidi  Regno  tolfedima- 
fegnaiate  no  àMori,  e guadagnò  alla  Croce  più  di  mille  Piazze,  & il  Regno  di’ 
ddRèFer-  Murcia  con  quello  diGranada  fece  Feudatari  della  Corona  di  Carti- 
diaaodo.  gjja  . Rilufscro  in  quello  Monarca  tutte  le  virtù  , che  fi  ricercano  à 
formare  un  Principe  veramente  Cattolico  , e per  compimento  della 
fua  pietà  , c divozione  fu  così  ben  affetto  all’Ordine  di  S.  Francefco , 
che  bramando  egli  divenire  fuo  Figlio , volle  veftirc  l’abito  del  fuo  Ter- 
zo Inftituto,  e profeflare  del  riiedemola  Regola  : nel  qual  flato  di 
vita  ville  con  tanta  virtù  , e perfezione , che  fu  chiamato  commune- 
mente  il  Santo  , e doppo  morte  occorfa  nei  1252.  per  400.  epiùanni 
hanno  continuato  i popoli  à dargli  quello  gloriofo  Cognome  : poi  à 
Sua  morte  noftri  giorni  da  Papa  Clemente  X.  è flato  dichiarato  Beato  Fanno 
e notifica-  *671.  alti  13.  diFebraro  , concedendo  d’avantaggio  à tutti  ifudditi,  c 
nw.;t.  Stati  del  Rè  Cattolico  il  venerarne  ogn  anno  la  memoria  con  Uffizio, 
c Mefsa  particolare  alli  30.  di  Maggio  » giorno  del  fuo  gloriofo  partag- 
gio. 

# ALFONSO  XI.  & ultimo  di  quello  nome  ; primogenito  di  Fer. 

r m dinando  IV.  detto  il  Cittado  , fi  cinfe  la  fune  del  Serafino  d’Alìlfiafl 

aìciiZ.it  crivendofi  al  Terzo  Inrtituto  dell’Ordine  di  efso  Santo,  nel  quale  ter- 
minò il  corfo  di  fua  vita  nel  giorno  ftefso , che  la  lalciò  Crirto  iti 
Croce  per  falute  del  Mondo  , cioè  nel  Venerdì  Santo  dell’anno  1350. 
doppo  39  anni  di  vita , e 38.  di  Regno. 

GIOVANNI  Conte  della  Puebla  del  Regno  di  Cartiglia,  Nipote 

del 
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del  Rè  Cattòlico  Ferdinando  V.  fecefiFrate  M.  Oflèrvante.  Riformò  Gimnni 
poi  molti  Conventi  nella  Provinzia  degl\Angeli,  da  cui  anco  nacque  la  Nepote  di 
famofa  Riforma  detta  più  Stretta  Oftervanza  chiamata  in  Spagna  de  £rrdia*  V* 
Scalzi,  & in  Italia  de  Reformati  , come  nella  prima  Parte  dell’Opera  Kiferouc! 
Cap.  4-  abbiamo  dimollrato.  • • 1 ' '■  i r •'  • 1 fui*i  in 

*■  Furono  finalmente  figli  del  Patriarca  Serafico , per  eflTer  fiati  Profef*  Spagna . 
fi  d’una  delle  tré  Regole  dal  Santo  inftituite-*  CARLO  V.  Impera*: 

$pre,  FILIPPO  II.  fuo  figlio,  e FILIPPO  III.  gran  Monarca  diSpa->  Altri  Mo- 
gna.  Principe  fu  queftide  più  fegnalati  del  mondo  » ed’unainnoccn- 
za  così  (ingoiare  , che  fi  dice  di  lui,  non  aver  in  tutto  il  corfodi  fua  /oid. 
vita  macchiata  la  (uà  confidenza  di  peccato  mortale  - Fù  tanto  amante 
dell'Ordine  di  S.  Francefco,  e dé  fuoifigli,  che  non  voleva  udire  te-  Filippo?, 
runa  mala  parola  contro  di  effi  , come  pur  tolerar  non  potea  i'ch'in  devoto  fe- 
prefenza  di  lui  fi  foormoraflè  di  verun  Religiofo  ì e fe  qualche  volta  jJjjjoJJp1, 
udiva  raccontare  alcun  diffcctod'alcnno,  fobito  lo  pigliava  i diflcédere,  scrjfe». 
é dicevi':  efi  mirum  fi  acquando  paupor  P^eligiofui  , omnibus  mundi  deih  .0 

fijs  viduatus  cefpitet , data  quo  óceafiono  labafcat  ; cum  nos  feculares  tòtiti , oc 
tniltifariam  lapfemus%  licet  noftris  delitiji  dediti fumus  : Religiofi,  credito  mibty. 
fri  am  funt  bomines  , atque  propttr  babitum  quom  gefiant y non  funt  redditi  im- 
ptccabiles%  neque  in  grotta  Dei  ita  confirmati , ut  peccare  nequeant . Proinda 
non  funt  fiatitn  damnandi , ficutifierperam  agant.  Parole  veramente  degne' 
da  effer  (colpite  ne  i cuori  di  quelli , che  per  ogni  picciol  diftecco.vedun 
to,  ò'  creduto  ne  Religiofi  '»  fobico  fi  danno  à mormorare  , & à dir 
male  di  elfi  . Sopra  tutto  però  lènti vjv  ellremó  fpiacere  quando  udiva 
dir  diale  de  Francefcanij  onde  una  volta  ; facendoli  una  devota  Pro-]Cjl,'<iCUri*“ 
ceffsone  con  1*  intervento  di  tutti  li  Regolari  , e ftando  il  Rè  ai*  una'  °* 
fi  ridir*  del  fuo  Palazzo  ad'offervare  la  divora  fonzione,  s’accorfero  là 
Francefcani , che  flava  prefente  il  Rè  ad*  offe t vari?,  onde  tratti  dall*» 
amore, 'che  ad  eflì  portavasi  Monarca,  modeftamente alcuni , ievor- 
no  gli  occhi  verfo  didui,  il  che  veduto  da  un  Cortigiano  del  Rè,  che 
gl*  aflìfteva  quali  cavillando  quell’atto  come  troppo  curiofo,  Iidifle: 

Veda  Voftra  Maeftà  come  li  Francefcani  tengono  curiofità  di  mirar 
la  fua  Perfona  , e lion  caminano  con  quella  • mortificazione , come 
fanno  gli  altri  ; Al  che  fobico  rifpofe  Filippo  : Francefcani  funt  miiues 
•veterani  3 ($*  ideo  nonmhd  privitegiorum  obtinuerunt\  eoe  ieri  vero  B^iigiofi , «f  RripotV 
tyrones  , adbuc  impetrare  , {9*  promereri  debent  privili  già ^ proinde  nemo  de  dei  Re. 
iilis  miretur  . Argomenti  da  ciò  dii  legge  quanto  folle  l’amore,  eh’ à 
figli  di  S,  Francefco,  & al  fuo  Ordine  queltò-  di  voto  Monarca  porta-, 
va.  <Egli  fù  quello  , che  tanto  adoproflì  acciò  il  punap  ddl’Iramaco-  c j. 
lata  Concezione  di  Maria  Vergine  folte  dichiarato  articolo  di;  Fede; 
t pure  éon  tutto  quello  venuto  à morte  , neU’ultimo  ragionamen-  fav<*ire  r 
vo  dille  ,_che  fentiva  gran  difpiacere  di  non  aver  procurata  la  defi-  laanucofa- 
nizione  di  quella  Controverfia  con  maggiore  premura  , e di  non  *?  c#Bce' 
averla  veduta  ultimata  à fuo  tempo  f Aveva  anco  detto  prima,  che  atónc* 
fé  per  mezzo  de  Cuoi  Ambafciatori  non  poteva  confeguire  tale  di-  ^ 
finizione;  fe  folte  flato  bilogno  farébbefi  portato  iti  Roma  à piedi  rootjrc 
del  Papa  per  ottenerla  . Mirandoti  fui  fine  della  vita  chiedetre  l’A*  diicdei’A- 
bitó  di  S.  Francefco  , e lo  ricevè  dalle  mani  rdel  Miniftro  Generale  bicodiSm 
P.' Benigno  da  Genova,  col  quale  volle  morire  , & efler  portato  al  Fraaaelco. 
Sepolcro  , argomento  di  profonda  pietà  in* sì  aito  Principe;  poiché 
Tomo  1.  ' Ttrt  noi 
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-a  > noi  morte  k ciò  il  difingannó  della  morte  , mi  la  virtù  della  vitti 
•che  Cotto  la  porpora  di  Monarca  gli  lerbò  un’animo  d’umil  Reli- 
giofo,  e nel  più  eccelfo  Trono  del  Mondo  il  maggior  difprezzo  del' 
la  grandezza  mondana . Nacque  FILIPPO  III.  in  Madrid  l’anno 
1578.  alli  14..  di  Aprile  ; di  venti  anni  aflunle  il  governo  della  Mo- 
- , a marchia.  Fu  il  primo  , che  forte  giurato  Principe  in  tutta  la  Spa- 
gna , poiché  nel  if8y.  fù  giurato  Principe  in  Portogallo,  Tanno  fe* 
gaence  in  Madrid  per  la  Cartiglia  , e Lione  , un’anno  doppo  in  A- 
. ragona,  Catalogna  , e Valenza  : Finalmente  nella  Navarra  del 
1586.  Pafsò  poi  all’altra  vita  l’anno  in  età  di  45.  anni  , e 2$. 
di  Regno.  '/*  ■ • 

FILIPPO  IV.  Cuo  figlio  , cognominato  il  Grande  , imitò  pure 
TV  l’efempio  del  Padre  , mentre  nella  divozione  verfo  l’Ordine  Frati-- 
tuofigiio  ccfcano»  fi  racconta  di  lui  un  cafo  quafi  Umile  al  narrato  di  Filip- 
artwne  k>  po  HI-  Tuo  Genitore  . Facendoli  un  giorno  in  Madrid  una  folenne 
Remo.  Procertione  , non  ,sò  fe  per.  obligo  di  voto*  ò per.  impetrare  qualche, 
grazia  dal  Cielo  , diede  ordine  alli  Cuoi  Cortigiani che  Favi  Gallerò 
di  quando  in  quando  fecondo  partivano  gl’Ordini  Regolari . Arriva- 
ta che  fù  focto  il  Regio  Palazzo  la  Procellìone  r e cominciando  à 
vederli  gli  Ordini  Monacali  , di  tutti  era  avvilito  il  Monarca , fe- 
condo l’ordine  che  dato  egli  aveva  , ma  non  inoltrando  di  curarli 
più  che  tanto  d’akuno  , diceva  à chi  gli  dava  l’avvio , bene  bene  r 
non  è ancora  tempo  . Partati  che  fumo  li  Monaci  principiorno  li 
Mendicanti  de  quali  pur  avvilato  conforme  alli  luddecti  Tempre  rif- 
* . pondeva  nell’irtella  maniera  ; finalmente  al  comparire  de  Francefca- 

ni , avvertito  che  quelli  pillavano  i torto  Ievorti  dal  luogo  , dove 
fi  trovava  , e rifpofe  ora  è tempo  di  vedere  la  Proce(Iione?  perche 
partano  li  miei  figliuoli , e portatoli  alla  finertra  con  attenzione  mi- 
rabile flette  fiflo  in  mirarli  fino  che  tutti  paflorno,  doppo  che,  quali 
non  curando  altro  vedere , fece  ritorno  al  fuo  luogo  di  prima  con 
ammirazione  di  quanti  l’oflervarono  $ argomento  chiarirtìmo  dell* 
Alarvi*  affetto  cordiale,  che  portava  alli  Figli  del  Serafico  Patriarca  . Di  più 
tipi <•  fri n-  ad’efcmpio  del  Padre,  con  D FERDINANDO  Cardinale,  & Ar- 
cipdfcRe-  civcfcovo  di  Toledo  Tuo  fratello,  e con  D.  ANNA  MAURIZIA, 
g4ii Frane»- che  fù  poi  Moglie  di  Luigi  XIII.  Rè  di  Francia  , e D.  MARIA, 
•“W*  che  fù  Conforte  di  Ferdinando  IL  Imperatore  fue  Sorelle,  prefe l’A- 
bito del  Terz’Ordine  de  Penitenti , e nelle  mani  del  Mimflro  Ge- 
nerale fece  la  profertione.  Sicome  pur  fecero  D.  ISABELLA  figli* 
di  Filippo  Secondo,  e D.  DOROTEA  Sorella  anch’ella  di  erto  Fi* 

, lippo  IV.  ambe  le  quali  furono  Monache  della  prima  Regola  di  S; 

, Chiara  nelle  Scalze  Reali  di  Madrid  . Similmente  furono  Terziarie 
di  S.  Francelco  D.  ISABELLA  diBorbon,  eD.MARlA  ANNA 
d’Aurtria  Sorella  deH’Imperator  Leopoldo  ambe  Conforti  del  mede* 
mo  Filippo  IV.  con  BALDASSARE  CARLO , CHIARA,  EU- 
GENIA Infanta  di  Spagna  , poi  Arciducheffa  d’Auftria  , e DMA» 
RIA  TERESA  accennata  Moglie  di  Luigi  XIV.  Re  di  Frància, 
l’uno  , e falere  fuoi  figliuoli  . Tutti  quelli  Monarchi  furono  figli 
del  Patriarca  Serafico,  per  aver  indortato  il  fuo  Santo  Abito  , e prò- 
fertara  ò l’una  , ò l’altra  delle  tré  Regole  dal  meierno  Santo  inftitui- 
tc  per  li  Profeffori  del  fuQ  Franccfcapo  Inftituco  . Morì  Filippo  IV. 

• » ‘ e pafsò 
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e pafsò  à più  lieto  foggiorao  alli  17.  di  Settembre  il$$.  neiranno  fef- 
'/antefimo  deircrà  Tua  , e 44.  di  Regno-  * 

Rertaper  vltimo  figillare  la  Serie  de  Monarchi  Spagnuoli  con  lame- 
‘tfiorià  di  CARLO  Secondo  di  felice  memoria.  Quello  fuccefse al  Pa- 
dre Filippo  IV.  Se  alli  4.  di  Ottóbre  giorno  confagrato  al  Serafino  Carlo i.r* 
d* Affili  fù  giurato  da  Popoli  , e Tanno  1678.  pafsò  alle  Nozze  di  Ma-  <Jj 
ria  Alvifa  d’Orleans , e morta  quelta  nel  1^88.  lenza  lalciar  fuccet  ^eLÌC  a 
‘fione  , pafsò  alle  feconde  Nozze  con  la  Principefsa  Mariana  di  Neo- ippo  4* 
"burgo  figlia  di  Filippo  Villelmo  Eletror  Palatino  . Velli , e profclsò 
'ancnè  quello  Monarca  le  Divife  delTerz'Ordine  Francefcano,  con  le  sì  marita 
quali  terminò  la  lua  vita  lenza  lalciar  fucccffione  Tanno  1700.  termi-  due  vol  t 
nando  in  efso  laSerie  dei  Rè  di  Cartiglia  del  gran  Sangue  Auflriaco,  « muoi.» 
li  Monarchi  del  quale  lederono  fopra  il  Soglio  Ifpano  *02.  anni  in  fei2.2a  ,uc' 
circa  , principiando  dall’Arciduca  Filippo  d’Aurtria  dato  in  Marito  à <xLunc- 
Giovanna  fighi}  di  Ferdinando  , & Ilabella  l’anno  1498.  che  fù  poi 
Padré  del  gran  Carlo  V.  Imperatore»  e terminando  la  Serie  nel  pre* 
fente  Carlo  Secondo  . Con  la  morte  di  quello  pio  Monarca  pianfeIai4fijamor- 
Religione  Serafica  , e fpezialmente  la  Terra  Santa  ii  fuo  fortegno , te  fù  piant* 
mediante  il  quale  refifteva  alle  Avanie , óc  ingordigia  de* Turchi.  Non  futu  U 

Vè  lingua  per  eloquente  che  fia  , che  polli  à bartanza  fpiegare  la  pietà  Rci,s,on«* 
di  quello  Monarca  , e verlo  Iddio  , everfo  tutti  li  Religiofi  luoi  Ser- 
vi j ma  fpezialmente  rérfo  li  Francescani  fi  moftrò  fopram odo  parzia- 
le . Già  fi  sà  , chedi  Monarchi  Cattolici  per  il  più  confegnorno  i Pa- 
ftorali  più  cof piali  della  Monarchia  alli  Figli  di  S.  Francefco  , ora  d>  St;ma  cTlt 
ìendp  una  volta  vacata  la  Sede  d’unaChiela  delle  più  opulenti,  cprin-  fece»  de 
ri  pàli  dèlia  Corona  , li  fumo  dati  in  fcritto  da  luoi  Miniftri  alcuni  Frantele. 
Soggetti  didiverfi  Inflittiti  , acciò  faceffe  la  nomina  d’alcuno  di  elfi; 

Ielle  il  Monatea  la  lilla  , ma  non  vedendo  in  cfsa  notato  aleuti  Fran- 
cefcano , afsai  rifentito  fi  voltò  yei;fo  quelli*  e li  difse  : Forfè  nemici 
Regni  non  vi  fono  Ftancefcani  abili , Se  idonei  da  efser  nominati  à 
quello  porto  ? andate  dunque  » e ponetevi  in  elsa  anco  li  Frati  del 
noftro  P.S.  Francefco  » che  poi  fi  provederà  la  Chiela  fecondo  Dio. 


f;  ' 
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ARI  A moglie  di  SanciolV.  cognominato  il  Bravo  Rèdi  Calli-  MiriaRer. 
XVX  gfia  ; fatta  deg'nà  di  vedere  una  volta  (cender  dal  Cielo  un  Ca-  <fi 
rnellro  di  pane  fopra  if  Convento  de  Frati  Minori  in  Madrid , profelsò 
«la  Regola  del  Terz* Ordine  di  S.  Francefco  circa  Tanno  xijj.  come  fi 
legge  nella  2.  Par.  delle  nortre  Croniche  foglio  16. 

Bianca  Regina  di  Catalogna  fervi  parimente  Ncftto  Signore  nel  me*  *5** 
demo  Inftituto  circa  gli  anni  1341.  11 

Maria  Fernandez  Coronella  parente  di  Carlo  Rè  di  Francia , e di  * 

Enrico  Rè  di  Cartiglia , Se  Aia  dell*  Infanta  Elifabetta,  morto  il  ma-  Mari»  Fe- 
rito Gio:  della  Cerda  , e due  fuoi  figliuoli  % fabbricò  un  Monartero  di  nan <kx. 
[S.  Chiara  nella  Città  di  Gualdafagiara  , dove  fece  venire  una fua figli- 
uola Monaca  in  S.  Chiara  della  Città  del  Toro,  Se  inftituillaBadeflà 
dotandolo  di  moke  pofielfioni , & entrate.  Fondò  eziandio  un*aItro 
Moaiflcio  del  medemo  Ordine  nella  Otti  di  Siviglia  intitolato  S.  A- 
' ~ Tttt  a goc- 
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gnefe  , c parimente  dotollo  di  convenevoli  rendite.  Fatto  poi  tutto 
quello  fc  n’entrò  la  divora  Matrona  nel  Tuo  Monaftero  di  Gùaldafa- 
giara  vedendoli  l’Abito  di  Monaca,  e fece  la  profertìpne  fatuamente 
vivendo  lino  al  fine  della  vita.  Il  fuo  Corpo  fu  fepelliro  nel  mezzo  dei 
Coro  appreffo  quello  della  figliuola,  quale  dopò  molti  anni  fu  ritrova- 

* * to  intiero  con  quello  della  figlia,  conforme  fin*  al  prefente  fi  conferva- 

no , feorfi  fi  n'ora  più  di?  300.  anni , e (Tendo  auvenute  le  cofe  fuddette 

* dopò  gli  anni  13 12.  fi  leggono  nella  Tua  vita  molte  azioni  prodigiofe  di 
quella  nobile  Eroina,  come  fi  può  vedere  nel  Leggendario  Francefca- 

- no  al  primo  di  Luglio  , & il  Martirologio  dell’Ordine  fà  diefla  com- 
memorazione alli  3.  dello  fieflo  Mefe  con  qperte  parole  : Gualdafagiam 
tata  Cade  ila  B.  Maria  Fernandez  Coronel  Vtdua;  Monafierij  Gualdafqgiarenm 
Jts  fundatricis  i qua  ili  ufi  ri  genere  nata  , pofi  mariti  obitum , babitutn  Ordini j 
S.  Clara  ibidem  fffuntpfit  , fiy  pittate  , religione  , cafii  monta , atque  vita  fanti  i- 
tate  refuìjìt  „ , , , !».••  ‘ ’ ; : . \ . 

natrice. t BEATRICE,  e CATARINA  figlie  di  Pietro  Rè  di  Cartiglia 

. Canarina  detto  il  Crudele  , furono  Monache  di  Santa  Chiara  nel  Monartero 
figlie  dì  di  Tordefillas  Diocele  di  Vagliadolid  fabbricato  dal  Padre  ad’iftan- 
?crftieifa M di  Beatrice  fuddetta  forto  la  cura  de.  Frati  Minori  , quali  in  nii- 
Cknffcf  mero  di  tredici  furono  artegnati  per  lervigio  del.  fùddeup  Monand- 
ro circa  gli  anni  1365.  / • j j ’ » • V .j  * . 

LaB.BIANCALnriquezSorelJad’Alfimfo  Enriquez gràh  Almiranté 
Bianca  Exi- di  Cartiglia  » >6c  Àvola  di  Ferdinando  IV.  Rè  di  Spagna  , lafciaco  H 
tiguez.  njondo.,  c le  fue  pompe  fi  fece  Monaca  dì  Santa  Chiara  nel  Mo- 
naftero  dal  fratello  edificato  in  Palenza  l’anno  137 & il  Martiro- 
logio dell’Ordine  alli  5-  di  Maggio  così  di  erta  favella  V diritta  Eco* 

taBlancba  Enriquez/ a Virginis  3 qua  quanto  magi 5 generis  nobilitate alias 
confociat  moniales  fuperaret  > tanto  profundiore.  humihtate  , atqtft  fanfiitat 9 
ras  longe  anteiret . • , , . .IL  . ‘ . 

La  B.  GIOVANNA  Moglie  di  Enrico  IL  Rè  di  Cartiglia  rima- 
BGiovaa-  ^a  Vedova  l'anno  1379-  fi  vcrtì  l’Àbito  di'  Santa  Chiara  nel  quale 
naReg.  di  offervò  la  Regola  del  Terz’Ordìne , e ville  fastamente  fino  al  fine 
Caftiflù.  di  fua  vita  , come  ne  rende  fede  il  Martirologio  Francefcano  alli  27. 
di  Maggio  in  quello  modo  : T ole  ti  B.  Joanna  Regina  CafiellaViduaTerm 
tiaria  , fumine  pietatis  feemina  Jrù  »... 

• GIOVANNA  figliuola  primogenita  d’AIfonfo  Decimo  Rè  di  Ca- 
rtiglia cognominato  il  Savio  figlio  di  S.  Ferdinando  * e verfati  flìmo 

.p»™»  nell’Artrologia,  al  lume  della  quale  trovò  il  moto  di  Trepidazione  * 
fo'iifnRèdi  ne^a  ^era  Criftallina  , e con  lungo  rtudio  , s fatica  ordinò  le  Ta- 
Cjtì.glu.  vole  Aftronomiche  , cominciandole  dal  primo  giorno  di  Giugno  (fub 

* ingrerto  al  Regno)  che  vien  ad’eflere  l’anno  1 999-  e giórni  23o.dell* 
Era  di  Nabonartar,  &c.  come  Ieggefi  nella  fua  Vita  fcritta  dal  P. 
Forchi  nel  Mappamondo  Iftorico  foglio  87.  Querta  devota  Eroina, 


Bfrengaria 


BÈRÉNGARIA  figlia  d’Àlfonfo,  «Sorèlla  di  Giovanna  fuddetti, 

morto  il  Marito  Alfonfo  Rè  di  Lione  , s’afcrirte  pur  erta  aH’Ortervan- 

fiuiorcUa.  za  dell’Inrtituto  Serafico  (otto  la  Regola  del  Terz  Ordine  fopradetto 
in  cui  vifsc  con  fama  di  bontà  ringoiare  fino  alla  morte  » 

' . y r ~ • * * ‘ACNE-1 
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• AGNESE,  & ISABELLA  Zie  d’Enrico  Terzo  detto  il  Valetu-  & 
dinario  , lotto  di  cui  Tanno  1393.  li  Caftigliani  navigando  ritrovoro*  Uìcxlh'/. 
no  le  Itole  Fortunate  ( dette  anco  Canarie  dalla  gran  copia  de  Ca-  ^Em'coi. 
ni  che  ivi  fono,  e doppo  cent’anni  cioè  del  1494-  conquiftat#  del  À‘ 
tutto  da  Rè'  Cartolici  ) furono  ambe  Monache  di  S.  Chiara  nel 
Monaftero  di  Toledo  da  effe  notabilmente  ampliato  Tanno  144°. 

' CATARINA  Sorella  di  Enrico  IV- per  fopranome  detto  Tlmpo* 
tente  ftè  di  Cartiglia;  Quella  promeffa  in  Spofa  à Carlo  Principe  di 
' Navarra,  e poiad Enrico  VI.  Rè  d’Inghilterra,  lafciò  il  Mondo,  Se 
ogni  Spofo  terreno , veftendofi  Monaca  di  S.  Chiara  nel  Monaftero  di 
Lisbona  Tanno  ^ 3*  - . - , . 

GIOVANNA  figlia  di  Enrico,  e Nipote  di  Catarina  ftìddetti  fù  Giovanna 
promerta  in  Spofa  ad’ Alfonfo  V.  Rèdi  Portogallo  nominato  TAfricano  ftlwd’En- 
fuo  ftretto  Parente,  per  fedare  le  gravi  -turbolenze  per  tal  fpofalizio  rico  * 
inforte  tra  Ferdinando  di  Cartiglia,  & il  Rè  Alfonlo  fuoSpofo,  die- 
de Tuitimo  VALE  al  mondo,  ed’  entrata  nel  Monallero  di  S. Chia- 
ra di  Coimbria  fece  folenne  profelìione,  e viffe  con  tanta  efemplarità 
che  ff  refe  à tutte  le  Monache  una  vera  Idea  di  perfezione  religiosa;  paf-  ^ 
sò  poi  al  Signore  circa  gli  anni  1480.  ‘ . - 

ISABELLA  Sbrellad’EuricoIV.fuddetto»  con  la  mortedelquale  irab?ila 
terminò  la  ferie  dei  Rè  Caftigliani  difeendenti  dal  Rè  Pelagio,  iedu-  Sorella  del 
‘ti  li  Tuoi  Poftcri  fulSpglio  Ifpano  più  di  7co.  anni,  morto  il  fratello  T Rèiuddcto 
'anno  1474.  fù  porta  m fuavece  nel  Soglio  Ifabella  fuddetta,  che  però 
' s’intitolò  Regina  di  Cartiglia.  Quella  poi  data  per  Moglie  à Ferdinan- 
do fuo  Cugino  Principe  d’Aragona  figlio  di  Giovanni  lì.  Rè  di  quella 
‘Corona,  per  mezzo  di  quelle  Nozze  sunirono  infieme  fei  Regni:  cioè  SfSSS- 
‘Cartiglia*  Aragona,  Leone,  Napoli,  Sicilia,  el’IfolediMajorica, e dofaoCu- 
»Mi‘horica . Fùfi  zelante  quella  Eroina  col  fuo  Conforte  Rè  Ferdinan*  gino  Red’ 
'do  della  Fede  Cattolica,  che  per  tenerla  purgata  da  ogni  errore  infti-  Aragona» 
^uirno  il  Tribunale  della  Santa Inquifizione Tanno  i47Lche  poifiiap 
‘provato  dal  SommoPontefìce  Sifto  IV.Frà  le  imprefe  più  celebri  di  je  \j* 
•quefti1  Monarchi  una  fù  la  prefa  di  Granata,  con  la  prigionia  di  quel  Inquisii*/. 
RjèMoro,  e poi  il  bando  dalla  Spagna  d’innumerabili  Ebrei,  onde  dal  ne. 

Papa  ebbero  il  titolo  di  Cattolici,  e fumo  premiati  da  Dio  facendo  che  MCoJont- 
'Crìftoforò  Colombo  conquirtaffe  alla  loro  Corona  le  Indie  Occiden* 

(ali  Tanno  1447.  & Americo  Vefpucci  il  Mondo  nuovo  Tanno  1497.  do-  cid&ilVc- 
jve  invtornò  numero  confiderabile  de  Francefcani,  acciò  pello  ftefso  frucci.  il 
*tempo  ac'quiftarte  anco  il  Ciclo  quelTAnime  per  erto  create,  come  fuc-  Gonfio  > 
ceffe  mediamele  fatiche,  e fudoridi  tali  Minirtri  Evangelici.  In  tan-  JjJjJ!?  • , 
(topenfavà  Ifabella  di  rintracciare  un’ Erede,  che  dato  per  Spofo  alia  fg*ia  gìo* 
•figlia  maggiore  Giovanna  mantenere  .poteffe  la  Potenza,  eia  gloria  di  va»ma  con 
tanti  acquifti  fatti.  Quefti  alla  fine  fu  l’Arciduca  Filippo  d’Atiftriari-  Filippo  ■* 
:trovatoda  Ferdinando,  èc  Ifabella  per  unico  fortegno di  tanti  Regni;  A»ciducad* 
•onde  fatte  le  Nozze,  e non  piacendogli  molto  il  Clima  di  Spagna  il 
•'ritirò -nella  Fiandra  con  Giovanna,  dove  ebbe  Eleonora,  Ifabella,  e di  Cari#  V, 
Carlo  primogenito,  che  fù  poi  Rè  di  Spagna,  & Imperatore.  Morì  Imp. 
’poLIfabella  Regina  Tanno  1504*  la  quale  vivendo  veftì  l’Abito delTerz’  ^ 1 

‘Ordine  di  S.Francefco,  la  di  cui  Regola  avea  profetata,  tenuto  già 
loScetrocol  Rè  Ferdinando  quafi  30.  anni,  onde  il  Marito  fubito  à 
fuono  di  Trombe  odia  Piazza  di  Medina  afccfo  fopra  d’un  Palco  de» 

« -i  pofe  * 


I 


yoj»  Del  Giardino  Serafico 

pofe  folennemente  il  titolo  di  Rèdi  Cartiglia,  ecomatìdò  che  pqbjica- 
ta  fofse  Rè  di  Cartiglia  Giovanna  fua  figlia,  ed  il  Conrorte  Filippo,  Ce 
ben  quello  poco  godette  lo  Scettro,  perche  al  li  18.  di  Settembre  l’anno 
J506.  fui  fior deli’età contando  folo  aS.anni  fu toltodalla  morte,*  onde 
governò  poi  la  Spagna  il  Cardinale  Fraacefco  Ximenez  Arcivefcovo 
di  Toledo  Fra  ncefca  no,  fino  à tanto  che  Carlo  venìrtèin  fiato  di  reg- 
ger lo  Scetro,  facendoin  detto  fpazio  di  tempo' quelle  gran  meraviglie 
che  fi  leggono  nella  fua  Vita , e che  in  parte  abbiamo  toccato  della  Se- 
rie de  Cardinali  ; 

CAPIT  O L O IX  V 

Rè  di  Portogallo . ' 

. V 

, • 

Alfa  fa  A Lfonfo  Enrico  Duca  di  Portogallo  trionfando  felicemente  con- 
^ /\  tro  de  Saraceni  levandogli  le  Città  di  Evora,  c di  Lisbona,  e po- 
mogall»  a.  X co  apprcflo  confortato  da  celefie  Vifione,  fù  faJutato  Rè  dall* 
Kè  ikiCuo  Efcrcito-  In  un  fatto  d’arme  debellò  Ilmaele  Rè  di  quei  Barbari  per 
fcfcrdtQ  . opera  più  torto  divina  , che  umana  * Per  la  qual  Vitoria  fi  rendè  capa- 
ce, e degno  di  ricevere  anche  dal  R è Alfonfo  di  Cartiglia,  dicui  erafeu- 
datario il  medefimo  titolo  di  Rè  , in  cui  vi  regnò  fino  all’  anno 

. U8f.  ■ 

AJfnnfo  g.  A lfonfo  dunque  fu  Primo  Rè  di  Portogallo,  Se  ALFONSO  IV. 
f;'?Ldi^  chiamato  il  Bravo  figlio  di  Dionifiodetto  il  Lavoratore,  e dlS»£lifa- 
lW>ctta*  betta  Regina  di  Portogallo  Tua  Moglie  fù  il  primo  Rè  Portughcfc  , 
che  ad’elempio  della  Santa  Regina  lua  Madre  veftirte  le  DivifeFrance- 
fcaneafcrivendofi  nelTcrz’Ordine,  e profetando  di  fi  Santo  Inftituto 
la  Regola.  Morìquefto  Monarca  Tanno  1357-  doppoaver  tenuto  la  Co- 
róna anni  32,.  e li  fucccfle  Pietro  fuo  tìglivolo  Giudice  Retto  cogito^ 
, minato. 

PIETRO  fopranomato  il  Retto- giudice  fuo  figlivolo,  che  li  fuc- 
celle  nel  Regno,  fu  anch’egli  Profefio  del  medemo  Inftituto  * e doppo 
aver  retto  lo  Scetro  dieci  anni  morì  nel  «367. 

Ferdinand,  FERDINANDO  figlivolo  del  Rè  Pietro  che  regnò  anni  xtf.  vefU 
4»  figlio,  parimente  le  fterte  Divile  ad’iraitazione  del  Padre  , Se  Avo , pafsò  poi  al 
Signore  l’anno  1383. 

GIOVANNI  fratello  d’ A lfonfo  V.  cognominato  l’Africano , portata 
^u/u«Q.  jn  prgncja  pg,.  fuo  diporto,  & aletttto  dal  religiofo  eferopiodelliFra^ 
ri  Minori  diCabilione,  tocco  da  Dio  volle  rimaner  fra  effi,  e veftire 
l’Abito  di  S-  Francefco  , che  li  fu  dato  dal  Padre  Giovanni  Tillot 
Guardiano  coll’intervento  di  tutta  la  Città  , ed’un  popolo  immen- 
fo.  Morto  poi  Alfonfo  Rè  fuo  fratello  nel  1481.  Se  invitato  per 
Mortoli  folenni  Nunzj  à pigliar  la  Corona  , non  folo  ricusò  l’ offerta  , ma 
fateli»  in.  nè  meno  volle  portarli  alla  Corte  per  vedere  la  Madre  , che  con 
P™  » Pieghi , e fuppliche  lo  pregava  andar  in  Portogallo;  Quindi crefccn- 
£££?  U do  il  defio  nella  Regina  di  vedere  il  figliolo,  fi  rifolfe  ella  ftctfa  di 
portarli  à Gabiilonc  , dove  anco  -innamoratali  della  boijtà  « e San-. 

ta  co  a- 
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ta  «onverfazìone  delle  Monache  di  S. Chiara,  ad’efempio  dfcl  figlio-  i*  maaie 
lo  volle  rimanere  con  ette  , dove  verticali  del  S. Abito  di  quella  Re-  frgue  re- 
ligione in  erto  vide  con  mirabile  efempio  fino  al  fine  della  vi-  fcmpìo . 

; G IO  V ANN I Quirto  Duca  di  Braganza , e poi  acclamato  Rè  di  Por 
toga  Ilo  l’anno  1640.  c (Tendo  miracolofamente  liberato  da  una  gravif-  mcoJo/ì-  * 
lima  infirmiti  la  notte  del  P.S.  Fiancefco,  à cui  s’aveva  raccomanda  mente  dai. 
to,  in  rendimento  di  grazie  al  glorio!©  Santo  fi  veftì  dell’Abito  del  *» «notte  . 
Terz  Ordine,  e profefsò  di  tal  Inftituto  la  Regola  ^ nel  cui  Santo  efem- 
piofù  fcguitoda  reodofio  Principe  fuo figliuolo  primogenito  con  la  Re-  • 

«ina  Conforre  AloifiaFrancefca,  la  quale  indio  Santo  Abito  fini  la  fua 
Vita  l’anno  16 fi.  Regnò  il  Rè  Giovanni  anni  16.  doppo  quali  morì  l’an-  drc  Morti* 
no  del  Signore  ••...•  * • fegue  re- 

• „ • . % tempio  dal 

' " Seguono  le  Regine^.; 


i ■ 


OLtre  la  Madre  di  Alfonfo  Quinto  Rèdi  Portogallo,  e di  Gio- 
1 anni Tuo  fratello  Frate  Minor.tSc  ALOISIA  FRANCESCA  Co- 
lore <*  di  Giovanni  Quarto  ibpracennare  fù  Monaca  di  S- Chiara  la  B.  Efcoa  Hi. 
ELENA  detta  di  S.  Antonio  figlia  d* Alfonfo  Terzo  Rè  di  Portogai-  Antoni# 
Io  quale  veftì  le  Francescane  Divife  nel  Monartcro  didetta  Santa  fuori 
del  Cartello  diSantaren  porto  in  luogo  folitario , deaero  alla  divozione.  *' 
Fù  quella  Vergine  reiigiofiflìma,  e Santiffi ma  ornata  d’ogni  force  di 
virtù,  ed  in  particolare  d’umiltà , e cariti,  percheferapre  volle  atten- 
dere, òinCucina,  òveroneirinfermaria,  &10  fi  mili  altri  Offizj,  nè 
quali  le  virtù  s’eflercirano  per  lo  che  meritò  di  far  miracoli,  ed’in  vi- 
ta , e doppo  morte.  Ne  riferiremo  folo  due  à gloria  del  Signore,  e di  M,'r»c<>ff 
querta  (uà  diletta  Spofa.  Governava  quella  S.  Vergine  le  Monache  «pera»  dd 
inferme  , & ad’ una  di  erte  venne  voglia  di  Cerafe  ancorché  fofse 
affai  fuori  di  ftagione  ; defiderando  di  contentarla,  andò  correndo  nel  fu(* 

Oanrtro  , ecTappreffata fi  ad* un  piede  di  Cerafe,  che  cominciavano 
è nafoere»  gli  fece  fopra  il  fegno  della  Croce  , e Subito  fi  matura- 
rono, e coltene  quante  ballavano  per  cavar  l’appetito  all* inferma.  , 
gliele  portò  ; e torto  che  l’ebbe  mangiate  fi  levò  lana,  e fai  va  . 

Doppo  la  fua  morte  volendo  le  Monache  tralportar  le  lue  offa  in 
»n  luogo  più  decente  , e facendo  la  proceffìone  per  il  Monaftero  , 
pillarono  per  l’Infermaria,  al  quale  lok>  tranfito  tutta  le  Monache 
«he  Ila  va  no  nel  Ietto  guarirono  perii  meriti  di  querta  Santa  Vergine.  Sua  __ 
Morì  la  Spofa  di  Crifto  circa  gli  anni  1304.  & il  Martirologio  del  Ordine  I’ 
fó  di  eflfc  commemorazione  alli  18.  di  Novembre  in  querta  guifa  : taao1 
S intére»  in  Territori  Vlyffiponenfi  B.  Me  iena  à S.  Antonio  Vìrgiuit  $ quee 
Htgio  fanguinc  erta  , tanta  bumilieate  , (9»  C boritale  enituit  , ut  unni* 
bus  ptrfr&ioois  normam . preebutra  , Vp»  fignu  admirattdis  fionueit . 

CofifcceroG  IO  VANNA  ,.e  MARIA  figlie  dello  Hello  Re,  & So- 
relledelia Sopraddetta  B.  Elena,  quali  furono  Monache  delio  ftefso  Or-  CJo 
d ne  nelmedemo  Monirtero,  e viffero  con  grand’cfemplarità  fino  al- 
la  morte.  * •_  . : . j /.>  .*• 

S.  ELISABETTA  Regina  di  Portogallo  fù  figlia  ( comealtrove  fi 
è detto  ) di  Pietro  Rè  d*  Aragona,  edi  D.  Coftanza  figlia  di  Manfredo  Rè 
■ di 
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di  Napoli,  e Nipote  di  Federico  II.  Imperatore.  Nacque  l 'attuo  ìtjìò 
eli  fu  porto  il  nome  d'E  li  fa  betta  in  memoria,  e riverenza  di  S.  Elifa- 
betta  Regina  d'Ungheria  Sorella  di  Violante  Madre  di  Pietro  fuo  Pa- 
> dre,  la  quale  poco  prima  aveva  fiorito  in  Santità  . Fìi  maritata  eoa 
DionifioRè  di  Portogallo  figlio  d’Alfonfo  Terzo  , di  cui  rimafta  poi 
Vedova  l'anno zjzj.  Cubito  veftì  l’abito  di S.  Chiara,  che  già  da  molto 
V tempo  prima  apparecchiato  aveva,  tenendolo  in  un  Scrigno  con  querta 
determinazione,  che  fe  Covravi  ve  va  al  Marito  , volea  indorarlo  taato- 
r fio  , e fe avanti  moriva , conertoeffer  fepeilìra  . Levaiafi  dunque  la 
Porpora  fi  tagliò  i capelli,  e lafciando  il  Reale  Diadema  fi  cuopriil 
Capo  con  un  velo  bianco  , & in  vece  del  cinto  gioiellato  , ficinfedi  roz- 
za Cune,  e con  queftovefti mento  ufcì  nella  Sala  Regia  alla  prefenza  de 
Figli,  eCavalIieri,  de  Grandi  del  Regno  , e del  Cada  vero  del  Rè,  c 
. con  una  intrepidezza Mafchile,  confòlati  che  ebbe  tutti  , refeanco  ra- 
gione della  verte,  con  cui  la  miravano;  poicolla  mederaa  coftanza  ac- 
compagnò il  Corpo  del  De  forno *R è alla  Sepoltura  in  Odivela  nel  Mo« 
naftero  delle  Monache  Ciftercienfi  fei  miglia  lontano  da  Lisbona  da 
eTIo  fondato  . Indi  volendo  , che  la  vita  fua  forte  conforme  ral  vertire* 
Cubito  fece  fabbricare  unPalaggio  in^uifadiMonafteropCr  fe  , e per 
- la  Tua  famiglia  vicino  al  Monaftero  di  S.Chiara , al  quale  aveva  dato  prin- 
cipio nella  Città  di  Coimbra  , non  Colo  per  compire  l'opera  incomin- 
Teista  colla  fua  prefenza  , triadi  più  per  poter  entrarci,  e converfare  à; 
fua  voglia,  con  quelle  Sagre  Vergini , recitando  l’Uffizio  Divino  con; 
èrte,  facendo  orazione,  prendendb  il  cibo,  e conferendo  le  cofe  appara 
tenenti  alla  divozione,  & allo  fpirito  . In  Comma  vide  con  tanta  fanti-, 
tà  lotto  l'Abito  Serafico  , che  terminò  felicemente  i Cuoi  giorni  l’anno 
i*3  6.  al  li  4.  di  Luglio,  e l’anno  del  Giubileo  i^5.da  Papa  Urbano  Vili., 
fu  aferitta  nei  Catalogo  de  Santi.  ...  . ) 

■ ELENAda  S.  Anna  figlia  di  Dionifio,  e di  S.  Elifabetta  fudetti , en- 
trò nell'Ordine  di  S.  Chiara  ancor giovanecta,  confagrandofi  à Dioica 
quel  Canto  Inftituro.  • ' i • . 

COSTANZA  figlia  anch’erta  di S.  Elifabetta  Regina  di  Pprtogallo* 
eSorella  di  Eleni  da  S.  Anna  fopradetta,  veftì  l’Abito  del  Terz'Ordine 
detto  de  Penitenti,  come  rapporta  il  Menologio  Serafico  alli  l9.d*Agofto .. 

BEATRICE  Moglie  di  Alfonfo  IV.  chiamato  il  Bravò, e madre  di 
Pietro  Rè  detto  il  Giulio , che  fuccefle  nel  Irono  ; mortoti  marito 
fi  veftì  Monaca  di  S.  Chiara  l’anno  1358.  nel  qual  Santo  Abito  perfo- 
rerò tutto  il  tempo  di  fua  vita.  . ' • . ; : . 

1 La  B.  BEATRICE  diSilvartretta  parente  diOdoardo  Rè  di  Pois 
R Beatrice  togal lo,  Sorella  del  B.  Arnadeo  Menez  Portughefe,  e Fondatrice  dell' 
ASna;-  Ordine  dell’Immacolata  Concezione,  pafsò  al  Signore  Corto  la  Bandiera 
Serafica  l’anno  1490  il  dì  16.  di  Agofto  nel  qual  giorno  il  Martirologio 
Francefcanocosìregiftra:  Toleti  B.  Beatrici;  à Sylva  ffirgini;  % Ordini;  Can* 
c epe  ioni;  Immac telata  Deipara  Fundatrtci;  meriti s , virttuibus  injigtti;  « 

Giovann,  GIOVANNA  figlia deirimperator  Carlo  V.  e Moglie  di  Giovanni 
h«jia  ji  Tèrzo  Rè  di  Portogallo,  e venerata  dalle  Suore  del  Terz’Ordine  pjep 
c*io  v.  loro  Fondatrice , perche  mortole  il  Marito,  e ritornata  in  Spagna  l'an- 
•'  no  1556.  fabbricò  un  Monaftero  con  regia  munificenza  in  Madrid  alle 
dette  Religiofe , dove  s’ a fende  pur  èrta,  ót  in  cflo  fa  tuamctìte  morii* 
anno'  15^.  **-.•••..  . j 

- CA. 
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Elenada 

Antonio , 
eCoftànza 
lue  figlie. 


Beatrice 
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CAPITOLO  X. 


Re  di  Ungheria . 

‘ ‘ ' * 

QUamo  all*  Origine  degl’ Ungheri  , lafciando  da  parte  l’opinio  ni 

de  Scrittori  diverfe  , fono  quelli  legitima  fchiattadegl’Hunni,  Orìgine 
Scici  anch’eflì,  come  pure  i Polacchi,  & oriondi  dall’AfiaSet-  Va 
tentrionale.  Ufciti  coftoro  in  gran  numero  da  fuoi  Covili  à tempi  dell*  eken* 
Apollata  Giuliano  , e fpintifi  nella  Taurica  Chcrfonefo,  tenuta  allo- 
ra da  Goti,  fé  ne  refero  Padroni.  La  onde  i Goti  , cacciati  da  quelle 
Contrade  , fcorfero  à cercar  nido  nell*  Imperio  Romano:  ed* occupa- 
ta prima  la  Trazia,  pacarono  nella  Grecia,  e poi  nella  Panonia.-  e fi- 
nalmente fatta  fua  la  Spagna  , prefero  poi  anche  danza  , e Regno  in 
Italia.  Gli  Hunni  adunque ( che  da  una  partita  di  loro  detti  Ungari, 
fi  appellarono  Ungheri)  calcando  le  pedate  de  Goti,  entrarono anch* 
eflì  nella  Panonia  lotto  la  condotta  di  fei  Capitani,  equafi  in  ricompensa 
del  com  modo  albergo,  pollo  loro  da  quella  Provinzia,  le  diedero  il  pro- 
prio nome,  chiamandola  Ungheria.  Il  primo,  à cui  con  titolo  di  Rè 
famofo  fpontaneamente  ubbidirono  , fù  Attila  , foprominato  Flagel  Attila  pti- 
di  Dio.  Morto  lui  li  fuoi  tré  figliuoli , Ernace,  Chaba,  & Aladirio,  n~  di 
venuti  frà  di  loro  à conteCa  , & aliali»  nel  tempo  Hello  da  Goti,  da  cu<  ’ 
Gepidi,  & da  altre  Nazioni  , recarono  poco  men  che  diflrutti,  e ri- 
tornarono! alla  fua  Scithia,  ma  pailati  tré  Secoli  i Poderi  di  Chaba, 
cTefciuti  à difmifura , di  nuovo  abbandonarono  la  fua  Scithia  infelice, 
e ritornati  nell’Ungheria,  come  à fuo  antico  retaggio,  {labilmente  vi 
fi  fermarono  lotto  il  governo  di  fette  Duci:  uno  de  quali  per  nome 
Arfad  tenne  il  Principato  frà  loro  . A collui  luccedetteZuItano,  poi  S.Stefj»# 
Toxone,  indiGeiza,  e finalmente  S.  Stefano  Primo  Re,  & Apollo*  R*  <fya. 
lo  dell*Ungheria,nelIaqiiale,cacciatone  l’Idolatria,  introduce,  e piantò  *hcr“ 
la  legge  di  Crillo  l’anno  997.  In  premio  di  che  difpofe  Iddio,  che  la 
Progenie  di  quello  piillmio  Rè»  per  300.  anni  continuale  à federe  fui  Rcgu*. 
Trono  dell’Ungheria  la  quale  dall’anno  fuddetto  997-  fino  al  13 01.  ub- 
bidì à 23  Regnanti  , tutti  di  quello  fangue  Santificato . L*  ultimo  de 
quali  fu  il  Rè  Andrea  Terzo,  cognominato  il  Veneto,  doppodicui, 
cominciarono  gli  Ungheri  ad’aver  Principi  forallieri. 

Ma  lafciando  di  quelli  il  racconto  potendoli  vedere  negl*Illorici,  che 
di  quelli  trattano,  vengo àBELA  IV. Rè  XVII.  d’Ungheria  figlio  di  BchlV.M 
Andrea  II.  e di  Gertrude  PrincipelTa  Alemana,  figlia  di  Bertoldo  Ducad  Vl’shaU' 
di  Moravia  , che  il  fece  Padre  dimoiti  figliuoli  ••  tra  gli  altri  Bela  di  cui 
ora  parliamo  , eColomano  , poi  Andrea  , & Elifabetta  , celebre  per 
Santità,  di  cui  poco  appretto  diremo,  e più  iIJulire  per  avere  Sponta- 
neamente vellito  il  Bigio  Serafico,  che  per  efler  nata  , & allevata  trà 
fulgori  dell’Ollro  . Morto  il  Rè  Andrea  fuo  Padre  fuccelTe  fcnza  con- 
trailo alia  Corona  Bela  luo  Primogenito  nella  incoronazione  del  quale, 
Colomano  fuoFratcllo,  dichiarato  Duca  , gli  portò  innanzi  Io  Stocco, 

Toma  J.  V v r v e Da- 
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c Daniello  Principe  de  Ruteni  à grand’onore  gli  tenne  il  Palafreno 
Maritolfi  quello  Monarca  con  MARIA  Figlia  d’Aledìo  Imperator 
d’Oriente,  con  cui  unitamente  vedìT Abitò  dei  Tetz’OrditreJrrance- 
Icano,  e volle  in  tutte  le  Tue  angurie  edèrvero  ^figliuolo  , -e  fratello 
dellO  dine  Serafico . Fatta  pace  da  lui  con  li  Boemi,  fi  diede  tutto  al- 
la liparazione  diScrigonia,  ergendovi  in  primo  luogo  un  nuovo  Tem- 
pio ad  onore  della  Madre  di  Dio;  indi  à diecianni  venuto  alla  Tua  fine, 
doppo  quarantanni  d’infeliciffimo  Principato  , (pirò  l’anima  al  fuo 
Creatore  nelle  braccia  de’ Frati  di  S.  Francelco  l’anno  1 175. , e nel  me- 
demo  Tempio  Iafciò  d’efler  fepolto. 

LODOVICO  cognominato  il  Grande  figlio  fecondogenito  dì Car- 
LcJovìco  lo  Umberto  d’Angiò  Rè  d’Ungheria  (,  qual  (ucceffe  al  la  Corona  Unga- 
li Gr.in.fc  ria  pervia  di  linea  materna,  eliendofi  eilinta  laSrirpe  virile  di  Attila, 
diurna  io  ecjej  gi0rio(0S.Stefano  con  la  morte  di  Andrea  III.)  fù  addotato  per 
3 na d 1 polo -fi * fi°  j efucceflòre  del  Regno  di  Polonia  da  Cafimiro  Terzo  fuo  primo 
nia.  Suocero  . Ebbe  per  prima  moglie  , Margarita  nata  di  Cafimiro  fuddet- 
ro,  dalla  quale  non  traile  alcun  figlio,  che  però  mortaquellapafsòab 
le  feconde  nozze  con  Elilaberta  figliuola  di  Stefano  Banno  della  Boli  na . 
Margarita  fù  Franccfcana  d’opre,  e d’affetto,  e Lodovico  alcuni  Mefi 
avanti  lafua  morte,  lavando  il  governo  , e la  cura  del  Regno",  fi  ve- 
flì  l’Abito  del  Ferzo  Inftituto Serafico,  e profeffara  del  medemo  la  Re- 
gola, fi  diede  dcicontinuo  àconverlare  con  li  Prati  Minori  , recitando 
con  elfi  l’Uffizio  Divino,  e trattando  le  cofe  importanti  della  fa  Iute  dell’ 
.Anima  . Arrivaro  in  quello  mentre  all’anno  ^dell’età  fua  , &al  40* 
del  Regno,  paisò  all’eterno  ripofo  con  tal  fentimento  di  tutti  , che 
infino  ìi fanciulli  fivedirono  à bruno  , come  fe  nella  perfona  di  quel 
buon  Rè  morto  fotte  il  Padre  uni  verfale  delRegno  . AncheiRuteni , 
i Bulgari  , Óc  i Valacchi  più  volte  da  lui  vinti , e domati  , in  legnojdi 
duolo  fi  tagliaron  le  barbe  . Nel  Regno  poi  dell’Ungheria  il  lutto  uni- 
versale duiòtrè  anni  continui , sbandila -in  tuttoquel  tempo  ogni  pu- 
blica  pompa  di  felle  , e di  Balli,  e di  Conviti,  come  fecon  la  morte  di 
sigran  Rè,  morta  lofse  la  comtr.une  al  legrezza.  Egli  fù  che  vendè  A- 
Fzl<  vrn-  vignone  al  Papa  per  far  dinaro  da  guerreggiare  . Si  legge  di  lui  , che  in 
riè  Aviario,  foli  cinquanta  giorni  , conl’ajuto  de  Francefcani  tiraffe  alla  Santa  Fo- 
iitallMpa.de  ducentomila  Infedeli,  e che  fcrivellc  al  Generate deirOrdine, che  li 
mandafiè  duemila  Frati  , acciò  popolato  il  Paefe  di  flirtili  Religioni 
maggiormente  fruttifkatte'o  in  quell’anime  convertite  , & altre  ne  ti- 
t TTJki  tallero  allaSanta  Fede.  Morì  l’anno  di  Grido  13^2  e con  l’Abito  di  S. 
Francefco  fu  lepelliro  nella  Chiefa  diS.Chiara  di  Buda  , che  poi  da  E- 
lifa berta  Regina  Ina  feconda  moglie  fùtralportato  in  Alba , e nella  G bio- 
fa  di  S Stefano  onorevolmente  collocato. 

GIACOMO  Borbone  Rè  d’Ungaria,  di  Gierufalemmc  , e di  Sr- 
Giacomo  cilia  Marito  di  Giovanna  Regina  di  Napoli  , mentre  llava  in  Franzia 
Tritane ft  per  affari  del  Regno  , intefe  la  morte  della  Conforte  ; onde  fai ra  da 
---  fe  buona  conlulta  , e darò  un  calcio  al  Mondo  fi  vedi  Frate  Minore 
nel  Convento  di  Vefonzione  l’anno  1438.  come  più  à lungo  fi  è detto 
nelle  Cafe  Regali  di  Napoli , e di  Sicilia  .* 

B l «disfa»  Il  B LADISLAO  Ungaro  del  Sangue  Reale  dei  Bongeri  fi  fece 

Vi.g^o.  Frate  Minore,  e fù  DfcepoJo  del  B. Tornalo  di  Fioienze,  fottoladi 

cui 
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•ui  Difciplina  divenne  eminente  nelle  virtù  Sante  . Fu  fatto  Guardia- 
no nel  Convento  di  Milano , e doppo  efler  vivuto  molti  anni  fantamen. 
te,  pafsò  al  Signore  con  nome  diSanto  nel  Convento  di  Scarlino  circa  gli 
anni  1445.  & d Martirologio-  dell’Ordine  fà  memoria  di  lui  adi  20.  di  Set- 
tembre con  qpeff  i fenfi  : *Apui  Moti tem- tour uin  , prope  Scarlinum  , in  He- 
truria  3 B Ladislai  ab  'Ungarici  Confejforti  ^ 'qui -Regia  cxortus  prefapia , tanta 
bumilitate  , oratione  y pauptrtatc  , ac-  Spini uj  fervori  claruif  5 ut  inter  orarti 
dum  feepè  in  extafim  raptus  y elevare  tur  furfttrn  à terra  3 (p  quem  vidima- 
li  qua  vi  r tute  pollentem3  imitare  tur  ad  ex  empiuta . ' 

• 

Seguono  le  Regine  . 

- * > ■ 

SAnt’ELTSABETTA  Vedova , figlia  di  Andrea  II.  Rèd’Ungariafo- 
pradecto  , e di  Geltrude  figlia  del  Duca  di  Carinthia  ò Moravia 
nacque  l’anno  1207.  e pervenuta  all’età  di  14.  anni  fu  data  in  fpofa  à 
Luigi  Duca  ‘di  Turingia  denominato  Langravio  , coi  quale  vifse  fan-  g;tja. 
ridi  marciente,  & ebbe  tre  figli,  il  primo  Ermano,  che  al  Padre fuccef* 
fe  nel  Regno,  ©Principato,  eduefigliefemine,  una  del  le  quali  fù  ma-  Simarlu 
rìtata  col  Duca  di  Brabanza  , e falera  prefe  Io  fiato  di  Monaca  Cia*  Duc* 
rifsa  incili  eletta  Prelata  dell’altre  fece  un  religiofo  governo.  Morto  il  . Iurm’ 
"Marito  fù  Elifabctta  cacciata  dal  Regno,  ed’ ella  vefiita  dell’Abito  del  *'3‘ 
Terz’Ordine  Francescano  dal  P.  Burcardo  Cuffoded’Halfia,  dalqua- 
le  gli  fumo  tagliati  i capelli  , cinta  di  corda,  e pei  pubicamente  am-  Reda  Ge- 
mella alla  profellìone  folenne  con  altre  quattro  fue  ferve  , vifse  con  dova , e 
tal  perfezione»  e (antica di  vita  , chefe  volelfi  qui  regiff  rare  tintele  fue  vicne 
gloriofe  operazioni  vi  vorrebbe  altra  penna,  chela  mia-  Diròfolamen-  d3”  0di 
te  che  arrivata  quella  gran  Santa  al  fine  di  fua  vita  raffinata  qual* oro  K 8 
rei  fuoco  di  varie  tribulazioni,  Sopportate  dà  efsa  con  invita  coftanza , siveftedf! 
volò  al  fuo  Amante  Divino  fanno  1230,  al  li  19.  di  Novembre  , e da  3.0;d.J*r. 
Gregorio  Nono  fù  annoverata  fra  Santi  fanno  1235.  e quinto  doppo  la 
fua  gloriola  morte  , nella  Clfefa  de*  Predicatori  di  Perugia  con  fon- 
tuofo  apparato  , e foleniffìme  ceremonic  , e nella  medefima  Chiela 
confacrò  il  Papa  un’Altare  in  onore  della  Santa  , qual  anco  dotò  , morte, 
& adobbol lo  affai  riccamente  : e però  li  Padri  Domenicani  di  quelct‘'ail0Ulil’ 
Convento  celebrano  con  molta  folennità  la  fella  di  quella  Santa , 
recitando  anco  il  di  lei  Uffizio  , come  fi  legge  nella  fua  Vita  epilo- 
gata nel  Leggendario  .Francefcano  alli  19.  di  Novembre- 
Fiori  pure  nel  principio  dell’Ordine  di  Santa  Chiara  la  B. CINGA 
Sorella  del  fopradetto  Rè  Belale  diSant’Elifabecta  Regina  : mentre  g.  cinja 
pigliato  l’Abito  , eprofelfione  diSanta  Chiara  , unita  conGERMA  torelli  di 
altra  fua  Sorella  , rifplendè  doppo  la  morte  della  Santa  in  tanta  fan-  *-  f Jikbet- 
limonia  di  virtù  , e fama  di  miracoli  così  in  vita  ,come  doppo  mor-  ” 
te  , che  fi  trattò  nella  Romana  Curia  di  Canonizarla  , pafsò  al  Cie-  ^ u 
lo  circa  gli  anni  1235.  facendo  dì  effa  memoria  il  Menologio  Sera- 
fico alli  io.  di  Gennaro  , così  dicendo  : In  Germania  circa  annum  1135.  » 

Canonizationis  Trocejfum  promeruit  Cinga  , Fi  Ita  Regi*  Hangar  ite  , & ute- 
rina Soror  5.  Ehfabetb<e  Vidu* e , qua  S.  Ciane  Virginis  chujlrali  br.bitu 
ini  tinta  % ita  fanfte  efi  convtrfata  , ut  etiam  in  vita  3 pojl  mortem  mi. 
tatuiti  claruerit . 

Vvvv  2 AGNE- 
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AGNESE  figlia  d’Alberto  Primo  Imperatore,  e Moglie  d’ Andrea 
Améfe  Terzo  Rè  d’Ungheria  dettoli  Veneto  » per  efier  nato  di  Tomafina 
Moglie  c P Morofini  Donzella  di  tutta  bontà  maritata  con  Stefano  Padre  di  que- 
An^rea  j]  ft0  Andrea  , qual  regnò  folo  tré  anni . Rimafia  ella  Vedova  entrò 
U£ta  nell’Ordine  di  Santa  Chiara  nel  Monafiero  di  Longo  Campo  Tanno 
*302.  dove  anco  poco  doppo  la  feguì  la  Madre  EL  IS  ABE  TTA  , 
cioè  nel  130$^  come  nella  Serie  delle  Imperatrici  Romane  abbiamo 
narrato.  ..  i-.  '■v. 

La  B.  ELISABETTA  Moglie  di  Carlo  Umberto  d’Angiò  Rè  di 
l.  Elifabet.  Ungheria  accennato  di  forra  , fù  Sorella  di  Cafimiro  Terzo  Rè  di 
Kep.d’On* Polonia  , detto  il  Grande,  e Vedeva  relitta  di  Uladislao  Loktek 
garw>  Imperatore  . Morto  il  Figliuolo  Cafimiro  in  Polonia  fù  attorno  alla 
Corona  Polacca  Lodovico  Rè  d’Ungaria  figliuolo  di  Carlo  Umbcr- 
• to  d’Angiò,  e della  noftra  Elifabetta  , già  che  per  Decreto  del  Se- 
nato , e per  confenfo  di  Cafimiro  fiefio  , era  egli  fiato  dichiarato 
Erede  s e Succettore  di  lui  , quando  fofse  morto  fenza  Prole  mafi 
colina  ; mà  non  incontrando  nel  governo  la  fodisfazione  de  Gran- 
di , e vedendoli  poco  gradito  * fotto  varj  pretefti  , tornofsene  in 
Ungheria,  lafciando  la  Reggenza  del  Regno  Polacco  ad’Elifabetta 
fua  Madre  , che  governò  più  anni  con  molta  prudenza  , e con  fo- 
Vàìnpolo-  disfazione  di  tutti  . Morto  poi  Lodovico  , e ritornata  la  Madre  in 
«!»^epover.  Ungheria , efsendo  già  Vedova  anco  di  Carlo  Umberto  4 nelTanno 
•u  quei  Re*  1342.  fi  Veftì  TAbito  del  Terzo  Infticuto  Francefcano  , e proìefsò 
6no’  del  medemo  folennemente  la  Regola  . Fabbricò  molti  Conventi  al- 
la Religione  Serafica  , fra  quali  fi  annovera  quello  di  Santa  Chiara 
di  Buda  , dove  anco  in  fontuofo  Sepolcro  fù  lepellita.  Mori  que- 
lla Santa  Regina  in  età  di  ottanta  anni  nel  1381.  il  Leggendario 
Francefcano  fà  di  efsa  menzione  alli  29.  di  Novembre  ; IT  Meno 
logio  Serafico  afsai  diftùlamente  fotto  li  30.  Decembre  s & il  Mar- 
tirologio dell’Ordine  alli  29.  dello  fiefso  Mefe  di  elsa  così  favella  : 
Muti*  5 in  Pannonia  t Beat * Elifabetb  Tolon * , 'Ungarorum  Regin*  , Vi. 
tiu*  Tertiari * ; qu*  piis  operibus  iugitcr  intenta  3 feliciter  migravit  ad 
etftra . 


CÀ 
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Rè  di  Roemia  . 

• • « • ** 

: - ■ • . 

XL  Regno  di  Boemia , la  di  cui  origine  è affai  ofeura  fu  proceden-  Origine 
te  da  Popoli' Slavi  Orientali  , & Occidentali  , da  quali  {cacciati  "CI  Re  dl 
li  Vandali  & Hunni,  vi  po fero  il  Principato  lòtto  gli  àulpizj  di  tìoCmia* 
Oftrivorio  lorprimo  Duce,  ilcui  NipoteSelimiro,  chegli fucceffe nel 
Dominio,  efptignata  la  Città  di  Scodra,  fi  chiamò  Rè  della  Dalma- 
zia. Ebbe  Selimiro  tré  Fratelli,  e furono,  Lecho,  Zecho,  e Ruffo» 
il  quale  portatofi  alla  Corrente  del  Fiume  Mofca  fondò  un  Principa- 
to, cheRuffia  ; e poi  Mofcóvia  chiamoffi,  Zecho  pigliò  ftanza  nella 
Boemia,  e da  lurebbe  origine  il  Regno  Boemo  l'Anno  di  noftra  fjlute 
fjo.  fi  come  da  Lecho  fuo  Fratello  quello  di  Polonia. 

Da  principio  fi  gòvernorono  i Boemi  fotto  de  Giudici  per  70.  e più  Come  fi 
anni:  indi  per  tré  Secoli  ubbidiva  i Duchi  che  fino  à n.fi  contano  nel.  governato- 
la lor  Serie,  e finalmente  viffero  (otto  i Rè  fino  all'anno  1436.  nel  qua- 1,0  un<erto 
le  paffando  il  Regno  Boemo  dalla  Cafa  di  Lucemburgo,  che  in  quel  tcmpo* 
tempo  reggevate,  agl*  A tfilriaci  Alberto  Secondo  e Lodovico  Poftumot, 

'doppo  quali  tornò  il  Regno  Boemo  alle  mani  d'un  Nazionale,  che fù 
Giorgio  di  Poggibraccio , india  due Polachi  Uladislao , c Lodovico,  fi- 
nalmente doppo  quelli  due  ritornò  agli  Aufiriaci  1*  anno  1527.  nella 
‘Perfona  di  Ferdinando  Primo  Duca  d'Auftria,  e poi  Imperatore  , i 
quali  tuttavia  lo  tengono,  non  più  come  Regno  elettivo  qual  era  dive- 
nuto fpenta  la  linea  di  Lecho,  ma  come  proprio,  & ereditario,  e ciò 
in  vigore  della  Pace  di  Praga,  nella  quale  i Boemi,  doppo  la  celebre  u Ca/ad’ 
battaglia  dell*  Anno  1610.  rotti  affatto  , e foggiogati  dall’  Imperatore  Auflria  ora 
Ferdinando  1 1»  à fgr^vio  della  pallata  ribellione  gPacconfentirono,quan-  $.E^itJtia 
toei  volle,  fingolarmente , chequel  Reame  folle  Patrimonio  di  Cafa  Re* 
d*  A uff  ria.  ^ ‘ . 

Primo  Rè  di  Boemia  doppo  la  Serie  dell!  *z.  Duchiaccenati , fu  U- 
ratislao  Ill.dettoanco  Ladislao  Primo  I'ann.ic6 1.  al  quale  feguirono  altri 
16. Rèdidiverfe  Nazioni,  oltre  molti  Interregni,  fino  che  Ferdinan- 
do II.  Imperarlo  refe,  come  fi  dille,  in  Cafa  d’Aullria  naturale  eredi- 
tario . 

Volendo  dunque  dire  alcuna  cofa  delle  Perfone  Reali  diquello  Re- 
gno, chedecororno  l'Ordine  del  Serafino d* A ffffi,  mi  porcoà  Primis-  Primìslao 
Jao  II.  detto  Octogaro,  Padre  della  B.  Ago  efe  di  Boemia  , che  per  *•  Gema- 
li ferviggi  preftati  à Filippo  Principe  di  Srevia  figlio  di  Federigo  Barba-  **  Jj 
rolla  , che  fu  poi  anche  Imperatore , ebbe  per  mercede  il  titolo  Ré-  , 

gio  coronato  folennemente  Rè  di  Boemia  nella  Città  di  Magonza,  e 
fe  Uladislao  II.  fuo  Padre  ebbe  il  vanto  di  abolire  il  primo  In- 
terregno, che  per  lo  fpazio  di  60.  anni  tenuto  aveva  la  Boemia  in  do- 
lorale tempefte , coli  al  di  lui  Figliuolo  Primislao  1 1-  toccò  pu- 
re la  gloria  di  levar  il  fecondo  Interregno,  durato  anch’effo  più  di  otto 
lultri,  come  fi  legge  nell!  Storici  che  fcriflcro  U di  lui  Vita.  FIGLIA  . 

di 
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di  queflo  Rè  , e della  Regina  Coflanza  , ò Cunegonda  d’Ungheria 
( ò come  altri  vogliono  d’ Aragona  ) fu  la  B.  Vergine  Agnefe,  qua. 
le  arrivata  agl’anni  atti  à maritatfi , fù  chiefta  per  Spofa  da  Federigo 
Rinoncia  Secondo  Imperatore,  e da  Arigo  Terzo  Rè  d’Inghilterra  , ma  ella 
le  nozze  di  generofamente  rifiutò  l’uno,  e l’altro.  Arzi  che  avendo  intera  la  fa- 
cu«Potct3ti ma  di  S.  Chiara  d’ Affili  , che  in  quei  tempi  viveva  , mandati  à chia- 
mare alcuni  Frati  Minori  dimoranti  nel  Convento  di  Praga  eretto 
t r pochi  anni  avanti  dal  Rè  fuo  Padre  , da  elfi  ben  inftruita  , aflìeme 
«diSLChìa* co®  n,0^tc  a^trc  nobiliti  me  Signore  veftì  l’  Abito  della  Religione  per 
ra.  a'mano  de  medefimi  Frati  , da  quali  poi  furono  incaminate  nel  mo- 
do di  vivere  religiofo  , ottennuta  prima  licenza  * e la  benedizione 
dal  Sommo  Pontefice  Gregorio  Nono.  Quella  Beata  Vergine  refe 
obbedienza  alla  Vergine  S.  Chiara  , c divenne  fua  Difcepola  , vo- 
lendo Tempre  ofiervare  la  prima  Regola  di  effa  Santa , fenzaammet- 
tere  beni  ftabili  . Fece  molti"  miracoli relufcitò  la  figlia  del  Re 
Vincislao  Terzo  fuo  fratello  , c liberò  due  volte  dalla  morte  Can- 
io Quarto  Imperatore  , e Rè  di  Boemia  raccomandatoli  à quella 
Santa  Vergine  : per  il  che  trattò  molto  ferialmente  col  Papa  ac- 
> ciò  la  canonizaue  , ma  impedito  da  continui  travagli  , non  potè 
. adempire  , ne  meno  Vincislao  Sello  fuo  figliò  • Morì  la  Principef- 

9temoi«&  fe  Agnefe  alli  <».  di  Marzo  nella  flefs’  ora  , che  Criflo  fpirò.  in  Cro- 
ce nell*  anno  118$.  nel  quale  fovragionfe  al  Regno  dì  Boemia 
una  penuria  (1  Oretta  , e peOilenza  fi  crudele,  che  mancò  la  ter- 
za parte  delle  Genti  : Si  leggono  molte  altre  cofe  notabili  della  fua 
Vita  nel  Leggendario  Francescano  alli  6 . di  Marzo  , & il  Martirolo- 
gio dell’Ordine  fa  di  efla  memoria  il  dì  medemo  in  queOo  modo  : 
Praghe  in  Bohemi a > B . »Ag netis  Virg%  Re  gii  Bohcmorum  fili*  ; qua  /preti  j Re- 
gielibus  obi  o& amenti*  y Monojlicam  vitam  profe/fa  e fi  ; fan  pauperrtn. 
AftraAjp*-***  pudici  ita , ac  figni*  emicans  cucurrit  ad  Chrifium  Sponfum . 

<«  tì*lu  di  II  Menologio  Francifcano  nella  Serie  de  Figli,  e Figlie  de  Principi 
£io-  Francefcani  , pone  un’altra  Agnefe  figlia  di  Giovanni  Rè  di  Boemia 
«Su  l**  *i10'Comc  fi  può  vedere  al  foglio 

CAPITOLO  XII. 

Rè  di  Polonia  • > . 

> 

là  fi  difle  nelli  Rè  di  Boemia , che  il  Domìnio  Polacco  traile  l’O- 
rigine da  Lecho  fratello  di  Zecho,fuggiti  da!l’Illirico,ò  dalla  Cro- 
i>.>.n.na-  azia  lor  Paefe  nazìo,  la  Progenie  del  quale  per  i so.  anni  dominò 

«unii  erta,  la  Polonia,  avendo  per  fua  Corte  la  Città  di  Gnefna,  da  Lecho  fiefsio 
edificata  . 

Spenta  poi  la  Famiglia  di  Lecho  , la  Moltitudine  infaftidita  del  Go- 
verno Monarchico,  formò  Republica  fotco  la  condotta  di  £*.  Vaivo. 
di,  ò Palatini  ; il  cui  Governo  fu  brieve,  per  la  loro  feverità , ed’al. 
terezza.  Doppo  Coftoro  , Craco  Autore  della  feconda  Dinaflia , ri. 
mife  in  piedi  il  Principato  d’un  folo  nella  propria  perfona  • e fabbri- 
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retala  Città  di  Cracovia  , iafciò  Gnefna  , e tra  portò  à Cracovia  la 
Reggia , j ’ . 

A Craco  fucceffe  Craco  1 1.  di  lui  figliuolo  , cofi  feguendo  i 
Principi  à governar  la  Polonia  frno  all’Anno  565 .ne!  quale  regnando 
Mie.vKò,  òMrcisIao,  fettoni  lui  felicitò  iddio 'la  Polonia  con  intro- 
durvi la  Fede  del  S.  Vangelo.  Regnò  35.  Atmi  lalciando  Erede ffton 
men  della nropria  virtù , che  iellati  l’unico  Ino  Figliuolo  BolesUo , che 
fx'i  primo  Rèdattoli  da  Ottone  Terzo  Imperatore  l’Anno  di  noftra  falli- 
te 1001.  doppo  il  quale  continuò  la  Serie  delli  Rè  Polachi  finoà  ooftri 


giorni . 

Aflunto  poial  Trono  nel  1570  Lodovico  d’Ungheria  finita  la  linea 
virile  di  Cafìmiro  ) chiamatoda  Nobili  del  Regno,  e che  poi  morto  nel 
1386.  Iafciò  la  Reggenza  del  Regno  Polacco  ad*  Elifabetta  fua  Madre, 
come  diceffimo  di  (opra,  Icrivendo  delli  Rè  tPUngaria;  Iafciò  quelli 
due  figliuole  da  collocare.  Maria,  & Eduvige.  Alla  prima  providefa- 
cil mente  dandola  in  moglie  à Sigifmondo  Marchefe  di  Brandeburgot 
e la  feconda  chiamata  da  Polacchi  à quella  Corona,  bramava  di  avere  ^ 
per  fuo  marito , e Rè  Gullielmo  Arciduca  d’Allria,  declinatole  poco  giudi  1.0" 
prima  di  morire  dal  Padre:  Maigrandi  le  furono  contrari  nonvolen-  dovicoRè 
do  avere  per  Rè  un  Principe,  che  povero  diStati,  nonavea  molto  del  d*  Vagina 
fuo  con  che  (occorrere  ne  Tuoi  bifogni  al  Regno  Polacco.  Riufcìama- 
ro  all’Auftrlaco  quello  rifiuto:  matoflo  potè  confolarfi  ricenofcendo 
Jo  per  un  tiro  mirabilie  della  Previdenza  Divina,  la  quale  fe  con  tal  ri-  nu. 
podio  tolfe  un  buon  Principe  alla  Polonia  ^guadagnò  un  gran  Prin- 
cipatoal  Vangelo.  Ed’cccone  il  come.  JaGÉLLÒNE  Gran  Duca 
di  Lituania , ma  Idolatro  , avendo  intelo  da  alcuni  fuoi  Cortigiani 
ritornati  di  Polonia,  la  fi ngolar  bellezza  di  Eduige,  e laperplellìtàde 
Polacchi  circa  reiezione  del  nuovo  Rè,  cominciò  à fperare,  ciò,  che 
già  un  pezzo  bramava  di  confeguire  quella  Corona  5 Fregio  propor- 
lionato  al  fuo  gran  Capo-  Onde  lenza  dimora,  con  (bienne  Amba  feie-  . 
ria , econ  ricchi  doni  offrì  fe  fteffo  per  Maricoad  Eduige,  e per  Rè 
alla  Polonia  , con  promeffa d’incorporare  àqueffo  Regno  il  fuo  Gran 
Ducato  di  Lituania  . Piacque  à Grandi  l’offerta,  nè  difpiacque  ad’E- 
duige;  foloabboriva  d’appreffatfi  ad’un  Marito  adoratore  de  fa! (1  Dei:  Sj  . 
che  però  intefa  la  ripugnanza  della  Regina  Eduige,  promife  con  giu-  con 
ramento,  che  ammefioda  lei  al  Talamo  coniugale,  e del  Soglio  Reale:  Ione  Due» 
non  folo  abbracciarebbe  egli  la  Fede  di  Crifto,  ma  farebbe  ogni  sfor  di  Lituani* 
zo,  perche  altrefi  da  fuoi  Lituani  fcdse  accettata.  Tanto  appunto  fuc-  Genufc 
ceffe,  perche doppoeflerfi  Jagellone  pienamente inftruito  per  mezode 
Francefcani,nèdogmidi  noffra  Fede,  àgrandiffìme  fede,  con  otto  fuoi 
Germani  fù  battezzato  nella  Cattedrale  di  Cracovia;  e prefo  il  nome 
diUiadislao,  ivi  parimente doppo la  Sacra  Unzione,  fù  coronato  Rè 
di  Polonia.  Non  contento  dunque  d’aver  foggertato  (effeffb  al  dolce 
Giogo  dclCiocififfo,  appena  un’anno  doppo  il  Bactcfimo  ripafsò  in  suoi  pro- 
Lituania,  dovesti  le  rovine  degl’idoli  (labili  fortemente  la  Religione gejiR nell* 
di  Crifto,  ergendoTempj,  ed  Altari  al  vero  Dio;  inftituendo  Paroc-  * 
chie,  e Vefcovadi,  dafuipofeia  di  privilegi,  e di  annue  renditearric- 
chiti.  Ritornato  doppo  un’anno  in  Polonia  , óc  avute  molte  infigni 
vittorie  de  fuoi  nemici,  fottomeffa  al  Vangelo  non  folo  la  Lituania  , 
ma  ia  Sa m egizia  ancora  tuttavia  giacente  nelle  tenebre  del  Genrilef- 


mo , 


Digltized  by  Google 


7»*r  Del  GÌAxdino  'Serafici, 

• mo,  datofi  con  la  Regina  Eduipc tutto  all’opere  di  Criftiana  pietà*  e 
Verte  I'Abi-  divozione,  trà  l’altre  volle  a feri  verfi  al  Terz’Ordine  di  S.  Francefco  , 
to,klj.Or-econ  profetare  quella  Regola  divenire  figlio  di  fi  Gran  Patriarca . Re- 
dine. di  S.  gnòannU*  e mori  allibi. di  Maggio  nel  1434.  in  età  di  ottanta  anni, 
i rancefc® . c(fen(j0  ftato  eletto  Rè  nei  13S5.  Rè  veramente  infigne  nel  valor  mili- 
tare, nella  magnificenza,  enei  beneficare  fènza  pari.  Non  potendo  da- 
Virtù  k-  re  quanto  gli  era  chiedo , dava  la  metà  : Oflervante  in  oltre  de  Sagri 
gnaUtc  di  Digiuni,  che  fpeffo  in  pane,  & acqua  palla  va*  lenza  che  in  tutto  il 
iui . porlo  della  fua  vira  bevette  mai  vino*  Ma  Copra  tutto  attentiamo  alle 
cofe  del  Divin  Culto-*  Veraldead’un  Monarca  Criftiano. 

_ _ . CASIMIRO  IV.  figliodelGran  Jagellone  fuddetto  , efratellodi 
Ùladislao  Quinto  Rèdi  Polonia , Iafciò  la  Corona  al  fuo  figlivolo  fe- 
4.  u°  g i0'Con<i0gCnito  Gio:  Alberto,  ritirandoli  egli  prima  per  alquanto  tempo 
à vita  privata,  & à far  i conti  con  Dio.  Fù  tanto  devoto  quello  Rè  del- 
la Serafica  Religione , che  oltre  l’averfi  indodato  l’Abito  del  Terzo 
• . Inllituto,  è profedata  con  la  Regina  Conforte  del  medemo  la  Rego- 

.la,  fondò  più  Conventi  alli  Padri  Min.  Offervanti,  e li  diede  licenza  di 
'*  fabbricarne  più  di  trenta  in  tutto  il  fuo  Regno.  AI  Convento  di  Cra- 
'covia  sdegnò  perpetuamente  il  Vediario  alli  Frati , e con  fplendore 
Reale  li  loccorreva  in  tutti  li  loro  bifogni . Morì  nel  1 491.  doppo  45.  an- 
ni di  Regno  compianto  da  tutti  , ma  fpecialmente  dalli  Religiofi  di 
* * ■’  S.  Francefco  in  Polonia  , da  cui  eran  da  eflò  tanto  amati,  e benefi- 

c‘  tati  inficine. 
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LA  B.SALOMEA  Vergine  fù  figlia  di  Lefcone  Duca  di  Cracovia, 
e Sandomira,  e Sorella  di  Boleslao  il  Pudico  Rè  di  Polonia,  e 
poi  Spola  di  Colomano  figlio  di  Andrea  d’Ungheria, fratello  del  Rè 
Bela  Quarto  e di  S ElifabcctaLangravia,  il  quale  fù  anco  Principe  del- 
la Rudia,  e da  Titolati  della  detta  Ruflia  eletto  Rè  di  Galazia,  ò A- 
lizia,  ccome  taleunroda  Vicenzo  Velcovo  ditCracovia,  e da  alcu- 
ni altri  Vefcovi  Ongari  , Venuto  il  tempo  delle  Nozze  quelle 
fi  folennizorono  con  quella  maggior  pompa  , che  à rali  perfonaggi 
fi  conveniva  ; mà  nella  prima  Notte  di  commun  accordo  convenne- 
ro contenerfi  calli  , & offerire  all’umanaco  Verbo  figlio  di  Maria 
Vergine  la  loro  Virginità,  promettendo  mantenerla  intatta  fino  alla 
morte.  L’anno  1 izy.  morì  Colomano  fuo  Marito,  doppo  clic  fidiede 
tutta  all’opere  pie,  impiegando  tutte  le  fue  ricchezze  in  alimentar  po- 
veri, fabbricar  Conventi  peri  Frati  Minori,  e Monafieri  per  le  Monache 
diS.Chiara,  e finalmente  volle  ancor  ella  renderfi  Monaca  circa  l’anno 
1 *43.pigliando  il  Sagro  Velo  da  Pandora  Ve feovo  di  Cracovia,  coll’inter- 
vento del  P.  Raimondo  Minifiro  Provinciale  de  Francetcani di  Polo- 
nia. Vide  la  B Salomea  nelMonafterodiZavicofio,e  poi  pafsò  à quello  di 
Scala  trasferitavi  da  Boleslao  f uo  fratello  per  Jc  malcfiiede  rarrari,dove 
anco  refe  Io  Spirito  al  fuo  Celefte  Spofo  l’anno  1 zóS.alli  17.  di  Novembre. 
Operò  il  Signore  per  fuo  mezzo  molti  miracoli,  quali  approvati  dalla  S. 
Sede, fanno  1675  da  PapaClemente  X.  è fiata  dichiarata  Beata,  c con- 
cedo il  poterli  lare  di  ella  la  Feda,  & Uffizio. 

La 
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La  B.  CUNEGONDA  dagl’llngiri  chiamata  Cingi  « Nipote  diRCuoegon 
S ant’EJifabetta  , fù  figlia  di  Bela  Rè  d*  Unga  ria  fratello  della  mede- da  fpofc  di 
ma  Santa  , e di  Maria  figlia  d’AIettìo  Imperator  de  Greci . Fù  chie-  BoinUait 
fta  per  Spola  da  Boleslao  Duca  di  Polonia  ( non  aveva  ancora  cito- 
lo  di  Rè,  ) al  che  ella  feceogni  poffibile  reticenza  ; mà  importunata 
‘da  prieghi , e minaccie  de  Genitori  acconfencl  al  loro  defio  . Celebra, 
te  le  nozze  , come  un’altra  Cecilia,  indù  (Te  lo  Spofo  à lafciarla  intat- 
ta , fic  à fare  Io  fletto  ancor  lui»  come  ambedue  per  tutto  il  corfo  del- 
la vita  efeguirono,  dal  che  Boleslao  ne  venne  cognominato  il  Pudico; 
e per  maggiormente  flabilirfi  in  si  ùnto  proponimento  , entrambi  fe- 
cero publico  » e folenne  voto  nelle  mani  del  Vefcovo  di  Cracovia  . , 
Nell’anno  117 9.  venne  ì rnorre  il  Rè  Boleslao,  doppo  etter  vivutoin 
perpetua  Caflità  con  la  Tua  Spola  Cunegonda  4°. anni  continui;  onde 
la  Santa  Vergine  afliemc  con  VIOLANTE  * ò JOLANTA  , fua  Rim^a 
Sorella  ( rimatta  Vedova  per  la  morte  di  Boleslao  cognominato  il  Pio)  Vedova  có 
fi  portarono  unite  in  Sandecia  » óc  entratefene  nel  Monaftero  da  ella  iobnufoa 
Cunegonda  eretto,  ambedue  veftirono  l’abito  diSanta  Chiara,  e vi  con- 
tinuarono  tutto  il  rimanente  della  lor  vita  . Tredici  anni  viffeMona-  Schiara 
ca  quefta  B.  Vergine  Cunegunda  favorita  dal  Signore  con  'moltiflime 
apparizioni  , efpeziali  prerogative,  col  dono  di  Profezia , emolriflìmi 
miracoli . Morì  l’anno  di  Crifto  1291.  alli  24.  di  Luglio  . Dall’anno  fcoì  Mira 
fuddetto  fino  al  1324*  fi  trovò , che  per  mezzo  di  etta  erano  fiati  rifilici-  «Bo- 
tati 80  morti,  illuminati 70. ciechi,  liberati  15.  perfone  dalle  Carceri,  e 
guariti  700.  infermi  da  diverfe  malattie  . Finalmente  fatti  li  Procedi  del- 
la  fua  Santa  Vita,  e de  fuoi  grandi  miracoli,  fono  flati  approvati  dalla 
S.  Congregazione , & da  Innocenzo  XII.  fu  concettò  à tutto  l’Ordine 
Francescano  di  poter  celebrare  la  Metta,  & Uffizio  di  etta  , come  fi  leg- 
ge nella  fua  Vita  compilata  nel  Leggendario  de  Santi  dell’Ordine  alli  io. 
di  Luglio.  - 

• EDIIIGE  Moglie  di  Cafimiro  III.  ( fe  bene  altri  dicono  llladislao) 

Rè  di  Polonia , doppo  la  morte  del  Conforte  fi  fece  Monaca  di  SantiEdufgeRe- 
Chiara  Panno  1370  nel  Moniftero  fabbricato  da  S.  Cunegonda  nell*  cmadip®. 
antica  Sandacia  , nel  quale  vide  fantamente  fino  al  fine  di  fua  vita  . *oa*fc 
Di  ella  ne  fà  menzione  il  Menologio  Francefcano  alli  Z.  di  Agofto,fe  be- 
ne fà  sbaglio  nell’anno  in  cui  fi  fece  Monaca  , come  pur  la  confonde 
con  Eduige  la  Santa  di  cui  fi  celebra  l’Offizio  alli  17.  di  Ottobre  la 
quale  fù  canomzata  da  Clemente  VL  creato  Papa  l’anno  i25y.  e mo- 
rì l’anno  1268.  oltre  diche  fù  Monaca  Ciftcrrienfe,  c non  Francelcana  , 

.11  che  fia  d’aù  vifo  à chi  legge . 

ANNA  Auftriaca  figlia  d’Alberto  Imperatore  , e Nipote  di  Rodol- 
fo fù  maritata  in  primi  voti  con  Ladislao  Lotico  Rè  di  Polonia  , e poi  Amia  a«ì 
con  Giovanni  Conte  diCarinthia.  Rimatta  Vedova  d’entrambi  fi  ve*  ilìaca  Re*, 
ili  Monaca  trà  leCIaritte  di  Vienna,  dove  refe  lo  Spirito  al  fuo  Crea-  di  Polonia, 
tore  l’anno  133].  come  icrivendo  nella  Serie  degl’imperatori  Auttriaci 
abbiamo  notato. 


^uibia,  uuve  4uiu  lamaurcuic  imi  u iuui  guarnì  t «timu  »4uu.  11  41M1 

efempio  feguirono  molte  altre  Principette  di  Lituania , e Rufcia  t 
Ttm  X xx z co* 
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come  fi  legge  appreflo  il  Gonzaga  , Vadicgo  j fic  altri  Scrittori  dell* 
Ordine..-  . - i 

ELISABETTA  Sorella  di  Ladislao  V.  detto  il  Poftumo  Rèdi  Boe- 
mia,  &Ungaria  fu  moglie  diCafimiro  IV.  Rè  di  Polonia  figliuolodel 
* gran  Jagellone  , qual  finì  di  regnare,  morendo  l’anno  1492.  doppo  4 J. 
anni  di  Regno  ; fu  pur  efia  Profeffa  del  Ter z’Or dine  Francefcano , ia 
cui  ville  con  mirabile  efempio  fino  alla  morte . 

CAPITOLO  XIII. 

Rè  d’ AlfazÀa  1 

• ' * « 4 , 

L'Alfazia  Provinzia  della  Germania  porta  tra  il  Reno  Fiume  fa- 
molò  , e la  Lorena  Ducato  nominaciflimo  , fu  Tempre  mai  ri- 
guardevole , fi  per  la  fertilità  della  terra , come  per  la  qualità 
degl' Abitatori.  Si  divide  quella  in  due  pari,una  detta  Superiore,  el* 
" altra  Inferiore  , la  di  cui  Metropoli  è la  Città  d* Argentina , ora  eoa 
i quali  tutto  il  fuo  ampio  attinente  fottopprta  al  Dominio  Francefe. 
Ebbe  quella  in  altri  tempi  i luoi  Principi  , uno  de  quali  fu  il  B.  A- 
DOLFO  di  Scovembergh  di  Regia  Stirpe,  il  q<»a!e  guerreggiando  P 
Adolfo d’  anno  1230.  con  quelli  di  Danimarca  , e vedendoli  un  giorno  molto 
Alfa  zia  la*  ftretto  , fece  voto  all*  Altirtìmo  , fe  li  concedeva  vittoria,  d’entrare 
fciailmon.  nella  Religione  de  Minori.  Riufciro  da  quel  conflitto  vittoriofo,  Stri- 
F*«m'  ^uno^nato  dal  Cielo  il  fuo  intelletto  , per  ifpregiare  le  vanità , e gran- 
1 c * dezze  del  mondo,  lafciò  tutti  li  agi  , e commodità  del  Principato  , la 
Moglie  , e figliuoli  , e quanro  pofledeva  nel  Mondo,  e l’anno  1239. 
prete  l’abito  di  Religiofo  tra  Francefcam  nel  Convento  d’Amburgo, 
reftando  Eredi  del  luo  flato  due  fuoi figli  Gio:  Gerardo,  & Ludcrto, 
à quali  per  effer  in  minor  età  artegnò  per  Tutore  Abele  Duca  di  Tran- 
fil  vania  fuo  Genero,che  avea  fpofata  Metilde  dì  lui  figlia , la  quale  doppo 
. fu  anco  Moglie  del  Duca  diSuezia . Vide  Adolfo  nella  Religione  fama- 
mente  anni  14.  fe  bene  AlbercoCranzio  fcrive  fofsero  20.  Nel  1 244.otten- 
ne  dal  Pontefice  la  neceflarta  dilpenfa  per  gli  Ordini  Sacri,  la  quale  fu 
fpedira  per  mano  delli  Padri  Gerardoda  Prato,  e RainerioaaS  ena  Pe- 
nitenzieri, Óc  Appocrdarj  di  Papa  Innocenzo  IV.cbiaroan  falfamente 
dal  Bzovio,  del  l’Ordine  di  S-  Domenico,  comedimortrail  Vadingoall* 
Anno  1244.  medemonum.  12  dove  anco  ftende  le  Lettere  di  Urbàno  IV. 
s‘^dina  Ponteficedato  l’anno  i2+6.con  qualiinviolli  con  altri  quattro  Religiofi 
“ccn,otc*  delraedemo  Francelcano  Inftituto  , cioè  li  Padri  Bonifazio  da  Ipo  Re- 
Apportili-  81-0»  Simon  d’AIvernia,  Pietro  de  Moris,  e Pietro  di  Crifta  Tanno  1263. 
rj  France-  tuoi  Appocrifarij  à Michiele  Paleologo  Imperatore  di  Coflantinopoli , 
funi.  -e  fono  regiftrari  da  noi  nella  Serie  delli  Legati  Apolfolici  di  Urbano  IV. 
al  figlio  574.  di  quello  Libro.  Ordinato  dunque  Adolfo  Sacerdote  celebrò 
Ja  fua prima  Mefla  in  un  Convento  folitario,  edivotodettoNambre; 
doppo  cheopcròfifabbricafseunConventoperil  fuo  Ordine  nella  Ter- 
ra di  Cliilone  Provinzia  di  Colonia,  dove  palsò  anco  al  Signore  vifitaco 

dalla  ‘ 
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dalla  B.  Vergine  circa  l’anno  1254.  e fopra  il  Tuo  Sepolcrofùpollauna 
pietra  quadra , & incifovi  il  feguente  Dittico . 

Cìmbrica  ni  Mmijfnm  doìens  Holfatia  \egm, 

Jj  eum  Prancifco  S^gna  fuperna  t:net , 

Come  fi  legge  nel  primo  Tomo  delli  Annali  Serafici,  & nelLeggon* 
darlo  Francefcano  alli  16.  di  Febraro  •• 

CAPITOLO  XIV. 

•*  t 

Re  di  Svezia . 


LA  Svezia  , di  cui  ora  trattiamo , fono  molto  difeordi  gl’lftorici 

circa  l’origine  , óc  denominazione  di  ella  ; Io  non  voglio  qui  0rj.  . 
rapportarle,  per  non  perder  il  tempo  , dove  non  mi  convie-  deJi^fvc. 
ne  . Dirò  Colo, che  quello  Regno  non  è molto  abitato  , paludofo  , tu. 
cinto  di  molti  Laghi , e fiumi  , e quali  tutto  ingombrato  da  monti* 
e da  bolchi  . Si  divide  in  otto  Provinzie  , che  fono  la  Sveonia  * la 
Gozi*  , Sconem  , il  Governo  di  Baus  , le  Nordelle  , la  Finlanda  , 
l’Ingria  , e la  Livonia  . Frà  le  Città  principali  dellaSvezia,  eSTO- 
COLMO,  detta  anche  OLMIA,  ordinaria  refidenza  de*  Rè  Sveze- 
fi  , e perciò  riguardata  come  la  Capitale  del  Regno . Chi  brama  più 
minutamente  fapere  le  grandezze  , e gli  avven  i menti  di  cotetta  Città  « 
leggaci  Foretti,  ed’ il  Trattato, che  Giovanni Scheffero  particolarmen» 
te  di  ella  ne  hà  fatto. 

Riferifcono  gli  Annali  Svezzefi  , che  poco  doppo  l’univerfale  Di- 
luvio , i popoli  della  Scitia  , defeendenti  da  Giatfct  , figliuoi  di  Noè 
fieno  pattaci  ad  abitare  quella  parte  Settentrionale  dell’Europa  , tut-  prfmiAbi. 
toche  arida  , e fterile  . Ville  gran  tempo  nell’Idolatria  , fino  che  S.  tatorì  «iella 
Anfcario  Monaco  della  vecchia  Corbeja  di  Francia  nell’anno  819.  fot*  Sveiù. 
to  il  Regno  di  Biorno  IV.  doppo  convertita  la  Danimarca  , vi  pafsò 
la  prima  volta  per  ordine  di  Lodovico  Pio  Imperatore,  chelaconvcr- 
tì  alla  Fede  Crittiana . I ndi  creato  Arci  vefeovo  d’Amburgo  da  Gegorio 
IV.  òc  Vefeovo  di  Brema  fu  meritamente  venerato  come  fuo  A pò*  ra***  le- 
ttolo . Continuò  la  Cattolica  Fede  frà  gli  Svezzefi  fin  fottoal  Regno  ^ 1 

diGuftavo  Primo  , che  nel  1527.  vi  (labili  la  Riforma  di  Lutero  in 
luogo  della  Religione  Romana  , e Santittìma  , dandole  un  deplo»  luterana, 
rabilc  efilio  doppo  il  nono  Secolo, da  che  n’era  entrata  in  potteflo. 

Tralafciando  dunque  li  Rè  , che  molti  di  elfi  fono  fàvolofi  , e 
Gentili  fino  alla  Nalcita  di  Giesù  Crifto,  come  pure  di  Enrico  Pri-  pr  j_#rfnao 
mo  fino  al  Regnante  Carlo  XU.  pròdurò  foloil  Vener.  Padre  Fr.  Lo*  di  ftirpe 
renzo  di  Svezia  Arcivelc.  dillpfalia  Città  principale  , doppo  Gtocol-  Re*»»  fi 
mo  , del  Regno  , il  quale  fu  sì  vero  feguace  di  Crifto , che  fe  ben  J.  FraW 
nato  di  Stirpe  Reale , c fotte  Uomo  di  molta  ftima  , colla  fuafan- 
tità  , 6c  abiezzion  di  fe  fteffo  , tirò  verfo  di  lui  , in  maniera  , l’a-  Arciv«fc.4l 
more  di  tutti  * che  il  Gero  , cd  il  popolo  di  commun  confenfo , 6c  Vpfclù. 

Xxxx  » • accor. 
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accordo»  morto  Gcrlcro  Arcivefcovo  diUpfal,  lo  dettero  nel»*#,  a'f 
tri  dicono  1260.  in  luogo  del  Defonto  » la  qual  eiezione  fù  confer- 
mata da  Papa  Innocenzo  IV.  Onde  confagraco  Arcivefcovo  fi  diede 
ad  efercitare  Tutfizio  à lui  appartenente  predicando  con  una  invinci- 
bile fortezza  , come  continuò  fino  alla  morte  » mantenendo  la  nobil- 
tà , e la  plebe  del  Regno  nella  Santa  Fede  , legge  , e cottume  Cri- 
ftiani  » e Cattolici . Avendo  finalmente  il  S.  Arcivefcovo  compite 
Termina  molte  altre  opere  meritorie  , che  fi  leggono  nella  fua  vita  » è degne 
tantamente  d’eterno  guiderdone  apprdTo  Dio  , terminò  felicemente  il  corfo  del 
•ifuavtta.  prefente  eftlio  » e fu  lepellito  il  fuo  Corpo  nella  Città  d’Evecopia 
nel  Convento  de  fuoi  Frati  Minori  , co’quali  averebbe  voluto  fempre 
vivere  , & attendere  àfervirDio  nella  fanta  umiltà  , e difprcgio,  fe 
dalla  conferitali  Prelatura  non  ne  veniva  feparato  . Meri  alli  5.  di 
Marzo  nel  1167.  come  fi  legge  nel  Leggendario  Francefcano  alìi  5. 
dello  fletto  Mefe. 

N.  figlia  di  Magno  detto  Ladalaas  Rè  di  Svezia  » e di  Eduvige  fua 
AfetFigfc  moglie  fu  Monaca  di  Santa  Chiara  nel  Monaftero  di  Stoclomo  dal 
de  Regi  Padre  fabbricato  l’anno 

Svczzca  Altre  figlie  de  i Rè  di  Svezia  furono  Monache  del  mederoo  Infli- 
10  tuto  , il  nome  de  miali  vive  noto  al  Cielo  » ettendofi  perduta  la  me- 
moria di  efse  apprelfo  gTuomini  > ma  vaglia  la  feguente  per  mille  , 
lenza  cercar  di  vantaggio  - . 


turno 

lidio. 
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# ^"^RISTINAReg»diSvezia(diqueftaioparIo)lacuimemoria  viveri 
S v ; eternamente  nel  mondo,fu  figlia  anch’ella  del  G ran  Patriar.d’ Affili, 

z!*.Snm  *?on  f°l°  Pcr  avcr  fatto  la  fofenne  » e publica  profettìone  della  Cato- 
iica  Fede  nella  Chiefa  ArcidacalediS.Croce  d'Ifpruch  de  noftri  Rifor- 
mati, inftruita  anco  dal  P-  Lorenzo  da  S.  Paulo  Minorità  Svezefe  l’anno 
g tratti.  ltf55-  pri  model  Pontificato  di  Alettandro  V II.  mà  peretterfi  anche aferit- 
ta  al  Terz’Ordine  di  S.Franccfco  doppo  il  fuoarrivo  in  Roma,  dove  anco 
r fi  fervi  ben  fpctto  denoflri  Riformati  per  fuoi  ConfeiTori,  e Teologi, 
unodequali  fù  il  P.  Bernardino  di  Venezia  della  Provinzia  Serafica  , & 
ora-Capo  de  Vefcovi  nella  Città  di.Pechim  nella  China  , inviatocolà 
con  altri  Religiofi  del  medemo  Inftituto  dalla  Santa  memoria  di  Papa 
Innocenzo  XI.  Tanno  1680.  come  in  altro  luogo  narrato  abbiamo  , la 
qua!  Ifloria  come  degna d’effer  dai  mondo  tutto  faputa',  cavando  noi 
il  più  foflanziale  racconto  dagli  Scrittori che  di  ella  hanno  parlato* 
ora  brevemente  à gloria  del  Signore  riferiremo . 

Nacquequefta  famofa  Eroina  Tanno  *$*<>•  adì  di  Decembre  da 
Sw Nascita Gufi *vo  Adolfo  Rè  di  Svezia  morto  nell’Àuge  delle  fue  fortune, 
mentre  fi  trovava  frà  i cimenti  della  famofa  battaglia  di  Lutzen  con* 
..  tro  ('Imperatore  Ferdinando  II.  , non  lafciando  altra  prole  , che 
quella  unica  figlia  , che  fucceffe  fola  nel  Regno  ; Fù  di  si  mirabili 
ralenti  dalla  natura  arricchita, che  non  ufeita  per  anche  dalla  infanzia, 
fi  trovò  inftruita  de  primi  erudimenti  della  lingua,  e cognizione  delle  let* 
tere  Latine . Reflò  appoggiato  il  governo  del  Regno  nel  la  lua  minorità  à 
cinque  de  più  cospicui  Mini  Ari,  òtOf&ziali  delia  Corona*  attendendo 

ella 
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ella  fri  tanto  alfa  coltura  di  varie  lingue,  con  au  va  nzarfi  nelle  feienze  4 Educano, 
e nelle  virtù  , nelle  quali  fece  tanto  pronao,  che  non  foloacquiftò  gran-  «ediquetta 
dilfima  venerazione,  màdipiù  fi  liberò  dalla  foggezziene,  in  cui  pre*  Priacipcfla 
. tendevano  alcuni  tenerla  , cominciando  à governare  nell’anno  17.  della 
luaetà  , enei  18.  pre  fé  il  governo  del  Regno,  in  cui  fi  fé  tanto  amare» 
eremere,  elle  da  tutti  li  Principi  dei  Mondo  univerfalmente fù rive- 
rirà , e (limata.  ’ ■ • • * 

A doti  fi  grandi,  econfpicue,  folo  mancava  il  lume  della  vera  Reli* 
gione,  onde  il  Cielo  non  potendo  fopportare , ch’un’anima  fi  bella,  6c 
una  mente  fi  buona  andafie  errando  nelle  tenebre  della  falfità,  li  fii 
cofi  corcefe  de  fuoi  influflì,  che  cagionò  iivefla  effetti  grandi,  e mi* 
rabili.  . > ...  . 

Cominciorono  nell’animo  Tuo  le  Divine  infpirazioni , cò  quali  efami-  c.on  fo- 
nando la  vita  di  Lutero , efeoprendo  i di  lui  errori,  cominciò  ad’a  vere  Saioi? 
in  tanta  abbominazione  la  Erefia , ch’alia  fine  fi  rilolfe  di  farfi  Catto*  £uoj„c  j» 
fica;  Pertiche  fpedì  à Roma  il  P. Antonio  Macedo  Portnghefe  della  ErtUa. 
Compagnia  di  Giesù  ConfefsoredrU’Anbafciacor  di  Portogallo  in  quel- 
la Corte,  acciò  li  foffero  mandati  dal  fuo  Generale  due  Padri  di  efsa 
Compagnia  per  poter  trattare  occultamente  con  effi  di  fi  importante  ne- 
gozio* Subito  dal  Generale  le  Turno  inviati,  che  da  efsa  quanto  defide- 
rati , altrettanto  furono  benignamente  accolti:  Quefti  furono  il  P.Fran- 
cefcoMalines  da  Torino,  &il  P.  Paolo  Cafati  Piacentino , Soggetti  di 
foprafino  intendimento,  e di  gran  zelo.  . 

Doppo  avere  con  lì  fopraddetti  Padri  lungamente  difeuffi  li  mezzi  D 
piùadattati  alla  confecuzione  de  fuoi  Spirituali  interefiì, determinò  di  ^ 

Far  fapcre  al  Sommo  Pontefice  Innocenzo X.  quella  intenzione,  rifol-  Y«r  al  Pa- 
vendo  ancora  d’appoggiarfi  al  Rè  Cattolico;  per  il  qual’ effetto  fpedì  pa,&alRè 
il  fopraddetto  Malines  alla  Corte  di  Spagna  ad’informare  il  Rè  dell’  * *P*P»* 
intenzione,  cheavea  la  Regina  di  ridurli  all’obbedienza  della  Cattolica 
Chiefa.  , . 

Stette  forprefo  à tal  nuova  il  Monarca, all’ora  Filippo  Quarto, fen tendo  r 
rifoluzione  fi  grande,  fembrandogli  difficile,  ch’una  Principefsafi  fpi- ^ 
rito(a  , edifenno  così  fublime  potcfse  abbandonar  i Regni,  la  Patria,  Cattolico, 
e quei  fudditi , che  fi  teneramente  amava , e proteggeva  per  ridurli  pri- 
vatamente fuori  di  fi  gran  commando , col  folo  oggetto  di  vivere  quie- 
tamente nella  Religione  Cattolica  . Ma  finalmente  affi  curato  del  la  fua 
coftanza,  s’affezionò  di  modo  ad  azione  sì  magnanima,  che  col  piiffimo 
fuo  zelo  verfol’onordi  Dio,  e della  Fede  Cattolica,  non  folo  accompa- 
gnò conogni  calore  le  lettere  della  Regina  al  Papa,  mà  efibì  tuttala  fua 
protezione  per  l’incaminamento,  e per  l’effetto  intiero  alle  fodisfazioni 
di  fi  degna,  e virinola  Eroina . 

fa  quello  meo tre  gli  Stati  di  Svezia  penfavano  alloflabilimento  del 
Regno,  & aveano  penfato  di  provedere,  mancando  nel  fangue  Reale 
la  fijcceffionemafcolina,  d’alcun’altro,  che  afcendefse  quietamente , e 
• lenza  flrepiro,  alla  Corona;  Si  che  tutti  uniti  concordavano,  che  la  allaRerà» 
Regina  prendendo  à fua  fodisfazione  un  Spofo  della  fiefsa  Religione, 
e nonfofpetto  à gli  Stati,  fidovefse  ftabilire nella  prole  di  lei  laficu- 
rezza  della  fucceftìone,  che  perciò  li  fecero  diverfcinftanze,nonman* 
cando  di  follecitarne  gli  effetti. 

L*  Regina,  che  covava  nell’animo  difsegni  affai  maggiori , feufofli 

con 
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condire  non  voler  col  prendere  marito  foggettar  la  propria  libertà  ad* 
alcuno,  e che  efsendo  nata  libera , libera  anche  voleva  vivere , e morire. 
Pai  che  gli  Satati  Porgendola  (labile nella  rifoluzione  di  non  maritarli; 
pretefero  almeno  di  desinarle  un  fi  .cefsore  àfine,  che  manca  ndoefsa 
jionredafse  alcuna  difficolta  nella  elezione  d’un  nuovo  Rè;  Alche  ac- 
confencendo,  doppo  efaminate  nelle  Afsemblee  le  condizioni , e ta- 
lenti de  Soggetti  piùconfpicui , fi  rivollero  d’accordo  nella  Perfona  del 
Principe  Carlo  Guftavo  Palatino , (oggetto,  che  oltre  aver  la  dipenden- 
za da  Rè,  ed  Imperatori , avea  fino  all’ora  commandato  à gl  Efercici 
’ . Svezzefi,  con  prò  ve  del  (uo  valore,  e prudenza. 
r a^  ^nc  1*  nodra  Principefsa  di  ceder  i Re^ni , benché  non 

Kcgn,mancafsero  molti , che  à ciò  fare  la  difsuadefsero  ; mà  ella  , che  di  già 
* perfuoi  più  non  li  teneva  , volendoli  cambiare  con  quelli  del  Cielo  , 
non  vi  fù  cola,  che  potere  rat  tener  la  dalla  mofsa  , che  prendeva  à 
volo.j 

Si  erano  di  già  aggiu  fiate  tutte  le  cofe  fpettanti  à tal  rinunzia,  nè  al- 
tro mancava  che  folennizarla  con  quelle  pubiiche  fonzioni  folite  in  cali 
limili:  Efsendofi  per  tanto  fatte  già  varie  fede,  egiofirein  augurio  for- 
tunato del  nuovo  Rè,  finalmente  à 17- di  Gennaro  1654.  fi  venne  alla 
conclufione . , 

Vjue  lari.  Ufcì  la  Regina  il  dì  (uddetto  tré  ore  avanti  mezogiorno  dalle  fue  dan- 

muazu.  e comparve  nel  gran  Portico  del  Reai  Palagio,  accompagnata  dal 
Senato,  e da  tutti  i Grandi  della  Corte.  Portava  intorno  una  pompofa 
veft  e di  porpora  ricamata  à corone  d’oro,  econ  leggiadra  gravità  fipofe 
à federe  in  una  Sedia  (ottoun  Baldachinod’argento  nobilmente,econ 
preziofi  fregi  lavorato.  Qui  fi  lefse  ad’alta  voce  lo  ftromento  di  dona- 
zione che  Sua  Maelià  faceva  al  (uddetto  Principe  Carlo  ,&  una  Paten- 
te, nella  quale  il  nuovo  Rè  obligava  ad’efsa  Regina  tre  Ifole,  e di- 
verfe  entrate  , che  dimoili  afeender  à ducento  mila  feudi  1*  anno  . 
Avendo  lua  Maedà  accettate  le  lettere,  fi  levò  in  piedi,  e toltali  da  (e 
la  Corona  di  teda  la  diede  in  mano  al  Conte  Pietro  Braech  Gran  Pre- 
fetto del  Regno:  LoScetio,  la  Spada,  ilGlobod’oro,  eia  Chiave  , 
furono  da  lei  pur  confignatià quattro  gran  Perfonaggi , eMinidridel 
Regno;  Non  redava  alla  Regina  altrodafpogliarfi,  chela  vede  Rea- 
le, e vedendo  efsa  , che  coloro  , à quali  fpettava  , tardavano  à feio- 
glieria,  ella  medefimafe  la  (ciolfe,  e nel  gettarla  giù,  Scherzando  con 
le  (ue  Dame , rife  piacevolmente  con  else  , non  vi  efsendo  in  tanto 
numero  di  circondanti  alcuno,  che  potefse  Contener  le  lagrime,  in 
vedere  azione  fi  generofa  . Deporto  il  Manto  Reale  redò  cinta  d’  u- 
na  candididìma  vede;  e qui  con  affabilità! maedofa  voltatati  alla  No- 
biltà , e popolo , con  voce  alca , e fonora , e con  prodigiosi  franchez- 
za d’animo,  orò  per  un  quarto  d’ora  con  tanta  energia,  e foavità  , 
cllc  r'ma^cro  egualmente  tutti  abbagliati  dallo  fplendorc  di  tanta  vir- 
5 , tu,  & inteneriti  dalla  foavicà  di  maniere  fi  dolci,  traboccando  per- 

ciò io  quel  difpiacerc  * che  non  ammette  conforto  » nè  riceve  mo . 
derazione . • > 

Due  ore  doppo  fù  condotto  il  Principe  Palatino  nella  Cattedrale d* 
Upfalia  , ove  dairArcivefcovo  fu  unto  Rè , e ricevette  le  infegne  Rea- 
li, e’1  giorno  Seguente  glifo  predato  il  giuramento  Solenne  da  tutti  quat- 
tro gli  ordini  del  Regno- 

Ugior- 
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II  giorno  doppo  alla  detta  fonzione  la  Regina  vili  tata,  e riverita  da 
tutti  » parti  da  Upfalia  verfo  Stocholm  , accompagnandola  il 
Rè  fino  à mezza  ftrada  . Quivi  non  fi  poflono  efprimere  con  deboi 
penna  li  pianti,  fofpiri,  e lagrime  di  coloro,  che  apprendevano  dover 
: re  ih  r privi  di  fi  gran  Regina,  e di  fi  buona  Madre;  il  che  lo  diede  à 
conofcere  il  divenire  ogn’uno  muco,  & immobile,  volendo  lignifica- 
re, che  un  gran  dolore  nonhà  ne  pianti,  nè  fofpiri  baftevoli  ad’efpfi- 
carlo.  Dipoi  fi  mife  in  viaggio,  e caminando  per varj , ediverfiPaefi, 
incontrata  per  ogni  luogocon  Maeftà,  cgrandezza  maravigIiofa,giun- 
fe  verfo  le  tré  ore  di  notte  il  giorno  avanti  la  Vigilia  di  Natale  nella 
famofa  Città  di  Brufleiles  al  cui  arrivo  tutto  il  Cannone,  mortaletti, 
C mofchettaria , con  ben  concertato  rimbombo  lafalutarono.  Entra- 
ta poi,  fu  con  applaufi  incredibili  pubicamente  ricevuta  . Smontò  nel 
Palazzo  accompagnata  dairArciducafinoall’appartamentodcftiaatole, 
•dove  riposò , * facendo  coli  anco  tutti  gli  altri . 

11  giorno  dietro  24  di  Decembre  fui  tardi  ♦ la  Regina  accompagna- 
ta daS.  A.  Imperiale  fi  trasferì  neirultima  Camera  dell’Arciduca  , e 

Siuivi  alla  prefenza  di  etto  Arciduca  , òc  altri  Signori , fece  la  proteO1 
ione  della  Fede  Cattolica  Romana  legatamente  , avanti  il  Padre 
Guemes  Domenicano.  Pattato  poi  qualche  mefe trattenendoli  Tutta- 
via la  Regina  in  Fiandra  fuccette  la  morte  d’Innocentio  X.alli  7-  di 
Gennaro *^55. doppo aver  feduro  nel  Trono  Pontificio  diecianni,  tré 
mefi , e 22. giorni,  à cui  fuccette  doppo  80.  giorni  di  Sede  Vacante  il 
Cardinal  Fabio  Chigi  Senefe,  chiamato  Aleflandro  VII. 

Refpirò  ad’auvifocofi  felice  la  noftra  Regina,  fperando  giuftamen- 
te  di  trovar  nel  nuovo  Paftore  delia  Greggia  di  Crifto  quella  Carità 
e prontezza , che  nel  di  lui  antecettore  fperimentata  aveva  , e quale 
dal  Vicario  di  Crifto  fi  poteva  promettere.  Che  perciò  fubito  determinò 
di  dar  conto  à Sua  Santità  di  tutto  ilfeguito , cofi  ddla  profettìone  già 
fatta,  come  del  le  ragioni,  che  l’avevano  motta  à tenerla  ieg reta  » e del 
defiderio , che  avea  di  còndurfi  à Roma , à predargli  ubidienza , e bac- 
iargli il  piede.  *‘17 

Il  Papa  à tal  auvifo  moftrando  nelfembiante  il  contento,  egiubilo, 
che  meritava  una  nuova  fi  buona,  e fi  grande,  foggiunfe  effer  necetta- 
rio,  che S. M. prima  di  giungere  in  Italia,  ò almeno  prima  d’entrare 
nel  lo  Stato  Ecciefiaftico , facette  pubicamente  la  profeflione  della  Fe- 
de Cattolica,  ch’aveva  già.  fatta  in  fegreto  , per  poter  etter  ricevuta 
con  quelle  dimoftrazioni  d’onore,  che  Sua  Santità  gli  averebbe  de- 
clinato. ‘ i • ‘ ’’  * * • -,  'r  '• 

r Alli  22.  di  Settembre  dell’anno  parcella  dunque  da  Brafellcs 
con  gran  corteggio,/©  feguito,  & arrivò  in  Augufta  li  20.  d’Ottobre ,S 
dal  qual  luogo  fpedì  D.  Romano  Monterò  di  Spinofa  in  Ifpruch  à 
complire  col  Serenittìmo  Arciduca  Carlo  Ferdinando,  e dargli  parte  del 
fuo  incaminamento  à quella  volta . La  lettera  , che  fcrifle  la  Regi- 
na all’Arciduca , tradotta  dal  Svezzcfe  in  Italiano,  era  del  feguence 
tenore • k-. 


VhgfJ» 
della  Regi- 
na . 

Appfjud 
con  qual  fa 
ricevuta  w 
Bnilelia . 

Fft  la  prò- 
fcilìone 
della  Fede 


Dà  conto 

il  Papa  dei 
defider/o 
di  portarli 
à Roma. 
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Signor  mio  Cugino.  ' ' 

A Vicinandomi  al  Dominio  di  V.  A.  hò  (limato  mio  debito  di 
auvifarvi  del  mio  arrido,  e pregarvi  di  ricever  in  bene,  ch’io 
patti , per  andarmene  i terminar  il  redo  del  mio  viaggio  à 
* ’ Roma  . Vi  invio  un  Gentiluomo  lacor  della  prefente  per  rappre- 

Tentare  più  particolarmente  i miei  fetitimenti  à V.  A.  e pregarvi  di 
predargli  fede  , all* or*,  ch’egli  vi  dirà,  che  io  fono  più  d’ogniper- 
tona . . •» 

Augurt*  ».  Ottobre  i$yy.  ... 

Vcflra  Cugina , àrnica. 

• ' r‘  * ; Criftina. 

• t • 

• r • ■ ...» 

fa  Giunta  pófciache  fu  alla  Città  Tfpruch,fu  incontrata  da  ambiduegliAr- 
• ciduchifratellideirArciduchefla , eda  tutti  i principali  Signori  di  quella 
Corte,  ed’introdotta  nella  Città  con  mirabile  magnificenza  fu  alloggia- 
tane! Palazzo  Aiciducale.  ' , t • . ■ s « 

In  quedomentre  fpedì  il  Pontefice Monfig. Ol deino  Protonotario 
Apodolico,  Canonico  di  S.  Pietro,  eCudode  della  Biblioteca  Vatica- 
na Soggetto  per  dottrina,  flc  erudizione  molto  infigne  , con  ordine  di 
dover  afTider  alla  profertìone  della  Fede,  ch’inrendeva  la  Santità  fua 
. dovefle  erter  fatradalla  Regina  prima  che  meteerte  il  piede  in  Italia,  ò 

almeno  nelloS  ato  Ecclefiadico  : Dichiarò  ancora  quattro  Nunzjdraor- 
dinarj,  che  la  ricevertero  à confini  del  lo  Stato  della  Chiefa. 

...  • Arrivato  che  fùin  Ifpruchalli  28.  d’Ottobre  dimandò  audienza  dall* 
<32?  Arciduchi , che  l’ebbe  la  roededima  fera , egli  prefentò  il  Breve  di  Sua 
trrivj  li,  Santità  ad  erto  inviato;  qual  lo  ricevè  con  grand*  umiltà»  & accolli; 
'Ifarucb.  Monfignore  confingolar  cortefia.  Intefo,  ch’ebbe  il  motivo  della  ve- 
nuta di  lui,  eia  funzione,  che  doveva  fare  in  quel  luogo  per  la  folen- 
ne  profertìone  della  Regina,  redò  pieno  di  meraviglia  , ed’  allegrez- 
za incomprenfibile,  che  la  Città  della  fua  Refidenza  per  ordine  del 
Pontefice  dovefle  rimanere  onorata  con  azione  tanto  confpicua  , e 

V in-  Sloriofa.  -'  > - - ..  : : _. * ■ 

VKWB^m-  intro(jotto  poi  alla  Regina,  à cui  parlò  in  conformità  della  fua  in- 
dJh  R«|ì,  druzione , & ella  gli  rifpofe,  che  era  prontiflima  ad  efequlre quel  tanto  % 
a*.  che  per  ordine  di  SuaSantità  le  forte  commandato;  e cosi  determinò 

cllà  da  fe  il  Mercordi  feguente  tré  di  Novembre  à detta  fonzione  , 
avendogli  ricevuto  il  Breve  di  Sua  Santità  ad’erta  indrizzato  «e con  mol- 
ta riverenza,  (obito  Ietto. 

In  tanto  MonfìgnorOlrteino  ateefe  ad  ordinare  le  cofe  necertarie  per 
la  funzione  del  dì  (eguente,  affinché  facendo  ognuno  la  fua  parte  cami- 
nafleognicofa  con  ordine,  e quiete. 

Volle  la  Regina,  che  quert’ azione  forte  quanto  più  fi  poterte  pu- 
bJica  , e confpicua  al  mondo  ; e però  in  vece  d’entrar  in  Chiefa 

per 
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per  il  Corridore,  che  patta  di  dentro  , deliberò  d’andarvì  T>er  la  rtrada 
publica,  che  à tal  fine  fù  coperta  d’ungran  tavolato  così  per  onorevo- 
lezza,  come  per  commodità. 

La  Chiefa  eletta  à quella  sì  mirabile  funzione  fu  l’Arciducale  di  San- 
ta Croce  da  nottri  Riformati  cuftodtta  : & ancorché  molti  procurarte- 
lo di  transferire  quella  folennità  alle  lor  proprie  Chiefe  ( facendo  à 
un  tal  effetto  molte  valide  iflanze  ) la  Regina  per  la  fingoiar  divozio-  8 fc«e  U 
he,  che  ormai  nutriva  verfo  l’Ordine  Francefcano  ) non  in  altre  Ci,ierj  * 
che  nella  fuddetta  volle  quello  celefle  fpettacolo  à grocchi  degrAn-p^r\RÌfor‘ 
geli  , degl’uominr,  e del  mondo  tutto  ad  perpetuarti  rei  memoriam  fotte  zionc  ' 
rapprefentato . Veflita  dunque  d’un’abito  di  feta  nera  molto pofitivo 
efenz’alcun  ornamento,  ( eccetto  che  di  una  Croce  al  petto  comporta 
di  cinque  belli , cricchittìmi  Diamanti)  condotta  dall’Arciduca  , fù 
incontrata  alla  porta  della  Chiefa  da  una  procettione  folennedi  tutti  ì 
Preti,  e Chierici  Palatini , e da  due  Abbati  Benedittini  di;  quella 
Provinzia  , con  la  Mitra,  c Ballon  Pa  dora  le  . Dal  primo  gli  fù  data 
l’acqua  benedetta  , e dall’altro  le  fù  data  à baciare  una  Croce  belli!- 
fima  di  Criflallo  di  monte.  - • 


Seguitava  dietro  à gl’Abbati  Monfignor  Olrteino  , qual  doppo  una 
profonda  riverenza  fatta  à S.  M.  & arti  Sereni  Hi  mi  Arciduchi  fece  in- 
tuonare dall’uno  degl’Abbati  il  Veni  Creator  Spirita s , che  fi  cantò  con 
eccellentilfima  Mufica  . La  Regina  (eguendo  la  procettione  entrò  nel  DiCP°r\T‘^ 
Coro  della  Chiefa  , ove  era  preparata  una  Sedia  con  un* inginocchia-  U 
tore  avanti  coperto  di  broccato  d’oro  . Fù  pollo  anche  un  Cufcino  di  Chiefa,  Se 
fimil  broccato  sù  l’ultimo  gradino  dell’Altare  , & una  Sedia  di  velu-  appara» 
to  per  Monfig.  dirimpetto  al  corno  dell’EpitloIa . Qui  all’ora  l'Òlftei-  * 
no  fi  pole  avanti  alla  Sedia  , afpettando  in  piedi  .finche  la  Regina 
gli  Arciduchi , e tutti  quei  Cavalieri  fi  fottero  polli  à federe  ne’  loro 
l«?Bh;  - Indi  egli  mirato  da  tutti  con  filenzio  , óc  attenzione , comin- 
ciò ad  elplicare  ad  alta  voce  la  comirtione  datagli  per  Breve  efprefloda 
Sua  Santità,  che  cominciava:  Diletto  filio  Luca:  Holfteino , foc. 

■ Doppo  di  quello  diede  il  Breve  originale  al  Maellro  delle  Cerimonie 
di  S.  A.  il  quale  lo  lette  con  voce  alta,  e fonora , e Jo  diede  dipoi  ia 
mano  del  Notaro  ivi  prefente.  Monfig.  Olrteino  foggiunfe  alcune  pa- 
role  latine  , fi  pofe  poi  a federe  f e fi  coprì  conforme  all’iftruziò- 
ne:  equi  all’ora  fu  portato  avanti  di  lui  il  Cufcino,  che  ( come  abbia- 
do fu  porto  all’ultimo  gradino  dell’Altare:  la  Reginacondot- 
ta da  gli  Arciduchi  fubito  con  molta  franchezza  vi  s’inginocchiò fopra 
Monfignor  le  diede  la  formula  della  profeflìone  ftampata  dicendo  le 
leguenti  parole:  H*c  eft  folemnis , & confata  fidei  Catbolic * profitendaefor . 
ma,  qua  S.  J{em.  Ecclejta  utitur  , tam%  Seremjfima  Regina  , bic  cor  am  me 
ÌT  teftibus  qui  adfunt  , clara  voce  , & difiintta  ìegat  , poftea  Manu  fui 

fubfcribat . E ftando  intorno  à S M.  ambedue  quell’Altezze  Arciduca- 
it,  e 1 Signor  D.  Antonio  Pimentel,  come  teftimonj  rogati,  la  Regina 
con  voce  chiara,  alta  , e diftintifsima  lette  la  profeflìone  della  Fede 
fuddetta , il  che  fece  con  tanta  efprefli va,  che  tutti  rimafero  non  meno  at- 
toniti che  compunti  di  rifoluzione  fi  Eroica  ; e qui  fù  offervato , che  ad’  Attr°  ** 
ogni  penodo della  medefima  fcrittura  , alzando  il  Capo,  e Mando  gli  ££££* 
occhi  m faccia  di  Monfignore  , moftrava  con  la  franchezza  delle  fue 
pupille  con  qual  rifoluzione,  & affetto  operaffe  il  cuore  ; Onde  queft* 

* Yyyy  atto 
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atto  generofo  intenerì  in  guifa  tale  gli  animi  degli  alianti  , che  da 
gl’occhi  di  molti  ufcirono  per  tenerezza  copiofamente  le  lagrime: 
i’iftefTo  Monfig.  non  fcnza  fatica  , e violenza  le  puote  rattenere  , 
penando  irà  tanto  da  qual  tenerezza  farebbe  flato  com mollo  l’a- 
nimo di  Sua  Beatitudine  , fe  avelie  veduta  quell’azione  , la  più 
nobile  , e la  più  degna  di  quante  fi  poteflero  veder  nel  Mondo. 

Terminata  la  profelfione  fi  recitarono  diverfe  Preci  , & orazio- 
ni , dandogli  poi  Monfig-  Olfteino  l’afloluzione  , la  benedì  ; doppo 
la  quale  fi  levò  la  Regina  in  piedi  , e fù  collo  flelTo  accompagna- 
mento di  quell’Altezza  ricondotta  al  luo  primo  porto  , dove  por- 
tatoli Monfignore  con  atto  di  profonda  umiltà  fi  congratulò  con 
laMaelìàSua,  e fece  incontinente  cantare  il  Salmo  •*  lubiUte  Da  omnis 
terra  &c.  con  Mufica  di  voci  ifquifite,  d’Organi,  Trombette»  Tim- 
pani , e Tamburri  - 

Celebrata  la  MelTa  con  ogni  maggior  folennità  fi  fermò  Monfi- 
gnore sii  l’ultimo  gradino  dell’AIrare  , & intuonò  il  Te  Deum  latu 
damus  , che  fù  cantato  con  l’iftella  armonia  , accompagnaro  da  più 
di  so.  pezzi  d’Àrtegliaria  » di  molti  mortaletti , ed’infiniti  mofchetti* 
come  pure  dal  fuono  felli  vo  di  tutte  le  Campane  . 

La  Regina  fcrifle  al  Papa  , dandogli  parte  di  quanto  aveva  latto, 
fe  gli  dichiarava  ubbidientirtima  figlia  , con  concetti  di  molto  ofle- 
quio  , e di  grandirtìma  riverenza  : avifando  ancora  Monfignore  i 
Legati , e Nunz)  per  mezzo  d’un  Corriere  ftraordinario  , che  veni- 
va da  Polonia  alla  volta  di  Roma , come  la  Regina  farebbe  giunta 
alli  zi.  di  Novembre  in  Ferrara.  . . r 

Tre  giorni  trattennefi  ancora  in  Ifpruch  , doppo  la  profelfione  , 
Parte  Ha  al  fin  de  quali  partì  con  molro  feguito  alla  volta  di  Roma  » venen- 
'Ifprutk.  do  per  ovunque  luogo  paflava  incontrata  con  nobiliffimo  corteggio. 
Arrivò  in  Ferrara  la  fera  delli  iz.  Novembre  , e finalmente  in  Roma 
li  19.  Decembre  doppo  le  due  óre  di  notte  , accompagnata  dallo  Iplen- 
dore  di  torcie  infinite  : entrò  per  la  Porta  Percula  , ove  fu  incon- 
trata da  maravigliofo  concorfo  , & appena  ebbe  prefo  un  poco  diref- 
piro  che  mandò  à chieder  à fua  Santità  l’audienza  . 

• Il  Pontefice  fpedì  fubito  Monfig.  Bonvifi  fuo  Martro  di  Camera, 
che  à nome  del  Papa  compii  con  lua  MacHà  , la  quale  doppo  aver 
II  Papi  all  “>rrifporto  con  i dovuti  fentimenti  , proleguì  verlo  le  ftanze  di  Sua 
di  udienza!  Beatitudine.  Pervenuta  all’Anticamera  Pontificia  le  fu  aperta  tutta 
la  porta  , aU’emrare  della  quale  , così  additata  da  Monfig.  Febei  pri- 
mo Mallro  di  Cerimonie,  fece  le  felice genufleffiom , baciò  il  piede à 
S Beatitudine»  e poi  la  mano,  che  con  un  lorrifo  dinotante  un’atro 
di  benigniffima  accoglienza  , accennole  fubiro  con  la  mano,  che  fi  le- 
valle  ; il  che  cleguiro  fi  pofe  ella  à federe  fopra  un  faggio  Reale  coti 
Cufcino  , ed  appoggio  ornato  d’oro  fontuolamente.  Il  difcor.'ofù  bre- 
ve, perche  il  Papa  (apponendola  ftanca  dal  viaggio  , abbreviò  il  tratte- 
nimento, e Sua  Maeftà  fece  ritorno  à fuoi  appartamenti. 

Oblivi  termino  d* inoltrarmi  in  sì  nobile  , e maravigliofo  racconto  , 
Gé/tajzo  lafciando  al  curiofo  Lettore  portarfi  à chi  con  lungo  , & ornato  dif- 
g a aldo  corfo  lafciò  di  tal  IHoria  più  diffufamente  fcritto  , dove  anco  troverà 
Priarata,  le  felle  , cerimonie , apparati  3 & altre  degne  particolarità  , che  dop- 
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po  i!  Tuo  arrivo  in  Roma  furono  à tuo  onore  , e gloria  celebrate.  ', 

Vi(Tè  poi  con  gran  fama,  e fplendore  in  Roma  quella  grand’Erotna, 
tuttoilterapodilua  vita, amata,  eriverita  da  ogni  flato  di  gente,  equa-%  Rivede 
liti  di  perfone,  e Tempre  in  Roma  fi  mantenne  divota  del  France*  inR©«a. 
fcano  Inflituto  , di  cui  divenne  figlia  per  averfi  aferitra  alia  Terza 
Regola  del  medemo  , e con  lervirfi  frequentemente  de  noftri  Ri- 
formati nella  Carica  de  Tuoi  Teologi  , e Padri  fpiriruali  , come  al- 
trove di  ciò  notato  abbiamo  . Morì  finalmente  nella  Udii  Città  di 
Roma  l’anno  del  Signore  1689.  dove  la  Tua  memoria  durerà  tem- 
pre gloriola  , e fenza  mai  perire  viverà  eternamente  alla  poilerità  de 
Secoli . . . ’ ■ * 


c a p i T o L o xv. 


Rè  di  Danimarca . 


E 


• • « * • • * 

* Così  vario  il  parere  de  Storici  intorno  all’origine  del  Regno  di 
Danimarca  , che  difficilmente  fé  ne  può  llabilire  cola  di  certo, 
e però  rimettendo  il  Lettore  à vederne  li  lentimenti divertì,  à 


chi  fcrilie  di  efifà  , io  folamente  dirò  , che  la  Danimarca  nello  Stato  in  Jfcnmura* 
cui  ella  prefentemente  ritrovali  , è tutta  attorniata  dal  Mare  , trac-  " :crive' 
tane  una  picciol  Lingua  di  terra,  che  la  congiunge  al  Ducato  d’Ol  11  eim. 

Quello  Regno  non  è tanto  grande  come  la  Svezia  , è però  affai  ric- 
cio , e molto  popolato  . Il  fuo  terreno  ( benché  l’aria  fia  molto  fred- 
da , è generalmente  fertile,  provedendofi  delie  fue  raccolte  abbonde- 
volmente  di  grano  la  Norvegia  , e i’islanda  x & una  delle  maggio- 
ri , e più  commode  rendite,  che  abbia  quella  Corona  è il  dirito,  che 
fi  fà  pagare  à legni  lìranieri  allo  tiretto  delSund,  che  vogliono  palla- 
re  , e ripagare  nel  Baltico  - La  Capitale  di  quello  Regno  è Copenagben% 
cioè  Porto  de  Mercatanti  folita  Refidenza  de’RèDancfi.  Oltre  le  mol- 
tiffime  Itole  , che  l’ubbidifcono  , altri  Stati  poffiede,  etono  frà  gli  al- 
tri il  Regno  di  Norvegia,  parte  del  Ducato  d’Ollteim  * le  Contee  di 
Delmeneret , cRodemburgo*.  ^ o • • . 

Durò  quello  Regno  nella  cecità  dell’ldolarria  fino  a!  fecolo  nono 
dell’umana  Redenzione.  Il  primo  Rèche  agli  errori  rinunzia  facelTe, 
fù  Erioldo  competrtor  di  Regnerò  , battezzato  in  Magonza  l’anno 
82$.  alla  pretenza  di  Lodovico  Pk>  Imperatore  infieme  con  la  Mo-  CriHiana. 
glie , e con  gran  numero  di  Danefi  e Vi  palsd  poi  l’anno  feguente 
Sant’Anferio  Apollolo  della  Norvegia  , e la  convertì  quali  tutta  alla 
Fede  , finche  fot£o  il  Regno  dei  Santo  Canuto  II.  la  Idolatria  fù  del 
tutto  abolita.  ****  <.'■  V - ***  **-*.-•.  . 

Doppo  il  giro  continuato  di  fette  Secoli  palsò  la  Danimarca  dalla 
vera* credenza  alla  falfa  , e di  Cittolica  diventò  Luterana  . 11  primo. , u aéf 

Rè  D.inefe  fù  Dano , che  fino  à Frotone  Ill.cioèdall’anno  del  mon- 
do 2980.  fino  al  4053.  in  cui  nacque  Crillo  » furono  tutti  Rè  favolo- 
fi  , e Gentili , c da  Protone  fuddetto  fino  à Federigo  IV,  Monarca 

• ti?  .«  Yyyy  » Re- 
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Regnante  fono  55.  li  Rè  Danefi . Ora  di  quefia  Regia  ftirpe  ufcl  pu- 
re chi  decorò  rinfittito  Serafico  , aferivendofi  nel  Ruolo  de  Profcf- 
lori  d\ina  delle  tré  Regole  inftituite  dal  Santo  Fondatore. 

Il  B.  ENRICO  figliuolo  d’ Aquino  Rè  di  Danimarca,  efTendo  an- 
cora fanciullo  fu  così  ripieno  della  Grazia  Divina, che  determinò  nel 
fuo  cuore  di  fervir  à Dio  per  la  firada  della  povertà  . Morto  dunque 
il  Rè  fuo  PaJre  , la  Regina  Margarita  fua  Madre,  & i Cavalieri  del 
Regno  Tinftavano  à maritarli  per  aver  fuccefiòri  nella  corona  . Mà 
egli,  che  folo  anelava  al  Regno  fempiterno  del  Cielo,  veftitofi l’abi- 
to del  Tcrz’ Ordine  Francefcano  , fegretamente  fe  n’ufcì  dal  Reale 
Palagio,  e da  propri  Stati  , e caminando  come  povero  Pellegrino  ar- 
rivò in  un’afpro,  e folitario  luogo,  nel  quale  vific molto  tempo,  cer- 
cato in  quefto  mentre  da  molti  Nobili  della  fua  Corte  ; i quali  alla  fine 
trovatalo  lo  conchifero  con  gran  fatica  nel  Regno  , dove  fù  da  tutti 
ben  veduto,  fuori  che  dalla  Madre,  fa  quale  forfè  non  credendo , che 
foffe  lui,  lo  condannò  ad*efier  abbruciato,  onde  gettato  nel  fuoco  fa- 
va in  mezzo  alle  fiamme  fenza  lefione  alcuna , c tutto  allegro  lodava 
Dio  con  iftupore  dèi  popolo,  che  vedeva  fi  gran  miracolo.  Andando 
poi  verfo  Roma  per  lua  divozione,  & ad*  Affili  per  vifitare  il  Corpo 
del  fuo  Padre  S.  Francefco  , ammalatpfi  à piè  del  Monte  di  Perugia 
di  febre  fi  riduflò  alla  morte;  onde  la  fctioprì  à quei,  che  ivi  fi  trova- 
vano prefenti,  e li  diè  conto  del  corfo  della  vita  fua,  Óc  quello,  che 
gli  era  au venuto  nel  fuo  Regno  . Refe  poi  lo  Spirito  al  fuo  Creatore 
Tanno  1415.  alli  13.  di  Marzo  reftando  il  fuo  Corpo  sii  la  terra  nuda, 
della  quale  s*era  in  fua  vita  fervito,  come  di  letto  reale.  Volata  la  fua 
anima  al  Cielo  fonorono  fubito  le  campane  di  S.  Andrea , Chiefa  ivi 
vicina,  da  fe  Beffe  , dove  anco  fu  fepellito  , manifefiando  il  Signore 
fa  Santità  del  fuo  fervo  con  molti  miracoli , come  fi  legge  nel  Leg> 
gendario  Francefcano  alli  13.  di  detto  mefe. 

GIACOMO  della  Stirpe  Regia  de  i Rè  di  Danimarca  fattoli  Fra- 
te Minore  rrà  Padri  Offervanti  divenne  in  breve  tempo  molto  eccel- 
lente nelle lingue-Greca , Latina , & Ebraica.  Si  portò  poi  nelTIndie  Oc- 
cidentali , dove  anco  in  cortiffimo  tempo  apprefe  quell’idioma  , nel 
quale  predicando  convertì  molti  Gentili  alla  Fede  Crifiiana  , ed*egli 
fù  il  primo  , che  nel  Regno  di  Machiocam  miniftrafie  il  Sagramento 
delfEucharifiia  Conobbe  in  fpirito  le  cofe  lontane  * come  fù  la  mor- 
te di  Carlo  V.  Imperatore,  & egli  pieno  di  meriti  pafcòal  Signore  in 
Taraquac  effendo  Guardiano  Tanno  t 
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Rè  cC  Inghilterra,  Scoria  , ^ Irlanda • 


IL  Regno  d’Inghilterra  fu  prima  chiamato  Anglia  da  gli  Anglq.Saf.  Infilar* 
foni , che  nella  parte  meridionale  vi  flabilirono  il  lor  Dominio'.  Era 
quefl’lfoladivifain  fette  Reami,  la deferizione  dequaliquifitrala- 
feia,  e balla  il  dire  che  le  fue  Metropoli  fono  Londra,  ordinaria  Reli. 
denzadel  Rè,  polla  fui  Fiume  Tamigi;  Jorch,  già  Eboracum y e Bri- 
flouugià  Briflohum.  Tutta  Tlnghilterra comprende  due  Arci vefeovati, 
Cantuaria,  òGonturberj,  e Torch,  e 24  Vefeovati.  I Fiumi  piùcele- 
bri che  Ja  irrigano  » -fono  il  Tamigi , Saverna,  erUmbro.  FràiPoli- 
ticiè  divertita  d’opinione  intorno  alla  forma  del  ftto  governo,  alcuni 
han  voluto,  che  lìa Ha to Monarchico,  perche  il  Rè  vi  è Sovrano,  & 
altri  Arillocratico  in  riguardo  all’auttorità  del  Parlamento  di vifo  in  Ca- 
meraalta,  & in  Camera  balta.  Che  che  fi  dica  (òpra  di  ciò,  egliènon  fa- 
lò Monarchico , ma  ancora  ereditario,  eflendovi  in  ogni  tempo  leghimi 
iuccellori  Principi  più  congiunti,  ed’in  mancanza  di  Mafchi  li  è veduta 
paffare  alle  Femine  la  Corona. 

* Il  primo  Rè  d’Inghilterra , lafciandootto  Regni  degli  AngfoSaffòni, 
fù  Egelberto  , da  cui  communemence  gl*  i fiorici  danno  principio  à Rc’ 
quella  gran  Monarchia,  il  quale  doppo  aver  fuperate  molte  difficoltà, 
e (labilità  la  pace,  e tranquillità  à tutto  il  fuo  Regno,  l’anno  ^.dop- 
poaverregnato  37-anni,  morì  con  lafciar  tre  figliuoli;  Etelulfo;  che 
gli  faccette  nel  Regno;  Etelflano,  &Egdita,  che  fu  Abbadeffà  in  un 
Conventodi  Vergini  àPolles-Uvorch  nella  Contea  diUvarvid,  eraorl 
in  opinione  di  Santità 

. Fino  che  quello  Regno  , con  quel  della  Scozia  , & Irlanda  ch’ai  pre- 
lente Uà  unici  con  elfo  , w mantenne  Fedele,  e Cattolico  al  Vangelo 
diCrillo,  fempre  maifiorìinSantità,  eReligion  fegnalata,  efpecial- 
mence  quella  nelli  (letti  Monarchi,  e Regi  fi  vide  in  tutti  i tempi  à ri- 
iplendere.  Singolarmente  però  verfo  Ja  Religion  de  Minori  , furo- 
no in  tal  guifaad’accrelcergli  glorie,  & onori,  inclinati,che alcuni  de 
medemi  per  arrolarfi  fotto  il  Minoritico  Stendardo,  con  vellirfi  del 
Manto  di  Cenere,  qualdilpenfa  à chi  volontariamente  in  elio  s’afcri- 
ve,  conto  alcuno  non  fecero  delle  mondane,  e terrene  grandezze,  per 
guadagnarli,  vivendo  in  effo,  le  fempìterne  , e celeflL  . 

REMIGIO  diScozia , nato  di  fangue  Regio  di  quel  Regno  infeli-  3en^!°, 
ce  fi  velli  Frate  Minare  fra  li  Padri  Ofservan ti,  e trasferitofi  al  l’In  f4‘tj c^h, 
die  faiicò  molto  nella  converfione  di  queiGentili,  fondò  piùConven-  mU*  indie 
ti,  e fece  altre  opere  fegnalate , & ivi  pièno  di  meriti  ripofò  nel  Signore 
l’anno  I525-  Referto 

ROBERTO  Stuardo  Cognato  diGiacomo  V.Rè  di  Scozia  veffll*  Rarefo  fi 
Abito  diFrancefcano  tra  Min-  Ofservanti,  dove  fantamere  vivendo  > cSleIknc!ll 
fu  dal  Signore  ornato  dello  Spirito  Profetico*  con  cui  predifse  molto  mente 
*/’  j tempo  -'  wtior;  • 


! 
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tempo  avanti  le  calamitadi , ch’alia  mifera  Scozia  fopraftavano,  e ri- 
fplendè  tanto  in  vita,  quanto  in  morte  chiaro  de  miracoli . Pafsò  al 
Signore  l’anno  M30.&  il  Martirologio  dell’Ordine  al  li  27.  di  Maggio 
Sue  profe*  fa  di  lui  cofi  memoria:  I#  Scotta  B.  Roberti  Stuardi  Confcjforis 3 qui  {{*• 
gio  fanguine  clarus  , Spiritu  quoque  propbetico . (jn  miraculorum  gratta  nobilius 
cxtit'it  inftgnitus . . • • . * • 

df°Sco'ia  GIOVANNI  Grajo  di  Regia  Stirpe  delli  Rèdi  Scozia  fi  fece  Frate 
f;tto  mo*  minore  nella  fua  gioventù , eritrovolfi  inBrufselIes  l’anno  M79*quan- 
rire  tUi»  do  li  Eretici  Geufeiinfierivanocontro  li  Cattolici . Portatifi  quelle  fu- 
ri retici  . riealConventode  Francefcani,  sfogoronola  loro  rabbia  contro  il  Ser- 
vo di  D;oFr.  Giovanni,  che  genuflefso avanti  l’AItar  Maggiore  racco- 
mandava lo  Spirito  fuo  al  Signore.  Ivi  oltraggiato  con  pugni , e calzi,  c 
caricato  di  mille  ingiurie  alla  fine  percofso  nel  Capo  con  due  gran  ferite  , 
pregando  perii  fuoi  uccilori,  refe  l’anima  al  fuo  Creatore  coronata  con 
Ole  • 1^  palma  del  Martirio alli  5. di  Giugno  dell’anno  fuddetto  1579- 
*ic  Notabile  I n quello  luogo  è degna  di  ri  flefso  la  confidcrazione,  che  correnelP 
Morie  di  Scozia;  che  dal  computo  fatto  di  cento  , e nove  Rè  54-  tono 
< , morti  di  mal  naturale, 50.fi  numerano  violentemente  da  cafuali.ò  doloro, 

fi  accidenti  periti,e  quattro  fuggendo,  privati  del  R egno  perirono  in  ban- 
do» uno  rinunziò  volontariamente  il  Regno, cofa  da  non  poterli  ofserva- 
re  in  altro  Regno  del  Mondo.  Sei  Rè  di  nome  Giacobno  violentemen- 
te perirono;  cinque  furono  ammazzati,  &il  fello  figlio  di  Maria  Stu- 
arda fatta  decapitare  dalla  Regina  Elifabetta,  di  veleno  fu  fatto  ma- 
• nre  . 

L’ann.i478;FRANCESCO  DncadiBertagna,pubIicamente,econfo- 
lennità  pigliò  l’Abito  del  Terz’Ordine,  e pcrluafe  molti  Nobili  à por- 
tar il  Cordone  del  P S.  Francefco.  » • »”• 


>•  •» 


.Seguono  le  Regine 


Ci 


ihlcHa  La  pri  ma  di  quelle  fu  ISABELLA  figlia  di  Filippo  Rè  di  Francia  det 

j;  - ija  r f0  ^ Bello,  & Moglie  di  Enrico  I IL  Rè  d’Inghilterra  , doppo  aver  fo- 
nvuì.'eS  tenuto  diverfeinfidie,  tradimenti,  e perlecuzioni  da  Pietro  Gavaftò 
Odoardo  , primo'  Mini  Uro  del  Regno,  e collocato  nel  Trono  S.  Odoardo  IV.  fua 
veflc  I jùi*  figliuòlo,  veltì  l’abito  delTerz’Ordine  di  S Francefco  ; eprofefsòditai 
del  i.  Infuturo  la  Regola,  nella  quale  fantamentevilTe  fino  alla  morte,  che  fìt 
rune,  j’ànnodel  Signore  1185. 

Mrtildc  METILDE  Lancaftria,Moglie’di  Rodolfo  Duffòrddi  Regia  Stirpe» 

1 ancaftria  doppo  la  morte  del  Marito  profefsò  la  Regola  de  Canonici  di  S-Agofti- 
jj'.  Klgl*  no,  maottennuta  licenza  da  Urbano  V.  di  pafTarà  quella  di  S.  Chiara» 
,Ipe  * in  e(Ta  v’entrò  circa  l’anno  13^4  in  cui  vide  con  gran  perfezione  , òcefctu- 
Hifabe»*  plarirà  di  vita  fino  ài  fine.  * 

Rovina  mo-  ^ ELISABETTA  Moglie  di  Odoardo  VI.  Inftitutore  dell’Ordine  di. 
giic  di  Q S.Georgio detto  della  Gartiera  ( qual  tenne  Io  Scetroanni  5°-  e morì 
duatdo  . nel  1377.  ) rimafia  Vedova  fi  feceMonacadi  S.Chiara  nel  Monaftero  di 
. Londino l’anno  luddetto  1357.  , \ l 

M?**?  N e 1 Menologio  Serafico  nella  Serie  de  Principi , e Monarchi , fi  ritro- 
se d’inghii  va  una  MARGARITA  figlia  d’altro  Rè  d’Inghilterra  , il<ui  nome 

•tua.  eflendo  ignoto  al  mondo  vivcràpalefc  al  Ciclo*  •'  - 1 • ' •- 

* LA* 
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CÀT  A RINA  d’Aragona  Sommo  Decoro  del  Terz’Ordine  Fraircef*  ~ 

«ho,  fù  figlia  di  Ferdinando  V.  & Elifabecta  Regi  di  Spagna,  e 
Zia  di  Carlo  V.  Imperatore-  Qiiefia  ottima  Monarcheffa  fìi  da  Genito- 
ri accafata  per  moglie  con  Arturo  figlio  primogenito  d’Enrico  VII. Rè 
d’Inghilterra,  il  quale  cinque  meli  doppo  contornato  da  una  lenta  fe- 
bre,  pafsò  all’altra  vita:  perii  che  con  difpenfa  del  Pontefice  Giulio  II. 
f benchedifficilmcnte  ottennuta  ) pafsò  alle  feconde  nozze  con  il  Cogna- 
to Enrico  fecondogenico,  e fratello  del  Defonto  Arturo,  da  cui  col 
contènto  di  tutto  il  Parlamento  fù  alli  j.di  Giugno  fpofata , e nella  » 
feda  di  S.  Gio. Battila,  che  di.  proflìmo  leguì,  prefeeglila  Corona  di 
Rè,  e fece  coronare  Catarina  per  Regina  d’Inghilterra  con  infinitaal- 
legrezza  di  tutti  nel  famofoMonaftero  di  S.BenedettoinLondra  ,cflen- 
doil  Rèinetàdi  i8.anni , fei  de  quali eran partati  doppo  la  morte  del 
fratrel  Io  Arturo  . » ^ . . È • t 

Pafsò  io  anni  colmi  dinojofa  vira  la  noftra  Regina  con  Enrico  , il  i^hTcottil 
quale  tu  da  principio  cofi  zelante  Cattolico,  che  avendo  conporto  un  Li-  yi  viu. 
bro  in  favor  della  Chiefa  , n’ebbe  per  ricompe n fa  dal  Papa  il  titolo  1^/- 
ftnfor  Fideì  ; malafciatofi  poi aftafcinare dall’amore  impudico  di  Anna  S’injmom 
Bolena  ripudio  Carterina,  il  qual  errore  .cagionò  poi  tali  rovine  alla  mito  d’AnnaBo- 
ra  Inghilterra,  che  di  Regno  cri ftianiffùnoch’ei  era , ora  trovali  ribelle  /C/^poo<ata 
alla  Romana  Chicfìa,  e tutto  involto  cntroalle  tenebre d’una  maledetta 
Erefia . 

Era  Confefl.inquel  tempo  della  Regina  Cattarinail  VenerabilePadre  Fr.Gìovan- 
Fr.  Giovanni  Foretti , il  quale  fra  li  Padri  Minori  OlTervanti  eraunode  ni  fojjjJJ 
principali,  fi  per  le  virtù,  dellequaliera  ornato,  fianco  per  Iaftima  > JS  in* . 
e zelo,  c’avea  della  Religione,  eperii  fuo  gran  valore  (piccava  di  gran-  081 
didima  aurtorità  nel  Regno,  perche  gran  Predicatore,  ed’accompagna- 
va  il  luo  venerando  procedei  e l’età  di  70.  anni  » Intefa  dunque  la  frene- 
fia  del  impazzito  Rè,  e come  tentava  voltare  le  fpa  Ile  alla  Chiefa  Ro- 
mana compofe  fu  biro  una  molto  degna  opera  dell’autorità  della  Chie- 
fa , e del  Sommo  Pontefice , che  cominciava  : Iberno  aff'umat  fibi  honorem % Scrive  uit 
ti'ft  futrit  vocatus  à Deo  tanquam  lAaron  . nella  quale  ragionava  gagliar*  dotto  libra 
damente  contradeJRè,  e centra  la  fua  fuperbia,  scontra  lem  pietà  ,tontroiiRè 
chiedendo  membro  putrefatto  , arJide  chiamarli  Capo  della  Chiefa 
Inglefe.  Non  temè  punto  il  buon  Padre,  e Servo  di  Dio  d’efporfi  à 
pericolo  mani  fedo  della  morte  , con  {peranza  di  recare  all’empio  Rè  , 
cd’al  Popolo,  chegià  cadendo  declinava  al  male  , qualche  luce  della 
verità,  e qualche  falutifero  ajuto;  Or  mentre  dà  egli  intentoalla  publi- 
cazione  del  fuo  libro,  prima  ch’egli  efea  fuori,  viene  rapportato  al  Rè 
da  malevoli  tutto  il  fatto,  il  qual  todocon  inganno  procurò  d’avere  il  viene  im- 
detro  libro,  qual  veduto  mandò  fubito  lasbiragiiaà  prenderli  buonPa-  pngicuata 
dre  che  dava  in  orazione,  e legategli  le  mani,  cd  i piedi  con  catene 
di  ferro,  lo  portarono  alla  prigione  (opra  d’un  carro  , facendolo  per 
fuo  maggior  affronto  porre  nella  commune  di  Porta  nuova  colle  ma- 
nette, e ferri  à piedi,  cdov’egli  fù  malamente  trattato;  molti  giorni 
doppo,  fù  condotro  alla  pre'enza  del  Rè,  e delConfiglio,  efùinvi. 
tato  à rivocare  la  fentenza,  che  nel  fuo  libro  dectoavea,  e fùdimo- 
lato  voleffe  dire,  che’l  Rè  folle  Capo  della  Chiefa  Inglefe,  e per  tal*  Rè  . 
predicarlo,  mà  egli  con  animo  coffante  affermò,  che  non  volca  pun- 
to partirli  dalle  condituzioni  della  Cattolica  Romana  Chiefa , ed’ in- . 

m trepi- 
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trepidamente  foggiunfe  * ch’egli  non  era  per  temer  tormenti,  qu»n« 
tumque  graviflimi  fodero*  nè  crudeliflìma  morte  per  conlervarfi nel 
fuo  fantò  parere.  La  onde  di  piloro  il  Rèk>  fece  condurre  nella  pri- 
gione, e mandò  molti  de  fuoi  Cortigiani  à pervaderlo  , ora  con  pro- 
mette, ora  con  minacele,  acciò  mutade  parere,  ed’affermaffe  ch’il  Rè 
con  ragione  fofse  Capo  della  Chicfa  del  fuo  Regno*  mà  tutto  in  va- 
no, onde  partiti  li  medaggieri  riportarono  al  Rè  quanto  dal  Padre  ave- 
vano udito,  e la  fua  fede,  e coftanza. 

l’condàm-  Finalmente  vedendo  il  Rè*  & il  Configlio  , che  non  Io  potevano 
'®J,Umor  rimovere  dal  fuo  Tanto  propofito  lo  condannò  ad’eder  appiccato,  ed* 
arfo  vivo,  doppo  due  anni  di  acerba  prigionia*  perche  difendeva  ga- 
gliardamente il  matrimonio  della  Regina  Catarina,  e liberamente  ne 
ragionava , e nelle  difpute  , e nelle  lue  prediche  . Udita  la  Temenza 
dal  Santo  Padre  levando  gli  occhi  al  Cielo  dille  in  prefenza  di  tutti: 
Eccomi  Signore,  mercè  della  tua  grazia,  pronto  * & apparecchiato  à 
Apportare  per  amor  tuo  ogni  fofre%i  tormenti  : così  tù  Dio  mio,  e 
la  Regina  Signor  mio  dammi  nel  fofferirli  la  grazia  tua  . Fu  poi  ritornato 
ii  icrivc»  per  all’ora  in  prigione.  La  Regina  Caterina  avendo  intefo  ; che  dop- 
po due  anni,  che  quello  B.  Padre  era  flato  in  duriffima  cattività  a- 
vea  patito  molti  tormenti , e finalmente  era  flato  condannato  al  lac- 
cio,& al  fuoco, gli  fcrifle  in  linguaggio  Inglefe  una  lettera  tutta  piena  d* 
amore,  e di  pietà,  colla  quale  l’eforta  va  ad’effer  d’animo  collante  à ri- 
cever il  martirio  preparatogli,  alla  quale  con  allegrezza  grande  di  cuo- 
re ri fpofe il  B.  Padre.  ' ~ 

Scrittegli  ancora  Elifabetta  Hammon  , una  delle  donzelle  della  Re-  , 
gina  facendoli  fapere,  chela  fua  Signora  defiderava  col  mezzo  d’alcu- 
ni  amici  fuoi  di  liberarlo  * alla  quale  rifpofe,  che  non  voIelTe  in  modo 
alcuno  impedirgli  la  corona,  e la  palma  di  quello  Tanto  martirio.  Li 
mandò  lettere  ancora  un  Cattolico  prigione  chiamato  Abel , à cui  egli 
pur  referitte , come  fi  pollone  da  tutti  vedere  i trafilimi,  quali  à confo 
lozione  del  piccofo  Lettore  quivi  anco  m’è  piacciutofoggiungerc. 

Lettera  della  Regina  Catarina  al  B*  Martire, 

Padre  mio  in  Crislo  Giesù  amanti jpmo  , 


Olui , 
figlio 
dubito,  ch< 


che necafidubbj  Tuoi  preftar  configlioad’altri,  sà  checon- 
fia  più  ifpediente  anco  à fe  Hello  , e per  tal  caufa  non 

che  V.  R.non  fii  pronta  * venendone  l’occafione  , à morir 

per  il  nome  di  Giesù  Criflo.  Stia  dunque  di  buon  animo  , perche 

Quantunque  ella  patitte  gravi  pene  in  quelli  tormenti , ne  riceverà 
al  Signore  l’eterna  mercede,  la  quale  chi  la  fprezza,  & abbandona 
fi  può  chiamar  veramente  pazzo  . Lafcierà  frà  tanto  me  ? ò che  do- 
lore ? me  fua  povera  figlia  generata  nelle  piaghe  di  Giesù  Criflo  ? 
in  cofi  breve  tempo  mi  Ialcierà,  dico,  mefla,  & addolorata?  men- 
tre perdo  voi  Padre  mio,  che  grandemente  amavo,  ed’amo,  etten- 
do  che  nelle  focre  lettere,  e nella pietà  Divina  conardcnriflìmoamo- 
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tfc  ero  da  lei  cibata  . Ma  certamente  fé  voglio  confefsare  liberamente  il 
miodefio,  vorrei  più  torto  andarli  innanzi  con  mille  forti  di  tormenti  J 

che  feguirla  dietro . Dall’altro  capo  s’ogti’uno  potefse  render  paghi,  e fo- 
disfattiifuoidefiderj,  chi  vi  verebbe  un’ora  in  ilperlenza  ? tal  che  rinun- 
ciando volentieri  alla  mia  volontà^  rifiutandola,rai  rimetto  nel  Signore, 
il  quale  per  lalciarefempioà  noi,  volle  negare  la  propria  volontà  ,rimec- 
tendofial  voler  del  Padre  Eterno*  dicendo:  'Honficut  ego  volo  jedficut  vis  tu% 
fiat  voluntastua.  Andrà  lei  dunque  innanzi,  & andrà  certamente  preftojon- 
de  la  prego  à fare,mediante  le  fue  preci, ch’io  la  porti  feguire  per  lo  ftertò  ca- 
mino, come  fpero,  con  forte  , e coftante  animo . Sij  dunque  certa , 
che  quanto  maggiori , cd’alpri  faranno  i tormenti  , che  patirà  la  fua 
carne,  io  ne  farò  partecipe,  per  li  quali  non  dubito,  che  non  li  fij  pre- 
parata quella  incorruttibil  corona , che  fogliono  riportar  tutti  i fede- 
li, e veri  foldati  di  Crifto  , fopportando  con  fortezza , ed*  in  tiepidez- 
za d’animo  quei  tormenti  , che  li  faranno  dati  ••  Sovvengagli  Padre 
dilettiamo,  la  nobil,  ed* antica  fua  famiglia,  la  quale,  non  dubito, 
che  li  darà  forza  , & ardire  per  fopportare  animofamente  la  morte 
perii  nome  di  Crifto,  e non  refti  macchiata,  acconfentendoall’infedel 
domanda  del  Rè  ; benché  fappia , che  tanto  è la  ftima  , e dignità 
del  fuo  Ordine  , che  mai  farà  in  alcun  modo  ofeurata  con  aziono 
men  degna  della  fua  profeftìone  . Renderà  con  fomma  gloria  al  fuo 
Creatore  quefto  fuo  deboi  Corpo  ( perche  tanto  tempo  hà  menato 
vita  fanta  ) coperto  d’abito  povero  fotto  la  Regola  di  S.  Francefco; 

Con  tutto  ciò  mentre  io  ubbidienti  fua  figlia  penfo  quanto  dolore  , e 
meftizia  averò  per  fua  caufa,  refto  mutola  non  fapendo  che  dire , mafli- 
me  perche  milalcierà  fenza  conforto  alcuno,  talché  mentre  abiterò  in 
quello  mondo , cd’in  quella  vita  corporale  , non  porto  fperar  altro , 
le  non  miferia  , e pura  morte;  nondimeno  mi  confido  nel  Signore 
al  quale  hò  detto,  pars  mea  es  io  terra  viventium  ; nella  quale  (pero  , 
che  mi  vedrà  non  molto  tempo  fia  , ove  celiando  la  crudel  tempefta 
di  quello  Secolo  , falirà  al  Cielo  à fruir  quella  Corona  , e tranquilla 
vita  de  Beati  . Relli  in  pace  Padre  mio  venerando  , raccomandan- 
domi qui  lemprelin  terra  alle  fue  orazioni  , per  mezzo  delle  quali  io 
fermamente  credo  d’eftcr  conlolata  , mentre  farà  arrivata  à quelle  fu- 
perne  Sedi. 

La  fua  mifera , e fcoofolata  figliuola 
Caterina . 


Arvtndo  il f e del  Con/e /fiore  ] e Munire  di  Grifi o ricevuta 
quefia  lettera, , cosi  le  rifpofe . 

Sereni  film*  Regina  ^ Signora  nelle  'vificcrcdi  C rifio 

mia  Cari  (fi ma  • 

T TO’  ricevuto  le  fue  lettere,  le  quali  m’hanno reccato  fòmmocon-  deiiAkt- 
_JL  JL  tento,  vedendola  forte  , e coftante  nella  fede  della S.  Madre  tir». 
Chielà,  nella  qual  fede,  e coftanza  fe  lei  durerà  , ottennerà  certa  fa- 
iute  : Quanto  à me  non  accade  che  abbi  lei  alcun  timore  > perch’è 
Temo  lt  Zezzz  mar 


Digitized  by  Google 


7}d  Del  Giardino  Serafico 

. rnanifdlo,  cheinquelta  mia  canuta  età  farebbe  di  dicevole  elTér  pun- 
to incoftan  e.  Tra  tanto  la  prego,  che  con  ogni  affetto  di  cuore  fcn- 
za  mai  fiancarli  preghi  Iddio  r>er  me,  per  la  Sp oa  dèlqualeloppcno 
qui  tali,  e tanti  tormenti,  e che  mi  voglia  accettare  nella  tua  S Glo- 
ria, e per  la  quale  tante  volte,  cioè  4«.  anni  nella  ReJigiouùiS.  Fran- 
cefco  hò  combattuto,  ed’ avendone  hora  46.  mi  auveggo  che’l  popolo 
non  hà  più-bulogno  di  me;  laonde  defidero  Icioglieimi  da  furti  imtei 
voti,  ed'efler  con  Crifto.  In  quello  mentre  , guardali  dalla  pelli  fera 
dortrina  degl*  Eretici,  di  modo  , che  venendo  1*  Angiolo  dal  Cielo, 
ed’ ingegnandole  altra  dortrina,  che  quella  nella  quale  io  l’ho  ammac- 
cata, non  li  predi  fede  in  verun  modo;  percioche  fe  li  ragionalled* 
altra  dottrina,  che  di  quella  eh*  hà  da  me  apprefa  non  li  ragionareb- 
be  di  dottrina  di  Dio.  Accetterà  quelle  poche  parole  in  luogo  dicon- 
folazione , la  quale  deve  afpettare  da  N.  S GiesùCrilloillcfso , quan- 
do intenderà,  che  farò  pollo  ne'fupplicij.  Gli  hò  mandato  il  mio  Ro* 
fario  , renandomi  tré  giorni  di  vita . Stia  Sana, 

• Lettera  feriti*  dalla  S ignora  Elif aletta  Ammon  Donzella 

deuidefsa  Regina  al  B.  Fr .Giovanni  Forefti  • 

* 

. "Padre  mio  Colendi  filmo* 

w - • ••  * ' , 

E’Cofada  non  credere  in  quanto  travaglio , e dolore,  la  Signora 
mia  Regina  , ed  io  fi  troviamo  , mentre  intendiamo  le  graviftì- 
me,  ed  accerbiftime  fue  pene;  e tanto  maggiormente,  quanto  che  fia- 
mo  abbandonate  , e prive  d’ogni  coniazione;  per  il  che  la  mia  Signo- 
ra non  cella  mai  con  continue  , e dirotte  lagrime  pregar  il  Signore,  che 
ne  confoli  tutti  colla  lua  grazia  ; per  tanto  fe  per  opera  d’un  qualche  . 
amico,  in  qualche  modo  potefle  fuggire,  non  ci  privi  di  grazia  della 
fua  perfona  , perche  dubito  , che  la  mia  Signora  per  così  pericolofo, 
ed’abbominevol  cafo  , caderà  in  perigliola  malatia  con  morte  ; tanto 
più  che  ’1  furore  del  Rè  è tale,  che  pare  intollerabile  alla  Regina.  Lu- 
nedì profilino  pafsato  gli  Sbirri  vennero  à noi  , i quali  cercarono  eoa 
gran  diligenza  , certo  , che  talmente  colle  lorominaccie  ne  Ipaventa- 
rono  , che  nonfapevamo  , che  penfiero  prendere,  non fapendo quel- 
lo che  voglia  il  Rè  inferire  con  quello  fuò  terribil  atto  . La  prego, 
che  vogli  pregare  Iddio  per  me,  e Perda  m-a  Compagna  Dorotea  Li- 
chf’edè  , la  mia  le  di  cuore  la  fallita.  Sciafano,  e preghi  per  noi  il  No- 
ftro  Signor  òiesù  Crifto . 

1 ’ # 

* 

Dalla  mede/ima  prigione  rifpofe  a quefla  lettera  il  Santo  Pa~ 
dre  3 e Martire  di  Crifto  in  tal  tenore  • 


* Piglia 
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Figli*  mia  Elifabetta  Hammon . 

% , • • * I 

DOgTiomi  invero  della  medizia  della  Aia  Signora  , e mia  infieme 

pe.  quelle  mie  m ferie,  e pene,  chelollengo  , quali  che  non  viSuaripolU 
hard  tnezione  allagloiia.  Quei  lo  in  vero  non  è di  quei  docufncnti, 
die  tra  I’altre  onere  di  pierà  t’hò  infegnato,  i!  che  fefofse  , (appi  che 
all’ora. farei  molto  lontano  dalla  via  della  verità  . Se  voledì  romper  la 
fede,  e per  timore  de  tormenti  , e defiderio  di  ricchezze  mondane  dar- 
mi in  preda  al  Diavolo  potrei*  faci Lm ente  fuggire  , ma  tu  perda  altri- 
menti: Impara  dunque  à patir  per  la  Fede  di  N S Cì^esti  Grido  , & 
adc'poner  la  vita  tua  pei1  la  fua  Spola,  e tua  Madre  S Chiefa  , è non  ti 
sforzar  dirimovermi  da  quei  tormenti,  permezzo  de  quali  fpero  con- 
feguire  (eterna  beatitudine.  Fi  prego  à fegu ire  le  pedate  della  tua  Re- 
gina, (eguendo  anco  i preclari  eleni pj che  troverai  in  efsa , e prega  Dio 
per  me,  ch’accrefca  l’afprczza  de  tormenti , che s’apparecchiano,poiche 
non  fono  àbadanza  perconfeguire  IaGloria. 

In  quella  lettera  il  valorofoCavalier  di  GiesùCrifto,  modo  dalgran 
defiderio,  ch’avea  di  patire,  avvertì  con  una  certa  correzione  la  Signo- 
ra Elifabetra  , che  molta  da  umana  pietà  , fi  sforzava  impedirgli  la 
palma  del  martirio  , ò inqualche  parte  datai  proposto  rimuoverlo. 

• . « » % • • “ « 

Lettera,  ferina  (T  Abel  uomo  njirtuofo  > al  B.  Padre  y eia 
fita  rifpofta  y ambedue  carcerati  per  la  Fede  Cat - 
-k  tolte  a y O*  Apoflolica  Romana 

a . • , ; 

Molto  Reperendo  Padrei  » . 

• **  * 

•Z  * - . % » m f T . * “ J * 

BEnche  ifenfi  temano  la  gravezza  de  tormenti,  nondimeno  la  fe- 
de nodra  vuole,  e ricerca  , che  fi  debbono  fo tenere:  V.xi  ^motus 
ejt  pes  meus  , propter  averfionem  fatici  tu*\  ma  che  vuol  dire  quella  tar-  j 
danza,  à chi  afpetta quella  beatitudine  eterna  , e beata  faccia  * nella  tera  ^’a- 
quale  è rinchiufa  ogni  (àzietà,  onde  dille  David  •*  Satiabor  cum  apparuc . bel  «ree- 
rit  gloria  tua  . Sed  avtrtifìi  faciem  tuam  à me  , fa*  faflut  fura  conturba  ut.  rato  per  la 
Che  fono  conturbato  , perche  fi  prolungano  i tormenti  che  debbo  j?elÌA 
patire  , fono  prolongati  , perche  mi  fono  umiliato  ; mi  fon  umiliato,  u* 
e non  mi  fon  innalzato,  perche  uon  fono  (lato  innalzato  alSalvatore; 
non  (ondato  innalzato,  percheera  carico  di  peccati , era  carico , e non 
fono  dato  ricreato  ; che  gioverà  dunque  l’eflcr  dato  condannato  fc 
mi  convien  a(pettar  più  oltre  f Expeflans  expe  flavi  Dominum  , & non 
intenda  inibii  per  loche  priego,  perche  con  larghe  preci  non  hà  im<* 
plorato  mio  caro  Padre  per  me  la  mifericordia  Divina  , percioche  sò 
quanto  lei  vale  apprefloDio,  eqaanto  lifiaaccetra  l’Orazione  d’uomo  , 
giulto.  Qm*  apui  Dominum  mifericordia  , & copiofa  apud  cum  redcmpti9\  i 

la  te  fpc'uverunt  DomineVatres  nofiri , fpcraverant  3 liberafti  eos , &que-  ...  ... 

fio  propter  David  fervum  tuum  , Perche  dunque  non  hanno  fine  que- 
lli tormenti  ? già  37.  giorni  fono  » che  li  fodengo  , e non  trovo  ri«* 
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pofo  » nondimeno  mi  confolo  con  quella  fperanza  , ch’ambedue  mo- 
riremo d’un’iileffa morte.  Muriamo  dunque  acciò  viviamocon quello, 
*1  quale  in  tempo  di  pregare  mi  raccomando  infinitamente  , ed’à  lei  Mar- 
tire di  tutti  i Martiri  mi  raccomando.  Stia  (ano,  e preghi  Dio  per  me  . 

Rif fonde  cjtieHo  Veti • Padre  alla  fudetta  lettera 
d'Abel  in  tal  maniera  % 

Molto  Generefo  Padre  • 

^collii1  Cleome  accade  nel  lume  della  cognizione,  cosi  nel  goder  I’allegrez- 
ì re. , *3  za  9 e l’eterna  abitazione  ; onde  Sant’Agoftino  nel  libro  De  Civi- 

tate  Dei , ditte  .v  Multa  manfiones  in  domo  una  funt , erunt  etiam  var  'uepue- 
miorum  dignitates  : fed  ubi  Deus  erit  omnia  in  omnibus , erit  quoque  in  difpart 
ebaritate  per  gaudium  : ut  quod  babebunt  ftngulì  3 communi  jit  omnibus  ; quia 
' etiam  gloria  capitis  3 omnium  erit  per  vinculum  cbartiatis\  is*  fic  tantum  quii 
gaudebit  de  alterius  bono  , quantum  gauderet  fi  in  fe  ipjo  baberet . Non  vo- 
ler figliuolo  mio  rammentar  le  pene  , perche  quello  è un’aggiunger 
dolore  à dolore,  mà  penfa  à quello , che  diceS.  Paolo , (limando,  che 
le  pattìoni  di  quello  fecolo  fottero  indegne  , rifpecto  alla  futura  gloria, 
che  ne  farà  rivelata  : alle  cui  parole  ivi  s’aggiunge  ben  quello  , che  di- 
ce il  Profeta  al  Signore  •*  Mille  anni  ante  oculos  tuos  , tanqnam  dies  kefl ir- 
ti* quee  preteriti  . Se  fopporterai  con  pazienza  i tormenti,  che  ti  vengo- 
no dati,  non  dubbitare  di  non  ettere  rimunerato,  diche  dice  il  Sal- 
mo : Inclinavi  cor  meum  ad  faciendas  ju/lificationes  tuas  , propter  retribit - 
tionem . O beato  , e ben  tré  volte  felice  quel  guiderdone  , che  rice- 
vono i timorati  di  Dio  , onde  diciamo  con  David  : Hetribue  fervo  tua 
Domine  , non  tamen  3 nifi  quia  cujtodivi  fcrmones  tuos  : fe  dunque  è la  ri- 
munerazione nel  cullodire  i precetti  di  Dio  , cullodifcili  , cd’  ofler- 
vali  figliuolmio.  Tùmi  dirai  fino  à che  tempo  ? fino  al  fine  , perche 
dice  il  Salvatore  in  S. Matteo:  Qui  perfeveraverit  ufque  in  finem  , bic 
falvus  erit . adunque  , nè  le  pene  di  $7.  giorni , nè  di  mill’anni  , ma 
l’ultimo  fine  » farà  quello  , che  darà  corona  all’opera  del  tuo  com- 
battere . Chi  s’affatica  un  giorno  , non  fodisfa  per  tutto  l’anno  , nè 
tampoco  ricevono  lo  (letto  premio  quelli  che  fono  mandati  àRoma, 
quanto  quelli,  che  vanno  in  Gerufalemme,  feti  curi  folaracnte  andar  à 
i Roma  penlì  tù , che  vorrefti  Gierufa!emme,Gierufalem  dico  Città 
del  gran  Rè.  Nelle  fue  calè  farai  conofeiuto  quando  riceverai  quella, 
quella  dico  , nella  quale  vi  è fomma  pace  , e tranquillità  . Pcnfi  tù 
figliuol  mio,  che  correremo  amendue  infieme  , ed’in  un  medefimo 
fupplicio  ci  rallegrammo  , e che  beveremo  d’un’illetto  Calice-^  mag- 
giori conbartimenti  m’afpettano  , à te  veramente  rellano  più  lievi 
fupplicj  . Mà  fiino  pur  quali  fi  vogliono  , portati  da  uomo  , fotte-' 
1®  comi  nenc*°  °gni  cofa  Per  amor  del  Signore  : Uà  fano. 
tolo  aj£  Volendo  pofeia  efeguire  la  fentenza  i mi  ni  ft  ri  pelfimi  del  Diavolo, 
*»,!■«.  cavarono  il  manfueto  Agnello  dalle  Carceri , e due  fatellitile  Io  po- 
fero  (opra  le  fpalle  , e lo  portarono  al  luogo  del  fupplizio  chiamato 
Smyth  bride , dov’cra  una  forca  moltoalcg,  c grande ,e  fotto quella  una 
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mafia  di  legne , con  Eramcattorno,  c dite  catene  diftefe  in  terra  per  ' 
cingere  il  corpo  al  B. Padre;  fubirochei  vide  queEo  crudeliEìmo  f pec- 
racolo  della  fua  morte,  con  animo  forte,  e valorofo,  e con  alta  voce  ’ 
difse:  Nè  fuoco  » nè  forca  , nè  qual  fi  fia  tormento  mifeparerà  mai 
da  tè  Signore  : ciò  detto  gli  efecutori  gli  fpogliarono  la  vede  di  fo- 
pra,  e colle  catene  nel  mezzo  Io  legarono  , e legateli  Erettamente  le 
mani,  Io  tirarono  fopra  una  fcala , ch’era  appoggiata  alla  forca  , nc 
potendo i diabolici  Miniflri  muovere  la, fcala,  che  fopravanzava  la  for- 
ca, colle  punte  dell’arme  fu  quel  fantocorpo,  da  quattro  di  quei  mani- 
goldi levato  in  alto.  Legata  ch’ebbero  la  catena  alla  forca,  Io  lardaro- 
no cofi  pendente,  e v’accefero  il  fuoco  fotto  con  polvere , perche ab- 
bruciafse,  cominciando  dai  piedi,  ed  à poco  à poco  crefcendo  la  fiam. 
ma  ardefse  il  rimanente  del  Corpo  con  fuo  maggior  dolore , ma  il  ven- 
to cheall’orafoffia  va  gli  toglieva  la  fiamma  dai  piedi,  e dal  corpo  y-  ed  il 
fumo  Io  cruccia  va  tanto  piu  acciochecol  lungo  tormento  fufse  più  gra- 
to il  Sagrificio  àDio,  ed  il  gran  defiderio  c’aveva  il  Santo  Martire  di 
patir  per  Giesù  CriEo  tutto  s’adempifse;  e nel  fopportare  gagliarda- 
mente  queEc  pene,  fovente  diceva  nel  cuor  fuo  . Spererò  nell’om- 
bra delle  tue  ali , infino  che  paEì  l’iniquità.  Vedendo  poi  coloro  , 
che  il  corpo  ficonfervava  intattodalle  fiamme,  li  fecero  cader  lafor- 
caadofso,  ed’aggiungendo  di  nuovo  legna  al  fuoco,  vè  lo  pofero  fo 
pra,  ed  egli  nei  tormenti  paziente  , e con  Eupor  di  tutti,  difse  con  Gloriar*, 
molta  divozione  il  Salmo.  tc  Domine  fperavi  non  confundarin  eeternurh  ^.niente 

«d’arrivato  à quel  verfetto.*  hi  manus  tuas  Domine  cernendo  fpiritum  meum,  muorc- 
fenepafsòdi  queEa  vita  al  Signore,  coronato  dèlia  gloria  del  Martirio 
per  la  fua  Chiefa  Tanta . 

Non  molto  tempo  doppo,  TiEeEoAbeL  perla  fede  della S.  Roma-  AluìR-ati 
na  Chiefa,  e perche perfeverò  nel  contradiraU’importuna,ed’ingiuEa 
dimanda  del  Rè  federato,  & iniquo  fu  perciò  appicato,  come  pure  la  w 
fleffa  forte  provato  avevano  li  Padri  Riccardo  Risbeo  Guardiano  Can* 
ruarienfe,  tigone  Richeo  Guardiano  Richionotenfe , Antonio  Bror- 
be  , Tomafo  Cort,  TomafoBelchia  , con  altri  Frati  Minori  quali  al 
numero  di  quaranta , perche  non  vollero  fottoferivere  una  perfida  , 
cd’empia  Scrittura,  nella  quale  E chiamava  il  Re  Capofupremo  della 
Chiefa  d’Inghilterra  . 

Morto  poi  il  Servo  di  Dio,  cadendo  il  Rè  in  peggiori  errori,  epéf-  Fr«ìeMo- 
fime  operazioni,  fcacciò  da  Conventi  loro  tutti  li  Frati,  e Monache  nachc. 
dell’Ordine  de  Mendicanti,  e neH’efecuzione  di  cofi  perverfa  opera-  In?h‘,tfr* 
zione  vedevanfi  certi  uomini  graduati,  che  beEàvano  quei  Rcligiofi,  tutti  di- 
e che  d’ogni  intorno  volavano  per  i MonaEeri  delle  Sacre  Vergini  , ftrutei. 
incitandole  à lufluria,  le  quali  Scacciate  da  quelle  SantiEìme  Celle  , 
ove  s’erano  ritirate  per  fuggir  il  mondo,  non  Capevano  dove  rivoglieri 
fi,  e dove  dar  del  capo.  A niuno  era  lecito  riprender  tal  fatto,  fenoli 
con  efpreEo  pericpU)  defla  morte.  Quindi  perche  due.uomini  di  Lon- 
dra , un  Chierico^ Secolare , e l’altro  Monaco  , audacemente  riprese- 
ro quel  facto,  furono  anbidue  appicari , e fquarratL  I MonaEeri,  le 
poiìefiìoni,  e l’entrare  de  Monaci,  e Monache  {uddette,  furono  dif- 
penfatcà  tutta  la  nobiltà  ; e queEo  fù  fi  fine  de  Frari  d’Inzhilterra. 

Anzi  più-*  accioche  l’iniquo  Rè  gioifTe,  e fi  gloriale  del  fuo  peccato, 
commandò  à tutti  i Predicatori,  che  ia  tutte  te  loro  prediche  fi  raL 
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Icgrallero,  che  fodero  (cacciati  i Frati,  e Monache  degl’ Ordini  Men- 
dicanti, & infegnafiero  alla  plebe  quanto  benefìcio  per  tal  cola  era 

rx  ricevere,  cflendo  che  non  folo  del  tutto  erano  lìberi  dalla  tiranna 
ò che  facriltghe  parole  ) giuri Idizione  del  Pontefice  , ma  ancora 
dalla  loro  importunità  ; d;d  che  .chiaramente  fi  vede  quanta  qnefto 
inauveduro  Rè  fofle  in  poteftà  del  Demonio,  e nemico  capitale  del- 
la Chiefa  Santa  , Spola  di  Crillo,.  dalla;  quale,  mai  per.  qualunque  co- 
fa  , cheli  fofse  feparar  non  fi  doveva,  anzi  in  quella  , c per  quella  vi vq- 
re,  e morire  . «•  - * , . 

. Ma  ritorniamo  alla  noflra  Regina^  qual  ripudiata  che  fu  , ritirolll 
nella  Villa  di  Cimbaltona,dove  eferfitandofi  nelle  Sante  virtù  oltre»! 
Digiunare  li  giorni,  che  prefcrive  la  Regola  del  Ter*’ Ordine  Fran- 
cefcano,  al  quale,  come  diceflìmo,  erafi  aferitta , digiunava  di  piùifl 
pane,  & acqua  tutti  li  Venerdì  , e Sabbati,  e tutte  le  Vigilie'  delle 
Felle  della  Madonna  ; Ogni  giorno  recitava  FOifizio  della  B-  Vergi- 
ne, & ogni  mattina  flava  lei  ore  continue  in  Chiefa  a feokando  M ef- 
fe, & i Divini  Officj . Si  confettava  ogni  Mercordi,  e Venerdì, com- 
xnunicandolì  tutte  le  Domeniche  , e Felle  principali;  fimil  tenor  di 
.vita  faceva  anco  prima  d’etter  fcacciata  dalla  Reggia  lotto  l’ obbedien- 
za, e direzione  del  fuddetto  B.  Padre,  e Martire  di  Cri  Ilo,  onde  non 
è da  maravigliarli,  fe  un’Eroina  coli  fanta  fu  riputata  degna  d’etter  ef- 
pofla  al  fuoco  ardentilfimo  della  tribulazione*  acciò  l’odore  foa  vittimo 
delle  fuevirtu,  e perfezioni  potelTe  più  facilmente  efierdiffulo  per  tut- 
to l’Univerfo  • Palsò  finalmente  al  Signore  quella  Goflantittìma  Ma- 
trona colma  di  meriti  nella  fuddetta  Villa  di  Cimbalton  adì  6.  di  Gen- 
naro del  I5U-C50-  dell’età  fua,  de  quali  33.  era  dimorata  in  Inghilter- 
ra. Illuo  Corpo  fu  lepellitò  in  una  Città  vicina,  chiamata  il  Borgo  di 
S-  Pietro  con  mediocre  onore  . * ' . . . - . .•  : 

Sparfa  porla  fama,  che  quella  Serenilfima  Monarchefla  fofsepatta- 
ta  all’altra  vita  , non  può  con  dilcorlò  efprimerlicon  quanta  pronteia. 
za,  onore:,  t difpendio  tutti  gi’altri  Principi  Stranieri,  quafi  per  tut- 
to il  mondo  faceflero  celebrarle  lolenniflìmc  efequie  . Si  recitarono 
molte  Orazioni,  e prediche,  eli  pubi icarono  molti  Volumi  intieriin 
lode  di'  Ca renna,  &in  bialmo  d’Enrico,  e fuoi  Configlieli,  ch’avef- 
fero.condottoà  morte  con  maniere  fi  difdicevoli  una  Dama  coranro  il- 
lullre,  e degna  d’ogni  riverenza.  Fù  il  fuo  finegloriolo  apprettò  Dio, 
com  pallio  ne  vole  quanto  al  mondo,  ememorabile  per  tutti  i Seco  li  vdi- 
fponendocofi  la  DivinaProvidcnza,  che  per  mezzo  di  tante  anguille  » 
digufli , ed’afflizioni  giungere  al  pollelTo  dell’eterno  guiderdone . 
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Re  di  Ger  tifai  emme  , e di  Cifro» 


GErufalemme  Metropoli  già  della  Paleftina , e Reggia  de  Monar- 
chi di  Giuda , riverita  dal  Mondo  tutto,  e fatta  difpenfiera  del*  Geruft’enj- 
li  Oracoli  del  Gelo,  coll* andar  de  tempi  tanto  s’inoltrò  nelli  mc  .<* 
Vizj,  che  (otto  l’ultimo  Rè  Sedecia  data  da  Dio  in  potere  de  Cai-  fcriYCi 
dei , la  diedero  di  tal  guilà  alle  fiamme , che  per  purgarla  dalle  fue  fcc- 
Ieraggini,  la  riduflero  in  cenere , reftando  da  Ìì  innanzi  ferva,  e tributa- 
ria, prima  de  Perfiani,  e poi  de  Greci.  Data  poi  da  Giudei  la  morte 
à Grillo  per  caltigo  del  peccato  , fù  attediata  da  Tito  figliuolo  di 
Vefpafiano;  prefa,  /archeggiata,  edillrutca;  così  a Romani  foggetta 
durò  quella  Città  , finche  colla  caduta  dell’Imperio  venne  in  poter  de 
Perfiani  , de  Saraceni,  e de  1 archi,  evi  fletterò  daf+oo.  anni , fino 
che  Papa  Urbano  II.  publicando  la  Crociata,  invitò  alla  conquifta  di 
effa  S.  Città  tutti  li  Principi  Crifliani  VaflallidiGiesùCrifto,  da  quali  SuoiCafti: 
uniti  IiEferciti  infime,  attivarono  al  numero  di  100.  miila  Cavalli , flii.efcau- 
e 300.  miila  Pedoni,  che  lotto  l’Invitto  Goffredo  di  Buglione,  doppo  vril4^j\lto 
aver  sbarcato  in  Levante  le  animofe  milizie  , prefe  Nicea  di  Bitinia  , '£"5  Na"- 
Nicomedia,  Scaltre  Città  della  Natòlia;  Indi  voltatoli  per  mezzo  dell* zl(ìm' 
Afia  Minore,  acquiftò  la  Città  d’Iconia  nella Piflidia,  e battuto  due 
Volteil  Barbaro  Solimano  numerofo di  più  di  50.  milla  frà  Turchi , e Sa- 
racini,  entrò  nella  Ctlicia,  dove  s’impadronirono  iCrilliani  di  Ere-* 
dea,  e di  Tarfo  , conCefareadiCapadocia  ; poiripafsato  J’Ancitauro, 
èntrorono  finalmente  nella  Soria,  e tofto s’accamparono  Torto  Anrio-  Gotifrcd» 
chia  , ch’alia  fine  fuperata  anche  quefta , tagliati  à pezzi  piu  di  100.  milla  e|  Buglione 
Turchi  guadagnarono  per  via  Ccfarea  di  Paleftina , «Tripoli,  &final 
mente  apprettatoli  il  va lorofo  Goffredo  alle  Mura  di  Gerusalemme,  nc  lc  ' 
doppo  39  giorni  di  travaglio , fe  ne  impadronì  con  tanta  ftragge  degl' 
oftinati  Saraceni,  che  nel  Portico  di  Salomone  , e nel  fuo  Tempio  li 
noftri  andaron  nel  fangue  de’MoriSaracini  fino  alle  ginocchia  . rrela 
dunque  la  S.  Città,  e purgato  il  primo  Tempio  re'ero  grazie  à Dio  per  le 
vittorie  ottenute,  e li  fedelifrà  gliapplaufi,  e giubili  militari,  Jevorono 
il  Strenuo  Eroe  Buglione,  e pollofelo  fopra  le  (palle  , lo  portorono 
alla  Reggia  , dove  à luono  ili  Trombe  Io  acclamarono  Rè  di  Geru- 
(alemme  , il  quale  avendo  regnato  non  più  di  13  Mefi,  finì  di  vivere** 
chiamato  da  Dio  à ricevere  in  Ciclo  quelle  Corone , ch«  con  gencrofo  ri- 
fiuto aveva  in  ter raf prezzate - 

Doppo  Goffredo  fucceflealla  Corona  Baldoino fuo  fratello  , & altri 
Rè  fino  al  numero  di  XI.  l’ultimo  de  quali  fù  Giovanni  Brema  di  cui  “Womo 
diceflìmo  nelli  Imperatori  ri’Oricnre  , quale  avendo  Ipofata  Maria 
figlia  d’Ifabella  Regina  Titolare  di  Gerufalemme  , e di  Corrado  Regne. 
Marchefe  di  Monferrato  fuo  lecondogenito,  c'erra  Regina  dalli  Pri- 
mati , c Patriarca  deila  S. Città,  quali  la  diedero  in  Spofaal  fuddet- 
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to  Giovanni  di  Brema  , che  per  non  etter  Principe  folo  di  nome  ap- 
plicò tutto  l’animo  à ricuperare  la  S Ctctà  , la  quale  fotto  Guido 
Lufignano  Rè  IX.*  da  Saladino  Soldano  di  Babilònia  •*  e d'Egitto 
Panno  1187.  adi  28. di  Settèmbre  era  Hata  riprefa  alliì Crifxiani  a doppo 
etter  (lata  in  mano  dei  Fedeli  88.  anni  foli , e non  più . 

Tralafcio di  riferire  le  fue  gloriole  Imprefe,  l’acquiflo  diCoflantino- 
poli  con  Paiato  de  Veneziani,  di  Damiata,  e di  nuovo  la  S.  Città  , fat- 
ta per  accordo  coti  Saladino,  dall*  Imperator  Federico  II.  al  quale  Gio: 
avea  dato  per  Spola  Iolanta  Tua  figlia,  dandole  in  dote  il  titolo  del  Rea- 
me di  Gerusalemme;  ma  faccetta  poco  doppo  la  perdita  della S.  Città 
inedema  con  tanto  biafmo  dell’Imperator  Federico  , che  ritornato  da 
Soria  fù  creduto  più  Saracino , cheCriftiano.  Finalmente*  il  Rè  Gio? 
avendo  non  poco  travagliato,  e (offerto  in  procacciarli  coll’arme  il  fuo 
Regno  terreno,  cdifperacane  la  conquida  , voltò  Iefue  brame  à Re- 
gno migliore,  che  però  innanzi  al  morire  ritiratofi  dallecure,  e gran- 
dezze mondane,  e copertoli  dell’umilbiggio  di  S.  Francefco , come  fi 
diffe  nelli  Imperatori  d’Oriente,  fi  abilitò  à vettir  in  Cielo  quel l’Oftro, 
che  non  èfoggetto,  nè  a urlo  d’invidia  infidiofa,  ne  adente  di  tempo 
diftruggitore . 

. D.  ENRICO  II.  Frate  Minore,  fu  pure  Rè  di  Cipro , edi  Gerufa- 
lemme,  difendente  dal  Rè  Guido  Lufignano  per  ultimo  Rè  della  San- 
ta Città;  e primo  Rèdi  Cipro  del  Rito  latino.  Suo  Padre  fù  Ugo  Lufi- 
gnano il  Grande,  à cui  S.  Tomaio  l’Angelico  dedicò  quel  Libro  intito- 
lato: Governo  de  Principi  % Figlio  di  D.  Enrico  Signore  de  tré  Principati, 
Antiochia  , Brenco  , e Taranto  , e di  D.  Ifabella  Sorella  di  D.  En- 
rico I.  Ebbe  il  noftro  Enrico  cinque  fratelli , D.  Gio:  Primogenito 
del  Rè  Ugo,  efucceflòre  nel  Regno,  Almerico  Terzogenito  , Prin- 
cipe di  Tiro,  Bramondo  Principe  della  Galilea,  e diCamarino  Con- 
tettabile  di  Cipro  , e Guido  Conteftabile  del  Regno  di  Gierufalem- 
me.  Ebbe  ancora  quattro  Sorelle  Maria  Regina  d’ Aragona,  marita- 
ta con  D.Iayeme  , òGiacomo  fuccclTore  del  Rè  D.  Pietro  ; Manetta 
maritata  con  Acatone  Rè  d’Armenia,  Alifia  Principctta  di  Galilea,  e 
Ghelvide  , che  morì  fanciulla  . Succede  D.  Enrico  nel  Regno  à D. 
Giovanni luo  fratello,  morto  nel  quartodecimo  mele  del  luo regnare 
l’anno  inaili  20.  di  Maggio  , e l’anno  feguente  pafsò  D.  EnricoàPa- 
leftina,  &alli28.  di  Giugno  entrò  con  pompa  maeflofa  nella  Città  di 
Tolomaida,  dove  fuperate  le  difficoltà  con  quel  Governatore , che  reg- 
gevaànome  di  Carlo  Rèdi  Sicilia,  prefe  il  potteffo  del  la  Fortezza , pak 
fando  da  li  allafamofa,  & antica  Città  di  Tyro  dove  iù  coronato  Kè  di 
Gerufalemmealli  j.d’Agofto  conapplaufo  univerfale  , & avendodat® 
gli  ordini  opportuni , fui  fine  di  Novembre  fimife  alla  Vela  per  anda- 
re al  Regno  di  Cipro. 

Trà  le  molte  virtù,  che  rendevano  adorno  quello  Religiofo  Principe 
una  fu  la  pudicizia,  e tanto  s’affezionò  il  fuo  Spirito  alla  Virginità , che 
antepofe  l’amore,  che  portava  à quella  virtù  sì  eccellente  à quello  della 
fucceffione  del  Regno,  e con  mirabile  purità  l’ofTervò  finoalfinedel- 
Javita,  non  ottante,  che  fotte  maritato  conD- Placenzia,  ch’era  fia- 
ta Moglie  d’Enrico  I.  come  dice  Fr.  Stefano  di  Cipro  , ò con  Lui  fa 
Figlia  del  Conre  Teobaldo  di  Bari , come  vuole  Reinerio.  Le  tabula- 
zioni, che  pafsò  D.  Enrico  in  20.  anni  di  Regno  fona  tante,  e tali,  elio 
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Vi  vorrebbe  gran  tempo  à raccontarle  tutte  . Fu  privato  del  Regno,’  rprirato 
mandato  prigione  in  Armenia,  tradito  da  Fratelli , e Congiunti , e del  Regna, 
pafsò  molte  altre  calamitadi  fopportate  da  elio  con  invitta  coflanza,  e c mandato 

Eigliando  tutto  dalle  mani  di  Dio,  gloriavaficon  l’Apoflolo  nelle  tri 
ulazioni,  riconofcendole  per  regalo  , che  fuole  far  Iddio  à Tuoi  pifim 
favoriti*  ■ . t ' • v. 

Intcfa  frà  tanto  da  Papa  Clemente  V.  la  prigionia  di  D.  Enrico,  tolto 
applicò  Fani  mo , e l’opera,  acciò  gli  foffcreftituita  la  Corona  , invian-  - 
do  à tal  effetto  fuo  Legato  Apoftolico  al  Rè  d’Armenia  il  P.  Pietro  Si  libera 
Caflano  Minorità  Vefcovo  diRodes  in  Francia,  e Patriarca  di  Geru  dalla  pri- 
falemme  , come  alla  fine  ottenne  l’intento  ; Ritornando  D.  Enrico  gionia  » c 
al  fuo  Regno  à ai.  d’Agofto  del  1310.  ricevuto  in  Famagofta  dal  Go-  ^£*0 
▼crnatore,  e Soldati  diquella  Piazza  con  publicadimoff razione d’aile- 
grezza  , epaffandoallafua  Reai  Corte  di  Nicofia  attefe  à comporre  li  . 
disordini  * che  nella  fuaabfcnza  d’un’anno  , in  cui  era  flato  prigione, 
s’erano  introdotti.  , 

Governato  dunque  20.  anni  il  fuo  Regno  ( altri  dicono  30  ) con  ot- 
tima fama,  &opinione  commune  d’unRèfaneo,  dando  rifiuto  ad’o- 
gni  pompa  , e vanità  del  Mondo  , per  maggiormente  aflìcurarfi  del  Rifiuta  U 
Regno  Celefle,  rìnonziò  quello  di  Cipro  ad’Ugone  fuoNipote,figli- 
nolo  di  Guido  Lufignani  già  fuo  fratello,  e deponendo  la  Corona,  e lo  *raie 
ScecrodiRè  terreno,  prefe  l'abito  del  P.S.  Francefco,  cambiando  ialMmotc* 
Regia  Porpora' in  un  rozzo  bigio  , il  Dominio  di  tante  genti,  nella  Sog- 
gezione d’un  Prelato  , & il  corteggio  di  tanti  Principi , e Nobili , nell*  v 
umile  converfazione  dipoveri  Religiofi  , frà  quali  vide  raro  efempla- 
re  d’umiltà,  e povertà  , ficome  nel  Secoloera  flato  Idea  d’oneflà  , e di 
pazienza.  Veludunque  l’abito  Francefcano  circa  l’anno  i3if.incui  viffèTemp0<w. 
con  molte  virtudi,  e miracoli  . Non  fi  sà  prettamente  l’anno  del  fuo  lafu*m*r« 
paffaggio  all’altra  vita,  che  fu  tutta  fpecchio  di  perfezione  , & il  fuo  te  incerto, 
fine  molto  caro  al  Signore  , poiché  al  fuo  Sepolcro  erettoli  in  Nicofia 
nel  Convento  de  Frati  Minori , s’ottennero  molte  grazie  da  Tuoi  De- 
voti per  fuaintercedione  , e fi  compiacque  la  D.Maeftà  dimanifefta- 
re  con  molti  miracoli , la  gloria,  che  godeva  quello  fuo  gran  Servo. 

Frà  Stefano  di  Cipro  citato  dall*  Arturo  nel  Martirologio  dell’Ordine 
allindi  Settembre  al  paragrafo  16.  dice  , che  il  Rè  Enrico  non  prefe 
mai  moglie,  e che  fu  fepcllito  nel  Convento  de  Frati  Minori  . E*  ben  ' 
daflupire  iltrafcorfo  di  qualche  penna  appaffìonata  , che  per  privare  il 
ScraficoOrdined’unfiglio  tanto  illuflre,  che  fu  Religiofo  Profeflo , e 
perofeurare  la  gloria  d’un  Rè  sì  Santo  , dice  che  fù  maritato  , e folo 
accenna , che  forte  fepellito  nel  Convento  de  Frati  Minori , cofa  con- 
tro l’attcflazione  di  più  diligenti  Scrittori , fràquali  rilluftriflimoTof- 
fignano  finceridimo  Scrittore  di  quei  tempi , dice  di  quello  Santo  Rè* 
c dichiarò  la  verità  con  quelli  accenti. 

• . . , .4 

Fit  pauper , SeZlatorqut  Minorarti. 

Quiqur  Cypri  Dominus  , quique  opaìentas  erat, 

E per  confermazione  di  quello  fi  ponno  leggere  Auttori  d’altra  Reli- 
gione, che  affermano  il  medemo,  fingolarmente  il  P.  Plato  Giefuita, 
iiBroufero  , Reynczio*  & altri,  li  quali  nella  Serie  dei  Re  Santi,  tue- 
Tomo  1.  Aaaai  li  con- 
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ti  concordemente  mettono  il  Rè  Enrico  di  Cipro  , e Io  dichiarino  FU 
Scrittori  glio  della  Serafica  Religione,  nella  quale  veftì  fabito  , e professò' la. 
che  di  lui  Regola  de  Frati  M nori  . Onde  il  Martirologio  dell’Ordine  fà  com- 
hnno  me  memoratone  di  lui  alli  1 7.  di  Settembre  in  quello  modo  •*  * 

moria.  ^ Cipri  3 B.  Htnrici  Regis  Confje/foris  , qui  (y  propter  CbriQum  burniti* 
fall us  , v irginitatem  illejam  cuftodivit  : & crebris  tniracuhs  emicuit . 

< Oltre  li  fuddetti  due  Monarchi,  che  furono  Rè  di  Gerufatemine  s 
Teonora  & ebbero  di  ettaanco  il  pofleflo  , vi  fono  (lati  molti  altri , { oltre  una 
RcgdiCi-  Regina  chiamata  Leonora)  chevifurono  di  titolo, 
prò.  Legitimo  Rè  di  GerufaJemme  ( come  prov  > Sigonio  ) fù  l’Imperato- 
re Federico  1 1.  di  cui  fù  Nipote  Coftanza  Moglie  del  Rè  d’Aragon» 

< D.  Pietro  il  Grande , & Erede  delli  Regni  di  Geruialemme  , e di  Sici- 
AltnRè  df  []a>  ia<juaie  rinunciò  ognicofa,  con  tutte  le  pompe  del  Mondo  , pi- 
lemme  Beando  (morto  il  Marito) l’abito  di S. Chiara  , edi  quella  famofa  Re- 
Francdc.  gina furono  eredi  li  Cuoi  Figli, l’Infante  D.  Pietro d’Aragona  , cS.Eli- 
labetta  Regina  di  Portogallo  , che  ambidue  illullrarono  la  Religione 
Serafica  : l’Infante  fi  fece  Frate  Minore  , e la  Regina  vettì  l’abito  di 
S.  Chiara  . Furonoancora  leghimi  Rè  di  Gerufalemme  D.  Roberto* 
e D.  Sancia  Rè  diSicilia,  il  primo  morì  Rcligiofo  profeto  di  S Fran- 
cefco  , e la  feconda  Monaca  di  S.  Chiara . Fratello  del  fuddecto  Rè  Ro- 
berto fù  S.  Lodovico  Vefcovo  di  Tolofa,eredeanch'egli  del  li  Regnidi 
Gerufalemme,  e di  Sicilia  per  la  Morte  di  Carlo  Martello  fijo  fratello,  pri- 
mogenito di  Carlo  II.  che  li  rinonziò  per  renderfi  figlio  del  Serafinod* 
Affi  fi.  Giacomo  Borbone  Rè  d’Ungaria  marito  di  Giovanna  li.  Regina 
di  Napoli  fu  pur  Rè  di  Gerufalemme  , qualdoppo  la  morte  della  fud- 
detta  Regina  fi  velU  l’abito  di  Frate  Minore  nella  Città  di  Vefoozione 
in  Francia , come  di  tutti  abbiamo  parlato  à fuo  luogo . 

Altri  ancora  del  Terz’Ordine  Francefcano  furono  Rè  di  Gerufà- 
lemme  , à quali  fi  conveniva  quel  Regno  per  giuda  Eredità.  Quelli 
furono:  S-  Lodovico  IX.  Rè  di  Francia  > e la  Regina  Bianca  lua  Ma- 
Altrì dd  ^re  • Sorella  del  Santo  Rè  Luigi  fù  la  B.  Ifabella,  che  rinunziò  per 
i.Ord.  - amore  diCritto  Spofo  terreno,  per  fpofarfi  con  quellodel  Cielo  fotta 
il  Mantodi  S.  Chiara.  Per  quello  appartienealla  Corona  di  Spagna,  à 
cui  s’afpctta  il  Regno  dì  Gerufalemme  , Filippo  III.  fù  ProfelTodel 
Terz’ Ordine  di  S.  Francefco,  del  quale  anche  furono  li  fuoi  figli  Filip- 
po IV.  Carlo  , e Ferdinando  Cardinale,  Anna  Maurizia  Regina  di 
Francia  , moglie  di  Luigi  XIII.  Maria  moglie  dell’Imperatore  Ferdi- 
nando II.  Ifabella  Borbon  moglie  di  elfo  Filippo  IV.  Rèdi  Spagna  , e 
Maria  Tcrcfa  fua  figba  moglie  di  Luigi  XIV.  Rè  di  Francia,  e Sorel- 
la di  Carlo  II. Rè  diSpagna  tutti  Profefii  del  Terz’Òrd.ne  di  S Fran- 
cefco  , & altri  molti  , chequi  fi  tralafciano  , de  quau  tratterafiì  inal- 
erò luogo,  quando  nella  fetta  Parte  della  prelente  opera  fi  fcriverà 
della  Palettina  , e Terra  Santa  • il  potteflo  Spirituale  di  cui,  tette  glefe» 
riafpeciofa(come  fimoftrerà  diffufamcnce  ) allaScralìca  Religione. 

• ' • '.  1 
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C A P I T O L O XVIII.  v 

il?  • a#  2o/»4  DalmazJa , e Candia  l 

T'  A Bofna , già  è noto,  che  anticamente  fìi  Regno,  .che- dal  Fiu- 
,|  v me  Bofna  , egli  ne  traile  il  nome  ; confina  coir  la  Servia  , e . * 
parte  d’Ungheria , folto  il  di  cui  Dominio  vive  foggetta , leva- 
ta quella  parte,  ch’è  la  maggiore,  occupaca  dal  Turco  nel  (ecoloquar- 
todecimo  - La  (ua  Metropoli  è la  Città  detta  il  Seraglio,  dove  refide- 
va  i Rè  di  ella,  tra  quali  la  devotififuna  CATARINA  moglie  diTo- 
mafo  Rè  di  quella  Corona , Sorella  di  Stefano  Duca  di  S.  Saba  , efi-  Catarina 
glia  del  Principe  Stefano  , ed’Elena  del  Sangue  di  .Coffantlno  Irape-  Regina  di 
ratore  fi  fece  conofcere  tanto  affezionata  all’Ordine  Francefcano , che  Boiua . 
pregò  Papa  Califfo  III.  à concederle  un  Convento  per  li  Frati  Minori  A „ •< 
Offèrvanti,  & arrichirlo  con  molte  Indulgenze  grazie,  e Privilegi.  Ri*- 
mafta  poi  Vedova, edel  marito,  e dello  nato  per  rinvafionedell’armi 
Ottomane,  portelli  à Roma  in  tempo  di  Siffo  IV.  Francefcano,  dal 
quale  fu  ricevuta  con  grande  benignità,  e cortefia,  & ivi  fu  provedu*  ‘ 

ta  dal  Santo  Paffore  d’una  fufficieme  entrata,  fecondo  il  fuo  Reale,  vZfcTTiIw» 
ed  alto  ffato,  acciò  poteffe  fervirfi  nelli  cotidiani  bikini:  Fù  Donna  ^egnó,& 
di  (ingoiar  pietà  , pazienza  , & umiltà  . Volle  veffirlildell’ Abito  del  ella  li  por  t* 
Terz’ Ordine  detto  de  Penitenti , e venuta  à morte  fece  il  fuoTefta-  àRouu. 
mento,c  lo  mandò  al  Papa,  inffituendo  Erede  del  fudetto fuo  Regno  ■ • • 

la  Chiefa  Romana  , in  legno  di  che  mandò  al  Sommo  Pontefice  la  jf fifJT 
Spada  del  Rè,  e li  Speroni,  il  quale  ricevè  tutto  benignamente, e poi  £ 
commandò  , che  tale  Teffamento  , & il  decreto  della  ricevuta  folle  elùda, 
pollo  nell’ Archivio  di  Caffello  S.  Angelo.  Pallata  poi,  che  fu  all’al- 
tra vita,  come  feguì  nel  1478.  affi  25  d Ottobre,  il  medefimo Pontefi- 
ce le  celebrò  folenni  efequie  . II  di  lei  Corpo  fu  fepellito  in  Araceli  Mnore  , Se 
Chiela  di  Minori  Offèrvanti , in  un  Avello  fabbricato  àfpefe  della  me- 
dema  Regina  defonta,  davanti  l’Altar  Maggiore  con  un’onorevole  E-  ** 
pi  tallio, rapportato  dal  Vadingo  nè  fuoi  Annali  Serafici  l’anno  1478. 
num.67.  del  feguente  tenore.  : ■ 


D.  O.  M 

Catbarma  Regina  Bofnenjt , Sttpbani  Ducis  S.Saba  S orori , ex  generi 
He  lente  s (y  Domo  Vrincipis  Stepbani  nata , Tboma  I\egis  Bofna  uxori  % 
quetntum  vixit  9 annorum  LIV.  & obdormivit  Bpmaan.  D.kt.CCCC, 
LXXV11L  Da  i^QSlobrii;momunentum  ipfiuy  fumptibus pofitum* 

l * 

b > , * 

Oltre  la  fudetta  Regina  Cattarina  profeffa  del  Terz* Ordine  furono 
Monache  di  S.  Chiara  due  figlie  del  Rèdi  Dalmazia,  à quali  s’aggiun- 
ge un  Rè  di  Candia  chiamato  GIOVANNI  , che  ville,  e mori  con 
J’abico  di  Frate  Minore , aferiuofi  anch’  elio  al  Terzo  Inflituco  detto 
de  Penitenti*  < 
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del  Rr  di 
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Ciarlile,  Se 
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CAPITOLO  XIX.  ; 
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. . Rè  d’iiArmenia , edell’ Indie*  ; ' 

f - • . 

TL  Regno  d*  Armenia  fituato  nell’Afia , da  Geografi  divedefi  in  Mag- 
' rTa*  giore,  e Minore.  La  Maggiore  è quella,  che  anco  Turdomania  vien 
tiìlic.  Cn"  chiamata  pofta  oltre  l’Eufrate  Fiume  famofiflimo  , e che  divide  la 
Capadozia  dall’Armenia  Minore  , quafi  del  tutto  fottopoffa  al  Domi- 
nio Turchefco,  una  volta  affai  celebre , ma  da  pochi  al  prefenre abita- 
ta, ed’accolra.  La  Minore  altresì,  pofta  tra  l’Eufrare,  e Capadozia  ac- 
cennata, teneva  molte  Città  principali , fra  quali  Melitene , Sarafa , c 
Astone  Rè  Nicopoli , anco  al  giorno  d’oggi  tengono  il  primo  luogo.  Prima  che  1* 
«Armenia  Ottomano  s'impadroniflcdi  effa,  per  lungo  tempo,  ebbei  fuoi  Princi; 
rr.  Aha  pj  s cRegi,  ch’eflendo  anche  Fedeli , e buoni  Cattolici , fecero  azioni 
degne  del  loro  Criftiano  valore.  Uno  di  quelli  fù  AITONE  Rè  Sere- 
g.  Gran*  niffìino  d’Armenia,  che  veftitofi  Francefcano  fi  chiamò  Fr- Giovanni* 
Ve?.*»  , e il  quale  per  degni  rifpetti,  fé  ben  Religiofo,  non  lafciò  l’anaminiflra- 
Poiuiiiio,  zione  delli  Srati , e del  Regno.  E* vero  però  , che  avendo  mira  ali* 
umiltà  Francefcana,  mai  volle  effer  coronato  Rè,  quantunque  aveffe 
à fcfoggetti  24  Rè  di  Corona  . Molte  cofe  degne  da  faperfr,  fi  leggo- 
no nella  fua  vira  , quali  tacendo  per  brevità , dirò  folo  , che  tutto  il 
tempo  in  cui  amminiftrò,  e dominò  il  Regno  d’Armenia  innanzi,  e 
JS**.4*^  doppoprefo  l'Abito  di  Frate  Minore  fù  di  anni  45.  e Pietro  Rodolfo  feri- 
lineria.  f(?^  cfier  flato  fuo  figlio  S.  Liberio  Protettore  d’Ancona , e che  poteva 
metter  in  Campo  dodcci  milla  Cavalli , e feffanta  mila  Fanti.  Fece  di- 
verfe  guerre  co’  Tartari , co*  Perfiani,  ccnMelcc  DuerSoldano  d’Egic- 
fo,  quali  fuperò  in  cinque  fatti  d’armi  , econvet  tìMangonegran  Kam 
Rìnoniiail  de  Tartari  alla  Fede Criftiana.  Avendo  poi  ridotto  à buon  termine  le 
Regno  al  cofe  del  Regno  , & achetrati tutti i tumulti  dieffo,  defiderofodi  fervire 
Xipote.  à Dio  nella  Religione  da  lui  intraprefa  , confegnò  la  Monarchia 
ad  un  fuo  Nipote  chiamato  Leone  , occupandoli  tutto  nell’oflcrvanza 
deregolari  precetti.  Succefle  intanto  , cheeflendo  Rè  il  mentovato 
Leone  , fi  Jevaron  contra  di  lui  i Mori  , e cominciando  ad’invader  P 
Dì  amava  -Armenia  > non  laP®va  come  refiftergli  per  la  poca  fpcrienza  . Mi 
aflume  fi  Fr. Giovanni  zelofo  oltremodo  della  Santa  Fede,  fù  coftretto  à pi- 
((.  verno , c gliar  , e vefiire  l’armi  fopra  l’Abito  , e prefo  il  commando  delPE- 
rciu  uccifo  fercito Criftia no  con  molta  ftragge  , cd’efferminio  de  nemici  di  Crifto 
iii  battaglia,  jì  cacciò  fuori  dei  confini  dell’Armenia,  ma  regimando  tuttavia  nel 
conflitto  gl’Avverfarj  permife  il  Signore,  che  reffaffe  nccifocombat- 
tendo  ,qual’altro  Machabeo  gloriofamente , paffandofene  à ricevere  il 
guiderdone  , che  à sì  valcrofo  ? e forte  Cavaliere  di  Crilfo  fi  con-., 
5yoCorpa  veniva  . Il  fuo  Corpo  fù  fepellito  tìel  Convento  de  Frati  Minori  di 
ave  fitto.  Tixp  , e di  là  fù  poi  trafportato  in  Gnafcogna  , dove  è fama,  che 
v*.  operi  miracoli.  Morì  nell’anno  1294.  e di  lui  ne  fà  memoria  in  que- 
llo modo  il  Martirologio  Franccfca no  al  primo  diOttobrc.  i®  dhmen'm 
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B.Ioénnis  Regi*  ^Armenia  % qui  Hegio  Diademate  dìmijfo  , magna  citm  pitta- 
te b abituiti  Strapotere  Religioni*  fufcipiens , vefiigia Beati Jfim  P, F ranci fci  ai* 
amujftm  ferutu*  efi , oc  fottìo  fitte  qmi vie  i*  Domino*  * * \ 

f ► , • ,/  > 1 • * » ».  .ii.  « 


Delt  Indie  Occidentali  • 

% • ^ • • *•  • • • • 


COSTANTINO  figlio  del  Rè  Infanapatenfe, convertito.  ebattez-  j?oIc21 
zato  con  li  Genitori,  e fratello  nel  16 13.  dalli  Frati  di  S.Frau-  ^iRèdci, 
celco  , per  corrifponder  alla  Grazia  Divina  abbandonò  la  Corte  Pa-  l’indie  pi- 
terna  con  tutte  le  Grandezze  Reali,  e mondane  , e nella  Profinzia  gb*.,’Ab'- 
di  S.  Tomaio  tra  Padri  Offervanti  prefe  T Abito  Francefcano  , nel  ^.^lte 
quale  divenne  buon  Teologo , e Predicator  famofo  , e doppo  aver  \ 
•convertito  molti  Genrili,  e vivutofantamente  fino  al  fine  di  Ina  vita, 
refe  lo  Spirito  al  luo  Creatore,  e volofene à ricevere  il  premio  di  tan- 
zc  fue  fatiche , e la  Corona  , che  per  quelle  s’ avea  meritato  nel 
Cielo  . • 

UN  FIGLIO  primogenito  del P Imperatore  d'Etiopia  pafsò  peri* 

Italia,  e Francia  con  l'Abito'  di  Terziario  Francefcano,  perfeguitato 
dal  Zio  Tiranno,  e per  liStati  del  Turco  verfo  di  quà,  fervi  co  da  Pa- 
dri Oflervanti  circa  gli  anni  1640.  \ 

Finalmente  potrei  fare  menzione  ( oltre  le  Pcrfone  Regie  fino 
ad'  ora  narrate(che  polle  tutte  aflieme  afeendono  al  numero  di  fo- 
pra  cento  ) di  moltelaltre  ScreDiflime  Profapie  , tanto  d' Italia  , co- 
me fuori  di  efla,  le  quali  con  li  chiarori  del  lor  Nobile  fangue  deco- 
rorno  in  tutti  i tempi  li  Tré  Ordini  del  Serafico  Patriarca  S.  Fran* 
cefco;  Ma  perche  il  volere  di  tutte  farne  particolar  racconto  fareb- 
be corifa  troppo  lunga  , e proliffa  , baderà  , che  in  generale  palei!  • 
quelle  , che  diedero  molti  Pegni  alli  tré  Ordini  luddetti  ; Se  be- 
ne per  non  pattarla  totalmente  in  filenzio  fcriverò  nel  feguenre  Ca- 
pitolo una  breve  Serie  delle  più  fegnalate  d'  Europa  , lafciando  le 
altre,  fi.  può  dir  fen  za  numero,  à chi  profeflà  .di  fcrivcre  te  Scorie  de 
Grandi,  ed'i  facci  de  Principi. 
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CAPITOLO  XX. 

lArciduchi  , Duchi  > Marehefi  , Con- 
ti» Principi  , ed*  altri  "Titolati 
Francefcani.  > 


• . •*  • t « W • 

VT  Ella  Gerarchia  Fraacefcana  fcrirtà  dal  P.  Diegò  da  Lequile 
w'p»  d J X R^ormato,Confcffore,  Teologo,  & Iftoriografo  deili  Arridi*. 
fiuiTSaa  A ^ chi  d’Ifprnch , viene  pofta  in  primo  luogo,  parlandoci’  Italia  la 
Cafa  Reale  di  Savoja:  doppo  quella  quella  de  Medici  di  Fiorenza.  Iri- 
di Ette  di  Modena:  Gonzaga  di  Mantova  : Farnefe  di  Parma,  e Ro- 
vere, già  eftinta,  d*  Urbino  . Fuori  d'Italia  , e prima  nella  Germa- 
nia, fi  numera  quella  d’Ifpruch  Metropoli  del  Tirolo,  l’Elettorale  di 
Baviera,  e Palatina  del  Reno  con  molte  altre  appretto , quali  diede- 
ro tanti  Parti  dell’uno , el’altro  Setto  alla  Religion  de  Minori,.  quat> 

. ti  furono  i lor  Figli,  da  quali  fprezzate  le  grandezze,  & onori del  Mon* 
do  fi  cuoprirono  di  cenere  Francescana  per  confervare  più  accefi  i loi 
Cuòri  nciramore  divino*.  Di  quelle  dunque  fedendone  una  corta  Se- 
rie, conalcune  di  Francia,  Spagna,  ed’altri  Regni,  c’hò  potuto  rac- 
cogliere, farà  contento  il  Lettore  appagarfi  di  quel  poco,  che  lamia 
debolezza  hà  fapuro  fommmiftrarealla  lua  devota  airiofità,ed’intanto  fa 
v.  rà  rifletto  à quelle,  chequivi,&  negli  altri  Capi  immediate  s’aggiun 
1 r » gono  • * * 

nica°  d’  RIDOLFOehtnq/figliodi  SigiSmondo  Arciduca  d’Anttria  con  animo 
Auilria.  generofò,eforterinonziò  il  Mondo,  e lo  Stato,  etra  Min.  Ottervanti 
retti  l’Abito  Serafico,  nel  quale  ville  con  gramFettemplarita  : pafsòal 
Signore  nel  Convento  di  Gratz  l’anno  1 f07.de  ivi  anco  fù  (èpelJiro. 
Ordinando  „ FERDIN  ANDO  IT.  Arciduca  d’Auftria  era  tanto  divoro  del  P.SL 
fecondo.  Francefco,  che  foleva  dire  effer  l’Ordine  Serafico  la. midolla  di  tutto 
il  Mondo  Criftiano  . Oltre  l’aver  fabbricato  nella  Chiefa  Arciducale 
d’Ifpruch  quella  fuperba  Capella  in  onore  di  Maria  Immacolata , vol- 
le anco  veftirfi  del  l’Àbito  de  Penitenti,  eprofettare  la  Regola  del  detto 
Terz’Ordine,  e divenir  con  ciò  figliuolo  di  S.  Francefco  * al  quale  tan- 
to amore,  e divozione  portava.  ^ 

Jeopoldo  LEOPOLDO  figlio  dì  Carlo  Arciduca  del  Tirolo,  quale  fu  libe- 
ro di  rato  dal  pericolo  della  morte  perintercettìonediS.Pafquale  Baylon,  per 
'-"lo.  renderfi  grato,  &àDio,  & al  Santo,  veftì  l’abito  del  Terz’Ordinc,  e 
- profefsò  del  medemo  publicamente  la  Regola. 

Un’altro  Arciduca  d’Ifprucfù  Frate  Minore  , e fi  chiami  per  nome 
Fr.  LODOVICO. 
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C ARLO  Duca  Blafenfe  nella  Bemgna  Armorica,qnal  paltò  all’al- 
tra vita  Tanno  1260.  fù  profeto  del  Terz’Ordmedi  S.  Francefco, 
$ molti  vogliono,  che  fii  (iato  fcriuo  nel  Catalogo  de  Santi  da  Urba- 
no V.  overo  V I.  di  quello  nome . • 

AMaDEO  Vili.  Duca  di  Savoja,  Cazio  del  li  onorile!  mondo,  ri- 
mafto  Vedovo,  lafciò  gli  (lati  al  figliuolo  Lodovico , e veflitofi  l’abi- 
to del  Terz’OrJine  Francefcano  l’anno  143°.  profefsò  del  mederao  la 
Regola,  ritirandoli  à vivere  come  Romito  nella  folitudine,  fi  come 
abbiamo  detto  di  lui  neilaSericde  Cardinali  ««.34 
PIETRO  Sforza  figlio  del  Gran  Sforza,  e fratello  di  Francefco 
Sforza  Duchi  di  Milano,  vedi  l’abito  di  frate  Minore,  e Tanno  1438. 
da  Papa  Eugenio  IV.  fù  fatto  Vefcovo di  Alcoli. 

CARLO  fuo  fratello  feguì  non  molto  doppo  le  pedatedi  lui,  prò- 
fefsando  la  Regola  di  S. Francefco-,  echiamofii  Fr.  Gabriello,  fù  poi 
Arcivefcovodi  Milano,  quantunque  TUghcllo  lo  facci  Agoflioiano  , 
comcau verte  il  Vadingo. 

FRANCESCO  Duca  di  Bertagna  , Genero  di  Leonora  Pri nei 
pefsa  di  Bearne,  che  fù  poi  Regina  di  Navarra,  prefe  l’Abito  folen- 
nemente  del  Terz’Ordine  Francefcano,  l’anno  1472- ©Minando di  pii* 
à tutti  di  fua  Corte  , che  fi  cingefsero  il  Cordone  dei  Serafico  Pa- 
dre . 

FRANCESCO  di  Villar  figlio  primogenito  del  Duca  di  Segovia  , 
nutrito  nella  Corte  di  Carlo  V.  Imperatore,  un  giorno  giocando  con 
Filippo  II-  all’ora  Principe,  non  avendo  per  anco  undici  anni  d’età  , 
con  molta  libertà  ,.  e quafi  coninfolenza  fi  levò  contro  del  Principe  , 
per  lo  che  fù  riprefo  gravemente  dal  Maeftro  de  coftumi  ; ond*  egli 
temendo  di  fe  ftefso  lafciò  la  Corte,  ed’incoguito  fi.pofe  à fcrvireim 
fufiieo  Villano,  col  quale  avendo  molto  patito  per  lo  fpazio  di  dna; 
anni  continui,  chiefe  da  lui  licenza,  e fe  n'andò  al  Convento  di  S, 
Francefco  d’Antichiero  prefso  Corduba,  dove  Cotto  nome  di  povero 
Conradino  % tenendo  fèmpre  nafeofto  il  fuo  fiato,  e famiglia,  fi  veftì 
tra  Min:  Oservanti  l’abito  della  Religione,  in  cui  vifse  fantamente, 
con  grand’ammirazione  dì  tutti.  ArrivatoairecàdÌ3?-anni,  e tornane 
do  un  giorno  dalla  cerca  del  pane,  à cafo  s’incontrò  nel  Matfiro  de 
colhimi , dal  qualewconofciuto  , per  ordine  del  Rè  lo  voleva  condur- 
re alla  Corre;  Màìl  Servo  di  Dio  !q pregò,  checiò  non  fi facefse fenv 
za  prima  darne  parte  al  Miniftro  Provinziale  , il  quale  flava  all’ora 
lontano  da  40.  miglia.  Frà-tanto  che  il  mefsoandò,  e tornò  con  la 
licenza , volle  il  Signone  che  li  venifse  un’acutiffima febre,  perlaqua- 
le, doppo  lei  giorni , morì  fantamente  ; nè  ciò  auvenne  fenza  Divi- 
da Providenza-,  perci’oche  Tempre  nelle  fue  orazioni  pregava  Dioiche 
Jo  cclafse  fino  alla  morte,  qual  fuccefse  Tanno  i*4f*  Concórfe  tutto 
ài  popolo  della  Città  alle  fueefequie,  e con  grand’emulazione  conten- 
deva ogn’uno  nel  pigliar  chi  della  vefie  , chi  del  Cordone , ne  fenza 
merito  riconofciuto  per  gran  Servo  di  Dio,  imperoche  per  17.  an- 
.ni  , che  flette  nella  Religione  , menò  una.  vita  più  cclefie  , ed* 
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angelica  , che  terrena  , ed*  umana  . 

SIGISMONDO  Duca  di  Baviera, Principe  di  foprafina  pietà,  prò- 
fefsò  la  terza  Regola  di  S.  Francefco,  & in  quel  Santo  Infticutopafsò 
all’altra  vira  l’anno  1501.  , , ... 

LODOVICO  dalla  Croce  fratello  Confóbrino  del  Duca  Viglarien» 
fe  in  Spagna,  veftì  l'Abito  Serafico  nella  Prov.  degl’ Angeli:  e fabri- 
cò  il  Convento  della  Morena,  che  due  volte  per  opera  del  Demonio 
era  fiato  abbruziato  l’anno  1543- 

DIEGO  Gufmano  figlio  del  Duca  di  Medina  Sidonia  adoperato 
in  molti  maneggi  da  Ferdinando  Primo  Rè  di  Boemia  , fazio  della 
Corte  fi  veftì  nella  Spagna  dell’Abito  di  S.  Francefco  tra  Min.  Ofser- 
vanti , trà  quali  vifse  con  efempio  mirabile  quaranta  anni  continui  . 
Morì  nel  if68.  in  Calpa  Territorio  Gaditano  della  Provinzia  di  Be» 


Uvrt  . 

GIACOMO,  e GIROLAMO  Duchi  pure  di  Medina  Sidonia  fi 
veftirono  l’Abito,  e profcfsorno  la  Regola  del  Terz’ Ordine  France- 
f ■ fcano  . ' . 

c ANGELO  de  la  Joyetife  già  Vice  Rè  , Duca  , e Maresciallo  di 
Franciafi  fece  Capuccino  con  meraviglia  di  tutti  l’anno  1608. 

PIETRO  Lupo  Principe,  eFiglioìo  d’pn  altro  Duca  di  MedinaSi- 
donia  prefe  l’Abito  Serafico  trà  li  Riformati  Scalzi  della  Provinzia  di 
Valenza.  Moriranno  i£j7‘  in  Madrid , ed  il  fuo  Corpo  fi  ritrova  incor» 
rotto,  ed’intierò. 

. CARLO  DucadiNivers,  Germano  di  Vicenzo  Duca  di  Mantova, 
unode  Fondatori  dell’Ordine  Equefire  detto  della  Milizia  Criftiana  fot» 
■'  to  la  Regola  del  Terz* Ordine  di  S.  Francefco  l'anno  1623.  fece  il  fuo 
Noviziato  in  Aracaeli  di  Roma  come  abbiamo  narrato  in  altro  luogo. 

ALFONSO  III.  Duca  di  Modena  , emulo  della  Sorella  fatta  già 
Captizina  , (prezzate  da  lui  tutte  1*  umane  grandezze  , con  non  pic- 
ciol  fiupore  del  mondo  entrò  pur  egli  nell’ Ordine  de  Capuzini,  trà 
quali  morì  l’anno  1644. 

FURONO  ancora  Profefli  d*  una  delle  tré  Regole  dell*  Ordine 
Francefcano:  Lodovico Tignatalo  delli  Duchi  di  Ferrara:  il  B.  Filippo 
^Antonio , e Lelio  de  Medici  de  Duchi  di  Fiorenza  : ^Antonio , Alauftro , e 
i Pietro  delli  Duchidi  Lerma:  Glaimo  Duca  di  Sardegna:  Guglielmo  Du- 
ca di  Borgogna:  Francefco  Ducaci  Feria  : Bernardo  Duca  di  Tagliacoz- 
za:  Vn  Duca  Alcalà:  Maftmiliano  figlio  del  Duca  di  Bovilon:  F rance f. 
co , ed  Antonio  Duchi  di  Naiera . ^Antonio , Giovanni , c Lodovico  Duchi 
di  Bejar.  Lelio , e Girolamo  Orfini  Duchi  di  Braziano  : e Federico  Fbaldo 
figlio  di  Francefco  Ma  ria  Duca  d’CJrbino . 


Marchefi  Segnalati  . 

GIo:  Frati»  IO: FRANCESCO  Gonzaga  Marchefe  primo  di  Mantova, frà 
cefeo primo  y f le  molte  opere  infigni,che  con  la  Conforre  Paola  Malatefta  fe» 
di  M nC  ce  nc^a  Città,  Prcclara  fu  l’erezione  d* alcuni  Monafteri  ad’ onore  del 
va  <£?"**  Patriarca  Serafico  , alla  cui  Regola  detta  de  Penitenti , con  la  Moglie 
Ordine,  moderna  già  etafi aferitto.  Fìt  Principe  clementiflìmo,  e tutto  dedito  al- 
l’opere  di  Crifiiana  pietà.  Egli  fù  il  primo  che  ottenneffe  il  titolo  di 

Mar- 
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Marchefe  di  Mantova  datogli  da  Sigifmondo  Imperatore  Tanno  143$. 
mori  nel  1444*  à 2$.  di  Settembre,  e nel  Convento  di  S.  Francefco,  con 
TAbico  di  elio  gloriofo  Santo  fùfepellito. 

LODOVICO  Gonzaga  gloriofa  prole  diGio.*  Francefco  , e Pania 
Marchefi  fuddetti  fuccefle  al  Padre  in  età  di  32.  anni . Amò  quefto  Lodovico 
Principe  la  Religione  in  tutti  li  Regolari , mà  fingolarmente  fù  par-  Nuotigli®- 
zialiffimo  della  Francefcana , della  cui  povertà  ammirando , e della  Tua 
femplicicà  godendo,  invidiava  Tantamente  quel  vivere.  Fece  ad’cfcm-  p;ó\c  r‘ 
pio  del  Padre  molte  degne  Fabbriche  dentro,  e fuori  della  Città  , frà 
quali  nel  Cartello  di  Revere  fabbricò  il  Convento  di  S.  Lodovico  alli 
Padri  Offertami , & oraabitato  da  noftri  Riformati  . Raccolte  mai 
gnificamente  Federico  Terzo  Imperatore,  6c  il  Rè  di  Dacia,  che  ven- 
nero à Mantova  nel  Tuo  tempo,  Profefsò  pur  egli  la  Regola  del  Ter-  • > 

zo  Infticuto  Serafico  ad'efempio  de  Tuoi  Genitori  ; Morì  in  Goito  Tan- 
no *478.  à io.  di  Agofto,  e fu  fcpolto  in  S.  Francefco  accompagna- 
to con  molte  lagrime  dal  popolo  per  il  fuo  buono  , & ottipio  go- 
verno . 

Il  B.  LODOVICO  Gonzaga  dei  Sereniflimi  Marchefi  fuddetti  fù  ' . . 

Frate  Min.  Offervante  , tra  quali  fii  Vicario  Provi n ziale , e viffe’con  JógoiSS" 
mirabile efempio di  perfezione.  Pafsò  alSignore  nel  Convento  diSan-  M.OA 
taMaria  delle  Grazie  Tanno  1503.  e ripofa  il  fuo  Corpo  nel  muro 
della  Capella  di  S.  Antonio  predo  il  Campanile,  dove  fi  vede  l’Ef- 
figie d’un  Frate  Minore  fcolpita  in  una  pietra  grande  con  divife 
di  Beato  avendo  i raggi  intorno  al  Capo  colà  degna  di  rifleflione. 

Altri  Marchefi  furono  Francefcani  fino  al  numero  di  40.  trà  qua- 
li Gonzalo  , e Stefano  figli  del  Marchefe  d’Ertapà  -•  Giovanni , e Altri  M*. 
Giacomo,  Teodoro  , e Tribuno  Marchefidi  Viglieva  . Guglielmo,/11^ 
e Barnaba  Marchefi  di  Malafpina  . Francefco  Germano  Marchefe 
, di  Buttano**  Alberto  Marchefe  di  Codognola  : Ottone  Marchefe  d* 
Ochberga , c poi  Vcfcovo  di  Coftanza  con  tutti  quelli  che  per  brevità  fi 
tralafciano. 

Centi  Francescani  l 

% 

• • • * 

IL  B.  ORLANDO  Conte  diChiufi,  che  donò  il  Sacro  Monte  Al- 
verna  al  Serafico  P.S  Francefco,  profefsò  la  Regola  dclTerz’Or- 
dine  nella  quale  Tantamente  morì  Tanno  1223.  * n Sl'lK* 

B VRC  A R DO  Figlio  del  Conte  Popeburgenfe  Canonico  della  Cat-  •* 
tedrale  di  Spira,  lafciò  tutti  gli  onori  mondani,  efiveftì  Frate  Mino- 
re Tanno  medemo  1123.  • - : 

ALBERTO  Conte  di  Monte  Acuto  fò  doppiamente  fortunato  pri-  Abito  eoi 
ma  , perche  fu  veftito  delTAbito  di  Terziario  dallo  fletto  Patriarca  quale  s. 
S.  Francefco , e poi  per  aver  ricevuto  in  dono  dalla  Religione  Ti-  Francefco 
fletto  Abito  , con  cui  il  Santo  ricevette  da  Crifto  le  Sagre  Stimma-  £^*5^ 
te  Tanno  1224-  & è auello  che  fi  conferva  al  giorno  d'oggi  nel  Con-  mate.* 
verno  d'Ogni  Santi  di  Fiorenza. 

• GERARDO  Cufpiniano  Conte  d'Eppenftein  fattoli  Frate  Mino- 
re , fù  poi  Arcivefcovo  di  Magonza , c Principe  del  Sac.  Rom.  Impe- 
ro Tanno  1151.  . ...  1 
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AN  DREA  Segni  Conte  di  Anagni  Cardinale, e Proncpòtedi  Papa  A» 
letfandroIV.  della  di  cui  (anta  vita  lì  tono  formali  li  Procedi  > mori 
nel  Convento  del  P.Ieo  Provinzia  di  Roma  l’anno  1291. 

Il  B.  GUIDO  Conte  di  Montefeltro  , li  di  cui  poderi  furono  poi 
• Duchi  d’Urbino,  velli  l’Abito  di  Frare  Minore  in  Ancona  l’anno 
12 96.  per  mano  del  Provinziale  della  Marca  con  licenza  di  Bonifa- 
zio Vili.  e col  confenlo  della  Moglie  , lafciando  al  governo  de  luot 
Stati  à Federico  fuo  figliuolo. 

ELIA  figlio  del  Conte  Enrico  di  Stolbergen  , e d’una  figl  a del 
Duca  di  Saflonia  , fi  velli  Francefcano  l’anno  1316  evrte  ne)l^  Ger- 
mania.con  gran  fplendore  per  la  bontà  di  vita  , & eccellente  Dot- 
trina. ' 

S.  EUearlo  S.  ELZEARIO  Conte  d’Ariano  in  Provenza  fù  Proferto  del  Ter- 
Cod’Arù-  zolnftuuto  detto  de  Penitenti  , come  in  più  luoghi  fi  è detto*  qual 
morì  l’anno  1527. 

Il  B.  PAULO  Trinci  fratello  d’Ugolino  Conte  di  Foligno  , e Prin- 
cipe d’altre  Città  nelFUmbria  , fù  gran  Propagatore  della  Regolar 
Oflervanza  l’anno  1368. 

Il  B.  FRANCESCO  Caraneo  defeendentc  d*  Orlando  Conte  di 
Chiufi  fuddetto,  velli  l’Abito  del  Terz* Ordine  con  tutta  la  fua  no- 
B.Francefco  bil  Profapia , e morì  predo  al  detto  Sacro  Monte  d’Alvernia  facendo 
Catanco.  vita  Romitica  l’anno  1434.  Quelli  fù  quello,  che  fupplicò  Martino  V. 
à poner  in  detto  Santuario  li  Padri  Òllervanti  , levando  li  Conven- 
tuali , il  che  fù  porto  ad’etfetto  Fanno  1430.  e confirmato  da  Eugenia 
IV.  Fanno  1431.  primo  del  fuo  Pontificato  . Fà  commemorazione  del 
B.  F«*Éj;efco  il  Martirologio  dell*  Ordine  alli  1*.  di  Novembre  con 
quelle  parole  : Apud  Montern  *A<vernuto  , iti  Tufcia  , B.  Francifci  Catbamj 
ConfeJJoris  , Tertiarij  ; genere  , ^ virtutibus  UlujìrìJJìtm . 

TÀRRIATO  di  Pietra  mala  Conte  di  Chiufi,  affieme  con  la 
.Tatuato  Conforte  Giovanna  Concerta  di  S.  Fiore,  non  foto  fumo  Terziari! 
Co.-  Hi  del  noftro  P.  S Francefco , ma  edificorno  eziandio  la  Cbiefa  mag- 
giore , che  ftà  fituata  fopra  il  Sagro  Monte  della  Verna  , le  bene 
non  la  poterono  terminare  fe  non  fino  alli  Capitelli  della  volta* 
perche  furono  prevenuti  dalla  morte  , e repelliti  fi  trovano  in  det- 
to luogo  con  F Abito  Francefcano  ; La  Chiefa  fù  poi  terminata 
dalli  Confoli  della  Lana  di  Fiorenza  Fanno  del  Signore  1457* 

11  B-  AMADEO  Menez  Portughefe  fratello  del  Conte  Portale- 
gre,  e della  B.  Beatrice  de  Silva  fù  Autore*  e Capo  della  Riforma 
detta  degl’  Amadei  Fanno  1460. 

Il  B.  GIOVANNI  dalla  Puebla  Spagnuolo  Conte  di  Bellalcazar, 
e Principe  di  Reai  fangue , fù  Capo  della  Riforma  detta  più  Uree-, 
ta,  Oflervanza  ( chiamata  ih  Spagna  de*  Scalzi,  in  Francia  de  Reco- 
letti , & in  Italia  de  Riformati  ) Fanno  1488. 

FRANCESCO  Quignones  Spagnuolo  figlio  del  Conte  di  Luna* 
fattoli  Frate  Minore  Oflervante  fi  chiamò  Fr.  Francefco  degl’Anseli. 
Fù  poi  48.  Minirtro  Generale  dell’Ordine  , & indi  Cardinale  Fan- 
no M27.  . 

ANTONIO  dalla  Croce  Conte  della  Puebla  , e Sottomator  fi  ve- 
lli Frate  Minore  nel  Cv>nvento  di  Bdialca7ar,  dove  morì  giovanet- 
to in  età  di  23.  anni . Molli  poi  dai  fuo  d'empio  lo  leguirono  nella 
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fletta  Religione  trà  Minori  Ottervanti  Tuo  Padre,  un  FrateIlo,Óc  un 
fuo  Nepote.  Il  Padre  fi  chiamò  A Ifonfo  dalla  Croce:  il  fratello  Lodovi 
co:  & il  Nepote  Giovanni  de  Popula  , quali  tutti  vitìfero,  e morirono 
Tantamente  nel  Convento  di  S.  Maria  degl’Angeli  della  lor  Patria . 
LODOV ICO  fu  intrinfeco  familiare  di  Carlo  V.Imperat.  e morì  l’anno 
^730.  con  fama  di  fantità  * ettendofi  formati  li  Proceffi  della  fua  vita; 
onde  il  Martirologio  dell’Ordine  fà  di  lui  commemorazione  al  li  20.  d* 
Aprile  in  quella  guifa  : Bellalcamri  , in  Territorio  Cordubcnfi  , B.  Ludo - 
•vici  à Cruci  Confefsoris  : generis  nobilitate  3 (y>  vita  fatici  tate  clariffimi , 
MARTINO  daSinta  Maria  primogenito  del  Conte  di  S.  Stefano 
velli  l’Abito  Francefcano  trà  Frati  Scalzi  3 e morì  nel  Convento  del 
.Palo  vicino  al  Fiume  Tago  l’anno  1546.  • 

FRANCESCO  Conte  di  Lodron  , e Cavallieret di  S.  Giacomo, 
doppo  aver  follenuto  la  Carica  d’Ambafciatore  dell’Imperatore  Ro- 
dolfo II.  nella  Corte  di  Roma  , e rimallo  Vedovo  a velli  l’Abito  di 
Capuzino  , in  cui  morì  nella  Città  di  Trento  l’anno  1611. 

Furono  ancora  figli  del  Serafico  Padre  , e Profeflòri  del  fuo  Ordi- 
ne : Bonifacio  Conte  di  Rainerio  Pifano  , indi  Vefcovo  in  Sardegna  : 
Bandino  Conte  di  S Floro  • Al bertuccio  Conte  di  Mangona  : Damiano 
Conte  di  Carrara  Padoano  Uomo  di  Santa  vita  : Tondelino  Conte  di 
.Gangalanda  : Mariano  Conte  di  Montemellino  publico  ProfclTóre  in 
'diverte  Academie  : Lodovico  figlio  di  Bandino  Conte  di  Monte  gra- 
nello : Br.  Giacomo  Conte  d’Orenfa  : Gon/dlvo  Conte  di  Marialva: 
Gregorio  dUEreda  Conte  di  Fontes  • Antonio  Gamma  Conte  di  Davi- 
di di  Guerra  : Ferdinando  Conte  d’Arona  , e Beri  : ^ ile  fio  , e Frr- 
dinando  Conti  di  Menefle  : Igino  Conte  di  Cartiglia  : Andrea  , e Già - 
vanni  Conci  di  Terralnofa  : Un  Conte  dell’Anguillara  : Giovanni  # 
& Aitafc  Conti  di  Callagno  : Antonio , e Bernardino  Conti  di  Buenda; 
Giovanni  Conte  di  Benevento  ••  Giacomo  di  Callro  Conte  di  Lemos: 
Alfonfo  , e Michielc  di  Callro  Conti  pure  di  Lemos  , Arcivefcovi  di 
Lisbona  ambi  Terziari  : TJgo  Conte  di  Empuries  •*  Gio:  Francefco 
Conte  di  Mont’alto  : Bonaventura  Conte  Bevilacqua  : Gio : Battifta 
Conte  d’ Oralba  -*  Ci  f effe  Conce  di  Buoff  : Due  Arcangeli  Conti  di 
Forbes  Frànccli  : Gio:  Batti/la  Conte  Marrinengo  : Alfonfo  Conce  d* 
Altan  compagno  di  Carlo.  Duca  di -Nivers  Fondatore  dell’Ordine  E- 
quellre  detto  della  Milizia  Crilliana  : Bonaventura  Conte  di  Monte 
d’Oglio  , che  fu  poi  due  volte  MinilLo  della  Provinzia  Serafica  : Su 
mone  di  Battifole  Conte  di  Pupi  con  la  Moglie  ,ed’altri  al  num.difopra 
100,  quali  (quo  regiftraci  in  maggior  parte  dal  Vadingo  alPanno  - 


Antonio 
dalia  Cro- 
ce Conte 
della  Pue- 
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Co;  di  Lo- 
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Princìpi  Francefcani  * d/fri 
Titolati  • 

•v . , . w. 

HA*  Tempre  Roma  prodotto  trà  le  Ceneri  Francefcane  Parti  (□- 
blimi , tanto  in  Santità  , quanto  indottrina  , e dignità  , come 
u filano  ditte  del  Convento  doraceli:  Multi  in  ditto  loco  Fratres  fuerunt 
nobile s de &jwo  Cofumnenjìum , *11  r finorum  y S.  Euftacbii  s & ^Aliorum  Trinci, 
pum  Ppmancrum  prò  tempore  ifuo  nerbo  3 {91  opere  ad  Cbrifti  imitationcm  Vo~ 
pulum  advocantes3  & ìnvitantes  . Di  quelli  furono  ilP.  Matteo  di  Sant* 
'Eurtachio  due  volte  Provinziale  , una  di  S.  Francefco  , e Falera  di 
Roma  , e Morì  nel  1300.  Il  P.  Matteo  Orfino  figlio  di  Fortebraccio  % 
e Nipote  di  Ncapolione  Card.  Orfino  , che  fù  Vefcovo  dimoia  nel 
>317.  epoi  diChiufi  nel  1322. 

11 P.  MARCO  ELIA  degli  Anìbaldì  , che  fu  Card,  di  S.Chiefa  . 
Il  P'^icold  Arcivefc. Turritano  nel  1311.  IIP.  Bartolomeo  Orfino  , che 
compofe  un’erudito  Quarefimale  . 1/  T.  Serafino  Gaetano  , che  fri 
Maertro  del  B.  Giacomo  della  Macca  , & altri  ; che  fi  leggono  nell* 
Apparato  Minoritico  di  Monfig. Bonaventura  Teulial  foglio  num.f. 

Oltre  li  fuddetti  Religioni  , che  furono  tutù  Principi  Romani  % 
vertirono  ancora  l’Abito  di  S.  Francefco. 

li  B.t  ADEMARO  figlio  del  Signor  di  Caftronovo  ».  e di  Monte 
Murado  prima  Monaco  Benedittino  poi  Frate  Minore  , morto  in  Fi- 
giaco  l’anno  1312.  Il  Martirologio  dell*  Ordine  fà  di  lui  così  memoria 
sili  29.  di  Luglio  : F ligi  aci  , apud  Pptenos  in  G alita 3 B.  *4 demari  de  Felfi. 
nio  Confcfforis:  qui  genere  , virtutibus  illufiris  3 fapicnti*  3 pr.ophet  'ue  , ac 

tniraculorum  donis  magnopere  exce  lluit . 

S.  ROCCO  Terziario  figlio  dèi  Signor  di  Mompolieri  qual  morì  P 

anno  1327. 

GONDISALVO  Bernardo  Principe  nobiliflìmo  di  fangue  detta 
Famiglia  de  Quiros,  doppo  aver  guerreggiato  in  favore  d’Enrico  figlio 
di  Alfonfo  XI,  Rè  di  Cartiglia  contro  il  fratello  Pietro  detto  il  crude- 
le, e fuperatolo  con  averlo  uccifoj  quando  poteafperare  ogni  regio  fa* 
vore  del  fuo  buon  fervire,  illuminato  dal’ Cielo  abbandonò  il  mondo, 
& ogni  favor  della  terra  , vertendoli  Frate  Minore  in  Oviedo , dove 
anco  fantamente  terminò  la  fua  vita  l’anno  1375. 
v PIETRO  de  Foix,  ò de  Furto  il  Vecchio  nato  de  Principi  di  Bear- 
ne in  Francia  fi  fece  Frate  Minore,  e poi  l’anno  1409.  fu  creato  Car- 
dinale, e Legato  d*  Avignone  dove  morì  nel  14^4. 

ROBERTO  Malatefta  Principe  di  Rimmi  diCefena,  e Fano,  fò 
Proferto  del  Terz’  Ordine  la.  cui  Regola  profefsò  nella  ferta  del  P.  S. 
Francefco  l’anno  1430. 

GALEAZZO  Roberto  figlio  dr  Rodolfo  Principe  di  Rimini , ma- 
ritato per  forra  con  Margarita  figlia  di  Nicolò  di  Erte  Marchefe  di  Fer- 
rara in  età  di  18.  anni  fi  diede  allo  vivere  virtuofo,  e perfetto.  VefU 
poi  l’Abito  del  Terz*  Ordine  di  S.  Francefco  portandolo  in  publico 
ogni  anno  il  giorno  del  Serafico  Padre  con  fommofuo  diletto.  Viffe  in 
tal  Inrtituto  con  tal  norma  di  fantità>che  molti  Scrittori  doppo  la  fua  mor- 
te kriflerolafuayitaj,  vmù*e  curaceli,  che  il  Signore  operò àfuaintrrcek 
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fione.  Pafsò  a!  Signore  nella  Città  di  Rimini  l'anno  fu  fepellito  nel 

♦ Cimiterio  de  Frati  Minori  velHto  dell’Abito  Francelcano , fi  come  nel 
jfuo  Teftamento  aveva  ordinato. 

LODÒ  V ICO  d'Albret  illuftre  perii  SangueRegio  da  cui  difcefe, figlio 

• del  Conteftabile  di  Francia  fù  Frate  Minore  , c poi  Cardinale  1’  an- 
no 1461. 

FILIPPO  de  Medici , la  cui  progenie  ora  fi  trova  nelli  Gran  Du- 
chi di  Tofcana,  iliuftrò  l’Ordine  Serafico  col  veftirfi  del  fuo  fanto  A- 
bito  , nel  quale  con  grand*  elempio  di  bontà  fingolare  pafsò  al  Si- 
gnore l'anno  1491. 

* PIETRO  di  Foix  il  Giovane  Principe  di  Bearne  in  Francia  fi  fece 
Frate  Minore,  e poi  da  Siilo  IV.  fu  creato  Cardinale  Tanno  1476*  Mo- 
rì in  Romaalli  io.di  Agoflo  nel  I45x>. 

FILIPPÒ  Principe  di  Borgogna  rimafto  Vedovo  velli  l'Abito  diS. 
-Francefco  trà  Minori  Ollervan  ti,  dove  elercitò  l'Uffizio  di  Guardiano 
circa  jj.anni  con  zelo  fingolare  della  Regolar  difciplina.  Morì  fanno 
1504. nel  Convento  di  CaltellodiMalTeria  Diocefe  Remenfe^,  cfù  fc- 
pellito  da  Parenti  apprelTo  Maria  fua  Conforte  nella  nuova  Capella  di 
S.  Filippo. 

ALFONSO  de  Taide  Principe  , e Signore  del  Callello  d' Anaga- 
via  in  Portogallo,  lafciòla  cura  della  Signoria  temporale  , ed'enrrò 
nell'Ordine  Francefcano  trà  Min.OfTervanti,  dove  morì  confama  d’uo- 
mo Santo  l'anno  1526. 

ALESSANDRO  Farnefe  Principe  Serenilfimo  di  Parma , e Pia-  Afef&fcfro 
cenza,  ch'elfendo  ancor  giovane  fi  trovò  à combattere  nel  gran  con-  FarnefeSoi- 
flitto  di  quella  memorabil  vittoria  Navale  concelfa  da  Dio  à Criftia-  d"° 
ni  contra  Turchi  fanno  >57*-  e poi  nella  Fiandra,  e nella  Francia  con  tU9- 
carico  di  fupremo  Generale;  quello  in  fomma,  che  fempre  tenne  (ben- 
ché grandìflime  ) per  nulla  lecofe  tutte  di  qucfto  Mondo,  e trà  le  al- 
tre virtù  rdigiofume  delle  quali  era  ornato,  una  particolare  fùinefler 
gran  devoto  del  P.S  Francefco,  e particolar  diffenfore  della  fua  Reli- 
gione, fi  come  più , e più  volte  vivendo  Io  di moftrò.  Quello  gran  Prin- 
cipe finalmente  rendendo  l'anima  à Dio  volle,  che  il  fuo  CÌorpo  folle 
Tepolto  nella  Chiela  de  Capuzini  nella  Città  dr  Parma,  e pollo  per 
umiltà  in  terra  nelfentrare  di  effa  Chiefa:  dando  ad’intendere  à eia-  - 
feuno,  che  feben  ebbe  i più  illuflrì  titoli  » e cariche  d'onore,  chede- 
fìderare  quà  giù  fipoffonoi  nondimeno  fu  ùmile,  e devoto  verfo  Dio, 
e la  Santiflima  Vergine,  eS.  Francefco,  caritativo  verfo  ipoveri  ,cpru- 
dentidìmo , eclememidìrno  conriafcuno. 

PIETRO  da  Gante  Laico  fàmofo  Operario  Vangelico  nel  Medico 
flretto  Cògiontodi  Carlo  VJmperatoredi  cui  in  più  luoghi  fi  fcrifle,mo- 
rì  chiaro  di  miracoli  nel  Medico  (ledo  l'anno  if7*.  trattandoli  di  pred- 
iente la  fua  Beatificazione;  onde  il  Martirologio  dell'Ordine  là  di  lui 
la  feguente Commemorazione  alli  29.  di  Giugno:  Mexici , in  ìndia  Occi» 
dentali,  B.  Petri  à G andavo  CottfeJJorij  j qui  religione  y (yrbumfi'tatepraclarus, 
tanto  fpiritut  fervore  operam  dedit  in  procuranda  Indorum  converfione  , & [cu 
Iute , ut  tnnumeros  eorum  C bri  fio  lucrifeeerit , cultumdivinnm  ampli Jfimutn  re. 
dider  'rt  ^ fardierum  , ac  honorum  operum  plcnus . fanttijjtme  obj<rit\. 

GIOVANNI  Enriquez  figlio  del  gran  Almirante  di  Cartiglia  veflrlP 
Aiuta  di  Minoi  Qficrvantenel  Convento  di  TribuloTcrritoriodi  Pa!t> 

aa  > 
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za,  dove  tré  giorni  avanti  la  fua  morte  fu  accurato  dal  Signore  della 
‘remiflìone  de  Tuoi  peccati,  echiaro  de  miracoli  refe  Io  Sparito  al  Tuo 
Creatore  Tanno  1600. Il  Martirologio  Francefcano  fà  memoria  diluibi- 
li 22.  di  Maggio  in  quello  modo;  Tributi  s in  Territorio  Talentino , B.  loan- 
nis  Uenriqueyi  Conf ejforis  : genere.^  & v ir  tute  itimi  risi  qui  dono  confiti , pa- 

ti enti  <e  infignis , miraculis  ttìam  claruit „ 

' ’ LODOVICO  Scotello  Scalzo  Riformato  nato  di  Stirpe  Regia  nel- 
la Città  di  Siviglia , fu  brucciato  vivo  nel  Giappone  con  alcuni  compagni 
Fanno  16:4* 

LORENZO  da  S.  Paulo  Minorità  della  NobiliflìmaCafara  de  Prin- 
cipi SKittè  di  Svezia  trovandoli  Refidcnte  di  quella  Corona  in  Porto- 
gallo, videapprirfi  à fuo  favore  il  Cielo  facendoli  conofcer  Terrore  in 
cuivivea,  e calando  fopra di  lui  laluce  Divina  reftò  illuminato  nelTaró- 
ma,  di  tal  modo  che  non  foloabjurò  TErefia,  e Ci  fece  Cattolico;  ma 
di  più  fi  refe  Religiofo  Francefcano  trà  Minori  Oflervanti.  Egli  fu  quel- 
lo che  non  poco  affaticofli  nelTiftruire  nella  fede  Catolica  Criftina  Re- 
gina famofa  di  Svezia.  Vifito  poi  Terra  Santa  come  Pellegrino  , ma 
guftando  di  quelle  delizie  Spirituali  fi  trattenne,  e fervi  di  Segretario 
alP.  Mariano  Morone  di  Malco  Guardiano  del  Sacro  Monte  Sion  Tan- 
. no  del  Signore  1654.  . 

Militorono  ancora  fotto  fa  Bandiera  Serafica  : Clotone  Principi  di 
gran  fangue  Generaliflimo  del  Regno  d’Inghilterra.:  £0rf*rdePoIaflrel- 
li  Signor  di  Sarmato,  e Difcepolo  di  S.  Rocco.  Galeazzo  Germano  Prin- 
cipe di  Salerno:  Francefco  Gonzaga  Principe  di  Cadigliene,  che  fù  Ge- 
nerale dell’Ordine,  e poi  Vefcovo  di  Mantova:  Giovanni  de  Velafco 
Conteftabile  del  Regno  di  Cartiglia,  e D.  Emanuele  Fonfeca  Vice  Rèdi 
Napoli,  con  altri  gran  Signori,  Principi,  e Titolati,  che  pafsando  più. 
di  50  per  brevità  fi  tralalciauo . 

- # *,  • « 

CAPITOLO  XXI. 

Arciducheffe , eDuchetfe  principali  dtll'Or- 

. dine  di  S.  Chiara . 

• * • « 

* » 

DAI  Sefio generofò,  eVirile che  decorò  fempremai POrdine  de 
minori,  faremo  paffaggio  al  feminile,  e divoto  che  non  fu  men 
' nu merolo del  fopradetto,& in  primo  luogo  poneremo. 

CATARINA  Aufhiaca  quale  fii  Monaca  di  S.  Chiara,  nel  qual 
darirte  & fonto  Inflittilo  terminò  li  luoi  giorni  con  grandiffima  edificazione  Taii- 
àci  i.Ord.  no  . 

AGNE.SE  figlia  d’Alberto  detto  il  Sa  piente  Arciduca  d’Auflr.a^doppo 
la  morte  del  Marito  Enrico  Duca  di  Schuveniz,  fi  Yelli  Monaca  di  S. 
Chiara  nel  Monaflcro  di  Longo  Campo  Tanno  13$*. 

Catari^  Altra  CATARINA  Arciducheisa  d*  Aufiria  fpregiò  le  mondane 
d’Auftru.  grand.*zz;c,  enei  Monafiero  di  Vienna  velli  l’abito  di  S.  Chiara,  dove 
, anco 
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•beo  pef  fefue  l'ale  doti  iù  eletta  Badelsa  nel  Moo.epocodoppopafsò 
all’altra  vira.  . , , 

METILDE  Vedova  per  la  morte  d’Alberto  Arciduca  d*  Auftria  , - 

l’anno  1463.  diede  l’ultimo  vale  al  Mondo , enelle  Monache  di  S.Chia-  Aulirà 
ra  fi  ritirò  à finir  la  tua  vita.  Quella  illufire  Eroina  fu  quella  che  ac- 
colte l’anno  1461*  trenrauna  Monaca  del  Monaflero  di  Brefcianon  , 
quando  per  non  voler  obbedire  S ginnon  do  Arciduca  del  Tirolo  {co- 
municato da  Pio. IL  forno  mandate  in  bando  , volendo  più  torto  le 
Vergini-  faggie  patire  ogni  pena, che  nonortervare  l’Interdetto  , e 1* Monachedì 
obbedienza  al  Vicario  diCrifto,  coftanza,  che  d imo  tirar  a in  tale  oc*Brifcian^!1 
catione  dalle  Spofe  del  Redentore,  pervenuta  all’orrecchie  del  fuddet-  “fj e£ 
to  Pontefice  lodò  la  Jor  fede,  ezclo,  e furnodi  più  contolate  con  le  (e-  Mire  ai 
guenci  Teucre  ripiene  di  paterno  affettò,  date  fotto  li  n.Febraro  del  14^1.  Pontefice, 
come  ficgue. 


t . 1 

* Pius  Papa  IL 

Ideile  xìmtu  >rqua  per  Sigifmundum  ex  Vrincipìbus  ^duflria , iniquitatit  if-  . 

ttnm  ; {71  ejus  pejìifcium  crrorum  magiflrum  Gregcrium  Yiaerefarcam  in  con* 
ttmptum  Dei , Fi  Jet  Cat  bolide  , {7»  Clavium  S.  E cele  fi  a } centra  veftrarum  di*  alle  mede- 
letiioncm , xnnoc&ntiam  y feelefiiffime  attentata  a & turpijftme  demum  per  afta  me. 
/unti  qu«e  omnia.  Jic  ut  prò  parte  [acrile gorum  pratdictorum  fceleratiffime  , (71 
fpurcijjìmè  getta  funt  s in  maximum  eorum  fcandalum  , vituperium ; ipdamna. 
tionem’y  ita  prò  parte  cor.ftantiat  vettrae  in  Domini  timore , ac  fervore  fumiate  t 
Omni  laude  , ac  bonore  dignijjima  ex) funt , ViciJUs  quidem  ìnveftra  to!erantia% 

Ì3r  juvantis  Domine  vir tute  , Vos  dileftee  Sponfae  Cbnfii  -,  furibundi  tyranni 
perfecutionem , & antiquum  Serpentem  inmembris  fuis  demìnantem  vos  in  mem. 
brit  Fitti  Dei  manente s , gloriosi  conculcaftis  : hoc  efl  f 'fuper  afpidem  3 1 

jtlifcum  ambulare  , de  Leone  rugiente  a (71  quem  devoret  querente  a triniti* 
pbarc-*At  Vos  mitti  non  folum  in  exilium  prexlegittij  , fed  in  omnem  mortem 
poti  us , quam  à Re  ligio  fé  Fidai  confi  antia  s (y>S,R.  Ecclejt<e  cbedtentia  difterìe* 

{7*  hoc  utique  proemia  Sanftorum  C beffi  Mar  ty  rum  in  immortali  gloria  rece. 
pture  iyc.Coù  quelle  innocenti  Colombe  trionfarono  del  Tiranno,  c 
meritarono efler  chiamate  dal  Vicario  di  Crirto  Martiri  della  Fede. 


MARIA  Palatina  del  Reno,  Moglie  di  Carlo  Secondo  Arciduca  Maria  Pa* 
dell’una,  e della!  tra  Baviera,  che  fù  Madre  di  Ferdinando  ILImpera  del 
tore,  H-anni  continui  tenne  racchiudo  l’abito  di  S.  Chiara  pretto  le  co- 
Se  fu  e più  preziofe  conanimo  Tempre  pronto  di  veftirfi  di  lui;  mà  im-  ^ },q£ 
pedita  dagl'aflàridomeflici  > in  tanto  indofsò  quello,  de  Penitenti  pro- 
iettando con  gran  devozione  la  terza  Regola.  Fù  quella  Eroin  a co  fi  ze- 
lante della  Fede  Cattolica,  e tanto  affaticolTi  per  dittruggere  l’Erefia 
di  Lutero  nella  Moravia, Stina  ,Carlntia  , Carniola,  Autlria,  Boemia, 

& Ungaria,  die  fùatlomigliara à Clotilde  nella  Francia,  à Gioconda 
tra Gothi , à Teodelinda  tra  i Lom bardila  Drufilla  pretto i Boemi,  & à 
Conegocuia.  friiGermani.  Soleva  diredi  volere  più  torto  portare  tutti 
i Tuoi  figli-,*  tfh’crano  ij.,  6.  mafdii,  e 9.  Femine  fopra  le  fuefpalle,  e 
ritornarli  coti  carica  nella  tua  Baviera  Cattolica,  che  mai  acconlentire 
incoia , anche  minima , che  fòlle  contraria  alla  Cattolica  Fede.  Mara- 
. \,  viglio* 
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▼ìgliofi  fono  tutti  i Tuoi  fatti , e le  prodezze  che  in  favor  della  Fede  operò 
quella  gran  Principerta,  Pria  di  morire  chiefe  molte  volte  di  profetare. 
]a  Regola  diS.  Chiara,  la  qual  grazia  ottene  alla  fine  alti  29.  d’Aprile 
i*q8.  e la  fece  nelle  mani  del  celebre  Religiofo  Pre  Fr.  Simone  Man- 
hàrdt.Si  riferifcono  molti  miracoli,  che  fi  è compiacciuto  operare  il 
Signore  per  i Tuoi  meriti, frà quali  fiammirra  quello  del  fuo  Anelo  fpo- 
falizio,  che  mai  doppojnorta  fu  podi  bile  levargli  dal  dito,  fe  non  quan- 
‘ do  le  fu  coni  mandato  dalla  Badefla.  Morì  Tanno  1608.  nel  Monaftero 
di  Grezio  inStiria  da  erta  medema fabbricato,doppo  la  cui  morte  fi* 
rivelato  à molti  efler  pallata  il  Purgatorio  fenza  fentire  alcuna  pe- 
na come  fi  legge  nel  Menologio  Franccfcano  alli  19.  d’ Aprile 

ifoeJia  11  Isabella  CLARA  ArciduchefTa  del  Tirolo  » e Duchefla  di 
Mantova  Madre  di  Ferdinando  Carlo  ultimo  Duca  di  Mantoa,rima- 

• fla  Vedova  fi  ritirò  nel  Monaftero  di  S.Orfola  delTOrdine  di  S.  Chiara, 
dove  veftira  dell’Abito  del  Terz’Ordìne,  con  elio  vifle  fino  alla  morte  » 

quale  fuccefle  Tanno  1680.  . fl  ..  ln 

Furono  ancora  Profeffedel  Terzo  Inftituto  * oltre  le  fuddette,M  AR- 
GARITA  figlia  di  MalTìmiliano  Arciduca  d*  Auftria  ISABEL- 
LA pur  Arciduchefla  con  altre  molte  che  per  brevità  non  ramemoro. 
Dirò  fidamente ,•  che  la  Cafa  Sereniflima  d’Hasburg  è tanto  devota 

• del  Serafico  P S.  Francefco , che  fuole  per  ordenario  indoffare,  l’Abito 
del  Terzo  Infticuto  » e profeffare  del  medemo  la  fua  S.  Regola . • 


Duchejfe  del  me  demo  In  Hit  ut  0 1 

t • -*  * »* 

Duckfe  T AB.GIOLANTA»  òJULENT  A Polacca,  Moglie  di  Boleslao 
Emccfraac  p j Pio  Duca  di  Calili  * cofi  chiamato  per  la  piecà  ch’ula  va  verfo  Dio» 
edi  Santi  fuoi  facendo  fabbricare  Monafteri,  Conventi  , e Chiefe,  trà 
quali  uno  in  Bemafca  Tanno  1259.  da  lui  anco  arrichito  di  Ville,  e pof* 
feflìoni.  Venuto queftoà  morte,  e rimafta  Giolanta  Vedova  fi  fece  Cu- 
bito edificare  un  Monaftero  nella  Città  di  Gnefna  Metro  poi  ideila  Mag- 
gior Polonia  , (otto  il  feliciftìmo Stendardo  ed’Ordine  di  S.Chiara , nel 
quale  fi  fece  Monaca , ed’ivi  fervendo  al  Signore  efemplariflima  vifle , e 
ternamente  morìl’anno  1279.  & ivi  fu  fepellita . 

GIOVANNA, e MARGARITA  Sorelle gemelle?figlie  diGodifredo 
Duca  di  Brabanza,di  pari  confenfo  veftirono  T Abito  di  S.  Chiara  nel  Mo- 
nafterodi  Longo  Campo  vicino  à Parigi,  dove  morirono  fegnalate  in 
virtù,  e perfezione  Tanno  1337.  in  un  fteffo  giorno;  volendo  con  ciò 
dimoftrar  il  Signore , che  fi  come  in  ungiorno  medemo  vennero  al  Mon- 
do, e fempre  vivendo  nell’amore  Divino  fi  confervarono  unite  : cofi 
pur  nella  morte  non  furon  difgiunte,  verificandofi  in  quelle  due  Ver- 
ginei le  quello  canta  la  Chiefa  dei  Principi  degl’A  portoli  : Quo  modo  in  vim 
ra  fua  dilexerunt  fetta , (ytin  morte  non  fune  feparate . Di  quelle  due  Spole 
del  Divino  Amante  il  Martirologio  dell’Ordine  al  primo  di  Giugno  ne 
fà  cofi  memoria  : Ideate  in  Vmbria  , *Apud  Longum  Catnpum  tn  T eri  torte  Pa • 
rifienji  BB.  Sororum  loannae  3 & Margarite  virginum , qit<e  fummam  generis  nobim 
ìitattm , vitee  fanftirite  fuperarunt . . ... 

AGNE- 


i 
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AGNESE  Vergine  figliuola  del  Duca  di  Lorena  fu  Ivfcnaca  di 
S^nta  Chiara  nel  129?. 

Due  figlie  del  Duca  di  Geldria  veftirono  lo  ftefto  Abito  nel  1504. 
Tré  Figlie  del  Duca  d’Uratislavia  profeflòrno  il  medemo  Inftituto 
l’anno  1317. 

ANNA  figlia  del  Duca  d’Alzifa  fece  lo  ftefto  nel  1326. 

SOFFIA  figlia  del  Duca  di  Carintia  , fi  fece  Monaca  di  S.  Chiara 

IJCII1340. 

ANNA  Sorella  d’Enrico  Duca  di  Slefia  fìi  profeta  deirOrdine 
ftefto  nel  Monaftero  di  Monte  bianco  Territorio  Tarraconefe  l’an- 
no 1J62. 

AGNESE  figliuola  del  Duca  di  Voitlandia  fi  fé  Monaca  Ciari(Ta 


Fanno  13*9. 

BIANCA  figliuola  di  Federico  Duca  di  Lorena  fù  Monaca  nel  Mo- 
naftero di  Longo Campo  , dove  Tantamente  morì  nel  1370. 

CATARINA  figliuola  di  Barnabò  Vifconti,  e Mcgfte  di  Galeaz- 
zo primo  Duca  di  Milano,  veftì  l’Abito  del  Terzo  Inftituto  di  S.Fran- 
cefco  qual  portò  Tempre  fcoperto  alla  vifta  d’ogn’uno  . Fù  ornata  di 
molta  prudenza  , divozione  , e gran  pazienza  nei  foffrir  lecofeavver- 
fè’,  in  pazientare  l’efilio  , la  privazione  delle  proprie  foftanze,  & il  ve- 
leno dai  quale  anco  rimale  eftinta  . Altri  dicono  foffe  da  nemici  foffo- 
cata  nel  Cartello  di  Monza  l’anno  i4°4-  come  fcrive  il  Mariano  , e Mar- 
co da  Lisbona  nelle  noftre  Croniche,  de  altri  Scrittori  * che  molto  la  lo- 
dano . 

TERESA  Ducheffa,  e Conforte  di  Federico  Duca  , Se  Gran  Al- 
mirante  di  Cartiglia  , fù  pureProfeffa  dello ftefto  Inftituto  nel  quale 
vifte  daquatordeci  anni  con  fama  non  ordinaria  di  bontà  di  vita  , in 
modo  che  fi  dice  : ch’il  Signore  abbi  operato  per  fuo  mezzo  alcune 
meraviglie.  Refe  Io  Spirito  al  Tuo  Creatore  l’anno  1409. 

PAOLA  Gonzaga  Sorella  uterina  di  Federico  primo  Duca  di  Man- 
tova , fu  Monaca  di  S.  Chiara  nel  Monaftero  del  Corpo  di  Crifto,  do- 
ve fù  illuftrata  dal  Signoro  con  miracoli . Pafcò  al  fuo  Spofo  Celefte 
Fanno  14*0. 

. VIOLANTA  figlia  d’AIfonfo  Duca  di  Gandia  , e Confanguinea 
d’Alfonfo  Rè  di  Spagna  , fu  Monaca,  & Abbadeffa  nelle  Clariftc  di 
Valenza,  dove  pafsò  al  Signore  l’anno  1423. 

LEONORA  figlia  d’Alfonfo  primo  Duca  d’Efte,  fegul  lelnfegne 
di  S.  Chiara  nel  Monaftero  del  Coj-po  di  Crifto  di  Bologna  l’anno  143  *- 
e molte  altre  Eroine  di  detta  Cafa  , cioè  Margarita  , e Beatrice  furono 
in  diverfi  tempi  Religiofeineflò;  una  de  quali  fùancolafeguente. 

. LUGREZIA  figlia  d’Alfonfo  II.  Duca  pure  d’Efte  Monaca  nel 
fuddetto  Monaftero  di  Bologna  l’anno  del  Signore  i44°- 
• MARIA  MA  DALENA  Sorella  di  Francesco  Duca  di  Bertagna  Ar- 
morica  , fù  ReligiofaGlarifta  nel  Monaftero  di  Longo  Campo  fotto 
Parigi,  e vifte  con  mirabile  efempio  ineftofino  alla  morte  , qual  fegul 
Fanno  1462. 

^ CATAR  INA  fua  Sorella  fù  pure  Monaca  nello  ftefto  Monaftero,  ò 
fecondoaltri  in  quello  di  Vienna  circa  Io  ftefto  tempo . 

BARBARA  figlia  d’Alberto  cognominato  il  Pio  Duca  di  Baviera 
rinunziò  le  Nozze  col  Rè  di  Boemia,  e con  quello  di  Francia  » e nel 
Tomo  1.  Ccccc  Mo- 
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Monaftero  di  S.  Giacomo  di  Monaco  volle  fpofarfi  con  Crifto  lotto  le 
divife  di  S.  Chiara,  nel  quale  in  breve  tempo  feceacquifto  delle  più  fo- 
de  virtù;  onde  arrivata  aili  1 6.  anni  dell’età  Tua,  dodici  de  quali  era  fia- 
ta in  Monaftero  5 appena  ebbe  fatta  la  profeftìone , che fìi  chiamata  al- 
le Nozze  dell’ Agnello,  & à godere  il  fuo  Cele fleSpofo  Tanno  del  Si- 
gnore 147».  ' ■ * m . 

MARGARITA  Duchefla  di  Lorena  , Moglie  di  Renato  di  Nor- 
mandia, rimafta  Vedova  Tanno  1492.  fondò  cinque  Monafteri  , &elTa 
velli  l’Abito  di  S.  Chiara  in  quellod’Argencina  , & ivipafsò  al  Signore 
nel  1511.  dove  il  fuo  Corpo  doppo  i».  anni  di  fua  fepolturafù  ritrovato 
intiero  , & odorifero  inteftimonio  della  fua Tanta  vita. 

LODOVICA  Cognata  di  Lodovico  XI.  Rè  di  Francia  , figlia  d’A- 
madeo  Duca  di  Savoja , fu  Moglie  d’Ugonc  di  Cabilon  Signor  di  Calle! 
Guidone,  e Nocereto.  Rimafta  poi  Vedova,  ed’annelando  à maggior 
profitto,  velli  l’abito  di  Sanca  Chiara  fotto  la  prima  Regola  nel  Mona- 
fiero  d’Orba, Cartello  limato  nella  Borgogna,  Provinzia  di  S.  Bonaven- 
tura nella  Riforma  della  B.  Coletta  , dove  terminò  fantamente  i fuoi 
- giorni  Tanno  Ji 504.  * 

MARIA  di  Toledo  detta  la  povera  , fondatrice  del  Monaftero  di 
Santa Elifabetra  diToledo  , Fu  figlia  di  Pietro Suarez  dei  Duchi  d’AI- 
va  . Morì  nel  fuddetco  Monaftero  Tanno  1507-  adornata  dello  Spirito 
profetico,  avendo  predetto  , che  il  Regno  di  Granata  doveva  erter  oc- 
cupato dal  Rè  Cattolico  . Nel  fuo  patteggio  all’altra  vita  s’udi  una  me- 
lodia foave  , e Mufica  celefte  , chiaro  argomento  della  fua  fanticà  , e 
gloria,  alla  quale  pervenne,  come  piamente  dobbiamo  credere,  & 
infìcme  fperare,  checosì  fia.  * * : 

CHIARA  Sorella  diGuido Ubaldo  Primo  Duca  d’Urbino  fi  con- 
facròà  Dio  ancor  giovanetta  nel  Monaftero  di  Clarifte  della  fua  Patria, 
c poifù  mandata  à fondare  quello  di  Ferrara,  il  che  feguìnel  15  io. 

CAMILLA  figlia  di  Valentino  Duca  di  Ferrara  , fu  Monaca  dello 
Hello  Ordine  diSanta  Chiara  nel  Monaftero  di  S.  Bernardino  fondato 
da  Lugrezia  Borgia  fua  Germana  Tanno  1516- 
CUNEGONDA  Moglie  d’Alberto  Duca  di  Baviera  detto  il  Sapien- 
te, doppo  avergli  dato  nel  Matrimonio  tré  Mafchi  , e cinque  femine, 
rimale  Vedova  Tanno  1510.  onde  celebrato  al  Marito  il  funerale  derco 
trigefimo  , fi  ritirò  tra  le  Suore  del  Terz’Ordine  nel  Monafterodi  Mo- 
naco , in  cui  prò fclsò  quella  Regola  , e datali  tutta  alla  vita  Spirituale, 
& alliefercizjdi  mortificazione  , pafsò  finalmente  all’altra  vita  Tanno 
1532.  Nel  darli  fepoltura  fu  veduta  una  ftella  molto  rifplendcnte  lòpra 
il  Monaftero  in  teftimonio  della  fua  bontà  , ed  integrità  di  vita  . Fu 
fepellira  conl’Abito  diSuora.,  e nellaChiela  Arciducale  di S.  Maria  nel 
Mauloleo  de  Principi  fu  collocata. 

MARIA  Emanuella  Mogie  d’Enrico  Gufmano,  e DucheflTa  di  Me- 
dina Sidonia  , Dama,  chefuperava  in  bellezza  tutte  le  Donne  del  fuo 
tempo,  (cappata  da  un  manifèlto  pericolo  d’una  caduta  in  un  fiume 
dall’alto  d’uti  ponte,  dove  à calo  attaccolfi  un  lembo  della  verte  ad* 
un  trave , fece  voto  in  quel  pericolo  fe  fifalvava  di  fabbricare  unXion- 
vento  aili  Frati  Minori,  onde  liberata  , e rimafta  poi  Vedova  , non 
folo  adempì  la  prometta  con  fabbricarci!  detto  Monaftero  , mà  di  più 
(i  rinchiufe  pur  erta  in  quello  di  S.  Chiara  in  Siviglia  , dove  piena  di 

buo- 
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buone  òpere  fé  ne  pafsò  al  Signore  l’anno  154^.  quattr*anni  doppo  là 
Tua  morte  aperto  il  Sepolcro  fù  trovato  il  Tuo  Corpo  intiero  lenza  ma* 
cola  di  corruzione  , il  che  fu  à tutti  chiaro  argomento  della  Tua  San* 
ta  vita. 

? ÓRSOLA  , e BEATRICE  Sorelle  uterine  del  Sangue  Illufirifiì. 
jno  de  i Duchi  di  Medina  Sidonia  fuddetti , fi  veftirono  Religiofe  di 
S.  Chiara  nel  Monafiero  di  Burgos  l’anno  i?5o. 

LVGREZIA  Vergine  figlia  primogenita  di  Ercole  Duca  di  Fer- 
rara fiorì  nell’Infiituto  di  S.  Chiara  in  ogni  genere  di  virtù  ; Morì  nel 
Monafiero  del  Corpo  di  Crifio  di  detta  Città»  andandofene  à godere 
il  fuo  Spofo  in  Cielo  l’anno  1571. 

GIOVANNA  dalla  Croce  figlia  di  Giovanni  Borgia  Duca  diGan- 
dia , e Sorella  di  S.  Francefco  Borgia  della  Compagnia  di  Giesù  » fu 
Monaca  nelle  Scalze  Reali  di  Madrid,  dove  s’offerva  con  fommorigo- 
re  la  prima  Regola  di  S.  Chiara  , & ivi  fu  anco  Badefia  l’anno  1584- 

LEONORA  Gufman  Vergine  figlia  d’un  altro  Duca  di  Medina 
Sidonia,  mor»  AbbadelTa  nel  Monafiero  di  Siviglia  l’anno  15*9-  dove 
anco  il  Tuo  Corpo  fi  conferva  intatto  dalla  corruzione. 

ANNA  dalla  Croce  Vergine  figlia  di  Rodrigo  Ponzedi  Leon  Duca 
di  Arcos  , morì  profefia  nel  Monafiero  di  S.  Chiara  di  Montiglia  1* 
anno  i6ji.  e fù  tale  la  fua  vita,  che  fi  fono  fatti  li  Procedi  con  autco- 
rirà  Apoftolica  per  la  Tua  Beatificazione. 

MARIA  FRANCESCA  Duchefiadi  Lat  era.  Sorella  della  Ven.Ma- 
dre  Suor  Francefca  Farnefe  , fù  Monaca  di  S.  Chiara  nel  Monafiero 
Farnefe  di  Roma,  dove  terminò  li  fuoi  giorni  l’anno  163$. 

- MARIA  Gonzaga  Duchefia  di  Mantova  , Madre  di  Leonora  Im- 
feritrice  fu  vera  figlia  del  Serafino  d’Afiifì  . Non  contenta  d’aver  pro- 
iettata la  Regola  del  Terzo  Infiituto  Serafico  , e protegger  la  Riforma, 
afiifierle  , ÓcaJiuvarla  in  ogni  tempo,  procurò  di  più  che  il  Convento 
di  Revere  folle  dato  ainofiri  Riformati  (de’quali  fi  fervi  per  fuoi  Con- 
nettori, finoche  vilse  ) come  legar  l’anno  1647.  Pafsò  poi  all’altra  vita 
nel  1600.  compianta  da  cucci  li  Refigiofi  Seraùci , mà  fpezialmente  da 
quelli  della  noftra  Provinzia  Riformata  di  Sant’Antonio  per  avere  per- 
dura Ialor  pietofa  Madre. 

* Furonpinfine  Figlie  di  S.  Francefco , e di  S. Chiara , molte  altre  Du- 
chefie,  fra  quali  molte  figli  vo  e di  Federico  III.  Duca  Noribergenfe, 
edi  quello  di  Uratislavia  : Margarita  , e Leonora  d’Efie  dei  Duchi  di 
Modena  : La  Duchefia  di  Termine,  & una  fua  Nipote  ambedue  Ca- 
puzine  : Filippa  Geldria  Duchefia  di  Lorena  : Miria  figlia  del  Duca 
di  Baviera  r Beffelena  Duchefia  di  Pannonia  : Madalcna  figlia  del 
Duca  di  Bertagna  Giovanna  , <5c  Elilabetta  , Leonora  , Tcrela  , e 
Giuliana  , etrè  di  nome  Maria,  figlie  tuttedei  Duchi  di  Toledo:  An* 
gelica  figlia  del  Duca  diTripalda  : Lodovica  , e Giovanna,  Bernar- 
dina » Elifabetta,  e Maria  dei  Duchi  diMagueda.*  Maria  , e Mencia 
diLion  deiDuchi  diNaiera  : Mariana,  Bianca,  eFelice,  due  Anne, 
cdue  Marie  , figlie  dei  Duchi  di  Feria  : Elifabetta  , & Anna  , Da- 
matile, e Mariana,  Leonora  , Antonia,  e G»  farina  dei  Duchi  di 
Lerma  .*  Lodovica  , Maria  di  Gufman  » e più  Leonore  Duchefic  di 
Medina  Sidonia  : Elifabetta,  Madalena»  & Anna  Duchefie  d’Ofiuna  : 
Cecilia  Sforza  dei  Duchi  di  Milano  ; Maria  figlia  del  Duca  di  Borboni 

Ccccc  i ‘ ' Frau- 
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Francefca  , e Madalena  , Antonia  , Catarina  , e due  Giovanne  Du- 
cheffe  d’Afcalona:  Francefca  , eLugrezia,  Leonora  , & Anna,  Ma- 
dalena, Chiara  , Bonaventura  , due  Giovanne  ,_e  due  Elifabette  dei 
Duchi  di  Gandia  : Catarina  , e Giovanna,  Sempronia  , edueLeono- 
re  , Anna  , Beatrice,  e Mariana,  dei  Duchi  Manriquez  •*  Coftanza  t 
e Catarina,  Leonora , Mariana,  e Madalena  dei  Duchi  d’AIcalà:  Tere- 
fa , e Raffaella,  Girolama , & Elifabetta , Elena , & Andocla  Giovan- 
na , & Elifenda,  Anna,  e Maria  figlie,  e Sorelle  dei  Ducili  di  Cardo* 
na  ; Filippa  de  Medici  dei  Duchi  di  Tofcana , óc  altre  molte  , che  per 
non  fiancare  difovverchio  il  Lettore  qui  fi  tralasciano. 

„ Mar  chef r Confpicue  l 

ELISABETTA  da  S.  Girolamo,  e MARI  Adalle  Piaghe  di  Crifto 
figliedel  Marchefe  di  Villaregia  furono  Monache  di S. Chiara , e 
rranafc.  jj](cepoIe  della  B.  Elena  da  S.  Antonio  figliuola  d’  Alfonlo  Terzo  Rè 
di  Portogallo,  quale  morì  illuftrata  dal  Signore  con  miracoli  nel  Mona- 
fiero  di  S.  Irene  fui  Fiume  Tago  nel  1304.  Della  Vergine  Elifabetta  il 
Martirologio  dell’Ordine  fà  di  effa  così  memoria  alti  19.  di  Novembre: 
S ant areni  in  Territorio  TJljffiportenfi^  B.Elifabetba  à S.  Hicronymoy  Pirginis  , q u* 
generis  nobilitate , morum  gravitate , atque  vi  tee  Sanfiitate  txtitit  illnftrijjtma . 

AREMBERGA  Sorella  del  Marchefedi  Petragorica,  eMarchefit 
fua  figliuola,  veffirono  ambedue  le  divife  di  S.  Chiara  nelMonaftero 
dal  Marchefe  fuddetto  fondato  l’anno  1306. 

La  B PAOLA  Malatefla  moglie  di  Gio:  Francefco Gonzaga  primo 
B.PauU  Marchefedi  Mantova,  effendo  molto  divota,  pia,  e fol  lecita  alle  fan- 
AhlatcU.».  te  Mefle,  ed’ alle  predicazioni,  auvenne  eh*  udendo  predicare  S.  Ber- 
nardino di  Siena,  il  quale  ad’altro  non  attendeva, eh  à ridurre  il  Cri- 
flianefmo  tutto  nella  via  del  Signore,  &all’ Offervanza,  e reli  gioliti  i 
Conventi  de  Frati,  e Monafteri  delle  Monache;  La  ferva  di  Diodi- 
voriffìma,  e di  affetto  grande  àS.  Francefco,  àS-Chiara,  dcaffaRe- 
Maucdci  ^Sione  dell’  Ordine  loro  edificò  il  Monaffero  del  Corpo  di  Criftoin  Man- 
Corpo  di  roYa>  che  primaeratvn  piccolo  tugurio,  nel  quale  perotto anni  conti- 
Orto  m nui  v*  erano  fiate  venti  Donne  foraftiereoneftiffìme,  e di  religiofa  vita 
Mmtavi.  da  effe  fabbricato  lotto  titolo diS.  Paola , e pofeia  col  confenfo  della  Se- 
de Apostolica  confagrato  fotto  l’uno,  e l’altro  nome  v’introduffe  la  Di- 
rota Principeffa  alcune  Monache  del  MonafterodiS.  Or  fola  di  Mi  la  no 
del  primo  Ordine  di  S.  Chiara,  acciò  ammaeflraffero  ne’ riti,  ecoftumi 
monacali  quelle  Religiofe  che  fenza  Regola  prima  vivevano . Morto 
poi  il  Marchefe  Gonzaga , ed’ellatrovandofi  Sciolta  dai  legami  del  Ma- 
Mma#.  Si*"0"»»  h r* Solfe  di  dedicarli  tu^ta  à Dio,  e di  farfi  Spofa  diGìesfr 
Vc,i.  fi  ft  Griffo,  vertendoli  il  Sacro  Abito  di  Monaca  nel  fuddetto  Monaffero , 
limata iu  m cui  vili  rinchiufe  vivendo  effemplariffimamenre.  Da  queflo  Mona- 
ci3 . fiero  poi  ulcirono  vari]  feminar; , e celebri  monafteri  di  Santiffìme  Re- 
4 ligiofe  in  diverfe  Città  con  ftupendrffimo  frutto  del l’an ime  di  molte , e 
®ohe  Vergini  ; fra  quali  S.  Chiara  di  Murano  di  Venezia- , S Chiara 
bidti  '<£  d i Verona  , & il  Corpo  di  Crifio  , e S.  Guglielmo  di  Ferrara,  S.Chiara 
qut//o  dì  di  Trevifo  , e S-  Maria  delli  Angeli  di  Felcre  ; le  Monache  de  quali 
Aliatevi . Monafteri  Seguendo  la  Regola  di  Santa  Chiara  , e le  Sante  veftigia 
deila  B.  Paola  x reterò  tempre  grato  odore  à Dio  , & à gl’UomiuL 

Fù 
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Fu  qtiefta  Principettà  pietofa  verfo  i poveri , i quali  alimentava  con  efem- 
pioungolare.  Dimenticatafi  la  nobiltà , e grandezza  fua,  qual’altra  E- 
•lifaberta,  curava,  e legavaie  piaghe  à gl’infermi,  & ulceroG,  e colle 
proprie  mani  lavava  loroi  piedi . Carica  di  virtù , e di  meriti , fe  ne  paf- 
sò  finalmente  al  Signore  con  efem  pio  grande  di  Santità  Panno  144  9.  e 
nel  detto  Monaftero  del  Corpo  di  CriTto,  ediS.PaoIa,  Provinzia  di  S. 
Antonio,  fu  fepellita  ;II  Martirologio  del  l’Ordine  fà  di  eftà  meritamen- 
te commemorazionealli  17  di  Marzo  in  quella  guifa:  Mantua , B.  Paula 
Malate  fa  Vidua , qua  alta  fui  generis  dtfpiciens , fumma  paupertatit^  burnititi» 
tis  , cbaritétis  , atque  obeduntia  tenuit  apicem . 

CHIARA  Gonzaga  figliola  della  fuddetta  B. Paola,  eGio:Fran- 
cefco  Marchefe di  Mantova,  feguì  la  Madre  nel  Monaftero ifteflo Tan- 
no 1455- 

CECILIA  fua  Sorella  figlia  detti  fuddetti,  rifiutò  le  Nozze  col  Duca 
d’LJrbino,  e volle  più  tofto  fpofarfi  con  Crifto  nel  Monaftero  medemo, 
nel  quale  Tantamente  morì  Panno  1470.  1 

AltraCECILlAGonzagaSorelladi  Federico  primogenito  di  Lodo- 
vico  Marchefe  di  Mantova,  vedi  l’Abito  del  Terz’  Ordine  Francefca- 
no,  ed’ottennedaSifto  I V.  l’anno  1472.  di  poter  entrare  con  quattro 
onefte  Matrone  nel  Monaftero  del  Corpo  di  Crifto  fuddetto  quando  più 
li  piaceva.  Fù  quella  Matrona  Sorella  di  Francefco  Diacono  Cardinal* 
di S Maria  Nuova. 

* ANGELICA  figliuola  di  Lodovico  Marchefe  fuddetto  fi  fposò  con 
Crifto  nel Monafterioiftefto della  B.  Paola,  in  cui  morì  Tantamente  1* 
anno  1481.  & al  fuo  funerale  predicò  il  B.  Bernardino  di  Feltre  piglian- 
do per  tema  del  Tuo  difeorfo  dall  Ecclefiaftico  quel  verfo:  Stella  ma» 

tutina  in  medio  nebula , {$>qua/i  Luna  piena  in  diebus  fuis . 

Di  quella  Sereniflfima  Progenie  furono  ancora  Monache  indiverfi 
tempi  nel  fuddetro  Monaftero  di  S.Paula:  Sufanna  figlia  di  Lodovico 
Marchefe,  & Sorella  di  Angelica  fuddetti  l’anno  1470. 

VITTORIA  nel  1491.  Pacifica , ^i^gnefe  nel  1 *04.  Paola  nel  ifii.  tm* 
altra  Agnefe  nel  1 f 58.  lineila  > Bonaventura , Bufatila , & un’altra  Vittori* 
nel  158°- 

MARGARITA  figliola  d’Alberto  Achille  Germano  Marchefe  di 
Brandcburgo  fù  Monaca  di  S.  Chiara  Panno  14?;* 

M A R G A RIFA  figlia  di  Giacomo  Marchefedi  Baden  fù  Monaca,  e 
Badefta  nei  Monaftero  di  Nari  feo  Panno  T460. 

C A 'FAR  1 N A , & AG  N ESE  figliuole  di  F ederico  Terzo  Marchefe  di 
Norimbergh  ambedue  Badefle  nel  Monafterodi  S.Chiara  d’Ofio  nella 
Voirlandia  nel  *460. 

INGELBURGA  Bojafigliadi  Lodovico  Romano  Marchefedi  Bra- 
deburgocon  altre  moire  della  Germania,  Ungaria,  e Boemia  furori 
Monache  Clari fse,  come  nota  il  Vadingo  all’anno  1469. 

- MARIA  di  Luna  figliuola  del  Marchefedel  Plico  feguì  la  fletta  Car- 
riera nel  Monafterodi  Montiglia , e quando  morì , che  fù  Panno  *5*5.  s * 
udirono  ca ntate  ’e  melodie  Angeliche*  1 

CATARINA  Fernandez  di  Cordova  figliola  d’altro  Marchefe  de! 
Plico,  e tré  Marie  Sorc:le  del  la  fletta  Cafata,  che  tutte  forono  celebri 
per  fama  di  bontà,,  e di  virtù  Rtdi&iolàimlicoronofotto  la.  fletta  Bandie- 
lamdivcrfi  tempi,  . . . 

Già  . 
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G IO  VANNA.FR  AMCESA  .ed'ANTÓNIAfigliedi  Diego  Mar- 
chefedi  Villenico  fondatore  del  Monafterio  di  S.  Chiara  in  Scalena 
Regno  di  Cartiglia  * furono  Monache  nello  fterto  Monartero  Tanno 
*5*5.  a. 

DOROTEA  MarchefadiBrandeburgo  fu  Monaca  di  S.  Chiara  nel 
Monartero  da  erta  fondato  in  Bamberga  Tanno  15*0. 

LEONORA  di  Toledo  figliuola  del  Marchele  di  Ceralvo,  Dama» 
che  colle fue leggiadre  maniere , rara  beltà,  e Angolare  modeftia  tirava 
àie  gli  occhi,  & i cuori  di  tutti , A fece  Monaca  tra  le  Scalze  Reali  di 
Madrid  per  le  prediche  del  P. Aifonfo  Lupo.  Entrò  nel  Monartero 
il  Sabbato  Santo  con  folenne  ProcelAone  condottavi  perla  mano  dalla 
Principerta  Sorella  di  Filippo  II.  che  le  ne  aveva  una  fama  invidia  circa  T 
nano  1^70 

- MARIA  PACTENK  A detta  dello  Spirito  Santo,  figliuola  del  Mar- 
chefe di  Milefmo  in  Moravia,  educata  da  fanciulla  trà  le  Vergini  Orfo- 
Jine , e venuta  in  età  idonea  , di  repente  mutata  volle  vertire  1 Abito  di 
S.  Chiara  fótto  la  prima  Regola  con  non  picciol  ftupore  della  Nobiltà 
Boema , nel  quale  poco  doppo  la  profelfione  fu  chiamata  alle  Nozze  deU 
lo  Spofo  Celefte  Iafciando  quella  vita  mortale  Tanno  1^94. 

ISABELLA  di  S.  Girolamo  figliuola  del  Marchefedi  Villaregia,  & 
un  altra  de  Pa  vari  di  Piacenza  prefero  TAbito  deJTiftefla  Santa;  come 
fecero  Lodovica  Fafaide  figlia  del  Marchefedi  Velafco:  Anna,  eCata- 
rina  figliuole  del  Mar  chefe  di  Villareale:  Anna,  Maria,  Beatrice,Ma- 
dalena,  Giovanna,  Lodovica,  Petronia,  Emerenziana,  edueAgne- 
fe,  tuttedeMarchefi  d’Aitone.  E perdarfineal  prefente  foggetro fu- 
rono Monache  di  S.Chiara  Madalena,  e Maria  figlie  del  Marchefe  di 
Navas  : Francefca  di'  Salerno  figliuola  del  Marchefe  della  Marta  : 
Leonora  Sorelladel  Marchefe  di  leu  lera:  Lucia,  eMartimilla  Orfi. 
ne,  con  Francefca , Anna , Candida  , e Matia  Bazan  Marchefe  di  San- 
ta Croce:  &Anna,  Catarina  x e Mariana  figliuole  cucce  del  Marchefe 
Mal  pica  .. 

I*  • • . • *.  . * » 


Francescane 
Coatefle 


Coni  effe  llluttriflime  I , 

OCHIARAd’AfTiA,  elaB.  AGNESE fua  Sorella  furono  figliuole 
diFavorone,  ò Favorino  Scifi  deConti  di  Safsorolso,  del  cui  Ca- 
rtello fi  vedono  i veftigjà  piè  d’una  Montagna  circa  quattro  miglia  lonta- 
rad’ArtìA,  e queftaillurtrc famiglia polsedeva anco  Rofciano,  edaltri 
Cartelli  nell*  Umbria. 

• FLORESCENDÀ  Verg  figlia  del  Conte  di  Pelignì  fu  Monaca  di  S. 

Chiara  nel  Monartero  di  Sulmona  l’anno  1305.. 

MARGARITA  figliuola  del  Conte  di  Bologna  in  Francia,  e Sore  Ila 
di  Guido  Cardinale  profefsò  il  medemo  Inftituto  nel  mxz. 

Altra  MARGARITAContefsa,  e Sorella  d’altro  Cardina  le  in  Po- 
lonia fù  Monaca  nel  Monartero  di  MonteCelio  della  Di  o ce  fc  Bel  vace  fi- 
fe* la  Chiefa del  quale  fù confagrata  dallo  ftefso  Cardinale  prefente  il 
Rè,  Ja  Regina,  t urta  la  Corte  Regia  di  Polonia , e fù  dedicata  àS-Gio; 

Battifta;  morì  poi  quella  Vergine  Tannp  u20* 

CO 
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COS  T ANZA  figliuola  del  Conte  di  Cotigllano  fu  Monica  Clarifla  * 
l’anno  1319* 

-MARIA  APOLONIAKrazin Contezza  di  Scarpfenftein  fuPro- 
fefsa  del  medemo  Inftituco  nel  Monafiero  di  Magonza  l’anno  133*, 
MARGARITA  figliuola  del  Conte  Guglielmo  di  Namurcia  fùdel- 
loftefsoOrdine  Tanno  1343. 

MARGARITAfigliadiMariaContefsad’Embordiain  Fiandra  fé- 
gui  le  rtefse  Infegnenel  1344*"  •' 

: AGNESE  Contefsl di Cotigliano  militò  fotto  Io  ftefso  Stendardo 
nd  i?45* 

-LaB.  DELFINA  Vergine,  Moglie  diS.  EIzearioConted’Ariaoo  » 
di  cui  alli  2 6.  di  Novembre  il  Martirologio  Francefcano  fa  Singolare  me- 
moria dicendo  * Apt*  in  Tbocen/i  Galli*  Provincia  y B.  Delpbio*  Vir girti sy  Ter- 
ziari* genere  , fanti  1 tate , & mir  acuì  or  um  gloria  tliuftrìjftm* . fù  Profetta.  del 
Terzo  In  flit  urto,  come  altrove  fi  è letto»  qualepafsò  al  Cielo  l’anno 
1360.  ... 

LaB.ANGELA,  ò ANGELINA  figlia  di  Giacomo  Signor  di  To- 
di» e Perugia,  e di  Anna  Contefia  di  Coi  bara,’ fu  fpofata  contro  fua 
voglia  con  Giovanni  de  Fermi  Conte  di  Civitclla  » ma  la  notte  deller 
Nozze  affittita  vifibilmente  dall’Angelo,  che  fu  veduto  anche  dallo 
Spofo  qualTalcroTibtirzio,  eValeriano,  Marito,  e Cognato  diS.Ce- 
cilia  , fecero  d’accordo  uniti  voto  di  Virginità  , nel  qual  fiato  videro 
afiieme  due  anni  come  fratelli*  Morto  poi  lo  Spolo,  operò  quella 
Santa  Vergine  quei  prodigi,  che  fi  Icggononella  fua  vita.  L’anno  1397- 
fondò  il  Monafiero  di  S.  Anna  di  Foligno»  & altri  in  diverte  Città  , 
Cartelli,  e Terre,  da  che  ebbe  principio,  ò per  dir  megliofiabilimento 
TOrdine  delTerzoInttitutodiS.  Francelco  Glauftrale,  come  abbiamo 
narrato  in  altro  luogo.  Morì  la  B.  Angela  chiara  per  li  miracoli,  e fan- 
te operazioni  in  Foligno  Tanno  1435.  dove  nella  Chiefa  di  S.  Francelco 
fi  venera  il fuo Corpo  incorrotto,  ed’intiero,  onde  il  Martirologio  del- 
l'Ordine fà  commemorazione  di  ella  alli  af.  di  Dccembrc  in  quello  mo- 
do: Fulgtnu  , in  Valle  Spolettata  , R.  sAngehn*Corbar*  de  T ermis  Vir girini  qu* 
cairn  ili  ufi  rt fi  ma  ejfet  exorta  pr» fapia  y forcuto  renuntians , ac  divitiarutn  iattan» 
tia , opìbufque  cootemptit y Tertiar'tarum  babitum , orbata  marito  fufeepit  ; & 
prima  omnium  tna  vota  Monaflica  profcjfa , facr * Tertianarum  Religioni  mi. 
tium  dediti  qua  poftea  multar um  pr*rogativa  virtutum  irtftgnis  , mir acuii s in 
Ulta  , (y  pojl  mortem , nuncufque  crufcat  ; 

MA  RG  A RITA  Contetta  di  Sattonia  fù  Monaca,  & Badetta  » nel 
Monafiero  di  Znoim'o  in  Moravia  delTOrdinedi  S.  Chiara,  dove  con 
grand’efempio  di  virtù  paisà  all’altra  vita  l’anno  138  >. 

MARGARITA  Contettadi  Venafro  Sorella  d’una  Regina  di  Na- 
poli militò  fotrolo  SrendardodeilaSerafina  d’Aflìfi,  e morì  in  S.  Colma- 
to in  Tr;nilevere  di  Roma  Tanno  i4f7- 

t La  B-  BEATRICE  Rufconi  Cornetta  di  Locamo,  morto  il  marito, 
rifiurò  di  pattare  alle  feconde  Nozze,  e vellicali  dell’Abito  del  Terz* 
Ordine  di S.  Francefco,  vitte,emorì  con  fama  di  virtù  , efantità  con- 
fpicua  Tanno  143°-  nellaCittàdi  Milano  fua  Patria  / Fù  fepellita  inS, 
Angelo  Chiefa  de  Padri  Min.Ottervanti , efopra  il  fuo  Sepolcro  fù  in- 
dio il  luo  Ritratto  circondato  da  raggi,  enei  fuo  Epitaffio , chepref- 
iodi  lui  fi  legge,  viene  chiamata  col  titolo  ili  Beata;  onde  il  Marciro- 
, < . ' logio 
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logio  delTOrdine  fà  di  erta  commemorazione  alli  1 6.  di  MarzocoficR» 
cendo:  Mtdìolam  , B.  Beatrici*  à Rufconibus  > Tertieria , qua genere , & vir~ 
tute  iìluftrijfìma  , plurimi*  ante  , & poft  obitum  fgnis  claruit  admiran- 
dis  . 

' MARGARITA  Contefta  di  Velletri,  Sorella d’una Regina d’Ara- 
gona , rimafta  Vedova  fi  portò  incognita  in  Foligno  accompagnata  d* 
una  fola  Damigella  detta  Serafina  da  Napoli,  e nel  Monaftero  di  S. 
Chiara  veftì  quel  Sacro  Abito.  Intefo  poi  da  efta,  che  li  Tuoi  figliuoli 
fondavano  in  Roma  un  Monaftero  del  medetno  Ordine , ivi  volle 
portarli,  ma  infermatali  per  viaggio  refe  lo  Spirito  al  Creatole  Tan- 
no 1430.  onde  portato  il  fuo  Corpo  in  Roma  nel  Monaftero  di  S.  Cof* 
mo  fù  fepellito. 

GIOVANNA  Contefta di  S. Fiore,  Mogliedi  Tardato  di  Pietra» 
mala  Conte  di  Chiufi,  veftì  col  Marito  l’Abito  del  Terz’Ordine,  e 
col  medemo  fumo  lepelliti  nella  Chiefa  Maggiore  del  Sacro  Monte 
Alvernia  da  elfi  fabbricata , come  fi  è detto  di  fopra  , circa  gli  anni 

La  B.  BEATRICE  da  Silva  figliuola  del  Conte  del  Portalegre,  So- 
rella Uterina  del  B.  AmadeoMenezPortughefe,  e confanguinea  di  Eli- 
iabetta  figlia  di  Odoardo  Rè  di  Portogallo,  e Moglie  di  Giovanni  IL 
Rè  di  Cartiglia , fondò  , comefidifte,  lOrdine  dell’Immacolata  Con- 
cezione confirmato  da  Innocenzo  Vili.  Tanno  1489.  Morì  quella  Ver- 
gine in  Toledo  nel  1490.  & il  Martirologio  Francefcano  fàai  erta  coll 
memoria  alli  16.  di  Agofto:  Tclcti  % Depojitio  B.  Beatrici*  à Sylva  Virginia 
Ordini*  Conccptionis  Immacula  tee  Deipara  Futtdatricis , meriti* , vìrtutibu* 
injignis . 

LODOVICA  dalla  Croce  figliuola  del  Contedi  Villaci,  e Moglie 
del  Gran  Conteflabile  di  Cartiglia^  di  cui  fi  fono  formati  li  Proceftìper 
la  fila  Beatificazione^  rimafta  Vedova  fi  fece  Monaca  lotto  la  Regola  di 
S.  Chiara  nel  Monaftero  di  S.Elifabetta  di  Granata , dove  Tantamente 
morì  Tanno  ifii.  Il  Martirologio  dell’Ordine  al  primo  di  Ottobre  fà  di 
erta  coli  memorixGranata^  Ludovica àCrucatvidua generis  nobilitate , ac 
Monaftica  Obfcrvantia  illuHris  ; quaque  in  Abatiffam  citila  , cbaritati  , bum 
militati  , panitentia  , atque  rerum  caleftium  mtditationi  jugiter  adbefit . 

FILIPPA  Contefta  di  Sottomaggior  figliuola  d*  Alfonfo  Conte  di 
Belalcazar,  e Sorella  del  Duca  di  Bejano  , lafciò  tutte  le  pompe  del 
Mondo,  eli  veftì  Rei  igiofa  nel  Monaftero  di  S.  Chiara  di  Belalcazar  % 
dove  morì  da  Santa  Tanno  1 fo? . 

CATARINA  Contefta  Serenili!  ma  de  Palatini  del  Reno,  fu  Mo- 
naca dello  lidio  Ordine  nel  Monaftero  di  S.  Maria  MadalenadiTreveri 
Tanno  2. 

La  B PAOLA  Gambara  Contefta  di  Benafco  Profefta  del  Terz'Or- 
dine  di  S.  Francefco,  fu  vero  Specchio  di  Santità,  perche  ornata  di  tutte 
quelle  virtù  che  rendono  un’anima  caraà  Dio.  Morì  nel  if4?«  «nella 
Chiefa  di  S.  Francefco  di  Benafco  fù  fcpellita,  dove  rifplendette  coti 
miracoli:  Di  erta  il  Martirologio  Francefcano  ne  fà  memoria  alli  *4-  di 
Gennaro  dicendo:  Bennarii  in  Pedemontano  Tincipatu%  B.Vaula  Gambarq  , 
eìufdem  loci  Comitiva , qua  Tertiariarum  fumpte  babitu  ; vita  , & mir acuii* 
txtitit  illuftrifjima . 

MARIA  di  Toledo  figliuola  di  Francefco  Alvarez  Conte  d’Orope- 

fa 
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fa  fprezzò  le  Nozze  di  molti  Principi  , che  per  la  Tua  gran  beltà  , e ric- 
chezza la  chiedevano  inSpofa,  e nel  Monafiero  dell*  Immacolata  Con- 
cezione fabricaco  dal  Padre  , con  nove  figliole,  che  pigliò  fenza  dote  fi 
ri  neh  in  fé  con  altre  nòve  à beneplacito  del  Padre,  dove proiettata  la  Re* 
gola  di  S.  Chiara  * & ertamente  ofl’ervatala  finoal  fine  di  fua  vita  ; terrai-  * 
nò  li  Tuoi  giorni  con  opinione  di  gran  ferva  di  Dio  l’anno  ifyo. 

LEONORA  Jportocarero  da  Vega  Sorella  del.  Conte  di  Palma , 
fii  Monaca  , e Badefta  nel  Monaftero  di  S.  Chiara  della  fua  Patria , 
in  cui  pafsò  al  Cielo  Tanno  1570.  dove  apco  il  fuo  Corpo  fi  ritrova  fa- 
no  , ed* incorrotto.  . 

MARIA  fua  Sorella  imitò  il  di  lei  efempio,  e fi  vefiì  Ciarifla  nel 
Monaftero  iftefto  di  Palma  , dove  morì  con  fama  di  bontà  non  infe- 
riore à quello  di  Leonora  Tanno  1575*  • -x  T 

MADALENA  Contesa  di  Vai;tembergh  fu  Profefta  della  Terza 
Regola  Francefcana  nel  i6i{. 

. MARIA  ANTONIA  Contefta  delTiftefta  Cafafi  vedi  Monaca, 
di  S.  Chiara  nel  Monaftero  di  Monaco  in  Baviera  l’Anno  1610. 

CATÀRINÀ  Contefta  di  VuolKenftain  fu  pur  Religiofa  del  me* 
demo  Inftituto  nei  Monaftero  di  Brefcianon  Provinzia  del  Tirolo, 
dove  anco  morì  Tanno  1643.,  # ' t . .[ 

Furono  Monache  di  S.  Chiara,  oltre  Iefudette,  Comi  Ha  figlia  di  Gì-  Somm> 
berco  Pio  Signor  di  Carpi  , una  Figliuola  del  Conte  diDufleldorp  nel- rio  ddlì 
la  Germania  : Jf abella  Contefta  di  Sottomaegior  in  Spagna  : ~dnna  Votiva  Conti , e 
di  Leon  figliuola  del  Duca  d’Àrcos  Contefta  di  Feria:  Mencia  d’Avalos, 

Agnefe  di  Bellalcazar  , Filippa  , Beatrice , Eìifabctta y e Giovanna  Contefte  r 
di  Flora.*  Maria  Contefta  Crivelli:  Tcrefa*  c Leonora  Quignonez  Con- 
tefte di  Luna:  U na  figliola  del  Conte  diCerbellone:  Maria  tF rance fcat 
Giuliana  y Leonora  3 e Bernardina  dei  Conti  di  Gattiglia  : F ir  mina  Contefta 
diTerralnofa:  Lodovica  Contefta  d’Erbeia:  Giovanna  3 Filippa^  Francefca% 

Tare/a  y e due  Mariane  tutte  Contefte  di  Buenda  : *Annay  e Madalena  Con. 
tede  di  Cheima:  Eìifabctta  Contefta  di  Villanuova  : Brindia  , & Eluina 
Contefte  di  Cofentana  : Due  Maddalene  Contefte  diMontalbano  : Cata. 
rina  Contefta  di  Pontes  : Giovanna  Contefta  della  Cerda  : Due  Elifa. 
bette  y e due  Filippe  Contefte  della  Puebla  : Vna  figlia  del  Conte  d’An- 
guillara  : La  Contejfa  de  Pupi  : D.  Elena  Maria  diGufman  Moglie  di  D-. 
Emanuele  Fonfeca  Conte  di  Monte  Rei,  e Vice  Rèdi  Napoli  Terzia- 
ria, e perfine  , IafciandóTaltre,  che  fonoquafi  innumerabili , ( arri- 
vando folo  iConti,  e Contefte  citati  in  quello  libro  fino  à 230.  ) Ma. 
ria  Eìifabctta  primogenita  del  Conte  di  Spaur  del  Tirolo  , Badefta  nel 
Monaftero  di  S.  Carlo  diRoveredo  deH’Òrdine  di  S.  Chiara  , & *Anna 
Maria  Fochera  Fondatrice  di  eflo,  qual  finì  divivere  interra  nell’Abito  di 
Terziaria , veftirono  pure  l’Àbito  di  S.  Francefco , nel  Monaftero  mede- 
ino,  per  regnare  eternamente  in  Cielo  ( come  piamente  dobbiamo  ere* 
dere)  Tanno  del  Signore  1^0, 


Tòmo  I, 


Ddddd 


1 


rrincipcflc 

1 laiiccic. 


7<5i  Del  Giardino  Serafico 

. ' 1 * < ’ c » » 

' * . Trincipejfe  Nobili ffìrnc. 

• x*.  * i • . , t ^ j ^ I • i L 


Sfno  dal  principio  dell’Ordine  di  S.  Chiara  , VERONICA  Princi- 
pefTà  di  Polonia  , fi  racchiude  volontaria  nella  Carcere  del  Chioftro 
pergodere  la  vera  libertà  delloSpirito,  dove  lotto  il  Veflìllo  di  sì  glo; 
riofa  Santa  , vivendo  pafsò  dalla  vita  mortale  all’eterna  circa  l’anno  di 
Crifto  t26o.  ■ * ' • • " • : r * f • ’ 


AGNESE  Sorella  di  Papa  Aledandro  IV.  del  Sangue  illnftre  de  Con-’ 
ti  di  Segni  d’Anagni  profcfsò  la  Regola  di  S. Chiara  nel  Monaftero  di 
Monte  Lucido  di  Perugia  l’anno  iìÉt. 

‘ La  B.  MARGARITA  Colonna  , una  delle  antichifiìme  Famiglie 
BMar^rì-  Romane , fù  allevata  v,&  educata  nel  Monafiero  di  S Silvefiro  di  Ro- 
taCoionna  ma  di  Monache Clari fife  j incui  , come  Seminario  d’ogni  virtù  lempre 
rinchiufe  vivono  Vergini  illufiri,  ed’ogni  perfezione  ornate.  Quella  fa- 
mola  Vergine  rimafta  priva  delli Genitori  fiotto  la  cura  delii  fratelli  re- 
Da fé rtcfla  ftòloggetta,  e fpecialmente  di  Giacomo  il  più  giovane  dottato  d’cgni 
ca!ciuia'e  P*et^  » e v*rtù  cr^'ana  > Qttefiola  offerfie  à Grillo/  efiendo  tale  il  di 
li  veik  da  leiconfenfo,  fiprezzando  le  nozze  col  Proconfole  di  Roma  , chedalmag- 
Monaca.  gior  fratello  gli  eran  fiate  propofie  . Da  fe  fiefia  caglioflii  capelli  ,econ 
le  proprie  mani jl’aWo  di  S.  Chiara  indoflòftì  , apparendole  in  quefto. 
•;  ' mentre  il  Serafico  Padre,  che  le  mife  una  Croce  rofià  fopra  il  petto, 

quale  aprendo^  à fitta  richiefta  li  penetrò  fino  al  cuore.  Fù  fatta  degna 
d’elser  fpofata  daCrifto,  mentre  con  S.  Gio:  Battifta  gli  diede  d’alber- 
go. Un  altra  volta  , mentre  bramava  d’efiser  rinchiufa  lotto  claufura 
le  apparve  Crifio  tutto  piagato.  Tré  anni  continui  fietre  inferma  con 
incredibile  pazienza  , al  fine  de  quali  apparendole  il  Signore  , e la  Bea- 
ta Vergine  fitta  Madre,  refe  l’anima  nellemani  degl’Angeli  l’anno  12S4. 
alli  30.  Decembre  » e fu  fiepellita  nello  fiefiso  Monaftero  diS  Silveftro. 
Apparve  doppo  morte  à Giacomo  Cardinale  fino  Germano , mentre  per 
efsa  recitava  l’offizio  de  morti  , circondata  daun  maravigliofofiplendo- 
re,  & accompagnata  dà  cinque  Beate  Vergini , cioè  da  Lucia  , Agne- 
' fie  , Cecilia  , Agata  , eCatarina  . Fà  commemorazione  di  quefta  Bea- 
ta Vergine  il  Martirologio  dell’Ordine  alli  30.  di  Decembre  in  quello 
modo , Cornee  s B Margarita  CótUmn*  Virginis  : genere  virtutibus  , ac  miractu 
forum  gloria  ilhtflrijjìm<e . 

‘'FRANCESCA  Sorella  del Cardinale  Francefco  Principe  di  Chiara- 
monte  fù  Monaca  di  S.  Chiara  3 e Badefisa  nel  Monaftero  Albigenfe. 
Mandata  dar  fratello  in  Avignone  à riformare  quello  diS.  Chiara  , ivi 
pure  fù  eletta  Abbadefsa  l’anno  1300.  nel  quale  poco  doppo  mori  con 
dolor  tiniverfale  di  quelle  buone  Religiofe. 

AR  EMBERGA  Moglie  del  Principe  di  Perigord  Provinzia  di  Fran- 
zia  nell  Aquitania  * morto  il  Marito  fichiufe  nel  Monaftero  di  S.Chia- 
ra  l’anno  1306.  dove  anco  fama  mente  finì  la  vita.- - - *•  • 

Piu  Figliuoledel  Principe Giulianenfie  profefsorno  I’Inilituto  diSan- 
ta  Chiara  circa  l’anno  1 306 

MARGARITA  Prinripefsa  di  Bologna  in  Francia  la fcicS il  Mondo» 
clelue  pompe,  e t ei, 'Or 'ine di  S. Chiara  ritirofii  l’anno  1 311. 

Cesi  fecero  AGN]  .SE  figlia  del  Principe  di  Coiroiano  nel  x329.  C 
MARGARITA  ut  Navarra  nel  1340,  incirca. 
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SOFIA  Principefsa  d’Auftria  , eCarintia  fu  Monaca  di  S.  Chiara  di 
Zaimo  in  Moravia  l’annoftefso  i?4°.  * . ; • 

MARGARITA  d’Embolio  Principefsa  digran  fangue  l’anno  1344. 
fcguì  lo  fiefsoefempio. 

GIACOMA  Colonna,  Vedova  di  Bertoldo  Orfini,  fi  chiufe  nelMo- 
nafierodiS.Silveftro  di  Roma  fritta  Monaca  diS.  Chrira  l’anno  1353. 

MARIA  di  Velalco  figliuola  di  Bernardino  Contefiabile  diCafiiglia 
fu  Monaca  Clarifsa  nel  Monafiero  di  V eroaldo  nel  quale  morì  l’an.1357. 

MATILDE  de  Lencafiro  Moglie  di  Rodolfo  Principe  di  DufFordin 
Inghilterra,  morto  il  Marito  vefiì  l’Abito  delie  Canoniche  di  S.  Ago- 
Pino  , e poi  pafsò  à quelle  di  S.  Chiara  Panno  1364. 

BERNARDINA  Figliuola  di  Roberto  Buglione  Signor  di  Perugia 
con  altre  Principefse  qualificate  fu  Monaca  di  S.  Chiara , come  fcrive  il 

Vadingo  all’anno  1425.  «,•!'.  . * • • „>, 

* FILIPPINA  Caloni.i  figliuola  di  Lodovico  Principe  Araufienfein 
Savoja  « e di  Giovanna  Principefsa  di  Monte  Bellicardcfù  Monaca  di 
S. Chiara  nel  Monafiero  d’Orba  in  Piemonte,  dove  Pafsò  al  Signore 
l’anno  1440.  illuftratacon  miracoli;  Di  modo  che  il  Martirologio  deli* 
Ordine  alli  16.  di  Ottobre  là  dielTacosì  memoria  : Orba  , in  Sabaudin  , 
Dicccejis  Laufanenfis , B.  Vbilipptna  C baioni*  Virginia  generi  , vinutibus  , 
tniraculorum  gloria  illuflris . : ‘ 

BATTISTA  Monte  Feltro  Principefia  di  Pefaro  , mortoil  Marito 
Galeazzo Malatcfia  vefiì  le  Divife  diS.  Chiara  in  S.  Lucia  di  Foligno 
l’anno  1445-'  - 

ELISABETTA  Malatefia  moglie  di  Pietro  Gentile  Varrano  Prin- 
cipe di  Camerino  y rimafta  Vedova  fu  Monaca  di  S.  Chiara  in  Foligno 
da  dove  poi  fi  trasferì  nel  Monafiero  di  Perugia  detto  di  Monre  luce 
l’anno  1448.  dove  dimorata  nove  anni,  fù  mandata daCalifio III. con 
otto  altre  Monache  à fondare  quello  d’Urbino,  nel  quale  terminò  an- 
co ifuoigiorni  l’anno  1477. 

La  B SERA  FINA.  Colonna  Nipote  di  Martino  V.  Sommo  Ponte- 
fice , eMoglie  di  Alefiandro  Principe  di  Pefaro  ; tenendo  quelli  vita 
difonefta  concerta  Ina  amica  maltrattava  la  Conforte  non  folocon  vil- 
lanie , e battiture,  mà  con  pericolo  della  vira  iftefia  . Alla  fine  sfor- 
zolla  ad’entrare  nel  Monafiero  del  Corpo  diCrifio  : Indi  à pocofattOi 
poi  il  Divorzio  con  auttorirà  Pontifizia  fi  diede  tutta  alla  vita  Spiritua- 
le » e fi  vefiì  Religiofa  di S. Chiara  nel  Monafiero ifiefio,  nelqualedop- 
poefierviffura  18  anni  Tantamente,  econefempio  mirabile  di  perfetta 
B^eligiofa  , refe  io  Spirito  al  Signore  l’anno  1478.  Fà  di  ella  memoria  il 
Martirologio  Francefcano  alli  8.  di  Settembre  inqueftaguifa::  Pifauri,ìn 
Tic  ano  , Bm  Serapbina  Cotumna  Vtdua , qua  rlluftujjtm*  nata  Profapia  , ba* 
biturn  Religioni s induit , (sfatta  *Abbatif[a  Sar.flifjtmè  vixìt  , ac  obijt . 
•’METILDE  Principefia  di  Baden  in  età  di  quindeci  annidicdeP 
ultimo  vale  al  mondo,  e nel  Monafiero  diS.  Maria  Madalenadi^I  re- 
veri  appreflo  la  Mofella  vefiì  l’Abito  della  Vergine  S.  Chiara  l’anno 
1485.  dpve  vide  con  tanta  perfezione , che  il  Menologio  Serafico  fa  di 
efia  menz  onealli  di  Marzo..  : *•  •>  - • * 

^ELISABETTA  del  fangue  Sereniffimo  de  Principi  di  Bearne  fi 
refe  pu<  Religiofa  Cotto  la  medema  Bandiera  nel  Monafiero  d* Alba 
in  Aquitania  , dove  mori  iljufire  per  miracoli  l’anno  ijoo,  • r » 
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CAMILLA  Pia  , figliola  di  Giberto  Pio  dLi  Savoia* ’Signòr  di  Car- 
pi, ritrovandoli  ricca  per  un’ opulente  eredità  » fi  dilpofe  di  fabbricai 
re  un  Monaftero  nella  detta  Terra  fotto  il  Titolo  , e Regola  di  S. 
Chiara;  invirandola  à ciò  fare  , e pervadendola  gagliardemente  il  B; 
P.  Stefano  Francefe  Uomo  di  gran  fantità  il  qual’ allora  era  fuoCon- 
feflore , ed  ottenutane  da  Innocenzo  Ocravo  la  licenza  lo  fece  ed i fi- 
carea eprelefei  Religiofe  dal  Sacro  Monaftero  di  Cremona  detto  il  Cor- 
po di  Crifto  il  quarto  giorno  di  Luglio  dell’  anno  149°.  rinunziando  al 
mondo»  eà  fuoi  diletti,  le  n’entrò  con  quelle  divotiflime  Religiofe 
nel  fuo  Monaftero , facendovi  folennemence  profeftione  nella  Regola 
commune»  e fecondo  il  modo  di  vivere  di  quella . Guidò  pofeia  ella  così 
finitamente  la  fua  vita,  che  meritò  il  Signore  per  Jci  facefle  molti  miraco- 
li; Il  fuo  Corpo  giace  incorrotto  nel  detto  Monaftero  della  Provincia 
di  Bologna  , ed’ in  luogo  molto  ben  conveniente  ètenuto  in  molta  ve- 
nerazione , e dalle  Monache»;  e dalle  genti  della  Terra , eda  circonvici- 
ni; onde  il  Martirologio  ddl’Ordine  fà  meritamente  di  ella  commemo- 
razione alli  26.  di  Luglio  così  dicendo  : Carpi  , in  Jnfubria  B.  Camilla  Fi* 
V ir  gì  ni  s , qui  illufirifjìmo  nata  genere  » vita fanflitatem  miraculis  quatnplurimis 

COinprebavit . < * . . , . 

MARTA  Pretfchleiffim  di  (àngue  nobili  filmo  » & Equeftfe  , mor- 
to il  Marito  , con  due  lue  figliole  veftì  l’Àbito  del  Te  rz 'Ordine  di  S 
Francefco  ne!  Monaftero  di  Monaco  in  Baviera , doveCon  fatila  di  gran 
"bontà  pafsò  al  Signore  l’anno  1500-,  . • • •.  . • 

MARIA  SuarezdiToledo  Moglie  di  Garzia  Mendcz  daSottomaior 
Signor  di  Carpi  in  Spagna  , rimana  Vedova  fi  veftì  Religiosa  di  Santa 
Chiara  .nel  Monaftero  di  S.  Elilabetta  di  Toledo  * l’anno  1507.  dove  il 
fiuoCorpoincorrottogiace.  . ...  ..  .... 

AGNESE  della  Concezione  Difcepola  della  B.  Giovanna  della  Cro- 
»ce,  e Sorella  del  Ven  P.  Frarróefco  Xunenez  Card.  & Arcivefcovodi  To- 
ledo Francefcano  Oftervante  , fù  Badefta  nel  Monaftero  di  Cuba  del 
TerzUrdine Francefcano,  da  dove levatacoii al creMonache  , fù  man- 
data à fondarne  un’altro  inaltro  luogo.  Moti  ornata  dello  Spirito  Pro- 
fetico l’anno  1517. 

. La  B.  BATTISTA  Varrana  figlinola  di  GìulioCefare  Principe  diCa- 
merino  convertita  à lafciar  il  mondo  dalle  prediche  del  B Pietro  di  Mo- 
gliano  fù  Monaca  diS  Chiara  nel  Monaftero  d’Urbino*  dove  fù  favori- 
tadal  Signore  con  molte  apparizioni-  Pafsòpoi  à quello  di  Camerino, 
dove  fcnfse  molti  Libri,  come  più  diffùfamente  fi  dui  à fuo  luogo.  Morì 
finalmente  incamerino  l’anno  1550.  venerata  dal  Popolocome  Beata  . 

ELTSABETTA  de  Principi  di  Navarra  militò  fotto  le  Infegne  diS^ 
Ch  iara  nel  Monaftero  di  AI  ha  in  Francia  l’anno  1570. 

MASS1MIL1ÀNA  de  Uvarthembergi  Principefta  di  chiaro  fangue 
fuprofefsa  delTerz’Ordine  Serafico  nel  qualejjerfeyeyò  fi  no  alla  morte* 
che  fuccefsein  Monaco  di  Baviera  l’anno  163$.. 

La  Veni  Madre  Suor  FRANCESCA  FarnefePrindpefsa  Sereniti!-,,* 
ma  Fondatrice  del  Monaftero  di  Fa*  nefe  fua  Patria , di  quel  li  di  Roma  , 
& Alhano  , e Ri  formatrice;  di  quello  di  Paleftrinatutti  fotto  la  Regola 
diS.  Chiara,  doppo44  anni  di  vita  Religiofiifinw , c perfettiflTima  , vo- 
lò il  Puradifo  l’annoiò  ri- 

MARIA  GEL  PRUDA  primogenita  de jji  Principi  di  Farnese  , 
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te! Cognata  della  Madre  Suor  Francefca  (ùddettafù  Monaca  fotto  la  Di- 
Liplina  di  fi  gran  Maedra  , e morì  nel  Monadero  Farnefe  di  Roma  pri- 
ma della  Serva  di  Dio  nel  1644. 

MARIA  SERAFICA  Sorella  Germana  della  medema  Suor  Fran- 
tela feguì  ridetta  norma  vedendo  l’Abito  nel  Monadero  di  Paleftrina, 
dove  religiofamentevidè,  e morì  Fanno  i&rS. 

ISABELLA  pure  Sorella  della  della  S.  Francefca  fù  Monaca  nel 
Monadero  Farnefe  di  Roma,  in  cui  vide  vera  imitatrice  delle  fue  fante 
virr  ù.  Terminò  poi  il  corf'o  del  viver  fuo  l’anno  1658. 

Furono  finalmente  Monachejdi  S.;  Chiara,  edel  SeraficoP.S.  Fran- 
eefeo:  5.  Brigida  Pr i nei pefTa  di  Svezia  Tei  ziaria  : Laura  Pica  figlia  di  Re-  • 
goloPrincipe  della  Mirandola •*  Fulvia  Pica  fua  Sorella,  e Maria  Bea- 
trice toro  Nipote:  Jfabelìa , e Francefca  di  Navarra  PripcipelTe  di  Chia- 
ramenteBina  de  Principi  d’Armigniaco  Fraocefii  Filippa  di  Challons 
figliuola  del  Principe  d’Oranges:  Maria  d*  Amiens  Signora  del  Regio 
Sangue  dì  Borbon:  Catarina  Zollerdi  fangue  Colonnefe,  qualinGer- 
mania  fabhricòMonaderi , edè  tenuta  come  Beata. Emerenijana Colon- 
na gran  Matrona  Romana  con  Fclicola  fua  figliuola,  & un’altra  Catari - 
na  di  detta  Cafa:  Margarita  Principila  di  Brandeburgo:  Catarina  Prin- 
cipefsa  di  Vortlandia  : Vna  figliuola  dt\  Principe  Zimerenfe:  xAhra  del 
Principe  di  Norimbergh,  ivalcredcì  Langravio d’ Adìa,  ed’altri Prin- 
cipi ,'chei  numerarle  tutte  vi  vorrebbe  un  gran  Volume.  Non  devo 
però  lafciar  in  silenzio  Giovanna  di  Lucemburgo:  Dorotea  figlia  del  Prin- 
cipe di  S.  Severo:  Crifiina  figliuola  del  Pricipe  di  Venda:  ^gnefe  , e 
chiara  Principefse  di  Sulmona:  Due  Elifabctte  > eFr.  Francefco  figli  del 
Principe  d’Ofsoi io:  Due Francefcbe , Violante,  (kEliJabetta  de  Princi- 
pi Farnefi  di  Parma:  Francefca  Principefsa  di Squ ilari •*  Mariana  diGie- 
SÙ,  e Maria  della  Croce,  Due  Giovanne , Batti  fa  , EUfabettas  Catari . 
w<*,  e Leonora  de  Sandoval  tutte  Principefse,  figlie,  e Ncpoti  delligran- 
di  Almiranti,  e Principi  di  Gattiglia . 

Ed’ecco  Lettor  mio  Cortefe,  abbozzato  in  ridrctto  , il  Sangue  più  Sumeri» 
nobile , le  Profapie*confpicue , -e  le  Cafate  Regai?,  che  decororno  l’Ór-  di  tjtu  U 
dine  di  S.  Francefco;  efe  bene  hò  fatto  vedere  fololi  Perfonaggi  finOpNobiJ:i 
ad’ofa  deferitti,  Tappi,  che  da  un  Scrittore  moderno  dell’Ordine , co*  ranuuild 
me  purda  dranieri»  viene  condantemente  afserito  aver  decorato  que- 
d’Ordine  dieci  Imperatori:  20.  Imperatrici,  e molte  figlie  de  medemi, 
quali  tutte  vedironole  Divife  della  Vergine  S.  Chiara.  Più  di  venti 
furono  i Regi,  e circa  trenta  le  Regine;  Ma  li  figliuoli,  e figliuole  dei 
Rè  fi  numerano  almeno  da  fetanca  . Li  Arciduchi  otto.  Te  Arcidu- 
chefse  dodeci  •*  Trenta  li  Duchi  , c più  di  120.  le  Duchcfse  . Li 
Principi  diaha  Sfera  più  di  Cinquanta,  e le  Principefse  più  di  ottanta. 
-Quaranta  Marchefi:  e cinquanta  Marchefane:  1 io.  Conti,  e 120.G31T- 
telse,  con  390  figli  de  Principi , e altri  Titolati , che  furono  tu  tri  Pro- 
fc(fi  inunodelli  tré  Ordini  dal  Patriarca  Serafico  inftituiti . Lafcio  altri 
jtt  gran  numero , fpecialmente  de  'Titolati  , che  vedirono  di  fi  gran 
Paure  leferafiche  lane,  perche  folamence  nel  Monadero  di  S Chiara 
di  Napoli , dove’  fono  da  ?oo.  Monache,  e nel  Reale  delle  Scalze  Fruii- 
eefcaae  di  Madrid , nè  quali  non  v’enrranò,  che  Dame  di  Sangue  Re- 
eu^dlepiù  nobili  Principefse,  ò Titolate  dei  Regni»qnede  loie  ba- 
ile ebbo-ao  -i  il  in  a durabile.  Pereto  canchiudo  eoa  Bar- 
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tolomeoda  Pifa,  che  non  fi  trova  Cafa  grande,  illuflre,ò  Reale  in 
tutta  la  Crifliana  Republica,  della  quale  non  abbia  avuto  la  Serafica 
Religione  uno,  ò più  de  fuoi  Pegni;  Da  che  chiaro  apparifee,  che  1* 
Ordine  di  S.  Francefco  fù  fempre  fingolarifTimo,  fi  per  la  dignità  , e 
Nobiltà  Ecclefiaftira,  come  per  la  Secolare , la  quale  fervendo  di  fegna- 
lato  fregio  alla  Milizia  Serafica,  larele  fempre  ammirabile , e fingolare* 
à tutto  Ù Mondo  Criftiano  » 

#.  t 

x • • 

CAPITOLO  XXII.  . 

"*  * ‘ ' . f.  ; • i 

Pontefici , e Cardinali  j quali  doppo  mor-. 
te  furono  fepelliti  nelle  Chtefede  Fra-  • 
ti  Minori , ò con  l*  oAbito  di 
S « Francesco  \ 

* è . 

• ^ V 

REffa  per  chiufa  di  quefla  quarta  Parte,,  ch'efponghi  alla  ctirio- 
fità  di  chi  legge  le  gloriofe  memorie  di  quei  Principi,  Imperato- 
ri, e Monarchi,  quali  portando  (ingoiar  divozione  alla  Reli- 
gione Francefcana,  & al  Santo  fuo  Fondatore,  vollero  doppo  morte ef» 
ferveftiri  con  l’Abito  Serafico , ò almeno  ordinorono,  che  nelle  Chie- 
fedeFrati  Minori  avefsero  ripofoi  loro  Corpi.  Quelli  dunque,  che  fin 
ora  mi  fono  venuti  à notizia  ( principiando  dalli  Sommi  Pontefici  ) (a- 
no  li  feguenti  » 

f • 

, Sommi  Pontefici  Romani. 

• • i 

Pontefici  REGORTO  IX.  d’Anagnri  , che  fu  prima  Profèfso  del  Tera* 
Repelliti cony  T /Ordine  detto  de  Penitenti,  doppo  aver  feduto  nel  Pontificato 
i Abito  di  anni , et.Mefi  p^fsò  all’altra  Vitanei  i24i.econrAbitodelfuoOr- 

ònellechie-  dine  fu  fepellito-  . . % 

fc  dei  fua  GR EGOR TO  X-  Piacentino, dopPO,averretta Ta Chiefa  y.  anni,morì 
Ordine  * in  Arezzo  chiaro  di  miracoli , e con  l’Àbito  di  FrateMinorefù  fepolto  in 
S.  Francefco  quale  vivendo  fempre  aveva  portato  indofso, onde  anco  da 
molti,  viene  creduto  Profèfso  del  Terzo  Infiituto- 
ADRIANO  V.  Genovefe  morto  in  Viterbo  l’anno  127&  doppo  elser 
flato  Pontefice  folo  40  giorni , ordinò d’efser fepolto,  come  fu  efeguito, 
nella  Chiefa S Francefco. 

VICElX)MlNOde  Vicedomini  Fr. Minore  Nipote  di  Gregorio  X. 
fuddetto  ambidue  della  prima  Nobiltà  d’Italia,  fotto  il  governo  del 
'Frefid^o'  Zio  fu  Cardinale,  e doppo  Adriano  V.  nel  1276.  clettòTontefice.  Non 
Maro  LiAfipofeii  nome  perche  Io  fleffo  giorno  pafsò  all’altra  vira , ò rifiutòquel- 
* i /*,-l'l*onore  fecondo  a h ri.  Morì  in  Viterbo  al  li  6.  di  Settembre  con  odoredi 
perferione  non  ordinaria , e fù  fepolto  in  S.Francefco . 
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MARTINO  II  dia*  IV.  Francefe,  prima  di  rendere  l’Anima  al 
Creatore  volle  veftire l’Abito  povero  di  S.Francefco,  il  che  fu  l’anno 
1*85. doppo aver  feduto  in  Vaticano  4.  anni,  un  Mefe,  e fette  di  , e 
con  detto  Abito  fù  anco  fepellito;  Nè  mancano  Autorich’afFermano, 
cfser  flato  anco  quello  Pontefice  del  Terz’  Ordine  di  S.  Fran-  s 
cefco  . 

NICOLO  IV. d’ Alcoli  Francefcano»  qual  morì  l’anno  1294.  doppo 
aver  retto  (antamente  la  Chiefa  cinque  anni  meno  quattro  Mefi  , fù 
fepellito  con  1 Abito  del  fuo  Ordine  nella  Bafilicadi  S.  Maria  Mag-  ' 
gioie  . . • t 

ALESSANDRO  V.  Candiotto  pur  Frate  Minore  morto  in  Bolo- 
gna 1*  anno  i410-  doppo  aver  tenuto  la  Sede  dieci  Mefi  , con  1*  A* 
bito  della  fua  Religione  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  fù  fepellito. 

. NICOLO’  V.  da  Fifa,che  tenne  il  Papato  ottoanni,  e diecinove  gior- 
ni, e morì  1*  anno  1455.  con  I*  Abito  di  S.  Francefco  volle  efser  fe- 
polto . 

SISTO  IV. di  Savona  prima  FrateMlnore,  qual  refse  la  Chiefa  13- 
anni , e tré  di,  morì  nel  1484-  e fù  fepellito  in  Vaticano  con  l’Abito  del 
fuo  Ordine. 

• GIULIO  II.  fuo  Nipote,  fi  come  fù  Novizio  delIOrdine  trà  Conven- 
tuali di  Perugia;  cofi  doppo  morte  volle  efser  fepolco  con  T Abito  di 
Francefcano  l’anno  1513.  doppo  aver  tenuto  il  Papato  noveanni,  tré  Me- 
li, e venti  giorni. 

SISTO  Venalmente,  Marchiano  ancor  efso  Frate  Minore,  qual 
morì  l’anno  15?°*  doppo  else  flato  Pontefice  cinque  anni  , quattro 
Mefi  , e tredici  giorni  , fu  pur  fepellito  con  T Abito  della  fua  Re- 
ligione in  S.  Maria  Maggiore  nella  fontuofà  Capella  da  lui  fabbri- 
cata . 


Seguono  li  Cardinali* 


ANTONIO  di  Compoflella  Ordinale  del  l'Ordine  Francefcano  , Car<j,naIi 
morto  in  Galizia  l’anno  1x14.  fu  fepellito  nella  Chiefa  dell'Órdi-  jvJbjJJ/™ 
ne , e poi  le  fue  Reliquie  fumo  portate  con  divozione  in  altri  Conventi  àFranccko 
delia  fua  Religione  . 

STEFANO  Ungaro  Àrcivefcovo  di  Strigonia  creato  nel  12^3. 
da  Innocenzo  IV.  morì  in  Viterbo  l’anno  1206.  e fu  fepolto  in  S. 
Francefco. 

S.  BONAVENTURA  Dotto  Serafico  , e Cardinale  morto  nel 
1274*  ad»  14.  di  Luglio  elfenJo  Prefidente  nel  Concilio  di  Lione,fù  fepel- 
litto  nella  ftefia  Città  nel. a Chiefa  del  luo  Ordine. 

AL3ERTO  Gonzaga  Francefcano  creato  Cardinale  poco  doppo  di 
^Bonavenrura  da  Gregorio  X ino.- ì nel  1276.  è nella  Chiefa  di  Giureain 
Pieri’  -tire  de  F tari  Minori  fu  fepellito  • 

% GIOR  DANO  Orfini  fratello  di  Nicolò  Terzo, creato  Fanno  1278  mo» 

JJ  i'1  Viterbo  nel  1287.  e fù  lepolto  in  S.Francefco  nella  Capella  di  S. 

Bernardino 
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BENTI  VENGA  Betltirenfthi  d’Acquafparta  Frate  Minore  ermo 
Cardinale  da  Nicolò  IH.  nel  1178.  morìnelia  Città  di  Todi  nel  *289.  c fu 
fepellito  nella  Chiera  di  Sfortunato  de  Frati  Minori. 

BERNARDO  Languinetto  Fracefe  promoflo  al  Cardinalato  da  Mart* 
IL  Fanno  nl4.al  primo  d*  Aprile.  Moriranno  1290.  c fu  fepolto  nella 
Chiefa  di  S.  Francefco  d’Orvieto.  _ . . . 

GIACOMO  Tornali  d’Anagni  Frate*  Minore  Nipotédi  Bonifazio 
Vili,  creato  Fanno  1293.  moil  nel  i3°4*  c fù  fepolto  nella  Chiefa dcl; 
fuoOrdine.  - * 

MATTEO  d’Acquafparta  Frate  Minore,,  creato  Card.J  anno  1288. da 
Nicolò  IV.  pafsò  all'altra  vita  in  Roma  Fanno  »30i-  e fu  fepellito  in 
Araceli.  # 1 » • '1 

Circa  lo  fteflo  tempo  un  Cardinale  Vefcovo  Preneftino  eflendo  ag« 
gravato  d’infermità  , richiefe  per  fu  a devozione  l’Abito  di  S.  Francefco, 
ericevutochc  l’ebbe,  morì  nella  Città  di  Viterbo,  e nella  Chiefa  de 
Frati  Minori  fu  anche  fepolto-  » 

ANDREA  d’Anagni  Pronipote  di  Papa  Aleflandro  IV.  Frate  Mi  no- 
re,  promoflo  al  Cardinalato  da  Bonifazio  Vili,  l’anno  1 195-  Rinonziò  la 
Porpora, e pafsò  al  Signore  nel  Convento  del  Pileo  Provinzia  di  Ro- 
ma l’anno  1299.Ì11  circa,  dove  anco  fù  illuflrato  dal  Signore  conmiracoli. 

PIETRO  Perogroflo  da  Milano  » creato  Cardinale  1*  anno 
1288,  da  Nicolo  IV.  morì  Fanno  1299.  in  Roma,  e fu  fepellito  in 
Araceli  . . 

SI  MONE  Bellolongo  Francefe  MonacoCiftercienfe, creato  Cardina- 
le da  Celerino  V.I’anno  1294. morì  in  Orvieto  nel  1297. e fu  fepellito  nel- 
la Chiefa  di  S.  Francefco  . 

GUGLIELMO  Fcnerio  Francefe  , creato  Cardinale  dallo  fteflo 
Pontefice  Celeftino  V.l’anno  medemo  1294.1x10»  l’anno  feguenteinPcr- 
pignano,e  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S- Francefco. 

GUGLIELMO  Longa  da  Bergamo  Cancelliere  del  Re  di  Napo« 
li  promoflo  al  Cardinalato  dal  medemo  Pontefice  Celeftino  V.  Fan- 
no fuddetto  1294.  morì  nel  13*9»  in  Bergamo  , e fù  fepolto  in  S. 
Francefco  • 

REGINALDO  Francefe  Frate  Minore  creato  da  Bonifazio  VITI, 
nel  1303.  Morì.  A rei  vefcovo  di  Roano  l’anno  *305.  e fù  fepolcocon  F 
Abito  di  Francefcano  nella  fua  Cattedrale. 

LEONARDO  Patraflo  da  Guercino  Francefcano  Zio  di  Bonifacio 
Vili,  fuddetto  creato  nel  1300.  morì  iti  Lucca  F anno  1311.  e fu  fe- 
polto con  F Abito  della  fua  Religione  nella  Chiefa  di  S.  Dome- 
nico . 

GENTILE  da  Monte  Fiore  Frate  Minore  creato  Card.  1*  anno 
1195.  da  Bonifacio  Vili.  Pafsò  all’altra  vira  in  Avignone  nel  1312.  da 
dove  trasferito  il  fuo  Corpo  in  Aftifi  fù  fepellito  in  S Francefco  nel- 
la Capella  de  Santi  Lodovico , e Mar  tino  altri  dicono  di  S.Stefanoda 
lui  fabbricata. 

GIOVANNI  Minio  da  Muro  purFrancifcano,  creatoCard.da  Bo- 
nifacio Vili,  fuddetto  l’anno  1302.  Morì  in  Avignone  l’annomedemo 
«311.  e fù  fepolto  nella  Chiefa  del  fuoOrdine. 

G UG  LI  ELMO  Arcufati  Guafcone  creato  Card.nel  1 305.da  Clemen- 
te V . morì  j n Avignone  l’anno  1 32°.  e fù  fepolto  in  S.Francefco  • 

Nella 


? 
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del  Serafico  Tatù  are  a in  Affi fi  fono 
li  Cardinali  feguenti*  - 

. * * . . 5 * ; • '>  < 

FRANCESCO  Orfini  Cardinale  , ritornando  di  Francia  morì  nel 
viaggio  nel  1312.  fu  fepolto  vicino  all’ Aitare  di  S.  Maddalena  nel- 
la Chiela  di  S.  Francefco  d’Affifi . 

Preflò  l’Altare  di  S.  Lodovico»  eretto  dal  Cardinale  Frà  Gentile  da: 
Monte  Fiore  noftro  Minorità  , giace  fepoJco  il  Corpo  di  quello  Por- 
porato» il  quale  morto  in  Avignone  li  2).  Ottobre  nel  1 3 i*.  ordinò  che 
quivi  foffe  trafportato-.  La  di  lui  effigie,  e le  di  lui  Arme  fi  veggono  di- 
pinte ne*  vetri  di  quelle  fineftre. 

■ Nella  Capella  di  S.  Bonaventura  della  (leda  Chiefa  fono  fepolti  li 
Corpi  del  Cardinale  Pietro  Damiano  Vefcovo  Sabinefe,  c del  Cardina*' 
le  Bertrando  Francefe  Vefcovo  d’Affifi.  . , ■ 

Nella  Capella  degli  Orfini,  nella  medema  Chiefa  di  S. Francefco  d’ 
Affili  (làlepolto  il  Cardinale  Napoleone  Orfini  Nepote  di  Papa  Nico- 
lò IV.  e non  in  Avignone  come  feri  ve  Ciacconio. 

Nella  Capella  di  S.  Catarina  V. e Martire,  ora  del  Santiffimo  Cro- 
cefiffo  del  Cardinale  Egidio  Ai bernozzo  Conca  Spagnuolo  Arcivefcovo 
di  Toledo,  quello  che  vide  in  detto  Tempio  il  Corpo  del  P.  S. Fran- 
cefco. Effondo  Legato  di  Perugia  » & Umbria  , e Vefcovo  Sabinefe, 
fece  edificare  quella  Capella . Morì  in  Viterbo  l’anno  1360.  ò ^.fecon- 
do altri,  e fu  trafportato  in  quella  Chiefa  da  lui  così  ordinato  in  fua 
vita.  Appare  la  lua  Effigiedipinta:  fece  molte  utilità  al  Sacro  Conven- 
to» e gli  lafciò  molti  doni  , e fupelletilidiverfe. 

Nella  Capella  di  S.  Valentino  della  Cafa  Fiume  d’Affifi  Conti  di  Ster- 
peto, Uà  lepolto  il  Cardinale  Fr.  Ugo  di  Borgogna  Frate  Minore,  creato 
Cardinale  da  Papa  Alellandro  V.  pur  Minorità  nei  1409.**.  di  Giugno, 
giorno  delia  fua  Coronazione.  # »,  1 

Bernardo  de  Gauo  Guafcone  Arcidiacono  Conllantienfe,creato  Ca r- 
dinale  nel  1310.  da  Clemente  V.fuddetto,  morì  in  Avignone,  e fùfepoko 
nella  llefla  Chiefa  di  S.  Francelco . 

^ VitaledaFurno  , detto  anco  Bazae  Francefe  Frate  Minore,  creata 
Cardinale  dallo  Hello  Clemente  V.  nel  1312.  pafsò  all’altra  vita  in  Avi- 
gnone, & in  S.  Francefco  fu  fepellito. 

Bertrando  Porto  da  Calai  nuovo,  creato  Panno  131&  da  Giovanni 
XXL  ò XXII;  morì  in  Avignone  nel  1^2.  e Uà  fepolto  in  S.  Fran- 
Cffco . ‘ , 

Giovanni  Gaetano  Orfini  Romano  Protonotarìo  A pollolico,  creato 
Fanno  medemo  1316.  da  Gio:  XXII.  fuddecto  , morì  in  Avignone  nel 
jj39-  effendo  Legato  per  l’Italia,  e fù fepolto  inS.  Francefco. 

Rainiero  RufoCaors  Francefe  Protonotarìo  A pollolico,  creato  nel 
1320.  dalfuddeuo  Pontefice.  Morì  l’anno  1315.  in  Avignone , efìi  fe- 
polto in  S.  Francefco. 

Bertrando  dalla  Torre  Guafcone  Francefcano,  creato  Cardinale  dal 
rr.edemo  Pontefice  l’anno  fuddetto  1320.  morì  anch’eflò  in  Avignone 
l’anno  1326.  c fu  fepolto  in  S.  Francefco  Chiefa  del  fuo  Ordine. 

Temo  h ' * ' Eceee  * Ber. 
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Berecando  da  Monte  Favenzio  Gualcone  Minorità,  creato  ne!  13 1 6. 
da  Giovanni  XXII,  Morì  in  Avignone  l’anno. H43: e fù  fepoUo  con 
l’Abito  di  $.  Francefco  avanti  l’Altar  Maggio; e della  Ghiefa-  di  S. 
Maria  di  Bonarequie  fuori  le  Mura  della  detta  Citià . . 

Pietro  da  Prato  Arcivefcovo  Aquenfe  Frate  Minore  di  Nazione 
Francefe, creato  Fanno  13 io.  da  Giovanni  XXII.  [ud  detto  . Mori 
nella  fua  Cattedrale  , e Fi  lepolto  in  cfla  con  1 Abito  del  fuo  Or- 

^Pietro  Aureolo  Dottor  Facondo  Francefcano  , creato  dallo  fletto 
Pontefice  l’anno  fuddetto  1^0.  Terminò  la  fua  vita  in  Avignone 
l’anno  itfi.  & appreflo  i Tuoi  Frati  fu  fepellito. 

Elia  de  Nabunal  Francefe  Frate  Minore  Patriarca  di  Gerufaiem- 
me  , creato  l'anno  134*.  da  Clemente  VI.  morì  in  Avignone  Tanna 
13*0.  e fù  fepolto  in  S.  Francesco.  ‘ -J  ' . - * * 

Egidio  Albernozzo  Conca  Arcivefc.  di  Toledo  , quello  che  vi  le  ut 
Aflifi  il  Cv>r po  del  P.S  Francefco,  creato  Card,  nel  145°, da  Clemen- 
te VI.  fuddetto.  Morì  in  AlTifi  Tanno  13*57  effondo  Legato  in  Ita. 
lia,  e nella  Bafilica  di  detto  Santo  ftà  fepolto.  , ; 

Pallore  d’Albernaco  Frate  Minore  della  Provinzia  di  Provenza  , 
creato  dal  fuddetto  Pontefice  l’anno  135°.  mori  in  Avignone  Tanno 
1354  e fù  fepellito  in  S.  Francefco^  . 

Raimondo  de  Cavillare  Auxerre  Canonico  Regolare  , Arcivefc.  di 
Toledo  creato  Tanno  medemo  135°.  dal  fudetco  Pontefice  Clemen- 
te VI.  morì  in  Avignone  nel  i?73-  e fù  (epolro  m S.  Francefco. 

Elia  da  S.  Aredio  Francefe  dell’Ordine  Francelcano , creato  da 
Innocenzo  VI.  Tanno  1350.  morì  in  Avignone  nel  1354-  e fù  fepolto 

nella  Chiefa  del  fuo  Ordine.  • • - . tM-  ‘ . 

Guglielmo  Farinerio  Francefe  Mimftro  Generale  delTOrdme  de 
Minori,  creato  da  Innocenzo  VI.  fuddetto  l’anno  13  **.  morì  in  A- 
vignone  , é ftà  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Francefco. 

Forcanerio  Vaflelli  Francefe  Miniftro  Generale  de  Francefca ni  crea- 
to dal  fuddetto  Pontefice  L’anno  1 261-  morì  in  Padova  mentre  andava 
à pigliare  il  Capello  , e fù  fepolto  nella  Chiefa  delSanro. 

Marco  da  Viterbo  Min.  Generale  pur  lui  dell’Ordine  di  S Francefiro 
creato  Card,  da  Urbano  V.  nel  1356.  Morì  nella  fua  Patria  Tanno  136?- 
efù fepolto  nellaChiefa  dell’Ordine., 

Arnaldo  Bernardi 'Patriarca  A leflandrmo  creato  Tanno  13®^  daJ  fu- 
detto  Pontefice  Urbano  V.  morì  in  Viterbo  Fanno  13^  e fù  fepolto  ia 

S. Francefco.  “ * ' . 

Bertrando  Lagerio  Francefe  Frate  Minore,  creato  da  Gregorio  X I. 
nel  1371-  morì  in  Avignone  Tanno  1391.  c fu  fepellito  in  S.  Fran- 

t • 

Tomafo  da  Firignano  Modenefe  Min.  Generale  dell’Ordine,  crea- 
to  da  Urbano  VI.  Tanno  1 378.  finì  lavica  in  Roma, e fù  fepolto  in 
Araceli  • 9 * 

Galeòtto  Pietramale  d'A rezzo  ProtonotarioApoftolico,  crea  to  Tan- 
no fuddetto  1378.  dal  medemo  Pontefice  ,..neila  morte  ordinò defler 
few>ltoiopra  il  Sacro  Monte  Alterna  , come  venne  efeguiro  • , 

Leonardo  Roftì  daGiaftope  Min.  GeneraledelTGrd.  Serafico*,  crear-. 

Card,  da  Clemente  VII.  Antipapa,  e poi  eonftrmaco  da  Urbano  V $..* 

- . . • fua- 
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fuddetto  vero  Pontefice  .*  Mori  in  Avignone  nel  e fu  fepolto  in 
S.  Francefco . " . 

Giovanni  MinolioFrancefe  Vefcovo  Gebennenfe,  creato  ranno  1385. 
da  Clemente  V fi.  Antipapa  fù  fepolto  in  S.  Francefco  diCIaramonte* 

Bartolomeo  Oliva  rio  diPadoa  F<a*e  Minore  Artivcfe.  di  Fiorenza  , 
creatoCard.  da  Bonifacio IX.  morì  in  Gaeta  Fanno  139$.  c fù  fepolto: 
nellaChiefa del  fuo Ordine  .*  : ...•  . . 

/ Michiele  de  Salva  di  Pamplona  Vcfc-Jdlafua  Patria , creato  nel  J404. 
da  Benedetto XH.  Antipapa.  MorìinNtzza  di  Provenza,  e fù  fepolto 
in S.  Francefco.  4 . 

-Pietro  de  Foix  il  Vecchio  Francefe  Fcancefcano,  creato  Cardinale 
da  Benedetto  Xjl.  fuddetto  Antipapa  nel  1409.  e poi  confirmato  da 
MartinbV.  Fanno  1417.  morì  in  Avignone  Fanno  1464.  e fù  fepol- 
to in  S. Francefco.  • ■ ' • 

Lodovico  Dopito  da  Girgenti  Arcivefcovo  di  Palermo  creato  da  Gre- 
gorio XII.  Fanno  14°*-  morì  nella  Città  di  Rimini  nel  1413-  e fu  fe- 
polto in  S.  Francefco . 

Luca  Manzoli  da  Fiorenza  dell’Ordine  degli  Umiliati  Vefcovodi  Fie- 
fole  , creato  l’anno  fuddetto  1408.  dal  medemo  Gregorio  XII.  morì  in 
Fiorenza  Fanno  14***  e fù  fepolto  nella  Chiefa  di  tutti  i Santi  de  Min. 
Oflervanti.  t . *. 

Antonio  d’Avignone  Francefe  Minorità,  creato  Fanno  M^.da  Mar- 
tino V.  morì  in  Avignone  fua  Patria,  e fù  fepolto  in  S.  Francefco. 

Guglielmo  Monfort  Francele  Vefcovo  Maclovienfe,  creato  Fanno 
1430.  da  Martino  V.morì  in  Siena  nel  1432.  e fù  fepolto  in  S.  Fran- 
cefco. • ; 

Regìnaldo  Chartres  Cirnutò  Arcivefcovo  di  Remns  in  Francia, 
creato  da  Eugenio  IV.  nel  1431.  mori  inTours  l’anno  fù  fepol- 

to inS  Fra n eleo- 

BefTarkmc  Gre:  > Arcivefc.  Niccno  creato  nel  1434.  da  Eugenio  IV. 
ftiddet;o.  M*  ri  i 1 Roma  l’anno  147*.  e fù  fepolto  in  .Santi  Apoftoli 
de  M Con  veri  ual. . 

Gerardo  de  Capitaneis  da  Milano  Monaco  di  S.  Bafilio,  e Vefcovo 
di  Como, creato  nel  1434.  dal  fuddetto  Pontefice,  mori  in  Viterbo 
l’anno  i4+f  e fù  fepolto  in  S.  Francefco - 

Amadeo  Ottavo  Duca  di  Sa voja  ProfeiTo  del  Terz’Ordine  di  S. Fran- 
cefco , creato  doppo  loScifma  da  Nicolò  V.  nel  1449.  Morì  in  Ripa- 
glia luogo  porto  fui  LagoLemano,  1 6.  miglia  lontano  daGenevra,  e 
con  l’Abito  Fr.mceicano  fù'fepellito.' 

Lodovico  d’Albrec  Francefe  Frate  Minore  Offerir,  creato  da  Pioli.* 
Fanno  14$*.  terminò  la  fua  vita  in  Roma  Fanno  1465.  c fù  fepolto  iti 
Araceli.  g • , # ; 

Lodovico  Cardinale  del  fangue  Reale  di  Francia  , divotiflimo  del  P. 
S.  Francefco,doppo  la  fua  morte  volle  efler  fepolto  con  l’Abito  della  Re- 
ligione. • . 

Pietro  Riario  da  Savona  Minorità  Nipote  di  Sifto  IV.  del  quale  fu 
creato  Card.Fannq»  1471.01011  inRoma,  e fu  fepolto  in  Santi  A portoli* 

Giovanni  Arcimboldi  di  Milano  Arcivefcovo  della  fua  Patria, creato 
da  Siilo  IV.  Fanno  fuddetto  147».  morì  in  Milano,  nel  149*-  e fii 
fepolto  in  Sant’Ambrcgio  ad  Nemus  , ora  Chiefa  de  Min.Rifor. 
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: Gabriele  Rangoni  Modepefe  Frate  Min.  Oderv.créàto  da  Siilo  I\T. 
nel  >47^.  morì  in  Roma  Tanno  i486  e fu  fepolto  in  Araceli. 

Pietro  di  Foix  il  Giovane  Francete  Minorità.,  Arcivefcovo  di  Pa- 
lermo creato  da  Siilo  IV.  fuddetto  nel  1476  morì  in  Roma  nel  Pa- 
Iaggio  degl*  Orfini  Tanno.  1490.  c fu  fepolto  con  TAbito  della  Reli- 
gione in  £ Maria  del  Popolo.'  . \ 

Paolo  Fregolo  da  Genova  Doge,  & indi  Arcivefcovo  della fua  Pa- 
tria creato  nei  1478.  dal  medemo  Siilo  IV.  morì  in  Roma  l’anno 
*49*.  e fù  fepolto  in  Santi  Apodoli.  t — 

Gio:  Battila  Savelli  Romano  Protonotario  A podolico,  creato  nel- 
lo  dello  anno  1478.  dallo  Aedo  Pontefice.  Morì  in  Roma  Tanno 
J495;  e fu  feoolto  in  Araceli.  # ’ r» 

t-  Giovanni  Colonna  Romano  Protonotario  A poflolico, creato  dall* 
ideilo  Pontefice  Sido  IV.  Tanno  medemo  1478.  morì  in  Roma  nel 
1 508.  e di  fepolto  in  Santi  Apodoli  ; « ; 

Elia  di  Bordovilla  Francete  Minorità  Arcivefcovo  Tu ronenfe  crea- 
to da  Sido  IV.  nel  1483.  morì  nella  fua  Cattedrale,  Tanno  1484.  do- 
ve anco  con  TAbito  di  Franeefcano  fu  fepeliito. 

Giovannil  Conti  Romano  Arcivefcovo.  Compiano  creato  Tanno 
medemo  *483-  da  Sido  IV..  fuddetto  mori  in  Roma  nel  1403.  e fù 
Sepolto  in  Araceli- 

Federico  S.  Severino  di  Napoli  Vefcovo  Malacenfe, creato  l’anno 
*489‘  da  Innocenzo  Vili,  morì  in  Roma  nel  1517*  e fù  fepolto  ia 
Araceli^ 

Ardicino  dalla  Porta  Novarefe , creato  da  Innocenzo  Vili,  fud- 
detto  Tanno  medemo  1489.  Rinonziò  la  Porpora  in  publico  Conci- 
lierò Tanno  1492-  e fi  fece  Frate  Minor  Odervante,morì  in  Roma 
doppo  alcuni  meli,  e fù  fepolto  in  Araceli. 

Giuliano  Cefarini  Romano  Protonotario  Apodolico, creatone!  i49£ 
da  AlefTandro  VI.  morì  in  Roma,  e fù  fepolto  in  Araceli. 

Domenico  Grimani  Veneto  Protonot.  Apoftolico  creato  Tanno 
medemo  149}  dal  fudetto  Pontefice  Aleflandro  VI.  morì  in  Vene- 
zia Patriarca  cTAquileja  nel  15*$.  e fù  fepolto  in  Sw  Francefco  della 
Vigna.  ^ 

Melchior  Copis  Mcckavu  Vefcovo  Brixinenfe  nel  Tir olo, crea rol* 
anno  1500.  da  AlefTandro  VI.  mori  in  Roma  Ambafciator  di  Cefare 
nel  1509.  e fù  fepolto  in  Araceli  - 

Clemente  Grodb  della  Rovere  Vefcovo  Mimratenfe  Frate  Mino- 
re Nipote  di  Sido  IV.  creato  da  Giulio  II.  nel  1503.  morì  in  Roma 
l’anno  1505.  c fù  fepolto  in  Santi  Apodoli.  « 

Marco  Uigerio  da  Savona  Minorità  Pronepote  di  Sido  IV.  prò- 
modo  l’anno  iftj.  da  Giulio  IT.  mori  in  Roma  nel  1516  e fù  fepol- 
to coll’  Abito  della  Religione  in  S.  Maria  in  Trandevere  Chiefadcl 
fuo  Titolo. 

Francefco  Ximenez  Arcivefcovo  di  Toledo  Minor  Odervante,  crea- 
to da  Giulio  II.  fudetto  T anno  1507.  morì  in  Aranda  di  Spagna  nel 
*5i7‘  e fu  fepeliito  con  TAbito  Franeefcano  nella  fua  Catedrale. 

Antonio  GocchiSabinefe  Auditor  di  Rota, acato  nel  *508.  da  Giu- 
5®  AJr  morì  in  Roma  Tanno  ijjj.  cfù  fepolto  in  S.  Frahcefco  à Ripa 
Gliela  de  Minori  Riformati. 
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Giovanni  Piccolonoini  Arciv.  diSiena  promoflo  Tanno  ijir.da Leo- 
ne X.  morì  nella  fua  Sedenel  1537.  e fùfepolto  in  S Francelco. 

Andrea  della  Valle  Romano  Regente  nella  Cancellarla  Apoftoli- 
ca,  creato  nel  W7.  da  Leone  X.  mori  in  Roma  l’anno  1534-  e fu  fé- 
' polcoin  Araceli  . . • • • 

Aleflaodro  Cefarini  Romano  Protonotario  Apoftolico,creatodalfud- 
detto  Pontefice  Tanno  medemo  1517-  mori  in  Roma  nel  i54*efùfepol- 
to  in  Arateli* 

CciftoforoNumalioda  Forli  Min.  Generale  dell’ Ordine  di  S France- 
fco>creat®  da  Leone  X.  Tanno  di  Crifto  1518.  mori  , chi  dice  in  Ro- 
ma » altri  in  Ancona  nel'ifap.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  del  Tuo  Or- 
dine . * . * . • 

Giovanni  de  Duchi  di  Lorena  creato  nel  1518.  da  Leone  X.  morì  in 
Nanfis Tanno  142,1.  e fù  fepolto  inS. Francelco.  • 

Marino  Grimani  Veneto  Patriarca  d*  Aquileja  > creato  nel  ifi7.  da 
Clemènte  Vll.morìin  Venezia  fanno  1546- e fù  fepolto  in  S.  Francefco 
della  Vigna.  # ' ? ...«.•••  f • • . 

Tnnico  di  Zuviga  Spagnuolo  Vefcovo  di  Burgos  creato  l’anno  153°* 
dal  fiiddetto  Clemente  VII.  morì  io  Roma  > e fu  fepolto  nel  1539- 
in  Araceli.  . » . • • 1 

Innico  Mariquez  Spagnuolo  creato  nel  1/38.  da  Paolo  Terzo.  Mori 
in  Roma  Tanno  1540.  e fu  fepolto  in  Araceli . ' " * 

Ippolito  d’Efte  da  Ferrara  creato  Tanno  medemo  1^38.  da  Paolo  Ter- 
zo. Morìin  Tivoli , e fù  fepolto  in  S. Francefco. 

Pietro  Paolo  Parifino  daCofTcnza  Auditor  della  Camera  Apoftolica, 
creato  nel  153  9- da  Paolo  Terzo.  Morìin  Affili,  e fù  fepolto  in  S.Maria 
degTAngeli  . 

* Gregorio  Cortefida  Modena  Monaco  Benedettino,  & Abbate  Man- 
toano  creato  nel  1 ^39-ftcfio  dal  medemo  Pontefice . morì  in  Roma  Tan- 
no M4?.  e fu  fepolro  in  Santi  Apoftoli. 

Pietro  Paceco  Spagnuolo  Vefcovo  Giennenfe* creato  Tanno  iuC 
da  Paolo  Terzo.  Morì  nella  Contea  di  Puebla , c fù  fepellito  in  S. 
Chiara . ' ) 

Giulio  Rovere  d’Urbino  promofTo  nel  1545-  da  Paolo  Terzo  medemo. 
Morì  nella  Patria  Tanno  if  78  e fù  fepolto  in  S.  Chiara . 

Innocenzo  Monti  di  Piacenza  Prepofito  di  Piacenza,  creato  nel  iyjtx 
da  Giulio  Terzo.  Morìin  Roma  Tanno  1183.  efù  fepellito  in  S.  Pietro 
Montorio  Convento  de  M.  R iformati . 

Fulvio  Corneo  di  Perugia  Cavali  Gierofolimitano  Vefcovo  di  fuaPa- 
tria  , creato  nel  1551*  daGiulio  Terzo  fuddetto.  Morì  in  Roma  Tanno 
1583.  efù  fepolto  pur  egli  in  S.  Pietro  Montorio. 

Giovanni  Ricci  da  Monte  Pulciano  creato  nello  fteflò  anno  iyfi. 
da  Giulio  Terzo.  Morì  in  Roma  Tanno  1574.  e fù  fepolto  in  S.Pietro 
Montorio. 

Aleflandro  Campeggi  di  Bologna  Vice  Legato  dr  Avignone,  creato  T 
annomedemo  1*51.  dal  fuddetto  Pontefice:  Morì  in  Bologna,  nel  15 14. 
C fù  fepolto  in  S.  Bernardino. 

Roberto  de  Nobili  da  Monte  Pulciano,  creato  Tanno  *Sf3.da  Giu- 
lio Terzo.  Morìin  Roma  nel  K 59.  e fù  fepolto  in  S.  Pietro  Moli- 
torio « 
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Clemente  DoIeraGenovefeMiniftro  Generale  di  tutto  l’Ordmedi 
S.  Francefco,  creato  nel  1 5f  7.  da  Paulo  IV.  morì  in  Roma  l’anno  if$8.  e 
fu  fepolro in  Araceli  Chiefa  del  fuo  Titolo..  » . . 

Pietro  Peto  Inglefe  Vefcovo  Sarisburienfe  Francefcano  Oflèrvante 
creato  nel  1537-  dai  fuddetto  Pontefice  Paulo  IV.  morì  in  Francia  andan- 
do Legato  àLatere'in  Inghilterra  Tanno  1558.  e fùfepoltofdiconoaltri 
in  Conturberi  ) nella  Chiefa  del  fuo  Ordine.  - , 

Marcantonio  Amulio  (,  Volgo  da  Mula  ) Veneto  Amb.di  Venezia  in 
Roma  creato  Tanno  1 %6 1 . da  Pio  IV.  morì  in  Venezia  nel  1 57o  e fu  fepol- 
to  in  S.  Giob  Chiefa  de  M.  Offerenti  * 

Luigi  d’  Efte  di  Ferrara  creato  nel  iftfi.  dal  fuddetto  Pontefice 
Pio  IV.  morì  in  Tivoli  Tanno  if  85.  e fu  fepolto  in  S.  Francefco. 

Aleflandro  Crivelli  da  Milano  Nunzio  in  Spagna,  creato  Tanno  if5j 
dal  fuddetto  Pontefice.  Morì  in  Roma,  e fù  fepolto  in  Araceli: 

Gio:  Francefco  Commendone  Veneto  Nunzio  in  Venezia  Polonia,& 
Inghilterra, creato  nel  156  f • da  Pio  I V.  fuddetto . Morì  in  Pado  va  l’anno 
i5$4.efùfepoko  nella  CniefadeCapuzini. 

Francefco  Graffi  di  Milano  Protonotario  Apoftolico,  creato  nel  ttff. 
da  Pio  IV.  medemo.  Morì  in  Milano  Tanno  M^-cfù  fepolto  nella  Ghie- 
fa  de  M.Oflervanti. 

Carlo  d*Augenne  Francefe  Àmbafciator  di  Frauda  in  Roma, creato 
nel  1570*  dal  B.Pio  V.  Mori  in  Corneto  Tanno  1387.  e fù  fepolto  iù  S* 
Francefco  . 

Filippo  Yaftavillani  di  Bologna  Confaloniere  della  fua  Patria,  creato 
Tanno  1574-  da  Gregorio  XIII.  Morì  in  Bologna,  nel  15 87. e fu  fepolro 
in  S.  Francefco.  • ".  ; • " • 

Alefiandro  Riario  di  Bologna  Audit.  della  Camera  Apofiofica,  creato 
Tanno  157*- da  Gregorio  XIII.  fuddetto.  MoriinRomanel  1585.  e fìa 
fepolto  in  Santi  A portoli. 

Carlo  Vaudmont  di  Lorena  Vefcovo  Virdunenfe,  creato  Tanno 
1378.  dal  fuddettoPontefice.  Morì  in Nanfis  nel  1607.  e fu.  fepolto  in  SI 
Francefco.  * »•  • 

Gio:  Battili*  Ofiruzi  da  Lucca  Segretario  de  memoriali, crearo  nel 
1385.  da  Siilo  V . Morì  in  Lucca,  c fù  fepolto  in  S.  Francefco . 

Antonio  Palio  da  Ofimo  Vefcovodi  Perugia,  creato  nel  Jfft.da  Siilo 
V.  Morì  in  Roma  Tanno  i5zo.  e fù  fepolto  in  Araceli. 

Coftanzo Boccafoco  da  Sarnano  Min. Conventuale,  creato  da  Sifio 
V.  T anno  1585.  Mori  in  Roma  nel  13 9V.  e fù  fepolto  in  S.  Pietro 
Montorio  ; indi  portato  in  Sarnano  fua  Patria»  e pollo  nella  Chiefa 
del  lùo  Ordine. 

GirolafhoMattei  Romano  Audir.  Generare  della  Camera  Apofiofica 
creato  da  Siilo  V.  fuddetto  nel  1386.  Morì  in  Roma,  e fù  fepolto  in 
Araceli  . 

Silvio  Savelli  Romano  V.  Legato-d’Avignone,  creato  da  Clemente 
Vili.  Tanno  iy,6.  Morì  in  Roma  nel  i3<  ?*  e fù  fepolro  in  Araceli . 

Domenico  Tofco da  Cafiro  Governacor  di  Roma,  creato  nel  1598  dar 
Clemente  Vili,  fuddetto.  Morì  in  Roma  nel  1620  e fù  (epodo  inS. 
Pietro  Montorio. 

Aleflandro  cTEfte  da  Ferrara, creato  Tanno  fuddetto  dal  mederno 
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PoftflSfice.  Mòti  in  Tirali  nel  i6n.  e fù  fepolto  in  S.  Francelco.  * 

• Anfelrno  Mattato  Ha  MonopoU  Cjpuzino  creato  dal  fuddetto  Pon- 
tefice Clemente  Vili  Fanno  i5o-i  Morì  in  Frafcati  , e portato  in 
Roma  1 anno  2607.  fù  fepoltaln.  S.  dietro  Moutorio  Chiefa  dei  fuo 
Titolo  . , , i . . 

Felice  Centino  d’Afcoli  Min.  Conventuale, creato  l’anno  i6u.  da 
Paolo  V.  Morì  in  Ma  x'rata olendo  Velcovo  di  quella  Chiefa  nei  1641. 
e-fù  fepolto  in  S>  Ff«nccf<Jo. 

- Ga  (paro  Borgia  Sfcgnuolo  del  Terr’Ordine  Francefcano,  creato  1* 
anno  iuddetto  idi  1.  da  Paolo  V.Mori  Arcivefcovo  di  Toledo  nella  Cit- 
tà di  Madrid  nel  idij.efulepelliro  con  l’ Abito  Serafico . 

Giulio  Savelli  Romano  Nunzio  in  SaVoja, creato  nel  idij.daPaulo 
V.  iuddetto.  M ti  in  Roma  l’anno  1*44  efù  fepolto  in  Araceli  . 

Gabriele  dei  Trejo  Spagnuolo  ProfelTo  del  Terz*  Ordine  de  M ino- 
li, creato  dal  fuddetto  Pontefice  Vanno  medemo  1^15.  MorìVefcovo 
di  M tlflga  nel  1030.  e con  FAbitto  Francescano  fu  lepellito  nella  fua 
Cattedrale . 

Ferdinando  Auftrìaco  figlio  di  Filippo  Terzo  Ré  di  Spagna  del  Terz’ 
Ordine  di  S.  Francefco,  creato  dal  fuddetto  Pontefice  Tanno  1619.  Mori 
nella  Fiandra  l’anno  1641.  efù  fepolto  con  l’Abito  Francefcano,  overo 
ferolto  in  Spagna  nel  Convento  dell’EfcuriaJe. 

Chiare  Gerardi  da  Perugia  Canonico  di  S.  Pietro,  creato  nel  ifar. 
da  Paulo  V.  morì  in  Roma  l’anno  1623,  e fu  fepolto  in  S.  Francefcoà 
Ripa  . ‘ . - • ’ : + 

Antonio  Barberini  Capuzino  fratello  di  Urbano  Vili,  dal  quale  fù 
promoffo  l’anno  1624.  morì  in  Roma  neli646.e  fu  fepolto  nella  Chie- 
fa del  fuo  Ordine. 

Giacomo  Cavalieri  Romano  Àudit.  di  Rota, creato  ne!  1 616.  da 
Urbano  Vili. Addetto.  Morì  in  Roma  Fatino  1*29-  e fù  fepolto  in 
Araceli.  v‘  ' ' *■  - - * - ;- 

LelioBifcia  Romano  Decano  della  Camera  A poftolica, creato  l’anno 
fteffo  i6a<>.  dal  fuddetto  Pontefice . Morì  in.Roma  nel  1638.  e fù  fepol- 
to inS.  Francefco  à Ripa.  ••  . • • '.sV_ 

AleffandroCefarini  Romano  Chierico  di  Camera,  creato  nel  1627.  dal 
medemo  Pontefice  Urbano  Vili,  morì  in  Roma  l’anno  *$44  e fù  fepol- 
to in  Araceli.  ....  r„  . . , 

Virginio  Orfini  Romano  Cavai.  Gierofolimltano,  creato  da  Urbano 
Vili,  nel  1641.  morì  in  Braziano  l’anno  1676.C  fu  fepolto  nella  Chiefa  de 
Capuzinì , - • • *,*.-•  • . V r 

Francefco  Maria  Farnefe  di  Parma,  creato  da  Innocenzo  X.  nel  164  f. 
morì  in  Parma  l’anno  1647.  e fu  fepolto  alli  Capuzini. 

FabrizioSavelli  Romano  Arciv.  di  Salerno,  creato  dal  fuddetto  Poo* 
tefice l’anno  1^47.  Morì  m Roma  nel  iSfp.  e fù  fepolto  in  Alaceli. 

Nicolò  Conti  Romano  Nunzio  in  Francia,  creato  nel  K>f7*  da 
Aleflandro  VII.  morì  in  Roma  l’anno'  166$.  e fù  fepolto  alli  Ca- 
puzini . ..  . . * 

Pafquale  cP  Aragona  Spagnuolo  del  Terz*  Ordine  di  S.  Francefco, 
creato  nel  i<f6ó..da:AIefTaiodro  VII.  fuddeto.  Morì  Arcivefcovo  di  To- 
l^do  Fanno  167*.  c con  F Abito  del  fuo  Ordine  fu  fepolto  nella  fua 
CatteJrale . . • : ' :»  ••  * • ...  . ' 

Fran- 
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Francefilo  Barberino  Protetto*  dell’Ordine»  creato  da  Urbano  Vili.  ^ 
fila  Zio.  l’anno  1*23.  morì  in  Roma  nel  c con  l'Abito  di  Frate 
Minore  fu  fepolto  in  Vaticano.  _ 

Paolo  Savelli  Romano  Chierico  di  Camera, creato  l anno  1^4.  <fal- 
fuddetto  Pontefice  . Morì  in  Romal’aqno  ióSy.e  fù  fepolto  in  A- 
racellr  . " T ' «■ .,  ■ • * • 1 

Lodovico  Emanuele  Portocarero  Spagnuol©  del  Terz’Ordine  di  Si' 
Francefco  Arcivescovo  di  Toledo  , creato  da  Clemente  IX.  1*  anno 
j 669.  mòri  in  Madrid  nel  1709.  e fù  fepellito  con  l’Àbito  del  3.  Ordine 
di  cui  era  Profetto. 

Lazaro  Palavicini  Genovefe  Prefetto  deir  Annona  creato  da  Cloi 
niente  IX.  fuddetto  Io  fletto  anno  1 669.  morì  in  Roma  l'anno  1680. 
e fu  fepolto  in  S.  Francefco  à Ripa  la  qual  Chiefa  fù  da  lui  tutta  di  nuo« 
VO  à fundampntis  rinovata.  * *. 

Lorenzo  Brancati  di  Lauria  Min.  Conventuale  Confultore del 
Azio,  creato  da  Innocenzo  XI.  l'anno  1681.  morì  in  Roma  nel  1693.  c 
fù  fepolto  in  Santi  Apoftoli  Chiefa  del  fuo  Titolo . 

Michiel  Angelo  Ricci  Romano  Bibliotecario  Apoftolico  creato  dallo 
fletto  Pontefice  l’anno  fuddetto  i68x.  morì  in  Roma  nel  1682.  e fu  fepol- 
to in  S.  Francefco à Ripa  de  noftri  Riformati . 

Orazio  Mattei  Romano  , creato  dal  medemo  Pontefice  I'  anno 
fletto  1681.  mon  in  Roma  nel  x688.  c fù  fepolto  in  S.  Francefco  à 
Ripa.  •*  • é 

Giovanni  de  Goes  Germano  Vefcovo  di  Gurgo  , creato  nel  1 683. 
da  Innocenzo  XI.  fuddetto.  Morì  in  Roma  l'anno  i^pS.e  fù  fepolto 
alliCapuzini. 
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Principi  J e Monarchi  fepolti  nelle  Chic « 
fé  de  Francefcanì , ò con  l’Abito  di 
Frate  Minore . . ' 
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GIOVANNI  Brenno RèdiGerufaIemme,& Imperatore d'Orien- 
te,circa  l'anno  *135.  rinonziata  la  Corona  à BaWoino  fuo  Gene- 
ro, fattpfi  Religiofo  Francefeano,  morì  nel  1238.  e fecondo  la 
previa  fila  intenzione,  trafportato  il  fuo  Cadavere  nella  Bafìlica  del 
Padre  S.  Francefco  in  Aflifi , ivi  fii  onorevolmente  fepellito . 

Catagonto  fratello  di  Melealin  Soldano  d'  Egitto  convcrtito  alla  Fe- 
de Cri  itia  n a dal  P.S.  Francefco,  e battezzato  da  fuoiFrati  fanno  1238. 
morirono  am  bidue  con  l'Abito  del  Terz'Ordine  di  S.  Francefco,  come 
diedi,  parlandoà  fuo  luogo',  fi  è detto; rr  ; 'A  *•  . 

Giovanni  Gran  Kam  de  Tartari  convertito  alla  S.  Fede  con  la 
Madre, e fratei  Io  dalP.Giovannida  Monte  Corvino  morì  nel  ijiye  fù  fe. 
poltoccn  lì  fuddetti  nella  Chiefa  de  Francefcanì,  econfAbiiodi  Fr.  M 
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Rodolfo  Primo  Conte  d’Hafpurgh , e poi  Imperator  Auflriaco,  morì 
nel  «91*  e fù  fepolto  con  PA biro  di  S.  Francefco  , di  cui  area  profetato 
la  regola  del  Terzo  Inftituto . 

Enrico  VI.  ò VII.  Imperatore  morto  Tanno  13x3.  ordinò  che  il  fuo 
Cuore  folle  portato  in  Genova»  e forte  riporto  nella  Chiefa  de  Frati 
Minori.  * ‘ 

Altro  Enrico  Imperatore  eletto,  fratello  diOdoardoRè  di  Inghilter- 
ra, morì  inOnvicto,  efù  fepolto  inS.  Francefco,  dove  il  fuo  funera- 
le fù  celebrato  con  grandiflìma  pompa, 

Carlo  IV.  Federico  III.  e Carlo  V.  Imperatori  fumo  tutti  fepolti 
con  TAbito  di  S- Francefco  , avendo  Iprofcfsato  la  Regola  de  Peni- 
tenti- 

Ferdinando  Primo  Imperatore,  che  fabbricò  il  Convento  Arciducale 
d’Ilpruch , ora  abitato  da  Padri  Riformati.  Morì  Tanno  1564.  e fu  fe~ 
pellito  nella  Chiefa  diquello. 

MartimilianoII.  fuo  figliuolo,  qual  mori  di  mal  di  pietra  Tanno  1576. 
fu  fepolto  nello  fteflo  Convento  d’Ifpruch , dentro  à quel  celebre  Mau- 
Coleo,  che  per  la  materia  , e per  Tarrifizio  fi  rende  mirabile  agTocchi 
di  chi  lo  mira. 

Tutte  le  Imperatrici,  figli , e figlie  d’imperatori,  cheprofcffòrno 
una  delle  tré  Regole  Francefcane  ( come  abbiamo  fatto  vedere  nel 
terzo  Capo  di  quella  Quarta  Parte  ) furono  tutti  fepolti  con  Tabito 
dei  fuo  Ordine»  e molti  di  erti  nelle  Chicle  di  S.  Francefco. 


Seguono  li  Rè  > &*  Regine* 


T50LESLAO  V.  detto  il  Pudico  Ré  di  Polonia  , fotto  del  quale  la 
JD  Religione  Cattolica  fece  grandi  progrertì  per  tutto  il  Regno , «ven- 
do anco  chiamati  Ji  Francefcani  in  Polonia,  doppò  aver  regnato  ?2  an- 
ni morì  nel  1217.  e fù  fepolto  nella  Chiefa  de  Frati  Minori. 

Enrico  Infante  di  Cartiglia  Nipote  di  Bereneuella  Madre  del  Santo 
Rè  Ferdinando  , doppo  morte  fu  fepolto  in  Pinciano  nel  Convento 
di S. Francefco  dalla  ftefsa Regina  fabbricato  Tanno  1248. 

Bela,òBeglia  Rè  d’Ongaria  fratello  di  S.Elifabctta,  e Marito  di  Ma- 
ria figlia  di  Aleflìo  Imper.  d’Oriente  , morì  Tanno  11^9.  e fù  fepólto 
con  Y Abito  di  Terziario  Francescano  inSrrigonia  nella  Chiefa  de  Fra- 
ti Minori.  • • ' ^ ' ; • 

Primislao  detto  Ottogaro  Rè  di  Boemia  Padre  della  B.  A gnefe  Mo- 
naca di  S.  Chiara  , morì  combattendo  con  Rodolfo  d’Auftria  Conte  d* 
Aufpurg  nel  1178.  e fù  fepellito  in  Praga  nellaChiefa  di  S.  Francefco.  ; 
^ Pietro  Infante  d’Aragona  figlio  di  Pietro  Rè  di  quel  Regno  , à cui 
fuccefse  nel  Trono , e fu  Padre  di  Sant’EliCabetta  Regina  di  Portogallo, 
obligofli  con  voto  tatto  alla  prefenza  d»  Ugo  Vefcovo  di  Saragozza  ,edi 
molti  altri  nobili  Titolati  Tanno  1278.  di  fabbricare  il  Convento  de  Fran- 
cefcani in  miglior  aria  diquello  all’ora  flava  , come  olservò  ponendo  la 
prima  pietra  con  le  proprie  manialli  2.  di  Marzo  dell’anno  fopradetto* 
Morì  nella  ftefsa  Città  diSaragozza  , e veilito  dell’Abito  Franccfcano 
nel  * nel  fuddetto Convento  fu  fepellito.  M „ 
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Fernando  Conte  di  Luna»  e fratello  del  fuddetto  Rè  Pietro  » morii  n 
Ulerda  con  l’Abito  diS. Francefco  per  lua  divozione,  cfù  fepolto  nella 
Chiefa  de  Frati  Minori. 

Berengario  figlio  d’altro  Rè  d*  Aragona  , morì  in  Barcellona  * e fu 
fepolto  in S.  Francefco.  . . “• 

Alfonfo  X.  detto  il  Savio  figliuolo  di  S.  Ferdinando  Rè  di  Cattigli*, 
e verfatiflimo  nelJ’AflroIogia  , mori  in  Siviglia  l’anno  1184  & il  tuo 
Cuore  fù  portato  al  Sacro  Monte  Cai  var  io , come  in  vita  aveva  ordì- 
nato.  . . 

Diego,  chiamato  JaymeRè  d’Aragona  morì  nel  12555.  con  l’Abito 
Francescano  da  lui  chieilo  per  Tua  divozione  , ccon  eflò  fù  iepolto.  , 

Sancio  IV.  Rè  di  Cartiglia  , cognominato  il  Bravo  , oltre  gli  onori, 
favori , c grazie  da  elio  fatti  alla  Religione  Serafica  , volle  anco  vici- 
no à morte  veflire  l’Abito  di  S.  Francefco  per  tua  devozione  , col 
quale  fu  fepolto  l’anno  1295.  in  Toledo  nel  Convento  de  Frati  Mi- 
nori. 

Carlo  Duca  di  Calabria  primogenito  di  Roberto  Rè  di  Napoli,  ri- 
trovandoli infermo,  dimandò  per  fua  divozione  l’Abito  Francefcano, 
col  qualemori  l’anno  1328.  efù  fepolto  in  Napoli  nel  famofo  Tempiot 
del  Corpo  di  Grillo  detto  dì  S.  Chiara,  dal  Padre  1,  e dalla  Madre  £ab- 
bricato.  * V>v  '•  . 

Lodo  vico  Pri  nei  pefuo  fratello,  morto  mentre  fi  fabbricava  il  fudder- 
to  Reai  Mouiftero  nel  i fio.  iù  fepolto  in  Napoli  in  S.  Lorenzo  » Chic- 
fa  de  Min.  Conventuali.  — - 

Alfonfo  IV.  Rè  d’Aragona  celebrato  per  Règiuflo  , pio  , e devoto 
cognominato  il  Benigno . Mori  in  Saragozza  l’anno  1336.  e con  l’A- 
bito di  S.  Francefco  fu  fepolto  nella  Chiefa  de  Frati  Minori. 

Giacomo  fuo  figliuolo  , cheli  fuccelTe  nel  Regno,  e mori  l’anno  13 47. 
non  feoza  fofpctco  di  veleno  in  Barcellona  , fù  Iepolto  nel  la  Chiefa  de 
Francefcani . “ 

Federico  Terzo  Rè  di  Sicilia  morì  in  Barcellona  nel  1338.  e fù  fepet- 
lito  in S. Francefco.  # . 

Giovanni  Lucemburgo  Rè  di  Boemia , doppo  aver  regnato  scanni 
morì  in  battaglia  contro  Eduardo  Rè  d’Inghilterra  l’anno  1346.  onde 
mandato  il  fuoCorpo  à Carlo IV.  fuo  figliolo  lo  fece  fepcllire  in  Lu- 
cemburgo nella  Chiefa  di  S Francefco. 

Alfonfo  XI.  Rèdi  Cartiglia,  & ultimo  di  quello  nome,  morì  all'af. 
fedio  d’Eraclea  Cartello  fortillimo  de  Mori  l’anno  13^0.  onde  portato 
il  fuoCorpo  i n Siviglia  fù  vellico  dell’Abito’ di S Francefco  , come  ii\ 
vita  avea  ordinato,  e nelle  Sepolture  dei  Rè  fùfepellito. 

L’anno  13  7°*  S Brigida  Principelfa  di  Svezia,  che  andò  in  Pellegri- 
naggio abilitare  le  Reliquie  , e Stazioni  di  Roma  , morendo  come  fi- 
glia del  P.S.  Francefco  , Iafciò  che  fi  fepellifTe  il  fuo  Corpo  nella  Chie- 
da di  S.  Lorenzo  inPanifperna  dell’Or.iine  di  S.  Chiara  , da  dove  l’an- 
no feguenre  alla  fua  morte  che  fù  il  1374.  fù  trafportato  in  Svezia,  & 
ivi  collocato,  f . . 

Giacomo  Infante  diMaiorica  , e marito  di  Giovanna  Regina  di  Na- 
poli, che  morì  nelle  Spagne  combattendo  contro  Pietro  IV.  Rè  d’Ara- 
gona per  ricuperarci!  Regno  paterno  l’anno  1375.  fù  fepcJlito  in  Soria- 
no nella  Chiefa  di  S.  Francefco . 
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Lodovico  detto  il  Grande  Rèd’Ongaria,  che  morì  l’anno  1382.  Pro* 
fello  del  Terzo  Inffituto  Serafico  , fu  fepellito  nella  Chiefa  di  Schia- 
ra di  Buda  * che  poi  daElifabetta  Regina  fua  feconda  moglie  fù  tras- 
portato in  Àlbaregale  , e nellaChiefa  di S Stefano  collocato. 

La  B.Elifabetta  Moglie  di  Carlo  Umberto  d’Angiò  Rè  d’Ungheria  di 
cui  fi  fcriffe  nelle  Regine  di  quel  Regno,  morta  nel  1381.  fu  fepellita  io 
S- Chiara  di  Buda  in  vn  fontuofo  Monafiero  da  effa  Regina  fabbricato. 

Enrico  Terzo  Rè  di  Cafiiglia , detto  il  Valetudinario  per  efier  di  com- 
plefiìone  affai  fiacca  , fù  si  devoto  delTOrdine  Serafico  , che  come  fi 
legge  nella  Cronica  Belgica . voleva  circondato  il  fuo  Scudo  con  la  fune 
di  S.  Francesco  . SotroqueftoRè  navigando  li  Caffigliani  Tanno  1393. 1!oIeCanjJ* 
ritrovorono J’Ifole  Canarie  cosi  dette  dalla  gran  copia  deCani,  che  ivi  c£ì,PIhU‘ 
fono  . Morì  non  lenza  fo'petto  di  velenoin  Toledò Tanno  1407.  ilgior-  mate. 

*0  diNatale,  e fù  fepolto  con  TAbito  di S.  Francefco. 

Renato  Rè  di  Sicilia*  che  morì  Tanno  M44-  fecondo  il  Gonzaga,  fù 
fepolto  nel  Convento  Andegavenfe  de  Frati  Minori. 

Filippo  Duca  di  Borgogna  grandiffimo  Diftenfore  della  Chiefa  Ro- 
mana 3 & amante  fvifeerato  dei  Santi  Luoghi  , e Religiofi  di  Terra  . 

Santa  , à quali  mandava  ogn’ànno  denaro  per  loro  fofientamento  ; 
morto  Tanno  1467.  lafciò  perTeftamento  à Tuoi  figliuoli,  chefepcllil- 
fero  il  fuo  Corpo  in  S.  Donato  di  Bruges  , ma  che  il  fuo  Cuore  fi  por- 
raffe  alla  S.  Città  di  Gerusalemme,  come  venne  adempito  portandolo  il 
Vefcovod’Atrebate  alla  S.  Città  dentrod  una  Caffetta  riccamente  orna- 
ta, che  con  gran  fentimento,  e lagrime  fu  da  Religiofi  Serafici  fepellito 
in  luogo  molto  onorevole . 

Imitòquefia  diycffione  il  Duca  Filippo  fuo  Nipote,  qualemorìnel 
lf6o.  e lafciò  che  il  fuo  Cuore  foffe  pur  fepellito  là  dove  ftava  quello  dell’ 

Avo , affetto  molto  proprio  de  Principi  Cattolici , quali  non  avendo  po- 
tuto in  vita  vifitare  i Santi  Luoghi  , almeno  in  morte  fi  ricordornodi 
•quelli , lafciando  efempio  alli  Principi  Criftiani  della  loro  gran  Pietà. 

Carlo  V III.  Rèdi  Suezia  , qual  morendo  lafciò  la  Corona  à Stenone 
Sture  I.  figliuolo  d’una  fua  Sorella  , doppo averlo  fatto  riconofcere  per 
fuo  Erede  da  tutti  quelli  che  gli  affi  fie  va  no,  col  fargli  allor  laconftgna 
della  Città  diStocoImo,  fpirò  nel  principio  di  Maggio  delTanno  1470. 
e nella  Chiefa  de  Frari  Minori  fù  fepellito.  • > • - - 

Giovanni  Rè  di  Danimarca  , che  meri  Tanno  1514-  ordinò  nel 
fuo  Teff  amento  d’effer  fepolto  in  Santa  Catarina  d’Óttona  de  Frati 
Minori  , come  fu  il  tutto  efeguito  da Criftina  Regina  fua  moglie  ; e 
perche  fi  Iafciorono  incendere  il  Vefcovo , e Canonici,  che  morta  effa 
Regiqa  averebbon  levato  il  Corpo  del  Rè  dalla  Chiefa  de  Frati,,  e 
porraro  nella  Cattedrale  appreffo  di  effì,  procurò  la  Regina  da  Leo- 
ne X.  che  foffe  fermata  la  Sepoltura  del  morto  Marito  dove  fi- tro- 
vava -,  il  che  fù  fatto  con  lettere  Apoftolichc  , date  fotto  li  io.  di 
Marzo  1519.  . . * ’ * •*  •• 

' Nella  Capei b finalmente  di  S.  Manino  nella  Chiefa  di  S Frin-  , 
cefco  d’Affìfi  , fià  fepolto  il  Cadavere  del  Duca  Sigifmondo  Cario  .*  1 

di  Radzuil  morto  in  Affili  nel  15^8.  le  condizioni  del  quale  vengo- 
no efpreffe  nelTIfcrizione  fegucute  Scolpita  nel  di  lui  Sepolcro. 

• ’ ' • , : . . . Fffff  2 sù 


7.8°  Del  Giardino  Strafico  . ' 

Sìgifmundus  CaroJus  Hadxuil 
Dux  in  Qlica  s Micf viesx  a 

S.  t\onu  Imperi j Vrinceps  % 

Comes  in  Mir  % & Midlouviee  t 
Palatinus  $<( ovogradenjis  , 

£qii(S  Militenfis  , Commendator  TojnénienJts  9 
Stolcviccnjts  , & PocieiKi. 

Sonò  degni  di  memoria  nel  prefente  Capitolo  anco  li  feguenti  Mo- 
narchi , che  fé  bene  non  furono  Francofoni  di  Profeflìone  » vi  fu- 
rono però  di  animo  , e volontà.  # 

Alfonfo  Rè  di  Cartiglia  nel  ritorno*  che  fece  vittoriofo  dalI’Àffri- 
ca,  diede  ampia  facoltà  alli  Padri  di  S.Franccfco  di  fondare  Conven- 
ti , e Monafteri  per  tutto  il  fuo  Regno. 

Giacomo  I.  Re  d’Aragona  faceva  tanta  rtima  del  Minirtro  Gene- 
rale di  S.  Francefco , che  qualunque  volta  s’incontrava  in  lui  , pro- 
ftrato  à terra  con  tutta  la  Regia  Corte  s’inchinava  , e chiedeva  la 
fua  benedizione. 

Giovanni  II.  Rè  di  Cartiglia  oual  mori  nel  1454*  ordinò  à tutti 
i Tuoi  fuddici  > chela  ferta  di  S.  Francefco  forte  da  ogn’uno  ortervata 
come  quelle  di  precetto. 

Enrico  IV.  fuo  figliuolo  , con  la  morte  del  quale  fuccedura  nel 
1474.  terminò  la  Seriedei  Rè  di  Cartiglia  difendenti  dal  Rè  Pelagio 
C come  altrove  fi  è detto)  fù  così  devoto  del  P.S.  Francefco,  edefuoi 
Religiofi  » che  venendo  ufurpata  da  Saraceni  la  Capella  del  Sacro  Mon- 
te Sion  nella  quale  difcefc  lo  Spirito  Santo  » fece  gettare  à terra  tutte 
le  Mofchee  che  li  Mori  avevano  nei  fuo  Regno  ; il  che  fu  caufa  che 
.quelli  facertero  iftanza  alli  Mori  di  Gerufalcmme  * acciò  reftituifle- 
ro  alli  nortri  Religiofi  quel  Santirtimo  Luogo  come  faccette  ran- 
no 1460 

Enrico  IV.  Rè  di  Francia  * divenuto  Cattolico  nel  159 j.  fu  così  a- 
mante  dell’Ordine  Francefcano  > che  come  fi  è detto  in  altro  luogo* 
diqde  ,1’mgrerto  à noftri  Recoletti  in  tutto  il  fuo  Regno  » e fi  fece  fuo 
Protettore  raccomandandoli  à tutti  li  fuoi  Regj  Miniflri  » e Vefcovi 
della  Francia * 

• • „ — * 

- • *,  , 

Regine  , che  feguirono  lo  Jleffo  efemfto  l 

A GNESE  Moglie  di  Federico  II.  Imperatore  chiamato  al  l'Impero 
JLV  daPapaOnorio  HI.  l’anno  1118.  e dal  medemo  Pontefice  inco- 
ionato,  e che  poi  fece  trasferire  lo  Studio  di  Bologna  in  Padova;. morta 
c he  fu  , le  fù  data  fepoltura  nella  Chiefa  de  Frati  Minori  .#■ 

Nel  nobile  Depofico  architettato  da  Fucci  Fiorentino  di  pietre  Co- 
jombùne  nellaBafilica  diS-  Francefco  d’Artìfi  , giace  il  Corpo  di  Ecu- 
dpo1  f'  S*  °ea  ^e8'?.a  di  Cipro,  la  quale  morì  in  Ancona  nel  «40.  mentre  ritor:- 
Alili  IW  nava.  ^*1  Pellegrinaggio  di  quefto  Santuario  al  qualeavend©  lafciato  fuco- 
ma  rilevante  di  danaro  fi  celebrano  ogni  anno  i di  lei  Funerali . 

Margarita  Sorella  di  Filippo  IV,  Rè  di  Francia  detto  il  Bello  , c 
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Moglie  feconda  dì  OdoardolV.Rèd’rnghiltera  morìin  Londra  Tanno 
1 306.  e fu  fepolta  in  S.  Francefco  da  efla  edificato.  . t'  ■ 

Agnefedi  Francia  Imperatrice  di  Coftantinopoli  , lafciò  di  vivere  in 
Napoli  l’anno  1310.C  con  magnifica  pompa  fu  fepolu  nel  foncuofo  Tem- 
pio di  Schiara.  ..  t - . 1 :.ii£  t ....  • . 

Maria  pur  di  Francia  Imperatrice  anch’ella  di  Coftantinopoli*  rima- 
fta  Vedova,  e venuta  in  Napoli*  ivi  morì,  e fù  fepolca  nel  medemo 

Tempio  di S- Chiara.  1 • . i* 

Giovanna  Regina  di  Sicilia  Moglie  d’Andipa  d’Ongaria  da  efla  fatto 
ftrozzare , uccifa  poi  anch’efla  con  la  ftefla  Morte  in  Napoli  Tanno  1310 
fù  fepolca  anch’efla  nel  la  Chiefa  Regale  di  S.  Chiara . 

Catarina  Auftriaca  figlia  d’Alberto  Primo  Imperatore,  e Moglie  di 
Carlo  Duca  di  Calabria  figlio  di  Koberto  Rè  di  Sicilia',  mori  in  Na- 
poli Tanno  1323.  e fu  fepolta  in  S.  Lorenzo  Chiefa  de  Minori  Con» 
▼cntuali  .1  .. 

Coftanza  Regina,  eMadred’Alfonfo  IV.  Rèdi Aragqn£,:morìJtt 
Saragozza,  e fù  fepolta  in  S.  Francefco. 

Maria  Conforte  di  Giacomo  Rè  d’  Aragona  figlia  del  Rè  di  Ci- 
pro , e di  Sicilia  morì  in  Saragozza  , e.  fù  fepolta  #ello  fteflo  Con- 
vento . * 

Leonora  figliuola  di  Fr.  Pietro  d’Aragona,  e Moglie  di  Pietro  Lufl- 
gnani  Rè  di  Cipro,  eGierufalemme,  morì  in  Barcellona,  e fu  fepol- 
ta nella  Chiefa  de  Frati  Minori. 

Elifabetta  Madre  di  Odoardo  VI.  figliolo  di  Odoardo  V.  Inftirutore 
dell'Ordine  di S.  Giorgio  detto  della  Garziera,  mori  in  Londino  l’anno 
1357.  e fù  fepolta  in  S.  Francefco  . 

Bianca  Borbon  Moglie  di  Pietro  cognominato  il  Crudele  Rè  di  Ca- 
viglia , morì  nella  Città  di  Zerez,  e fù  fepolta  nella  Chiefa  de  France- 
icaai  Tanno  1361 . . , 

Leonora  figliuola  di  Enrico  II.  fra  fello  del  fuddetto  Rè  Pietro  da  lui 
4iccifo  , & acclamato  Rè  di  Cartiglia  Tanno  moti  in  Pincia- 
no,  e fù  fepolca  nel  Convento  di  S.  Francefco  dalla  Regina  Beren- 
guella  fabbricato. 

Sibilla  Torziana  di  Natali  volgari  3 ma  graziata  dal  Cielo  di  doti 
:nobiliflìme  per  le  quali  invaghito  Pietro  IV.  Rè  d’Aragona^fc  la  pigliò 
. per  Moglie,  morì m Barcellona  Tanno  1407.  e fù  fepolta  in  S.  Fran- 
cefco . . . v.  •*  * 

Giovanna  II.  Reginadi Sicilia , ed’Ongaria  morì  in  Napoli  nel  143*. 
e fù  fepolta  con  l’Abito  di  S.  Chiara  nella  Chiefa  dell'  Annunziata  fab- 
bricata da  efla.  • .......  ! 

Maria  Conforte  d’Alfonfo  V.  Rè  d’Aragona , morì  in  Valenza  Tan- 
no 144  f.  c fù  fepolta  con  l’Abito  di  S.  Chiara  nel  Moniftcro  della  SS.Tri* 
nità  dello  fteflo  Ordine  r.  ..  # . . 

. Leonora  JVincipefla  di  Bearne , e poi  Regina  di  Navarra , Madre  di 
Fr. Pietro  de  Foix  il  Giovine  Minorità,  e Cardinale,  pafsò  all’ altra 
virain  Tuddla  nel  1479.  e fù  fepolta  con  l’Abito  di  S. Chiara  nel  Mo- 
ni fi  ero  diS.Sebaftiano  nella  Villa  di  Tafaglia  fabbricato  da  efla  prima 
che fofle Regina..  # 

Bianca  fua  forella  morta  pocchi  anni  prima  della  fudefetta  Re- 
lina  nella  Qui  L&teenfc  pivacipak  di  Reame  in  Francia  , fù 

fcpol- 
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fepolta  nell*.  Chiefa  de  Frati  Minori  . 

Isabella  Clara  ArciduchefladclTirolo,  e Madre  di  Ferdinando  Car- 
lo ultimo  Duca  di  Mantova doppo  la  mone  del  Marito  veft»  PÀbitQ 
del  In  ili  tuto  Serafico  > e vifie  del  Monafiero  di  S.  Orfola  dell’Ordi- 
re di  S.  Chiara  fino  alla  morte,  nel  quale  anco  l’anno  1**0.  fu  fe* 
pelli'ra  ..  • .)  ib  r 

c Maria Terefa,  finalmente.  Regina  di  Francia  Moglie  del  Regnan- 
te Luigi  XIV.  e Sorella  di  Carlo  II. Rèdi  Spagna.  Morì  Panno  1683,  c 
con  PAbito  di  Terziaria  Franccrcana  fu  fepellita . ‘ . 

' •*  * 
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T>9gi  di  Venezia  » altri  Principi  di  gran 
riguardo  fcpelltti  nelle  Chie/e , a con  V 
‘ Abito  di  S.  Francefco* 


Dogi  dive- 

AC4U.  . 


G IACOMO  Contarini  Procuratoci  S.  Marcò  afcèfe  al  TronA 
Ducale  l’anno  127*.  lotto  del  quale  fi  fta  bili  una  legge,  che,chi 
non  èrano  nato  di  legitimo  Matrimonio  , non  pocefle  entrar 
in  Configlio  ne  aver  parte  alcuna  de  i Reggimenti.  Acquìftò  (otto  di 
lui  la  Republica  Almifia,  Montona,  eCapod’Iftria.MorìPanno  1280 
e fin  portato  nel  Chioftro  de  Frati  Minorialli  Frari. 

- Francefco  Dandolo  Doge  yr*  elettone!  1328.  fotte  di  cui  fi  trovaro- 
no in  Venezia  in  un  tempo  medefimo  fefianta  Ambafciatori  didiverfi 
Principi,  e Commumtà  per  diverfe  Occafioni  fra  loro,  chiedendo  il 
giudizio  del  Senato,  tafeera  la  fama  della  giuftizia  incorrotta  de  i Pa^ 
dri . Aquiftò  Trevigi^Cafiel  Baldo,  e Badano,  col  Capo  delPAdice-  Mo- 
ri  l’anno  1335?- c fiì  lepolto  nel  Capitolo  de  Frati  Minori  .. 

FrancélcoFofcari  Doge  6\.  aftontoal  Trono  Panno  *42^.  doppo  la 
cui  creazione  là  prima  co/a  che  fece  ricevè  nel  numero  de  Nobili  il  Rè 
•di* Dacia  y*  il  quale  richiefe  inftantememe  quello  favore,  col  mezzodì 
Nicolò  Giorgio  Cava  liero , Oratore  refidente  allora  prefso  al  detto  R è. 
AcqHifiòSalonicchi.Scutarì,  eDolcigno,  & en  trò  la  Republica  nella 
Morea  per  ragione  ereditaria  in  pofielTo  nella  Città  diPatrafTo^  Ven- 
ne à Venezia  Giovanni  Paleologo  Imp.  di  Coftanti'nopoli  per  chieder 
foccorfoalla  Republica  commi!  Turco.  Vifù  ancora  ir  Rèdi  Dacia, 
e Federigo  Imparatore  ritornando  vlalla  fna  Incoronazione  li  Morì  Pan- 
no 1457.  e lu  feoolto  nella  Chiefa  de  Frati  Minori.  1 

Cri  ftoforo  Moro  Doge  66.  àcul  fù  prefetto  il  Principato  da  S.Bemar- 
dino  di  Siena  coqie  iucceflè  Panno  1462.  Aquiftò  «Spana:  afialì  Corin- 
to, beando  in  Ànéòtte  dove  erano  radunati  li  Principi *Pa pa  Pio  li.  Il 
-Rè  d’Ungheria , tìc  il  Ducadi  Borgogna  per  far  la  Cruciata  contro 
Infede!it  Ritornatoà  Venezia  rifiutò  la  Chiefa  diS.  Giobde  Min.  Of- 
fervanri  con  il  fuo  Capitate.  Morì  ne!  1471. e qui  fu  fepofro . 

Nicolò  Trono  Doge  67.  fuctefie  ncl  Trono  a Cri  ftoforo  Moro  Pan  no 
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{addetto  1471.**?.  di  Novembre.  Sofip^uetto  Principe  fu  maritata  Ca« 
tanna  Cornara  in  Giacomo  Rè  di  Cipri,  per  cui  fi  fecerofolennittìmc 
fette  per  la  Città  . Prefe  la  Città  di  Satalia  nella  Pamfilia  » e fe- 
ce altri  acquici  - Morì  nel  1473.  e fù  fepolco  nella  Chiefa  de  Fra: 
ti  Minori.  ■ * - •.  mJ  ; 

Marc’AntonioTrivifan  Doge  79*  *1  0*4*  & di  vita  coli  Tanta*  che  da- 
va il  (no  turtoà  poveri , digiunava  aspramente*  e faceva  altre  opere  di  • 
Criftiana  pietà.  Stando  una  mattina  à Metta  nella  Sala  delle  tette  fi 
mori  alTimprovifa,  e fi  ditte  per  debolezza  cagionata  dai  troppi  digiu- 
ni. Sueceffe  il  cafo  l’anno  if  54- e fù  fepolto  in  S.  Francefco  della  Vi- 
gna, come  fi  vede  dal  fuo  Depofito,  e Sepoltura  collocata  nel  mezzo  v 
della  Chiefa,  quantunque  il  Sanfovino3ed  altri  Scrictoricbelofeguono, 
fcrivino,  che  (lattato portato à SS  Gioie  Paulo, 
i Nicoiò  Donado  Doge  *>2  eletto  Tanno  1618.  (otto  del  quale  fi  fato- 
prì  la  diabolica  Congiura , per  fqrprendere  la  Città  di  Venezia  » dal  Du- 
ca d’Ottuna  Vice  Rè  di  Napoli,  e dal  Cueva  Ambafciacoredi  Spagna, 
ma  (coperti  i delinquenti,  eMinittri  furono  alcuni  puniti,  ócaltrifu- 
girono,  eden  doli  il  Cueva  ritirato  in  Milano  per  dubbio  di  etter  lapi- 
dato dal  popolo.  Scoperta  Ja  Congiura  morii!  Doge  Tanno  t<>ip.efu  fe- 
polto in  S Chiara  di  Murano  . 

Francefco  Contarmi  Doge  94.attònto  al  Trono  nel  i4zj.  Sotto  di  luv 
vennero  à Venezia  il  Sereniflìaja  di  Mantoa  con  la  Moglie  , il  Prin- 
cipe di  Polonia , & un  figliuolo  del  Prete  Janni.  Mori  l'anno  1614. 
e doppo  le  pompofe  Efequie,  fù  portato  à S.  Francefco  della  Vigna, 

& ivi  lepolto  in  ricca  Capellaj,  riguardevole  per  marmi  • per  archi- 
tettura , per  ricchezza  d’oro,  & altri  fregj,  con  ritratti  in  marmo, 
& Elogi-  "N 

Carlo  Contarmi  Doge  99.  t letto  riti .165?.  nella  creazione  del  eguale 
iiiccefle  una  gran  mortalità  nella  Chicle  DucalediS.  Marco  il  Giove- 
dì Santo  di  notte,  mentre  al  folico  concorreva  il  popolo  à vedere  le 
Scuole  Grandi,  che  andavano  per  adorare  il  preziofo  fangue.  Fù  de- 
corato il  fuo  Principato  con  una  famofiilìma  Vittoria  à Dardanelli  , 
fotto  la  Direzione  del  Capitan  Generale  Lorenzo  Marcello  , il  quale 
morì  gloriofamente  nel  conflitto.  Seguì  pure  la  prefa  del  Tenedo  , 
e Scalimene  nell’A  rei  pelago-  Morì  quefto  Principe  l’anno  1656.  e fù 
lèpolto  con  la  Sereniftìma  Paulina  di  luì  Conforte  in  S.  Bonaventura  1 
Chiefa  de  Padri  M.  Riformati. 

Bertucci  Valiero  Doge  101. adonto  al  Trono  con  uni verfale  allegrez- 
za l’anno  fuddetro  1 Tocco  il  fuo  Principato  ri  ebbe  la  memorabi- 
le Victoria  contro  il  Turco,  & Armata  Ottomona  alle bochede Dar- 
danelli . Poco  durò  la  vita  di  quefto  fortunato  Principe  , poiché  in 
capo  d*  un’anno,  mefi  nove,  e giorni  federi  atti  1.  di  Aprile  del  idfl. 
volò  all*  altra  vita  , c fu  fepoltò  à S.  Giob  , Chiefa  de  M.  Ofter- 
vanti  » .P  m;  • f ' . 

_ Giovanni  Pefaro  Doge  rea.  Cavalier , e ProcuratordiS.  Marco,  elee* 
to  nel  i<^8.fuddettofotto  del  quale  à contemplazione  d’Aleftandro  V IL 
li  PP- Gefu’rti  furono  rimmeflìnello  Stato  Veneto.  Moriranno  ri>?5?-e 
fù  fepolto  nella  Chiefa  de  Frati  Minori  deFrari. . 

NicolòSagrcdoDoge  104.  fa  pie  n ritti  mo,  e prudentittimo  adonto  al 
Principato  Tanno  fu  Principe  di grand’Animo,  c granfapere,foc- 
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to  del  quale  vennero  Ambasciatoli  da  tutte  le  Città  di  Terraferma  à 
frettargli  il  dovuto  ofleauio,  e giurar  fedeltà  al  Serenittìmo  Dominio. 
Morì  doppoi8.Mefi  diDogado  nel  1678.  e fù  Sepolto  in  S.  Francefco 
deila  Uigna.  - • " - * * '•  J-  * % . 

Alvife  Contarini  Doge  106.  Prpcurator  di  gran  merito,  eletto  ne! 
1678  Vitte  nel  Ducato  anni  cinque,  e Meli  Sei , e fu  fepolto  in  S.Fran- 
• cefco  della  Vigna  nella  fòntuofa  Capella  di  fopra  deferitta  Tanno 

1684.  1 ‘ • * • • ■ 

Marcantonio  Giufliniano  Doge  107. adonto  al  Trono  l’anno ftid- 
detto  168^  fù  uno  de  più  gloriofi  Principi,  che  la  Republica  ne  Tuoi 
giorni  abbi  avuta  . Sotto  di  lui  intimò  la  guerra  alPOttomano,e  Cot- 
to la  condotta  del  Capitan  Generale  Francefco  Morofini  fi  contoro- 
no  più  Vittorie,  che  giorni.  La  prima  Imprefa  fu  S.  Maura  con  altre 
^Piazze  nelle  Coftiere  d Epiro,  e poi  nel  corfo  di  anni  due  tuttofi  Re- 
gno di  Morea,  e finalmente  T A Ima  Città  d’ Atene  . Venneà  morte 
compianto  non  Colo  da  tutto  lo  Stato  della  Republica  , Ma  da  tut- 
to il  Mondo  , onde  per  le  Corti  fi  dicea  , è il  Principe  del  Te  Deum . 
Morì  l’anno  1688.  e fù  fepolto  in  S.  Francefco  della  Vigna. 

. Silveftro  Valier  Doge  109.  figlio  di  Bertuci  Valier  Doge  ioi.eletto 
nel  16P5.  Morì  Tanno  1700.  & ordinò  nel  fuo  Tettamento  d’efler  fepol- 

So  con  l’Abito  di  Capuzino , col  quale  fù  portato  à SS.  Gio;  e Paulo  , 
tove  dalla  Sereni  tti  ma  di  lui  Conforte  li  fu  fabbricato  nobile,  e font  uofo 
Maufoleo  come  fi  vede. 

VEflirono  ancora  Io  fletto  Abito  di  S.Francefco  al  tempo  della  lor 
morte,e  nelle  Chiefc  deFrancefcani  fepolci;  furono  li  feguenti  Per- 
fonaggi . 

Uguzio  Fagiolano  Conte  di  Lucca  , e Pifa  , -e  Signore  di  molti 
Gattelli  , venuto  à morte  Tanno  1320.  dimandò  l’Abito  del  P.  S. 
Francefco,  col  quale  fù  fepolto  in  Uerona  nella  Ch  ie  Cadi  S.  Fermo  de 
Frati  Minori.  •••  * ' ' * - ■: : 

Caftuzio  da  Lucca  Guerriero  potente,  e fotte  nell’  armi , otte- 
nute molte  vittorie  in  Italia  s*  infermò  à morte  in  Lucca  fletta  nel 
ijjp.  chiedè  T Abito  di  S.Francefco,  econ  etto  fù  fepolto  appretto  li 
Frati  Minori . 

Federi C9  Duca  di  Baviera  Conte,  e Palatino  del  Reno  morì  nella 
Città  d’Eidelberga  Tanno  1426,  econ  TAbito  Francefcano  fù  fepolto  in 
S.Francefco . 

Giovanni  dalla  Rovere  Nipote  di  Sitto  IV.  e fratello  di  Giulio  IL 
Duca  di  Sora,  d’Arcano,  e di  Sinigaglia,  e Prefetto  di  Roma , mori 
l’anno  150*.  e fù  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Maria  delle  Grazie  di  Siniga- 
glia ora  de  PP.  Riformati  con  Giovanna  Monfeltra  figlia  di  Federigo 
Duca d’Urbino  fua  Moglie.  - 

Sigifmondo  di  Ette  fratello  d’Alfonfo  Primo  Duca  di  Ferrara  del 
quale  feri  ve  il  Vadingo  all’anno  1 fio.  num.  26.  fù  fepolto  nella  Chiefa 
del  Corpo  di  Cri fto  delle  Monache  diS.  Chiara. 

Federigo  Gonzaga  Marchefedi  Mantova, avendo  tenuto  la  Signoria 
feianni,  eMefiuno,  pafsòà  miglior  vita  Tanno  1484.  e fù  fepolto  inS. 
Francefco  con  lagrime  di  tutti. 

Ridolfo  Gonzaga  Zio  di  Francefco  Marchefe  di  Mantova  morto 
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in  battaglia  contro  r rance  fi  l’Anno  1495-  poco  lungi  da  Parma , fù  por-» 
taro  à Mantova , e con  (ontuofe  efequie  feoolto in  S.  Francefco* 

Francesco  Gonzaga  quarto  Marchefe  di  Mantova  nel  1 519.  pafsò  à mi- 
|lior  vita  , e fù  fepolco  in  S.  Francefco . 

Federigo  Primo  Duca  di  Mantova  lafciò  di  vivere  l’anno  1540-  e fu  fe- 
polto  in  S.  Paola  delle  Monache  d i S.  Chiara . 

Francefco  Gonzaga  fuo  figliuolo  fù  creato  Duca  di  Mantova,  e nel 
1550.  pafsò  à miglior  vita,  c fu  fepoltoinS.  Paola  con  molte  lagrime  del 
popolo. 

Carlo  Gonzaga  Duca  di  Mantova  portò  la  Francefcana  Riforma  nel 
cuore  con  la  Duchefla  Maria  vera  Madre  di  erta  ? à cui  non  mancò  d’afli* 
ftere  con  continui  favori,  adeguando  alla  (tetta  Riformaci  Convento  di 
Revere.  Pafsò  all’altra  vita  l’anno  1634.  in  circa,  efùfepolto  con  l’Abi- 
to Francescano,  & accompagnato  al  Sepolcro  da  Frati  Francefcani  fola- 

mente.  ‘ • • ' 

Il  Serenifs- Ferdinando  Carlo  Gonzaga  Duca  di  Mantova  ,fucchiò col  per(jioll;^ 
latte  la  divozioneall’Abito  Serafico  , ò l’ereditò  dalla  Sere nifli ma  Label»  Carlo  Dil- 
la Clara  Arciducheffa  d’Aultria  fua  Madre;  folito  fin  da  primi  Tuoi  anni,  cadi  Man- 
e molto  più  nell’età  avanzata  di  chiamare  Tempre  li  noftri  Riformati  col  toa  m»ke» 
titolo  de  Tuoi  Religiofi,e  fuoi  Frati . Morì  in  Padova  li  {.  Luglio  i7o8.afiì-  fc.w5lc!! 
flito  da  IfuoConfefloreP.  Vitale  Gherla  da  Guadai  la  Minor  Ofiervan  re,  p"ncc‘^0  ' 
ecompianto  da  tutta  l’Italia,  che  perdette  in  lui  tante  belle  parti  d’un 
Principe  generofo,  epio.  Non  2vendo  egli  fatta  alcuna  difpofizione  di 
Teftamento,ne  potendo  per  le  lunette  pendenzedel  mondo  trafportarfi 
alla  Chiela  della  Madonna  delle  Grazie  fuori  di  Mantova  de*  PP.  Min. 
Oilervanti,  ove  fono  i Sepolcri  de  Principi  fuoi  Antenati , e dove  tutti, 
fi  fepelilcono,  fù  collocato  per  modo  di  depofito  il  fuo  Cadavere  nella 
Chiela detti  fteflì  PP.  Minori  Oflervanti  di  Padova  detta  volgarmente  di 
S.  Francelco  Grande.  Formofli  Scrittura  publica,  cd’autentica  della 
confegna  del  Cada  vere  per  modo  di  depofito»  riferbandouna  piena,eto> 
tale  libertà  d’efirarlo,  e trasportarlo  altrove , ogni  volta  che  mutate  le 
vicende  de  tempi,  piaccflealla  Pietà , ò dell’Erede,  ò del  Succeflore  di 
collocarlo  in  luogo  più  proprio povero  nella  Chiefa  fuddetea  pur  France: 
fcana  della  Madonna  delle  Grazie,  predo  alle  Ceneri  de  fuoigloriofi 
Progenitori.  IvidunqueripofaperorailCadaverediquelPriocipe,  che 
lafciò  predo  de  ftranieri  un  vivo  defiderio  di  fe , predo  de  fuoi  fedcliflìm  i 
iudditi  la  difpera  zio  ne  d’aver  ne  un  eguale.  Deve  qui  ammirarfi  il  tratto 
della  DivinaProvidenza;  chechi  poco  prima  della  morte  eraftatodall* 
sfortuna  fpogliatode  proprii  Stati , ritrovadc  doppo  la  morreil  ripofoin 
una  Cala  di  S.  Francelco,  verfodicui , edeSanti  dcH’Ordine  erafi  ino- 
ltrato lempre  tanto  divoto , e verfoi  Figli  deLquale  erafi  fatto  cono! cere , 
c nell’affetto , eneglieffettipiùtoftoche  Principe  , Protettore,  Padre 
a morofo, e benefico.  ' 

Prima  però  di  lui  lo  precede  là  moglie  Anna  Ifabella  de  i Duchi  di  IfaWia_> 
Guaftalla  Principeda  di  quella  bontà  di  vita, e fantità  decoftumi,cheà  Duchclfi.. 
tutti  è noto,  morìl’anno  1703.  in  Mantova,  e con  l’Abito  di  Capuzina  Jy4 
nella  Chiefa  de  Padri  Teatini  predo  la  Duchefla  fua  Madre  ordinò  d’ef*  tì, 
ferfepolta.  • • opuzàu . 

Portorono  in  fi  ne  gran  devozione  all’Abito  di  S.  Francefco  Giovanni 
de  Vico  Prefetto  di  Roma,  NeriodcFagiola,  Langravio  di  Flaminia: 

Tomo  I.  Ggggg  Ca* 
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Ca  firn  zio  Regolo  di  Lucca  : Federigo , eSigifmondo  Duchi  di  Baviera 
Li  Gran  Duchi  di  Tofcana , quali  hanno  per  loro  Con feffori  perpetui  h 
Padri  Offervanti , etantialtri,  che  per  brevità  fi  tralafciano , tutti  fu- 
rono fepolti  con  l’Abito  Francefcano  nelle  Chiefe  de  Frati  Minori , ò in 
quelle  delle  Monache  di  Chiara . 

Auifo  al  Lettore . 

PErche  nel  Capitolo  XIX.  della  prima  Parte,  trattando  delleCon- 
gregazioni  Regolari,  c Secolari  ufeite,  òdipendenti  dall’Ordine 
francefcano,,  lalciai  di  annoverare  quella  delle  Canonicbefle Collegiate 
di  Nola , le  quali  pure  dipendono  , <e  vivono  lotto  la  direzione  f pirituale 
del  medemo  Ordine,  perciò  ad’ effetto  di  non  rendere  defraudato  il  Se- 
rafico Infiituto  di  una  gloria  così  (ingoiare , hò  voluto  aggiongerla  in  que- 
fio  luogo,  nella  (Iella  maniera  , che  viene  regi  fi  rata  dal  nofiro  Vadingo 
ne  Tuoi  Annali. 

L’anno  dunque  1393  nella  Città  di  Nola, unadeMe  più  antichedel  fio- 
rito Regno  di  Napoli,  da  Nicolò  Orfino  Palatino  di  Tofcana , e Conte 
di  Sileco  fu  lotto  nome  di  Canonicheffe  Collegiate  itili itu ita  unaCongre- 
gazionedi  Vergini  confermata  da  Bonifazio  IX.  Fondato  il  Collegio,  e 
dedicata  la  Chiefà  a S.  Maria  Madre  di  Grillo -,  ebbe  il  divoto  Infticutore 
la  pia  intenzione,  ed’ il  fa  rito  fine  > chead 'imitazione  della  B.  V.alleva- 
tafin  da  ceneri  anni  nel  l'empio  di  Gerulalemme,  ed’ivi  dipoi  anche 
fpofataal  gloriofoS.Giofeppe,  cosi  in  quel  nuovo  Può  Collegio  Tollero 
ammeffe  Fanciulle  > & educate  nellcCriftiane  virtù , fin  chegionteall* 
età  nubile  , ò volendo  paffarc alle  Nozze  temporali  fi  maritafiero,  ©pur 
all’etcrnefi  fprvfaflero  con  Giesù  Grillo  nel  Monaftero di  S.  Maria,  e 
Giacomo  del  l’Ordine  di  S.Chiara  ; òpurenoneffendo  infpirace  nè  all* 
uno , nèall’akro  di  quelli  due , poteflero  eleggererl  -terzo  flato-,  cinèdi 
perfeverarc dentro  dello  Aedo  Collegio  nel  fervigiodi  Dio , e del  Tem- 
pio fin  alla  morte.  Perouviareal-difordinechefeco  porta rebtoe  il  vivere 
nellcCommumtiogn’uno  à fuo  talento,  preferiffe  l’Auttore  àcotelle 
Vergini  una  regolata  uniformità  nelle  loroCofiituzioni , diflefeda  lui  in 
Capitolici,  nel  quinto  de  quali  vien  ci  tata  la  Bolla  di  Bonifazio  IX.  che 
fece  la  conferma  di  tale  fnfficuto.  Sono  quefte  Canonicheffe  divife  in  tré 
Ordini,  cioè  Cortile,  Laiche,©  Con  verte,  e Servienti»  le  prime  delle 
-quali  fono  quel  le  che  hanno  la  cura  di  educare-,  de  allevare  le  Fanciulle 
in  Criftiana  difei  piina  fin  che  arri  vino  al  tempo  di  eleggere  uno  de  Stati 
fovraccennati.  II  loroConfefiore  è Tempre  Frate  Mi  note  delCon  vento 
diS.  Angelo  ivi  vicino,  al  prefen  te  abitato  da  nofiri  Riformaci . Uùrno  il 
Breviario  Francefcanocelebrando  tutte  le  Fede  dell’Ordine,  e le  Con- 
verfe  recitano  l’Uffizio  de  nofiri  Laici.  L’Abito  loro,  èdi  colore  grigio, 
cinto  di  corda  come  li  Francefcani , fopra  del  quale  poi  portano  il  Roc- 
chetto bianchi ffimo  come  li  Canonici  Regolari . Caminanocon  Zoccoli, 
e le  Converle  ufano  il  Mantello  cinerizio  lungo  come  quello  de  Padri 
Oflervanti . Tutto  ciò  nota  il  Vadingo  nell’anno  fopracitato , aderendo 
averlo  fedelmente  tutto  trascritto  dal  Libro  delle  loro  Conftituzioni  in 
occafione,  che  perOrdinc  dell’Eminemiflìmo  Cardinale  Lancelloti  fece 
la  vifica  del  Suddetto  Collegio , lo  norc  del  quale  fi.  per  la  mente  del  Fon- 
ala- 
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datore , fi  per  la  direzione  fpirituale  * fi  per  l’Abito  che  ri  fi  vette , apar- 
tenendo  alla  Serafica  Rel.gione , non  doveva  da  me  tialafciat  fi . 


Secondo  A^ifo  » 


TR  atrando  nella  terza  Parte  al  Cap.  X.  de  Lettori  del  Sagro  Palazzo, 
e Predicatori  Pontifizj,  come  che  non  ci  era  fin  allora  pervenuta  la 
▼era , c ficura  notizia  di  quello  propriamente  importava  il  fuddetto  Apo- 
stolico Miniftero , fi  omife  di  darne  al  divoto  Lettore  una  piena  cogni- 
zione, come  peraltro  ogni  ragione  voleva.  Oradunque,  chedaRoma 
fletta  ci  vien  data  la  giufta  informazione  da  uno  de  più  riguardevoli  Sog- 
getti, che  fervono  in  quella  Corte,  hòftimato debito  di  aggiongerla, 
acciò  , che  refti appagata  la  divora  curiofità.  • / \jah\o  di 

L’Uffizio  dunque  di  Lettore  nel  Sagro  Palazzo,  erad’infegnareivi  la  lettor  <kì 
Teologia  Scolaftica,  la  Morale,  la  Canonica , ed*  al  tre  feienze,  fpezial-  Sagro  la- 
mente  Sagre , Colite  leggerli  da  Maeftri  nelle  publiche  Univerfità  : Oltre  j?zz0  ^ual 
di  taleefercizio,  teneva  poi  anche  di  più  la  carica,  ch’oggi  efercitano  li fu* 
Maeftri  del  Sagro  Palazzo , cioè  dimettere,  ò rifiutare  le  materie,  che 
fi  publicano  alle  Stampe,  edar  configli,  e pareri  al  Sommo  Pontefice 
nelle  difficoltà  occorrenti  fopra  le  cole  fpirituali . In  tempo  che  li  Fran- 
cescani godevano  di  qucfto  riguardevole  pregio,  che  fùperlo  fpazio  di 
quali  200.  anni  continui , come  in  altro  luogo  fièdetto,  erano  pur  an- 
che nel  fuddetto  Sagro  Palazzo  li  Lettori  Domenieani,l’uffizio  de  quali 
però  non  era  di  leggere , mà  folamente  di  predicare , chiamato  forfi 
perciò  l’Ordine  loro,  de  Padri  Predicatori.  Tutto  ciò  chiaramente  fi 
Icorge  nella  Vira  delnoftro  Ven.  Padre  Fr.  Giovanni  Peccamo  Arcive- 
feovo  poi  di  Cantuaria , il  quale  ficome  regiftrai  neUuogo  di  fopra  citato, 
fù  nell’Anno  127^.  uno  de  primi  Lettori  deldettoSagro  Palazzo,  di  cut 
raccontali  > ch’eflendo  riputato  il  più  letterato  Uuomo  del  fuo  tempo  , 
era  sì  grande  il  concorfo,n\)rt  <olo  deCardinali , Vefcovi , e Prelati , mà 
di  moltiffime aire  Perfone  d’ognigrado  più  nobile  , che  concorrevano 
adafeoleare  le  fue  lezioni  di  Sagra  Teologia,  ed  era  tanta  laftima,  che 
facevano  del  la  fua  dottrina,  che  pattando  egli  per  mezzo  della  Scuola  per 
falirsù  la  Cattedra  rutti  s'alzavano  in  piedi,  ed  à capo  Scopertogli  foce- 
vano  riverenza.  Tanto  fi  legge  nella  fua  vita  Scritta  dal  Padrt  Mazzar* 
nel  Leggendario  Francefcano  alli  24.  di  Aprile  foglio  202. 

; -•  - - . . . • . 

Tcrip  A~uifo  + 5\ 


PErche  a ncora  nella  Serie  de  Legati  Apostolici  f.  S79-  & Ambasciato  Altri  Ir» 
ride  Principi  fi  è Jafciacodi  fcnverc'rèinfigni  Soggetti , che  qui  (e- 
guono,  e nel  Catalogo  de  Predicatori  del  Sagro  Palazzo,' Iene  fono  om* 
meffi  due  altri  venuti  alla  luce  doppol’impreffione,  quafi  tutta,  dell* 

Opera,  perciò  bò  voluto , egliuni,  egli  altri  in  quefto  luogo  notarli  , 
perche  non  manchi  in  cale  propofito  quello  ch’è  di  do  vere.  Sono  dunque 
li  primi . _ 

liP  Re  brando  da  Monte  Favenzio  Cardinale,  Legato  di  Gio:XXu 
detto  XX  U.  ad*  Odoardo  V.  Rè  d’Inghikerra  l’anno  1 $ » 8. 

Ggggg  * B 
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IiP.  Paftored’Albernaco  pur  Cardinale,  Legatodi  Clemente  VI.  à 
Filippo  VI  Rèdi  Francia  Tanno  i;4p.  5c 

Il  P.  Barrolomeo  Beliatodi  Felcrc,  Inviato  della  Rcpubiicadi  Vene- 
zia à Sdio  I V.  Sommo  Pontefice . 

Li  due  Tred  calori  Tentifyj  [•** . 

I!  P.  FrancefcoB?ccafufnoPredtca:orefamofifiÌTOofortoSiftoIY\  «Se 
li  P.  Lodovico  d’Aquapendeme  Conventuale  lotto  Siilo  V.  & Cle- 
mente Vili,  da  quali  fù  onorato  di  Colanna  d’oro  per  l'eccellenzadc.Ia 
fua  predicazione.  Tanto  rapporta  Monfignor  Teuli  nclluo  Apparato 
Minoritico. 

£ tanto  hò  voluto  aggiùngere  ancor  io  per  Corona  di  quello  Primo 
mio  Tomo;  ed’accioche  la  moltitudine,  e la  varietà  di  tanti  Fiori  coq 
che  Dio  hà  fecondato  il  Serafico  Giardino,  ed’ inalzate  le  glorie  del 
Giardiniere  FRANCESCO»  non  porti  aflìeme  con  la  meraviglia  anche 
la  Con  fufione  a Idi  voto  Lettore,  hò  deliberato  farne  di  tutti  ua  nuovo 
breve  compendio,  per  mezzo  del  quale  polla  egli  averli  ad’ un  tratto  lot- 
to rocchio  nclTinfrafcriuo  R diretto. 


Compendio  di  tutte  le  grande , e glorie 
del  Francefcano  Inftituto  contenute 
in  ({ue^lo  Pruno  *T omo  • 

LA  Religione  dunque  de  Minori  comprefa  nelli  Tré  Ordini  in  fi  ituiti 
dal  Serafico  Patriarca  S Francefco»  & al  giorno  d’oggi  divifa  in 
rratiOfiervantii  Riformati,  C mvencuali , Capuzini,  del  Terz’  Or- 
dine, e Monache  di  S.  Chiara,  Goncezioniftc  , deli’  Annouzuzione  , 
& altre,  conu. 

* • » • 

Nella  Prima  Parte . 

PRovinzie  de  Padri  O Servanti  79-  de  Riformaci- 
Scalzi , eRecok^ti  68  del  Terz’Ordinc  OJrramon- 
unoad’efii  foggettÌ7.  de  Conventuali  36.  de  Capuzini 
jy.  e del  Terz’Ordine  d’Italia  in  tutte  num.  23J 

Cuftodie  de  PP.  Ofierv.  3.  de  Riformati  4. . de  Capuzi- 
ni  1.  in  tutte  num.  I 

Prefetture  de  PP.  Riformati  num.  7 

Conventi  de  PP.  Ofierv.  216I.  de  Riformati,  Scalzi, 
e Recoletti  1431.  del  Terz’Ordine  Oltramontano  101. 
de  Conventuali  952.  de  Capuzini  i6od.  del  Tm’ Ordine  "• 
d’Italia  114-  in  tutti  • . ’.  num.  63F4 

Ofpizjde  PP- Ofierv.  130.  de  Riformati  Scalzi  Re- 

col. 226.  del  Terz’Ordine  Oltram.  io.  de  Capuzini  70, 
tutti  afiieme  num.  436 

. Miflìonide  PP.  Ofierv.  jif.  de  PP.  Riform. Scalzi, 
e Rcculett13u.de  Capuzini  159,  in  muc  num*  98$ 

' Pa* 
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Parocchiede PP.Offerv. 486.  de PP.  Riformati , Scal- 
zi s e Recoictti311.de!  Te; z’Ordine Oltramontano*. in 
tutte  *'  iì  ■ • » ■ • •'  num. 

Noviziati  de  PPOflerv.  222  de  Riformati,  Scalzi,  e 
Recoletti  1 69.  dei  Terz’ Ordine  Oltramontano  15.  de 
Conventuali  50.de  Capuzini  100.  del  Terz’Ordine d’Ita- 
lia 13.  in  tutti  ^ 'i  ’ num. 

r Studj  de  PP.OfTerv.540.de  Riform.  Scalz^eRjecolet- 
ti  438.  del  Terz'Ordine  Oltramontano  18.  de  Conven- 
tuali 100.  de  Capuzinii26.  dei  Terz’Ordine  d’Italia  14- 
in  tutti  ..  ..  .»  , 11  ; . num. 

• Lettori  ,òMaeftri  de  PP.Oflerv.  i^.Lde  Riform. 
Scalzi,  eRccoletri  1837.  del  Terz’Ordine  Oltram.  84. 
de  Conventuali  1310.  de  Capuzini  2200.  del  Terz’Ordine 
d’italiano,  in  tutti*.  . . . f»  ’ - • - * num. 

Predicatori  de  PP.Offerv;  10477.  de  Riformati  3 Scal- 
zi , e Recoletti  8433.  del  Terz’Ordine  Oltram.  4 66.  de 
Conventuali 3800.  de  Capuzini  9700.  del  Terz’Ordine 
d’Italia  500.  in  rutti  num. 

Sacerdoti  de  Min.  OfiTcrv.  22,-401 . de  Riform.Scalzi , e 
Recoletti  17246.  del  Ten’Ordine  Oltram.  1284.  de  Con- 
ventuali 11520.de  Capuziui  16310.  del  Terz’Ordine  d'I- 
talia 1270. tutti  affieme  > ‘ . - • num. 

Chierici  de  PP.  OlTerv.  4344.  de  Riform.  Scalzi , e R e- 
coletti  37S6*  del  Terz’Ordine  Oltram:  226.  de  Conven-  - 
tuali  1400-  de  Capuzini  2783.  del  Terz’Ordine  d’Italia 
200.  in  tutti  v < num. 

Laici  de  PP.Offerv.  7466.  de  Riform.  Scalzi,e  &eco!et-  : 
ti  772?*  dchTerP Ordine  Oltram.  250.  de  Conventuali 
2270.  de  Capuzini  8063.  del  Terz’Ordine  d’Italia  250.  tuc- 
tiafTieme  * 1 ! num. 

Terziari  Commenfali  de  PP.  OiTerv.  21 50.  de  Reform. 

Scalzi , e Kecoletti  1370.  in  tutti  • num. 

Tutti  li  Frati Offervanti  uniti  aflieme  36362.  Tutti  li 
Riformati , Scalzi , e Recoletti  30050.  Tutti  li  Frati  del 
Terz’Ordine  Oltram.  1762.  Tutti  li  Conventuali  » 5 1 ‘>.0. 

Tutti  li  Capuzini  27217.  Tutti  li  Frati  del  Terz’Ordine 
d’Italia 2250. ruttili  Francefcani  uniti infieme  : num. 

Monafteri  di  Monache  foggetti  alliPP.  Oflèrv  683. 

Al  li  Reform.  Scalzi , eR  ecolecti  250.  alli  PP.del  Terz’ 

Ordine  Oltram.  xo.alli  Conventuali  20.  ajli  Capuzini  10. 
tuttiuniti  .♦«  . .i.  num. 
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Tutte leMonache alliPP. Oflfervanti  foggette  25756. 

Alli  R dormati,  Scalzi,  e Reroletti  7243.  alli  PP-del 
Terz’ Ordine  Oltram.  360.  alli  Conventuali  608  alli  Ca- 
puzini 326.  tutte  le  Monache  Francefcane  foggettc  alli 
Superiori  dell’Ordine  refprrive,  ( lafciando quelle  che 
vivono  (otto  il  governo,  & Obbedienza  degli  Ordinari) 
tuneaffiemefono  num. 

Collegi  di  Terziarie  (oggetti  alli  PP.  Oflervanti  28, 


J 


804 


569 
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6944 
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70031 
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aT;  Riarmati  Salii , c R ccoL  ji.  ali  PP.  dei  Terz* 

Ori  Oirram  j.aL  Con7cnroaIi  jo  ;n  miri  ara.  §* 

Torte  x Socre  Terzane Go!!eg-a:e  reggette  aul  PP. 

OTer7.7co.a‘.i  Kifocn.  Sci?» , e Rcccieui^Ii-aiì;  PP. 
del  TerzOrmceG»:  rara.  50.  aii  PP-  Contee  toaa  1^0. 
in  rere  nera 

M:n.f!xl  Generali  di  tutto  1*0:  dire  Praocefoano  fuc- 
ee'T.ri  de!  Srr  P S.  Francesco , eie: u «ecc-ocola  Regc  a nura.  2o 

Genera!:  de  PP.Cor.veniua.:  d^ppo  U óituiooe  dcT  * 

Ordì  ne,  fedita 'otte  Leone  X-facnor  5:7  bd^.  jt 

Generala  de  PP.  Caruzzini  Bcm-  J7 

Generali  de  PP.tkiTerz^Ord.  d’Italia.  nutr.  éi 

Ordini,  ò G.ngregazjoni  u&ite  % o dipendenti  dall* 

Ordine  Frante* rana.  nani.  1 * 

Compagne  inititu  reda  Frati  di  S.  Francesco.  non.  *5 

Ospitai:  fondati  da  Frati  Minori,  come  di  (opra.  nu  nu  2 

Ordini  Militari , 5c  Lqnefiri  inànimi,  o dipendenti 
dall’  Ordine  Francckano.  . 4 nona.  4 


À£/Z*  Seconda  Parte- 


SAnti  Canonizati,e  Bear  de  quali  fi  celebra  I’Otfhio 
Martiri  Francefcan»,  fecondo  lafumma,  che  nel 
MenologiO  Serafico  foglio  106.  fi  vede  ,conaitri  di  Terra 
Santa 

Beati  ConfefTori , Vergini , e Vedove,  come  nel  fud- 
detto  Meaolotio  Serafico  foglio  jcp*  parimente  fi.icorge, 

& altri  non  comprefi  in  efio- 
Caufe  de  Servi,  e Serve  di  Dio  de  quali  fi  fono  princi- 
piati, ò forniti  li  ProcefTi  per  la  loro  Bearificazione,  ò 
OnonÌ7arione,  fi  contano:  De  morti  avanti  la  diviso- 
ne dell’Ordine  jp.  de  PR  Offertami  c8.  de  Riformali 
Scalzi  ,e  Recolerti  10$.  de  Conventuali  7 deCapuzinii». 
di  Monache  diS  Chiara  Secondo  Ordine  22.  del  Tera* 
Orline Claufìrale, e non  Clauftrale  intime  ^ nuo. 

\ Corpi  de  Sant»,  Beati,  & altri  Servi  di  Dio  dell'ano, 

— edell’ahro  Setto  de  Ili  Tré  Odi  ni  fonradeiti , fi  Corpi  de 
quali , ò qualche  parte  eftenziale  di  elfi  fi  conferva  no  fino 
al  giorno  d’oggi  mtracolofamenreincorrotti , ed  intieri  r 
demortiavami  ’adivifionedeff  Ordine  34  de  Min.  Of- 
fcrv-78-  de  Riformati , Scalzi,  e Recolerti  de  Con- 
ventuali!. deCrpfizint  pt.  di  Monache  di S. Chiara  jR 
del  rerz’Ord  n»  45.in  tutti  • ' * Biffi*» 

Tutte  ciò  chiaro  apparile?  nel  fnddetto  Menologio 
Serafico  fugl-^i*.  e 2» 
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Jfìorico  Tartt  Quart*.  79 1 

. *■  • • 1 

Nell*  Terza  Parte . . 

F0n#ì?  Romani  comprefo  Giulio  II.  che  fu  Novizio 
^ nell  Ordine  in  Perugia,  fette  noni. 

Cardinali  ,difalcati  gli  incerti , feffantadue  rtuxn. 

Cardinali  Proiettori  dell’Ordme,  oltre  quelli  de  PP 
Conventuali,  che  fi  Foneranno  nel  fine  della  iettimi  Parte, 
trentatre. 

Patriarchi,  trenta. 

Arcrvefccwi , con  Fagianta  di  ry.  che  mancano  nell»  In.  ’ 
dice Cronotogicp,  e die  fi godono  numerare,  e vedere 
neljl  ndice  Alfabetico  delle  Chiefe  porto  nel  fine  del  fecon- 
do Tomo,  trecento , e lèrtanta . 

Velcovi  parimente  con  Ingiunta  di  4g.  che  mancano 

0eAbnb«ffctdu°e  0,&C-  m'“e*  enw*ceoto  num- 

quattro0***  Ira  pero,  cioè  Àrcivefcovi  di  Magonza*  Um 

Legati  , e Nunzj  Àpoftolici,  trà  quali  molti  Legati  k Um" 

La  tere,  duecento,  e fettanca.  mM*i. 

Ambafciatori,  & inviati  di  Principiato  , e dieci  num! 

d,0r*'e*r«  »«»• 

SSltÉ,’,  * M°^chl,cemo.e  cinque,  num! 
Lettori  del  Sacro  Palazzo fenza  gl’ignoti, dieci  -num. 

Predicatori  del  Sacro  P alazzo  mederao.dieci  num. 

sZ^r‘-  fà&  rZr*  par“  del  kondo*«triiea  imm. 
Sagreltani  Pontifizj  .che  fono  noti,  uno  num. 

Capellani  de  Papi,cinquanta . ••  - . 

Capellani  de  Principi , e Monarchi,  dodeci  „um.' 

Vicari!  Papali  in  Roma,  quattro  ' 

Penitenzieri  Maggioridella  S R.  Chiefa,  fei 

Penitenzieri  Minori  per  le  Bafilichedi  Roma, remo  num! 

R^p^?vert,nei,^*crajJen,'?nz'ar*a  Lateranenenfe  dal 
®’r*>10  V-^1<J?l8|orn°d  oggi.venriuno.  num 

IiiquifitonGen.wnirol’Ereticapraviti.ohregl-ignotiV 

ehe  non  fi  nominano  .cinquecento  .efefTanta  num. 

^Teologi  intervenuti  al  S.  Concilio  di  Trento,  cinquan- 

vice  Rè  Franrefcani  detonati  da  Monarchi,»eU’Onga”Um' 
ria , Sardegna , Napoli , Sicilia , & Indie  Orientali  oum. 
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Nella  Quarta  Parte , 

XM  pera  tori  d’Oriente  Francefcani,  cinque 
Imperatori  d Ocidente,  cinque 
Imperatrici  dell’uno,  c l’altro  Impero,  vinti 


num. 

num. 

num. 
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791  Del  Giardino  Serafico 

Figlie  de  medemi  Imperatori,  dieci 
Rè  divarii  Regni , più  di  venti 
Regine,  trentacinque  . 

Figli,  e Figlie  di  eui,fetranta 

Arciduchi, otto  ; .;  •/ 

A rciducheflfe , dodcci . 

Duchi  , trenta 

DuchelTetrà  Madri,  e figli , cento,  evinticinque 
Marchefi  piu  fegnalati,  quaranta 
Marchefecomedi  (opra,  cinquanta 
Conti  più  famofi, cento,  e dieci 
Conteflecomedi  fopra, cento,  evinti 
Principi  d’ajta  sfera,  cinquan  ta 
Principefse  come  di  fopra,  novanta 
« Figli  de  Principi,c  d’altri  Titolati  ,trecento,e  novanta 


nunr. 

!• 

num. 

20 

num. 

31 

rum. 

7° 

num. 

8 

num. 

12 

num. 

30 

rum. 

U5 

num. 

4° 

num. 

5° 

num. 

11  0 

num. 

120 

num. 

50 

num. 

9° 

num. 

390 

' Principi  S epolti  titlle  C biefe , o con  l’Abito  di  S,  Frane  e fico . 


Romani fepolti  con  l'Abito,  ò nelle  Chiefe 
iJi  deFrancefcani,dodeci  » num.  iz 

Cardinal i come  di  fopra, cento, e quarantauno  , num.  141 

Imperatori,  dodeci.  , num.  it 

Imperatrici,  Figli,  e Figlie  di  elfi,  trenta  num.  .30 

Rè  fepolti  nella  (tetta  maniera, quaranta  num.  40 

Regine, cinquanta . •.  \ num.  50 

Duchi,  Arciduchi,  Marchefi,  Principi,  e Conti  dell* 
uno,  e l'altro  (etto,  mille,  e duecento  num.  1100 

Dogi  di  Venezia, quindeci.  num.  15 

\ • * . V , 

Ecco  dunque  come  in  tino  Specchio,  raprefentati  tutti  ad'un  tratta 
lì  fiori  più  mirabili,  efingolarii  ch’abbiamo  finora  raccolti  in  quello 
Giardino  Serafico,  da  quali  invito  il  mio  cortefe  Lettore  al  pafseguo 
per  l’altra  parte,  che  rettaà  vederfi  nel  Secondo  Tomo,  attìcurandolo  , 
ch’incontrando  in  glorie  Tempre  maggiori  , avrà  à benedire  la  Previ- 
denza Divina,  chelollieva  ipoveri  dal  fango  per  inalzarli  alle  Stelle,  e 
fi  ferve  dellecofepiù  vili  per  la  fabbrica  di  quell*  Imprefe  fublimi,  che 
editeranno  in  eternocon  una  piena  di  lodi , le  glorie  del  loro  Autore . 

« * 

(■  ' * ■' 

* * 

Pine  della  Quarta  Parte  del  Giardino 
Serafico*  c Tomo  Primo . 
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T A VOLA 

DEL  PRIMO  TOMO 

• ' * ' • . 

Delle  cofe  piu  notabili  di/pojia 
■ per  Alfabetto . : 

• •*  • • T,  . 

A * gavoni,  itti  in  Milano paJJaall’aL. 

; tra  vita,  iui. 

ABito  col  quale  S-  Francesco  rice - ,/ ilejj andrò  V.  Sommo  Pontefice  ^ e fitte 
ve ttè  le  SS.  Stimate  dove  confer - * avori  magnanime . . 

ha  fi.  74  J - A Ifoufo  Benauides  Fr.  Minore  fà  gran 

lìbito , e figura  del  Frate  Min.  Off.  i6.  con  urr fi  ori  nel  Mefitico . u 
del  Riformato  d* Italia  . 37  detScal - A Ifionfio  Duca  di  Modena  fifa  Caputa 
zo  di  Spagna.  41  del  Recoletto  di  no  . :©8  * . 

Francia . 4j . del  Terz'Ordne  Oltra - A Ifionfio  Enrico  Duca  di  Portogallo,  è fa 
montano.  ^6. del  Conuentuale . 1 99  - lutato  primo  Rèdi  quel  Regno.  701 

- del  Capuzino  .109.  del  Terz’ Ordine  A Ifionfio  Lupo  Scalzo  Riformato  infii 
d Italia . del  Minimo . 148.1  tuifice  la  Compagnia  di  S.  Giacomo 

subito,  e figura  della  Monaca  di  Sant  a • de  Spagnuoliin  Roma . >8f. 

Chiara  detta  ybjmfia  . no.  del  AlfiaziaRegno  fide ficr  rie  71-4.  Rè  del 
Terz*  Ordine  Clauftr  ale  . Z40.  del  ' medemo  fifa  Frate  Minore fiotto  la 
Ter z'Ordine detta  Vizochera . 141.  Regola  del  Terz  Ordine . iui. 
de  Ila  Concezione . 1 5-4.  dell'Annona  Amadeo  Ottano  Duca  di  S auoia  ve  fi  e 
dazione . 119.  della  Capuzina . idi.  l’Abito  del  Terz'Ordine . 414.  viene 

della  Tercftana.  179  , * eletto  Ardi papa  in  tempo  di  Scifima. 

ri Igne f e Ferro  d’ Aragona  Madre  di  • t iui . rinonzia  il  Papato  415.  ce  timo- 
Ferdinando  Rè  di  Spagna  fi  fà  Mona-  ria  fatta  in  tale  rinunzia . iui . fi  ri- 

ca  del  Terz  Ordine  conti  è fiueVgpo-  tira  alla  fiolttudine  di  prima  . iui . 

* ti.  69  f 1 <•  ; muore  {untamente . iui.  ’ 

B.  Agnefe  figlia  del  Rè  di  Boemia  fifà  Ambaf datori , & inviati  di  Principi 
Monaca  di  S.  Chiara , e ficriue  alla  S-  Francefcani , e lor  Catalogo . 596 
Madre  fittale  gli  rtfiponde  .709  A itterico  refi  puzzi  ritrcua  il  Mondo 

B.  Agntje  Sorella  di  S,  Chiara  farge  nucuo . 70»  * 

dalla  Cafa  paterna  .efitvàà  rincori.  Andrei  Minorità  riduce  all ’ obbedien- 
dere  in  S Damiano:  111  ' * . za  della  Chiefia  Romana  tl  Patriarca 

Airione  Inglefie  f.  Miri.- Generale  dell1  dellì  Giorgi  ani . 77  . 

Ordine  corregge  il  Breuiario  Romano  B.  Angela  da  Dffanzano  del  \ . Ordine 
per  ordine  del  "Pontefice . <;j.  fonda  la  Congregazione  dèlie  Qrfo- 

B-  Alberto  da  Pifia  a.  Min.  Gen.  muore  line.  180 

doppo  4.  tnefi,  & il  Papa  lo  piange  B.  Angela  da  Foligno  fuamorte  quando 
con  la  Religione  ofisieme . 5 occorfie.  3-  8.  fina  fr  fi  a quando  fi  ce 

B.  Alberto  da  Sa/zianè  è mandato  le - le  bri . rii. 

rato  Apoflolicotn  Etiopia.  8i,  vifita  B.  Angelina  C orbara  Auttrice  del 
“ la  Terra  Santa,  rii: uniffe  la  Chiefia  Ord.  Claufir  ale. l'JLf onda  Monaflcri, 

Greca  con  la  Latina,  iui.  altre  fucLC-  e dilata  molto  rinfittito . 119. 

Tomo  I,  » A»- 


r Avola  delle 

'.Angelo  d' Albano  Riformato  Miliona- 
rio nella  Cina,  ibò  / *T  V"*  Rf,  f — r - » 

'^Angelo  da  Corjica  dfi  Tede  Ordine  \ ■ ' i 

* fondala  Congregazione  dehRJiiètrQ  T>  :^dè  Rè  di  Segnar  truJelìffìmo  per 
da  Tifa . 181  il  natura  . i 79"  combatte  cori  fuoi 

^Angelo  della  loyeufe  D«4, , e Rari  di  « Qibeifu,  eumane^viUorioffi...  tSt. 

Francia  fifàCapuxjino  106  ( , fa  trucidar  un  Serbar*  Mousù  delia 
. Antonio  di  Compojiella  Cardinale  fi  fa  Roy  - Ufi.  cÌTar/idTtfta  fnxprifenxa  li 

Frate  Minore . .6 68  . . , , jiijfionari  Riformati  con  timor  d'ejf- 

Antonio  del  Tefz  Ordine  grand'opera-  '*  'fcr  fottìi,  *<*/>€  '•  1 Si  • 
no  Evangelico  nell’ Indie . 97  Bartolomeo  d’^fona'M.'tJf.  nel  Conci - 

.. Antonio  di  Vadoa,  fua  morte , e Ca  Ito  di'FUirenza  umfee  la  One  fa  Cre. 
noni  razione  quando  occerfe  . 294.  ca  con  La  Latina . 8 1 
Compagnie  da  t fio  in  flit  Mite  quali  fi  i-  Bartolomeo  Mino>  ifa  Confeffore  di  S. 

Francejca  Romana . 299 
BafiUcaL  iteratieft+da.eJnfOln'icaUt . 


no.  1 8 f .fua  Fefla  quando  fi  celebri . 

194  ' • • 

B.  Antonio  "Pagani  Off.  fonda  la  Con- 
gregazione delle  Dwuffe  di  Vicenza 
a 80.  altre  Compagnie  ancora.,  ini. 
'^Antonio  dalle  ' Piaghe  di  Criflogran  Mi- 
nifiro  deli’ Euangelo . 190-  » 

B.  Antonio  da  Stronconio  introduce  l\ 


-617.  prima,  f ^apoÀi  tutte  le  Cbiefe 
del  Mondo . lui.  , , .. 

Rafilio  di  Gtmona  Riformato  Mifjìona- 
. .rio  „ Apofhiicodi  China  i o.  parte  da 
S Venezia,  arriva à Colf ù dotte  s'in- 
ferma lot.fi  ri  fona,,  e parte  per 


nell'Oriènte  uniffe  alla  Chiefa  Roma- 
na La  Trazione  Soriana . 8$  • , \ 

A ppocrifar 5 Pontifiz  j , e loro  num.  7 1 4 
v Aragona  Regno , e fuoi  Rè,  e Regine 
Francefcani.  693 

Arca  del  Santo  di  Padoa  da  chi  lauor ti- 

fa. 58 

* Arciduchi  Francefcani , e loro  Serie . 
741-  , ^ 

’iArciducbeffe  parimente . 7fO 
*Ar ciur f coni  Francefcani , e loro  nume- 
ro . 489.  Etimologia  del  nome  diefji. 
486 

lArdicino  dalla  Torta  Cardinale  fi  fà 
Frate  M.  Off  437  • 07  . ' • 


deferiue  Str  atte  i 104. da  notizie  del 
Congo,  ini.  Incendio  di  Sur  atte,  lof 
fuo  arriuo  à Battauia.  109.  defcrizio- 
ne  di  China  117.  fiato  de  Crifliani  in 
quell' Impero . 1 18.  crudeltà  de  Chi- 
ne fi  verfo  1 loro  figliuoli . mi . princi- 
pia à confefjdre } predicare . & à bat- 
tezzare molti.  12$  .Grandezza  di 
& 1 achiu  . . iuu  è f olì it Ulto  Vicario 
lApullulico  in  detto  luogo  i iui.  fi  dà 
tutto  allo  fiudio  di  Caratteri  Cine  fi  . 
124  battezza  piti  di  300.  Gentili  . 
iui.  vifita  alcune  Picnic  zie  di  chi. 
na.  1 is.  battezza  tSo.  Idolatri,  iui. 
modo  di  vefiire  delli  M;jji orarli . 1 27. 


Arloto  da  Vrato  XI.  Minifho  Generale  ...fi  parte, per  JfunKuang  . & è affali- 
' - x ff-  w t0  da  Corf+riy  i$f.  è fatto  Vicario 

X eApofi alleo  di  Xensì  . {41. deferirtene 
di  Xensì.  144.  fi  porta  a predicare 
doitemai  più  è fiato  pub  àcato  il  Van • 

. gelo . 1 f 6.  credito  di  ini preffo  il  Fe- 
feovo  Rofaiieiijt . 161.  fatiche , e fu- 
dori  di  lui. ufi.  muore  fant. unente 
■ 'l'+Anno  17' 4.  , ; 

Beati  dell  C'  diiic,  di  ScRgancefco , e loro 
numera  29 1 de  quali  fi  celebri  la  te- 
fia,&  Vjj1x.1q.i99 

• ;B.Bea - 


fuo  Padre,  e tré  fuoi  fratelli  ti  fanno 
Frati  Minori . j8  ‘ 
k Armenia  Regno  li  d f ritte  . 74^.  Rè 
jt  Francefcani  dA me drino . iui. 
Auignone  Citta  da  chi  venduta  alida, 
pa.  706 


\ 
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* Cofe  più 

B Beatrici  da  Situa  fanti  a L'Ordine  del- 
\ la  Concezione . 149 
B . Bernardino  di  Feltre  fifa  Frate  Min. 
Off'.e'ydoue  fà  'ìs Jpuizio  *301  .infiituifce 
il  Monte  di  Vieta . itti,  muore  in  Va *. 
via , & è venerato  come  Beato . ini . 
Compagnie  da  lui  inflituite . 2.84  1 

X.  Bernardino  da  Siena  fifa  Frate  Mi • 
nore . 19 5.  promoue  la  Regolar  offer . 

• nanza,  ini . è fatto  primo  ricario 
Generale  dieffa . 14..  rifiuta  Più  Ve- 
fcouati . 1 introduce  l’Mdorazio- 

. ne  dèi  SS.  'Udirne  di  Giesù . iui.  muore 
nella  Città  dell’Aquila . iui.fua  Ca- 

• nonitatione . iui.Juafefta  quando  fi. 

• celebri . tur.  • 

Bernardino  di  renetta  Riformato  Miff. 
r nella  China  fatto  refcouo  di  Mrgos  . 

100  fi  parte  da  renetta.  & arriua 
in  Rat  tarda  3 r poi  nel  Congo . i©7- 
- Si  parte  per  Batan  qual  fi  defcriue  . 
io#.  Entra  wCàfcr.  *1  /*  ii 

fiudio  della  lingua  Cinefe  1 16  ferine 
•'  il  [ho  arriuo  all ’ ìfola  di  S anziano.  1 1 7 
poi  di  Macao,  indi  in  Q%imcheu . 
irò.  è fatto  ricario  Mpoftolico  di  4. 

• £r<*n  Vroninzie . 1 *1.  *7  Rè  di  Torto* 

'*  gallo  lo  nominaVefcouo  di[N$mKinZ 

i^.inii  refcouo  di  VeKm . i4 1.  J» 
jwta  /«*  Reftdenza  dotte fatica 

■ inir abilmente . 1 5 r 
B.  Bianca  Madre  di  S L odouico  Ri  di 
Frància  profeffa  la  Regola  del  Terz[ 

. Ordine . 6%z.  B.  J fabella  fua  figlia  fi 
fà  Monaca  di  S.  Chiara.  304  fua  fé. 
fi  a y & Uffizio  quando  fi  celebri  . 

• iui . ''  . T V V ' ? ì 

Boemia  Regno  (i  defcriue , e Regine  dè 

• efio  Francefcane . 709*.  ^ v.»  : 

S.  Bonauentura  Dottor  Serafico' fi  fa 
Frate  Minore . ;j#.fuoi  Studi-,  e fùòt 
profitto . iui  - legge  pubicamente  in 
Varigi.  37 9 rifiuta  Virente fcouattP 
di  Iorcb  . iui  .grani'  jfmico  di S.  To - 

• mafó d’ Aquino . tur.  è crea toB. Ge- 
nerale d II’ Ordine.'  380.  carità, 

verfo  gl’infermi . ' tur.  riforma  tutto • 
l'Ordine  Serafico . 38 fi  /«  Transla- 
7iovc  11  S.  .Antonio  diVadoa.  174. 
è fatto  Cardinale..  $%i.prefiede  al 
( f'ticilio  di  Lione . iui  - muore  inètto 
jSi.jtki  Canomzazione , J®w|r* 


'notabili. 

fi  a quando  fi  celebri  .ita.  - 

Bonauentura  da  Calatagirone  $9.  Mi* 
mitro  Generale  compone  la  pace  tri 
file,  due  Corone.  6 j-  ... 

Bonauentura  dal  Venere  Terziario  Fra* 
ccfcano  Uomo  di  S.  A'Vta  . 136 
R0///4  R<*£W&  fi  defcriue  .719 
S.Brigitta  Vrincipcfia  di  SueiiaTerzia - 
r/a  Fr  ance fcar.a  fonda  l ordine  di  S. 
Saluatore.  181.  fua  morte  ,eCano- 
nizazione  quando  feguita  . 19#.  fua 
ftfia  quanao  fi  celebri . iui  * 


’ 1 , * * 

C^Mlendario  dell’Ordine  Francefcx- 
j no.  343,  del  3.  Ordine  ietto  de 
Venitemi.  347  • • ’ 

Camello  f offre  la  fame  ,efete  più  d’ognt 
i altro  Animale.  177 
Capellani  de  Tapi  Francef capti . 6u. 
Captami , vedi  Frati. 

Cardinale  di  nome,  incognito  piima  dì 
$ morire  vuole  vejtirft  t %Ab ito  di  San 
France/co.  66%  - 

Cardinali  dell * Ordine  Serafico , e loro 
Serie  . 377.  de- Min.  Offeru.  43  z.  de 
Conu.4ì#.icCapnzàìù.  4J3.  del$. 
Or  dine. 4- \ 

Cardinali  ; ‘ Vrottetori  di  tutto  l'Ordine 
Serafico  . 474.  de  Conuentuali  net 
^fecondo  Tomo  foglio  41Z 
Cardinali / e polti  con  l’abito,  ò nelle 
Chicfe  diS.F rance  fico.  7 67 
Carlo  da  Monte  Granello  del  j Ordine 
. fondala  Congregazione  di  S.  Gii'O  te- 
mo di  Fiefole . r8i 

Cariò  IL  R è di  Spagna  faceua  gran  fi  f- 
x ma  delti  Fr  ance J cani:  ,699 
Cafa  d' Mufiria , e fua  origine.  673. 
Cafo  terribile  della  Giuftizia  Ck  metri 
,137.  altro  notabile  d'un  buon  Cri pia- 
no ■*  1 491  d’un  altro  giouinctta  Cine- 
/fcvrfr  . • 

Cartiglia  Regno  fi  defcriue  . 69  a Rè  , 
& Regine  di  e fio  Francefcane  ■ 69 1 
Qatagonto  fratello  di  Melcalint  Son- 
dano di  Bab  ilonia  fi  battezza  r e ver 
fie  T.Abito  del  Ter 7’  Ord.  674 
Catalogo  de  Miniftri  Generali  di  tut- 
to L'Ordine  di  S.  Frar.cefco  ff.  de 
! Conuentuali  H 19%  de  Capnzini.  io  d 
» x.  del 


M 


7" avola  delle 


del  5 . Ordine  . 134  de  Minimi.  144 
Catarina  d' dragona  Moglie  di  Enrico 
GIU.  R£  d' Inghilterra  è da  effo  ripu- 
diata . 717.  velie  l’jdbito  del  3 . Ori. 

' ini muore  Santamente  .734 
£.  Catarina  di  Bologna  fi  f a Monaca  di 
S.  Chiara.  303  muore  fant  aniente* 
ini . fuafefta  quando  fi  celebri . ini. 
Catarina  Regina  di  Bofna  del  3.  Ord. 
Tranccfcano . 73  9.  il  Turco  inuade  il 
fuo  Regno,  ini.  fi  porta  à Roma , e la - 
fcia  il  Regno  alla  Chiefa . iui . muore > 
tfT  è fepellita  in  * Araceli . iui. 

Catarina  Ducheffa  di  Camtrrnofauori- 
fce  li  C apuzini . 100 
Caualieri  del  SS. Sepolcro  da  chi  inflitui . 
ti.li6.fi  rmifeono  con  quelli  di  Malta. 
2 87.  à chi  fpetta  la  Creartene  di  efji . 
ini.  nnm.  de  loro  Gran  Maceri  - mi. 
Caualieri  della  Milizia  di  L'riflo  da  chi 
infatuiti  ,x%%.  della  Milizia  Crifaa- 
na  parimente . iui.  deU\Afccnfione  di 
Cnflo.  189,  5 - 

f auf rdtScruidiDìb  chef ino  in  Sacra 
Ruota  dell'Ordine  prancefcano  309. 
de  morti  auanti  la  diuifione  dell'  Ord. 
3 10.de  W:Off.  3 14  de  Rifornt.  3 1 6 
de  Canucntuali . 5f9.de  CUpuzJm  . 
iui.  di  Monache  di  S.  Chiara.  310.  del 
3.  Ordine.  311.  di  tutta  la 'Religione 
■ unita  inf teme 242, 

Cerimonia  ufata  tra  Padri  Domenicani , 
e Francefcani  Off.  e Ri form.  intorno 
a Ili  Generali  di  effi.  31 
Certoftni  di  Vene  zia  introdotti  nella  Cit- 
tà per  opera  di  S.  Bernardino  di  Sie- 
na. 284  e • 

B.  Cherubino ! di  Spoleti  rnflituifse  le1 
Compagnie  del  SS.  Sacramento . 284 
inuenta  li  Tabernacoli , e le  Cnftodie . 
iui. anco  le  i ampade  cf>e  ardono  aitan- 
ti il  Generabile  di  continuo . iui . e che 
fi  dia  ilfegno  con  la  Campana  quado 
fi  porta  a?  l' Infermi . iui  .fua  morte 
quando  fuccrfje . iui . 

S.  Chiara  fua  nafeita,  & anioni 

mirabili,  zio.  s' abbaca  col  V.  S Fri- 
eefcotf  la  vefle  del  fuo  libito,  iui.  an- 
co fua  Sorella  B.  ^ ignefe  .311.  molte 
Donzelle  feguom  il  loro  t /empio . iui. 
S.  F rance I co  glipreferiue  la  Regola . 
iui. vijje itife rma 4 o.anni coturni  zìi 


prima  di  morire  è vi  fi  tata  dalla  B.  K 
iui.  muore, & il  “Papa  con  li  Card,  gli 
■ fanno l’e ftquie  iui.  fua  Canonizazto- 
' ne. iui  .fua  fi-Jta  quando  fi  celebri . ini. 
B.  Chiara  da  Monte  Falco  del  3.  Ordine 
. fua  fefla  quando  (i  celi  bri . 307 
C hienci  de  Padri  off  e loro  nttm  47 .de 
Reform.  48  del  Terzi  Ord  Oltr.  iui. 
deConu.  1 96.  de  Captami . 203  del 
3.  Ordine  c ifmctnt.  231.  di  tutto  Cor- 
dine prancefcano . 242 
Chiefa  di  Magonza  pr  iati  eg  iuta . 3 69 
Chiefa  del  Santo  diVadoa fi  deferme  . 

194  - ; * ’ , 

CÌrìna  Impero  forno  Crffimo  fi  de  ferine  . 

1 17.  ^ diuifo  in  trègrà  Gcf conati.  1 20 
B. Cinga  Sorella  diS.Eitfabetta  Regina 
d'Ong.  fi  f à Monaca  di  S Chiara.  797 
Clemente  Gcrea  molti  Frati  Minori  Ge- 
fc  ouincllaT art  aria , 488  ; . 
Clemente  da  Brefcianon  Riform.triui- 
dato  dagl'  Eretici  nelle  Galli  di  Lu- 
cerna . 99  * . • . . ? % 

Collegi  di  Terziarie  pracefcane  faggeta 
te  adì  Padri  Off.  47.  al  li  Reform  48. 
olii  Padri  del  3 .Ord.  Qltràm.iui.aUi 
Conu.  193.  di  tuttala  Religione.  241 
Collegio  di  S.  Bonauentura  di  Roma  da 
'■  chi  fondato.  I9t  , , . 

B Coletta  Gerì,  riforma  Cord  di  S prò. 
ce  [co.  304  Juafefla  quando  fi  celebri. 

C orni ff arii ^pofioliciFrancefcani . 6:% 
C ommiffario  Generale  dell ’ Ord.  e fua 
- origine.  34.  come  fi  elegga,  ini.  Sene 
. dentedemi.70 

Copagnie  diuerfe.  Gedi  Congregazioni. 
Concilio  di  Trento  quando  principiato , 
e quando  finito  .66 1.  Teologi  Frati  ce- 
fi,cani  che  furono  al  moderno . iui  . 
Confeffori  de  Papi  Francefcani.  603  .de 
Principi , e Monarchi.  <k.6. 
Confraternità . Gedi  Congregazioni. 
Congregazioni , e Compagnie  di  -varie 
forti  infiituiteda  Francefcani . 2 So. 
delle  Dimeffe  in  Gicenza  ■ iui . di  S. 
Croce,  iui.  dell'Oratorio  di S.  Girole- 
mo . iui  delti  Orfolinc . iui.  del  B.Vie - 
tro  da  Fifa  1 8 1 idi  S .Giroltmo  iti  0 pa - 
gna . iui.  diS ■ Girolcmodi  Fiefole.  iui. 
delti  Gefuiti  iui.  di  S.  Erigiti  a . iS2. 
delle  S ig.  Qblatex  iui.  delle  Signore  di 

Ro- 
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Cofc  piti 

Rebando  . iui.  di  $.  Maria  della  Ca- 
rica in  F rancia . ini . delle  Convertite 
in  Francia . iui.  dilli  poueri  Infermi 
nellaSpagna.  i8\.  di  S Gio.Cerofo • 
limitano  in  Portogallo . ini . delle  Fi- 
glie di  D/o  in  Variai,  iui.  della  morte 
di  Mantoa . 284.  del  SS  Sagramento. 
ini.  delli  Difciplinanti  in  Perugia  » 
F oligno , e Spoleto . 283  delli  Oblati 
di  M.V.  in  Viterbo.  iui. del  Gonfalone 
in  Koma  iui.  delli  Difciplinàti  in  Ro 
tnafieffay&  in  Trinigli».  iui. delie  Sa 
ere  Sommate  in  Roma  ancora.  186. 

' delle  Canon  icheff'e  Collegiate  di  Tip  - 
la  .786.  delle  tré  deuox.ioni , & io. 
Beneplaciti  nel  Tomo  IL  pag.  fi  3.. 
della  Corona  di  73.  Aue  Marie , iT 
8.  Vater  nojier . iui  di  quella  del  Sig.’ 
,di  33.  Vater , & altrettante  u tue 
M arie.  itti,  della  Società  detta  delli 
tré  Ordini  della  B.  V.  iui.  della  Vergi- 
ne addolorata  in  Antterfa. ini. 

Con  fu  fio  Ateifia  è venerato  da  Chine, 
fi  per  Santo.  1 56 

Conuentide  Min.  Off.  47.  de  Rifor.  iui . 
del  3 . Ordine  O Itr.  48.  de  Conu.  1 <?j. 
de  Capuzmi.  20*.  del  3.  Ori.  Cifm. 
2}i.  ai  tutta  la  Religione.  241.  de 
Minimi . 247 

Qonncnto  (foraceli pafja  dalli  Couuen  ■ 
tuali  alli  Off.  61.  quello  degl* Angeli 
d' Affi  fi  ancora  .iui.  anco  quello  della 
Vtrna  nel  Tomo  II  ; 19.COSÌ  quello  di 
S . Chiara  di  Kfapoli.  41  f 
Conu  e n to  de  Monaci  Benedittini  fi  fa 
tutto  Trance fcano  7f 
C wuc  rituali  fono  licenziati  da  tutta  la 
Spagna  » e i loro  Conu  enti  dati  alti 
Ójfervanti.  6 3 

C onuent itali  che  furono  al  Concilio  di 
Trento.  66^.0fferuanti >6Si.Rcfor. 
6$$.Capuzini.664 
S. Corrado  del  5.  Ordine  fuafcfla  quan 
doftcelebrt.  197 

Corpi  de  Santi , e Beati  Francefcani  in- 
corrotti, ed*  intieri.  321.  de  morti 
au  tinti  la  diuiftone  dell  Ordine  .325- 
de  Min.  Off.  327 .de  Reformati.  3 3 2. 

G nuentuali . 335  deCapuxàni. 
iui.  di  Me  nache  di  S.  Chiara  . 356* 
del  3 Orsine  .^9 

Cojìantino  Figlio  del  Rè  dell’  Indie  fi 


notabili . 

battezza , e fifa  Frate  Min.  Ojferu. 
pag.  741 

Coftautino  Gerachi  dalla  Zafalonia 
primo  Miniflro  del  Rèdi  Sciam.  114. 
fauorifee  li  Miffionani  di  China  ap- 
preso il  Rè . iui . è muidiato  da  Gran * 
di  del  Regno  .133.  è fatto  morire  con 
la  Moglie  dai  Ribelli,  iui. 

Crifìoforo  Colombo  acquijla  le  Indie 
Occidentali.  701 

Crifioforo  Tfumalio  da  Fori) primo  M. 
Generale  aoppo  la  diuiftone  dell’Or- 
dine. 64.  e fatto  poi  Cardinale . 444 

B.  Cunegonda  digiuna  in  fafeie • 304. 
fi  conferua  Vergi  ••  e nel  Matrimonio, 
iui  . rimajia  Vedoua  fifa  Monaca 
di  S Chiara . iui  . Jua  Beatificazio- 
ne , e fefia  quando  fi  Celebri . iui. 

D 

D Ammana  Regno  fi  de  ferine.  7 il 
(noi  Principi  Francefcani  ■ 714 
B.  Delfina  Conteffà  d* Ariano  del  3 .Or- 
dine  fi  conferua  Vergine  col  Marito 
S.  tlze ano  fino  alla  morte  .308  .fua 
fefia  quando  f i celebri . iui. 

Demetrio  Rè  dell' Afta  teneua  su  la 
Clamide  Reale  deferitto  à reccamo 
il  Mondo  tutto . 1 

S Diego  d'Alcalà  fua  fefia  quando  fi 
celebri.  196 

Diego  FeYnandex  M 0.  Arem,  di  Ca- 
gliari è fatto  V.  Rè  di  Sardegna . \ 63 
Diego  di  Silua  Frate  Min.  primo  Inqu. 

Generale  di  Portogallo  . 69  i 
Diego  di  Valdiero  Riformato  trucidato 
lidie  Valli  di  Lucerna  dagl' Eretici  99. 
Lio  de  Lamazeni , chi  tale  fu  tenuto  da 
elfi.  146 

Dim effe  di  Vicenza , & altre , Vedi 
Congregazioni . 

Dogi  di  Venti' afe  polli  nelle  Chitfe  de 
Francefcani  .782 

S.  Domenico  Fondatore  dell'  Ordine  de 
Predicatori  portò  il  Cordone  Serafi~ 
co  fino  eh' è ivi ff è 225 
Duchi  Francefcani  743.  D ucheffe  del- 
lo fieffo  Ir.fiituto  .7 

B.  D idee  II  ma  prima  deh' Ordine  dille 
Signore  di  Kob  andò . 282 
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E Cube  a Regirfa  di  Cipro  ditte  fépoU 

ta.  780 

B.  Eletta  Enfelminida  Tadoa  diviene 
muta  e cieca  .303  .fuafefta  quando  fi 
celebri,  iui. 

Elena  da  S Antonio  opera  miracoli 
ancor  viuendo,  703.  muore  fanti’ 
mente,  iui * 

Elettori  del  S.  R.  Impero , e loro  num, 
{7©.  loro  Uffizio , e precedenza . iui . 
detti Francefc ani.  iui. 

Elia  da  Cortona  fecondo  Generale  delT 
Ordine  è priuato  dell'Vjfìiio . fsfi- 
tnula  Santità , e di  nuouo  viene  elet 
to , mà  poco  doppo  è priuato  di  nuouo. 

S .Elifabetta  Regina  di  Ungheria  di 
chi  figliuola . 707.  fi  marita  col  Duca 
di  Turingia  . tui.  Rimafta  Vedova 
è caciaia  dal  Regno . iui . vefie 
bito  del  Trn ì Ordine  . iui  . muore- 
Santamente . ini. fui  Canonizazione 
iui.  concorfo notabiliffimo  alla  detta 
funzione  iui. fuafefta  quando  fi  ce 
lebri . 298. 

S.  Elifabetta  Regina  di  P ortogallo  703 
fi  marita  con  Vàionilio  Rè  di  quel  Re- 
gr,o  . 7'4-  re  fi  a Vedova , e fi  ve  fi  e- 
L'^ibìto  di  S. Chiara,  iui . fabbricai 
un  Mon  a fiero  alle  Monache  dotte  per 
ordinario  conuer fa . iui . muore  fanta- 
niente,  & è Canonhat-a . 298.  fua 
fella  quando  fi  celebri . iui. 

& Elifabetta  d’Amelia  del  Terz'Ordi - 
' ne  3©8.  fuafefta  quando  fi  celebri  t 
iui . 

S-  Eliearto  O 'hte  d' striano  del  TertP 
Ordine  fua  fejia  quando  fi  celebri  a 
298  '*■ 

Enrico ^Algouio-France fratto  *4rCÌv.  di- 
Magonza  . 370.  cane  elevato  à tal. 
dignità . iui  » 

Enrico  Rè  di  Cipro , e di  Gerufalcmme 
mor'o  il  fratello  fuccede  alla  Corona. 
j\6  fife  virtù  principali,  iut  è pri- 
uato del  Regna , e mandato  in  pri- 
gione in  * Armenia . 75  7 fi  libera  dal- 
la prigionia , e ritorna  al  commando * 
ìmì.  vinoni  aUCorona , e fi  fa  Fra- 


te Minore , iui . . . I 

Enrico  IV  Imperatore  pigliata  prote- 
zione del  Sacro  Monte  della  Vtrnm.  . 
676  ■ : 

Enrico  IV.  Rè  di  Francia  ama  fogna 
modo  l'Ordine  di  S. Francefc».  68  r 
Enrico  III.  Rè  di  Qajtiglia  avvelenato  - 
17% 

Epilogo  Generalifjìmo  de  Frati  Off".  47* 
de  Riformati.  48.  del  3.  Ordine  Ol- 
tramontano . iui.  deConuent.  io*. 
de  C apuzitti . 205.  delle  Monache  di 
S.C hiara  up.  del  3 Ordine  Cifinon  - 
tana.  232.  di  tuttala  Religione  unita 
infieme • 242 

Efpofizione  della  Regola  di  S.  France - 
(co  fatta  dalli  4 M aeftri.  ^7. 

Etiopia  fi  deferiue . \6z.S.  Matteo  A- 
poftolo  primo  che  vi  predicò  la  S.  Fe- 
de .163.  ritorna  alli  errori  di  prima . 
iui . Sono  mandati  li  Mw.  Off.  in  efja 
iui . f $no [cacciati  dalli  infedeli . tui. 
ritornano  li  Riformati  , & alcuni 
fono  fatti  monre . iui . fi  portano  di 
nuouo , e trovano  adito  prefj'o  l'Impe- 
ratore . >4*  * , 

Euandro  da  Viterbo  è fatto  Cardi  na- 
ie da  Pietro  Corbaro  Antipapa  » 
475 

F 

FEderico  II-  Imperatore-  tr apporta 
lo  Studio,  di  Bologna  in  V-adoa  . 
780 

B.  Felice  Capuzmo  muore  in  Roma  d"- 
annii  70  302  fuafefta  quando  fi  ce- 
lebri . 303 

Felice  V.  Antipapa- , Vedi  Amadeo» 
Vili.  Duca  di  Savoia . 

Felice  Veret ti.  Conventuale  ultimo  Inq- 
Francefcano  di  Venezia  . poi 
Generale , Vfcouo , Card,  e Papa- y 
6 Co 

Fer amondo  di  M arcomiro  primo  Ri  di 
Francia.  68 1 

B.  Ferdinando  Ri  di  Caftiglia-  del  ?. 
Ordine  quanto  pie tofo  verfo  i pove- 
ri-. Imprefe  fegnalate  dì  lui  ~ 

ini  * fua  fcfta  quando  fi  celebri  . 
iui , 

Ferdinanda  il  Cattolico  caccia  li  Vo- 

r 


Cofe  più 

• ri\  & tbrèi  da  tutta  la  Spagna  . 

'*701  • • 

Fefte  dell’Ordine  Francefcano  , Vedi 
Calendario . 

figura  del  Frate  Qfferuante  Vedi 
lìbito . [ ì , * \ 

IL  Filippa  da  Borgo  S.  Sepolcro  fu  a 
fefla  doue  , e quando  fi  celebri  .. 
3of  ' • ' . 

Filiopa  Mar  eri  fua  fefla  dove  fi 

celebri.  303.  -t 

filippo  III. e Filippo  IV.  Rèdi  Spagna 
lor  divozione  f ingoiare  verfo  l ordi- 
ne trance fcano  . 697.  s'affaticano 
fopramodo  perche  l Immacolata  Con 
cezione  di  Marta  S.  V.  fta  dichiarata 
di  fede.  itti. 

WilippoCrimaldi  Gefuita  Milionario  di 
Cina  fi  porta  in  Italia.  114 
B.  Filippo  di  Me ffico  , fua  iflorii , e 
Beatificazione . > I2f  . 

S Francefca  II  umana  del  Terz  Ordine 
fonda  la  Congregazione  delle  O bla- 

• te  . 281  fua  fefla  quando  Ji  celebri . 

S.  Francefco  Patriarca  Serafico  di  chi 
figlio . 2. fuan  afe  ita  al  M ondo  quan- 
do  occorfe . ivi . rinunzia  le  facoltà 
' paterne . iui . fi  ritira  nel  Deferto . 

ini.  infìituifee  il  fuo  primo  Ordine . 

. ■ iui  . fcriue  la  prima  Regola  . io. 

fi  porta  in  Roma  per  la  conferma  . 

» ita . H Papa  lo  licenzia-  iui . vijio- 

• \ ne  del  "Pontefice  . iui.  li  concede 

quanto  dimanda . iui . celebra  il  pri - 

• trio  Capitolo' . iui  . manda  cinque 
frati  à Mnamolino  Rè  di  Marocco 

- • dal  quale  fono  martirizati . 11.fi 
porta  in  S oria , e vifìta  il  SS  S epol 
ero . 74.  amua  in  Damiata , e con. 
ut’ teuSoldano alla S Fede . iuiSen- 
tato  da  una  Mora  la  conuerte  alla 
V»  fede  Crijiiana . 7? .torna  in  Italia , 
e riceve  le  Sacre  Stimmate . u fua 
K -morte  quando fucceffe . iui.  è Cono- 

• nizato  con  gran  fole  unita.  293.  fua 
Veda , e Transazione-  quando  Ji  ce - 

• lefa'i  : iui  ■ > v. 

frane  e Jet  C ir  ano  Frate  Minore  feor- 

ticatoviuo  per  la  Fede  in  figuri. 

‘ - , 

Francefco  Gonzaga  M inifiro  Generale 


notabili . 

doppo  otto  anni  è fatto  Vefa-uo  dì 
Cc falù , di  Pauia  , e di  M antoa  . 

te 

Francefco  M aria  da  C aflel  S.  Pietro 
Min.  Generale  viene  eletto  V.  Rè  di 
■Sicilia.  68  • \ 

francefco  Lichetto  M inifiro  Generale 
priua  7».  Guardiani  m Qngaria  . 

, <4  . , 

S.  Francefco  di  Paola  fi  fàFrate  Mi 
. nore.  443  vtfita  iSar.tuarji  dCi/fifì, 
e ritorna  alla  Fatua  . iui  . fabbri - 
eaunaCbieJà  , e li  appare S-  Fran- 
^ cejco  , perche  la  faccia  piu  grande. 

. iui.  dà  principio  ai  fuo  Ordine  , t 
t lo  chiama  de  .Mimmi  . iui  . fcriue 
\ tré  tegole . 144.  forma  del  fuo  li- 
bito. iui-  fuajejia  quando  fi  celebri 
iui. 

Francefco  Sanfone  Min.  Generale  offe . 
rifse  30.  mille  Frati  per  la  Crocia* 
ta.  63 

Francefco  SforzaDuca  di  Milano  vi  fi. 

ta  il  Corpo  di  S.  Francefco-. 

B Francefco  Solano  chiamato  ffiApo- 
ftolo  del  Ferii , e perche  caufa.  93. 
da  chi  beatificato  . 301.  fua  ftjta 
• quando  fi  celebri,  iui.  \ 

Francefco  da  Salcmme  Riformato  è 
mandato  in  Etiopia  . 164.  arriua 
nel  Regno  di  Fungi  . iui.  pafsa 
più  avanti  , e muore  in  Selica  , 

Francefco  di  Vilar  Duca  di  S egouia 
fi  fa  Frate  Minore,  e per  quateau- 

fa  743  • 

S.  francefco  Xauerio  paffa  all’ Indie  , 
88.  fi  prejènta  al  Vefcouo  di  Goa 
Fraìxcfcano , iui . lo  fauorifee  con 
lifuoi  Frati . iui , 

Francefco  X\ meuez  Min.  Off.  è fatto 
Gouernator  della  Spagna  . 441  .indi 
A rcìuefcouo  di  Toltelo.  442. Opere 
marauigiiof'e  da  lui  fatte . mi  è ere  a. 
to  Card  inaie  » iui . fua  morte  quando 
occorfe  iui - 

Frati  Minori  perche  chiamati  con  tan- 
ti nomi  1 1.  fono fpediti  da  S.  Fran» 
. cefco  al  Rè  di  M arocco  . 76.  altri 
nella  Mauritania  . iui . altri  dal 
Pontefice  all'Imperatore  de  Tartari , 
& ad  altre  Njzmi  idolatre  . iui. 

poi 
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poi  nel  Regno  di  Egitto,  & in  jtr- 
meni a.  itti. 

Frati  Offe  manti  primi  che  paffuti  o all* 
Indie  Orientali.  8 7.  vi- piantano  la 
S.Fcde . iui.  anco  li  Riformati  paf- 
f ano  all ’ Indie, al  Braftle , & alla  Ci- 
na. 88. pei  nel  Giappone . 89.  nell’ 
Indie  Occidentali  fanno  mirabi'icon 
ucrjioni.  ini.  entrano  nal  M effìco  , 
& operano merauiglie  . iui.  poi  nel 
Regno  di  Zfilan , & altri  Regni.  94 
conuertcno  molti  Ré , e Principi  Ido- 
latri . iui  fondano  in  Mechircan 
Vrouimie , eC onuenti.  an  numero 
de  Gentili  conuertiti  alla  Fede  da 
Frane efeani nell* Indie . iui.  paffano 
alla  Florida , nel  Congo , & aldi 
Regni,  iui.  Si  portano  in  Etiopia  . 
96.  all*  I fola  di  Capo  Perde , e nella 
nuoua  Francia,  iui.  in  tutta  la  Gre- 
tuia  . 97.  nell*  Albania  Srruia  , c 
Macedonia  . p8.  nelle  Palli  di  Lu 
cerna.  99.  di nuouo all* Etiopia , & 
alla  Cina.  100  nella  Ruffa,  e Tran- 
ftluania , doue  conuertono  migliaia 
di  Scamatici  alla  Fede  Cattolica 
Romana.  161 

Frati  Offeruanti , e loro  numero . 47. 
de  Re  formati.  48.  del  Teri'Ordnic 
O Itram.  iui.  de  Conuentuali  .19(9. 
de  Capuzini.  lof.  del  Terz*  Ordine 
Cifmontano.  131.  di  tutta  la  Reli- 
gione injicme . 241.  diS.francefco 
di  Paola . 247 

Frati  Conuentuali  fi  dividono  dagl'Of- 
feruanti . 191.  Domini  fegnalati 
ufeiti  da  e (fi  - 192.  Teologi  de  me- 
demi  al  Concilio  di  Trento . iui.  Car- 
dinali di  queffo  Ordine  - 193  - Onori 
del  medemo  . 1*4.  numero  di  fue 
Troutmie , de  Fratti  e de  C onuen- 
ti. 1 9jv  Serie  de  loro  Generali  . 
1 96 

Frati  Capuzini,  e loro  origine  . 200. 
fini  Generali.  201 . fiato prefente  di 
tutta  quefta  Religione  . 20f.  Do- 
mini f ingoiar»  ufeiti  da  eff  . fui  . 
Cardinali  de  moderni.  207.  Vredi- 
catori  di  Sacro  ?4azzo  . iui  . fuoi 
Teologi  al  Concilio  * di  Trento.  664. 

Frati  del  Terx'Orffine  Clau [frale  , e 
loro  orìgine , 128,  Pr  Quinti  e Ql  fra- 


ntone efta'o  di  effe. \ 48.  Trottiti.  Cif- 
mont.  e fiato  di  effe  ancora.  232. 
Generali  del  3. Ordine.  214 
Frati  Re f ormati . Scaliti,  e Recoletti 
fonolafieffacofa.  30 
Frati  del  Conuento  d' cimale cb  mar - 
: tHiati  .78 

Frati  Minori  in  Sacra  Rutta  per  la 
Camnix.ax.ione.  309.  de  Min  Off* 
3 i4t.de  Riformati , 31  de  Conuen- 
tuali . 31 9.  de  Capuxini . iui.  del 
3. Ordine.  311 

Frati  Minori  incorrotti  , ed* intieri  . 
3 11.de  MI».  Off  3 27  de  Rifor.  332 
de  Conuentuali . 33  f.  de  Capuzini  . 

• iui.  del  3 . Ordine . 339 

G 

Galeotto  Teutonico  Fr.  Min.  %Àr» 
ciu.di  Magonxa.  571 
B.  Gandclfo  di  Bmafco  fua  fefia  quali  • 
do  fi  celebri.  301 

Gafparo  Borgia  Card - del  3 . Ordine  % 
& Arciu.  di  Toledo  è fatto  P.  Rè  di 
• Napoli.  4f4.  e jf8 
Gentrale  de  Min  Off  e Riformati  è il 
folo  Generale  di  rutto  l Ordine  Frati - 
cefcano.  52  è annouerato  tra  li  Gran» 
didi  Spagna,  iui.  tale  èriconofciu • 
feiuto  dalla  Religione  di S-  Domeni- 
co . iui . così  da  natigli  altri  Ordini 
Regolari,  iui.  da  tutti  gli  Vrincipi, 
e Monarchi  r iui . come  fi  elegge.  5 3 . 
auttorità  di  lui . iui . 

Generali  dell'  Ordine  di  S.  Fraucefc» 
Pedi  M inifiri  Generali. 

Gerardo  Cufpiniat  0 circuì,  di  Magon - 
xa  Frate  Minore . f7o 
Geru/alemme  Regno  fi  deferiue.  Ti  J. 

fuoi  Rè  Francescani  .73 6 
B.  Giacomo  dalla  M arca  parla  nel 
ventre  delta  Madre  joi.fi  fà  Frate 
di  S.  Francefco . iui.  propaga  l’Of- 
feruanza  per  il  Mondo . iuu  è fatto 
Inquifitore  contro  li  Fraticelli . iui. 
conuerte  molti  Infedeli  .301.  rifiu- 
ta più  Pef conati  . iui  . fua  mcrte 
quando  fucceffe . iui . fua  fefia  quan . 
do  fi  celebri,  iui. 

Giacomo  Trimadix]  M.  Offeru.  p-ffa 
Miffonario  ji pojtoUco  in  moli  Re- 
gni 


Cofim 

gni  Orientali.  80.  unifce  La  Confa 
armena  co  La  Latina  8i  quieta  una 
Controuerfta  inforta  nelUVuglia.iui. 

' riitormia oriente  dm patìffe mairi 
■C  franagli  • ù*  .»'•  i . Ì 
Giacomo  da  S amano  Rifarai,  impalato 
' da  Turchi  nell ' Albania 9$.. 
Giaciuta  Mai  ej  cotti  Monaca  li  Santa 
Chiara U compagnia  del. 
Li  Ohlati  di Maria  Verg.  in  riserbo. 

Ghulnna  daRoueredo  Qlanffa  fonda 
due  M onajien  di  Monache  nei  Tren- 
tino affai  famofi  .*  3»-  fua  morte 
quando  fucccffh  * mi  * Libri  da  ejfa 

• . \kritti .iui.  ^ r-  . . _ ' . 

r Giouanna  yalois  Regina,  di  trancia 
è vifitata  dalla  Madonna.  zss-fi 
elegge  il  Confefforc  Btancefcano.ua. 
fi  marita  col  uuca  d' Orleans . ita -la 
tratta  male,  iui  di  ciò  è cqJUgato.  mi. 
fole  al  Trono  Reale , e fa  dinoryo 
emetta,  fàCanfa  per  ordine 

• del  Rapa,  iui . fi  Sentenza  àfauor  del 
Rè.  iui.  fi'gue  il  diuoriào . iui.  la  Reg  1 

1 na  fi  ritira  in  gurges.  mi  .fonda  L'or- 
dine dell' Mnnonn  azione.  z si • » Va- 
. pa  conferma  la  Regola,  iui.ji  propa- 
ga per  molti  luoghi  mi.  muore  J anta- 

mente  iui* . ’,v*. ' < r . • ' 

Giouanna  Zuniga  moglie  del  Cortefe 
; còducc  aU  frùtie  le  Monodie  di  Santa 
Chiara,  e quelle  del  3.  Orarne.  tip- 
B.  Giouanna  da  Segni  del?,. Or  dine. 1*0 

fua  fejia  quando  fi  celebri,  lui. 
Giouat mi  Mhurchcrche  z.  jl>  ciuejc.dt 

• Goaè  fatto  V.Rt  dell  Indie  Orientali. 

. 544  . • ••  * \ ^ 

Gioitami  Caino,  fi*  Mm.  Gen.  muore 
: nel  Condì  ridi  Trento . 6f. 

S.  Giouanni  da  Capitir ano  M.  Offerti, 
impiegato  da  più  Potè  fi  ci  in  graniti- 
mi negozj . ztf.  pub  ica  la  Crociata, 
iui.  Vittoria  di  Belgrado  per  fua  inter- 
cezione. iui.  torna  in  Italia . dcjunatq 
. Legato  in  l<mbajdia,&  altre  parti. 
%$.injiitufce  l Of pitale  di  S.  Maria 
della  Scala  di  Verona.  zSs.  torna  m 
O avaria, e patta  al  Signore . ztf.fua 
■ fefia  quando  fi  celebri . iui. 

Giouanni  da  Fiorenza  frate  Min.  7°- 
mandato  al  Ratti  de  Tartari  è ria  un 
Tomo  I. 


'notatili. 

-lo  con  grand' onùre . iui.conuerte  alla 
fede  molti  Inf edeli  .iui. 

Giouanni  fratello  d’^lfonfo  V.Rè  di 
;f  Portogallo  fifa  Frate  di  S Fraccfco, 
e morto  il  fratello  è chiamato  alla 
Corona , & egli  la  rifiata  joz 
Giouanni  Duca  di  Br  agama  acclamato 
Rè  di  Portogallo . 703  -v  * 
Giouanni  Conte  della  Tuebla  Nipote  di 
; Ferdinando V.  Rèdi  Cafiiglia  Frate 
Minore  >rif orma  rofleruanza  in  Spa. 
gna,  e dà  principio  alla  Riforma  det- 
ta de  Scalzi.  697  . . - 

Giouanni  da  M onte  Cornino  Frate  Off. 
puf  sa  in  Oriente , e riduce  molte  Ina- 
zioni aU'obbedienza  della  Chiefa  La- 

Mna+7%  . » »;»•  * * . 

Giouanni  Conte  di  Brema  vien  chiama- 
to alla  Corona  di  Gerufalemme.  6 70. 
acquijia  la  Terra  Santa  . iui . perde^ 
poi  ognicofa.  671.  vien  chiamato  all * 
Imperio  d' Oriente . iui. gli  appare  S. 
franccfco  .07 z. rinunzia  l'impero ,e 
vette  l'Mbito de  Minori . iui.  muore 
,f untamente.  673 

Giouanni  da  Gubbio  del  3 . Ordine  Vomo 
famofo . z?s 

Giouanni  Gran  Kam  de  Tartari  fi  con- 
tiene alla  Fede , e vejle  L’abito  del 
Ter%  Ordine.  674  . • ' ) 

B-  Giouanni  da  hlaffazJo  del  3.  Ord '* 
fua  fefla  quando  fi  celebri^. $07 
Giouanni  Teff  ir  andò  F rance fc  ano  fon- 
da l ìnjtituto  delie  C onuertite  in 
Francia . 183  t al 

Giouanni  da  Zumar aga  primo.  Mrciue- 
fcouodel  Mtjfico  y ferme  le  mirabili 
conuerjioni  degl’ Indiani  fatte  da 
Frati Qttcruami.  pi 
Gio:  Battila  Caramba  del  Ter  z' Ordine 
prodigio fo nelle fcìenxx  . 137 
Giù:  Baitijia  da  Cajiel  "Njtouo  Rifor- 
mato Miffionario  nella  China.  \oo. 
de f grave  incontrate  nel  viaggio  . 

1 1 o.fuo  arriuo  al  Punch  ino.  e Jua  de- 
feritone . iui. 

Cu:  Francefco  Nicolai  Riform.fi  porta 
Milionario  ^tpo/ljl-alU  Cina  100 
Juo  arriuo  in  Sciarti  .114.  è fatto  P / à , 
Vicario  Mpojtolico  di  Moiifig.  Lopez, 
Domenicano . i;i.  conuerjioni nume- 
Tofc  fatte  da  lui • 1 3 z.  muore  il  Lopez , 
b &egti 


■ ì T dVùU  itll'e  : - 

& l foflituito  in  fuoluogo . 137 

doppo  16.  linni  di  fi tu  dimora  in  Cina 

fi  portoni  Roma.  14%.  è fatto  Ve fcp-  • ' '•  ' - •*’  ^ — ' 1 * . 

uodiSaruti.  160.  indi  Vicari*  diS.  S.J  Gn  ozio  fondator  della  Compagnia 
* Pietro . itti.  n-  JL  di  Gir  sii . prima  Tentano  di  S- 

Giofeppe'M  Gerufalemme  Rifornito  Francefco. 

M ijfionarioin  Etiopia . 164  fu  crede  Ignazio  Ganzi*  Frate  Mìnorepropag* 
in  luogo  del  P.  Francefco  da  Salem - mofro  ito  Vortogatto  il  fitrx.'Ordtne 
me.  ini  ',  fi  prefenta  all’Imperatore,  Fr  ance fcano . uté  <mro  nella  S pa- 
che lo  ricette  benignamente . i<ft.  lo  gna  . ivi.  così  pur  nell’ 'Italia  fi  dila- 

fteffo fà  il  Generale  di  S.  Bafilio . itti.  ta  .117.  auuifofopr*  tal  Injlitkto  , 
ritorna  in  Roma,  e conduce  fece  fei  ini.  ■'  • * 

Giouini Etiopi . iui . fi crefimano tut-  Imperator  di  China  permette,  che  fi 
ti  in  S.  Pietro  Mortorio . i«n.  ritorna  predichiti  l'angelo.  139.  - • 

in  Etiopia , <<r  aniuano  al  Gran  Cai . Imperator  de  Tartan  fi  cornette  alila 
ro . 173. pajfano  T}eferti lunghiffhni,  fede Crifliana . 79  fabbricami  Con- 

doue  vedono  cofemarauigliofe . ini.  uento  atti  Frati  Minori . ini. 

/offrono  molti  diflaggi . 174  paiano  Imperatori  Francefcam  , e loro  nume- 
* * - - *■  v ^ ro.  67*.  fepolti con  l’abito,  ò nelle 

Cbicfe  di  S.  Frane  e fico.  776.  lntpe , 

c yv>  ratriciparimente.  677.  . 

Untati  à far  fi  Soldati,  itti,  di  nuouo  Inghilterra  Regno  fi  defertue . jtf.  . 
fono  podi  in  arreflo . 180.  vengono  Innocenzo  IV.  da  ti  titolo  di  Tred..  di 

*> 1.1 /•  J • A. " • ~Ui  Cr.tti  -?£  Zi 


fatto  la  Zona  torrida  con  li  Compa- 
gni. »79  fono  arrecati  à Rondai  . 
itti,  fono pofli  in  libertà , <r  poi  t/io- 


/rnate  le  cofe  Sagre . iui . friggono  in 
una  Città  di  refuggio , da  dotte  atten- 
dono , ò vita , ò m .rte  . 181 
Gondifaluo  di  Vallebona  Min.  Genrra- 
U doppo  morte  appare gloriofo  ad’  un 
■ Frate . ^9  • 

Girolcmo  d' ^4 feolì  Min.  Generale  in- 
nato Legato  in  Coflantinopoli.  $8. 
è creato  Cardin.  e poi  Papa . 
Girolcmo  da  Tiftoia  Capuzino  rmon- 
szia  il  Cardinalato.  * 1 * : 
Girolcmo  della  Rovere  Jfpuizio  dell* 

* • • F ]f  | 


penitenza  alti  frati  Minori.  76.  li 
manda  ^I\ mbaftiatori  ài  Gran  Kam 
de  Tartari . iui  . connettono  alia 
Fede  il  Rè  Sartaco , e l' Imperato- 
re. itti,  convertono  altre  Trazioni, 
iui . . • *'■  ' " 

Innocenzo  XI.  fpedijfe  nella  China  i 
Ref ormati . 100  ’ • * 

Innocenzo  XII.  mandali  Riformati  di 
S Francefco  in  Etiopia  .♦  164. 
Innocenzo  Lancilo  Mimflro  Generale 
muore  nel  Concilio  di  Trento . 6y 


\TQlZin*  Utnto*  unc  r c 1 \utzo*^4v  UGHt  ir  • w , * ; — ^ . 

Ordine  in  Terugia  è fatto  Cardinale , ' Inqmfiztone  contro  l'Eretica  pravità , 
e poi  Tapà  - 1 64  * e fua  origine-  6)7.  primi  In  qui f iteri 

Gregorio  IX.  del  Terz* Ordine  primo  chi  furono,  tut.  principio  di  efja  m 
'Pontefice  Frapccfcano  . Italia  7 638  nello  Stati*  Veneto . tut .. 

2. Guido  da  Cortona  doppo  morte  getta.  primo  ìnqwfitcre  di  Veruna  chi  Jta 
to  in  unTozzo  miraedefamente  fi  flato,  itti,  fuo  principio  nella  Spa- 


fcuopre  ■ 301 
R.Guido  del  3 Ordine  fonda  l’Ord.  di  S. 

Afarid  della  Carità  in  Francia.  181. 
B Grifone  Fiamenro  pafl.i  in  Oriente , 
e riduce  all’obbedienza  dell  a Chic- 
fa  Romana  la  Trazione  Maronita  86 
è creato  Patriarca  della  moderna,  ivi. 
Guardiani  di  Grruf flemme  da  c'"i  fi 
eb  fge  .53.  quello  iel  Gran  Convento 
di  Tarigi  parimente  . iui. 


gna  639.  anco  in  Portogallo . ivi . 
primo  inquihtore  di  detto  Regno  chi 
fù . iui . fi  divide  l lnqmjiz  ione  tri 
Domenicani  ; e Francefcani . 6i  9. 
moiri  di  e(Ji  màrtiri  tati  * iui . Cata- 
logo delti  Inqvifitori  Francefcani  . 

6 qi  1 ' - v'  • J ' 

Infinito  d>  S chiara  fi  diffonde  per  tut- 
to il  Mondo.  Imperatrici  , e- 
Redine  del  mrdemo . ivi  .prime ci  m- 
pagtie  della  Santa  chi  furono  . iui . 

£<  ija- 


/ 


r 


Co/e  pitt'  notabili. 

B.  JfabelU  Sorella  di  $ L odouico  Ré  fua  morte  quando foce  effe . iui.fej fa 
di  Francia  Clarifla , foa  fefia  quau-  di  luì  quando  fi  celebri . ini . 

do  fi  celebri.  3*4  * * Lodouico  figlio  di  Cario  V liberto  ft 

Irene  Imperatrice  di  C ofiantìnopoli  Rè  d' Ungheria  è chiamato 

/viene  /cacciata  dal  Trono . dio  ' . alla  Corona  di  Voi  onta.  700.  vefie 

' lfobella  Regina  di  Cafiiglia  fi  ipofa  l,\Abito  del  Terz.' Ordine  * iui.  nella 

. aon  Ferdinando  il  Cattolico  , e con  fua  morte  tutto  il  Regno  fi  vefie  di 

• tali 'Hp*,%efi unificano  fei  Regni  in  liuto,  itti i . 

un  fola.  701  • r , , .•  Lodouico  PIU.  Vadre  di  S.  L odouico 

Jf abella  Qrtega prima  Compagna  di  S.  Rè  di  Francia  Primo  Rè  Francefe  che 

T ere fa  augnatale  da  S.  Tietro  d'-  . fi  vefiì  dr U' libito  del  3 .Ordine  Fran- 

lAlcantara  ..164  ..  . . . ^cefcano.  68 1 

Jfole  Canarie  , perche  così  chiamate . Lodouico  figlio  d'Emanuello  Rè  di  Tor< 

779  a » ..*’.*!■ 1 • - ■ t agallo  fonda  l Ordine  di  S.  Gio:  Ge- 

S.  Juone  Quotato  de  poueri  del  Terzf  rofolimiuno.  2S3 
. Ordine  fua  fe  fi  or  quando  fi  celebri.  B-  Lucefio  primo  Santo  del  Terz  Or- 
c *jp7  - '*•  ' • .i  • • .fUney  fua  fefia  quando  fi  celebri . 

■ * i . * ' 30 6 ..  , ' 

. \ ’.'-L'  ; . B,  Luigi  da  Bologna  Legato  del  Ponte- 

. *'  fife  in  Etiopia . 85 . conduce  alla pie - 

Lutici  de  Mìn.QJf.  e loro  numero  * . fcnia  del  "Papa  diuerfi  Umbafciato • 

14»  te  Riform.tti . ,41  ; del  Terz,'  ri  de  Principi  Orientali . iui . dificor- 
Ordine  Oltramont.  4J.  de Conuentua-  fio  di  quefii  al  Pontefice,  iui.  lo  di - 
.li.  196.de  Capuzimy zof  del  3.  \ mandano’ per  fuo  Patriarca,  iui  . 

Ordine  d'Italia . 130.  di  tutta  la  Re-  ..  doppo.  alcuni  anni  li  viene  concejfo  . 

• ligione.  141-  ' . •'.«>  iui.  . 

fi.  Ladislao  Ongaro  fi  fa  Frate  Mino • Luigi /Pozzo  da  Borgo  nuouo  M in.  Ce- 
re. 706.  fitta  fefia  quando  fi  celebri.  nera  te  fi  troua  al  Concilio  di  Tren - 

• 7-7  *•••■•*•£.»• . . « f 0 . 66  • • , . , 

Lega  fa  e T^unzj  A popolici  Frante-  Luigi  la  Corutè  Gefuitg. , encomia  il 
• titani . e loro  Serie.  y7i  ' *’•.'*•  :•  Vefie  può  di  PeRxn  Riformato  nella 

Lettera  di  S.  Pietro  d'alcantara  fcrit-  China.  i\9  ' 

\ ta  à S.  Terefa  fopra  la  peuertà  in  fi.  Lucia  da  Calatagirone  del  Terz* 
qualoccafione.  272  c.  j • ^ Ordine  • fua  fefia  quando  fi  celebri . 

Lettori , ò Maefiri  de  Min.  Off.  14.  de  30S  *• 

Riformati.  41.  del 3.  Ordine  Olir:  . ,■  v 

4f  de  Conuentuali  - ip6  deCapuzi-  M 

ni.  ìof . del  3.  Orditi  e d'italta . 132.  V 1 • *v  ' > • . . ‘ « 

di  tutta  la  Religione . .141  * • \ £ ^ trehefi  Francefcani , e toro  rst?**'- 

Lettori  del  Sacro  "Palazzo.  614.  lo  J.VJL  mero.  744  Marche  fe  parimtn- 
' ro]/fjìzio . 787  num.  de  medemi  , Je.  7 sé  -j  , r 
615  ' B.  Margarita  da  Cortona  del  Terz* 

B.Lodouica  ^libertini  del  Terz' Or  - Ordine  fua  fejta  quando  fi  celebri, 
dine , fua  fefia  quando  fi  celebri  . 307  ; _ 

3 ©8.  ' Margarita  figlia  di  Maffimiliano  Tm- 

S.  Lodouico  Rè  di  Francia  del  3.  Ori.  peratore  abbandona  il  Mondo , e fi 
fonda  il  Mionaflcro  deile  Conuertite  jfù  Monaca  nelle  Scalze  Reali  di 
inVarigi . 283  .fua  fefia.  quando  fi.  Madrid  . 678 
celebri . 197  ■ ~ ; • B.  Margarita  V ri* eipe jfa  Colonna  da 

S-.  1 .odouico  Vefeouo  di  Tolofa  di  chi  f il  fe  fteffa  ft  taglia  li  Capelli . e fi  ve - 

fi-tic.  29%.  rinomi  a la  Corona  di  fiel  Abito  di  S.  Chiara.  761 
Sicilia,  e fi  fa  Frate  Minore  . iui  f Maria  della  Pace  3.  Compagna  di  S. 
r . " b r Te- 

m 
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• ‘Tavola'  ditti 

' Terefa  trovata  da  S.  Pietro  £ Meati-  to  di  lui  U fcligìme  patifee  grmé 

tara.  iM.  , trauagl i.  ’ . 

Af*rà  Lo»r*  'tfapolitana  viene  anele-  B.  Michulinada  Ve  faro . $•».  fu  a fefta 
nata  dall*  Serua.  ite.  fi  "fonami-  dotte  fi  celebri,  ini. 

racolof amente , f /ì porca  in  Lorrfo . Atiniflri  Generali  di  tutto  l Ordine  dry. 

• imi  . w/fe  libito  del  Ter z'  Ordine . Francefco , e loro  Catalogo  • ^ de 

iui . /ì confcffa da  S.  Gaetano,  itti , Oonuentuaii . 196.de Capuzim  20T. 

r...  in r' iui  f*UL*.ir*  4».  . </«/  Tfr’y'CSr/iìnp  C.Laufìrale  .u a..- de 


VVrMVb  rw  f*  v "r  *»  »rr  — * 

rfe/  Terz'Ordine  Clauflrale . 234.^ 

# „ Minimi . 244.  u 

itreifo  * ini.  prende  la  prima  Regola  Mifjìonarii  di  Cina  prancefcxni  reo. 
diS.  Chiara.  ini.  fi fottopone al go-  d'Etiopia.  \6i.  di  Manilla V eJ°r° 

- - - — ---  - wmi».  ili. del C onf. 0 1 07-  <*  200.  di 

.Tranfiluania.  idi.  d'jilbania . #8. 

Martiri  Francefcani primi  dell1  Ordine  dì  Val  di  Lucerna  . 99. 

quali  fiino.  jL  li  fecondi  parimente.  Mijfiónarii  della  Con  ciHziùa  fono  tutti 
* imi.  altri  dell' Indie  Orient.  & Decidi  * imprigionati - 14 1_  - v.  • 

oc.  di Tamna . iui . di Qalecut . ita.  MiJJioni  de  Padri  OJJeruanti  , e laro 

* - * •*  numero.  24  </r  R//#rrort/7.  ±1.  ac 

* ' ‘ levdme . 


/«?  oprrr  di  Carità . iui.  fabbrica  Un 
r-  Monafiero  di  Vergini . 16i.fi  rmfera 
inetto . iui . prende  la  prima  Regola 
di  S.  Chiara . iui . fi  fottopone  algo- 
uemodei  Capuzint , e da  ciò  ebbero 
il  nome  di  Caputine . iui . * ' 


rff/  Giappone . 9C  nel  gran  Mogol , -----  . . . „ 

f Sourate.  96.  altri deCT erz’ Ordina  Capuzim  . 10^*  di  tutto 

Mododivìuere,  e ve, flirt  dalli  Mi  fu» 
nari\di  Cina . » 40.  di  quelli  d*  Etto», 
■pia.  185. 


f %jUMf  » /»#  •*■'■**  m “ < v r ^ 

nelGiappone.97.dell'lngbuterr*%Sco- 

zia , CT  Irlanda . M della  diandra , 
e Germania . i#i . dell * africa , ££ 
Albania,  iui. 


x/liBuìllCL  « ini  f a • - , 

«-«'7 * War*? M°r"he/J * S; L r^ZTm 


celebri.  294. di  Cepta.  iui.  Gorgo- 
mie* fi.  199.  del  Giappone  . num- 

generale  di  tutti , e quanti  fi^no . 790 
Martino  11.  detto  IV-  ogni  fera  daual\ 
afsoluzione  alli  Prati  Min.  667  muo- 
re con  l’abito  di  S.  Francefco , r Co» 

' efl'o  ordina  di  effer  fepolto  . iui . 

Martine  V fogge  tta  li  Frati  del  ^ . Ordi- 
ve fotte  il  M miftro  Generale  di  tutto 
l'Ordine.  ìjo.  lo  ffeffofà  il  B.  T10 
V.  ZÌI.  Si/w  r.  /;  pone  in  libertà 
perche  fi  gouemmo  da  fe  JìefJi  . 
tui.. 

B.  Martino  da  Valenza  battezza  nel F 
Indie  un  millione , e mezzo  di  Gen- 
tili . 89.  fcriue  al  Capitolo  Generale. 

. fo.  doppo  morte  f pare  dal  Sepolcro , 
e più  non  fi  ritroua  . M 3 . 

B.  Matteo  daBafci  Min.  Ofjeru  fonda 
la  Riforma  de  Captami.  200.  muore 
in  Venezia  , & è fepolto  alla  Vigna . 

2QI  ' 

Matrimnii  di  Cbmcfi  come  fi  ftr.no  . Ini  # 

Melealin  Sci  dono  di  Babilonia  conner--  furono,  iui.  ’ 

rito  alias.  Fede  porta  il  Cordane  di  Taccio  ni.  spiegala  Regola  di  S fra»- 

S.  Francefco.  674  - J 

Michiele  daCefenaMin.  Generale  fot-.  Nicolo  IV.  Sommo  Pontefice  frane*- 

/ Jcano 


219.  del  b Ordine  da  cbipofie  m 
Claufura  . 231.  della  Concezione 
da  chi  fondate  . 149-  deU'Umnm- 
. ziazione  - Capuzine  . 2^0. 
, delle  Tereftne  .iói-  delie  Canoni • 

chefje  Collegiate' di  'Kpla.  7S6 
Monache  Oartffe  di  Brefcianon  CO- 
ftantifjime  in  obbedire  all  Interdet- 
to del  Sommo  Pontefice  . 7ii.  l°“l 
date  per  ciò  [dal  Papa  ad’ effe  . 

iui.  •’  ' * 1 1 , ’ 

Monafìeriì  di  Monache  foggette  al  i 
-"Padri  Ofjeru.  quanti  fìino  24.  aui 
Re  fermati . 41  - alli  Conuer.tuali.  ipp 
sili  Capuzim . 205.  alli  frati  mimtm. 

1147  ' * ' ■ •’ 

Mtnsù  della  Roy  lnuiato  del  Rè  di 
Francia  in  Etiopia  è trucidalo  in  Se • 
nar.  1S1 
. ì • 

N 

' <■'  , 

JyJ’^po//  Regno  f rtiliffimo  fi  lcda,\ 
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frano  file  azioni  gloriofr  fide] crino-  Re  formati.  41.  del  Terz'  Ordine 


no.  364 

Tritolò  V.  vi/ita  il  Corpo  del  P.  S.  Fran* 

' cefco.  Ci 

R. Tritolò  Tìcchio , e Compagni  morti - 
‘ ruoto  in  Gorgomia  dagl* Eretici . *8 
N imue  ft  de  ferme  .103 
T<lpme  di  Riforma  cof  t fignifichi .11. 
Noviziati  de  Tadri  Offeru. , e loronu - 
mero.  24.  de  Padri  Riformati.  41 . 
del  ^.Ordine Oltramontano.  4f.  ite 


Oltramontano  . 4^  de  Capuzini  _ 
20  f.  rfi  tutto  COr  dine  Pr ance fc  ano. 


di  Boemia  ribellato  fi  all r 


Imperatore  refla  priuo  di  tal  di- 
gnità 4 s69-  ritorna  in  grazia  del 
, _ . ..  medemo . mi. 

Cenuentuali . 196.  de  Gaputinin  f.  P4//0 , che  ufanogli  Arciuefcovi  co  fa 
del  3.  Ordine  d'Italia.  231.  di  tutto  ■ figr.iHcbi . 486 

Paolo  da  Mantoa  Riformato  trucida- 
to da  Turchi  in  Albania. 

J.  Paolo  da  Tnnzi  Folignate  / labili - 
fee  la  Regolar  Cjferuanza  in  Italia. 
12 

2 3 1.  delle  Monache  di  Santa  C hia.  Parocchie  de  Tadri  Offeruanti  .14  de 
ra.  119.  delle  Terziarie.  241.  ditta-  Riformati . 4 1 • del  3.  Ordine Oltra - 
ta  la  Religione  JiS.Francefco.  ini.  montano . 4S.de  Conueutuali.  196. 
de  Minimi.  24 f.  . ditutta  La  Religione . 242 

fytmj  ^tpoftolici  Francefcani  . Vtdi  Pafqualed’ Aragona  del  3.  O d.  Card. 


l'Ordine  .242 
Tfiimcro  de  Tadri  Offerti.  14.  de  Refor - 
miti . 4 1.  del  3 Ordine  Oi tramon- 
tano. 44.  de  Cenuentuali.  \96.deCa. 
puzini . lOS-del  3.  Ordine  Cifmont. 


'legati. 


o 

oS 


Dor/Vo  da  Porli  Frate  Minore  fi 
gran  conuerfioni  tràgl*  Infedeli  . 


iuiero  d'albi  Capo  degl ' Eretici 
bigenft.  637 
Oratorio  di  S.  Girai emo  di  yicenza  da 
chi  fondato . 280 

Ordine  de  Minori  quando , e da  chi  in. 
ftituito.  9.  di  S.  chiara  .ini.  de  Te - 


& Arem,  di  Toledo  è fatto  V.  R4  di 
\ T^apoU.  461 

S.  Tafquale  Baylon  ve /le  l'Abito  Pia- 
ce frano  tr  fi  Frati  Scahi  di  Valenza. 
2 96.  era  dmotifjimo  del  Santi  fiimo 
Sacramento . ini.  fra  morte  quando 
frcceffe . ini  fra  fé  fi  a quando  fi  ce  - 
lebri.iui. 

Patriarchi  antichi , e moderni  quali 
fiino  . 47 9 privilegi , & auttontà  de 
medemi.  380.  loro  ornamenti  quali 
' [lino . fui . dell'Ordine  di  S.  Francefilo 
quanti  fimo . iui . 


nitenti.  wi.  de  Capuzini.  200.  de  Penitenziaria  di  Roma , efiua origine. 
Minimi.  243'.  della  Concezione.  149.  : 617-  numero  de  Penitenzieri  termi. 

dcll'Annonziazione .iss.  nati  dal  B.  Pio  V.  ,6i$.Affegna  la 

Ordini  vfeiti  dall  Ordine  pranceficano,  medemaà  tré  Religioni  con/ piene  . 

* vedi  Congregazioni.  iui. 

Ordini  Militari , & Equeflri  uf citi  dal  Penitenzieri  *4pofiolici  Frar.ee/cani,  e 
medemo  Ordine , vedi  C aualieri.  loro  Serie  .619 

Origine  del  Commi ffario  Generale  nell*  S.  Pietro  d'alcantara  velie  l' Abito 


Ondine  Trance fcano . 34.  come  ft 
: elegga , e quanto  duri  nell ’ ZSffizio . 
iui  • 

Orf dine  da  chi  foada  te.  280 
Ofi pitale  della  Pietà  di  yenezia  da  chi 
infiituito  . 284.  di  Bologna . iui . della 
Scala  di  Verona . 28  f. 

Ofipiz)  de  Padri  Offeruanti . 24.  de 


tra  Scalzi  Riformati . 297.  fine  mira- 
bili virtù  y e penitenza,  iui  .ft abili/', 
fie  la  fina  Riforma,  e fi  propaga  per 
tutta  la  Spagna , e Vlndic  ancora  . 

1 iui.  promouela  Riforma  di  S.  T ere  fa . 
263  .gli  afiifte  anco  doppo  morte.  277. 
da  chi  Canonilato  . 297.  fra  fifa 
quando  fi  celebri,  ini. 

Tic- 
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♦■147  .>». 

Vrouinzie  de  Padri  Offer  manti,  e loro 
' numero . I4.de  Vadri  Riformati]  d\ 
Italia . 33.  de  Scalzi  . e R ecoletti 
Oltramontani . t'Ldcl 3. Ordine OL- 
tramontano  . 44.  de  Conucntuali  . 
i9f.  de  Capolini . 101.  del  Terz  ' 
Órdine  Cif montano.  23:.  di  tutta 
la  Religione  unite  infume . 24*-  de 
Minimi  ancora.  24 6 


Pietro  A*~4fjifi  Trance fcano  Ruttore  in  Roma  da  ehi  in flit  aita . 
dell * Qf pitale  della  Vieti  di  Vene-  Proceffìoni  de  Chinefi  ai  loro  Idoli  • 
•2/4.154. 

B Pietro  Battifta,  e compagni  croce» 
fifji  nel  Giappone  . 199-  loro  fefia 
quando  fi  celebri  . 300 
Vietro  Corbaro  Antipapa  fi  rame  de , t 
rinonzia  quel  pofto.  3 57 
Vietro  Gambnc urta  del  3.  Ordine  fon- 
da la  Congregazione  del  B.  Vietro 
daPifa.  281 

Vietro  Figlio  di  Giouannill.  R£  d'^4-, 
ragona  fi  fà  F rate  Minore.  691 » 
azioni  magnanime  di  lui . 691  ■ 'T 

B.  Pietro  Rcgalado  riforma l’QJfcruan- 
za  in  Spagna . 301  fuafefla  quando. 

. fi  celebri,  iui.  . V . 

Vietro  di  Simiglia  Frate  Minore  conia 
cele  Monache  di  S.  Chiara  al  Ma»  1 
'do  mono.  243 

Vietro  Tomerio  Arciuefc.  di  Coioz- 
- za  fatto  Vice  Rè  d'Ongaria  . 537. 

B . Pio  V fi  moflra  bramofo  di  ve  dere  il 
Corpo  ai S .Frane efeo . 6 3 ' v. 

Tio  II.  eflingue  la  facoltà , & elezione 


• ■ » • a • 

Q Volita  ricercate  netti  MiffonarU 
d'Etiopia.  183  ■- 

Quancheu , ò Cantori  ditti  della  Cina 
i fi  de ferine. 

• r ' 

«r 

D bigioni  della  Chic  fa  [opra  il  Regna 
di  Napoli.  68  Tributo  annua- 
le del  medtmo . 486 
deli.:  Mini f Ir  a Generale  delle  Mona-  Ramiro  Perugino  Frate  Minore  iufli- 


che  d^l  3.  Ordine , 229. 

Polonia  Regno  fi  de  ferme . jio 
Tonte  fili  Fravtefcani , e loro  Serie  . 
3 59.  altri  che  ve H irono  in  vita  l’o- 
blio, e doppo  morti  con  ejjo  Jtpolti 
furono.  667 


tuiffe  la  Compagnia  della  morte  tu  ’ 
JM antoa.  284  in  Bologna  un  Ospi- 
tale . itti»  in  Perugia  la  Cor/ipagt.ix 
de  Ili  D ftiplmauci  % così  in  Foli- 
gno , Spola  a , & altri  luoghi  . 
iui. 


Portogallo  Regno  fi  de  ferine.  702  chi  R amondo  Gaufredi  Min.  Centrale  ru 


fh  il  primo  Rè  di  ef]ó . itti . 
Predicatori  del  Sagro  Palazzo  , e loro 
Vffizio.  616.  e 787. 

P u die at ori  de  Padri  Offeru.  e loro  nu- 
mero. 14.de  hi  forma  ti . 41.  del  3. 
Ordine  Oltramontano . 44.  de  Con- 
mentitali.  196.  de  ( a p utili,  xoy. 
del  3 Ordine  Qifmont.ino . 152.  di 
tuttala  Religione . *4*  . , 

Prefeturede  PP.  Riformale  loro  nu- 
mero . 41.^242 


nomi  a il  Vefcouado  di  Vadoa  , e 
perciò  viene  primato  dal  Tapaanco 
del  Generalato . fp 
R amondo  Lullo  del  3 . Ordine  prodi 
giofo  nella  Dottrina  . 306.  muore 
pirla  Fede  di  Cullo  in  1 muffi . iui. 
fuafefla  doue  fi  celebri,  iui . , 

R anuzio  Palauizmo  Cardinal  vejle  » 
e prof ef]d  con  tiè  de  fuoi  c artigia- 
ni il  Terzo Infiitut odi  S. Frane ej co* 
462 


V refidenti  della  Penitenziaria  Colera-  Rè  di  FranctaFrancefcaui . di  Tramar- 


nerf  Frante fcani . 634 
Primo  Cardinale  della  R e pub.  di  Vene- 
zia , chi fii flato.  41J 
Vrincipi  fegnalati  Franccfeani , e loro, 
Serie  . 748.  Principe ffe  parimente 
7C1.fi • poni  nelle  Chtefe  deliOrd.jyó 
VrocejJione  di  S.  Giacomo  de  Spagnuoli 


ra.  68i.  di  Jiapoti y eSichia-  68 f. 
d' Aragona.  690. di  Cajligiia x e di 
Leene . 691-  di  Portogallo . 70,1-  di 
Vnghcria , 705. di  Brenna.  70 9-  di 
Volontà,  fio.  d‘  ^difazi a . 714-  di 
Sur  zia  . 71  f.  di  Danimarca  . 725- 
d% Inghilterra  , Scozia,  & Irlanda* 

7*1 
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Cofe  piti 

71  i.di  Gerufalemme , e di  Cipro  . 
736.  di  Bofna,  X)almaiia,  e Can- 
did, 7}?.  d'Armenia,  e dell'lniie . 

**  74Ò  1.  r*  ' » 

di  Francia  de  primi  dei  Mon- 
ito. 68 1.  /«o  primo  Rè  chi  fojfe  . 

‘itti  • * " ’’  ! , 

R'/ko  di  "Napoli , ? di  Sicilia  fi  deferì- 
nono . primi  abitatori  di  cfjì  chi 
< f offerti,  itti. 

Regno  di  Sciam  fi  def crine  tlt.  il  Rè 
di  lui  fi  moflra  affezionato  alti  Cri 
fiiani.  iui.  fabbrica  una  Chic  fa  à 
fue  fpefe . iui . ferme  al  Ri  di  tran- 
cia, & al  Papa,  e gU  manda  pif- 
feriti . 1 1 1.  uf igran  corte fia  alti  Mf • 
fmnani  Riformati . 114. 

Regno  di  Spagna , e fuoi  primi  abita - 
tori . 690.  pafia  fatto  varie  Njz io- 
ni . iui . finalmente  agl  'u tufiriaci  . 
691  - 

Regolar  Offcruama  fi  flabilifce  in  Ita 
Lia-  tt.pajfa  nella  Francia.  1 j./v.i 
nella  Germania . iui . indi  nella  Eoe- 
' mia , Ungheria , e Scozia . iui.  anco 
nella  Sicilia , e Puglia,  iui . ottiene 
un  Vicario  Generale . «4.  il  Papa  la 
, ' dittide  dalli  Conuentuali , e li  dà  la 
' precedenza  * e li  sigilli  dell ’ Ordi- 
ne . 1 s Stato’  prefente  di  effe . 1 6 
Riforma  detta  più  pretta  Offcruama 
cioè  de  Ref ormati.  Scolti , e Reco- 
letti da  chi  prefe  l'origine . *6,  vie- 
ne chiamata  con  nomidiuerfi  . ini  . 
S.  Pietro  d'alcantara  la  flabilifce  , 
e dilata.  17  paffa  all' Indie , e Mon- 
• do  nuouo . iui viene  introdotta  anco 
<-  in  Italia,  poinella  Francia . 18  in- 
di nella  Germania , e Belgio . iui . fi 
erige  in  Cuflodie . iui . pofeia  in  Pro- 
ninne  iui.  Santi,  e Beati  dieffa  . 
30.  Dottrina , e dignità  licclefiafli- 
ca  di  lei . 3 1.  Stato  prefente  della 
me  dema.  33 

Riforma  prima  doti'  Ordine  Frante- 
fcanó  detta  de  Cefareni  , quando 
principiale  ir  .la  feconda  fatta  da 
S. Bonauentura parimente . zi. delti 
Celeflini  . iui  delti  C lareni  . ini  . 
delti  Narbonenfi  iui . delti  Nitra- 
ti ini.  altre  Riforme  ancora,  iui. 
della  Regolar  Offcruama  . iui . de 


notabili . 

Co  le  t arti.  n-dcgV  ^fmadei  . iui  . 
delti  Capreolatii.  iui.  de  Scalzi,  6 
del  S.  Vangelo,  ini.  de  Riformati 
in  Italia  . 16.  de  Recoletti  in  Fran- 
«'  eia . x8.  de  Capuzim . ico. 

Riuoluziviu  del  Regno  di  Sciam  . ifl. 
Sacerdoti  degl' Idoli  fomentano  Ufo- 
fruizione,  iui.  muore  il  Rè  ben  af- 
fetto à Crifl  iani  quali  fono  imprig  io 
nati.  t?3  . 

Roberto  fratello  di  S.  L edouico  refe.  " 
diTolofaRè  di  Napoli  deuotìffimo 
dell'Ordine  di  S.  Francefco  . <>86. 
compra  i luoghi  di  Terra  Santa  dal 
Soldino  di  Egitto  per  li  Frati  Mino 
ri . 687.  prima  di  morire  vcfle  l'^tbi 
to  Frane rfcano , e con  efj'o  fifcpeli - 
fee . iui . t . 

Roberto  Guifcardo  primo  Duca  di  G t-  ■ 

labri 4.  68 f 

S.  Rocco  del  3 . Ordine  fuo  Corpo  do  uè 
. npo fi.  198.  quando  fi  celebra  la  fua 
fefla.  iui . 

Rodolfo  Conte  d'Mfpurgh  primo  Im- 
peratore di  Cafa  d'Muflria . 61 j 
S.  Rofa  di  Viterbo  del  t. Ordine  appa- 
re al  Pontefice,  e gli  ordina  che  faci 
. la  translazione  del  fuo  Corpo  . 198 
fua  fefia  quando  fi  celebri,  iui. 

• > ■ « 

- * * » 

Sacerdoti  de  Minori  OfTeruanti , e 
loro  numero.  14.  de  Re  formati  \ 

41  del  s.Ord.Otiram.+\.  de  Conu. 

1 96.  de  Capuzini . aof.  del  Teri' 
Ordine  Cifmontano.  131.  di  tutta 
la  Religione  uniti  inficine  . 142. 
Sagreftani  Pontifiz j Frante  frani , e lo- 
ro numero . 610 

i.  S alemea  Regina  di  Gal  aria  di  chi 
figliuola.  303.  veflef  .Abito  di  San 
ta  Chiara,  iui.  fua  fefla  quando  £ 
celebri . iui. 

B Salnator  da  Orta  marauigliofo  nei 
Riir  acoli . $oi.  fua  fefla  doue  Ji  cele- 
bri. iui. 

Saluator  da  Offida  trucidato  da  Turchi 
in  Albania . 98 

Santi  Canonicati  Francèfcani.  193.  del 
3 .Ordine.  197 

San  zia  Regina  di  Napoli  morto  il 

Ma- 
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T Avola  delle  ^ 


Marito  fi  fà  Monaca  di  S.  Chiara . 

# 688. 

Sciavi  fregilo  fi  dcfcriue . 1 1 . riuoluzioni 
diluì.  151 

Sentenza  difiv.it  ina  del  Ve f covo  di  'Hp- 
la  f opra  il  Culto  immmmor abile  di 
Berto  preftatoal  Dottor  Sottile . 3 11 
Serui  di  Dio  Francefcani  de  quali  fi 
è principiata,  ò fornitala  Caufa  del- 
la loro  Beatificazione  yò  Qanoniza- 
zione  ,e  prima  de  morti  aitanti  la  di - 
uifion  dell'Ordine,  ^o^.dellofferuì- 
Za.  3 1 4.  della  più  fi retta  Ofjernatua, 
31 6.  de  Zonuentuali .315?  de  Capa  - 
Zini . itti . del  3.  Ordine  .$11.  di  Mo- 
nache di  S.  Chiara  310-  di  1 Htto  l'Or- 
dine uniti  infieme  799 
Serui  di  Dio  Francefili  intatti  ed' in- 
corrotti .iti.  de  morti  auanti  la  diui 
filone  dell'Ordine .3 13.  dell'Offeruan- 
z a . 3 17.  de  Riformati  .33  z.de  Con . 
uentuali.  3 33.  de  Capuzini.  iui. del  3. 
Ordine  .335?.  di  S.  Chiara  .33 6.  di 
tutta  la  Religione  uniti  affile  me.  793 
Sette  di  China  di  quante  forti . 1 36  J en- 
timemi ridicoli  de  Cine  fi  .158 
Sicilia  % elfapolifi  deficritiono.6% f 
Situano  E pendersi  Frate  Minore  A rciu. 
di  M-gonza.-tfi 

Sifio  IV.  Sommo  Pontefice  vifita  il  Cor. 
po  di  S Frane  e fico.  63.  pen fieri  del 
Papa  intorno  ad  effio  S.  Corpo . iui . 
azioni  glorie  fedi  efj'o  Pontefice . 369 
SiJtoV i Francescano  quanto  glorio/]) , e 
felice  f ffe  il  fitto  'Pontificato . 371. 

B Stefano  Molina  Capo  de  Riformati 
in  Italia  18.  fitto  primo  Conuentequal 
fofje.  nei. 

Stefano  Fabio  Gìe finita  MÌfision.  Apo- 
Jiolico  di  S.  Vita  iti  Cina.  153.  predice 
il  giorno  della  fua  morte . iui.  . - ' 
t.Stopa  del  Ordine  fonda  in  Spagna 
la  Congregazione  detta  di  S.  Ger Uo- 
mo. ì 8 1 

Studii  de  Vadri  Offerti.  za.  de  Reforni . 
41. del}. Ordine  Oltramont  de 
Gonucntu.ili.  1 96.  de  Capuzini . 20f. 
del  3 . Ordine  Qijmont.  i$i.di  tutto  IP 
Ordine.  241 

Studio  di  Padoa  da  chi  fondato . 780 
Suezi  a Regno  fi  dcfcriue . 71 
Sur  atte  Città  dell' Indie  quanto  fia 
grande . 1^4 
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TA hacco  nell'Etiopia  da  Religiofi 
non  fi  può  prenéert  e fendo  cvfa 
f caudato  fa.  184 

Teologi  fiati  al  Concilio  di  Trento  Frati, 
cefeani  .66 1 

S.  Terefa  fifienteinfipiratada  Sio  diri- 
formare  il fiuo  Ordine  16  3 . ferine  il 
penftero  à S.  Pietro  d' Me ant ara.m . 
il  Santo  gli . ri f poti  de , e la  conforta 
all'imprefa . ita . fi  porta  in  Auila  à 
un  tal  effetto , e fi  abbocca  con  tffa  ■ 
164.  gli  trou*  alcune  Compagne  per 
la  nuoua  fondazione  .iui . ritorna  in 
Mila,  e fipiana  alcune  difficoltà  per 
. cauar  il  Breue . z6 f.  dubn  della  San- 
ta, rifolti  da  S.  Pietro -i  66  è imi- 
tato à pranfo  da  S.  Terefa . z68-  à 
I '.mola  rimane  alienato  da  [enfi,  un . 
viene  cibato  da  Giesù  Crifio.  ini . or- 
riua  il  Breue  magli  manca  una  Clou, 
fula . 16 9.  fiupera  il  Santo  mone  diffi- 
coltà . 170.  di  nnouo  fi  porta  in  Muli 
per  dij fender  U p onere  a di  S.  Terefa - 
17 t . Lettera  del  Santo  {opra  tale  prò • 

• pojito.  271.  difpone  il  Saf.to  altre  cofe 
per  la  fondazione.  273  S.  Terefa  fi 
porta  in  Auila,  e S.  "Pietro fi  bue 
. infermo  fi  porta  à vi  filarla . 274 . in- 
/òrgano  nuovi  rumori  cantra  laSauta 
e tutti  due  vengono  bi  a finati . itti  - fi 
porta  dal  Ve feouo , e / piana  ogni  dif- 
ficoltà 27  3 . arriua  il  Breue  jì pojnl . 
iui.  Jifiabilifceiltutto  perdarpnn- 
« cipio  al  primo  Mona  fi  ero  della  Rifar  • 

■ -ma * iui.  il  giorno  diS  Bartolamto 
entra  la  Santa  in  efjo  con  le  Compa- 
gne datele  dal  Santo.  116.  fole  attui- 
ne Jiraordtuaria  di  $.  "Pietro  in  prò 
mouereye  coaditiuare  à quefia  Ri  fir- 
ma .iui.prouedc  la  Santa  di  Cor, fi  fi 
fare  .iui.vltimo  abbocamentodi  S. 

• Pietro  con  S.  Terefa.  277.  dvppo  tnor+j 
te  la  protegge  ancora , iui. gli  appari, 
e la  corregge  intorno  alla  potter tà-ùn • 
altre  volte  la  confala,  egli  porge  aiu- 
to , e con  feglio.  iui . la  S anta  annua 
molto  li  prati  Scalzi  F rance  fi  ani  .ma 
fpc  ci  sfinente  li  Compagni  del  Santo  .1 
quali  pari  aita  co  il  utflto [coperto.^ 
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TeroCOrdine  dì  S.  Francefco , e fua  «ri- 
Sine .in.il Santo prefcriue  la  Reso- 
la di  effo . 1 2i.  Ji  dilata  per  tutta  la 
CriH'uinità  . ini.  Mitoaieffo  Ordine 
quale  Jta . iui . fi  riduce  in  Religione 
formale  .218 

Terziarii  C omenfali  de  Padri  Ojjeru.  e 

. loro  num.  24.  de  R iform.  41.  tutti 
uniti.  >41 

T erniarie  foggette  aldi  adri  Offcru. 

quante  fino . 24.  alti  Riformati . 41. 
alliComentuali.  1 96.  tutte  unite  in- 
fame. 241 

- Titoli  dell' Imperator  <T  Etiopia . 1 £8. 

£.  Tomafo  da  Fiorenza  è mandato  Le- 
gatoin  Etiopia . 83 

Tomafo  Baiar  Francefe  ftfà  in  "Etiopia 
Maometano . 1 82 

Traslazione  di  S.  F rancefco  quando  fù 
fatta . j$.  di  S.  Antonio,  f 7.  di  Santa 
Chiara . { S.diS . Rofa.  iui . 

Tunchino  Regno  fi  deferiue.  1 10 

V 

VEjcoui  Fr ance fc  ani , ed' etimologìa 
di  queflo  nome  Vefeouo . 48  c.  Ctf- 
• talogodiefsir+Sy 
Vefpero  Siciliano  quando  fucceffe , J77. 
Vene  inconfutile  di  Crifio  di  qual  colore 
fojfe.  222 

Vgone  di"Digna fondala  Congregavo- 
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ne  di  Kob  andò  in  Parigi . 181. 

Vicar]  Papali  di  Roma  Francefcanì 
627 

Vicedomino  de  Ficedominis  Frate  Min . 
e Cardinale  J Atto  Papa  muore  lo  fief- 
fo  giorno.  161 

Vicende  della  Religione  Serafica  doppi  - 
la  morte  di  S Francefco.  11 
Vice  Ré  Francefcanì  di  Sicilia.  68.  di 
'¥ff  °li;  4* 4 e 462.  d' Vngheria  *37. 
dell  Indie  Orientali.  544.  di  Sar- 
degna. {63 

J.  Viridiana . Vergine  ve  fi  ita  da  San 
Francefco  del  3.  Ordine , fua  fefia 
quando  fi  celebri . 307 
VitadiS.Prancefco  Jcritta  in  compen- 
dio. X) 

B.  Vitale  dalla  Baflia  del  3.  àrdine  fi 
ritira  à far  vita  folit aria , fua  fefia 
doue  fi  celebri. 306 
B.  Vmiltana  da  Fiorenza  del  3 .Ordine 
fua  fefia  quando  fi  celebri . 307 
Vngheria  Regno  fi  deferiue . 70  f 
Vgoltno  Collùdi  Magni  Card  del  t 
Or  d. primo  Papa  Francefe  ano.  3 <<> 
Vrbano  IV , mitiga  la  Regola  di  Santa 
Chiara,  zi 4 
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àchi  ha  Ietto. 


Gn'unoben  sa,  che  non 

vi  fù  mai  Uomo  lenza 
dittetti,  nè  Stampa  lèn- 
za errori.  Sò,  che  do- 
vrei qui  notare , oltre 
■ti,  altri  errori,  che  fo- 
no occorfr,  ma  perche,  ò mai,  ò 
di  rado  fi  leggono,  perciò  li  trala- 
foio,  aflicurandami,  che  la  pruden- 
za del  faggio  Lettore  à quanto 
notar  potetti  luplire  potrà  , men- 
tre alcuni  fono  così  euidenti',  che 
acculandoli  da  le  fletti  , non  han- 
no bifogno  di  emenda  j altri  poi 
fi  minuti  , che  nulla  alterando  il 
fenfo , meritano  men  correzione  , 
che  fcufà  , e tanto  più  , che  le 
qualche  parola  è fallata , ò per  ac- 

cre- 
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crefcimento,  ò diminuzione  di  con- 
fonanti , ò altro  errore  in  Orto- 
grafia , fi  ritrova  la  medefima  in 
tanti  altri  luoghi  di  quella  mia 
Opera  rettamente  imprefla. 
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- Errori . C&rrtztcni.  ■ 

fol.  49.lin.  y.Cuftodie  xo  Cufiodie  8 

Fol.  63.  lin.  jf.B  Giacomo  della  Macca  B.  Giacomo  della  Marca 

fol.  81.  lin.  3.  dove  fi  vide  ..  dove  fi  vede 

fol.  311.  lin.  aé.  Notar j *Aflu*rj  'fytarij  tfuarij 

fol.  318  lin.  13. Scabri  Scalzi 

fol.  491  lin.  26  Vefc.di  Maia.  * Vefc.  di  Maina 

fol.  501. lin. 45.  Bernardo  dallaTorre  Beltrando  dalla  Torre 

fol.  5*7-  lin.  3 Tomafo  Botigliero  *595-  Tomafo  Botigliero 

fol.  6°5.  lin.  23.  Lorezo  di  Roma  Lorenzo  di  Roma 
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